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LXVIII  Poesìe  del  Tasso  ,  del  Chiabrera  ,  del  Cardinale  SforzaPallavicini  > 
del  Filicaja  ,   di  Gio.  Battista  Calamuggi  Varzi ,  di  D. Manuele  Giu- 
seppe Quintana,  e  dell'Abate  di  Caluso  ,   in  lode  de}  Colombo  .  i5o 
LXIX  Poema  Francese  di  Madame  du  Boccage  ,   intitolatocela  Co/o»»6i<iJe,  e 
poi  tradotto  in  Italiano  .  Altro  di  lei  Poema  sul  Paradiso  terrestre  . 
Versi  Francesi  del  Cavalier  de  Langeàc  ,  sopra  il   Colombo  in  Fer- 
ri. 153 

LXX  Lodi  date  al  Colombo  dai  Gesuiti  Mcnochio  ,  Bettinelli ,  Tirabos- 
ct«i  »   Lampillas  ,  e  Andres  154 

LXXI  Elogi  del  Colombo  ,  fatti  da  Pier  Maria  Campi ,  dal  Chauffepié  ,  dal 
Moreri,dal  Robertson  ,  dal  Marchese  Ippolito  Dura^zo,  e  dal  Cavalier 
Napione  .  Statue  de'Romani ,  Archi  della  Cina  ,  Mausolei  di 'West- 
minster  .  Motivo  ,  per  cui  in  Inghilterra  la  Pittura  fiorisce  meno  del- 
la Scultura  .   i5< 

LXXII  Voti  degli  Americani  per  innalzare  due  Statue  ,  una  al  Colombo,  l'al- 
tra a  Monsig.  Bartolommeo  de  las  Casas  ,  lodato  ,  e  difeso  da  un'  ac- 
cusa dello  Sprcngero  ,  che  lo  ha  confuso  con  Monsig.  della  Casa  ,  e 
tacciato  della  stessa  imputazione  ,  come, oltre  i  Greci  ,  e  i  Romani  , 
il  Filelfo  ,  il  Mureto  ,  il  Pittore  Razzi  ,  detto  il  Sodoma ,  e  lo  stes- 
so Socrate  .  Opinioni  sopra  la  salvezza  di  questo  Filosofo  ,  di  Aristo- 
tele ,  di  Platone,   di  M.  Tullio  ,  di  Trajano  ,  e  di  altri  Pagani  .  157 

LXXIII  Encomj  del  Colombo  fatti  dagli  Scrittori  Spagnuoli  ,  che  lo  han  di- 
chiarato degno  di  Statue  d'Oro ,  e  di  contrassegnar  col  suo  Nome 
qualche  Costellazione  Celeste  .  174 

LXXIV  Finora  non  è  stata  eretta  veruna  Statua  ,  né  innalzato  alcun  Busto  , 
né  coniata  veruna  Medaglia  ,  in  onor  del  Colombo  .  Statua  eretta  a 
Guglielmo  di  Bicruliet,  per  aver  trovata  l'arte  di  conservare  le  Arin- 
ghe .  Descrizione  ,  ed  utilità  di  questa  Pesca  .  17? 

LXXV  Lo  scuoprimento  del  nuovo  Mondo  meritava  di  esser  indicato  nelle 
Date  delle  Stampe  di  quel  tempo,  e  di  formar  un' Epoca  ne' Fasti 
della  Storia  .  177 

LXXVI  Rami  del  suo  Ritratto  ,  e  Pitture  della  sua  Impresa  .  180 

LXXVII  Non  esiste  alcuna  Tragedia  su  questo  argomento,  ma  bensì  un  Dram- 
ma ,  una  Commedia  ,  e  una  Farsa  .  E'stato  soggetto  di  un  Ballo  Eroi- 
co .  Progetto  di  ristampare  in  una  Raccolta  tutte  le  Poesìe,  fìaor« 
pubblicate»  in  sua  lode  .  181 

LXXVIII  Divisione  fatta  da  Alessandro  VI  del  nuovo  Mondo  fra  '1  Re  di  Spa- 
gna, e  il  Re  di  Portogallo.  Carta  Geografica  originale  con  questa 
Linea  ,  posseduta  dal  Card.  Borgia  ,  e  rammentata  da  M.  Millin  ,  e 
dal  P.  Bartolommeo  di  S.  Paolino.Elogio  di  questo   Religioso  .  183 

LXXIX  Obbedienza  prestata  ad  Alessandro  VI,  in  pubblico  Concistoro,  a  no- 
me de'Sovcani  di  Portogallo,  e  di  Spagna,  da  Ferdinando  d'Almeidaj 


e  da  Bernardino  di  Carvajal .  Notizie  del  medesimo  ,  e  del  ricevimen- 
to da  lui  fatto  a  Pio  II,  in  Porto  ,  sotto  le  Tende  ,  col  regalo  di  sette 
Storioni  .  Disinteresse  del  Papa  ,  nel  far  questa  divisione  .  Graziosa 
querela  di  Francesco  I ,  che  nulla  ne  fusse  toci;ato  alla  Francia  .  189 

"LXXX  Titolo  dì  Serenìssimo  ,  dato  al  Re -di  Portogallo  j  di  Cristianissimo, 
'dato  agli  antichi  Imperadori,  ai  Re  di  Francia  ,  ed  ai  Re  di  Spagna  , 
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Fede  al  Re  d'  Inghilterra  ,  di  Apostolico  al  Re  d' Vngheria  ,  e  di  Czar 
allMmperadore  delle  Russie  .   190 

LXXXI  Soffitta  della  Basilica  Liberiana  ,  indorata  per  ordine  di  Alessandro 
VI  ,  con  le  primizie  dell'Oro  del  nuovo  Mondo  .  Bove  dello  Stemma 
di  Callisto  III,  e  di  Alessandro  VI  indorato  .Schermi  sul  terzo  Mugito  , 
che  si  aspettava  dal  Card.  Gaspa-re  Borgia  ,  il  quale  sperava  di  essere 
11  terzo  Papa  della  Famiglia  .  Descrizione  della  medesima  SoiEtta  ,  e 
di  quelle  delle  Basiliche  Lateranense,  ed  Ostiense,  e  di  S.  M.del- 
r  Araceli  .  Notizie  di  Gregorio  XV  .  Serie  de'  Presidenti  alla  Stam- 
peria di  Propaganda  Fide  .  192 

LXXXIl  Vso  di  gettare  i  Gelsomini ,  le  Maraviglie  ,  e  le  Rose  bianche  dalla 
Soffitta  di  S.  M.  M.  per  la  Festa  di  S.  Maria  della  Neve  ,  quando  in- 
cominciato ì  Notizie  di  queita  Festa  .  Chiesa  di  3.  Servazio,  fabbrica- 
ta in  un  luogo  ,  rimasto  esente  dalla  Neve.  Antichità  del  Rito  di 
sparger  de' Fiori  dall'  alto  delle  Chiese  .  Etichetta  fra  i  Capitoli  La- 
teranense ,  e  Liberiano  ,  nell'Auno  Santo  del  i55o-  198 

LXXXIIIL' esempio  di  Ferdinando  ,  imitato  da  Carlo  III ,  col  dono  di  un 
Calice  di  Platina  ,  fatto  a  Pio  VI.  202 

LXXXIV  Menzione  fatta  della  scoperta  del  Nuovo  Mondo  ,  nell'Iscrizione 
del  Deposito  d'Innocenzo  Vili  ,  e  nelle  altre  di  Pico  della  Mirandola  » 
e  di  Pietro  Martire  d'Anghiera  .  in  quella  d'Innocenzo  Vili  ,  perché 
si  vede  tolto  il  Titolo  d'Imperadore  a  Baja^ette  ,  e  sostituito  quello  di 
J'irannoì  Esempj  di  quel  tempo  ,  e  ragioni ,  per  cui  il  Ti*rco  si  chia- 
ma Grandeì  Notizie  del  Filelfo  ,  che  volea  ,  che  siscrivesse  Turcas  , 
in  vece  di  Turcos  ,  e  che  fece  prendere  al  Duca  Fil.  M.  Visconti ,  il 
soprannome  di  An^lo  .  Paolo  II  perchè  fece  cambiare  il  Nome  di  Tur- 
co al  Vescovo  di  Conversano  ì  Abuso  d'imporre  Nomi  Romanzeschi  , 
©  Profani  .  Notizie  del  Titolo  della  S.  Croce  ,  e  della  S.  Lancia  .  20J 

LXXXV  Vantaggi  recati  al  Commercio,ed  alle  Scienze  da  questa  Scoperta. 21J 

-LXXXVI  Applausi  fatti  per  la  Scoperta  dell'  America  dagli  Scrittori  Contem- 
poranei ,  Pietro  Martire  d'Anghiera,  Bernardo  Segni ,  e  Monsig.Ales- 
sandro  Geraldini .  Memoriale  da  lui  spedito  da  S.  Domingo  a  Leone 
X  ,  accompagnato  da  una  Lettera  al  Card.  Pucci  .  Notizie  degli  Stem- 
mi de'  Medici ,  e  de'Pucci .  Perchè  nella  Fascia  della  Testa  del  Moro 
di  quello  de'Pucci ,  vi  sieno  tre  Martelletti  >  Croce  ,  con  due  Mar- 
telli ,  consegnata  ai  Cardinali  a  Latere  .  219 

I.XXXVII  Descrizione  del  nuovo  Mondo  fatta  dal  Cardinal  Pietro  Bembo.229 

LXXX  Vili  Vantaggi  derivati  alla  Religione  dalla  Scoperta  del  nuovo  Mondo, 
ed  enumerati  dal  Card.Agostino  Valerio  .  Notizie  di  questo  gran  Por- 
porato .  Ambasciadori  Giapponesi  a  Gregorio  XIII  .  Acqua  del  Mare, 
bevuta  da  S.Francesco  Saverio  ,  e  divenuta  dolce  per  40  Leghe,  verso 
Sanclauo  .  2^1 

LXXXIX  Se  abbia  giovato  ,  o  pregiudicato  all'  Vmanlta   questa  Scoperta  ,  . 
con  quelle  della  Bussola  ,  della  Stampa  ,  e  della  Polvere  ì  Notizie  ,  e 
Scrittori  sopra  di  questa.  Riflessioni  di  Monsignor  Graziani  ,  e  di 


)o(  XI  )o( 

Aon'io  Palcario  >  sópra  la  Scoperta  dell'America  .  a^o 
XC  Declamazioni  contro  il  Lusso  ,  sopra  le  Malattie  de'  Cavatori  delle 
Miniere,  e  intorno  ai  danni  provenuti  dalla  Scoperta  del  Nuovo  Mon- 
do .  2^5 
XCI  Censura  della  Scoperta  del  Colombo  >  fatta  da  Trajano  Boccalini  . 
Notizie  de'  suoi  Ragguagli  ,  de*  suoi  Continuatori ,  e  de'suoi  Imitato- 
ri .  Critiche  di  Consalvo  Ferrante  Cordova  ,  del  Magagliano  ,  del 
Pizarro  ,  e  del  Gama  .  Lodi  di  Seneca,  il  Tragico  ,  e  del  Dante  .  Scrit» 
tori  sul  Nilo  .  Doglianze  per  l' introduzione  del  Mal  Francese,  fatte 
da  Marco  Molza  ,  che  ne  fu  appestato  .  Sue  Notizie  ,  e  trasporto  per 
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l'espugnazione  di  Granata  >  e  Rappresentazione  al  Palazzo  Ri^rio  della 
Cancelleria  .  Notizie  di  questo  ,  e  del  contiguo  di  Casa  Galli.  Tra- 
gedia del  Costantino  del  Ghirardelli,  stampata  ,  e  recitata  nel  Palazzo 
Pighini  .  Notizie  del  Meleagro  .  alp 
XCII  Premio  proposto  dall'Accademia  di  Lione  per  lo  Scioglimento  del 
Quesito ,  se  abbia  ricavato  1'  Europa  più  danno  ,  o  vantaggio  dalla 
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ALCH.  SIC.  CAVALIERE 

GIANFRANCESCO  GALEANI  NAPIONÈ 

DI     COCCONATO     PASSERA NO 

TRANCESCO   CAìJCELLIERt 

Allorché  nel  mio  ritorno  da  Fari£i  a'  2?  dì  Aprile  nei  i8of  ,  ebbi 
la  sorte  di  fermarmi  in  cotesta  Città,  presso  la  N.D.Carlotta  Me- 
lania Duchi  Alfieri  Sostegno.,  a' 18  di  Agosto  dello  stesso  anno,  sei 
più  bel  fiore  dell'  età  ,  rapita  da  Morte  inesorabile  ,  e  da  Voi  giu- 
stamente compianta  con  una  eloquentìssima  Trosa  ,  premessa  nella 
Raccolta  (i)  ,  fatta  in  sua  lode,  dal  suo  inconsolabile  Consorte  (i^; 
col  più  grazioso  tratto  della  vostra  singoiar  gentilezza  ,  mi  favori- 
ste la  Dissertaìiione  si*  la  Patria  del  Colombo  ,  da  Voi  letta  z  16 
di  Febbrajo  di  quell*  anno  medesimo  ,  nell'  Imperiale  Accademia  del- 
le Scien%.e  ,  e  poi  pubblicata  nelle  Memorie  di  Letteratura ,  e  belle  Ar- 
ti (3)  .  Il  vostro  dono  si  conservava  da  me  ,  fra  varj  altri,  con  la  più 
gran  gelosìa  ,  come  un  pegno  prezioso ,  non  meno  del  vostro  aftetto  , 
che  della  vostra  finissima  Critica  ,  e  sceltissima  erudizione  .  Ma  non 
mi  aspettava  di  rivederla  nobilitata  col  Rame  del  Ritratto  dello  stesso 
Eroe ,  ed  arricchita  di  molte  Giunte  ,  e  Documenti  inediti  ,  assai  in- 
teressanti ,  per  parte  vostra  ,  e  del  virtuosissimo  Editore  Sig.  Con- 
te Clemente  Damiani  di  Vriocca  ,  che  giustamente  e  stato  impegna- 
to a  riprodurla  dal  triplice  impulso  dell'  Amor  della  Verità  ,  della 
Patria,  e  dsìVAmiciua .  Se  grata  mi  fu  la  ^rima  vostra  attenzione, 
molto  più  cara  mi  è  stata  la  seconda  ,  che  ha  somministrato  un 
nuovo  soavissimo  pascolo   alla   mia  curiosità  di  sapere  tutto   ciò , 

(!)  In  morte  di  Carlotta  Melania.  Duchi  Alfieri,  Versi,  e  Prose.  Par- 
ma co'  Tipf  Bodoniani  1807  ,  8  (2)  Carlo  Emannele  Alfieri  ,  che  vi  ag- 
giunse in  fine  le  Notìzie  ,  rlsguardanti  1'  estinta  adorata  sua  Sposa  .  Il 
mio  Cuore  sensibile  a  qualunque  favore  ,  che  mi  sia  compartito  ,  si 
riempie  della  piti  dolce  compiacenza  ,  di  poter  dare  questo  pubblico 
attestato  d'  indelebile  riconoscenza  zW Ospitalità,  usatami  da  questo  or- 
natissimo  Cavaliere ,  e  dalle  generose  esibizioni  ,  fattemi  da  esso ,  e  dal- 
la sua  Dama  ,  dì  trattenermi  nella  lor  Casa ,  finché  non  fussi  perfetta- 
mente guarito  da  una  piaga  ,  in  una  Gamba  ,  che  ini  tormentava  da 
molto  tempo.  (3)  V.  il  Giornale  Francese,  intitolato,  La  B-tvite  IM- 
tertkire  . 

a 


a  Preteso  Codicillo  Militare  di  Colombo 

che  riguarda  questo  Genio  di  prima  sfera ,  che  più  d'  ogni  altro  ha 
illustrato  il  Nome  Italiano  con  la  sua  maravigliosa  Scoperta  ,  che 
può  chiamarsi  il  maggiore,  e  il  più  felice  sforzo  de IV Ardire  Marittimo  . 

è.  l 

Preteso  Codicillo  Militare  di  Colombo  conservato  nella  Bibliotetn  Corsini  > 
copiato  da  Monsìg,  Onorato  Gaetani  ,  e  trasmesso  ' 

a  Guglielmo  Robertson  ,  circa   il  1780 

lo  ho  riletta  con  la  maggior  avidità  questa  vostra  nobilissima  Dtj- 
sertaùone  ,  che  dopo  tre  Secoli  dì  oscurità  ,  ha  finalmente  squar- 
ciato il  denso  velo ,  in  cui  era  rimasto  involto  quesc'  argomento  j 
e  sempre  più  son  rimasto  convinto  ,  che  la  gloria  dì  aver  prodot- 
ta la  nobile-,  ed  antica  Famiglia  di  questo  celeberrimo  Principe  de- 
gli Argonauti  moderni  >  debbesi  a  Cuccaro  nel  Monferrato  ,  che  fu 
la  vera  sua    Patria  originaria . 

Più  volte  ne  avca  parlato  ,  nella  mia  più  fresca  gioventù  > 
col  mio  dottissimo  amico  Monsignor  Onorato  Gaetani  (i)  ,  il  quale 
mi  mostrò  la  Copia  del  preteso  Codicillo  Militare  del  Colombo ,  che 
conservasi  nella  Librerìa  Corsini  (z) ,  e  che  da  lui  fu  trasmessa  cir- 
ca il  1780  ,  al  famoso  Guglielmo  Robertson  (3)  ,  col  quale  avea  car- 
teggio Letterario  .  Egli  ne  avea  tratta  la  seguente  Copia  ,  che  an- 
cor si  conserva  nel  T.  XX  de' suoi  Mss.  801. 

Cod.tiip.  Officium  B.Mariae  Vìrgìnis  Varianti  nell'  edizione  In  tut- 

dono  datum  ab  Alexandro  PP.  Vi.  Chri-  to  uniforme  alla  Pergamena  ori- 

stophortì  Columboy  prout  pag.6^  a  ter-  ginale  ,    anche  nella  distribu- 

go  ,  ubi  Codicill.  manu  d.  Columbi  si'  zione  delle  Linee  ,   fattane  dal 

gnatus.  Mss.  Chart.Pergam.p.iz^,  Ch.  Sig. Baro»  Vernaiui,a -,  nei 

Ex  Originai,  p. 61.  libro  delia  Patria   del  Colom- 
bo 3  4P 

(i)  V.  il  Saggio  della  Vita  Letteraria  di  questo  Prelato ,  morto  a'  26 
di  Giugno  nel  1797  >  in  età  di  anni  <;4  ,  pubblicato  dal  Ch.  P.  Abate  D.Ro- 
desindo  An>ìosilla  ,  e  1'  Elogio  fattogli  dal  Ch.  Avv.  Filippo  Maria  Renaz- 
xi  nel  T.  IV   della    Storia    della    Sapienza  ?72     (ì)  V.  la   Descrizione   di 

Suesta  Biblioteca  nel  T.  XIV  della  Storia  Letteraria  d'Italia  49;  nelle 
rovelle  Fiorentine  del  ni^  ,  p.  145  ,  l6^  ,  179  j  nel  Catalogo  selectis- 
simae  Bibl.  Nic.  Rossiì ,  Codices  etiam  Mss.  complcctcntis  ,  praemlsso  Toh. 
Chris'eph.  Amadutii  Commcntzrio]o  de  eius  Vita  1785,  8»  nella  Storia 
de' Pontefici  del  Ch.  Novaes  XIII ,  177  ;  e  nelle  mie  Campane  ,  Campa- 
nili,  e  Orologi .  Roma  1807  ,  4  ,  p.  <5o  (5)  Nacque  in  una  sua  Villa, 
non  molto  distante  da  Edimburgo,  nel  1721,  ove  cessò  di  vivere  agli 
il  di  Giugno  nel  1793  .  Nel  T.  II ,  P.  Ili  del  Giornale  della  Letteratura 
straaicra  di  Mantova ,  si  ha  il  suo  Elogio  304 


Nella  Biblioteca  Corsini  j 

Codicillus  more  Militari  Xfori  Columbi  Lin.  i   Militum 

Cum  SSmiis  Alexander  Papa  VI.  me  z  S.mus 

hoc  devotissimo  Precum  Libello  honora 

vit  summum  mìhi  praebente  solatium  in  4  prehente 

Captivitate  ,  praeliis  et  adversitatibiis  s  preliis 

meis .  Volo  ,  ut  post  mortem  meam  prò 

memoria  tradatur  amantissimae  meae 

Patriae  Reipublicae  Genuensi  ,  et  ob  beneficia  S  Reiimb. 

in  eadem  Vrbe  recepta  ,   volo  ex  stabilibus 

in  Italia  redditibus  erigi  ibidem  novum  io  Italiae 

Hospitale  ,  ac  prò  Pauperitm  in  patria 

meliori  substentatione  ,  defìcienteque  linea  iz  sustentation» 

mea  masculina  in  admiralatu  meo 

Indiarum  ,  et  annexis  iuxta  privile 

già  dicti  Regls  in  successorcra  declaro  et 

substituo  eamdem  Rempublicam  Sancti  Georgii  • 

Datura  ValleJoliti  4  Maii   ifoè.  17     14 

S 
S     A     S  XPOFERENS 

X    M     I 

Qtiesto  Codicillo  non  fu  riportato  nella  prima  edizione  ^e\V  Elogio 
del  Colombo,  fatta  in  Farma  nel  178 1  dalla  Stamperìa  Reale  in  4, 
e  in  Veneùa  dallo  Stampatore  Zatta  in  8.  Il  Ch.  Sig. /4»rfr*fl  Rub' 
hi  nel  1781,  ivi  avendolo  ristampato  per  i  Torchj  del  Marcu%%i-, 
nel  secondo  Tomo  degli  Elogj  Italiani ,  dichiarò  ,  che  1'  Autore  gli 
avea  comunicate  alcune  sue  correzioni  ,  ed  aggiunte  ,  e  Note  ma- 
noscritte .  Qiiella  della  p.  217  incomincia  così  .  Nella  Biblioteca  del 
Principe  Corsini  in  Roma  conservasi  un  piccolo  Libretto  di  Fred  , 
che  appartenne  già  al  Colombo  ,  in  cui  si  legge  il  seguente  suo  Co- 
dicillo ,  con  la  consueta  sua  Firma  .  Quindi  ,  omessa  la  prima  riga  , 
che  avvisa  ,  il  Codicillo  ,  essere  stato  steso  all'  uso  militare  ,  inco- 
mincia la  seconda ,  sino  al  fine  ;  vedendosi  nella  pagina  seguente  , 
incisa  in  Legno  ,  la  Sottoscriùone  ,  sottoposta  alle  Sette  Sigle  ,  che 
nelle  due  prime  edizioni  Parmigiana  ,  e  Veneta  ,  mancanti  dì  que- 
sto Codicillo  ,  fu  posta  a  pie  delle  due  Lettere  Spagnuole  ,  che  si 
pretendono  scritte  da  Colombo  a  Messer  NiccoCa  Oderico ,  Ambascìa- 
dore  di  Genova  in  Ispagna,  da  Siviglia  ,  negli  anni  ifoi,  e  15*04. 
L'eruditissimo  Sig.R«lèf  adunque  ,  per  quanto  io  sappia,  è  stato  il  pri- 
mo a  pubblicarlo  .  Poiché  fu  poi  ristampato,  nell'anno  J7^f  »  n^^ 
T.  XI,  ifp,  delle  Giunte  ,  e  Correùoni  ,  fatte  dal  mio  amicissimo 
Cav.  Tiraboschi  all'  immortale  sua  Storia  Letteraria  W  Italia  ,  ed  a 
lui  trasmesso  dall'  iucomparabik   Sig.  Ab,  Giovanni  Andres ,  che  §ià 

a  % 


4  Se  siasi  usitta  U  Parolai  Chrìstoferens^. 

ne  avea  data  notizia ,  in  una  sua  Lettera  ,  scritta  da  Mantova  ,  agli 
8  di  Decembre  nel  178J' ,  e  che  fu  riprodotta  in  Madrid  nel  1791  (i)  . 

i5  II 

Za  Scttosmùone  ài  XPOFERENS,  in  luogo  dìCYmSTOVìlOKV^, 
ne  dimostra  la  falsità ,  provata  cori  altre  ragioni  .  Scrittori  sopra  San 
Cristoforo  .  Esempj  delle  parole  Christifer  ,Christiferu;  ,  e  Chrestiger 

Mi  sovviene  di  aver  fin  d' allora  promosse  a  Monsignor  Gaetani 
delle  difficoltà  ,  intorno  alla  sottoscrizione  dì  XPOFERENS  ,  che 
si  legge  nel  fine  del  Codicillo  .  Poiché  gli  feci  avvertire  ,  che  ,  quan- 
tunque si  trovi   S.Cristofiro  (i)  ,   massime  da'  Poeti  y   talvolta  chia- 


(i)  Cartas  Famlìlares  del  Abate  D.  Itta»  Andres  i  su  Hermano  Don 
Carlos  Andres  1.  80  ,  e  nella  Patria  di  Colow.  Giunta  X  346  (2)  Passio 
S.  Christophori  ex  ms.  Fuldensi  ,  Aactore  Anonvmo  ,  cum  Commentario 
praevio  ,  et  notis  Job.  Pimi .  in  T.  VI  lulii  Bolland  .  12S  •  Acta  S.Chri- 
stophari  M.  versa,  et  prosa  dcscripta  a  Wdltfeero  Snbdlaeono  Spircnsi  ex 
Cod.  ms.  Monast.  S,  Emmer/imi  Ratisbon.  in  Rern.  PezH  Thcsauro  A- 
necdot.  II ,  P.  Ili,  27.  Vn  Indice  di  Relìquie,  fin  dall'anno  7i4  >  inciso  in 
marmo  ,  nella  Diaconia  di  S.  Angelo  in  Pescheria  ,  tra'  Santi  Martiri  an- 
novera ,  a'2'5  di  Lnglio  ,  S.Cristoforo  ,  il  cui  nome  trovasi  in  tutti  i  Martiro-^ 
log} ,  benché  non  in  tatti.a  questo  giorno  .  Onde,  quantunque  slansi  sopra  di 
esso  da  antichi  tempi  inventate  più  favole ,  non  ne  segue  ,  che  mai  vi  sia 
stato  questo  Santo  ,  e  che  il  nome  di  Cristoforo  debba  prendersi  piuttosto  per 
soprannome  ,  che  pel  nome  suo  propria,  come  da  alcuni  si  è  spacciato.  La 
Vie  de  Saint  Ckristoffle  ,  élégammcnt  composée  en  Rime  Francoise  ,  et  par 
personnaiges  ,  par  Maitre  Antoine  Chevalet.  sans  date  4  ,  et  a'  Grenoble  , 
par  Arnemond  Calmabcrti  1^30,  4.  Cesare  Sacchetti  Bolognese  nel  1I64  diede 
fuori  la  Rappresentazione  di  S.Crìstoforo  Martire  in  cinque  atti  in  prosa  .  Da 
J^uca  Gaurico  fu  dedicato  al  Czrd.Crlstofcro  M4rfr»ccio,Machinae  ,  sive  Sphc- 
rae  caelestis  totius  Descriptio  ,  in  T.  I  Opcrum  Basileae  ex  Officina  Henr. 
Pctrina  ,  fol.  num.  2  ,  facendovi  un  confronto  fra  lui  ,  e  '1  Ssnto  del 
suo  Nome.  V.  Freytag  Adparat.  Litter.  Lips.  i?"?"?  ,  IH  ,  74')  .  Toh.  Sebast. 
Mitternacht  de  magno  ,  ut  vocant ,  Christophoro.  Altenb.  1660  ,  8  .  loh.  Andr. 
Gleich  Dissertatio  historica  ,  qua  magnus  ,  quem  vocant  ,  Chrlstophorus 
destruitur  ,  Vitcmbergae  i588  ,  4  .  Memoire  historique  sur  les  Statues  de 
S.  Christophe  ,  et  en  particulier  sur  celle  ,  qui  etoit  dans  1'  EgUse  Ca- 
thedrale  d'Auxerre  1758  ,  8  .  (  Etoit  a  l'entrée  ,  et  avoit  29  pieds  d'ha- 
ut,  en  16  de  large,  cntre  les  Epaules  ,  tous  les  autres  membres  a  pro- 
portion  )  Menochio  delle  Calunnie  degli  Heretici  contro  S.  Caterina  ,  Gior- 
gie ,  e  Cristoforo  ,  e  come  s'abbia  a  risponder  loro  ì  Stttore  Cent.  I  ,  200  . 
Sarnelli  Delle  Figure  Simboliche  ,  usate  nella  Chiesa  ;  e  se  sia  lecito  ,  es- 
porle sugli  Altari^  alla  pubblica  venerazione  ?  Lett.  Eccles.  VI  ,  14  .  loh. 
Christ.  Koecherus  in  Observ.  de  Pictura ,  Verltatis ,  maxime  quae  ad  mo- 
rum  disciplinam  spectat  ,  interprete .  Card.  Frider.  Borromaeus  de  Pi- 
ctura Sacra  Libri  duo  .  Mediolani  1624 ,  et  inT.  Vili  Symbol.  Gori  86  .  ilio- 


Scrittori  sopra  S.  Crisiofiro  y 

maro  Christifer  ,  ed  anche  Christìferus  ,  come  da  uno  Scrittore  fii 
detta  l'Eucaristìa  (i)  ;  mai  però,  a  mia  notizia  ,  era  giimto  ,  che 
questo  ^anto  da  veruno  degli  Autori  ,  che  hanno  trattato  del  contro- 
verso  suo  nome  ,  fusse  stato  ancora  detto  Christoferens  .  Anzi  ero  quasi 
certo ,  che ,  se  si  fusse  trovato  ,  chi  avesse  voluto  scrivere  un  Com- 
mentario de  Claris  Christophoris ,  come  pur  si  potrebbe ,  avendo  por- 
tato questo  nome  Voraini  insigni  d'ogni  NaMone  ,  e  d'ogni  tempo  , 
neppur  uno  se  ne  sarebbe  potuto  addurre  ,  che  l' avesse  mai  tras- 
formato in    quello  di   Christoferens  . 

Ma  più  di   ogni  altra   cosa  me  ne  ha  assicurato  l'eruditissima 
Dissertazione  del  P.  Vaolo  Maria  Paciaudi  (2)  ,  con  la  quale  illustra 


un'antica  Iscrtùone ,  con  le  parole 


ORESTI 
GER 


senza   l' H  ,   come    per 


omettere  altri  esempj  ,  leggesi  Cristo,  in  un  Verso  j  e  nclV  Iscrizio- 
ne dì  Bonoso  ,  presso  il  Buonarruoti  (j).  Poiché  avendo  egli  ricercato 
tutto  ciò  ,  che  ne'  vetusti  monumenti  rinviensi  di  simile  ,  o  di  ana- 
logo ad  esse  ,  ivi  prese  ad  esaminare  ,  se  esprìmessero  un  solo 
Nome  ,  o  due   distinti  ,  e  se  dovessero  interpetrarsi  per  Cresti  (4)  , 

lanus  de  Sacris  Imaginibub  Lib.  Ili  ,  C.  27  .  loh.  de  Ajala  Pictor  Christianus 
eruditus  .  Mattiti  1730  fol.jai  .  I  medesimi  congetturano  ,  che  il  suo  Nome 
abbia  indotto  i  Vittori  a.  mettere  il  Bambin  Gesi*  sopra  le  sue  Spalle  . 
Cosi  fu  dipinto  in  figura  gigantesca  da  Pietro  Leonorl  ,  nella  Chiesa  di 
S.  Vetronio  in  Bologna  .  Antonio  des  Essars  ,  scampato  dal  pericolo  ,  cor- 
so con  Pietro  suo  Fratello,  giustiziato  al  i  di  Luglio  nel  1413,  nella  Piaz- 
za del  Mercato  di  Parigi  ,  per  essere  stato  incolpato  ,  di  aver  tentato 
insiem  con  lui,  di  rapire  il  Re  ,  e  il  Duca  di  Gmenna  ,  fece  collocare 
la  Statua  Colossale  di  S.  Cristoforo  ,  alla  Cattedrale  di  Parigi  ,  in  rendi- 
mento di  grazie  della  sua  prodigiosa  liberazione.  Disse  il  Villaret ,  che 
può  argomentarsi  ,  qual  fasse  1'  eccesso  del  suo  spavento  ,  dalla  smisurata 
grandezza  del  suo  Ex  Voto .  Fra  le  varie  Maccaroniche  Poesie  ,  sottopo- 
ste alle  sue  Figure  Colossali ,  in  tempi  di  barbarie  ,  è  assai  curioso  il 
Distico  ,  Christophorus  grossus  portabat  Christus  adossus  , 

Et  passabat  aquas  ,  sine  bagnare  Bracas  . 
Nò  sono  meno  ridicoli  per  1'  ampollosità,  sul  depravato  gusto  del  Seicento, 
que'  Versi  sesquipedali  di  un  Sonetto  ,   composto  in  sua  lode  . 

iJi  Pelia,  e  d'Ossa  portentoso  mifto  , 

Sacrosanto  Facchìn  dì  Gesti  Cristo  , 
(i)  Hier,  ab  Hangesto  de  Christifera  Eucharistìa  ,  adversus  nugiferos  Sym- 
bolistas  .  Paris,  apud  Io.  Parvum  1S24  ,  4  (2)  T.  XLII  degli  Opuscoli  del 
Calogeri  3^8  .  V.  Ant.  Frane.  Vezzosi  Scrittori  Teatini  .  Roma  1780  ,  4,  II  , 
127.  (5)  Osservazioni  sopra  alcuni  Frammenti  di  antichi  Vasi  di  Vetro. 
Firenze  n\6  ,  4,  U2  .  (4)  Ant.  Vandale  Diss.  de  Statua  Simoni  Mago 
erect*  ,  qua  occasione  agitur  de  Chresto  Suctonii .  post  cjus  Diss.  de 
Oraculis  .  Amst.  i7oo  ,  4  ,  s  79  .  Christ.  Aug.  Heumannì  Diss.  de  Chresto  Sue- 
lonii  ad  Claud.  XXV,  qua  Christum  intelligi  adversus  Ant.  Vandale  defen- 
<litur ,  lenae  170^ ,  4  ,  Mi(k,  Resstl  Obscrvatio  de  Christv  per  etiorcm  iq 


6  "De  Vessilli ,  e  del  Laharo 

o  Christi  Gerulus  ,  ovvero  Cristiger  ,  tu  vece  di  Crìstianus  ;  o 
piuttosto  Cristophorus ,  come  si  disse  Teoforo  (i),  l'invitto  Martire 
S.  Igna%.io  ;  parlando  ancora  de'  Christiferi  ,  che  eran  Io  stesso  , 
che  i  Vexilliferi  (a)  ,  secondo  il  Ducange  ;  perchè  il  nome  di  Cristo 
era  nelle  Bandiere  ,  e  ne'  Labari  (^)  ,  da  cut  lo  tolse  Giuliano  , 
rimproveratone  da  S.  Gregorio  Na&ian'ieno  (4)  ,  e  poi  Gioviano  ve 
Jo  ristabilì  ;  e  varie  cose  ancora  aggiugnendo  soprani  CrK«^er<?  (f)  , 
il  di  cui  impiego  vien  dal  Morino  (6)  qualitìcato  nella  Chiesa  Greca  , 
tnaximae  dignitatis  ,  perchè  sedea  immediatamente  dopo  i  Vescovi  i 
eenza  però  aver  mai  potuto  recare  neppur  un  esentino  ,  di  chi  siasi 
mai  intitolato  Christoferens  . 

Ma  quanto  ora  mi  sono  compiaciuto  ,  che  non  solo  da  Voi,  (7) 
e  dall'  egregio  Editore  (8)  ,  ma  anco  dall'  altro  dottissimo  nostro 
comune  amico  ,  Sig.  Haron  Giuseppe  Vernaiur,a  di  Freney  ,  a  cui 
feci  giugnere  in  Gaeta  ,  ove  allora  si  trovava  ,  la  prima  Stampa 
della  vostra  Dissertatone  ,  da  Voi  consegnatami  nel  mio  passaggio 
per  Torino  ,  nella   sua  bellissima  Lettera  a  Voi  diretta  sopra  questa 

Chrestum  commutato  ,  cum  Erasmì  Schmìdìì  Discursu  de  pronuntlationc  Grafi- 
ca antiqua.  Groningae  ex  offic.  Velseniana  1717,  8.  Charl.  la  Motte  Diss. 
iur  le  nom  de  Chrestus  ,  dans  la  quelle  on  fair  voir  contre  I'  opinion 
de  Vsher  ,  Vaniale  ,  et  le  CUre  ,  quc  Suttone  a  entcudu  par  là  Ies»s  Cbrist. 
dans  la  nouvelle  Bibl.  a  la  Haye  1741  ,  12,  IX,  23^  .  Gìsb.  Cupen  Epi- 
stola ad  Ant.  Vandali  de  Chresto  Suetonii .  dans  Ics  Lcttrcs  de  Crit.  de 
Litterature  ,  et  d'  Hist.  de  Glsh.  Cuper.  Amst.  1745  >  4  »  ^^8  (i)  Tu  Litt. 
Ili  ad  Ephes.  et  in  Actis  Martyrii  apud  Simeon.  MetAphrast.  in  Suri!  Vi- 
tis  SS.  I  Febr.  p.  i  ,  in  Cotehrii  Patribus  Apost.  Amst,  1724,  fol  ,  II, 
155  ,  et  apud  P.uinart  14,  i^  ,  i8  ,  in  Vsserii  Append.  Ignatiana  .  Lond, 
1547,  4,  in  Grabiì  Spicilegio  Patrum  .  Oxonii  1700,  8  ,  II,  9,  in  Th, 
Ittigii  Bibl.  PP.  Apost.  Llps.  i6^p  ,  8  ,  et  in  Calce  Epist.  Ignatiì  a  Th. 
Smitho  editar  .  Oiconii  1709  ,  8  ,  et  in  Bibl.  Patrum  Andreas  Galland  I  , 
343  ,  Godefr.  Henschenit  de  S.  Ignatio  Teophoro  Episc.  Antiocheno  Com- 
mentarius  in  T.  1  Febr.  Bolland.  13  ,  Casimiri  Oudia  Diss.  de  S.  Igna- 
tìo  Ep.  Antioch.  in  T.  I  de  Script.  Eccl.  Lips.  1722  ,  fol.  73  ,  Chrìst, 
Bejerl  Diss.    de  T^natio   Veritatis  Confessore  ,    et  M.    Lipsiae    1722  ,    4 

(2)  loh.  Aug.  Ernesti  Commentatìo  de  Vexìllariis ,  in  Comment.  Societ, 
Scientiar.  Gottingens.  17^2,  I,  291  ,  loh,  Mich.'Weinrkh  de  Vexillìs  ,  et 
Vexilliferi s ,  Erfitr.  1710,  4  (?)  Dan.  Guil.  Melleri  Diss.  de  Labaro  Con- 
itantiniano  .  Altd.  1695,  4.  lac.  Frìd.Borchmannì  Diss.  historico-crirlca 
de  Labaro  .  Hafniae  1700  ,  4  .  Menochio  della  Bandiera  di  Costantino  M. 
Imp.  detta  Labaro,  e  che  cosa  significhi  questa  voce  >  Stuore  Cent.  IX, 
12^  .  Onorato  AìS,  Maria  Dissertazioni  soprala  Cavallerìa  ,  Brescia  n6i  , 
4  ,  La  Scelta  del  Gran  Costantino  di  So,  delle  sue  Guardie  ,  per  por- 
tare il  Lahare  ,  6^  (4)  In  Orar.  IH  contra  lulianum  n.  <,^  {<,)  Aug. 
Ti-vizanus  de  ritu  SS.  Crucis  Rom.  Pontifici  praeferendae  .  Romae  1192  , 
4  ,  Andr,  de  Saussay  de  Sacro  Ritu  praeferendi  Crucem  maioribus  Praela- 
tis  Eccl.  Paris,  apud  Rob.  Stephanum  1628  ,  4     (5)  De  Sacr.  Ordinai.  195 

(7)  Patria  di  Ctlom.  uj  ,  11%  ,  127    (8)  »7S  »  »??  .  Jix  ,  31S 


Se  pi»  illustri  le  Armi ,  o  le  Lettere  !  7 

SeritturA  attribuita  a  Cristoforo  Colombo  (i) ,  sia  stata  trovata  in- 
verisimile  ,  e  malamente  ideata  !  Poiché  ,  lasciando  da  parte  ,  che 
la  Repubblica  di  Genova  ,  mai  si  è  chiamata  Repubblica  di  S.  Giorgio  i 
mai  ha  preteso  ,  estinta  la  lìnea  del  Colombo  ,  di  diventar  Ammiraglies- 
sa;  mai  è  andata  al  possesso  de'suoi  Beni;  né  mai  ha  eretto  lo  stabi- 
lito Ospedale  ;  oltre  varie  altre  convincenti  ragiobi ,  da  Voi  addot- 
te ,  per  cui  ad  evidenza  se  ne  dimostra  la  falsiti  j  se  fiisse  vera 
la  conghiettura  di  Filippo  Casoni  (z)  ,  che  il  Colombo  lasciasse  di  sot- 
toscriversi col  suo  noìne  ,  e  cognome  ,  per  indicare  ,  dì  vantarsi 
soltanto  di  essere  stato  il  primo  ,  a  portare  ,  e  introdurre  nelle  più 
rimote  Regioni  la  cognizione  del  N.  S.  G.  C.  ,  ed  i!  Vessillo  trion- 
fante delia  sua  Croce  ,  perchè  mai  dovea  cambiare  il  suo  Nome 
Battesimale  di  Chrìstopborus ,  che  con  la  più  fortunata  >  ed  oppor- 
tuna combinazione  ,  avendo  lo  stesso  significato  ,  non  gì'  impedi- 
va di  attribuirsi  questa  gloria  ?  Di  fatti  Giulio  Cesare  Stella  nel  Li- 
bro I  della   sua  Colombiade  p.  14  ,  così  ne    fa    assicurare  il  Colombo  ^ 

in   una  visione Lumine  primo  y 

Sic  placìtum  Superis  ,  incognita  Littora  tanges  , 
Ef  Christum  ,   ut  sacri promittit  Nominis  Omen  (5)  , 
Christophore  ,  in  nova  Regna  feres  ;  jam  se  Aequoris  Vnda 
Sternit  ,   et  acquati  spirant    in   Carbasa  Venti  . 

^  III 

Se  il  Colombo  fusse  in  circostan'i,e  di  usare  il  Vrìvilegìo  Militare  ,  ài 
filare  il   suo   Codicillo  ,   sent,a     Legalità  ?    Se   Steno   pi»    nobili    le 
Armi  ,    0  le    Lettere  \    Scrittori    sopra  il  Testamento    Militare    > 
ed  Olografo 

Anche  la  sola  Data  de!  supposto  Codicillo  basterebbe  a  smentirne 
r  autenticità  ;  o  sì  voglia  ammettere  quella  de'  4  di  Maggio  ,  che 
ora  apparisce  ,  per  correzione  ,  fattane  posteriormente  ;  o  quella 
de'  14  ,  messa  lìn  da  principio  ,  e  che  mai  il  vero  Testatore  zvtehhc 
cangiata  ,  per  anticipare  V  Epoca  dell'  ultima  sua  volontà  ,  con  ma- 
nifesta contradiùene  a  se  stesso  .  Poiché  né  a' 4  ,  ne  ai  14  di  Maggio 
del  ifo^,  il  Colombo  si  trovò  in  veruna  auone  militare  ,  né  in 
procinctu  f  né  in  expeditione  y  per  potere  avere  il  diritto  òXgpéett  del 
privilegio  ,  concesso  ai  Militari  (4)  ,  in  uno  di  que'  due  soli  casi  , 

(1)  181,  341  (2)  Patria  di  Calom.  12?,  ?1i 

(3)  Toh.    Henr.  Stuss  Programma  de  Ornine  in  Nomine,    Gothae  173I  ,  4 

(4)  Fra  le  molte  distinzioni ,  accordate  ai  Militari ,  questa  certamente  è  una 
delie  pili  singolari .  Si  è  disputato  da  molti  Autori,  se  sieno  da  preferirsi 


8  Scrittori  soyrit  il  Testamento  Militare 

che  possono  convalidare  un  Testamento  ,  o  Codicillo  Olografo  (i)  , 
yrivo  di  tutte  le  necessarie ,  e  legittime  solennità  ,  come  è  ben  no- 
to  a  tutti  i    Ciurisprtidenti  (i)  . 

le  Armi  alle  Lettere  ,   con  le  seguenti  Dissertazioni .  Il  Gentììnomo  del  Mu- 
zio ,  ove  della  Nobiltà  delle  Armi ,   e  delle  Lettere  si  disputa  ,  qual  sia  la 
maggiore'i  Ven.  i56s  ,4  .  loh.Lauterhacht  de  Armìs  ,  etLìtt^Wi  ,  ac  de  prae- 
ccdcntia  MìUtìs ,   et   Docteris  .  'Witteb.  1^9^  ,  4.  llenr.  Gehhardi  Orati» 
de  nobili   Problemate  ,  Litterarumne ,  an  veto  Armorum  gloria  illustrior , 
et  utrorumnam   praestantior    ususì   Gerae    1613  ,  8.  Gio.  Angelo  Berniera 
Discorsi  Problematici  ,  se  sia   meglio   applicarsi  alle  Lattiere  ,    oppur   al- 
l' Armi  \   Lips.  15^4  ,  4  .  loh.  Vini.  Streìt  de  parliate  Milltis  ,    et  Advoca- 
tiì  Erfurti  i5p9  ,   8.   Christ.  Lanfranchius  ,   utrum  sit  pracfercndus  Af i/e5 , 
an  Doctorì  Tract.   luris   T.  IV  ,    21  .  Menocbio   del  detto    del   Savio  Ec- 
cl.  e.  9  ,  melier  est  Sapientia  ,   quam  Arma  bellica,  e  se  pili  nobili ,   o  pili 
degne  sieno  le   Armi,  o  ìc  Lettere  ì  Stuorc  Cent.  V,   7^.   I   Dotti  cer- 
tamente sono  stati  considerati   per  uguali  ai  Militi  ,  o    Cavalieri  ,  essen- 
dovi  i  Miittes  Literatì ,   i  Milites  Clerici ,  senza  parlare  dell'  antico    det- 
to ,    Cedant  Arma  Togtte  .   V'ha  una  decisione  di  jB<trtoZo  ,    che,   dopo  un 
Decennio   d'  insegnamento  ,  un  Dottore  di   Gius  ,    era  ipsofacto   Cavaliere  . 
y.  Bettinelli   Risorgim.  1 ,    112.   Il  Ch.  S'i^.D.  Sebastiano  Ciampi  nelle  sue 
eruditissime     Memorie    della  Vita  di  Messer  Cina  da  Pistoia  .    Pisa  1808  , 
a,   116,  dimostra,  che  spesso  i  Militari  si  sono  creduti  onorati   di    po- 
ter intrecciare  ai  loro  Allori  di  Marte  ,   anche  la  Laurea  Dottorale  .  Assi- 
cìira  il  Giustiniani  nella  Storia  di  Genova  1,5,   108  ,  an.  1284  ,  che  i  Gè- 
wovfii  fra  i   Prigionieri  dell'  Armate  Pisane  ,   presero  17  Dottori .  Molti  al- 
tri esempi  di  Nobili  Personaggi    del  Piemonte  intorno    al   Scc.   14  ,  se  ne 
producono   nella  Biografia  Piemontese  di  Carlo  Denivelli ,    Dee.   2  .  Torino 
1785     d)  frane.   Thirion  de  Testamento   Olographo  .  Argentorati    1713  , 
4 .   Spiega  S.   Isidoro   Orig.   L.    V.    e.   IV   ,    che  tìolograpbum  Testamentum 
est  manu  Auctoris  totum  conscrlptum  ,  atque    subscriptum .   Il    Valesio  nelle 
Note   ad   Eusebio  H.  E.  L.  VI  e.  24  ,  e  i  Ballerini    in  quelle   a  S.  Leo- 
ne lU  ,  e  II,  arrecano  altri  esempli  di  Testamenti ,  e  di  altre  cose,  scrit- 
te manu  holographa  .  Questa  Voce  ,  usata  in  Sostantivo  ,  trovasi  soltanto 
in  una  Lapida  del  I35  ,   trovata  a'  7   di  Novembre  nel    1776   ne'  Fonda- 
menti della  Sagrestia  Vaticana  .  Fu  da  me    stampata  nel  T.  IV  de  Secre- 
tariis  Ethnicorum ,  et  Christianorum  ,   et  veteris  ,  ac  novae  Basilicae   Vati- 
canae  p.    1622  ,  ed   illustrata  da  Gaetano  Migliore    negli   Opuscoli  Ferrare- 
si nel   1779  ,  giustamente  però  corretto  da  Monsìg.   Gaetano  Marini  nel- 
la sua  Opera   Magistrale  de' P4/)in  Diplomatici    2^1     (2)  Mentre  una  gran 
parte  degli  Vomlni  è  occupata  nel  mestler  delle  Armi  ,  forse   non  dispia- 
cerà  di  avere  un  Elenco  degli  Scrittori  ,  che  han  trattato   del    Testamento 
Militare  ;  affinchè  tutti  quelli  ,   che  potranno  prevedere  di  doverne  far  uso  , 
che   certamente  non  saran  pochi,  siano  in   caso  di  scegliere  quello,    che 
più  potrà  lor©  piacere    di  consultare  .   loh.  Geilklrcherus  de  Testamento 
Militari.    Ingolst.  i"?77  ,    Ii88  ,  8.   Hub.  Glphanii   Diss.    de  T.   M.    Altd. 
1^85,  4.   Geor.  Clemìnlr  Theses  de  T.   M.  Laving.   1^94  .    Sigism.   Fin- 
ekelthans  Disput.  de  M.  T.  Lipsiae    1535.    Geor.  Adam  Struvius  deT.  Mì- 
litis  .  lenae    i$6i  .   Io.    Corn.   Sckweìcker  de  T.    M.   Argent.   i6S58  .   Frid. 
Nitschius  de  T.  Militis  .  Giessae    i57=;  •  Mìch.  Isac  de  T.  M.  Lugd.  Bat. 
167B ,  Corn.  Van   Eck  Diss.  de   T.  M.  Erancqucrac  1(589  ,  4 .  f  o.  Hwr, 


Codicillo  legìttimo  ài  Colombo  ^ 

0.   IV 

Qual  sia  il  vero  ,    e  legittimo  Codicillo   di   Colombo  ?   Falsità  dì  un 
sujjiìosto  Testamento ,   e  di  una   Lettera ,  scritta  agli   Vffiùali  di 
S.  Giorgio 

O  nde  rigettandosi  questo  Apocrifi  Codicillo  ,  dee  prestarsi  soltan- 
to tutta  la  fede  al  vero,  e  legittimo  ,  scritto  In  Segovia  ,  a'  af  di 
Agosto  nel  i50f,  rogato  in  Valladolid  ,  a' 19  di  Maggio  nel  ifotf, 
ed  ora  per  la  prima  volta  pubblicato  nella  sua  integrità  ,  e  nella 
Lingua  originale,  in  cui  fu  scritto,  e  stipulato  ,  ed  in  cai  sola- 
mente si  trovano  stese  tutte  le  Carte  autentiche  ,  esistenti  del 
Colombo  ',  senza  che  ve  ne  sia  neppur  una  in  Latino  .  Poiché  , 
quantunque /si  sappia  ,  eh'  egli  l'avea  molto  ben  appreso  nella  stia 
Gioventù  ,  nondimeno  non  può  supporsi  ,  che  incominciasse  ad  usar- 
lo soltanto  neir  ultima  Settimana  della  sua  vita  .  Questa  è  1'  unica 
genuina  ,  ed  autografi  disposizione  del  Colombo  ,  ammessa  ,  e  ca- 
nonizzata nel  rigoroso  Giudiuo  della  Causa  ,  discussa  in  Ispagna  . 
Ivi  si  legge  la  sua  naturale  ,  e  consueta  sottoscrÌMone  di  Christo- 
phorus  ;  e  non  quella  capricciosa,  e  straordinaria  di  "Xpoferens,  ac- 
compagnata da  sette  sigle  misteriose  ,  ed  enigmatiche  ,  V  occulto 
senso  delle  quali  a  verun  Edipo  è  mai  bastato  l'animo  di  dicifcrare  . 
Per  queste  stesse  ragioni  ,  ed  altre  di  sommo  peso  ,  da  Voi 
addotte,  dee  credersi  supposto,  anche  il  Testamento,   detto  ora  del 


Bergen  Disp.  de  Iure  Militum  circa  Testamenta  .  Vitemb.  i5pi  ,  4  ,  et 
inter  elus  Diss.  Lipsiae  1707,  $71.  Car.  Io.  Vanitt  Hejden  Diss.  de  pri- 
vilcgiis  Militum  Testamentariis  .  Lugd.  Bar.  169'^  .  loh.  Uenr.  Entrup 
Diss.  de  T.  M.  Vltra  ;  169%.  Hetnr.  Ljnchen  de  luribus  Peculii  Milita- 
ris  .  Altd.  1597  ,  4  .  Gìsh.  Voerìì  Diss.  de  M.  T.  Lugd.  Bat.  1^99  .  Jheoì, 
T»*H«fe«»  Diss.  de  Privilegiis  circa  Testamcntum  Militare.  Lugd.  Bat.  1700. 
W.  Benhlìng  Diss.  de  T.  M.  Gron.  1702  .  Greg.  Gibelii  Disp.  de  T.  M, 
Marb.  1706  ,  4  .  fo.  Henr.  Berberi  Disp.  de  Iure  Militum  circa  Testa- 
tile ina  .  Vit.  4.  Ext.  inter  eius  Diss.  Lips.  1707  p.  ">7i.  Programma  de 
Testamento  Militis  ,  seu  quinam  Milites  Testamenti  Militaris  prìvilegiis 
uti  qucant?  Vit.  1711  .  Io.  Phil.  Streit  de  T.  M.  Erf.  1713.  Frid.  Heor. 
Mumme  de  T.  M.  Duisb.  I7i5.  Io.  Frane.  Gourdin  Diss.  de  T.  M.  quod 
in  Gallia  validum  ,  receptumque  est.  Argeiit.  ni6.  Io.  Henr.  Ftlti  de 
T.  M.  Argent.  1717.  Prmlentìits  Buron  de  T.  M.  Argcnt. 'I7i7  .  Io.  Mau- 
rìt.  Van  Heemert  Disp.  de  T.  Militis  Vltrai.  I7i7  ,  4  •  Guìl.  a  Beiswik 
Diss.  de  T.  M.  Gron  .  1722  .  FerH.  Aug.  Hammel  de  differentia  exigiia 
inter  T.  M.  et  Testamcntum  Paganum  ,  in  Hostico  conditum  .  Lips.  1727  • 
Ger.  Van  Swanenvelt  de  T.  M.  Gron.  17?5  .  G.  V.  de  Zandt  de  T.  M« 
Artntrtts  Ferd.  Lambrechts  ad  Loca  quaedam  Institutionum  de  Testamen- 
to Militis,  Lugd,  Bat.  1744.  '"f»  i^tfri  Vtrmtrtn    de  Privileglis  T,  M» 


IO  Imp0Sture  di  Annio  da  Viterbo 

1497  (r)  ,  ora  del  1498,  unico  Documento  j  in  cui  egli  si  qualifica 
per  Genovese  ,  e  che  ora  per  Ja  prima  volta  si  è  dato  intero  ,  con 
tutti  gli  Atti ,  che  gli  appartengono  ;  come  ancora  la  Lettera  scrit- 
ta in  data  de' z  Aprile  agli  IJjpùali  di  S.  Giorgio  nel  lyoz  (a), 
ove  pur  si  trova  la  stessa  stravagante  Tirma  di  XPOFERENS  , 
contro  lo  stile  costante  di  Colombo  ,  che  sempre  solea  sottoscriversi  > 
o  Cristoforo  ,   o  l'Almirante  (j;  . 

<5.    V 

Annio  da  Viterbo  ,  ed  Alfonso  Ceccarelli  ,  Fabbricatori 
di   falsi   Documenti 

N  è  dee  fare  alcuna  meraviglia  ,  che  abbiano  circolato  questi 
falsi  documenti,  tenuti  fino  ad  ora  per  veri  .  Qiiantì  sono  stati  in 
Cni  tempo  gli  Artefici  de  medesimi  ì  Poiché  son  sempre  piaciute  le 
Invenzioni  più  singolari,  e  mirabili  j  e  chi  può  indovinare  ,  quando  fi- 
niranno di  dispiacere  ?  Chi  non  conosce  le  favole  ,  e  visioni  dì 
Annio  di  Viterbo.,  il  quale  ,  almen  troppo  credulo  ,  se  non  fu  fal- 
sario ,  dedicò  le  supposte  sue  Antichità  a  Ferdinando  ,  ed  Isabella 
di  Castiglìa ,  sotto  il  fausto  Regno  de'  quali  ,  a'  tempi  appunto  del 
Colombo,  vantavasi  d'aver  fatto  il  discuoprimento  de' pretesi  Autori 
di  esse,  e  di  averli  trovati  in  Mantova,  mentre  quivi  trattenevasi 
con  Paolo  di  Carneo  Fregoso  (4)  ,    detto   il   Card,  di    S.  Sisto  ? 

Ma  anche,  fuori  di  esso  ,  di  cui  più  d'uno  ha  prese  le  di- 
fise (f) ,  a  chi  sono  ignote  le  famose  imjjosture  di  Alfonso  Cec- 
carelli ,   a  cui ,    benché  ardisse  di  scusarsi  ,  dì  aver    inventati    di- 


Lugd.  Bat.  17^1.  leh.  Chrìst.  Trtìtlìnger  Diss.  de  Militibus  iure  milita- 
ri testantibus  .  Argent.  17^2  .  Io.  Fmema  Diss.  de  T.  M.  privilegio  .  Lugd. 
Bat.  I7l2.  4.  loh.  Frid.  Eìchenarti  Diss.  de  usu  fiodierno  L.  41  .  §.  1 
de  Tcstam.  Mil.  Ext.  in  eius  Opusc.  lurid.  n.ii  .  Uh.  Christ.  Freitlm- 
feri  Diss.  de  T.  M.  sccundum  principia  luris  Romani  ,  et  Gallici .  Ar- 
gent. 1751  .  Ger,  Ctrn.  Schotttm  Van  Cleef  Disp.  de  M.  T.  Lngd.  Bat. 
1769  ,  4.  Henr.  Io.  Ott.  Konig  Diss.  quamdiu  valeat  T.  M.  Halac  1780» 
Ben.  Conr.  Fant.  Ditrandi  Diss.  de  T.  M.  Argent.  1785  .  loh.  Enr.  Siro- 
bel  Diss.  de  T.  M.  Altorf.  178^  .  Atig.  a  Leyserd  de  T.  M.  Ext.  in  Me- 
dit.  eius  ad  Pand.  spec.  ^66,  Frid.  Es.  Pufendorf  àe  T.  M.  ad  pr.  Inst. 
de  Militari  Testamento  ,  in  eius  Observ.Iur.  Vniv.  P.III  ,  n.  187  ,  de  Solcm- 
nitatlbusT.M.  L.  C.  P.IV  n.112  (i)  Patria  di  Colom.  2^7  ,  2I9  ,  284  ,  297 
(2)  Ivi  301 ,  5S4  Michele  Meretto  della  guerra  fatta  da'  Francesi  ,  e  de'  tu- 
multi suscitati  nella  Corsica  Lib.  Vili.  Genova  1607  ,  4  ,  ove  alla  p.  ^83  , 
dell'Origine  del  Banco  di  S.Giorgio  .  (?;  Patria  dì  Colom.  276  (4)  Palatii 
Vitac  Card.II ,  ^98  ,  Ciaccon.  Ili ,  77  ,  Cardella  Vite  de'  Cardinali  HI ,  21^, 
fJoy^aesVhe  de' Pontefici  VI ,  37  (•))  Natal.  Alex.  HiiUEccl,  \ IH  t  iVo  , 
4jl9it,Ztno  Diss,  Vossiane  1 ,  188 


e  4i  Alfinst  Cecearelii  ii 

versi  Diplomi  imperiali,  per  illustrare  zlcune  "Famiglie t  sulf  esem- 
pio dì  altri  Autori  ,  e  massime  del  celebre  Scipione  Ammirato  (i)  , 
con  una  di  quelle  esemplari  Gittstiziie,  che  al  dì  d'  oggi  più  noa 
s'usano  ,  fu  al  i  di  Giugno  del  i  f  8  g  ,  con  sentenza  di  Monsignor 
Girolamo  Mattei ,  Auditor  della  Camera  ,  per  ordine  di  Gregorio 
XIII  mozzato  il  Capo  (i)  ,  essendosi  stampato  dall'Allauo  il  Prom 
eesso  y  e  la  Condanna  da  lui  meritata  ?  E  non  si  corre  talvolta  • 
anche  a'  nostri  giorni  (?) ,  a  queste  Botteghe  di  fum»  ,  comprando- 
si con  Oro  massiccio  le  Storie  delle  Famiglie  j  con  Istrumenti,  e  con 
Testamenti  ,   o  finti ,  o  alterati  ì 

Nel  T.  XXIV  degli  Opuscoli  Calogerani ,  abbiamo  una  Letterm 
ài  Girolamo  Tartarotti  ,  intorno  ti  detti  ,  o  sententtC  attribuite  ai 
Autori  y  di  cui  non  sono ,  scùtta.  col  felice  suo  stile,  e  vasta  erudi- 
zione .  Ivi  molto  si  estende  a  biasimare  l' imposture  di  Annìo  da 
Viterbo  ,  il  quale  ,  non  solo  impose  al  Pubblico ,  attribuendo  a  ca- 
priccio de  passi ,  e  sentenze  non  loro  agli  Autori ,  ma  anche  interi 
Libri  a  Beroso  ,  a  Megastene  ,  a  Manetone  ,  e  ad  altri  celebri  Scrit- 
tori antichi .  Accoppia  al  medesimo  il  Cecearelii  ,  il  quale  non  sa- 
io opinioni ,  e  detti  immaginò  ,  e  suppose  fraudolentemente  n  molti 
antichi  Autori ,  ma  finse  persino  moltissimi  nomi  di  Scrittori  ,  che 
non  s'udirono  ,  anz.i  non  furono  giammai  ,  e  finse  ,  che  si  citassero 
Vun  l'altro  .  De  quali  Scrittori  finti  un  intero  Indice  distese  ,  e 
pubblico  il  dottissims  Leone  Allacci  nel  Libro  intitolato  ,  Animadver' 
siones  in  Antiquitatum  Ztruscarum  fragmenta  ab  Inghirami»  edita  , 
Komae  \6^z  . 

(I)  Vita  scritta  da  Vommìco  àe  AngeVs  t  tra  le  Vite  ót"  Letterati  Sa' 
ìentìnì  .  Firenze  1710 .  P.  1 ,  4  .  Sa  Vie,  dans  Ics  Mem.  de  Nicertn 
IV  ,  99  ,  X  ,  134  ,  Spizeliì  InfcHx  Litteratus  439  .  Maziucchellt  Scrittori 
Italiani  I ,  V.  II  ,  640  .  Eustachio  d'  Afflìtto  Scrittori  del  Regno  di  Na- 
poli 1782,  4,  313  (2)  Annibale  degli  Olivieri  Diss.  sull'Origine  di  Pt" 
sarò  ,  nel  T.  VI  della  Storia  Lettcr.  d'  Italia  738  .  Tiraboschì  Riflessio- 
ni sugli  Scrittori  Genealogici.  Padova  1789,  8  (3)  Reati  a  Giac.  AnU 
Galluiio  di  avere  compilato  ,  e  fabbricato ,  ed  al  Secretarlo  Francese» 
Grippa  ,  di  avere  con  grave  pregiudizio  di  diverse  Persone  ,  maliziosamen- 
te usato  falsi  Privilegi ,  Lettere  ,  Patenti  Ducali  ,  e  Cesaree  ,  Interina- 
zioni  del  Senato  ,  Instrumenti  ,  ed  altre  Scritture  date  per  ordine  dei 
Senato  Ecciiio  di  Milano  ,  e  giustificati  con  prove  inalterabili  a  favore 
della  Verità  1'  anno  1683  ,  fol.  Ant.  Misaglana  Madrara  (  Girol.  Maria  da 
S.  Anna  )  Discorso  ,  nel  quale  si  ragiona  ,  ed  insieme  si  detesta  1'  abu- 
so di  que'  Scrittori  ,  ed  Istorici ,  quali  mossi  dall'  adula/ione  ,  e  spinti 
da  altro  fine  particolare  ,  scrivono  Istorie  ,  e  Genealogie  delle  Famiglie  « 
pieue  di  bugìe  >  e  menzogne  «  Ven.  per  il  Brigoni  i6^j  ,  4 


iz  Lettera  di  Monsìg.  Caetani 

è.    VI 

Lettera  di  Monsìg.  Gaetani  al  Sìg.  Conte  Tana  ,  sopra 
la   Patria    del    Colombo 

jvla  se  Monsìg.  Gaetani  non  rimase  pienamente  persuaso  dell'  il' 
legittimità  del  Codicillo  Corsiniano  ,  che  io  non  seppi  dimostrargli 
con  le  altre  evidenti  ragioni  ,  egregiamente  rilevate  da  Voi  ,  e  da' 
diie  vostri  illustri  Amici,  restò  per  altro  convinto  fin  d'allora  dal 
dotto  Canonico  di  Casale ,  Ignaùo  de  Giovanni  ,  che  abbiam  per- 
duto à  25-  di  Decembre  nel  rSoi  ,  che  la  Patria  del  Colombo  non 
dovea  cercarsi  ,  ne  in  Viacenut ,  ne  in  Genova  ,  ina  solo  in  Cucca- 
to .  Eccovene  una  pruova  in  una  sua  Lettera ,  scritta  al  Conte  Ta- 
na ,  favoritami  dal  suo  rispettabilissimo  Fratello  Sig.  Duca  D.  Fran^ 
fesco  Gaetani  ,  illustre  Mecenate  delle  Scienz,e  ,  e  delle  Lettere  . 
Questa  dovrà  riuscirvi  assai  cara  ,  perchè  verrà  ad  accrescere  un 
Testimonio  il  più  valutabile  della  cognizione  dell'  Origine  Monfer- 
rina  del  Colombo.,  qual  è  quello  del  Pttjfendorf  (i)  ,  celebratissimo 
Istoriografo  dei  Re  di  Sveua,  ed  uno  di  più  dotti  Vomini  del  Se- 
colo XVII  ,   nella  Storia  ,  e  nella   Politica  . 

Perdoni  il  tedio  ,  gentilissimo  Sig.  Conte  ,  che  io  le  reco 
con  la  seguente  Lettera  .  Essa  non  è  ,  che  il  risultato  de 
suoi  comandi  .  Ecco  ciò  ,  che  si  legge  nel  T.  II  ,  C.  IX  ,  che 
è  l'ultimo  del  Lib.  XV,  delle  Rivoluùoni  à'  Italia  del  Sig.  Carlo 
Dcnina  (a)  .  Ci  conviene  avvertire,  che  oltre  alla  maggior  popola- 
Mone  ",  che  trovavasi  allora  probabilmente  nella  Riviera  di  Genova  , 
andavano  a  pigliar  soldo ,  e  ad  esercitare  sopra  i  Legni  de  Genove- 
si ,  così  la  Marinerìa  ,  come  la  Mercatura  ,  molti  Vomini  di  tutte 
le  parti  della  Liguria  ,  cioè  delle  Langhe  ,  delle  Provincie  del  Mon- 
davi ,  e  del  Monferrato  .  Certamente  non  mancano  forti  ragioni  da 
credere ,  che  Cristoforo  Colombo  ,  creduto  comunemente  Genovese  , 
perche  cominciò  ad  apprendere  ,  ed  esercitare  la  Marinerìa  fra  Ge- 
novesi ,  fosse  di  Monferrato ,  di  un  Castello  ,  chiamato  Cuccare  , 
dove  ancora  sussiste  una  nobile  Famiglia  ,  discendente  da  un  Fran- 
cesco Colombo  ,  Zio  paterne  di  quel  famosissimo  Navigatore  ■  Letto 
questo  passo,   scrissi  al  Sig.  Denina    l'anno    17S0  ,    per   saper   da 

(i)  Heum*nnus  In  Actis  rhiloìpphorum  XIII,  P.  XVI,  6^1  ,  P.  XVII, 
770  ,  P.  XVIII  ,  949  .  Sa  Vie  ,  dans  les  Mcm.  de  Niceron  XVIII ,  224  ,  et 
dans  le  Dictionnaire  de  Cbaitffepié .  Eloge  historique  de  M.  Le  Baro u  de 
Puffenderf,  3.  la  tète  de  son  Introduction  a  1' Histoire  Vniversellc  .  Amst, 
1732»  12.  Appiano  Buonafede  Ritratti  Poetici,  Storici  ,  e  Critici.  Ve- 
nezia J788 ,  II ,  k5o    (2)  Lettere  mss,  T,  Il  287  ,    3<?a 
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lui  pili  ampie  pruove  sul  Luogo ,  e  1'  Jnno  della  nascita  dì  Colom' 
ho  .  La  risposta  ,  che  ne  ricevetti  ,  fu  di  consultare  la  Storia  della 
Letteratura  Italiana  di  Tiraboschi  ,  e  che  delle  Memorie  Mss.  citate 
in  margine  del  suddetto  passo,  cioè  la  Storia  Mss.  del  Monferrato 
del  P.  Alghisiy  e  le  Memorie  inedite  del  Sig.  D.  Giuseppe  Rambo- 
sto  di  Casale  (i) ,  ne  avrei  potuto  avere  una  esatta  notizia  dal 
Sig.  Canonico  de  Giovanni  ,  nelle  mani  del  quale  erano  tutte  que- 
ste Carte  ,  e  col  quale  potevo  parlarne  in  Roma  ,  dimorando  que- 
gli allora  in  Casa  del  Sig.  Commendatore  Graneri  ,  Ministro  dì 
Sardegna  ,  promettendomi  lo  stesso  Denina  dì  scrivergli  su  questo 
^Aneddoto  .  Confrontai  il  passo  del  Tiraboschi  circa  la  Patria  del 
Colombo  ,  e  rimasi  sorpreso  in  vedere  quest'  Autore  propenso  a 
fare  il  Colombo  ,  nato  in  Piacenx^a  ,  con  i'  autorità  del  Campi  ;  per 
il  che  ,  secondo  i  tempi ,  poteva  dirsi ,  che  il  Colombo  era  nato 
Suddito  del  Papa.  Poi  mi  abboccai  col  Sig.  Canonico  de  Giovane 
ni  (2)  ,  ed  udii  notizie  bellissime  .  Baldassarre  ,  uno  de'  Signori 
del  Castello  dì  Cuccaro  nel  Monferrato  ,  onde  discende  la  Famiglia 
del  Colombo  ,  estinto  il  ramo  dell'  illustre  Cristoforo  in  Jspagna  ,  si 
portò  in  quel  Regno  ,  per  adire  all'  Eredità  ;  Ma  trovando  Competi- 
tori delle  pretensioni  i  Figli  dì  due  Femmine  ,  maritate  in  Case  mol- 
to potenti ,  non  potè  ,  che  col  tempo  ,  e  con  forti  ragioni  quie- 
tarsi con  un  Concordato  di  12  mila  Doppie  y  che  ricevè  .  Non  sa- 
pendosi poi  ,  quale  impiego  abbiano  fatto  dì  questo  danaro  ì  Pa- 
renti dì  Baldassarre ,  forma  V  unica  difEcoltà  su  questo  Aneddoto  , 
secondo  il  Criterio  àt\  S\9,.  Canonico  de  Giovanni  (^l)y  dacché  rimane- 
vano  tuttora  poveri  i    Discendenti  . 

Che  il  Colombo  sia  nato  in  Cuccaro  ,  Castello  45"  miglia  lontano 
da  Genova  ,  tra  Casale  ,  ed  Alessandria ,  nel  Ducato  del  Monteferrato , 
vi  è  ragione  di  crederlo  ,  dal  vedere  Ferdinando  Figlio  del  celebre  Co- 
lombo ,  che  stampando  la  Vita  dì  suo  Padre  ,  scrive  di  non  sapere 
il  luogo  della  Nascita  .  Portandosi  per  altro  a  Genova  ,  e  ricor- 
dandosi forse  di  aver  inteso  nominare  Cuccaro  da  suo  Padre  ^  prese 
equìvoco  ,  andando  a  Cucchereto  ,  luogo  del  Genovesato  .  Qiiesto 
e  il  saggio  delle  ìJoti&ie ,  communìcatemì  a  voce  dal  Sig-  Canoni" 
co  de  Giovanni . 

La  sola  riflessione  ,  che  ho  fatto  sul  passo  del  C.  IX ,  L.  XV 
del  Denina  ,  verte  in  contrastargli  la  novità  della  Scoperta ,  e  deli' 
Aneddoto  ,  il  quale  dà  su  la  fede  di  Mss  ,  quasi  che  non  fusse 
stato  giammai  stampato,  che  il   Colombo    era   nato    nel  Castello    dì 

(i)  Patria  di  Colom,  237  (2)  Patria  di  Colom.  i  »  2,  62,  180,  248 
(3)  Patria  di  Caltm.  31  .  V.  Scarrene  Memorie  intorno  all'  Ab.  CarU  JDf- 
nina  Piemontese  pel  Eoiem  ^  8 
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Cuccato  in  Monferrato  ;  quando  il  Barone  dì  TuffenAorf  nella  sua 
IntroduMone  alla  Storia  generale  Politica  dell'  Vmverso  al  C.  Il  , 
T.  VI.  Amst.  i7ja,  parlando  della  Storia  di  America  ^  e  della  N<i- 
scita  del  Colombo^  scrive ,  che  era  sì  incognito  quest'  Vomo  ,  pri- 
ma della  sua  grande ,  e  felice  intrapresa  ,  che  gli  Scrittori  hanno 
spacciate  mille  favole  su  la  sua  origine  .  Les  uns  on  dit ,  tj»  il 
etoit  ne  a  Savone  ;  d' autres  le  font  nattre  en  un  petit  hourg  de 
la  mème  Province  ,  nomme  Cagurgo  ,  d' autres  à  Nervi  .  Qttelques 
ttns  à  Genes  mème  .  On  nest  i?as  plus  d'accord  sur  le  rang  ^que  ses 
Ancètres  ont  tent*  dans  leur  Patrie  .  Quelques  uns  le  font  de  la  plus 
iasse  naissance ,  d'aKtres  le  font  originane  de  Plaisance  en  Lom- 
bardie ,  et  disent,  qu  il  sortaìt  de  l'illustre  Maison  de  Perestrel- 
lo .  D'  autres  ont  voulu  le  faire  descendre  des  anciens  Seìgneurs  de 
Cuccaro  dans  le  Monferrat .  Cette  dispute  touchant  son  erigine ,  fut 
mème  portee  au  Conseil  Souveraìn  des  Indes  .  Herrera  ,  qui  fiurnic 
ce  fuit ,  ne  nous  apprend  point ,  qu  elle  en  fut  la  decision  .  D.  Fer- 
iiand  Colomb  Fils  de  Christophle  ,  dont  il  ecrit  la  vie  ,  fait  venir 
lui  mime  sa  Famille  de  la  Ville  de  Plaisance  ,  ot$  dit  il  ,  on  voit 
sur  plusieurs  anciens  Tombeaux  le  Nom  >  et  les  armes  de  la  fa- 
mille   de  Colomb  . 

Sul  passo  della  Vita  dì  Ferdinando  Colomio ,  di  far  oriundo  , 
e  nato  Cristoforo  suo  Padre  in  Piacem^ct^  è  appoggiata  l'opinione 
del  Tiraboschi .  Sono  con  tatto  il  rispetto  ,  ed  amicizia  .  Roma 
IO  M^rzo  1780.. 

0.  VH 

Testimonianui  di  Monsig.  della   Chiesa    ,    che    prova    la     Patria  di 
Colombo   ,   esser  Cuccaro  nel  Monferrato  ,     ad    esclusione    di    Pia- 
cenM ,  •  di  Genova .  Confataùone  del  Salinerio  ,    che  lo  vuol   nato 
in   Savona  di  stirpe   ignobile 

\Z  io  t  che  non  potè  vedere  Monsignor  Caetani ,  prevenuto  dalla 
«lorte  ,  e  che  non  è  stato  permesso  di  fare  al  Canonico  de  Gio- 
Xfanni,  benché  gli  abbia  sopravissuto  per  molti  anni  ,  è  stato  poi 
felicemente  da  Voi  eseguito,  col  presidio  di  tutte  le  preiiose  Me- 
tnorie  da  lui  raccolte  ,  che  giustamente  il  Moriondo  mostrò  deside- 
rio di  veder  poste  alla  luce  ,  allorché  scrìsse  (i)  .  Quid  vero  si 
€X  ejus  Litis  Actìs  monumenta  id  ipsum  probantia  in  lucem  edantur  , 
€t  hanc  Spartam  adornahit  Vir   ingenio  ,  et  eloquentia  clarissimns  ? 


(i)  Monamestt  Aquensia   «790 ,  P.  Il ,  77; 


•   Cucearo  confuso  con  Cogoreo  tf 

Dì  fatti  qual  folla  di  Testimoni  autorevoli ,  e  senza  eccezione  , 
è  stata  da  Voi  riunita  ,  per  aucenticare  questa  verità ,  che  è  stata 
finora  contrastata  da  altre  Naz.ìoni  ,  ambiziose  di  questa  gloria  ì 
Apre  la  schiera  il  Vescovo  di  Saluz^zo  ,  Monsig.  Francesco  Agostino 
della  Chiesa  ,  il  quale  nella  Storia  Cronologica  de'  Prelati  del  Pie- 
monte (i)  ,  parlando  di  Gio. Giacomo  Colombo  ,  de'  Signori  di  Cucca- 
to ,  Vescovo  Titolare  ài  Bettelemme  (i)  ,  circa  l'anno  1^6^,  lo  chia- 
ma Fratello  di  Domenico  ,  Padre  del  gran  Cristoforo  .  Dal  che  rica- 
va ,  esser  evidente  ,  eh'  egli  non  fu  della  Riviera  di  Genova  ,  ina 
Piemontese  .  Ex  quo  jjatetj  celebrem  Columbttm  ,  non  Ligurera  ,  ied 
Pedemontanum  fuisse . 

Inoltre  per  confutare  Gitilio  Salinerio  (g) ,  che  si  era  sforzato 
di  pruovare  ,  che  il  Colombo  era  nato  in  Savona  da  ignobili  Paren- 
ti,  ed  altri  ,  che  lo  spacciavano  per  Piacentino  ,  o  che  confonden- 
do Cucearo  ,  con  Cogoreo  ,  Villaggio  della  "Diocesi  di  Genova  (4)  , 
lo  dicevan  nato  in  quel  luogo,  ovvero  neWai  Valle  à' Oneglia y  con- 
ferma in  altra  Opera  (f) ,  la  sua  asserzione  con  varie  autorità  ,  e 
specialmente  con  quella  di  D.  Ferdinando  Colombo  ,  che  nella  Vita 
del  Padre ,  lo  dice  nato  da  nobili  Progenitori ,  ed  anche  con  la  Ge- 
nealogìa del  Colombo  ,  prodotta  da  Alfonso  Lopen, ,  dove ,  oltre  il 
Vescovo  Titolare  di  Bettelemme  {6) ,  si  nomina  un  Apollonio  ,  fratel 
Cugino  di  Cristoforo  ,  e  Consignere  di  Cucearo  ,  che  nel  1490  in 
circa  maritò  due  Figliuole  a  due  Consignori  della  Manta  ,  de'  Mar- 
chesi di  Saluta  y  conchiudendo  ,  con  dire  ,  il  Colombo  fin  dal  izzo 
essere  stati  possessori  di  Cucearo ,  e  di  altre  Castella ,  come  Feu- 
datarj   de'  Marchesi   di    Monferrato  . 

(I)  Hiit.  Chronol.  Aug.Taurinorum  16^6,^.3^6  (2)  V.  la.  Storia  del  Ve- 
scovato dì  Bettelemme,  e  della  Cappella  della  B.V.  dì  BetteUmme  m  Francia,ne.\\t 
mie  Notizie  intorno  la  Novena  ,  Vigilia  ,  e  Festa  di  Natale  ,  con  una  Biblioteca 
di  Autori ,  che  trattano  delle  Questioni  spettanti  alla  Nascita  del  Redentore  .  Ro- 
ma 1788,  8  ,  p2  .  (3)  Annotatioiics  lulU  Salinerii  lurcconsulti  Savonen- 
sis  ad  Cornelium  Tacitum  .  Gcnuac  ex  Typ.  Pavoniana  i5o?  .  (4)  Laurm 
Gambara  de  Navigatione  Chr.  Columbi .  Romac  ilS^  ,  8  .  Columbus,  na- 
tus  Cugurco  ,  quod  Castrum  est  in  Territorio  Genuensi  ,  tam  imigne  factum 
effecit  .  (?)  Corona  Reale  di  Savoja  ,  o  sia  relazione  delle  Provincie  ,  e 
Titoli  ad  essa  appartenenti.  Cuneo  per  Strabella  i6<,'i  •  T.  II  ,  4,  con 
gli  Stemmi  Gentil izj  ,  e  col  Ritratto  dell'  Autore.  Precedono  nel  I,  i 
Titoli  di  dignità  di  tempo  in  tempo  de' Duchi ,  e  Conti  di  Savoia,  usa- 
ti nelle  Manete  ,  e  Scritture  publiche  .  (6)  Andr.  Hier.  Andreuccì  de 
Episcopo  Titulari  in  Partibus  Infidclium  .  Romae  1754  ,  13  ,  et  in  ciusd. 
Hierarcht  Eccl.  I . 


i6  Se  la  Méuatura  iu>!sa  esercitarsi  da  l^obiliì 

$.    Vili 

Se  la  professione  della  Mercatura  ,   esercitata  dal    Genitore  dì  Colom- 
bo pregiudichi  alla   Nobiltà  della   su»   Famiglia  ?  Se  la   Negouazio- 
ne  possa  unirsi  con  la  Cultura  dello   Spirite  ?  Notii>ie  di  Gin.  Vgur- 
geri  Senese  ,   di  Agostino  Chigi ,   soprannominato  il  Gran  Mercante  , 
di  Cosimo  ,    e  di   Lorentu)  d^^  Medici 

±\  è  può  fare  verun  ostacolo  alla  nobiltà  della  Nascita  ,  ed  alla 
cultura  del  Padre  di  Cristoforo  ,  1'  esercìzio  della  Mercatura ,  da  luì 
professata .  Poiché  a  chi  non  è  noto  ,  che  la  medesima  ,  non  solo 
a'  suoi  tempi  ,  ma  anche  in  appresso  è  stata  stimata  sommamente 
onorevole  ;  di  modo  che  Mercante  ,  e  Patriuo  fu  Jo  stesso  in  Vene- 
zia ,  che  per  gran  tempo  si  occupò  tutta  nel  traffico  ?  I  Contarini 
furon  Mercanti  sino  dal  izoo  ,  ed  ì  più  illustri  Veneuani ,  sin  pres- 
so al  ifoo;  e  il  gran  Doge  Andrea  Gritti  sì  dice  Mercator  in  Con- 
stantinopoli  celeberrimus  ,    prima  di   salire  sul  Trono  (i)  . 

Non  solo  poi  ì   primari  Gentiluomini ,  come  un   Giovanni  Vgur- 
geri  (a) ,  ed  un  Agostino  Chigi  (g)  ,  ma  anche  i  più  gran   Personag- 


(i)  Bettinelli  Risorgimento  d'Italia  II,  294.  (2)  Fin  da'  tempi  i  piti 
remoti  ,  Siena  ha  avuto  de'  ricchissimi  Cittadini  Negozianti  .  Ne  fa  testi- 
jnonianza  qutsf  Iscrizione  ,  riferita  da  Frane.  Sweerzio  (  Christ.Orb.  De- 
lie, p.  328)  in  Aede  Summa  B.  Virginis . 

IOANNES  VGVRGERIVS 
DECRETO  PVBLICO  HEIC  SITVS  EST 
DECESSIT  MONTIS  APERTI  CLADE  AN.  SAL.  M.  CC.  LX. 
IS    ADEO    AVRI    ABVNDANS     FVISSE    FERTVR 
VT  NECESSITATIS  TEMPORE  VLTRO  REIP. 
DVOS  CVRRV3  AVRÒ  REFERTOS  OBTVLERlT 
TANTVNDEM  AVT  PLVS  ETIAM  SIBI  IN  AEDIBVS  RESERVANS 
OB  ID  ETIAM  AEDE3  IN  FORO 
RELIQVIS  OMNIBVS   PROMINENTIORE3 
AEDIFICARE  CONCESSVM  EST  ILLI 
ITEM  VT  PRIMVS  CIVIVM 
IN  SVMMO  HOC  TEMPLO  SEPELIRETVR 
(3)  Alle    molte   Notizie  prodotte  nella  mia    Storia  de'  Possessi  p.  6-7 , 
93  •   181  ,   2'59  ,  di   Messer  AugHStino  Chigi  Gentilhomo  Sanese ,   ài  cui  scris- 
se  Camillo  Fanucci  ,  nelle   Opere   Vie  p.  161  ,  che  fu  il   maggior  Mercan- 
te ,   che  alcun  altro  mai  fosse ,   et  forse  che  sarà  ,  poiché  ,  mentre  che  fu  in 
questa  yita  ,  ne  lui,  ne  li  suoi  Agenti  sapevano,,  quanto  valessero  i  suoi  Be- 
ni ,  crediti  ,  et  imprese   a  un  Milione  d'  oro  ,   et  piti  ,   et   haveva    credito  in 
ogni  parte  del  Mondo  ,  fino  fra  gì'  Infedeli  ,    da'  quali  era  chiamato  ,  il  gran 
Mercante  Christiana,  non  rincrescerà  ,   che  io  aggiunga  quest'altre  ,   nien- 
te meno  gustose  ,  t  piacevoli  .   Giulio  Mancini  nel   Ragguaglio   delle   Cose 
di  SitiM  ,  presso  il  P,  della  Valle  ,    nel  T.  I  delle  Lettere   Sanesi  13^  . 
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gi ,  eziandìo  dì  condizione ,  presso   che  Trincìpesca ,    si  pregiavano 

narra ,  che  iratissimo  fu  in  Roma  Agostino  Chigi  ,  che  oltre  le  Case ,  che 
teneva  in  Banchi  ,  che  sì  dicono  fin  oggi ,  il  Cortile  de'  Chigi,  e  visi  fa- 
ceva il  negozio  del  Cambio  ,  fece  il  Palazzo  di  Trastevere  ,  cosa  singo- 
lare per  qite'  tempi,  che  sono  le  Pitture  di  Raffaello,  Giulio  Romano  ,  Bal- 
dassarre ,  Fr.  Bastiano  ,  et  il  Sodoma  ,  che  vagliane  un  Tesoro  ,  oltre  V  Ar- 
chitettura di  Baldassarre  così  nobile ,  e  ammirata  da  tutti ,  che  per  tal  ma- 
raviglia non  si  sdegnò  Leon  X.  di  andare  a  vederlo  ,  e  entrare  in  quella 
Loggia ,  che  sportando  sopra  Fiume  ,  fu  portata  via  dall'  inondazione  del 
i?p8  ,  dove  fu  servito  da  Pontefice  in  argento  ,  che  di  mano  in  mano  ,  che 
avean  servito  ,  51  buttavano  in  Fiume  .  Dal  che  sì  può  comprendere  ,  che 
quantità  d'  Argento  avesse  quel  Mercante  .  E  volendo  gli  altri  Mercanti 
suoi  Emuli  farlo  dare  in  terra  ,  con  trarglì  ad  un  tratto  molti  danari  » 
prevedendo  il  tutto  ,  e  provedendosi  di  danari  ,  accettando  le  Lettere  ,  do- 
mandava ,  iir<he  moneta  volesse  il  compimento  ?  In  ultimo  pensando  , 
che  V  Appalto  dell'  Allume  della  Tolfa  ,  pochi  anni  avanti  trovato  sotto  il 
Pontificato  di  Pio  II  ,  da  un  Figliuol  di  Pietro  de  Castro  ,  cercando  di 
levarglielo ,  ed  ottenendone  V  Appalto  questi  suoi  Emuli  da  Sua  Santità  ,  ei- 
so  ,  conforme  le  Capitolazioni,  domandò  il  prezzo  dell'  Allume  fatto,  ed  il 
prezzo  delle  Masserìe  dell'  Edifizio  ,  che  ascendendo  a  gran  somma  di  dena» 
ri,  che  non  potevano  sborsare,  restò  »eZ/'Appalto  con  grandissima  sua  sod- 
disfazione ,  anzi  reputazione .  E  cosi  con  tutte  le  persecuzioni  ,  in  termine 
di  25  anni ,  che  negoziò,  chetanti  si  computa,  dal  serrare  dfl/i  Spannoc- 
chi ,  pur  Mercanti  Sanesi  ,  e  che  furono  Tesorieri  di  Pio  (  V.  Vii  Comm.  L. 
Vili .  Papiens.  Lib.  I.  Marini  Arcii.  Pont.  II  ,  162  )  ,  e  ne  fa  menzione  negli 
Annxli  ,  in  occasione  della  Processione  del  Corpus  Domini  ,  che  facevano  il 
Banco  ,  incontro  S.Celso  ,  dove  si  vedono  le  Armi ,  dove  era  giovane  ,  quasi 
alla  sua  morte  lasciò  grandi  facultà;  che  non  seguitando  gli  Eredi  con  ilme- 
diùmo  valore  ,  sono  ridotti  allo  Stato  di  Gentilomini  ;  ma  principali  nella  lor» 
Cittì  ,  per  Palazzi ,  Possessioni ,  ed  altre  ricchezze  ,  che  li  fanno  ragguardevo- 
li ,  sopra  li  Ordinar] ,  Lo  stesso  P.  della  Valle  nel  T.'  Ili  ,  riporta  questo  pas- 
so ,  cavato  dalla  Storia  di  Sigismondo  Tizio  ,  che  illustra  quello  del  Man- 
cini .  Allevato  ne'  Banchi  degli  Spannocchi ,  falliti  nel  1^09  ,  per  no»  so  qua- 
le sventura  ,  prese  sopra  di  se  /'Appalto  dell'Allume,  che  rendeva  considere- 
voli Somme  alla  Camera  Apost.  ,  e  arricchì  prestamente  per  la  destrezza  ,  e  in- 
gegno suo  ,  provedendone  le  principali  Piazze  d'Europa  ,  e  in  breve  divenne  il 
jMercante  più  ricco  della  Cristianità  .  Il  Serlio  nel  Lib.  VII  ,  e.  22  ,  scrive 
di  lui  così.  F»  Principe  (/e' Mercanti  ,  a' suoi  tempi,  e  sarà  sempre  reputa- 
to di  buonissimo  giudizio  ,  per  essere  nella  sua  Casa  in  Roma  di  bellissime  Pit- 
ture di  mano  del  divino  Raffaelle  ,  dell'  intendente  Baldassarre  ,  ctc.  Dal  Vit- 
torelli  detto  e  ricchissimo  .  Fu  riputato  Vomo  grande  da  tutti  i  Principi  Cri- 
stiani ,  e  daU'istesso  Gran  Turco  .  Era  liberale,  e  magnanimo  .  Edificò  fab- 
briche sontuose  in  OrbetcUo  ,  che  furono  poi  rovinate  da  Barbarossa  ;  e  inKo- 
ma  diTfrjf  Cappelle  i»  varie  Chiese  .  Imprestò  senza  interesse  100  mila  Scudi 
d'oro  a'  Veneziani  ,  e  fu  in  benemerenza  onorato  della  loro  Cittadinanza  . 
Agostino  tenne  in  pegno  il  Triregno  ricchissimo  di  Giulio  II  ,  per  la  Sormna 
diramila  Scudi  d'oro  fin  ali'^iz.  Nella  \^\zoTOimiont  di  Leon  X  ,  fece  il 
medesimo  spiccare  la  sua  magnificenza  ,  ergendogli  un  Arco  sontuosissimo  ,  co» 
questo  Distico  ,    seducente  per  un  Papa  di  Casa  Medici  . 

Olim  habuit  Cypris  sua  tempora  ;   tempora  Mavors 
Olim  habuit  y  sua  nunc  t*»»por4  Pali as  habet  , 
(  V,  St.  de'  Possessi  p.  72  .  )  /Z  sud.  Pontefice  onorò  le  di  lui  Nozze   nel  Casi- 
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I S  ^  Tabhricbe  fatte  da  Agostino  Chigi 

in  tutte  le  occasioni ,  ed  in  pubblico   ,  ed  in  privato  ,  del  glorio- 

no  rt  bella  posta  fabbricato  col  disegno  di  Baldassarre    sul  Tevere  ,  con  14  . 
Cardinali ,  e  con  tutti  f  Principi  ,  che  allora  trovavansì  in  Roma  .   In  quel  so- 
lo Pranzo  spese  aureorum  duo  millia,   et   amplius  .  (  Titius  ad  an.  i>i8  .  ) 
Mancarono  undici  pezii  d'a.rgsnto  .  Agostino  Tìct'ì  dì  fame  ricerca  ,   0  parola  . 
Jl  Tizio  fa  ascendere  le  ine  Entrate  470  mila  Scuii  d'oro  ,  somma  in  que' tempi 
éissai  pili  y    che  non  è  «t'  nostri  ,  rispettabile ,  e  rara  in  un  Privato  .  Anche  la 
Figliuola  fif  Agostino  ,  al  dire  del  Tizio,   fabbrlcìt  cinque  Pala7zi  j»  Roma  , 
t  Jwiifà  ì/ Padre  ,   nel  prote^^ere  i^U  ArtUti  ,  e  nelV  impiegarli  .    Essa  fi*mari~ 
tata  a  Rodolfo  Strozzi  Fiorentino  ,   con  14  mila  Scudi  di  Dote  .    E'  da  notar- 
si  la  Saviezza  di  quest'uomo  ,  nel  mantenere  per  le  principali   Piazze  d'Euro- 
pa alcuni  Commessarj  ^t  talento  ,   e  di  attiviti  ,   da  cui  era  minatamente  in- 
formato della  Simo  civile  ,   e  poVaico  delle  varie  Nazioni  .   Finalmente   negli 
Opusculi  di  Paolo  Colomesio  .  Vltrajecti  apud  Petr.  Elzeviriuml599  ,  12  ,  al- 
la p.  60  y  così  descrivesi  Auptstini  Chlesei  Luxus  immodicus .    Augustinus  qui- 
dem  Chic^ius  ,   Romanus  Trapeiites  ,  Leoni  X.  P.  M.  totique  purpurei  Senatus 
toetui  y    exterorumque  Rt^t*m  Le^atis ,  ob  Filium  ab  ìlio  Baptismi  Lavacro 
tinctum  ,   splendidissima  ,  ut  ita  dicam  ,   repotia  constituit  ,  in  quih^s  non  sa- 
tts  fuit  eduli orum  omni^  generis  ,   missuumque   exquisitorum  apparatui   modum 
omnem  ademisse  ,   nìsi  etiam  Lances  ,  Pinaces  ,   ceteraque  cui»  Esca  rum  Va- 
sa  ,  tum  Potns   iuscrumenta  ,  ex  argento  affabre  facta  ,   omnia  in  Tiberìs 
praeterlahentìs  Alveum ,  inani  Luxus  ostento  praecipitarentur  i    idque  non  uno 
modo  ,   sed  plurihus  quoque  vìcibus ,   quotiescumque  Scenicum  illud  Famulorum  , 
tt  Mensarum  Choragìum  mutandum   foret .   Atque  Ista  parvo  constitisse   aesti- 
mandum  erat  ,  nisi ,   alieno  ex  Oi-bc  peiitarum  immaytì pretio   Avium  ,  quas 
Vihtscos  nomi namus,   50/4?  Lìnguae  ,   variis  in  Patinis   conditae  ,   ultimo  fer- 
culo ,   omnem  Luxus  ostentationem  lon%e  superassent .  Haec  Adrianus  lunius  . 
Animad.  L.  4  ,  e.  8  .  Di  questo  luogo  fa  menzione  Carlo  Padredio  nella  Mi- 
sura della  Lunghezza  della  Strada,  che  si  ja  per  visitare  le  ^Basiliche  di  Re- 
ma y  i^7'>  y  16 ,   p.  >)  .  Andassimo  a  terminare  il  primo  Miglio  nell'istessa  Stra- 
da della  Lun^ara  ,   al  Portone  di  Pietra  granita  del  Palazzo  di  Chici  ,   dove 
i  la  famosa  Loggia  ,  dipinta  da  Rafael  Sancio  d'Vrbino  .  Oltre  la  Cappella  , 
che  fece  fabbricare  \n  S.M.  del  Popolo,  ove,   come  narrasi   nell'Opera  di 
Serafino  Aquilano  .   Wtn.  x^t^o ,  ^  ,  Agostino  Chici ,    Gentiluomo   Sanese  ,   ric- 
co,  e  generoso  ,    ne  ordinò  onorevole  sepoltura  ,    ne  fece  fare  un'altra  nobilis- 
sima ,    dedicata  alla  SS.  Triniti  nella  Chiesa  di  S.  M.  della  Pace  ,    ove  da  R4/- 
faelle  d'Vrbino  fece  dipingere  alcuni  Profeti  ,  e  Sibille  ,   stimate  per  la  gran- 
dissima  vivacità  ,   e  per  la  perfezione  del  Colorito  ,    la  pili  bella  sua  Opera  . 
Scrive  Gafpero  Celio  nsUa  saa.  Memoria  delle  Pitture  di  Roma,  che  ancora  g4l 
Angioli  ,  e  Puttini  sono  di  mano  del  detto  Raffaele  .  Fu  dotata   dal  suo  Foit- 
datore ,  come  si  legge  in  questa  Iscrizione  ,  avanti  la  Sagrestia  . 
AVGVSTINVS  CHISIVS 
SACELLVM 
RAPHAELIS  VRBINI  PRAECIPVO  SIBILLARVM 
OPERE  EXORNATVM 
DtO   OPTIMO    MAXIMO 
AC  VIRGINI  MATRI  DIv^AVIT 
ANNO  MDXIX  . 
EIDEM  ANNVA  SCVTA  L.  LEGAVIT 
ABSgVE  ONERE 
Nel  T.  Ili  delle  Lettere  Sanesi  p.  12  .  Questa  Chiesa  è  stata  ultimamente  il- 
lostrata  dall'  eruditissimo  Sig.  Avvocato  Fea  ,  con  la  sua  Pro-Memoria  per  Ut 


€apj)ella  a  S.  MarU  della  Pace  i  ^ 

so  Titolo  di  Mercanti ,  come  fecero  un  Cosimo  (r)  ,  ed  un  Lorenz»» 
de'  Medici  (2)  .  Onde  a  giusta  ragione  Andrea  Rassio  (j)  ,  Gio.  Car- 
lo Hammerer  (4) ,  Arnoldo  Alauro  tioltermanno  (f)  ,  e  Raimondo  Pel' 
ler  {6)  han  confutata  la  strana  opinione  dì  Giacomo  Lembeke  (7)  , 
che  sostenne  1'  tnconvenienta  della  tJegoitiaztione  con  la  Nohiltà  ;  e 
Gottofredo  Hojfmanno  (8)  ,  e  Gio.  Enr.  Goeuo  (9)  han  dimostrata  la 
felice    unione  eziandìo  dell'  erudiùone   cèfi   la  Mercatura  . 

Ven.  Chiesa  di  S.  M.  della  Pace .  Roma  1809  presso  Lazzarini  ,  8  .  Il  P.  Abate 
Cosiamo  Appiano  ,  Proc.  Generale  de'  Canonici  Lateranensì  ,  jion  avendo  po- 
tuto ottenere  da.  Sisto  IF ,  che  fussero  rimessi  in  possesso  della  Bai.  1,4/., 
da  cui  erano  stati  espulsi  ,  dopo  la  morte  di  Paolo  II  ,  seguita  nel  147 1  ;  ot- 
tenne però,  che  fussc  confermato  nel  1476  ,  come  loro  proprio  ,  in  perpe- 
tuo >  il  titolo  di  Lateranensi  ,  loro  accordato  di  Ettf^enio  IV  ,  con  la  con- 
ferma di  tutte  le  loro  immunità  ,  grazie,  e  privilegj  j  ed  inoltre,  che  fus- 
sero conferiti  dal  medesimo  Sisto  IV ,  nuovi  titoli  ,  e  dignità  ad  otto  Cano- 
niche della  iua  Congregazione  ;  e  che  ad  essa  fusse  donata  la  Chiesa  di  S.  Af. 
della  Pace  ,  di  cui  fu  egli  dichiarato  prime  Preposìto  ,  con  singolari  privilegj  • 
V.Possevino  Appar.Saccr.  T.  I.  p.^SS  .  Mìcb.  a  S.Ioseph  Bibliogr,  Critica  T.II  , 
p.94  .  Celsi  Rosini  Lyceum  Lateran.  T.I,  p.2:;8  .  Pennotto  Hist.Tripart.p.790  . 
MaziucchdliT.  ì ,  P.  II  p.  882  .  Il  Martinelli  nella  Roma  ricercata  .  i5^8  p. 
175,  narra,  chi  Pietro  Berettini ,  per  ordine  di  Alessandro  VII ,  rifondò  la 
Facciata  della  Chiesa  di  S.  Af.  della  Pa^e  ,  arricchita  con  nuovo  ordine  ,  td  ap- 
poggiata ad  un  Portico  Semicircolare  ,  sostenuto  da  sei  Colonne  di  Ttavertino  , 
a  guisa  che  stava  anticamente  la  Porta  delle  Terme  Diocleziane  ,  sovrastandoli 
un  alt/ Ordine  con  Frontispizio  ricchissimo  .  V.  Pascoli,  e  Passeri  ncììa.  W ita 
di  Pietro  da  Cortona.  (1)  Detto  il  Vecchio,  ed  il  Grande,  Padre  del  Po- 
polo  ,  e  Liberatore  della  Patria,  nato  nel  1589  ,  e  morto  nel  1428  .  La  For- 
tuna favorì  talmente  il  suo  Commercio  ,  che  giunse  a  tenere  70  Banchi  ;  e 
pochi  furono  i  Pri»d/)i ,  che  arrivassero  ad  eguagliare  la  sua  opulenza.  V* 
Magni  Cosmi  Medicei  Vita,  auctorc  Ang.  Fcbronio  .  Pisis  ,  17^9  •  T.II» 
Lorenzo  Cantini  Vita  di  Cosimo  de'  Medici  ,  primo  Gran  Duca  di  Toscana  .  Fi- 
renze i7o>  ,  4  .  (2)  Soprannominato  il  Magnifico  ,  e  il  Padre  delle  Lettere  . 
Nacque  al  i  diGcnnajo  nel  1448  ,  e  morì  a'  %  di  Aprile  nel  1492  .  Oltre  il 
Macchiavellì ,  che  terminò  la  sua  Storia  col  Panegirico  di  Lorenzo  ,  e  il  Guic- 
ciardini ,  che  con  esso  la  cominciò  ,  ne  scrisse  la  Vita  Niccolò  de  Valori  , 
suo  Contemporaneo  ,  prodotta  dall'  Ab.  Mehus  in  Firenze  nel  1749  >  e  ri- 
stampata in  Parigi  nel  1751  ,  IX.  V'ha  ancora /.dwr.  Afe^iCfi  Magnifici  Vi- 
ta, Auct.  Ang.  Fabronio  .  Pisis  1784  T.II.  V.  Giorn.  de' Letterati  .  Pisa 
1784  .  T.  5S  ,  p.  i<52  ,  e  nel  Nuovo  Giorn.  de'Letter.  T.  30  p.  27I  .  Modena 
178';  ,  e  il  T.II  degli  Elogj  degli  Vomini  illustri  Toscani  i^?  .  Patria  di  C»- 
lom,  43  .  lob.  Laur.  a  Mosheim  Oratio^de  Titulo  Magnifici  .  inter  eJHS  Coni- 
ment.  et  Orat.  Hamburg!  17^1,  p.  '>4?  .  I  Medici  ebber  tre  Pit/)j  in  poc  © 
tempo  ;  le  lor  Figlie  sul  Trono  di  Francia ,  e  Cardinali  ,  e  Principi ,  e  d 
^o»>i»j  insigni ,  in  mezzo  alla  loto  Negoziazione  .   W.  Bettinelli  loc.  cit.  zg"}   • 

(3)  He  Mercatura  ,  et  Nobilitate  .  Lubccae  1619,  4.  (4)  De  Mercatu- 
ra Vito  àignitute  coastituto  ,  non  indecora  .  Argent.  1126,  4.  (■;)  Diss. 
de  Commerciis ,  et  MtTCfjfMr^  illustrium  ,  nobilium  ,  aliarumque  honorata- 
rum  Pcrsonarum  .  Marb.  1674  ,  4  .  (5;  An  Mercatura  Nobilitatem  obi\iicet  ì 
Basii.  i(J99  ,  4  .     (7)  De  interdicta  Nobilibus  Negotiatione  ,  Rost.  i577  >    4  • 

(8)  Programma    de   Mercatore    Litttrato  .    Laubac   i5^s»  »   4  •    (Si  De 
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'*0>.  AntenfUl  di  Colemho  ilhisiri  nella  MufiiiA 

$.   IX 

Antenati  di   Colombo  iUastri  nella  Marina  .  Coraggio ,   e  destreiWLA  , 
mostrata  dal  Colombo  nelle  sue  prime  Navigauoni  con  uno  di  essi 

JL.  e  assertive  di  Monsig.  della  Chiesa  sono  poi  egregiamente  da 
Voi  confermate  ,  ove  dimostrate  (i)  ,  quanto  ingiustamente  dallo 
stesso  Salinerio  sia  stato  chiamato  semplice  Corsaro  ,  il  Capitano 
Cristoforo  Colombo,  del  ramo  di  Cogoreo ,  proveniente  da  quello  di 
Cuccitro ,  Zio  Cugino  di  Cristoforo  ,  il  grande  ,  il  quale  con  esso 
navigò  pec  anni  23,  dai  14  ,  fino  ai  37.  Poiché  egli  si  distinse 
fin  dal  1474  ,  contro  gì'  Infedeli ,  al  servizio  di  Ludovico  XI  Re 
dì  Francia  (2)  ;  e  nell'  Agosto  del  147^  ,  come  attesta  Girolamo 
Zurita(i)^,  essendo  giunto  alla  Costa  di  Biscaja  ,  con  12  Navi  , 
S  Caravelle ,  e  due  mila  Soldati  dello  stesso  Re  ,  per  levare  il 
ìMonarca  di  Portogallo  ,  e  condurlo  in  Francia  ;  e  segnatamente  nel 
i486,  per  la  disfatta  (4)  da  lui  data  con  sette  Galee  ,  e  quattro 
molto  pili  grosse  de'  Veneuani  ,  in  quel  tempo  assai  potenti  in  Ma- 
re, rimasti  sconfitti  con  la  morte  di  300 ,  e  con  la  prigionìa  di  tut- 
ti gli  altri  . 

Egli  sì  chiamava  Colombo  il  Giovane,  per  distinguersi  da  Fran- 
eesco  Colombo  (f  )  ,  segnalatosi  in  Mare  ,  prima  di  lui ,  Zìo  di  Nic- 
colo suo  Padre  ,  ed  anche  Zio  di  Lancia  ,  Avolo  Paterno  del  Grand* 
Rimirante  D.  Cristoforo  di  Cuccaro  .  Vec  queste  gloriose  Imprese  sì 
sparse  la  celebrità  Jel  suo  Some  ,  che  soltanto  rimase  ecclissata  da 
quella  tanto  più  sfavillante  ,  di  poi  acquistata  dal  suo  Cugino  Nipote  ^ 
ed  allievo  ,    Scuopritore  del   Nuovo  Mondo  . 

Qiiesti  però,  fin  da  quando  stava  unito  con  esso,  fece  spicca- 
re in  più  incontri  la  sua  singolare  perizia,  e  intrepidezza;  e  spe- 
cialmente' in  uno  ,  in  cui  essendosi  attaccato  fuoco  al  Vascello  ,  a 
bordo  di  cui  serviva  ,  unitamente  ad  un  Bastimento  Veneto  ,  da  cui 
non  potè  mai  disunirsi  ,  sì  lanciò  nel  Mare  ;  e  col   soccorso   dì  un 


Mcrcdtorìhnf^  Erudìtis  Diatribe  ,  Lubecae  170?  ,  4  .  Spicllegium  pest  Messcm, 
scu  additamenta  ad  Diatriben  de  Mircatorlbtts  enniitis.  Lubecae  1706  ,  4  . 
Sclecta  cxHist.  Litteraria,  de  Mcrcatorìbits  ,  Rusticis  ,  Sutoribiis  ,  Sartori- 
bus  er»(<i7ij  .  Liib.  1709  ,4.  (i)  Patria  di  Colom,  47  .  (2)  Ivi  49  .  V. 
I,fife»itii  Cod.  lur.  Gent.  in  Prodr.  N  .  XVII .  22  ,  2^  ,  et  in  Praefac.  Cod. 
lur.  Gent. ,   ove  attribuì  a  CriJto/oro  ciò  ,   chedovea  al  suo  Congiunto. 

(3)  Anales  de  la  Corona  de  Aragon  ,  imprcssos  en  Carago^a  i6io  ,  fol. 
T.  IV  ,  ab  aii.  i4'5 1  ad  1492  ;  e  nell'Indice  de  las  Cosas  mas  notablcs  .  Ibid, 
1621  ,  fol.  Patria  di  Colom,  94  .  (4J  Ivi .  Petr.  lustiniani  Hist,  Vcnct.  L.  X  , 
Sabellico  Enaead.  X.  L.  Vili .     (5)  Patria  di  C«lom»  94  • 


Se  Tirata  significhi  Corsale ,  o  anche  Capitano  ?  %t 

Remo  galleggiante,  da  luì  afferrato  ,  e  con  la  sua  destrezza  nelT  ar- 
te di  nuotare  (i)  ,  giunse  alla  Spiaggia  ,  benché  distante  due  Le^ 
ghe ,  salvando  così  una  Vita  preziosissima  ,  riservata  dal  Cielo  alla 
più  grande  impresa,  giammai  tentata  (z). 

Onde  già  due  altri  Vomini  insigni  nella  Miliùa  Savale  avea 
prodotti  la  Famiglia  Colombo  ,  prima  del  fanipsissimo  Cristoforo  ,  il 
quale  ebbe  perciò  tutta  la  ragione  di  vantarsi  (3) ,  eh*  egli  non  era  il 
primo  Ammiraglio  (4)  della  sua  Stirpe* 

jS.  X 

Se  il  Titolo  ài  Pirata  significhi  soltanto  Corsale ,   0  possa  ancora 

indicare  un  Capitano  ,  ovvero  un  Ammiraglio  ?  Come 

vada  intesa  la  parola  Barbaro  \ 

iNon  può  negarsi,  che  Marco  'Antonio  Coccio  Sabellico  (f)  nomi- 
ni i  due  suddetti  Capitani ,  col  titolo  dì  Pirati  .  Ma  pure  da  lui  me- 
desimo, che  scrisse  le  sue  ^i-^rie  nel  1487,  prima  che  si  scoprisse 
V America t  rilevasi,  che  la  Famiglia  Colombo  avea  già  prodotti  que- 
sti  due  Vomini  illustri  . 

Inoltre  ,  come  ben  riflette  il  Sig.  Conte  ài  Vriocca  (6) ,  chi  non 
sa  ,  esser  la  voce  Pirata  la  sola  ,  che  abbia  la  Lingua  Latina  ,  per 
indicare,  non  solo  il  Ladron  dì  Mare,  che  la  Crusca  chiama  Corsale  i 
ma  anche  quelli  ,  di|ie  hanno  le  facoltà  legittime  di  armare  Legni  1» 
Corso  ,  contro  i  Nemici  della  S.  Fede  ,  e  del  suo  Principe  ,  e  ciò  sottù 
eerte  Leggi,  ordini  ,  e  patti  ,  come  dichiarasi  da  Carlo  Targa  (7)  ; 
e  che  però  con  più  conveniente  vocabolo,  spiegato  àzW  Abate  Alber- 
ti (8)  ,    sogliono   chiamarsi  Armatori  ? 

Ghe  poi  in  questo  senso  precisamente  debba  intendersi  lo  Storico 
Veneto ,  Io  rileva  il  Sig.  Conte  da  due  sue  espressioni ,  in  una  delle 
quali  si  chiama  Columbus  junior  ,  Columbi  Pyratae  illustris  ■,  ut  ajuntt 
Nepos  ;    e  nell'  altra  dice,  che  al  Re  di  Portogallo  ,  barbaro  Regi  ,  pU' 


(1)  Bazin  Observatlonssur  Ics  Plantes  ,  et  leur  Analogìe  avcc  Ics  Insèctcs, 
précedécs  de  ydeux  Discours ,  l'uà  sour  l'accroissemcnt  du  Corp  humain  ; 
l'autrc  sur  la  Cause  ,  pour  la  quelle  les  Bètes  nagent  naturellement ,  et  que 
VHomme  est  ohlìgé  d'en  et»dier  les  mojens  .   Strasbourg.  I.F.le  Roux  1741  »  8  . 

(2)  ilofc<rffo»  Storia  di  America  .  Pisa  1780  ,  fol.7  i  .  (3;  Patria  di  Colon». 
50,  86  ,  94  ,    219  .     (4)  Frane.  Vasmer  de  Admiralitate  .   Argent.  1674  ,  4  . 

(^  )  De  pugna  intcr  Venetos ,  ci  Turcas.  ex  ejusd.  Opp.  de  antiquit.  Aqui- 
lejacL.  VI.     V.  Tirabeschi  Stotii  Letteraria  d'Italia,  Vl.P.I,   178. 

(5)  Patria  di  Colom.  229  .  (7)  Ponderazioni  sopra  le  Contrattazio- 
ni marittime,  Livorno  17^^  ,  Dì  Compagnia  d' Armamento  in  Corso,  *  sua 
Format  220 1    (8)  DizioniUlo  universale  Critico  Enciclopedico  della  Lia» 


21  Stgnìflcftto  della  parola  Barbaro 

hlica  ea  hospìtaìttas  grattar  fait  .  Onde  ,  come  usò  la  Voce  Latina 
Barbaro  (i)  ,  per  denotare  un  Principe  straniero  ,  ben«:hè  Cristiano, 
d'illustre  Natatene  ,  e  caro  ai  Veneùani  j  cosi  chiamò  Pirata  ,  Colom- 
bo il  giovane  ,  per  significare,  che,  a  ^m%3.  à&' Condottieri  W  Vomini 
d'Arme  òcWexksuz,  ,  con  Arme,  e  Legni proprj  sewìva.  Principi  Stra- 
nieri ;  come  praovano  il  Menochio  (z) ,  Sam.  Federico  "Willembergio  (j)  , 
Conrado  Mollio  (4) ,  Cornelio  Van  hynkersock  (f  )  ,  ed  Alessandro  Oli- 
viero Ocxmolin  (6)  , 

«5.     XI 

Altri  Maggiori  dì  Colombo,  Nobili  di   Cuccare  ,    ed   altre 
testimoniane  della  sua  Patria 

jM  a  voi  avete  date  altre  prove  della  provenienza  da  Cuccare  del 
gran  Cristofaro  ^  con  un  documento  del  1 190  ,  pubblicato  dal  Me- 
riondo  (7) ,  in  cui  si  fa  menzione  dì  im  Guglielmo  Colombo  ;  e  con 
l'altro  scoperto  dal  Sig.  baron  Vernat^t^a  (8)  ,  in  cui  si  trova- un 
Apollonio  de  Columbis  ,  ex  Nobilibus  Cucchari  ,  per  testimonio  in 
)Alba  ,  a'  y.  Luglio  del  14J'6. 

Appresso  Monsig.  della  Chiesa,  viene  l'altro  Scrittor  Piemonte- 
se ,  Guido  Antonio  Malubaila  ,  àt  Conti  di  Canale,  il  quale  anco- 
ra parla  (9)  di    Cristoforo  Colombo  ,  la  cui  Famiglia  era  di  Cuccare  . 

Succede  ad  esso  il  P.  Fulgenz,io  Alghisi ,  Procuratore  ,  e  Vi- 
cario Generale,  della  Congregazione  Agostiniana  di  Lombardia  , 
nel  Convento  di  S.  Ai.  del  Popolo ,  il    ricco  di   cui   Archivio    fu    da 

gua  Italiana»  Lucca  1797  .  T.  II ,  Voce  Corsale  16^.  (i)  Anna.  Comntna 
nella  sua  AUssiade  dà  il  titolo  di  Barbari  a  tutti  i  Latini  ,  compreiidendo  tm- 
tt\i  Nazioni  dal  Mar  Adriatico  sino  alle  Colonne  d' Ercole  ,  Sebastianns  Tract. 
de  Verbo  Barbaro  ,  et  circa  Barbarismum  T.  I  .  P.  Ili  ,  427  .  Ducange  in 
Barbar'ismum  ,  et  Barbari^s  .  Niccolò  Zeno  dell'Origine  de'  Barbari  ,  che  di- 
strussero per  tutto  il  jMondo  l'Imperio  di  Roma  ,  ond'cbbc  principio  la  Cit- 
tà d  i  r^f»e2iVt .  Ivi  II"??  »  4-  Menochio,  che  cosa  significhi  questa  parola 
Barbare;  e  quali  Nazioni  dagli  Antichi  fossero  dette  Barbare  ì  Stuore  Cent, 
IX,  37.  (2)  Che  gli  Antichi  non  si  vergognavano  di  fare  la  Professione  di 
Corsaro  .  Stuore  P.  IV  ,  C.  LIV  ,  100  .  (3)  Disput.  de  Excursionibus  ma- 
ritimis  .  Gedani  171 1,  et  in  forma  Tractatus  ,  sub  titulo  ,  De  eo  ,  quod 
justum  est  circa  excursiones  ii\arit!mas  ,  multis  accessionibus  auctus  .  Seda- 
ni 1728  ,  8  ,  et  ibid.  1736,  8  .  (4)  Disp.  de  Iure  Pirataram  .  Traj.  ad 
Rhenum  1757  ,4.  (">)  De  Piratica  ,  et  an  Barbari  in  Africa  sintPirat4ffì 
Iteni  de  Praeddtoria  privata  .  Ext.  in  ejusd.  Quaestionibus  Inris  Public!  121, 
Lugd.  Bat.  17'?  3  ,  4  .  (6)  Histoire  de-.  Aventuriers  Flibustiers  ...  et  un  Ex- 
trait  des  Loix,  et  dcs  Ordonnances  concemant  la  Piraterìe,  traduic  de 
l'Anglois,  du  Cap.  Cf'^rZfj  JoA»jo».  A' Trcvoux  177?.  IV  .  12.  (7)  Mo- 
num.  Aqueasia  Par.  II,  3S5.     (8>  Patria  di  Co/om.  Sp  .     (9)  Compendio 


Maggiori  ài  Colimbo  Uohili  dì  Cuccato  a  5 

lui  ordinato .  Egli  era  natio  di  Casule  ,  e  fiorì  verso  la  metà  del 
1600  ,  in  cui  scrìsse  la  Storia  del  Monferrato  ,  che  è  ciniasta  ma- 
noscritta nel  Convento  di  S.  Croce  della  sua  Patria  (1)  .  In  essa  ci 
ha  conservate  le  memorie  della  Lite ,  sostenuta  in  Ispagna  ,  e  va- 
ri monumenti,  da  cui  risulta  l'origine  indubitata  del  Colombo.  Fra 
questi  (i)  >  un  certo  Horatitts  Frane.  Scotttts  etc.  Casali  die  7  Sept, 
i7  0f  autentica  un  Estratto  della  Storia,  in  cui  è  scritto.  ìJa- 
cque  Cristo firo  in   Cuccar 0  nel    14 J 7. 

Siegue  il  P.  Ippolito  Donesmondi  y  il  quale  narra  (j),  che  rf » 
questo  stesso  anno  (.492)  niorì  Papa  lnnoceazu>  ottavo  ,  succedendo^ 
li  Alessandro  VI  Spalinolo  ,  dì  Casa  Borgia  ,  mentre  Cristoforo  Co- 
lombo, nato  nel  Castello  dì  Cuccar©  sul  Monferrato,  benché  molti 
ingannati  lo  scrìvono  Genovese  ,  con  maravìglioso  ardire  si  diede  a 
scuoprire -,  yerlaperiùa  sua  nella  NavigaMone,  le  Indie  Occidentali, 

A  queste  testimonianze  si  aggìugne  anche  quella  di  Antonio  de 
tierrera  Tordesillas  ,  il  quale  ,  dopo  di  aver  riferite  le  varie  opi- 
nioni ,  che  correvano  intorbo  alla  Patria  del  Colombo  ,  terminò  con 
dire  ,  che  sì  sarebbe  deciso ,  qual  fusse  la  sua  vera  discendenza  » 
dal  Supremo  Consiglio  dell'indie  ,  avanti  a  cui  pendea  la  Lite  (4)  . 
unos  quieren  que  fuese  de  Ti?ìasenc\z  ;  y  otros  <i(^  Cuccureo  ,  e»  la  Ri- 
bera  de  Genova ,  cerca  de  la  misma  Ciudad  ;  y  otros  de  los  Seno- 
res  del  Castillo  de  Cucaro  ,  que  cae  en  la  parte  de  Italia  ,  que  se 
dixe  Liguria  ,  que  ahora  es  jmidicion  del  Ducado  de  Monferrato  . . . 
jjero  qual  sea  la  mas  cierta  descendencia  ,  en  el  Comejo  Supremo  de 
las  Indias  ,    adonde  se   litiga  ,    se  determinarà  . 

Di  fatti  il  Consiglio  decise  5  e  il  suo  giudiùo  fu  fondato  sopra 
la  Base  ,  ammessa  concordemente  dallo  stesso  Bernardo  Colombo  dì 
Cogoreo  contraditcore  ,  e  dagli  altri  potenti  ,  e  ricchi  Avversar]  , 
della  discendenza  di  Colombo  da'  Signori  di  Cuccato  in  Monferrato  . 
Onde  da  questa  autorevolissima  Sentenx>a ,  e  non  soggetta  al  mini- 
mo sospetto  di  parzialità,  perchè  proferito  intorno  l'acquisto  dì  un 
ricchissimo  Patrimonio  ,  cui  aspiravano  de'  più  distinti  Personaggi  dì 
Spagna  ,    può  dirsi  ultimata   ogni   questione  . 

Poiché  ,  quantunque  potesse  provarsi ,  che  fusse  nato  altro- 
ve   ,     siccome   da    ognun   si   conviene  ,    che  la  nascita  accidentale 


Istoriale  delia  Città  d'Asti .  Roma  ló^S  ,  C.  Ili  .  F.  Agostino  della.  Chiesa  Ca- 
ra!, de'  Scrittori  Piemontesi  .  Carmagnola  1660  ,  4  .  (i)  Rossotti  Syllabus 
Script.  Pedcmont.  Monteregalt  1667  ,  4  ,  334,  2^7,.  (2)  Patria  del  Colom. 
23^  .  (5)  Istoria  Ecclesiastica  di  Mantova  .  Ivi  presso  Aurelio  ,  e  Lud. 
Osanna  Stamp.  Ducali  i6i(5  .  P.  II ,  Lib.  VI ,  80.  (4)  Historia  general  de 
los  Hechos  de  los  CastcUanos  ea  la»  Islas  y  TIerra  firma  del  Mar  Oceano  .  Ma- 
tfid  16^0  ,  T.  I , 


24  Origine  Monferrina  di  Colombo 

non  muta  la  Tatua;  cosi  essendosi  dimostrato,  che  gli  Antenati., 
e  il  Genitor  di  Colombo  furono  Monferrini  ,  risulta  ad  evidenza  , 
eh'  egli  ancora  debba  tenersi ,  e  chiamarsi  del  Monferrato  . 

Oltre  di  che  ,  pijù  d'uno  de  prodotti  Documenti  somministra 
una  robustissima  presunuone  Legale,  poco,  o  nulla  lontana  dalla 
pruova  ,  della  Nascita  effettiva  del  nostro  Colombo  ,  nello  stesso  Ca- 
stello di  Cticcaro ,  Sede  innegabile  de  suol  cospicui  Antenati, 

iS.   XII 

Consulto  Legale  di  Pietro   Sordi,   da   etti  apiìarisce  l'Origine 
Monferrina   di    Colombo 

rN  ondimeno ,  per  metter  la  cosa  sempre  più  in  chiaro  ,  e  fuor 
d'ogni  dubbio  ,  1'  Amor  Nauonale  vi  ha  indotto  a  sostenere  la 
nojosa  ,  ed  improba  fatica  di  pescare  un'  altra  pruova  della  di  lui 
Fatria  fin  entro  il  limaccioso  fondo  del  Consulto  Legale  di  Giovan 
Pietro  Sordì  di  Crescentino  ,  Senatore  ,  nel  Senato  di  Casale  (i)  , 
die  fiorì  verso  il  fine  del  Secolo  XVI  ,  fatto  per  questa  Lite  ,  che 
agitossi  in  Ispagna  tra  Bddassarre  Colombo  ,  e  que'  potenti  Magnati  . 
Egli  però  ,  non  ostante  la  barbarie  del  suo  Stile  Forense ,  merita 
tutta  Ja  fede  ,  essendo  stato  dichiarato  Dottore  di  gran  fama  dal 
Ross0tti  (i)  ,  lodato  dagli  Epigrammi  de'due  Monferrini  Letterati ,  Ste- 
fano Guazzio  (j)  ,  ed  Annibale  Magnocavalli ,  uno  degl'Interlocu- 
tori ne'  Dialoghi  della  sua  Conversaùone  Civile  ,  e  celebre  per  le  re- 
plicate  edizioni  de'  suoi  Consulti ,  e  di  altre  sue  Opere   (4) . 

Avete    dunque  dimostrato   (f)  ,  che  in  quel    Consulto  ,  senza  la 
minima  opposizione  de'  Contradittori ,  che  n'erano  pienamente  con- 


ci) Pro  Balthds.  Coìumba  Allegat.  in  Causa  Ducatus  Beraguae  ,  et  an- 
nexorum  .  Matriti  sub  die  Oct.  1^94.  Patria  di  Colom.  67,  71,  75, 
24S  .  '2)  Syll.  Script.  Pedem  ,  57'?  .  (3)  Bello  Spirito  ,  nato  in  Ca- 
sale ,  Segretario  della  Duchessa  di  Mantova  ,  e  morto  in  Pavia  nel  1^5^  .  Ol- 
tre le  sue  Poesìe  ,  abbiamo  il  suo  Trattato  della  Civile  Conversazione  .  Bre- 
scia 1^74,  4  .  e  i  Dialoghi  piacevoli.  Ven.  i";85.  Inoltre  fu  fondatore  in 
Casale  di  Monferrato  di  un'Accademia  degl'Illustrati  .  V.  Tiraboschi  VII  .  P, 
I,  f^p.  (4)  7ofe.  Pf  tri  i'wnfi  Consiliorum  Libri  III  .  Ven.  i'>89  ,  et  Lib.  IV  . 
Francof.  1629  .  T.  II,  fol.  I.P.  Surdi  Tractatus  de  Allmentis  .  Francof. 
1^9^  ,  i5o2  ,  162%  ,  et  Genèvae  ló^'  ,  fol.  7.  P.  Surdi  Dccisioncs  Sacri  Man- 
tuani  Senatus  .  Ven.  1^97  fol.  /.  P.  Surdi  Decisiones  .  Francof.  i^gH  ,  1663  , 
1664  ,  et  cum  additionibus  7o.  Bapt.  Hodiernae  .  Ven.  164?  ,  Genevae  l55p  , 
fol.  7.  B.  Hodiernae  additiones  ad  I.  P.  Surdi  Decisiones,  Additiones ,  et 
Observationes  novissimac  .  Genevae  i577  ,  fol.  7.  P.  Surdi  Decisiones  ,  in 
quibus  ultimae  voluntates  ,  Contractus  ,  judicia  Civilia  ,  Crlminalia  ,  Fisca- 
lia  a  Feudaliaqye  explicantur  .  Francof.  1664  ,  fol.    ($)  Patria  di  Colom,  Tó, 


Esclusa  la  Genovese  t  e  la  Piacentina  »f 

vinti ,  praovò  ,  che  D.  Baldassarre  ,  Consignore  del  Castello  di  Cut» 
caro  ,  era  della  Famiglia  ,  ed  AgnaMone  di  Colombo  ,  perchè  era  con- 
junctus  ottavo  gradu  Don  Christophoro  ,  ut  ex  Arbore  Agnationìt 
deyrehenditur  ,  e  nel!'  undecima  con  D.  Diego  ,  ultimo  Possessore  del 
Maggiorasco  i  e  che  però  dovea  esser  ammesso  alla  successione  del 
medesimo  Maggìorasco  ,  ad  esclusione  degli  altri  Pretendenti  ,  che 
erano  Femmine  ,  o  discendenti  da  Femmine  ,  non  chiamati ,  ed  ina- 
bili ad  un  Maggiorasco  ,  istituito,  il  iavot  ddV Agnazàone  ,  dalgram 
Colombo  . 

<S.    XIII 

Analisi  di  aliti  Documenti  ,   che  dimostrano   la  provenienwt    Mon- 
ferrina   del   Colombo  ,   ed  escludono  la  Genovese  ,  e  Piacentina  .  Pre- 
gi di  queste  due  illustri  Na%.ioni .   Vtilità   di  ogni  sorta  di  Serie . 
Famiglia    Colombo  ,   confusa  con   quella  della   Colomba  .    Ordine  di 
Cavalieri  della   Colomba 

C»  on  quali,  e  quanti  documenti  avete  corroborate  le  pruove  della 
vera  origine  del  Colombo  ì  E  chi  potrà  mai  contrastare ,  che  queste 
sole  non  fossero  sufficienti  a  metterla  fuor  d'ogni  controversia  ?  Ma 
chiunque  si  proporrà  di  leggere  l'interessantissimo  vostro  Libro  ,  sì 
accorgerà  ,  che  esse  non   ne  formano  ,  che   la  minor  parte  . 

Voi  conoscendo  ,  che  poco  giova ,  come  scrisse  D.  Vittoria  Co- 
ìenn/ty  Marchesa  di  Pescara  (i)  a  Monsig. P;»o/tf  Giovio  (z)  ,  aver  can- 
dide ,  e  grosse  perle  ,  senx^a  saperle  infilar  di  modo  ,  che  una  favo- 
risca l'altra  ,  con  l'ordine  il  più  lucido  ,  avere  fatta  l'analisi  di  tut< 

(i)  Vittoria  Colonna  ,  appena  di  tre  anni  ,  fii  prortlcssa  in  Isposa  a 
Ferdinando  d'  Avalffs  ,  Marchese  di  Pescara  ,  Figlio  d'  Alfonso  ,  ancor  es- 
so di  quasi  pari  età  ,  così  avendo  voluto  Ferdinando  Re  di  Napoli .  Neil' 
età  di  18  anni  circa  si  celebrarono  le  Nozze  con  regia  magnificenza  . 
Alla  bellezza  del  Corpo  si  aggiugnea  la  prudenza  ,  la  felicità  dell'  inge- 
gno ,  e  la  grandezza  dell'  Animo .  Onde  offerto  al  Marito  da'  Principi  Ita- 
liani il  Reame  di  Napoli  ,  per  privarne  V  Imperadore  ,  disprezzando  lo 
splendor  dell'  offerta  ,  e  la  sorte  di  divenir  Regina  ,  persuase  il  Marito 
di  conservarsi  fedele  verso  V  Tmperadore  .  Morto  questo  nel  1^2^,  ben- 
ché molti  ne  ambissero  la  mano,  volle  rimanersi  Vedova.  Compose  con 
molta  eleganza  varie  Poesìe  ,  divulgate  con  le  stampe  ,  e  da  rutti  i /,efffr4/tl 
di  quell'età  celebrate  .  Finalmente  dopo  di  essere  stata  ritirata  in  var;  Mo- 
nasteri ,  tornata  in  Roma  ,  nel  Palazzo  Cesarinl ,  a  Torre  Argentina  ,  termi- 
nò di  vivere  nel  l^^^  .  Jovius  in  vita  Ferd.  Davali  612  .  Crescimbeni  Poesia  I 
327  .  Frane.  Falesia  St.Ms.  di  Casa  Colonna  III  ,  60  .  Gio.  Batt.  Rota  Rime ,  e 
Vita  di  D.  Vittoria  Colonna  ,  Marchesana  di  Pescara  .  Bergamo  1750.  Conte 
di  S.  Raffaele  Vite  dc'  pii  Letterati .  Torino  1780  .    (ì)  Crevema  Catalogno 

me,  IV,  75. 


t6  Cavalieri  dell'  Orarne  della  Colomba 

ti  i  Documenti  y  prodotti  dal  Campi  (i)  ,  e  massime  di  un  JristrU' 
mento  ,  stipulato  in  Bettala  ,  vicino  a  Pradelh  ,  a'  f  dì  Decembre 
del  1481  ,  per  pruovare  la  pretesa  origine  Piacentina  del  Colom- 
bo (2) ,  che  giunsero  a  far  decidere  il  Tìraboschi  (g^  ,  a  favore 
della  sua  opinione  ,  da  cui  poi  si  distaccò  ,  per  abbracciar  V  altra  , 
che   fosse  Genovese    (4)  .  , 

Di  più  ,  avete  confutato  Pietro  Martire  d'Anghiera  (f  )  il  Gallo  , 
il  Senarega  {6)  ,  il  Salinerio  (7) .,  il  Giustiniani  (S)  ,  ì\  Munoi,  (g)  y 
il  Casoni  (io)  ,  il  Cajfari  (i  i)  ,  Voderico  (12)  ,  e  l'Autore  à^WElogio 
dello  stesso  Colombo  (13)  . 

Finalmente,  oltre  ì\  Memoriale  àc\  Duca  A\  Beragua  {1^)  ■,  che 
da  se  solo  potea  forse  bastare  a  pruovare  la  vera  Patria  del  Colombo  , 
coW  Albero  Genealogico  della  Famìglia,  esattamente  copiato  da  quel- 
lo ,  stampato  negli  Atti  della  Lite  (if)  ,  e  con  altri  Documenti  irrefra- 

(I)  Discorso  Istorico  circa  la  Patria  del  Colombo  nel  T.  Il  della  Storia 
universale  di  Piacenza  ,  ivi  T.III ,  1659. fol.     (2)  Patria  di  Colom.aa?  ,   aio  , 

(3)  T.  VI,  P.  I  171  .  (4)  Giunte  IX  ,  322  ,  523  .  fS)  Patria  di  Colom. 
;j9  ,  34.  (6)  Ivi  29  .  Egli  pretese,  che  ì' A^rcltiatro  dì  Giulio  TT  ,  Gio.  dt 
Vigo  Genovese  ,  da  lui  paragonato  ad  Esculapio  ,  onorasse  la  sua  Patria  ,  al 
pari  del  Colombo.  V.  Muratori  Rcr.  Ital.  XXIV,  (5o^  .  Marini  Archiatri 
Pont.  I,  300.  (7)  Patria  di  CoZowj.  29  ,  47,  117,  218.  (8)  Ivi  30,  51, 
231.  (9)  Ivi  191,  ig<,  ,  297.  (10)  Ivi  119,  120.  Quest'Autore,  negli 
Annali  della  Rep.  di  Genova  ,  ivi  stampati  nel  1708,  p.  27  ,  31,  pretende 
di  trovare  la  Famiglia  Lo/owfeo  ,  fra  le  antiche  tlelia  Città  ,  contro  tutti  gli 
altri  Scrittori  ,  che  apertamente  lo  negano  .  Egli  si  fonda  su  la  tcsiimonian- 
za  del  Caffaro  ,  il  quale  nel  T.  VI  .  Annal.  Genuens.  z6o  dice  ,  che  nel  1 140 
furon  creati  (/Mattro  Co;»5o/i  (/e'P/rtcftì  ,  e  che  in  isto  Consalat»  Gulielmus  de 
Columba  Scribanus  intravit .  Ma  egli  trasformò  in  Colombo,  come  ben  si 
rileva  nella  P4fri(i  del  Co/ow.  120  ,  t[ne,sto  Cancellier  del  Comune  ,  della  F4- 
rniglia  della  Colomba ,  Gio.  Villani  St.Lib.  XI,  e.  38,  narra,  che  mille 
Cavalieri  Tedeschi  delle  Mawade  del  Re  Giovanni  chiamaronsi  i  Cavalieri  del- 
la Colomba  ,  perchè  si  erano  ridotti  zìla  Badìa  della  Colomba  in  Lombardia  , 
dal  qual  luogo  poteva  aver  preso  il  suo  cognome  quel  Segretario  .  V.  Fontanini 
delle  Masnade  ,  e  d'altri  Servi  ,  secondo  l'uso  de'  Longobardi  .  Ven.  11598  , 
e  colle  annotazioni  di  Fr.  Ant,  Zaccaria  nel  T.  IX  delle  Simbole  Rom.  del  Go- 
ri  127  .  Ducatfge  in  Mainada  .Vie  stato  ancora  1'  Ordine  de'  Cavalieri  della 
Colomba  ,  instituito  ne/  1379  diGiovanni  I  Redi  CastìgUa  ,  e  nel  1399  da 
Enrico  III ,  suo  Figlio  ,  come  altri  vogliono  .  Vno  di  questi  Principi ,  nella 
Festa  di  Pmfi;coJ/e  ,  si  adornò  di  una  Collana  d'oro,  incatenata  da.' raggi 
del  Sole  ,  ondeggianti  in  punta  ,  con  una  Colomba  smaltata  di  bianco  ,  col 
becco  ,  e  gli  occhi  vermigli ,  nella  sua  estremità  ;  e  molte  ne  distribuì  a'suoi 
Favoriti  ,  con  un  Libro  miniato  ,  che  conteneva  gli  Statuti  dell'  Ordine  ,  il 
quale  durò  poco  tempo  .  V.F^tì»  L.Vl ,  1229  .  ììucange  in  Gloss.in  Columba  . 

(II)  Patria  di  Colom.  120.  (12)  Ivi  119,  121  ,  312,  317,  319^  V, 
Elogio  Storico  di  Gasparo  Lui^i  Oderico  ,  scritto  da  Francesco  Carrega  .  Ge- 
nova 1804  .  Noticc  sur  Gaspar  Louis  Oderico  ,  et  sur  scs  Ouvrages  ,  de  1.  £. 
Guillaume  ,  dans  le  Magasin  Encyclopedique  de  M.  MHUn.  a  Paris  .  lanuicr 
t8o6,p.5i5t     (13)  Patria  del  C0Ì0W.304  .     (i-j)  Ivió,  346  ,    (i5)  Ivi  240. 


Pre£j  di  fiacen-M  ,  e  di  Genova  zj 

gabtiì ,  avete  messa  fuori  di  dubbio  la  vera  sua  origine  da  Cuccato , 
e  non  da  Genova  (i),  o  da  Savona  ,  o  da  Nervi  y  nella  Riviera  di 
Levante  ,  ne  da  Vradello  nella  Valle  di  Nma ,  dì  Piacent^a  . 

Per  altro  ,  anche  senza  il  Colombo  ,  queste  due  illustri  Nauoni 
son  ricche  di  tali  ,  e  tanti  pregj  ,  che  non  han  certamente  bisogno 
di  toglierlo  al  Monferrato  ,  per  porre  in  salvo  il  loro  lustro ,  e  splen- 
dore .  11  Campi ,  ed  il  Poggiali  han  registrate  le  glorie  della  seconda . 
A  tutti  poi  son  noti  i  Personaggi ,  prodotii  dalla  jìrìma  ,  Madre  fe- 
conda As  Pontefici  Innocenu)  IV,  Adriano  V  y  ì^iccolo  V  ■,  Sisto  IV , 
Innocenzo  Vili  ,  e  Giulio  II  ,  di  un  Andrea  Daria  ,  di  un  Ambrogio 
Svinola  j  di  un  Chiabrera  ,  di  un  Frugoni  ,  e  dì  tanti  altri  Vomiuì 
grandi  ,  per  ogni  genere  dì  Virtù  (a)  . 

Finalmente  avete  concluso,  che,  quantunque  i  Documenti ■,  pro- 
dotti dagli  Avversar),  non  vogliano  ammettersi  per  apocrifi t  ma  te- 
nersi \>cv  genuini  ,  e  sinceri;  nondimeno  non  giugnerebbero ,  che  a 
fare  Tinutil  pruova ,  che  la  nascita  del  Colombo  sia  accidentalmente 
seguita  nello  Stato  Genovese  ;  poiché  da  tutti  si  ammette  ,  che  la  na- 
scita casuale  non  muta  la  Patria . 

E  siccome  ,  secondo  la  spiritosa  sentenza  del  mio  grande  ami- 
co ,  P.  Abate  Buonafede  (3)  ,  tutte  le  Serie  ,  sono  sempre  utili,  e  sti- 
mabili, dalle  Algebraiche  ,  sino  a  quella  delle  Lumache;  così  con  ogni 
ragione  avete  desiderato  ,  che  si  pensi  ad  unire  ,  ed  a  produrre  tut- 
te le  Carte  ,  esistenti  presso  il  Sig.  Guglielmo  Fedele  Colombo  ,  e  fedel- 
mente ricopiate  dall'egregio  Sig.Pi<?  Vidua  (4)  ;  giacché  il  Tempo  edace  , 
che  suol  disperder  le  Catte  più,  che  i  fi>gli  della  Sibilla-,  rapiti,  ed 
involati  del  Vento,  ci  ha  fortunatamente  conservata,  e  lasciata  in- 
tatta sì  grande  ,  e  sì  preziosa  porzione  di  Monumenti ,  dopo  tre  Seco- 
li interi  . 

§.   XIV 

ìJotiùe  di  Cuccare  nellt  Lucania  ,  Patria  di  Gabriele  Altilio  ,  dì 
Francesco  'Adamo  ,  e  di  altri  Vernini  illustri 

ÌJ  opo  di  essermi  trattenuto  finora  nel  vostro  Cuccaro  ,  a  cui  tanto 
mi  ha  fatto  aftezionare  la  vostra  Dissertatone,  permettetemi,  che 
io  vi  conduca  per  poco  a  visitar  l'altro  Cuccaro  nella  Lucania ,  che 
pure  è  stato  Patria  avventurata  di  altri  Vernini  insigni,{iotitì  nella  uiag- 


(i)    Ivi  34,    9^,     113,  2^7,  301,  337.     (a)  Patria  di  Colom.   187. 

(3)  Lettera  a  Monsig.  Fabrizio  Locatclli ,  con  cui  accompagna  un  dono 
di  quattro  Scatole  di  Confetti  di  Sulmona  da  presentarsi  in  suo  nome  a 
Pio  VI  ,  ncW Elogio  di  Agatopisto  Cromaziano  .  Ferrara  1794  ,  8  ,  83  ,  ove  gli 
i^tivc.  Abate,  leggete,  ma  non  toccate»     (4)  Patria  di  Colom»  n^,   i8o  • 


2 8  Nottue  dì  Cuccar 0  nella  Lticania 

glor  parte ,  ai  tempi  del  Colombo  .  Questo  nome  suona  si  bene  alle 
nostre  orecchie,  che  non  dovrà  dispiacervi  di  fermarvi  alquanto  dì 
più  ,  per  ascoltare  le  altre  sue  glorie  . 

Il  Baron  Giuseppe  Antonini  ce  ne  fa  questa  interessante  Descri- 
llone  (i)  .  In  bella  prospettiva  ,  e  di  perfettissima  aria  ^  sta  l'antica 
Terra  di  Cuccaro  ,  che  verso  Mei^u>giorno  forma  una  figura  piramida- 
le ;  guarda  il  Porto  di  Palinuro  ,  la  Molpa  ,  parte  del  Golfo  Vibo- 
nese,  o  sia  di  Policastro  ,  e  da  me^i^ogiorno  le  famose  Isole  cnotridi  , 
e  a  man  manca  in  lontana  veduta  Strongoli ,  con  alcun  altre  dell'Eolie  . 
Era  questa  Tetra,  da  Oriente  ad  Occidente  ,  tutta  murata;  e  da  Tra- 
montana ,  dove  e  straripevole  ,  tema  da  passo  in  passo  delle  Torri  altis- 
sime y  parte  delle  quali  sono  ancor  oggi  in  piedi  .  Trovasi  ancora  sulla 
Cima  del  Paese  un  forte  ,  e  non  picciolo  Castello  (2)  ,  oggi  mei^iuo  ,  per 
non  dir  tutto-,  rovinato  .Ate.npo  di  Gu^liehno  il  Bono  ,  nel  11 69  vi 
fi  da  Palermo  mandato  carcerato  ,  e  poi  fatto  morire  Giovanni  Conte 
di  SinopoH  (j) ,  Complice  della  Congiura  contro  l'Arcivescovo  di  Paler- 
mo, Cancelliero  del  Re  ;  e  /*»  Stanza  ,  dove  il  medesimo  stava  ,  ancor 
oggi  si  chiama  la  Camera  del  Conte  .  Trovasi  di  ciò  in  Falcando  ,  e 
nell'hweges  ,  negli  Annali  di  Palermo  ,  a  quest'anno  qualche  nottua  . 

E' stata  questa  Terra  ,  Capo  di  molti  Casali  ,  e  conserva 
Ancora  la  giurisdiùone  Criminale  sopra  le  Massicelle  ,  S.  Mau- 
ro ,  S.  Nazario ,  ed  Eremiti .  lino  il  Clero  del  luogo  aveva  il  drit- 
to di  far  ì  Parochi  nel  già  detto  Casale  delle  Massicelle  ,  Futani, 
e  Montano  ,  e  far  venire  di  là   nelle  sue  Chiese  a  seppellirvi  i  Mor- 

(1)  La  LucanìA  Discorsi .  Napoli  174';  appresso  Benedetto  Sessari .  4  ,  337  . 

(2)  Fu  in  appresso  ancora  avuto  questo  Castello  per  sicuro  ,  e  for- 
te ,  tantoché  sotto  Giovanna  tenendolo  un  Franztse  ,  vi  si  custodiva- 
no alcuni  Vngari  prigionieri  ,  del  partito  del  Re  Ludovico  .  La  Crona- 
ca ms.  di  Domenico  di  Gravina  ,  la  quale  ,  non  ha  molto  ,  stampata  dal 
Ch.  Sig.  Muratori  nel  T.  XII  R.  It.  ivi  rapporta  un  fatto  ,  dove  di  que- 
sta cosa  si  fa  menzione  ,  e  ci  dà  qualche  altro  lume  ancora  intorno  alla 
Terra  .  Egli  dice  cesi .  Quadam  die  accidit  ,  ut  Hungari  ,  et  Teutonici 
praeliando  usque  ad  muros  NeapoUs  (  stavan  questi  ad  Aversa  )  ìvissent  ,  sfidan- 
do bellatores  Regis  Latinarum ,  qui  in  numero  plusqttam  100  Equites  exierunt 
tontra  illos  ,  portantes  pallarenses  ,  et  Lanceas  ,  unde  jam  dicti  Hangnì  retro- 
cedendo ,  et  feriendo  cum  ballistis  ,  venerunt  ad  Casale  MUletum  ,  Ibi  fuit  fa- 
tta maxima  pugna  ,  tt  fuerunt  captivati  de  NeapoUtanis  XVI  Milites  .  Et  qui- 
dain  GMviS  ,  qui  potenter  conflictaverat ,  similiter  fuit  carceratus  .  Hic  domì- 
nabatur  in  Principatu  quandam  Terram  nomine  Cucheri ,  cum  Castro  ,  sive 
tortcUtio  ,  in  quo  erat  carceratus  Frater  Malispiritus  ,  et  tres  Banderiae 
Hegis  ,  ad  cujus  tonscientiam  quum  hoc  pervenisset ,  statim  concessit  dictum 
Fortelitium  ,  et  Tcmm  Stephano  Bri ngit ,  defamUia,  et  Consanguineo  ìpsius 
Veivodae  .  Dovette  un  tal  fatto  accadere  nel  1349  a'  6  Giugno  ,  siccome  dal 
Costo  nelle  Note  al  Lib.  V ,  del  CoUenuccio  ;  sebbene  alquanto  diversamen- 
te ,  per  relazione  del  Villani  il  narri  j  ma  potrebbe  il  Gravina  ,  come  te- 
«tiiBoaip  di  veduta»  meritare  maggior  credenza ,    (3)  L'  attuale  Conte  di 


fitVi  della  Chiesa  di  Cutcaro  ip 

ti  .  Ma  per  questo  ultimo  Paese  ,  essendosi  considerato  il  grande  in^ 
commodo  del  Clero,  e  de'  Paesani  ,  fu  con  decreto  della  Curia  Ro- 
mana del  I4P3  ì  essendo  Pont.  Alessandro  VI  ,  tolto  al  Clero  stesso 
di  Cuccaro  questo  jnegevole  dritto ,  e  preminenZàa .  Di  quattro  Par- 
rocchie della  Terra  ,  due  (i)  eran  di  Rito  Latino  ,  una  promìscua  , 
l'altra ,  sotta  il  Titolo  di  S.  Nicola  ,  assolutamente  Greca  .  Da  que- 
sta Monsii^.  Bonito  ,  Vescovo  «/r  Capaccio  ,  credendo  far  qualche  gran 
servizio  alla  Chiesa  dì  Dio,  andatovi  alla  visita,  tolse  tutti  iMe- 
nologj  ,  ed  i  sacri  Libri  di  quel  Rito  ,  e  pubhlitcamente  ,  quasi  fos- 
sero tante  bestemmie  ,  brugiar  li  fece  ,  con  un  sacco  di  greche  Scrit' 
ture  ,  che  forse  a  qualche  cosa  eran  buone  per  uno  ,  che  avesse  sa- 
puto l' ahici ,  e  non  avesse  cotali  monumenti  aborrito  .  Trovasi  irt 
questa  Terra  un  suo  Monastero  di  PP.  Francescani  ,  edificato  già 
dalla  pietà  di  Loria  ,  Figlia  del  famoso  Ruggieri  ,  siccome  ne  ftceva 
fede  un  Iscrizione  posta  nel  Coro  di  quella  Chiesa  ,  oggi  ingrata- 
mente tolta  via  .  Ci  e  ,  chi  ha  voluto  ,  che  ^«ei/'Ilariae  (2)  dovesse  leg- 
gersi Marìae  ,  e  verrebbe  ad  esser  Sorella  ,  non  Figlia  di  Ruggiero  , 
quale  l'Iscrizione  la  chiamava  ;  oltre  che  la  medesima  ,  da  me  più  vol- 
te attentamente  letta ,  a  chiari  caratteri  diceva  Ilariae  ;  ne  ci  e 
mancato  ,  chi  ad  altri  ancor  abbia  voluto  questa  fondazione  attribuire 
come  fu  il  P.  Ridolfo  Tossiano ,  nella  Storia  della  Religion  Serafica, 
al  L.  II  ,  dove  registra  i  luoghi  ,  e  Monisterj  di  sua  Religione  . 
Venuto  alla  Custodia  ,  com'  essi  chiamano  ,  di  Principato  ,  così  scri- 
ve ,  Locus  Cuccari ,  quem  construxìt  Magister  Antonius  Episcopus 
Atemanus  .  Extant  ejus  Insignia  in  Choro  .  Ma  altamente  il  Tossìani 
s'  inganna  ;  perche  in  un  Pilastro  superiore  del  Chiostro  ,  oggi  rin- 
novato ,  ho  io  letto  il  numero  dell' Anno  della  fabrica  1353  »  quan- 
do il  Vescovo  morì  nel  ijTiOj  ed  oltre  a  ciò  n eli'  Atrio  inferiore  è 
dipinto  a  fresco  il  Ritratto  della  medesima  Ilaria,  fondatrice  .  Con- 
servasi con  molta  veneratone  ,  in  una  partìcolar  Cappella  vicino  al 
Chiostro  ,  un  considerabilissimo  pezzo  del  Legno  della  Croce  di  Cri  - 
sto   N.   C.  ed  altre  insigni  Relìquie  ancora . 

Le  più  riguar devoli    Famiglie   de'  convicini  Baroni    avevano  in 
questo   Monastero  le  di  loro  proprie   Cappelle,  e  Sepolcri.  Molte  di 

Sinopòli  è  il  Sig.  D.  Fulco  Ruffo  ,  Principe  di  Scilla,  che  mi  onora  del- 
la sua  amicizia  ,  Personaggio  distinto  ,  non  meno  per  le  rare  sue  virtù 
morali,  che  per  la  vastità  delle  sue  cognizioni,  (i)  Nella  Parrocchia  di 
S.  Pietro  l'eruditissimo  Teologo  D.  Nicolò  Memla  ,  attuai  Paroco  di  S.  Sofìa 
in  Napoli  ,  ha  fondato  una  riguardevole  Cappella  ,  con  Iscrizioni  ,  che  sanno 
àeìi'antico  ,  ed  ha  disposta  una  sufEciente  Librerìa  ,  per  ^o  comodo  ,  ed 
uso  di  quel  PreDi  .  (z)  Scipione  Ammirato  nella  Famiglia  dì  Diano  ,  fa  men- 
zione di  questa  7i<irù  ,  eia  chiama  Vedova  di  Errico  Sanseverìno  Nipote  dì 
ìiti^gieri ,  Conte  di  Marsico .  Filibtrto  Campanile  nella  Pami^Ua  di  Loria  , 


go  Cucearo  Patria  ili  Gabriele  Aitili* 

€sse  oggi  som  estinte,  siìecìalmente l'Ox.\siz\x\o  (i)  ,  riguardevole  per  U 
possesso  dì  tanti  Feudi,  confiscatigli  />oi  per  ribellione  ,  siccom»nelle 
Decisioni   di  Mazzeo  d'Afflitto  si  legge. 

Produsse  questa  Terra  Vomini  di  garbo  ,  fr»  quali  Aevesì  il  pri- 
mo luogo  a  Gabriele  Altilio,  Vescovo  di  Policastro  ,  di  cui  il  Toppi  dis- 
se j  di  saper  la  Patria  ;  sebbene  dice ,  che  fosse  Lucano  .  La  su» 
gran  Letteratura  (z)  ,  e  l'amicizia ,  che  co'  primi  Vomini  del  sue  Se- 
colo ebbe ,  chiar»  ,  e  stimato  il  resero  •■,  e  la  mia  Casa  particolar  gra- 
titudine  alla  di  lui  memoria  deve  per  aver  fatto  dare  in  matrimonio  ad 
Alberio   Antonini  dal  famoso   Gio.  Fontano  la  sua  figlia  Lionora . 

ìJacque  ancora  qui  Francesco  di  Adamo ,  Vomo  di  molta  dottri- 
na ,  che  fu  Consigliere  del  Re  Ferrante  ,  e  poi  nel  c68<?  Vescovo 
jì' Isernia  (5)  .  Ancora  sulla  Porta  di  sua  Casa  leggesi  la  seguente 
IscrìMone  ' 


la  chiama  similmente  lìarìa  ,  e  come  altri  vopliono  ,  Murìa.  .  (i)  Questa 
l'amiglia  ,  mancata  in  due  DoHnc  ,  passata  nella  Famiglia  F^r^o  ,  ha  impa- 
rentato indifferentemente  con  Nobili  Napoletani  .  Gaspare  ebbe  per  Moglie 
Margarita  de  Scoriiatis  .  Orestella  di  lui  figlia  fu  data  in  Moglie  a.  Piitro  Ori- 
glia ,  anche  Nobile  Napolitano  nel  1^24  ,  ed  i  Capitoli  rogati  per  Notar  Gre- 
gorio Rttsso  ,  furono  a  nome  dtlVOrestella  ,  firmati  da  Gìo.  Fran.  Caracciolo  , 
come  suo  Parente  .  Questo  si  dice  ,  perchè  ci  è  ,  chi  vanamente  crede  , 
esserci  ancora  qualcun©  di  quella  «ii5c«»(i«»^it ,  solamente  perchè  abbiano  lo 
stesso  Cognome  .  (2)  Di  lui  parlano  con  istima  Gìo.  Pantano  ,  Sannazaro  , 
Giulio  Po^je vitto  ,  Bas.  Zanchio  ,  ed  altri  .  Gio.  Matteo  Toscano  nel  suo  Pe- 
plo d'Italia  cosi  di  lui  dice  L.  5.  p.  63  .  Altiliitm  Lucania  genitum  ,  eadem 
tempestate  y  NeapoUs prospexit ,  qita  Pontanum ,  et  Sannataritim  ;  e  per  non 
annojare  il  Lettore  ,  lo  rimandiamo  al  Toppio  nella  Bibl.  ed  al  Nicodemo  , 
dove  tutte  queste  cose  cogli  Elogj  di  questo  Ch.  Vomo  si  leggono  .  L'erudi- 
tissimo Avv.  Sig,  D.  Gio.  Ani.  Sergio  desiderando  da  me  qualche  lume  miglio- 
re su  la  Patria  àtWAltilie  ,  gli  mostrai  una  Lettera  dal  medesimo  scritta  a 
Notar  Nicola  Laviano  in  Cuccaro  ,  dove  ringraziandolo  di  alcuRi  Presciatti , 
mandatigli,  dice  aver  avuto  ancora  il  co»to  della  j/)«^  fatta  nella  Ri/»t7ii>» 
AtWa.  Casa  Paterna  ,  e  ch'egli  sarebbe  venuto  in  Policastro  ,  a  starvi  due  Set- 
timane ,  ed  avrebbe  veduto  ,  se  d'altro  c'era  di  bisogno  .  Debbo  però  sog- 
£iugnere,  che,  oltre  ì  medesimi ,  sono  da  consultarsi  il  MaziucchelU  I  ,  ^3^  , 
il  Tiraboschi  VI ,  P.  II ,  246  ,  e  sopra  tutti  il  bellissimo  Articolo  ,  tessuto- 
ne nel  T.  I  delle  Memorie  degli  Scrittori  del  Regno  di  Napoli  dal  mio  singola- 
rissimo amico  P.  Eustachio  d'Afflitto  ,  rapitoci  da  morte  troppo  immatura  , 
ihe  gli  ha  impedito  di  proseguire  la  stampa  della  sua  utilissima  Opera  ,  ar- 
restatasi pui  infelicemente  di  quella  del  Mazzi*ccheUì ,  alla  prima  Lettera 
cieli'  Alfabeto .  In  esso  posson  vedersi  le  dispute  ,  insorte  intorno  alla  sua 
"Patria  ,  che  da  Basilio  Zanchi ,  con  Girolamo  Amalteo,  è  stato  creduto  ,  esser 
M.tntova  . 

(3)_  V.  1'  Vghellio  ne'  Vescovi  d'  Jserwa  S04  ,  e  '1  Toppi  nella  Blbl.  87  . 
11  primo  di  lui  così  scrive  .  Frane,  de  Adamo  Lucanus  de  Cuccaro  ,  ex 
Consìlìarìis  "^egis  ,  ad  hunc  Fpiscoputum  promttns  est  ab  Innocentìo  Vili ,  an. 
H86  die  XJV .  Aprilis  Vita  functits  «st  anno  1497  .  Anche  di  questo  dcbbon 
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Dì  Francesco  Adamo  ,  e  di  altri  Vomtni  illustri  3 1 

A.  D.    MCCCCLXXXVI  . 

FRANCISCVS  .  DE  .  ADAMO  .  EPVS  .  ISERNIENSIS 
CIVIS  .  AMICE  .  ADVENA  .  QVl .  LOCI  .  COMMODlTATfi 
CVPiS.  OBLECTARIER. .  SECVRVS.  INGREDERE 
CONSIDE.  TEQ.-  LARGITER.  RECREA 
NVLLVS  .  INTVS .   DOLVS  .    NVLLVMVE  .   MALVM 
ADEST  .  ENIM  .  HVMANISSIMVS  .  HOSPES 
Poco  dopo  fìorivvi  ancora  Antonio  Bonito  ,  Elemosiniere  del  Re  Fer- 
rante I  .  Era  egli    Religioso   Francescano  ,    come  dal  Wadingo  f.  3.,  e 
Cappellano  di  due  Giovanne  di  Aragona  .  Quindi  fa  fritto  Vescovo  di 
Montemarano  ;  e  nel  14^3  trasferito  a  quella  di  Acerno,    non  dell' 
Accrna ,   siccome   qualcuno  ha  detto  .  Tu  di  molta   bontà  ,    e  pietads 
ricolmo  ;  e  alcuni  anni  dopo  la  sua  morte  ,    seguita  nel  ifio  ,  il  di  lui 
Cadavere  fu  intatto  ,  e  odoratissimo  ritrovato  (i)  .  Queste  circostanx>e 
d'  anni ,  fanno  iscoprire  l' abbaglio  del  P.  Tossiani  ,  che  'l  fa  fondatore 
del  suo  Monastero  di  Cuccerò .  Compose  questo  buon  Vescovo  un  Eluci- 
darlo de  Conceptione  ^maculatae   Virginis  Gloriosae  ,   ed   un  ma- 
nuale Deiìnitionum  ,  et  Casuum  Conscientiae  ,  per  quei  tempi  stima' 
tissimo  (a)  . 

F«  ai  medesimi  contemporaneo  ,  e  Paesano  Ruggiero  Medico  di 
Re  Ferrante  .  Coloro  ,  che  di  lui  han  fatto  menuone  ,  /'  han  chia- 
mato Ruggiero  di  Cuccaro  ,  seni,a  dirci  il  suo  Casato  ,  siccome  può 
vedersi  nella  K\\ì\.del  Toppi .  Ma-WLeo  d'Afflitto  »e/i/»  Decis.  385  ,  ove 
trattasi  di  certa  controversia  ,  cW  ebbe  ,  .  .  Figlio  dell'  istesso  Rug- 
gieri ,  nemen  ce  ne  disse  il  di  lui  Cognome  ,  che  era  di  Blando  ,  della 
cui  stessa  Famiglia  fu  Consigliere  del  S.  Consiglio  ^i  Napoli,  Filippo, 
che  morì  nelif^p  ,  non  riportato  dal  citato  Toppi  neW  Origine  de' 
Tribunali  . 

Oltre  l' accennato ,   ha  prodotto  questa  Terra  due  altri  Ccnsìglie- 

vedersi  gli  Articoli  del  MazzucchelU  I  ,  130  ,  ed  Ajflitte  98  .  (i)  Veggansi 
Joseph  Raimundus  de  Incoiruptione  Cadaverum  .  Avenione  X663  ,  8  .  ])om. 
Maria  Marini  sopra  i  Corpi  ,  che  per  anni  ,  ed  anni  si  trovano  preservati  dal- 
la Corruzione  ,  nel  T.  VII  degli  Opuscoli  del  Calogerà  ,  341  ,eBsnuUct.  XIV , 
de  Servorum  Dei  Beatif.  et  Beator.  Canoniz.  L.  IV  ,  P.  I  ,  C.  XXX  .  (t)  Il 
P.  Tassiano  affatto  non  fa  parola  della  seconda  Opera  ,  e  della  prima  così  scri- 
ve .  Frater  Ant.  Bunìto  W«  Cuccaro ,  Regnicola  ,  Frevincìae  Terrae  Labori s  t 
Ci*stodiae  Principatus  ,  primo  Cappellanus  Regìnae  loannae ,  Reginae  utriuS' 
que  Sìciliae  (  qùtW'utriusqite  Siciliae  vi  sta  male  )  deinde  Episcopus  Acernita' 
nuis  .  Edidìt  librnm  unum  de  B.  V.  Conceptione,  qui  ij«cribjt»r  Elucidarius 
Virginis  ,  cuìus  priitcipium  est  ,  cum  inter  Fidelcs  .  Vixìt  anno  1^06 ,  Sunt 
muit.i  in  insigni  ejus  Opera  ,  non  solum  ex  media  Philosopbia  ,  sed  etiam  ex  al- 
tissima Theologia  deprompta  ,  quae  ah  ilio  mirifice  explicantur  •  Di  lui  Parla  U 
Toppi,  e  i' Yshellio  nel   T.  VII ,  672,   VIJI ,  45» i  . 


ji  Fertilitk  del  Territorio  di  Cuccare 

ri ,  Pietro  Fusco  ,  e  per  la  sua  probità  ,  e  per  la  nostra  periua  legale 
stimatissimo  ,  siccome  da  volumi  suoi  Mss.  si  vede ,  morto  nel  1703  ; 
e  l'  altro  morto  a  Settembre  nel  177,7  ^  e  stato  Cesare  Buonvìcino  .  Del- 
io stesso  luogo  fu  ancora  Fausto  Lavtano  ,  che  compose  una  spetiie  di 
Repertorio  al  Codice  di  Giustiniano ,  cosa  di  poco  ,  e  di  niun  mo' 
mento  . 

Vasto  e  il  Territorio  di  questo  Paese  ,  e  varie  cose  produce  ,  spe» 
cialmente  Castagne  ,  e  Qiiercie  ,  in  copia  grande  ;  oltre  che  tutta  la 
parte  ,  che  sta  opposta  a  mex,i>ogiorno  ,  ed  intorno  intorno  le  mura ,  è 
coverto  di  altissimi  Olivi  .  Dentro  il  suo  Territorio  istesso  ,  e  ti  tante 
volte  ammirato  Bosco  d'  Elei ,  chiamato  delia  Bruca  ,  che  ha  dato  il 
distintivo  y  siccome  si  è  detto  ,  a  due  vicini  Paesi ,  cioè  a  Castellama- 
re  ,  già  Velia  y  ed  a  S,  Mauro  ,  ambedue  detti  della  Bruca  .  Era  que- 
sto Bosco  quello  stesso  ,  che  ,  secondo  l'opinion  di  Servio  ,  da'  Paesani  fit 
it  Palinuro  sacrato  ,  e  che  giugneva  sino  a  Velia  ,  nome  di  questa  Città , 
su  cut  ragionando  abbiamo  scritto  . 

Di  Cuccato  fan  menùone  Merula  ,  e  Leandro  Alberti  :  ma  non 
lo  mettono  a  suo  luogo  ;  ed  in  una  donatone  del  908  fitta  da  un  tal 
Mangerò  al  Monastero  Cassinense  della  Chiesa  di  S.  Sossio ,  è  chiama- 
io  Cucherus . 

i$.  XV 

Contrasti  per  la  Patria  di  Omero  ,  di  Plinio  il  vecchio  ,  di   Catullo  ,  di 

Petronio  Arbitro  ^  di  Pomponio  Secondo  ,  diL.Anneo  Floro  ^  di  Giulio 

Paolo  Giurisconsulto  ,   e  di   molti  altri 

c 

^ isto  Medici  (r)  ,  spiegando  un  Epigramma  di  Af.  Varrone  (i)  sopra 
V  Imagine  ò\  Omero  y  che  si  ha  pressoi.  Gellio  (j)  ,  dà   molte    belle 
notizie  sopra  di  esso  ,  e  specialmente  sopra  la  sua  Patria  ,  ìiascita  , 
Vita  t  e  Morte  ,  e   riporta  i  due  famosi   Versi  ,   che  denotano  i  dispa- 
reri,  ed  i  contrasti  sopra  la  vera  Patria  di   quel  Principe  de  Poeti* 
Septem  Vrkes  certant   de  Stirpe   insignis  Homeri , 
Smyrna ,  Rhodos  ,  Colophon  ,  Salamis  ,  Chios  ,  Argos  ,  Athenae  . 
Seneca  giustamente  derise  un  certo  Didimo  ,  che  scrisse  quattro  mila 
Libri  intorno  a  questa  strepitosa  Lite    che  ,  anche  ai  tempi  di  Ci- 
terone  >  durava  fra  gli  Sciotti ,  <^uelli  di  Salamina  ,  ed  altri  Popoli  . 


(1)  Epistola  ad  Fr.  Desìderium  Lignamìneum  Pataviiium  ,  Baccalareum 
Dominicanum  ,  nel  XVI  della  nuova  Raccolta  d'Opuscoli  Scientifici  501  . 
V.  le  sue  Notizie  nel  T.  II  ,  degli  Scrittori  Veneziani  del  P.  degli  Agostini  374  . 
Ci)  LibiI,  de  Imagiaibus ,    (3)  Noct.  Atcic  L.IIL  e.  2. 
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Leone  Allazio  (i)  trasportato  dall'  amore  della  sua  Patria  ,  si  sforzò  , 
con  tutto  il  nerbo  della  sua  immensa  erudizione  ,  di  sostenere  le 
ragioni  de'  primi  suoi  Compatrioti ,  per  rivendicare  quel  primo  Padre 
della  Poesìa  dall'ingiurioso  disprezzo  ,  col  quale  ne  avea  parlato  Giulio 
Cesare  Scaligero  .  A  questo  suo  Libro  aggiunse  un  suo  Poemetto  Greco 
intitolato  Natales  Homerici  ,  tradotto  in  latino  da  Andrea  Bajano  •  An- 
che il  P.  Lelio  Bisciola  (2)  s' impegnò  a  ricercare  ,  Controversia  de 
Patria   Homeri  unde  videatur  orta  ì 

La  mente  bizzarra  ,  comunque  eruditissima  ,  dell'Arduino  (3)  ha 
pensato  ,  che  C.  Plinio  Cecilio  Secondo  ,  il  vecchio  ,  fosse  di  Patria 
Romano  ;  dum  porro  Plinius  toties  nostrae  Vrbis  dicit ,  se  palam  ,  et 
aperte  Romanum  profitetur  ,  numquam  Veronensem  .  Questa  strava- 
gante imaginazione  vien  riferita  dal  Fabricio  (4)  ,  ove  nota  ,  essere 
già  stata  ampiamente  confutata  .  Lo  ha  fatto  anche  il  Maffei  (f)  , 
assegnando  inoltre  le  ragioni  ,  per  cui  nostra  Città  potesse  chiamar 
'<Roma  ,  senza  riguardarla  per  Patria  ,  ed  esservi  nato  .  La  quale  as- 
serzione da  lui  confermasi  con  altri   esempj  consimili . 

Il  Panteo  ,  il  Panvinio  ,  il  Bosso  ,  il  Benedetti  ,  il  Saraina  ,  lo- 
doco  Bergano  ,  il  Corna  nella  sua  Cronaca  del  1477  ,  lo  hanno  credu- 
to senza  esitanza  Veronese  .  Il  Petrarca ,  nei  Trionfò  della  Fama  ,  par- 
lando di  r.  Livio  dice  , 

E  Plinio  Veronese  suo  vicino  ,  s 

A  scriver  molto  ^  e  a  morir  poco  accortoci 
affermando  Io  stesso  nel  Lib.^.  Rerum  memorabilium.  Così  Ottone  Bruns' 
/t-Zx/o ,  nell'Opera  intitolata  ,  Catalogus  illustrìum  Medicorum  ,  parlando 
alla  p.41 ,  di  Plinio  ,  scrive  ,  Plinium  Secundum  jam  constans  fama  Vero- 
nensem fitcit .  Policarpo  Palermo  (6)  ,  combattendo  Paolo  Cigalini  (7)  , 
Medico  di  Como  ,  ne  tratta  di  proposito  la  questione .  L' Autorete  l'Opera, 
al  dir  del  Maffei  nella  Ver.  illustr.  P.  IL  1.8  ,  468  ,  molto  fur  lodati  dal 
ToUio  .  Il  Peireschìo  in  una  sua  a  Paolo  Gualdo  scrisse  ,  che  trovo  il 
Libro   de  Plinii  Patria',  molto  gentile  ,  e  pieno  di  molta  dottrina. 

Ma  oltre  il  Giovio  ,  che  pur,  lo   vuole    Comasco ,  si  sostiene  U 


(1)  de  Patria  Homerì .  Lugd.  sumpt.  Duraad.  1640  ,  e  nel.X  .  Tbcs.  Ant, 

jraecar.  Gronofìì  i6zt\  ,     (2)  Horarum  Subsecìvarum  e.  VI  ,  L.  IV  .  Ingoisi. 

\6n  ,  fol.  V  .  Tiraboschi  Bibl.  iModenese  .  1 ,  278  .  V.  Ang.  M.  RiVc»  Dis- 

ert.  Homecicac  .  Lips.  1784  ,  8  .  de  Patria  Homeri  "ilo  .     (j)  Chronol.  Vet, 

Test.  p.  212.     (4)  Supplem.  Bibl.  Lat.  p.s62.     (?)   Verona  illustr.  p.  40  . 

(6)   de   Vera  C.  Plinìi  Stcttndì  Sttperioris  Patria ,    atque   ea   Verona  Libri 

res ,  quibus  Pauli    Cigalini  ,    et  aliorum  sententia  contraria  confiitatur. 

'eronae    ex   Officina  Tamiana  i5o8  .   Edilio  niiidior ,  et  auciior  in  The- 

mro  Antiq.  et  Hisi.  Iialiae  T.  IX.  P.  VIII .     (7)  De  C.Plinit  Secundi ,  Natu- 

ilis  Hist.  Scriptoris ,  vera  Patria,  e/usdcmque  fide  ,eiaucioritatc  Praele- 

iones  ,  Edilio  emendatior.  in  liies,  Ant.  et  Hist.  Iial.  T.  IX  .  P.  Vili  • 

C 
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«onerario  da  Basilio  Paravicino  da  Como  (i)  .  anche  il  qz^nà'  Ermolao 
Barbaro  y  Patriarca  à' Aquileja  ^  nelle  sue  tanto  stimzie  Castigatio- 
nes  Plinianae  ,  si  dichiarò  contrario  alle  ragioni  de'  Veronesi  .  Oda- 
si /'  Apostolo  Zeno  (i)  .  //  Barbaro  fu  d'  opinione  ,  che  lo  Storico  Pli' 
nio  fosse  Comasco,  t  non  Veronese  .  Laonde  egli  considerando  l'  ag' 
giunto  di  Conterraneo  ,  dato  da  esso  Plinio  a  Catullo  nella  PrefaùO' 
ne  ,  cerca  di  dargli  un  altra  Lezione  ,  o  di  torcerlo  in  altro  senti- 
mento ,  soggiungendo  di  fi*rlo  ,  non  quod  Veronensem  fuisse  Pliniiim 
suspìcer  ,  qui  absque  dubio  Navocomensis  fuit ,  la  quale  opinione  pe- 
ro in  oggi  universalmente  vien  riprovata  .  Lo  stesso  Zeno  in  una  Let- 
tera al  Fontanini  a.'  ri.  di  Sett.  i6pp  ,  scrive  di  aver  veduti  di  Quin- 
Mo  Emiliano  alcuni  versi  Latini ,  in  lode  dì  Plinio  Storico  ,  in  una 
vecchia  edizione  ,  fatta  Venetiis  per  Melchiorem  Sessam  i  f  l  J  in  fol. 
che    principiano  ,  Ver^nae  decus  ,   et  Domus  Secundae . 

Sopra  di  questo  argomento  ha  scritto  anche  Matteo  Ruffo  Brixìae 
14-^6,  mentovato  dal  Maffei  ■,  il  quale  nel  Lib.  i  ,  degli  Srittori  Vero- 
nesi ,  sì  estende  molto  a  dileguare  le  opposizioni  contrarie  ■.  Abbia* 
mo  di  esso  nelì'VghelH  T.  V,  943,  Matthaeus  Rufus  Praelatus  in  Aede 
Parochiali  S,  Thomae  ,  qui  Opusculum  scripsit  erudite  de  C.  Plinii 
Secundi  Superioris  Patria  ,  quo  pulchre  ostendit  fuisse  Veronensem  , 
Qijest'  Opuscolo  di  fatti  è  registrato  nel  T.  HI  ,  di  quelli  del  P.  ìJo^ 
varini  f^  .  Da  Girolamo  Tartarotti  è  stata  prodotta  brevis  annotatio 
de  duobus  Pliniis  Verenensibus ,  di  Gio.  Diacono  ,  o  Mansionario  ,  tratta 
dalla  Bibl.  Vat. ,  ed  inserita  in  una  sua  Lettera  >  nelle  Memorie  di 
'Rovereto  >   da  lui  medesimo  pubblicate. 

Alcuni  poi  ,  per  eludere  Ja  forte  obbjezìone  ,  che  Plinto  stesso 
chiama  nella  Prefazione  Catullo  Conterraneam  ,  hanno  francamente 
asserito,  che  la  medesima  sia  falsa,  e  adulterina  .  Con  ciò  verreb- 
besi  a  togliere  il  primo  Libro  ,  cui  quella  è  annessa ,  al  suo  legittimo 
Autore  ,  non  più  computando  ^er  37  ,  ì  Libri  della  sua  Storia  Natu- 
rale .  Ma  Plinio  il  giovane  nell' annoverarne  le  Opere,  tanti  ne  am- 
mise ,  come  anche  S.  Girolamo  sopra  Isaia  Uh.  i  f  ,  e  sopra  Etjechie- 
ìe  L.  ^,  per  37  li, riconobbe  .  Matteo  Bosso  ndV  Epist.  7f  ,  celebran- 
do il  portentoso  Lippo  Fiorentino  ,  dice  fra  le  altre  cose  ,  che  omnem 
Tlinianam  Historìcam  naturalem  ,  septem  ,  et  triginta  in  Volumtna  dis- 
cretam ,  per  singula  cujusque  Voluminis  Capita  ,  quamplurimis  ,  et 
praeclarissimis  versibus  extemporaliter  enarravìt  -,  praetermìssa  re  nulla 
memorabili  ,    et  cognita  digna  . 

Non  è  pe^ò  il  solò  Plinio  ,  che  i  Comaschi  pretendano   togliere  a* 

(i)  Trattato  Apologetico  ,  nel  quale  si  prova  ,  che  Vlinìo  Secondo  fu 
Comasco,  e  non  Veronese.  Como  per  Girol,  Frova  i<Soi ,  8.  (2)  T.  II, 
Ois5,  Voss.  $.  CU  ,  p.  374  . 


Patria    di  Catullo  ,  di   I.  Floro  ,   e  di  altri  5  f 

Veronesi  ,  e  far  loro  Concittadino  .  Sono  arrivar?  persino  a  tentare  dì 
rapir  loro  anche  Catullo  .  Sentiaiiio  il  Tiraboschi  I  ,  171  .  Ha  voluto, 
sembra  ,  scherz,are  il  Sig.  Conte  Giovio  ,  quando  tra'  suoi  illustri 
Qomaschx  ha  annoverato  Catullo  ,  accennando p.  1^6 -,  che  non  man" 
therebbero  argomenti  a  provarlo  .  Egli  ha  una  buona  dose  di  un  lodevole 
Amor  Patriotico  ,  Ma  io  non  crederò  mai  ,  che  se  ne  lasci  sedurre  a  tal 
segno  . 

Né  qui  si  ferma  lo  zelo  nazionale  del  Conte  Giovio  j  mentre  alla 
p.  176  di  quella  sua  Opera  ,  sul  fondamento  di  una  Lapida  ,  trovata 
presso  Como  ,  in  cui  è  mentovato  un  Petronio  ,  egli  pretende  ,  che  si 
debba  creder  Comasco  l'antico  Scrittore  Petronio  Arbitro  .  Ma  lo  stesso 
Tiraboschi  11 ,  186  ,  soggiugne  .  Qualunque  sia  questo  diritto  ,  esso  sarà 
forse  di  ugual  peso  a  quello  ,  che  altre  Città  possono  recare  in  lor  favore. 

Il  Majfei  nella  P.  II  della  Verona  illustrata  ha  creduto  ,  che  fussc 
Veronese  Pomponio  Secondo  ,  Scrìttor  di  Tragedie  .  Nota  su  di  ciò  il  Ti" 
raboschi ,  ivi  lof  .  A  me  non  pare  ,  eh'  egli  ne  rechi  prova  valevole  ad 
affermarlo  ;  ma  non  vi  ha  neppure  ragion  bastante  a  negarlo  .  Soggiugne 
dipoi  in  un'annotazione  .  Per  la  stessa  ragione  ,  per  cui  il  Mafteì  ,  cre- 
dendo  Veronese  Plinio  Secondo  ,  crede  ancor  Veronese  Pomponio  Se- 
condo ,  il  Giovio  ,  che  dà  Coitio  per  Patria  a  Plinio  >  la  dà  ancora  a 
Pomponio  p.  435'. 

Anche  dell'  antico  Storico  L.  Anneo  Ploro  si  e  invaghito  il  C.Gio- 
vìo  di  far  altro  Scrittore  Comasco  p.  ^6j  ,  Ma  su  questa  sua  nuova  pre- 
tesa riflette  da  suo  paci  il  Tiraboschi  ,  ivi  i5j  .Se  un  Cognome  trovato 
in  una  Lapide  basta  ad  indicar  la  Patria  di  uno  Scrittore  ,  noi  farem  di 
leggieri  molte  importanti  scoperte  di  questo  genere  . 

Lorenz.0  Pignoria  mise  in  dubbio  nelle  sue  Origini  di  Padova  la  Pa- 
tria di  Giulio  Paolo  ,  anrico  Giurisconsulto  ,  che  si  teneva  comune- 
mente esser  Padova  .  Per  tal  novità  sì  eccitarono  contro  di  lui  molti 
Avversari  ,  contro  de'  quali  Gio.  Girolamo  Bront.erip  Ferrarese  uscì  ia 
Campo  ,  con  tre  Oposcoli ,  riferiti   dal  Mn^t^ucchelli  P.  2140. 

Quanto  potrebbe  ingrossarsi  quest*  Elenco  ,  se  uno  volesse  parlare 
anche  de'  Moderni  \  Lasciando  da  parte  la  Patria  del  Boccaccio  ,  e  del 
Tasso  ,  ì  Loretani  si  arrogano  il  Boccalini ,  che  è  Romano  ;  i  Macera- 
tesi ,  e  i  Ferraresi  disputano  sopra  la  Patria  di  Antonio  Costantini  ; 
ì  Ferraresi  vorrebbon  togliere  a  Venera,  il  vanto  di  aver  prodotto  Nic- 
colò Agostini  ;  PordenoTte  si  attribuisce  Oraùo  Brunetto  ,  che  è  di  Far- 
cia i  Rimino  ,  e  Fermo  contrastano  a  Cesena  la  gloria  di  esser  Madre 
di  Muuo  Manfredi  ,  e  Sulmona  gareggia  con  Bassiano  di  aver  dato  i 
Natali  ad  Aldo  ManuMo  . 

Monsig.  Fontanini  (i)  dimostra  ,  che  Francesco  Pairitj  non  fu  né 

(0  Elog.  Ital.  317  ,  Capponi  Cat.  288 . 

c  » 


ii  Testimonianze  sqfta  in  Patri/t  di  Colombo 

da  Glissa  ,  ne  Sanese ,  ne  Ferrarese  ,  ne  Veneù^no  ;  ina  da  Ossero ,  Isola 
ne'  Contini  della  Dalmaua  .  E  poi  cosa  assai  comune,  che  gli  Vomini 
riconoscano  due  Luoghi  per  ?iitrii*  ;  l'an  ,  dove  son  nuli  ;  l'aJcro  ,  do- 
ve la  lor  Famiglia  ne  trae  l'origine  ,  o  per  lo  più  vi  risiede  .  Monsig.Af^. 
rini  (i)  fu  avvisato  dal  Conte  Fantu-i^ù  ,  che  ne'  Ruoli  dello  Studio  dì 
Bologna  trovasi  all'  a.  1447  j  Philippus  de  Medìolano  ad  Lecturam  Me- 
di cinae  ,  e  air  a.  1448,  Philippus  de  Bononia  v4r^  Dorfor  ad  Lectu- 
ram  Logicae  ,  scnxa  che  questi  sia  ricordato  nel  precedente  ,  e  quegli 
nel  seguente  ;  e  di  più  avendo  esso  l'Opera  de*  Dottori  Forestieri  delt 
lAlidosi,  con  postille  a  penna,  segnate  al  margine  ,  una  delle  quali  dice 
alle  parole  ,  Filippo  da  Milano  ,  di  Giovanni  Pelliij%,oni  ;  era  ancora 
Cittadino  Bolognese  ,  e  fa  testamento  ai  6  di  Mano  i4f  8  ,  par  dimo- 
strato ,  che  tutti  e  due  sieno  una  stessa  persona  ,  la  quale  avesse  due 
Patrie  ,  una  di  nascita  ,  e  l'altra  di  Cittadtnanz,a  . 

Ma  se  tuttora  queste  antiche  controversie  sono  nella  maggior 
parte  indecise  ,  non  così  potrà  dirsi  di  questa  della  Patria  del  Co- 
iombo  ,  da  voi  ,  non  meno  che  da' due  vostri  sapientissimi  Colleghi  (^i)^ 
ridotta  ,  direi  quasi ,  ad  una  vera  dimostrauone  ;  sembrando  ,  che 
questa  sia  una  dì  quelle  Verità  morali ,  che ,  secondo  la  grave  sen- 
tenza dei  Calilei ,  possono  talvolta  presentare  la  stessa  evidenx.a  , 
che  scuopresi  nelle  Verità  Geometriche  .  Poiché  non  solo  l'avete  ap- 
poggiata su  la  costante  tradìMone  ,  e  su  la  fede  di  molti  accredita- 
ti Scrittori  ,  ma  su  la  Testimoniani.a  Legale  di  59  Persone  ,  le  quali 
dalla  viva  voce  de'  Contemporanei  del  Colombo  a/ean  potuto  accertarsi 
della  verità  de'  fatti  ,  e  dell'Albero  Genealogico  (3)  ,  prodotto  innanzi 
r  integerrimo  Tribunale  Spagnuolo  del  Consigli»  di  Castiglia  ,  nel  so- 
lenne ,'  e  formale  giudizio ,  che  ne  formò  ,  e  sopra  di  cui ,  convinti 
dall'  innegabile  Verità ,  restaron  d' accordo  tutti  i  potenti  Collitiganti . 

ii.  XVI 

Se  gli  Antichi  abbiano  conosciuta  V  America  ,  prima 
di  Colombo  i 

L'avidità  della  gloria  della  Scoperta  dell'  America  ha  eccitato  in  varie 
Haùoni  tal  gelosia  ,  che  molte  han  tentato  di   rapirla  al  Colombo  , 


(1)  Archiatri  Pont.  T.  I,  148  .  Poiché  fa  uno  Stoicismo  dìPanezìo  ,  na- 
tivo di  Rodi ,  che  ricusò  il  dritto  di  Cittadinanza  ,  offertogli  dagli  Ate- 
niesi ,  con  dire,  che  un  Verno  modesto  dovea  contentarsi  d'  una  sola  Pa- 
tria ,  per  imitare  Zenone ,  che  per  timore  di  offendere  i  suoi  Concittadi- 
ni ,  non  volle  accettate  la  stessa  grazia .  (2)  Patria  di  Colombo  .  Fir. 
1808  .     (3;  ivi   241 .  .  >  fi.S»lW^\t»t 
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o  con  attribuirla  ad  altri  inìt  antichi  di  lui ,  o  con  assegnarne  il  van> 
to  ad  alcuni  suoi  Contemporanei . 

Erasmo  Schmid  ,  come  ha  notato  Ciò.  Alberto  Tabriuo  (i)  ,  si  è 
sforzato  di  provare  ,  che  Omero  ebbe  cognizione  à^W America  .  Ma  An~ 
gelo  Maria  Ricci  (z)  riflette  ,  che  non  avrebbe  chiamati  gli  Etiopi  ,  ulti- 
ma Nauon  della  Terra  (3)  ,  se  avesse  creduto  ,  che  di  là  dal  Mar  Etiopi- 
co  vi  fusse  stata  un'altra  Regione  ,  abitata  dagli  Vomini . 

Racconta  Adamo  Bremense  ,  che  ì  Frigioni  giunsero  a  penetrare 
nella  Regione  dell'  Oro  .  Gio.  Filippo  Casselio  nell'  Observat.  historica 
We  Frisonum  ììavigatione  fortuita  in  Americam  Saec.  XI  ficta(^)  , 
si  studia  di  mostrare  ,  che  fusse  l'America  .  Il  medesimo  Casselio 
tornò  a  trattare  quest'  argomento  con  la  "Dissertauone  Pbilologico-hi- 
storica ,  de  Navigationibus  fortuitis  in  Americam  ante  Christopho- 
rum  Columbum  factis  (f  )  . 

Cristiano  Augusto  Sch\i7arx.io  ha  trattato  in  un  suo  Programma 
de  Veterum  quorumdam  Conjecturis  Columbo  vm»j  monstrantibus  ,irt 
memoriam  novi  Orbis  ,  ante  hos  trecentos  annos  inventi  (6)   . 

Siccome  poi  ì  Rabini  del  medio  Evo  fanno  menzione  del  Legno 
del  Brasile  ,  così  Sigismondo  Lebrecht  Hadelich  si  studia  di  far  vede- 
re ,  che  i  Tenie']  lo  trasportarono  dal  Brasile  nell'  America  ,  dudunt 
ante    Columbi  tempora  ,  Rabbinis  nota  (7)  . 

Nello  stesso  modo  Gio,  Gottlob  Tritsch  nella  sua  Visput.  historico- 
geographica ,  in  qua  qttaeritur  ,  utrum  Veteres  Americam  noverint  , 
nec  ne  \  (8)  propende  a  credere  ,  che  nell'  ottavo  ,  o  decimo  Secolo 
vi  penetrassero  i  Norvegi ,  che  furono  i  primi  a  vedere  la  Groenlan- 
dia ,   e  la  Vinlandìa  ,  o  sia  T  odierno  Canada  . 

Anche  Gio.  Daniele  Victor  ricercò  ,  an  America  Veteribus  fitti 
cognita  ,    et  quaenam  gentis  illtus    erigo  ?  (9) 

Pretende  poi  Thormodo  Torfeo  neli'  Historia  Vinlamdiae  antiqua  , 
set*  Partis  Americae  Septentrionalis  (ro)  ,  di  far  vedere  ,  che,  prima  che 
il  Colombo,  o  i  due  fratelli  Niccolò  ,  ed  Antonio  Zen  (n)  nel  1380  ,  ed 
eziandio   prima  che  Madoco  ,     Figliuolo  di   Cuimeth   ,    Fratello  del 

(1)  Bibl.  Graec.  I,  34I  .  (2)  Disscrt.  Homcricae  .  LIps.  1784  ,  S  ,  de 
AethìOpibus  ,  et  un  America  Homcro  ìnnOtHcritì  492.  (3)  Odyss.  Lib.  I. 
Iliad.Lib.  I.  (4)  Magdcburgi  1741,  4  ,  et  in  Actis  Scholasiicis  Isenaci 
1742  ,  J8  .  Partic.  V ,  et  in  VI.  Bremischen  Magazin  241.  (■;)  Magdcb. 
I74> ,  4 .  (5)  Gorlicii  17^2  ,  4  .  (7)  In  Actis  Acad.  Elcct.  Mogunt. 
Scient.  util.  Erfordiae  i75i  ,8  .  II ,  649 .  (8)  Curiae  Regnitianae 
1798,  8  .  V.  Tcnt.  Bibl.  XLIV,  445.  (9)  lenae  i6io  ,  8.  (io)  Ha- 
fniae  i7o">  ,  8  ,  et  171?  ,  8  .  (11)  Relazione  dello  Scoprimento  dell'Isole 
Frislanda  ,  Eslanda  ,  Engroveland ,  Estocilanda  ,  e  Icaria  ,  fatto  da'  due 
Fratelli  Zeni ,  M.  Niccolò  11  Cavaliere  ,  e  Af.  Antonio  .  Ven.  iSSS  .  V.  Mem. 
diTrevoux  J7XI  •  Art.  CXXIl ,  Fescarinì  Lcttcrat.  Vencz.  406  ,  Iir4Ìe<c/>» 
V.  101  . 


^  A  "^  R  '? 
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Prìncipe  di  Pallia  (i)  ,  il  quale  si  dice  ,  che  circa  il  1170  intro- 
ducesse delle  Colonie  nel  Canada ,  e  nella  Florida  ,  fussero  giunti  ad 
aver  notizia  dell' ^»jer/V4  ,  i  Groenlandi ,  Inquilini  óeìi' Islandia  t  ed 
anche  gli  stessi  Islandi  circa  il  1020  ,  introducesseio  nella  Vinlan" 
Ma  la  Religione  Cristiana  . 

$.    XVII 

Se   sìa  stato  annunziato  il  Vangelo  da  qualcuno 
degli  Ai^ostoli   in  America  ? 

Ala  si  è  ancora  questionato  da  molti  (z)  ,  se  la  Luce  del  Vange^ 
lo  penetrasse  nel!'  America  ,  lìn  dal  tempo  degli  Apostoli  \  Fra  gli 
altri  Giorgio  Moebio  (^)  si  è  opposto  al  sentimento  àìQ'io. Enrico 
Orsino  (4)  ,   il  quale   lo  ha   negato  . 

"Ermanno  Witsio  in  una  delie  sue  Esercitaùonì  (f)  ha  rac- 
colte, tutte  le  congetture ,  che  potevano  far  credere  ,  che  S.  Tom' 
naso  vi  avesse  portata  la  Fede.  Ma  poi  in  un'altra  (<5)  confessa, 
che  sono  assai  dubbj ,  ed  incerti  tutti  i  documentii ,  che  se  ne  ad- 
ducono ,  come  è  sembrato  anche  a  Tommaso  Malvenda  (7)  ,  ed  a 
ìMottano    Vajero    (8)  . 

Anche  il  P.  Ciò.  Stefano  Menochio  (9)  ha  ricercato  ,  se  nelL' 
Indie  Occidentali ,  avanti  che  da  Colombo  fossero  scoperte  ,  sia  sta- 
to  predicato   l'Evangelio  di  Christo  \ 

L'  ultima  fra  le  Lettere  Teologiche  ,  pubblicate  da  Ciò.  Bote- 
rò (10)  >  tratta  de  Catholicae  Religi onis  vestigiis  ,  atque  argumentìs  , 
quae  vel  Lusitani  ex  India  ,  vel  Castellani  in  novo  Orbe  invenerant  . 

(0  Acosta  Ist.  MoraTe  ,  e  Naturale  dell'  Indie  L.  I  .  C.  XI ,  e  XII. 
Hist.  Gener.  des  Vovages  X,  dans  l'avanc-propos  ,  e  L.  V  .  Oviedo  Hist.  del- 
l'Indie Lib.II  ,  nella  Raccolta  del  Bamuiio  T.  Ili .  Ich,  Vllliams  Lond.  175)1  , 
.8.  Rofierfso».  St.  dell'America  <,i6 .  Elogio  dal  Colombo  27  ,  T^  .  {2)  Rl- 
fcrri  Assercion  de  universali  omnium  Homlniim  vocatione  ad  salutem ,  et 
selectim  de  difficili  quaestione  ,  an  Evan^elìum  ,  Apostolorum  tempore  ,  sit 
praedicatum  in  America, ,  et  aliis  novi  Ortis  Partl'ous  ì  loh.  Alò.  Fabricii  Salu- 
tarìs  Lwx  Evangciii  toti  Orbi  per  divinam  Gratiam  exoriens.  Hamburg! 
1731 ,  4  .  De  America  ,  num  in  illam  quoque  Apostoli  penetraverint  ì  7^4  . 
Aegid.  Gomalei  d'Avita  Theatro  Ecclesiastico  de  las  Iglesias  de  las  Indias .  II  . 
Cyriaci  Morelli  Fasti  nov^L  Orbls  ,  «t  Ordinationum  Apostoticarum  ad  Indias 
pertincntium  Breviarium  .  Ven.  I7  7f>  >  4.  (?;  De  Evangelio  per  Aposcolos 
in  Americam  propagato  ,  in  ejus  Libro  ,  de  ÒracuUs  .  Lips.  i6i<,  ,  8  ,  199  . 
V.  Nouvel.  de  la  Rep.  des  Lettres  i585  ,   678.     (4)  in  Anaiectìs  Sacris  9,5  . 

(1)  Excrclt.  Acad.  Dodec.  Diss.  I ,  et  II,  et  I .   Mise.  Sacr.  Trajecti  1700  , 
4.  Exerc.  XIII,  408,     {6)  Exerc.  XIV,  425.     (7)  de  Antichristo    ;o5  . 

(8)  de  la  Vcrth  des  Paycns  I  ,  '5';8  .     (9)  Stuore  Cent.  IV  ,  XLII  ,    120  . 

(io)  Epistolarum  Caroli  Card»  Borromatì  nomine  scriptarum  Libri  dug . 
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i5.    XVIH 

Scrittori  ,  che  attribuiscono  questa  Scoperta  a  Martino  Behaim 
di   Norimberga  ,  confutati  da    molti 

Molti  si  sona  affaticati  di  atccìbuire  il  merito  di  questa   scoperta 
a   Martino    Behaim,   Cavaiier  Portoghese,  Patrizio    di    ìJorimberg»  » .; 
Gio.   Cristoforo   'Wegenseil  ne  parlò    (i)  ,  in  Sacris  Parentalibus  ^  Ge- 
orgia   Triderico   Behitimo   dieatis  ,  e  nella  sua  Synops.  histor.  univ,  (i)  • 

Con  esso  si  sono  uniti  Gio.  Welfer  ,  nella  Dtsquisit,  de  ma- 
joribus  Oceani  Insulis  ,  earumque  origine  ,  quam  Oratione  inaugurali 
exposuit  ,  et  nunc  annotationibus  necessariis  auxit  (j)  ;  Daniele 
Omeisio  nella  Dissertazione  de  Claris  quibusdam  Norimbergensibus  (j^) ; 
Gio.  Sigismondo  Fuerero  ab  Haìmendorf,  ncll'  Orazione  de  Martino 
Eehaimo  ,  allisque  e]usdem  Familiae  Viris  ,  qui  longis  ittneribus  in- 
claruerunt  (f)  ;  Gio.  Federico  Stuevenio  nella  Dissertazione  htstO' 
rico-critica  de  vero  Novi  Orbis  Inventore  (6)  ;  oltre  gli  Scrittori, 
sopra  le  Colonne  d'Ercole  ,  Tobia  Eckhardo  (7)  Gio.  Filippo  Casse-'^ 
Ho  (8),  Crist.    Gotti.   Sch\i7arùo   (9),    e  Gio.  Mattia  Getnero  {io) , 

Più  d'ogni  altro  però  vi  sì  è  impegnato  M.  Otto  nella  Me- 
moire  sur  la  Découverte  de  l'  Amerique  ,  tire  ,  et  traduit-  du  second 
Volume  des  Memoires  Phìlosophiques  de  la  Socie  te  de  Philadelphie  {il)  . 

Non  minore  però  è  il  numero  dì  quelli ,  che  han  confutato  que- 
sto Sogno  .  Cristoforo  Teofilo  de  Murr  ha  potuto  farlo  meglio  d'ogni 
altro,  per  essere  egli  stesso  dì  Norimberga  ,  e  per  essersi  servito  de' 
monumenti,  e  delle  memorie,  conservate  nell'Archivio  della.  Fami- 
glia Behamitica ,  tuttora  esistente  nella  medesima  Città  ,  che  ha  pro- 
dotte in  un  suo  Libretto  ,  ivi  stampato  nel  1778  ,  in  8  ,  e  riferito 
nel  T.  VI  del  suo  Giornale  Letterario  . 

A    maggior  dilucidazione  di  questo  punto  ,  vi  ha  aggiunta  una 


Ejusdem  Epistolar.  Theologìc.  Liber.  Paris,  apud  Martin.  Nutum  i525  ,  16  , 
Baìllet  Auteurs  Deguisez  261  ,  Mazzucchdli  li .  P.  II ,  1871  .  (1)  Altdorf. 
16S2  ,  4.  (2)  in  Pera  Libror.  luvenil.  Loculam.  III.  Monarch.  IV  .  Sec. 
XIV,  ?28  .  (3)  Norimb.  1091  ,  8  .  (4;  Altdocf.  1708  ,  4  ,  13  .  (^)  in 
Museo  Norico  ,  cnm  notìs  Io!).  Anilr.  V^Hliì  ^2'y  .  (6)  Francof.  ad  Mociiuin 
1714,  8.  (7)  de  HercuHs  Columnis  Prolusio  .  Qucdlinb.  1721  ,  4 ,  et  in 
Job.  Gotti.  Bìdermunni  Stìtzz.  Scholast.  1 ,  720.  (8)  Observatio  de  Ahyla, , 
una  Columuarum  Herculis,  in  Tcmpe  Helvec  V.  Sect.  IV  ,  (5i8  .  Tiguri 
1741  ,  8  .  (9)  de  Columnis  Herculis.  Altdorfli  1749,  4  ,  33  •  (io)  De 
Phoenicum  extra  Coluniuas  Herculis  Navigationibus,  in  Orp/?eì  Ar^onauc, cu- 
rante Ger.  C/>riJf.  Hew/j#r^ero  .  Lips.  sumpt.  Fricsch  1754  ,  8  ,  (11)  Esprit 
des  lourncaux  An.  1788  .  Tiraboschi  XI , 
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Carta  Geografica  ,  intitolata  ,  ?ars  Globi  Terr estris  An.  1492  ,  a 
Martino  Behaim  Equite  Lusitano  Norimiergae  confecti  .  Velineavit 
Christophorns  de  Murr  1778  .  Questa  è  quella  stessa  Carta  di  mi- 
nor grandezza  ,  e  con  minor  accuratezza  ,  pubblicata  precedente- 
mente   da  Ciò.   Gabriele  Doppelmair  .   Tab.  i.   (i) 

Il  medesimo  de  Murr  ha  data  una  seconda  edizione  del  suo 
Libro,  molto  più  accurata,  in  Gota  nel  1801  ,  8  ,  avendo  avvi- 
satoi  nella  PrefaMone  ,  che  la  sua  Storia  era  stata  tradotta  in  fran- 
cese ,  e  ristampata  dal  Librajo  Parigino  H.  I.  Jansen.  (2)  .  Que- 
sta versione  Francese  è  stata  poi  riprodotta  ,  ed  unita  dal  Dottor 
Carlo  Amoretti  alla  sua  traduzione  italiana  dell'  Itinerario  di  Anto- 
nio Bgafètta  (3)  . 

Il  Conte  Ciò,  "Rinaldo  Carli  rispose  alla  Lettera  di  M.  Otto 
intorno  alla  scoperta  dell'  America ,  stampata  nel  Voi.  II.  delle  Tran- 
sazioni della  Società  Filosofica  di  Filadelfia  (4)  .  Lo  stesso  Autore 
è  stato  confutato  dall'  eruditissimo  P.  Pompilio  Poz,x^tti  (f)  ,  e  da 
Cristo/òro  Madera  (6)  . 

Similmente  Eobaldo  Toz^e  prese  ad  esaminare  di  proposito  que- 
sto importantissimo  punto  di  Storia ,  con  un  Libro  stampato  in  Got- 
tinga  nel  1761  ,  8  ,  ove  dimostra  ,  che  l'onore  di  quest'  impresa 
non  deve  attribuirsi  né  al  Behaim  ,  né  ad  Americo  Vespucci ,  ma  so- 
lo al  nostro  Colombo  . 


(0  Rohertion  St.  di  America  ^iS  . 

{t)  Recueil  des  Pieces  Interessantes ,  conceroant  les  Antiquités  ,  Ics  bea- 
ux  Arts  ,  les  Bclles  Lettrcs ,  ttaduitcs  de  ditfcrentes  Languej .  a  Paris  1787  , 
8.1,  317.  n,  2p8  .  (3)  Primo  Viaggio  intorno  al  Globo  Terracqueo  ,  o 
sia  Ragguaglio  della  Navigazione  all'Indie  Orientali  per  la  Via  d'Occidente, 
fatto  dal  Cav.  Antonio  Pìgafetta  ,  Patrizio  Vicentino  ,  sulla  Squadra  del  Gap. 
Ferdinando  Maiaglianes^egVi  Anni  i^ip  al  1^22  ,  ora  pubblicato  per  la  pri- 
ma volta,  tratto  da  un  Codice  Ms.  della  Bibl.  Ambrosiana,  e  corredalo  di 
note  da  C.  A.  con  un  Transunto  del  Trattato  di  Naviga;{ione  dello  stesso  Au- 
tore .  Milano  1800 ,  4 .  Premier  Voyage  au  tour  du  Monde  ,  par  le  Chev. 
Pigafetta  ,  sur  l'Escadre  de  Md^flldw  pendant  les  annécs  1^19-25  suivi  de 
l'Extrait  du  Traité  de  Navigation  ,  du  mSme  Auteur  ,  et  d'une  Notice  sue 
le  Chev.  Manin  BehAim,  avcc  la  description  de  Son  Globe  terrestre,  orné 
desCartes,  et  des  figurcs  .  A' Paris   1808,  V.     (4)  Milano  1792  ,  8. 

(S)  Modena  1793  ,  8.  (6)  Investigationes  historicas  sobre  los  principa- 
les  descubrimicntos  de  los  Espanolcs  cn  el  Oceano  mei  Siglo  XV  ,  y  princi- 
pios  del  XVi ,  en  respuesta  a  la  memoria  de  M.  Otto ,  sobre  al  vcrdadero 
Descubridor  ,  de  America  .  Leida  en  la  Soc.  Fil.  de  Filadelfia  ,  è  inserta! 
en  ci  T.  II  de  sus  Transact.  Madrid  1793  ,  8 . 
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0  XIX 

Se  Americo  Vespucci  abbia  scoperta  l'America  ,  prima  di  Colombo  ? 
Poemi ,  Ritratto  in  broni^o  ,  e  Iscriiàone  fatta  in  sua  lode .  S'egli 
stesso ,   0  i   Posteri  abbiano  imposto  il  su»  nome  all'America  \  Lodi 

delta   Toscana  ,  e  di  tutta  l'Italia 

Ma  la  pretensione  de'  Korimbergesi  a  favore  icl  Behaim  non  è  co- 
sì divulgata  ,  come  quella  de'  Fiorentini  pel  loro  Americo  ,  essen- 
dosi impegnati  di  giustificare  ,  per  quanto  hanno  potuto ,  la  verità 
del  detto  deli'  Averani  (i)  ,  riferito  dall'  Algarotti  (s)  ,  che  il  G/j- 
lilei ,  ed  il  Vespucci  avean  fatto  sì ,  che  niuno  potesse  aliuar  gli  «c- 
chi  al  Cielo  ,  ne  abbassarli  alla  Terra  ,  senza  che  l'uno  ,  e  l'altra 
non  predicassero  le  glorie  della  Toscana  .  Raffaello  Gualterottì  nel 
1611  stampò  in  Ftrenze  ,  per  Cosimo  Giunti  ,  un  Poema  ,  in  otta- 
va rima  ,  intitolato   l'America  . 

Enrico  Aitante  de'  Conti  dì  Salvar  olo ,  detto  il  Vecchio,  nel  1621 
pubblicò ,  in  Venezia  presso  Ghirardo  Imberti  in  12,  1'  Americo , 
Tragedia  in  prosa  C?)  >  che  nella  Drammaturgìa  di  Leone  Allaùo , 
accresciuta,  e  continuata  sino  al  17 SS  (4)  >  chiamasi  Commedia  cort 
Prologo    in  Versi  Sdruccioli  . 

Girolamo  Bartolomei ,  già  Smeducci  ,  nobilissimo  Gentiluomo  Fio- 
rentino dedicò  a  Luigi  XIV  il  suo  Poema  Eroico  ,  intitolato  l'A- 
merica (r) ,  diviso  in  XL  Canti  y  in  cui  prese  ad  imitare  l'Odissea 
di  Omero,  celebrando  i  Viaggi,  e  le  Scoperte  di  Americo  Vespucci^ 
In  principio  del  Poema  vi  pose  il  proprio  Ritratto  ,  e  sotto  ad  es- 
so ,  il  seguente  Distico  . 

Barbara  pennatis  redimiris  ,  America  ,  telis  ; 

Nostra  tuis  pennis  Fama  volucris  erit . 

Ma  uno  de'  maggiori    fautori  di   questa   opinione  è  stato  il  Canoni» 

co  Angelo  Maria    Bandini ,   nella  Vita   ,  e  Lettere   di  Americo    Ves- 

pucei  raccolte ,  ed  illustrate  (6) ,  in  cui  accusa  l'Abate  le  Pluthe ,  e 


(i)  Ang.  Afrfri'tff  RjcfM  Oratio  de  losepbo  Averanìo  I.  C.  Pisano,  doctrinae» 
probitatis  ,  ac  humanitttis  exemplo  .  Fior,  per  Cajet.AlbizInium  1740  ,  4 ,  et 
ad  calcem  Voi. Ili  .  Disscrtationum  Homericarum  ejusdcm  Atccìì  .  Fior.  1741» 
4  .  V.  Catal.Numisni.Mazzucchel1iT.XXV  .  Calogeri,  et  Annoiii.Dom.Mariae 
Manni  in  T.XLII  eiusd.collect.  (2)  Opere  l\/,i^T, Canovai  hìo^ìo  dcWesp»eci 
75.  (3)  Mazzucchelli  l ,  %2l .  (4)  Venezia  presso  Gio.  Batt.  Pasquali ,  4  » 
p.  45  .  Quadrio  IV  ,  84  .  {<,)  Roma  nella  Stamperìa  dì  Lud.  Grignani  i<5<o  » 
fol.  V.  Mazzucchelli  II.  Par.  1,  471.  Quadrio  VI,  588  .  (6)  Firenze 
174?  ,  4  ,  e  in  Amburgo  1747  ,  8  .  V.  Nov.  Let.di  Fir.  dei  174S  ,  32*  » 
del  1746,  115  «  Catal.  ma.  Bibl.  Riccard.  174.  Nov,  JUctter»  di  Venezia 
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il  P.  Francesco  Saverio  de  Charlevoix  (t)  di  aver  attribuito  a!  C<7- 
lomh  Tenore  della  Scoperta  dell'  America  ;  ed  anche  nel  suo  R«- 
gionamento  intorno   alla    Vita  di   Amerigo  Vespucci  (2)  . 

Jl  P.  Giuseppe  Richa  ,  della  Compagnia  di  Gesti  (j)  ,  appog- 
giato principalmente  a  queste  Lettere  ,  attribuisce  (4)  la  gloria  della 
Scoperta  del  nuovo  Mondo  ad  Americo  ,  di  cui  presenta  il  Rame  del 
suo  Ritratto  in  Bronza  ,  coli'  Iscrizione  AMERICVS  VESPVCCIVS  , 
tratto  dal  Museo  del  Si?.  Ignauo  Orsini  ,  e  un'  Iscrizione  ,  fatta  da 
Ant.  Maria  Salvini  (f).,'e  collocata  da'  Padri  di  S.  Giovanni  di 
Dio  ,  su  la  Porta  del  loro  Convento,  fondato  da  Simone  Vespucci  (6)  , 
nella  propria  Casa  .  Essa  dice 

AMERICO  VESPVCCIO  PATRICIO    FLORENTINO 
OB  REPERTAM  AMERICAM 
SVI  ET  PATRIAE  NOMINIS  ILLVSTRATORI 
AMPLIFICATORI  ORBIS  TERRARVM 
IN     HAC     OUM    VESPVCCIA    DOMO 
A  TANTO  DOMINO    HABITATA 
PATRES  S.  lOANNIS  DE    DEO  CVLTORES 
GRATAE  MEMORIAE  CAVSSA 
Notò  l'estensore   degli  Annali  Letterari  à' Italia  {7)  ,   che  Amplifica- 
tori Romani  Orbis  Imperli  ,  ben  si   diceva  di  coloro  ,   che  all'  Impero 
Romano  Citta  ,    e  Provincie  avessero    aggiunte  ,   che  quel    non    avea 
dianzi .  Ma  come  ,  senza  nianifessa  falsità  ,  chiamarsi  Amplificator  Or- 
bis  Terrarum  ,  chi  al  Mondo    nulla   aggiunse  ,   né   aggiugner  potea , 
se  dì  creatrice    Virtù  non    era  fornito  ?  Conveniva    dire   veteris  ,  o 
somigliante  aggiunto  all'  Orbis  Terrarum  ,   per   usare  acconciamente 
dell'  Amplificatori .  Soggiugne  poi  ,    che    quel  Cultores  non   ispiega 


1745,  507.  Nova  Acta  Eruditor.  1749,  et  avec  la  Description  de  l'Affi- 
que  de  74»  Leo» .  Lypn  \<,%6  ,  fol.  4^7.  Script.  Novi  Orbis  Basii,  i '5'; 5  , 
fcfr.  in  Brf/tfc.  Lydii  Novo  Orbe  71  »  e  ne' Viaggi  del  R<«/»»J/o  l  ,  128.  Vcn. 
i<88  ,  fol.  (i)  Hist.  de  I  .  Isie  Espagnole  ,  ou  de  S.  Domingue  .  Paris 
«730  I  II  j  4.  Amst.  1755  »  IV,  12.  (2)  Livorno  per  Ant.  Gancini  i$74  , 
4.  (3)  Torinese,  che  passò  la  maggior  parte  della  sua  vita  in  Firenze,  ove 
la  terminò  settuagenario  a'  24  di  Luglio  del  n6i  .  (4)  Notizie  Istoriche 
delle  Chiese  Fiorentine  divise  ne' suoi  Quartieri  .  Tomo  IV  del  Quartiere 
àìS.M.  Novella  .  Farteli  ,  con  appendice  al  T.  Ili  .  Firenze  i7S5  ,  4  ,  p. 
30,  34.  V.  Mortri  Diction  .  Lett.  V.  (■>)  M4 reo  ^»t.  de' Afo;7Ì  Orazio- 
ne Funerale  delle  Lodi  dell' Ab.  ^4.  M.  Salvini  .  Nelle  Prose  Toscane  dei  S al- 
vini .  Ven.  1733  ,  4  ,  p.  488  .  Bindo  Gio.  Fil.  Peruzzi  Orazioni  delle  lodi  tli 
A.  M.  S.  nelle  Prose  Toscane  di  Salvini  p.  "504  .  Vita  ejus  Auct.  loh.  Lamio 
in  Lamii  memorab.  Ital.  erud.  praescant.  Fior.  1742  ,  8  .  T.  I ,  p.  47  .  V, 
Memorie  di  varia  erudizione  della  Società  Colombaria  T.  II  ,  p.  271  •  Elogj 
degli  Vomini  Illustri  Toscani  T.  IV  ,  p.  689  .  Tiraboschì  St.  Letter.  V,  734  . 
.  (ó>  ivi  z^,  3$5    (7;  Modena  17 <J2  .  T.  I  .  P.  II  ,  8,  p.i<58  . 
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quello,   che  pur  si  volea  .  Tutti  i  Dìvoti  di  S.  Giovanni  dì  Dio  sono 

Cultores  di  luì  ;  ne  però  sono  Eonfratelli  .  (i) 

Ne  lasciò  di  rilevare,  (z)  V  improprtetà  della  lode,  attribuitagli  dì 
Scopritore  dell'  America  ,  la  quale  non  si  deve  >  che  al  solo  Colombo, 
a  cui  subentrò  il  Vespucci  ,  stendendo  molto  più  innanzi  di  lui  le 
sue  Scoperte  nel  Continente  ,  che  per  le  Carte  da  lui  formatene  ,  e 
sottoscritte  col  suo  Nome  ,  e  per  le  ReUuoni  ,  che  ne  distese ,  a 
poco  a  poco  giunse  ad  esser  indicato  col  solo  suo  Nome . 

Vn  Anonimo  ,  che  si  crede  ,  esser  Roberto  Sanseverino  ,  dimo- 
rante in  berlina  ,  ha  mostrato  lo  stesso  impegno  di  assegnarne  il  merito 
al  Vespucci  (j)  . 

Essendo  poi  stato  proposto  un  "Premio  dì  cento  Scudi  dal  Conti 
de  Durfort ,  Ministro  Francese  in  Firenze  ,  a  chi  avesse  fatto  il  mi- 
glior Elogio  del  Vespucci  ,  venne  alla  luce  quello  ingegnosissimo  del 
Ch.  P.  Stanislao  Canovai  ,  delle  Scuole  Pie  ,  pubblico  Professore  di 
Tisico  Mattematica ,  (4)  il  quale  in  un'  anuessa  Dissertatone ,  fra 
otto  Questioni,  che  prese  ad  esaminare  ,  nella  quarta  ,  trattò  quella ^ 
se  il   Colombo  potesse  impedire  i   Viaggi   di  Amerigo  \ 

Poscia  sono  uscite  le  "Ricerche  istfirico-crttiche  circa  alle  scoper» 


(1)  V.Storla  de'  Possessi  Pont.  p.  ^2^  (2)  Ivi  p.  i6i  .  Il  P.  "Rlchu  ,  malgra- 
do ii  Sentenza,  del  Consiglio  Reale  delV Indie  ,  che  nel  iSoS  ,  ad  istanza  di  D. 
Diego  Figliuolo  dei  Colombo  ,  condannò  il  Vespucci  ,  pretende  ,  che  questa 
Condanna  sia  la  pili  convincente  prova  ,  ch'egli  scoprì  la  Terra  Nuova  ,  in  set' 
yizio  del  Re  Eerdinando  ,  e  d'Isabella  ;  mentre  ,  se  Amerigo  ha  potuto  conten- 
dere col  Colombo  la  gloria  dì  queste  Scopette  ,  sarà  d'uopo  di  confessare  ,  che 
amen  tue  ne  scoprissero  parte  .  Tuttavolta  ten»o,  non  sieno  altri  per  ijieravi- 
gliarsi  di  tal  conseguenza  ,  la  quale  forse  non  tiene  pili ,  che  la  conseguenza 
di  chi, dal  vedere  innanzi  a  Salomone  litigare  due  Donne  per  un  Figliuolo  ,  ar- 
gomentasse ,  avere  amendue  parte  in  quello  ,  E  tanto  piìi  ,  che  la  quistione 
si  riduce  nel  nostro  proposito  ad  un  punto  di  Cronologìa  ,  cioè  qual  di  due  it 
Colombo  ,  o  M  Vespucci  facessero  la  prima  Scoperta  del  Continente  dcll'^w»*»'»- 
ea  ?  senza  negare  ,  che  poi  il  Vespucci  abbia  fatta  qualche  minore  scoperta  • 
La  qunl  quistione  da  questo  dipende  ,  cioè  se  '1  Vespucci  abbia  fatto  il  suo 
primo  Viaggio  nel  1497  ,  com'ei  pretendeva  ,  o  sivvero  solamente  nei  1495»  ? 
Ora  è  egli  questo  un  punto  ,  in  che  suppor  si  possa,  che '1  Consiglio  Reale 
dell'  Indie  si  potesse  facilmente  ingannare  ì  Comecché  poi  stimabil  sia  la  fa- 
tica del  Sig,  Ab.  Baniini  ,  il  quabe  dappoi  anche  pili  degne  Opere  ci  diede  « 
chi  sa  ,  che  taluni  lepgendo  l'Estratto  di  quel  Libro  ,  fatto  dii  Padri  di  Tr*- 
voMX  nel  Settembre  del  1745,  all'Art.  XCllI,  e  le  gagliarde  oppoìizìoni  , 
promosse  da  quc'  dottissimi  Padri ,  contro  la  verità  de'  Racconti  Bandinìat^  , 
non  desiderino  un  pi'a  sodo  fondamento  alla  Fabbrica  d.el  P.  Richa  ì  (3)  La 
Vie  d'Americ  Vespucci,  dans  les  Vies  des  Hommcs  ,  et  des  Fcmmes  illustrcs 
d'Italie  .  A'Paris  175?  .  II»  ?><5  .  Frane. et  Leips.i77o  .  Il,  3^3  .  (4)  Elogio  di 
Americo  Vespucei,col  Rame  del  suo  Ricrattp,chc  ha  riporuto  il  prengiip  dcUf 
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te  di  Amerigo  Vespucci ,  con  l'  aggiunta  di  una  Relauone  del  mede' 
timo  finora   inedita-,   compilate  da  Francesco   Bartolottt,i  (i) 

Lo  Spagnuolo  Mariano  Llorente  gli  rispose  col  Saggio  Apologeti- 
co degli  Storici  ,  e  Conquistatori  Spagnuoli  nelC  America  (2)  ,  in  cui 
chiama  immortale  il  Colombo  . 

Prima  però  da  un  Anonimo  Fiorentino  era  stata  pubblicata  la 
Difesa  di  Amerigo  Vespucci  . 

Il  nostro  ciottissimo  Sig.  Abate  Luigi  Lanu  ,  per  Secondare  l'o- 
pinione de'  Fiorentini ,  sotto  il  Ritratto  del  Vespucci  ,  che  sta  con 
quello  degli  altri  illustri  Toscani  ,  nel  Museo  Fisico  di  Firenze  ,  vi 
pose  questa  Iscriùone  (3) 

AMERICO  VESPVCCIO 
OB  QVARTAM  ORBIS  TERRAE    PARTEM 
AB  EO  REPERTORE    AMERICAM    NOMINATAM . 
Ma  posteriormente  nella  sua  insigne  Opera  de'  Vasi  antichi  d'pinti , 
volgarmente  chiamati  Etruschi  (4)  ,  dopo  aver  detto,    che  varj   Let- 
terati,  fuori  della  Toscana,   reclamavano  perle  lor  Patrie  i  Vasi  ,  det- 
ti Etruschi  t    soggiugne  ;  avvenne  pero  a  loro  ,    siccome  a     Liguri  nella 
scoperta   del    nuovo  Mondo  ;   eh'   essi  asseriscono    con  verità  ,   che  il 
Colombo  ,    non  Amerigo  Vespucci  ne  avea  per    confessione   del  Pub- 
blico il   maggior  merito  ;  e  perciò   il   maggior  diritto   a    denominarlo  . 
Ma  perche  il  Vespucci  era   stato   il  primo  a    scriverne  ,  e   dargli  la 
denominatone  di  America  ,  e  tutti  gli  Scrittori  facean  lo  stesso  ,  Ame- 
rica si  e  detta  ,  e  si   dice  ancora  . 

L'Ab.  Saverio  Lampillas  ,  benché  molto  avaro  delle  sue  lodi 
verso  ol' Italiani  y  puie  è  giunto  a  dire  (f)che,  mentte  gli  Spagnuo- 
li ricordano  con  sentimenti  di  gratitudine  il  coraggio  di  Colombo , 
che  avendo  il  merito  di  essere  stato  il  primo  a  scoprire  V  America  , 
avea  anco  il  diritto  di  attribuirgli  il  suo  nome  ,  compiangono  la 
manifesta  ìngiustiiia ■,  con  cui  si  vede  per  consentimento  uviversale 
il  nuovo  Mondo    portare   il  nome  di  Americo  . 

Ma  la  lunga  successione  de'  tempi,  in  cui  ha  prevaluto  que- 
sta denominazione,  come  dicono  gli  Scrittori  della  Storia  Genera- 
le  de'  Viaggi  (7)  ,  rende  irrimediabile  questo  torto  ,  fatto  al  gran 
Colombo  dall'  ingrata  Posterità  ,  che  sembra  aver  congiurato  in  que- 

nobile  Accademia  Etrusca  di  Cortona  nel  dì  1^  Ottobre  17S8  ,  con  una  Dis. 
seriazione  giustificativa  di  questo  celebre  Navigatore^.  Firenze  1788  ,  8  .  V.  le 
giuste  sue  lodi  nella  Patria  del  Colom.  142  .  (i)  Firenze  1749  ,  8  .  (2)  Firen- 
ze 1796,  8  .  Napoli  1795  ,  8  .  V.  il  Giorn.  Letterar.  di  Napoli  XLVIl ,  9^  , 
(3)  Supplemento  alla  Gazzetta  di  Firenze  1807  .  Inscriptiones ,  et  Carmi- 
num  .  Libri  tres  .  Florentiae  1807  ,  4  ,  p.  139  .  (4)  Dissertazioni  tre.  Fir, 
iSotf  ,  8  ,  19  Patria  di  Colom.  133  141  .  (^;  Saggio  Storico  Apologetico  della 
Mtteratuca  Spagnuola ,  Genova  I77j>«  i'^)  l't  i  1  Pili  •  Di»»  3  •  (7)  XLV,4iz. 
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sta  parte  con  i  suo  ìCoìttemporanei  a  contrastargli  i  dovuti  onori  j 
ma  non  già  per  colpa  dello  stesso  Vespucci  ,  egregiamente  dal  P. 
Canovai  (i) ,  e  da  Voi  (*)  giustificato  da  questa  tàccia,  contro  la 
comune  opinione  (?)  •  ' 

Certamente  niuno  ha  illustrato  meglio  dì  voi  questo  punto  * 
nella  vostra  bellissima  Lettera  su  la  scoperta  del  Nuovo  Mondo  (4)  . 

Appellandovi  poi  alla  più  sana  parte  di  quella  fioritissima  N^- 
%iene  t  la  quale  oltre  l'aver  data  z\V  Europa  la  Legislaùone  della  Ti- 
losofìa  ,  ha  dato  ancor  quella  del  buon  Gusto ,  e  dell'  Attica  gentilei>- 
Aa  a  tutta  l' Italia  ,  avete  molto  a  proposito  riflettuto  ,  che  poten- 
dosi vantare  di  aver  prodotto  ,  oltre  lo  stesso  illustre  Americo  ,  il  suo 
Segretario  Fiorentino  ,  un  Tetrarca  ,  un  Michel  Angelo  ,  un  Galilei  , 
un  Verai^iiani-,  ed  avendo  accolta  nel  suo  seno  la  prima  Accademia 
dell'Europa,  qual  fu  quella  del  Cimento  (f)  ,  non  può  certamente 
esser  tentata  d' involare  la  fama  delle  grandi  operazioni  agli  Vernini 
insigni  delle  altre  Nax.ionì  .  Poiché  può  bastare  ad  ogni  Italiano  t 
zelante  dell'  onor  della  sua  ,  il  diritto  di  potersi  gloriare  ,  che  un 
Italiano  certamente  sia  stato  il  primo  discuopritore  dell'  America ,  e 
che  un  altro  Italiano  abbia  avuta  la  sorte  di  darle  il  nome  ;  e  che 
debba  inoltre  da  tutti  convenirsi  col  P.  Charlevoix  (6)  ,  che  le  trer 
Fotenx^e  ,  che  si  dividono  quasi  tutta  1'  America  ,  debbono  certamente 
i  suoi  primi  discoprimenti  a  tre  Italiani  ;  cioè  ì  Castigliani  ad  un 
Genovese  ,  com'  egli  dice  ,  e  in  appresso  dirassì  ,  in  grazia  vostra 
principalmente  ,  a  un  Monferrino  ;  gì'  Inglesi  ai  Veneùani ,  e  i  Fran- 
cesi  ad  un  Fiorentino  ,  con  che  venne  ad  accennare  Cristo  foro  Colom- 
bo ,  Gio.  Cabotta  (7)  co'  suoi  Figli  ,  e  Gio.  VeraTi^iuani  (8)  ,  quegli 
Uomini  divini  ,  pe'  quali  e  divenuto  il  Mondo  ,  sì  grande  (p)  . 


(  1)  Se  l'Autore  del  Nome  America  dato  al  Nuovo  Mondo  sia  stato  Amerigo  ? 
Quest.  Vili  ,  Diss.   cit.  1^3  .     (2)  Patria  di  Colom.   i<,o  ,   i^S  ,  164  ,    173  . 

(5)  Tiraboschì  VI .  P.  1 ,  179  ,  187  .  Gio.  Batt .  Manoz  VUsiorìa  del  Nuevo 
Mundo  .  En  Madrid  1793  •  Elogio  del  Colombo  14'?,  i%6  .  (4)  Patria  di 
Colom,  141 .  (O  Saggi  di  Naturali  Esperienze  fatte  nell'Accademia  del  Ci- 
mento .  Fir.  1666  y  e  1592  .  Nelli  Saggio  di  St.  Letter.  Fior.  97  .  Tiraboschì 
Vili  ,  1(54  .     (5)  Histoirc  general  de  la  nouvelle  France  .  T.  I ,  all'an.  i?o8  : 

(7)  Nativo  di  Gwftifvf*»  ,  fu  il />rf»»o  ,  che  fece  il  ^jro  del  Mondo  ,  essendo 
rientrato  in  Sicilia  agli  8  di  Sett.  nel  1^22  ,  dopo  un  Triennio  ,  e  tre  Mesi  di 
Navigazione ,  Carlo  V  gli  fé  dono  di  un  Globo  d'oro  ,  col  motto  all'intorno , 
Primus  ,  me  circumdedisti .  V  .  Tirabosthi  VII  >  P.  I  ,  309  ,  IX  ,  89  ,    i$6  . 

(8)  Relazione  di  Gio.  da  Verazzano  Fiorentino  ,  della  Terra  per  lui  scoper- 
ta,  scritta  neli'524.  Nella  Raccolta  de' Viaggi  del  RrfWMiìo  III ,  420.  Ti" 
rabeschi  T.  VII ,   P.  I .  Elo^;  degli  Vominì  iUitstri  Toscani  »   II ,  322  • 

(9)  Tableau  de  l'Europe.  Hist,  Philos.  et  Polir. 
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JS.  XX 

'Quando   comincio  la  quarta  Parte  del  Mondo  a  chiamarsi  Pi.msi:icz  ,  e  se 

le   convenisse  piuttosto  il  Nome  d' Isabella  ,   Regina   di  Spagna  , 

ovvero  quello   di  Colomba  y   o  di  America  \ 

Confessa  il  Robertson  ,  che  non  si  sa  i'  Epoca  precisa  ,  in  cui  questa 
quarta  Parte  del  Globo  incominciasse  ad  esser  distinta  dal  nome  dì 
Americo  Vespucci  .  E'  comune  opinione ,  che  egli  morisse  in  Ter- 
%eraf  una  delie  Isole  AiéTUori  ,  nel  if  08.  Altri  però  assegnano  la  sua 
morte  al  ifi6.  Vedremo,  che  Giuliano  Dati  nel  i4pf  chiamò  il 
nuovo  Momdo  ,  Isole  trovate  nuovamente  pel  Re  di  Spagna  .  Qiiantun- 
que  il  Tritemìo  (i)  circa  "il  if  io  acquistasse  una  Mappa  con  V  Isole , 
e  Contrade ,  trovate  dal  Vespucci  ,  Globum  Terrae  in  plano  expansum 
cum  Insulis  ,  et  Regionibus  ,  noviter  ab  Americo  Vesputio  Hispano 
inventis  ;  nondimeno  sembra  ,  che  il  Vadiano  ,  celebre  pe'  suoi  Co- 
menti  a  Pomponio  Mela  (2)  ,  sia  stato  il  primo  a  chiamare  il  Conti' 
■nente  Occidentale  ,  col  Nome  di  America  fin  dal  i  fri  ,  o  i5'i4  (j), 
Americam  a  Vespuccio  repettam;  come  ancora  si  osserverà  ,  essersi 
fatto  nel  i<i6  da  Monsig.  Alessandro  Geraldini  ,  il  quale  nel  suo  Iti~ 
nerario  scrisse,  ad  partem  maximt  illius  Conttnentis  quam  Americani 
appellant  ,  pervenit  ;  e  in  un  suo  Memoriale  z^  Leone  X  ,  in  Insula 
illa  ,  quae  Europa  ,  et  Asia  est  major ,  quam  indocti  Continentem 
Asiae  appellant ,  et  alii  Americani ,  vel  Pariam  nuncupant . 

Trovo  per  altro,  chea  Milano  né.  ifip  fu  stampato  da  un 
'Anonimo  un  Libro  ,  intitolato  ,  Paesi  nuovamente  retrovati  da  Albe- 
rico Vesputio ,  et  Novo  Mondo  intitulado  ,  4  .  Così  Alberto  Pighio 
Campense  (4)  ,  nel  suo  Libro  su  la  celebraùon  della  Pasqua  ,  parla 
della  Terra  nova  a  Vesputio  nuper  inventa  ,  quam  ob  sui  magnitudinem 
Mundum  Novum  appellant  . 

E'  vero  però ,  che  nel  i  f  3  f  i  Dotti  (f  )  questipnarono  ,  se  questa 


(i)  Epist.  ad  G»i2.  Veldie.  (2)  Vita  Joach,  Vadiani  in^djwi?  Vitis  Medi- 
comm,  34.  Sa  Vie,  dans  Ics  Mcni.de  Metro»  XXXVII  ,  i<;  .  loach.Va- 
dianì  de  Vadìanorum  Familiac  insignibus  a  Sìgismundo  I  »  Rom.  Rege  do- 
uatis  ad  Melch.VadUnitm  Fratrem  Excgesis,  a(\]ectz  Pomp.  Melae  cxxm  Va- 
dianì  Comment.  Basii.  i?57  ,  fol.  222.     (4)  in  Epist.  ad  Rudolf.  Agric.  7  . 

(3)  Alb.  Pighli  Vita ,  aact.  loh.  Gunthero ,  praefìxa  Piglili  Apologìae  ad- 
versus  Mart.  Buceri  Calumnias  .  Mogunt.  1^43  ,  4 .  Paris  1^43  ,  8  ,  i$85,  8  . 
Sa  Vie  dans  Ics  Mcm.dc  Nictron  XXXIX>  37*  .  (5)  Cosm.  Intr.  seu  Rud. 
<Cosm«  Vcuct.  153$  ,  23  . 


Se  dovesse  chiamarsi   Colomba  ,  0  Isabella,  ?  %rf 

quarta  'Parte  del  Mondo  ab  ipso  Americo  eJHs  Inventore  Ametigen  , 
quasi  Americi  Terram  ,  sive  Americani  ,  dovesse  appellarsi  I  Sebastiana 
Munstero  (i)  poi,  che  nel  rffo  scampò  in  Basilea  \2t.  sm  Cosmografia 
universale  ,  disse  espressamente  ,  che  America  ab  Americo  inventore 
nomen  est  sortita  .  .  .  notandum  ,  nb  aliis  Americam  vocari  Hlspa- 
nam  (  il  P.  Canovai  vuole  (i)  Hispaniolam  )  quam  Christophorus  Co- 
lumbus ^««o  C/!>rn?z  1491  primus  invenit  1  et  postea  Amecicus  quoque 
invencam  invisit .  Anche  Tommaso  Porcacchi  (j)  nel  Commento  del  Can- 
to XV  dell'  Ariosto  ,  parla  dell'  Isola  America  ,  altrimenti  detta  Ispa- 
na ,  da  Cristoforo  Colombo  ,  prima  veduta  ,  e  poi  da  Americo  ita  a 
ritrovare  . 

Ma  siccome  ,  ne  Lorento  Gamhara  ,  nel  suo  Poema  de  Naviga- 
itone  Christ.  Columbi -,  stampato  nel  lySf  ;  ne  Bartolommeo  Ricci  in 
una  Lettera  a  lui  scritta  ,  su  quest'  argomento  ;  né  Giulio  Cesare 
Stella,  nella  sua  Colombeide  ,  pubblicata  nel  ifpo  ,  nominano  mai 
r  America  j  così  sembra  ,  s' io  mal  non  m'appongo  ,  che  fino  allora 
non  avesse  preso  piede  ,  almeno  generalmente  ,  questa  denomina- 
zione ,  che  poi  ,  pienamente  abolita  quella  del  Nuovo  Mondo  ,  di- 
venne universale  nel  Secolo  posteriore  ,  come  sì  è  veduto  dall'  indicato 
Poema   del  Cu  alter  otti  ■,   e  si  vedrà  da   altri   in  appresso. 

L'  Ortelio  (4) ,  con  Gemma  Frisio  avrebbe  voluto  ,  per  provvede- 
re nello  stesso  tempo  alla  gloria  del  Colombo  ,  e  del  Vespucci ,  Partem 
Borealem  t  Columbanam  ,  Australem  autem  ,  Americam  vocari. 

Ma  air  ingegnoso  ,  ed  elegante  Gesuita  di  Valenza  Tommaso  Ser- 
rano piuttosto  sarebbe  piaciuto  ,  che  in  vece  dell'uno,  e  dell'altro 
Nome  ,  questa  quarta  Parte  del  Mondo  s'  intitolasse  con  quello  della 
Regina  Isabella  ,  sotto  I  di  cui  gloriosi  auspicj  ^u  scoperta  j  affin- 
chè anch'  essa  ,  a.  guisa  delle  altre  tre ,  lo  ripetesse  da  una  Ninfa . 
Egli  ha  spiegato  questo  suo  poetico  pensiere ,  col  seguente  spiritoso 
Epigramma  » 

Novum   Orbem   Isabellae  pottus  ,  qU0m 
Americae  nomine  appellandum 
Pars  nova  Terrarum  ,  Nympham   mentita  severam  r 
In  somnis  nuper   sic  mihi  visa  queri  est  . 


(i)  Erasmì  Osw.  Schreckenfuehsii  Oratlo  funebris  de  obito  Sebaste  Mua-- 
steri  .  Basii.  H'?  ,  8  ,  Vita  ejus  in  Adami  Vitis  Phllosophor.  Germ.  55,  et 
in  lac.  Bmckerl  Dee.  IV ,  137  .  Augvs.  1747  ,  4  .     (2)  Elogio  di  Vespucci  128. 

(3)  Sa  Vie  daiis  les  Mcm.  de  Nkeron  XXXIV  ,  16^  .  Tìraboschl  VII ,  P.  Il , 
160,  P.  Ili ,  i>;7.  (4)  Nel  Tesoro  Gcogr.  Att,  Pila  Terrae  »  Canovai  Elo- 
gio del  Vcspucci   153.  Patria  di  Co/oOT,  i5S  •  /      ■- 


4^  ytome  d' Is»hellit  da  tmpersi  all'  Ameritit 

Cttr  ,   America ,  boni ,  vobis   ego  dicor  ,   Iberi  ? 

Qui  pritis  invenit ,    non  Americus  erat . 
Visa  prius  fueram  Tellus   ignota  Columbo  : 

Par    erat ,    ut  potius  dieta  Columba  forem  • 
Sed  nec  dehueram  privato    nomine  nosti 

Regina    Oceani  ,   maxima   Diva    Maris  , 
Isabella  suo  me  nomine   dignaretur  ; 

Illius  auspiciis  quippe    retecta  fui  . 
Tres  Nymphae  ut  priscis  frcerunt  nomina  Tetris  ; 

'Sedsset  Tcrris  iiV' nova  Nyrapha  novis.  (i) 


i5.   XXI 

Se   Cabrai ,  urt   Piloto  »  o  t  Navigatori  Zeno  sìeno  stati  Precurs«ri 

del  Colombo  ,  e  se  egli  abbia  scoperta  l'America  per  le  nottue  , 

dategli  da  Paolo  Toscanella  ? 

iMella  Prefaùone  dell'  Opera  Abecedaria  ,  tradotta  nell'  Italiano  dall' 
Originale  Inglese-,  che  ha  per  titolo  il  Gai.i,ettiere  Americano  (z), 
si  asserisce  ,  che  un  Portoghese  ,  chiamato  Cabrai ,  fu  sbalzato  da 
una  violenta  Tempesta  nel  Br^«7c  ,  otto  anni  prima,  che  il  Colombo 
scoprisse  V  America . 

La  Favola  inventata  dal  G0mara  (5)  ,  del  Piloto  ,  Precursore  del 
Colombo ,  che  viaggiando  alle  Canarie  ,  fu  gettato  da  una  burrasca 
sulle  Coste  di  America  ,  e  da  cui  si  è  preteso  ,  che  il  Colombo  avesse 
notizia  del  nuovo  Mondo  ,  che  s' invogliò  di  scuoprire  ,  è  stata  so- 
stenuta da  D.  Giorgio  Ivan^  ed  Antonio  Ulloa  ,  da  D.  Gto.  Antonio  En- 
riques, ,  dallo  Scherer  (4)  ,  e  dal  Lampillas  .  L'  fìerrera  però  non  ne 
ha  parlato  .  V  Oviedo  ne  riferisce  il  racconto  ,  senza  mostrare  di 
prestarvi  fede  .  Il  Mariana  non  ne  ha  saputo  indicare  il  nome .  xM- 
cuni  lo  han  chiamato  Alfonso  Sancheiu  de  Huelva  (;)  .  Altri  Aldrete , 
o  Garfsia  Vega  .  Chi  lo  vuol  nato  nell'  Andalusia  ,  e  chi  nella  Bit" 
-caja  .  Ma  tutto  è  insussistente  ,  .cernersi  è  dimoscrato  dal  Robertson  {6) , 


il)  Serrani  Valcntrni  Carminum  Libri  IV  .  Accessit  de  ejusdcm  Vita, 
«t  Litteris  Mìcb.  Garciat  Commcntarium .   Fulginiac  1788,  8,   p.  8?  . 

(2)  Livorno  1753  .T.  Ili ,  4  .  (3)  Hist.  e.  15  ,  18  .  (4)  Rechcrches  Hisr. 
et  Geogr.  sur  le  nouveau  Monde  .  Paris   1777  .  Chap.  1 ,  10  . 

(5)  GarsìUsso  de  la  Vega  Hist.  des  Incas  L.l,c.},  Fabrlc^  Salutaris  Lux 
-EvaniieUi  7<5p .    (f)  St.  d'America  513. 


Se'l  Colomho  dehha  U  sua  Scoperta  ai  Zeno ,  o  al  ToseaneìU\  4p 

dair  Autore  dell' Elogio  del  Colombo  {i)  ,  dal  Conte  Carli  (2)  ,  dal 
Tir  «boschi  (3)  ,  e  da  Voi  (4)  . 

Dai  medesimi  ancora  è  stato  risposto  a  Vìncemmo  tormaleoni(f)^ 
per  escludere  la  sua  doppia  accusa  ,  che  il  Colombo  abbia  potuto  as- 
sicurarsi dell'  esistenza  del  nuovo  Mondo  dalla  Relazione  de'  Naviga- 
tori Zeno  ,  e  che  le  Isole  Antille  erano  conosciute  ,  prima  della 
sua  scoperta  {6) . 

E*  vero ,  eh'  egli  carteggiò  lungamente  con  Paolo  Toscanella  (7) , 
famoso  Astronomo  di  que*  tempi  ,  per  aver  corrette  le  Tavole  Tole- 
tane  ,  o  Alfinsine  ,  e  per  aver  eretto  in  Tirem^e  nel  14^8  il  celebre 
Gnomone  .  Ma  Ferdinando  Colombo  ,  nella  Vita  del  Padre  (8)  ,  ci  ha 
chiaramente  dimostrato  l'abbaglio  di  quel  Cosmografo  Fiorentino  ,  il 
quale  giudicava  ,  che  il  Cattajo  ,  come  allora  chiatnavasi  la  Cina  , 
e  r  Impero  del  Gran  Kam  ,  dovessero  essere  le  prime  Terre  da 
scoprirsi  . 

Onde  la  gloria  dì  aver  concepita  la  grande  idea  della  Scoperta 
dell'  America  >  e  di  averla  felicemente  eseguita  ,  riman  difesa ,  e  giu- 
stificata da  tutti  gli  attacchi ,  e  comparisce  propria  unicamente  di 
questo  ,  intrepido  -,  e  illuminato  navigatore  , 


(0  91  .  (2)  Lettere  Americane  .  Cosm.  (  Firenze  )  1780  .  II ,  8  .  Cre- 
mona 1781  ,  III ,  8  .  Ocra  178$  .  Ili  ,  8 ,  e  nel  Tom.  XII  delle  sue  Opere 
in  T.  XVIII .  Milano  1786 ,  8.  Lettres  Araericalnes,  dans  le  quelle  sont 
examiné  roriginc  ,  l'etat  civtl ,  politique  ,  militairc  >  et  Relìgieuse  ,  Ics 
Arts  ,  r  Industrie  ,  Ics  Sciences  ,  les  moeurs  ,  Ics  usagcs  des  Anciens  Ha- 
bitant  de  l'Amerique  ,  les  grandes  Epoqucs  de  la  Nature,  l'ancicnne  co- 
munication  des  deux  Hemisphcres ,  et  la  dcrnicre  revolution  ,  qui  a  faic 
disparoitre  l'Atlantide  >  etc.  par  l.Rin,  de  Carli,  avec  des  observatìsns  * 
et  additions  da  traducteur  Ville  Brune ,  a  Boston  ,  et  Paris  1788  .  T.  II  , 
8  a  Paris  1793  .  T.  II  ,  8  .  V.  Osservazioni  critiche  ,  e  cosmologiche  suU* 
inondazione  deW  Altantide ,  in  risposta  al  Supplemento  delle  Le««re^»ie- 
ricane  ,  sull'articolo  degl'Itali  primitivi.  Tortona  1787,  4. 

(?)  Giunte  XI  ,  158  .  (4)  Patria  di  Colom.  ij2  ,  13?  .  (?)  Saggio  sii 
la  Nautica  antica  de' Veneziani .  Ven.  1785.  V.  Gius.  Toaldo  del  merito 
de'  Venexiant  ,  verso  V Astronomia  .  Tiraboschi  Giunte  XI  ,  104  .  Carli  loc, 
cit.  (6)  N.  i?»dc/>e  Rcchcrches  sur  rislc  j(I»tiZ/<t ,  et  sur  l'Epoque  de  U  de- 
converte  de  VAmerique .  Dans  les  Mem.  de  l'Inst.  des  Sciences  .  Paris  .  T.  VI, 
lan.  i8o5  .  Tiraboschi  Giunte  XI ,  180  .  (7)  Job.  Pico  in  Astrol.  L.  I .  An- 
nal.  Barth.  Fonti  in  Catal.  Riccard.  lab.  Lami .  Leonardo  Ximenes  del  vec- 
chio ,  e  nuovo  Gnomone  Fior.  Fir.  17^7  ;  e  nella  Diss.  intorno  alle  Osserva- 
zioni Solstiziali  del  177?  al  Gnomone  della  Mctrop.  Fior.  Livorno  177<S« 
Luì^i  Paleani  Elogio  di  Leon.  Xi/nenez  .  Bologna  1791  •  Tiraboschi  VI ,  P.  I» 
179  .  Patria  del  Colom.  12  ,  ^4,  119  .  Bettinelli  Risorgimento  d'Italia  232  » 
335  .     (8)  Stor.  di  Fcrd.  Col.  e.  VIII .  Tiraboschi  VI  .  P.  l ,  179  . 


fO  Vtiiità  di  un  bel  Carattere 

5.  XXII 

Ottima  educatone  avuta  dal  Colombo  .  Sua  Perixàa  nella  Calligrafia . 
Vtilìtà  di  un  bel  Carattere  .  Danno  ,  di  chi  l' ha  infelice  .  Cognix.ione 
de    Classici  ,    the   avean   dato  qualche    indiùo    degli   Antipodi , 
avuta  dal  Colombo 

l\ arri  D.  Ferdinando  nella  Vita  del  Colombo  ,  che  il  suo  Genitore 
Io  aveva  educato  con  tale  impegno  ,  che  gli  avea  fatto  imparare  a 
formar  così  bene  i  Caratteri  (i)  ,  che  con  questa  sola  abilità  si  sa- 
rebbe potuto  procurare  il  suo  sostentamento  . 

fi)  Patria  di  Coìom,  ?4  .  V.  Mtch.  LiUental  Obscrvat.  de  Manuum  erudita- 
rum  elegantia  ,   Inter  sclecta  Historica  ,  et  Littcraria  .  Regioni,  et    Llpsiae 
1719  ,  II ,  8 ,  2<j  .  Da  questa  T)issertaziont ,  che  tratta  di  questo  argomento  , 
e  che  forma  il  Catalogo  de'  Calligrafi,  [.etterati  ,  registrati  per  via  dì  Nazione  , 
^    ben  avvertì  l'eruditissimo  Girolamo  Tartarotti ,   in  una  hettera  intorno  all'E- 
ìoquenza  Italiana  di  Monsìg.  Fontanini  ,  nel  XXIII   degli  Opttse.  Caloger.  233  , 
che  ,  ove  parla  della  necessità  dì  scriver  bene ,  nominando  alcuni  gran  Lettera- 
ti, che  ebbero  bel  Carattere  ,  e  sforzandosi  di  provare  ,  che  tal  pregio  dovreb- 
Vtsser  proprio  di  ciascheduno  y  e  particolarmente  delWoma    dotto,  e  Civile  ,   e 
non  de'soli  Segretari  ,  e  Copisti ,  benché  corra  il  Proi'erbh  ,  che  gli  Vomini  di 
riguardo  >  t  i  Letterati  scrivono  male  ,  avrebbe  potuto  corroborare  con  mag- 
gior forza  I  e  con  molti  altri  escmpj  la  sua  proposizione  ;  e  ,  se  non  altro  , 
avrebbe  potuto  suggerire  al  Lettore  ,  qual  grado  di  leggiadrìa  ,  ed  eleganza  si 
ricerchi  nel  Carattere  àc\  Letterato  •■,  e  come,  non  io\o  ^Womini  dotti ,  ma 
tuttele  più  colte  Nazioni  del  iHowio  ebbero  In  pregio  quest'Arte  .  Riprende 
ancora  Momig.  Fontanini t  di  aver  provato  con  la  testimonianza  ài  Adriano 
Giitmio  {  Animadv.  I ,  e.  <5  ) ,  che  Francesco  Alunno  da  Ferrara  era  un  Calli- 
grafo eccellente  ;  quando  egli  stesso  nella  sua  Fabrica  del  Mondo  ,  alla  Voce 
Scrittore  ù.  800,  p.  1107  ,  si  pavoneggia  della  sua  Arte  singolare  nella  Calli- 
grafìa .  { V.  MazzHcchelli  I  ,  ■5^4  .  Tiraboschi  VII ,  P.  Ili ,  2  ,  542  )  .  Cer- 
tamente agi'  illustri  Calligrafi ,  citati  dal  Fontanini  ,  e  dall'  Apostolo  Zen» 
(  Eloq.Ital.1 ,  4 ,  )  potrebbono  aggiugnerscnc  molti  altri,  e  specialmente  il 
benemerito  Poggio  Fiorentino  ,  il  quale  copiò  con  bellissimo  Carattere  la  Storia 
di  T.Livió  ,  il  di  cui  Codice  fu  acquistato  ,  con  lo  sborso  di  120  Scudi  d'oro  , 
da  Antonio  Panormita  ,  il  quale  scrisse  al  Re  Alfonso  (  Epist.  L.  V  ,   118  j  . 
Sed  tt  illud  a^ritdentìa  tua  se  ire  desidero  ■,  uter  ego,  an  Po^gius  meliits  fece- 
vit  ;  is  ,  »t  ViUam  Florentiae  emcret  ,  Liviitm  vendidìt ,  quem  sua  manu  pul- 
chcrrime  scripserat  j  ego  ,  ut  Livinm  emam  ,   Fundum  proscripsi  ,    V.  Zeno 
Diss.  Voss.  I  ,  317  .  5f«i»i?//i  Risorgimento  d'Italia  I  ,  Ì5  .  Quanto  poi  pre- 
giudichi la  mancanza  di  questo  pregio  ,  di  cui  si  dolevano  di  essere  sforniti 
Erasmo  ,  e  ^ttdeo  ,  per  la  perpetuità  delle  Opere  ,  che  lasciano  i  Letterati  > 
l'avete  dimostrato  coH'esempio  dell'estrema  difficoltà,  Incontrata  ne'  Ms. 
inintelligibili  del  P.  Lainez  .  11  Ch.  Vincenzo  Giorgi ,  in  Diatriba  ,  qua  Di- 
daci  Laiuii  e  Soc.Jesu  fama  a   talumniis  Jac.  Aus;.  Thuani ,  Fr.  Pauli  Sarpii 
Veneti  ,  et  Gallorum  ScriptorumDictionarli  W.  illustriumvindicatur,  in  Com- 
mentario Jos.  Mariani  Partbtmì  4c  Vita ,  et  Smdiis  Hier,  Lagomarsinii  e  Soe» 


Seneca  predice  la  Scoperta  del  Uuovo  Mondo  f  i 

Ci  attesta  inoltre  i'  Herrera  ,  che  avea  molta  cognizione  delia 
Lingua  Latina  j  che  era  la  sola  y  in  ciii  al  suo  tempo  s' insegnava- 
no le  Sciente  ;  e  che  fino  avea  imparato  a  comporre  de'  Versi  in 
queir  Idioma  .  Onde  rivolgea  sempre  nella  sua  mente  la  famosa 
predizione  di  Seneca  (i)  ,  nel  fine  dell' Atto  II  della  Medea  j 
.  .  .  venient  annis 

Saecula  seris  ,  quibus  Oceanus 

Vtn&ula  rerum  laxet  ,   et  ingens 

Pateat   Tellus   ,    Typhisque   novos 

Detegat  Orbes  ,  nec  sit  Terris 
Viti  ma  Thifle  . 
Essendo  incerto  ,  qual  sia  stato  realmente  de'  Seneca  l'Autore  delle 
Tragedie  ,  non  può  sapersi ,  se  egli  stesso  fu  quegli ,  che  graziosa» 
memte  chiamò  Antipodi  ,  detti  ancora  Antichtones  (a)  ,  coloro  ,  che 
stravizzano  nella  Notte-,  e  dormon  ài  giorno  ,  formandosi  da  loro 
le  tenebre  ,  mentre  fra  noi  risplende  la  Luce  ,  avendo  scritto  nella 
Lettera  iii  .  Sunt  quidem  in  eadem  Vrbe  Antipodes  ,  qui  ,  ut  M.  Ca- 
io ait  ,  nec  Orientem  unquam  Soiem  viderunt ,  nec  Occidentem  . 

Sapeva  ,  che  Aristotele  nel  Libro  delle  ^  Cose  naturali  mara- 
vigliose  ,  avea  affermato  ,  esser  fama  ,  che  alcuni  Mercatanti  Car- 
taginesi avesser  navigato  pel  Mare  Atlantico  in  un'  Isola  fertilissi- 
ma (j;;  e  che  Platone  nel   Timeo  (4)  avea  parlato  i\q\ì'  Isola  Atlan- 

lesti  .  Ven.  i8oi  ,  8  ,  249  ,  e'  Informa  ,  che  Ldinit  S cripta  ,  quatìn  Tabula' 
rio  Domus  Professai  S.  I.  olhn    servabantur  ,  ita  sunt  lituris  obsita  ,  atque 
obscuris  Lltterarum  formis  implexa  ,  ut  ,  quid  ab  eo  scriptum  sic  ,  intelligi 
omnino  non  possit  ;  neqite  tot  curis  distentus  ,  ut  monuit  Nic.  Galtottus  S,  I. 
ad  Imagincs  Pracpositorum  Generalium  Soc.  aereis  formis  expressas ,  per- 
brevi  addita  uaiuscujusque  Vltae  descriptione  ,  ptrpolìre  ìlU  unq»amval»it . 
V.  Pedro  de  Rtbadenejra  Vida  del  P.  M.  Diego  Layntz  .  Las  Obras  de  Kibaie- 
neyra  .  Madric   i6o<,  ,  fol.  P.  l .  Eadem  Vita,  et  Salmeronis  ,  unius  ex  pri- 
mis X  .  Sociis  ,  in  Latiiium  versa  ab  Andr.  Schotto  .  Col.  Agrip.  i5o4  ,   12  • 
Altrettanto  eseguito  a  quelli  dei  Cerimoniere  Gio.  Burcardo  ,  che  sembrano 
Ctfrt  Arabiche  ;  attcstandoci  Paride  de  Grassi  ,  che  IJbros ,  quos  de  tallbus 
{  Cacremoniis  )  excripserat  ,  nemo  intelligere  potest ,  nisi  Diabolus  ,  assertor 
^]us  y  aut  saltem   Sybilla  .  Ìi'c  «>i»»  gifaris  ,  id  est  cliaracterihm  ohscurissimis 
lepinxit  y  aut  litteris  alteratis  ,  et  obliti s  figuravit  ,  ut  crtdam  ,  ipfitm  habuis- 
e  Diabolum  prò  Copista  talis  Scriptttrae  .  V.  gli  Archiatri  Pont,  del  dottissi- 
no  Monsig.  Marini  y  II  >  3S7  ,  260  .  Cosi  Enea  Silvio  Piccolomini  ,  in  un» 
isposta  ad  una  Lettera  del  Mercadance  Ambrogio  degli  Spannocchi ,  che  dice  * 
li  non  aver  potuto  leggere,  sì  era  malamente  scritta,  termina  graziosa- 
aente  ,  se  Latinas  Litteras ,  non  Vitcinos  Mercatorios  didicisse  ,  (  Arch.  Pont» 
I,  162).     (i)  Senecae  Tc^goedi^e .  Lugd.  Bac.   i55i  ,  8,  474.     (2)  Pomp» 
tela   lib.  I.  e.  1.  Pii».  1.  6.  e.  23.     (3)  Stor.  di  Ffrr/.  Co/owfco  e.  IX  . 
(4)  Platonis  Opera  .  Frane,   ad  Moenum  i5o2  ,  fol.  104?  .  Pauìi  Beni  in 
ymacum  Platonis  ,  sive  in  natttraìem  ,  atque  dìvinam  Platonis  ,  et  Aristo- 
;Iis  Philosopbiam  Detades  tres,   Romac  per  Geor.  Ferrarium  1$^'}»  et  itfo;  » 
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f  »  classici ,  che  han  conosciuti  gli  Antipodi 

ticn  (i)  ,  scossa  da  un   gran  Tremuoto  ,   e   sommersa  da   un  Diluvio 
à'  Acque  , 

Non  ignora/a  ,  che  Pittagora,  (i)  ,  Vossiàonio  Filosofo  (5)  , 
Discepolo  di  Paneuo  (4)  ,  il  Medico  Avicenna  (f) ,  Plinio  (6)  ,  Strti' 
bone  (7),  Pomponio  M^ld  (8),  e  Martiano  Capella  (9)  avean  riconos- 
ciuti gli  Antipodi  . 

Né  faceagli  minor  impressione  ,  che  M.  Tullio  (io)  avea  scritto  , 
che  quorum  (  Circulorum  )    austra,lis  ille   ,  in  quo  ,    qui  insistunt , 
advers»  vobis  urgent  vestigia  ,  nihil  ad  vestrum  genus  .  E  in  altro 
luogo  (li)  .Isonne  etiam  dititis   ,  esse  e    regione   nobis  ,  e   contraria 
parte    Terrae  ,    qui  adversis  vestigiis   stent   centra  nostra    vestigia , 
quos  Antipodas   vocatis  ?  Cur  mihi    magis   succensetts  ,  qui  ista  non 
0spernor  ,  quam  eis  ,  qui  ,  quum  audiunt ,   desipere  vos  arbitrantur  \ 
Doveano  ancora  essergli  presenti  que'  Versi  di  Virgilio  (iz) , 
Ulte  t  ut  perhibent  ,  a»t  intempesta  silet  Nox 
Semper  ,    et  obtenta  densantur   nocte    Tenebrae  ; 
Aut   redit  a  nobis  Aurora  ,  diemque  reducit  , 
Nosque  ubi  primus   Equis  Ortens  afflavit  anhelis  , 
lllic  sera  rubens  accendit  lumina   Vesper  . 
E'  vero  ,  che  Lucreuo  ,  al  iìne  del  primo   Libro  ,    lo  avea    negato  , 
sostenendo  >  che 


«t  Patavìi  1524,  4.  Il  Timeo  ,  tradotto  da  Sebastiano  Erizzo,  *  pubbli- 
cato dal  Ruscelli.  Ven.  per  Conila  da  Trino  i^S7  >  e  Il^8  ,  ed  ivi  1^74 
ter  Gio.  Varisco  ,  4  .  Dardi  Bembo  V  Opere  di  Platone  ,  colle  note  del  Ser- 
rana  ,  tradotte  in  Toscano  .  Venezia  ,  Bettinelli  1742  ,  III  ,  4  .  lani  Birche- 
roda  Schediasma  in  Platonìs  Dialogum  de  universi  Natura  ,  vel  ,  uti  in- 
scribitur  ,  Tym^um ,  de  novo  Orbe  ,  non  novo.  Altd.  1683  ,  4  ,  et  Varian- 
tes  Lectiones  In  PUtonìs  Jimeum  ,  in  ejus  Misceli.  Observ.  Ili  ,  410  . 

(i)  BaillyLcnrcssat  l'Atlantide  de  Platon  ,  et  sur  l'ancicnne  Histoire  de 
l'Asie  ,-  pour  servir  de  suite  aux  Lettres  sur  l'origine  des  Sciences  ,  adresées 
a  M.  de  Voltaire  .  a  Londres  chcz  Elmerly  1779  >  8  .  Carli  Lettere  Anìcri- 
cane  III  .  Osservazioni  Critiche  ,  e  Cosmologiche  sull'Inondazione  deWAtlan' 
side  ,  in  risposta  al  Supplemento  delle  Lettere  Americane  ,  sull'Articolo  degrj- 
tali  primitivi .  Tortona  1787  ,4.     (2)  Apud  Lacrtlum  XVI,  XIX  . 

(3)  Baìlly  dans  l'Hist.  de  l'Astronomie  Paris  1779  •  (4)  Frane.  Sevin  Mem' 
sur  la  Vie  ,  et  sur  Ics  Ouvrages  dePanaetiui ,  dans  Ics  Mem.  de  Litterature 
de  l'Acad.  des  Inscr.  XIV  ,  ii5  .  Car.  Gunth.  Ludovici  Programma  de  Panae- 
tii  lunioris  ,  Stoici  Philosophi ,  Vita  ,  et  meritis  in  Romanorum  cum  Philo- 
sophlam  ,  tum  lurisprudentiam  .  Lips.  17^4  ,  4  .  (%)  Pbil.  Melanchtonis 
Orario  de  Vita  Avicennae  a  Jac.  MiUchio  recitata,  Inter  Afe/4»cJ[>to»/j  sclectas 
Declamatioiies  III  ,  j'^p  .  Servcstae  i"587  ,  8  .  La  Vida  de  Avicenna  ,  por 
Eitevam  de  Villa,  en  las  Vidas  de  doze  Principes  de  la  Medicina  por  Estevan  de 
Villa.  En  Burgos  1(547  ,  8.  Car.  Patini  Oratio  de  Avicenna,  hablta  iTj6  , 
Patav.  apud  Cadorinum  1678  ,  4  .     (6)  Hist.  Nat.  VI ,  e.  17  .     (7)  Lib.  2  . 

(8)  Lib.  I ,  e.  2  .     (9)  Lib.  VI ,  0,4  .     (io)  in  Somn.  Scipionis  e.  6  , 

(II)  in  Lib,  Acad.  Quacst,  lucullus  e.  125  .     (12)  Lib.  I  .  Gcorg.V,  247  « 

\ 


ss.  Tadri ,  che  han  parlata  degli  antìpodi  ^5 

....  vanus   stolìdis   haec   omnia  finxerit  error  , 
cioè  ,  che  llli  quum  vidennt  Solem  ,   nos  Sidera   noctis 
Cernere  ,  et  alternis  nobiscttm   tempora  Caeli 
Dividere  ,  et   noctes  pariles   agitare  ,   diesqtte .    - 
Ma  siccome  Koma    non    ha  Antipodi  ,    perchè    1'  Antipode    suo  è  il 
Mar  Pacifico  ;    così  qualcuno   lo  ha   scusato  ,   che   ne  abbia    negata 
V  esistenuk  -,  dicendo  ,   che  intese  di   parlar   solo  dì  Romtt;  quasi  che 
il  suo  Sistema  non  fusse  fatto  ,  che  per  questa  Città  . 
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Cogaìùone  de  SS.  Tadri  ,   e  degli  Scrittori  Ecclesiastici  ,  che  avean  fatta 
menzione  degli  Antipodi  .  Se  il   Pontefice  S.  Zaccaria   scomunicasse 
il  Prete  Virgilio ,  accusato  di  credere  ,  che  vi  fusse  un  altro  Mondo  , 
con  altro  Sole  ,   e  con  altra  Luna  ì 

Pratico  ,  com'egli  era  ,  non  meno  della  Storta  Sacra ,  dovea  certa- 
mente sapere  ,  che  Gio.  Filopone  ,  Filosofo  del  Sec.  VII  (i)  ,  avea  dì- 
mostrato,  che  S.  Basilio,  S.  Gregorio  Nisseno  ,  il  UaManx.eno  ,  S.  Ata- 
natio  ,  ed  altri  Padri  avean  creduto  ,  che  la  Terra  fusse  sferica  ;  e  che 
da  S.  Ilario  (z)  ,  e  da  Origene  (3)  si  era  fatta  menzione  degli  Antipodi  ; 
benché  Beda  (4)  ,  Lattanùo  (f_)  ,  S.Agostino  (6) ,  S.  Isidoro  (7)  ,  ed  al- 
tri (8)  lo  avesser  negato  . 

Neppur  dovea  ignorare  tutto  quello  ,  che  era  passato  fra'l  Pon- 
tefice Zaccaria  ,  e  '1  Prete  Virgilio  (9)  ,  su  questo  punto  .  Vn  Anoni- 
mo Inglese  ,  in  un  Trattato  sopra  il.  Mondo  ,  la  sua  Origine  ,  e  la  sua 
Antichità  (io)  ,  ove  trattò  della  Terra  ,  e  della  Geografia ,  secondo  gli 
Antichi  ,  rinnovando  le  accuse  di  Gio. Aventino  (i  i)  >  ci  dà  le  due  pel- 
legrine notizie  ,  che  S.  Agostino  non  credè  gli  Antipodi  j  e  che  Vigilio, 

V.  Servium  ad  V  Aeneid.  Noctes  ,  atque  dies  .  (i)  Trattato  della  Crcazion» 
del  Mondo  ,  pubblicato  a  Vienna  dal  V,  Cordìtr  16^0 ,  4,  et  in  XII  .  Bibl. 
Patrum  Andr.  Gallandi  471  .  (2)  Psal.  2  ,  num.  25  .  (3)  L.  2  ,  de  Princip» 
e.  3  .  (4)  L.  4.  de  Princip.  Philos.  (-i)  L.  3  .  Instit.  e.  24  ,  L.  3  ,  e.  9  ,  de 
falsa  Sapicntia .  (6)  de  Civit.  Dei  L.  XVI  ,  e.  9,  etC.X,  dcX.  Cathe- 
gorils  .     (7)  Aetymolog.  L.  IX  ,  e.  2  ,  n.  133  .  L.  XI  ,  e.  3  ,  n.  24  . 

(8j  V.  Momfaucon  in  Praef.  ad  Cosm.  Aegypt.  (9)  Hansitii  Germ.  Sacra 
II  .  Aug.  Vind.  1729  >  84  .  Fleurji  L.  43  ,  n.  ^5  ,  ?7  >  I-  44  >  n.  3  .  Vita  du- 
plex FJr^ilif  Presb.  Auctore  Anonymo  ,  in  2?d5»4^.  ediiione  Lection.  Anti- 
quar.  Canisii  II ,  P.  II  ,  287  .  (io)  Saggio  Critico  di  Letteratura  Straniera 
moderna  .  Modena  iT^6 .  I  ,  262  .  (u)  Gundlingiì  Obscrvat.selectae  III  > 
L.  Schelhornii  Amoenit.  Littcr.  V  ,  81  ,  Vili ,  41$  .  Bayle  Diction.  Art. 
A-pentìn,  Rem^r.H.  W.PeTroniana  .  Amst.  1711  >  I  .  Ìq  .  Hier.  Zìegltri  Vita 
Io,  Aventini ,  praefixa  Annalibus  Bojorum  .  Bas.  1^80  .  Lips.  1710  ,  fol.  et  In- 
ter Vitas  CI.  Histotlcor.  Chr.  Gotti,  Bttderì  .  lenae  1740  ,  Il ,  et  in  Adami 
Vitis  Philos.  Gcrman.  35 .  Sa  Vie  dans  Ics  Mcm.  de  Nìetron  XXXVIU  ,  a»^  , 


f^-  Se  il  Prete  Virgilio  fttsse  scomunicato 

Vescovo  di  Tapso  ,  fu  dal  Pontefice  Zaccaria  scoraiinlcato  ,  perchè 
li  sostenne . 

Ma  qiial  meraviglia,  che  in  un  tempo,  nel  quale  ,  essendo  tanto 
imperfetta  hSavigaTiione ,  credevasi  inabitabile  ,  e  intransitabile  Ja  Zo- 
na Torrida  ,  quel  S.  Dottore  durasse  fatica  a  concepire  ,  che  gli  Vomi' 
ni ,  per  andare  a  popolare  l'altro  Emisfèro  ,  avessero  potuto  attraversa- 
re l'immenso  Oceano  ? 

Qiianto  poi  a  Vigilio  ,  Vescovo  di  Tapso  ,  egli  non  fu  coetaneo  dì 
Tapa  Zaccaria  (i) ,  avendo  confuso  questo  Pastore  della  Provincia  Biui- 
cena  ,  col  semplice  Prete  Tedesco  ,  chiamato  Virgilio  ,  e  non  Vigilio  , 
che  non  fu  mai  scomunicato  dal  Pontefice  ,  il  quale  soltanto  commise  a 
S.  Bonifaùo  ,  Vescovo  di  Magonza  ,  e  Apostolo  della  Germania  (z) ,  che 
l*avea  accusato  ,  che  seminava  discordie  fra  lui  ,  e  '1  Duca  Odilone  ,  e 
che  insegnava,  trovarsi  un  altro  Mondo  ,  illuminato  da  altro  Sole  ,  e 
da  altra  Luna  ,  di  convocare  un  Concilio  ,  per  esaminare  ,  non  se  vi 
fussero  gli  Antipodi  ,  ma  se  cgìi  sosteneva  l'errore  imputatogli  ,  ch'essi 
nulla  avessero  di  comune  con  Adamo  ,  e  con  G.  C.  universal  Salvatore 
degli  V omini  . 

Va  altro  Anonimo ,  ma  Italiano  ,  nelle  Dissertaùoni  ,  e  Lettere 
scrìtte  sopra  vane  Materie  da  diversi  Autori  illustri  viventi  (i)  ,  ha 
avuta  l'impudenza  di  scrivere  ,  che  fu  condannato  un  celebre  Astrono- 
mo ,  per  aver  sostenuto  il  moto  della  Terra  ;  siccome  era  stato  condan- 
nato ,  alcuni  Secoli  avanti  ,  un  Vescovo  ,  per  non  aver  pensato  ,  come 
S.  Agostino  ,  su  gli  Antipodi  ,  e  per  aver  indovinato  l'esistenz.a  loro  , 
^oo  anni  avanti  y  che  Cristoforo  Colombo  j-/t  discoprisse  .  Così  l'abuso 
dell'  Autorità  Spirituale  ,  riunita  alla  temporale  ,  foY%,ava  ta  ragione  al 
SilenMo  ,  e  poco  manco  ,  che  non  si  proibisse  al  Genere  Vmano  dì  pensare . 

Ma  falsamente  anche  da  lui  si  chiama  Vescovo  ,  il  Sacerdote  Vir- 
gilio ;  e  Papa  Zaccaria  non  fece  altro ,  che  scrivere  ,  come  si  è  detto  , 
a  S.  Bonifazio  ,  che  ,  se  frisse  rimasto  convinto  in  un  Sinodo  d'insegna- 
re >  non  chs  si  desset  gli  Antipodi ,  conosciuti  anche  da  moki  fra  gli 
antichi  Autori  ,  ma  che  questi  non  fussero  tra  i  Discendenti  di  Adamo  , 
quod  sciltcet  alius  Mundus ,  et  alii  Homines  sub  Terra  sint  ,  aliusque 
Sol-,  et  Luna  ,  accito  Concilio-,  fusse  dalla  C/^/e^*  scacciato ,  e  degra- 
dato dal  SacerdoMo  .  Poiché  credevasi  ,  che  volesse  inferirne  ,   come 

(i)  Vita  S.  Zrfc^fW^te  Pont,  ex  Anastasio  KihX.  cnm  variìs  mss.  celiata,  et 
cum  Comm.  praevìo  ,  e:  notis  .  Il  .  Marti i  BolUn'l.  406  .  Job.  Mabillon  Ob- 
servatio  deS.  Zucharìa  Papa  ,  in  Actis  SS.  Ord.  S.  Benedicti  Par.  I  ,  -Jzo  .  Ba- 
ron.et  Pagi  ad  an.  748  .  Novaes  Vite  de'  Papi  II  ,  7>  •  Andrei  III  .  P.  II  , 
1^4.  (i)  S.  5o»i/"4CTÌ  Elogia  V.  inT.  II,  de  SecretarUs  Vet.  et  Novae  Bas. 
Vdt.  loiD.  J»st.  Cfcrìit.  ^of/;»itrrf  Diss.  historico-theolog.  àc Bonifacio  ,  Gcr- 
manoram  Apostolo.  Helm.  1720  ,  4,  et  Henr.Phil,  Gudenii  Diss.  deeod. 
argum.  ibid.     (3)  Ficeaze  17;}  1  T.  Ili  . 


Scrittori  sfipra  l'invenùone  della  BmsoU  f  f 

osservano  il  Brieuo  ,  e  il  P.  Le  Cointe  ne*  suoi  Annuii ,  all'anno  748  , 
ex  opinione  quorumdam  Fhilosophorptm  plttsculos  esse  Mundos  ,  adversHS 
S.  Scripturam  ,  queie  unum  tantummodo  nobis  crentum  n  Deo  Mundum 
pttndit ,  unum  Adamttm ,  unum  in  Mando  Christum  ,  unum  humanum 
genus  .  Ciò  confermasi  da  Legero  Curio  Deher  (i)  ,  da  M.Dutens  (z)  > 
e  da' Giornalisti  di  Tret^owx  (3) ,  in  una  DissertutAoney  in  cui  prova- 
si ,  che  Zaccaria  mai  dichiarò  Eretico  Virgilio  ,  e  che  non  prescrisse  di 
condannarlo  ,  per  aver  insegnati  gli  Antipodi  ;  ma  solamente  ,  se  aves- 
se sostenuto ,  che  in  un  altro  Monda  esistessero  degli  Vomtni  ,  non  di^ 
scendenti  da  Adamo  ,  nz  riscattati  dal  divin  Redentore  . 

Giustamente  adunque  il  gran  Muratori  rimproverò  l'insolente  , 
ed  audace  Ciò.  Alfonso  Turretino  (4) ,  il  quale  non  dubitò  di  asserire  , 
ignorantiae  hujus  Aevi  haec  a  multis  Specimina  sunto  ,  .  .  quod  Vergilius 
quidam  Fr e sby ter  Germanus  ,  oh  creditos  Antìpodis  (s)  damnatus  fuit . 
Onde  ognuno  vede  ,  quanto  a  torto  un  certo  Andrea  Crandorgeo ,  in 
una  ristampa  ,  che  fece  della  sua  Opera  insigne  de  in  geni  or  um  modera" 
tiene  in  Religionis  negotio  ,   lo  criticò  ,  per  aver  fatta  sì  giusta  censura . 

Quanto  poi  alla  condanna  del  Galileo  ,  possono  vedersene  dichia- 
rati i  veri  motivi  nel  Saggio  della  Filosofia  del  Galileo  di  Gio.  Andres  (6)  , 
e  nelle  due  dottissime  Memorie  del  Tirahoschi ,  su  questo  Argomento  (7) . 

$.  XXIV 

Se  Colombo  abbia  mai  imaginata  la  Pluralità  de  MondiX 
Scrittori ,    che  l'han  creduta 

S'ignora  ,  qua!  fusse  l'esito  del  giudiuo  di  S.  Bonifatào  sopra  Virgilio t 
non  essendo  rimasta  alcuna  memoria ,  se  fusse  convinto  ,  di  aver  cre- 

(1)  Cartesius  se  ipsum  destruens .  Lovanii  i6f%  »  12  •  (2)  Ricerche  sopra 
l'Origine  delle  Scoperte  degli  Antichi  Num.  1 ,  204  .  (J)  Unuict  Art.  XI  , 
Fcvr.  Art.  XXXIII  an.  1708  ,  136 . 

(4)  Lud.  Tronchmi  Vitae  ,  Operum  ,  et  obitus  /<?.  Alph.  Turretìnì  Descri- 
ptio  ,  inTempcs  Hclvct.  Ili ,  241  ,  et  in  Actis  Hist.  Eccl.  Ili ,  P.  Vili ,  ^6f  . 
Eloge  historìque  de  J.  A.  Tttrrettn  par  Jacques  Fernet,  dans  la  Bibl.  raisonnée 
XXI ,  I  ,  et  434  .  Memoria  J.  A.  Tuvretint  in  Misceli.  Groiiinganis  H  ,  Fase. 
1  ,  1^8  .  (^)  Zacharias  Lilìits  de  Antipodibus  .  Joh.  Lud.  Gotofredi  Hist.  ^4»- 
tipodum.  trancof.  163^  ,  et  16SS  ,  fol.  Afkfe.  MasoUni  Disp.  Ili  .  Astrono- 
miae  ,  et  Gcogr.  de  Climatibus ,  item  de  Pccioecis  ,  Antoccis  ,  Antipodibus . 
Tubingae  ,  4  .  Job.  Domkonìus  de  Antipodibus  .  Thoranii  i58?  ,  4  .  Chr.  Hog- 
mannus  de  Antipodibus  .  Vitcmb.  1704,  4  .  Historiac  Antipodum  ,  sive  Orbis 
Partis  IX  .  Liber  III  .  Hist.  Antipodum  ,  sive  Novi  Orbis  ,  qui  vulgo  Amtricae  t 
et  Indiae  Occideatalis  nomine  usurpatur  ,  Pars  IX  .  V  .  de  Bure  Hist.  I  ,  116  , 
125  .  Sarnelli  degli  Antipodi ,  qui  sedes  super g^rum  Terrae  .  Isa).  40  ,  12  ,  Lett. 
Eccl.  VII,  34.  (5)  Maat.  mó.,  8.  (7)  Memoria  Storica  1  su  i  primi  pro- 
motori del  Sistema  Copernicano  ,  VIII,  P.  II,  della  St,  Lctt.  Modena  1793  » 
P>  33i  '  Meta,  II  sulla  Condanna  del  Galilto ,  ivi  34$  . 


S6  Tlaralitd  de  Mondi   cretiuta 

duta  la  Pluralità  oc  Mondi .  Ma  quanti  altri  ,  prima  ,  e  dopo  dì  lui  , 
hanno  adottata  questa  Chimera  ?  VAneesignano  di  tutti  fu  il  Filosofo 
Anassarco,  che  astutamente  li  fece  credere  aìì'amhizioso  Alessandro  , 
il  quale  ,  mosso  dall'insaziabile  avidità  di  nuove  Conquiste  ,  struggen- 
dosi in  sospiri  (i) ,  giunse  a  dir  con  le  lagrime  (i)  ,  rogantibus  Ami- 
cis  ,  quid  et  deesset  ?  An  non  res  est ,  inquit ,  digna  fletu  ,  quod ,  quum 
Mundi  sint  infiniti  ,  nos  nondum  Domini  unius  evaserimus  ?  Onde  po- 
tè dirsi  ,  che  fu  ,  finché  visse  ,  Alexandre  Orbis  exigUHs  ,  benché  fus- 
ss  ctcdìito  Alexander  Orbi  Magnm  ;  ed  aggiugnersi  dopo  la  sua  morte  . 
Sufficit  huic  Tumulus  ,  cui  non  suffecerat  Orbis  . 
Essendo  poi  stato  rinnovato  il  Sistema  ,  insegnato  da  Pittagora  , 
da  Iceta  Siracusano ,  e  da  Filolao,  Filosofo  di  Crotone  ,  prima  dal  Card. 
Niccolò  di  Cusa  (?)  5  e  poi  con  maggior  successo  da  Niccolò  Copernico  (4)  ; 
questi  fu  seguito  da  Celio  Calcagnino  (f) ,  da  Gio.  Kepplero  (é)  ,  da  Ti- 
fone Brahe  (7)  ,  e  specialmente  da  Giordano  Bruni  (JJ)  .  Poiché  nelle  sue 
famose  Opere  della  Cena  delle  Ceneri  (p)  ,  dell'Infinito  Vniverso  ,  e 
de' Mondi  (io)  ,  de  Monade  ,  item  de  Vniverso  ,  et  Mundis  (i  i),  prese  a 

(i)  Narra,  Plutarco  ^  che  fin  dalla  più  tenera  età  ,  al  replicato  an- 
nunzio delle  paterne  Vittorie,  temeva,  che  venisse  a  mancargli  Terra  dz 
conquistare  .  Quotìes  a  Pliilippo  aitt  nobile  quoddam  captum  Oppidum  ,  atit 
memorahili  praeìio  parta  Victoria  nunciabatur  ,  haud  magnopere  gaudebat  ; 
yerum  ad  sitos  aìebat  Aeqtiales  .  Omnia  ,  Tucri ,  Gcnitor  occupabit  ,  ita 
Ut  vobiscum  nullum  grande  ,  ac  insigne  facinus  ostentare  ,    reliquum  sit  . 

(2)  Fiutar,  de  tranquill.  animi .  Adian,  L.  IV  ,  e.  2p  . 

fj)  Hartzeim  Vita  Card.  Nic.  Cmani  .  Trevir.  i7jo.  Paìatìus  II  ,  285  , 
Cìacconius  li ,  974  ,  Cardella  III  ,116,  Novaes  V  ,  146  .  (4)  Petri  Gassendi , 
Vita  Nic.  Co/»fr;>tci,acccssit  Gassendi  Vitae  Tjchon.  Brahei .  Hagae  Com.  i6<ii , 
4,  et  in  G4«e»(/7  Opp.  V,  499.  Lugd.  i5$8  ,  fol.  Vita  c/usdem  ex  variis 
Auct.  in  y4d<tf»t  Vitis  Phìlosoph.  Germanie.  S9  . 5»(»»4/*(/e  Ritratti  Istor.  135  , 
Tiraboschi  VI ,  P.  I  ,  301  .  (1)  Sa  Vìe  ,  dans  les  Mem.  de  Niceron  XXVII  , 
33?.  (6)  Vlt.  lunii  Elogium  Keppleri .  Lips.  1711  ,  4  •  Diss.  de  Principe 
Mathemaricorum  T.K.  in  Scriptis  cditis  ,  atque  ineditis  .  Lips.  i7»i  ,  4  . 
Mich.  Gotti.  Hanschii  Vita  I.  K.  ,  praefixa  Kf/))»/fri  Epistolis  .  Lips.  17 18, 
fol.  Sa,  Vie  ,  dans  les  mem.  de  Niceron  XXXVIII  ,  28  .  (7)  Petri  Gassendi 
Vita  Tychonis  Brahe  .  Hagae  Com.  i6^^  ,  4  .  et  in  Gassendi  Opp.  Lugd.  16^8  , 
fol.  V  ,  353  ,  et  in  'Witthinii  Mem.  Philosophor.  Dee.  I ,  ?  .  Sa  Vie  dans  les 
Mem.de  Niceron  XV,  148.  Hist.  de  Tycho  Brahe  ,  et  de  sa  Famillc  ,  avcc 
SonPortraìt,  l'Observatoire  d'Vranicnbourg,  et  celui  de  Stiernbourg.  dans 
IcsPortraits  dcs  Hommes  illustres  de  Dannemarck  de  Tycho  H  off  man .  I74<5» 
4,1.  Buonafede  Rifatti  84  .  (8)  Gasp.  Scioppii  Epistola  ad  Cont.  Rittersbu^ 
sium  de  genere  ,  loco  ,  et  tempore  mortis  Jordani  Bruni  Nolani  ,  in  Struviì 
Actis  Litterar.  I ,  Fase.  V,  64  ,  et  ìnlaCroze  Entrericns  sur  divers  Sujets 
d'Histolre  287  .  Car.  Stet)h.  Urdani  Disquisitio  historico  ,  litcraria  de  lorda- 
no Bruno  Nolano  .  Primìslaviae  ,  8  .  Sa  Vie  ,  dans  les  Mem.  de  Niaron  XVII  , 
201.  5r»ckf r.  in  Hist.  Cric.  Philos.P.  VII  ,  6.  Montucla  Hist.  des  Mathem. 
I,  112.  Mazzucchflli  II,  P.  II,  2190.  C9)  descritta  in  cinque  Dialoghi 
1884,  8.    (io)  Ven.  i$84,  8«    (11)  Francof.  15^1 1  011613,  4. 


Da  Alessandro  M.,  e  da  molti  altri  fj 

sostenere ,  che  1'  Vniverso  è  infinito  ,  essendovi  un'  infinità  ài  Mondi  ; 
e  si  dichiara  seguace  del  sistema  Copernicano ,  circa  la  mobilità  della  Ter^ 
ra  ,  intorno  ai  Soley  locato  nel  Centro  del  Mondo  ,  eia  pluralità  de* 
Mondi  ,  sostenendo  ,  che  tutti  ì  Pianeti  debbano  avere  i  loro  Abi- 
tatori (  I  )  ,  non  men  che  la  Terra  ,  con  Vigne  ,  Monti  ,  Alberi  , 
ed  Animali ,    eh'  egli  col  Cusano  arriva  a  credere ,  fino  nel  Sole . 

Essi ,  con  Cristiano  Wagner  (z)  ,  sono  stati  i  Precursori  del 
Fontenelle  (5)  ,  seguito  poi  da  G/^.  ^»?.  Gon%ale%,  (4)  ,  da  Cristia- 
no Huyghens  (f)  ,  da  Gfo.  Giorgio  Petrsch  (6)  ,  da  GiV.  Carlo  Goffre- 
do Schmid  (7)  ,  e  da  Guglielmo  Derham  ,  egregiamente  confutato  da 
Ciò.  Cadonici  (S) ,  per  tacere  dello  stravagantissimo  Ant.  Francesco 
Doni  (p)  ,  di  Tommaso  Buoni  (io)  ,  di  Guido  Vbaldo  Benamati  (11)  , 
dei  Capitano  Radouter  (ir)  ,  e  di  M.  et  Listonai(ii)  » 

(1)  Clemcnt  Bibl.Curicasje  V  ,  ?ot  ,  ?i2  .  Morhof.  Polyhist.  Litter.  ì,  22  , 
424  ,  Ì84  ,  II ,  330  .  (2)  de  Numero  Mundorum  .  Lips.id84  ,  4  .  V.JoJb.  C>- 
priani  Prograroma  Academicum  in  funere  Cltr.'W^a^ntri .  Lips.idp?  >fol.et  In 
Pippiff^fi  Memor.  Theolog.DecIV  ,  Sio.  fj)  Entretiens  sur  la  pluralité  des 
Mondes  .  Paris  i626  ,  1724  .  Halle  17*5^2  ,  et  danssei  Oeuvres  .  Paris  171I  . 
X,  12  ,  e  trasportati  nell'Italiano  às-W. Bernardino  Vestrini  ,  Arezzo  1711?, 
I»  ,  V.  Trottblet  Mcm.  po«r  servir  a  la  Vie  de  M.  Bernard  le  Boviec  dì  Fonte- 
nelle  .  Amst.  1761  ,  12  .  {4)  de  duplici  Viventium  Terra  .  Frane.  1691  , 
12  ,  da  .  (1)  De  Terrls  Caelestibus ,  corumquc  ornatu  .  Traité  de  la  plu- 
ralité des  Mondes  par  T>ufoiir  1702  ,  12  .  Vita  ejus  ,  praefixa  ejusdem  Opp, 
variis  .  Lugd.  Bat.  1682  ,  4  .  Sa  Vie  danà  les  Mem.  de  Niceron  XIX ,  214  .  Son 
Eloge  ,  dans  l'Hist,  des  Ouvragcs  des  Savans.  Aoàt  16^  ,  542  .  V.  Osserva- 
zioni Filosofiche  sopra"!!  Sistema  di  iVewte»  ,  il  moto  della  Terra,  e  laPJi#- 
ralità  de'  Mondi  .  Parigi  presso  Berton  177°  •  Trattenimento  4  >  1  . 

(5)  de  Mundorum  ,  Incolarumque  in  ìis  degentium  pìaralitate  .  Gcrae 
17I<;  ,  4.  (7)  de  Cometarum  Incolls  .  Servestae  1744)  4.  (8)  Confu- 
tatione  Teologico-fisica  del  Sistema  di  Guglielmo  Derham  Inglese  ,  che  vuole 
tutti  i  Pianeti  da  Creature  ragionevoli ,  come  la  Terra  ,  abitati  .  Brescia  pel 
Rizzardi  17(50,  8.  (9)  ì  Mondi  Celesti,  Terrestri,  e  Infernali  .  Venezia 
pel  Marcolini  i1"i2  ,  li,  4  ,  e  con  quest'altro  titolo  .  Il  Mondo  piccolo, 
grande  ,  misto  ,  visibile ,  imaginario  ,  Inferno  degli  Scolari  ,  de*^  Malma- 
ritati  ,  delle  Puttane  ,  de'  Ruffiani ,  Soldati  ,  e  Capitani  Poltroni  ,  Poeti , 
Compositori  ,  Ignoranti  ,  etc.  Ven.  per  Giolito  de'Ferreri  l'yóz  ,  8  ,  ed  in 
francese  .  Les  Mondes  Celestes  ,  Tcrrestrcs ,  et  Infernaux  ,  Le  Monde  pe- 
tit, grand  ,  iraagini,  raeslé  ,  risible,  des  Sages ,  et  des  Fols  ,  et  le  trés 
grand  ,  l'Enfer  des  Ecoliers  ,  des  mal  mariés ,  desPutains  ,  et  des  Ruffians  , 
des  Soldats  ,  et  Capitaines  ,  Poltrons  etc.  par  Gabriel  Chappttys ,  Nouvelle 
edition  ,  augmentée  du  Monde  des  cornus  ,  et  de  l'Enfer  des  Ingrats  .  Lyoa 
fiS^  ,  3  .  In  un?  Medaglia  ,  che  gli  fu  coniata  da  Gasp'ro  Romaaello  ,  dal!» 
parte  della  Testa  si  legge  A.  F.  DOMI  FLOR,  e  dall'altra  ,  senza  alcuna  Epi- 
grafe ,  si  scorge  il  Globo  Terracqueo  ,  presane  l'idea  da  questi  suoi  Mondi ,  8. 
Sa  Vie  dans  les  Mem.  de  Nìceron  XXXIII  ,  i-;?  .  (10)  Discorsi  Accademici 
de'  Mondi  .  Ven.  l'^o'?  .  II ,  4  .  (ii)  I  Mondi  eterei  Commedia  Eroica  (  in 
Verso  )  Parma  1028  ,  12  .  Quadrio  WÌ ,  ip";  .  (lì)  Relazione  di  una  nuova 
Geoerazioae  d'Vomini .  Bergamo  1770  .   (13)  Le  Yoyageor  FbUoiof he  daas 


jS  D»  S, Zaccaria  per  aver  negato  gli  Antìpodi  ? 

Per  altro  fra  questi  1'  Huygheas  ,  quantunque  per  la  somiglian- 
%a  ,  che  passa  fra  la  Terra  ,  e  gli  altri  Pianeti  ,  non  diversa  da 
quella  ,  che  si  ravvisa  fra  due  Cani,  aprendosi  uno  de'  quali  ,  e  ritro- 
vandovi Cuore  ,  Arterie  ,  Vene  ■,  etc. ,  giustamente  si  dedurrebbe  ,  che 
tutti  gli  altri  abbiano  le  stesse  parti  ■,  lì  abbia  creduti  pieni  di  Abita- 
tori ,  ha  lasciato  però  in  dubbio,  sesieno  simili  a  noi  ,  non  poten- 
do mancare  a  Dio  mille  altre  Stampe  di   Animali  Ragionevoli  . 

Ma  il  nostro  savio  ,  ed  accorto  Colombo  non  si  lasciò  certa- 
mente trasportare  da  questi  Sogni  ,  che  han  fatto  delirare  tanti  bol- 
lenti Cerve//i  ,  prima  ,  e  dopo  di  lui .  Bensì  ,  essendo  persuaso  della  fi~ 
gttra  sferica  della  Terra  (i)  ,  credette  con  fondamento,  che  le  sole 
tre  Parti  ,  fino  allor  conosciute  ,  del  Continente  ,  non  potessero  com- 
porre ,  che  una  sola  poruone  del  Globo  Terracqueo  .  Qiiindi  era  assai 
facile  la  conghlettura  ,  che  1'  infinita  Sapieni,a  del  benetìcentissimo 
Creatore  dell'  Vniverso  avesse  formato  quest'  altro  vastissimo  spazio  , 
non  ancora  esplorato  ,  per  esser  atto  ugualmente  all'  Abitatone  degli 
Vomini  i  e  non  per  essere  interamente  cinto  ,  e  coperto  da  un  im- 
menso ,  ed  inutile  Oceano  ;  tanto  più  ,  che  sembrava  molto  probabile , 
che  quest'  altra  parte  del  Globo  dovesse  essere  bilanciata  da  una  pro- 
porzionata ,  e  corrispondente  quantità  dì  Terra  ,  nell'  altro  Emisfero  • 

§.  XXV 

Scoperta  fatta  dal  Colombo  della  Declinatone   dal  Polo  dell'  Ago 

Magnetico  ,  e   Scrittori   sopra   /'  Invenùone  della   Bussola  , 

Merito  del  Colombo  di  essere    ascritto   fra  gli  Vomini 

insigni  nelle  Sciente  ,  e  nella  Miliùa 

Ai  lumi  Storici ,  alle  pruove  dedotte  da'  principi  teoretici  sopra  la 
Struttura  della  Terra  ,  alla  perfetta  cognizione  dell'  Astronomìa  ,  della 
Geografia  ,  e  della  Nautica  ,  alle  osservazioni  pratiche  da  lui  fatte 
più  volte ,  sopra  varj  pezzi  di  Legni  incogniti  ,  artificiosamente  in- 
tagliati ,  sopra  alcune  Canne  di  enorme  grandezza  ,  sopra  parecchi 
'Alberi  ,  svelti  dalle  radici  ,  galleggianti  sul  Mare  ,  ed  anche  sopra  due 
Cadaveri ,  fortuitamente  gittati  a  Terra ,  di  colore  ,  e  con  fìtftex.%^ 
diverse  da  quelle  degli  Europei  ,  e  degli  Africani  ;  ma  sopra  tutto 
alla  sua  importantissima  Scoperta  nella  Fisica  magnetica,  da  Voi  ben 
xilevata  sopra  di  ogni  altro  (z) ,  delle  variazioni  notabili  della  decli- 


linPais  inconnu  aux  Habitans  de  la  Terre  .  Amst.  i75i  .II,  li. 

(I)  Gfor.  Frid.  Ricfeofr  de  magnitudine  ,   et  figura  Tclluris  #  17261  4  • 
(>)  Patria  di  QcUm»  iS  • 


DecUnatione  dal  Polo  dell'Ago  Magnetico  S9 

naùone  dell*  Ago  Calamitato ,  tanto  all'  Oriente ,  quanto  all'  Occideu" 
te ,  sì   deve  1'  Originalità  del  suo  portentoso  Progetto . 

E'  veco  ,  che  la  declinatone  dal  Polo  dell'  Ago  Magnetico ,  uno 
de*  tanti  Mister}  della  Natura  ,  di  cui  la  sagacicà  MìVVomo  non  è  an- 
cor giunta  a  penetrare  la  vera  cagione,  dovette  conoscersi  fin  da  princi- 
pio da  quelli ,  che  incominciarono  a  far  uso  della  Bussola;  e  dì  essa  par  > 
che  intendesse  parlare  fin  dal  i  z6p  quel  Pietro  Adsiger  ,  di  cui  fa 
menzione  Melchìsedech  Tevenet  (i)  .  Ma  la  diversità  delle  Variazio- 
ni Orientale  ,  ed  Occidentale ,  ridotte  poscia  a  gran  precisione  dall' 
Astronomo  Inglese  Edmondo  Hallejo  (a),  con  la  Tavola  de'  Gradi  di' 
versi  ,  secondo  la  diversità  de'  tempi  ,  e  de'  luoghi  poi  perfeiionata 
dal  de  l' Isle  (5)  ,  non  poteva  scuoprirsi ,  prima  delle  gran  Naviga- 
Moni  neir  Oceano  . 

Se  dunque  l' Invenuone ,  il  primo  uso  ,  e  la  perfezione  di  que- 
sto mirabile  Istromento  (4)  ,  sono  cose  ancora  soggette  a  ànolte  dis— 

(i)  V.  Son  Eloge  ,  dans  le  lournal  des  S93vins.  Nov.  1592  .  Amst. 
p.645.  Ri'ccioZi  de  declinatione  Acus  1.  VII,  e.  XII  ,  557.  Muscfimbroech 
de  Magnete  exper.  97  .  Andres  Orlg.  IV  ,  ^IJ  .  (2)  Son  Eloge  ,  avec  le  Ca- 
talogue  de  scs  Ouvrages ,  par  Dortous  de  Mairan.  dans  les  Eloges  des 
Academicieiis  de  l'Acad.  des  Sciences  par  M.  de  Mairan,  A' Paris  174?» 
13,  111  .  (3)  Son  Eloge  par  Fonteneìle  ,  dans  1'  Hist.  de  1'  Acad.  dcs^ 
Sciences  An.  1726  ,  103  ,  et  dans  les  Oeuvres  de  Fonteneìle  III  ^i6  •  Hayc 
1738,  fol.  dans  ses  Eloges  des  Acadcmicie-ns  .  Haye  1731  ,  12.  II,  324, 
Lettre  sur  les  Ouvrages  geographlques  de  M.  de  Vlsle ,  et  sur  sa  Mort.  dans  le 
Mercure  de  France,  Mars  1726,  468  .  Sa  Vìe,  dans  les  Mem.  de  Adirerò»  1,219  . 

(4)  L'Epoca  del  tempo,  e  dell'Autore  dì  questa  Invenzione  è  ugualmente 
incerta  ,  essendo  assai  discordi  gli  Scrittori  su  questo  punto  .  Michel  Angela 
Biondo  dette  in  luce  un  Libro  ,  chiamato  dal  Voo^t  de  Lìbris  rariorib.  1291 
eximiae  raritatis ,  con  questo  titolo  ,  de  Ventis ,  et  Navì^atione  Libellus  ,  im 
ijuo  Nayi^cttìoiiif  utilissima  continetur  doctrina,  cum  Pixide  novo  ,  et  diligen- 
ti examine  Ventornm  ,  et  Tempestatum  ,  ex  Tugurio  Biondi ,  Venet.  apud  C^mi- 
num  de  Iridino  Mentis  Ferrati  1^4^  ,  4  .  E'  da  dolersi  ,  che  siasi  smarrito  i! 
Poema  di  Moiisig.  Bernardino  Baldi ,  sopra  Vinvenzicne  del  Bussolo  da  naVìga- 
re  :  e  che  non  sieno  mai  state  pubblicate  le  sue  dotte  Annotazioni  sopra  lo 
stesso  Poema  ,  che  il  P.  Ireneo  Affò  ci  ha  notificato  nella  sua  Vita  195  ,  che  si 
conservavano  mss.  nelh  Biblioteca  Albani .  Il  P.  Gìo.Batt,  Scarelli  Teatino 
stampò  in  Brescia  nel  17^9  due  Tomi  de  Magnete  .  Nel  1  tratta  della  stupea- 
da  Virtù  della  Calamita  ,  naturale  ,  e  artitiziale  .  Nel  2  del  suo  grand' uso, 
e  benefizio  ,  riguardo  alla  Navigazione .  Il  P.  Vezzosi  nel  T,  II  ,  de'  suoi 
Scrittori  Teatini  2^0,  vi  fa  molte  riflessioni,  assai  ingegnose  .  TJOrtatore  Na$h' 
tico  del  Conte  Gio.  Frane.  Giuseppe  Bagnolo  nel  T.  XXIX  ,  degli  Opusc.  Ca- 
loger,  '>3  ,  dimostra  ,  che  questa  felicissima  scoperta  aprì  ,  per  così  dire,  le 
Porte  dellTwiverjo. Poiché  avendo  messo  in  mano  dell'  Vomo  il  dominio  del  M*- 
re  ,  l'ha  posto  ancora  in  pieno  possesso  della  Terra  ,  con  averlo  abilitato  a  vi- 
sitarne qualunque  parte  ,  la  più  remota  .  Anche  il  Passeri  ne  paria  a  lungo 
nel  suo  Ragionamento  intorno  alle  Arti  conosciute  ,  e  non  curate  dagli  Antichi  , 
nel  XXIX  della  nuova  Raccolta  d'Opuscoli  203  ,  Nel  T.  II  della  Scelta  di 
Disstrtazioni  »  Yen.  i75o>  enei  III,  éc'  Saggi  dell' Acc,  di  C  moaa  19S  * 
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piite  ;   non  può  però  dubitarsi,  come  Voi,  dopo  lungo  esame,  ret- 

abblamo  la  Dlss.  di  Gregorio  Gi'iwitWi  Napoletano  sopra  il  primo  Inventore  dd" 
la  Bussola  ,  Quella  del  P.  TrombelU  de  Acuì  Na»tlcae  Inventore  e  Inserita  nel 
li  ,  P.  Ili  ,  333  degli  Opusc.  Bonon,  contradetta  da  un'altra  del  P.  Abondio 
Collina  Camaldolese  ,  ivi  372  ,  ed  in  Faenza  1748  ,  8  ,  e  nelle  Vicende  del- 
ia Coltura  delle  due  Sicilie  II  287  del  Sig.  D.  Pietre  Napoli  SignorelU  .  V'ha  an- 
cora una  Diss.  Hist.  Crlt.  di  Camillo  Falconet  sur  ce  ,  que  les  Anciens  ont  cri* 
deVAimant.  IV.  Mem.  des  Inscr.  Paris  p.  613  ,  e  l'altra  sur  l'Origine  de 
la  Bussole  de  M.  Azuni ,  A'  Paris  chez  Renovard  .  Il  March.  Ippolito  Durazzo 
nell'Elogio  del  Colombo  tratta  del  suo  uso  per  la  direzione  della  Navigazione 
I3"5  ,181.  Ma  quelli,  che  ne  hanno  trattato  pili  dottamente  ,  sono  i  due 
£ran  Luminari  della  Letteratura  de'  nostri  giorni  ,  Tirabosch!  ,  e  Andres  .  Il 
I  nel  IV  ,  1^3  ,  e  nell'  XI ,  7^  ,  dimostra  ,  che  la  Bussola  non  fu  usata  da- 
gli Antichi  .  Ricerca  ,  se  sia  stata  usata  da'  Cinesi  ì  e  qual  sia  1*^4^0  da  essi 
adoperato  ì  Quando  siasi  Incominciato  a  farne  uso  ì  Se  Flavio  Gioia  di  Fasi- 
-tano  ,  Castello  ,  vicino  ad  Amalfi ,  ne  sia  stato  l'Inventore  ì  ovvero  gl'Ingle- 
si ,  i  Tedeschi  ,  o  i  Francesi ,  e  perchè  le  Bussole  sieno  comunemente  ornate 
col  Giglio  ì  Finalmente  provando,  che  nel  Sec.  XIII  n'era  notissimo  l'uso 
in  Italia  y  ha  indagato,  con  quali  argomenti  possa  attribuirsene  r/»v«*7ione 
agli  Arabi  ?  Pietro  Gassendo  narra  ,  che  a'  tempi  di  S.  Ludovico  era  conosciu- 
ta la  Bussola  da'  Nocchieri  Francesi  ,  e  che  la  l'ramontana  ,  era  disegnata 
con  una  Rana  ,  o  Rospo  verde  ,  poi  cambiato  nel  Gìglio  .  Ognun  sa  ,  che  lo 
Stemma  della  prima  Stirpe  di  Francia  consisteva  in  tre  Rospi ,  poi  mutati  in 
tre  Gjgli  d'oro  ,  Il  Lancellotti  nell'Hoggidì  P.  Il ,  Disinganno  XYIII ,  345, 
secondo  la  tradizione  de'  suoi  tempi  scrisse  ,  che  Francesco  di  Amalfi  ,  intor- 
no a  ì^o  anni  sono  ,fu  il  primo  Inventore  di  adoprar  la  Calamita  ,  degnissimo  dì 
memoria  eterna  ,  con  la  quale  poi  si  sono  assicurati  li  Colombi  ,  gli  Americhi , 
i  Magagliani ,  et  altri  a  passare  ì  vasti  Oceani ,  e  le  Colonne  d'Hercole  ,  tenu- 
ti ,  e  tenute  per  Mete  ,  e  termini  della  Navigazione  per  tanti  Secoli .  Ma  tro- 
vandosi menzione  dell'uso  della  Bussola  ,  molto  prima  di  lui  ,  né  il  Bettinel- 
Z»,  Risorg.  d'Italia  I  ,  112  ,  11^  ,  né  il  Tiraboschi ,  né  V Andres  han  potuto  at- 
tribuirgliene il  merito  .  Il  mio  dottissimo  Amico  Sig.  Giuseppe  Hager  Profes- 
sore di  Lingue  Orientali  in  P4TÌ4 ,  ed  Autore  della  Numismatica,  del  Pan' 
teo  Cinese  ,  e  di  altre  insigni  Opere  ,  m'incaricò  di  chiedere  al  Sig.  Ab.  An- 
dres una  Copia  esatta  dello  Stemma  di  Amalfi ,  per  verificare  ,  se  vi  era  effi- 
giata la  Bussola  ,  cogli  otto  Venti .  Il  medesimo  a'  20  di  Maggio  nel  i8o8  con 
una  gentilezza ,  non  inferiore  alla  sua  incomparabile  dottrina,  per  cui  gli 
conviene  assai  pili  l'Elogio  ,   fatto  all'  altro  Spagnuolo  Alfonso  Tostato  , 

Hic  stupor  est  Mundi ,  qui  Scibile  discutit  omne  , 
mi  scrisse  dalla  Real  Biblioteca  di  Napoli  ,  a  cui  presiede  .  Eccole  il  Sigillo 
Amalfitano  ,  nel  quale  sotto  la  Croce  di  Gerusalemme  ,  vedesi  rozzamente  (orma- 
ta la  Bussola  colle  Ali  ,  alludendosi  ai  rapidi  Voli  della  Navigazione  ,  Francesco 
lama,  cattivo  Compilatore  della  Storia  Amalfitana  {àommtr\it  poi  scritta 
dal  Breneman  Diss.  de  Rep.  Amalphitana  ,  ad  Calcem  Hist.  Pandectar.  )  par- 
la dì  questo  Stemma  ,  il  quale  però  ci  è  stato  originalmente  mandato  da  Amalfi  . 
Lo  stesso  Sig.  Ab.  Andres  nel  I  della  ristampa  della  sua  Opera  impareggiabil» 
àtlVOrigine  ,  Pregresso  ,  e  stato  attuale  d'ogni  Letteratura  .  Roma  i8ob  ,  4  , 
'37  ,  24<S  ,  dopo  di  aver  dimostrata  con  immenso  Apparato  di  erudizione 
l'antichità  dcll'Fio  della  Bussola  presso  ì  Cinesi  ,  conclude  col  Tiraboschi  ^ 
che  U  sua  Jnytnxìone ,  non  men  di  quella  della  Pehcre  ,  e  della  Carta  ,  deb- 
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temente  avete  deciso  (i) ,  con  1'  Ab.  Carlo  Amoretti  (z),  che  la  sco- 
perta della  Variftxàone  delle  Dedinauoni  dell'  Ago  Calamitato  ,  de- 
ve appartenere  unicamente  a  c[i\elì' Vomo  straordinario,  che  con  es- 
so solo  in  mano,  osò  lanciarsi  il  [mmo  in  seno  al  vasto  Oceano  ;  e 
non  al  Navigator  Veneziano  Gio.  Galeotto  (?)  ,  a  cui  era  stata  fino- 
ra  attribuita  . 

Chi  dunque  potrà  negare  ,  che  un  Vomo  fornito  di  sì  ricca  sup- 
pellettile di  cognizioni ,  possa  certamente  meritare  un  posto  distinto  , 
nel  rango  de'  Soggetti  illustri  nella  Miliua  ,  e  nella  ScienM  >  lodati 
da  Gio.  Burcardo  (4)  ,  da  Cristoforo  Guglielmo  Loebero  (5)  ,  da  Goffrè- 
do  "bagnerò  (f)  ,  e  da  led.  Ottone  Mertckenio  ?  (7) 

§.  XXVI 

Se  proponesse  alla    Repubblica  di    Genova  y    e   al    Re   d'  Inghilterra 
il  suo  progetto  ?   Ripulsa   avuta  dal    Re    di  Portogallo  .    Angustie 
sofferte  per  un  Settennio   .    Soccorsi  avuti  da  Antonio   Geraldini  ,  e  , 
dal    P.  Gio.  PereXi  Francescano  .    Difeso   dalla    taccia   d'  Eretico    da 
Alessandro  Geraldini ,  che  s' interesso  per  questa  Spediuone 

Affidato  adunque  il  Colombo  ,  Ingenio  cujus  non  satis  Orbis  erat  , 
alle  superiori  sue  cognizioni  ,  si  determinò  di  fare  tutti  i  tentati-- 
vi ,  per  indurre  qualcuno  de'  Potentati  dell'  Europa  ,  a  somministrar- 
gli i  nccessarj  ajuti  ,  per  eseguire  il  suo  magnanimo  di»egno  .  Ma 
questo  suo  progetto  di  aprirsi  il  passaggio  al  nuovo  Mondo,  era  da 
tutti  riguardato  per  chimerico ,  ed  impossibile  ,  da  aggiugnersi  a  quelli 
ineseguibili  della  trasmutazione  de'  Metalli  nell'  Alchimia  ,  della  Qua- 
dratura del  Circolo  nella  Geometrìa  ,  del  Moto  continuo  nella  Mec- 
canica ,  e  della  p^ice  perpetua  nella  Politica  .  E  però  era  schernito 
fin  nelle  pubbliche  Vie  ,  con  replicati  segni  dì  disprezzo  ,  dalla  pe- 
tulanza del  Popolaccio  ;   e  compatito  da'   più  Assennati  ,  che  incon- 

ba  annoverarsi  fra  quelle  ,  tramandate  agli  Europei  dagli  ArAhì  ,  \  quali  sì 
crede  da  alcuni  ,  che  la  conoscessero  fin  dal  670  dell'Emiri» ,  e  che  parten- 
dosi per  la  M«f«  ,  e  pel  Mar  Ro;5o  ,  eran  guidati  da  un  Istromento  ,  che  lo- 
ro disegnava  C<i»o/)o  ,  Città  Egizia,  (i)  Patria  del  Colom.%.  (2)  Primo 
viaggio  intorno  al  Globo  del  Cnv.  Ant.  Pigafetta  .  Milano  i8oo.  (3)  Fo- 
scarini  Stor.  della  Lctterat.  Vcne^.  429.  Tiraboschi  IX,  8p .  Andres  Orig. 
IV  ,  ^?2.  (4)  Programma  de  iis ,  qui  militìa  aeque  ,  ac  doctrìna  incla- 
ruefunt  .Lips.  1(^99  ,  4  ,  et  in  cjus  diss.  Litter.i.  Disj.  historico-litteraria  de 
Viris  miliiia  >  aeque  ac  scriptis  illustribus  .  Lips.1708  ,  4.  ($)  Diss.  de  eru- 
ditis  Militibus  .  lenae  170?  >  4.  (5)  Diss.de  Viris  Arte,  et  Af<trle  Claris. 
Vitemb.  1704,  4.  Diss.  II  de  cruditis  Militibus.  Vitcmb.  1714  >  4. 
(7)    Bibliotheca  Vlrorum   militia  aeque»  ac  scripis   illustrium  »  Lips* 
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trandolo ,  portavano  il  lor  dito  alla  fronte  ,  e  con  questo  gesto  ,  ac- 
pagnato  da  un  sorriso  ,  accennavansì  reciprocamente  ,  che  Colombo 
avea  miseramente  perduto  il  Cervello . 

Pietro  Martire  d'Anghiera  (i)  ,  seguito  dall'H^rrer^  ,  (z) ,  da  Ro- 
iertson  (3)  ,  e  da  altri  ,  asserisce  ,  che  ,  trovandosi  egli  in  età  di  40 
anni  ,  propose  alla  Repubblica  di  Genova  il  discorrimento  delle  Indie  , 
come  da  uno  degli  Avversar]  di  Baldassarre  Colombo  fu  obbiettato 
nella  gran  Causa  del  Maggiorascato  ,  che  si  agitò  innanzi  al  Con- 
siglio di  Castiglia  (^f)  .  La  stessa  cosa  si  conferma ,  non  già  dagli 
antichi  Storici  Genovesi  Callo  ,  e  Senareg»  ,  ma  solo  da'  moderni  y 
che  da  questo  falso  supposto  han  creduto  di  poter  cavare  una  pruo- 
va ,  eh'  egli  fusse  loro  Concittadino  ,  avendo  così  mostrata  premura 
■ài  preferir  la  sua  Tatrìa  ,    nell'  esecuzione  del  suo  Progetto  . 

Ma  D.Baldassarre,  nel  5o»im;»ric  della  sua  Lite,  stampato  in 
'Madrid  nel  ifpo  ,  giunse  a  smentir  pienamente  questa  insussistente  as- 
serzione ,  provando,  che  nel  1477,  indicato  da  Pietro  Martire  ,  il 
Colombo  stava  nella  Finlandia  ,  con  1'  epache  della  sua  l^ita  ,  da  lui 
compendiate  in  questo  modo.  Egli  era  nato  nel  1457  ,  ed  in  età  dì 
anni  14  avea  incominciato  a  navigare,  cioè  nel  145'!,  e  continuò  per 
25  Anni ,  senza  mai  scender  dal  Mare  ,  e  non  prese  Terra ,  che  in 
Lisbona  ,  ove  si  ammogliò  con  la  Figlia  di  Bartolommeo  Perestrello  , 
Capitano  y  d' illustre  condizione  (f )  ,  al  quale  il  Portogallo  era  debito- 
re della  Scoperta  dell'  Isole  di  Porto  SantOy  e  di  Madera,  essendovisi  sta- 
bilito nel  1474  ,  ed  avendo  poi  ripigliata  la  sua  Navigatone  ,  che 
proseguì  fino  al  1484  ,  in  cui  andò  in  Cordova . 

Il  Figlio  Ferdinando  nella  Storia  esatta  di  tutte  le  pratiche  ,  usate 
<Jal  Genitore  ,  con  la  più  ferma  costanza  ,  giustamente  ammirata  da 
Ciò.  Boterò  (6)  ,  per  un  intero  Settennio  ,  per  giugnere  al  suo  scopo  , 
nulla  dice  di  questa  proposta  ,  fatta  a'  Genovesi .  Neppure  ne  parla 
l'elegantissimo  KGio.  Pietro  Mafei  ,  il  quale  anzi  dice  (7)  ,  che, 
prima  di  tutti ,  la  fece  al  Re  di  Portogallo  ,  scrivendo  ,  Lusitano  ante 
omnes  Regi  illam  expeditionem  suasit.  Onde  ,   come  in  questo  si  seno 


<i)  De  Rebus  Oceani ,  et  Orbe  Novo  .  Basii,  i^^j  ,  4  .  (2)  Hist.  de  las 
Ind.  Occid.  Dee.  1  .  Lib.  I  ,  e.  7  .  (?)  Stor.  di  America  7p  .  (4)  Patria  di 
Colom.  86  ,  88  .     {<,)  Patria  di  Colom.  43  ,  107  . 

(6)  Delle  Relazioni  universali  di  Gì  e.  Boterò  Benese  ,  Parte  I  ,  eli, 
nella  quale  si  dà  ragguaglio  de'  Continenti ,  e  deli'  Isole  fino  al  presente 
scoperto.  In  Roma  nelle  Case  del  Pop.  Rom.  per  Giorgio  .Ferrari  iSpj  . 
P.  IH  ,  ivi  XI95  ,  4,  e  P.  IV,  l'i 96  y  e  i?p7  ,  4.  Relazione  universa- 
le de*  Continenti  del  Mondo  nuovo  ,  In  Roma  nelle  Case  del  P.  R.  pres- 
so il  Ferrari  159^  .  Torino  1601  ,  4  .  V.  Zeno  Eloq.  Ital.  T^  li ,  373  .  Ma7- 
succbtlli  T.  II ,  P,  III ,   1872  ,  ove  ne  son  registrate  altre  edizioni  . 

(7>  HUt*  Indie.  Lib*  I  .  Flsr.  i$88 ,    33  ,  col.i^po  .  Patria  di  Colom,  3^  , 
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ingannati  i  più  recenti  Storici  Genovesi  ;  così  con  ogni  ragione  ave- 
te argomentato  ,  che  debba  tenersi  petsospeùta  h  loto  fède  in  altre 
particolarità  ,  riguardanti  ìeAzdoai  del  Colombo  .  Anche  Mons.  Geraldi- 
ni,  come  vedremo  ,  asserisce,  che  fece  questo  progetto  ai  Re  di  Trancia  > 
e  d' Inghilterra ,  senza  nominare  i  Genovesi . 

Ma  nulla  avendo  potuto  concludere  con  la  Corte  di  Portogallo  ,  che 
stimò  vani  i  suoi  progetti  ,  e  che  Io  sdegnò  con  aver  fatta  ,  sopra 
le  sue  traccie ,  una  secretz  Spedinone ,  che  non  riuscì,  per  effettuare 
il  Progetto ,  senza  il  di  lui  concorso  ,  si  rivolse  con  tutta  la  sua  indu- 
stria a  quella  di  Spagna  ,  a,  cui  solo  era  da'decreti  imperscrutabili  della 
Provvidernja,nsetvztz  la  gloria, di  contribuire  a  questa  portentosa  Scoper, 
ta .  Passarono  nondimeno  cinque  anni  con  inutili  tentativi,  anche  pres- 
so di  essa .  Onde  avca  risoluto  di  partire  per  l'Inghilterra,ove  avea  spe- 
dito a  questo  stesso  oggetto  il  suo  Fratello  Bartolommeo  ;  che  non  avea 
mai  potuto  partecipargli  1'  esito  infausto  della  sua  inadempita  com- 
missione ,  a  motivo  della /rij-iowM  ,  in  cui  era  stato  tenuto  per  varj 
anni  dai  Pirati ,  in  mano  di  cui  era  sventuratamente  caduto  nel 
Viaggio  . 

Fu  però  trattenuto  dal  P.  Giovanni  Perei. ,  Guardiano  del  Con^ 
vento  di  Rabida  ,  vicino  a  Patos  ,  ove  essi  erano  stati  educati  nella 
lor  Gioventù  .  Frattanto  egli  si  trovò  ridotto  nelle  maggiori  angustie  . 
Onofrio  Geraldini ,  de'  Catenacci  (i)  ,  nella  Vita  di  Alessandro  Ger aldi- 
ni (z)  ,  che  dalla  Chiesa  di  Voltoraria  ,  e  di  Monte  Garbino  ,  conferì- 
tagli  da  Alessandro  VI ,  nel  1495  ,  fu  da  Leon  X  trasferito  a  quella 
dell'  Isola  dì  S.Domenico  in  America  (j)  ,  essendo  stato  il  primo  Vesco- 
vo ,  che  andò  nell'  Indie  ,  per  istruzione  dì  que'  Popoli  ,  fra  cui  nel 
giro  di  cinque  anni  morì  settuagenario  ,  in  concetto  di  Santità , 
neiifzi,  narra  ad  Consilia  sanctiora  a  Re  gibus  Ferdinando  ,  et  Eli- 
sabetha  adhibitus  ,  «<«»>  Christophori  Colombi  expeditio  proponeretur  , 
omnibus  fere  reluctantibus  ,  et  eam  ,  uti  temerariam  ,  rejicientibtts  , 
variis  argumentis  compressi!  ,  pacatisene  animis  dissentientium ,  Ma- 
thematicis  rationibus  ,  atque  demonstrationibus  ,  Columbi  Consilia  ;«- 
vii  ;  et  ita  effecit  ,  ut  tantum  opus  a  Regibus  susciperetur  ,  et  expe- 
iitio  iniretur  ,  amicoque  Columbo  omni  epe  auxiliatus  est . 

Ma ,  come  ciò  realmente  avvenisse  ,  sarà  meglio  di  udirlo  dallo 
tesso  Vescovo  Alessandro ,  che  nel  Lib.  XIV  del  suo  Itinerario  ,  così 
le  tesse  l'interessante  racconto  <;4)  .  Chrìst.  Colonus  ,  natione  Italus  , 

8  .     (I)  Vita  Alex.  GeraUiai  Amcrini ,  Ep.S.Dominici  apud  Indos  Occiden- 
ales  Auct.  Onupbr.  Geraldino  deCatenacciis  Amerino  J.W.D.  D.  AUncaadrì 
vbncpote  ,  231.     (3)  Petri  Martyrìs  Angltru  E^ht.  Lib.  I,  cp.  38  ,  p.  iS  . 
p.  16 ,  p.  ^o.     (})  Zeno  Dissert.  Vossiane  II  ,   229  ,   230  . 
(4)   Ittacrariuiu  ad  Regiones  sub  aeq^uinoctiaii  Plaga  coastitutus  dUtt. 
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«  Genita  ,  Lìgurtae  Vrbe  fttit  ,  Cosmographìn  ,  Mathemarìca  ,  omni  Coe- 
ii  ,  Terrae  dimentione  clarus  ,  et  ante  omnia  magnitudine  animi  illu- 
stris  .  Htc  ,  quum  ,  dimenso  Coeli  ,  et  Terrae  circuiti*  ,  comperisset 
»»  longa  per  Oceanum  navigatione  ,  Terras  Aequinoctii ,  vel  Antipo- 
^um  inveniendas  esse  ,  et  lecto  in  Critia  Piatene  ,  ntUlo  mudo  crede- 
ret  ,  magnam  adeo  partem  Mundi  st*mmersam  esse  ,  quam  Me  non  mi' 
norem  Europa  ,  et  Asia  esse  dicit ,  primo  Galiiam  ,  et  pojtea  Brl- 
canniam  Insulam  adivit  ;  et  proposita  spe  Novi  Mundi  inveniendi  , 
quum  haec  expedìtio  ah  utroque  Kege ,  velttt  incerta  ,  rejiceretur  ,  ad 
Ioannem  Lusitaniae  Regem  ,  concessìt  ;  cui  quum  idem  videretur  ,  i» 
vlteriorem  Hispaniam ,  ad  Ferdinanduin  Regem  ,  et  Elisabeth  Regì- 
nam  ,  qui  ,  eo  tempore  ,  bellum  in  ultima  parte  Boetìcae  contra  Ara- 
bes  gerebant ,  profectus  est ,  uhi  ab  Antonio  Geraldino  ,  Fratre  meo  , 
font.  Legato  ,  et  homine  clarissimo ,  qui  pauio  ante  e  public  a  ad  Inno- 
centium  Vili.  P.  M.  Legatione  redierat  ,  veJjementissime  adjutus  est  . 
Essendo  poi  lo  stesso  Antonio  ,  dopo  il  suo  ritorno  da  Roma  ,  so- 
pravissuto poco  più  di  due  anni ,  e  morto  con  dolore  inconsolabile  del 
Colombo-,  e  dello  stesso  Fratello  Alessandro  ■,  cosi  egli  ne  prosiegue 
l'istoria  .  Verum  ,  morte  Tratris  mei  succedente  ,  quum,  humana  ,  omni 
parte  ,  ope  desritueretur  Colonus  ,  in  tantam  calamitatem  incidit  ,  et 
^amiliarium  tnfidelitate  i  et  pa'tperie  eum  premente  ,  quod  ad  qiioddam 
B.  Frttncisci  Coenobium  ,  quod  in  Regione  Boetictie  ,  et  in  Agro  Oppidi 
Marcenae  est ,  supplex ,  et  humilis  ,  ut  uecessaria  vitae  alimenta  sibi 
Tubministrarentur  -,  se  xontuLit  ,  ubi  Fcatcc  Ioannes  Marcena  ,  homo , 
vita  y  religione  ,  et  sanctimonia  undique  probatus ,  viso  Colono  ,  ho- 
mine cmni  parte  illustri ,  misericordia  motus  ,  in  llliberim  Vrbem  ,  quant 
nostro  Saeculo  Granatam  vocant ,  ad  Fecdinandum  Regem,  et  Elisabeth 
fkeginam  pervenit  ,  qui  auctoritate  clari  hominis  moti  ,  prò  Colono  »»i- 
aere  :  quo  intra  paucos  dies  veniente  ,  quum ,  coaditnato  primorum  homi- 
Kum  Consilio  ,  variae  sententiae  essent  ,  eo  quod  multi  Antistites  » 
Patrìae  Hispanae ,  manijèstum  retini  haerescos  esse  piane  assererent  , 
^0  quod  Nicolaus  a  Lyra  (i)  totam  Terrae  hiimanae  compaginem  ,  ab 
insulis  Fortunatis  in  Orientem ,  usque  supra  Mare  extentam  ,   nulla  U- 

Geraldinì  Amerlni  Episcopi  CÌv.  S.  Dominici  apud  Indos  Occìdentalcs  > 
Apostolicis,  .Impcrialibns  ,  et  regiis  Legationibus  functi  .  Opus  Antiqui- 
tates,  Ritus  ,  et  RcHgiones  Populorum  Aethiopi?.e  ,  Africae ,  Atlantici 
Oceani  ,  Indicarumque  Regionum  complectcns ,  luai,  primo  cdldit  Ono- 
phrms  Geraldinus  de  Catenacciis  I.  V.  D.  Auctoris  Abnepos .  Ròn'-ae  typ.  Guil. 
Facciottiifiji ,  Instante  Oct.  Inghrilano  .  V,  aoi  ,  et  Apad  f^ghell'um  liaì» 
Sacr.  Vili  ,  edit.  Coletì ,  col.  392  .  (i)  Elogium  Nlc.  de  Ljra  ,  ex  mcmbra- 
Ka  Bibl.  Francìsc.  Misen.  Obsccvationibus  Mtc/j.  Reìnhardì  illusrratum  ,  in 
jRei»fedrd»  Pentade  Conatuum  Sacrorum  .  Lips.  1709  ,  8,  et  Continuatio  ea- 
rumdein  Obscrvaiionura  de  i^TiV.  tarano  1720,  p.  ajp  .  Rich.  Simoa  Lettre 
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tera  hai/ere  per  inferiorem  partem  Spherae  obtorta    dtdt  .  Er  Z5.  Aurellus 
Au'^miinws  (^i)  nttllos  esse  h.nù^Qàe%  ajfirmat  . 

Tunc  ego  ,  qui  forte  ,  juvenis  ,  retro  eram  ,  Dìdacura  Mendo- 
zam  S.  R.  E.  Card.  ,  hominem  genere  ,  integritute  ,  prudenti  a  ,  rerum 
notitia ,  et  omnibus  prue  dar  ae  Naturae  ornamentis  illustrem  ,  petit  ; 
cui  quum  refèrrem  ,  Nic.  a  Lyra  ,  Virum  S.Theologiae  exponendae  egre 
giumfuisse,  et  Aurelium  Augustinura  ,  docttina  ,  et  sanctitate  ma- 
gnum,tamen  Cosmographìa  caruisse,eo  quod  "LushAnX  ad  inferiore  scomo- 
do par  te  s  ulterius  Hemisphaerii  tenderant -,  quody \zct\co  nostro  relieto ., 
alium  sub  alio  Polo  Aacarcticum  detexcrant ,  omnia  sub  Zona  rorrida  , 
Populo  piena  repererant ,  novain  axe  Antipodiim  Sidera  conspexerant  : 
tunc  Sanctus  Angelus  ,  rationum  Pairiae  Valentinae  Magister  ,  a  Colo- 
no petiit  ,  qha  summa  pecuniarum ,  quo  Navium  numero  ,  ad  longam 
adeo  Navigationem  opus  esset  ?  ^«i  quum  responderet ,  trlbus  millìbus 
aureorum  ,  duabusque  Navibus  necesse  esse  ;  et  ille  e  vestigio  subderety 
se  eam  velie  expeditionem  capere  ,  et  eam  quoque  summam  pendere  ; 
Elisabetta  Regina,  alto  a  natura  animo  ^  quo  erat,  accepto  Colono  ,  Na- 
ves ,  CoUei'am  ,  et  peciiniam  ,  prò  novo  Orbe  ,  Genti  humanae  ape- 
riendo  ,  libéralissime  attriòuit  .  Quo  tempore  Colonus  ,  miro  Consilio 
vrospiciens  ,  quod  ,  si  rectis  Zephyris  per  Occidentem  navigarci  ,  ubi 
ma%nae  saepe  procellae  oriuntur  ,  in  ignoto  Mari  omnino  deperirei  ;  et 
si  per  Septentrionem  vela  panderet  ,  turbine  ventorum  assurgente  ,  i» 
Coelo  a  nemine  antea  noto  ,  longe  majora  pericula  subirei  ,  utraque  Na- 
vigatione  cum  magno  Consilio  rejecta  ,  ad  Insuias  fortunatas  ,  ad  tepen- 
tem  Mundi  partem  -,  ad  ipsum  deinde  Aequinoctiura  ,  ubi  molila  semper 
Maria  sunt  ,  se  convertit  ;  ne  eo  modo  in  longa  Navigatione  ,  primo  ad 
Insuias  Anthropophagorum  ,  postea  ad  losulam  Beriqueriam  ,  quam  S. 
Io.  Bapt.  nominava  ;  inde  ad  Itim  ,  ad  Imaicam  ,  Cubam  ,  ad  partem 
maximi  illius  Continentis  ,  quam  Americam  appellant  ,  pervenit ,  et  po- 
stremo toto  Oceano  longe  ,  et  Iute  aberrato  ,  quum  Itim  Insulam  ,  multa 
auro  ,  muitis  populis  ,  multo  ubere  ,  multis  ratione  Terrae  bonis  abun- 
iantem  cernerei  ,  ei  Hispaniolae  nomen  ,  a  Terra  Hispana  deductum  : 
mdidit  ;  et  quoniam  die  Dominico  eam  Insulam  invenerat ,  ibi  Vrbem 
'ub  nomine  S.DoiXììnicì primariam  fundavit  ,  quam paulo post  N'icoìaus 
Dvando ,  homo  e  Religione  Calatrava  (i)  nobilis-,  in  aliam  partem  magni 
Huminis  ì  ob  vitioum  ubi^ue  Aurum  >  per   magnos  Montes    transtuUt  , 

ur  la  Patrie  de  Nicolas  de  ÌJrt  Lettres  Cholsies  de  M.  Simon  .  Ainst.  1730  , 
2,  IV,  zìi.  GIL  fu  dato  nelle  Sc»oh  ì\T\\.o\o  é'iTìottore  Vtile  . 
(i)  V.p.S5  ,  ')4  (2)  Innocenio  J77  nel  1199  confermò  l'Ordine  Militare  di 
ÀatTiivA  ,  istituito  sotto  il  Regno  di  Sancio  JJI  ,  Re  di  Castiglia  .  rrimo 
'r<t»  Maestro  erane  stato  Garcìa  ,  il  quale  da  AlessaaAro  III  avcane  ,  sei  aa- 
i  dopo  r«rezioac  dell' Orcii»ff  ,  ottenuta  l'approvazione  .  Ferdinando  V,  e. 
1  Regina  IsabeìÌA  rianiiono ,  di  consenso  d'Ionacen^o  Vili ,  alla  Coruna  di 

e- 
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tui  Ferdinandus  Rex  ,  et  Elisabetta  Regina ,  Guarciam  Pavillam  >  ' 
Keligitne  D.  Fraacisci  ,  pium  ,  et  Sanctum  Praesulem  nominavit  . 

^  xxvir 

Spedinone  del  Colombo  in  America  ,  ftitta  da,  Ferdinando  > 
ed  Isabella  ,  Monarchi  di  Spagna 

A.  Ile  ragioni  addotte  da  Monsignor  Geraldini ,  si  aggiunse  ancora  la 
seguita  espugnatone  di  Granata  ,  che  fu  la  felice  circostanza  ,  che  de- 
terminò soprattutto  la  Regina  Isabella  a  questa  grande'^operazione  (i)  , 
la  quale  fu  affidata  a  sì  prode  Campione  ,  destinato  dal  Cielo  ,  ad  ope- 
rar questo  prodigio  ,  al  fine  del  LXVII  Secolo  ,  dopo  la  Creazione  del 
'Mondo  .  Qiial  meraviglia  ,  che  fusse  corso  sì  lungo  tempo,  senza  che 
niuno  si  fusse  mai  presa  cura  d'impadronirsi  dell'estesissima  parte  del 
elobo  ,  verso  Occidente  ,  benché  tante  guerre  si  fosser  fatte  ,  e  tanto 
sangue  si  fusse  sparso,  per  far  acquisto  à\  piccioli  ,  e  ristretti  Territori  ; 
e  che  fino  allora  fusse  stato  generalmente  deriso  il  Colombo  ,  il  quale  > 
mosso  da  un  interno  istinto  ,  che  lo  spingeva  a  questa  impresa  ,  di  cui 
dovea  essere  il  principale  istrumento  ,  sempre  francamente  asseriva  ,  che 
doveano  esservi  delle  Terre  vastissime  j  verso  l'Oceano,  che  il  Sole  illu- 
strava ? 

A'  17  di  Aprile  fu  sottoscritto  un  Trattato  ,  in  cui  i  Sovrani  di- 
chiararono il  Colomba  ,  Vice  Re  ,  e  Grande  Ammiraglio  in  tutta  l'esten- 
sione de'  Mari  ,  dell'  Isole  ,  e  de'  Continenti ,  che  sarebbero  stati  da 
luì  scoperti ,  col  privilegio ,  che  le  stesse  dignità  passassero  a'  suoi  Di' 
scendenti ,  e  con  la  cessione  dell'ottava  parte  dì  tutti  gli  Vttli  ,  da  ri* 
trarsi  diProdotti  ,  e  dal  Commercio  ,  negli  stessi  Dominj  ,  col  patto  pe- 
rò ,  ch'egli  pure  per  l'ottava  parte  contribuisse  alle  Spese  occorrenti  per 
la  SpedixÀone  (z)  .  Gli  furono  accordati  tre  Vascelli .  La  sua  Capitana 
chìamavasi  la  Gallega  .  La  seconda  Caravella  era  detta  la  Finta,  di 
cai  era  Capitano  Martin  Alonso  Finxon  .  La  terza  era  appellata  la  Ni- 
gna  ,  e  comandata  dal  Capitano  Francesco  Martino  Fin%on  ,  che  avea 
con  se  Vincenzo  Fin%on  ,  essendo  tutti  tre  Fratelli ,  e  Cittadini  di 
ialos ,  dove  fu  presa  la  maggior  parte  delle  i  zo  Persone ,  che  com- 
ponevano quel  ristretto  Equipaggio .  La  Squadra  si  provvidde  dì  Vetto- 
'vaglie  per  lo  spazio  di  un  solo  Anno  .  Onde  la  spesa  fra  tutto  non  sor- 
passò gli  otto  mila  Gigliati . 

Siccome  era  persuaso ,  che  Iddio  solo  può  comandare  ai  Venti ,  ed 

C Astigli  A  li  iXgnixì  ÀI  Gr4»  MdMtro  dell'Ordine  ,  di  cui  però  i  5orf4»T  di 
Spagna  s'intitolano  Amministratori  .     (i)  Robertson  St.  d'Amtriea  8z  ,  26,  54  • 
(2)  Vita  dei  Cvìombo .  Htrrtra  Hisu  de  las  Imlias  « 


Pericoli  corsi  nella  Navtguùone  éj 

a!  Mare  ,  e  la  sua  mira  principale  era  quella  di  propagare  la  Fede  Cri- 
sti ana  in  quelle  incoonìtc  Regioni  f  cosi  volle  piamente  implorare  la 
protezione  del  Cielo  ,  andando  in  solenne  Processione  ,  con  tutte  le 
Persone  ,  sottoposte  al  suo  comando  ,  alla  Chiesa  del  Monastero  di  Ra- 
ifida. ,  ove  ,  dopo  di  aver  espiate  le  loro  colpe  ,  sì  munirono  dei  Pane 
de  Forti ,  loro  amministrato  dal  Superiore  di  quel  Convento  ,  suo  Fau- 
tore ,  che  unj  ai  loro  i  suoi  più  caldi  Voti ,  pel  fausto  successo  di  un'im- 
presa così  importante  ,  da  lui  promossa  eoa  canto  Zelo  . 

j5.  xxvra 

Pericoli  corsi  rtella  Uavigauone .  AìKmutinamento  dell'Equipaggio  . 
Scrittori  sopra  il  passaggio  di  Leandro  all'Ellesponto 

L.  Impavido  Nocchiero  ,  con  <\\.\estz  Flotta  ,  la  più  disadatta  a  sì  lunga 
Navigatone  ,  per  jVi/»ri  ignoti,  senza  veruna  Carta  ,  che  lo  gu'dasse , 
senza  la  minima  cognizione  delle  Correnti  ,  e  delle  Marie  da  ritrovarsi, 
senza  alcuna  esperienza  de'pericoli  da  incontrarsi,  affrontando  intrepida- 
mente tutte  queste  gran  difficoltà  ,  con  la  più  nobile  audacia ,  sciolse  dal 
Porto  di  Pti^los,  a';  di  Agosto,  nel  1492  .  Egli  direttamente  voltò  le  Prore 
verso  Gomcra  ,  una  delle  Isole  Canarie  , 

Ivi  si  fermò  alquanto  per  rinfrescarsi ,  e  per  far  acqua  ,  e  per  prov-» 
vedersi  di  tutto  ciò ,  che  gli  occorreva  ,  per  proseguire  il  suo  Viaggio  . 
Indi  partì  a'  6  di  Settembre  ,  navigando  per  molti  giorni  tra  \  vergini 
fiutti  di  quell'immenso  Oceano  . 

Ma  non  ci  rincresca  di  seguitarlo  in  questa  Navigauone  ,  come 
"ece  Sperone  Speroni  (1)  ,  il  quale  nel  discorso  della  Fortuna-,  in  que- 
;to  modo  prese  ad  imitar  quel  Colombo  ,  il  quale  cercava  del  Mon- 
lo  Nuovo  ,  e  trovollo  .  Costui  adunque ,  con  soprannome  di  Augello  , 
na  con  gindixiio  migliore  ,  che  umano  ,  che  fu  suo  proprio  ,  e  pur  non 
bbe  per  tanti  Secoli  ,  quanti  so»  corsi  ,  da  poi  che  Dio  salvo  Noè  dal 
diluvio  (2)  ,  0  che  ei  sommerse  U  Atlantica  ',  passeggiava  smesse  fiate  soletto 
li  ultimi  Liti  deli'OcQ,\ò.eviie  ,  guardando  ,  credo  ,  non  altrimenti  l'Or 

(i)  Nacque  in  Padova  a'  2  di  Aprile  nel  i^oo  ;  e  benché  sì  tentasse 
i  affrettargli  la  morte  ,  essendo  stato  legato  ael  suo  Letto  da'  Ladri  ,  che 
3  spogliarono  di  tutto  ,  giunse  all'età  di  èS  anni  ,  e  morì  a'  2  di  Giu- 
no  del  i?88  .  Era  dotato  di  tanta  eloquenza,  che  gli  Avvocati,  ed  ì 
'riudici  degli  altri  Tribunali  ,  abbandonavano  il  Poro  ,  per  aadare  ad 
icoltarlo  ,  ogni  qualvolta  parlava  in  Senato  .  Marco  Porcellini  premise 
t  sua  Vita  al  V  ,  ed  ultimo  Tomo  delle  sue  Of>tre  ,  stampate  in  Pa- 
3va  nel  1740;,  e  Niceron  ne  inserì  la  Vita  nel  T.  XXXIX  delle  sue 
[em.  i^  .  V.  Fontanini  Eloq.  Ital.  i»j  ,  318,  328,  489,  490.  Crescim- 
•ni  II  ,  391  ,  392  .  (2)  11  Petavio  suppose  ,  che  uscisse  dail'  Arca  a'  6 
i  Decembre  ,  dopo  di  esservi  stato  chiuso  >  un  anno  ,  e  undici  giorAi  « 

e  a 
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ccano  ,  che  VEle$ponto guardar  solesse  Leandro  (i)  ;  se  non  che  proda  » 
come  Leandro  ,  non  vi  vedeva  .  Stava  anche  attento ,  come  Vom  ,  che 
ascolta  ,  quasi  che  sperasse  ,  che  in  qualche  modo  gli  Orecchi  fosser  ba- 
stanti di  adempier  il  mancamento  della  Veduta  .  Ma  come  egli  non  era 

VVsser'to  però  ne  posticipa  V uscita, ,  fino  a'  18  ,  perchè  assegna  il  principi» 
del  Diluvio  a'  7  dello  stesso  Mest .  (1)  Gnomac  ,  sivc  Sentcntiae  ex  diver- 
sis  Poetis ...  et  Musaci  Poemaiium  de  Hcronc  ,  et  Leandro  ,  graece  (  Florcn-i 
tiae  circa  an.  1494  )  V.  Maittaìre  1  ,  loi  ,  io>  .  Crevenna  Catalogne  .  Amst. 
1789,  III,  81.  l\V.  Laire  ncW'Ind.  Ubror.  ab  inventa  Typc^raphia  ad  an. 
li 00  .  Scnonis  1791  ,  8  ,  II  ,  144  ,  cìtA  Mmati  Opusculitm  de  lUrone  y  et  Lean- 
dro ,  quod  et  1»  Latinam  Lm^itam  ad  verhum  translatum  est  ,  edente  Marco  Mu- 
suro  ,  et  imprussum  Vmet.  apud  Aldttm  ,  circa  1494  »  4  >  ^r.  et  lat.  V.  Serie 
deìV Edizioni  Aldine.  Pfjd  1790  ,  2I7,  e  l'ediz.  di  Ptfdov*  dello  stesso  anno 
p.  Ilo  ,  e  graec.  lat.  Veiict.  in  Acdibus  Aldi,  et  And.  Soceri  Mens.  Nov. 
li  17  ,  8  .  (  Aldo  ,  che  fu  de'  piti  prodi  a  stampar  Greco  ,  cominciò  da  Museo) 
et  Florcn.  apud  Haer.  Phil.  luntae  li  19,  8.  Paolo  Emilio  Cadamosto  ,  Vi- 
centino ,  Letterato  ,  e  Calligrafo  eccellente  ,  supplì  di  propria  mano  que- 
sto Distico  volgare  ,  composto  a  norma  delle  Regole  della  nuova  Poesìa  Foscanx 
di  Claudio  Tolomei .  Roma  1139,  4.  del  quale  in  un  Esemplare,  posseduto 
da  Apostolo  Zeno  ,  il  Tempo  avea  guaste  ,  e  rose  alquante  Lettere  ,  comuni- 
cato dallo  Stampatore  Ant.  Biado  d' Afoìa  a  Michele  Tramezzino  ,.  Stampatore 
dietro  ad  una  sua  Lettera  ,  in  fine  del  Libro  . 

GRIDAVA  IN  MEZZO  DEL  MAR  GONFIATO  LEANDRO 
SA  AVI  M  NT  EI  VAD  :  MERIO  AF  O  MI .  .  Il  Cadamosto  supplì , 
SALVAMI  MENTRE  IO  VADO  :  MENTRE  RIE  DO  AFFOGAMI  . 
(  7.eno  E\og.  Ital.II  ,  420  )  Musaci  Carmen  .  .  .  redditum  ab  Eilhardo  Lubi- 
no  .  Rost.  1I9I  ,  4  .  Hist.  de  Leander  ,  et  Hero  ,  traduitc  par  Clement  Marat. 
V.  Oeuvres  de  Marat  a  la  Haye  17:;  i  ,  4,  III  ,  i^  ,  et  adjecta  Dan.  Parei  editio- 
ni  Carminis  Museani  .  Frane.  1527  ,  4  .  Musaci  Ópusculum  .  .  latine  versum  a 
Gasp.  Barthio  .  Accessit  Rarthii  Pornoboscodidascalo  .  Frane.  1628,  8  .  Hero,e 
Leandro,  Favola  Marittima  ài  Francesco  Bracciolini  dall' Api ,  con  gl'lnter- 
jnedii  apparenti  .  Roma  pel  Facciotti  i5jo  ,  12  .  Musaci ,  Moschi ,  et  Bioms, 
quae  extant  omnia  .  Lond.  i5l9  ,  4  .  Musaci  Carmen  cum  notis  lac.  Kondellì . 
Paris  1678,  4  .  Camillo  Badoero  il  Leandro,  Dramma  .  Ven.  per  Gio.Franc.Val- 
vasensc  1579  ,  12  ;  e  co!  titolo  di  Amori  l'atali ,  ivi  i582  ,  4  .Gli  Amori 
di  Leandro  ,  e  di  Ero  ,  di  Museo  ,  dati  in  luce  per  il  mezzo  ,  e  la  diligenza  del 
Cav.  Milleran  (  tradotti  dal  Greco  dal  March.  Pietro  Gabrielli  )  Ven.  pel 
Milocco  1709  ,  4  .  Musaci  Poema  recensuit  cum  notis  Variorum  ,  et  suis  in- 
struxit,  Dis3.  praemìsit  Jo.  Henr.Kromayerus  .  Halae  Magd.  1721»  II>  8, 
ex  recentione  Matth.  Rover  ,  qui  var  .  Lcctiones  ,  et  Notas  adjeeit  .  Lugd. 
Bat.  1737  j  4>  a  Toh.  Schradero .  Leovard.  Van  Dessel  1742  ,  8  .  Jo.Bened. 
Carpzoviì  Observationes  ad  Musae»m  ,  cum  ejusdem  Observ.  ad  Palaephatum . 
Lips.  1745  ,  4  .  Avvenimenti  tra  Erone  ,  e  Leandro  ,  Poema  greco  di  Musco 
recato  in  Versi  sciolti  da  G.  B.  C.  (  GIo.  Batr.  Casaregi  ;  Firenze  17I0  »  4  . 
Carmen  gr.  lat.  et  italicis  Versibus  nune  primum  editis  ,  redditum  ab  Ant.M, 
Sahinio  .  Accedunt  variantes  Codd.  Lcctiones,  et  Index  Graecus  Verborum  , 
cum  Praefat.  italica  ,  curante  Ang.  M.  Bandinio  .  Fior.  typ.  Caesar.  1761  ,  8 
traduit  du  Grec  ,  avec  le  Texte  .  Paris  ,  Nyon  1784  ,  12  .  cum  variantilsus  , 
emcndationibus  ,  ac  metaphrasi  Pan.  "Withfordi  .  Magd.  177I  »  8 ,  cdit.  Car. 
Frid.  Ue'inrìcb,  Hannov,  175(3  >  8.  Girol,  Pompei  L'avventure  d'£ro  ,  e  di 
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Linceo  ,  così  non  credo  ,  che  egli  credesse  ,  che  tatti  Stentori  (i)  doves- 
sero esser  gli  Antipodi  .  Qual  cosa  adunque  era  quella  ,  ch'egli  ascolta- 
ta ,  e  vedeva  ?  Certo  nuli'  altra  ,  che  quella  istessa  ,  che  fa  Virgilio  , 
che  oda  ,  e  veda  di  mez,t.a  notte  quel  Palinuro  dì  Enea  .  A  cui  sembian- 
te ,  di  suo  mestiero  fu  già  il  Colombo  .  Dirò  i  Versi  così  Latini  ,  come 
gli   fece  Virgilio. 

Haud  segnis  Strato  surgit  Palinurus  ,  et  omnes 
Explorat  Ventos  ,  atque  Auribus  Aera  captai  > 
Sidera  cuncta  videt  ,  tacito  labentia  Caelo  . 
Similemente  in  quella  sua  Solitudine  ,  partiva  il  Cielo  distintamente  il 
Colombo  ,  notando  i  Venti ,  che  si  movevano  ver  lui  ;  e  l'un  coli*  altr$ 
paragonando  ,  già  non  diceva  di  tai  Viaggi  ,  come  ora  dice  ogni  esperto  ; 
ecco  il  Vento  delle  Canarie  ;  ed  ecco  quello  della  Isabella  ,  o  Spagnuo- 
Ja  ;  ne  ecco  1'  altro  ,  che  vola  a  noi  dal  Perù  .  £  come  avrebbe  potuto 
dirlo  con  verità  ,  se  Nomi  ,  e  Luoghi  sì  fatti  ,  ne  letti  aveva  altra  volta , 
ne  ancor  veduti  giammai  \  Doveva  ben  dire  ,  e  diceva  con  bon  giudir,io  fra> 
se.  Da  questa  parte  vien  egli  il  Vento  da  qualche  Terra  ,  qual  che 
ella  sia  ;  che  dal  Mar  solo  ,  tale  ,  e  sì  fatto  non  può  venire  :  e  se 
vi  ha  Terra  ,  che  non  sia  indarno  ,  e  Piante  ;  adunque  là  oltre  ,  e  Be- 
stie ,  ed  Vomini  similmente  vi  porta  ,  e  genera  la  Natura  :  e  questo  è  il 
Mondo  ,  del  quale  io  cerco  ,  ed  al  qual  certo  una  volta  ,  se  questa 
Via  ,  che  '1  Vento  mostra  ,  sarà  tenuta  da  me  ,  io  son  sicuro  di  per- 
venire .  Così  diceva  di  quel  suo  Mondo  ,  che  nostro  e  fatto  il  buono 
Vomo  ,  cui  era  tal  la  Ragione  ,  qual  ora  e  l'Occhio  ,  colli  altri  sensi  , 
a  chi  è  uso  di  navigarvi . 

Ma  avanti  che  giugnesse  a  trovar  questo  Mondo  pieno  tutto  di 
buone  Terre  abitate ,  coloro  ,  che  lo  seguivano  ,  perchè  dappertutto 
vedeasi  soltanto  CoeLum  undique  ,  et  unUique  Tontus  ,  incominciaro- 
no a  sbigottirsi ,  mostrando  una  vera  smania  dì  tornare  indietro  .  Dallo 
spavento  passarono  alia  disperatone  ,  ammutinandosi ,  e  rimprove- 
rando il  Colombo ,  di  averli  ingannati ,  per  farli  perire  ,  e  che  il  Rf  ,  e 
la  Regina  aveaa  commesso  il  più  grand'  errore ,  a  fidarsi  di  un  Avven- 
turiere . 

Leandro  di  Afw«o  Grammatico ,  tradotte  dal  Greco  .  Parma  .  Bodonì  1793  » 
i  .  Nic,  Mahudft  Reflexions  Critiques  sur  l'HistoIre  de  hero  ,  tt  Leandtr  > 
jans  r  Hist.  de  l'Acad.  des  Inscr.  IV,  ii"?  .  Reniarqucs  sur  l'Histoircde 
fero  ,  et  Ltandtr ,  par  M.  de  la  Nauze  ,  dans  Ics  Mem.  de  l'Acad.  des  In- 
cr.  X  ,  378  .  Non  voglio  tralasciare  d'indicare  la  Leandride ,  Poema  ms.  ia 
erza  Rima  ,  nella  Biblioteca  del  iMonastero  di  S.  Ambrogio  in  Milano  n.  i7i  . 
n  fine  si  legge  Scriptas  in  l'arvixio  ,  compUatus  per  excellentem  Poetam  Domì- 
um  Toannem  de  Bocasis  de  Certaldo  142^  .  Ma  il  Quadrio  Stor.  e  Rag.  d'ogni 
oesìa  IV  ,  430  ha  ciimostrato  ,  che  non  é  del  Boccaccio  ,  ma  d'un  Anonima  ■ 
oeta  Veneziano  .  Maziuccbetli ,  II ,  P.  Ili  ,  1309  .  Creyenna  Catal.  VI  ,  38I  . 
(I)  An^,  M.  RiccìHS  de  Voce  Sttatoris  »  in  Dissert.  Homec.  Lìgi.  17S4  ,  141  « 
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Mentre  stavano  In  questi  contrasti,  ritrovarono  in  Mare  gran 
quantità  dì  Erte  Selvatiche  »  e  dì  Alghe  galleggianti  ,  che  nella  super- 
ficie delle  Acque  formava  ,  come  una  spaziosa  Praterìa  .  Onde  sup- 
ponendo di  esser  giunti  all'  ultimo  Confine  deli'  Oceano  navigabile  ,  e 
sempre  più  dubitahdo  di  dar  nelle  Secche  ,  e  d'  incontrare  una  Morte 
inevitabile  ,  raddoppiavano  le  strida  ,  e  le  minacce .  Vi  fu  ,  chi  ad 
alta  voce  progettò  di  gettar  ne'  Tiutti  quel  Progettista  ,  che  nulla 
avea  da  perdere ,  e  eh'  essi  avrebbero  potuto  dire  ,  che  vi  era  ca- 
duta i  contemplando  gli  ^jm" . 

Presto  però  cessò  il  timore,  perchè  si  accorsero  ,  che  vi  era  gran 
fondo  ;  e  che  quell'  Erèe  ,  chiamate  Salga&zi  ,  galleggiavano  sopra 
dell'  Acque  ,  e  non  aveano  le  radici  ,  fitte  in  Terra  .  Ma  non  già  cessò 
la  sedizione  ,  avendo  risoluto  i  Soldati  ,  e  i  Capitani ,  o  di  far  vio- 
lenut  al  Colombo  ,  per  indurlo  a  retrocedere  ;  o  pure  ,  come  avean  già 
rnacchinato  ,  di  buttarlo  in  Mare  .  Egli ,  a  sommo  stento  ,  col  suo  co- 
raggio ,  e  con  la  sua  prudenia  si  salvò  da  quel  gran  pericolo  ,  corso 
agli  8  di  Ottobre  ,  scongiurandoli  a  non  voler  perdere  con  questa  inop- 
portuna ,  e  precipitosa  risoluzione  tutto  il  frutto  delle  fatiche  ,  e  de 
pericoli ,  fino  allora  incontrati  ;  e  finalmente  ottenne  ,  che  si  prose- 
guisse la  Navigatone  per  altri  tre  giorni  ,  dopo  de'  quali  ,  se  non  sì 
fosse  scoperta  alcuna  Terra  *  prometteva  di  tornare  in  Ispagna  .  Ah  ! 
Cielo  ,  seguita  a  secondare  propizio  ,  con  la  tua  assistenza  ,  il  Navi- 
glio dì  quest'  Eroe  ,  a  cui  è  legata  1'  Epoca  memoranda  ,  e  solenne  del- 
la RivolHMone  dì  tutto  il  Globo  ! 

$.  XXIX 

Scoperta  dell*  America  ;    arrivo  ,   e  perdono    chiestogli 
,        dalla  Comitiva 

I  n  mezzo  a'  palpiti  continui  ,  nel  decorso  del  giorno  ,  ed  al  sagrìfizio 
de'  Sileni,]  notturni  ai  più  affannosi  pensieri,  che  involavano  qualunque 
Calma  alle  sue  stanche  Pupille ,  fu  dunque  proseguito  il  Viaggio .  Qiiesto 
però  fu  fortunatamente  rianimato  dal  volo  di  varj  Stormi  di  Vccelli ,  non 
solo  di  Mare  ,  ma  anche  di  Terra  ,  intorno  alle  Navi  .  A  questo  fausto 
indizio  ,  sì  aggiunsero  gli  altri  dì  una  Canna  galleggiante,  che  sembrava 
tagliata  di  fresco  ,  e  da  un  pezzo  di  Pino  ,  incagliato  con  artifizio  ,  che 
furono  osservati  dalla  Gente  della  Pitita  .  I  Marinaj  a  bordo  della  Ni- 
£na  presero  un  bel   Ramo  d' Albero  ,   con  bacche  rosse  freschissime  . 

Il  Colombo  ,  che  teneva  per  infallìbili  questi  ,  ed  altri  presagj 
dell'  imminente  Scoperta  ,  a  cui  lo  guidava  con  occulta  lorza  un  in- 
terno presentimento  dell'  esito  il  più  felice ,  due  ore  prima  della 
me%^  inette  >  ciavidde  ia  distanza  un  Lume  ,  che  subito  segretamente 
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addito  a  Pietro  Guttierex.,M'itìistto  della  Guardarobb»  della  Kegint»  .  Egli 
ancora  lo  vide  ,  e  lo  mostrò  a  Sali.edo  ,  soprastante  della  Flotta  . 

Poco  dopo  la  mezza  Notte  ,  uno  de'  Marinar)  della  Pinta  ,  gridò 
festosamente  ,  Lume  ,  Lume  ,  Terra,  Terra  .  Tosto  Salr^edo  ,  e  Guttiereu 
attestarono  di  essere  stato  loro  poco  prima  indicato  dall'Ammiraglio  . 
Sul  far  dell'Alba  del  Venerdì ,  la  di  Ottobre,  dopo  3^  giorni  di 
Viaggio  di  tre  mila  miglia  ,  comparve  finalmente  1'  Isola  ,  che 
gì'  Indiani  chiamano  di  Guanahani  ,  dalla  parte  di  Settentrione  ,  che 
è  una  delle  Lucaje ,  e  che  fece  la  più  vaga  ,  e  deliziosa  comparsa  » 
con  i  suoi  verdi  Prati  ,  rivestiti  di  Alberi  di  nuove  bellissime  specie  » 
ed  irrigati  da  limpidissimi  Ruscelli . 

Tutti  esultarono  di  gioja .  Alcuni  abbracciarono  il  gran  Disco* 
pritore  dell'  America  ,  che  avea  rotti  i  Confini  del  Mondo  Antico  ,  spa- 
lancato le  Porte  del  Nuovo  ,  e  aperto  a  sé  scesso  il  più  vasto  ,  e  il 
più  luminoso  Teatro  di  gloria  .  Altri  gli  baciavan  le  mani ,  altri  pro- 
stesi a  terra  ,  gareggiavano  di  baciargli  i  piedi  .  Tutti  gli  chiescrb 
perdono  delle  offese  fattegli ,  ammirandolo  per  un  Eroe  sublime  ,  su- 
periore all'umana  natura  ,  e  privilegiato  dal  Cielo,  e  riconoscendolo  per 
Supremo  Ammiraglio  ,  e  per  Vice  Re  . 

i5.    XXX 

Ingresso  nel  ìJuovo  Mondo ,    e  Croce  inalberata  .  T>escriiàone  di  questo 
ingresso,  fatta  da  Giulio  Cesare  Stella,  nella  sua  Colombeide  .  Invito  ai 
niu  celebri    Dipintori  ,     di    formar   de'  Quadri    di    questo    Fatto 
maraviglioso 

A  Bandiere  spiegate ,  al  suono  di  una  Musica  guerriera  ,  al  rimbom- 
bo de'  Marziali  Istrumenti ,  remarono  verso  i'  Isola  .  Tutto  1'  £^«1- 
yaggio  montò  su  gli  Schifi  .  .Ma  il  CoLombo  fu  il  primo  Eurojjeo  a 
smontare  ,  e  a  porre  il  piede  nel  Nuovo  Mondo  ,  da  lui  scoperto  , 
Sbarcò  sul  Lido ,  riccamente  vestito  ,  e  con  la  Spada  sguainata  alla 
mano  .  Lo  seguì  cori  marcia  regolare  tutta  la  sua  Truppa  ,  che  genu- 
flessa ,  insiem  con  esso  ,  impresse  de*  riverenti  bacj  ,  e  bagnò  di  la- 
grime quella  Terra  straniera ,  che  per  tanto  tempo  avea  sospirato  di 
vedere  ,  e  di  toccare ,  salutando  pacificamente  ,  a  guisa  di  Cadmo  ,  i 
Monti  ignoti ,  e  le  peregrine  Campagne  (i)  . 

....  agit  grates  ,  peregrinaeque  Oscula  Terrae 
Tigit ,  et  ignotos  Montes  ,  Agrumque  salutat . 
Egli  subito  fece  inalberare  /'  Insegna  >  assai  più  gloriosa  dell'^^wt» 
e  Romane ,  del  trionfante  Vessillo  della  Croce  ,  e  con  Inni  di  lode  «  e  Ai 

(1)  OviJ.Mct.lll.  V.  14. 
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ringraziamento  ai  supremo  Iddio  ,  che  avea  diretto  ,  e  fatto  fìniJ-'C 
il  lor  Viaggio  con  esito  così  felice ,  impose  il  nome  di  S.  Salvadore 
a  quel!'  Isola  ,  di  cui  prese  solenne  possesso  ,  per  la  Corona  di  Ca- 
stiglia  ,   e  di    Leone  . 

Si  aprano  pure  ,  e  si  scorrano  tutti  gli  immensi  Volumi  delle 
ionumecabili  Storie  ,  che  ingombrano  ,  e  son  di  peso  alle  più  V3.' 
ne  Biblioteche  .  Sfido  chiunque  ad  indicarmi ,  dove  la  Storia  abbia  avuto 
maggior  motivo  di  vestirsi  a  pompa  ,  ed  a  festa  ?  Qual  punto  più  bello  » 
e  più  interessante  di  questo  può  mai  trovarsi ,  dopo  la  prima  Crea- 
tuione  del  Mondo  ,  che  sia  per  allettar  dì  più ,  chi  lo  legge  ,  e 
chi  lo  considera  attentamente  ?  Come  dunque  potrò  temere  di  an- 
noiarvi ,  trattenendovi  alquanto  ,  per  mettervi  sotto  gli  occhi  questa 
pittoresca  Descrizione  ,  fattane  da  Giulio  Cesare  Stella ,  nella  sua  Co- 
lombeide  \  Non  sembra  di  navigare  in  quella  Tlotta  fortunatissima , 
che  seppe  far  servire  i  Venti  ,  e  1'  Oceano  all'  ingrandimento  dell' 
Vniverso  ,  e  di  trovarsi  presente  ,  coli'  ìmmortal  Colombo  ,  a  quella  por- 
tentosa Scoperta  ,  che  dovette  far  balzare  ad  ognuno  ì  Cuori  nel 
petto  ,  da  un'  insolita  maraviglia  ,  e  da!  più  straordinario  contento  ? 
Vdiamo    il    Canto  armonioso  dell'  elettrizaco  Poeta  (i)  . 

omnia  contra , 

Ventorumque  minas  ,  saevique  incommoda  Caeli  , 
Longum  insistit  iter  Dux  tanta  ad  munera  lecttés 
Christophorus  ,   coeptisque  ardens  audacibus  instai  , 
J^t  jam  aurae  aspirant  faciles  ,    mirataque  monsirnm 
Uon  prius  incurvae  rostro  divisa  Qarinae     * 
Subsidunt  nitro  ,   et  motus  Freta  caerula  pontini . 
Ipsi  hetantes  ignoto  Carpare  Pisces 
Emergunt  Pelago  ,  ìJavesque  attingere  gandgnt  . 
Et  jam  se  Caelo  tenuis  diffuderat  aura  , 
Nuncia  venturae  lucis  ;  caput  illa  coronai 
Interea  ,  violisque  sinum  immortalibus  implet  . 
Quum  procul  innumfras  Anates  ,  turbamque  sonantem 
ì^erfrorum  ,  de -iso  per  sudum  examine  ferri 
Prospiciunt  ,  ttemulumque  externi  Luminis  ignem 
Aut  videt ,  aut  vidisse  putat   Lelepeus  Arisba  , 
Obscuras  inter   nebulas  ,  lucemque  malignam , 
Ostentatque  hilaris  ,    vocemque  ad  sìdera  jactat . 
Eja  agite ,  o  Comites  ,  et  ,   qua  data  sìgna  ,   sequamur  < 
Jpse  manu  nobìs  vibrantem  ex  aethere   flammam 
Ecce  quatti  Deus  ,  et  felici  a   Littora    sìgnat  . 
Dixerat  :  intere^  consitmpta  no(te  rnebttt 

(i>  Ub.  1.  p.  3  • 
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Aurea   Lux  ,  Caelumque  novo  candore  rigabat  » 
Non  alias  cinctum  majori  lumine  duxit 
Illa,  diem  :  ftigere  truces  foto  aere   Venti , 
Ardentescjue  micant  Attrae  ,  tonitruque  secundo 
Dat  Signum  Pater  omnipotens  :  qHUm   surgere  Tellut 
Visa  procul  >  sensimqae  humiies  se  attollere  Montes  . 
llicet  excelsa  Rodericus  ab  Arbore  primus 

Clamorem  ingentem  tollit  ,  Tcrramque  f/»/«f«*; 

Terrani   omnes  ,  Terram    ingeminant  ,    Tormentaque  Caelì 

Aemula  ,   dum  flammam  ,    et  ventosa   Tonitrua  miscet  , 

Expediunt  :  una  sonitum  percussa  remittunt 

Aequora  >  et  insolito  tremefacti    murmure  montes  . 

Quae  ,  Dux  magne  ,  tuum  tentabant  gaudia  pectusì 
^ui  ttbi  tunc  animiì  quum  jam  vicina  videres 
Littora  tanterum  studio  quaesita  laborum  \ 
Nempe  humilis  tacito  tecum   sub  corde   volutas 
Felices  rerum  eventus  ,    acceptaque  gratus 
Cuncta  Dea  ,    Superisque  refèrs  :   non  caeca  cupida 
Impera  fastu  tumefactum  tollit  inani  , 
No»  'Auri  rabies  ,  et  amor  sceleratus   habendì . 

lamque  propinquabant    Terrae  ;  jam  Carbasa  Nauta» 
Demittunt  Malo  ,  puppesque   ad  Littora  vertunt . 
Quum  sic  Ductor  ait  .  Salve  ,  o  pulcherrima  rerum  y 
Terra  ferax ,   uni  mihi  tot  servata  per  annos  > 
Quam  propter  certae  potui  me  exponere  morti  . 
Ne  ,  precor  ,  externos  ne   dedignare  Colonos  , 
Nam   ncque  nos  vento  ,  pelagique  erroribus  atti 
Ajferimur  ;    sedo  sed  inobservata  priori  , 
.  Ter  loca  rexit  iter  ,  nosque  huc  Deus   appulit  Attctor  . 
Cede  Deo  ;  simul  haec  ,  simul  ingens  undique   clamor 
Nauticus  :  assensu  responsant  Aequora  ra'-HO  , 
"Et  jam  deductae  sic  quum  insedere  Carinae  . 

Continuo  littus   Superis  ingressus  amicis  , 
Oscula  dat  Terrae  ,   et  supplex  procumbit  humi  Dux 
In  genua  >  et  lacrymam  haec  ime  e  pectore  fundit  , 

Quas  tibi  ,  quas  tanto  referam  prò  munere  gratis  > 
Summe  Pater  \  me  Tu  ,  penitus  nil  tale  merentem , 
^«1  nomen  ,  ritusqtte  tuos  trans  cognita  ferrem 
Sydera  ,  legisti  -,  tantumque  audere  dedisti  . 
Tu  mulces  Venti  rabiem;  tu  saeva  coerces 
Censirà  Èrebi  ,   Classemque   tumentibus  aequotis  HttMi 
JEreptam   toties  ,  /èlici  in  littore  sistis  ; 
*Ab  ne  forte  tuam  mea  nunc  facta  émpia  mentem 
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Avertant;  sed  dexter  ades  ,  sed  dirige  fessos  , 

Ignarosque  viae  ,   rerumque   exordia  firma  ! 

Dixerat  ;  et  Mortis  monttmentum  insigne  subactae 

Quadrifidttm  ,  ingentem  ,  transverso  stipite  Truncum 

Sublimi  in  tumulo  tolli  jubet  ;  ocyus  omnes 

Incumbunt  operi  ,  cuneisque  immania  findunt 

WLobora  >  nec  requies  ,  donec  venerabile  Signum 

Attollunt  Coelo ,  et  spumanti  in  littore  figunt . 
Dove  siete  ,  Apelii  moderni  ,  Landi ,  Camuccini ,  Benvenuti  ,  Anime 
rare  ,  Anime  privilegiate  dal  Cielo  ,  e  destinate  a  dar  vita  alle  piiì 
illustri  ^Mowi  degli  V omini  ^  veramente  grandiì  Perchè  indugiate  a 
mettere  sopra  i  vostri  Cavalletti  le  Tele  ,  da  animarsi  dal  vostro 
Tennello  Creatore  ?  Qual  fatto  più  magico  ,  più  sorprendente  dì 
questo  potete  mai  scegliere  ?  qual  più  splendido  Quadro  ,  e  più 
seducente  potrete  mai  lumeggiare  ,  per  adornare  le  più  ricche  , 
e  nobili  Gallerìe  ,  e  per  far  trionfare  la  vostra  straordinaria  abi- 
lità ,  che  tante  volte  ci  ha  fatto  inarcar  le  Ciglia  dallo  stupore  , 
nel  rotondo  Cecile  dell'  augusta  Roma  \  V  arrivo  di  questa  Flotta 
sopra  un  nuovo  Mare  ,  sotto  un  nuovo  Cielo  ,  entro  una  nuo' 
va  Terra  t  che  presenta  il  più  pomposo  spettacolo  di  ridenti /eri, 
di  vaghissimi  frutti  ,  delle  più  lucide  Gomme  ,  di  Alberi  di  non  più 
veduta  bellei.iM  ,  abitati  da  variopinti  Augelli ,  l'unione  di  due  Mon- 
di  ,  stupefatti  l'un  dell'  altro  ,  il  contrasto  de'  diversi  Volti  ,  Abbi' 
gliamenti  ,  Costumi  ,  1'  aspetto  di  quest'  Eroe  ,  quasi  divino  ,  che  , 
divenuto  Despota  deli'  Oceano  ,  sbalza  pieno  di  maestà  dalla  sua 
Capitana  t  che  ..  .Dehl  non  tardate  di- accrescere  questa  gloria  al 
vostro  luminosissimo  Triumvirato  ,  per  cui  va  giustamente  superba , 
e  fastosa  la  nostra  Età  ,  ed  affrettatevi  di  somministrare  degli  ar- 
gomenti di  nuovi  Rami,  al  delicatissimo  Bulino  del  grande  allievo 
di  Volpato  ,  dell*  impareggiabile  Raffaele  Morghen  . 

$.   XXXI 

Wtjeciproco  stupore  degli  Americani ,   e  degli  Spagnuolt ,  nel 
primo   incontro  .   Regali  ,  e  fineVéta  scambievoli 

Ixeciproco  fu  lo  stupore  a  questo  primo  incontro  ,  guardandosi  tutti 
attentamente  con  tacita  ammirazione  ,  per  le  diverse  òVe»e  ,  comparse 
dall'una  ,  e  dall'altra  parte  .  Gli  Abiti ,  la. bianchetts^ay  la  barba,  le  Armi, 
le  Kavi  ,  lo  Squillo  degli  Oricalchi  t  e  delle  Trombe  guerriere  ,  lo 
strepito  de'  rmp<i»i  militari ,  il  baleno  y  e  il  rimbombo  delle  Artiglie- 
À$e  degli  Spagnuolt  ,  li  fecero  comparire  a  qucgl'  Isolani  ,  per  f/- 
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gliuoli  del  Sole  ,  discesi  dal  Cielo  (i)  ,  a  visitare  la  Terra  .  Da  prii> 
cipio  si  raostraron  ritrosi  ,  e  timidi  per  lo  spavento  ,  Ma  presto 
succedendo  allo  sbigottimento  un'innocente  confiden%,a,  si  familiari- 
zarono  co'  loro  novelli  Ospiti ,  da'  quali  accettarono ,  con  segni  del» 
la  più  viva  gratitudine ,  i  doni  di  varie  Galanterìe  ,  da  lor  ncam- 
biate  con  le  più  fresche  Provigieni  y  che  aveano  ,  e  con  alquanto 
Cotone  filato  ,  che  era  il  prodotto  più  valutabile  ,  che  potessero 
presentare  . 

Dall'  altro  canto  ,  qual  fu  la  meraviglia  degli  Spagnuoli ,  a  ve- 
dere quella  Popolazione  di  Selvaggi ,  cogli  Anelli  d'  Oro  ,  pendenti 
dalle  forate  Narici,  senza  Bauba  ,  tutta  ignudaci)  ,  di  color  fosco, 
ed  olivastro  (3)  ,  e  variamente  dipinta  nella  Pelle  !  Qival  fu  la 
dolce  loro  sorpresa  ,  in  trovarsi  in  quelle  ridenti  ,  e  beate  Re- 
gioni  ,  che  spiravano  gio}a  da  ogni  parte  !  Qtial  delizioso  piacere  di 
vedere,  che  ogni  lor  passo  li  guidava  ad  una  nuova  meraviglia!  lì 
Colombo  sì  compiacque  di  ammirar  lo  Spettacolo  ,  tanto  più  grande  , 
quanto  più  semplice  della  Libera  Vita,  primitiva,  avendo  trovato  ia 
quella  Terra  tutta  l'innocenza  ,  e  la  semplicità  della  tanto  decan- 
tata ,  età  dell'  Oro  (4)  ,  e  della  prima  Creazaone  ,  che  secondo  la  Cr^ 
nologia  del  gran  Petavio  ,  segui  appunto  a'  z6  di  questo  stesso  Mese 
di  Ottobre . 

Verso  la  sera  ,  fece  ritorno  a'suoì  Vascelli ,  corteggiato  da  graa 
folla  di  Katàonali  ne'  lor  Cano ,  o  Battelli ,  rozzamente  incavati  ne* 

(1)  Ce  ne  assicura  più  volte  il  Colombo  stesso,  nella  Lettera  scritta 
a  RaffiteU  Sanxis .  Firmìssime  credunt ,  me  e  Cacio  cum  bis  Navìbtts  ,  tt 
Nantis  deacendisse  .  .  .  semper  putant ,  me  desìlmsse  e  Cacio  .  ,  .  olii  tlatÀ 
•voce   dicebant  .  Venite ,   Venite  ,  et  yidibitts   Gentes  aethtreas . 

(2)  Bonav.  Ludi  de  Nuditate  Proto-plastorum  ,  et  de  Serpente  Ten- 
tatore .  Patav.  i7>?  ,  8.  Af.  Christìa  ,  Frid.  Sinuerns  de  nuditate  primo- 
rum  Parentum  .  Mise.  Lips.  T.  I  ,  8  .  (^)  Gothofr.  Voytii  centra  Niyis 
Albedinem  realem  Diss.  ,  ubi  de  Colore  Adami  ctc.  Gustrovii  lóS'}  ,  8. 
loh,  Nic.  Pechlini  de  habitii  ,  et  Colore  Aethiopum  ,  qui  Vìx\go  Nigritae  ,  Li- 
ber.  Kiloni  apud  loach.  Reumannum  i6tt  ,  4.  Birn.  Sìegfreìd  Albini  Dìss, 
de  Sede  ,  et  Causa  Colorìs  Aethiopum  ,  et  caeterorum  Hominum  .  Leidae 
Batav.  17?7  ,  4-  Meaochio  ,  Se  nella  RfjorrfffoBf  universale  gi i  H»#»>»i»ì  ri- 
susciteranno d'un  co/ore  ,  o  pure  alcuni  bianchi ,  come  ora  sono  gli  Earoptt  ^ 
et  altri  neri ,  come  quelli  d'Etiopia, ,  et  in  qua!  et.i  ,  e  Statura  ì  Stuore  P,  I  , 
2I9  .  Claud.  Nicol,  le  Cat ,  Traité  de  la  Couleitr  de  la  Peau  humalne  ,  ea 
general,  de  celle  des  Negres  en  particulier  ,  et  de  la  Mctamorphosc  d'une 
de  tes  couleurs  en  l'autre  ,  soit  de  naissance  ,  soit  accidcntallement .  Amst. 
175>>  ,  8  .  Raynal  Diss.  sul  Colore  àe' N^^ri  ,  nella  Storia  degli  Stabilimenti, 
e  del  Commercio  delle  due  Indie.  (4)  Juft,  Godorf,  Kaheneri  Programma 
de  Aureo  Secuìo  ,  in  ejusd.  Amoen.  histor.  philol.  Lips.  i6p'  ,  8,  281. /t^ 
rem.  Eberb.  Linckii  Diss.  de  OvidH  Nuionis  Aetate  Aurea  lib.  i.  Metani. 
V.  «9-113.  Argent.  171»,  ^.}oh  Gettlieb  priderid  Diss.  de  durfa  AetaUi 
quam  Foetae  &nxerunt  .Lifsa73<5  ,  4. 
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Tronchi  degli  Alberi ,  da  loro  maneggiati  co'  Kemi ,  assai  destramen- 
te .  Onde  questo  primo  incontro  degli  Abitanti  del  vecchio  ,.  e  del 
nuovo  Mondo  ,  riuniti  per  la  prima  volta ,  sessantasette  Secoli  ,  dopo 
la  lor  Creatone ,  fu  veramente  fraterno  ,  amichevole  ,  e  pienamente 
conforme  ai  puri ,  e  dolci  sentimenti ,  che  nascon  da  un  Cuore  non 
guasto  ,  e  corrotto  ,  ma  mosso  soltanto  dalla  sua  naturale  Semplicità . 

<5.    XXXII 

Isole  scoperte.  Donna  presa   in  quella  della   Concezione  ,   che 
guadagna  l' affetto  degl'  Isolani  a    nuovi  Ospiti 

^e*  giorni  consecutivi  ,  dopo  di  aver  dato  il  nome  di  S.  M.  della 
Concezione  ,  di  Ferdinandina  ,  e  d'  Isabella  a  tre  dell'  Isoie  più  gran- 
di,  e  di  Giovanna  a  quella  di  Cuba  ,  scuoprì  l' Isola  Spagnuola ,  a 
cui  diede  questo  nome ,  per  aver  ottenuto  da  quel  Cacicco  ,  di  fab- 
bricare sul  lido  del  Mare  un  Forte  di  Legno  ,  da  lui  chiamato  Navidad  , 
ove  situò  j8  Spagnuoli  .  Poi  facendo  vela  ,  lungo  la  Costa  Set- 
tentrionale j  entrò  in  un  altro  Porto  ,  a  cui  pure  fu  imposto  il  no- 
me della  Concezione  . 

GÌ'  Isolani  alla  vista  inaspettata  di  que'  sconosciuti  Bastimen- 
ti t  che  ,  a  confronto  de'  lor  Canò  ,  sembrarono  Moli  di  smisurata  gran- 
dezza ,  corsero  spaventati  a  rintanarsi  sulle  Vette  de  Monti.  On- 
de agli  Spagnuoli  non  riuscì  di  prendere  ,  che  una  Donna  ,  la  qua- 
le ,  piena  di  stupore  ,  potè  dir  fra  sé  stessa  ,  col  linguaggio  di 
Didone  ,  verso  di   Enea  (i), 

Quis  novus    hic   nostris   successit    sedibus   Hospes  ? 
Colombo  le  dette  del    Pane  ,    del    Vino  ,   e  delle     Confetture  ,    e    le 
offrì  con  varie  altre  bagattelle  uno   Specchio   di    lucido  ,  e    terso  Cri- 
stallo  y  in  cui  per  la  prima  volta  si  vagheggiò  (2;  . 

(i)  Gto,  Andrei  Episodio  degli  Amori  d'Enea,  e  Didone,  introdotto  da 
Virgilio  ,  Cesena  1788  ,  4  .  (2;  Si  saranno  destati  per  avventura  nel  suo 
Cuore,  all'improvviso  aspetto  della  sua  Imagine ,  de'  sentimenti  consimi- 
li ,  a  quelli  espressi  ìb  que'  leggiadri  Versi  del  V^av.  Perfetti,  in  cui  de- 
scrisse r  ammirazione  di  una  semplice  Pastorella,  che  per  la  prima  vol- 
to vide  uno  Specchio ,  sopra  un  Cammino  . 

Quanto  semplici  siam  noi  Pastorelli  , 

£  quanto  accorti  son  ì  Cìtiadinì  ! 

Sospendono  per  Varia  anche  i  Ruscelli , 

E  gli  attaccan  ìnsin  su  pe'  Cammini  • 

Noi  lì  vediam  sol  ne'  Praticelli , 

Correr  per  l'erbe  puri ,  e  cristallini . 

Questi  li  tengon  fermi  ;  e  i  chiari  Argenti 

ttndonf  dall^  lor  roglit  itbbidienti  « 
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Questo  grazioso ,  e  lusinghevole  craccaraento  ,  da  Lei  festo- 
samente partecipato  a' suoi  S agonali  ■,  fece  loro  deporre  ogni  ti- 
more; e  li  animò  a  venir  dappresso  agli  Spagnuoli  j  che  anche  ad 
essi  discribuirono  de'  Campftnelli  ,  delle  Pallottoline  di  Vetro  (i)  , 
de'  piccioli  Sonagli ,  ed  altre  coserelle  galanti  ,  da  cui  restarono 
mirabilmente  allettati . 

$.    XXXIH 

Sogni  del  Visionario  Fastello  ,  che  la  Redenzione  delle  Donne  doves- 
se esser  ultimata  dalla  Madre  Giovanna  ,  e  che  quelle  del  nuovo 
Mondo  dovessero  giitgnere  ,  in  un  tempo  ,  a  comandare  nell' 
Antico  .  Se  gli  Vernini  ,  e  le  Donne  risorgeranno ,  senut  distinzione 
di  Sesso  ?  ovvero  se  le  Donne  lo  cambieranno  ?  Angiolesse  dipinte  , 
fra  i  Cori  degli  Angioli  .  Se  questi  sieno  mai  comparsi  in  forma 
di  Donne  \ 

L.O  stravagante  Guglielmo  Pestello  ,  che  ,  oltre  tutte  le  Lingue  dell* 
'Europa  ,  possedea  V .Ebrea  ,  la  Caldaica^  ,  la  Siriaca  ,  la  Greca  ,  e 
r  Araba  ,  e  vanravasi  di  poter  viaggiare  ,  fino  ai  Confini  del  Mon- 
do ,  senza  bisogno  di  verun  Interpetre  (2)  ,  stampò  un  Libro  ra- 
rissimo, intitolato.  Les  tres  mervilleuse^  Victoires  des  Femmes  dtt 
nooveaù  Monde  ,  et  comment  elles  doibvent  par  raison  à  tout  le 
Monde  commander  ,  et  mème  a  ceux  ,  qui  auront  la  Monarchie  du 
Monde  Vieil .  Livret  ecrit  k  Madame  Margarite  de  Trance  .  A!  Pa- 
ris de  l'imprimerie  de  lean  Cueullard  iS SI  ■>  24  ;  et  avec  la  do- 
(trine   du  Siede   dori  ,   Paris  chex,  lehan  Ruelle   iffj,    la  (3). 

Analogo  a  questo  ,  è  anche  1'  altro  col  titolo  ,  le  prime  nove 
dell'  altro  Mondo  ,  cioi  l'  ammirabile  historia  >  e  non  meno  necessa- 
ria ,  ed  utile  ad  esser  letta  ,  ed  intesa  da  ognuno  ,  che  stupenda , 
intitolata  la  Vergine  Veneziana ,  parte  vista ,  parte  provata  ,  e  fi- 
deli  ssimamente  scritta  per  Guglielmo  Postello  ,  Primogenito  delia  re- 
stitutione  i  e   spirituale  Padre    di  essa   Vergine  .    ler.    31  .    Creavit' 

V.  Del  Bufolo  Discorso  ,  che  airVomo  è  lecito  lo  Specchiarsi  .  Padova  1.6^0  , 
i.  (1)  Menochio  ,  Si  spiega  un  Luogo  del  Libro  di  Giob  ,  e  della  stima, 
i  valore  del  Vetro  ,  appresso  gli  Antichi  .  Stuore  P.  IV  ,  e.  LVIII ,  108  , 
3l/tncourt  de  H.iudiqmer  L'art  de  la  Verrcrìe  .  Paris  1718,  11,  ix  .  Ne- 
'i  ,  Merret  y  Kunkel ,    l'art  de  la  Verterle ,  Paris   17^2,   12. 

(2j  Ist.  Nat.  de'  Viaggi  fatti  per  Mare  ,  e  per  Terra  nell'antico  ,  e  nuovo 
VIondo  ,  per  illustrare  la  Geografia  ,  dell' Ab.  di  Bellegarde  .  T.  31  . 

(3)  Theod.  Uasaeus  in  Bibl.  Bremensi  702  .  Voogt  Catal.  Libr.  rarior.  ^47  . 
^rejtAg  Aniial.  Litter.  700  .  Osmond  Diction.  Bibliogr,  U,  zo^  ,  Crertana  Ca- 
aloguc  178P  >  1 ,  243  . 
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Dominas  Ihovah  noviim  super  Terram  .  Aiypresso  dell'Autore  ifj'f,  t» 
Oltre  altri  Libri,  ricolmi  di  consimili  vaneggiamenti,  fece  an- 
che V  altro  des  mervetlles  des  Indes  ,  et  de  nouveaù  Monde  ,  ou 
est  montré  le  Ite»  da  Paradis  Terrestre.  A'  Paris  chez,  Ruelle ,  iff  ?  , 
i6  (i)  .  Egli  mostrava  di  conoscer  perfettamente  quel  sito  deli- 
stoso  ,  dicendo,  che  l'Anima  di  Adamo  era  entrata  nel  suo  Cor- 
j)o  ,  e  che  egli  era  resuscitato  .  Per  far  creder  questo  miracolo  a 
quelli ,  che  l'avean  veduto  col  Crin  canuto  ,  con  la  Barba  bianca  , 
e  con  Viso  pallido  ,~s'  imbellettava  segretamente  ,  e  dipingevasi  la 
Varha  ,  e  i  Capelli .  Qijantl  Postelli  ,  ma  di  mex^a,  Lirtgua ,  con  molte 
Madri  Giovanne  ,  girano  anche  a'  nostri  j^iorni ,  sotto  i  nostri  occhi  ! 
E  però  nella  maggior  parte  delle  sae  Opere  ,  chiamavasi  Postelltts 
restitutus  . 

Vno  de'  molti   errori  di  questo    Fanatico,  era   quello  dì   soste- 
nere ,    che   non    fusse    ancora   ultimata  la   redenuon  delle   Femmi- 
ne (i)  ,  e  che  questa  grand'  opera  dovea  terminarsi   da  una  Verse- 
ci) de  Bure  BibUogr.  Instrùct.  n.  824  . 

(2)  Frane.  Bordoni  Quaestio  ,  an  Deus  semper  faciat  ìd  >  qaod  melius  est  ; 
itcm  AdvocatHS  Mulierum  ,  contra  quemd.tm  Haereticnm  ,  Feminas  a  Redem- 
ptione  excludcntem  .  Romae  170?  .  Ma  quanti  altri  errori  si  sono  dissemina- 
ti intorno  sUcFemmlne  !  Benché  Tertulliano  sia  stato  esente  da  questo  ,  pure 
f>ariando  delle  Donne  ,  nell'Opusc.  1  de  Cultu  Foemìnarum  e.  11  ,  sembra  , 
che  dir  volesse  ,  che  le  medesime  ,  dopo  il  comnn  Risorgimento  ,  partecipe- 
ranno del  Sesso  Virile  ,  e  perciò  saranno  ammesse  all'  J^/io  di  giudicare  ,  che 
«Ile  Donne  per  Legge  era  interdetto  .  Poiché  ivi  dice  ;  Nam  et  Vobis  eadent 
tutK  Substantia  Angelica  repromissa  ;  idem  Sexus  ,  qui  et  Viris  ,  eamdemjudi- 
*Andi  dignaiionem  pollicetur  .  Il  dotto  Rigahto  ,  nelle  due  Note  appostevi ,  ha 
creduto  ,  che  il  vero  significato  di  questo  passo  fusse  ,  che,  siccome  i  Morta- 
ti,  di  già  divenuti  7ff»wiorr4/r,  colassuneirJSw»/)ir*o  ,  non  saran  pili  fra  loro 
distinti ,  perchè  ne^jue  nubent  ,  neque  nuhentur  ,  da  verun  Sesso  ;  ma  senza  es- 
•ser  Angeli ,  agili ,  luminosi  ,  impassibili ,  saranno  per  sempre  simili  ad  essi  j 
•così  ancora  la  potesti  di  giudicare  sarà  comune  eziandìo  alle  Donne  ,  spoglia- 
te del  ]oro  Sesso  ,  al  par  degli  Vominì .  Itaque  heic  ait  TertulUanus  ,  Femi- 
nis  ,  Catto  receptis ,  eumdem  fore  Sexum  ,'  qui  Viris  ,  hoc  est  ,  nullum  .  Nam 
*t  Viris  non  aderii  suus  .  Vterque  despoUabuntur  Scxu  suo  .  Erunt ,  sìcut  An- 
geli ,  non  Angelus ,  non  Angela,  .  Sic  ìpse  adversus  Valentìnianos  ,  Vtrobiqui 
^utem  ,  vocahulo  Sexus  ,  Officia  Sexuum  sìgnìficat ,  non  formasSexuum  natura - 
3es  .  Etenim  redituras  ad  sua  corpora  demonstrat  Lih.  de  Resurr.  Camis  .  Poi 
«pgiugne  .  Iure  civili  ,  judicandi  n»»»»j  inter  Virilia  «»«f»r ,  a  quibus  arce- 
Ti  PcmÌTìAsplacuit.  Apud  De»m  >ero  ,  quum  nulla  sìnt  Hominibus  jam  caelcsti- 
bus  officia  Sexuum  ,  communi  Sanctorum  glorìae ,  sive  quondam  Viro  ,  siye 
quondam  Feminae ,  prò  Sanctìtatìs  ,  ac  Beatitudinis  praerogatìva  communis 
judicandi  dignatio  conceditur  .  Cornelio  a  Lapide  e.  4  .  Epist.  ad  Ephes.  v.  13  , 
p.  ?cp  .  Col.  2  ,  B  ,  p.  ^p  ,  riferisce  ,  che  Scotus  in  2  Dlst.  20  ,  expresse  docet  , 
•mnes  Feminas  ,  excepta  una  B.V.,  resurrecturas  inSexu  Virili .  Il  P.  Trombelli 
nel  T.  IV  della  Vita  della  B.V.,  33  ,  ha  raccolto  tutto  quello  ,  che  si  è  scritto 
dt  Ctr^rtéVirginis  Deiparae  in  CaeJum  Assumptipne .  Ma  ,  che  le  altre  Danae 


Se  le  Donne  risorgendo  cambieranno  Sessol  ff 

%lnn» ,  sua  Amica  ,  chiamata  ,  la  Madre  Giovanna  ,  da  lui  venera- 
ta per  Messiessa ,  supponendo ,  che  il  Messia  fusse  venuto ,  solo  pei; 
gli  Vomini ,  e  che  le  Femmine  del  nuovo  Mondo  dominerebbono  un 
giorno  sopra  gli    Vomini  dell'  antico  . 

Finalmente  morì  in  Parigi ,  rilegato  nel  Monastero  di  S.  Mar-- 
tino  de'  Campi  ,  ove  fece  penitenza,  a'  (5  dì  Settembre  nel  ifSi  , 
di  anni  71  ,  (i) 

JJ.  XXXIV 

Prediuoni  della  venuta  dell'  Anticristo  ,  e  della  fine  del  Mondo  anti- 
co ,  incominciate  fin  dal  X  Secolo  ,  proseguite  ne'  susseguenti ,  ed 
accresciute  su  lo  spirare  del  Sec.  XIV  ,  in  cui  fu  fiotta  la  sco- 
perta  del  J^uovo  ,  Notizie  dell'  Abate  Cioachimo  ,  de'  Cioachimi-» 
ti  ,  e  di  S.  Vincenu»  Ferrerio  .  Citaùoni  ,  e  AppellaUonì  al  Fi» 
naie  Giudiuo  ■>  nella  Valle  di  Giosafat .  Opere  moderne  sul  riXorno 
degli  Ebrei  alla  Chiesa  ,  su  la  venuta  di  Elia  ,  e  su  U  fine 
del   Mondo 

iVla  chi  mai  avrebbe  potuto  prevedere ,  che  dovesse  scuoprirsi  un 
nuovo  Mondo  ,  al  fine  di  questo  Secolo  ,  in  cui  fin  dal  suo  princi- 
pio ,  si  era  profetizato  ,  che  con    esso  dovesse  finire  il  Mondo  an- 

sieno  per  cambiar  Sesso  nella  generale  Risurreiione  ,  è  contro  Vlstruziont ,  da- 
ta da  S.  Gregorio  II  a' Legati ,  spediti  in  Baviera,  e.  13  >  essendo  questo  un  al- 
tro errore  sostenuto  dagli  Armeni  ,  e  proscritto  da  Benedetto  XII  ,  nel  1341  > 
come  può  vedersi  presso  il  Rainaldi  T.  XVI ,  Col.  Agr.  i6gi ,  160  .   Oltre  ciò, 
che  ha  scritto  il  Ca.td.Baronio  IV  Annal.567, contro  gli  Origenisti, Alfonso  Tosta- 
to  ad^Cap.i?  Genes.Q.788,e  4^8, dimostrò  la  falsità  di  questa  opinionc>  tontra 
intentionem  S.M»  Ecclesiae  .  Nam  ,  quum  orat ,  nunc  nominai  Sanctos  ,  et  San- 
ctas  Dei,    et  nonvocat  eos  ,  nisi  prò  statu  ,  qui   competit  eis   in  Beatitudine  f 
et  non  prò  Statu  ,  qui  competit  eis  heìct   qui  inaliqito  differì  ab  ilio  statu  .  Erg» 
asserii,   in  Paradiso  esse  Sanctos  ,  et  Sanctus  .  Sed  rerum  non  est  ,   nisimaneat 
distinetio  Maris ,  et  Feminac  ,  vel  in  re  ,  -vel  in  spe  futurae  resurrectiónis  » 
quando   Cor  pota  sument  .  Erunt  igitur  ibi  ¥eminze  .  V.Galenus  de  Livianis  , 
de  uiroquc  Sexu ,   post  Resurrcctioncm  futuro  ,  Antigraphe  .  Cacscnac  ex 
Typcgr.  Nerii  i66i  ,  4  .  Menochio  .  Se  in  Paradiso  saranno  più  Huomini  ,  o 
pili  Donne  ì  StuoreP.lìl  ,  124  .  SarnelU  .  Se  il  Demonio  possa  far  risuscitare 
iW  Animali  Bruti ,  e  g\ì  Huomini  ì  DcWz  Fenice ,  e  della  vera  Risurrezione, 
Lctt.  Eccl.  IX  ,  42  .  Il  capriccio  poi ,  col  quale  Gio,  da  S.  Giovani*!  giunse 
id  introdurre  le  Angiolesse  ,  tra  i  Cori  degli  Angioli ,  è  una  di  quelle  strane 
Vovitij  ,  impropriamente  usate  dalla  biazarria  de'  Pittori  ,  e  rilevate  dal  Pel- 
etier  ,  nella  Diss.sopra  gli  Errori  de'Dìpìntori .  Mem.de  Treroux  An.ii.jse  pur 
luesta  non  fu  invenzione  del  Cav.d'  Alpino  .  V.Sarneni.ie  mai  gli  Angeli  Santi 
ono  appariti  in  forma  di  Donnei  nel  Lume  a'  Principianti  nelle  Materie  Eccl* 
Zen.  172?  ,  4  ,  107  ,  fol.      (i)  loh.Franc.  Buddii  Dìss.  de  Guil.Posteìh  ,  il» 
lisc«  Lips.  Nov.  1 ,  2^7  .  2'^,  Ittigii  Exerciutio  bis  corico  tbepl*  de  GuiU 


It>  Trediuoni   del   Qiuditìo  Tiaak  ■    , 

tlcoj  rigaardandosi  ogni  nuovo  Secolo  j  come  V  ultimo  termine  òeWs 
Divind  sojferenztii  ,  dell'  immenso  Torrente  delle  iniquità ,  che  inon- 
dava la  Tuccia  della  Terra  ,  e  che  i  sempre  vivi  rimorsi  della  Co- 
scientiA  non  lasciano  ignorare  ai  delinquenti  Mortali  \ 

Fin  dal  Secolo  X  ,  un'  universale  credenza  ,  secondo  la  comu- 
ne opinione  de'  SS.  Pt*iiri  <i)  ,  avea  preoccupati  gli  animi  delia  fi- 
ne imminente  del  Mondo  .  Si  era  sparsa ,  e  autenticata  la  Projèùa 
del  C.  XX  dell'  Apocalisse  ,  che  Satanasso  dovea  esser  disciolto  ,  dopo 
mille  anni  (i) .  Abusavano  insieme  di  altri  Testi  della  S. Scrittura  ,  e 
de'  SS.  Padri  ,  i  quali ,  ad  emendazione  de'  Cristiani  scorretti  ,  avea- 
Jio  spesso  minacciato  1'  ultimo  eccidio  ;  come  fece  tra  gli  altri  S.  Gre- 
gorio nell'  Omilta  V  suU'  Evangelio  di  S.  Matteo  al  C.  IV.  Non  dee 
però  far  merariglia,  che  molti  facessero  Testamento  ,  con  quegli 
esordi .  Avvicinandosi  la  Fin  del  Mondo  ,  io  dono  ,  e  lascio  i  miei 
3eni  alla  Chiesa  ,  .  -.  .  Approssimandosi  la  venuta  del  gran  Giudi- 
te  ,  a  sconto  de'  miei  peccati  ,  etc.  e  molti  aliti  pellegrinassero  in 
\Terra  Santa  ,  e  alla  gran  Valle  ,  per  aspettarvi  ,  Die  Censoria  ,  il 
tremendo  ,  e  finale  Giudiz.io  .  La  vista  dì  tanti ,  nascosti  ,  fuggiti  ,  e 
postisi  in  vita  la  più  penitente  ,  oltre  i  Prognostici  degli   Astrologi  , 

Testéìlo  .  Llps.  1704  ,  4  ,  et  in  Dpusc.  ejusa.  Llps.1714  .  Opusc.  IV  ,  23?  . 
Bibl.  Bremens.  CI.  Vili,  j-Jri  .  Museum  Brem.  II,  P.  HI,  439.  Memoi- 
res  pour  servir  a  la  Vie  de  G.  Postel.  dans  les  Mem.  de  Littcrat.  de  Sai- 
lengre  [  ,  1.  Eloge  du  mèmc  ,  dans  les  Observ.  Hallens.  Observ.  21  ,  et  IV  . 
Obi.  12  .  Eclaircissemcnt  sur  l'Hist.  de  G.  Postel  ,  par  l'Abbé  CI.  SalUer , 
dans  le  XV  dcs  Mem.  de  l' Acad.  des  Inscr.  et  Bei.  Lcttr.  809  .  Rcmarques  sur 
le  mème  par  1  acque-George  de  Chau^epié  ,  dans  son  Dict.  Hist.  Noticc  histor. 
du  mèmc  par  CI.  Pierre  Goviet ,  dans  le  II  de  Mera.  HÌ5t.  sur  le  College  Royal 
«4  .  Nouvcaux  Eclaircisseraens  sur  la  Vie  ,  et  les  Ouvrages  de  G.  P.  nar  le 
r.  jyefhlUoni  .  Liegcs  par  Tutot  1773  ,  et  Paris  Veuvc  Babuty  ,  8  .  Menochìo 
di  Guglielmo  Pastello,  e  delle  sue  qualità.  Stuore  P.  VI,    135. 

fi)  Menochio  che  fondamento  di  verità  habbla  ropinlone  di  alcnni  Santi 
P^cìrt  ,  che  il  Mondo  non  debba  durare  pia  di  sei  mil'Anni  ?  StuoreP,  Il , 
I9>  .  Le  Q**'"*  ^^^*' ^'""''^'^* '^^  "'''"^°  ludicio  .  Dufin  de  ultimo  Indicio, 
in  fine  Apocalips.  Mahenda  de  Antichristo  .  Piazza  de  Paradiso  .  Rup{>.  Tract. 
II .  P.  I  ,  e.  3  .  Art.7.  (2)  E'  degna  di  esser  riferita  una  dotta  Annotazione  al 
T.  I ,  delle  Opere  di  Lattanzio  ,  dell'  cdizion  Parigina  ,  p.  ^80  .  Haec  ani- 
tnadverte,  Quae  tribus  ìstis  postremìs  hu]fts  Libri  Capitibus ,  nempe  14,  2$, 
36  ,  Lactaiuius  prolìxe  disputat  de  Resurrcciienc  prima  hominum  ,  de  aureo 
Christi  mille  Aniiorum  Regno  ,  in  Terris  post  Resurrectionem  primam  j  dt 
«Uigationc  Diaboli  per  mille  annos  ,  qusque  solutione  ,  ac  praelio  Gog,  et 
Magog  ,  tx  perperam  intellectls  Vaticinìis  Apocalypsis  XX  ,  sunt  ea  ferme  vm- 
■nia  a  sensuScripturae  Sacrat ,  et  ab  Ecclesiae  ,  Sanct$rumque  Patrum  Hoctrinét 
frorsui  aliena  t  ac  palam  erronea  ,  ut  fuse  ostendit  P.  Thomas  Mahenda  ,  Theo- 
Jégus  Dominicantts  ,  Lib.  I.  Cap.de  Antichristo  a  Cap.  3  ad  11  .  Queste  però 
erano j>4rtt coleri  opinioni ,  che  a  que'  tempi  impunemente  correvano  j  €  tcat- 
fe  ÌMAvstao  i  SS.  Éadri  dagli  antichi  l'Uosa , 


frofeùe  MV  Abate  Gioachim*^  ti 

clie  in  qiie'  tempi  erano  in  gran  voga ,  sempre  più  ne  accresceva- 
no lo  spavento  . 

Questi  timori  ,  benché  poi  smentiti  dal  fatto  ,  si  andavano  ciò 
non  ostante  rinovando  al  fine  di  ogni  Secolo  .  La  falsa  opinione 
della  venuta  dell'  Anticristo  ,  e  della  fine  del  Mondo  fu  insegnata 
dal  Vescovo  di  Ffre» z,e  nel  iio6  al  suo  Tomolo,  con  tanto  impegno, 
che  Pasquale  II  fu  costretto  di  tenere  a  bella  posta  un  Concilio  ìa 
quella   Città  ,   per   toglierlo    da  un  tal  inganno  . 

Vi  fu  anche  minaccia  di  un  nuovo  Diluvio  universale  ,  pre- 
detto degli  Astrologi  nel  ri  88  a  Filippo  Augusto,  Re  di  Francia, 
per  una  strana  congiunzione  di  Pianeti  ,  da  loro  osservata  .  Si  ridderò 
fuggir  gli  Vomini  impauriti  su  l'erta  de'  Colli  ,  de'  Monti ,  e  de'  doghi  , 
trasportare  in  Barche  le  Suppellettili  ,  e  le  Famiglie,  e  fare  gran 
provigìoni  di  Vettovaglie.  Ma  chi  crederebbe  ,  che  ciò  tornasse  a 
temersi  in  tutta  i'  Europa  ,  anche  nel  15" 24,  il  cui  Febbrajo  ,  a  tal 
Diluvio  destinato  ,  fu  uno  de'  più  secchi  ,  ed  asciutti  ,  che  mai  sì 
vedesse  ?  Eppure  sempre  più  si  aumentò  il  credito  de'  Fanatici ,  e 
degl'  Impostori  (i)  ! 

Vno  di   quelli ,  che  cooperò    maggiormente  a   spargere    questi 
timori  ,   fu  il    celebre  Abate   Gioacchimo  (2)  .    Qiial     fama  corresse 
della  sua  Santità  ,  e  quali  sìeno  state  le  diverse    opinioni  ,    tenute 
sopra  di  lui  ,  lo   ha  dimostrato   il   P.  Papebrochio  ,   con    altri  valen- 
tissimi Critici  .  Egli  certamente  fu  creduto  un   illuminatissirao  Profe* 
tx  ,  Hn  dallo  stesso  Dante,  che   lo  chiamò  (3), 
Il   Calavrese  Abate  Gioachìmo , 
Di  profetico    spirito  dotato  . 
Peraltro  è  già  stata  abbastanza  scoperta  l'impostura   delle  Profezìe (^)  , 
che   girano    sotto    il  suo    nome  ,    sopra   i  Pontefici ,  che  seguiteran- 
no a  regger   la  Chiesa  .  Ma  bensì   ad   esso  debbono  attribuirsi  altre 


(i)  Bettìntlli  Risorgimento  d'Italia  II,  548.  (2)  lacobì  Grani  Sylla- 
laci  Vita  B.loacì>imi  Ore!.  F/ormjfi  Funcìatoris  ,  cum  Comm.  pracvio,  et 
lotis  Dan.  Vapebrochìì  ,  in  VII  Maii  8p  .  Dan.  Papebrochii  DIsquisitìo  histo- 
ica  de  Florensi  Ordine  ,  Prophetiis,  àoctrìnn  B.Ioachìmi .  ibid.  i2<;  .  Hi" 
toirc  de  l'Abbc  Ioachim  ,  surnommé  le  Frophete  ,  Religicux  de  l'Ordrc  de  Ci- 
eaux,  Fondaceur  de  la  Congregation  de  Flore  en  Italie  ,  avcc  l'Analyse  de 
es  Ouvraoes  .  A'  Paris  i74'5  ,  8  .  Sa  Vie  par  le  P.  Gervaìse  174";  ,  II ,  12  , 

(5)  Parad.  c.XlI,v.i40  .  (4)  Contacio  HAÌburstailmse  narra  nella  sua  Croni- 
ì,  che  circa  il  iz*;©, vennero  in  luce  le  sue  pretese  Profezìe,  spedite  in  Germa- 
ia  dal  Card,  dì  Porto  ;  e  si  crede  ,  che  anche  prima  fussero  figuratp  in  Ve- 
ezia,  sul  Pavimento  di  S.  Marco  .  V.  Bettinelli  1 ,  84  ,  1 10  .  Vaticinia  Ab.  /o4« 
himi ,  et  Ans elmi  Episc.  Marsicani  ,  una  cimi  Pracf.  et  adnotationibusftt- 
•halini  Ee^iselmi .  Ven.  i">89  ,  4  .   G<tfcr.  5<iri  Vaticinia  Ioachimi  Abbatisdc 

V  .  Pontificibus  .  Ven.  i";p8  .  II  P.  Papebrochio  nel  Con.  Chron.  hist.  Diss. 

I  >  342  ne  fa  la  confutazione  ,  da  Vxbano  Jl ,  fino  ad  Vxban»  VI ,  \  è  anco- 

£ 


gs  Cìoftchtmltt  seguaci  dell' Aò^  Cioachimo 

Opere  (i)  ,  dalle  quali  si  credette  predetto  tutto  quello  ,  che  era 
per  accadere  da'  tempi  di  lui ,  fino  alla  tenuta  deli'  Anticristo ,  e 
della  Fine  del   Mondo  , 

Molti,  prestarono  fede  alle  sixe  prediuoni ,  come  dimostra  l'erii- 
ditissirao  mìo  amico  P.  Ireneo  Affo  ,  il  quale  vi  annovera  anche  il  B. 
Giovanni  da  Parma  (z)  .  E  perciò  furon  -chiamati  Gioachimiti  (3). 
Poiché  ,  quantunque  fusse  un  error  d'  intelletto  ,  il  creder  presen- 
te, o  vicina  la  venuta  dell'  Anticristo  (4)  ,  ed  imminente  la  consu- 
mardone  de'  Secoli  ,  nondimeno  tale  noa  era  certamente  ,  che  ren- 
desse nien  santi ,   e  perfetti  coloro  ,  che  pensavan  cosi , 

Si  rinforzaroii  poi  queste  voci  in  singoiar  modo  nel  Seco- 
lo XIV  .  Vdiamolo  da  <|uesti  tratti  del  dottissimo  Bettinelli  (f)  . 
Gran  frutto  fecero  i  due  gran  Stinti  Vincenzo  Ferreri  ,  e  Bernar- 
dino da  Siena,  quegli  nel  1401  ,  e  140^  ,  questi  al  14J0,  e  ciò 
scorrendo  l'itdia  ,  con  le  loro  predicauom  ,  come  due  Conquista- 
Uri  y  ed  Eroi  de'  due  grand'  Eserciti  Domenicano,  e  Francescano  . 
Emularono  quella  gloria  altri  Ordini  ancora  ,  e  in  molte  Citta,  sur- 
ser  Profeti  in  tutto  quel  Secolo  ,  spaventando  ,  e  convertendo  a  mi- 
glior vita  que'  Popoli  ,  benché  con  più  %elo  talora  assai  pitt  ,  che 
prudentia  . 

Basti  citar  qualche  esempio .  Piacenza  fu  scompigliata  da  uno  , 
che  affermava  esser  nato  ^Anticristo  ,  giada  tre  anni  in  Babilonia, 
intorno  alla  qual  Citta  suonò  l'  atia  ver  200  miglia  di  una  voce  t 
Nunc  finis  est  Mundi  ;  e  citava  Lettere  ,  venute  da  Asia  a  Vene- 
Zia  ,  a  Milano  ,  ed  a  Genova  .  Onde  fu  necessario  ,  che  il  Vesco- 
co  predicasse  in  contrario ,  a  calmar  ti  Popolo  . 

Al  i^^6  t   un  altro   nella  stessa  Città  ,  in   aria    di  penitentja  , 


ra  Vatlclniorum  de  Rom.  Pontìficibus  Hlstotlca  ,  et  Simbolica  Explicatlo. 
Ncap.  1(540,  fol.  del  P.  D.  Gregorio  L^itro  ,  Abate  Cistcrciense  nella  Cala- 
bria ,  colle  immagini  de'  Pontifici  or  nms  da' respettivi  Sìmboli ,  oltre  fa  vita 
dello  stesso  Ab.  Gioachimo  ,  la  quale  è  stata  pubblicata  anche  in  Parigi  in  due 
T.  inl2,  nel  I74'>  .  W.Ch.Novaes  Vite  de'Pontefici  111 ,  42,  166,  Tìraho- 
sebi  IV  ,  p8  .  <i;  Fahrìcitts  Bibl.  Lat.  med.  «t  inf.  Lat.  IV  ,  41  ,  NicoJemo 
Addiz.  alla  Bibl.  Napoletana  91  .  (2;  Della  dottrina  àe\[' Abate  Gioachimo 
intorno  agli  ultimi  tempi  >  e  come  questa  non  pregiudichi  punto  alla  Santità 
del  B.  Gioanni  ,  che  la  sostenne  .  Nella  sua  Vita.  Parma  i777,  8  ,  126  , 

(3)  Pi<*<j»*ft  Diction.  des  Hercsies  .  Tic.  Joachimit.  (4)  Traité  de  l'Advé- 
ncmcntde  l'Antichrist.  Paris,  chez  Verard  1492  .  fol.  Balth.  Maìneruf  de  An- 
tichristo  .  Tublngae  ,  8  .  Valentin.  Ern.  Loescherus  de  Numero  Antichristi 
666,  ex  Apoc.  XIII,  18.  Vltemb.  1695  ,  8.  foìf.  Praetorii  Antichristus 
per  Germaniam  detectus  .  Lips.  1674,  4.  loh.  Christ.  Artopaei  Diatribe  de 
vera  Aetate  Antichristi  i55s  ,  12  .  Goth,  Arthi*si:  Lib.  IV  ,  de  rebus  in  A»- 
tichristi  Regno  mcmorabilibus.  Frane,  1623  ,  8.     (?)  Risorgim.  d'Italia  II, 


Notitie  di  S.  Vincente  Ferreri  §j 

eon  lunga  barld  ,  e  ine  nudi ,  predico  la  venuta  di  Cristo  ,  a  giù* 
dicare,  al  più  tardi ,  jjel  1^60  ,  citctndo  l'Apocalisse,  e  5.  Vinccn-» 
20  Ferreri  (i)  ,  in  autorità  tanto  pi»  vigorosa,  che  di  poco  eruca' 
nonixutto  quel  Santo  ,  e  colà  ne  celebravano  queW  anno  la  Canoni- 
•i^stùone.  Predicò  molti  giorni,  e  prediceva  a  conferma  ,  che  tr  appoco 
Sarebbe  creato  un  falso    Papa  ,  e  verrebbe  i'Ancicrisco  . 

Vn  altro  ,  per  nome  Fra  Gio.  Rocco  ,  predicò  in  Piacenza  nel 
I4J'4  ,  che  la  Fine  del  Mondo  era  vicina,  e  fissavala  al  prossimo 
ifoo,  avendo   guadagnata   sul   Popolo   un    autorità   quasi  consimile 


(1)  Questo  grande  Apostolo  delle  Spagne,  e  della  Francia,  e  strepitoso 
Taumaturgo  ,  fu  solito  a  predicar  tanto  prossima  l'itltìma  gran  giornata  ,  che 
giunse  fino  a  scrivere  aW Antipapa  Reneditto  XTH ,  di  cui  avea  con  semplicità 
seguite  le  parti  ,  dalle  quali  poi  si  separò  ,  che  V Anticristo  era  nato  ,  sicco- 
me avea  saputo  da  un  pio  Eremita  ,  di  cui  narra  una  Visione  ,  avuta  a'  23  di 
Settembre  nel  1416  .  E'  incredibile  il  numero  delle  Conversioni ,  che  operò  > 
annunziando  questa  vicinanza  óc\  finale  Giudizio  .  In  un  Codice  di  Profezìet 
posseduto  dal  P.  ^ffò  ,  contenevasi  Opusculum  mirabile  Sancti  Vincentiì  ,  Or- 
dinis  Praedicatoram  ,  de  fine  Mundi  .  Forse  sarà  stato  l'Originale  dell'Opera  > 
intitolata  ^  S.  Vincentiì  Ferrerii  Ord.  Praedicatorum  Prophettae  ,  4  ,  ove  nel 
fine  si  legge  .  S.  Vinc,  Ferrerii  mirabile  Opusculum  de  Fine  Mu'ndì .  Prophetia- 
rum  Interpretati»  finit  felici  ter  1477  Anno  Dominice  Incarn.  die  vero  12  Mail 
Laus  Deo  .  il  V.Laire  riporta  questa  rarissima  edizione  I  ,  4i5  ,  che  si  trova 
ripetuta  nel  147 1  .  per  Conradum  Zeninger  ,  presso  il  De  Murr  in  memorab, 
Bihl.  Nuremb.  P.  II  ,  206  .  Egli  ,  due  anni  prima  di  morire  ,  fu  dal  Duca  di 
/?ret(n;»(*  chiamato  a  J^<j»»M  ,  ove  nel  1418  terminò  la  santa  sua  Fit4  ,  e  fu 
sepolto  nella  Cattedrale.  Siccome  la  sua  preziosa  wiortf  cadde  nella  »je/7* 
n'>tte ,  tra  i  4  ,  e  i  ■>  di  Aprile  ,  così  i  Canonici  ài  quella  Cattedrale  fanno  a 
quell'ora  una  Processione  solenne,  che  nel  1697  fu  eseguita  nella  notte  del  Gio- 
vedì al  Vemrdì  Santo  ,  non  trasferendosi  mai  ;  benché  talvolta  per  ki  Settima- 
na Santa  ,  o  per  VOttav.t  di  Pasqua  ,  se  ne  rimetta  la  Festa  ,  V.  La  Vie  de 
S.  Vincent  Ferrier  ,  Relìgleux  {  Espagnol  )  de  l'Ordrc  des  Fréres  Prèchcurs  , 
et  des  merveilles  ,  qu'il  a  opérées  en  sa  Vie  ,  et  apres  sa  mort,  en  la  Province 
de  Bretagne  ,  et  en  la  Ville  de  Vennes ,  par  le  R.  V.Bernard  Guyart  de  lesus- 
Maria  ,  Religieux  du  mème  Ordre  4  Paris  chez  Moreau  1634  ,  8  .  Fra  i  niss. 
ótUi  Casanattense  ,  v'è  un'Orazione  ,  solita  a  recitarsi  dagli  £brei,  contro 
questo  Santo  ,  studiosissimo  della  loro  Conversione ,  Petri  Banjani  Vita  S.  Vin- 
centii  Ferrerii  ,  cum  Commentario  praevio  ,  et  notis  Godefr.  Henschenii ,  ad- 
-Jitis  miraculis  Sancti  ,  ex  variis  Auctoribus  in  i  Aprii.  Bolland.  ^11  .  Gius. 
Maria  Ferrarini  Vita  di  S.  Vinc.  Ferreria  .  Milano  1732  ,  4  .  Antonino  l'eoli 
/ita  di  S.  Vinc.  Ferrerio  .  Milano  1747  ,  8  .  Tom.  Maria  Soldati  Vita  di  San 
'^inc.  Ferreria  .  Roma  1770  ,  8.  '^t\\3.  Pinacoteca  del  mio  singoiar  Amico, 
\wv.  Agostino  Mariotti ,  defunto  a'  26  di  Ottobre  nel  i8o5",  di  anni  81  , 
siste  un  Quadro  in  rame  ,  che  rappresenta  questo  .^aoto  ,  in  atto  di  predi- 
are  .  E' opera  di  Antonio  C.iracci ,  bellissima,  e  rarissima  ,  perchè  è  as- 
ù  difficile  di  trovar  le  sue  Pitture ,  che  si  veggono  nella  Cappella  di  S.  Car- 
■>  ,  nella  Chiesa  di  S.  Bartolommeo  iWIsola  ,  illustrata  dal  P.  Casimiro  da  Ro- 
la ,  nelle  Memorie  de' Coaventi  della  Provincia  Romana  ,  Roma  1744  ,  4  ,  282  • 
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»    q'jclla  di  ¥ra  Giovanni  da    Schio   (i)  ,    di  Fra   Leone  ,   e  di  Fra 
Gherardo  ,    come  finisce  di   osservare  il  Bettinelli  . 

Dal  P.  LiHre  T.  i ,  149  si  produce  questa  edizione  ,  finora  igno- 
ta .  Tractattts  de  Victoria  Christi  cantra  Antichristum  Magistri  Hu- 
gj}nis  de  ruvo  Castro  .  fol.  In  fine  si  legge  .  Explicit  Tractatus  de 
Victoria  Christi  centra  Antichristum  ,  editus  per  Rev.  Mag.  Hug.  de 
Klovo  Castro  S.  Th.  ac  Decretar.  Doctor.  Paris,  art.  MCGCCLXXI. 
Seguono  due  fogli  ,  che  incoraincian  così  .  Conjectura  Rmi  in  Chri- 
sto  Fatris  oc  Domi  Domi  Nic.  de  Cits»  Card.  die.  S.  Petri  ad  Vi»- 
tuia  ,  .  .  de  ultìmis  dicbm  Mundi  .  E  terminano  .  Explicit  Conje- 
etura  Dom.  Nic.  de  Cusa  Card,  de  tdtimts  diebus .  Mattia  Francoviz- , 
in  grazia  di  quest'  Opera ,  annoverò  il  Card,  inter  Testes  Verità- 
tis  ,  V,  Conjecture  de  Nicolas  de  Cusa  Cardinal,  touchant  ies  der- 
niers  temps ,  traduite  ,  et  imprimé  h  Amsterdam  1700  ,  12.  Dallo 
stesso  P.  L/tire  II  ,  181  ,  si  cita  le  Tratte  de  l'Avenement  de  1'  A»- 
tichrist  ,  et  de  I  f  Signes  précédens  le  lugement ,  et  des  joyes  du  Fara- 
dis  .  Paris  ,  pour  Ant.  Verard  le  z8  Octob.  1491 

Se  r  Opera  della  Teorìa  delle  Cose  Ecclesiastiche  (z)  deve  at- 
tribuirsi a  S.  Germano -,  Arcivescovo  di  Costancìnopoli  (5),  che  fio- 
ri a  tempi  di  Leone  Isattrico  ,  e^^li  con  S.  Ippolito  ,  con  S.  Cirillo  , 
e  con  S.  Gio.  Crisostomo  ammise  il  giorno  del  Giudiùo  finale  ,  sot- 
to  1  anno    ifoo,  o  in   quel   torno. 

Circa  lo  stesso  anno  ,  lo  predisse  Teolosforo  ,  Eremita  decora- 
to del  Titolo  di  Beato  ,  che  in  un  Cod.  della  Bibl.  Estense  ,  ci- 
tato dal  Muratori  nella  Diss.  44  delle  Antich.  Ital.  ,  vien  chiama- 
to Teoforo  ,  leggendosi  in  un  suo  Mss.  di  vetustissime  Profeùe ,  pres- 
so il  P'^jfò  (4.)  ■,  Temptts  praedictum  deberet  esse  circa  anntim  ifoo 
fi  Nativitate  Christi  ,    Deus   autem  potest  hoc  aliter  disponere  . 

(i)  Risor[[im.  d'Italia  I  ,  117,  il5,  II  ,  34I  .  Nel  T.  XLII  della  nuova 
Raccolta  di  Opu5c.  Scient.  v'ha  \\n^  Ldtera,  del  F.  Dom.  Maria,  Federici  Do- 
men.  all'Editore  Vicentino  ,  dtW Apologia  del  B.  Gio.  da  Schio  ,  Espone  que- 
sta »  e  descrive  un'antica  Immagine  del  Sec.  XIV,  per  cui  ,  e  per  l'elogio 
annesso,  si  conferma  l'opinione  di  54»{ità  ,  in  cui  era  quel  Religioso  tenu- 
to: a  sostener  la  quale  ,  e  in  questo  Tomo  ,  e  nell'antecedente  si  é  ripor- 
tata una  Lettera  ,  divisa  in  due  parti  ,  dì  cui  apparisce  Autore  Gio.  Dom.  dei 
^fppa -j  ma  il  vero  estensore  della  medesima  ,  che  uscì  dopo  la  sua  morte  » 
si  fu  il  P.  Tommaso  Beccari  Domenicano  ,  nativo  di  Casal  Monferrato  ,  dov'è 
morto  a'  28  di  Dee.  nel  I77<5  ,  e  la  compose  in  vista  del  T.  IV  della  Storia 
Letter.  di  Tìrahoschi  424  ,  in  difesa  del  B.  Gio.  da  Schio  di  Vicenia  del  suo  Or- 
dine .  (2)  Blbl.  Patrum  studio  .4»(ir.  GdiLiwdXUl  ,  230,  (jj  II  V.  le  Brun 
nel  T.  II  sopra  le  Liturgie  ,  in  una  Postilla  all'art.  4  della  Diss,  6 ,  inclina  a 
credere-la  Theorìa  Ber.  Eccl.  fattura  piuttosto  di  S.  Germano  Patriarca  di  CP. 
di  cui  esiste  Comm.  historicus  Godefr.  Henschmii  in  III  Maii  Bolland.  i^?  , 
*PPogC'ato  al  silenzio  di  Fazio  ,  che  loda  altre  Opere  del  primo  S.  Germant , 
e  tace  di  questa  .    (4)  Vita  del  B.  Gì»,  da  Parma  ni  >  13»  • 


Scritteti  sopra  la  fine  del  Mondo  Zf 

Il  Calmet  nel  suo  Diuonarìo  Biblico  ,  al  Tìt.  Antìchristus  ,  ha  riu- 
nito le  opinioni  di  moltissimi  Vernini  Santi  ,  e  dì  parecchi  dotti 
Personaggi  (i)  ,  che  inutilmente  si  accinsero  a  predire  la  fine  del 
Mondo  .  Siccome  però  il  loro  errore  non  offendeva  la  Fede  ,  cosi 
per  questo  non    furono    riputati  men  santi  ,  e  men  degni  di  stima  . 

Audaci  soltanto  ,  e  temerarj  potevan  chiamarsi  coloro  ,  che 
in  virtù  di  Astronomìa ,  o  di  altri  mezzi  vani,  e  fallaci,  presume- 
vano di  presagir  francamente  ciò  ,  che  Dio  ha  voluto  nascosto  al 
debole  sguardo  mortale  ,  avendo  espressamente  dichiarato  G.  C. 
stesso  in  S.  Marco  13  ,  31.  De  die  autem  ilio  ,  vel  bora  ,  nem* 
scit  ,  neque  Angeli  in  Caelo  ,  neque  Filius  ,  nisi  Pater  .  Vno  di  que- 
sti fu  Ciò.  da  Lubecca  ,  leggendosi  nel  Codice  ,  citato  dal  P.  \Aff9  (z)  , 

(1)  Aìyìr.  Osiandrì  Conjecturae  de  ultimis  Temporibus  ,  ac  de  fine  Mandi 
ex  Sacris  Littcris  .  Norib.  1^44,  4.  loh.  Adam,  Òsiatulri  D'iss.  da  Consuma- 
tione  Sascuìi  .   Colon.  i'^><,  ,  8  .  Tubiugae  l66^  ,  4  .Frid.  de  Nausea  de  Con- 
sumatlone  Saeculi  Lib.  IV  .  Colon.   iS5i  »   8  .  Hìur.  Ma^ltts  de  exustione 
Mundi  ,  et  die  ludicii  .  Ba5il.  1^62  ,  fol.  Ricordi  di  Moii3Ìg.  Sabba  Castiglio- 
ne .  Ven.  i<;82,  8  .  Rie.  151,  della  Fine  del  Mondo,  270  .  Toh.  Frid.  Lumnii  de 
extremo   Kidicio  ,  Consumationc    Mundi  Lib.   II   .   Anc.   i';94  ,  8  .  Alessia 
Porri  ,  Vaso  di  verità ,  cioè  22  risoluzioni  ,  e  22  dubbj  ,  intorno  V Anticristo^ 
Ven.  per  Pietro  DusineUi  I197  .  4»   Frb,  llttntschmaimi   de  Novissimis  Mun- 
di Orarlo  .  Vittcb.   i6u  ,  8.  Rcmaci'i    de  Fu«/;c  Harpocrates  divinus  ,  sive 
altissimum  de  Fine  Mandi  Sìleatium  ,  quo  falsa  Vaticinatio  Annum  i666  es- 
se Mundo  futurum  ultimuni ,  redargultur.  Col:  i(5i7  ,  8  .  Balth.  Montzerus 
de  ultimo  Christi  adventu  .  Giessae  1618  ,   4.  Frid,  Baldmnus  de  Advcntu 
Chriàti  in  Carnead  ludicium  ,  ec  ad  mentes  Hominum  .  Vitcmb,    1622  ,   8  . 
Vauli  Grebneri  Vaticinia  de  subita  Orbis  Terraruni  mutationc  .  Amst.  163 1  , 
8.  Alph.Pandulphi  Dispucatio   de  Fine   i^undi  .  Bonon.  i(S$8  ,  fol.  Maith, 
Gejfri  Diss.  de  Adventu  Christi   glorioso  .    Lips.  1660,  4.  Ant.  Borgoncì  di 
Maro  ,  nel  Piemonte  ,  compose  ,   quantunque  Cieco  ,  un  divoto  Poema  ,  in- 
titolato ,  Giudizio  Vniversale  ,  nel  quale  si  tratta  del  Fine  del  Mondo  ,   Mon- 
dovì  per  Glo.  Gislando  1661  ,   16  .  V.MazzucchelU  II  ,  P.   Ili  ,   1768  .  Qita- 
irioVl  .  Io.  Henr.  Hummelii  Votum  Christiaui  gementis  sub  Crucc  ,  et  dcsi- 
Jerantis  Christi  Adventuni  .  Ex  Apoc.XXIl  ,   17  .  Tiguri    1670  fol.  Marti' 
%o  de  Roa  ,  Stato  dell'  Anime  del  Purgatorio  ,  de'  Beati  iu   Cielo  ,    de'  F4»- 
'iUflU  in  Limbo  ,  de'  Dann.ttì  nell'  Inferno  ,  e  di   tutto  VVihiverso ,  dopo  \» 
Wsurrezione  ,    e  del  Giudizio  Unirersaie  .  Ven.    1672,    12.     Christ.  Jiavius 
leAdvcntuali   plenitudine   Temporis  I.  C.  in  Carnem  ,  a   priori  deducta  , 
X   Historia  Anni  Diluvialis  .    Frane,   ad   Odcr.    167?  ,   4  .  Job.  Prideaux 
e  Consumationc  Saeculi  .  Tigur.  1574  ,  4,    in   VII  Fascio  .   Controv  .    Jac, 
homasiì  Exercitatjo  de  Stoica  Mundi  Exustione.  Lips.  1675  ,  4  .  Ad.  Rechem' 
irgi  Disput.  de  Fine  Mundi  .  Lips.  1679  ,  4  .  loh.  Matthaeus  Volch  de  Vnio- 
e  Fidelium  in  Die  ludicii  ad  I  loh.  II  ,  28  ,  IV  ,  17  .  Lips.  1724  ,  4  .  Henr* 
ottl.Richterus  de  agitatione  Copiarum  Coelestìum  ,    circa  finem  Orbis, 
tpectanda  ex  Matth.  LXIV,    29,    M^rc.  XIII  ,    2%,  Lue.  XXI  ,  26.  Lìpn 
f38  ,  4  .  Sarnelli  essere  occulto  il  .dì  dell'  Vniversale  Giudizio  ;  e  quan- 
sia  .dannevole  la  Curiosità.  Lett.  Eccl.  V  ,  i5  .  Gio. Frane. BartoUni  la 
tura  rinnovazione  de'Cieli ,  e  della  Terta }  e ^'saol  Abitatori  »Firti78d« 
(2)  Vi;a  del  Bi  Qi^,  dà  Varma  ijì  « 
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Tronostìcum  Jounnis  de  Lubec  Alemanni  super  Antìchristi  advenfum  , 
Judaecrumque  Messìae  y  calcolato  in  Padova  nell'  Aprile  del  1474, 
ove  fu  stabilita  per  forza  di   Astronomìa  la  line  del  Mondo  nel  lyjo  . 

Ma  i  Gioachimid  cercavan  solo  di  spiegar  T  avvenire  colle 
Trofexiie  dell'  antico  ,  e  nuovo  Testamento  ,  nelle  quali  non  può  ne- 
oarsi ,  che  sia  adombrato  il  vario  stato  della  Chiesa.  Procuravano 
adunque  di  trovar  nella  Scrittura  ciò  ,  che  vi  è  reaimente  .  Ma  , 
se  ciò  loro  non  è  riuscito  ,  dee  servire  di  una  Leùon  salutare  a' 
Posteri  1  per  umiliarsi,  e  per  astenersi  per  l'avvenire  di  cercare  di 
saper  più  >  che  faccia  di  mestieri ,  intorno  alle  cose  future  ,  circa 
le  quali»  non  per  temerità  ,  o  presunx^ione  ,  cotne  ben  avverte  lo 
stesso  P.  Affò  ,  ma  per  semplicità  ,  e  per  imperscrutabili  divini  giit^ 
dix-j ,   per  fino   i  Santi  tante  volte  son  giunti    ad    incannarsi  . 

Certamente  alle  pruove  contrarie  dell'  esperienza  de'  Secoli jnc' 
fedenti  ,  felicemente  si  ag^nun?;e  ,  a  comun  disinganno  ,  qutst'  altra 
della  Scoperta  d'  un  nuovo  Mondo  ,  in  vece  del  proktizato  annichila- 
mento  dell'  antico  ,  che  Falsamente  veniva  ancora  a  radicarsi  nelle 
menti  degli  Vernini  dalle  Rappresentauoni ,  e  dalle  P/W«re, assai  frequen- 
ti a  que'  tempi  ,  dell'  Inferno  ,  e  del  Giudizio  Vniversale  (r)  ,  come  sì 
vede  nelle  Vite  de'  primi  Artefici  di  Toscana  del  Vasari  ,  e  nel  Trat- 
tato del  Bettinelli  ,  su  le  Arti  del   Disegno  . 

Ora  poi  ,  per  nostra  buona  sorte  ,  son  corsi  tre  altri  Secoli , 
dacché  non  si  è  verificata  tale  minaccia  .  Più  volte  nondimeno  ne 
sono  ripullulati  i  vani  discorsi ,  anche  per  le  frequenti  Citaùoni  ,  e 
Appellazioni  al  Supremo  Tribunale  del  Finale  Giudiùo  ,  nella  Valle 
di  Ciosafat  ,  usate   ne'  due  ultimi  Secoli  (2)  . 

(i)  Mr.  Le  Beau  narra  nell' H«Jt.  de  Bi%s-Empire  L.  70.  XV,  42  ,  che 
il  Monaco  Metodio  verso  1'  anno  81?  ,  dipinse  il  Giuclhìo  Universale  ,  e 
la  Condann/t  de'  Reprobi  ,  nel  Palazzo  di  Bo^orts  ,  Re  de'  Bulgari  ,  che 
ne  fu  commosso ,  e  si  fece  Cristiano  . 

(2)  lo.  Veìtzìi  Orario  de  provccatione  ad  supremum  Dei  immortalis  ,  et 
incorrupti  ludicis  Tribunal  .  Erford.  i6i">  ,  4  .  Chriit.  Herold  de  provocatio- 
nc  ad  ludicium  in  Valle  Josaphat  .  Norimb.  1624  ,  4  .  loh.  Heringius  de  Ap- 
pcliàtione  ,  Citatione  ,  et  Compulsione  ad  ludicium  in  V^lle  Josaphat.  Rre- 
mae  1532  ,  1534  ,  8  .  Job.  Christ.  Saettarli  Disp.de  extrema  Provocatione  . 
lenae  1647  ,  4  .  Chr.  Frider.  Franchesteìn  de  extrema  provocatione  .  Lips. 
i5"54  ,  4  .  loh.  Ern.  Gerardus  de  appcllaiione  in  Vallem  Josaphat .  lenae  16^3  , 
1660,  i57i  ,  8  .  Henr.  Eixneri  Disp.  de  extrema  provocatione.  Helmst. 
166  i  ,  4.  Afjc//.  Wm</J*r  de  extrema  provocatione.  Vit.  1662  .  Adam.  Cor- 
treìi  Diss.de  extrema  provocatione  ad  constantissimum  ,  et  innocentissimuni 
Tribunal  1.  C.  in  Causis  Civilibns  ,  atque  Crimiiialibus ,  ex  principiis  natu- 
ralibus  ,  atque  criminalibus  .  lenae  i66?  ,  167$,  1683  ,  1702,  1730,  4. 
Balth.  Bebelii  Appcìlztìoaìs  Nullius  ,  quam  nuper  edìditIoli.T)urae;*s,  hoc 
titillo  .  Appellatio  ad  Tribunal  Supremi  ludicis  I.  C.  Arg.  1666  ,  8  .  Job. 
Andr,  Qtnrtstedt  num  provocatio  hostis  ad  ludicium  Summum  I.  C.  sive  in  Vd' 
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Fino  a  questi  ulcìrui  nostri  tempi  eziandìo  ,si  è  continuato  a  dis- 
putarne .  Oltre  la  Dissertazione  di  Chrtst.  Kttnn  de  Mundi  Annihi* 
Jatione  .  Lubecae  172*  ,  4  ,  nel  1754  uscì  in  Francia  un  Libretto  in 
iz.de  l'Avénement  d'  Elie  y  cu  de  T  ecac ,  dans  le  quel  se  trouvera 
r  Eglise  au  dit  tems  .  Nel  1772  ,  in  Brescia  ,  fu  scampata  una  Disser- 
tazione sul  ritorno  degli  Ebrei  alla  Chiesa  ,  che  può  dirsi  la  traduzio- 
ne della  Dissertazione  di  M.  Rondet  sopra  il  Richiamo  de*  Giudei  . 
A  questo  Libro  rispose  egregiamente  il  virtuosissimo  Sig.  Conte  Lui" 
gi  'Mot^ù  con  tre  Lettere ,  in  cui  esaminò  »  sentimenti  del  Disscr* 
tacere  intorno  al  tempo  della  Venuta  dì  Elia  (t)>  intorno  alla  Chiesa  de' 
Tempi  di  Eùa  (z)  ,  e  intorno  alla  Chiesa  presente  .  Lucca  17 7 7  presso 
Frane.  Bonsionori .  8  .  Gli  replicò  Già.  Girolamo  Calepia  col  Libro  , 
dell'  Epoca  della  Conversione  degli  Ebrei  ,  e  del  ritorno  di  Elia ,  e 
con  la  giunta  di  cinque  Lettere  Teologiche  .  Ven.  1779  ,  3  .  Nello  stes- 
so anno  in  Milano  ,  per  Gaetano  Motta  ,  venne  in  luce  nna  Lettene 
soprala  contr adizione  dell'  Efemeridi  Letterarie  di  Roma  ,  in  riguardo 
alla  Diss.  da  L.  Mozzi  combattuta  ,  e  sopra  la  risposta  di  un  Sacerdote 
Romano  alla  prima  .ri. 

Dai  Torchj  di  Giustino  Pasquali  nel  1799  prodotto  fu  in  Ve- 
nezia un  Volume  in  8  ,  intitolato.  Frane.  Antonii  Baldi  de  Apologia 
Cfttholicae  Keligionis ,  a  nova  ,  et  maxime  propria  Vaticiniorum  Psalmi 
Quarti,  aliorumque  declaratione  ,  ad  Hebraeos  ,  Novatores  ,  et  Incrc" 
dulos  ,  Dissertatio  Critica  .  In  Fermo  nel  1697  ,  da'Torchj  di  Pallade  , 

lem  losaphat  sit  concessa?  Vit.  1669  ,  4  .  loh.  Geor.  Lebmannus  nuni  provo- 
catio  ho3tis  ad  ludiccm  Summutn  I.  C.  scu  in  Vailem  losaphat  sit  concessa? 
i56p  ,  4  .  To]/.  Chr'ist.  Btcman  Diss.  de  liidicils  Dei  .  Frane.  1679  ,  4  .  quam 
insigni  plagio  1  sub  titillo  ,  deoccultis  Dei  Iiidiciis  publicavit  H.  H.  Meyer . 
Frane  .  1684  ,  8  .  Ad.  Cortreii  Meditatìo  sinpularis  de  ludici©  Dei  permissi- 
vo ,  probatorio  ,  ac  eruditilo.  lenae  1683  ,  4  .  loh.  Lud.  Hannemanni  Za- 
charias  Pontifex  ,  i.  e.  Commentarius  de  adpcllationc  ad  ValUm  losaphat. 
Hamb.  1696  ,  S  .  le.  lui.  Presselu  Disp.  de  provocatioue^d  Vailem  losaphat  , 
Heid.  1708  ,  4  .  Christ.  EbeUnfiì  Tract.  de  provocatione  ad  ludicium  Dei  , 
s.  de  probationibus  .  Lemg.  1709  ,  4  .  Christ.  Frid.  Fahrì  Schediasma  de 
adpcllationc  ad  Tribunal  Supremi  in  Cacio  ludicis  ,  quac  vulgo  dicitur  cita- 
tio  ,   scu  Provocatio  in  Vailem  fosapliat  .  Tubing.  i7?o  ,   I7?9  ,  4. 

(i)  Af4»fredi  Discorso  ,  ch'£/j<t  non  sia  stato  trasportato  in  Cielo,  come 
alcuni  Scrittori  affermano  ,  ma  che  sia  insieme  con  Enoc  nel  Paradiso 
Terrestre ,  e  quello  ,  che  di  esso  Paradiso  Terrestre  pili  probabilmente  si 
deve  crciJere  ,  clic  ora  ne  sia?  An.  1^97.  SarnelU  ,  se  Enoc,  ed  Elia  , 
Santi  Profeti  ,  si  possano  invocare  ?  nel  Lume  4'  Principianti  nelle  Mate^ 
rie  Eccles.  z<,.  An  Enoch  ,  et  Elias  fruantur  Visione  Dei  intuitiva  ?  V.  Tour- 
nely  T.  \.  Berti ,  et  Rupp  Tract.  l.  e.  3.  art.  3.  Alfonso  Nicolai  Lezioni  del- 
la S.  Scrittura  . 

(2)  Nat.  Alexander  in  V  Mundi  Aetatem  N.  VI  .  De  Elia  Propheta  ,  quo- 
HJodo  Christi  Domini  Typii»  fuerit  i  et  an  cjasdem  ad  judicandos  Vivos.,  et 


t§  Visita  di  un  Cacicco  al  Colombo 

e  nella  predetta  Città  di  Venex.ia  nel  1S02  è  stato  pubblicato  qtiest'al- 
tro  Libercolo  in  8  .  Riflessioni  sopra  il  Tempo  della  fine  del  Mondo  , . 
Lettera  d'  un  Canonico  ,  vendibile  alla  Tipografia  de'  Celestini . 
Questo  Signor  Canonico  ha  tentato  di  spaventarci  coli'  annunzio  , 
che  quel  giorno  fatale  ci  debba  cogliere  ,  non  più  tardi  del  1860. 
Ci  rincora  per  altro  il  Ch.  Sig.  Ai.  Baidi ,  il  quale  ci  fa  sperare  con 
la  sua  elaboratìssima  Cronologia  Profètica  ,  che  il  Mondo  sarà  per  du- 
rare sin  all'anno  f9f4  dell'  Era  Volgare  ;  e  che  perciò  il  giorno  del 
Ciuditàio  Vniversale  è  da  noi  lontano  ,   più  di  4000  Anni  . 

Ma  il  dotto  V.Giorgio  Maria  Albertini  ,  nell'  Analisi  del  Discorso  , 
d'  un  Filosofo  ;  della  Dtssertauone  del  Sig.  Ab.  baldi  ;  e  delle  Riflessioni 
d'un  Canonico  ,  su  la  Fine  del  Mondo.  Ven.  i8oj  presso  Ant.  Zatta  ,  8  , 
saggiamente  conclude  p.  79  ,  che  deve  lasciarsi  questa  Verità  ne'  5*- 
ereti  deìh  Divina  Sapienza  ,  e  per  altra  via  promuovere  la  gloria  dì 
Dio  >  e  la  salveiiXa  delle  Anime  . 
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Visita  del  Cacicco  in  Sedia  Gestatoria .  Regali  reciprochi  .  Passaggio  al 
Porto  di   S.  Tommaso .  Maschera  d'  Oro  ,  donatagli  da   quel  Cacicco  , 
Verchì  Marco  Volo  avesse  il  soprannome  di  Milione  ? 

Ma  torniamo  a  ritrovare,  ed  a  riunirci  al  nostro  Colombo  nel  Mon- 
do Nuovo,  gii  divenuto  premio  ,  e  conquista  dell'  inaudito  suo  Viag' 
gio  .  Le  vantaggiose  relazioni  portate  dalla  mentovata  Donna  ,  e  dagli 
altri  al  Cacicco,  loro  Principe ,  l'invogliarono  di  conoscere  il  Colombo. 
Onde  fattosi  portare  in  Sedia  gestatoria  (i)  coperta  ,  su  le  Spalle  di 
quattro  V omini ,  e  seguitato  da  lunga  Schiera  di  gente,  venne  a  far 
visita  all'  Ammiraglio  ,  a  cui  presentò  alcune  sottili  Piastre  d'  Oro  ,  ed 
una  Cintura  di  vago  lavoro  ,  ricevendo  in  contracambio  de'  regali  , 
che  gli  furono  molto  cari  (i)  . 

Ma  il  Colombo  ,  seguitando  a  veder  dell'  Oro  ,  era  Impazien- 
te di  scuoprirne  le  Miniere,  per  avere  il  modo  di  corrisponde- 
re alle  speranze  della  Corte ,  che  avea  fatta  la  spesa  di  spedirlo  ,  e 

Mortvios  Praecursor  fucric  ?  in  H.  E.  Vet.  Test.  Paris.  1714  ,  fol.  II ,  18?  , 
SehASt.Kircì'mj.ìer àt  fiammante  Curru  Elta,t ,  IV  ,  Rcg.  2  ,  i  ,  in  Thes.Theol, 
Philol.  Arg'd.  Cimarti  Elias  Tesbitcs  ,  sivc  de  rebus  Elìae  Prophetac  .  Pa- 
ris apud  Seb.  Cramoysi  .  5?  1,4.  Mattr.SX/olf.  Crisi.  Hanjf  Diss.  de  Elia 
futuro  ,  jam  manffeitato  .  Job.  Trìti.  Mdreri*s  ,  Elias  Corvorum  Convictor. 
^S''itt.  1701  ,  4.  Ant.  Gìnthit  Currus  Israel  ,  et  Auriga  ejii»  .  Ang.  Vindcl, 
1717  .  n  ,  4.  Div.Gottfr.Scht*ytrtneri»s ,  EUas  Corvorum  Convictor.  ex  I  Reg. 
17  .  Jenae  17,3^  ,  4  (1)  Storia  de'Posscssi  Pont.^j?.  (2)  Vita  del  Coior».c.32, 
Htrrtr»  Dea  l,  L,  1$  .  Htbtrts»»  115  . 


D'onde  il  Sc^ranntme  di  Milione  a  M^olo  ?  S^ 

per  saziare  l'avidità  della  sua  Comitiva  .  Allorché  cercava  ,  ove  fuss©' 
ro  situate  ,  gli  si  additava  un  Paese  Montagnoso  ,  più  in  la  verso 
Oriente  ,  chiamato  Cihao  .  Siccome  Marco  Polo  (i)  ,  ed  altri  Viag- 
giatori in  Oriente  avean  distinte  le  Isole  del  Giappone  ,  col  nome  dì 
Cipango  ;  così  ingannato  dalla  somìgliam.a  di  questo  nome,  con  quel 
di  Cibao  ,  suppose  di  esser  vicino  alle  più  remote  parti  dell'  Asia  » 
sperando  di  giugner  presso  quelle  Regioni  ,  che  erano  state  il  piingi'' 
pale  scopo  del  sdo  Viaggio  . 

Onde  essendosi  diretto  verso  Levante  ,  entrò  in  un  Porto  ,  che 
chiamò  di  S.  Tommaso  ,  sotto  il  Governò  del  più  potente  de'  cinque 
Cacicchi  di  c^u^W  Isola  ,  nominato  Guacamahari  .  (Questi  ,   appena  1» 


(i)  Credette  Mon^ig.  FojjM»'/»/  (  Eloq.  Ita!.  II  ,  i8(5,  282  )",  che  nelle 
Istorie  di  Gìo.  Villani  1  •  V  ,  cip.  29  ,  fusse  dato  M  tftolo  di  Miliette:  k» 
suoi  tre  Libri  de'  Viaggi  Orientali  ,  per  alludere  al  numero  delle  Fa* 
fole  ,  ivi  comprese  •■,  come  per  esprimerne  la  lor  quantità  ,  presso  gli 
Arabi  ,  il  numero  centenario  ,  e  millenario  dar  si  soleva  ai  Novellieri  ,  pie-» 
ni  di  ciance  .  Ma  1'  Apostolo  Zeno  ci  drmostra  ,  che  questo  soprannome  fin 
applicato  .1  lui  medesimo  ,  e  che  passò  ancora  ne'  suoi  Posteri .  Tornar» 
egli  ricco  alla  sua  Patria  ,  scrive  fi  Sansovino  (  nella  Venezia  1.  13,371,  ediz, 
il  )  acquistò  cognome  di  MiUotte  ,  per  le  ricchezze  ,  portate  nel  sho  Ritorno  .  An- 
ckc  Marco  Barbaro  nel  L.Ul  MS.  degli  Alberi  delle  Famiglie  Patrizie  Venezia- 
ne 339  scrive  ,  che  i  discendenti  di  Marco  erano  detti  di  Ca  Milione  ;  perchè 
correa  voce  ,  che  avessero  Gioie  ,  per  valttta  di  un  MÌWonc  di  Due atf  ,  sog- 
giungendo, che  tal  Co^HOOT»  era  rimasto  al  Palazzo,  fabbricato  dallo- stesso 
Marco  ,  nella  Contrada  di  S.  Gìo.  Crisostomo  .  Il  Ramusro  perà  (  Navig.  II  ) 
nella  Prcfaz.  ai  3  Libri  di  Af.  Polo  ,  attribuisce  ad  altra  origine  questa  deno* 
ininazlone  ;  ed  è  ,  che  nel  frequente  racconto ,  che  il  Polo  andava  faccndl» 
della  ricchezza  del  Gran  Cane  de'  Tartari ,  avca  sempre  in  bocca  l'entrate  dt 
ijitello  ,  esser  da  io  in  1t  Milioni  d'Oro  .  E  perciò  Io  cognominarono  Messtr 
Marco  Milioni  .  Così  pure  il  Ramusio  osservò ,  star  notato  ne'  pubblici  Libri 
di  quel  Dominio  ;  ne  Andrea  Multerò  ,  a  cui  si  deve  la  rara  edizione  del  Po- 
io  ,  da  lui  con  note  ,  e  Dissertazioni  illustrato  (  Colon.  Brand.  1671  ,4)4 
di  parere  diverso  ,  confermandolo  con  la  testimonianza  di  un  Viaggiatore 
Francese  .  Poco  dopo  il  izlo  il  Padre  ,  e  Io  Zio  di  Marco  partirono  per  Costare 
tinopoli .  Furon  essi  i  primi  Europei ,  che  sappiam  giunti  alla  Cina  ,  e  al  Giap* 
po»e  ,  ove  rimasero  sino  al  1359  .  Niccola  tornò  Ambasciadore  del  Gran  Kart 
A  Gregorio  X  ,  che  mori  nel  1279  .  Marce  scguilli  ,  e  scrisse  poi  la  sua  Storia  > 
anche  prima  del  1300  ,  essendo  tutti  ritornati  a  Venezia  nel  129",  .  Si  crede  * 
che  la  facesse  stendere  da  Rustichello  da  Pisa  ,  che  seco  era  in  prigione  a  Gc 
nova,  ove  fu  stimolato  a  comporla  ,  essendo  perciò  molto  ben  trattato  .  Il 
titolo  fu  delle  maraviglie  del  Mondo  .  Alcuni  vogliono ,  che  fosse  scritto  ÌH 
Lingua  Veneziana ,  e  poi  tradotto  in  Latino  .  Altri  prima  in  Latino  ,  e  poi 
in  Veneziano  .  Il  volgarizzamento  in  Toscano  ,  Storia  di  M.  Polo  detto  il  Milio" 
ne  ,  citato  dalla  Cr»jc<t  ,  si  crede  fatto  un  anno  ,  dopo  1'  Originale  ,  Vene 
sono  due  Versioni  Latine  .  La  i  d'un  Domenicano  ,  ordinatagli  del  suo  Capr- 
iolo generale,  tenuto  in  Bologna  nel  1301.  La  2  da  mano  ignota  .  La  Geografia , 
per  questa  stimatissima  Storia  ,  incominciò  a  stendersi  ,  fin  dove  non  er^  mai 
giuau.  Onde  apriromi  nuovi  :>enticri  a  Jinove  Scoperte ,  cjhedletr»  %1  Jk'«(« 


pò  Ritorno  del  Colombo  in  Ispagna 

Vidde,  gli  fece  dono  di  una  curiosa  Maschera  colle  Orecchie  ,  Uaso^ 
e  ^ecca ,  di  Oro  battuto  . 
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Ritorno  del  Colombo ,   confirmato  dai  Monarchi  ,   dopo    il  suo  ingresse 
trionfale  ,  Ammiraglio  ,    Vtce  Re  ,    e  dichiarato  Grande  di   Spagna  , 
col  titolo  di  Don  ,  e  col  privilegio  d'  inquartar  le  Armi  di  Castiglia , 
t  di  Leone  alle  sue 

^'^arecchi  degli  Autori  sopracitati  ci  riferiscono  il  suo  ritorno  ,  per 
render  conto  a'  suoi  Sovrani  dell'  esito  felice  della  sua  Spedixsione  ,  e 
delle  sue  importanti  Conquiste  ,  di  cui  volò  il  grido  precursore  dal 
Messicano  Arcipelago  .  Giunto  a.  Lisbona,  ove  fu  ricevuto  con  la  maggior 
distinzione  da  quel  Monarca  ,  troppo  tardi  pentito  ,  di  non  aver  aderito 
a*  suoi  progetti  ,  vi  si  fermò  alquanto,  e  vi  stese  una  relaùon  del  suo 
viaggio  ,  di  cui  parleremo  fra  poco  . 

Al  suo  arrivo  al  Porto  di  Palos ,  fu  incontrato  da  un'  immensa  folla 
ài  Popolo ,  che,  chiuse  spontaneamente  tutte  le  Botteghe  ,  era  corso  a 
fissare  gì'  immobili  sguardi  ,  ed  a  contemplare  sì  grande  Eroe  ,  ricevu- 
to col  festoso  suono  delle  Campane  .  Tutti  lo  acclamavano ,  e  facevano 
a  gara  per  vederlo  ,  e  per  profondergli  a  piene  mani  fiori,  e  verxiure  , 
sul  Capo  .  Ma  più  di  tutti  ne  tripudiò  il  suo  fedele  Amico  ,  e  Fautore 
P.Peret. ,  che  si  era  fatto  il  merito  di  contribuire  ,  sopra  di  ogni  al- 
tro ,  a  sì  alta  impresa  * 

O  qui  complexus  ,  et  gaudia  quanta  fuetunt  ! 

VJil  ego  contulerìm  jucundo  sanus  Amico  . 
Entrò  finalmente  ai  if  dì  Aprile  del  149J  in  harcellona  ,  ove  allora  la 
Corte  faceva  la  sua  resideniua  ; 

Transtulit  et  primus  ,  quas  habet  Orbis  ,  Opes . 
Il  suo  ingresso ,  corteggiato  dagli  Americani  ,  che  avea  seco  condotti , 
ed  abbigliati  ,  con  i  loro  selvaggi  ornamenti ,  fu  un  vero  Trionfo  ,  ese- 
guito per  un  nuovo  genere  di  non  micidiale  ,  e  sanguinosa  Conquista, 
e  superiore  a  quelli  ,  una  volta  ammirati  sul  Campidoglio  .  Ferdinando , 
ed  Isabella  ,  ebri  di  gioja  per  le  fondate  speranze  di  un  potere  ,  e  di 
ricchex.«.e  sempre  maggiori  ,  lo  accolsero  con  quegli  onori  ,  eh'  egli 
ben  meritava  j  né  sapevano  saziarsi  di  rimirare  le  Merci  ,  gì'  Indiani  , 
glj  Vccelli  ,  i  Pesci  ,  e  le  altre  rarità  di  quelle  Isole  ,  loro  offerte  ;  ma 
specialmente  le  Perle,  eV  Oro  ,  quantunque  la  Spagna  fi'.sse  avvezza 
a  vederlo  ,  essendo  stata  per  la  sua  abbondanza  l'America  de'  Romani . 

andaron  facendo  tutti  i  pili  celebri  Viaggiatori ,  Wt  Bettinelli  Risorgimento 
U' Italia  •  Bassano  11^6 ,  1 ,  112  t 


Onori  accordati  al  Colomh  --^f 

Lo  fecero  sedere  a'Ioro  fianchi ,  e  coprire  alla  loro  presenta  ,  co- 
me Grande  di  Spagna  (i)  ;  e  la  nominarono  Donno  (x),  confermandolo 
f et  grande  Ammiraglio ,  e  Viee-Re  del  Nuovo  Mondo  (5)  ,  con  molti 
altri  onori  ,  e  privilegi ,  da  godersi  in  perpetuo  dalla  sua  Discendente  , 
ed  accordandogli  quello  specialissimo  »  d' inquartate  le  Armi  ài  Ca^ 


(i)  I  Grandi  di  Spagna  appcllavansi  antrcamente ,  Rìcombri ,  Bicos-Hom-^ 
hres  ,  cioè  ricchi  Vomini  .  La  loro  dignità  era  sì  grande  ,  che  ,  come 
pari ,  ed  eguali  al  loro  Re  ,  non  solo  stdevano  ,  e  si  coprivano  ,  innanzi 
ad  es5o  i  ma  suggellavano  con  lui  tutti  gli  Atti  in  Sigillo  rotondo  ,  e 
faceano  prendere  a'  loro  Figli  ,  iì  nome  d'  Infante  »  ad  esempio  de*  Re  . 
Fra  le  molte  loro  prerogative  ,  avean  quella  di  tenere  al  loro  servizio 
de  Cavalleros  de  Honor ,  Milìtes  ,  »  quali  erano  obbligati  a  sempre  accom- 
pagnarli ,  ed  a  marciare  alla  guerra  sotto  le  loro  Bandiere  .  L  Figliuoli  di 
questi  Cavalieri  d'onore  »  prendevano  il  titolo  d'Infantini  ,  diminutivo  di 
quello  d'J/j/rf»te  ,  usurpato  da'Fi^Ii  de' ilfcomferi  .  J>e  MarcaWist.  de  Bear» 
L.  8 ,  n.  6,  413  .  Onorai»  di  S.  Maria  Diss.  sopra  la  Cavallerìa.  Brescia 
1761  ,  4  .  174  .  Teodoro  Amidenio  nel  MS.  delle  Famiglie  Romane  ,  racconta  , 
che  Gio.  Battista  Anguillara  di  Cere ,  da  Giovane  ,  andò  a  vedere  la  pubblica 
Vdienza  ,  data  da  Carlo  V  ,  e  osservando  ,  che  nella  Sala  alcuni  pochi  stavano 
coperti ,  si  copri  egli  altresì  .  il  Maestro  di  Camera  di  Cesare  gli  dimandò  • 
Perchè  V.  S.  si  cuopre  >  Rispose  Titta  ,  con  favella  dì  quel  Secolo  .  Pcrch'ha;o 
lo  Catarro  ì  In  presenza  di  S.  M.  non  si  copre  Persona  ,  rispose  il  Maestro  di 
Camera  .  E  perchè  ,  replicò  Titta  ,  stanno  coperti  coloro  là  ì  Perchè  sono^ 
Grandi  di  Spagna  .  Disse  il  Maestro  dì  Camera  .  Allora  Titta  .  et  io  soa  Gran- 
de in  Casa  mia  ;  e  chi  vorrà  scoprirmi  ,  avrà  da  fare  con  questa  ,  impugnan- 
do la  Spada  .  Fu  riferito  all'  Imperatore  l'ardire  del  Romano  ;.  ed  egli  pruden- 
tissimo  sempre  ,  disse  al  suo  Maestro  di  Camera .  Hanno  ragione  j  stanno  in 
Casa  loro  ;  e  perciò  acquetati .  Per  altro  ,  l'uso  di  tenere  il  Cappello  in  Te- 
sta ,  talvolta  è  segno  di  rispetto  ;  come  tra'  Quakeri ,  e  tra  gli  Ebrei ,  cbclo 
tengono  nelle  lor  Sinagoghe  ;  ed  anche  fra'  Cristiani  ,.  che  in  alcuni  luoghi 
assistono  con  esso  alle  P«dicfoe  nelle  Chiese.  IIP.  Abate  Sarti,  e  il  Conte 
Marco  Fantinzi  VI  .  Monum.  Raven.  166  ,  riportano  alcuni  detti  di  Odofre- 
do  ,  fra  i  quali  >  colli gimus  argumentum  ,  quoi  aliquis  ,  quando  venit  coram 
Magistratu  ,  dehet  ei  revereri .  Quod  est  contra  Ferrarienses  ,  qui  ,  si_essent  co- 
rum  Deo  ,  non  extraherent  sibi  Capcllum  ,  vel  Blrretum  de  Capite  ,  necfle- 
Kìs  gen'ibus  postular ent  .  Sed  hoc  .  .  .  in  Rononia  ,  et  alibi  ,  bene  servati*r.  IJm 
in  Cod.  Sec.  locff.  de  postulando  . 

(2)  S  ar  tulli ,  dell'Origine  del  Titolo  di  Don,  che  sì  dà  alle  Persone 
Ecclesiastiche.  Lett.  Eccl.  IX  ,  42.  Ant,  Borremansius  de  Tltulo  Domini, 
in  Vesper.  Gorinchemens .  C.X,  Frid,  Car.Meserus  de  Titulo  Domìni ,  mo- 
ribus  Aevi,  et  Saeculi  accomodato.  Lips.  i7'5i  ,  4.  Gio.Crisost.  TromhelU 
delle  denominazioni  di  Canonico  Regolare  ,  o  pure  di  Chierico,  Dòti  , 
o  sia  Donno,  e  di  Frate,  o  ài  Padre  ,  dato  a' nostri  Religiosi,  nelle.Méra. 
Istor.  concernenti  le  due  Canoniche  di  S,  M.di  Reno,  e  di  S.  Salvatore, 
insieme  unite  .  Boi.  i7'52  ;  fol.  166 ,  e  la  mia  Lettera  sopra  l'Origine  del- 
le Parole  Dominus ,  e  Domnus  ,  e  del  Titolo  di  Don,  che  suol  darsi  ai 
Sacerdoti  ,  ai  Monaci  ,  ed  a  molti  Regolari  ,  Roma  1808  ,  8.  (3)  Frid, 
Sigismundus  Zacharia  de  ;ure  evehendi  gloriosos  Heroas  in  fastlgium  Pria- 
cipum  Imperli ,  Lcucopetrae  X7I$. 


f%  Se  gU fìtsse  eowvenuto  anche  il  toson  £oro  ? 

Higliti, ,  e  di  Leone  ,  unite  a  quelle  del  suo  Legnaggto ,  e  ad  altre  rap- 
presentanti il  ììuovo  Mondo  scoperto  (i)  . 
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^    Se  gli  fusse  anche  convenuto  il  Privilegio  di  spiegare   nel  suo  Stemma 
il  Toson  d'  Qro  ,  col  motto  ,  Chi  cerca  ,    trova  ,  accordato 
dall'  Imperador  Massimiliano  a  Già.  Tr issino  \ 

Ala  qual  poteva  mai  esser  Vonore  ,  superiore  al  merito  di  uno  ,  che 
avea  aggiunto  un  Mondo  intero  agli  antichi  Dominj  delle  Spagne  l 
Quanto  più  adunque ,  a  questo  valoroso  Piloto  ,  assai  maggiore  del 
famoso  Conduttore  de'  Greci  Argonauti  (2)  ,  sarebbe  convenuto  ,  an- 
che per  la  proprietà  del  Motto  ,  quello  usato  da  Massimiliano  I ,  verso 
Ciò.  Giorgio  Trìssino  ,  che  gli  era  stato  mandato  /imbasciadore  da 
Leon  X  ,  e  a  cui  concesse  di  spiegare  nel  suo  Stemma  CentilÌTuio  l' In- 
segna dei  Vello  d'Oro  ,  e  di  prenderne  anche  il  Soprannome  ',  privile- 
gio ,  che  poscia  gli  fu  confermato  da  Carlo  V  !  Q^iindi  egli  in  fine 
del  suo  Poema  dell'  Italia  Liberata  ,  stampata  in  Roma  per  Valerio  ,  e 
Luigi  Dorico,  nel  ij'47  ,8,  e  in  altri  Libri  ,  fece  incidere  la  Pellet 
o  Vetlo  d'Oro  del  Montone  di  Frisso,  che  sospese  ad  un' E/ce  in  Coleo  , 
e  custodito  dal  Drago,  col  motto  Greco,  preso  dall'  Edippo  di  Sofocle 
alV.no,  ZHTOYMENON  AAaTON  ,  che  significa.  Chi  cerca,  trova . 
Paolo  Beni  ,  che  scrìsse  un  Trattato  dell'  origine  ,  e  fatti  illustri 
della  Famiglia  Trisstna  ,  stampato  in  Padova  ,  in  Casa  dell'  Autore  , 
nel  KJ24  ,  4,  dice  alla  p.  60  ,  contenersi  nel  Privilegio  dì  Massrmilia- 
no,  che  i  Discendenti  di  lui  si  denominassero  i  Trissini  dal  Vello  d'Oro  ; 

(i)  ZurttaT.V  f  1. 1  ,  e.  2-5  .  Fleury  Hist.  Eccl.  XXIV  ,  iTi  .  Elogio  del 
Colombo  106 .  (2)  V.  ApoUonii  Rhodìì  Argonautic.  edente  Chr.  Dan.  Bt" 
ckio.  Lips.  1797  ,  8.  Joh.  Columbi  Diss.  de  expeditione  Argonautarum.Holmm 
1678  ,  8  .  Geor.  Gasp.  Kirchmaifri  Diss.  de  Argonautarum  expedicionc  .  Aa 
Èuropam  omnem  circum  navigaverint  ì  'Wutch.  i5b')  ,  4  ,  Just.  Godofr, 
Bttbeneri  de  Argonaittarum  expeditione  Diss.  in  cjusd.  Amoen.  histor.  po- 
lìt. Lips.  lóp'i  ,  8  ,  200.  Ant.  Baniir  Histolre  des  Argonautes  ,  ou  Disscrta- 
tions  sur  la  Conquètc  de  la  l'oison  d'  or  .  Dans  Ics  mem.de  l'Acad.  des 
Inscripùons  XIII  ,  8")  ,  XVIII ,  1^3  ,  ipi  .  Gian  Rinaldo  Curii  della  spcdi- 
lioiie  degli  Argonauti  in  Coleo  libri  IV,  In  cui  varj  punti  si  dilucida- 
no intorno  alla  Navigazione  ,  alla  Cronologìa  ,  e  alla  Geografia  degli  An- 
tichi. Veu.  appr.  S.B.  Rciurti  174I  ,  8.  (?)  Sahm.  SparungelL  Eques  Velie- 
ris  Aurei ,  Lutemb.  1601  ,  4  .  lo.Iac.  Chiffletiilnsìgnh  Gentilitia  Equitum 
Ord.  Velleris  Aurei  .  Ant.  apud  Balth.  Morctum  1632  ,  4  .  Aug.  Erath  ,  Au- 
gastìis  Velleris  Aurei  Ordo  ,  per  Emblcmata  ,  Ectheses  politicas,  et  Histo- 
riam  dcmonstratus .  Ratisb.  i5p7  ,  8.  Conr.  Sam.  Schulrtzfeisch  Stricturae 
ad  Ordìnes  Equcstrcs  ,  sigillatim  ad  Burgundicum  ,  qui  Velleris  Aurei  ap- 
pellatur  .  Vit.KJpp  ,4  .  Jo.Gasp.  de  Pregrell  Vindiciae  Austriacae  prò  Aurei 
fjìUrif  Ordine  iHalac  im  m  ,  7#,  Wtisìns  de  Origine  Ordinis  Anni  Velie 


ìJotìùe  di  Giovanni   Trisiné  ^5 

della  qual  denominazione  godono  anche  al  presente  ,  a  distinzione 
degli  altri  Rami  della  Famiglia  . 

Domenico  Maria  Manni  nel  XV  de'  Sigilli  137»  illustrando  quello 
del  Trissino  ,  inclina  a  credere  ,  che  non  solo  fusse  decorato  di  que- 
sto Titolo  ,  ma  che  realmente  fusse  Cavaliere  dell'  Ordine  del  Toson 
d' Oro  (i)  .  Ma  non  cosi  ha  creduto  V  ripostolo  Zeno  nella  Gallerìa 
di  Minerva  (2)  ,  e  nelle  Note  al  Fontanini  (3). 

A'  suoi  tempi  fiori  1'  Accademia  degli  Argonauti  in  Ancona  ,  ed 
in  Casale  di  Monferrato  (^) .  Vn  suo  Nipote  gli  fece  porre  nel  161  f 
un  Epitaffio  nella  Chiesa  di  S.  Lorem,o  in  FiVewz.;»  .  Ma  le  Ceneri  di  sì 
gran  Poeta,  che  Vrbano  Vili  Romae  contumulatas  insigni  honore  affecit  > 
qttum  primum  ad  Summi  Tontificatus  fastigium  est  promotas  ,  come 
attesta  il  P.  Gasparo  Trissino  ,  nella  Dedica  della  Sofonisba  ,  fatta  a 
quel  Pontefice  (f)  ,  restano  tuttora  inonorate  nella  Chiesa  di  S,  Agata 
alla  Suburra,  ove  fu  sepolto  nel  iffo  ,  in  cui  morì ,  ai  principio  di 
Pecembre  ,  secondo  che  narrasi  in  una  Lettera  di  Marco  Tiene , 
stampata  dal  V.Angiol  Gabriello  di  S. Maria  (6)  .  Ho  tentato  ,  alcuni 
anni  addietro  ,  di  farvi  porre  un'  Iscriuone  ,  da  me  composta  ;  ma 
inutilmente  .  Vicino  ad  esso  ,  fu  sepolto  l' insigne  Grecista  Cio.Andrea 
Lascaris  ,  morto  di  ^o  anni  nel  if  jf  (7)  . 

^  XXXVIII 

Huova  spedizione  di  Colombo  in  America  ,  col  P.  Boyl  Vicario 
Apostolico  ,  e  varj  Missionari .  Indiani  tenuti  a  Battesimo  ,  e  a 
Cresima  ,  dal  Re  ,  e  da'  Grandi  del  Regno  .  Nuove  scoperte  dell' 
Ammiraglio  .  Impressione  fatta  agli  Americani  dalla  prima  Vista 
della  Cavallerìa  .  Origine  della  Favola  de"  Centauri ,  e  Notiùe 
de'  Capitolini  ,   e  del  Borghesiano 

1  uò  dirsi ,  che  questo  suo  primo  arrivo  non  fu  ,  che  la  splendida 
Aurora  di  più  liete ,  e  felici  speranze  di  nuovi  Tesori  ,  ed  Frarj 
per  la  Spagna  .  E  però  per  realizarle,  nello  stesso  anno  a'  if  di  Set- 
tembre il   Colombo  fu  rispedito  da  Cadice  con   una  Flotta  di    17  Va- 

ris  Vit.1730,  8.  Constitutlones Ordinis'^»r«  VelUrìs  4.  (in  Mcmbranis)  Va- 
ìentìnì  S>/ei^dìi  Aurtum  Vdlus  ,  W.Vogt  Lifcr.  Rar.722  .  (i)  Hiscoria  de  l'Or- 
den  del  Tuson  ,  traducida  por  Juan  Bravo  .  Toledo  i<,^6  ,  4  .  Ah^r  Gomez  . 
El  Vellocino  Dorado ,  y  la  Historia  de  la  Orde»  del  Tmon  ,  traducida  por 
Juan  Bravo  ,  con  el  Sumario  de  los  Reycs  Catolicos  D.Fernando  ,  y  D.  Isabel» 
Toledo  ,  de  Ayala  1^45  ,  4  .  (2)  1 ,  6^  .  (3)  1 ,  2(58  ,  4<S<)  .  (4)  Quadrio  Stor. 
e  Rag.  d'ogni  Poesìa  l  ,  62  .  Mazzucchelli  I ,  r.II ,  10^0  .  Fontanini  Eloq.  Ital, 
I  ,  46^  .  Tirahoschi  VII ,  P.  I ,  i-Jp  .  (S)  Zeno  Eloq.Ital.  1 ,  4^4  .  (6)  Scrit- 
tori Vicentini  III ,  24-5  .  (7)  V.  il  Ch.  P.  Ab.  Gio.  Laurcnti  nella  Sieri* 
della  Cbitsa  di  S.  A^ata  àc'Gtti .  Roma  17^7  ,  ^  * 
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scelli ,  carichi  dì  tutto  ciò  ,  che  poteva  essere  opportuno  alle  nuo- 
ve Colonie  t    con   ifoo   Vomini  d'equipaggio  ^ 

Non  può  spiegarsi  l'ardore  ,  che  avea  compreso  gli  animi  de- 
gli Spagntioli ,  per  seguitare  in  questa  seconda  Spedizione  l' Ammi" 
raglio  ,  che  avea  stentato  a  trovare  ,  chi  si  fusse  voluto  unir  con 
Jui  nella  prima.  Corsero  in  folla  ad  esibirsi,  supponendo  ,  che  l'ap- 
prodare in  que'  Lidij  e  scoprire  Vene  d'  Oro  ,  e  d'  Argento  ,  e  ri- 
portarne immense  ricchezze  ,  fusse  la   stessa  cosa  . 

Gì'  Indiani ,  eh'  egli  avea  condotti  ,  dopo  di  «ssere  stati  istrui- 
ti nella  Fede  Cristiana  ,  avendo  rinunciato  al  plso  Culto  tlelle  loro 
bugiarde  Divinità ,  erano  stati  solennemente  tenuti  al  sacro  Fon- 
te dallo  stesso  bionarea  »  dal  suo  Figliuolo  ,  e  dai  principali  Ma- 
gnati  del  Regno  ,  e  fortificati  nella  Fede  ,  da  loro  abbracciata  , 
col  Sacramento  della  Confermazione  (i)  ,  che  allora  per  la  prima 
Volta  potè  conferirsi  col  Crisma  ,  formato  di  Olio ,  mescolato  con 
Halsamo  ,  venuto  dall'  America  .  Affinchè  poi  queste  belle  Primizie 
fussero  secondate  da  più  copiosi  germogli ,  furono  imbarcati  in  que- 
sta seconda  Spedizione  parecchi  Missionari  às\Y  Ordine  Benedettino  , 
sotto  la  direzione  del  Vicario  Apostolico  P.  Bernardo  Boyl  ,  Reli- 
gioso Catalano ,  dell'  Ordine  de'  Miacri ,  di  molto  credito  (z)  .    Così 

(i)  Michele  d'Amato  ,  chiamato  il  Poh^Iotto  ,  per  la  vasta  sua  cogni- 
zione ,  nelle  Lmgwe  ,  sì  morte  ,  che  vive  ,  stampò  in  Napoli  ,  nel  1712 
per  Frane.  Ricciardi  .,  una  Dissertazione  de  Opobalsami  specie  ad  Sacrum 
Chrìsm,t  conficìendttm  .  Ivi  dimostra  ,  come  ha  ben  rilevato  il  P.  d'Afflit- 
to negli  Scrittori  del  Regno  di  Napoli  22o  ,  contro  il  Gìorn.  de'  Letìer.  Yen. 
T<  54  ,  p.  4J3  »  il  Maz2i*cchelli  <,gi  ,  ed  altri  ,  che  quello  ,  che  deve  pro- 
curarsi di  luare  ,  non  è  il  Peruano  y  che  è  liquido  ,  e  dì-co/orof^ro  ,  e  dicesi 
volgarmente  'Balsamo  deirindìa  ,  né  quello  di  Copaiba  ,  che  e  bianco  ,  e 
•chiamasi  del  Brasile  ;  ma  bensì  quello  del  Toln  ,  o  Tolutano  ,  del  color  dell'O- 
ro ,  che  appellasi  Balsamo  secco  di  Spagna,  e  viene  entro  Gusci  di  Noce  India- 
na  ,  essendo  questo  l'ottiwo  ,  fra  tutti ,  non  alterato  ,  e  dì  soavissimo  odore  , 
Anche  il  Canonico  Pasquale  Copeti ,  ne*  Discorsi  Liturgici  .  Boma  1765,  8  , 
81,  trattando  dell' 0fc/47io«f  dell' Olio ,  e  del  Balsamo,  antichità  di  unirli 
insieme  ,  per  formare  il  Crisma  ,  e  del  Vaso  a  conservarvi  il  Crisma  ,  dice  alla 
p.  8>  ,  che  questo  Balsamo  del  Tolù  principalmente  ,  0  altro  ,  quando  che  por- 
ti eost  la  iiisgra7ia  ,  deve  cercarsi  per  il  Crisma  ,  sempre  però  il  migliore  .  V. 
'Goar,  Albaspineo  ,  De  M^rca  in  Can.  28  .  Conc.  Claromont.  Guglielmo  Be- 
jfiro ,  Visconti,  Morino  ,  Vi  tasse,  Duguet  Confercnccs  Eccles.  Il  .  Fortun.  Scac- 
€hi  Sacror.  Elacochrìsm.  Myrothecia  .  Amst.  1701  ,  fol.  292  ,  Diss.  31  ,  e 
benedetto  XIV .  Instit.  VI  ,  e  nel  L.  VII  de  Svnodo  Diacc.  e.  7  ,  8  ,  io  ,  e 
nel  Xlll  ,  e.  19  .  Card.  Orsi  Diss.  de  Chrismate  Confirmatorlo  ,  Holstenius 
de  forma  ,  -et  Ministro  Confirmationis  apud  Graecos  ,  Assemanni  in  Cod.  Li- 
turp.  T.  Ili  .  Frane,  yjta/f  dell'Antichità  ,  Origine,  ed  uffizio  de' Padrini 
nella  Confermazione  ,  nelle  Dissert.  Liturgiche  .Roma  17^<J,  4  ,  p.  1  .  Gio. 
Satt.  Frangipane  sopra,  la  CrfJ7»»<i  da  darsi  a' Moribondi,  non  confermati  . 
Palermo  1763  ,  4.  ^rombelU  de  ConHrmatione  Bononiac  I77l  ,  4  .  T.  I  , 
Diss*  V,  de  materia  Confirmationis  219.    (2)  Robertson   St.  di  America 
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venne    a    formarsi   una    stretta  lega  >  e  comunicazione    tra   genti  > 
tanto  lontane ,  ed  ignote  ,  che  per  tutti   i  Secoli   precedenti  ,    eran 

i?4  .V.  Nova  typis  transacta  Navigatio  Novi  Orhìs  Indiae  Occìdentalis  , 
^«*eZ/i»  Catalani  ,  Abbatis  Montìs  Serrati ,  et  in  umversum  Americam  ,  sive 
Novum  Orbem  Sacrae  Sedis  Apost.  Rom.  a  Laterc  Legati  ,  Vicariì  ,  ac  Patriar- 
chae  :  sociorumque  Monachorum,  ex  Ordine  S.Btntdlctì  ,  ad  supradicti  Noyì 
Mundi  barbaras  Gentcs,  Christi  S.  Evangelium  praedicandi  gratia,delegatorum 
Sacerdotum  ,  dimissi  per  Papam  Alexandmm  VI  an.  t^jiì  ,  nunc  primum  e 
variis  Scriptoribus  in  unum  collecta  ,  et  liguris  ornata  .  Auctore  Vene- 
rando Fr.  Don  Honerio  Ph'dopono  Ord.  S.  Bcnedicti  Monacho  S.  I.  1621, 
fol.  Alessandro  VI  \o  abilitò  a  questi  gelosi  ,  ed  importanti  uffizj  ,  con 
questo  Breve  ,  riferito  dal  Bainaldi  XIX  ,  422  ,  Dilecto  filìo  ,  Bernardo  Boll , 
Fratri  Ordini s  Minor um  ,  Vicario  dicti  Ordinis  in  Hlspaniarum  Re^nìs  sa- 
lutem  ,  etc.  Tibi  ,  qui  Presbyter  es  ,  ad  ins.iil3S  et  parte»  pracdictas  etiam 
cum  aliquibus  sociis  tuis  ,  vel  alterius  Ordinis  pec  te,  aut  eosdem  Rc- 
gem  ,  et  Reginam,  (  nempe  Ferdinand!,  et  Elisabethae  )  eligendis  ,  Su- 
periorum  vestrorum  ,  vel  cujusvis  alterius  super  hoc  licentia  minime  re- 
quisita ,  accedendi ,  et  inibì  ,  quandlu  volueritis  ,  commorandi ,  ac  per  te  ,• 
vel  aliiim  ,  seu  alios  ad  id  idoneos  Presbyteros  saeculares,  vel  religiosos  Ordì— 
iium  qiiorumcumque  ,  verbum  Dei  praedicandi,  et  seminandi  ,  dictosquc, 
incolas ,  et  habitatores  ad  fìdem  catholicam  reducendi  ,  eosque  baptizandi  , 
et  in  fide  ipsa  instruendi ,  et  ecclesiastica  sacramenta ,  quoties  opus  fuerit , 
ipsis  ministrandi ,  ipsosque  ,  et  corum  quemlibet ,  per  te  ,  vel  alluni  ,  Sea 
alios  presbyteros  saeculares,  vel  religiosos,  in  eorum  confessionibus  ,  et,  quo- 
ties opus  fuerit,  audiendi  ,  illisquc  diligenter  auditis,  prò  commissis  per  cos 
criminibus  ,  excessibus ,  et  delictis,  etiamsi  talia  fuerint  ,  propter  quae 
Sedes  Apostolica  quovis  modo  fuerit  consulcnda  ,  de  absolutionis  debito  pro- 
videndi  ,  cisque  poenitentiam  salutarem  injungendi  ,  nec  non  vota  quae- 
cumque  per  eos  prò  tsmpore  emissa  ,  lerosolymitani  ,  Llmlnum  Apostolo- 
rum  Pctri  ,  etPauli  ,  ac  S.  lacobi  in  Composteila  ,  et  religionis  votis  dum- 
taxar  exceptis,  in  alia  pietatis  opera  commutnndi  ,  ac  quascumque  eccle- 
sias  ,  capellas,  monasteria,  domosOrdinum  quorumcunque  ,  etiam  mendi- 
cantium  ,  tam  virorum  ,  quam  mulierum  ,  et  loca  pia  cum  campanilibus , 
campanis  ,  claustris  ,  dormitoriis  ,  refecroriis  ,  horcis ,  hortalitiis  ,  etaliis 
necessariisofficinis  sine  alicujus  praejudicio  erigendi  ,  construendì ,  et  aedi- 
ficandi,  ac  Ordinum  mcndicantium  professorias  domos  ,  quas  prò  eis  con- 
struxeris ,  et  aedificaveris ,  rccipiendi  ,  et  ad  perpetuo  inhabitandum  licen- 
tiam  concedendi  ,  dictasque  ecclcsias  bcnedicendi  ,  et  quoties  illas  carum- 
que  coemeteria  per  effusionem  sanguinis ,  vel  seminis  ,  aut  alias  violar!  con- 
tigerit,  a  qua  prius  per  aliquem  catholicum  ministrum  ,  ut  moris  est,  bc- 
nedicendi ,  reconciliandi  ,  et  etiam  necessitatis  tempore  ,  super  quo  con- 
scientia»  vestrasoneramus ,  carnibus ,  et  aliis  cibis  tibi  ,  et  sociis  tuis  prae- 
dictis  ,  juxta  regalarla  dictorum  ordinum  instituta  ,  prohibitis  libere  ,  et  li- 
cite vescenJi ,  omniaque  alia  ,  et  singula  in  praemlssis  ,  et  circa  ea  necessa- 
ria ,  exequendi,  ec  disponendi ,  plenam  ,  liberam  ,  et  omnimodam  ,  auctò- 
ritate  Apostolica,  et  ex  certa  scientia  tenore  praesentium  facultatem  ,  li- 
centiam  ,  potestatem  ,  et  auctorìtatem  concedìmus  pariter  ,  et  elargimur  . 
E:  In5uper  ut  Christifideles  collibentius  devotionis  causa  ad  dictas  terras  ,  et 
insulas  confluant ,  quo  suarum  se  speraverint  salutem  animarum  adepturos, 
omnibus,  et  singulis  utriusque  sexus  Christifidelibus  praedictis  ,  qui  ad 
pracdictas  terras ,  et  insulas  se  personalitcr  ,  de  mandato  tamcn  ,  et  volun- 
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jrimaste  affatto  disgiunte  dal  resto  del  Mondo  .  Mercè  il  sovruma" 
no  coraggio  del  Colombo,  ^Europa,  e  V  America  non  eran  ^\n  str»' 
mere  ,  e  fra  dì  loro  incominciò  ad  aprirsi  un  Commercio  utilissimo 
<Ji  cogniiuioni ,   di  comodi  ,   e  di  costumi . 

In  questo  secondo  Viaggio ,  più  tciice  del  primo  ,  -scoprì  le  nuo" 
ve  Isole  delle  Caraibi  ,  e  della  Giambica  ,  e  le  Miniere  dì  Cibao  , 
cercate  fin  da   principio  . 

Narra  il  Robertson  (r)  ,  che  per  fare  questa  Scopertala.'  j  z  di  Mar- 
te nel  1494  spedì  un  Distaccamento  sotto  il  comando  di  Alfonso  d'O- 
jedo ,  a  visitare  quel  Distretto  ,  riputato  il  più  fertile  in  Ora  ,  ed 
egli  stesso  lo  seguitò  ,  col  grosso  delle  sue  Truppe  .  In  questa  Spedi- 
%ione  >  egli  spiegò  tutta  la  pompa  delia  militar  magnificent^a  ,  di  cui 
poteva  far  mostra  ,  per  ferir  V  immaginazione  dei  NaiAonali  .  Mar- 
ciò colle  Insegne  spiegate  ,  colla  Musica  Marciale  ,  e  con  un  picciolo 
Corpo  di  Cavalleria  ,  che  faceva  la  sua  Parata  ,  ora  alla  fronte  ,  ed 
ora  alla  Retroguardia  .  Siccome  questi  erano  i  pn'imi  Cavalli  ,  che  si 
vedesser  nel  Nuovo  Mondo,  essi  furono  oggetti  di  terrore,  non  meno, 
che  di  ammirauone  a'^l'  Indiani ,  i  quali  ,  non  avendo  alcuna  sorta  di 
uinimali  domestici  ,  non  conoscevano  il  grande  aumento  di  forza  , 
-che  gli  Vomini  hanno  acquistato  ,  coli'  assoggettarli  al  loco  Domi- 
nio (a)  .  Sopponcvano  essi  il  Cavaliere  ,  ed   il   Cavallo  ,   ambedue  ra- 

:tate  Regi^  ,  et  Reginae  pracdictoram  ,  contuleriat ,  ut  ipsl  ,  et  quilibet  co- 
rani Oonfcssorem  idoncum  saecularcm,  vcl  regularem  eligere  possint.qui  cos, 
•«t  corum  quemlibct  modo  praemisso  ,  ab  eorum  criminibus  ,  pcccatis  ,  et 
<!c)icti5,  ctiam  dlctaeSedi  rcservatis  absolvat,  ac  eorum  vota  etiam  commti- 
tet  ,  nec  non  omnium  peccatorum  suorum  ,  de  qulbus  corde  contriti  ,  et  ore 
confessi  fuerint  ,  indulgenciam  ,  et  remisjioiiem  ipsis  in  siiiceritate  fidei  , 
«initate  sanctae  Romanae  Ecclesiae  ,  ac  obrdlcntia  ,  et  devotiojie  nostra  ,  et 
iBUccessorum  nostrorum  ftoinanorum  Fontifìcum  canonice  intrantium  persi- 
«tentibus,  semel  in  vita,  et  semel  in  mortis  articulo  auctoritate  praefata  con- 
cedere valeat ,  nec  non  raonasteriis  ,  lociì  ,  et  damibus  erigendis  ,  et  aedi- 
tcandis  ,  et  monachi?,  et  fcatribas  ,  et  iUis  prò  tempore  dcgentibus,  ut 
-omnibus,  et  singulis  gratiis  ,  privLlegiìs  ,  libertatibus  ,  exemptionibus ,  im- 
munitatibus ,  indulgentiis  ,  et  indultis  ,  aliis  monasterii«  ,  -locis  ,  doraibus  , 
•wtonachis  ,  et  fratribiis  Ordinura  ,  quorum  illa  ,  et  illi  fuerint  in  genere  con» 
cessis  ,  et  concedcndis  in  posterum  ,  uti ,  potiti  ,  et  gaudcrc  libere  ,  et  li- 
cite valeanr,  auctoritate  praefata,  de  special ^s  dono  gratiae  indulgemus ,  nou 
obstantibus  felicis  recordationis  Bonifacii  Papae  VHl  praedecessoris  nostri  li- 
leris  ,  ne  quivis  Ord'num  Mendicantium  fratres  nova  loca  recipere  praesu- 
mant,  absque  dictae  sedis  licentia  speciali  ,  ctc.  l)atumB.omae  apud  Sanctum 
Vetrum  anno  MCCCCXCIIJ  ,  VÌI  kal.  luln  ,  PontìficatHS  nostri  anno  I , 

(1)  Storia  d'America  140. 

(2")  Da  quest'untone  è  nsiilSLFayoìa  de'  Ctntauri  .  Freret  Rccherchcs  sur 
Tancienncté  de  l'Art  de  ì'Equitation  de  la  Grece .  Mem.  dcs  bel.  Lcttr.  Vili  , 
385  .  Fahricy  Rccherchcs  sur  l'Epoque  de  l'Equitation  ,  et  de  i'usage  dcs 
<£bérs  B^tttstrts a  che?  JcsAncicns.  Marscillc  jyé^j  8.  Ma  sopra  tutto  vcg- 


Favola  de'Centauri ,  e  Domìnio  dell'Vomo  sulle  Bestie       pj 

glonevoli;  anzi  gli  concepivano  come  un  solo  Animale  ,  della  cui  ve- 
locità stupefatti  ,  non  credevano  possibile  il  far  ostacolo  all'  impe- 
to, ed   alla  forza  di    quello  (i)  . 

\JOro  vi  si  trovò  a  Filoni ,  ed  a  Vene  ,  per  Masse  distaccate ,  o  in 
Particelle  di  dìfterentì  forme  ,  altro  in  rotti  i)e%.i,»oli ,  e  grani ,  altro  in 
massicce  Zolle  ,  mescolate  negli  Strati  della  Terra ,  e  talvolta  ancora  al- 
la sua  superficie .  Gli  Spagnuoli  chiamano  Lavaderos  ,  le  Terre  ,  che  con- 
tengono dell'Oro  ,  e  da  cui  si  trae  questo  Metallo  ,  con  la  Lavatura  ,  per 
separare  la;;<irfe  dei  Minerale  ,  propria  ad  esser  fusa,  d-dìh  parte  terrea  t 
e  pietrosa  ,  ed  ancora  dalle  altre  materie  minerali  di  Antimonio  ,  Vitrio- 
lo  ,  Zolfi» ,    Argento  ,  e  Rame  . 

gasi  la  Dtscr'tptìon  d'un  Vase  Grec  ,  de  la  Colhctìon  de  M.  Durand ,  representant 
le  Combat  d'un  Lapithe  ,  cantre  deux  Centaures  ,  dans  le  T.II  ,  ■>  Livraison  des 
Monumens  Antiques  incdits  272,  del  dottissimo  M.A.L.Mi/Ii»  ,  a  cui  mi  pre- 
gio di  professare  la  pili  alta  stima  ,  e  le  pili  distinte  obbligazioni  .  Skakes~ 
pear  nella  sua  Tragedia  della  Tempesta  ,  vi  ha  introdotto  un  Cannibale  y  mezz'  _ 
Vomo  ,   e  mezza  Bestia  ,    come  un   Centauro  .  V.  Ant.  Banìer  Dissertation  ' 
sur  l'Origine  de  la  Fable  des  Centaures  .  dans  l'Hist.  de  1'  Acad.  des  Inscr, 
II ,  26  ,  e   il  Rame  de'  due  Centauri ,  scolpiti  in  marmo  bigio  morato  da  Ari- 
stea y  e  da  Papìa  ,  trovati  nella  Villa  Adriana  dal  Card.  Furìetti ,  e  csmprati 
col  Musaico  delle  Colombe  (  de  Musivis  .  Romae  i7'>2,  4,  30  )  ,  per  13  mila  Se. 
da  Clemente  XJII  ,  che  li  collocò  nel  Museo  Capitolino  ,  in  Cavaceppi  Race,  di 
Statue  Tav.  26,  e  27  •  Foggìni  Mus.  Capit.  IV  .  Tav.  13  ,  e  14  .  Volpi  Vct.  Lat, 
XI  ,  Tab.  23  ,  24  .  "WinchelmanStot.  delle  Arti  del  Disegno  II ,  384  .  Fea  ML 
scell.Antiq.  CXXXXIV  .  Il  Centauro  della  Villa  Borghese,trovzto  nel  Celio  (Fta 
Misceli.  Antiq.  CCXXXV  )  ,  ove  poi  fu  scoperto  l'altro  del  Vaticano  ,  è  copia 
del  pili  attempato ,  fra' due  Capitolini .  E'  però  più  pregevole  di  essi ,  che  son 
mancanti  del  Putto  Equestre  ,  che  anticamente  l'accompagnava  ,  e  di  cui  re- 
sta un  certo  indizio  nel  foro  quadrangolare  ,  sopra  la  loro  Groppa  .  Nel  Grup- 
po è  espressa  la  potenza  domatrice  delle  complessioni ,  anche  pili  robuste ,  e  più 
fiere,  che  ha  il   Vino,   figurato  nel  Fanciullo  y  incoronato  di  Pampini ,  che 
rappresenta  il  Genio  di  Bacco,  e  non  già  Cupido  .     (1)  Dice  il  Euffon,che  Wo- 
rno  y  per  mettersi  in  sicurezza  ,  e  per  rendersi  Padrone  dell'  Vniverso  vivente  p 
si  procacciò  un  Partito,  fra  mezzo  agli  Animali ,  e  per  opporlo  a  tutti  gli  altri, 
si  conciliò  l'Jwjore  del   Cane,  che  ha  tutte  le  qualità  ,  per  esiggete  la  saa 
benevolenza  ,  e  per   esser   degno  di  entrare   con  lui   in   Società  .  11  frutta 
della  sua  educazione  ,  fu  il  possesso  ,   e  il  dominio  della  Terra  .  Come  ,  senza 
il  suo  ajuto  ,  avrebbe  potuto  coM5»j5f<trff  ,  ed  assoggettare  gli  altri  ^»iOTdZi  , 
e  far  Caccia  delle  Belve  feroci  ì  Egli  l'invita  a  precederlo  con  la  sua  sagacitì 
per  la  Campagna,    e  a  discoprirgli  la  Starna  ,   e  la  Lepre  .  Cosi  usando  col 
fatto  del  Diritto  ricevuto  ,   e  coli'  Ingegno  ,  ch'é  suo  ,   vince  la  forza  ,  anzi 
pur  la  ferocia  ,   che  è  di  loro  .  Come  Signor  delle  Bestie  ,  ammansa  le  Salva- 
tìche  y   carezza  le  Domestiche  ,  ed  aggioga  il  Bue  stupido  ,  e  tardo ,  e  lo  am- 
maestra a  segnare  diritti  i  Solchi .  Ma  la  pili  nobile  conquista  ,  fatta  dallTo- 
mo  ,  è  quella  del  Cavallo  .  Ora  palpando   blandamente  ,  oya  sferzando  op- 
portunamente il  P«*Mro  generoso  ,    lo  persuade  ad  ubbidire  il  Freno  ,  ed  a 
condurgli  il  Cocc/>jo  ;  ripartisce  con  lui  le  fatiche  deìln  Guerra  ,  e  la.  gloria 
de'  Combattimenti ,  e  de'  Trionfi  ;  e  divide  isuoi^i4«rJ  alla  Caccia,  ai  Tor- 
nei ,  e  alia  Corsa  .  V,  Dav*  "Wtndeler  Doininium  Hominis  in  Crcaiuras  infis-» 
norcs,  Vit,  1687,4  • 


fi         Scissura  eoi  Vicario  Apostolico  >  e  Ritorno  a  Cadice 

§.  XXXIX 

Scissura  col  P.  Boy/ ,   che  dopo  di  averlo  scomunicato  ,  torno   in  Ispagn^t 

con  parecchi  Venturieri  ,  per  accusarlo  alU  Corte  .  Ritorno  a  Cadice 

per  la  seconda  volta 

v>  hi  non  avrebbe   invidiata  la  sorte  dell'  Ammiraglio  ,  che  sem- 
hrava  iii  apparenza  ,  di  aspetto  sì   propizio  ,  e  ridente  ?  Eppure  ,  oh 
incostanza  delle  umane  vicende  !  qual   rovescio  ,  e  quante  amarez- 
ze gli  si  preparavano  dal   destino  ?  Di  fatti  incominciò  ad  incontra- 
re varie  traversie  ,  e  pericoli ,  che  sempre  però  seppe  vincere  col  suo 
straordinario  coraggio.  Nell'interessantissima  Istoria  degli  ultimi  quat- 
tro Secoli  della  Chiesa  ,   del  Ch.Monsig.  Filippo  Angelico  Becchetti  (i)  , 
si   narra ,    che  rimase    assai    più  turbato ,  e  commosso  ,  che  da  una 
Congiura  ,    tramata    contro  la    sua    Vita  ,    dal  seguente   Fatto  ,    il 
.quale   ,  appartenendo   alla    Storia  Ecclesiastica ,  non  dee   da  me    ri- 
ferirsi ,    che   con    le     stesse    parole   del    benemerito    Successore    del 
Cardinal  Orsi .  Nella  nuova  Città  d' Isabella  ,  a  differenza  delle  parti- 
colari Abitazioni  ,   erasi   costrutta   una  Chiesa  ,   tutta   di    pietre  .   Il 
P.   Boyt  era  incaricato  di  tutta    la  cura  spirituale  della  Colonia  ,   e 
dell'  intero    Equipaggio ,  e   di   più  dovea    esercitare   il    Ministero  A- 
jjostolico   a   prò    dì    que'  Popoli  ,    che    per  la   loro    docilità  aveano 
date   le  più  belle  speranze   di   Conversione  .  Era  questo  il   principal 
iìne  ,   che  la  Regina  Isabella  si  era    prefisso  .  Felici  que'  Popoli ,   se 
si  fossero   esattamente    eseguiti   i  suoi  Voti ,  e   se  tutti  ,    e  special- 
mente i  Venturieri  ,  caricati  su  la  Flotta  ,  fossero  stati   animati  dai 
medesimi  sentimenti  ì  Ma  lungi  dal  freno  della  Sovrana  Autorità,  e 
sottoposti   al  solo  Ammiraglio  ,   il  quale   abbisognava   della  loro  assi- 
stenza ,  alcuni   tutto  si  credevano    permesso  ;  ed   anzi  che  prestarsi 
a'  suoi  comandi ,  volevano  scuotere  ogni  subordinazione  .  Per  colmo 
delle  sue  sventure  ,  quel  medesimo  Boyl ,  che  avrebbe  dovuto  tener- 
si strettamente  unito  col    Colombai  per  sostenere    coìleArmi    Spiri- 
tuali  il  rigore  della   Disciplina,   si  lasciò   guadagnare  dalle  mormo- 
rauoni,  e  dalle  rappresentante  dell'  Equipaggio  ,  volle  fare  replicate 
dimostranze  al  Colombo  ,  in  lor  favore  ,  e  giunse   per  fino  a  fulmi- 
narlo,  con  l'ecclesiastiche   Censure.  Il   Colombo  volle  vendicarsene  , 
con  sottrargli   il    Vitto  ;    e  la  scissura   passò  tant'  oltre  ,   che   il  Boyl 
credè   di  dover  ritornare  in  Europa  ,   per   ricorrere    contro   di   esso 
al  Trono ,  ove  già  erano  giunte  le   rappresentanze  di  molti  de'  Ven- 
turieri ritornati  ,  che  aveano    riempiuta  la  Corte  de'  loro  clamori  , 
contro  l'Ammiraglio  . 

<i)T.Vl,a32. 


Univo  a  Burgos ,  e  sue  discolpe  f^ 

Frattanto  ,  essendo  srato  inviato  di' Sovrani ,  con  alcune  N^vi, 
cariche  di  Vettovaglie,  il  suo  Fratello  Bartolommeo  y  V  Ammiraglio  t 
non  potendosi  fidare  di  verim  altro  ,  giudicò  necessario  di  lasciar- 
lo coir  altro  Fratello  Diego  al  governo  della  Spagnuola.,  e  di  ripar- 
tire per  la  Spagna  .  Ma  fu  costretto  d'impiegare  tre  Mesi  nel  viag- 
gio, prima  di  poter  arrivare  a  Cadice,  nel  Giugno  del  1496. 

Trattenevasi  allora  la  Corte  in  Burgos  ,  ov'  egli  si  portò  ,  pec 
discolparsi  dalle  molte  imputazioni  de'  suoi  Nemici ,  e  per  dar  re- 
lazione dello  stato  dell'  Isola  ,  e  delle  scoperte  Aliniere  ,  avendo 
presentato  agli  augusti  Sovrani  dell'  Oro  ,  delle  Perle  ,  del  Cotone , 
ed  altri  generi  preziosi ,  nuovi  preludj ,  e  caparre  di  sempre  mag- 
giori acquisti  ,  con  varj  Indiani  ,   loro  nuovi  Sudditi  (i)  . 

Fra  le  altre  cose  singolari  ,  portò  degli  Vccelli  adorni  delle 
stesse  variate  ,  e  belle  Penne  ,  che  distinguono  quelli  dell'  India  , 
unitamente  all'Alligatore  (z)  ,  simile  assai  al  Coccodrillo  (3)  . 

Le  sue  evidenti  Giustificaùoni ,  dettategli  dal  naturai  diritto  di 
difendere  la  propria  estimazione  (4) ,  e  dalla  sicurezza  della  sua  i»- 
nocenr.a ,  dileguaron  subito  i  mal  concepiti  sospetti  ,  e  furono  assai 
graditi  tutti  i  suoi  presenti  .  Quindi  si  concertò  un  nuovo  Pian0 
per  una  terM  Spediuone  ,  da  cui  si  ripromettevano  frutti  sempre 
maggiori  . 

jj.  XL 

IRiparte  per'  la  ter^a  volta  pel  nuovo    Mo»df 

JL'  Invidia  Aulica  ,  chiamata  dal  Pittore   de'  Poeti , 
La  Meretrice  ,   che  mai  dall'  Ospiùo 

Di  Cesare  non  torse  gli  occhi  putti  , 

Morte  comune  ,  e  delle  Corti  Viùo  , 
fece  insorgere  tali ,  e  tante  difficoltà  ,  prima  dell'  effettuazione  della 
sua  nuova  partenza  ,  che  dovette  consumare  inutilmente  tre  anni  dì 
tempo,  in  varj  consulti  ,  e  preparativi  .  Qijanto  fu  mai  fatale  questa 
sua  inainone ,  e  quest'  arresto ,  frapposto  al  suo  impaziente  'Eroismo  l 
Quanti  giorni  preziosi  ,  che  sarebbero  stati  feraci  delle  più  vantag- 
giose operazioni ,  furono  inutilmente  perduti  ,  con  danno  incalcola- 

'(1)  Elogio  di  Colombo  137  ,  148  . 

(2)  Jtofcertjo»  Stor.  d'America  131  ,  (3)  V.  la  sua  Descrizione  fatta  dal 
S  old  5  mi  th.  Antoì.Rom.  "VII ,  188,  ip6  .  Christoph.  Kr  ah  e  de  Crocodilo  ,  ce 
in  specie  de  Lacrymis  .  Lips.  1662  ,  4  .  Gothojr.  Vol^t  de  Lacrymis  Crocodili  * 
Vit.  166Ó  ,  4  ,  et  in  cjusd.  Deliciis  Physicis  .  Rostoch.  167 1  ,  8  .  Phil,  Mul- 
Jer  Crocodilus  lacrymans  Sincerator  .  lenae  1672  ,  4.  (4J  Thomas  Pe  rollus 
de  jure  propriac  existimationis  ,  famaequc  luendae .   Floremiae  iTój  »  4* 


lo«  Terij$   VÌAggio  td  Nuovo  Mondo 

brl«  !  Ognuno  di  essi ,  secondo  l'espressione  d'un  Filosofo  ,  era  un  nuo- 
vo Foglio  ,  destinato  ad  accrescere  il  gran  Volnme  della  Stori»  >  che 
andava  a  perire  hiìseramcnte   . 

Finalmente  a'  go  di  Maggio  del  1498  ripartì  da  S.  Luc»r  eoa 
»«  Navi ,  e  con  nuovi  progetti  di  Nuvigawone  ,  che  giunger  Io  fe- 
cero air  Isole  di  Capoverde .  Avendo  poi  piegato  ,  verso  mezzo  gior- 
no ,  nel  Mese  di  Luglio  dello  stesso  anno  ebbe  finalmente  la  sorte  di 
approdare  all'  Isola  della  Trinità ,  di  entrare  nel  Seno  di  Paria  ,  e 
di  Cumana  ,  e  di  esaminare  una  porzione  dell'  interno  di  quelle 
Ffovimie  ,  che  ,  alla  vista  dello  sterminato  Fiume  Orinoco  (  i)  >  il  quale 
non  poteva  sgorgare  ,  che  da  un  Continente  di  un'  immensa  vastità , 
alla  deliziosa  amenità  del  Clima  ,  ed  alla  semplicità  ,  ed  innocem^a 
degli  Abitanti ,  gli  fecero  credere  ,  che  ivi  fosse  situato  il  Paradi- 
to   Terrestre  (i)   .  Così  venne    ad   assicurarsi  il  gran  vanto  >  e  i'ìn- 

(i)  losef  Gumiìla  el  Orinaco   illustrado  .   Madrid  I74l>  II  >  4  •  FU.  Sav, 
Giti  Saggio  di  Storia  Americana  .   Roma   1780  ,   IV  ,  4  . 

(2)  Hist.  General  des  Vojages  XLV  ,  219.  Il  dotto  Gesuita  V.Cxrlo  An- 
dr'ian  nella  IH  ,  fra  le  sue  Dissert.  Select.  Uistorico-Chronolo^ìco-Bibl.  su- 
per vetus  Testamentitm  .  Vien.  Austr.  17^3  ,  4  ,  sul  Paradiso  Terrestre  ,  rife- 
risce ,  che  alcuni  antichi  Pailri  ,  seguiti  dal  Bellarmino  ,  han  creduto  , 
che  '1  Paradiso  sussista  ancora  ,  e  che  colà  sia  stato  trasportato  Enoch  } 
anzi  pure  il  buon  Ladro ,  allorché  Cristo  gli  disse  ,  che  sarebbe  stato  se- 
co lui  in  Paradiso  .  (  V.Menochio  del  buon  Ladronf  .  Stuore  Cene.  i.  i)J5 
Bernardino  Ochino  del  Latrane  Buono  ,  nel  IV  de'  VII  Dialoghi  .  Ven.I>42  , 
8  .  Thetpb.Raynauduside  S.Latrone  .  T.IX  Opp.N.IV.  Christ.Eberhard.  Veisman- 
«i  Quaestiones  quaedam  insigniores  ex  historia  Latronis  conversi  I74<5  » 
4  •  Gio.  Marangoni  l'ammirabile  Conversione  di  S.  Disma  ,  detto  volgarmen- 
te il  buon  Ladrone  ,  spiegata  con  i  sentimenti  de'  SS.  Padri ,  e  Dottori  della 
Chiesa  .  Roma  1741  ,  8  .  )  Ma  la  pili  comune  sentenza  de'  Moderni  ,  a  cui  an- 
cor egli  si  attiene,  vuole,  che  il  Paradiso  sia  stato  dal  Diluvio  universale  tolto  , 
€  distrutto  .  Questa  Voce  però  non  solo  significa  il  Paradiso  terrestre  ,  abita- 
to da  ^J^/mo  ,  ma  ogni  luogo  delizioso  ,  ed  ameno  ,  e  molto  pili  la  celestial 
Beatitudine .  DÌ  questa  G.  C.  intese  di  parlare  al  buon  Ladro  .  Quanto  poi  ad 
Enoch  ,  avvegnaché  alcuni  P^Jr»  lo  abbian  collocato  nel  Paradiso  di  Adamo  , 
altri  però  han  confessato  ,  di  non  saperlo  ;  né  altro  pili  dalla  Scrittura  si 
trae  ,  se  non  che  in  ameno  luogo  fu  trasferito  .  Né  può  obbjettarsi  ,  che  S.  J- 
reneo  a€erma  ,  aver  inteso  da'  Preti  dell'  Asia  ,  Discepoli  degli  Apostoli ,  che 
Enoch  avea  sogs^iorno  nel  Paradiso  Terrestre  ,  Perciocché  non  tutte  le  cose  , 
che  andavano  spacciando  que'  buoni  Preti ,  debbonsi  tenere  in  conto  di  Do^- 
ml  Cattol'ci  .  Basta  riflettere ,  che  da  essi  si  disse  ,  per  relazione  dello 
stesso  Santo  ,  che  G.  C.  era  rimasto  in  Terra,  presso  a  >o  Anni  ,  e  che  da  loro 
venne  l'crro'-e  de'  Millenari  ,  adottato  dallo  stesso  S.  Martire  ,  e  Vescovo  dì 
Lione  ,  e  nel  quale  ebbe  compagni  altri  Padri  antichi  .  V.  la  dottissima  Dis- 
sertazione dell'editore  P.  Massuet  de  Irenaei  Doctrina  ,  specialmente  nell'Art. 
VMl  de  Aìt^eìorum  Natura  ,  Ordinibus ,  Peccato  ,  et  Poenis  ,  e  nel  X  de  Anima- 
rum  natura  ,  etstatupostMortem.  M.  de  Bruce  teg&ìò  t  Clemente  XIV  nel 
1116  ,  un'esatta  Copia  dei  Libro  Apocrifo  di  Enoc  ,  che  ha  data  origine  a  que- 
sti «rror»  ,  trovato  in  Abissìuia  ,  e  un  aluo  Bstm^Ure  ììli  Bibl.  Rtalf  ,  lì 


Seopffia  del  Continente  Amerùafté  lOi 

contràstabll  diritto  ,  scolpito  a  Caratteri  indelebili  ,  ed  eterni  ,  i» 
grembo  all'  Immortalità  ,  di  essere  stato  il  primo  a  scuoprire  anche  il 
vastissimo  Continente  Americano  (i)  . 

Ivi  trovò  ,   che  la   mas^gior   parte  delle  Femmine  (z)  portava  de' 
Braccialetti  (3)  di  grosse  Ferie  (4)  ,  eh'  egli  cercò  di  cambiare  con  varj 

Sigaor  ^ride  Inglese  ,  ne  ha  fatta  la  traduzione  dalla  Lingua  Amharica  ,  ia 
cui  è  scritto  .  y. Antologia  Rom.  Ili  ,  2  .  Mich.  Sjncelìum  5J  .  Cod.  Pseudoep. 
Fahricii  in  L.Egregor.  Enoch  199  .  Salm.tsium  de  Annis  Climatericis  e.  XVI  , 
et  L.  X  ,  e.  XVII  .  Calmet  Diss.  intorno  al  Libro  di  Enoch  559  ,  nel  T.  I  * 
Thes.  Ant.  Sacr.  et  Proph.  Lue.  1732  »  4>  et  in  T.  I  ,  Commcnt.  S.  Script, 
p.  IX  in  Disquisit.  Chron.  Aegypt.  Graecor.  Job,  Drusi  Henoch  ,  sivc  de  Pa- 
trlarclia  Henoch  ,  cjusque  raptu  ,  et  Libro  ,  e  quo  ludas  Apostolus  tcstimo- 
nium  profcrt  ,  ubi  et  de  Libris  in  Scriptura  memoratis  ,  qui  nunc  interci* 
dcrunt  .  in  VI  Critic.  Sacr.  2029  .  Francof.  1696  ,  fol.Aug.  Pfeigeri  Excrcitat. 
Philolog.  de  Henocho  ,  ad  Gcnesìm  IV  ,  12  .  "Wittcb.  1683  ,  4  ,  et  in  T.  l , 
Opp.  Vltraj.  1704,4  ,  S19  ,  et  in  ejusd.  Dubiis  vexat.  Scriptur.  972 .  Dresd. 
et  Lisp.  1713  ,  4  .  Frid.  lac.  Firnhaberi  Diss.  Ili  sclcctas  de  Uenocho  Quac- 
stlones  continentes  .  Vitemb.  17 15,  4.  Fraine.  Fabricìì  Dìss,  de  Patriarcha 
Henocho  ,  in  Lib.  inscript.  Christus  unicum  Eccl.  Fundamentum  .  Lugd.  Bat. 
1717,  4,  429  .  Gio.Batt.Robertì  ,  Finimondo  y  o  Lezioni  sopra  la  Fi»?  del 
Mondo  nel  T.  XIII  delle  sue  Opere  .  Bassano  1792  .  G!o,  Batt.  Minioni  Lette- 
ra sopra  Enoc,  ed  Elia  .  Ven.  1781  .  De  Fragmentis  ,  Henochi  .  in  T.  I) 
de  Secrctariis  ,  ubi  de  Vrìelis  Nomine  ,  una  cam  alili  trium  Arcban^elorum  » 
in  Laminala  aurea  reperto  ,   ìnter  Cimelìa  Sepulchri  Mariae  Aug.   looi  . 

(i)  Petr.  Martjr  .  Epist.  Dee.  I .  L.io.  Ferd.  Lolomb.  Hist.  de  V  Admir. 
fZfMry  XXIV ,  37I  •  Tiraboschi  VI,  P.  I  .  L.  I  ,  e.  VI  .  Elogio  di  Colomba 
I4<  .  Patria  del  Cohm.  141 ,  148  ,  i^^  ,  \66  .  (2)  Fleury  Hist.  Eccl.  XXIV  , 
57^.  (3)  Th.Bartolini  de  j4n»iliii  Vetcrum .  Hafn.  1547,  8  ,  et  Amstel. 
1675  ,  12  .  Frane.  Victoriì  de  Mulierum  Ornamentis  ,  in  Diss.  Glyptograph. 
e.  IX  ,  ctXl  .  (4)  ÌAusiin  Ouvrage  hlstorique  ,  et  chimique  ,  dans  la  quel 
on  examine  >  s'il  est  ccrtain,  que  Cleopatre  zit  dissous  sur-lc-Champ  la  Perle  , 
qu'on  dit  ,  qu'  elle  avala  dans  un  Fcstin  .  Paris  1749  ,  8  .  Plinio  I.  9  , 
e.  3'5  ,  e  Microbio  1.  3  .  Saturnal.  e.  i7  >  narrano  ,  che  fu  segata  in  due  parli 
l'altra  Perla  di  Cleopatra  ,  compagna  a  quella  ,  squagliata  nella  Ctna  a  M.  Art- 
ionio  ,  per  farne  gli  Orecchini  alla  Statua  di  Venere  nel  Panteon  >  ove  ci  dice 
lo  stesso  Macrobio  ,  Saturn.  1.2.  e.  13  ,  147  ,  che  queste  due  metà  si  ammirava- 
no ,  come  Perle  ,  monstruosae  magnitudinis  .  11  suo  Lusso  di  bere  le  Petit  item^ 
frate  fu  imitato  da' Romani,  dicendo  Orazio  Scrm.  II  ,  Sat.  }  . 

Filius  Aesopi   detractam  ex   Aure  Metellae , 

Scilicet  ut  decies   solidum  exorheret ,  Aceto 

Diluit  ìnsignem  Baccam . 
Plinio  1.9.  e.  31.  narra,  che  Cloiìe  Comico  mangiò  Perle,  con  un  Pala" 
t»  vanaglorioso  ,  ut  experiretur  in  gloria  Palati  ,  quid  saperent  Margaritat . 
Eliogabah  ,  dopo  la  presa  di  Alessandria  ,  come  abbiamo  da  Lampridio  , 
colle  Perle,  ridotte  in  polvere,  in  vece  del  Pepe,  facea  condire  i  P«ci  , 
certe  Insalatine  ,  ed  altri  Manicaretti .  Ma  i  nostri  Cuochi  ,  versati  nella  Tat' 
tica  della  Tavola  ,  e  nella  lettura,  e  nell'esercizio  delVApicio  moderno  ,  non  si 
curerebbono  di  adoperar  qatita.  Salsa,  per  solleticare  il  gusto  delicato,  e  squi- 
sito de'loro  difficili  Padroni ,  Maestri  nella  Scienra  della  Gola  .  Neppure  i  Me" 
dici  moderni  sì  cureranno  ccrcameate  >  d'imitare  Serapiome  >  ed  Avicenna  t  cb* 


IO*  Giornale  del  Viaggio  lanciata  in  un  barile 

generi,  avendo  destinato  di  farne  dono  alla  Regina,e  alle  Dame  più  gajc, 
e  più  brillanti  della  sua  Corte  . 

Frattanto  il  Vescovo  di  Badajox>  giunse  ad  ottenere  ad  alcuni  Aftfr- 
eadantì  dì  Siviglia  il  permesso  di  colà  spedire  un  Vascello  ,  sotto  il 
comando  à' Alfonso  d'  Ojedo  ,  che  avca  accompagnato  il  Colombo  nel  se- 
condo viaggio  .  A  bordo  di  questa  ì^ave  ,  trovossi  Americo  Vespucci  , 
che  prevalendosi  delle  Scoperte  del  Colombo  ,  approdò  similmente  a 
Pariate  seppe  poi  estendere,  lungo  quelle  Coste,  le  sue  Scoperte  t 
più  ancora  dello  stesso  Colombo  ,  formandone  delle  Relauoni ,  ,  e  delle 
Carte  ,  per  cui ,  come  si  è  dimostrato  (i)  ,  fu  poi  dato  il  suo  Nome  al 
Nuovo  Mondo  . 

f.  XLI 

Giornale  del  suo  Viaggio  ,  rinchiuso  entro  un  Barile  »  lanciato  in  Mare  , 
in  procinto   di  un  Naufragio ,  Stratagemma   della  predinone  dì  un 
Ecclisse  Lunare  ,  per  atterrire  gì'  Indiani  ,  ed  indurli  a  somministrare 
i  Viveri .  Uovo  fatto  restar  ritto  in  punta  ,  iopra  una  Tavola 

C^uanto  fosse  fornito  dì  ripieghi  nelle  circostanze  le  più  pericolose  , 
lo  fece  conoscere  ,  allorquando  nel  suo  primo  ritorno  ,  assalfto  dalla 
più  furiosa  procella  ,  si  vidde  in  procinto  di  perire  con  tutti  i  suoi  . 
Sembrava  ,  che  il  Cielo  si  fusse  stancato  di  secondare  i  suoi  alti  disegni . 
Al  fischio  àe  Venti  infuriati  si  accoppia  repente  il  Hero  strepito  de'r«e- 
»»,e  de  Fulmini  ;  si  squarcia  il  Mare  in  mille  cupe  Voragini  ,  sot- 
to il  combattuto  Naviglio  .  Inorridisce  il  Colombo  .  Incomincia  a  man- 
care ogni  speranza  ai  Compagni  ;  e  senza  comprendere  ,  ove  si  aggi- 
rino ,  ed  ove  gli  spinga  il  rabbioso  urto  dell'Onde  ,  sanno  solo,  che  cor- 
rono setika  scampò  ,  in  braccio  al  Naufragio  (2) .  Affinchè  dunque  noa 
si  perdesse  tutto  il  frutto  delle  sue  Navìgaùoni  ,  e  delle  sue  Scoperte  ,  a 
profitto  dell' rw^»iV^, imperterrito,  benché  circondato  da  tutti  gli  orro- 
ri della  Mortetttitta.  in  Camera  ,  scrive  in  fretta  ,  in  mezzo  agli  urti 
della  Tempesta  ,  ed  al  fracasso  delle  strida    dei  disperato  Equipaggio  , 

onorarono  ,  come  aa^ì  cordUli ,  le  Medìciue  di  Perle  j  benché  anche  il  Signor 
di  Boot ,  Medico  di  Rodolfo  II  nel  L.  I  ,  e.  58  ,  parli  con  tanta  magnificenza 
deir^c^»4  Periata  ,  della  Composizione  ,  e  della  quinta  essenza  delle  Perle,  che 
mostra  di  reputar  veracemente  il  medicinar  colle  Perle  ,  esser  degno  d'Impe- 
radori  ,  W.Christ,  Gucintzius  de  Concha  Marjiarìtifera  .  Halis  Saxon.1545  ,  ^  . 
Lettera  di  Giuseppe  Bonvicini  sull'Origine  delle  Perle,^\cnne  delle  quali  germo- 
gliano ancora  ,  fuori  delle  Conchiglie,  Antoloi^ia  Rom.  Xill  ,  i<,si  ,  XVlll  , 
3?2  .  David  leffries  Traité  des  Diamants  ,  et  des  Perles  •  Paris  i7'>?  ,  8  , 
Gio.  Bat.  Roberti ,  Le  Perle  ,  Poemecto  .  Bologna  H-ió  ,  8  ,  e  nel  T.  IX  ,  i-jf 
delle  sue  Opere  .  Bassano  1751»,  il.  (ij  V.  pag.  <}j  (2)  Canovai  EI9- 
glo  del  Vespucci  6q  , 


Ecclissi  Lunare  preveduta  f  e  annunjitata  xoj  \ 

su  à'  una  Pergamena  ,  tutto  il  Giornale  del  suo  Viaggio  Marittimo  • 
Lo  avviluppa  entro  una  tela  incerata  ;  Io  pone  in  una  Focaccia  dì  Ce- 
ra y  e  lo  getta  in  Mare  ,  entro  un  Barile  ,  ben  chiuso  con  ì  suoi  Cerchj 
di  ferro  ,  e  impenetrabile  dall'  Acqua  .  Così  fusse  piaciuto  al  Cielo  , 
il  far  approdare  a  qualche  Lido  ,  e  di  conservare  sì  prezioso  Deposita  , 
die  ci  avrebbe  somministrata  una  nuova  ,  ed  inestimabile  ripruova 
d:llo  sforzo  prodigioso  ,  di  cui  era  stata  capace  quella  grand' /l»i»>^  » 
ir  quel  periglioso  cimento  ,  da  cui  nello  stesso  tempo  ,  seppe  sal- 
virsi  con  la  sua  /irte ,  e  con  la  sua  Scienza  ! 

Sarebbe  anche  stato  costretto  nell'  ultima  sua  permanenza  in  Ame- 
nca  ,  di  perire  d' inedia  ,  con  tutta  la  sua  Comitiva  ,  se  il  suo  spirito 
n^n  gli  avesse  saputo  suggerire  un  ripiego  di  salvarsi,  con  un  singolare 
Stratagemma  (i)  .  Avendo  preveduto  con  la  sua  perizia  Astronomica  » 
che  dovea  accadere  fra  poco  un'Eclissi  Lunare  (2),  mandò  in  traccia  de* 
Selvaggi  circonvicini  ;  e  dopo  di  averli  rimproverati  della  loro  tnuma- 
rità ,  con  la  quale  negavano  a  lui  ,  ed  a  tutto  il  suo  Seguito  ,  il  ne- 
c?ssario  ajutode'  Viveri-,  fece  loro  la  minaccia  ,  che  in  breve  sareb- 
bero restati  Vittime  della  vendetta  del  Dio  tutelare  degli  Spagnuolì  > 
giacché  avrebbero  veduta  divenir  sanguigna  ,  ed  oscura  la  Luna  ,  che 
avrebbe  poi  loro  interamente  ricusata  la  sua  Luce  consueta  .  Qualche 
ora  dopo,  incominciò  eflettivamente  V Ecclisst  .  Allora  tutti  atterriti, 
innalzando  altissime  grida  ,  gettaronsi  a'  piedi  del  Colombo  ,  a  cui  giu- 
rarono ,  di  non  più  lasciargli  mancare  il  necessario  sostentamento  • 
Egli  mostrossi  prima  alquanto  ritroso  alle  loro  preghiere  ;  ma  poi  sì 
piegò  ,  e  promise  loro  dì  chiedere  al  suo  Dio  ,  che  facesse  ritornare 
la  Luna  ,  che  alcuni  momenti  dopo  ricomparve  con  l'argenteo  suo 
splendore  .  Qiie'  Barbari  ,  che  già  lo  riguardavano  ,  come  un  Uomo 
di  una  natura  superiore,  restarono  persuasi  ,  ch'egli  potesse  a  suo 
talento   disporre  del  Cielo  ,  e  della  Terra  . 

E'  poi  divenuto  famoso  lo  scherzo  ,  narrato  da  Girolamo  BenM" 
vi  (3),  da  Gio.Federico  Stuvenie  (4)  >  e  dal  Fleury  (j"),  col  quale  sep-v 

(i)  Bobtrtson  St.  d^ America.  201.  (2)  Jloger.  Tos.  Boscovich  de  SoUs  y  ac 
lunae  Defectibus  Libri  V.  lendini  Miller  i75o  ,  4  ,  et  Vcn.  1761  ,  8  . 
Les  Eclipsts  ,  Pocme  en  slx  chancs  ,  traduit  en  Francois  par  M.  l'Abbé 
de  Barruei  ,  a  Paris  .  Valade  1779  ,  4  .  (?)  La  Historia  del  Mondo  Nuo- 
vo.  Ven.  1^72  ,  8  ,  L.  1 ,  12  .  Trofandosì  il  Colombo  ìnu»  Convito  ,  eoa 
molti  Nobili  SpagnHoli ,  dove  si  ragionava  ,  comi  si  costuma  ,  </*//' Indie  ,  ttno  dì 
loro  hthhe  a  dire  .  Sig.  Christofano  ,  *  ancora  che  Voi  non  havestc  trovato 
le  Indie  ,  non  sarebbe  mancato  ,  chi  il  simile  avesse  tentato,  come  Voi  , 
qui  nella  nostra  Spagna  ,  come  qnella  ,  che  è  de'  grandi  huomini  giudi- 
ciosi  ripiena,  Cosmografi,  et  Letterati  .  Non  rispose  Colombo  a  queste  pa- 
role cosa  alcuna  :  ma  fattosi  portare  un  Vovo  ,  lo  pose  in  Tavola  ,  dicendo  ,  io 
voglio  ,  Signori  >  con  qualsivoglia  di  Voi  giocare  una  Scommessa  ,  che  non 
farete  stare  qaest'Vovo  in  piedi  j  come  farò  io  »  ma  nudo  ,  senza  cosa  alcu- 


I04  Scommessa  di  /àr  restar  ritto  in  piedi  un  XJoV» 

pe  celiando  confondere  In  un  Convito ,  la  malignità  degl*  invidiosi  suoi- 
•  Emoli .  fiiìcmù  àx  essi  estenuavano  il  merito  delle  sue  Scoperte,  che 
spacciavano  per  assai  facili ,  e  casuali  ,  sostenendo  ,  che  soltanto  si 
dovessero  a  poca  ardites>%a  ,  e  a  molta  fortuna  .  Egli  dunque  scher- 
mando ,  propose  loro  di  ritrovar  il  modo  di  far  restare  ritto  di  punta 
un  Uovo  ,  sopra  di  un  piano  ,  Tutti  vi  provarono  ,  un  dopo  l'altro  ; 
ma  niuno  il  seppe  fare  .  Egli  allora  sorridendo  ,  schiacciò  alquante 
la  punta  àelVUovo  (i),e  comprimendolo  un  poco  su  la  Tavola  ■,  così  lo 
icQC  tt%tzt  férmo  ,  ed  in  piedi  .  Beffandolo  tutti  ,  dissero  immantinente. 

nà  .  VroyArensl  tutti  ,  et  a  nessuno  successe  il  farlo  stare  in  piedi .  Come  alli 
mani  del  Colombo  e^U  -venne  ,  dandogli  una  battuta  5»»  la  Tavola  ,  lo  fermò , 
strisciando  così  un  poco  della  punta  .  Onde  tutti  restarono  smarriti ,  inten- 
dendo ,  che  voleva  dire  >  che  dopo  ìl  fatto  ,  ciascuno  sa  fare ',  che  dovevano 
prima  cercar  rj/»dJc  ,  et  non  ridersi,  di  chi  le  cercava  ,  innanzi ,  come  un 
pezzo  si  erano  risi  ,   et  maravigliati ,  come  cosa  impossìbile  a  essere  . 

♦  V.Martyrologium  Lucense  F/orf»ti»;z,Vlll  Kal.Aug.XRlSTOFANl,et  Not. 
GÌ.  Faust,  Arenali  ad  Missale  Mozarabum  .  Romae  1804  .  fol.  1412  .  Vìnii  ju- 
diciiim  de  Menaeis  ,  de  Synaxarìo  ,  et  de  Actis  S.  Christophori ,  VI  .  lui.  Boi- 
land.  139  ,  con  cui  rigetta  le  Favole  ,  che  ne  han  formato  un  nuovo  Ercole  , 
seguitando  il  suo  dottissimo  Collega  Dan.  Vapebrochio  ,  il  quale  ad  Ephem. 
Graeco-mosc.  ,  i  .  Mali  Boll,  scrisse  .  Celeberrìmus  hic  Martyr  coUtur  a  Latì- 
nìs  die  XXV .  JulU  ,  cujus  quam  facile  est ,  prohare  cultum  ,  et  Giganteae  Jma- 
ginis  mysteria  ,  tam  difficile  erit ,  ex  fabulosa  ejus  Legenda  alìquid  certae  Veriti- 
tis  dicere  .  V.  Phil.  Bhor.  Pictor  errans  in  Historia  Sacra  .  Lips.  1079  ,  4  . 
Chr,  Ang,  Heumannus  de  Pictornm  Figmentis  ex  Hist.  Eccl.  eliminandis. 
Isen.  1710,  4  ,  (4)  De  vero  Novi  Orbis  Inventore .  Frane,  ad  Moenum  1714» 
8  .  Quum  Hispani  quidam  Proceres  in  Convivio  multum  de  Columbi  gloria  deli- 
barent ,  dicentes  ,  cuilibet  hoc  fuisse  praestitu  facile  ,  quod  ipse  fecisset ,  nec  es- 
se e  aussam  ,  curltAÌì  hoc  nomine  cristas  tollerent ,  Columbus  renidens  ,  sumt» 
Ovo  ,  dixit  ,  quis  vestrum  hoc  mihi  rectum  dcstituet  in  caput  ?  Quod  quum 
frustra  singuli  conati  essent  ,  ille  l^iter  in  Capite  testa  contusa  ,  pronum  ìllud 
statuit  ;  quumque  Convivae  cachinnarentur  ,  pronam  rem  esse  clamantes  ,  ex- 
cipitille  ,  me  praeeuntc  ,  facile  fuit  vobis  hoc  imitar!  ;  absque  quo  fuissct  , 
nunquam  hoc  praestitissetis  .  Talis  ,  inquit  ,  inventio  fuit  novi  Orbis  ,  in 
quo  inventis  facile  erit  aliquid  superaddere  .  (1)  Hist.  Eccl.  XXIV  Bruxel. 
I7a5  ,  8  ,  17$  ,  (1)  Benché  quest'Uovo  dovesse  servire  a  sì  gran  dimostra- 
2Ìone,pure  stento  a  credere,  che  glie  l'avesse  voluto  imprestare  qutW Antonio 
de'.Contì,  che  narra  V Eritreo,  che  se  li  procurava  da  G<*//i»f,studiosamente  pa- 
sciute di  solo  Marzapane  .  Nulla  unquam  condìtione  adduci  potuisset,  ut  Ovum 
unum  Gallinae  ,  quae  t»  Triviis  ,  ac  Stabulis  ,  fimo  ,  aliisque  Sordibus  11»- 
pleatur  ,  suumin  Ventrem  immitteret  ;  sed  Gallinas  aliquot  domi  Martiis  Pani- 
bus  alebat  ;  et  quum  Amicuf  aliquis  ,  aut  Hospes ,  salutandi  gratta ,  Domum 
ad  ipsum  veniebat ,  par  UH  Ovorum  ,  quae  ex  Gallinis  suis  acceperat ,  dono  da" 
bat ,  referens  ,  quo  pabulo  alerentur  .  In  Pinacotheca  .  Guelferb.  1729,  "^S  . 
Sarebbe  ancora  dispiaciuto  ,  che  si  sprecasse  ,  al  Conte  Vgolino  ,  che  un  Vo- 
>o  solo  valeva  a  tener  vivo  ,  nella  Torre  della  Fame  ,  anche  il  decimo  giorno  . 
Ma  se  visi  fusse  trovato  presente,  l'illustre  Medico  Inglese  ,  Guglielmo  Ar- 
veo  ,  sempre  piti  si  sarebbe  compiaciuto  di  cavarne  una  nuova  pruova  pel  su» 
Libro,  intitolato.  Omnia  ab  Or»*  V*  Ueumanni  Acta  Fhilosophor. Ftct. 
X,  òli  . 


frivato  deg? Impieghi  e  rìnchUisa  in  Tòrtttx.»  jof 

cHe  in  quel  modo  nulla  era  più  agevole  .  Noi  niego ,  rispose  Colerne*-, 
A  buon  conto  pero  ninno  di  voi  ha  saputo  pensarvi  .  In  questa  gms0 
ho  io  scoperte  le  Indie  , 

$.  XLII 

Ter  false  accuse  e  incatenato  ,  e  rinchiuso   in   una  Fortei.%a  daf 
Commendator  Bovadilla  ,  e  poi  rimandato   in  Ispagna 

jVla  dove  non  gìugne  la  Cabala  Cortigianesca  ?  e  qual  è  mai  quel  5*j> 
getto  così  virtuoso  ,  che  non  resti  esposto  ai  velenosi  dardi  della  Calun- 
niai Qiianto  frequentemente  la  jper^wwxio»?  ,  e  fin  la  stessa  Af erte  ,  e 
l'unica  ricompensa  de'  grandi  Vominì  \  Socrate  oppresso  ,  Demostene  av- 
velenato ,  Temistocle  proscritto  ,  Tullio  ucciso ,  oh  Dio  !  quanti  tragici 
esempi  si  presentano  ,  a  funestare  la  nostra  mente  !  Furono  sì  scaltre  ,  ed 
insidiose  le  accuse  de'  suoi  fieri  ,  ed  ambiziosi  Rivali  ,  che  giunsero  ad 
indurre  ì  suoi ,  troppo  creduli,  Monarchi,  a  piegarsi  a  sottoscrivere" 
delle  Lettere  ,  con  cui  lo  privarono  delle  dignità  ,  sì  ben  meritate  » 
di  Vice  IRe  ,  e  di  Governatore  dell'  Indie  ,  ed  a  spedire  in  sua  vece 
il  Cemmendfttor  D,  Francesco  Bovadilla  ,  per  Governator  General» 
dell'  Isole  ,  e  della  Terra  firma  nel  Nuovo  Mondo  ,  Il  merito  sovrano  , 
anche  de'  meno  sventurati ,  dee  quasi  sempre  pagar  qualche  Tassa  air 
Invidia ,   e  all'  altrui  basse%ita  . 

Ma  ohimè  !  che  veggo  !  esclama  Teloquentissimo  P.  Canovai  (z)  . 
Veggo  dì  repente  cangiarsi  in  orrore ,  ed  in  lutto  la  Scena  magnifica 
del  suo  rm»/ì>;  succedere  al  breve  I^w^o  d'un'efìmera  felicita  la 
torbida  Notte  dell'  ignomìnia  ,  e  dello  scherno  ;  e  gemere  sotto  il  peso 
d'  infami  Catene  quel  Duce  invitto  ,  degno  di  Allori ,  che,  raddoppiati 
i  Dominj  ,  e  le  firx,e  dell'  ingrata  Castiglia ,  nuli'  altro  chiedea  ,  che 
di  portarne  le  vittoriose  Insegne  ,  fino  alle  Rive  estreme  àeW Occidente» 

Pur  troppo  è  così .  Ah  !  potesse  restar  eternamente  sepolto  in  uà 
profondo  obblìo  questo  fatto  ,  ehe  fa  conoscere  ,  quanto  sia  facile  di 
sorprendere  la  giustìùa  ,  e  /'  accorte-uia  de'  Sovrani  ,  anche  più  retti  , 
C  illuminati  (2)  !  Il  crudele  ,   ed  ingiusto  Bovadilla  ,   dopo  di  aver  po- 

(1)  Elogio  del  Vespucci  zj  .  (2)  Odasi  ,  in  qual  concetto  era  quel 
gran  Monarca  ,  da  Monsig.  Saba  Castiglione  ,  nel  Rie.  73  .  Q»al  de>* 
essere  il  Principe  ?  60  .  Se  mi  direte  ,  come  yorreste  ,  che  fosse  ,  io  rei  dirò  » 
come  del  Catolico  ,  et  illustre  Re  di  Spagna  Ferdinando  di  Ragona  ,  santa  ,  et 
fel.  mem.  ,  il  quale  non  manco  negotiava  alia  Caccia  in  Campagna  ,  che  nelìa^ 
Città  per  li  Palazzi  .  Questo  buono ,  et  gran  Re  alla  Caccia  ascoltava  ,  et  orrfiV 
nava  ,  risolveva  ,  espediva  ,  et  commetteva  j  et  se  nel  più  bello  di  essa  ,  alcuna  po^ 
•pera  persona  per  haver  audientia  ,  se  gli  presentava  avanti  ,  lasciattdo  gli  Asto- 
ri ,  2j  Falconi  ,  le  Grue  ,  lì  Aironi  ,  ì  Milani  Caprioli  ,  i  Cervi  ,  ì  Cengialì  , 
et  altri  Vccelli ,  et  Fiere  ,  si  fermava  ,  et  con  maggior  attentione  ,  e  patientìa 


ioS  'Ritorna  incatenato  in  ìspagna 

«to  frizione  su  d'una  Caravella  il  Fratello  D.  Diego  ,  fece  rinchiudere, 
Jti  una  Vortef-ut  di  S.  Domingo  ,  e  stringere  in  fèrri  lo  stesso  Colom- 
ho  (i)  ,  rimasto  ingiustamente  privo  di  Libertà ,  in  seno  alle  mede- 
sime Frcvincie  ,  da  lui  scoperte  ,  vedendosi  l'  umiliante  spettacolo  di 
im  Vite  Re  ,  di  un  Ammiraglio  ,  carico  dì  Ceppi  ,  nel  Centro  del  suo 
Governo  ,  sotto  gli  occhi  de'  Conquistati  ,  e    de'  Dipendenti . 

Ma  la  vera ,  e  maschia  VirtU  non  si  abbatte  giammai ,  neppur 
da'  colpi  della  più  implacabil  Vendetta  .  Benché  Alfonso  di  Vallejo , 
Comandante  del  Vascello ,  ove  fu  poi  trasferito  ,  per  tornare  in  Ca^ 
itiglia  f  sdegnato ,  e  commossa  dalla  sua  non  meritata  sventura  ,  gli 
proponesse  di  liberarlo  da  que'  Ferri  ingiuriosi  ,  egli  coraggiosamen- 
te gli  rispose,  che  ,  essendo  stato  arrestato  ,  ed  avvinto  più  ,  che  da* 
Ceppi ,  dalla  volontà  de'  suoi  Sovrani  ,  da  essi  soli  volea  riconoscere 
la  sua  Liberta  ,  dopo  che  fusser  rimasti  pienamente  convinti  della 
sua  Innocenx,a  (z)  .  Suol  dirsi  ,  che  1'  Amore  fa  diventar  leggiere  fin 
le  Catene  agli  Schiavi,  ne'  Giardini  di  Tunisi.  Ma  tali  le  rende- 
va al  Colombo  il  consolante  testimonio  delia  propria  Coscienza.  Anime 
belle,  e  pietose,  che  piangete  alle  Tragedie,  ditemi, ove  mai  potete  tro- 
vare un  Soggetto  più  tenero,  e  più  degno  della  dolce  amarena  delle  vo- 
stre lagrime  ? 

» 

$.  Lxur 

"Riconosciuta  innocente  da  Sovrani ,  e  rispedito  nel  ìJuovo  Mondo 

jVla  però  più  i  suoi  Nemici  si  studiavano  dì  avvilirlo  ,  più  egli ,  a  lor 
confusione  ,  e  dispetto ,  restava  esaltato  .  Oh  gran  potere  della  Virtù  , 

na  j  et  gloriosa  rìcordathne  ,  tu  solo  al  Mondo  fosti  specchio  ,  et  esempio  del  re- 
gal  rivere  a  tutti  gli  Principi  del  Cristianesimo  .  Tu  con  la  tua  giustìzia  ,  con  la 
tua  bontà  ,  col  tuo  senno  ,  virtù  ,  et  valore  j  Tu  con  le  tue  dignissime  opere ,  co» 
le  tante  imprese  ,  et  religiosi  acquisti  fatti  in  Spagna ,  et  in  Aìrica,  in  honore,  et 
gloria  della  S.  Fede  di  Christo  ,per  le  quali  meritamente  acquistasti  il  dignissima 
Titolo  di  Catolico  ,  fosti  degno  ,  non  solamenfe  della  gran  Corona  della  felice  ,  et 
fertile  Spagna  ,  ma  del  Mondo  tutto  ;  et  quello  ,  che  tu  non  acquistasti  in  vita  , 
hora  sepolto  nell'antica  Citta  dì  Granata  ,  già  da  te  dopo  le  guerre  gloriosamente 
ricuperata  dalle  mani  de^l'  infedeli  ,  et  perfidi  Cani  ,  lo  hai  acquistato  con  la  tua 
fama  ,  più  chiara  ,  et  risplendente  ,  che  'l  Sole  ,  la  quale  siccome  per  tutto  ag- 
giunge, et  per  tittt»  arriva  ,  cosi  durerà  al  Mondo,  facendosi  sempre  più  illustre,  e 
più  spendida,mentre  nel  Padre  Oceano  saranno  Acque,  et  nel  Cielo  Stelle  V.  Eli» 
Ant.  Nebrixa  Cronica  de  Ics  Rcves  Catolicos  D.  Fernando,  v  D.  Jsahel.  Valla- 
dolid  i%6^  ,  fol.  MlllotHht.  de  Fernand  V.  T.  U  .  12  .  (1)  Elogio  di  Co- 
ìombo  162  .  (2)  ivi  167  ,  Vita  del  Colomi.  e.  S6  Herrera  Dee.  I ,  L.  IV  ,  e.  8  , 
li.  Gomara  Hist.  e.  ij  .  Oviedo  III  .  e.  5.  Robertson  18^  »  Se  ne  stimò  però 
indegno  ,  anche  per  giuoco  ,  fin  lo  s:esso  Nerone  ,  il  quale  ,  come  narra 
T>ione  Hist.  L.  3  ,  nel  rappresentare  in  Teatro  la  parte  di  Prigioniero  .  au- 
vpis  Catenis  yìmUhatVir)  quum  indecorum  yiderctur ,  Principem  Romanum  , 


Wiìconosctutù  innocente ,  e  rUpedito  al  lattavo  Menio      i  of 

aimile  ai  Profumi ,  che  spandono  cdore  tanto  più  soave,  e  più  grato  ^ 
quanto  più  son  pesti ,    e  triturati  {i)  ! 

Ferdinando  ,  ed  Isabella^ ,  pentiti  di  aver  prestato  orecchio  ai 
falsi  rapporti  de'  suoi  Nemici ,  e  sdegnati  dell' ingiurioso  trattamen- 
to usatogli ,  dettero  gli  ordini  i  più  pressanti  ,  perchè  subito  fusse 
rimesso  in  Libertà  (z)  .Onde  giunto  in  Granata  y  ove  allora  risiedeva 
Ja  Corte  ,  potè  alzare  al  Cielo  le  Braccia  ,  libere  dalle  Catene  ,  e 
rivolgere  gli  occhi,  bagnati  di  lagrime  di  riconoscenza ,  verso  i suoi 
giusti  ,  ed  adorati  Sovrani  ,  da  cui  fu  accolto  con  la  maggioc 
distinzione  ,  essendo  stato  annullato  tutto  ciò  ,  che  era  stato  fatto 
contro  di  lui ,  con  la  promessa  di  ricompensarlo  ,  e  di  vendicare  i 
suoi  torti  .  Qiiindi  D.  Niccoli  Ovando  ,  Commendatore  dell'  Ordine 
di  Alcantarail)  ,  fu  spedirò  in  vece  di  Bobadilla  ,  che  fu  richiamato ,  e 
che  pagò  il  fio  delle  sue  ingiuste  Violenze  ,  avendo  naufragato  coti 
la  Flotta  di  21  Navigli ,  carichi^d'Orc,  con  i  quali  tornava  (4) ,  ingoian- 
dosi sempre  dal  Mare  una  gran  parte  deT^orf, destinati  alla  Terra. 

Ed  in  vero  ,  quanto  sì  erano  accresciuti  gli  antichi  meriti  del 
JJiscuopritor  dell'  America  ,  per  le  nuove  fatiche  sostenute  ,  per  tan- 
ti altri  pericoli  incontrati ,  per  i  suoi  nuovi  preziosissimi  acquisti ,  e 
per  le  ingiuste  persecuMoni  sofferte  ?  Onde  ,  avendo  finalmente  trion- 
fato la  sua  innocen%>a  (f)  ,  ed  essendosi  pienamente   giustificato  ,  fu 

etiamper  jocum  ,  (erro  vìncìri .  (1)  Assai  bello  ,  e  vago  ,  a'  confòrto'  de- 
gli oppressi ,  è  il  paragone  recato  dairingegnosissimo  S.Agostìno  in  Psal.';?.  Un 
Gntppolo  d'  Uva ,  di  color  d'  Oro  ,  attaccato  alla  Vite ,  resterebbe  inittile  ,  con 
tutta  la  sua  bellezza  ,  benché  intiero  .  Se  si  stacca  ,  e  si  mette  sotto  il  Tor- 
chio y  sì  calpesta  ,  e  si  preme,  sembra,  che  gli  si  faccia  ingiuria,  ed 
oltraggio  m  Ma  qual  dolce  frutto,  e  prezioso  liquore  se  ne  ritrac!  Injuris 
videtur  fieri  Vvae  ;  sei  ista  iiijuria  sterilis  non  est»  Imo  si  nulla  injujria 
ficcederet ,  sterilis  remaneret  ,  (2)  Poco  avrebbe  (zito  Ferdinando  ,  se  ,.  pec 
compensare  il  Colombo  di  questo  gran  torto  ,  avesse  imitato  l'esempio  dì  Ca- 
jo  Caligola  .  Agrippa  ,  suo  strettissimo  amico  ,  era  stato  rinchiuso  in  Prigione 
daTiberia.  Ca}o  lo  fece  liberare  dalla  pesante  C<Jtf»<i,  con  cui  era  avvin- 
to ,  e  fattosi  recare  unpajo  di  gran  Bilance  ,  prò  ferrea  Catena  dedit  eì  att- 
ream  ,  paripondere,  Ant.  lud.  L.  IV  .  e.  8  .  (3)  Alfonso  IX ,.  Redi  Castì- 
glia  ,  avendo  nel  1212  presa  ai  Mori  la  Città  di  Alcantara  ,  la  diede» 
due  anni  dopo ,  ai  Cavalieri  di  San  Giuliano  del  Pero,  Quindi  la  loro  7»sf» 
gna  era  un  Pero  verde  ,  che  poi  fa  cambiato  in  una  Croce  verde  gigliata» 
Qacsf  Ordine  era  stato  istituito  da  Gomez  Femandtz  nt\  njó  ,  e  appruovato 
da  Alessandro  TU  nei  1 177  ,  sotto  la  Begoìa  di  S.  Benedetto .  Nel  1218  assunse- 
ro il  nome  di  Cavalieri  d' Alcantara  ,  e  si  unirono  con  l'Ordine  di  Calatrava  • 
Ma  in  seguito  bramarono  di  ritornar  liberi ,  e  indipendenti ,  come  ottenne- 
ro da  una  Bolla  di  Giulio  II  .  Anche  quest'Ordine  fu  riunito,  con  quello  di 
Calatrava  ,  alla  Corona  ài  Castiglia  ,  sotto  il  Regno  di  Ferdinando  ,  e  d'Isa- 
bella ,  dopo  la  disfatta  de'  Mori ,  e  la  presa  di  Granata  j  e  il  Re  di  Spagna  n'è 
il  Gran  Maestro  .  Possiede  33  Commende  ,  4  Priorati ,  e  20  Governi ,  chiama- 
ti Alcadìe  .  Chiesero  nel  1^40  la  facoltà  di  ammogliarsi  ,  e  l'ottennero  . 
(4)  Robertson  St.  dell' America  ipl  Elogia  di  Colom*  ì6i  .    (^)  Bentdicti 


to8  Desiderio  dì  venire  a  Rvma 

nuovamente  spedito  a*  9  di  Maggio  del  ifoz  da  Cadice  nel  Ituón^ 
Mondo  ,  con  quattro  Navi .  E  così  venne  ,  per  la  quarta  volta  ,  a  ran- 
nodare maravigliosamente  la  Tela  pericolante  delle  sue  magnanime 
Imprese ,   istoriata  a  figure  di  fausti ,  e  d' infausti  avvenimenti  . 

è.  XLIV 

Suo  desiderio  di  tornare  in  Ispagna  ,  e  di  venire  a  Roma  , 
prima  di  finir  la  sua  Vita 

11  principal  frutto  del  suo  nuovo ,  ed  ultimo  Viaggio  ,  fu  la  Scoperta 
della  Martinica  .  Egli  poi  sbalzato  da  una  furiosa  Burrasca  nella 
Ciamaica  ,  consegnò  allo  Spagnuolo  Mendex.  una  Lettera  per  i  suoi 
Sovrani  ,  di  cui  1'  Herrera  ci  ha  conservata  la  sostanza  (i)  . 

Ivi ,  dopo  di  aver  riepilogata  la  Storia  di  tutti  i  suoi  Viaggi,  delle 
disgraue  ,  e  de'  pericoli  incontrati ,  delle  Terre  ,  e  delle  Miniere  d! 
Fer/ij'w^i  ritrovate  ,  e  delle  immense  fatiche  da  lui  sostenute  nel  lun- 
go periodo  di  quattro  Lustri  ,  implorava  il  ristabilimento  di  quello 
Stato  ,  che  gli  era  stato  solennemente  accordato  ,  e  che  non  avea  mai 
meritato  di  perdere  ,  la  riparazione  de'  ricevuti  aggravj ,  e  la  per- 
missione di  ritornare  in  Castiglìa ,  per  venir  poi  in  questa  Santa  Città  , 
Sede  primaria  della  Religione  ,  e  Capo  del  Cristianesimo  ,  a  visitare  i 
santi ,  e  venerandi  Monumenti  di  religiosa  Pietà  ,  che  contiene  entro  il 
•uo  seno  ,  prima  di  chiudere  il  giorno  estremo  . 

Ma  dalle  tragiche  sue  vicende  non  gli  fu  permesso  di  effettuare 
4)uesto  suo  edificantissimo  desiderio  ,  di  cui, ciò  non  ostante  ,  noi  Romani 
dovremo  serbargli  un'  indelebile  Riconoscente  .  Se  siamo  stati  sven- 
turatamente defraudati  della  sorte  di  accogliere  fra  i  sette  Colli, sopethìf 
ed  echeggianti  delle  sue  glorie,  e  di  vedere  a  salire  sul  Campidoglio  queli* 
£roe,  che  giunse  a  destare  V  ammirauone  de'  due  Emisferi.,  era  ben  giu- 
sto ,  che ,  almeno  uno  di  noi  ,  fra  tanti  Scrittori  ,  che  finora  han 
gareggiato  a  celebrare  il  suo  Nome  ,  che  volerà  sempre  su  le  penne 
finstancabili  della  Tama  -,  e  sarà  ripetuto  con  maraviglia  da  tutta  la 
Josterità  ,  pensasse  finalmente  ,  dopo  il  giro  di  sessantatre  Lustri ,  a 
^nanibus  dare  Lilia  plenisy  tz'ìhutzviào^ì  un' omaggio  ài  lode  ,  e  ad  ag- 
giugnere  un  nuovo  ,  e  più  fresco  Serto  di  fiort  alle  antiche  ,  e  omai  sec- 
che Ghirlande  ,  che  gli  cingean  la  fronte . 

iHwMnti Oratio de  Sapientia ,  Fortunae  Victrice  .  in  T.  III.  Opcrum ,  .8<J .• 
0)  Deci.  L.  VI,  e.  III.  Elogio  del  Cohmht  i8^  . 


Impegno  dì  ricuperare  il  S,Sepoltr»  tbf- 
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Hìprucve  della  singoiar  pietà  del  Colombo  .  Suoi  Voti  per  t  acquisto 
del  S.  Sepolcro  .  Vso  d'  invocare  nelle  sue  Aùoni  la  SS.  Trinità ,  e 
di  mettere  sul  principio  delle  sue  Lettere  ,  Jesus  ,  Crux  ,  Maria  ,  ad 
imitar-ione  di  S.  Bernardino  da  Siena  ,  e  di  Francesco  Barbaro  ,  che 
vi  ponevano  il  Nome  di  Gesù  .  Croce  premessa  a'  lor  Nomi  da 
Testimoni  .  Sua  singolare  Vmtltà  ,  e  confusione  ,  dt  essere  incoronato 
con  Diadema  d'  Oro  da  Un  Cacicco 

iVla  la  sua  singoiar  Pietà  ,  che  formava  il  piìì  bel  fregio  delle  sae  ec- 
celse Virtìt ,  non  riluce  ,  e  risalta  solamente  da  questo  suo  desiderio  ; 
ma  ancor  da  quell'  altro ,  che  tu  l'oggetto  primario ,  e  continuo  de* 
più  ardenti  suoi  Voti  .  tgli  infiammato  dì  zelo  pel  servizio  di  Dio ,  e 
per  la  propagazione  del  Vangelo  ,  bramava  di  esser  fatto  degno  di  to- 
gliere dalle    mani  deo['  infedeli  y  e  di  ricuperare    il  S.  Sepolcro   (i). 

(i)  Bern.  a  Breydenbach  ,  DccAtìì  Eccl.  Moguntinae  ,  Pcregrinationes  in 
Montem  Sion  ,  et  ad  venerandum  Christi  Sepulchritm  .  Per  Petrum  Drach 
Civcm  Spirensem  ìmpressum  anno  salutis  noìtre  1490  di«  29  lulii  finit  felici- 
tcr  .  (  Edit.  II  auctior  Moguntina  .  V.  taire  li  ,  i';4  .  )  Benedlcti  Accolti 
de  Bello  a  Christianis  contra  Barbaros  gesto  prò  Christì  Sepulchro  ,  et  ludaea 
rccuperandis  Libri  IV  .  \  cn.  per  Bernardum  Venetum  de  Vitalibus  1SJ2  , 
4  .  Basileae  apud  Rob.  Winter  1^44  ,  8  .  cum  notis  Tbom.  Dempsterì .  tlo- 
rent  .  Apud  Zanobi  Pignoni  162^  ,  8  .  Quest'Opera  fu  tradotta  in  greco  da 
Ivont;  Du-cas  ,  che  la  fece  stampare  in  Parigi  nel  1620  ,  8  ,  e  fu  volgarizata 
da  Francesco  BxllelU  ,  che  la  pubblicò  in  Venezia  con  le  Stampe  del  Gìollt» 
nel  1(529  .  8  .  La  medesima  ,  che  a  molti  parve  degna  di  esser  paragonata  col- 
le Storie  di  Cesare  ,  di  Sallustio  ,  e  di  .Q.  Curzio  ,  diede  motivo  ,  e  servi  di 
tema  ,  e  di  testa  a  Torquato  Tasso  pel  suo  Poema  ,  benché  il  Sefassl  non  ne  dia 
alcun  cenno  nella  sua  Ti'td  .  Roma  178^,  4.  V.Zeno  Diss.  Voss.  I  .  i5j  . 
Maizucchell;  I  ,  P.  I  ,  i5i  .  Medio  Sforza  ,  Tre  Orazioni  .  Vinegia  1I90  , 
4  .  La  1  è  diretta  a  Sisto  V ,  nel  tempo  ,  in  cui  uscì  irido  ,  chevolea  ricortra- 
re  il  3.  Sepolcro  dal  Turco  per  danari  .  Ivon.  Duchatii  Belli  Sacri  adversus  Bar- 
barot  prò  Sepulchro  recuperando  narrationes  .  Paris  .  i52o  ,  8  .  Car.  Ortloh 
Diss.  de  Sepulchro  Christi .  Vitemb.  i6'i6  ,  et  in  II .  Thesauri  Theol.  Phil. 
273  ,  Francesco  Nei^ri  Prima  Crociata  ,  ovvero  Lega  di  iMilitie  Cristiane  ,  se- 
gnata di  Croce  ,  Liberatrice  del  Santo  Sepolcro  .  Bologna  16^8  ,  fol.  Gouffr. 
rMo»75  Diss.  de  Sepulchro  Christi.  Vit.  i5(58  ,  et  in  II  Thes.  Theol.  Phil. 
3^8  .  Frane,  "bergeri  Vastatio  Sepulchri  Dominici  desperata  ,  ac  irreparabi- 
lis  .  Lubecae  i588  ,  12  .  Abr.  Petzsch  Diss.  histor.  de  Sepulchro  Christi. 
Lips.  169;  .  lusti  Gtdofr.  Rahenert  Diss.  de  Sepulchro  Christì ,  in  ejusd. 
Amoen.  Hisc.  Phil.  Lips.  169^  ,  8  ,  92  .  C.  F.  Arnoldus  de  Tumba  Salvato- 
ris ,  Witteb.  169'i  .  loh.  Andr.  Bellmannus  de  Tumba  Salvatoris  .  Vpsal  . 
1703  ,  8  .  7o.  Andr.  Schmd'ù  Diss.  de  Tumba  Salvatoris  .  Hclms.  170?  >  4  • 
Hic/i.  i'cl)r<i*6(rr  de  Igne  Paschali  ,  (]\\o  Sepulchrum  Dominicum  coelitus  quot- 
annis  illustrar!  creditur  .  Regiom.  170I  .  Geor.Guìl.  Kirchmaìeri  Diss.  de 
Sepulchro  I.  C.  spcciatim  Claudìì  SalmasU  interpretatione  .  Witteb.  17 "  » 
4 .  De  Sepulchro  Christi  MedìtaUo .  lenae  1716  ,  -j .  Ub,  Lmu  Schammwf^ 
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l*erciò  in  tutte  le  sue  Lettere  ,  ed  anche  in  voce  ,  supplicò  più  volte  la 
Tclioiosìssìtna  Regina  Isabella  (i)  ,  ad  obbligarsi  con  Voto  ,  a  far  uso 
«ielle  R/ff^eise  ,  che  prometteva  di  guadagnarle  sempre    maggiori, 

de  IgnePaschalL  Scpulchrl  Dominici .  Helms.1728  .  Alb.Men.  Vesportendc 
Igne  Paschali  434  .  Petri  Zornii  Diss.  Philoloeica  de  Sepulchro  Christi  Serva- 
fcris  ex  petra  exciso  ,  ejusque  justis  vindiciis  centra  Claud.  Salmasius .  Sedi- 
tii  1730  ,  4  .  Sarnellì  del  S.  Sepolcro  di  N.  S.  in  Gerusalemme  .  Lett.  Eccl. 
IV,  3«  .  loh.^.aur.  Moshemiui  dcLuminc,  seu  Igne  Sabtato  Sancto  appa- 
rente S.  Sepulchri  .  Helmst.  iT^ó  ,  4  ,  et  in  Diss.  ad  Hist.  Eccl.  pertinenti- 
bus  li  ,  211.  Agapito  t/rfPi:/ejtri»4T^otizie  Storiche  di  Terra  Santa  .  Roma 
1793  ,  4  .  V Ordine  de'  Canonici  Regolari  del  S.  Sepolcro  non  dee  confondersi 
col  Militare  di  questo  stesso  noffif  .Poiché  il  medesimo  ebbe  origine  da  Goffrè^ 
do  di  Buglione  ,  11  quale  avendo  nel  1099  presa  Gerusalemme  ,  introdusse  de' 
Canonici  per  ufiiziare  la  Chiesa  Patriarcale  del  S.  Sepolcro  ,  che  poi  da  Arnoldo 
Patriarca  di  quella  S.  Città  ,  furono  nel  1 1 14  obbligati/a  vivere  in  comune  , 
ed  a  seguitare  la  Regola  di  S.  Agostino  .  Dalla  Palestina  si  propagò  quest'Or- 
dine in  Europa  ,  e  pare  ,  che  ,  anche  in  Benevento  ,  come  congettura  il  Card. 
Borgia  nelle  sue  Memorie  III ,  12^  ,  fusse  ammesso  ,  o  avesse  almeno  Colti- 
yatorì ,  e  Devoti  .  .Fiorirono  i  medesimi  fino  a'  tempi  d^ Innocenzo  Vili ,  sot- 
to di  cui  furono  quasi  interamente  soppressi  ,  ed  assegnati  i  loro  Beni  aW Or- 
dine della  Madonna  di  Bettlemme  ;  il  quale  poi  essendo  ugualmente  finito  , 
furono  ceduti  ^.W  Ordine  de'  Cavalieri  di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme ,  che 
allora  dicevasi  di  Koii  ,  V.  Anciens  Statuts  de  l'Ordre  Hospìtalier  ,  et  Mi- 
litaire  du  S.Sepulchre  de  Icrusalem  ,  suivis  des  BuUes  ,  Lettres  Patentes  ,  et 
Regleraens  Autentiques  du  dit  Ordre  .  Paris  1775  ,  ,8  .  Au  Rois  Louis  XVI 
trés  huniblcs  ,  et  trés  rcspecteuscs  répresentations  des  Chevalier»  ,  Voya- 
geurs ,  et  Confreres  de  devotion  du  3.  Sepulchre  ,  formant  ensemble  l'Ar- 
chiconfrairlc  Royale  du  msme  nom  ,  etablle  en  l'Eglise  des  Cordeliers  de 
Paris  .  1775  ,  4  .  Mariti,  del  Capitolo  ,  e  Canonici  del  S.  Sepolcro  528  ,  5?7  . 
Taolì  Cod.  Diplomatico  I  ,  De'  Cavalieri  del  S.  Sepolcro  542  .  Onorato  dì  S. 
Maria  ,  de'  Cavalieri  del  S.  Sepolcro  .  2^2  .  Giacinto  Vincioli  Lettera  concer- 
nente tre  curiosi  fatti ,  il  Volo  di  Gio.Batt.  Danti,  W  Bastone  dì  Moisc  ,  e 
Ja  Residenza  de'  Cavalieri  del  S.  Sepolcro  in  Perugia  ,  Nelle  Miscellanee  del 
LazaroniUl ,  4";i  .  La  Città  dt\  Borgo  S.  Sepolcro  è  una  di  quelle  denominate 
àa.'  Luoghi  Santi ,  al  tempo  delle  Crocùff  ,  come  Monte  Oliveto  ,  il  Campo 
Santo  di  Pisa  ,  per  la  Terra  portata  da  Gerusalemme  ,  csn  la  quale  forma- 
rono il  famoso  lor  Cimitero  ,  e  simili  .  V.  de  Monasterio  S.  Thèclae  ,  ^iv;  j;» 
Hicrusalem  ,  ac  S.  Vìncenti!  nuncupato  ,  prope  Bas.Vat.  in  J.  IV  de  Secret  a- 
viis  pag.  1847  .  (1)  Non  -avendo  potuto  effettuare  questo  progetto,  che 
era  stato  promosso  col  massimo  Zelo  dal  celebre  Card.  Francesco  Xìme- 
nez  ,  Arcivescovo  d'i  Toledo,  Padre  della  Monarchia  Spagnuola ,  nella  sua 
ammirabile  .R*^5frt74,  che  lo  avca  fatto  adottare  anche  da  Enrico  VII,il  Salo- 
moni  deir Inghilterra  ,  sappiamo  dai  Ricordi ,  ovvero  Ammaestramenti  di  Mon- 
si^.  Saba  Castiglione  .  Ven.  l'^Sz  ,  S  .  Rie.  ni  ,  Quali  sono  stati  gli  Huo- 
mi ni  grandi  al  Mondoì  i??  ,  ch'essa  cercò  di  onorare  que'  venerandi  Luoghi , 
nella  miglior  maniera'*?  che  potè  .  Poich'cgli  narra  ,  che  Don  Ferrando  ,  Re 
éi  Ragona.,  con  la  sua  degnissima  Consorte  ,  Isabella  di  Castiglia  ,  con  le  ctn- 
Minue  ,  et  assidue  armi ,  assedi; ,  sudori  ,  t  fatiche  di  tredeci  anni  ,  recupera- 
rono ,  et  racquistarono  con  lagratia  di  nostro  Signor  Dio  ,  et  con  la  loro  Virtù  , 
Mt  Valore  ,  il  gran  Regno  di  Granata  ,  stato  anni  8bo  in  mano  di  Mori  Maume- 
*am^  il  qttale  felice  acquisto  fu  con  la  salute  d'una  infinità  di  Anime  ,  che  tutte 
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per  far  1'  acquisto  della  Terra  Santa  (i) ,  prescelta  dal  pigliuol  di  Dia 
alla,  nostra   Redenuone  • 

Aveva  T  abito  virtuoso  d'incominciare  tutte  le  sue  Azioni  dall' 
invocazione  della  SS.  Triade  ,  Alla  testa  delle  sue  Lettere  ,  soleva 
mettere  Jesus  ,  Crtix ,  Maria  sint  nobis  in  Via  (i)  .  Osservava  riog- 

5?  dannavano  ,  tt  essi  in  questo  Mondo  ne  acquistarono  H  Cognome  di  Catolici  , 
et  nell'altro  l' eterna  gloria  ,  perche  si  ha  da  tenere  ,  che  le  Anims  di  questo  glo- 
rioso paro  siano  :  ove  e  quella  di  Carlo  di  Gottofredi  ,  et  altri  diletti  da  Dio  , 
et  al  Mondo  .  Velia  Religione  ,  et  divotione  di  questa  gran  Regina  ,  le  quali  so- 
tto gli  princ  ipali  ornam  nti  delle  ben  nate  honne  ,  et  massimamente  delle  grandi  » 
non  fosso  passare  sotto  silentio  ,  che  io  non  dica  ,  poco  tempo  avanti ,  che  io  an- 
dassi a  Bodo  ,  la  prima  volta  ,  che  fu  del  cinque  ,  questa  gran  JJonna  haveva 
mandato  in  Gerusalem  ,  per  ornamento  del  S.Sepolcro  di  N.  S.  G.  C,  una  Tova-' 
glia  ,  ovvero  Mantile  ,  della  quale  ella  con  sua  mano  seminò  ,  roncò  ,  sterpò  , 
macerò  ,  gramo ,  schiavìcchiò  ,  spadolò  ,  et  pettinò  il  Lino  ,  e  quello  filò  ,  e 
tesse  la  T  e\ì  ,  e  ricamolla  sottilissimamente  di  sui  mano  a  Lettere  d'oro,  le 
quali  dicevano  ,  Domine  lesu  Christe  >  Redemptor  meus ,  accipe  benigne 
perexiguum  munus  Elisabeth  Ancillae  tuae  .  Ma  verun  Atto  fece  spiccar  pili 
il  materno  suo  Cuore  ,  quanto  io  stesso  suo  Testamento  ,  in  cui ,  fra  gli  ultimi 
suoi  Aneliti ,  pensò  di  dare  un  espresso  comando  agli  Spagnuoli ,  di  trattar 
con  tutta  la  dolcezza  gli  ^ffjfr?C4»?  .  Questa  n'è  la  preziosa  P4rtico/it,  de- 
gna di  esser  incisa  a  Lettere  d'oro  ,  riferita  dal  Solorzano  de  Indiarum  Iure 
T.  1 ,  406  .  Jtem  encargo  ,y  mando  a  la  dicha  Princesa  mi  hiia  ,  y  al  dìcho  Prin- 
cipe su  Marida  ,  que  .  . .  no  consientan  ,  ni  den  lugar  ,  que  los  Indios  yezinos  ,  e 
moradores  de  ìas  dichas  Islas  ,  eTierrafirma  ganadas ,  e  pot ganar  y  reciban 
agravio  alguno  en  sas  personas  ,  ni  bienes  j  mas  manden  ,  que  se  an  bieny  justa- 
mente  tratados  \  y  si  algun  agravio  han  recebido  ,  lo  remedien ,  etc.  Veruna 
disposÌ2Ìone  Testamentaria  avrebbe  meritato  più  di  questa  ,  di  essere  religio- 
samente eseguita  -,  eppure  ,  oh  gran  fatalità  1  ,  niuna  è  stata  pili  trasgredita  . 
V.  l'Elogio  di  questa  piissima  Sovrana  ,  al  fine  della  rarissima  edizione  ,  in- 
cognita al  Meerman ,  che  credette  esser  la  prima  ,  quella  del  1487  ,  della  Co- 
ranica de  Espana  dirigida  a  la  muy  alta  ,  et  muy  excellente  Princessa  Serenissima 
etc.  Danna  Ysabel  Reyna  de  Spanna  ,  de  Secilia  ,  et  de  Cerdenna  ,  etc.  abbre- 
fiadapor  Diego  de  Falera  ,  etc.  Hispali  1482  ,  et  63Ì  fol.  Lairt  IJ ,  57  , 

(1)  Prévost  Hist.  Generale  des  Voyages  XII  ,  142  .       ^ 

(2)  S.  Bernardino  da  Siena  ,  che  non  finiva  mai  di  promulgare  con 
sommo  frutto  le  glorie  del  salutar  Nome  di  Gesìi ,  solca  metterlo  in  prin- 
cipio di  tutte  le  sue  Carte  .  V.  ejus  Vita  ,  in  Surii  Vitis  SS.  die  20 
Mail  267  .  Godefridi  Henschenii  Commentarius  historicus  de  Bernar- 
dino Senensi ,  in  T.  V.  Min  Bolland.  2^"} .  Narra  il  Bettinelli  nel  Risorgi- 
mento d'Jtalia  U  ,  160,  che  fu  accusato  a  Martino  V ,  e  ad  Eugenio  JV , 
qual  Eretico,  per  queW  l.H.S.  preso  ad  insegna ,  ed  a  scopo  del  suo  y  eh 
Santo  ,  ma  da'  suoi  Nemici ,  per  ^laratterì  Magici  interpetrato  .  Egli  Io  di« 
pinse  in  Lettere  d'oro  in  una  Tavoletta  ,  nel  mezzo  di  un  Sole ,  con  i  raggi  , 
e  lo  mostrava  nel  fine  delle  Fredicht  al  Popolo,  affinchè  l'adorasse  ,  come 
sc-i  vono  il  Waddingo  ,  ed  il  Molano  de  Sacr.  Imag.  L.  I ,  e.  I .  Frane.  FiUlfo  ^ 
secondo  ciò  ,  che  narra  Gioviano  Pantano  de  Sermone  L.  8  ,  lo  riprese  in  pub- 
blico ,  e  Io  derise,  mentre  predicava  in  MìUno,  co^a,  che  indispetti  i  Frati  Mi- 
nori per  forma  ,  che  da  quel  punta  nemici  divennero  di  tutti  i  Letterati ,  dandosi 
mllt  loro predic Azioni  ad  inveir  (ontro  h  Studia  dtW  Arti  bdU  j  (om«  alla  RtH- 
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fosamente  i  Digiuni  ;  frequentava  ì  Sacramenti  j  professava  un  sìago- 
lar  rispetto  a  tutte  le  Persone  ,  addette  al  Santuario  (i),  e  che  eser- 
citò principalmente ,  finche  potè ,  verso  il  P.Boyl ,  benché  gli  si  mo- 
strasse apertamente  contrario  j  e  recitava  ogni  giorno  ,  a  guisa  di  un 
Ecclesiastico  ,  le  Ore  Canoniche  .  Si  gloriava  di  una  special  divoz.ione 
alla  B.  Vergine  ,  ed  al  Fatrieurca  S.  Francesco',  ed  ogni  volta  che  gli  por- 

glene  ntcevoU  .  V.  il  Ch.  C^v.  de  Rosmini ,  Vita  del  t'ilelfoi  III  ,  74  •  Dopo 
molte  contradizioni  ,  vi  aggiunse  la  Croce  coh  tre  Chiodi  .  II  suo  Discepolo 
S.  Gio.  da  Capistrano  ,   ne  assunse  le  difese  .  Predicando  questo  SmHo  su  le 
Scale  di  S.  Petronio  in  Bologna  coatro  il  giuoco  delle  Carte  ,  mosse   il  Popolo  a 
portargliele  tutte  ,  che  brugiò  a'  ?  di  Maggio  nel  14^3  .   Se  ne  dolse  V Artefi- 
ce ,   che  le  formava  ,  egli  disse  piangendo  ,  chegiiavea  tolto  il  sostenta- 
mento della  Famiglia  ,  non  sapendo  far  altro  ,  che  dipinger  le  Carte  .  Allora 
il   Santo  gli   rispose.  Si  nesàs  alihd  piacete  ,  hanc  imaginem  pinge  ,  nec  te 
•mnino  pi^ehit  j  e  formata  la  figura  del  Sole  co'  raggi  In  una  Tabella  ,    vi  po- 
se nel  mezzo  le  note  Sigle  1  H  S  .  Qacìì' Artefice  ne  formò  subito  delle  simili  , 
e  ne  vendè  in  tanta  copia  ,  che  ne  divenne  assai  ricco  .  V.  Ayala  de  Pictura 
Nominis  lesu  ,  fulgenti?  Inter  Solares  radios  .  in  Pictor  Chrìst.  Matritl  1730  , 
fol.  81  .   Arcangelo  da  Borgenuoyo  .  Dichiaratione  sopra  il  Nome  dì  Gesù  ,  se- 
condo gli  Ebrei ,  Cahalisti,  Greci,  Caldei,  Persi,  e  Latini,  intitolata,  Specchio  di 
Salute  .  Ferrara  per  Frane,  de  Rossi  i'?^?»  8  .  Amadeo  Maria  Luzzi  Vita  di  S. 
Bernardino  da  Siena  .  Ven. 1744,4  •  ^t.  deTosscssi  Pont.  405  .  Anche  il  piissimo 
Francesco  Barbaro  ,  ammaestrato  dalla  sua  Angelica  Conversazione,  di  cui  go- 
«lette  nel  1423,  in  cui  fu  Podestà  di  Treviri,  adottò  fin  d'allora  la  lodevole  co- 
stumanza di  scrivere  ne'  principj  delle  sue  Lettere  il  Nome  SS.  di  Gesù  ,  di  cui 
quel  Santo  promovevs  le  glorie,  e  aggiugnendovi  poi, per  i  rumori,  che  furono 
eccitati  dagl'inTiiiM^' ,  e  specialmente  dalla  velenosa  penna    di  Poggio   Fio- 
rentino ,   nemico  del  Santo  ,  e  de'  suoi  Seguaci ,  anche  il  Nome  di  Cristo  .  V. 
La  Diatriba  del  Card.  Querini ,  preliminare  alle  Lettere  del  Barbaro  ,  da  lui" 
pubblicate,  e  ilP.Gio.  degli  Agostini,  Scrittori  Veneziani  li  ,  49  ,  ^o  ,   I 
Maurini  Tav.  LXIII  ,  n.  2  ,  Art.   Diplom.  628  ,    hanno   accusato  il  Maffei , 
per  non  aver  rilevato  il  supposto  Monogramma  ,  che  precede  il  Nome ,  in  cui 
esai  credettero  di  vedére  le  Iniziali  I.  C.  N.  spiegate/»  Chrlsti  Nomine  ,  sic- 
«ome  nella  sottoscrizione  greca  di  Giovanni  632  ,  e  nell'ultima  Cifra  ,  che  è 
nella  Notizia  6'}<,  .  Ma  l'oculatissimo  Monsig.  Marini  in  quel  Papiro  da  lui 
prodotto  al  num.  XCll  ,  307  ,  altro  non  ha  saputo  vedere,  che  una  sempli- 
ce Croce  ,  che  frequentemente  solevano  anteporre  a'  lor  Nomi  i  Testimoni  » 
V,  Thad.  Bonamìci  de  Religione  ,   et  modo  S.   Signum  nostrae    Religionis 
formandi  .  Bonon.  typ.   Io.  Pau.   Moscatelli    1620  ,  4 .  Chr.  '^Hdnogelii 
Schediasma  de  Venerabili  Signo  Crucis  .  lenae  1733  .  Chrìst.  Lud.  Schlì- 
«j[;ter  Exercitatio  historico  antiquaria  de  Crure  apud  ludaeos,    Christianos , 
et  Gcntiles  Signo  Salutis .  Halae  Magd.   1733  »  4  •  •^'C*  Collin  Traité  du 
Signe  de  la  Croix  ,  Paris.  177^  ,   12  .  D.  Bouché  Lettre  sur  le  Signe  de 
la  Croix.  V.  Dinuart  lournal   Eccles.   LIX ,    190,  LXVII ,  231  .  Sarnel- 
3t  ,  se  quelli  ,  che  nelle  Scritture  antiche  si  trovano  sottoscritti  col  Se- 
^«0  della  Croce  di  lor  mano  ,  sapeano  scrivere  ,  onò?  Lctt.  Eccl.  II ,  36. 

(1)  Circa  r  honorare  i  Sacerdoti ,  ne'  Ricordi  di  Monsignor  Saba  Ca- 
stiglione .  Ven.  i'582  ,  8.  Rie.  36,  12$  .  Ragionamento  Teologico  Ca- 
«onico  Isterico  sopra  il  rispetto,  e  venerazione  dovuta  alle  Persone  Sa- 
cre,». 
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cavano    qualche   porzione  d*  Oro  ,  s' inginocchiava  ,  per  ringraziarne 
umilmente  la  Provvide m:*  . 

Fra  le  altre  sue  Vtrtìt ,  spiccava  in  singoiar  modo  quella  dell* 
Vmtlrà  .  Vn  giorno  ,  mentre  si  era  posto  a  riposo  su  la  Riva  del  Gol^ 
della  Vallena -,  o  Baleme  .,  gli  si  accostò  con  franca  libertà  un  htdia- 
no  ,  che  poi  credette,  che  fusse  lo  stesso  Cacique  ,  il  quale  gli  tolse 
il  Berrettino  di  Velluto  Cremisi  ,  che  pose  sul  proprio  Capo  ,  avendo 
messo  sopra  quello  dell'  Ammiraglio  una  Corona  d'  oro  ,  che  prima 
avea  sul  suo,  per  tacitamente  indicargli,  che  non  conosceva  verun 
Capo  ,  che  fusse  più  degno  del  Real  Diadema  (i)  .  Ma  egli  mostrò  di 
restarne  confuso  ,  dichiarandosene  affatto  immeritevole ,  con  tutti  i 
Circostanti  ;  giacché  avea  per  massima  dì  attribuir  sempre  tutto  a 
gloria  del  supremo  Donator  d'  ogni  bene  ,  che  V  avea  prescelto  ,  e  gli 
avea  dato  forza  di  eseguir  questa  difficilissima  Impresa  . 

J5.  XLVI 

Tornato  in  Ispagna ,   non  trova  piti   viva  la   Regina   Isabella  .  Su» 

cordoglio  ,  e  sua  morte  a  V aglìadolid  .    Trasporto  a  Siviglia ,  ed 

Iscrizione  postagli  dal  Re  .  Lodi  del  Colombo 

Jbgli  tornato  in  Ispagna  ,  dopo  quest'  ultimo  Viaggio  ,  non  potè  aver 
la  sorte  dì  riveder  la  Regina  Isabella  ,  sua  particolar  Protettrice  ,  d'i 
già  passata  agli  eterni  riposi (i)  .  Nella  di  lei  mancanza,  avendo  per- 
duto il  maggior  appoggio  ,  che  avea ,  e  su  cui  fondava  tutte  le  spe- 
ranze di  veder  saldate  le  aspre  ferite  ,  recate  al  suo  spirito  ,  con 
un  Balsamo  salutevole  ,  cadde  nel  maggior  abbattìxnento  ,  e  nella  più 

(i)  Prevost  Hlst.  Gen.  des  Voyagcs  Tom.  XII ,  p.  74  .  (2)  Aeliì  Ant.  Ne- 
hrissensìs  rerum  a  Ferdinando  ,  et  Elisabeth  Hispaniarum  Regibus  gestarum 
ii4S  fol.  Mignot  Histoire  des  Rois  Catholiques  Ferdinand  ,  ec  Isabelle  .  A* 
Paris  1755  ,  II  ,  12  .  Morì  a'  26  di  Nov.  nel  i'04  .  A  Lei  apparteneva  pro- 
priamente il  Kf^rwe  di  C^^ti^/M  ,  pervenutole  per  lì  morte  di  Enrico,  suo 
Fratello  .  Bald.Casti^lìone  nel  T.  I  delle  sue  Lettere  ,  Padova  1^6^  ,  14,  scri- 
ve ,  a'  26  di  Febbraio  furono  celebrate  le  Esseqme  della  Gran  Regina  di  Spagna  , 
fel.  me.  assai  solennemente  ,  secondo  il  modo  di  Spagna,nella  Chiesa  di  S.  Iacopo 
dc'Spagnuoli  ;  e  qui  convennero  tutti  li  Sìg.Cardinali ,  restiti  di  morello  scuro  » 
che  in  loro  e  corrotto  ,  tutti  gli  Ambasciatori  ,  e  la  Ecc.  del  Sig.  Duca  mìo  con  la 
gramaglìafino  a  terra  ,  e  lo  Ilhno  Sig.  Prefetto  ,  vestito  di  negro  ,  ma  di  vellu^ 
to  ,  lo  Ambasciator  di  Spagna  ,  e  tutta  la  Famiglia  di  panno  grosso  accottonato  , 
Soggiugne  il  Gh.  editore  Strassi  ,  Il  Conte  con  tutta  la  ragione  la  chiama  gran-» 
de  ;  giacche  a  suoi  tempi  non  fu  al  Mondo  più  chiaro  esempio  di  vera  bontà  ,  di 
grandezza  d' animo  ,  di  prudenza  ,  di  religione,  d'onestà  ,  di  cortesìa,  dì  liberali- 
tà ,  e  in  somma  d'ogni  Virtù  ,  che  questa  Regina  Isabella  ,  celebrata  perciò  me- 
ritamente  da  tutti  gli  Storici ,  e  anche  dal  Castiglione  nel  III  Lib,  del  Cortegia* 
no  . 

il 


ti4  Morte  del  Colombo  ,   Iscriuone  al  suo  Sepolcro 

profonda  tristezza  (i) ,  che  poco  dopo  a'  20  di  Maggio  nel  i  fo6  con- 
dusse anch'  esso  al  Sepolcro  ,  in  età  di  anni  6<^  .  Esempio  funesto ,  e 
terribile  delle  umane  Vicende  !  Così  con  la  più  strana  Metamorfosi  , 
può  dirsi  ,  che  morisse  ,  involto  quasi  nelle  miserie  ,  un  Vice  Re , 
un  grand'  Almìr ante  ,  e  im  Atleta  ,  che  ,  avendo  superato  le  più  ar- 
due difficoltà  ,  avea  scoperte  le  ampie  ,  ed  inesauribili  Sorgenti  delle 
Ricchex,z.e  ,  che  hanno  inondata  l'Europa  ,  e  che  in  vigore  del  suo  Trai' 
tato  del  I4pa  ,  avrebbe  dovuto  possedere  un'  ampiezza  di  Provincie  « 
superiore  a  quelle  ,  possedute  dagli  antichi  Romani . 

Ma  però  quella  Religione  Divina  ,  per  cui ,  fìAchè  visse  ,  si  fece 
un  sacro  dovere  di  professare  V  amore  il  più  puro  ,  e  il  più  divotd 
rispetto  ,  essa  ,  che  sola  il  può  ,  come  ,  col  Robertson  (z)  ,  ha  riflettu- 
to il  piissimo  Sig.  Conte  di  Priocca  (5)  ,  gli  diede  fortezza,  costanza, 
e  conforto  nelle  avversità  ,  che  amareggiarono  specialmente  gli  ultimi 
periodi  del  viver  suo  ;  per  essa  egli  lì  chiuse  con  quella  perfetta 
tranquillità  di  spìrito  ,  che  tutta  svelando  al  Saggio  la  Vanità  di  questi 
beni  frali ,  e  caduchi  ,  soave  ,  e  beato  gli  rende  il  passaggio  al  go- 
dimento del  solo  Vero  ,  che  non  ha  mai  fine  . 

li  suo  Corpo  fu  condotto  a  Siviglia  ,   e  quivi  sepolto  con   fune- 
bre pompa  nella  Chiesa  de'  Certosini ,  essendo  poi    stata  posta   su    la 
sua  Tomba ,  per  ordine  del  Re  Ferdinando  ,  1'  Iscrizione  (4) 
A  CASTILLA  Y  A  LEON 
NVEVO  MVNDO  DIO  COLON 
sótto  il  suo  Stemma  gentiliuo  òe'  Colombi  d'argento,    in  Campo  az- 
zurro,  eoa  quattro  Ancore    d'Oro  ,  e  con  un  Mare  di  argento,    e    di 
aniiurro  y  fiancheggiato   da   tre  Isole  d'  Oro,  capette  d' Alberi  verdeg- 
gianti ,  e   con  Grani  d'  Oro  ,   sparsi   dappertutto  ,  e  inquartato   con 
le  Armi  di  Casttglia  ,  e  di  Leon  ,  e  con  un  Globo  galleggiante    per 
Cimiero  ,  sormontato  da  una  Croce  . 

Giustamente  colpito  il  SXz,.  Conte  di  Priocca  daXV  enfasi  di  ques- 
to semplice  ,  e  breve  ,  ma  concettoso,  ed  energico  Elogio  ,  per  giusti- 
ficare la  condotta ,  tenuta  dal  Re  Ferdinando  verso  il  Coìombo  ,    pro- 

(1)  M.  C.  H.  W.  "Ev^in iieLTct  historica  de  Morte  ex  Mo^rorf  .  In  Ana- 
ectis  ex  cinni  mcliorum  Litterarum  genere  .  Lips.  1730  ,   4  ,  II  ,  '501  . 

(2)  St.  di  Amer.  L.  II  ,  in  fine  .  Il  Ch.  Sig.  Cav.  Angelini ,  nel  T.  Il  delle. 
sue  interessantissime  Lettere  sopra  Vlngìnherra  ,  Scozia  ,  ed  Olanda, .  Firen- 
ze 1790  ,  8  ,  749  ,  che  con  singoiar  gentilezza  si  è  compiaciuto  di  favorirmi , 
fa  il  Carattere  di  questo  virtuosissimo  Filosofo  .  V.  pag.  2  ,  ed  il  Genio  Let- 
ter.  d'Europa  .  Agosto  ,  Ven.  1794  per  il  Zatta  .  T.  IV  .  p.  32  ,  (5)  Patria 
di  Colom.  189  .  (4)  Morert  Diction.  II  ,  855  .  Prèvots  Hist.  Gen.  des  Vo- 
yages  .  Paris  1746  ,  XII ,  53  ,  ove  ne  riporta  la  traduzione  Francese 

Pour  la  Castille  ,   et  peur  Leon 
Monde  nouvtau  trouve  Colon  , 


Scoperta  dell'  america  utile  al  Re  Filippo  1 1  f 

rompe  in  queste  espressioni  (i)  .  £  chi  non  sente  qui  il  sublime  ,  nel 
senso  proprio  dì  Longino  \  Quel  breve  detto  non  colpisce  egli  tosto  ogni 
Animn  ,  che  sente  ,  con  la  doppia  imagine  ,  e  di  mt  dono  sorprenden- 
te ,  mdraviglioso  ,  e  dì  un  obbligo  straordinario  ,  in  chi  lo  riceve  ? 
Che  di jHtt  meraviglioso  ,  che  un  Vom  privato^  il  quale  dona  un  Mon- 
do intiero  ?  Qual.  senso  di  gratitudine  pi»  straordinario  ,  che  quello 
della  NaXjione ,  che  se  ne  dichiara  a  lui  debitrice  \ 

^.    XLVII 

Vantaggi  della  Scoperta   del  Nuovo  Mondo  ,  non  ben  conosciuti ,  ne  da 
Ferdinando  ,  ne  da  Carlo  V  ,  ina  solo   dal  Re  Filippo  .   Il  Commercio 
divenuto  la  Base  della    Politica  .   Iscriùone  posta   alla    Borsa    di 
Amsterdam 

Per  altro,  come  ben  riflette  il  Ch.Andres  (2) ,  convien  confessare  ,  che 
né  Ferdinando  ,  ne  lo  stesso  Carlo  V  giunsero  a  ben  comprendere  l'esten- 
sione deirincomparabile  beneficio y  loro  compartito  dal  Colombo-,  e  l'im- 
portanza (\f:^' immensi  Acquisti,  fatti  in  quelle  Regioni ,  avendo  gli  afta- 
ri  del  Nuovo  Mondo ,  sottomesso  al  loro  Impero  ,  poco  occupato  le  cu- 
re di  que'due  ,  benché  avveduti  ,  Monarchi  .  Poiché  realmente  i  Van- 
taggi ,  provenuti  dalla  Scoperta  dell'America-,  non  sì  conobbero, 
che  sotto  il  Regno  di  Filippo  ,  nel  di  cui  corso  fiorir  si  vidde  uu 
nuovo  Commercio  ,  ed  una  nuova  Marina  ,  per  essersi  finalmente  cam- 
biata l'Economìa  politica  di  tutto  il  Mondo  ,  avendo  però  la  nostra  Ita- 
lia, che,  per  mezzo  dì  tre  suoi  Figliai),  ha  fatto  scuoprire  il  nuo- 
vo Emisfèro  ,  che  forse  senza  di  essi  sarebbe  rimasto  nascosto  ,  se-» 
guitato  a  goderne ,  per  gran  fittalità ,   meno  di  tutti  . 

Quindi ,  secondo  la  giusta  osservazione  del  Bettinelli ,  (4)  ,  col 
giro  del  Commercio ,  che  solo  d'allora  in  poi  formò  la  Base  della  Po- 
Ittica  ,  han  variato  gli  Emporj  ,  e  ì  gran  Fondachi  ,  e  Magas.xdni  dell* 
Europa  .  Tosto  che  non  più  da  Veneua  ,  e  per  lei  d'  Alessandria ,  ma 
dagli  Spagnuoli  ,  e  da'  Portoghesi  più  speditamente  ,  non  sol  le  In- 
diane ,  ed  Asiatiche  Merci  ,  ma  anche  1'  Americane  furono  distribui- 
te ,  per  nuove  scale  di  Commercio ,  Bruges  ,  Anversa ,  ed  Amsterdam 
viddero  approdare  in  folla  ai  loro  Porti ,  e  alle  loro  Darsene  le  Na- 
vi, cariche  di  ricche f.z,e,  e  divennero  gli  Emporj  universali  .  E  però 
potè  affiggersi    alla  Borsa   di    Amsterdam  la  seguente   Iscriùone  (f  )  . 

Elogio  di  CoZowòo  214  ,  Patria  di  Colom.  19,  328,  (i)  Fatria  di  Colom, 
Lettera  sulle  sue  vicende  nella  Corte  di  Spagna  328  .  (2)  Orig.d'ogni  Letter. 
I  >  3?i^-  (.i)  V.png.  4?.  (4)  Risorgimento  d'  Italia  li  385  ♦  (?;  Chri- 
stiani  Orbis  Deliciae  734  . 

b  z 


1 1 6     Emblemi  sopra,  le  Tomhe  di  Archimede ,  e  di  Bernoulli 
S.  P.  Q.     AMST. 
IN   PVBLICVM    NEGOTIANTIVM 
CVIVSCVMQVE  NATIONIS  AC  LINGVAE 
VSVM    VRBÌSQ.VE  ADEO  SVAE 
ORNAMENTVxM 
ANNO  CID.  IdC  Vili .  XXVIII .  MAH 
A  SOLO  EXTRVI  CVRAVIT 
Quidquid  habet  Ga»ges  ,  et  di/es  America  quidquid  , 
Qtias  et  opes  mittunt   Ar»bcs  ,   Indi  ,    Africa  ,   Seres  ■, 
Ver   Maria  ,  et  Terras  ,   ad  puhlica  commoda  gnavus 
Destinai   bue  Mercator  :   Iber  ,  Scytha  ,  Gallus  ,   et  Anglus 
Cuncti  adsunt  ,  totumque  tenet  parva  AreaMundum  . 
Ma  la  nostra  inquietudine  ,  come  fa  ogni  Secolo  cambiar   faccia  ali' 
Europa  y  così  ancora  Ja  fa  mutare   all'America;   giacché,  seguitan- 
do 1  Asia  neir  antico  possesso  dì  esser  la  più  bella  ,  la  più  ricca  ,  e  la 
più  estesa  parte  del  Globo  ,  1'  Africa  sembra  condannata  a  non    poter 
mai  uscire  dalla  sua  barbara  Infanzia  .  ^ 

iJ.   XLVIII 

Emblemi  ideile  Scoperte  fatte  da  Archimede  ,  e  dalBernoulli,  incisi  sopra 
i  loro  Sepolcri  .   Tre  Epitajfj  f  composti  in  onor  del  Colombo  ,  da  Mon~ 
signor  Ippolito  Capilupi ,  ed  altra  IscritAone  adattabile  al  medesimo , 
anteposto  dal  Serrano  a  tutti  gli  Eroi  della  Grecia 

o  e  Giacomo  Bernoulli  (i)  volle  ,  che,  ad  imitazione  del  Principe  de' 
Mattematici  (z)  ,  il  quale  per  ornare  la  sua  Tomba  della  sua  più  bella 
Scoperta  Geometrica  ,  della  proporzione  del  Cilindro  alla  Sfera  , 
ordinò,  che  le  fosse  messo  un  Cilindro,  circoscritto  dalla  medesima  (j), 
sì  ponesse  sopra  il  suo  Sepolcro  una  Spirale  Logaritmica  ,  con  le  paro- 
le ,  eadeftt  mutata  resurgo  ,   quanto  più  giustamente  si  sarebbe    do- 

(i)  loh.  Tae.  Sattietìt  Vita  lac.Bernoullt,  Oratione  parentali  exposlta . 
Accedunt  Variorum  Epicedia  .  Basii.  170$  ,  4  .  Vita  ejusdem  in  Actis 
Erud.  Lips.  lanuar.  1705,  41,  Son  Elogc  par  Bern.  oc  Fontenelle .  dans  1' 
Hist.  du  Rcnouvcllement  de  l'Acad.  dcs  Sciences .  Amst.  1709,  12,  112. 
dans  les  Oeuvres  de  Fontenelle  III  ,  ?2  a  la  Haye  1728  ,  fol.  dans  ses  Eloges 
«Ics  Acadcmiciens  I  ,  59  ,  a  ia  Haye  1731  ,  12  ,  et  dans  le  lournal  des  S^a- 
vans.  Fevr.  Amst.  i7o5  ,  126.  Sa  Vie  ,  dans  lesMem.de  Nkeron  lì  ,  63  . 
Bi*onafede  Ritnni  "io  .  (1)  Gio.  M.MazzucchelU  Vm  di  Archimede.  Bre- 
scia presso  Gio.  M.  Rizzardi  1737  ,  4  ,  e  nel  II  de'  Scrittori  d'Italia  9I1  . 

(3)  Claude  Prangois  Fragmer  Disscrtation  sur  un  Passagc  de  Ciceron  L.  V 
TmcuUn.  oii  il  est  parie  du  Tombeau  d'Archimede  ,  et  de  Sa  Personnc  .  dans 
Ics  Mem.  de  V  Acad.  dcs  Inscript.  HI ,  3^8  . 


TLplgrAYitmi  Ài  Mr>  Capilupi  in  cnor  del  Colombo         iif 

VUto  scolpire  sopra  1'  Avello  del  Colombo  qualche  Figura  Simbolicit  V 
che  avesse  ìndicaco  la  sua  portentosa  Sco^^erf^i ,  molto  maggiore  ,  dì 
tutte  le  altre  ! 

Abbiam  però  nell'  edizione  del  Voem»  di  Lorenzo  Gambara  ,  in  sua 
lode  (i),  questi  tre  belli  Epigrummi,  composti  In  onor  suo  da  Monsignor 
Ippolito  Capihpi,  Vescovo  di  Fano  (a)  ,  scosso  ,  e  sopraftatio  dal  nu» 
mero  ,  e  dall'  importanza  delle  sue  gesta  . 

O  Ligur ,  Italiae  decus  ,  et  lux  certa  ,  Columbe  > 
Heu  1  brevis  extinctum   te  quoque  Testa,  capii  . 
Te   modo  non   yotuìt  ,  Terras  qui  amplectitttr  omnes  , 

Oceanus   magno  continutsse  sinti  . 
Illius  es  fines  ultra  Rate  vectus  ad  lados  , 
Quo  prius  haud  pennis  fama  tetendit  iter  . 
Ejusdem  aliud 
Tìphys  ìiavigii  ne  certet  laude  Columbo, 
Quamvis  Aemoniam  rexerit  arte  Eatem  . 
Egregiis  etiam  factis  buie  cedet  lason  , 

Sit  licet  auratae  pelle   super  bus  Ovis  . 
Hìc  Classem  Oceani  vesanis  rexit  in  undis  , 

Qua  non  ante  vagus  Navita  fecìt  iter  . 
Orbeque  divisum  nostro  penetravìt  ad  Orbem , 
Primus  et  innumeris  auxit  utrumque  bonis . 
Ejusdem  aliud 
farva  licet  Cineres  Liguris  tegat  Vrna  Cohmibt  5 

Acta  tanten  Coelo  vix  potuere   tegi  . 
Jìh'jus  facta  sonant  ,  qua  Sol  oriturque  ,  caditque  j 

Quaque  mìcant  alto  lucida  Signa  Polo  . 
\Alter  et  hunc  obitus  Phoebi  miratur  ,  et  ortus , 
Astraque  sub  nostro  quae  pede  darà  nitent  . 
Primus  enim  ignotum  celeri  Trabe  vectus  ad  Orbem  €st  > 
Primus  et  ignoto  Sidere  rexit  iter  . 
Ma  se  ,  ne  questo  illustre  Vescovo    avesse    pensato  a  formare  questi 
Epitaffi  ,  per  onorar  la  Memoria  ,  e  le  Ceneri  di  sì  grand'  Vomo,  ne  la 
gratitudine  del  Re  Ferdinando  avesse  facto  incidere  la  riportata  Iseri" 
iàone  su  la  sua  Tomba,  in    faccia  ai  due  Continenti  (j)  ,  che   a  luì 
debbono    principalmente  la  lor  potemua  ,  a  me  sembra  ,  che  verun'  al- 
tra gli  avrebbe  potuto  convenire  dì  più  del  Tetrastico  ,  composto  da 


(1)  De  Navlgatione  Chr.  Colimbi  III. 

(2)  Vghelìi  Ital.Sacra  .  1 ,  5(5p.  Paul  ManutU  Epist.  317.  Carmina  Capìlupf 
rum  .  Rom.  l'Jpo,  Casimiro  da  Roma  Mcni.d'Aracoeli .  171.  Bettinelli  Lctt.cd 
Arti  Mantovane  103  .  Tiraboschi  VII  .  P.  Ili,  217  .  Epitaphium  Hippolj- 
ti  Capilupi  Episc.  Fanensis  in  Christoph.  Columbum  Genucns  111.    (j)  ©f»t> 


Ii8  Catene  di  CcUmlo  rinchiuse  nel  suo  Scivolerò 

Cìntìo  Gir  aldi  (i)  ,  per  onorare  l'Avello  di  Giovanni  Manardt  (i)  , 
non  essendo  bisogno  di  cambiarvi  ,  che  il  solo  ìiome  . 

Non  haec  ,  quarti  s^ìectas  ,  claudit  brevis  Vrna  ColumbHm  ; 

Claudere  tam  magnam  ìiam  brevis  Vrna  nequit  . 
Est  ipsi  Tumulus  ,   quidquid  Sol  Untine  lustrat , 
Et  quidquid  magnus  proluit  Oceanus  . 
Poiché  con  ogni  ragione  il  Serrano  ha  anteposto  il   nostro    Eroe  a 
tutti  quei  della  Grecia  ,  ed  ha  preferito  questa  sola   ScopertA  a  tutte  le 
altre  ,  fatte  da  loro  ,  con  questi  nobilissimi  Versi  (3) . 
De  tìeroibus    Craecis  ,  et  Hispanis 
Quid   levis  Heroas  jactas   mihi   Graecia  ì    Tellus    . 

Queis  aut   vieta  brevis  ,  vel  brevis    Vnda  fuit  \ 
Uispanos  videas  ,   addentes  Orbibas  Orbes  , 

Et  Terras  Terris  ,  et  Maribus  Maria  . 
Oceano  Euxinum  quantum  Mare  cedit  ,  iberis 
Heroas   dices  cedere  Gra}Hgenàm  . 
Sìispa7ti   Nautue   ad    Americam    detegendam    solvunt 
Exit  ab  Hesperiis   Hispanus  Navlta  Metis  i 
Dimidio  major  ,  quam  fuit ,  Orbis  erit  • 

jj.  XUX 

Ordine  dato  dal  Colombo  ,    che  nella  sua    Tomba   fusser   rinchiuse  > 
con   la   sua  Spoglia   ,    le  sue   Catene  ,    che   ,  finche  vi^se  ,    tenne 
sempre  esposte  nella  sua   Camera.   Esempj  d' alcuni  illustri  Martiri  y 
che  le  fecero  riporre  ne'  Icr  Sepolcri 

oiamo  assicurati  (4)  ,  che  il  Colombo  ordinò  ,  che  ,  insiem  con  la  sua 
Spoglia  ,  si  chiudessero  nel  suo  Sepolcro  quelle  stesse  Catene  (f) ,  con 
le  quali  era  stato  ricondotto  ,  legato  dal  Nuovo  Mondo  ,  e  che  volle 

211  .  Canovai  Elog.  di  Vespucci  74  .  (i)  Frane.  Swartii  Christ.  Orbis  De- 
liciae  395  .  (2)  Medico  insigne  Ferrarese  ,  Maestro  ài  Pico  delh  Mirando- 
ìa  ,  impiegato  dal  Re  Ladislao  in  Vngheria  ,  e  Successore  di  Niccolò  Leoni' 
ceno  in  Ferrara  .  Si  ammogliò  in  età  avanzata  con  una  Giovinetta  di  rara  bel- 
lezza. La  smania  di  aver  pro/e  lo  portò  agli  eccessi,  che  gli  produsserla 
morte  nel  i<,^6  ,  in  età  di  74  anni  .  Gli  era  stato  predetto  da  un  Astrologo, 
che  avrebbe  finito  i  suoi  giorni  entro  una  Fossa.  Onde  Gi'o.  Liifowo  gli  fece 
questo  Dìstico  ,  In  Fovea  qui  te  periturum  dixit  Aruspex , 

Non  est  mentì tits  :  Coniugi i  ilU  fi*'t . 
V.  Baruffald'i ,  Barottì  Mem.  Stor.  de'Letter.  Ferrar.  I  ,  247  .  Tiraboschi  VII , 
P.  H,  4(5.  (j)  Carminum  Libri  IV  ,  81  .  (4)  Vita  del  Colombo  e.  87. 
Herrera  Dee.  I  .  L.  IV  .  e.  is  ,  12  .  Prèvot  Hist.  Gcn.  des  Voyages  .  Paris 
1745,  XII,  117.  Hotertio;»  Se.  dell'America  187.  (1)  Egli  in  ciò  imitò 
gli  esempi  ^'^  parecchi  SS,  Martiri ,  i  quali  si  fecero  seppellire  con  le  Catene , 


chiodi ,  lancte,  Coltelli,  Sassi ,  Catene  ne  Sepolcri  àeMM.     r  rp 

tener  appese,  ed  esposte  ,  finche  visse,  nella  sua  C/ijm^m,  alle  sue 
filosofiche  ,  e  crisciane  meditazioni  ,  sopra  l' instabilità  delle  umane 
Vicende  . 

Se  queste  Catene  non  meritavano  dì  esser  baciate  per  trasporto 
di  dtvouone  ,    come  faceva  il  fedelissimo  Servo  Zena  di  quelle  del 

con  i  Chiodi ,  con  le  Lande  ,  con  i  Coltelli ,  con  cui  erano  stati  niartìrì7a- 
ti .  Ne  abbiamo  una  bella  testimonianza  da  S.  Ambrogio  ,  il  quale  ,  essendo 
partito  da  Milano  ,  per  isfuggire  la  fierezza  di  Eugenio  Tiranno  ,  cfie  avea  in- 
vasa Vltalia  ,  e  si  avvicinava  a  quella  Città  ,  si  trasferì  a  Bologna  ,  dove  ce- 
lebrò la  traslazione  de'  SS.  Martiri  Vitale  ,  ed  Agricola  ,  da  lui  per  rivela^io' 
ne  rinvenuti  .  Egli  narra  ,  di  averne  raccolti  i  Chiodi  ,  alcuni  pezzi  della 
Croce  ,  in  cui  era  stato  confitto  Agricola  ,  ed  il  Sangue  trionfale  .  Avendo 
portate  con  so  queste  preziose  Rdi^wie ,  le  depose  in  una  nuova  Basìlica  t 
eretta  in  Firenze  da  certa  Giuliana  ,  ricca  Vedova  .  Nel  qual  incontro  que- 
sta pia  D«)w»(t  ,  e  dietro  al  suo  esempio,  ed  esortazioni,  un  Figlio,  e  tre 
Figlie  si  consccrarono  al  Signore  .  In  questa  lièta  occasione  il  S.  recitò  la  sua 
Esortazione  alla  Verginità  ;  celebrando  cosi  anche  il  volontario  Sagrifizio ,  che 
venivano  a  fare  di  lor  medesime  a  Dio  quelle  Anime  avventurate  ,  nell'at- 
to ,  ch.e  rKenvi  il  Discorso  aUa  Consacrazione  dell'indicata  Basilica,  a  cui 
era  stato  invitato  dalla  divota  ,  e  generosa  Fondatrice  .  V.  L'  Ammonizion* 
premes'^a  da'  Maurini  Giac.  Dufrisch  ,  e  Nic.  le  Nourrj,  III .  Opp.  S.  Ambro- 
sii  .  Paris  .  1690  ,  fol.27'>  ;  e  Martjrium  SS.  Agricolae  ,  et  Vitalis  ,  ex  adhor- 
tatione  Ambrosii  ad  Virgines  ;  et  ex  Gregorio  Turonensì  ,  apud  Surium  ,  4 
JVoT.  4;  .  S.  ^»>6ro5it  Vita  per  S.  Paulinum  .  De  Officiìs  Libri  tres  .  Vita  S. 
Agnetis  .  Vassio  SS.  Vitalis  ,  et  Agricolae  .  Passio  SS.  Gervasii  ,  et  Protasìi  . 
De  eorum  Corporum  Inventione  .  1488  .  V.Saxium  Catal.  Libror.  Mediol.  edit. 
ad  an.  1488  .  Laire  II,  i$o  .  Narra  S.  Gio.  Crisostomo  (  Hom.  in  S.  M.  Ba- 
bylam  T.  in  )  del  Vescovo  di  Antiochia  S.  Babìla  ,  che  ,  veggendosi  pros- 
simo al  Martirio  ,  ordinò  ai  Fedeli,  che  lo  seppellissero  con  le  stesse  Catene 
di  ferro  ,  che  lo  stringevano  .  5".  igitur  Babylas  ritorti  se  propinquum  dum  vide- 
ret  ,  Corpits  suum  ,  una  cum  ferreis  illis  Catenis  sepeìiendum  mandavit ,  planum 
faciens ,  quae  ignominiosa  videntur  ,  ea  ,  quoties  propterChristumfiunt  ,  hono- 
rifica  esse  ,  ac  splendida  .  V.  Vita  ,  et  Martyrium  ejus ,  et  Sociorum  ,  au- 
ctore  loh.  Chrysostomo  ,  latine  ,  interprete  Germano  Brixìo  ,  apud  Surium 
24  lan.  399  .  Acta  ejusdem  cum  Comm.  pracvio  ,  ac  notis  in  T.  II  lan.  Bai- 
land.  ■^69  ,  et  in  IV  lulii  i'5  ,  in  Hist.  Chron.  Patriarchar.  Antiochen.  loh, 
Boscbii  ,  et  In  i  Augusti  io  in  Hist.  Chron.  de  Patri archis  CP.  Dissertation 
sur  ce  ,  que  rapporte  S.  Chrysostome  du  Martyre  de  S.  Babylas  ,  contre  la  Cen- 
sure injurieuse  de  M.  Bayle,  par  le  P.  Merlin,  dans  les  Mem.  de  Trevoux 
1737  lun.  lo^i .  Anche  il  Martire  S  i".!/)!»»  volle  ,  che  col  suo  Corpo  fosse 
sepolto  quel  Sasso,  col  quale  legato  a' piedi  ,  dovea  esser  sommerso  nel 
Fiume  -  Volo  autem ,  ut  Saxum  hoc  ,  quod  pedibus  meis  suspensum  est  ,  sìmul 
cum  meo  Corpore  sepeliatis  .  V.  Acta  apud  Surium  13  Mart.  de  S.  Sabino  bre- 
visNotitia  in  II  Mart.  Bolland.  2^8,  Aringh.  Rom.  Subt.  L.  I ,  ci.  La 
qual  cosa  fu  da'  p'n  Fedeli  eseguita  ,  tosto  che  fu  loro  permesso  di  estrarlo 
dnW Acqua  .  E  così  verificavasi  ciò  ,  che  ,  al  par  del  Crisostomo  ,  disse  S.  Leo- 
ne in  Nat.  S.  Laurentii  M.  In  honorem  transeunt  triumphi ,  etiam  ìnstrumenta 
Supplica  ;  e  che  confermò  Eusebio  Gallicano  de  SS.  MM.  Eplpbodio  ,  et  Alexan- 
dre in  Bibl.  PP.  Galland.  VI  ,  65p  ,  scrivendo  ,  quod  juit  Instrumentum  poe^ 
nae  ,  sit  gloriae  testimoniitm  ,  et  dolorum  memoria  transeat  ad  insigne  nterìto' 
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Santo  Zenone  ,  suo  diletto  Padrone  (i),  chi  però  nel  vedere  que'  Ceppi, 
e  nel  toccare  quegl'  Isimmenti  dell'  ingiuste  pene  di  quel  virtuosissimo 
Campione  ,  non  li  avrà  baciati  almen  con  rispetto  ,  e  bagnati  delle 
più  calde  lagrime  di  tenera  compassione  ? 

Il  suo  Corpo  fu  poi  trasportato  all'  Isola  Spagnuola  ,  nella  Città  di 
S.  Domingo  ,  ove  è  rimasto  nella  Cappella  Maggiore  della  Cattedra" 
le  (i) .  L' America  intznto  ,  conclude  l'eloquente,  ed  ingegnoso  Au- 
tore deir  Elogio,  stassi  in  un  muto  dolor  rinconcentrata  ,  della  morte  di 
Colombo  inconso'.alile ,  che  in  esso  ha  perduto  un  Protettore  ,  ed  un 
Padre  .  Vede  giungere  nuovi  Condottieri  a  suoi  Lidi  ubertosi  .  Ma  non 
iscorgendo  in  essi  queW  amor  per  Lei  ,  ne  la  viva  sollecitudine  de'  suoi 
vantaggi ,  il  ciglio  fissa  lagrimoso  su  /'  Vrna  delle  sue  Ceneri  ,  e  ne 
sospira  . 

E  ,  come  fa  detto  dell'  Amore  inconsolabile  ,  intorno  alla  Sacra 
Tomba  del  Petrarca  ,  Son  tre  Secoli,  e  pi»  ,  che  guarda  >  e  piange  . 


rum.  V. Frane.  Vìctorlus  de  VII  Dormientibus  i'>  .  5oMirtti  Osscrvaz'ioni 
sopra  i  Ccmeterj   IX,   512.  Sì  tratta,  della,   diligenza  de'  primi  Cristiani  nel 
conservare  gli  Strumenti ,  che  servirono  a'  Martiri  di  tormento  ,  alcuni  de'  qua- 
li con  altre  cose  ,  che  sì  credono  ,  aver  servito  per  tale  effetto  ,  si  trovano  ne'  Se- 
polcri de' Cìmiter'j  .     (i)  Acta  Ss.    Zenonis  ,   et  7 enne  ,  Marcyrum  l'hiladel- 
phìae  in  Arabia  ,  cum  Comm.  praevio  ,  et  Notis  Frane.  Baertiì ,  ia  IV  lun. 
Bolland.  474  .  Il  Baronio  nel  Martìr.  narra  .  SS.MM.  Zenònis  ,  et  7.tnae  Serì'i 
ejus  ,  qui  Catcnas  Domini  sui  vincti  exosculans  ,  eumque  rogans ,    ut  se  in 
tormentis  participem  dignaretur  habere  ,  a  MiUtìbus  tentai  ,    parem  cum  Domi- 
no Martyrii  Coronam  accepìt ,     (i)  Fabbricata  con  una  specie  di  Tufo  giallo  , 
ha  il  suo  ingresso  principale  sulla  Piazza-,  che  é  bella  ,    e  quadrata.   N'è 
maestosa  V Architettura  .  La  sua  Volta  è  ardita  ,  ed  intatta  ;  cosa  molto  sin- 
golare in  queirjio/<t ,  ove  sono  frequentissimi  i  rrf»>(*of;  •  Ha  una  Navata, 
e  due  fiancate  .  Il  suo  Aitar  Maggiore  ,  e  quelli  delle  primarie  Cappelle  sono 
pieni  di  ricchezze  .  V.  Viaggio  per  terra  da  S.  Domingo  ,   Capitale  della  Par- 
te Spagnuola  di  S.  Domingo  ,  al  Capo  Francese  ,  Capitale  della  Tarte  France- 
se dell'Isola  stessa  ,  seguito  da  un  Rapporto  sullo  Stato  attuale  delle  Miniere 
della  Colonia  Spagnuola  ,  tradotto  da  D.  G!o.  Nieto  ,  Mineralogista  dì  S.  M. 
C.  e  terminato  da  una  Relazione,   col  titolo  .  Il  mio  ritorno  in  Francia  ,   dì 
Dorvo  Soulastro  .  Parigi  presso  Chaumerot  1809  ,  8  .    Viaggi  all'  Isola  di  San 
Domingo  ,  e  ne'  due  Imperi  Ottomanno  ,    e  Russo  di  Carlo  Montegazza  ,  III . 
8  .   Il  Colombo  era  giustamente  affczionatissimo  alla  Popolazione  di  S.Domingo, 
n  cui  avea  imposto  questo  Nome  ,    per  essere  stata  da  lui  scoperta  ,   in  gior- 
no di  Domenica  .  V.  p.  6^  .  Poiché  l'avea  trovata  di  un  Carattere  ,  il  piti  vir- 
tuoso ,  ed  umano  ,  che  risaltò  specialmente  nella  circostanza  della  sua  Pri- 
gionìa ,  compianta  sinceramente  da  tutti .  Ne  sia  una  pruova  ,  fra  molte  al- 
tre ,   che  potrebbono   prodursene ,   il  fatto  riferito  dal  P.  Nìcoltson  ,   nella 
.Storia  dcU'I sola  di  S.  Domingo  ,    ove  ,   per  dimostrare  V amore  ,  e  la  fedelt.i  dì 
quegli  Abitanti  verso  ai  loro  Padroni ,  narra  ,    che  un  Negro  avendo  saputo  , 
che  il  suo  Padrone  zvev3  avuto  ordine  dal  Governo  d'imbarcarsi  ,   senza  poter 
«ondur  seco  alcuno  Schiavo,  si  fé  segretamente  cucire  entro  un  Materazzo  * 
-per  poterlo  seguire  >  deludendo  così  la  vigilanza  delle   Guardie  . 


erigine  AtìU  Po^olatime ,  e  Lingua  ^nteruana        su 

Ricerehe  sopra  ^Origine ,  e  la  Lingua  degli  Americani  .  Diverse  Opinioni 
degli  Scrittori  .    Se  conoscessero  il  Ferro  ,  la  Scrittura  ,  e  la  Moneta  % 
Arca  di  Noe  >  sul  Diluvio  Vntversale  >  e  stélla  Torre  di  Babele  . 

iVla  non  ci  rincresca  di  fermarci  per  poco  ,  a  fare  qualche  Tilosofic» 
riflessione  ,  sopra  V  Origine  della  Popolatone  dell'  America  ,  e  della 
qualità  della  sua  Lìngua  .  Benché  possa  formarsi  ,  per  dir  così , 
una  Biblioteca  degli  Autori  ,  che  hanno  scritto  finora  delle  Cose 
Americane  ,  pure  chi  crederebbe  ,  che  in  questo  gran  numero  po- 
chi sien  quelli  ,  che  e'  istruiscono  dell'  origine  ,  e  della  qualità  ,  del- 
la Favella  di  que'  Popoli  ì  E  pure  qual  mezzo  più  sicuro  di  questo  , 
per  indagarne  i  principi?  Non  così  però  ha  fatto  l'illustre  D.Antonia 
Vlloa  ,  uno  di  quelli,  che  con  D.  Giorgio  Joan  (i)  fu  spedito  dal  Re 
di  Spagna  y>t\[' America  Meridionale  ,  nel  tempo  stesso  ,  in  cui  M.f  Carh 
Maria  de  la  Condamine  vi  fu  spedito  dal  Re  di  Francia  .  Egli  dunque 
in  una  dotta  sua  Opera  C^)  >  prima  di  ragionare  della  PopoUìLìone 
dì  quel  vastissimo  Continente  ,  ha  osservato  ,  che  una  gran  somiglianZiH 
sì  scorge  tra  la  Favella  di  que'  PopoH  ,  e  la  Lingua  Ebrea  ,  almeno 
quanto  zìla.  pronunzia  ,  ed  al  suono  ;  e  che  la  Quichua  ,  Lingua  prisca  » 
ed  originale  del  Perù  ,  se  non  è  ricca  in  vocaboli  ,  abbonda  però  in 
espressioni  .  Perciocché  una  stessa  parola  ha  differenti  Significati  ,  se- 
condo r  Accento  ,  che  alla  parola  sì  unisce  .  La  maggior  parte  di 
queste  non  consiste  ,  che  nella  ripetiùone  della  Sillaba  ,  che  precede, 
neir  Accento  ,  che  si  aggiugne  sul  fine  ,  o  nell'  addizione  d'  una  Lette-- 
ra  ,  la  qtiale  fissa  il  senso  della  parola  ,  e  della  Frase  ;  il  cl>e  propria- 
mente alle  Lingue  Orientali  ,  ed  all'  Ebrea  segnatamente  appartiene  . 
Inoltre  questa  Lingua  è  assai  patetica  ,  e  soave  5  le  sue  Frasi  ,  ed  ì 
Periodi  sono  brevi ,  e  concisi  ,  senza  che  perda  nulla  della   sua  elc" 

(i)  Relacion  historica  del  Viage  a  la  America  Meridional  ,  hecho  d'ordcn 
oc  Su  Magestad  ,  para  medir  alganos  grados  de  Meridiano  terrestre  ,  y  ve- 
nir por  eilos  en  conocimiento  de  la  vcrdadera  figura  y  magnitud  de  la  Ticr- 
ra  ,  con  otras  Observationes  Astronomicas,  y  physicas  ,  por  D  Jorge  Joan, 
y  D.  Antonio  de  Vlloa  .  En  Madrid  1748  ,  1 749  ,  II ,  4  .  Amst.  et  Lips.  in<.  1  , 
nU  ,  II  ,  4  .  Paris  .  iTi,2  ,  II ,  4  .  Lond.  i?"?^  ,  I772  .  (ij  Noticias 
Americanas  sobre  la  America  Meridional  y  la  Septemrional  Orientai  .  Com- 
paracion  general  de  los  Territorios  ,  Clymasy  proHucciones  en  las  trcsespe- 
cics ,  vegetables  ,  animales ,  i  minerales  ,  con  Relacion  particular  de  las 
pciriftcationes  de  Cuerpos  marinos,  de  los  Indios  naturales  ,  de  aquellos  Pal- 
scs  ,  sur  Costumbres  ,  i  vios  de  las  Antiguedades  i  Discorso  sobre  la  LenguA* 
ì  modo  con  que  pasaron  los  primeros  Pobladores  ,  En  Madrid  1772,  4,  e  eoa 
giunte,  e  correzioni  di  Gio.  Andrea  Ditze ,  Lips.  1781  ,  II,  8. 


tii  Scrittori  sul  Diluvio  ,   e  su  la  Torre  di  Baheig 

gan%a  .  Inoltre  ,  al  par  dell*  Ebraica  ^  diramasi  in  non  pochi  Dialetti  ^ 
ed  è  la  Madre  di  tutte  quelle  Lingue  particolari ,  che  sono  in  uso  nelle 
Piagge  Meridionali  dell'  America  .  Di  più  nulla  ha  di  commune  colle 
Lingue  Settentrionali  di  quel  Continente  ,  come  pur  si  osserva  nell' 
Asia  ,  e  neir  Europa . 

Qiiindi  ne  deduce  ,  che  dopo  V  Universale  Diluvio  (i)  ,   sbigotti- 
ti i  Figli  degli  Vernini  ,  e  confusi  fra  varie  Lingue  ,  sotto  Babele  (i)  , 

(i)  Aepd.  Slrauchii  Diss.  de  Anno  Dìlnvìi  .  Vit.  i<??3  .  Mart.  Shoockìì 
Diluvio  ÌVodcfcj  universale  j  sive  Vindiciae  communissententiac  ,  quod  Di- 
ZwTmw  iVortffcjcMWJ  universae  Tcrrae  incubuerit ,  adversus  Vlrum  quemdam 
celeberrimum  ,  idest  Isaacum  Vossium .  Gron.  1662,  ii.loh.Uenr.  Ue\- 
deigtrì  Excrcitatio  de  Diluvio  Noetico  .  in  ejusd.  Hist.  Patriarci!.  Amst. 
1667  ,4.1,  522  .  loh.  Gml.  Ba'jerl  Trias  Quaestionum  ad  Diluvìi 
Sacram  Historlam  pertìnentium  .  Altotf.  1710  ,  4  .  Vvon.  Gaukes  Diss.  phys. 
geom.  Theol.  de  Diluvio,  in  Blbl.  Brcm.  Class.  VI  .  Fase.  V.  Brcm.  1731  , 
8  ,  798  .  Lud.  Capelli  Hist.  Dlluvii  explicata  ,  et  illustrata  ,  in  Steph.  Meno- 
chii  Comm.  in  S.  Script.  Ven.  1722  .  fol.  T.  II  .  in  Append.  37?  .  Io.  llenr. 
d  Seeltn  Diss.  hypothesin  exegeticam  Herm.  Vonder  Hardt  de  Diluyio  Aenig~ 
matico  explicans  .  Rost.  1724  ,  4  .  Pcnsées  sur  le  Ddugé  .  Mcm.  de  Trevoux, 
172J  ,  Dee.  2326.  Lettera  al  March.  Gio.  Paolucci ,  sopra  una  Diss.  spet- 
tante al  Diluvio  .  Pesaro  17^')  ,  8  .  (2)  Conr,  Gesneri  Mithridates  de  diifc- 
rcntiis  Linguarum  ,  tum  veterum  ,  tani  quae  hodie  apud  diversas  Nationes 
in  toto  Orbe  Terrarum  in  usu  sunt  ,  Observationes  .  Tiguri  i71^  >  et  cum 
notis  Gasp. 'W^ierj  .  Tiguri  i5io  .  Cph.  Crinerìi  Discursus  de  Confusione 
Linguarum  .  Norib.  1629  ,  ^  .  Io,  l'elecyus  ,  Tarris  BaheJ  ,  Vnivcrsitas  ini- 
quitatis  ,  scu  de  mortifero  Ljn^wrtf  vcneno  ,  et  Remedio.  Monachi!  i6zo  , 
12  .  Nic.  Abramus  ,  Pharus  vetcris  Testamenti ,  ubi  de  divisione  Linguarum  , 
raris  .  l.  lost.  1648  .  fol.  Henr.  Schaevìi  Dissert.  de  Origine  ,  et  Confusione 
Linguarum  .  Stettini  16$ 2  ,  8  .  Edmondo  Berewood  ,  Ricerche  sopra  la  di- 
versità delle  Lm^wt ,  e  delle  Religioni  nelle  principali  Parti  del  Mondo. 
Parigi  1663  Gio.  della  Montagna  .  S  .  Io.  Ioach.  ZentergravH  Disp.  de  Turr  i 
Babei.  Witteb.  1664  .  Io.  Meisner  de  Linguarum  Confusione  Babilonica  , 
"Witteb.  1554  ,  4  .  loh.  Georgius  Zentgrajf ,  de  Turri  Bahel  166^  ,  4  .  Io, 
Ioach.  Zentgravii  Diss.  hist.  Phil.de  Turri  Bahel.  "Witt.  i574  ,  4  .Ioach.  Co^ 
Jumbi  èe  ciuiìs  Tarris  Babjlonicae  .Reg'on.  i67">  .  Athaa.  Kircher  Turri s  Ba- 
bei. Amst.  1579  .  fol.  Ger.  Dav.  Zitgra  Diss.  de  Confusione  Linguarum  Baby- 
Ionica  .  "W^itt.  i579  ,  4.  Campegii  Vitringa  Sacrarum  Observationum  Lib.  I  , 
in  quo  vulgaris  de  Linguarum  confusione  sententia  examinatur.  Franck  . 
1683  .  Dan.  Hojinovii  de  Structura  Turris  Bab/lonicae  ,  Reglom.  1694  .  lust. 
Godofr.  J?46f»fri  Reliquiae  Turris  Babylonìcae  .  in  ejusd.Amocn.  Hisc.Philos. 
Lips.  169?  ,  8.  7o/7.Ì!m^.  E;s[*»o/;?  Diss.  philolog.de  initio  discrepantiaeLi»- 
guarum  .  Lips.  1 70'?  ,  4.  Nic.  Koeppen  Diss.  de  Confusione  Linguarum.  e 
Gcnes.  XI  .  Gryphis  .  1707  ,  4.  Pierre  Darti gue  Sr.  de  Vaumourier ,  Let- 
tre sur  la  Tour  de  Bahel.  dans  lés  Lettr.  Chols.  de  l'Acad.  Frane,  de  M.  Per- 
rault .  Paris  .  1708  ,  8  ,  123  .  Campegii  Vitringa  de  confusione  Labi! .  in  e;usd. 
Obs.Sacr.  Franeq.  17I2  .  T.  I,  i .  Guil.  "bottoni  Diss.  de  Confusione  Lingua- 
rum  ,  £4br/o»icder»rrii  aedificatores  dispellente  .  Annaeb.  1720»  4*  A'*' 
gust.  Calmet  Diss.  sur  la  Tour  de  Babel  .  dans  son  Commentaire  sur  la  Bible  . 
raris  1724  .  fol.  T.  I .  P.  1 ,  34  .  uh.  Vdalr.  Tresenveutcri  Erogramnu  de 
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fabbricassero  de'  Navigli ,  alla  foggia  dell'  Arca  di  Noe  (i) ,  per  navf- 
garvi ,  senza  temere  d'  iagoUarsi  nell'  Oceano  ,  per  approdare  alle 
Isole-,  vicine  all'America  dalla  Parte  Meridionale  .  Il  tragitto  del-' 
le  Spiagge  Australi  dell'  Europa ,  e  dell'  Africa  nell'  Indie  Occidenta- 
li è  si  piano  ,  ed  agevole  ,  che  basta  quasi  lasciarsi  guidare  dal 
Vento  ,  sema  il  soccorso  della  Bussola  Magnetica  (a)  ,  e  senza  bi- 
sogno di  consultare  le  Stelle  .  Q^ielli ,  siegue  1'  Vlloa  ,  che  spinti 
dai  Venti  sulle  Spiagge  dell'  Indie  ,  non  poterono  più  dare  indie- 
tro ,  perciocché  i  Venti  sono  contrarj  ,  e  pel  ritorno  è  necessari» 
molt'  Arte  ,  e  gran  perixÀa  di  Nautica ,  dovettero  risolversi  a  rima- 
nere ,  ed  a  fissarsi  in  -que'  nuovi  Paesi .  1  loro  Paesani  ,  non  aven- 
doli veduti  più  a  comparire  ,  li  avranno  creduti  annegati ,  e  per- 
dutì ,  né  avranno  più  avuto  il  coraggio  d'  imitarne  l'esempio.  E 
così  per  timore  si  saranno  limitaci  a  costeggiare  ì  Lidi  ,  senza  mai 
avventurarsi  più  in  alto  .  In  fatti ,  se  il  nostro  Colombo  non  fusse 
stato  protetto  dal  Cielo ,    che  gli  avea  destinata  la  gloria  inarriva- 

Linguarum  diversltate  origine  prima  Inter  ejusd.Opusc.  Norimb.  172?  ,  4, 
312.  Io.  Marckii  ExtTcita.tio  de  Babelica  Tusbn  Confusione  ad  Gen.  XI,  in 
ejusd.  Diss.  Phil.  exeg.  ad  selectos  Textus  Vet,  Testam.  Lugd.  Bat.  172';  ,  4  , 
I  .  Sai.  Dejìingii  Ohsetva.tio  (Itorm  Babeli s ,  et  confusione  Sermonis  .  in 
ejusd.  Observ.  Sacr.  Lips.  1725  ,  4,  P.  Ili ,  24.  Gius.  Maria  Tanzìnì  so^ta. 
la  Lingua  primitiva  ,  e  sopra  la  Confusione  de'  Linguaggi  sotto  Babele  .  Le- 
zione Acead.  Roma  per  il  Pagliarini  1742  .  8  .  Menocìno  ,  quante  Lingue 
fossero  introdotte  dì  nuovo  in  quella  confusione  de'  fabricatori  della  Torre 
ò'i  Babeli  Smorc  Cant.  VII  .  i<,6  .  (1)  Bath.  Me;5»f  r?  Orationes  II ,  prior 
de  Arca  Noachi ,  posterior  de  Chritbinis  .  Ed.  Il .  "Wìtteb.  1663  ,  4  .  Io» 
Henr.  Heideggeri  Exercitatio  de  Arca  Noae  .  in  ejusd.  Hist.  Patriar.  1 ,  490  . 
Amst.  1657  ,  4  .  Ath.  Kircher  Arca  Noae  ,  in  III  Lib.  digesta  i  quorum  i  de 
Rebus  ante  Diluvium  .  II  de  iis  ,  quae  in  ipso  Diluvio  ,  cjusque  duraiione  ,  III 
de  iis  ,  quae  post  Diluvium  a  Noemo  gesta  sint ,  explicantur  ,  et  demonstran- 
tur  .  Amst.  167^  ,  fol.  Geor.  Moebii  Diss.  de  Arca  Noae  humani  generis  con- 
servatrice .  irtejus  Diss.  sclcct.  TheoL^)')?  .  Lips.  i685,  1594,  4.  lust, 
Godojr..ìiabeneri .  Reliquiae  Navis  iVotfc/>icde  ,  in  ejusd.  Amoen.  Hist.  Phi- 
lolog.  Sì  .  Lips.  idp")  ,  8  .  Jo.  Buteonis  de  Arca  Noe  ,  cujus  formae  ,  capa- 
citatisque  fuerit  Libellus  ,  in  Critic.  Sacr.  VI  ,  85  .  Frane.  1696  ,  fol.  Matth. 
Hosti  in  Fabricam  Arcae  Noe  diligens  inquisitio  ,  ibid.  103  ,  et  Lond.  \66<3  . 
Jeh.  Pelletier  Diss.  sur  l'Arche  de  Noe  .  Rothom.  1700,  8  .  Alex.  Symm.  Mazo- 
chiì  de  Navigii  Noaclnci  nominibus  j  atque  originitms  .  in  T.  I .  Spicileg.  Bìbl. 
(2)  Mentre  avea  condotta  sino  a  questo  punto  la  Stampa  del  mio  Libro  , 
mie  giunto  il  graditissimo  dono  della  prestantissima  Memoria  sulla  Bussola 
Orientale  ,  letta  all'  Vniversità  ili  Pavia ,  ed  ivi  srampata  in  quest'anno  ,  dal 
celebratissimo  Sig.  Ab.  Giuseppe  Hager.  Egli  produce  ,  ed  illustra  la  primitiva 
Bussola  Cinese  ,  con  le  più  profonde  ricerche  ,  e  con  la  pili  recondita  erudi- 
zione ,  mostrando  ,  che  non  deve  ripetersi ,  né  dagli  Arabi  ,  né  da'  Fenici , 
e  molto  meno  da  Flavi»  Gioya  ,  poiché  nel  decantato  Stemma  di  Amalfi  ,  non 
ve  n'ha  il  minimo  indizio  ,  fuori  di  due  sole  Ali ,  che  ninno  si  persuaderà  , 
che  rappresentino  la  Bussola  .  Questa  Memoria  dovrà  essere  applauditissim» 
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bile  dì  questa  Scoperta,  ,  e  fosse  perito  nel  suo  prfwo  Viaggio  ,  chi 
avrebbe  avuto  l'ardire  di  tentarla  di  nuovo  ?  Saremmo  quindi  forse 
ancora  nell'  ignoranza ,  in  cui  fin  allora  si  era  vissuto  ,  dell'esisten- 
ia  di   un  altro  popolato  Emisfero  . 

Non  v'  ha  dubbio  ,  che  la  Topol»x.ìone  non  ^ia  tanto  antica  , 
quanto  è  il  Mondo  ,  e  in  ogni  tempo  ,  e  in  ogni  età  gli  Vomini 
siensi  dati  alla  Navìgauone  ,  e  lungo  le  costiere ,  ed  in  alto  Ma- 
re.  GÌ'  Indiani  generalmente  amano  di  fare  i  loro  stabilimenti  , 
presso  le  Sponde  de'  Fiumi  ,  e  i  Lidi  del  Mare  ,  e  sono  sì  avvezzi 
a  vivere  ,  quasi  nell'  Acqua  ,  che  si  direbbero  altrettanti  Animali 
Anfihj  .  Essi  nuotano  (i)  ,  sin  dall'  Infanùa  ,  quali  Fesci  ,  o  quaì 
Lontre  ,  e  si  espongono  alle  più  violente  Procelle  ,  affidati  a  mi- 
seri Palischermi  ,  scavati  di  Tronchi  d'  Alberi  .  Lo  stesso  Vlloa  ne 
reca  un  esempio  ben  singolare  .  Le  Isole  di  Gio.  Ternandet^ ,  nel 
'Mare  del  Sud  ,  sono  distanti  cento  Leghe  dalla  Costiera  di  Val- 
parniso  ,  e  quel  Mare  è  assai  procelloso  ,  quando  lo  signoreggia- 
no i  Venti  Australi.  Nel  i/jS  un  Piloto  ^  chiamato  Pietro  le  Gu , 
avendo  inteso  ,  che  la  Pesca  in  quelle  Jsole  nel  detto  anno  era  ab- 
bondante, vi  si  portò,  recando  seco  tre,  o  quattro  fragili  Le'^»i> 
ciascuno  armati  di  tre  ,  o  quattro  Americani ,  Vno  di  essi  non  tor- 
nò al  luogo  indicato  la  notte ,  e  credette  il  Piloto ,  che  quegl'/»- 
diani  avessero  fatto  Vela  ,  sino  all'  Isola  di  Puera  ,  eh'  era  distante 
venti  Leghe  da  quel  dato  sito  .  Se  ne  tornò  afflitto  a  Valparniso , 
e  rimase  stordito  di  ritrovarvi  i  suoi  supposti  fuggitivi  Indiani  ,  £ 
quali  non  aveano  temuto  di  esporsi  così  soli ,  sopra  un  Legno  si 
piccolo  ,  e  si  mal  sicuro ,  ad   un   Tragitto  sì  lungo  ,   e  pericoloso  . 

Chi  ne  assicura  pertanto ,  che  dalle  Canarie  all'  Isole  di  Batlo- 
vento  non  siano  passati  ne'  Secoli  più  remoti  alcuni  a  popolare 
l'America,  biacche  simil  passaggio  è  molto  meno  pericoloso  dell'ac- 
cennato dalle  Isole  di  Gio.  Ternandex,  a  Valparniso^.  Il  tragitto da.ll* 
Isole  dì  Ferro  a.Ua  Martinica  non  è,  che  di  Leghe  800  ,  e  può  far- 
si in  tre  giorni.  Aggiungasi,  che  le  Isole  Terx.ere  ,  che  sono  di- 
stanti dall' Europa  300  Leghe,  e  quelle  del  Capo  Verde,  che  ne  so- 
no lontane  loo,  trovate  furono  popolate  dagli  Scuopritori  del  Nuo- 
vo Mondo  :  indizio  manifesto  ,  che  la    Popolatone  dell'  America   sì 


da  tutti  i  lenenti ,  avendo  messa  nel  più  chiaro  Urne  VOrigìne  cosi  oscura  di 
questa  mirabile  introduzione  .  (i)  L'Art  de  Nager  ,  par  M.  Thevenot.  Paris. 
Th.  Maettc  1896,  12  .  L'Art  de  Nager,  cu  l'Invention  ,  a  l'aide  de  la  quel- 
le on  peut  toujours  se  sauver  du  Naufragi  ;  et  en  cas  de  besoin  ,  faire  pas- 
ser  lesfiiviercs  adcs  Armées  entiercs  .  Pur  lean  Frederic  Baclntrom.  Am%t, 
Zach.  Chatelain  174 1  >  ^  •  Scafandro  di  M.  de  la  Chapelle  per  sicurezza  de' Na- 
viganti ,  obbligati  a  gettarsi  nell'Onde  .  Ant.Rom,  I,  221  .  V.pag.ji, 


Sevi  si  conoscesse  il  Ferro ,  la  Scrittura  J  la  Moneta  ?     t  zf 

ha  da  ripecere  dalle  Ragioni  Meridionali  dell'  Europa ,  o  dell'  A/ri" 
ca  ,  e  per  Mare  ,  piuttosto  che  dalle  gelate  ,  ed  orride  parti  Set- 
tentrionali .  Così  i'  illustre    Vlloa  . 

Per  altro  i  dotti  Estensori  dell' ^»fi>/<>^ì;»  Romana  (i)  ,  benché 
abbiano  appruovato  il  Ra-suìocinio  del  Sig.  Viloa  ,  quanto  al  Sud  dell* 
America ,  non  hanno  però  dissimulato  di  esser  persuadi  ,  che  dall' 
estremità  Nord-est  AtW  Asia  Moscovita  ,  il  Tragitto  al  Nord  dell'  A' 
merica  ,  sia  sì  breve  ,  e  sì  commodo  ,  che  facilmente  hanno  potuto 
que'  Popoli  communicare  fra  loro  ,  e  in  conseguenza  gli  Asiatici 
hanno  avuto  agio  di  trasportarsi  all'  America  ,  ed  esserne  ì  primi 
abitatori  . 

Nel  T.  XIII  della  Storia  Vniversale^  tradotta  dall'  Inglese  in 
Tranciai  sì  legge  una  DissertaMone  sulla  maniera,  onde  V  Ameri- 
ta è  stata  popolata  .  In  essa  dimostrasi  ,  che  alcuni  Americani 
discendono  dagli  EgiT^j  ,  e  da'  Tenie}  ,  e  che  la  maggior  parte 
è  stata  popolata  dà  Tartari  Asiatici  ,  e  dagli  Abitanti  di  Kam- 
tschatka  ,  o  lecco  ,  siccome  dicono  i  Cinesi  .  Pretese  poi  il  Whiston 
che  gli  Americani  sieno  discendenti  di  Lamech  ,  preservati  dall'  ac- 
qUe  del  Diluvio  ,  e  condannati  ad  essere  tnonumenti  de'  Giudix.]  di 
'Dio  contra  i  Peccatoci  ostinati  ,  e  della  verità  delle  sue  minacce  , 
pronunciate  avanti  il  Diluvio  ,  e  ciò  sino  a  LXXVII  Generazioni ^ 
0  sìa  sino  alla  Nascita  di  C.C.j  il  quale  venuto  è  a  deliberameli  . 
Ma  questa  sua  stravagante ,  e  perniciosa  Dottrina  è  vigorosamente 
ribattuta  .  Poiché  in  fine  ,  si  fa  vedere  ,  che ,  secondo  le  loro  con- 
getture  ,  il  grosso  dell'  America  non  è  stato  abitato  ,  che  da  alcuni 
secoli  ,  c'ioè  verso    il  IV ,  o  V  secolo  dell'  Era  Cristian»  (2)  . 

Ma  non  essendosi  trovato  appresso  dì  essi  alcun  uso  del  Fer- 
ro ,  ne  dalla  Scrittura  ,  ne  della  Moneta  (5) ,   sembra  una  prova  evì- 

(1)  Roma  1775.  I>  214.  (2)  Vcd.  pag.37.  (5)  Ferd.  Gaìlìam  della 
Moneta .  Napoli  1780  ,  e  con  giunte  nel  1780.  4  .  Non  mancano  Na- 
zioni ,  che  non  di  MetaìU ,  ma  si  servono  ,  o  di  frutta  ,  come  di  Man- 
dorle amire  in  Cambaja  ,  di  Caccao  ,  di  Maitz  in  qualche  luogo  dìAme" 
rica,  o  di  Sale  ,  come  ncll'  Abissìnìa  ,  o  di  Chiocciole  Marine  ,  In  tutta 
Z'Amcrica  ,  prima  del  suo  Scoprimento  ,  quantunque  niun  uso  di  moneta 
vi  fusse ,  erano  l'Oro,  e  l'Argento  ,  sopra  ogni  altro  stimati,  e  come  to- 
ta sacra  ,  e  divina  ■venerati  ;  ne  in  altro  ,    che  nel  Culto  delle   loro  Divinità  , 

*  nelV  Ornato  del  Principe  ,  e  de'  Signori  adopcravansi Fra  gli  antichi 

Secoli,  e  i  nostri  altra  disparità  non  troyo  ,  che  quella  ,  che  dal  grande  al  pic- 
colo corre  .  Quel ,  che  oggi  e  i'Occano  ,  era  allora  il  Mediterraneo  ;  t  Mondo 
dicevansi  le  Terre  ,  che  sono  da  esso  bagnate  ,  La  Spagna  ,  che  io  credo  ,  essere 
stata  quella  famosa  Atlantide  ,  tanto  con  oscure  notìzie  dagli  Egii]  Sacerdoti 
celebrata  ,  corrispondeva  alla  nostra  America  .  Il  Mar  Nero  ,  e  la  Colchide 
tra  la  presente  Guinea  .  L'Ellesponto  ,  e  la  Tracia  ,  l'India  .  I  Tiri  ,  i  Sido- 
nj ,  t  Cartagiucsì  >  erano  le  Potenze  Marittime  »  tU  Bie^Megoiiaoti  dc'aostq 
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Petite,  che  ì primi  Autori  della  loro  PopoUuon-e  ,  siano  colà  appro- 
<lati ,  per  qualunque  siasi  modo  ,  a  noi  sconosciuto  ,  almeno  prima 
che  nel  nostro  Emisfero  si  fussero  introdotti  questi  usi  ,  alcuni  Se- 
coli prima  della  Vertuta  dei  Divin  Redentore  ,  allor  quando  non  era 
per  anche  divenuto  comune  presso  di  noi  1'  uso  del  Ferro  .  Ciò  si 
ricava  specialmente  da  varie  Armi  di  Selce  acuta  ,'^e  tagliente  ,  ri- 
trovate in  diversi  Sepolcri  della  T}animar£a  ,  e  di  zitte  Provincie  ^ 
vicine  all'  Olanda  ,  le  quali  per  altro  non  posson  dirsi  di  una  re- 
motissima   Antichità   (i)  . 

Quindi  ,  come  altri  han  riso  di  que'  Pittori  ,  che  fan  batter  Betu- 
lia assediata  da'  Cannoni  (z)  ,  così  Salvator  Rosa  criticò  la  Zappa  di 
ferro  t  messa  in  mano  ad  Adamo,  dipinto  dsL  Raffaelle ,  benché  abbia 
lasciata  su  Muri  del  Vaticano  la  5ua  Anima  divina  ,  nella  seconda 
Arcata  delle   Loggie, 

E   come   compatir  ,  scusar  possiamo 

Vn   Rajfael ,  Pittar    raro ,  ed  esatte , 

far  di   Ferro  una  Zappa  ,  in  man  £  Adamo  \ 

6.     U 

JHotìùe  di  una  Lettera  scritta  dal  Colombo  •  Sue  traduùeni  , 
ed  ediiàoni 

Ala  torniamo  a  ragionare  del  nostro  caro  Colombo  .  Troppo  lungo  pe- 
rò sarebbe  di  registrare  ,  e  di  tener  dietro  a  tutte  le  auoni  di  quest* 
Eroe  ,  che  ad  ogni  passo  dappertutto  impresse  le  più  alte  vestigia  del- 
le sue  Virtù  .  Egli  medesimo  ,  per  render  conto  a'  suoi  Sovrani ,  di 
«guanto  andava  operando,  ne  avea  formato  un  distinto  Giornale  .  Onde  e 
da  dolersi  ,  che  non  sieno  a  noi  giunte  le  Lettere  ,  che  scrisse  perio- 
iiicamente  -sopra  i  suoi  Viaggi  z  suoi  Monarchi ,  Vna  sola  ne  rimane  , 
che  si  dice  da  lui  stesa  in  Lisbona  ,  nel  ritorno  della  sua  prima  Savi' 
^aMone  .  Ma  non  tutti  si  accordano  a  riconoscerla  per  autentica  ,  co*- 

dì.  i'Egitto  ,  f /'Impero  Babilonico  alle  grandi  nostre  Monarchie  ,  che  in 
granparie  sotto  da^  Popoli  Negozianti  provvedute  ,  rispondono  ,  ed  in  pi»  pìceo- 
io  spazio  ,  t  medesimi  accidenti  di  Navigazioni  ,  e  di  Scoperte  ,  gli  Ercoli ,  e 
gii  Vlissi  d'allora  ,  ed  i  nostri  Colombi  ,  e  Gama  incontrarono  ;  ed  i  Buoi  , 
le  Vlive  ,  i7  Grano  <i//or^  ,  come  ora  ìì  CsìK*:  ,  ii  Tabacco  ,  le  Droghe,  furo- 
no da'  nostri  Paesi  tolti  ,  ed  altrove  trapiantati  .  Ma  poi ,  anche  fra  gli 
Americani  ,  pressa  di  cui  Aurum  ,  et  Argentum  propter  inHtilitatem  despì- 
ciebantur ,  come  scrisse  Isidoro  de  Orig,  L.  i6 .  cap.  ip  ,  versa  vice  ,  jacet 
Aes  ;  Aurum  summo  cessìt  honori .  (i)  W.Keislerum  Antiq.  Septentr.  ii?  , 
i<j6  ,  163  ,  i58  .  Bartholinum  Antiq.  Danic.  L.  2  .  cap.  8  .  9  .  10  .  "Wormii 
Monumenta  Danica  pag.  So  ,  ci'  eruditissimo  Monsìg.  Filippo  Angelico  5ec- 
«/)f«i  nel  T.  Vl'tìell'Istoria  degli  ultimi  quattro  Secoli  della  Chiesa.  Roma 
*t*»  I  4  >  21^  •     (2)  Bettinelli  Saggio  sull'Eloquenza  .  Vc«.  1782  ,  8  ,  230. 


Lettera  scritta  dal  Colomhù  xx-f 

me  avvertono  Cristoforo  Hummelio  (i)  ,  ed  il  Rinvio  (i) .  Si  crede ,  che 
sia  stata  stampata  nell'  Originale  Spagnuolo  nel  1493  .  Ma  in  man- 
canza della  prima  edizione,  non  può  rendersi  conto,  che  della  Ver- 
sione  Latina ,  con  questo  titolo  .  Epittola  Christofori  Colom  (  cui  aetas 
nostra  multum  debet  )  de  Insulis  irt  Mari  Indico  nuper  inventis  ,  ad 
qnas  perqmrend.ts  ,  octavo  antea  Mense  ,  auspiciis ,  et  ere  iavictissi- 
mi  Ferdinandi  Hispaniarum  Regis  ,  missus  faerat ,  ad  magnificum  Do' 
minum  Rapbaelem  Sanxìs  ,  ejusdem  Serenissimi  Regis  Thesaurarium 
missa  ,  quam  nobilis  ,  ac  Litteratus  Vir  Aliander  de  Cusco  ab  Hispa- 
no  idiomate  in  Latinum  cortvertit ,  tertto  Kalendas  Maii  mccccxciii 
Tontificatus  Alexandri  Sextì  Anno  primo  .  Questa  Lettera  fu  aggiunta 
al  Libretto  intitolato  ,  In  lattdem  Serenissimi  Ferdinandi  Hispaniarum 
Regis  ,  Boethicae  ,  et  Regni  Granatae  obsidio  ,  Victoria  ,  et  trium- 
phus  .  Et  de  Insulis  in  Mari  Indico  nuper  inventis  ,  La  medesima  Let- 
tera fu  ristampata  nella  Collezione  ,  in  cui  occupa  il  primo  luogo 
Roberti  Monachi  Bellum  Christianorttm  Principum  (3) ,  e  nell'  tìispa- 
nia  illustrata  di  Andrea  Schotto  (4)  . 

L'  Archiatro  del  Re  di  Danimarca  Filippo  Gabriele  Henslero  (f  )  , 
ne  ha  ripetuta  l' edizione  con  questo  Frontispizio  ,  alquanto  diverso . 
Epistola  Cristofori  Colom  :  cui  etas  nostra  multum  debet  :  de  Insulis 
Indie  supra  Gangem  nuper  inventis  .  Ad  quas  perquirendas  ,  octavo 
antea  mense  ,  auspiciis-,  et  ere  invictissefnorum  (sic)  Fernandi  y  et 
Helisabeth  Hispaniarum  Regum  missus  fuerat  :  ad  magnificum  dum  G<i- 
brielem  Sanchis  eorumdem  Serenissimorum  Regum  Tesaurarium  missa  i 
quam  nobilis  ,  ac  Litteratus  Vir  Leander  de  Cosco  ab  hispano  idiomate 
in  Utinum  convertit  tertio  Kls  Maii  m  .  ecce  .  xeni  .  Fontificatus 
Alexandri  Sexti  Anno  primo  .  In  line  si  legge  nell'  ultima  pagina  ,  Vlis- 
bone  pridie  Idus  Martii  .  Christophorus  Colum  Oceane  Classis  Prefectus» 
Nella  seguente  sì  legge  .  Epigramma  R.  L,  de  Corbaria  (6)  Episcopi 
Monti spalttsii  ,  Ad  invictissimum   Regem  Hispaniarum 

Jam   nulla  Hispanìs  Tellus  addenda,   Triumphis , 
Atque  parum  tantis  viribus  Orbis  erat . 

Nunc  longe  Eois  Regio  depressa  sub  undis 
Auctura  est  titulos  ,   Betice  magne  ,    tuos  , 

Vnde  repertori  merito  referenda  Columbo 
Gratta  :  sed  summo  est  major  habenda  Deo , 

(i)  Neve  Bibl.  I  ,  i?  .  (2)  in  Hist.  Litter.  A.  1782  .  Nov.p.  470  .  V. 
Amande  Augsbourg  1784,  8  ,  I  ,  79  .  (3)  Basii.  1^33  ,  fol.  V.  Elogium 
Roberti  Mon.  Abb.  D.  Remigli  in  Dioec.  Remensi.  in  Keuberì  Scriptor.  Rer. 
Germanie.  Frane,  ad  Moenum  272(5  ,  fol.  304  .  (4)  T.  II .  (^)  Altonaviae 
1783  ,  8  ,  in  Append.  124  .  (6)  Berardits  ,  sive  Leonardus  de  Caraìnìs  ,  alias 
deCorbara,  ad  hanc  Sedem  adlecius  .  1491,  ad  Tri^entanam  Eccl.  traàsla« 
tus  145)8  .  Y.  V^hdli  Ital,  Sacra  1 ,  1072  ,  et  in  edit«  Coltti  l ,  j>p^  • 


Xi^       RelaZiìone  Anonima  delh  NavigaMone  del  Colomba 

Qui  vincendo,  parat  novtt  Regna  ,  tihique  ,  sihique  ; 
Teque  simul  fortem  ,  praestat  et  esse  pium  . 
Negli  Annali  Tipografici  dì  Cristoforo  Pani,er  (i)  ,  e  presso  Gio.  Batf, 
Munoi,  (i)  ,  si  ritecisce  ,  che  la  suddetta  pagina  senza  luogo  ,  ed  an- 
no ,  fu  stampata  in  Roma  dal  Tipografo  Stefkno  PUttnch  .  Ma  nel  Ca- 
talogo accuratissimo  dell'Edizioni  Romane  del  Sec.  XV  ,  publicato 
dal  P.  Gio.  Batt.  Audifredi  (3)  ,  e  molto  meno  in  quello  del  P.  Saverio 
Zaire  (4)  ,  e  nelle  Lettere  Tipografiche  di  N»c.  Vgeitni  allo  stesso  Lai- 
re  (jr)  ,  non  se  ne  fa  menzione  alcuna  . 

Nella  Copia  esatta  ,  ricavatane  dalla  Casanattense  ,  e  a  voi  tras- 
messa dal  Sig.  Baron  VernaZiaa  (6)  ,  si  aggiugne  ,  che  la  Lettera  è  di  so- 
le otto  pagine,  e  in  fine  della  settima  si  legge  ,  Hec  ut  gesta  sunt ,  si£ 
breviter  enarrata  Vale  ^  Vlissìbone  fridie  Idus  Martii  Cristofortts  Co- 
iom  Oceane  Classis  Prefectus  .  Nella  p.  8  vi  ha  Epigramma  R.  L.  de 
Coriaria  Episcopi  montis  Palusii  ,  in  onore  del  Re  di  Spagna  ,  edi  Ca- 
iombo  ,  che  mi  è  sembrato  degno  di  esservi  coxnmuaicato  . 

^.  LU 

Relatione  di  un  Anonimo  della  ìJavigaTAone  del  Colombo  ,  tradotta 
dal  Madri gnano 

Vn*  altra  relazione  della  UavigaMone  del  Colombo  ad  Isole  sconosciute  » 
fatta  da  un  Anonimo  nel  1492  ,  con  la  versione  di  Arcangelo  Madri- 
£nano  ,  trovasi  nella  Collezione  Hutichio-Grynaeo-Hervagiana  ,  con 
questi  Titoli  .  Novas  Orbis  Regionum  ,  ac  InsaUrum  Veteribas  inco- 
gnìtarum  ,  una  cum  Tabula  Cosmegraphica  ,  et  aliquot  aliis  consimilis 
argumenti  Libellis  .  Basileite  apud  Io.  Hervagium  ifja  ,  fri.  et  Paris. 
é$pud  Ant.  Augerellum  ,  impensis  Jo.  Parvi  ,  et  Galeoti  a  Prato  i  y  5  i  , 
f)l.  et  Basii,  apud  ].  Hervagium  i^n  y  fol.  et  ifyf.  fol.  L'edizìon  Pa- 
rigina ,  pili  rara  di  tutte  ,  sopra  il  modello  della  prima  dì  Basilea  ,  fu 
ristampata  da  Michel  Herr  ,  Medico  di  Basilea  .  Argentor.  if  54  »  fol. 
Gio.  Huttichio  di  Magoni,»  ne  propose  la  ristampa  ad  Ervagio  Stam- 
patore di  Basilea,  che  vi  aggiunse  la  PrefatAone  .  Il  terzo  di  quegli 
Gpusculì  è  Christophori  Columbi  Navigatio  ex  jussu  Hispaniae  Regis 
Ad  multas  Insulas  hactenus  incognitas  ,  Madrignano  interprete  .  Que- 
sta fu  ristampata  in  Balthas  .  Lydii  novo  Orbe  .  Raterod.  1616 ,  S.p.  i 
ira  gli  alt£i  Scrittori  Uovi  Orbis  germanice  ,  edic  Norimb.  if  08  ,  fol. 


(i)  T.  II  ,  S44  .  V.  FossiT.  II ,  <i6i  .  (j)  Historia  del  nuevo  Mundo  I , 
14  .  (3)  Romae  1783  ,  4  .  (4)  Specimen  Rom.  Typ.  Saec.  XV  .  Romac 
«378»  »,    d)  Magonza  1778.    (6)  Patria  di  Coìom.  131  ,  ij8  . 


Perchè  Colombo  si  sottoscrivesse  Colom  ?  i  z^ 

e  da  Girolamo  'Bent^one  (i)  in  Dieterici  de  Bry  America  P.  IV  ,  V  ,  VI. 
Frane.  i5'p4  >  fol. 

L'altra  ristampa  fattane  nell'Opera  Hispaniae  illMstratae  ,  seu 
rerum  ,  Vrhiftmque  Hispaniae  ,  Lasitaniae  ,  Aethiopiae  ,  ^f  Indiae  Seri- 
ftores  varii  .  Trancof.  1703  ,  a  p.  1 8oz  ,  è  riconosciuta  infedele  ,  e  jr^r- 
rettissima  i  essendo  tronco  lo  stesso  titolo,  e  pieno  d'errori,  per 
sin  nei  Nomi  .  Poiché  Gabriele  vien  trasformato  in  RaffaeLe  ,  e  Leandri 
in   Alessandro  . 

$  LUI 

Perchè  Colombo  si  sottoscrivesse  Colom  ? 

Per  altro  dal  Titoloyìvi  espresso,avete  assai  ben  rilevato  (t),che  si  rica- 
va la  vera  sottoscritAone  del  Colombo  ,  il  quale  scrìveva  il  suo  Cognome  , 
secondo  il  Dialetto  ,  proprio  As  Fetidi  della  sua  Famiglia  in  Monferrato  , 
dove  anche  adesso ,  in  vece  di  Colombo  ,  si  pronuncia  da  que'  Terraz- 
zani Colon  ,  come  afferma  lo  Storico  Genovese  Casoni.  Onde  T). Fer- 
dinando ,  suo  Figlio ,  prese  equivoco  nel  supporre  ,  che  così  incomin- 
ciasse a  fare  il  Genitore,  per  conformarsi  alla  Lingua  Spagnuola;  co- 
me anche  credette  il  Munox.  (3),  avendo  scritto ,  che  Cri/to/òro  Ce- 
lombo  j  o  Colon,  come  volle  chiamarsi  t  dopo  essersi  stabilito  in  Ispa^ 
gna  ,  naTuralii,ando  la  sua  persona ,  e  il  suo  cognome  nel  Paese  ,  do- 
ve mediti)  ,  ed  ottenne  di  farsi  Capo  d'  una  illustrissima  famiglia  . 

^  LIV 

Vita  di  Colombo  ,  scritta  da  D.  Ferdinando  suo  Figlio  .  Sue  varie 

edittioni  ,  oltre  quella  del  'Bordoni ,  e  traduTuioni  dell'  Vlloa  y 

e  del  Cotolendy 

^^iccolò  Antonio  (4)  ci  attesta  ,  che  fin  nella  stessa  Spagna  è  assai  rara 
r  Historia  del  Almirante  Don  Cristoforo  Colom  ,  scritta  da  Ferdinando 
Colombo  ,  suo  Figlio  naturale  .  Anzi  confessa  apertamente  ,  di  non 
averne   mai  veduta  T  ediz>ione  Spagnuola  ,  la  quale  cum  blattis   nunc  , 

(i)  L'Istoria  del  Mondo  Nuovo  ,  la  quale  tratta  dell'Isole,  e  Mari  nuo- 
vamente ritrovaci ,  e  delle  nuove  Città  da  lui  proprio  vedute  per  acqua  ,  e 
per  terra  in  14  anni  .  Lib.  Ili ,  di  Gir.  Benioni  .  Vcn.  per  Frane. Rampajzet- 
to  i^5'5  ,  8  .  ed  ivi  pel  Tini  iS72  ,  8  .  V  .  MazTHCchelU  T.  II  .  P.  Il  ,  90^  , 
Henr.  Bemonis  Novae  Novi  Orbis  Historiae  Lib.  Ili .  Vrbanì  Cahetonìs  ope- 
ra ,  latini  facti  ,  et  notis  illustrati .  Accedit  de  Gallorum  in  Floridam  expe- 
ditione  brevis  Historia  ,  apud  Eustathium  Vignon  i";8i  ,  8  .  V.  Frej/tag  kd- 
par.  Liter.  T.   Lp.  58,     (2)  Patria  di  Colombo   138  .     (J)  ivi    (4)  Bibh 


1  j'o  Vita  di  Colomba  scrìtta  da  suo  Tìglio 

et  tineis  in  angulo  aliquo  sepositae  Bìblìothecae  ,  si  Libttinam  pò» 
tuit  usque  adhuc  evitare  ,  rixatur  .  H^iec  popalari  sermone  ab  eo 
composita  ,  »»   exemplo  hoc  Italico  ,  dumtaxat  iegitur  ;  alibi  nusquam  . 

Ma  r  erudìtissiuio  Sig.  Conte  di  Priocca  (i)  ci  ha  provato  ,  che  la 
Storia  Originale  di  D.  Ferdinando  pur  troppo  si  è  realmente  perdu- 
ta .  Poiché  nella  prima  intitolazione  della  Colleuone  degli  Storici  pri- 
mieri dell'  America  ,  stampata  in  Madrid  nel  Ì749  da  Andres  Gonz,a' 
leti  Bargia  (z)  ,  sì  dice  ,  eh'  egli  raccolse  ,  tradusse  in  parte  ,-C  pub" 
blico  quegl'  Istorici ..  Poi  nel!'  Indice  deile  Storie  ivi  inserite  ,  si  leg- 
ge ,  tra  quelle  del  T.  I ,  la  Storia  dell'  Ammiraglio  D.  Cristoforo  Co- 
lombo ,  composta  in  Castigliano  da  D,  Ferdinando  suo  Figliuolo  ,  tradot- 
ta in  Toscano  da  Alfonso  d'  Vlloa  ,  di  nuovo  tradotta  in  Castigliano  , 
jier  non  ritrovarsi  L' originale ',  e  nella  i  pagina  della  Storia  medesi- 
ma, si  ripete  l' istessa  intitolazione,  c\\t  tstm'mz  ,  per  non  trovarsi 
f  Originale  Spagnuolo  ,  tratta  dalla  traduuone  italiana  . 

Dolendosi  il  Munox,  di  tal  perdita,  esclama  nel  suo  Prologo, 
Volesse  Dio  ,  che  si  scoprisse  il  suo  Originale  Spagnuolo  ,  0  almeno  una 
buona  traduzione  ;  perche  non  abbiamo ,  se  non  la  versione  italiana  di 
Alfonso  Vlloa  ,  fatta  senrua  dubbio  sopra  una  Copta  infedele  ,  e  piena 
fC  errori  ,  da  cui  procede  quella  cattivissima  Spagnuola  ,  pubilicata  dal 
Bargia  !  Ne//'  una  ,  e  neW  altra  s'incontrano  molte  Date  sbagliate  ,  ed 
altre  assurdità ,  capaci  d'  indurre  in  errore  ,  chi  non  ha  ha  molta  sa- 
lacità ,    e  critica  . 

Sembra  ,  che  quasi  tutte  le  traduùoni  dell'  Vlloa-,  per  conciliarsi 
maggior  credito  ,  come  soggiugne  graziosamente  lo  stesso  Sig.  Con- 
te (j) ,  avessero  la  forza  magica  di  farne  sparire  1'  ediùoni  originali  i 
come  è  seguito  alla  Storia  del  Perù  di  Agostino  Zarata  (4)  ,  citata 
dal  de  Pa"^  (5) ,  che  fu  stampata  m  Siviglia  ,  e  poi  tradotta  dall'  Vlloa, 


HIsp.Nova,  aucta  ,  et  recognita  ab  Ipso  AHctorc,  Mattiti  Ibarra  1783  fol.'??  . 
Patria  dì  Co/or».  109  ,  179.  (1)  Patria  di  Colom.ìgi  ,  (2)  Historiadores 
primitivos  de  las  Indias  Occidcntales  .  Madrid  1749  .  fol.  I .  p.i.  (?)  Patria 
di  Colom-  293  .  (4)  Historia  del  Dcscubriiniento  ,  4  .  Conquista  del  Perii  . 
Sevilla  1^77.  fol.  (1)  Recherches  Philosophiques  sur  les  Americaines , 
ouMemoires  intercssantes  pour  servir  a  l'Histoire  de  l'Espece  humaine  .  a 
Berlin  i76B  ,  II ,  8  ,  et  corrigée  ,  et  considerablement  augmentée  .  ibid, 
1772.  Ili,  8.  Fu  confutato  dal  V.  Ant.Gìus.  Perhcty  ,  con  la  Disscrtation 
sur  l'Amerique  ,  et  sur  les  Americains  ,  coutre  les  Recherches  Philosophi- 
ques de  M.  de  Paw.  a  Berlin  1759  ,  8  .  Egli  rispose  con  la  Dcfensc  des  Re- 
cherches Philosophiques  sur  les  Aniericains  .  a  Berlin  1770,  8.  Replicò  il 
Maurino  Pernety  coM'Exaroen  des  Recherches  Philosophiques  sur  l' Amerique, 
et  les  AraerLcains  ,  et  de  la  Defense  de  cet  Ouvrage  .  a  Berlin  1778  ,  8  .  Si 
mischiò  in  questa  pugna  un  Anonimo,  creduto  M.  Poivre  ,  col  suo  Libro  ber- 
nesco ,  De  l'Amerique  ,  et  des  Americains  ,  ou  Obscrvations  curieuses  da 
Philosophe  hDouciur  ,  qui  a  parcouru  tot  Hemisphece  ,  pendant  la  dcrnic» 


^  Ediuoni  ,  e  iradaùoni  della  Vita  del  Colombo  i  g  f 

e  che  il  Sig.  Ab.  D.  Raimondo  Diosdato  attesta  di  non  averne  potuto 
rinvenire  T  originale  ,  non  ostante  le  più  squisite  ricerche  . 

Ma  la  sua  traduzione  della  Storia  del  Colombo  trovasi  nella  nostra 
Lingua  ,  con  questo  titolo  (i)  .  Fernando  Colombo  Bistorte  ,  nelle 
quali  si  ha  particolare  ,  e  vera  relaùone  della  vita  ,  e  de'  fatti  dell' 
Ammiraglio  D.  Cristoforo  Colombo  ,  suo  Padre  ,  e  dello  scoprimento 
da  questo  fatto  dell'  Indie  Occidentali  ,  dette  il  Nuovo  Mondo  ,  nuo' 
V Amente  di  Lingua  Spagnuola  tradotta  nella  Lingua  Italiana  da  Alfon- 
so  Vlloa  (j)  .  Venezia  lyfi  ,  la  ,  e  nel  1 5x8  ,  8  ,  e  nel  Testamento 
dell'  Ammiraglio  .  Milano  1614  . 

Abbiamo  ancora  in  Francese  la  Vie  de  Christoflc  Colomb  ,  et 
la  decouvert  ,  cj^it  il  a  /aite  lies  Indes  Occìdentales  ,  vulgarement  ap~ 
pellées  le  Nouveau  Monde  ,  cpmposée  par  Fernand  Colombo  ,  son  Fils  , 
et  traduite  en  Francois  par  C.  Cotolendy  (j)  ,  Far.I.  II,  à  Paris 
1681.  r.  11,8.  Similmente  è  stata  tradotta  nell'  Idioma  Inglese, 
tà  inserita  nel  li  della  Colleuone  Churchilliana  dei  Viaggi  . 

Il  nostro  Sig.  Conte  Priocca  (4)  e'  informa  esattamente  dell'  altra 
edizione  fattane  in  Milano  nel  1614.  da  Girolamo  Bordoni  ,  dimo- 
strandoci la  diversità  della  prima  del  ifyijC  dandoci  un  cenno  delle  altre 
posteriori  del  1676,  del  1^78,  cdel  i6Sf  ,  fatta  in  VeneX'iaàì  Giu- 
seppe Tramontin  ,  e  dedicata  ai  Sig.  Quintiliano  Rex.Mnipo ,  e  Maria 
Elisabetta  ,  di  lui  Sorella  .  Qiiest'  ultime  in  1 2  ,  sono  repliche  dì 
quella  del  1^71  ,  e  senza  le  Carte,  aggiunte  dal  Bordoni  ,  che  di- 
mostra assai  sospette  per  più  motivi , 

Fa  inoltre  rilevare  quello  ,  che  più  interessa  ,  cioè  un  perfettis- 
simo accordo  ,  fra  i  fatti  ,  risultanti  dalle  prove  ,  prodotte  nella 
Lite  da  Baldassarre  Colombo  di  Cuccaro  ,  e  fra  quelli  ,  che  narra 
V.Ferdinando  ,  come  voi  ancora  dimostrate  nel  giudizioso  confronto 
fattone  nel  Capo  XI  ■ 

re  guerre  ,  en  faisant  le  noble  mètier  de  tucr  Ics  Horames  ,  sans  Ics  man- 
ger.  à  Berlin  17I1  ,  8  .  Ad  esso  si  é  unito  il  Professore  Fed,  Cristiano  Fram  , 
che  ha  stampato  contro  il  Paw  un'Orazione  in  Stuttgard  nei  1788  ,  8  . 

(1)  FofCdn'wf  Lettcr.  Venez.  IV  ,  441.  Campi  Disc.  Istor.  241. 

(2)  Di  questo  Traduttore  possono  vedersi  varie  particolarità  nel  Teatro 
ò'Vominì  Letterati  del  Ghilini ,  e  nelle  Note  di  Apostolo  Zeifo  al  Fontaniai  II  > 
201  ,  474  .  (3)  La  Famiglia  di  questo  Vicario  Apostolico  di  Nanqnin  ,  era 
d'AìX  y  ma  essendovi  la  P«te ,  passò  a  iBrjj[»o/e,  ov'-egli  nacque  .  Tjed'lgna- 
ce  Cotelendì,  de  la  Ville  d'Aix,  Evèque  de  Metellopolis ,  Vic.Apost.de  la 
Chine  Occidentale  ,  par  Gaspar  d'  Anger i.  Aix  .  David  iSq^  ,  12  ,  e  dal  France- 
se nel  Toscano  .  In  Livorno  pel  Suardi  1681,  4,  (4)  Patria  di  Golem,  110  t 
Giunta  Vili ,  Notizie  di  D.  Ferdinando  2^4  . 


1   £ 


1^2  tibliotecft  di  Ferdinand»  Celomb» 

J5.  LV 

Bibltoteci»  ricchissima ,  detta  la  Colombina  ,  lasciata  da  D.  Ferdinand» 

alla  Cattedrale  di   Siviglia  ,  paragonata  alla  Fuggeriana  .    Sotìx.ie 

della  Famiglia  Fugger  di  Augusta ,    e  del  vero  Autore   del  Catalogo 

della   Librerìa    Capponi  ,  e  della   miglior   porùone  di  quello  delia 

Imperiali 

iVla,seson  pregevoli  queste  Noti2Ìe  ,  niente  meno  sono  da  valu- 
tarsi quelle  ,  che  ha  prodotte  sopra  lo  stesso  D.  Ferdinando  ,  che  ne 
hanno  richiamate  alcune  altre  alla  mìa  menioria  .  Egli  era  Figlio 
naturale  di  Colombo  y  che  nel  vero  Codicillo  ,  tatto  in  Segovia  nel  ifof, 
dichiara  nato  da  Beatrice  Enriquex, ,  la  quale  ,  come  sua  Madre  ,  rac- 
comanda a'  suoi  Eredi  .  Divenuto  Sacerdote  ,  formò  una  sceltissima 
Biblioteca  ,  che  morendo  lasciò  alla  Chiesa  di  Siviglia  s  e  che  dal  suo 
I^ome  ,  molto  più  fortunata  del  Nuavo  Mondo  ,  scoperto  dal  suo  gran 
Padre,  (a  chiamata  la  Colombina,  come  ci  attestano  eccolo  Antonio (^i)y 
e  Michele  Giustiniani  (i)  . 

L'  Istoria  dell'  Imprese  di  Tripoli  ,  di  Barberìa  ,  della  presa  del 
Pegnon  dt  Veler.  della  Cornar  a  in  Africa  ,  e  del  successo  sopra  l' Isola 
di  Malta  l'Anno  if65',4  ,  fu  dedicata  dall' Vlloa  a  Giangiacomo 
"bucchero  d' Augusta  (3) ,  con  Lettera  senza  data  ,  nella  quale  fa  men- 

(i)  Bibl.  Hlspan.  I  ,  j8^  .  Tatria  di  Colom.  107  .  (2)  Scrittori  Liguri. 
Roma  1567  .  P.   I  . 

(3)  Fr.  Swterzio  (  Christ.  Orb.  Delie.  S34  )  oltre  Vlnscrìziont ,  che  pose 
Jo.  lacFu^crSib! ,  Vxori ,  Itaeredihusiiue  eoritm  SJ7  ,  riporta  quest'altra  , 
messa  a  lui  medesimo ,   Augustae  in  Png^erano  Sacello 

D  .  O  .  M  . 
lACOBVS  FVGGER  AVòVSTaNVS 
OMNIVM  SVI  ORDINIS 
AC  NATIONIS  ORNAMENTVM 
MAXIMIL  .  ET  CAROLI  V  .  IMPP  , 

A  CONSILIO 

DIVITIARVM  INVSITATARVM  PARTV 

LIBERALITATE  IN  OMNES 

VITAE  INTEGRITATE 

ANIMI  MAGNITVDINE 

NVLLI  SECVNDVS 

QVVM  NEMINI  CONFERENDVS 

VIVVS  FVERIT 

POST  OBITVM  INTER  MORTALES 

REFERENDVS  NON  ERAT 

Faggerorum  ,  et  Puggerarum ,  quae  in  Familia  natac,  quaevc  in  Familiam 

transierunt ,   quot  cxtant ,  acre  expressae  Imagines  .  Aug.  Vind.  1628  ,   fol. 

Stor.  de' Possessi  Pontifici  $c($t  Ma  ^liuno  ^  a  jniia,  notizia  j  ha  tcs$ut9  un 
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%ione    della  sua  doviziosa  Libreria  y  composta  d'ogni   sorca  di   It- 

più  htWEÌo^lo  a  quest'illustre  Frf»7jf^Z?<i,dcirAtticissImo  Consìgììer  Bianconi  m 
Egli  in  una  sua  Latterà  al  Mar  eh. Filippo  HercoUni  ,  nel  T.II  delle  sue  Icggia- 
drissimc  0/)frf,stampate  in  Milano  nel  1803  in  IV.Tonii  in  8, così  ne  parla  p. 
pò.  Anticamente  Augusta  era  ^'Emporio  del  Commercio  della  Germania  ,  prima 
che  di  Ui  se  ne  fosse  impadronita  l'Olanda,?  vi  sono  stati  una  volta  Cittadini  opu- 
lenti ,    oltre  la  co»(/ii!o»e  d'»»  Particolare  .  L4  5oi»t  Casa  dei  Fugger  ,    dive- 
nuti dappoi  Conti  dell'Imperio  ,   ha  posseduto  forse  più  ricchezze  ,  che  qualu»' 
5»'rt/tr4  particolare  d'Europa.   Vedrete  moltissime  Chiese  ,  e  Monasterj  colà 
da  lei  fondati .   Vedrete  nel  Borgo  di  S.  Giacomo  ,    una  piccola  Città  ,  separa- 
ta con  Mura  ,  Torte  ,   Chiesa  ,   e  Piazza  ,    la  quale  Città  chiamasi  La  Fuggc- 
raja  .  Fu  questa  edificata  dai  Fugger  ,  per  abitazione  dei  vecchi  Servidori, e  ben- 
affetti dì  Casa,  c/xr  v'alloggiano  gratis  ,  anche  al  giorno  d^  oggi ,  Simili  gran- 
diose idee  non  possono  venir  in  mente  ,    ed  eseguirsi  ,  se  non  che  da  chi  ha  Tesori 
d'avanzo  .  Quanti  altri  Monumenti  della  loro  Liberalità  ,  o  Pietà  non  s'incon- 
trano in  Roma  ,   i»  Venezia  ,  in  Trento  ,  in  Vienna  ,   in  Lovanio  ,  e  in  altri 
Luoghi  della  Fiandra  ?  7  Fugger  ,  u  gara  della  Casa  Medici  ,  favorirono  le  Let- 
tere ,   e  mandarono  anticamente  ,  fino  1»  Grecia  ,  a  raccogliere  Manoscritti, 
Marmi,    e  Iscrizioni;  d«7i  parte  di  queste  vedreste  ,  oggi  ancora  ornare  una 
t/ft/oro  Palazzi  rfi  Campagna  a   Velemburgo  .  Var\  rfe'  Manoscritti  Greci, 
che  sono  nella  ricca  Biblioteca  del  Senato  appartenevano  anticamente  al  Cardi- 
nal Bessarione  .  La  Famiglia  dei  Fugger  è  quella  ,  che  da  Venezia  portelli  it» 
Augusta.   Roberto  Stefano  ,   5o/to  Z<i/)rotf  zfowe  (/i  Vdalrico  Fugger  ,  facevasi 
gloria  di  essere  suo  Stampatore  ,    e  per  tale  in  alcuni  Libri  da  lui  impressi  si  è 
dichiarato  .   Non  molto  dopo  la  Scoperta  Wf/r America  ,   avea  questa  Casa  ,  per 
quanto  si  narra  ,  Vascelli  in  Mare  ,  che  a  suo  conto  andavano  ,  e  venivano  con- 
tinuamente dall'Indie  .  iV;/ Palazzo  Fugger  ,    r/je  m  Augusta  vedrete,  allog- 
giò Carlo  V  ,  quando  colà  chiamaronlo  gli  a^ari  di  Religione  ,  e  delVlm^ecio  . 
bergli  Appartamenti  vi  sono  ancora  i  Cammini  di  marmo,co/  nome  a  gran  Let- 
tere di  queir  Imperadore  ;    dal  che  si  vede  ,  che  furono  fatti  in  quell'occasione  . 
Narrasi,   che,   come  se  ì  Boschi  di  Ceyìnn  fossero  alle  Vorte  Wi  Augusta  ,  non 
arse  in  essi  altro  ,  che  Cannella  ,  per  fare  un  Fuoco  ,  degne  del  primo  dei  Prin- 
cipi dell'  Europa  .  Alla  Cappella  maggiore  della  Cappella  di  S.  Anna  ,  sono  i 
Sepolcri  di  questa  Famiglia  ,    tutti  di  marmo  ,  e  dai  Bassirilievi  ,  e  dall'  Iscri- 
zioni scorgerete  il  Secol  d'oro  dei  Medici  </* Augusta  .  La  Chiesa  ,    essendo  ora  ' 
utìiziata  dal  Clero  Protestante  ,   1  Conti  Fugger  hanno  abbandonati  questi  bei 
Sepolcri ,   e  sì  fanno  sotterrare  qua  ,   e  là  nei  loro  Feudi  .   Kirchcim  e  uno  di 
questi  ,  dove  avendo  io  passata,   anni  sono,   col  Serenissimo  J' Augusta  una 
Villeggiatura  ,  vidi  nel  mezzo  della  Chiesa  ,   che  è  nel  Palazzo  medesimo  ,  una 
superhaTomhA  d!  marmo  ,  destinata  ad  uno  dei  loro  Antenati  ,   con  Bassirilie- 
vi incomparabili .  Nel  mezzo  del  gran  Cortile  v'è  una  Fontana  con  due  Statue 
ni  bronzo  ,   dì  grandezza  Colossale ,   e  bellissime:   opera  veramente  degna  d'un 
gran  Principe  ,  e  stento  a  credere  ,  che  nessun  Particolare  ;)o^Jd  mostrare  altret- 
tanto .  Essendo  que'to  Castello  in  cima  di  una  Collina  ,  e  mancando  d'Acqua. , 
jassi  questa  ascendere  per  mezzo  di  Macchine  Idrostatiche  ,  sino  alla  Sommità  , 
tcon  tale  abbondanza  ,  che  ,    dopo  avere  servito  ai  vari  getti  ,  e  spruzzi  della 
ontana,  passa  ad  irrigare  copiosamente  un  gran  Giardino  .  Quando  Carlo  V 
passo  con  tanta  magnificenza  per  la  Francia,  allorché  sdegnato  andava  con  un'Ar- 
"^^^  a  rovinare  la  Città,  di  Gìnt  ,  sua  Patria  ,   Francesco  I  per  abbagliarlo, 
*  J'*rglt  onere  ,  ordinò  segretamente ,   che  tutti  i  Mercantigli  Parigi   facessero 
«nostra ,  di  quanto  avtrano  di  pregio  nelle  lor»  Botteghe  .  L'Imperadore  at* 
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èri  stampati ,  e  MSS.  di  varie  Sciente ,  e  di  tutte  le  Lingue  <ìe\ì'£aropat 
che  con  difficoltà  se  ne  sarebbe  trovata  un'  altra  tale  fra  tutti  i  Pri»- 
cipi  della  Cristianità  (\)  ^  ancorché  si  fosse  voluto  mettere  in  questo 
numero  la  Libreria  ,  che  itt  quei  tempi  copiosamente  raccolse ,  e  la- 
sciò ,  a  benetìiio  comune  »  in  Siviglia  D.  Ferdinando  Colombo  ,  Fi- 
gliuolo  del  gran  Cristoforo  « 

fattosi  di  questa  pompa  >  dìsie pitbblieamente  ,  che  v'era  in  Augusta  un  Cittadi- 
no ,  t  Scrvitor  suo  ,  cl'iamato  Fugger  >  a  Cui  sarebbe  stato  facile  il  comprare 
tutte  queste  magnificenze  in  una  volta,  senza  incomodarsi .  L'hnpcràdore  dicea 
il  vero  ,  perche  senza  incomodarsi  il  Fuggcr,  Capo  di  Casa  ,  gli  avea  regalato  un 
milione  di  Fiorini  >  Somma  ntassime  a  quii  giorni  >  esorbitante  >  e  degna  non  so  , 
se  più  del  Monarca  ,  o  del  Donatore  ,  Sin  qui  il  Bianconi  .  V.Rebertt  Dialogo  Fi- 
los.sopra  il  Lusso  .  Opp.Vl»  jii  .  Carlo  ?^  sembra ,  che ,  fra  le  altre  sue  abilità, 
avesse  il  Segreto  invidiabile  di  saldare  i  suoi  Debiti  ,  stnzì  pagarli .  l'oichi 
anche  Gio.Diifwi  ,  ricchissimo  Negoziante  ài  Anversa  ,  al  fin  della  r^ro/ii  , 
a  cui  egli  era  intervenuto  in  sua  Casa ,  gettò  sul  fuoco  un  Biglietto  di  due 
Milioni  t  che  gli  avca  imprestati  ,  dicendogli ,  io  sono  abbastanza  pagato  dall' 
onore  compartitomi  da  V*M.  Ci  è  sembrato ,  che  queste  curiose  notizie  meritas- 
sero ,  di  non  restar  disunite  da  quelle  de' Medici  ,  degli  Vgurgeri ,  e  dt'Chigi 
che  di  soprap.i5,  17  ,  abbiam  riferite.  (1)  V.  Catalogo  della  Libreria  C^)- 
poni .  Roma  174-;  ,  4  ,  39^  .  Nel  VI  della  St.  Letter.  d'Italia  712  si  legge  .  Non 
può  veramente  questo  Libro  dirsi  tutto  del  P.  Alessandro  Pompeo  Berti ,  della 
Madre  di  Dio  j  ma  il  maggior  merito  e  certamente  suo  .  L'Editore  (  Monsig.  Do- 
menico Giorgi  )  per  quel  poco  ,  che  vi  aggiunse  di  suo  ,  giudicò  ,  che  il  Berti  per- 
duto avesse  ogni  diritto  delle  durate  fatiche  ,  ne  potesse  contrastargli  la  gloria  di 
Autore  .  Anzi  ha  avuto  la  rara  bontà  di  non  far  tampoco  menzione  del  Berti  .  V. 
Haym  Bibl.  Italiana  .  Milano  1771  >  4  >  i<5$  .  MazzucchelU  II,  P.  II ,  1040  .  Ca- 
talogo della  Bibl.  Saliceti .  Roma  1793  ,  83  .  Con  questo  Plagio  ,  ha  imitato  l'e- 
sempio del  suo  Maestro  Monàig.  Fontanini,  il  quale  nel  Catalogo  della  Bibliote- 
td  del  Card.  Renato  Imperiali ,  di  cui  era  tanto  vanaglorioso,  essendosi  vantato 
di  avervi  impiegati  13  anni ,  ha  inserite  ,  sen2a  mai  nominarlo  nella  Prefazio- 
ne ,  tutte  l'Excerpta  delle  Collezioni  della  Bibl.  Casanattense ,  estratte  da  Lo- 
remo  Taccagna  ,  Bibliotecàrio  di  quel  Cardinale  ,  ncll'  Indice  ,  che  ivi  se  ne 
conserva  ,  benché  tutte  le  Collezioni  non  esistessero  nella  Bibl.  Imperiali  ,  nel 
di  cui  7»dice  però  vengono  ad  esser  j«/)er^tfe  ,  mancandovi  poi  l'Excerpta  di 
quelle,  che  ivi  si  trovano  ,  perchè  non  erano  nella  Casanattense  ,  e  per  conse- 
guenza non  si  erano  estratte  dal  laborioso  Zaccagna .  V.  l'Elogio  di  Lor,  Ales» 
taccagni  scritto  da  Salvino  Salvini ,  nelle  Notizie  degli  Arcadi  Morti  II  ,  40  . 
Fontanini  E\oq.  Ital.  II,  n5.  Biblioth.  Garampi  V.  III,  n.  i?7p2  .  Con 
questi  due  esempj  ,  si  potrebbero  aumentare  Theod.  Almeloveen  Syllabus 
Plagiariorum  ,  et  de  Plagiariis  Epistola .  Amst.  1594  ,  8  .  Th.  Chrenìus 
de  Furibus  Librarits  .  Lugd.  Bat.  1I16  ,  8  .  Leon.  Cozzando  Liber  Sin- 
gularis  de  PJagiariis  .  nelle  Misceli,  di  varie  Operette  .  Vcn.  1740  ,  12  , 
lì  ,  135  .  Chr.  Lud.  Schlìgteri  Catalógus  Plagiariorum  >  ia  Cottr,  Ikenìi 
Simbol.  Lltter.  I ,  P.  I  ,  43  ,  P.  II ,  6^, 


Vtotiùe  del  Clenarda  t  t  del  Vaseo  1 3  JT 

i5.  LVI 

ÌJoti%ie  di  Niccolò  Clenetrd»  1  e  di  Ciovanni  Vaseo  ,  familiari  di 

jD.  Ferdinando  ,  Metodo  lHùx.arro   del  i>rimo  ,  [kt  insegn;tr 

la  GramaCica 

JLo  Scrittore  contemporaneo  Niceolh  Clenardo,  Teologo  Fiammingo; 
suo  Bibliotecario  ,  ed  Aiutante  di  Studio  ,  ci  assicura  ,  che  (i)  sub 
id  tempus  versabatur  in  brabantia  D.Ferdinandus  Colon  ,  cujus  Puren» 
ti  Christophoro  debemus  repertas  Insulas  .  Sit  pax  ,  et  requies  utrius- 
qtte  Manibus  .  Nam  anno  superióre  (i5'4o)  defttnctus  est  Hispali  Fer- 
dinandus  ,  qui  Europam  universum  hnc  gratìa  peragravit  i  ut  y  qaas 
haberet  opes  ,  memorabili  cuipiam  consecraret  parandae  Bibliothecae  . 
Eam  contemplatus  sum  nuper  Hispuli ,  omne  genus  Librts  refirtissimam  . 
Egli  nacque  in  Diest ,  ntl  Brabante  (2)  ;  e  dopo  di  aver  insegnate  le 
Lettere  umane  a  Lovanio ,  viaggiò  in  Francia  ,  in  Ispagna  ,  in  PortO'' 
gallo  ,  ed  in  Africa  ,  per  meglio  istruirsi  delle  Lingue  vive  ,  mentre 
già  sapeva  1'  Ebraico  ,  il  Greco  ,  e  il  Latino  ,  diriggendo  gì'  indefessi 
suoi  Studj  al  progetto  della  Conversione  de'  Maomettani  ,  a  cui  Jo 
chiamava  T  ardente  suo  zelo  (3)  .  E  però  si  condusse  nella  Città  dì 
Fex.  dell'  Africa  Tingitana  ,  da  cui  nel  i  ^40  ,  e  nel  i5'4t  scrisse  varie 
Lettere ,  comprese  nel  Libro  r  ,  a  Giacomo  Latomo  ,  suo  Precettore  • 
Il  V. Zaccaria  ,  nel  rilerire  i  varj  Sistemi  de'  Gramatici  ,  per  in- 
segnar presto ,  e  bene  Y  Idioma  Latino  ,  riporca  questo  curiosissimo 
del  bizzarro  Clenardo  (4)  *  Egli  nel  L.  n  delle  sue  Lettere  ,  grazio- 
samente racconta  ,  che  aprì  ScuoU  di  Latino  ai  Braccaresi  ,  il  cui  li»- 
guaggio  tanto  egli  intendeva  ,  quanto  essi  il  Latino ,  cioè  niente  affati*  • 

(1)  Epistolai'.  L.  II.  Hannoviae  1606,  284,  8  .  Patria  di  Colom.  X47, 
288  .  (2)  Vita  Nic.  Clenardì  Grammatici  in  Melch".  Adami  Vit.  Philos. 
Gcrrnan.  "5?.  Auh.  Mjraef  illustrium  Galliae  Belgicae  Scriptorum  Icones , 
et  Elogia  .  Antuer.  apud  Theodor.  Gallacum  .  fol.  Valerti  Andreae  Ribl. 
Belgica  ,  in  qua  Belgicae  ,  seu  inferioris  Germanlae  Provinciae  ,  Vrbcs- 
que  ,  Viri  item  in  Belgio,  Vita  ,  Scriptisque  clari ,  et  Librorum  nomen- 
clatura .  Lovanii  apud  Henr.  Hastenium  162^  ,  et  typ.  lac.  Zegers  1543  , 
4  .  Frane.  Swertii  Athenac  Belgicae  ,  sive  Nomenclator  inferioris  Germa- 
nlae Scriptorum  ,  qui  disciplinas  philoiogicas  ,  philosophicas  ,  theologi- 
cas  ,  juridicas ,  medicas  illustrarunt .  Antuer.  apud  Guil.  a  Tungris  i62b  , 
fol.  loh.  Frane,  Foppens  Bibl.  Belgica  ,  sive  Virorum  in  Belgio  ,  vita  > 
scriptisque  illustrium  Catalogus ,  Librorumque  nomenclatura,  continens 
Scrìptores  a  Val.  Andrea,  Aub.  Myraea ,  Frane.  Svrertio  ,  aliisque  rccen- 
sitos ,  usque  ad  an.  i58o  ,  Bruxell.'  per  Petr.  Foppens  iTjp  ,11  ,   4  . 

(3)  Io.  Henr.  Callembergii  Conatus    Nic.  Clenardi   circa   Mtthammedorum 
td  Christum  conversionem  descrlpti .  Halae  in  Typ.Instituti  Judaici  1742,  8  . 

<4;  Scor.  Lctterar.  d'Italia  XIII ,  6  . 


Ij5  Metodo  bitx.arro  della  Scuola  del  Clemrdo 

Traeva  egli  seco  tre  Servitori  ,  che  balbettavano  alla  peggio  il  Latino  | 
e  postosi  in  luogo  elevato  ,  ora  questo,  ora  quello  comandava  di  cor- 
rere ,  o  di  andar  carpone,  o  di  passeggiare  ,  o  di  coricarsi ,  o  di  allu- 
mare una  Candela  ,  o  di  stnorxtarla  ,  e  cose  simili  .  I  Servi  tutto  ese. 
guivano  appuntino  ;  e  talora  interrogati  rispondevano  .  Il  Maestro  tal- 
volta li  minacciava  ;  tal  altra  gli  motteggiava  ,  o  pure  proverbiavi 
alcuno  degli  Spettatori  ,  che  avesse  qualche  difitto  corporale  ,  come 
una  Gobba  ,  sformata  alle  spalle  (r)  ,  o  un  Naso  sperticato  sul  Volto  (x), 
accompagnando  sempre  co'  gesti  le  parole  .  E'  incredibile  il  concors» , 
che  ebbe  tale  Scuola  ,  che  poteva  piuttosto  chiamarsi  Opera  bufft  , 
Vi  concorrevano  i  Vecchi  d'ogni  ordine  ,  misti  ai  Fanciulli  j  e  vi 
duravano  ore  ,  ed  ore  .  Parlando  egli  ,  stavano  tutti  cheti ,  come 
Olio  j  e  solo  dappoi  si  sentiva  un  bisbiglio  ,  ed  era  il  ripetere  l'uno 
all'  altro  in  giro  le  udite  parole  ,  e  spiega/ioui  .  Così  in  breve  ebbe 
addottrinati  que'  buoni  ,  e  docili  Braccaresi  a  parlare  latino  ,  quanto 
per  avventura  ,  dopo  molti  anni  dì  studio  ,  non  saprebbe  un  Europeo  . 
Non  è  a  dire  ,  se  il  Clenardo  s'  invaghisse  di  questo  metodo  ,  eseguito 
con  quella  sua  felicissima  Vena  di  Attore  .  Egli  non  volea  più  udire 
a  ricordarsi  la  Gramatica  .  Pure  costretto  in  Germania  ad  insegnarla , 
volle ,  credo  ,  certo  per  far  dispetto  alle  Gramatiche  ,  che  fusse 
Latina  tutta  ;  e  così  fatta  ,  la  fece  studiare  agli  Scolari  con  esito  felice. 
Avea  poi  sì  fattamente  istruito  nelle  Lettere  un  suo  Moro  pre- 
diletto ,  chiamato  Gio.  Latino  ,  che  giunse  ad  insegnar  Rettorica  in 
Granata  ,  con  pubblico  stipendio  .  Finalmente  per  1'  odio  implaca- 
bile de'  Turchi  ,  e  per  la  perfìdia  di  un  Cristiano  ,  che  lo  tradì  ,  fu 
costretto  di  tornare  in  Ispagna  ,  senta  veruna  conclusione  della  tan- 

(0  Giano  Nicto  Eritreo  nella  Pinacoteca  I,  ii6  ,  narra  questa  burla, 
fatta  di  Carnevale  ,  ad  un  Gobbo  ,  che  però  seppe  molto  ben  ribatterla  . 
Baldui  Catanefts,quum  ScapuUs  pat*ìo  extantibus  ,  ac  promìnentibus  ,  esset , 
ad  ferendo,  onera  factus  vìdebatur  .  Et  quia  Tescudinis/orwj4f»  referebant  y 
Feriis  Bacchanalibus  ,  qaum  per  Vrhem  personatus  incederei  ,  ]oci  caussa 
interrogatut  a  qnodam ,  quanti  Testudo  ?  Crepìtu  mcipto  edito,  vide,  m- 
qt*it  ,  prinium  ,  num  tibi  placcai  Sonus  ?  E'  celebre  la  Favola  Testudo  dì 
Mariangela  Accursio  .  V.  Mazzucchelli  I  ,  93  ,  Tiraboschi  VII  .  P.  Ili  ,  430  , 
D.  Afflitto  Scrittori  del  Regno  di  Napoli  17^2  »  4  >  24  .  Come  ancora  La  Te- 
stuggine ,  Commedia  d'Invidia,  e  Gelosìa  ,  in  Versi  ,  di  Gius.  Santafiore  . 
Roma  per  Ant.  Biado  i<,'}<,  ,  4  .  (2)  Il  lepidissimo  Francesco  Zanetti  scriss* 
aA  Eustachio  Manfredi,  che  fra  le  rarità  di  flowd  ,  erada  vedersi  il  JVUjo  di 
Gio.  Mar.  Crescimbenì  .  Tanto  era  lun^o  ,  e  magnifico  ,  che  meritò  ,  che  su  dì 
esso  si  scherzasse  da  un  bell'umore  ,   con  questo  Distico  . 

Ingenium  ,    Nasumque  vides  .  Quid  praestat  ì  utrumque 
Grande  est  ;    at  Naso  grandius  ingenium  . 
I  due  grandi  Fisanomisti ,  Ant.  Gius.  Pernety  ,  nelle  sue  Lettres  Philosophiques 
d  la  Haye  1748  ,   la  ,  e  Gio.  Gaspare  Lavaters  nel  Phjsiognomische  .   Leipzig 
ini  >  4  .  han  preteso  dì  scoprire  l'indoli  tutte  ,   con  lor  Vìzj ,  e  Virtù  ,   ia 
fondo  ilV Anima  ,  dalla /orw»<«  del  Naso  ,   e  dagli  Orecchi . 


Nottue  di  Giovanni  Vase^  t^j 

to  sospirata  Conversione  de'  Maomettani ,  e  morì  in  Cranata  nel  i  f^i , 
avendo  lasciata  gran  fama  del  suo  sapere ,  per  le  varie  sue  produ- 
zioni (i)  . 

Nella  prima  Scaligerana  sì  dice  ,  che  morisse  in  età  di  52  anni» 
Ma  vien  corretto  questo  sbaglio  nella  Nc/;i  sottoposta  da  Le  DwcA^f  , 
che  dimostra,  esser  mancato  di  anni  47  (i)  . 

\  Anche  Gio.  Vasco  (5)  ,  famoso  Giurista  ,  e  Letterato  di  Bruges  ^ 

fu  addetto  per  un  triennio  a  D.  Ferdinando  ;  ma  non  sempre  al  suo 
fianco  ,  per  averne  dovuto  passare  in  Corte  una  porzione  ,  per  assiste- 
re ai  negozj  di  D.  Diego  ,  come  narra  egli  stesso  ,  scrivendo  .  Tribua 
annis  ,  partim  in  Aula  Isabellae  Augustne  tractandis  Froregis  India-* 
rum  Occidentalium  negociis  ,  pertim  Kispali  in  numerosissima  Biblio- 
theta  Colonica  consumtis  • 

Dopo  dì  essersi  portato  dal  Belgio  in  Siviglia  ,  sotto  gli  auspicj 
di  Ferdinando  Colombo  ,  e  di  aver  dimorato  nel  tempo  indicato  in 
sua  Casa  ,  approfittandosi  della  sua  copiosissima  Librerìa  ,  divenne 
Professore  di  Rettorica  in  Salamanca  .  Quindi  a  Braga  ,  e  poi  in  Evora 
instruì  la  Gioventt*  Portoghese  .  Finalmente  richiamato  in  Salamanca  , 
avendo  dappertutto  formato  i  suoi  Allievi  ,  non  solo  alle  Scient^e  , 
ma  alla  Virttt ,  e  alla  Pietà ,  ivi  cessò  di  vivere  nel  i  fóz  ,  avendo  an- 
ch' egli  lasciato  il  suo  nome  in  molta  riputazione  ,  per  varie  Opere 
pubblicate  (4)  ;  e  potendo  anch'  egli  meritare  ,  al  par  del  Clenardo  , 

(1)  Nel  i"51i  stampò  in  Lovanlo  il  i  Libro  Epìstolarum  de  Rebus  Mulìame" 
dicis  ,  8  ,  che  il  Reimanno  in  CataK  BibL94s»  chiama  raras  ,  caras  ,  praecla- 
ras  ,  aureas  .  Ivi  parla  molto  anche  de  Rebus  Maroccanis  .  Poi  ne  fece  un'al- 
tra edizione  con  questo  titolo  .  Epistoiarum  Libri  II  ,  quorum  posterior  jarm 
primum  in  lucem  prodìit .  Ant.  ex  Ojfic.  Cbrist.  Plantini  1^66  ,  8  .  La  HI  ,  che 
è  la  migliore  ,  porta  il  titolo  già  accennato  .  lidem  Libri  li  Epistoiarum  « 
Accedunt  Excerpta  ex  Huberti  Thomae  Leodii  Annalibus  de  Vita  Friderìci  II, 
Comitis  Palatini  ,  Ducis  Bavar.  Hanoviac  exTyp.  "Wechelianis  1606,  8. 
Abbiamo  inoltre  le  sue  Institutiones  Linguae  Graecae  .  Lutet.  ex  Offic.  Rob* 
Stephani  l'^'^ó  ,  4  ,  et  Paris,  apud  Car.  Stcphanum  i">'5i  ,  8.  Vnivcrsa 
Grammatica  Gracca  ,  cum  Scholiìs  Antesignani ,  et  per  Alex.  Schott  Scholiis 
illustr.  Lugd.  1^95  ,  8  ,  et  cum  Scholiis,  et  Praxi  Petrì  Antesignani ,  et 
Frider.  Sylburgii  recensione  .  Francof  .  Apud  V7echelos  i^po  ,  et  ex  recens  . 
Io.  Ger.  Vossii  .  Amstel.  apud  Elzevirios  idlo  ,  e  1672  ,  8  .  Questa  Gramor 
fica  fu  anche  riveduta  ,  e  corretta  da  Renato  Guiìlon  ,  e  da  Alessandro  Sco~ 
to.Sono  anche  sue  le  Institutiones  Linguae  Hebraicae  a  Quinquarhoreo  illustra' 
tae .  Paris.  i1'>2  ,  8.  (2)  Scaligerana  ,  Thuana  ,  Perroniana  ,  Pithoea- 
na  ,  et  Colomesiana .  Amsi.  1740  ,  II  ,  «54  .  (5)  V.  Ant.  Sanderì  de  Brugetf 
*it»»j  cruditis  ,  fama  daris  Libri  duo  .  Antuer.  apud  Guil.  a  Tongris  1634  , 
4  ,  et  in  ejusdem  Flandriae  illustratae  II  .   Hagac  Com.  1752  ,   fol.  i-^ì  . 

(4)  Ioli.  Vasaei  Brugensis  Coronici  rerum  memorahilium  Hispaniae  Tomus 
frior.  Salamanticae  JS")2  ,  fol.  e  con  quest'altro  titolo  ,  Rerum  Hispanicarum 
Chronicon.  Colon.  i5<57  >  8  ,  ft  cum  Frane.  Tarapbi  Annalibus  Rerum  HispU' 
»»c.  Colon.  i';77  ,  4  ,  in  Collectione  Bt/i  I  ,  et  ini'c/jof/?^»**  I ,  ^m.CU»- 
dii  Galeni  in  Librum  Hippo<ratis  de  Victus  raùotje  ,  ia  malis  avcti&  la^iact 


1^8  Scrittori  della  ì^ttvìgdùone  dì  Colómbo 

4i  aver  luogo  distinto  fra  ì  Professori  j  onorati  da  un  insolito  con- 
corso di  Ascoltatori  (i)  <  ' 

t.  LVII 

Altri  Scrittori  della  Navigauone  di  Colomho 

iNeir  aggiunta  alla  Biblioteca  Volante  del  Cinelli  (i) ,  si  riferisce  un 
Libretto  di  tutta  la  Navigauone  del  Re  di  Spagna  delle  Isole  ,  e  Terreni^ 
nuovamente  scoperti  ,  Per  Albertino  Vercellese  di  Lisona  a  di  io  Apri- 
le I5'04,  4« 

In  questo  stesso  Anno  ,  Antonio  Gallo  ,  Segretario  della  Repub- 
blica dì  Genova  ,  e  suo  Coetaneo  stampò  nella  sua  Patria  ,  la  Vita  di 
Christoforo  Colombo  <  Scopritore  del  Suovo  Mondo  ,  che  fu  inserita 
dal  Muratori  nella  sua  Raccolta  ,  col  titolo  (5)  ,  Ant.  Galli  de  ttavi- 
catione  Columbi  per  inaccessum  antea  Oceanum  Commentariolus  . 

Tanto  egli  ,  quanto  Bartolommeo  Senarega  ,  da  lui  pur  pubblica- 
to (4)  ,  lo  fanno  dì  Nazione  Ligure  , 

i.  LVIII 

Salterio  quadrilingue  ,   ed  Annali   Genovesi  di   Monsig.  Uiceolb 

Giustiniani  ,  in  chì  si  qualifica  il  Colombo  per  Genovese  ,  e 

Cardator  di  Lana 

Nel  !  5*1^  ìAonsxgt  Agostino  Giustiniani,  Domenicano,  Vescovo  di 
Nebbio ,  pubblicò  in  Genova  ,  per  Pietro  Paolo  Porro  ,  in  Casa  di  Nic- 
tolo  Giustiniano,  suo  VtzteWo  ^'Psalterium  Hebraeum  ,  Graecum-,  Ara- 
bicum  ,  Chaldaicum  ,  cum  tribus  Latinis  interpretationibus  ,  et  glossis  , 
che  fu  lodato  da  Monsig.  Vezdo  .  Ne  fece  tirare  due  mila  Copie  ,  oltre 
cinquanta  Esemplari  in  Carta  pecora  ,  che  ,  com'  egli  narra  nella  sua 
Vita  ,  inserita  nel  L<  V  de'  suoi  Annali  21  g ,  mandò  in  dono  a  tutti  i 
Re  del  Mondo  ,  così  Cristiani ,  come  Pagani  .  Ma  avendone  esitata  appe- 
na la  quarta  parte  ,  che  a  sommo  stento  lo  risarcì  della  spesa  (3)  ,  ab- 

I.  Vasaeo  interprete  ,  ab  Attgmtìno  GadaWno  ad  veritatem  emendati .  In 
Gahni  Opp.  Vcn.  ida"?  ,  fol.  Class.  VII ,    io8  .   8  .   Nic.  Antonii  Bibl.  Hisp, 

II,  3^9.  Hambur.  Bibl.  Hist.  Gens.   Vili,   47,  de  Franckeneau  145. 

(i)  loh.  Bure.  Menckenii  Diss,  de  his  ,  quibus  singularis  quidam  ,  et  inso- 
litus  Auditorum  applausus  contigif.  incef  cjus  Diss.  Acad.  ■;4  . 

(2)  XXIII,   160,  Patria  del  Colom.  138  .     r?)  XXIII .  Rer.  Ital.  302 . 

(4)  XXIV  .  R.  It.  <3^  .  (S)  Rileva  l'Aposf.  2ettd  Elog.  Ital.  II  ,  332  ,  che 
/qiiesta  disgrazia  gli  fu  comune  con  Autori  di  altre  Opere  voluminose  ,  ben« 
«he  stinuic  ij  e  lodate  ,  quali  furono  Arrigo  Stefano  ne'  cinque  T.  del  Tesor» 


Salterio  QpKtdrìUngue ^  ed  Annali  di  Monstg.  Ginstìnianì     i^f 

bandonò  l' idea  di  pubblicare  tutto  il  testo  della  Bibbia ,  nella  forma 
del  Salterio . 

Ivi  commentando  il  Verso ,  in  omnem  terram  exivìt  sonus  eorum  r 
scrive  (i)  y  che  il  Colombo  per  quello  ,  che  aveva  in  Lisbona  inteso  da* 
più  coraggiosi  Navigatori  Portoghesi  -,  e  per  quello  ,  che  avea  letto  nei 
Cosmografi  ,  pensò  di  andare  a  quelle  Terre  ,  che  scoprì . 

Ne  parla  più  lungamente  ne'  suoi  Annali  della  Repubblica  di  Ge- 
nova >  che  con  diligenx,a  ,  ed  opera  del  nobile  Lorenzo  Lomellino  Sorba  , 
ver  Ant.  Bellone  furono  pubblicati  nel  ifjy  (2)  dopo  la  sua  morte  , 
seguita  neir  anno  precedente  ,  per  esser  perito  col  Vascello  t  cheioii- 
conduceva  da  Genova  2i  Nebbio  ^  in  età  di  66  anni  . 

Nella  Lettera  Dedicatoria  ,  da  lui  fattane  al  Doge  ,  e  alla  Repu^- 
èlica  ,  in  data  de'  10  dì  Agosto  nel  if  jf  ,  fa  menzione  de!  dono,  fatta 
all'  istessa  sua  Patria  f  della  sua  Librerìa  ,  che  per  la  qualità  de'  Codici 
Ebrei ,  Arabi  ,  Caldei ,  Greci,  e  Latini  si  protesta  ,  che  era  la  più  rara, 
e  la  più  singolare  in  tutta  V  Europa  ,  in  quel  Secolo  ,  per  esser  la 
maggior  parte  degli  accennati  Volumi,  in  Carte  Vitelline  (^) 

Ma  avendolo  in  questi  Annali  chiamato  Cardator  di  Lana  (4)  ,  e 
di  conditone  plebea  1  viene  smentito  da  V. Ferdinando  ,  nella  Vita  del 
Padre  ;  e  dopo  aver  rilevati  molti  sbagli  nel  suo  Salterio  Quadrilingue  » 
soggiugne  ,  che  i  suoi  Annali  per  le  molte  falsità  ,  che  sostenevano  t 
furono  proibiti  dal  Senato  Ligure  .  Ma  questa  asserùone  si  mostra 
insussistente  dal  Sig»  Conte  di  Priocca . 

^.  LIX 

Elogio  del  Colomio  fatto  da  D.  Pietro  di  Portogaìl*  1 

*^on  Pietro  di  Portogallo  t  Ammiraglio,  e  Governatore  generale  dell' 
Indie  ,  Duca  di  Veragua  ,  e  Discendente  per  via  di  Donne  ,  da  D.  Die- 
go .,  figliuolo  di  Cristoforo  ■,  ne  fece  un  E/o^ro  nel  1671  ■,  in  cui  pre-» 
sento  un  Memoriale  alla  Corona  di  Spagna  ,  per  avere  un  compenso 
del  Marchesato  della  Ciamaica  y  ^eudo  Principesco  ,  di  cui  erano  stati 

della  Lingua  Greca  ,  e  Uenato  Charterh  nell'Opere  Greco-Latine  d'Tppocrate  , 
e  di  Galena  ,  stampate  in  Parigi  ,  in  XIII .  Voi.  in  fol.che  neppure  ebbero 
spaccio,  (i)  PatriadiCoIom.il.  (2)  Nel  Salterio  in<5  ,  e  negli  Ann. 
di  Genofit  i?37  .  Extrait  du  Livre  VI  dcs  Annales  de  Genes  ,  d'Ang.  Giusti- 
niano ,  dans  la  2  Pan.  n.  II  de  l'Hist.  de  Loris  XII ,  par  Theodore  Godefrojt, 
a  Paris  161I  ,   4.  Mie/;. Gij*itj»M»i  Scrittori  Liguri  tf  .Patria  del  Colom.  30- 

(3)  Xeno  Eloq.  Ital.  Il,   232  .  Catal.  della  Librerìa  Capponi  196  . 

(4)  Ancorché  avesse  esercitato  questa  professione  ,  non  sarebbe  stato  ru- 
nico ad  avere  del  merito  .  Lionardo  Fioravanti  nello  Specchio  di  Scienza  Vnì- 
versale  L.  I ,   e.  30  ,  dice  >  che  Mariano  Veronut ,  chtabitimt  nd  Lidt  H  Vf 


14©  Stórta  del  ÌJ uovo  Monde  di  G.  B.  Munoz, 

investiti  i  'Discendenti  di  Colombo  ,  in  contracambio  di  maggiori  di- 
ritti, invaso  a' tempi  dì  Oliviero  CromV7ello  (i)  ,  dagl'  Inglesi  ,  e  quin- 
di dovuto  cedersi  dalla  Spagna  all'  Inghilterra  ,  nella  Pace ,  conchìusa 
neir  anno  antecedente  (2)  . 

$.  LX 

Storia  del  nuovo  Mondo  di  Ciò.  Betti.  Munot» ,    in  cui  descrivonsi 
le  gesta  del  Colombo 

Il  ^ìo.Conte  di  Priocca  incomincia  le  sue  interessantissime  Giunte  alla 
vostra  Dissertatone  (j)  ,  eoa  darci  notizia  dell'  Historia  del  Nuovo 
Mondo  ,  escribiata  da  D.  Juan  Bautista  Munoz.  .  E»  Madrid  1795  '  4  • 
Fin  dal  1779  Curio  III  dette  1'  incarico  a  questo  Cosmografo  dell'  7»- 
die  ,  di  stendere  la  Storia  del  Nuovo  Mondo  ,  conquistato  dagli  Spa^ 
gnuoli .  E  però  volle  ,  che  gli  fussero  aperti  tutti  i  Regj  tdrchivj .  Egli 
specialmente  si  prevalse  di  quello  ,  formato  in  Simancas  nel  if 66  ,  per 
ordine  dì  Filippo  II .  Ebbe  ancora  molti  reconditi  documenti  dall'altro, 
conservato  in  Lisbona,  lìn  dal  17 SS  nel  Monastero  di  S.  Benedetto  ,  e 
da  varie  Biblioteche  pubbliche  ,  e  private  .  Essendo  iininito  di  questi  , 
ed  altri  presidj  ,  compilò  il  primo  Volume  della  sua  Storia  dal  1492, 
£no  al  ifoo  ,  diviso  in  sei  Libri,  e  preceduto  da  un  Prologo  .  Ma  è 
da  dolersi  ,  che  essendo  stato  colpito  dalla  morte  a'  ip  di  Luglio 
nel  17PS  y  no"  abbia  potuto  pubblicare  il  secondo  Tomo  di  già  ulti- 
mato ,  ed  il  terzo  ,  che  avrebbe  contenuto  i  Documenti  .  Forse  ,  se 
avesse  potuto  condurre  a  line  il  suo  lavoro ,  ci  avrebbe  forniti  di  una 
Storia,  anche  più  perfetta  di  quella,  dataci  finora  dagl'  insigni  Scrit- 
tori Robertson  ,  e  Raynal  . 

Ernesto  Augusto  Schmid  ne  ha  fatta  la  traduzione  in  Tedesco  , 
che  è  stata  pubblicata  in  Weinheim  nel  lypf  ,  con  44  Annotat-ioni 
Storiche  ,  Geografiche  ,  e  Letterarie  di  M.C.  Sprengel ,  e  con  una  Carta 
Geografica  di  Diego  Ribeiro  ,  Cosmografo  di  Carlo  V,  delineata  nel  ifz^, 
e  con  altra  dell'  odierne  Indie  Occidentali ,  per  Appendice  . 

Fu  poi  nel  1798  pubblicata  in  Madrid  una  Lettera  Critica,  che 
viene  attribuita  al  Ch.  Sig.  Ab.  D.  Francesco  Iturri  del  Faraguai  (4)  , 
ed  in  cui  viene  accusato  di  aver  fatto  poco  conto  degli  antichi  Stori" 
ti  dell'  Indie  ,  e  di  aver  troppo  servilmente  tenuto  dietro  ai  moderni , 

tttita  ,  e  un  altro  Battilana  ,  erano  Vominì  tutti  duot  di  gran  dottrina  ,  tt  espe- 
rienza ,  più  di  quanti  ne  seno  in  tutta  V Europa  :  sicché  quest'Arti  si  può  chia- 
mare Arte  felice  ,  quando  da'  tali  Vomim  ella  e  amministrata  .  Ti)  V.  la  sua 
Vita  scritta  da  Gregorio  Leti  ,  e  da  Eaguenet .  (ì)  Patria  del  Colom.  6,, 
eiuota  Vln.  9,  245,    (3)  Tatria  del  Coltm.  191  ,   227.    (4)  Patria  di 
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e  segnatamente  al  Paw  ,  ed  al  Robertson  ;  benché  per  altro  impie- 
ghi 8  f  pagine  contro  il  medesimo.  E  però  non  è  maraviglia,  che 
anch' egli  siasi  ingannato  ,  nel  creder  Genovese  il  Colombo  (1)  . 

i.    LXI 

Onori  compartiti  al  Colombo  dal  Card.   Pietro  Gon%aleié , 
Arcivescovo  di  Toledo 

Il  Colombo  dovette  riconoscere  il  principio  della  sua  fortuna  dal 
Card.  Pietro  Gonzjalez,  di  MendoiM  ,  Arcivescovo  di  Toledo  (2) ,  il  dì 
cui  favore  ,  come  abbiam  saputo  da  Monsignor  Ger aldini  (3)  ,  gli 
giovò  moltissimo  ,  per  facilitargli  1'  introduzione  al  Re  Ferdinan- 
do ,  e  alla  Regina  Isabella  .  Egli  poi  compiacendosi  di  aver  accor- 
dato il  suo  patrocinio  ad  uno,  che  se  n'era  mostrato  sì  meritevo- 
le ,  e  che  avea  sì  ben  corrisposto  alla  sua  aspettazione  ,  dopo  il 
suo  primo  trionfale  Ritorno  ,  volle   invitarlo  alla  sua  Mensa  ,  in  cui 

10  fece  sedere  nel  primo  luogo  ,  e  servire  a  Piatti  coperti ,  in  con- 
xrasegno  della  più  gran  discinzione  (4.)  . 

$.  LXU 

Jl  Card.  Antonio  Perrenot  induce  Lorenzo  Gambata  a  comporre  il  Poemm 

del   Colombo  .  Sue  Lodi ,  e  Critiche  .  Medaglia  coniata  in    onore  di 

questo  Cardinale  ,  promotore  della  Pianta  delle  Terme  Dioclezdane , 

da  nei  descritte  ,  ed   illustrate  .  Lettera  di  Bart.  Ricci  al  Gambara 

sopra  il  viaggio  del  Colombo 

A  due  altri  Cardinali  egli  è  debitore  del  maggior  aumento  della  sua 
<jloria  Postuma ,  propagata  per  opera  loro  ,   con  due  Poemi  Latini  . 

11  Card.  Antonio  Perrenot ,  più  noto  sotto  il  nome  di  Card,  di  Gran- 
velie  (f  )  ,  affinchè  !a  Posterità  incominciasse  a  risarcire  in  qualche  par- 

Colom.  201  .  (i)  ivi  19?  .  (2)  Alvaro  Gomez  Memorie  della  Vita  del  Card, 
Pietro  Guadi  salvo  dì  Mcndoza  .  Alcalà  i^5^  .  Pietro  di  Salazar  di  Mendoza 
Coronica  del  gran  Cardenal  de  Espana  Don  Petra  Gonzalei  de  Mendoza  >  Ar- 
cobispo  de  Toledo  ,  Patriarcha  de  Alexandria  .  En  Toledo  léz'i  ,  fol.  Ciacco- 
nio  in  ,  ^o  .  Palazzi  li  ,  410  .  CardellalM  ,  i85.  Novats  VI  ,  n  .  Btsozii 
S.  Croce  in  Gerusalemme  .  Roma  17^0  ,  4  ,  118  .  Menochio  Stuorc  I  ,  P.  U 
245  .  (3)  V.  p.  51  .  (4)  Prèvost  Hist.  Gen.  des  Voyag.  XII  ,  L.  V.  Elogio 
Jel  Colombo  ili  .  (■■>)  Eloge  d'Antoine  Perrenot,  Card,  de  Granvelle  ,  par 
Henry  Albi  .  dans  le  Recueil  de  ses  Eloges  .  Lyon  16^9  ,  4  .  279  .  Lettre  de 
1.  B.  Boisot ,  Abbé  de  S.  Vincent  de  Besanqon  a  M.  Pelisson  ,  contenant  un 
projet  de  la  Vie  dii  Card,  de  Granvelle ,  qu'il  avoit  dessein  d'ecrìre  ,  et  un 
état  des  Mémoires  »  et  Paplers  de  ce  Cardinal }  qa'ii  avoU  rassemblés  *  dan» 
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te  ì  torti  usati  al  gran  Colombo  dagl'  ingrati  suoi  Contemporanei  y 
impegnò  Lorent,o  Gambara  Bresciano ,  a  comporre  in  quattro  Libri  il 
Poema  >  da  luì  intitolato  Columbus  ,  o  de  Navigatione  Christophori 
Columbi  Libri  IV.  Romae  lySf  ex  typis  Barth.  Bonfadini  ,  et  Titì 
Diani ,  a  cui  iurono  premessi  gli  Argomenti  da  Aurelio  Orso  ,  Essi 
cominciano   in  questo  modo.. 

Terenotte  ,   Virwn  referam  ,  qui   Littora  primus 
Ingentis    tetigit  Cubae ,  non  cognita  Nautis 
tìactenus  ,    opposttumque  Polum  ,    novaque  Astra  retexìt 
Uuper  ,  et  inventas  Cancri  sub  Sidere  Terras  . 
Accipe  ,  quae  quondam  jussisti   Carmina  ,  ab  Afris 
Quum  domitis  Caesar  dulcem ,  claramque  vidisset 
Tartenopem  Victor  .... 
"Poiché  nella  Le/fera  premessa  allo  stesso  Cardinale,  narra,  che  stan- 
do con   esso  a  Napoli ,  spesso  gli  parlava  della  Navigaùon  del  Co- 
lombo y   la  di  cui  storia  Niccolo  ,  suo  Genitore  ,  avea  spesse  volte  as- 
coltata dallo  stesso   Colombo ,   mentte  si   tratteneva   con  esso  in  Bar- 
eellona  ,  e  che  avea  raccontato  ,  dopo   varj  anni ,  col  più  gran  pia- 
cere ,  a   Carlo  V. 

l'Hist.  Litter.  de  l'Europe  I .  ^p  ,  et  dans  la  continuation  des  Mémoircs  de 
Littcraturc  de  M.  de  Sallengre  ,  publìés  par  le  Pére  des  Molets  .  IV  ,  i7  . 
Mémoircs  pour  servir  a  l'Histoire  du  Card,  de  Granvelle  ,  premier  Ministre 
du  Philippe  J/  Rei  d'Espagne  ,  par  D.  Prosper  Levesquc  ,  Religicux  Bene- 
rjictin  de  la  Congr.  de  S.  Vannes.  Paris  Desprez  17^3  ,  II ,  12  .  V.  Mém.  de 
Trevoux  11%^  ,  Mai  II  .  Hist.  du  Card,  de  Granvelle  >  Archév.  de  Besangon, 
Vice  Roi  de  Naplcs  ,  Ministre  de  l'Enipereur  Charles  F y  et  de  Philippe  II 
Roi  d'Espagne  ,  par  M.  de  Nans  Courchetet  ,  Secretaire  des  Villes  Anseati- 
ques  .  Paris  Duchcsne  1761  ,  12  .  V.  lournai  Encyclopedique  Mai  nói  , 
V.  II  ,  et  Mém.  de  Trevoux  luin  p.  13^0  .  Observations  Critiques  sur  1'  Hist. 
du  Card,  de  Granvelle  .  lourn.Encycl.  luillet  I75i  ,  Dunod  Hist.  de  l'Eglisc 
de  Besangon  ì  ,  318  .  Sammarthani  Gali.  Christ.  V,  7  .  V^helll  Ital.  Sacra 
I  ,  181  .  Sperandìo  Sabina  sacra  ,  e  profana  Roma  1790  ,  4  ,  297  .  Palazzi 
III  ,  391  Ciacconio  III,  92=;  .  Cardella  V  ,  28  .  Novaes  VII,  162  .  Gli  fu 
coniata  una  Meda!,lia  ,  quando  era  Vescovo  di  Arras  in  Fiandra  ,  col  Busto, 
«  l'Iscrizione  ANTONII  PERRENOT  .  EPISC.  ATREBATEN.  Nel  rovescio  , 
per  alludere  alla  fermezza  ,  con  cui  resistette  alle  trame  ,  e  maneggi  de'suoi 
Nemici ,  v'è  il  Marc  da  contrarj  Venti  agitato  ,  ed  una  Nave  dalle  onde  fie- 
ramente percossa, col  motto  DVR  ATE  .  W. Appendice  alla  Biblioteca  Firmian  , 
contenente  la  Raccolta  di  Medaglie  d'Vominl  illustri .  Mediolani  1783  ,  4  , 
5)6.  Al  genio  di  questo  C4rdi»rt/e  Siam  debitori  della  Pianta,  e  dell' £Zev4- 
zione  delle  Terme  di  Diocleziano  ,  fatte  con  grande  esattezza  da  Sebastiana 
d'0}a  d'Vtrecht ,  che  morì  nel  !<,<,']  di  34  anni ,  ed  incise  con  gran  maestria 
in  25  Tavole  in  foglio  ,  da  Girolamo  Coch  dì  Anversa  ,  che  con  una  succinta 
«picgazionc  ,  formano  un  Libro  assai  raro  ,  con  questo  titolo  .  Thermae  Dio- 
tletiani  descrìptae  per  Sebastianum  ah  Oj/a  Arcbìtectum  Regium  delineatae  ,  et  in 
Ats  incìae  ab  lUeronymo  Cochio  Pictore ,  et  Calcographo  ,  et  in  lucem  editae  » 
fitm^tìhus  Antonii  Ptrenoti  Episcopi  Atrebatensis  >  et  Imp.  Caroli  V  in  Belgio  Si- 
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.  .  .  Nunc  breviter  tibi  dicam  ,  quae  Genitori 
tRettulit  ipse  tuo  longe  admiranda  Columbus . 
^uum  primum    Granuela  inquit  ,  novit  gloria  genti t  , 
Christophore  ,  Ausonidum  ,  die  nunc  ex  j>rdine  PortHt 
Inventos  a  te  ,  die  Regna  ,  tuosque  Labores  j 
/  Et  toties  sileant  Vates  jactare   Petasgi 

Innumeros  Terrae  tractus  lustrasse  ,  viasque 
Alcidem  ,  Sacchumque  etiam  vidisse  erientem 
Auroram   tottes ,  bello    dum  territat  Indos  . 
Hae  Vittum  sunt  ambages  ,  longeque  superstes 
lilorum  fama  est  major  ,  quam  vivida  Vìrtus  ^ 
Et  totum  implerunt  variis  erroribus  Orbem . 
Felix  Ausoniae  Tellus  ,    cui  contigit  uni 
Totius  Mundi  Imperium  ;  nune  et  quoque  felix  f 
^uae  talem  te  Ueta  tulit  sub  luminis   oras  , 
Cui  Deus  Omnipotens  alto  dignatus  Olympo  est  > 
Tot  Palagi  monstrare  vias  ,  tot  Regna  *  tot  Vrbes 
Egregias  ,  quas  Majorum  non  viderat  Aetas .        ^ 
Per  te.  namque  illae  Cancri  sub  Sidere  Centes 
Vnumque  ,  trinumque  Deum  agnovere  ,  repulsis 
Numinibus  ,  veri  quae  Gens  ignara  colebat  , 
Quos  omnes  nostri  tinxere  salubri  bus  Vndis  . 
Nel  picciol  Volume  ,  che  abbraccia  quattro  Libri  di  Lettere ,  stampate 
ìnFerrara  nel  if^i  da  Bartolommeo  Ricci  di  Lugo  ,  Maestro  del  Card. 
Luigi  Pisani  (i)  ,  e  prodotte  ,  con  tutte  le  sue  Opere  ,   in  Padova  nel 
1747, in  IV  Tomi  in  8,  v'è  la  prima  del  secondo  Libro  ,  scritta  aLoren- 
%o  Gambara  ,   in  uno  stile  assai  faceto,  ed  elegante ,  nella  quale  gli  di- 
ce ,  che  essendo  egli    già  pervenuto  all'  età  di  70  anni»  non  era  più 
in  grado  d' intraprendere  la  Navigatone   all'  Indie  ,  a  cui  il  Gambara 
scherzando  1'  avea  invitato  ad  accingersi  co'  suoi  Eroi  ;  e  che  però  si 
contentava  di  fare  quel   lungo  Viaggio  col   suo    Colombo  ,  leggendolo  , 
mentre  stava  a  scaldarsi ,  in  Ferrara  ,  al  suo  Cammino  (2) . 

gìllorum  Custodii  .  Antuerpiae  i5l8  .  fol.  V.  Vasari  Vite  de'  Pittori  XI ,  7?  . 
Fea  Note  al  "Winchelmann  III ,  63  .  Noi  ce  ne  siam  serviti  nella  nostra  Ope- 
ra inedita,  intitolata,  Le  Terme  Dìoclezìane  illustrate  ,  con  le  Chiese  ivi  eret- 
te di  S.  Ciriaco  ,  della  Madonna  degli  Angeli  ,  e  dì  S.  Bernardo .  (i)  Zeno 
Eloq.  Ital.  II  ,  J37  ,  507  .  (2)  Ecco  la  stessa  Lettera  ,  che  non  ho  voluto, 
che  manchi  in  questa  Raccolta  .  Ex  Operum  Barth.  Riccii  Lugiensis  T.  IV  . 
Patavii  1747  .  apud  Io.  Manfré  8  ,  II,  98,  Barth.  Riccius  Lugiensis  Lauren- 
tio  Gambaro  S.  D.  Men  quoque  ,  Gambare  ,  ruis  Heroibus  admisces  ?  atque 
cum  ils  usque  ad  infimos  Indos  transvchis  ì  Vtinam  ego  iiiihi  mclius  augurer  ! 
Perinde  euim  esse  videtar ,  atque  si  diceres ,  jam  co  pervenisti ,  Ricci , 
unde  ulterius  progredì  non  potes  }  id  quod  ex  LXX  annis  meis  facile  conjlci 
potest }  ncque  tibi  ab  Inferis  ullus ,  q\^am  sunimi  ludicii ,  alias  datur  redi- 
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Qiiesto   Voema  di  Lorem>o  Cambara  fu  esaltato  con  somme  lodi  . 
I 

tus  •  Non  enim  tantum  viac  tam  natu  grandcm  Virum  ingrcdi  par  css=  vide- 
tur  ,  ut  iterum  ex  longissiina  illa  Navigatione  adaos  Superos  rcditurum  me 
spcrem  .  Quarc  mibi  satis  esse  poterit ,  si ,  quod  reliquum  est  vitae , 
in  meum  Quartisanum  ,  meo  Cisio ,  per  Aestatem  cum  meo  Antonlano 
vehar  j  vcl  si  quid  paalo  etiam  longius  ,  Sononiam  ad  mcos  Citspìos  ,  Bero~ 
Jos  ,  cetcrosqne  aniicos  ;  aut  etiam  Vtnttia.s  ad  meos  Cornelios  ;  inde  Vataymm 
ad  mcura  Abiosium  :  per  hyemem  autem  ,  quum  non  solum  Maria  ,  verum 
etiam  tcrrestria  itinera  ,  tum  frigoris  ,  tum  Ventorum  vi  clausa  sunt ,  ad 
imtm  cum  Colttmbo  ,  ac  cacteris  ,  qui  NAvì^aùonem  illam  scripserunt  ,  to- 
tum  illud  iter  legendo  mihi  conficiam  .  Sed  quid  ego  sum  hominis  ,  qui  su- 
pcriore anno  ,  beilo  bonus  sum  liabitus  ,  cum  tot  fortissimis  Viris  Navem  , 
vel  ultra  7»<fo5  ,  si  detur  alius  locus  ,  consccndere  verear  ?  unde  mihi  tot 
^emmas  ,  lantam  Auri  vim  ,  tot  pretiosas  res  sim  domum  revecturus  ?  Huc 
accedit ,  quod  magnam  voluptatcm  caplam  ,  quum  aliitm  Orbem  ,  alias  Gen- 
tes ,  atque  harum  alias  morts  ,  cultus  >  qaae  ad  humanam  Vitam  agendam 
maxime  pertinen: ,  videro  .  Sed  heus  tu  ,  quam  torridam  ,  quamque  gia- 
cialem  plagam  inter  nos  ,  et  illos  Vcteres  esse  rati  sunt  ,  ut  eas  praeterve- 
hemur?  Ne  timeas  ,  R/cci  .  Nulla  ea  est.  Nugae  sunt,  atque  Poctarum 
fabulae  .  Totum  est  habitabile  .  Veteresenim,  quod  cum  eorum  bona  gra- 
tta dictum  volo  ,  in  eo  imprudenter  hallucinati  sunt  .  Quid  ego  ex  te  an- 
ello? Num  tuus  quoque  Maro  ,  cum  ceteris  illius  Artis  prudentissimis  Viris, 
in  suis  quinque  plagia  elapsus  est  ?  Re  ipsa  ,  non  ratioiiibus  ,  acque  argu- 
mentis  ita  esse  ,  jam  pridem  dcclaratum  est  .  Dolco  ,  tanto»  Viros  ,  in  hoc 
Cam  manifesto  errore  versatos  .  Sed  quoniam  non  arbitror  ,  Te  Vectorem, 
ullum  officio  vacuum  tollero  ,  quaero  ego  de  te  ,  cui  operi  meam  operara 
usui  esse  posse  rcris  ì  Nam  si  me  aut  impellendo  Remo  ,  aut  Vdis  ,  sive  tol- 
lendis ,  sive  deducendis  destinasti ,  aliarura  virium  id  ,  quam  septuagenariì 
Viri  ,  totum  est  onus  .  Si  ut  per  funes  volitera  ,  ego  vlx  humi  repo  ;  ne 
<lum  satis  obesus  ,  fitnambulus  fiam  .  Si  Clava  Gubernatorem  constituisti , 
jnagnum  periculura  est ,  ne  vcl  prima  nocte  altcrum  PaUni*r»m  Oceana  com- 
pararls  .  Non  puto  te  ad  Scntìnam  exhaurìendam  politissimum  hominem  ad- 
dicturum  ;  multo  vero  minus  ,  qui  ceteris  imperem  ,  qui  e;us  Artis  sim  im- 
ceritissìmus  ,  quique  Vmtoritm  nuUam  Scientiam  teneam  ,  ncque  unquam 
alias  Mare  intravi  .  Si  vero  malucris ,  ut  is  sim  ,  qui  aut  ^tt  joros  cursitem , 
aut  qui  B-emiges  impellam  ,  aut  qui  Sìgnum  iisdcm,  quando  remis  incumbant, 
aut  quando  cossustlneant ,  aut  inhibeant ,  falleris  ;  quum  horum  nullus  mi- 
hi usus  ,  nulla  sitscientia  .  Ncque  me  in  summo  Af.iìo  ,  quasi  in  Specula  y 
collocabis.qui  ne  vìtreis  quidem  oculìs  *  certius  quidquam  cernam  .  At  quae- 
damsunt  tamcn,  quibus  ego  allquam  operam  dem  ,  ut  pr^ir  faciendo  ,  in 
jlnchorii  evcllendis  ,  ce  jttnibm  in  spiras  colligcndis  ,  et  in  ceteris  ejus  gene- 
ris .  Verum  si  ta  magis  amice  mecum  agas  ,  me  a  raeis  studiis  non  abdu- 
xcris  ,  ac  muitiplicem  eam  Nayigaiìonem  raiìà  describendam  attribueris  ; 
in  quo  officio  fortasse  ego  tibi  satisfaciam  .  Vt  continuo  unde  a  Gadihus  sol- 
vemus ,  quantum  viac  in  singulos  dies  ,  ac  quaeque  ,  quo  vento  conficie- 
tnr  ,  qnac  pericula  prudenter  devitabimus  ,  quas  tcmpestates  virtute  supe- 
rabimus  ,  ad  quae  loca  post  longissimam  Navigationem  appulerimus  ,  qui 
corum  hahìtantes  ,  qui  mores  ,  qui  Deorum  cultm  ,  qui  vestìtits  ,  quae  leges , 
instituU,  rerum  copia  ,  cetenqne  ,  quae  notatu  digna  videbuntur,  descri- 
>endo  *  Hoc  modo  utrique  opiime  consulueris .  Neque  enim  ipse   inanem 
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da  Giusto  Lipsia  {i),òaPaoh  ManuMo  (z),  e  daBasilio  Zanchi  (3)  .Ma, 
benché  non  sia  scruto  senia  eleganza  ,  appena  nondimeno  per  ciò , 
che  air  I»ve»z.rV»e  appartiene ,  può  ditsi  Poema  Epico  ,  come  senten- 
ziò il  Giudice  supremo  dell'  Italiana  Letteratura  ,  Cav.  Tiraboschi  (4); 
poiché  in  sostanza  altro  non  è  ,''conie  si  è  già  veduto,  che  un  semplice 
racconto  ,  che  il  Colombo  medesimo  fa  de'  suoi  Viaggi  y  al  Padre  del 
Card.   Perrenot  . 

Per  altro  non  meritava  il  cinico ,  e  schifoso  disprezzo  ,  consimile 
a  quello  di  CatHllo  ,  per  gli  Annali  di  Volmio  ,  dimostratone  dal  mor- 
dace Af.  yl»f<»»fo  Af«ref<7 ,  il  quale  in  fronte  della  Raccolta  delle  sue 
Poesìe  ,  che  ten'iva  fra  gli  altri  suoi  Libri ,  vi  avea  scritto  ,  che  neppur 

10  stimava  degno,  di  esser  condannato  al  più  laido ^  e  vergognoso  ser- 
vigio . 

hominem  tolles  ;  ncque  ego  non  ad  nihil  bonus  videbor  ;  ncque  hac  ratione 
quldquam  habcbo  ,  quamobrem  nobilissimam  istam  Navìgatioitem  non  exo- 
ptem  ,  qua  non  Colchos  ,  non  Thitlem  vehar  ,  sed  totum  Orhem  Terrart*m  cir- 
cumvehar  .  Tuis  igitur  me  ,  quod  tua  sponte  antea  fccisti ,  permittentem  , 
atque  etiam  rogantcm  ,  adscribas  ,  licet  ;  cui  ego  ad  diem  dictum  praesto 
ad  Port»>ra  adcro  ,  atque  cum  reliquo  nobilissimo  Comitatit  felicitar  iVkvj»» 
conscendam  .  Vale  •  Ferrariae  .  *  Dell'  Invenzione  di  questo  utilissimo  Stru- 
mento ,  che  tanto  vale  a  rinforzare  ,  e  confortare  la  Potenza  Visiva  dell'Fo- 
mo  ,  ha  scritto  Francesco  Redi  nel  1  delle  sue  Lettere  ,  e  nel  li  delle  sue  Ope- 
re .  Ven.  1712,  8,  e  nella  Diss.  XVI  delle  i?effo<rc/>«  curieuses  d'Antiquité 
ài  Giac.  Spon,  Fra'  primi  Inventori  d'esso  egli  nomina  Fr.  Alessandro  Spina 
Domenicano  ,  che  ebbe  il  merito  di  rinvenire  il  modo  di  lavorare  gli  Occhia- 
li ,  che  dal  primo  Inventore  non  gli  fu  Voluto  conimunlcare  .  Ma  è  da  veder- 
si Dom.  M.  Manni  in  due  Ragionamenti  ,  nel  IV  degli  Opuscoli  del  Caltgerà  , 
77  ,  sull'Invenzione  degli  Occhiali  da  Naso  ,  la  quale  ne  prova  l'Inventore  ,  da 
questa  Iscrizione  in  S.  M.  Maggiore  ,  di  Firenze,  riportata  anche  dal  P.  Ri- 
dia ,  nelle  Chiese  Fiorent,  III  284  .  •{•  Qui  diace  Salvino  d'Armato  de gV Arma- 
ti di  Fir.Inventor  degli  Occhiali .  Dio  ^U  perdoni  la  peccata  .  An.D.MCCCCXVII 
Nel  II  della  Scelta  di  Dissertazioni  cavate  da'  più  celebri  Autoyi .  Ven.  pel  Sa- 
yioli  i7'5o  ,  che  non  oltrepassò  il  IV  ,  sono  inàeriti  i  predetti  Ragionamenti 
del  Manni ,  che  ne  parlò  ancora  nel  Commentivio  de  Florentinis  Inventis  C. 
X^V  ,  Vnde  Conspicilla  ,  sive  Occhiali  da  Naso  ?  Ma  inoltre  possono  consul» 
tarsi  ilDucange  ,  il  Lancellotti  nel  Disinganno  ultimo  del  T. Il  dell' Hog^idt , 
441;  il  Giustiniani  nelle  Lettere  Memorabili  II  ,  214,  III,  129;  il  Murato- 
ri T.I.  Diss.  XXXIII,  368;  il  Chambers  nel  Dizion.  Vniv.  VI ,  11  ,  ed 
il  Sarnelli  dell'uso  degli  Occhiali  nella.  Celebrazione  ,  e  dell'Invenzione  de'  me- 
desimi.    Lett.  Eccl.  IV  ,    132.   Da  Monsig.  Afdn'ai ,   nel  I  degli  Archiatri, 

1 1  ,  si  riporta  mirabills  Recepta  ad  Visum  del  Medico  Giacomo  da  Forlì  ,  quat 
in  Electuarìo  infrascripto  continetur  ,  quo  usus  fuit  P.  lob.  XXTI  ,  continue  us- 
que  ad  finem  Vitae  suae  ,  quae  fuit  CIV  annor.  cum  darò  et  Ubero  visu  ,  jìne 
Ocuìaribus  .  (i)  Ad  Fulv.  Vrsinum  Epistol,  L.  2  ,  et  Lazeri  Mise.  Coli. 
Rom.  II  ,  477  .  (2)  IV  Epistol.  28  ,  48  .  Patavii  dum  eras ,  habehas  in 
vìanibus  egregium  illud  Poema  de  novis  Insulis  a  Columbo  dctectis  ,  cu)us  ego 
quum  exordium  multis  praesentibus  legissem  ,  admiratu!  gravitatem  ,  et  ele- 
^antiam  Carminis  ,  exdamavi  ,  Cedite  Romani  }  in  quo  adhuc  ,  qui  a  me  dis- 
sentirei ^  invenì  ntminem *    (3)  Carmin.  I3i>>   17P  •    (4)  VI,r»lII>  a54» 
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1^6  Poema  del  P.  CarrarM   de  Cdttmbi  Itinere 

Brixia  ,  vestratis  merdosa  Volumina  Vatis 

Non  sttnt  nostrates  tergere  digna  Uates  . 
Così  il  Cardinal  Quirini  (i)  si  e  studiato  di  provare  ,  astenendosi  pe- 
rò di  riporcare  questo  sordido  ,  e  disonorevole  Distico  ,  benché  non 
putan  le  parole  ,  e  contentandosi  di  condannare  M.  Ant.  Muretum  , 
sat  celebre  Dicterium  ,  nigro  quovis  Theta  ignominiosius  ,  Brixiani  Vatis 
Volumini  praefigentem . 

$.  Lxm 

Il  Card.   Benedetto  Panfili  persuade   il  P.  Vbertino   Carrara  Gesuita  » 
a  fare  il  Poema    de    Christophori    Columbi  Itinere  . 
Sue  ApprovaMoni ,    e  Censure 

Anche  un  terzo  Porporato,  qual  fu  il  Cardinal  Benedetto  Panfili  (2) , 
Mecenate  illustre  de'  Letterati ,  e  Letterato  egli  stesso  ,  s'  interessò  per 
la  gloria  del  Colombo  ,  avendo  indotto  il  P.  Vbertino  Carrara  Gesuita  t 
presso  di  cui  soleva  bene  spesso  improvvisare  con  felicissima  vena  in 
Versi  Latini ,  a  comporre  im  Poema  Eroico  ,  diviso  in  Xfl  Libri  ,  col 
titolo  Columbus  ,  sive  de  Itinere  Christophori  Columbi  ,  che  uscì  alla 
luce  in  Roma  nelT  anno  i  7  i  y  ,  il  quale  iu  l'ultimo  della  sua  vita ,  sotto 
gli  auspicj  dello  stesso  Cardinale  . 

Ne  fece  1'  approvazione  il  celebre  Poeta  ,  Avvocato  Gio.  Batt. 
Zappici),  '1  quale  non  dubitò  di  asserire,  ingenii  acumine  ,  styli 
(tmoenitate  ,  ac  figurarum ,  sententiarumque  luminibus  adeo  mihi  splen- 
descere  videtur  ,  ut  aostrae  aetati  gratulandum  putem ,  quod  ipsi  audi- 
re contigerit  Epopoejam  ,  post  tot  Saeculorum  silentium  ,  iterum  latine 
ìoquentem  , 

Ma  ,  non  ostante  questo  splendido  Elogio  ,  e  gli  altri  dell'  Autor 
^dìs'V'uc  àeol' illustri  Barnabiti  (4),   delle  Memorie  Istoriche    degli 

(1)  Specimen  Brix.  Liter.  P.  II ,   i<,Z  ,   258.,   270 

(2;  Ma,r.  Guarnaccì  Vitae  Pont,  et  Card  inai  ium  1 ,  18?  .  Cardeìla  VII, 
35i  .  Nova.es  XI,  ^8.  Storia  de' •Possessi  Pont.  3^3,  jfii  .  (3)  Mich.los. 
Morti  Elegia  de  Laudibus  7.  E.  Pelicis  Zappìi  f  Arcad.  Carm.  P.  1 ,  183  ,  edit. 
I7?7  ;  il  suo  Elogio  nel  I  delle  Vite  degli  Arcadi  moni  ili  j  Frane.  Maria 
Mancarti  Vita  di  Glo.  Batt.  Felice  Zappi  ,  nelle  Vite  degli  Arcadi  illustri  , 
IV  ,  143  ;  Benaz7i  Storia  della  Sapienza  ,  IV  ,  i25  ,  134  .  Clemente  XI  ,  Pro- 
tettore del  famoso  Pittore  Carlo  Maratta  ,  facilitò  colle  sue  generose  benefi- 
cenze lo  Sposalizio  della  sua  bella,  e  spiritosa  Figliuola  Fd»Jtì»<t,col  suddetto 
Avvocato  ,  Onde  si  vidde  girare  un  Rame  del  Ritratto  di  Faustina  ,  clie  pri- 
ma era  stata  corteggiata  dal  Duca  C?J.iri»i  ,  con  qutsta  Iscrì zione  .  Opera  di 
Carlo  Maratta  .  Incìsone  del  Duca  Cesarini .  Cornice  dell'  Avvocato  Zappi  .  In- 
doratura del  Papa  .  V.  Gio.  Pietro  Bellori  ,  Vita  di  Carlo  Maratta  .  Roma 
»752  ,  4  ,  i65.  (4)  Praestantium  Virorum  ,  qui  in  Congregatione  S, 
Pauli,    vulgo  Barnabitarum  i  memoria  nostra  floruerunt ,  Vitae  Deci. 
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[Arcadi  (t)  ,  del  Ciaelli  (t)  ,  e  del  Gigli  (3)  ,  e  V  Apologia  fattagli  dal 
Crescimbeni  (4)  ,  sopra  1'  intaglio  de'  Fatti  gloriosi  della  Reina  Cristi- 
na ,  ^nto  nelle  Porte  della  Reggia  dì  Aretia ,  in  tempo  del  Colombo  ì 
il  suo  lavoro  è  quasi  caduto  in  dimenticanza  ,  per  la  poca  felicità 
dello  Stile  ,  che  non  corrisponde  all'  invenùone ,  e  alla  disjjosiuone 
del  Poema  , 

Egli  l'incominciò  con  questi  Esametri, 

Primus  ab  Europa   Solis  qui  viserit  Vrnam  , 
Perque  prophanatum  Velis  Mare  >  maxima  Regna 
Regibus  Hispanis  ,  Orbemque  adjecerit  Orbi , 
Sit  mihi  materies  Operis  .... 
e  gli  die  compimento  con  quest'  altri  ,   che  potranno  servire  d'  un 
Saggio  della,  sua  maniera  di  scrivere  . 

Vaticinar  :  grandi  tibi  se  qui  temperet  ore  , 
Nec  minor  arte  ,  ferent  venientia  Saecula  Vatem . 
l'erre  sed  tìeroem  ,  qui  Te  Virtutibus  aequet , 
Saecula  desperent  ;  condat  nisi  Conditor  hujus 
Orbem  alium  ,  veniatque  novi  novus  inde  Repertor  . 

$.  LXIV 

Poema  ài  Giulio  Cesare  Stella  ,  intitolato  Columbeidos  ,  riveduto  da 
M.  Antonio  Mureto  ,  Pier  Vettori  ,  Angelo  hargeo  ,  Pietro  Magno  , 
Fulvio  Orsino  ,  Ant.  Querengo ,  e  Mario  Curtdo ,  lodato  dall'Eritreo  , 
dal  Mandosi  ,  e  dal  Cinelli ,  e  pubblicato  con  una  Prefaùone  del 
P.  Francesco  Benci .  Notizie  di  questi  Soggetti  ,  de'  Ciechi  dotti ,  e 
degli  Eruditi   Precoci 

■»•  er  non  disunire  il  Poema  del  P.Carrara  da  quello  del  Gamhara  ,  ugual- 
mente protetto  dìll'OstrojC  promosso  da  premure  Cardinalix>ie,ne  ho  par- 
lato prima  di  quello,  composto  da  Giulio  Cesare  Sfe///»,NobiIe  Romano  » 
in  due  Z.i^r/,che  doveano  esser  seguiti  da  altri  ancora,  non  mai  pubbli- 
cati ,  col  titolo  di  Columbeidos  (f)  ,  imitato  dal  V.Niccolò  Alessi  Perugia 
no  ,  dell'Ordine  de' Predicatori ,  per  un  suo  Poema ,  in  lode  di  S.Colomb/k 

Bonon.  17^1  ,  nella  Vita  di  Gìo.  Andrea  Mazzeì ,  il  quale  ad  ano  Scialo  ,  che 
£li  disprezzo  questo  Poe^Kt  ,  disse  .  Haud  tu  Jecimam  ,  credo  ,  vel  si  annoi 
centum  yixerìs  ,  tJHS  Poematìs  partem  feceris  .  Nudati  tlhì  videtar  interdumì 
Non  id  suo  Attctor  ,  sed  eo  ,  quod  ferebant  illa  tempora  ,  vitto  fecit  .  At  se  Poe- 
tam  praehuit  ;  at  ingeninm  exercmt  j  hoc  vero  ,  quod  in  maxima  laude  poo»  » 
Ifon  otiosnm  reliqmt  .  V.  Stor.   Lctcer.   d'Italia  V,  292.     (i)  p.  i^  * 

(2)  Bibl.  Volante  li  ,  pò .     (^)  Vocabolario  Cateriniano  II,  324. 

(4)  Bellezza  della  Volgar  Poesia  VI  ,  8p  .  f?)  Jul.  Cuesaris  Stellae  Nob. 
Bomaui  Columbeidos  Libri  Ftiores  duo  ad  Philippum  Auscrium  »  Vhil»  Il  Regie 

k  z 


i^i  lElfigj   ael   Toentit  di  Giulio    Cesare  StelU 

ÌReatina  (i)  ,  esistente  nella  Librerìa  ' Slusii$na  ,  e  citato  dal  Mafuttue- 
thelli  (2)  .  Egli  lo  compose  ,  in  età  di  soli  venti  anni  .  Onde  merita  di 
essere  annoverato  fra  gli  Enfans  célébres  par  lenrs  Etudes  ,  di  Adria- 
no BailleC  (3)  ,  nel  Teatro  dell'  erudita  Gioventù  di  Davide  Sculteto  (4) , 
c  nella  Bibliotheca  Eruditorum  Praecocium,lo.Klefiheri  (f)  ,  lodati  an- 
cora da  Gio.  Crisi.  Woifio  (6)  ,  da  Gio.  Enr.  Goex>io  (7)  ,  da  Gio.  Enr. 
a  Seelen  (8) ,  e  da  Gior.  Li*d.  Goldnero  Cp)  . 
'  *  Il  P.  Franceco  Benci  Gesuita  (io)  ,  suo  Maestro  ,  lo  pubblicò  nel 
15*90,  e  non  nel  1589  ,  come  da  tutti  si  è  scritto  ,  con  una  elegante 
Trefa%ione  ,  in  cui  dice,  che  prima  lo  avea  mandato  a  rivedere  Aca- 
demiae  Florentinae,  amplissimis  Viris  ,  et  praestantissimis  ingeniis  in- 
striictissimae  .  Ma  non  contento  della  loro  approvauone  ,  lo  avea  sot- 
toposto ancora  al  giudizio  di  Pier  Vettori  (i  i) ,  di  Angelo  Bar  geo  (li^  > 
di  Pietro  Magno  (13)  ,  di  Fulvio  Orìino  (14),  di  Cio.Tenso,  di  Ant.Que- 
rengo  (ij)  ,  di  Mario  Curuo  ;  qui  oculorum  coecitatem  (16)  ,  intelligen- 


Catliol.  F,  Hispaniarum  ,  et  Indiarum  Principem  .  Romae  apud  Sanctium  , 
et  Socios  MDXC  ,  4  .  fi)  Columbenlos  ,  Poema  in  honorem  S.  Columbae 
Reatinae  Monialis  Ord.  Praedic.  Vita  e)us  ,  auctorc  Sebastiano  Perusino  , 
cum  Comm.  praevio  ,    et  notis  D.tn,  Papebrochii  ,   8  Maii  Bolland.  319  . 

(2)  Scrictor.  Ica).  1,  463  -  (5)  avec  les  lugemens  des  Savans.  Amst.  i72S> 
V ,  4  ,  p.  I  .  (4;  Accessiones  ad  Baillcti  Librum  ,  stve  de  doctis  Praecoci- 
bus  .  Vitemb.  1702  ,4.  (^  Hamb.  1717  ,  8  .  (5)  De  Praecocibus  erudi- 
tis .  Hamb.  1707,  4.  (7)  Elogia  praccocium  quorumdam  eruditorum, 
niiorumque  Virorum  doctorum  ,  llenn.  fìttemi  novem  Dccadibus  superad- 
denda .  Lubecae  1709  ,  8  .  (8;  De  Praecocibits  Eruditià  ,  una  cum  Parali- 
pomenis.  Flciisb.  1715  ,  4  ,  et  in  ejusd.  Misceli.  Lubcc.  1736,  8  .  P.  II, 
131.  (9)  Diss.  de  Ingeniis  Pr<tfcocife«^  .  Gerae  1730  ,  4.  (io)  Jani  ISlyciì 
JSr^tfcrrtft  Pinacotiieca  li  ,  Num.L.  Aleg.imbe  Bibl.  Scriptor.  Soc.  lesu  21?  . 
M.ìz7ucchelli  ,  II,  P.  II,  784  .  Tirabochi  VII,  P.  Ili ,  2^9  .  (n)  Ani, 
Benhieni  Vita  dì  Piero  Vnttori  ,  l'antico,  Gentiluomo  Fiorentino  .  Fiorenza 
pc'  Giunti  1^83  ,  4  .  Elogium  cjusd.  cumP.  Victorli  et  I0Ì1.  Caselli  Epistolis 
a  Casello  editis  .  Frane-  1^97  ,  8  ,  137  •  TJonardo  Salvìato  Orazione  delle 
Lodi  di  Piero  Vettori  ,  nella  Race,  di  Prose  Fiorentine  .  Fir.  1719  ,  8  ,  81  , 
TiraboschiX,  260.  (12)  Vita  ejus  ab  ipso  latine  scripta,  ne* Fasti  Conso- 
lari dell'Accad.  Fiorcnt.  di  Salvino  S  alvi  ni  .  Fir,  1717  ,  4  ,  289  .  Frane. 
Sanleolini  Orazione  delle  Lodi  di  Piero  degli  Angeli  da  Barga  .  Fir.  per  Gior- 
gio Marcscotti  i>97  ,  4  ,  e  nelle  Prose  Fior,  di  Carlo  Dati  .  Fir.  1661  ,  8  . 
P.  I  ,  i^i  .  Gio.  5dtt.  J'fro^zi  Orazione  nell'Accad.  Fior,  fra  le  Opere  dello 
Strozzi.  Roma  per  Lud.  Grignani  \6^<,  ,  4.  Artdr.  Rossetti  SfW,  Scriptor. 
Pedemonti!  452  .  MazzucchelU  II ,  747  .  Tiraboschi  X  ,  9  .  (ij)  Jan.  Nyc . 
Erythrael  Pinac.  810.  (14)  los.Canalionis  W\tA  ,  et  Tcstamentum  Fulviì 
Vrsini  .  Romae  typ.  Varesii  l6<,^  ,  8  ,  et  Inter  Vitas  scipctas  quorumdam 
erudit.  et  illustr,  Viror.  Vratisl.  1711  ,  8  ,  ^<,^  .  Sa  Vie  ,  dans  les  Mem.de 
Nictron  XXIV  ,  341  .  Tiraboschi  VII  .  P.  I  ,  194  ,  P.  II  ,  202  .  (1$)  Il  Tas- 
toiti  cosi  lo  loda  nel  C.  V  ,  St.  XXVI  della  Secchia  rapita 

Questi  era  in  varie  Lìngue  principale  , 
Poeta  singoiar  ,  Tosco  ,  e  Latino  , 


Scrittori  sopra  M»  Antonio  Mnreto  14^ 

tiae  acumine,  muximarumque  rerum  cognitione  compensat ,  e  di  Af.  An» 
tomo  Mmeto  (i)  ,  che  mostrò  per  altro  di  ammirar  a^\.\c%to  Poema , 
più  per  la  Latinità,  e  per  la  Versificatone  ,  che  per  h  distribuuone  , 
e  piano  del'  Opera  ;  benché  i  maligni  suoi  Detrattori  mormorassero  ,  che 
la  sins^olar  avvenent^a  ,  e  la  gioventù  deli'  Autore  aveva  influito  a 
procurargli  questo  suo  favorevole  ,  e  non  meritato  suft'ragìo  ,  anche 
per  quella  parte  . 

Il  Poema  fu  letto  con  ammirazione  nella  sua  Villa  Suburbana  > 
cioè  alla  Farnesina  ,  che  era  allora  fuori  delle  Mura  della  Città  ,  dal 
Card.  Alessandro  Farnese  (2) ,  il  quale  spontaneamente  lo  mandò  ,  a 
Filippo  ,  Figliuolo  del  Re  Cattolico  ,  che  subito  ne  accettò  la  Dedica  , 
con  una  Lettera  ,  che  fece  scrivere  all'  Autore  dal  suo  Precettore. 

Egli  poi  ad  esso  l'inviò  con  questa  Elegìa  ,  premessa  al  suo  Poema, 
dopo  la   PrefaTuionc  del  P.  Benci  ^ 

Ali  Garciam   Loaisam  ,  Philippi  Principis  Institutorem  V.  C. 

lulii  Caesaris  Stellae  Elegìa 
Nec  potis  optato  Pinus  se  nautica  Port» 

Condere  ,  ni  felix  per  Mare  Ventus  agat  . 


Grand'Orator  ,  Filosofo  ,  Morale  , 
E  tutto  a  mente  uvf.t  Sant^  Agostino  • 
U Eritreo  ne  io.  anbcW Elogio  nella  Pinacotheca  6^  .  E' commendato  ancora 
dal  Card.  Pallavicini  ,  nel  Libro  del  Bene  Lib.  1  ,  e.  7  >  dal  Card.  Bentiyoglia 
nelle  Mem.  L.  1 ,  e.  4  ,  dal  Ghilinì  nel  Teatro  d'Vomini  illustri ,  e  dal  Tira- 
boschi  Vili, 321  .  (16)  Merica  di  aver  luogo  fra  i  Ciechi  illustri  ,  rammenta- 
ti ,  nelle  Dissertazioni  di  Giac,  Gutero  ,  Rupella  rupta  ,  eiTiresias  ,  de  Cae- 
citatis  ,  et  Sapientiae  Cognatione  ;  sub  finem  Libri  de  Oflìc.  Domus  Augustaa 
Paris  .  1628  ,  et  Lips.  1672  ,  8  ;  di  Giorgio  Trinkusi»  de  Coeeis  sapientia  ,  ac 
eruditione  claris  ,  mirisquc  quorumdam  Actionibus  .  Turingiac  ,  et  Gerae 
1672,  e  di  £»r.  ^«♦^•♦j/o  Frifce  de Cofci5  cruditis.  Lij5s.  171^,  4.  Di  un'Or- 
bo  eloquente  fu  detto  . 

Cocce,  ubi  te  cerno  ,  nil  te puto  cernere ',  sedquum 
Audio  dicentem  ,  cernere  cuncta  puto  . 
(1)  Vita  M.  Ant.  Muretì  ex  scriptis  cjus  ,  et  funebri  Oratione  Frane» 
Bendi,  ab  Andr,  Schotto  collecta.  Praefixa  est  Mureti  Orationibus  .  Col. 
Agrip.  loop  ,  8  .  Lips.  i582  ,  8  .  Vita  ciasdem  ,  ab  Anonynio  ,  scripta 
una  cum  Diss.  de  Murati  Operibus,  et  Editionibus  ,  et  Frane,  Bendi  Orar» 
in  ejus  Funere.  Praemissa  suut  T.  I  Opp.  Mureti .  Veronac  1727,  8.  Sa; 
Vie ,  dans  les  Mem.  de  Niceron  XXVII  ,  145  .  Io.  Vogtii  Apologia  prò 
Af.  Ant.  Mureto  ,  Criminls  Sodomiae  postulato  ,  in  Apparatu  Litter.  Societ, 
Collig.  Collect.  I  .  Witteb.  «717,  8,  p?,  et  ìnPoUcar.  Z.>'^frì  Amocnit.  Llter. 
Lips.  1729  >  8  ,  p3  .  Plusieurs  Particularites  curieuses ,  touchant  Muret  t 
avcc  les  Remarques  de  M.  de  la  Monnoye  .  dans  VAnti-Baillet  ,  du  Menage  . 
Anist.  i72'>  ,  4  .  P.  I  ,  9^  .  lani  Nyc.  Erythaei  Pinacotheca  ILTir^feo^cèi  X^ 
1^7  .  (2j  Nella  Pinacoteca  dell'Avv.  Marìotti  ,  si  conserva  il  suo  Ritratto 
in  Tavola  ,  alto  pai.  4  ,  lar.  3  ,  e  mezzo  scarsi ,  fatto  in  età  di  14  anni  ,  in 
cui  fa  creato  C4r(it»4/c da  i'do/o  Z/I  suo  Zio  .  Ha  la  barretta  in  testa,  ed  è 


ifo  ì^otiùe  del  Card.  Alessandro  Tarnese 

ìJec  mea  ad  extremum  se  ferre  Coltimbeìs  ,  ilUm 

Ni  patrocina  provehat  aura  tui . 
O  decus  Hispanae  ,  spesque  una  Loaisa  fumae  , 

Publica  quo  crescit  /ulta  docente  quies . 
'Et  duce  te  Pttero  ,  vincit  Vuer  ,    integer  aevi , 

Laude  Vir  ut  magnos  vincet  utraque  Viros  , 
Quod  felix  tandem  est  ilio  sub  Rege  futurus  , 

Debet  praeceptis  Or  bis  uterque  tuis  . 
O  quibus  interea  sese  virtutibus  augeC 

Innumeris  ,  annos  expleat  ille  pares  . 
Ergo  me  ,  coeptis  quem  spes  promissa  secundi 

Principis  ,  injustum  sumere  jussit  onus  , 
Iure  fove  ,  primis  majus  quod  molior  annis  ; 

Principis  in  laudes   omne  movetur  Opus  . 
Nam  si  magna  quibus  sese  Domus  Austria  jactat  f 

Interdum  veteres  ille  recenset  Avos  , 
Vt  tentam  incendant  exempla  domestica  mentem  , 

Perque  suae  longas  Centis  it  historias  , 


vestito  conMozzetta  purpurea  ,  sopra  il  Rocchetto  .  Tiene  la  sinistra  al  pet- 
to ,  il  di  cui  pollice  entra  in  uno  spazio  sotto  le  Asole  con  bottoncini  ;  ed  il 
gomito  poggia  sopra  due  Gitanti  bianchì  ,  che  stanno  sopra  un  Tavolino  ,  sul 
quale,  sotto  la  sinistra  ,  sono  due  Ljfcri  chiusi,  ed  uno  legato  con  fettuc- 
cic  .  In  mezzo  poi  v'c  un  altro  Libro  ,  chiuso  con  fibbie  ,  e  sopra  v'è  la  So- 
pracarta di  una  Nizza  ,  in  cui  si  legge  ANDRO  ;  poiché  il  resto  della  Nizza  è 
coperto  dal  L«ftro,che  posa  sull'altro  celle  fibbie,  e  vi  si  legge  ARNESE  .  Que- 
sto Libro  è  aperto  ,  e  i  due  fogli  di  mezzo  restano  aperti  anch'essi, e  sollevati  . 
Su  questi  fogli  si  leggono  varie  Iscrizioni  greche  .  Sull'altro  foglio  ,  che  non  è 
sollevato  ,  posa  il  Cardinale  l'Indice  della  Sinistra ,  nel  cui  minimo  ha  un 
Anellino  con  un  Giacinto,  ovvero  Rubino  ,  ed  in  questo  foglio  ancora  è  scritta 
in  greco  un'altra  Sentenza  .  Le  medesime  significano  ,  che  la  Virtù  cost^  fa- 
tica ,  ma  poi  dà  premio  ,  e  contento  j  e  che  il  Vizio  dXpiacere  ,  ma  poi  pro- 
duce pena  ,  e  disturbo  .  Da  un  Lato  vi  è  la  Veduta  della  Farnesina  ,  fingen- 
dosi,  che  W  Cardinale  itÌ9.  nz\  Palazzo  Farnese.  Egli  fu  sempre  applicato 
allo  studio  ,  essendo  solito  a  dire  ,  ignavo  Milite  ,  et  Clerico  Litterarum  igna- 
ro ,  nihil  esse  turpius  .  Carlo  V  ne  avea  formato  tal  concetto  ,  che  protestò  . 
Si  Collegium  Cardinalium  talibus  Viris  censtat ,  profecto  Senatus  similis  ,nus- 
quam  Gentium  reperietur  .  Giacinto  Gigli ,  nel  riferire  ne!  suo  Diario  la  mor- 
te ,  seguita  agli  ii  di  Settembre  nel  l6ij  della  S.  Cleria  Farnese  ,  sua  Figlia 
naturale  ,  e  Madre  di  Giuliano  Cesarini  ,  la  più  bella  Donna  ,  che  si  trovasse 
«t  suo  tempo  ,  narra  ,  che  si  soleva  dire  ,  che  tre  cose  estremamente  belle  avea  il 
Card.  Alessandro  ,  che  era  quasi  impossibile  di  poterle  arrivare  .  (Queste  erano 
il  Palazzo  de'  Farnesi  ,  la  Chiesa  del  Gesù  ,  da  lui  fabbricata  ,  et  la  Sig.  Cle- 
ria .  V.  lui.  Nigroni  Orario  in  funere  Alex.  Farnesii  Card.  Inter  Nigroni  Orat. 
P.  II,  458.  Mediol.  I52^  ,  17  .  Cidcco».  Ili  ,  ^^8,  Palazzi  lU,  214.  Car- 
dellalV  ,  135.  Novaes  VII,  7.  Piazza  Gcr.  Card.  S^  .  Giustiniani  Govct- 
natt  di  Tivoli  13$,  Bull»  Vat,  III,   i$5  .  Storia  de'  Possessi  ^2;  • 


Elegìa  di  Giulio   Cesare   Stella  ift 

Oteurrent  Ferdmandiis  ,  sexuque  Virago 

ALtior  j  invicto  par  Isabella  Viro  , 
Catholicì    nomen  quorum  meruere  labores  , 

Et  pia  prò  Sancta  Bella  peracta  Fide  . 
Bis  olim  Ampicibas  ,  trans  Liti  or  a  nota  Columbus 

Intentatum  aliis  primus  inivit  iter  . 
"Et  titulos  tot  per  Maria  invia  vexit  Iberos 

Victor  ,  ad  oppositi  regna  reposta  Foli . 
ìJon  Venti  rabies  ,   nec  inhospitus  Aetheris  ardor 

Magnanimum  ,  Felagi  nec  tenuere  minae  . 
Ivit  ,  et  ingentem  Phoebi  aemulus   amhiit  Orbem  ,  ■ 

Et  domito  Mundum  junxit  utrumque  Mari, 
Vix  illtim  ,  innumeris  licet  aere  denate t  alis , 

Fama  per  immensas  fessa  secuta  vìas  , 
^tiem  chartis   intexam  audax  metuentibus  atra 

Nocte  tegì ,  ni  me  ludit  honoris  amor  ; 
Ferpetuum  ut  longi  mortimentis  insitus  Aevi 

Floreat ,   et  Populi  docta  per  ora  volet . 
Vivet  ,  et  ut  factis  immanibus   obruit  omnes , 

Prisca  quot   in  lucem  Saecla  dedere ,  Viros  , 
Sic  non  laude  minor  ,  cui  nil  anus  auferat  Aetas  > 

Alite  forsan    erat  carminis  ille  mei  . 
Et  Frocerum  pietas  aeterna  micabit  Iberum  , 

Prima  midi  a  summo  cura  futura  Duce  .  ' 

Extera  tentantem  prò  Religione  Coliimbum 

Regna  procul ,  quorum  est  sponte  sequuta  manus  , 
iTtt  modo  magnum  una  decurre  Loaisa  munus  ; 

Tuque  Puer  coeptis  maxime  dexter  ades  , 
Quem  sapere  ante  annos  mirata   Hispania  gaudet  , 

Nec  ,  tantum  quo  te  Principe  tohat  ,  habet . 
Terge  volens  ,  et  te  Regi ,   quem  nomine  reddis  , 

Redde  Patri  factis  ,  et  pietate  parem  . 
Incomincia  poi  11  Poema  con  questi  Versi  . 
Inventum  pugnata  cano  pia  Bella  per  Orbem  , 
Magnanimumque  Ducem  ,    Terris  qui  primus  iberif 
Axis  ad  oppositi  Populos  ignota  Quiquejae 
Littora  fecit  iter ,  secretaque  Regna  retexit  • 
Attesta  il  P.  Benci  ,  che  l'Autore  avea  composti  questi  due  Libri  ,  sei 
anni  prima  ,    che  f ussero  da  lui  pubblicati,    per    averli  mandati  in 
giro  ,  a  rivedere  ai  primarj  Letterati ,  ed  anche  ali'  Accademia  Fioren' 
fina  .  Ma  essendo  venuti  alla  luce  ,  varj  anni  dopo  il  Poema  di  Leren- 
%o  Gambara  >  il  Card.  Quirini  nella  Parte  II  del  suo  Specimen  Brixiana* 
litterat»  277  t  giustamente;  si  ooeraviglia  ,  che  il  P.  ienci  noa  hccssc 


if  1         La,  Tamìglia  StelU  debile  di  Ront/* ,  e  di  Brescia 

menzione  alcuna  del  raedesimo  ,  cui  egli  ascrive  la  lode  dell'  anterio- 
rità ,  dicendo  ,  cujus  certe  laus  est ,  Prtncipem  vestigia  ]}osHÌsse  ,  et 
maximam  a  Manutic  commertdationem  reportasse  . 

Certamente  lo  stesso  Cambara  si  mostrò  geloso  di  assicurarsi  la 
gloria  di  essere  stato  il  primo  a  cantare  di  questo  Argomento  ,  avendo 
finito  il  suo  Poema  ,  dicendo  p.  io8 

Sim  licei ,  ut  perhibent ,  Vates  n&n  ultimits  ,  inter 
Tibridis  ,   et  Mellae  canttt  jam  ad  flumina  notus  , 
Et  primus  ,  qui  non  nostro  sub  Sole  jacentes  , 
Ante  alios  cecini  Romana  per  Oppiàa  ,  gentes  , 
Christophorus  qaas  exigua   ciim  Classe  retexit» 
Sembra ,  che  fusse  ereditario  nella  Famiglia  Stella  il  valor  PoeticOf 
lodandosi  dal  P.  Benci,  non  solo  il  suo  Fratello  Gio.Battista  ,  Segretario 
de'  Memoriali  del  Papa,m2  sncovz  L.Arrunzio  Stella,  che  Papinio  Stai,io 
chiamò  in  his  studiis   eminentissimum.Ab  hoc  enim  Aruntio  Stella  (i)> 
dice  il  P.  Benci  ,  Stella  ortos  stirpe   antiquissima  ,  constans  fama  est ,  . 
et  vero   ab   opinione    eruditorum   ,  gravibas    innixa   argumentis   non 
abhorrens  .  Il  Card.^Min"«i  1.  cit.  p.  177  ,  dimostra  ,  che  la  Famiglia 
Stella  ,  quantunque  fusse  una  delle  Nobili  Romane  ,  pure    era  anche 
una  delle  Bresciane  ,  come  prova  con  molti  documenti ,  e  massime  eoa 
una  Lettera  dì  Giulio  Cesare  ,  scritta  ad  Ottavio  de  Rossi  ,   che   trovasi 
fra  quelle  ,   raccolte  da  Bartolommeo  Fontana  . 

Ma  per  essere  meglio  informati  delle  qualità  dello  Stella  ,  lodato 
ancora  dal  Cinelli  (2) ,  dal  Mandosio  (3) ,  e  dal  Tiraboschi  (4)  ,  gioverà 
di  riferire  T  Elogio  ,  fattone  da  Giano  Nido  Eritreo (<^) ,  in  questi  ter- 
mini (6)  .  IhUus  Caesar  Sfella  Romanus  fuit  excellenti  Vir  ingenio  , 
et  ad  studia  Litterartim  in  primis  apio  .  In  hoc  Natura  quid  ejficere  pos- 
set ,  in  Puero  videtur  experta  .  Nam  ita  celere  illi  ingenium  tribuit , 
ita  lepidum  ,  ita  amoenum. ,  ut  in  ipso  pene  ineuntis  aetatis  flore  ,  in  fa- 
eiendis  Versibus  ,  Senum  multorum  gloriam  antecesserit  ,  ac  prope  ,  simul 
ac  natus  ,  maturitatem  adeptus  faerit  suam  .  Etenim  nondum  annos 
natus  viginti  ,  Libros  Columbeidos  edidit  duos  ,  poeticis  omnibus  laa- 
dibus  ita  rejèrtos  ,  ut  M.Antonii  Mureti ,  Petri  Victorii ,  Angeli  Bar- 

(i)  V.  Goltziam  de  Familia  Arruntia . 

(2)  Bibl.  Volante  IV  ,  *6i  .  hlon.  Andr.  SancAssant ,  Vita  di  Glo.  Ci" 
nelli  Cavoli ,  Medico  Fior,  nella  Blbl.  Voi.  di  Cinelli  ,  continuata  dal  San- 
cassani .  Vcn.  1734  >  4  >  I  »  *'^3  •  Tiraboschi  Vili ,  268  .  (?)  Biblioth.  Rom. 
Cent.  Ili  ,  !<;<;  .  V.  CmelU  Bibl.  Volante  III  ,  2';o  .  Prosp.  Mandesiì  Elogium, 
in  Bibl.  Medica  Ke steneri ,  lenae  1746,  3$.  Elogium  in  Act.  Lips.  1685, 
237.  flf«rt7ri"Stor.  della  Sapienza,  e  Lctter.  Rom.  IV  ,  193  .  {4)  VII  ,  Pi 
III,  2<,<,  .  {<,)  Toh.  Chr,  Fischeri  Vita.  Toh.  Vietarti  RossH  ,  vulgo  Jd»i  Nidi 
Erythraei  dicti .  Ext.  cum  Erythraei  Epistolìs  z  Fischerò  editis .  Colon.  Vbior, 
•73^»   8,  Sa  Vìe,  danslesMcra.  de  Niceron  ,  XXXIII,   225  .    (<5)  Pina- 


Versi  di  Giuliano  ì>ati  sh  la  Sceperta  delle  Canarie      j  fj 

gaei  ,  "Petti  Magni  ,  aliorumque  doctoram  ,  qui  tum  maxime  fl^rebant  , 
testimonio  ,  senius  illud  opus  ,  quam  non  illa  modo  ,   sed  longe    etiam 
superior  aetas  ferrei  ,  judicatitm  sii ,   et    sptmmis  in   Caelum   laudibtts 
elatum  ;  neque  dubitat  Trantiseus  Bencius  ,  a  quo  ille   eruditus  fuerat  , 
Discipulum  suum  se  Magistro  rindjorem  asserire  .  Sed  tam  secundus  pio- 
verantis  Naturae  favor ,  tamquam  Ventus  ,   hominem    cito  defecit  j  qui 
quum   consedisset  ,  stmul    éti^m  festinantis   vis   illa   ingenii  quievit  , 
neque  postea  quidquam ,  quod  magnopere  dignum  esset  lande ,  perfecit  , 
Quamquam  sii  verisimilius  ,  ipsum  Naturae  petius  ,  quam  Naturam  ipsi 
defuisse  .  Nam,  quum  satis  se  adeptum  laudts  ,  et gloriae  arbitraretur  p 
summum  illud   studium  remisit  -,   quo  a   Fuero  fuerat  incensus  ;  ac  ma" 
luit  in   Aulae  luce  ,    honorum   Sectator  ,  versari  ,  quam  in   umbra  do- 
mosticorum  parietum  delitescens  ,  ad  summam  poetiche  Jacultatis  lauden» 
pervenire  .  Fuit  ob  praesta^-tiam  ingenii  ,  multis  Summis  Pont,   carus  , 
sed  Clementi   Vili  etiam  in  amere  ,  ac  deiiciis  ,  a  quo  etiam  inter  Ctt' 
bicuUrios  intimos   est  adlectus  ;  quem    loeum  deinceps  apud  alias  Po»~ 
tifices  tenuit  .   S^ed  demum  cupìdus  Liberorum  ,  qui   essent  generi  mO' 
numentum  ,   et  sili  ,  Sen^x  jam  duxit  Vxorem  ;    et  die  quodum  ,  dum 
Vini  Csathum  cu£idius  haurit  ,  subita  morte  correptus  ,  excessit  e  vita  , 

$.  LXV 

Versi  volgari  di  Giuliano  Dati  ,  su   la  Scoperta  delle    Canarie  ,  fitti 
ad  istaniLa  di  Gio.  Filippo  de  Lignamine ,  e  Notiùe  d'  entrambi .  Al- 
tri Versi  del  Dati  ,  in  lode  del  Prete  Ianni  -,  di   Scipione  Africano  » 
e  della  RappresentaxÀone   della    Passione  nel  Colosseo 

iSon  sola  però  in  Latino  ,  ma  anche  ia  Italiano  ,  è  stata  da  malti  cc- 
lebcata  quest' aramirabìle  "Ricoperta  .  Francesco  Saverio  {ìuadrio  (i)  ri- 
porta un  Poema  in  ottava  rima ,  col  titolo  ,  Isole  trovate  nuovamente 
per  el  Re  di  Spagna;  in  fine  del  quale  si  legge  .  Finita  la  Storia  delltt 
Inventione  delle  nuove  Isole  di  Canaria  Indiana  ,  traete  da  una  Pistola 
di  Cristoforo  Colombo  ,  et  per  Messer  Giuliano  Dati  tradocta  di  lati- 
no in  versi  volgari,  allaude  della  Celestiale  Corte  ,  e  a  consolationa 
della  Christiana  Religione  ,  et  a  preghiera  del  magnifico  Cavaliere 
Messer  Giovan  Filippo  de  Lignamine  ,  Familiare  dello  Illustrissimo  Re 
di  Spagna  Christianissimo  ,  a  dì  XXVl  Ai  Ottobre  MCDLXXXXV  Ih- 
rentiae  . 

cotheca  .  Guelfcrbyti  1719  ,  8  ,  3I  .  (1)  Della  ragione  d'ogni  Poesìa  IV, 
49  .  V.  le  Memorie  del  Valvasmse  del  17^1?  ,  la  Raccolta  Milanese  dello  stes- 
so anno  ,  gli  Annali  Letter.  d'Italia  l  ,  P.  II  ,  26^  ,  e  gli  Vomini  illustri 
della  Comasca  Diocesi  del  Conte  Gioyi9  ip7  1  io  lode  dello  stesso  QHadri*  • 


If  4  ìHotme  di  Gio,  Filippo  dal  Legname 

Neir  ultima  Scansia  parlasi  di  questo  Messere  Gio.  Filippo  dal  Le- 
gname ,  Cavalier  Messinese  ,  Medico  di  Sisto  IV  ,  che  eresse  in  questa 
Città ,  nella  propria  Casa  ,  una  eccellente  Stamperìa  ,  dalla  quale  sì 
divulgarono  molte  Opere  ,  noii  meno  sue  ,  che  di  altri  ,  il  Cataloga 
delle  quali  fu  prodotto  da  Monsig.Fio»f*»f»i(i).01trerE/o^io  fattogli  da 
Domenico  Schiavo.,  posson  vedersi  il  Soria  (2)  ,  il  P.  Audifredi  j  (3)  j  e 
il  P.  Laire  (4),  e  le  belle  Notiue ,  raccolte  sopra  di  esso  dall'  eruditis- 
simo Monsig.  Gaetano  Marini  (y)  ,  giustamente  lodate  dal  Tira-' 
boschi  ((J)  . 

I  Versi  son  questi  » 

Questa  ha  composta  de  "Dati  Giuliano  (7)  , 
A  preghiera  del  Magno  Cavaliere  , 
Messer  Giovan  Filippo  Ciciliano , 
Che  fi*  di  Sixto  Quarto  suo  Scudiere  , 
'Et   Commessario  suo  ,  et  Capitano 
'A  quelle  cose  ,  che  fur  di  mestiere  ; 
A-  laude  del  Signor  si  canta  ,   e  dice  , 
Che  ci  conduca  nel   suo  Regno  felice  . 

(1)  Hist.  Litter.  Aquilcjensis  .  Romac  1742  ,  4.  J^"?  • 
(2)  Storici  Napoletani  II,  ^Sj  ;  (5)  Catalogus  Rom.  Editioii.  Saec.  XV  . 
Romae  1783  ,  4,  ^^69  .  (<j)  Specim.  Typogr.  Saec.  XV  ,  30?  .  Index  Li- 
brorum  Card,  de  Lomenìé  ,  ab  inventa  Typographia  ,  usquc  ad  an.  Hoo  .  Se- 
nonis  179»  ,  1 ,  31^  ,  3pi  ,  II  ,  $S  .  Ci)  Archiatri  Pont.  I  ,  189  ,  19?  . 
(6)  VI  ,  P.  1 ,  24I  ,  XI ,  16?  .  (7)  Fu  sconosciuto  dal  (Quadrio  quest'al- 
tro suo  Libro  ,  riferito  dal  P.  Audifredi  nel  Catal.  Roman.  Edit.  322  .  Chomìn- 
eia  la  chalculatione  de  Mesere  Ittlìano  de  Dati  .  In  fine  .  Finita  la  chalcttlatione 
tii  Messer  Giuliano  de  Dati ,  Doctore  Fiorentino  ,  e  Penitensiere  in  Santo  Janni 
'I.aterano,C9mposta  in  rima  per  treni' anni  dssationi  (  sic  )  insole  elluna  ,  elle  mo- 
bili Peste  allai*Ae  del  Signore  .  Finis,  4  .  (1494)  Neppure  dal  Quadrio  si  fa  men- 
zione di  quest'altro  ,  similmente  riportato  ùìW Audifredi  327  .  Il  seconda 
Cantare  delV  India  in  ottava  rima.  Infine.  Fi/»fto  el  secondo  C4»t4re  dell'In- 
diay  cioè  delU  huomìni  ,  e  donne  Ti  Animali  irratiònali  monstruosì  collecto  e 
tomposìo  i  Versi  per  Misser  GlVLì ANO  DATI  Fiorentino  :  allnude  della  Cele- 
stiale Corte  :  e  a  consolatione  de  Cristiani.  In  Roma  lanno  tertio  d' Alexandro 
Sexto  ,  4  .  Nella  2,63  Strofa  di  questo  secondo  Poema  ,  dichiara  l'argo- 
Biento  anche  del  primo  ,  che  al  ^.Audifredi  non  è  mai  riuscito  di  rinvenire. 
O  Diserei  auditori  irò  inarato 

De  l'India  magna  in  el  primo  cantare 

Della  grandezza  sua  e  del  suo  Stato 

E  àela  sua  richeza  sanza  pare 

Della  prima  Cipta  dovei  sacrato 

Maximo  Prete  Ianni  suole  stare 

Di  sua  persona  dissi  e  di  sua  regna 

E  mostravel  dipinto  per  disei^na 

E  ancor  ri  narrai  del  sue  Palazzo 

Massime  dove  da  sua,  acudienza 
,V.  1«  Notizie  d«l  Prete  lami  t  da  me  prodotte  nelle  Notizie  delle  Saere  Teste 


Nottue  del  Frete  Janni  iff 

0.  LXVI 

ftìcma  Eroico  del   Cav.  Tommaso  Stigliani  ,  in  XXXIV  Canti  sul 

Mondo  Nuovo  ,  e  sue  Censure  ,  fktte  dal  Cav.  Marini ,  e  dal 

P.  Angelico  Arrosto  da  Ventimiglia 

La  stupenda  Impresa  di  questo  nuovo  Vltsse  ,  ben  degno  di  esser  cele- 
re* SS.Pietro  ePaoh^i  ,  alle  quali  non  dovrà  dispiacere  ,  che  io  aggiunga 
quest'  altre  .  Ne'  Viaggi  del  Ramusio  l\  I  ,  190  .  Ven.  i'588  ,  fol.  si  legge  il  , 
Viaggio  nell'Etiopia  al  Prete  Ianni ,  fatto  per  Francesco  Aharez  Portoghese  mei 
1^20  .  Le  mème  Voyage  ,  tradmt  en  Francois ,  avec  la  description  de  l'Afrìque 
de  leanleon.  T.  II  ,  Lion  i<,<,6  ,  fol.  Nel  Lib.  Ili  delle  Lettere  de'  Printipi  , 
ristampate  in  Venezia  da  Francesco  Toiletti  nel  i?8i  ,  secondo  l'ordine  de* 
tempi  ,  a  differenza  della  prima  edizione  ,  ivi  fattane  nel  2'5i52  da  Giordaa» 
Ziletii  ,  la  I  Lettera  è  del  Prete  Ianni  a  Papa  Clemente  VII  nel  1530  (  Zea» 
Eloq.  Ital.  I  ,  i(?3  )  Biagio  Martinelli ,  e  Gìo.  Francesco  Firmano  nella  P.  Il  . 
degli  Atti  Ceremoniali  del  Gattico  166  ,  narrano,  che  Clemente  VII ,  nel 
1^33  ,  tenne  un  Concistoro  ,  in  Bologna  ,  in  cui  Frane.  Alvarez  ,  Sacerdote 
Portoghese,  Ambasciatore  òWayidde  B.^  AcgW  Etiopi ,  detto  ìì  Prete  I  anni  , 
gli  presentò  le  sue  lettere  ,  che  erano  state  scritte  nel  l'i 24  ,  per  rendergli 
ubbidienza  ,  come  a  Capo  della  Chiesa  .  Damiano  a  Goes  Portoghese  le  ha 
stampate  nel  Libro  de  Fide  ,  Religione  ,  Moribusque  Aethiopum  ai  Pauli*m  J/f, 
Paris.  iS'ji  ,  4'?  ,  et  in  T.  II.  Rer.  Hispan.  Il  loro  titolo  è  questo  .  Ego 
Rex  ,  cujus  nome»  Leones  venerantttr  ,  et  Dei  gratia  Atanì  Tingìiil ,  idest  Tfms 
Virginis  vocor  ,  quod  nomen  est  a  haptismate  ,  nunc  vero  in  ipso  suscepti  Regni 
initio  assttmpsi  nomen  David  ,  dilectus  a  Dea  ,  Columna  fideì ,  cognatus  stirjiis 
Inda  ,  filius  David  ,  filiU'S  Salomonis  ,  fiUms  Columnae  Sion  ,  fillus  Seminìi  Ja- 
cob ,  filius  de  man»  Mariae  ,  filius  Nau  per  carnem  ,  Imperator  magnae  ^  tt 
altae  AEthiopiae  ,  magno  rum  Begnorum  ,  et  ditioni*m  ,  et  terrarum  ,  Eex  de 
Xoa  ,  de  Caffate  ,  de  Fatigar  ,  de  Angote  ,  de  Barn  ,  de  Baaliganze  ,  de  Aita, 
de  Vangue  ,  de  Go]ame  ,  ubi  Nilus  oritur  ,  de  Damaraa  ,  de  Vagemedrì ,  de 
Ambeaa  ,  de  Vagne  ,  de  Tigri  Mahon  ,  de  Sabajrm  ,  unde  f»it  Regina  Saba  ,  de 
Barnagaes  ,  et  Dominus  usque  ad  Nobiam ,  finem  AEgyptì  .  Hae  Pravinciae 
cmnes  in  mea  potestate  sunt  .  V.  Oldoin.  ad  Ciaccon.  T.  III  ,  e.  4^9  .  Frane» 
Alvarez  in  Epitome  Hist.  Abyssinor.  Nic.  Godigny  in  Tract.  de  Reb.  Abissìa,  T« 
II  .  Aneciot.  Rom,  184  .  Gaufred  Vosiens  Par.  I  .  e.  6^  .  Ducange  ad  loinyìl^ 
lam  .  Moreri  Dict.  Hist.  Gregor.  Abul-Farajum  in  Hist.  Dynastar,  280  .'Wad' 
dingum  in  Annal.  Min.  ad  an.  130',  .  Spicileg.  Acherian.  Vili  ,  379  .  Aggia- 
gne  Gio.  Firmano  (  Gattico  Acta  Caerem.  T.  Il  ,  166  ;,  quoi  Orator  Regis  At- 
thiopis  Pontifici  donavit  Crucem  auream  longitudinìs  unius  palmi ,  et  ultra  ,  »»- 
mine  Preto  Ioannis  ....  Portabat  ipse  Franciscus  Orator  Crucem  argenteam  <o 
manu  ,  prout  portare  seleni  ,  ut  aìunt ,  in  parlìbus  illis  magni  Praelatt  ,  «t 
Reges  ;  et  quumprimum  venit  ad  conspectum  Papae,  humiliavit  Crucem  .  .  .  Ora- 
tor Preto  Ioannis  accepit  Caudam  Pluvìalis  Papae  ,  qui  illam  reverenter  itcci- 
piens  ,  osculatus  est  .  Sappiamo  dal  Diario  ms.  di  Giacinto  Gigli ,  che  inGea-- 
najo  nel  1633  ,  venne  in  Roma  un  Nepote  del  Prete  Ianni  con  varj  Francescani  , 
e  andò  a  S.  Francesco  a  Ripa  .  11  P.  Audifredi  329  descrive  l'altra  Opera  inii- 
toljtta  «  Trattato  di  Scipione  Afrìchano  in  8  Rima  .  finita  la  Storia,  del  ma^nì* 


jf6      Rappresentauone  della  Passione  di  G.C.  nel  Colosseo 

brata  da  nuovi  Omeri  (i),  eccitò  ancora  l'Estro  del  Cav.Fra  Tommapo 
Stigliani ,  il  quale,  forse  per  ripulire, e  non  tener  sempre  la  sua  Penna  , 
contaminata  dalla  sua  sporca  Merdeide  (2)  ,  diede  in  luce  in  Piacen&a 
pel  Balzacchi  nel  1617  ,  h  prima  Parte  del  suo  Poema  Eroico  ,  diviso 
in  XX  Canti  ,  e  intitolato  ,  il  Mondo  Nuovo  ,  riprodotto  dipoi  intero  y 
in  XXXIV  Canti  nel  1628  ,  in  Roma  per  Giacomo  Mascardi  ,  4  .  Ivi 
descrivendo  quel  Pesce  ,  che  suol  chiamarsi  Vomo  Marino  ,  volle  met- 
tere in  derisione  il  Cavalier  Ciò.  Battista  Marini  (3),  il  quale  ,  non 
contento  di  avegli  risposto  con  alcuni  pungenti  Sonetti  ,  intitolati  le 
Smorfie  ,  inserì  nel  Canto  IX  del  suo  Adone  alcune  Stanze  ,  in  cui  si  fa 
befte  del  suo  Competitore  ,  schernito  sotto  l'allegorìa  di  un  Gufo  .  Per 


Scipione  Africhano  Ciptadino  'Romano  chomposta  in  Versi  vulgarl  per  Messere 
GIVLIANO  DATI  Fiorentino  in  Roma  a  la.t*de  del  Altissimo  anno  1494  ,  4  • 
Compose  ancora  la  Rappresentazione  della  Passione  in  rima  -volgare  con  più  per- 
sone nel  iSoi  ,  riferita  alla  p.  421  ,  e  il  Diluvio  avvenuto  in  Roma  l'anno  1449 
descritto  in  Versi  vulgari  da  GIVLIANO  DATI ,  ivi  ,  e  nel  VI  della  Storia 
d' ogni  l'ocsìì  del  Quadrio  148.  DcWc  Rappresentazioni  dtWi  Passione  del  Si- 
gnore recitate  nel  Colosseo,i\no  al  Pontificato  di  Paolo  IIJ  ,  come  attesta  Gi- 
rolamo Ferrucci  nelle  Note  alle  Antichità  di  Roma  di  Andrea  Fulvio  .  Ven. 
i1$8,  121,  parlano  il  Fontanini  Eìoq.  Ital.  I  ,  498,  il  Mazzucchelli  IV  , 
97?  ,  Marangoni  Memorie  Sacre  ,  e  Profane  dell'  Anfiteatro  Flavio  §.  LX  . 
Rappresentazione  della  Passione  di  N.  S.  G.  C.  che  ogni  anno  fare  solcasi  in 
piiesto  Anfiteatro,  ^9.  Catalogo  della  Libreria  Capponi  317.  (i)  Omero 
giustamente  è  stato  chiamato  il  Re  de'  Poeti ,  e  il  Poeta  de'  Re  .  Narra  Laer- 
zio L.  4  ,  che  Arcesilao  Re  de'  Cirenei  non  mai  la  sera  prendeva  sonno  ,  che 
non  desse  una  vista  ad  Omero  ;  e  levandosi  la  mattina  ,  usava  il  medesimo  , 
dicendo  di  voler  parlare  prima  ,  che  si  desse  ai  negozj  ,  col  suo  Innamorato  * 
Sappiam  poi  da  P/»«{drco  ,  de  prof.  Virt.  ,  che  Alessandro  M.  ne  formava  le 
sue  maggiori  delìzie  ,  tenendolo  sotto  al  Guanciale  ,  con  la  sua  Spada  .  Egli 
gelosamente  custodiva  r7/?4(fe  nella  ^rt2\o%z  Cassetta  di  Dario  ^  affinchè, 
diss'egli  un  giorno  a'  suoi  Cortigiani ,  V Opera  la  pi/4  perfetta  della  Mente  uma- 
na ,  fusse  posta  nel  pili  preyioso  Scrigno  del  Afo»£Ìo  .  Quindi  lo  chiamava  la 
sua  Previsione  dell' Arte  Militare  ;  e  veggendo  un  giorno  la  Tomba  dì  Achille 
nel  Sigeo  ,  esclamò  con  invidia.  O  fortunato  Eroe  y  che  avesti  un'Omero  » 
che  cantò  le  tue  Vittorie  !  Alcibiade  ,  dette  una  Guanciata  ad  un  Retore  ,  perchè 
non  avea  Omero  nella  su!^  Scuola  .  (2)  Stanze  in  lode  dei  Stronzi  della  Real 
Villa  di  Madrid  .  V.  La  Librerìa  di  Maffeo  Pinelli .  Venezia  1787  ,  8  ,  IV  , 
320,  VI,  337  •  (3)  Gio.  Batt.  Ba'ìacca  Vita  del  Cav.  Marino  .  Ven.  ap. 
Ciac.  Sarzina  162^  ,  12  .  Fr4»c.  C/;idro  Vita  del  Cav.  Marino  .  Napoli  ,  8  . 
Gio.  Frane,  Loredano  Vita  del  Cav.  Marino  .  Ven.  per  Giac.  Sarzina  i5?3  , 
4  ,  e  colla  Lira  del  Cav.  Marino  i5'53  ,  12  ,  e  nelle  Bizzarrìe  Accademiche  di 
G.  P.  Loredano  P.  1 ,  257,  Ven.  i57o  ,  4.  Frane.  Ferrari  Viia.  del  Cav. 
Marino  .  Ven.  1633  ,  4  ,  e  colla  itr^^e  degl'Innocenti  del  Cav.  Marino  .  Ven. 
*<^33  >  4  •  Jitc.  Filippo  Camola  ,  Vita  del  Cav.  Marino  .  Roma  1633  ,  12  . 
Sa  Vie  ,  dans  les  Mem.  de  Niceron  XXXII  ,  187  .  Paganini  GaudentU  Fama  , 
et  Pocsis  T.  B.  Marini  defensa  .  in  Mettschenii  Vitis  summorum  dignitate  ,  et 
jruditiené  Virorum  .  Cobjirgi  1735,  -j ,  II ,  137  .  Tiraboschi  VIII ,  385 , 
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altro  Niceola  Francesco  Haym  (r) ,  quantunque  confessi  ,  che  il  suo 
Stile  ,  sia  talora  ,  alquanto  duro  ,  e  vile  ,  pure  lo  antepone  a  quello 
idi'  Adone  idi  cui  non  dubita  di  chiamarlo  incomparabimente  migliore  , 
Il  capriccioso  P.  Angelico  Aprosio  Ventimiglia  ,  Agostiniano  (2)  > 
per  confutare  la  Critica  fatta  dallo  StigUani  all'  Adone  del  Marino  ,  per 
cui  egli  era  appassionatissimo  ,  stampò  una  Critica  sopra  il  primo  Canto 
del  suo  Mondo  Nuovo  ,  intitolata  .  Il  Vaglio  Critico  di  Masetto  Galisoni 
da  Terama,  sopra  il  Mondo  Nuovo  del  Cav. Tommaso  Stigliani  da  Mate- 
ra  .  In  Rostock  per  Willelrao  Wallop  1657  ,  la  .  Trovandosi  ìwCeno- 
va  nel  1637  ,  coni'  egli  narra  nella  sua  Biblioteca  Aprosiana  ,  Passa- 
tempo Autunnale  di  Cornelio  Aspasio  Antivigilmi  (3) ,  lasciossi  intende- 
re ,  che  nel  solo  primo  Canto  del  Mondo  Nuovo  si  sarebbero  trovate 
più  cose  da  censurare ,  che  questi  non  avea  saputo  osservare  in  tutto 
V Adone  ;  e  poiché  gli  Astanti  ne  vennero  a  ridere  ,  come  di  cosa, 
che  veniva  a  superare  l'umana  credenza  ,  egli  per  dimostrar  loro, 
non  essete  stato  iperbolico  il  suo  dire  ,  scrisse  in  una  Settimana  il 
suddetto  Vaglio  Critico ,  cui  mandò  subito  a  Milano  ,  perchè  fosse 
stampato  j  ma  essendo  capitato  in  mano  A' un  Revisore  j  amico  dello 
Stigliani  ,  non  potè  ciò  eseguirsi  .  Onde  passato  in  queir  anno  a  Tre- 
vigi  ,  gli  riuscì  di  farlo  quivi  stampare  per  Girolamo  Righettini  . 
E  perchè  parevagli ,  che  questo  Stampatore  fosse  poco  accreditato  , 
pose  nel  Frontespizio  in  Rostock  ,  per  Willelmo  \(^allop  ,  per  conciliare 
maggior  esito  al  Libro  .  Egli  pure  coprir  si  volle  sotto  il  nome  dì 
Masetto  Galistoni  di  Terama  ,  che  è  l'Anagramma  di  Tommaso  Stiglia- 
ni da  Mater  a  {^)  ;  finezza,  della  quale  il  Baillet  {^)  parla  con  poca 
lode  ,  chiamandola  maliùosa  .  Qiiesto  suo  Vaglio  piacque  cotanto  a 
Monsignor  Teldo  Costantini ,  che  volle  fargliene  i  suoi  rallegramenti 
in  una  Lettera  ,  da  lui  prodotta  (6)  ,  per  aver  vagliato  bene  il  primo 
Canto  del  Mondo  Nuovo  . 

Ma  lo  Stigliani ,  a  nome  di  Carlo  suo  Figliuolo  ,  rispose  al  Va- 
glio Critico  con  una  Scrittura  ,  intitolata  il  Molino  .  Essendo  questa 
passata  manoscritta  in  mano  del  fervidissimo  P.  Aprosio  ,  mentre  si 
tratteneva  in  Lesina  (7)  ,  egli  quivi ,  benché  senza  Libri ,  replicò  su- 
bito col  Buratto  ,  Replica  di  Carlo  Galistoni  al  Molino  del  Sig.  Carlo 
Stigliani .  In  Veneùa  nella  Stamperìa  Sart^iniana ,  presso  Taddeo  Pavo- 
ni 164Ì  ,   12  .  Quest'  Opera    fu  da  lui  dedicata  a  Monsìg.  Francesco 


(i)  Biblioteca  Italiana,  Milano  177 1  ,  4,  300.  (2)  Sa  Vìe ,  dans  Ics 
Mcm.  de  Niceron  XXIV  ,  94  ,  MazzucchelU  Scritt.  Ital.  I ,  P.  II  ,  887  .  Tì- 
raboschì  Vili  ,  60,  (4)  Bologna  per  li  Manolessi  i(573  ,  i3  ,  p.  112  ,  ed  in 
Latino  In  Amburgo  1754  .  (4)  Biblioteca  Aprosiana  112,  113  .  Placcius  de 
Pseudonymià  301  ,  num.  H4'5  .     (">)  Deguisement  dcs  Autcurs  441. 

(6)  Bit)].  Aprosiana  114  .    (7)  ivi  124  ,  j2j  • 
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Vitelli,  ìHunùo  Apostolico  in  Venez,ia  {i)  .  La  Lettera  al  Lettore,  la. 
filale  dovea  esser  posta  in  fronte  a  questo  Libro  ,  non  essendosi  allo- 
ra ritrovata,  fu  poscia  inserita  nella  Biblioteca  Apr asiana  (z). 

Aveva  inoltre  apparecchiata  uu'  altra  Opera,  intitolata  II  Batto  , 
ovvero  Pietra  di  Paragone  ,  che  mostra  i  farti  del  Cav.  Stìgliani  nel 
Mondo  Nuovo ,  di  Sapricio  Saprici;  ma  questa  soltanto  è  riferita, 
fra  le  sue  Opere  inedite ,  dil  Soprani  (i)  ,  e  dall'  Oldoini  (/^)  ;  quan- 
tunque sembri  ,  che  il  Crescimbeni  (f  )  ne  faccia  menzione  ,  come 
d*  Opera   stampata  . 

La  medesima  €  consìmile  all'altra,  da  lui  intitolata  L<t  Talpa  Pla- 
giaria ,  ovvero  la  Cornacchia  Esopiana  di  l<liccolò  Paragerio  ,0s-' 
servaùoni  sopra  il  Mondo  smascherato  del  Conte  Glemogilo  Talpii 
e  che  è  riferita  dal  Mazz-ucchelli  (6)  .  Bensì  nella  sua  Biblioteca 
Uiprosiana  (7)  riporta  un  Sonetto,  sfuggito  alle  Strigliate  a  Tommaso 
Stigliano  ,  di  Andrea  Barbai>M  ,  amico  anch' egli  del  Cslv.  Marini  , 
sotto  nome  di  Robusto  Pegomega  ,  che  formarono  un  Libretto  ,  com- 
posto artificiosamente  ,  con  le  stesse  Frasi  ampollose  dei  Mondo 
nuovo  (8)  . 

Queste  contese  di  semplici  parole  con  la  sola  penna  di  un  Religioso  , 
non  furono  perigliose  ,  e  fatali  all'  irrequieto  Stigliani, come  1'  altre  di 
fatti, eh' ebbe  in  Parma  nel  1606  con  Arrigo  Caterino  d'Avita  (9), il  quale 
essendo  stato  da  lui  ofleso  ,  sfidoUo  a  Duello  ,  e  con  la  Spada  tra- 
passollo  da  parte  a  parte,  benché  anch'  egli  ne  riportasse  una  ferita  in 
una  Gamba  .  Nondimeno  il  colpo  non  fu  mortale  j  e  lo  Stìgliani ,  non 
abbastanza  punito  della  soverchia  sua  audacia  ,  ne  guarì . 

^.  LXVU 

JPrimo  Canto   di  un    Poema   di  Alessandro    Tassoni    su    la  Conquista 
del  Nuovo  Mondo  ,  intitolato  /'Oceano  ,   e  Notix-ie  de'  Poemi  sopra 
io  stesso  Argomento  ,  del  Vilifranchi ,   del  Giorgini ,  del  Gualterotti  « 
£  del  Benamati 

Jx  oche  il  famoso  Alessandro  Tassoni    abbozzo  il  principio  di  uà 

/      (i)  Bìbl.  Aprosiana  1^2  . 

(3J  ivi  13P  .  Catalogo  della  LìbBcria  Capponi  27  •  (3)  Scrittori  della  Li- 
guria 23  .  (4)  Athcnocum  Ligusticum  28  .  {<,)  Istoria  della  Volgar  Poesìa 
il  ,  488  .  (6)  Num.  IV  ,  fra  le  sue  Opere  Mss.  T.  I.  Sp?  .  BAHltt  Deguise- 
iiìcns  dcs  Auteurs  ^82  ,  Placcius  de  Scriptor.  Tseudon  .   482  .     (7)  32>  • 

(8)  Spira  1629  ,  12,  e  colla  Murtoleide  del  Czv.  Marini  ,  (9)  Sa  Vie, 
par  leanBaudoìn  ,  i  la  tètc  de  l'Histoire  des  Gucrres  Civiles  de  Francc  de 
DayiU.  aParisi644,  fol.  i^^7  ,  4,  ^/)oJto/o  Zf»o  Memorie  della  Vita  ,  e 
della  Casa  di  tienr.  Caterino  d'Avila.  Sono  premesse  all'Italia  di  Davila» 
Vcn.  1733,  foI.SaVic»   daas  les  Mem.  de  Niccroa  XXXIX,  126, 


VOcenno  del  Tassoni  su  la  Conquista  del  Nuovo  Mondo     i  jr^ 

Poema  su  questo  nobilissimo  argomento,  narrandoci  il  Muratori (t)  , 
che  si  accinse  a  cantare  in  un  Poema  ,  puramente  Eroico ,  la  Con- 
quista del  Mondo  Nuovo  .  Ma  o  sta  ,  eh'  egli  vedendo  occupato  in 
quel  genere  di  Poesìa  il  Principato  da  Torquato  Tasso-,  non  amasse 
di  andargli  dietro  ,  qual  Servo  ;  o  sia  ,  che  a  lui  bastasse  di  far  ve- 
dere  al  Pubblico  ,  se  non  anche  a  qualche  malevolo  ,  ch'egli  era  da  tan- 
to  ,  da  saper  comporre  lodevolmente  un  Poema  Eroico  ,  non  ne  fece  » 
che  il  Canto  primo ,  il  quale,  col  titolo  dell'  Oceano  ,  si  trova  stampato 
in  tutte  l'  ediùoni  della  Secchia  rapita  ;  se  non  che  nella  Veneta  del 
1637  si  legge  anche  la  prima  Ottava  del  Canto  Secondo. 

Quantunque  il  Tiraboschi  ,  nella  Biblioteca  Modenese  (1)  riferis- 
ca le  diverse  edizioni  della  Secchia  rapita  ,  che  ebbe  il  vanto  dì 
esser  /'  Elena  di  due  eultissime  Città  ,  con  V  aggiunta  del  1  Canto 
iwW  Oceano  ,  dÌ7f  Sf«»6e,  nulla  però  soggiugne  su  questo  Poema  t 
incominciato  ,  e  che  sarebbe  stato  desiderabile  ,  che  avesse  proseguito, 
e  ultimato  .  Poiché  per  la  morbidezza  ,  e  la  facilità  AtWoStile  ,  di  quell' 
Allievo  favorito  delle  Craùe  ,  e  delle  Muse  ,  sarebbe  stato  certamente 
migliore  ,  di  quanti  ne  sono  usciti  su  questo  bellissimo  argomento  , 
che  incominciò  a  celebrare  con  que'  sublimi  Versi, 
Cantiam ,  Musa,  l'Eroe,  di  gloria  degno. 

Che  un  nuovo  Mondo  al  nostro  Mondo  aperse , 
E  da  barbaro  culto  ,  e  rito  indegno  , 
Vinto  il  ritrasse  ,  e  al  vero  Dio  l'offerse  : 
La  discordia  de'  suoi ,  V  iniquo  sdegno 
'  TDe  l' Inferno  et  sostenne  ,  e  l' Onde  avverse  ; 

E  con  tre  sole  Havi  ebbe  ardimento 
Vi  porre  il  giogo  a  cento  Regni  ,   e  cento  . 
L' altra  Ottava  ,  con  la  quale  avea  incominciato  il  Canto  Secondo ,  e 
che  sempre  più  ci  accende  il  desiderio  della  sua  continuauone  t  è  la  se- 
guente . 

Vagheggiata  da  i  rai  del  Sol  nascente , 

li  Aurora   uscta    de  la   Magion  divina , 
E  le  finestre  aprìa   de  l'Oriente , 
Mirando  il  tremolar  de  la  Marina  : 
Quando  il  Ligure  Eroe  sorse  repente  ; 
L'  Ancore  svelse  ,  e  a  l'Aura  matutina 
Là  ,  dove   cade   il   Sol ,  piegando  a   l'Orse, 
Va  l' Atlantico  Mar  le  Vele  torse . 
Egli  in  una  sua  Lettera  ,  scritta  ad  un  Amico,  che  gli  avea  man- 
dato a  rivedere  ^«e  Canti,   che  avea  composti  sopra  l' argomento  del 

(i)  Nella  sua  Vita  ,  premessa  alla  Secchia  rapita»  Modena  1744  ,  Ven. 
per  Gius.  Bettinelli  1735»  .  Parigi  iq66  ,  8 .  Vcn.  1788  nel  T,  XXIV  del 
Parnaso  Icaliaao  *    (2)  V  }  zoo . 


tSo  Tre  altfi  Foemi  sul  Mondo  ì^uovo 

Mondo  ìJtivvo  gli  dice  (i)  .  Altri  trattano  qnest»  benedetta  materì» 
del  nuovo  Mondo  ,  che  non  son  pochi  .  Perciocché  ,  oltre  il  Cav.  Sti- 
gliani  ,  che  ne  ha  già  dati  fuori  XX  Canti  ,  e  '1  ViliEranchì  ,  che  avea 
ridotto  a  buon  segno  il  suo  Poema  ,  quando  morì  ,  io  so  tre  altri  ,  che 
trattano  anch'  essi  eroicamente  lo  stesso  Soggetto  . 

Avendo  studiosamente  indagato  ,  quali  potessero  essere  questi  tre 
Toemi ,  da  lui  accennati  ,  e  pubblicati  nel  giro  de'  suoi  giorni ,  che  in- 
cominciarono nel  I  fóf,  in  cui  nacque,  e  finirono  nel  i6i  f,  in  cui  mo- 
li, suppongo,  che  uno  dì  questi  fusse  quello  di  Gio.Giorgini  da  Jesi  (i)  , 
il  quale  i/i  stampò  per  Pietro  Farri  il  Poema  del  Mondo  Nuovo  ,  in 
XXXV  Canti  ,  nel  i  ^9^  ,  4 ,  all'  invittissimo  Re  di  Spagna  ,  e  sue  Serme 
Sorelle  ,  con  gli  Argonienti  in  ottava  Rima  del  Sig.  Oio.  Pietro  Colini  y 
et  in  prosa  del  Sig.  Girolamo  Gàislieri  .  Forse  potè  alludere  all'altro  di 
Wiajfaello  Gualterotti ,  intitolato  l' America  (j)  ,  in  ottava  rima  ,  stam- 
pato in  Firentte  per  Cosimo  Giunti  nel  161 1  ,  iz. 

Il  terzo  potè  esser  quello  di  Guidubaldo  Benamati  di  Gubbio  ,  che 
in  Parma  per  Anteo  Viotti  nel  i6zz  dette  alla  luce  i  Poemi  Eroici  ,  delle 
due  Trombe  i  primi  fiati  ,  cioè  tre  Libri  della  Vittoria  Navale  ,  e  tre 
Libri  del  Mondo  Nuovo  ,  di  cui  lasciò  inedita  la  continuazione  (4)  • 
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foeste  del  Tasso  ,  del  Chiabrera  ,  del  Cardinale   ^fotui   Pallavicinf , 
del  Filicaja  ,   di    Gio.  Battista  Calamuggi   Varù  ,   di   D.  Manuele 
Giuseppe  Quintana ,  e  dell'  Abate  di  Caluso  ,  in  lode  del  Colombo 

A  chi  non  son  note  le  maravigliose  Stan%e  del  Virgilio  Italiano  (f)  , 
ki  cui  introduce  quella  fatidica  Donna  ,  Condottiera  di  Vbaldo  ,  e  di 
Carlo  ,  a  predire  lo  scoprimento  futuro  del  Nuovo  Mondo  ,   sepolto   in 
.  seno  air  Oceano  ? 

Il  Pindaro  Savonese  ,  Gabriello  Chiabrera  (6)  spiccò  uno  de'  su- 
blimi suoi  Voli  nella  sua  XII  Cani.one  Eroica  ,  in  onore  dì  questo 
grand'  Vamo  ,  che  tanto  sì  è  caputo  distìnguere  negli  Annali  del 
Mondo  , 

(i)  Secchia  rapita  .  Modena' 1744  •  P*  402  .  Quadrio  VI ,  324  .  (2)  Crcs- 
tìmbtni  Comment.  V ,  98  .  ,  ~         /- 

(3)  MazzucchdU  II  ,  P.  H  ,  780  ,  781  ,  fi»rfrfr?o  VI  582  .  (4)  Tasso  Gerus. 
Libcr.Cani.XV  ,  St.29  .  (^  )  1  ,  3^  •  V.la  sua  Vita  ,  scritta  da  lui  medesimo , 
e  pubblicata  dall'Ab.  Giuseppe  Paolucci  ,  neiredizione  delle  sue  Birwf  .  Koma 
17 18  pel  Salvioni  T.  Ili  ,  ed  in  Venezia  1731  con  una  4  Parte  di  Rime-tneA^tt 
Tommaso  Bonaventmi  Vita  di  Vìnc.  FUlkaJA  .  Nelle  sue  Poesie  .  (6)  Alegam- 
be  Bibl.  Scriptot.  Soc.  lesa  Menologio  del  P.  Patrignanì ,  al  Mese  di  ^'"gno 
ao,  Jrtoco  Affò  Memorie  della  Vita  ,  e  degli  Scritti  del  Card.  Sjorza  Palla- 


^  Versi  del  Card.  Pallavicini  ,  Filicaja  »  e  Varx,i  i6i 

Il  Marchese  Sfirxa  Pallavicino  ,  poi  celebratissirao  Cardinale, 
ne*  suoi  Fasti  Sacri  ,  encomiando  le  Iodi  di  Vrbano  Vili ,  di  S.  Gior- 
gio ,  e  di  Genova  ,  cantò  (i)  . 

Ma  non  son  sol  Cedri ,  ed  Aranci  i  Legni  , 
Che   celebrar  di  Lei  deve  il  mio  Stile  . 
Spesso  le  Navi  sue  gli  ondosi  Regni 
Han  fitto  rosseggiar  di  Sangue  ostile; 
E  l'  ardir  d'un  suo  Figlio  i  prischi  Segni 
Velia  Terra  ,  e  del  Mar  si  prese  a  vile  , 
Mostrando  ,   che  al  valor  de   tesi  Lini 
Van  Timor  ,   non  Alcide  erse  i  Confini. 
Lascio  da  parte  il  Filicaja  (z)  ,  il  quale  si  fece  strascinare  dalla   falsa 
opinione  ,  confutata  dal  Tiraboschi  (3)  ,  e  da  Voi  (4)  ,  che   il  Colombo 
nello  scoprir  la  prima  Isola  ,  supponesse  di  aver  discoperta  la  Terra 
ferma  ,  allorché  scrisse  , 
Al  Ligure  Nocchiero 

Gran  Continente  contra  7  Ver  gìk  parve  , 
Quella  ,   che  pria  gli  apparve , 
Isola  ingannatrice . 
Vi  rinnoverò  piuttosto  la  memoria  del  Sonetto  di  Gio.  Bartolomnteo  Cai- 
camuggi  Varu  ,  riprodotto  dal   Sig.  Conte   di   Priocca   (f)  ,  sopra  la 
Stampa  originale  (6) ,    trovata  fra  le   Carte  della   Famiglia  Colombo  di 
Cuccaro  ,  con  questa  preliminare  dichiarazione  ,  sopra  il  suo  Soggetto  . 
L'  antico  Castello  di  Cuccaro  in  Monferrato  ,  Feudo  della  nobilissi' 
ma  Famiglia  Colomba  ,  si  dichiara    esser  veramente  egli   solo  Patri» 
del  grande  Ammiraglio    Cristoforo  Colombo  ,    ritrovatore  del   Mondo 
Nuovo  ,  contro  la  pretensione  di  Piacenza  ,  ed  altre  Città  d'  Italia  , 
come   consta  dalli  Privilegi  di  Ottone  l'  Imperatore  f  annop^o  di  Reden- 
zione ,  et  altre  Scritture  ,  et  Instr omenti  ,   tanto  nella  Città  di  Pavia  f 
come  in  quella  di  Casal  Monferrato  ,  con  questo  Sonetto . 
Quel  gran  Colombo  mio,  che  spiego  l' ali 
Per  por  su   Mondi  ignoti  il  nobil  piede , 
Vanta  col  Greco  Omero  i  preggi  eguali  t  ' 

S'  ogni  Città  suo  Cittadin  lo  crede . 

y'tcino  .  Parma  1794,  e  nel  V  della  Raccolta  Ferrarese  di  Opuscoli  Scienti- 
fici 1780,  e  da  lui  medesimo  ritoccate  ,  ed  ampliate  nel  I  della  Storiaòcì 
Concìlio  ài  Trento  ,   pubblicata  da  F.  ^.  Zdcctfrù  .  Faenza  1792  ,  I,  1. 

(i)  Scelta  di  Poesìe  Italiane  .  Ven.  1685  ,  8,  2^0.  (2)  Tommaso  Buona- 
•ventuTì  Vita  di  Vincenzio  da  Filicaja  ,  Senatore  Fiorentino  ,  detto  Polik» 
Emonio  ,  nelle  Vite  degli  Arcadi  illustri  di  Crescimbent  .  P.  li  ,  5i  .  Sa  Vie» 
danslesMem.de  Nìceronl  ,  384.     (3)  Giunte,  e  Correz.  XI  ,  162, 

(4)  Patria  di  CeioOT.  14  ,  1?,  133*  (5)  ivi  239.  (6)  In  Alessandria, 
nella  Stamperia  di  Gio.  Batt.  Tavenua  Stampatore  dell'illttstre  Città  »  eoa 
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1 6i     Poesìe  di  Quintana  ,  e  dì  Caluso  ,  in  onore  del  Colombo 

Pero  ,  con  pace  a  tutte  ,  il  del  gli  diede 
In  questi  Colli  aviti  alti  Natali  ; 
E  neir  almo  Tic  in  fan  ampia  fede 
Diplomi  augusti  ,  e  inveterati  Annali  , 
Anche  Casal  di  pubblicar  s'  impegna 
Chirografi  legai  ,  lucide  scorte 
Ad  isvelar  gli  error  ,  che  Fama  insegna  . 
Ah  che  doveva  uscir  sol  per  mia  sorte 

Dalle  antiche   mìe   Mura  Alma  fi  degna  , 
£  da  un  Monte  di  Ferro  Eroe  s\  forte  . 
Dobbiamo   ancora    allo  scesso  benemerito   Sig.   Conte  «  editore 
della   vostra  dottissima  Dissertatone  ,    la  bella  Versione  de' Ver  si  (i)  , 
con  ì  quali  il  Lirico  Spagnuolo  D.  Manuele  Giuseppe  Quintana  esaltò  la 
sovrumana  impresa  (2)  . 

....  Colon  arrebatado  . 

De  un  Numen  celestial  busca  atrevìdo 
Et  nuevo   Mando    revelado  a  'el  solo» 
Spìnto  Colombo  da  celeste  Nume  , 

Impavido  ricerca  il  nuovo  Mondo  , 
Di  cui  prima  a  nuli'  altro  il  Ciel  die  lume  . 
E*  un  gran  danno  ,  che  1'  egregio  Sig.  Abate  Tommaso  Valperga  di 
Caluso  (j)  non   abbia  colorito  il    disegno  da  lui  fatto  ,  di  comporre 
im  Poema  su  questa  portentosa  Scoperta  ,   di  cui  già  avea  formate   al- 
cune Ottave  . 

Nel  Catalogo  della  Biblioteca  Firmian  (4)  è  indicato  l' Ammiraglio 
dell'  Indie  ,  Poema  di  Emerassio  Ormildo  .  Veneitia  Pitteri  175"^  >  4  •  Ma 
non  avendolo  potuto  trovare  in  veruna  Libreria  >  non  so  ,  se  sia  in 
onor  del  Colombo  . 

Coavien  confessare  però  ,  che  finora  non  abbiaAio  avuto  un 
Poema  proporzionato  ,  e  degno  di  sì  grande  Argomento  .  Federico  li  ■» 
Re  di  Prussia  interrogò  l'Abate  Domenico  Michelessi  ,  poi  morto  in 
Isveùa  ,  perchè  gì'  Italiani  non  avessero  più  un  Tasso  ,  o  un  Ariosto  ? 
Tarce  que  ,  gli  rispose  francamente ,  non  so  ,  con  quanto  piacere 
della  sua  smoderata  Ambizione  ,  nous  n  avons  plus  des  Heros  a  chan- 
ter  .  Se  si  fusse  rammentato  del  gran  Colombo  ,  non  avrebbe  rispo- 
sto così .  Dunque  ,  exoriare  aliquis  , 

lic.  de' Superiori  1715  .  (1)  Patria  di  Colom.? 33  .  (2)  Poesias  de  D.  M<«- 
nuel  losepb  Quintana  .  Madrid  1802  ,  Ode  al  Mare  .  (3)  Patria  di  Colom.  8  , 
V.  le  sue  Po«t«  con  i  Tipi  Bodoniani  .  8.  La  Cantica,  ed  il  Salmo  XVIII  , 
secondo  il  Testo  Ebreo  ,  tradotti  in  Verso  .  ivi .  D'ulymi  Taurinensi!  de  pro- 
nuntìatione  divini  Nominis  quatuor  Liticrarum  ,  cum  Auctario  Obscrvatio- 
num  ad  Hebraicam ,  et  cognatas  Linguas  pcrtincntium .  ibid.  4  .  (4)  T.  V  . 
103  . 


La  Colomhìade  di  Mudarne  duBoccage  iC^ 

$.  LXIX 

Poema  Francese  di  Madame  dit  Boccage  ■,  intitolato  la  Colombiade  ,  e  poi 

tradotto  in  Italiano .  Altro  di  Lei  Poema  sul  Paradiso  terrestre .  Versi 

Francesi  del  Cavaher  de  Lungeac  ,  sopra  il  Colombo  in 'Ferri 

Nìa.  era  ben  degno  ,  chi  avea  da  riconoscere  il  principio  delle  sue 
fortune  ,  e  ì  gradi  rispettabilissimi  di  Ammiraglio  ,  e  di  Vice  Re  ,  dalla 
sua  gran  Protettrice  Isabella  ,  Regina  di  Castiglia  ,  che  fu  sem- 
pre il  suo  principal  sostegno  ,  e  il  suo  Scudo  ,  dovesse  ancora 
ripetere  un  nuovo  accrescimento  alla  sua.  gloria  da  una  Saffo  novella  , 
qual  fu  la  celebre  Madame  du  Boccage  ,  che  pubblicò  il  suo  Poema  ,  di- 
viso in  dieci  Canti  ,  dedicato  all'  immortale  Pontefice  Benedetto  XIVj 
intitolato,  La  Colombiade  y  ou  la  Poi  porte  e  au  nouvea»  Monde  (i). 
Il  titolo  è  consimile  a  quello  ,  dato  da  Giulio  Cesare  Stella  ai  due  Li- 
bri del  suo  Poema  ,  che  le  sono  serviti  di  Scorta  . 

Qiiantunque  ne  sia  vario  il  giudiùo  ,  presso  i  medesimi  Francesi , 
nondimeno  è  troppo  giusto ,  che  ad  una  Poetessa  ,  la  quale  avrebbe 
potutOjCome  Pallade  i  esporsi  al  giudizio  di  Paride  (i),e  che  per  la  sua 
rara  avvenenza  ,  e  per  la  sua  dottrina  ,  meritò  di  esser  chiamata , 
forma  Venus ,  arte  Minerva  (3),  ne  sappia  sempre  buon  grado  la  Ga- 
lanterìa Letteraria  degl'  Italiani  ,  giustamente  grati  al  suo  nobile  im- 
pegno di  esaltare  il  merito  dì  questo  Genio  straordinario  della  loro 
Nax>icne  .  Con  ragione  però  diversi  Poeti  Milanesi  si  preser  la  cura  di 
tradurre  questo  suo  Poema  della  Colombiade  ,  che  fu  da  essi  stampato 
in  Milano  nel  177 1  in  8  ,  pel  Marcili  ,  con  l' Introduùone  ,  l'ArgomeH' 
to  innanià  ,  e  le  Annotauoni ,  in  fine  di  ciascun  Canto  . 

Essa  allettata  ,  ed  invaghita  delle  deliziose  idee  del  Paradiso  Ter- 
restre ,  da  Lei  descritto  in  altro  Poema  di  sei  Canti ,  ad  imitazione 
di  Gio,  Milton  (4) ,  che  concepì  il  disegno  del  suo  Paradiso  perdu- 
ri) A*  Paris  i7?<S  >  8  .  Avcc  le  Tortrait  du  Af.  du  Boccage  ,  l'Incro- 
ductlon  ,  et  des  Notes .  a  Licge  17^8  ,  8  ,  et  dans  le  Recueil  des  Ocuvrcs  de 
Mad.  du>  Boccage  .  Lyon  i7<J4  >  IH  »  4  >  col  suo  Ritratto  ,  che  pur  si  vede  con 
quello  della  Bergalli ,  nella  traduzione  dell'altro  suo  Poema  delle  Amazoni  • 

(2)  Filippo  Ghisi ,  Gittdiiio  di  Paride ,  Dialogo  ,  in  cui  si  spiega  ,  cosa 
intendessero  gli  Antichi  sotto  questa  favolo:-»  Corteccia?  Ven.  per  Frane, 
de' Franceschi  1I94  ,  4.  (3)  V.  un  C4»to  in  sua  Lode  nel  T.  XIV  delle  iii- 
me  degli  Arcadi  2^^  ,  di  Gioacchino  Pizzi  Custode  ,  con  cui  ebbe  lungo  car- 
teggio .Ant,  Scarpelli ,  Elogio  funebre  di  Nivildo  Amarinzio  ,  Roma  1791  ,  8  • 
ed  il  Discorso  delrcruditissimo  Sig.  Can.  Conte  Angelo  BattagUni ,  iiM' Adt»» 
nanza  degli  ^rc4rfj  ,  a'  24  Marzo  >  1791  ,  in  lode  di  Nivildo  Amarinzio  p.  26  , 
(4)  Le  Paradis  Terrestre  .  Pocme  en  VI  .  Chaats  ,  imité  de  Milton  .  Nou- 
vclle  Edition  revuèe  .  Amst»  1748  ,  8  .  V.  pag.ioo.  Dan*  Huet  de  la  situa* 

1  t 


1^4  I-*'^»  datb  al'Colomhì)  da,  varj  Gesuiti 

to{t)  t  in  cui  dìcesi ,  che  si  trova,  più  che  nel  Paradiso  riacquistate  j  da 
«quello  di  Ciò.  Battista  Andreini  (i)  ,  non  seppe  trovare  altro  argo- 
mento più  analogo,  e  che  più  di  questo  si  accostasse  all'altro,  se- 
guitando così  a  trattenersi  in  descrinioni  di  quasi  consiniil  vaghezza  . 

Lo  Spettacolo  compassionevole  della  Prigionia  ,  e  delle  Catene 
non  meritate  dal  virtuosissimo  Discopritor  dell'  America  ,  ha  sommi- 
nistrato un  Tema  flebile  ,  e  patetico  ai  Versi  Francesi  dei  coltissimo 
Sig.  Cavalier //«■  Langeac  (3)  . 

In  un  Catalogo  di  Libri ,  stampato  da  Monsìeur  Craparta.  Parigi 
in  quest*  Anno  (4) ,  trovo  indicato  un  Poeme  en  6  Livres  ,  et  en  Vrose 
ie  l'Amerique  découverte  .  ii ,  e  due  altri  Tometti  in  8  ,  intitolati , 
Le  Triomphe  du  nouveai*  Monde  .  3  ,  che  non  ho  potuto  vedere  , 

^  LXX 

Lodi  date   al   Colombo  dai   Gesuiti  Menochio  ,  Bettinelli  , 
Tiraboschi,   Lampillas  ,  e  Andres 

rAz  dopo  sì  grande  impegno  ,  preso  da  Calliope  ,  di  eternare  col  Canto 

tion  du  Varad's  Terrestre  .Vtìùì  1691  ,  12.  de  situ  ParaAist  Terr.  in  Critic. 
Sacr.  Suppl.  II .  79^  Frane.  1701  ,  fol.  et  in  Blas.VgoUni  Thes.Ant.Hebr.VIl , 
tJ.XlI.  Alf.NicoUi  Diss.  Scrltiur.  II ,  401.  (1)  Libri  VI  ,  tradotti  in  Versi 
ih  Paolo  Rolii  .  Verona  pel  Tumcrmani  1750  ,  8,  e  1740»  II  >  8  ,  e  1742  » 
fol.  (2)  L'Adamo  ,  Sacra  Rappresentazione  .  Milano  ad  istanza  di  Girolamo 
Bordoni  1613,  4,  e  i5i7  ,  4.  Edizioni  magnifiche  ,  con  un  K<»wf  ad  ogni 
Scena  ,  disegnato  da  Cari'  Antonio  Procaccini ,  famoso  Pittore  .  Fu  ristampa- 
ta ancora  in  Pertt^ia  pel  Bartoli  i<54i  ,  12  ,  ed  in  Modena  168^,  12.  V. 
Maziucchelli  I  ,  P.  II  ,  709  .  Bibl.  de  la  Valiere  li  ,  ^42  .  Ma  forse  lo  stes- 
so Andreini  può  aver  prese  le  sue  idee  da  questo  Libretto  anteriore  ,  poco  , 
o  nulla  conosciuto  ,  fra  i  tanti ,  che  han  trattato  del  Paradiso  Terrestre  ,  e 
che  ha  questo  titolo  singolare  .  Delìtiesam  expUcationem  de  sensibilibus  delìcìit 
Paradisi  a  D.  Celso  Mal>heo  Veronense  Canonico  Regulari  editam  ,  hoc  Libello 
Lector  agnoscere poteris  ,  et  ipsaplurimum  ohlectarì  valebis  ,  La  Dedica  è  que- 
sta .  SS.  ac  Emo  Pont.  lulio  li  Celsus  Mapheus  Veronensis  Canonicus  Regularit 
sub  pedibm  strattts  humìlem  commendationem  dicit .  Nel  fine  .  Impressum  Ve- 
rona per  me  Lucam  Antonium  Florentinum  Anno  J).  Mille  CCCCCIIII  .  die 
XKTX  Tanuarii  .  Ma  inoltre  Milton  nel  17^3  è  stato  accusato  da  Lardar 
Scozzese ,  di  aver  formato  il  suo  Paradiso  perduto ,  colle  spoglie  rapite  dal 
Poema  Sarcosìs  del  P.  Giacomo  Massenio  Gesuita  ,  dalla  Tragedia  Adamus 
exitl  del  Ciroxlo  ,  dal  Bellum  Angeli cum  del  Jaubmann  ,  dal  Bartus ,  dal 
Bales  ,  e  da  Andrea  Ramsey  ,  inseriti  nelle  Deliciae  Poetarum  Scotorum  .  Per 
altro  Boweles ,  e  J>)<*t:Zdrj  presero  le  difese  del  Milton;  e  r.DiWv^rt ,  nel 
ristampare  la  Sarcoièa,  o  siala  Generazione  della  Carne,  fa  un  confront» 
<1  e*  passi  d'ambedue,  affinchè  ogni  Lettore  possa  giudicarne  .  (3)  Colomb, 
<3ans  ses  Fers,  aprés  la  Découverte  de  l'Amerique  .  Epitre  ,  qui  a  rcm- 
porté  le  prix  de  l'Academie  de  Marseille  ,  précedée  d'un  Precis  historlque 
sur  Colomb.  Paris  1782  ,  8  .  (4)  Ventc  a  l' Amicable  dcs  Livres  de  M.  Afo»- 
»ardier. 


Nottue  di  Vasquex>  di  Gama  i6f 

la  memoria  dell'  immortale  Colombo, passiamo  a  vedere  quello  ancora  di 
Cito ,  per  farne  registrare  le  gesta  per  mano  della  Storia  ,  nel  suo  I»-» 
bro  d'Oro  . 

Il  P.  Gio.  Stefano  Menochio  tratta  (r)  dello  Scoprimento  dell'  Indie 
Orientali  ,  fatto  da  Cristoforo  Colombo  l  e  se  avanti  ,  che  esso  colà  na- 
vigasse  ,  /Ussero  mai  state  conosciute  ,  o   pratticate  dagli  Antichi  ? 

A  quest'antico  Gesuita  ,  lian  fatto  eco  i  quattro  modeini  ,  Saverio 
Bettinelli  (i)  ,  Girolamo  Tiraboschi  (3)  ,  Saverio  Lampillas  (4)  ,  e 
Giovanni  Andres  (f  )  .  L'  ultimo  di  essi  protesta  con  ingenui  senti- 
menti di  Gratitudine  .  Gama  (6)  ,  e  Colombo  sona  per  noi  i  Creatori  delle 
Terre ,  e  de'  Mari  dell'  Oriente  ,  e  dell'  Occidente  .  Per  noi  non  era 
nata  l' America  i  non  vi  erano  Mari  Orientali-,  e  Meridionali ,  finche 
non  ci  furono  presentati  da  Colombo  ,   e  da  Gama  , 

Ì5.  LXXI 

'Elogi  del  Colombo  ,   fatti  da  Pier  Maria   Campi ,  dal  Chauffepié  ,  dal 

Moreri  ,    da  Robertson   ,     dal   Marchese   Ippolito  DuraXtX^o   ,   e   dal 

Cavalier  Napione  ,  Statue  de'  Romani ,   Archi  della  Cina  ,  Mausolei 

di  "^estminster .  Motivo ,  per  età  in  Inghilterra  la  Pittura  fiorisca 

meno  della  Scultura 

P 

*•  ier  Maria  Campi  ,   che  cessò  di  vivere  ottuagenario  a'  p  di  Ottobre 

nel  1^49,  nel  fine  della  terza  Parte  della  sua  Opera  (7)  ,  scrisse 
r  Historia  circa  la  Sascita  di  Cristoforo  Colombo  Piacen-tino  , 

(i)  Stuore  I ,  P.  II ,  24(5. 

(2)  Risorgimento  d'  Italia  I  ,  252  ,  23>5  ,  236  .  (3)  VI ,  P.  1 ,  171  >  178  , 
17P  ,  180  ,  184 ,  IX  ,  87  ,  8«  ,  XI ,  IS8  .  V.  Fabroni  Vitae  Excell.  Ital.  XVI  . 
Bald.  Pappadia  ,  Canzone  in  morte  del  Cav.  Tiraboschi.  Roma  179I  •  Ant, 
Lombardi  Elogio  del  Cav.  Gir.  Tiraboschi  .  Modena  1795,  8  ,  Adunanza  de- 
gli Arcadi  in  lode  del  Cav.  G.  T.  Roma  1796  •  8  .  (4}  Saggio  Stor.  Apolog. 
della  Letter.  Spagnuola  .     (1)  Orig.  d'ogni  Lctter.  T.  III  .  P.  Il ,    190  . 

(6)  Le  imprese  di  quest'Vomo  ,  immortale  per  la  scoperta  del.  Passo  del 
Capo  di  Buona.  Speranza  ,  per  andare  a]V Indie  Orientali  y  sono  ampiamente 
descritte  dall'altro  gran  Gesuita  P.  M^iffi  nell'Ist.  dell'7»rftf .  Il  Re  Emma- 
nuele  lo  fece  Conte  ài  Vìdiguere  ,  e  Ammiraglio  da'  Mari  dell'Indie  ,  Persia  , 
ed  Arabia,  Il  Re  Gioranni  777  suo  Successore,  lo  creò  nel  i';34  Vice  Re 
dell'Indie  ,  e  Grande  di  Portogallo  ,  e  l'onorò  del  Titolo  di  Don,  per  lui  ,  e 
per  la  sua  Posterità  .  V.  pag.  91  .  (7)  Dell'Historia  Ecclesiastica  di  Pia- 
cenza ,  e  nel  fine  l'Historia  (  Latina  )  della  Fondatione  della  Città  stessa  di 
T.  Omusio  Tima  ,  con  un  Registro  de' Privilegi  etc.  Parte  I.  P.  II  ,  nel 
fine  della  quale  un'Apologia  per  la  santa  Vita  del  B.  Gregorio  V.  X  .  Piacen- 
tino ,  eia  Vita  Latina  antichissima  dello  stesso  .  In  Piacenza  per  Gio.  Ba- 
zacchi  i51i  (  e  non  i6')9  ,  come  scrisse  Apostolo  Zeno,  correggendo  l'anno 
i66^  ,  notato  dal  Poo;^»!»»)  Pane  III  ctc,  chg  arriva  fin  ili  1435  ,  L'Edito* 


t66  Elogio  del  Colombo  fatto  dal  Marchese  Durax,?.o 

M:  de  Chaufepié  nel  Supplemento  al  Diuonario  di   Bayle  (i)  ,  eà 
il  M  or  eri  nel  suo  (i),  hanno  formato  l'Elogio  di  qiiest'  Eroe  . 

Guglielmo  Robertson  ne  ha  tessuta  la  Vita  nella  prima  Parte  della 
sua  celebratissima  Storia  à' America  (j) .  Ma  l'Elogio  più  grandioso  ,  e 
più  magnifico  è  quello  ,  che  si  è  pubblicato  in  Parma  nel  1781  ,  coti 
una  splendida  edizione  in  4  ,  unitamente  a  quello  di  Andrea  Doria  ,  e 
ristampato  l'uno,  e  l'altro  in  Venex,ia  dillo  Stampatore  Zatta  ,  ed  ivi  dì 
nuovo ,  dal  Marcu%ù  fra  gli  Elogj  Italiani ,  raccolti  dal  Cl\>S\^. Andrea 
"Rubbi.ll  mio  amabilissimo  Amico  Consiglier  Ludovico  Bianconi  scus- 
se (4)  ,  eh'  eran  lavoro  di  due  Giovani  della  pih  cospicua  Nobiltà  di  Ge- 
nova ,  L'Autore  dell'  Elogio  dì  Colombo  e  infiammato  per  lo  studio  delle 
cose  utili  ,  e  con  tale  vivet-TUa  ,  che  ha  firmato  nella  sua  Patria  un  Li- 
ceo ,  col  modesto  nome  di  Villetta  ,  dove  ogni  talento  bene  erudito  va  A 
raffinarsi  nelle  Scieniue  ,  e  nelle  Belle  Arti  ;  e  a  quest'  effetto  egli  viag- 
gia per  le  più  colte  Città  d'Europa  ,  acquistando  nuovi  lumi  ,  e  Mac- 
chine per  esperienta  Fisiche  ,  e  produuoni  naturali .  Ma  il  moderno 
Aìcuino ,  Sig.  Canonico  Carlo  Denina  ,  nel  Tableau  Historique  de  la 
liaute  Italie  no  ,  ne  scuopre  il  rispettabile  Autore  ,  con  attribuirlo 
al  Sig.  Marchese  Ippolito  DuraM>o  ,  di  cui  quanto  più  potrebbe  dirsi 
al  presente  ?  In  esso  si  trovano  molti  curiosi  ,  e  dilettevoli  Aneddoti , 
e  vi  trionfa  da  capo  a  fine  uno  sfoggio  di  tanto  ingegno  ,  e  un  lusso 
di  tanta  eloquent,a ,  che  non  so  ,  se  possa  esserne  più  sfarzoso  ,  e 
più  ricco  verun  altro  Elogio  .  Eppure  la  luce  di  tante  ,  e  di  sì  splendi- 
de produzioni  resta  ecclissata  da  quella,molto  più  sfolgorante  del  vostro 
Libro  t  che  oltre  1'  unione  di  tutto  quello  ,  che  era  stato  scritto  fino- 
ra ,  in  onor  del  Colombo  ,  presenta  una  quantità  d'inediti  Documenti t 
assai  interessanti ,  sparsi  da  utili  ,  e  filosofiche  riflessioni  ,  fatte  non 
meno  dalla  vostra  penna,  che  da  quelle  de'  due  altri  ornatissimi  C/i- 
valieri ,  vostri  Compatriotti  ,  ed  Amici ,  le  quali  spruzzano  de'  pen- 
sieri vivi  ,  e  brillanti ,  come,  al  dire  dell'  Algarotti  ne'  suoi  Pensieri , 
da'  Corpi  Elettrici  per  eccesso  ,  e  stuzzicati  ,  escon  faville ,  e  fiocchi  di 
fuoco . 

Vn  Vomo  ,  superiore  a  tutti  gli  Encomj  ,  per  aver  ideata  ,  ed  cse- 

re  Pietre  Maria  Campì  ,  Nipote  dell'Autore  ,  ne  fece  In  Dedica  a  Margherita 
àìSartjat  Duchessa  di  Parma  ,  e  Piacenza  ,  e  fece  alcune  Giunte  aUaUl 
Parte,  promettendone  la  IV  ;  e  dopo  l'Istoria  del  Colombo  ,  agpiunsc  l'Origì' 
$K  ,  e  Stato  della  Famiglia  Campi  in  Piacen7a  ,  scritta  dal  medesimo  suo  Zio  . 
V.  H4>i»  Bibl.  Ital.  Il')  .  n.  10.  Poggiali  Memorie  dì  Piacenza .  X,  382. 
Patria  di  Colom.  ii"?  .  (1)  II,  126.  (2)  II,  833  .  (3)  T.  II.  Lond. 
1777  .  8  .  e  1783  ,  III  ,  8  .  Lips.  17^5,  III  ,  8  .  Mastricht  nTJ  IV  ,  iz  . 
Nettfchatel  I778  ,  IV,  12.  Vienna  1787  ,  IH  ,  8 .  Basii.  i7po  .III,  8. 
Visa  1780  ,  tradotta  dal  Cav.  Angelo  Erizzo  ,  fol.  Ven.  tradotta  dall' Ab.  Pil- 
iori  in*  »  1783  ,  IV ,  8«    (4)  Efemeiidi  tettcrarie  di  Roma  1783  ,8,11. 
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giiita  la  più  grande  ,  e  la  più  vantaggiosa  Impresa  ,  che  siasi  mai  fatta  , 
era  ben  meritevole  di  aver  de'  Panegirici ,  come  Trajano  .  Quest'ono- 
re ,  come  dice  l'eloquentissimo  M.  Thomas  (i) ,  supplisce  a  quello 
delle  Statue  dell'  antica  Roma  (»)  ,  agli  Archi  Trionfali  della  Cina  (3)  ; 
ed  ai  Mausolei  di  ^estminster  (4)  . 

,  ,  jj.  LXXII 

!  < 

Voti  degli  Americani  per  innalzare  due  Statue ,  una  al  Colombo  ,  l'altrm 
a  Monsig.Bartolommeo  de  las  Casas  ,  lodato  ,  e  difeso  da  un'accusa 
dello  Sprengero  ,  che  lo  ha  confuso  con  Monsig.  della  Casa  ,  e  tacciata 
della  stessa  imputatone  ^  come.,  oltre  i  Grecia  e  i  Romani  ^  il  Fi- 
lelfo  ,  il  Mureto  ,  il  Pittore  Rax.ù ,  detto  il  Sodoma  ,  e  lo  stesso 
Socrate  .  Opinioni  sopra  la  salvex,x.a  di  questo  Filosofò ,  di  Aristote- 
le ,  di  Platone  ,  di  M.  Tullio  ,  di   Trajano  ,  e  di  altri  Pagani 

oc  però  gli  Europei  sì  sono  mostrati  tanto  impegnati  per  la  sua  glo- 
ria ,  è  rimasta  talmente  scolpita ,   anche  ne'  Cuori  degli  Americani  , 

(0  Essai  sur  Ics  Eloges  .  (2)  Frìd.  Muller  de  Statuìs  Romanorum  >  prae- 
clpue  àc  natura  Statuarum  ,  qulbus  prisci  Romani  bcncmcritos  suos  honora- 
bant .  Gicssae  i554  ,  4  .  Ioli.  "Willtrm.  Sturmius  de  Statuis  Romanorum  . 
Gicssae  1654  ,  4  .  Job.  Frid.  Hechelìì  Diss.  II  de  Statais  .  Andolfop.  168?  , 
fol.  Rainssant  Diss.  sur  Ics  Statues  .  dans  le  lourn.  des  Scavans  1686 .  Amst. 
p.  195  .  Frane.  Cerne  e  Traité  des  Statues  .  Paris  i588  ,  8.  J4C.  Gronovìi  Diss. 
rhilologìca  de  Imaginibus  ,  et  Statuis  Prìncipum  .  1708  ,  173';  ,  4  .  P.  Aìns- 
worth  Tractatio  de  antiquis  Simulacris ,  et  Statuis .  in  cjusd.  Monum.  Lond. 
1720 ,  8  ,  P.  1 ,  15  .  De  l'usage  des  Statues  chez  Ics  Anciens  ,  Essai  histori- 
que  .  a  Bruxelles  i758  .  Octavien  de  Guasco  Diss.  histor.  polit.  et  Litter, 
Tournay  17^6  ,  II  ,  8  .  {5)  Non  vi  è  Luogo  ,  che  abbondi  più  di  tali  Archi , 
che  posson  dirsi  Trionfali  .  Formano  un  bel  colpo  d'occhio  ,  perchè  non  so- 
lo nella  Citt.ì  ,  ma  anche  su  le  Mo»fd^/ii? ,  e  nelle  pubbliche  Jtr^t/* ,  sene 
veggono  eretti  in  memoria  de'  Princìpi  ,  de'  Generali  ,  de'  Filosofi  ,  de' 
Mandarini  ,  che  han  beneficato  il  Pubblico  ,  «  sì  son  segnalati  con  grandi 
Alieni ,  Ve  ne  sono  più  di  1100  elevati  alla  gloria  di  Vominì  illustri ,  tra  i 
quali,  quasi  20O  ,  di  un^  grandezza  ,  e  bellezza  straordinaria.  Ve  ne  sono 
ancora  alcuni  per  le  Donne  .  Gli  Annali  Cinesi  contano  5636  Vominì  celebri  , 
che  hanno  avuto  ^rfhf  Trioni  ali .  I  più  alti  sono  di  2<;  piedi,  abbelliti  di 
Fgure  Vmane  ,  d^ Animali  ,  di  Fiorì ,  di  Grotteschi ,  che  si  slanciano  in  di- 
verse attitudini ,  e  sembrano  staccati  .  Hanno  una  gran  Porta  in  mezzo  ,  ed 
alcuni  ne  hanno  fino  a.  tre  .  Male  Laterali  sono  pm  piccole.  Alcuni  son  di 
Legno  ,  ma  col  Piedestallo  di  marmo  .  V.  Milizia  ,  Memorie  degli  Architetti  . 
Bassano  178?,  8,  I ,  <)8  .  (4)  La  maggior  passione  de^'lnglesì  ,  utilissima  ad 
una  Nazione  TÌzci,  e  generosa,  è  quella  di  far  passare  il  loro  Nome  alla  Posteri - 
ti,  o  con  Mausolei  ,  eretti  dn'Privati ,  o  con  grandiosi  Monumenti  ,  innalzati 
dalla  stessa  Nazione  ,  affine  di  perpetuare  la  Memoria  di  qualche  illustre  suo 
Cittadina  .  E  però  la  Scultura  >  anche  pel  Lusso  ,  che  sfoggia  ne'  Cammi- 
ni ,   negli  Ornati  esterni  delle  Case  >  e  ne'  Giardini  1  vi  fiorisce  più  della 


I  ^3  Continente  di  America  >  chiamato  Colombia 

la  memoria  delle  sue  Virtù,  che  quantunque  conservino  un'  Odio  tm" 
placabile  contro  Ìl  Nome  ^pagnuolo;  pure  di  lui  si  rammentano  col  più 
tenero  ,  e  col  più  dolce  trasporto  .  Poiché  molti  di  essi  han  per  co- 
stume di  chiamare  il  lor  Continente  ,  in  vece  di  America  ,  Colombia  « 
che  jcome  abbìam  detto  ,  Abramo  Ortelio  (i)  avrebbe  voluto  chiamar 
Colombana  (2)  . 


Vìttura  )  che  no tt  Suole  impiegarsi  nell'  ornato  dc'Sacri  Templi  .  Vn  Anonimo 
Viaggiatore,  nella  Relazione  d'una  Scorsa  per  varie  Provincie  d'Europa  .  Payìa 
1786,  8  ,  27,  riflette,  che  l'Inghilterra,  che  possiede  un  gran  numero  di  Pitture 
eccellenti  di  ogni  Scuola,  non  ha  però  ancora  prodotto  Prtfon  d'una  sfera  su- 
periore, massime  ne!  genere  istoriato,  e  d'invenzione  .  Qual  sarà  dunque  Vasta-  ' 
colo  ,  che  impedisce  ì  progressi  di  quest'arte  in  un  Paese  ,  ove  i  ricchi  Signori 
profondono  molt'Oro  ,  per  procurarsi  buone  Pitture  ?  Molti  attribuiscono  ciò 
ad  un  effetto  del  Clima  .  Ma  io  credo,  che  vi  contribuisca  pili  d'ogni  altro  l'u- 
sanza di  non  decorare  con  Pitture  le  loro  <Jbiese  .  Poche  sono  le  Pareti,c  le  Sof- 
fitte delle  Case,che  si  dipingano;ed  i  Quadri  si  comperano  airazzardo,e  difficil- 
mente si  ordinano  ,  fuorché  per  Ritratti  .  L'interno  di  S,  Paolo  ,  che  trovasi 
ora  aSa.tto  nudo  d'ornamenti  ,  potrebbe  contribuire  ai  frojrejii  della  Pittura 
in  questo  Paese  ,  come  già  fece  a  Roma  quello  di  S.  Pietro  .  Credo  ,  che  1  Riti 
della  Religione  Anglicana  ammettino  qualche  specie  di  Culto  verso  le  Imma- 
gini .  Ma,  quand'anche  vi  si  opponessero  intieramente  ,  si  potrebbe  sostitui- 
re nelle  loro  Chiese  le  beile  ^^/o»f,  con  cui  qualche  Cittadino  ha  resi  servìg} 
alla  Patria  ,  ed  a'  suoi  Simili ,  che  i  Sagrì  Ministri  ,  mentre  istruiscono  il 
Popolo,  non  isdegnassero  di  mostrarle  a  dito  ,  spronandolo  ad  imitarne  gli 
esemp] .  A  questo  proposito  ,  nel  T.  Ili  de'  Mss.  del  Ch.  Monsig.  Onorato  Gae- 
»d»ip.  190.  si  trova  questa  bella  Memoria  .  ,,  Madama  Angelica  Kauffmans 
{  V.  ilT.  Ili  delle  Mem.  Enciclop.  sulle  belle  Arti  del  Ch.  Guattani  ,  94  ) 
mi  disse  ,  che  ,  mentre  stava  in  Inghilterra  ,  si  progettò  d'introdurre  l'uso 
di  porre  J^j^f/ri  nelle  Chiese,  etra  le  altre  in  quella  di  S. Paolo.  Il  Cav. 
Renols  ,  Presidente  allora  delle  belle  Arti  ,  ne  faceva  l'istanza  ,  alla  testa  di 
tutti  gli  Artisti  .  Anche  Madama  dovea  fare  il  suo  Ouadro  .  lì  Re  ,  e  ì\  Par- 
lamento aveano  acconsentito  al  Progetto  .  Ma  siccome  si  mancò  di  farne  istan- 
za al  Vescovo  di  Londra  ;  così  questo  piccatosi ,  fece  delle  Rimostranze  in  con- 
trario ,  e  l'affare  non  ebbe  l'effetto  .  Queste  premure  fan  vedere  ,  che  il 
Cattolicismo  è  dimostrato,  esser  favorevole  alle  belle  Arti  ,  pel  culto  delle  Sa- 
cre Immagini,  ch'egli  inculca  .  Il  Cav.JR<»o/^,  morto  verso  il  1792,  ebbe  ono- 
ri straordinarj  nel  suo  Funerale  .  Mille  Carrozze  ,  vestite  a  bruno  ,  lo  se- 
guitarono .  Egli  fu  sepolto  a  S.  Paolo  ,  come  Garrick  ,  celebre  Attore  ,  che 
pure  ebbe  grandi  onori  ,,  Questi  fu  tra?,portato  nella  Badìa  di  "Westminsier , 
da  quattro  de'  più  gran  Lord  d'Inghilterra  ,  e  deposto  a  pie  d'un  Monumen- 
to ,  eretto  alla  Memoria  di  Shakespear.  Così  nella  gran  Chiesa  Luterana  in 
Berlino  ,  da  cui  furon  tolti  i  Ritratti  de'  Santi  ,  furon  sostituiti  que'  de* 
Soldati  ;  e  vi  si  vcggon  pendenti  i  Volti  de'  Marescialli  Schewerìn  ,  Keith  , 
"Winterfel  .  Ma  l'argomento  della  somma  influenza  della  Religione  per  l'au- 
mento ,  e  vigore  delle  belle  Arti ,  può  vedersi  sviluppato  in  una  maniera  , 
veramente  magistrale  ,  e  sorprendente  ,  nella  nobilissima  Orazione  ,  reci- 
tata in  Campidoglio  per  1*  Accademia  delle  belle  Arti  ,  a'  27  di  Novembre 
nel  1801  ,  dall'  ornatissimo  Sig.  Cav.  Gio.  Gherardo  de  Rossi  ,  fi)  Vita 
e)us  •  in  Adami  Vitjs  Philosophor.  et  Philologor.  ip^  ,  Gif*sto  Lipsia  ,  ami- 


Monsig.de  las  Casas  accusato  del  nefando  Delitto  1 6f 

Ma  il  Vot0  più  ardente  dell'  intera  Nauone  è  quello  di  vedej" 
finalmente  eretti  due  Simulacri  nel  ìluovo  Mondo  ,  uno  a  Cristofòrm 
Colombo  (i)  ,  e  r  altro  a  Monsig.  Bartolommeo  de  las  Casas  (2)  ,  come 
ai  due  loro  più  insigni  Benefattori  .  Quali  Soggetti  per  1'  animatore 
Scalvello  ,  emulo  delle  Greche  ìBellei,^  ,  dei  nostro  f/^/di  moderno  , 
dell'inimitabile  Canova,  da  trasmettersi  all' ammirazione  dell' al  tr» 
Emisfero  ? 

Chi  crederebbe  ,  che  questo  virtuosissimo  Domenicano  ,  Vesco- 
vo di  Chiapa,  animato  da  sovrumano  talento,  e  da  celeste  fiamma  del 
più  puro  itelo  per  la  Conversione  ,  e  per  la  Liberta  degT  Indiani ,  da 
Ciò.  Teodoro  Sprengero  ,  nella  sua  Roma  nova  .  Franco f  1660  ,  i£  ,  p.  j  , 
sia  stato  confuso  con  Monsig.  Ciò.  della  Casa  ,  e  come  P.eo  de!  nefand» 
Delitto  ,  falsamente  imputato  anche  a  quest'  altro  celeberrimo  Tre- 
lato  ,  condannato  a  far  la  figura  di  Minos  ,  nella  Pittura  del  Giudiz.i» 
di  Michel  Angelo  ,  nella  Cappella  Sistina^  Decidasi  ,  se  in  meno  parole 
potevano  dirsi  più  Spropositi  \  In  Pictura  de  Supremo  ludicio  observa- 
bis  in  Inferno  certum  quemdam  figaratum  ,  Serpente  circumdatum  ,  et 
Mtdam  agentem  .  Dicunt  esse  ,  Bartholomaeum  de  las  Casas  ,  quent 
ob  Puerorum  Amorem  ,  in  Infèmum  posuisse   Pictorem  recensent  (5)  » 

co  di  questo  Geografo  ,  chiamato  il  Tolomeo  del  suo  tempo  ,  gli  fece  VEpì-* 
taffio  ,  che  comincia  ,  Brevìs  Terra  eum  capìt  ,  qui  ipse  Orbem  Terrarum  ce- 
prt  .  (2)  Patria  à\  Colom.  i5')  .  (1)  AWz  Base  ,  sopra  di  cui  dovrebbe 
erigersi  ,  potrebbero  adattarsi  ,  con  picciola  variazione  ,  i  Ffrji  fatti  per 
quella  ,  che  cercava  il  Bernini  ,  da  sovrapporvi  il  Busto  di  Luì^ì  XIV  » 
Entrò  Bernino  in  un  pensier  profondo  , 

Per  fare  al  Regio  Busto  »»  bel  Sostegno  ; 

E  disse  ,    non  trovandone  tm  si  degno  , 

Picciola  Base  a  un  tal  Monarca  e  il  Mondo  . 
(2)  Tratado  de  l'imperio  Soberano  ,  que  los  Reynos  d'e  Castilfa  y  Leon 
tienen  sobrc  las  Indias  .  Sevilla  por  Sebastian  Trugillo  l%<,'}  .  Treynta  Pro- 
posicioncs  muy  juridicas  ,  etc.  Htspali  1^52  .  Disputa  ,  o  Controversi» 
entre  el  Obispo  ,  y  el  Dot.  Glles  de  Sepulveda  .  Sevilla  i<,<,%  .  Tratado 
compaso  por  comission  del  Consejo  Real  de  las  Indias  sobre  la  materia  do 
los  Indios  ,  que  se  han  hecho  en  cllas  esclavos.  .  Sevilla  i't,<,2  .  Entre  los 
renìcdios ,  que  D.  Barthol.  de  las  Casas  refirio  por  mandado  del  Emperador  . 
Sevilla  l'J'Jz  ,  4  .  de  Tyrannide  Hispanorum  in  Indiis  ,  germ.,  Tyrannies  , 
et  Cruautez  des  Espagnoi  aux  Indes  .  Anvers  iS79  .8.1]  Supplice  Schiava 
Indiano  ,  con  la  Libertà  pretesa  ,  etc.  tradotto  da  M.  Ginammi .  Ven.  16^6, 
4  .  y.  .Q»ff«i-/Ord.  Praedic.  Scriptor.  II  ,  194  .  (3)  Oltre  Gio.  Batt.  Casot- 
ti .  Fir.  1707  ,  Niccolo  de  Rossi  nel  Galateo  .  Roma  1759  ,  II  ,  8  ,  e  il  Card. 
Garampi  ,  nelle  Osservazioni  sulle  Monete  Pontìf.  26^  ,  veggansi  Giles  Me- 
nage dans  V Anti-Baillet  .  P.  II  ,  i^o  .  Nic.  Hier.  GundUngii  Observationes 
sclcctae  Frane,  et  Halae  1707  ,  et  1757  .  Io.  Casa  an  •^aiS'epa.^iit^  Crimen 
defenderit  ?  ove  si  è  ristampato  il  Capìtolo  del  Forno  ,  da  lui  composto  ia 
età  giovenile  ,  che  dette  occasione  a  questa  accusa  j  e  la  forte  Apologia  » 
fattane  dal  Crtvtnna  ,  Catalogue  .   Amst.  177^»  IV  ,  102  .  Questo  esecrabil 
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Quegli  però  ,  che  fu  dipinto  nell'  Inferno ,  in  figura  non  di  Mi' 


delitto  ,  che  ardisce  contristar  la  Natura  ,  è  stato  giustamente  fulminato 
(lallc /.tf^^i  le  pili  severe  ,  come  attestano  le  seguenti  Opere.  Hier.  Ma^ii 
L.  V  .  de  Sodomitica  immanità  te  ad  L.  quum  Vir  nubit  ?i  .  C.  ad  L.  lui. 
de  Adult.  Lugd.  1601  ,  'ì  ,  R.  de  Macon  ,  dit  t/f  Za  F<j«t4!»e ,  Les  Funerailles 
àe  Sodome  ,  et  de  ses  Filles  ,  en  XX  Scrnion  ,  sur  l'Hist.  de  la  Genese  ,  Ch. 
XVIII,  et  XIX.  Lond.  1610.  8.  Alani  Monachi  Ci st.Vìancius  Naturae 
contra  5o(/owjde  Vitium  ,  in  e;us  Opp.  Ant.  16^5  .  fol.  Christoph.  Scheihlerì 
Sodom.  et  Gomorra  .  Ext.  cum  Aurifod.  Theol.  Frf.  1664  .  fol.  Io.  Str.\ucbil 
Diss.  de  Crimine  Sodomiae  .  Icn.  1669  ,  4  .  Geor.  Adami  Struvìi  Disp.  de 
Venere  illicita  ,  ejusque  coercitione  .  lenae  1578  .  Er».  TentielH  Progr.  de 
Sodomia  .  Erford.  1723  .  loh.  Strauchius  de  Crimine  Sodomiae  .  lenae  172?  > 
8.  Ant.  Fd»  Go»fi-Of«#ver  Disp.  de  nefanda  Libidine.  Vltraj  .  173 1,  4. 
Herm.  Noordkerk  Diss.  de  Matrimoniisob  turpe  facinus  ,  quod  peccatum  So- 
domitarum  vocant  ,  jure  solvendis .  Amst.  1733  ,  8  .  Christoph.  Frid.  Grae- 
^>en  Disp.  de  mitigatione  Poenae  ,  in  Crimine  Sodomiae  .  Frf.  1739  ,  i7";o  , 
4  .  Io,  Henr.  "Golfari  Tract.  lur.  de  Sodomia  vera ,  et  Spuria  Hermaphroditi  . 
Frf.  1743  ,  4  .  Io.  lui.  Surland  ,  in  Delictis  Carnis  ,  nonnisi  confessum  es- 
se condemnandum  .  Malb.  17";  I  ,4.  Fr.  Chr.  Crezut  de  Sodomia.  Frf. 
17^3  >  4  .  loh.  Chph.  Rudolphi  Diss.  de  Criminibus  Delictorum  Carnis  ,  ut 
plurimum  accessoriis  .  Erlang.  1763  ,  4  .  Bt*rch.  Bardili  Diss.  de  delictis 
Carnis  ,  in  Ejus  Conclus.  Tubingae  1683  ,  4  .  Jo.  Vlr.  L.  B,  de  Cramer  y 
Ncque  minorennitas,neque  quaevis  simplicitas  in  peccato  Sodomiae  liberane 
a  Tortura  ,  etsi  per  eandem  plus  non  eliciatur  ,  quam  quod  Crimen  tantum 
attentatum  sit .  In  ejus  Observ.  lur.  Vniv.  T.  Ili  ,  n.  893  .  Io.  Henr.  Wol- 
fart  Truci,  de  Sodomia  .  hern.  5ocert  Diss.  de  Adulterio  >  Stupro,  incestu  , 
Lenocinlo  ,  Sodomia  ,  et  Raptu  .  in  ejus  Dispp.  lurid.  At*^.  a  Leyser  Diss. 
de  Sodomia  .  in  ejus  Medit.  ad  Pand.  Spec.  "jSp  .  Ma  ciò  non  ostante  ,  quan- 
ti in  ogni  tempo  sono  stati  incolpati  di  questa  enorme  se  eie  raggine"*.  Lascian- 
do da  parte  il  lucro  esecrabile, che  faceasi  àiCRomani  ,  sulla  Pudicizia  de'loro 
giovani  j'c/j?4vj, sapendosi  da  Plutarco  ,  che  fin  lo  stesso  venerato  Catone,  chia- 
mato diLivìo  XXXII ,  818  ,  Sanctus  ,  et  innocens  ,  e  creduto  capace  d'in- 
segnar la  Virtù  a  tutti  gli  Dei ,  ed  allo  stesso  Giove  ,  non  avea  ribrezzo  di  ar- 
ricchirsi col  trajflco  indegno  della  loro  prezzolata  Prostituzione  j  i  Versi 
mordaci  di  Catullo  contro  Mamurra  ,  sotto  il  di  cui  nome  si  crede  , 
che  prendesse  di  mira  Giulio  Cesare  ;  le  Orgie  Fescennine  de'  Soldati, 
nel  giorno  del  suo  Trionfo  ,  per  le  Gallìe  dome  ;  e  fin  le  Senatorie  ripren- 
sioni dì  iJolabella  ,  e  di  Curione  ,  perla  sua  Pratica  con  Nicgmede  Re  della 
Sitinia  i  Poggio  Fiorentino  ,  acerrimo  nemico  di  Frane.  Filelfo  ,  non 
l'accusò  ,  come  fece  anche  Leodrisio  Crivelli  ,  di  essere  stato  colto  in  questo 
misfatto  ,  con  uno  de'  suoi  iJifcepoli ,  in  Padova  ,  e  che  perciò  ne  fu  ver- 
gognosamente scacciato  ?  E'  vero  ,  ch'egli  era  fornito  ,  per  ìz  Palestra  Ve- 
nerea ,  d'ua^  Arma  di  più  del  comune  degli  Vomini  ,  che  per  celia  ,  forse  na- 
ta dalle  tre  Teste  di  Leone  ,  nello  Stemmi»  di  Bartolommeo  Coglione  ,  falsamen- 
te interpetrate  ,  al  par  del  Cognome  ,  (  Fra  Celestino  Htst. ,  di  Bergamo  1617, 
8,1,  390  )  suol  dirsi  ,  essere  un  distintivo  de'  Bergamaschi ,  essendo  uno 
di  que'  pochi  ,  indicati  nell'Epistola  Rcgn.  de  Graaf  de  nonnullis  circa  Par- 
tesGenitales  inventis  novis  .  Lugd.  Bat.  1668  ,  i5  ,  e  rammentati  dall' Apo' 
stolo  Zeno  ,  Diss.  Voss.  I  ,  30^  ,  nati  TPIOPXN^  .  Ma  egli  ne  fece  uso  le- 
littimo ,  avendo  sempre  mostrata  Ia  maggiot  propcttsiont  i\  bd  Stsso ,  epa 


Seghetti  tacciati,  di  questo  Velìtt»  tjt 

rf/» ,  ma  di  Minos  (*)  ,  tra  un  Monte  di  Dinvoli ,  eoa  l' Oretffne  à'A» 

avere  sposate  tre  Mogli ,  una  dopo  l'altra  ,  che  gli  detter  motivo  di  poter 
dire  con  quel  Poeta , 

Vxores  ego  trcs  vario  s»m  tempore  nactns  ; 

Tum  luvenis  ,   tum  Vtr  ,  factus  et  inde  Senex . 
Tropter  Opus  ,  validis  prima  est  mihi  Juncta  lacertis  i 
Attera propter  Opes  ;  lertia^ropter  Opcm  j 
come  ha  rilevato  resaiiissimo  Sig.  Cav.  de  Rosmini ,  sì  benemerito   della 
Storia  Letteraria  ,  nella  bellissima  Vita  dello  stesso  F/IeZ/o  ,1  >  7  ,  i")  ,  ii?  • 
Anche  M,  A.  Mureto  fa  soggetto  a  questa  imputazione  in  Parigi ,   che  fu  co- 
stretto di  abbandonare  .    Essendosi  ritirato  a  Tolosa  ,  ivi  pure  fu  bersaglia- 
to  dalla  medesima  accusa  .  Giuseppe  Scaligero  ,  essendosi    oifeso  ,    che  gli 
avesse  supposto  per  antico  un  Epigramma,   da  lui  medesimo  composto,  se 
ne  vendicò  )  rinfacciandogli  il  pericolo  ,   corso  in  To/ofA  ,  di  essere  abbra» 
gtato  ,   con  quest*£/)7^rdm/w4  . 

Qui  rigidue  fiammas  evaserat  ante  Tolosae 
Muretus  ,  fumos  vendidit  Uh  mihi  , 
Ma  varj  Apologisti ,  da  noi  già  riferiti  pag.149',  Io  hanno  purgato  dagl'ingiu- 
riosi sospetti  di  questo  Vizio  abominevole ,  promossi  dagli  Scrittori ,  invi- 
diosi del  raro  suo  merito  .  Sappiamo  ancora  dal  Vasari ,  che  Gio.  Ant.  Razzi 
da  Vercelli ,  per  uno  Scherzo  imprudente  »  si  tirò  addosso  quest'  infamante 
Soprannome  ,  Poiché  menato  séco  a  Fiorenza  un  Cavai  Barbero  ,  lo  messe  a 
correre  il  P4/10  di  S.Barnaba;  e  come  volle  la  Sorte,  corse  tanto  meglio 
degli  altri ,  che  lo  guadagnò  .  Onde  avendo  i  Fanciulli  a  gridare  ,  come  si 
costuma  ,  dietro  al  Palio  ,  e  alle  Trombe  ,  il  Nome  ,  o  il  Cognome  del  Pairo' 
ne  del  Cavallo  ,  che  ha  vinto  ,  fu  domandato  Gio.  Antonio  ,  che  Nome  si  ave-* 
va  a  gridare  j  ed  avendo  egli  risposto  ,  Sodoma  ,  Sodoma  ,  i  Fanciulli  cosà 
gridavano  .  Ma  avendo  udito  così  sporco  nome  certi  Vecchi  dabbene  ,  comin- 
ciarono a  farne  rumore  ,  e  a  dire  ;  che  porca  cosa  ,  che  ribalderia  è  questa, 
che  si  gridi  per  nostra  Città  così  vituperoso  Nomeì  Di  maniera  che  mancò  po- 
co ,  levandosi  il  rumore  ,  che  non  fusse  da'  Fanciulli  ,  e  dalla  Plebe  lapida- 
to ,  e  il  Cavallo  ,  eia  Bertuccia ,  che  avea  in  Groppa  ,  con  esso  lui .  Costui 
avendo  nello  spazio  di  molti  anni,  raccozzato  molti  Pai},  stati  a  questo 
modo  vinti  da'  suoi  Cavalli ,  n'aveva  una  Vanagloria  ,  la  maggiore  del  Mou- 
do  ,  e  a  chiunque  gli  capitava  a  Casa  ,  gli  mostrava  ,  e  smesso  spesso  ne  fa- 
ceva mostra  alle  Finestre  .  V.  il  P,  della  Valle  nel  T.  Ili .  delle  Lettere  Sane' 
si  234  ,  ove  ha  tessuta  la  sua  Vita  stravagante ,  e  bizzarra .  L'antica  infamia 
di  questo  delitto  fu  rinnovata  nel  377  da'  sozzi  ,  e  laidissimi  Taifalì ,  debel- 
lati da  Fnrffri^o  ,  Capitan  Generale  di  Gr<<2Ì4»o  ìmp.  y  ì  quali,  divenuti 
Prigionieri  t  dopo  la  morte  del  loro  Condoiticre  Farnobio  ,  furono  mandati  a 
coltivare  le  abbandonate  Campagne  del  Parmigiano  ,  Reggiano  ,  e  Modene' 
se  ;  come  dimostra  il  P.  A^ò  nel  I  della  Storia  di  Parma  1792  ,  4  ,  80  .  Am- 
miano  Marcellino  nell'Hist.  L.  31  cosi  descrive  sì  detestabile  Canaglia  .Hane 
Taifalorum  gentem  turpem  ,  ac  obscotnae  Vitae  fiagitiis  ita  accepimuf  mersam  , 
tit  apud  eos  nefandi  Concubi tus  foedere  copulentur  Maribus  Puberes  ,  aetatis 
Viriditatem  in  earum  poUutis  usìbus  consumpturi  .  Ma  sopra  tutti ,  sono  sta- 
ti tacciati  i  Greci  ,  di  questi  prava  inclinazione  ,  perchè  sempre  dimostra- 
rono per  l'avvenente  Gioventìt ,  amabile  Conciliatrice  di  tutti  gli  Animi  ,  il 
pili  veemente  trasporto  ,  e  una  specie  d'Jdolatrìa  ,  ignota  ad  altre  Nazioui  • 
(^}  Ant.Sanìer,  aeliaDiss.  snr  ics  dtttx  Mioos ,  dads  i'Hist.de  l'Acad.des 
Inscript.  Il  >  6i, 
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sino  ,  e  con  una  gran  Coda  Serpentina ,  che  gli  cinge  il  Petto  ,  in  pia 

1!  perchè ,  disse  Cornelio  Nipoti  in  Praef.  Vit.  Excell.  Imp.  ,  laudi  in  Grae' 
eia  dncitur  AdoUscentuUs ,  multos  habere  Amatores .  Stimavasi  un  tratto  di  fina 
politica  del  Governo  ,  che  si  lasciasse  correre  questa  congiunzione  di  Cuori  ,   e 
questi  Amori.,  che  impegnavano  i  Gìovani,3.à  esporsi  pili  volentieri  ai  perìcoli 
della  Gj»err4  ,   per  non  separarsi  uno  dall'altro  ,   e  per  infervorare  ciascuno 
iWi  difesa  di[  proprio  Amico  .  Quindi  fra  di  loro  v'era  il  costume  di  cantar 
le  lodi  de'  prodi ,  e  valorosi  Piìierasti  ,  con  Epigrammi ,  composti  al  rovescia 
di  Pentametri ,  prima  degli  Esametri.  Nondimeno   il   Filosofo  Platonico, 
MassimoTirioy  nelle  Dissertazioni  XXIV ,  XXV,  XXVI,   e  XXVII ,   illu- 
strate da  Gio,  Vavisio  ,  e  da  Girolamo  Marklando  .  Lond.  1740  ,  4  ,  282-320, 
tTìttando  de  Amatoria  Socratìs  ,  con  uno  sforzo  di  ff»iV4  Tfoio^ìi» ,   si  è  stu« 
diato  di  provare  ,  che  queste  geniali  Amicizie  eran  virtuose  ,   ed  oneste  .   Egli 
ha  creduto  di  dimostrarlo  coW'esempio  dello  stesso  Padre  de'  Filosofi  ,    e  del 
sommo  ,  e  perfettissimo  Esemplare  della  pili  pura  ,  e  saggia  Morale  ,  il  qua- 
le ,   a  guisa  di  un'Ape  ,  o  di  una  Farfalla  ,  volava  intorno  a  tutti  i  pili  vaghi 
Fiori  dcW Attica  Beltà  .   Qual />45^;o»e  manifestò  per  ^olchide  ,    per  Alcibia" 
de,  per  Fedro  ,   per   Carmide  ,  per  Antolico  ,   e  per  varj  altri  ì  Amore  Col- 
chidis^<t/fit4re  sibi  Cor  dici t  ;  percelli ,   et  furere  non   secus  ,   quam  Bacchae 
solent ,   amore  Alcibiadi»  ;  ad  Antolycum  ,  non  aliter  ,   quam  noeta  ad  Lu" 
menaliquod  ,   se  convertere  oculos .  ib.  286  .    Ma  come  ,    chi  osserva  una  Sta^ 
tua,  um  Pianta,    un  Fiume,  non  s'innamora  di  loro  ,  ma  bensì  àeìVArte, 
del  Frutto  .della  limpidezza  dell' Acqua;  cosi  prosiegue  a  dire  lo  stesso  iW<ti- 
simo  ,  eh'  egli  sollevava  l'estatica  sua  wenfe  alla  contemplazione  della  bellezza 
della  Virtù  dell'Animo  ,  di  cui  si  avvisava ,   essere  un'  immagine  ,  quella 
del  Corpo  di  ciascuno  di  essi,  ed  una  Scala  dalla  Creatura  al   Creatore» 
Quindi  ,  come  un  indefesso  Cacciatore  ,  avidamente  ne  andava   in  traccia  , 
ovunque  vagheggiar  la  potesse  ,  senza  mostrar  mai ,  di  patire  la  minima  an- 
gustia di  Scrupoli ,  sopra  questa  dilicata  materia  .  La  stessa  difesa  del  FigUuol 
ài  Sofronisco  ,  canonizato  dall' OracoZo  ,  pel  più  Sapiente  di  tutti  i  Morta//, 
è  stata  fatta  da  parecchi  altri .  Esiste  Dan.  HeinsH  Oratio  de  Vita  ,   et  Mori- 
bus  Socratis.   Lugd.  Bat.  1612  ,  4.  Anche  Gio.  Clerc  ha  scritto  Jf  Socratis 
iugenio  ,  moribus  ,  et  morte ,  in  e]us  Sylvis  Philolog.  una  cum  Aeschinis  Socrat, 
Jjialegis  .  Amst.  171 1  ,  8  .  C  III ,   177  .   Questo  stesso  argomento  è  stato  poi 
espressamente  trattato  da  Gio.  Matteo  Gesner  ,  con  la  sua  Diss.  Socrates  ,  San- 
ctus Poederasta  .  Tra],  ad  Rhenum  i75p  .  Che  pili  ?   Lo  stesso  esemplarissimo 
Canonico  Alessio  Simmaco  Mazzocchi  non   ha  dubitato  di  scrivere  i  Graecos 
fere  omnes  Tra  J'if>ac.g'tct  laborasse  ,  quam  ìpsi  honestissimam  jactabant ,    ai*t 
certe,uti  con}icio,nonnulli  eam  caste  colebant  .  Ha  aderito  a  questa  sua  caritate- 
vole i'j#/>pojÌ7Ìo»f,anche  il  Filangeri  nel  T.III  della  Scienza  della  Legislazione  ^ 
33l,riducendo  quest'^worr  ad  un^  Specie  d'i  Comparatico  .  Ma,  se  ciò  forse  po- 
tè seguire  negli  antichi  tempi,più  semplici ,  e  più  innocenti  ,  il  Sig.Ab.Ci<t»i^i' , 
Professor  di  Lingua  Greca  nell'Vniversità  di  Pisa  ,  nella  sua  bella  traduzione 
del  Convito  di  Senofonte  ,   illustrata  con  Note  interessanti  p.14  ,  ed  II  Sig.Ab, 
Lanzi  nelle  tre  Dissertazioni  de'  Vasi  Etruschi  .   Firenze  1V06  ,   8  ,  nell'eru- 
ditissimo §.XI  dell'Epigrafi,  e  della  vera  Significazione  dalla  Voce  Ket'hè^y  201. 
han  dimostrato ,  che  si  fatte  Amicìzie  degenerarono  in  tal  Corruttela  ,   che 
Senofonte  ,  nel  Libro  della  Caccia  ,  dovette  altamente  querelarsi  ,  che  quei,i 
quali  da'traditi  Gwitorj  degl'innocenti  Giovanetti ,   prescelti  erano  ,   sotto 
U  buonn  fede  ,  Precettori  di  Onesti ,  e  di  Virtù  ,  fussero  poi  divenuti  Mat* 
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giti ,  fu  il  hixioio  Messer  Biagio  da   Cesena  ,  Maestro  di  Ceremonie, 

stri  della  Voluttà  ,  e  del  Vìzio  .  Quantunque  sotto  i  Portici  ,  e  fra  i  Giardì' 
ni  di  Atene,  si  morallzasse  coi  Dogmi  della  Virtù  ;  pure  ogni  sua  parte  ribol- 
liva di  Conduttori  di  Scolari ,  e  di  Pedagoghi ,  vale  a  dire  di  Maestri  ,  e  di 
Mezzani  à^ infamia  ,  restando  esposta  la  maschi l  Giovinezza  alle  ignominia 
più  proscritte  dall'ingenito /«ifdor?  ,  e  dai  retti  fini  dcir^w^nrf  Natura.  Le 
Leggi ,  emanate  pili  d'una  volta  ài' Magistrati  ,  che  non  potessero  aprirsi  le 
Scuole  ,  che  a  giorno  chiaro  ,  dimostrano  abbastanza  l'estension  del  disordine , 
e  la  necessità  del  rimedio  ,  che  però  fu  sempre  inefficace  a  correggerlo  .  Cer- 
tamente coloro  ,  che  amavano  di  novellare  sopra  le  Galanterìe  di  Atene ,  vcg- 
2,cndo  Socrate  y  benché  riputato,  come  ì\  più  onesto  ,  e  i\  pi  1)  virtuoso  del 
Paganesimo  ,  ad  esercitarsi  alla  Lotta  con  Ahibiade,  Giovane  ,  bello  ,  e  discolo, 
senza  il  minimo  ingombro  de' Panni  Filosofici ,  forse  ,  perchè  erano  usati  a  so- 
spettar sempre  male  ,  non  ne  seppero  giudicar  bene  ;  come  graziosamente  si 
esprime  il  V.Roberti, della.  Proliltà  NaturaU,Opp,T.Vll,3i6  .  Ciò  non  ostante, 
la  cognizione  di  questi  suoi  %ospenì  Amoretti  ,  nulla  ha  pregiudicato  al  su- 
perlativo concetto  della  sua  Virtù  ,  né  punto  ha  raffreddato  la  divozione  verso 
il  suo  Nome  ,  di  Pietro  Halloix  ,  il  quale  fece  una  Dissertazione  ,  in  cui  cer- 
cò ,  An  Socrates  Pbllosophu!  ea  de  Deo  ,  et  Christo  imhutus  fide  fuerit ,  quae  ad 
Salutem  suffeceritì  in  cjus  Vitis  lllustr.  Eccl.  Orlent.  Scriptor.  Sec.  IT  .  Duaci. 
1636 ,  fol.  133  .  Né  meno  perciò  è  stato  idolatrato  da  Gio,  Luigi  Guez  di 
Balzac  ,  nel  suo  Socrate  Cìirhien  .  Paris  .  l6<,^  ,  8  .  Amst.  \66o  ,  12  ,  da 
Monsicur  Fraguier  ,  neW Apologia  della  sua  Amicizia  con  Alcibiade,  nel  T.  IV  , 
Mem.  des  Inscript.  et  Bel.  Lettr.  570  ,  e  specialmente  del  suo  appassionato 
Desiderio  Erasmo  ,  il  quale  ,  secondo  che  dice  l'Editore  Parigino  delle  Ope- 
re di  LattanziOfln  una  Nota  p.  246 ,  non  potea  contenersi  dall'  invocarlo  fre- 
quentemente ,  con  dire  ,  Sancte  Socrates  ,  ora  prò  nobis  .  Ecco  dunque  , 
quasi  dopo  due  mil'anni ,  aggiunto  un  Santo  d'i  fresca  data  al  Calendario  Eras- 
miano ,  senza  preambolo  di  Processo  ,  ed  Esame  ;  come  l'Apostolo  7eno  ,  Diss. 
Voss.  II  ,  22  ,  disse  ingegnosamente  di  Giorgio  Trapezumlo  .  Poiché  egli 
avea  impegno  di  deprimer  P/4to»f  ,  che  Massimo  Sandeo  nel  Plato  Christia- 
nus  .  Mog.  1624  ,  4  .  Agostino  Nlfo  ,  de  Salute  Platonls ,  e  Fr,  Niccolò  Se- 
curo  Agostiniano,  nel  rarissimo  Libretto ,  intitolato,  Plato  Beatus  ,  sive 
de  Salute  Platonls  .  Ven.  1666  ,  16,  sostennero  ,  che  fussc  f^/vo  i  come  pur 
si  è  detto  ,  di  Cicerone  ,  che  da  un  Antico  ,  presso  Lupo  di  Firrieres  ,  fu  col- 
locato tra'  Beati  lìeìl'Empìreo  ,  per  essere  stata  la  sua  Fede ,  non  disslmile  da 
quella  di  Abramo  ,  secondo  l'espressione  di  Giacomo  Latomo  ,  Teologo  di  Lo- 
vanio  ,  Onde  il  suddetto  Trapezunzlo  pronunziò  ,  esser  verisimile  ,  che  Ari- 
stotele abhiA  consegahz  l'eterna  Salute;  ne,  si  ad  Impiorum  loca  benemerl- 
tum  de  Hominibus  Hominem  tradamus  ,  in  magnum  ingratltudinìs  dedecus  de- 
labamur  .  Lo  stesso  scrisse  Giuseppe  Lamberto  del  Monte  ,  Dottor  Parigino  , 
in  un'Operetta  ,  che  intitolò,  Paradoxon  Ethnlco-Chrlstianum  ,  an  Aristo-' 
teles  Phìlosophus  Salutem  aeternam  consecutus ,  vere  Christianus  dici  possit  ì 
Frane.  1611  ,  8  .  Fra  questi  però  certamente  non  si  può  annoverare  il  Card. 
Cusano,  il  quale  ,  nell'Apologia  doctae  Ignorantiae  scrisse,  che,  legitttr , 
B.  Ambrosium  Litaniis  addldlste  ,  a  Dlalectica  Aristetelis  ,  libera  nos  ,  Domine  . 
Non  solo  però  questi  ,  ma  tutti  i  Pagani  ,  che  gli  sembrarono  ,  essere  stati 
onesti,  da  Vlderico  Zwingllo ,  seguace  di  quasi  tutti  gli  errori  di  L»<ero  , 
nella  sua  Confessione  dì  Fede  ,  diretta  da  Zurigo  a  Francesco  I  nel  i^^ó  ,  p, 
37  ,  furono  ammessi  nel  Paradiso ,  ove  accoppiò  Ercole  ,  e  Teseo  ,  con  S, 
Pietre ,   e  S.  Paolo  i  come  narrasi  nella  sua  VitOi  >  scritta  da  Osw»  Mìconi»  » 
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«he  osò  di  censurar ,  come  immodesta  ,  quella  Pittura  ,  Benché  Michel- 
Angelo  non  l'avesse  veduto  ,  che  quella  sola  volta  ,  così  volle  vendi- 
carsene ,  senza  pietà  .  Poiché  essendo  ricorso  al  Papa ,  per  esserne  leva- 
to ,  n*  ebbe  in  risposta  ,  che  ,  se  fusse  stato  messo  in  Purgatorio  ,  l'a- 
vrebbe po'tuto  liberare  ;  ma  non  dall'  Inferito  ,  da  cui  nulla  est  redem- 
ftio  (i)  , 

J5.  Lxxm 

Itneomj  del  Colombo  fatti  dagli  Scrittori  Spagnuoli ,  che  lo  han  dichiarato 

degno  di  Statue  d'Oro  ,  e  di  contrassegnar  col  suo  Nome  qualche 

Costellacene  Celeste 

Oli  Storici  Spagnuoli  non  han  certamente  mancato  dì  rendere  la  do- 

ed  inserita  in  Adami  VHìs  Theol.  Germanie,  p.  II .  Ma  ,  in  confutazione  di 
i^ncstc  assurde  stravaganze,  vcggasi  l'Opera  del  P.  Glo.  fine.  Patuizì  Domeni- 
cano ,  de  futuro  Impiorum  Stattt.VèronAc  1748  ,  et  Ven.  n6^  ,  4  ,  ove  ri- 
getta il  favoloso  racconto  dell'i  due  Diacono  Paolo  ,  e  Giovanni ,  che  ci  hanno 
data  la  Vita  di  S.  Gregorio  ,  in  cui  hanno  scritto  ,  che  questo  S.  pregato  ab- 
bia ,  ed  anche  ottenuto  ,  che  V  Anima  di  Traiano  Im[>.  Gentile  ,  e  Persecutor 
della  Chiesa  ,  fussc  liberata  dalle  Infernali  Pene  ,  Quest'opinione  è  stata 
difesa  da  Alfonso  Cìacconio  ,  nel!'  Historìa  ,  ceu  verissima ,  a  calumniis 
muUorum  vindicata  ,  quae  refert  Trajani  Animam  precibus  D.Gregorìì  P.  R.  a 
T4rtareis  Crucìatihus  ereptam  .  Romae  i?75  ,  fol.  in  Hist,  utriusque  Belli  Da- 
tiet  ,  et  Ven.  1^83  ,  4  .  Regii  Lepidi  i^8l  ,  4  .  Ven.  1193  .  Histoire  veri' 
taile  ,  comment  l  Ame  de  VEmpereur  Tra]an  a  eté  delivre'e  des  tourmens  de  VEn- 
fer ,  par  les  Prieres  de  S.  Gregoire  .  A'  Paris  chez  lean  Glsselin  1607  ,  8  .  da 
Gio,  Bnr.  Boetlero  ,  nella  sua  Dissertatiuncula  de  Caes.  Nervae  Trajani  Salu- 
te ^  si  quam  eidem  tribuì  fas  est  .  Gerae  i6S^  ,  4.  dn  Alfonso  Salmerone  ,  da 
Francesco  Mendoza  ,  e  da  altri .  Ma  l'hanno  confutata  il  Bellarmino  Lib.  II. 
de  Purgatorio  e.  VII ,  il  Baronìa  negli  Annali  ad  n.  604 ,  e  con  Opere  parti- 
colari i  seguenti  Autori  ,  oltre  il  V.Francesco  dal  Pozzo  nel  §.  VIII  ,  «90 
dell'  Istoria  della  Vita  ,  e  del  Pontificato  di  S.  Gregorio  M.  P.  e  Tìott.  della 
Chiesa.  Roma  in<,ò  ,  4.  Bernardi  Brusei  Can.  Lat.  Redargutlo  historiae  de 
Anima  Trajani  ex  Inferni  Suppliclis  liberata  .  Veronae  1627  ,  et  in  Bragat- 
tae ,  et  Peretti ,  SS.Epìscoporum  Veron.  Antiq.  Monum.  Panli  Preuseri  Diss.  de 
Trajano  Imp.  precibus  Gregori  M.  ex  Inferno  liberato  .  Lips.  1710  ,  4  .  Nat. 
Alexandri  Diss.  de  Libcrationc  Commcntitia  Trajani  Imp.  ab  Jnferis.in  ejusd. 
Hist.  JEccl.  III  j  312  .  Elia  d'Amato  ,  per  qualunque  guisa  si  crivellasse  il 
rapporto  di  Gio.  JDirfcono  ,  intorno  all'Anima  di  rr<ti<i»o  ,  liberata  daìVItt- 
ferno  ,  a  pr lega  di  S.  Grfjorfo  .  Lettere  Erud.  Genova  171S  >  Il ,  43  .  Me- 
nochìo  ,  se  sia  vero  ,  che  l'Anima  di  Traiano  Imp.  sia  stata  liberata  dall'/;*- 
ferno  ,  per  'le  Orationi  di  S.  Gregorio  P.  ?  Stuore  P.  I  ,  ?i  .  SarnelU  ,  la 
Liberazione  dell'Anima  di  Trajano  dall'Inferno  ,  per  le  Orazioni  di  S.  Gre- 
gorio, si  rigetta  ,  come  favolosa  .  Lett.  Eccl.  I  ,  159.  Qual  bella  ,  e  cu- 
riosa Dissertazitne  potrebbe  farsi  sopra  queste  ,  direi  quasi  ,  Litanie  Genti- 
lesche l  (i)  V.  le  mie  Cappelle  Pontificie  ,  t  Cardinaliiie  %6  ,  e  1«  preziose 
Mtm.  Enciclopediche  del  Ch.  Guattani  III  ,   11^  f 


Statue  ,  e  Medaglie  da  farsi  in  onor  del  Colombo  tjf 

Tuta  2{ustis.ia  ai  merito  incomparabile  del  Colombo  .  Lo  stesso  Coma» 
r<»  ([) ,  benché  l'abbia  accusato  di  crudeltà  ,  per  V  eccessiva  premura» 
che  avea  di  conservare  il  buon  ordine  ,  e  la  disciplina  delle  Colonie  , 
da  lui  fondate  ,  e  del  cattivo  consiglio  ,  dato  ad  Isabella  ,  benché  con 
buona  intenùone  ■,  di  spedire  \  Facinorosi  ■,  a  popolar  le  Indie  i  che 
sempre  più  restarono  da  questa  rea  Ciurmaglia  depravate  ,  e  cor- 
rotte ;  pure  contessa  ,  che  il  suo  Nome  è  degno  di  non  esser  giam- 
mai dimenticato  ,  e  che  la  Spagna  gli  deve  degli  Elogf  ,  e  de'  ringra' 
wamenti   immortali. 

\J  Herrera  (^i)  io  paragona  agli  Eroi  de'  primi  tempi  ,  di  cui 
r  Antichità  profana  ha  formati  de'  Semidei  ,  dicendo  ,  che  oltre  ì 
Templi ,  ed  i  Simulacri  ,  meritava  ,  che  gli  si  dedicasse  qualche  Stella  y 
ne'  Segni  Celesti  ,  come  ad  Ercole ,  ed  a  Bacco  (j)  . 

L'  Oviedo  (4)  non  ebbe  difficoltà  di    protestare  a  Carlo  V  ,  che 
non  si  sarebbe  certamente  spinta  tropp'  oltre    la  riconoscenti  degli  ' 
Spagnuoli  ,  se  si  fusse  innalzata  una  Statua  d'  Oro  ,   ^  chi  ne  avea 
scoperte  tante  Miniere  ,  in  lor  benefizio . 

Parve  adunque  ,  che  altro  non  mancasse  ,  per  vederne  l'Apoteosi  > 
e  la  sua  Immagine  posta  poco  men  ,  che  su  gli  Altari ,  ad  esser  adora- 
ta ,  qual' i^o/o  ,  da'  Castigliani -,  disposti  ad  ardergli  Incenso  ^  q  ad 
appiccargli  de'  Voti  ,  se  non  che  di  aver  sortito  i  Natali  nel  loc 
faese  . 

$.   LXXIV 

Finora   non  è  stata  eretta  veruna  Statua  ,  ni  innal'Lato  alcun  Busto , 
ne  coniata  veruna  Medaglia  ,  in  onor   del  Colombo  .    Statua   eretta 
a  Guglielmo   di  Bieruliet  ,  per   aver    trovata  l'  arte  di  conservare 
le  Aringhe  .  Pescriùone ,  ed  Vtilità  di  questa  Pesca 

brattanto  però,  chi  non  resterà  sorpreso  a  riflettere  ,  che  non  so!» 
incora  non  esista  in  America  ,  né  nelle  Spagne  ,  ma  neppure  in  ye- 
'.ìxaz Gallerìa,  Toro,  o  Museo  d'Europa  ,  e  nemmen  dell'i^/*///»,  si  amrai- 
i  qualche  sua  Statua  ,  o  Busto  di  Marmo  ,  o  di  Bront.o  ,  e  che  nelle 

(I)  Lib.  I.  C.  XXV.     (z)  Hist.   de   S.  Domingue L.  IV  ,  4I  . 

lì)  Goguet  Origine  des  Loix  ,  des  Art»  ,  et  des  Sciences  ,   T.II  ,  sur  Ics 

Joms  ,  et  les  Figures  des  Costellations  .  Nic.  Lofis  de  la  Caille  Leqons  Elc- 

lentaires  d'Astronomie  .  Paris  17^^  ,  8  .  Dupuis  Mémoire  ,  sur  l'Origine  des 

■ostellations  ,  et  sur  l'application  de  la  Fable  ,  par  le  moyen  de  l'Astrono- 

lie  .  Paris  1781  ,   4.  5o(i(r  Vranographie  .  Storia  dell'Astronomìa  ,    ridotta 

n  compendio  da  Frane.  Milizia  .  Bassano  1791  .  8  .  Vranografia  di    Rite- 

s     -j   con   la  eran  Carta    del  Planisfero    del  dottissimo   Sig.   Ab.    Felicìano 

f    earpeWnt   ."  Roma  i8g5,     fol.      (4)   Prevest  Hist,  Gen.    dc$    Voyages , 


1 7tJ  Tesca delle  Aringhe  , .e  Arie  di  salarle 

Serie  namerose  delle  Medaglie  degli  Vernini  illustri ,  che  formano 
l'ornamento  dì  tante  Dattiloteche  ,  e  Gabinetti  Numismatici ,  non 
■se  ne  trovi  neppur  una  contata  in  onor  suo  ,  benché  niuno  possa 
<:sser  più  degno  di  entrare  in  quella  ,  che  sta  lavorando  con  singo- 
lar  maestrìa  ,  ed  eleganza  il  valoroso  Sig.  Tommaso  Mercandettt  ?   (i) 

Onde  giustamente  avete  inferito  anche  da  questo  ,  che,se  Genova 
avesse  potuto  gloriarsi  con  fondamento  ,  di  aver  dato  alla  luce  il  Di- 
scopritor  deh' America  ,  non  avrebbe  certamente  tralasciato  di  eri- 
gergli qualche  Monumento  d'onore  ;  come  ap,5unto  intorno  al  14^8 
innalzò  una  Statua  ad  Ambrvgio  Negroni ,  per  imprese  ,  eseguite  nella 
Corsica  (a) . 

Se  il  Fiammingo  Guglielmo  di  Biertiliet  ,  per  aver  trovata  1'  arte 
<!i  conservare  le  Aringhe-,  si  meritò  una  Statua  ,  visitata  da  Carlo  V , 
e  daììz  Regina  à'  Vngarìa  ,  che  nel  ifjfi  andarono  a  vedere  la  sua 
Tomba  ,  quasi  per  ringraziarlo  di  una  Scoperta  ,  così  utile  ai  loro 
Olandesi  (5)  ,  senza  che  avesse  giusta  ragione  di  querelarsene  verun 
Aristide  dell'  Aja  ,  o  di  Amsterdam  j  quanto  più  ì  Monarchi  di   Spagna 

Paris  174(5  .  T.   XII.     (i)    V.Mem.Enclclopcdic^he  di  G»d«4»^  I  ,   III  ,  IV. 
(z)  Monsig.   della  Cfei«<t  Corogr.  Reale  ■di  Sa.yo]a.l\,    15  o.  Patria  di  Co- 
iom.  102  . 

(5)  La  Pesca  delle  Aringhe  ,  e  i  loro  Barili  possono  dirsi  le  Mi- 
niere d'Oro  ,  degli  Olandesi  ,  che  al  pari  degl'  Inglesi ,  de'  Veneziani  ,  e 
^e'  Genovesi  ,  prima  di  uscir  colle  Biotte  ^  conqtt!sta.re  ,  uscirono  colle  Bar- 
<he  a  pescare  .  Nel  Pro^r«  du  Commerce.  Amst.  1760  ,  si  fa  vedere  ,  che 
occuparono  in  tal  Pescagione  I10  mila  V omini ,  e  sino  a  tre  mlW  Basti- 
menti .  \\  penslonarìo  Gio.  "Wit  attribuisce  tutta  la  forza  della  Nazione 
a  tal  Pesca  ;  anche  perchè  addestrò  l'abile  Gioventù  alla  Marineria  .  Con 
tal  numeroso  NayigUo  ,  non  avendo  il  Vitto  nel  Seno  del  lor  Territorio  ,lo  tras- 
sero dall'  Vniverso  .  V.  Discorso  Filosof.  di  Bofe^rt?  sopra  il  f.»*5;o.Opere  T.VI  , 
157.  Ma  per  conoscerlo  anche  meglio  ,  siccome  son  persuaso  ,  che  le  cose 
belle  non  son  mai  lunghe,  come  disse  quel  filosofo,  che,  ascoltando  an' 
eloquente  Orazione  ,  timebat  ,  ne  desinerei  ,  e  perchè  godo  di  parlar  piti 
con  .r altrui  parole,  che  con  le  mie,  sicuro  sempre  di  parlar  molto  me- 
glio, così  son  auche  certo,  di  far  cosa  grata,  a  produrre  questo  i'(^»4r- 
£io  y  tratto  dal  T.  I.  della  Storia  della  Gran  Brettagna  di  John  Cary  ,  e 
tradotta  da   Pietro  Genovesi  .  Nap,  17S7  >  8  ,   124. 

L' Aringa  è  oggimai  divenuto  clb»  comune  a  tutte  ,  e  quattro  le 
parti  della  Terra,  come  che  questo  Pesce  non  si  peschi  ,  che  ne'  soli 
Mari  del  Settentrione  .  Gli  Europei  ne  mangiano  quasi  tutto  l'anno  ;  è 
■egli  sempre  buona  parte  della  provista  delle  Navi,  così  mercantili  ,  co- 
me da  guerra:  e  trasportasene  una  prodigiosa  quantità  in  tutti  i  Paesi, 
*»e*  quali  gli  Europei  trafficano  ,  che  è  quanto  a  dice  ,  in  tutta  la  Terra 
conosciuta  .  Ma  questo  non  é  ancora  tutto  ;  perciocché  non  è  il  solo 
Mare  gelato  ,  n€l  qual  questo  Pesce  parvi  formicare  j  ma  egli  si  spande  in 
nodo  al  Ponente  ,  che  riempie  tutto  l'Atlantico,  come  qui  sotto  vedre- 
mo,  e  all'  Oriente  il  Mare  del  Giappone  ,  secondo  che  scrive  Kaempfer 
nella  Storia  del  Giappone ,  e  Isbraod  Ambasciadore  della  Corte  di  jMos- 
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sarebbero  stati  obbligati  d' innalzarla  ,  a  chi  ha  loro  donato  un  Mon- 


do intiero  ì 


^.  LXXV 


Lo  scttoprimento  del  nuovo    Mondo   meritava  di  esser     indicato  nelle 

Date  delle  Stampe  di  quel    tempo  ,   e   di  formar  un  Epoca 

ne'   Fasti  della  Storia 

lo  certamente  mi  meraviglio  ,  come  in  veruna  delle  Date  ,  sottoposte 
alle  prime  Stampe  di  quel  Secolo  fortunato,  in  cui  ,  come  ben  sanno  gli 
studiosi.ed  appassionati  Raccoglitori  di  quelle  rare  Ediùoni,  che  tengon 
oggìniai  luogo  di  Codici  ,  frequentemente  sono  stati  accennati  degli  Ac- 
cidenti,moko  meno  considerabili, non  sia  mai  stata  indicata,  per  quan- 
to sia  a  mia  notizia  ,  dopo  le  più  esatte  ricerche  ,  questa    felicissima 

covia  nel  suo  vìa^po  della  China  .  Se  ne  veggono  altresì  nel  Nilo  d'in- 
torno al  Cairo  ;  come  rapporta  M.  Maillet  nella  Descrizione  dell'  Egitto  , 
non  senza  meraviglia  del  donde  ,  e  come  ivi  penetrino  ,  non  veggcndo- 
sene  nel  Marc  Mediterraneo  .  Veggonsene  altresì  intorno  al  Capo  di  Buo- 
na Speranza  ,  secondo  che  riferisce  Kolbi  nella  Storia  di  quel  luogo  ,  A 
tutto  ciò  debbonsi  aggiugnere  quelle ,  che  le  Balene  ,  e  gli  altri  frequen- 
ti Mostri  del  Mar  gelato  ,  ogni  anno  divorano  ,  la  quale  essere  immen- 
sa quantità  ,  può  quindi  argomentarsi  ,  che  se  ne  trovano  spesso  ne'loro 
ventricoli  di  molti  Barili  ,  che  essi  avevano  non  molto  innanzi  ad  es- 
ser presi ,  inghiottito  .  L'  arte  medesima  ,  che  questi  Mostri  usano  nel 
prenderle,  assai  chiaramente  dimostra  la  prodigiosa  quantità  ,  che  ne 
mangiano  :  conciossiachè  dove  le  Aringhe  non  sono  in  quel  numero ,  eh» 
è  sufficiente  a  formare  dei  bocconi  proporzionati  alla  grandezza  della  lo*- 
ro  gola  ,  essi  loro  danno  la  caccia  ,  e  le  spingono ,  e  uniscono  ne'  seni 
di  Mare,  e  quando  veggonle  raggruppate  ,  soffiano  d'  intorno  con  tanta 
'orza,  che  1'  acqua  s'aggira  a  modo  di  vortice  ,  nel  quale  avvolgendosi 
mche  le  Aringhe  sbalordite  ,  le   ingojano   in  un  boccone  . 

Intanto  ,  come  l'ha  osservato  H  Signore  Anderson  (ìiist.  natur,  dell'  7r- 
andia  ,  e  della  Groelandia  )  sono  le  Aringhe  ,  che  prendonsi ,  e  mangiansi  , 
.  quelle  ,  che  scappano  ,  e  ritornansi  là  ,  onde  vengonci,  quasi  co- 
le I.  ad  un  milione  .  Donde  puossi  di  leggieri  comprendere  ,  essere 
uasi  infinita  la  copia  di  questi  Pesci  ,  che  1'  Oceano  gelato  nutrica  • 
pesso  de'lunghi  tratti  di  Mare  veggonsene  ci  pieni,  che,  come  scrive 
Hdo  M.  (  hist.  natur.  septeut.  Uh,  ax.  cap.  28.  )  non  solo  le  Reti  ne 
;stan  lacerate  ,  ma ,  se  vi  si  getti  a  perpendicolo  una  Lancia  ,  vi  si  fìc- 
1 ,  come  in  terra  ;  e  restavi  fissa  ,  ut  non  solum  Retia  piscantium  laceren- 
■  tr ,  sed  etiam  in  agmine  ilio  Bìptnnis ,  vel  Lancea  mìlitaris  in  medio  Pi- 
ium  immissa  firmetttr  , 

Ha  il  Signore  Anderson  chiaramente  dimostrato  ,  che  la  propria  sede 
:Ile  Aringhe  ,  dove  pongono,  e  dove  chiudonsi ,  e  si  mirabilmente 
;  oltiplicansi  ,  sia  negli  immensi  spazj  de*  Mari  gelati  sotto  il  nostro  Polo  ; 
;rchè  quindi,  siccome  da  tanti  nidi,  veggonsi  uscire  ogni  anno  le  loro 
numerabili  schiere»    cacciate  0  dai  Mostri  marini  »  che  le  inseguono 

ni 
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Scoperta  ,  degnissima  di  memoria  (*)  j  e  che  negli  Annali  della  StorÌA 
non  sìa  stata  aggiunta  all'  Epoche  consuete  ,  ab  Orbe  ,  ab  Vrbe  con' 
dita  ,  anche  quest'altra  ,  che  debb'essere  la  più  cara  ,  e  da  segnarsi  con 
auree  Lettere  ,  in  tutta  la  Storta  dell'  Vmanità  ,  ab  Orbe  ìJovo  reperto  j 
come  prima  notavansi  ne'  Calendari  1'  Epoche  liete  ,  e  funeste  ,  si- 
mili a  quelle   di  Canne  ,  e  dell'  Egitto  . 

Se  gli  antichi  Romani  avean  per  uso  di  celebrare  solennemente  i 

dappertutto  ,  o  dalla  fame  ,  che  le  splgnc  a  cercare  nuovi  Mari  per  nuo- 
vo alimento,  e  non  ahrinienti  che  i  sciami  d'Api  dalle  anziane  per  so- 
perchiante  moltitudine  mandate  a  cercar  nuove  sedi,  o  finalmente  dalla 
divina  provvidenza  condottevi  ,  per  somministrare  il  cibo,  e  la  materia 
di  ricchissimo  traffico  agli  Irlandesi  ,  Groelandi  ,  Norvegi ,  Svezzcsi  , 
Brettanni,  Olandesi  ,  e  altre  Nazioni  settentrionali,  alle  quali,  senza  co- 
tale pesca  ,  moltissime  cose  alla  vita  necessarie  mancherebbero  .  Come  ,  e 
per  dove  marcino  questi  Pesci ,  poiché  sono  degli  abissi  dell'Oceano  ge- 
lato usciti  ,  ci  viene  così  descritto  dal  citato  Anderson  ,  il  quale  ha  con 
iscrupolosa  diligenza  queste  si  fatte  cose  investigate  ,  e  narrate  (  Storia 
natur.  etc.  pag,  ijo.  rifei/'  eiliìone  di  Parìg-  lyto.  )  D'  intorno  il  princi- 
pio dell'  anno ,  die'  egli  ,  le  Aringhe  movomi  dal  Polo  in  una  colonna  di 
lunghezza  ,  e  larghezza  smisurata  .  La  sua  ala  destra  piegasi  ad  Occidente  > 
e  del  mese  di  Marzo  ,  in  altre  minori  ale  divisa  ,  gettasi  in  su  V  Irlanda  . 
Sono  qui ,  piU  che  altrove ,  queste  ale  raggruppate  ,  e  dense  ,  conciossiacbe 
tra  per  la  gran  quantità  de' Mostri  marini  ,  che  perseguitandole  qui  le  ser- 
rano ,  t  per  gli  Vccelli  di  preda  ,  de'  quali  e  2*  Islanda  abbondantissima  , 
che  dalla  riva ,  e  in  sulle  acque  le  cacciano  ,  si  restringono  in  modo  ,  che 
•il  Mare  ne  formica  ,  e  ne  cambia  colore  .  Allora  tutti  i  seni  del  Mare ,  0»- 
de  e  queir  Isola  circondato,  ne  sono  strabocchevolmente  riempiuti.  Di  que- 
ste una  p/irte  y  formatesi  anch'  esse ,  come  in  una  coìointa  ,  dlftlaù  all'  occi- 
dente dell'Isoli,  costeggiandola:  della  q»ale  non  e  ben  cognito  ciò  ,  die  av- 
venga. PuH  stare,  ch'ella  si  avanzi  insino  a  i  lidi  dell'  America  a  Terra- 
nuova  ,  dove  molte  se  ne  pescano  .  Vaia  sinistra  ,  il  cui  corseggiare  è  a  noi 
più  noto  ,  piegasi  all'  oriente  ,  e  d'videsi  anch'  ella  in  due  principali  colon- 
ne ,  una  delle  quali  costeggia  la  Norvegia ,  e  la  Svezia  ,  e  penetra  nel  Bal- 
tico ,  per  ove  spandesi  in  modo,  che  tutte  le  sue  rive  se  n'empiono  ;  l'altra 
marciando  più  dritto  ,  come  e  ne'  contorni  delle  Orcadi  ,  sì  parte  in  due  , 
e  una  fa  il  giro  della  Scozia,  e  dell' Inghilterra  ,  distaccando  continuamente 
da  se  delle  pìccole  bande ,  che  stracorrono  quX  ,  t  là  ,  lungo  x  lidi  meridio- 
nali della  Manica  ,  e  del  Mar  di  Germania  ;  V altra  circonda  ,  e  cuopre  l'I- 
berni a  .  Tutte  queste  ale,  e  le  loro  piccole  bande,  comeche  diminuite  perla 
prodigiosa  Pesca,  che  se  ne  fa  ,  e  per  la  caccia  de'  Pesci  più  granii ,  che  ne 
san  ghiotti  ,  riunite  alcun  tempo  dopo  nella  Manica  ,  formano  ancora  una 
sì  copiosa  colonna  ,  che  si  crederebbe  appena  ,  che  si  gran  parte  mancasse  . 
Questa  colonna  gettasi  nel  Mare  Atlantico  ,  ni  si  sa  bene ,  che  di  lei  inter- 
venga . 

I  primi  ,  che  cominciassero  ad  osservare  il  tempo  de!  marciare  delle 
Aringhe  ,  e  la  stagione  alla  Pesca  d'  un  tal  Pesce  la  più  atta  ,  credesi 
essere  stati  gli  Olandesi,  intorno  all'anno  ii^o.  Ma  era  in  questo  tem- 
po ignota  ancora  l'arce  di  salarle  ,  e  di  accomodarle  nelle  Rotti  ;  onde 
è ,  che  se  ne  serbava  assai  poco ,  e  male ,  e  faccvasene  piccolo  traffico  • 
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Cìttochì  Secolatiy'm  memoria  àcWz  fondanone  di  Koma  (i);e  se  nel  1740 
a  gara  si  celebrò  ì' Anno  Setolare  deli' Invenuo»  della  Stampa,  i  bresslau» 
a  Coburg  ,  a  Dantùg  ,  a  Dresda  ,  a  Erfurth  ,  a  TrancKfurth  ,  a  Gotha  y 
a  Grimma  ,  a  Leipstgh  ,  a  Magdeburg  ,  a  Nunhergh  ,  a  Stargard  ,  a 
F^w  ,  a  Weimar  ,  a  Wernigeroda  ,  e  a  "Wittenbergh  ;  almeno  dagli 
Spagnuoli  dovea  farsi  aitrcttaiìto  ,  per  solennizzare  T  Invenzione  del 
Nuovo  Mondo  ,  e  per  immortalar  sempre  più  il  Nom^  del  suo  felice 
Discuoprttore  ,  e  del  più  insigne  Benefattore  dell'  Tw^t»  Cenere  ,  a  cui 
non  dovrebbe  mai  dimenticarsi  da'  Posteri  la  più  grata  ricono  se  ent,» , 
da  riceversi  ,  per  dir  così  ,  dalle  mani  di  un  Secolo  ,  e  da  passarsi  in 
quelle  d'un  altro  ,  perpetuamente  . 

Il  solo  SffzVfi'rf,  che  ha  mostrato  di  avvertire   qucst'£p«/i  me- 
morabile ,  è  Cristiano  Angusto  Schwaruo  ,  nell'  indicato  (z)  Programma 


Qucst*  arte  fu  trovata  da  Guglielmo  Kuckeld  di  Biervlìet  nel  i4i<5.  L'uti- 
le ,  che  questa  invenzione  arrecò  a  i  Paesi  bassi ,  fu  immenso  .  Quindi  è , 
che  si  eresse  una  Statua  a  Bucklied  ,  e  credettesi  doversi  eternare  la  sua 
memoria  .  Carlo  V,  in  passando  per  le  Fiandre  ,  stimò  degno  della  sua 
grandezza ,  l'onorare  d'una  visita  il  Sepolcro  d'un*  Vomo  tanto  benemeri- 
to della  sua  Patria  .  Queste  generosità  de'  Sovrani  inverso  i  morti  di 
gran  fama  ,  non  lasciano  mai  di  animare  ,  e  stimolare  gli  Vomini  alla 
virtù  ,  e  all'  industria  :  ma  sarieno  meglio  ancora  adoperate  con  i  vivi , 
perchè  ,  oltre  all'essere  stimolo  ,  sarieno  nell'istcsso  tempo  premio  della 
virtù,  e  delle  utili  arti.  Io  convengo  ,  che  la  virtù,  e  la  stima  sicno 
un  gran  premio  per  1'  anime  ben  fatte  :  Ma  chi  non  sa ,  che  noi  siamo 
talmente  fatti,  che  non  ci  affatichiamo  quasi  mai  per  gli  esseri  morali, 
che  per  aver  de'  fisici  ì  Noi  non  riguardiamo  mai  quei  primi  ,  se  non 
;ome  i  mez7Ì  di  questi  secondi  .  La  pesca  ,  che  gli  Olandesi  fanno  del- 
le Aringhe  ,  che  comincia  dopo  mezza  notte  della  festa  di  S.  Giovanni 
a'  2S.  di  Giugno,  e  continuasi  fino  a  buona  parte  di  Settembre,  trovasi 
minutamente  descritta  dal  sopramentovato  Anderson  nell'  allegata  Storia  ' 
i  cart.  107.  e  da  Happelio  nelle  sue  relationes  cnrìosae  Tom.  2  ,  e  1'  arte  di 
calarle  ,  d'imbottarle  ,  le  diverse  loro  spezie  ,  il  traffico  ,  e  lo  smercio  ,  che 
ic  fanno  ,  da  Savary  Dìzzwn.  del  Comm.  Art.  Comm.  dell'  OUndit  . 

(*)  L'  Epoca  della  Comunicazione  coli'  America  ,  si  trova  solamente  in 
lualche  Calendario  moderno  ;  e  segnatamente  in  quelli  della  Corte  di 
^arma ,  che  quell'adorabile  Sovrano  Ferdinando ,  di  cui  mi  sarà  sempre 
ara,  ed  acerba  la  rimembranza,  dal  179 1  incominciò,  onorandomi  dcl- 
ua  Corrispondenza  ,  con  Lettere  di  proprio  carattere ,  a  degnarsi  d'in- 
iarmi  ,  da  quella  Stamperìa  Reale  » 

(1)  lo.AlpJ/.Turretini  de  Ludis  Saccularibus  Romanoram  Acadcmicae  Qnae- 
tiones .  Genev.  1701,  4  .  C//ri5t.  Frfc/.  y4/rw»4/»»j  Diss.de  Ludis  Romanoruin 
aecularibus .  Vitemb.  1717  ,  4.  Toh.  Alh,  F4fcrfcii  Programma  àtSatcuU 
umerationc  ,  et  cclebratione  ,  in  e/usd.  Opuscul.  histor.  Crit.  Litter, 
lamb.  i7^;B  ,  4  ,  453  .  loh.  Andr.  Mich.  NagelH  Disput.  de  Ludis  Saecula- 
Ibus  Veterum  Romanorum ,  in  Gomara  Babylonica  commemoratis .  Alt. 
74?  »  4  •  Just.  Christian.  Stussii  de  opinatis  Saecularium  Ludorum  Notìs  ia 
S^umis  Rom.  Gentium  .  Gottingae  174$  ,  4  t    (2)  V.  pag.  37  . 

m  z 
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179-  •  4  • 

$.  LXXVI 

Rami  del  suo  'Ritratto  ,  e  Pitture  delh  sua  Impresa 

Pochi  ancora  ,  riguardo  alla  sua  celebrità  ,  sono  i  Ritratti ,  che  ador- 
nano le  Pinacoteche ,  e  i  Rami ,  che  arricchiscono  le  preziose  Rac- 
colte ,  che  se  ne  fanno  dagli  Amatori  .  Gio.  Teodoro  de  Bry  nel  Libro 
stampato  in  Frane fort  nel  1618  ,  col  titolo  ,  Bibliotheca  ,  sive  Thesau- 
tus  virtutis  ,  et  gloriae  ,  produce  la  sua  Effigie  ,  che  gli  fu  data  dal 
'Boissard ,  il  quale  però  ,  non  si  sa  ,  d'onde  1'  avesse  .  Copia  di  questo 
è  quello  ,  che  adorna  ,  a  guisa  di  Medaglione  ,  la  prima  pagina  della 
bella  edizione  Parmense  del  suo  Elogio  nel  178 1  . 

Diverso  è  quello  ,  che  intagliato  da  Larmessin  ,  il  Padre  ,  fu 
inserito   nel  i6Si  dal  Bullart  nelì' Academie  des  Sciences  ,  et  des  Arts  . 

Dissimile  ancora  da  questi  Ritratti  ,  sì  nella  Fisonomìa  ,  che 
nel  vestimento  ,  è  quello  delineato  da  Mariano  Majella  ,  ed  eseguito 
dal  Bulino  di  Ferdinando  Selma  nell'  Historia  del  Nuevo-Mundo  del 
Munnoz. .  Madrid  179^  ,  nel  primo,  ed  unico  Volume  ,  per  morte 
dell'  Autore  (i)  . 

Ora  ,  mercè  le  provvide  cure  del  benemerito  Editore  della  vo- 
stra Dissertaitione ,  ad  essa  veggiam  premesso  l' altro ,  ricavato  dal  suo 
Ritratto  antico  ,  presso  il  Sig.  Fedele  Guglielmo  Colombo  di  Cuccaro , 
inciso  da  Giuseppe  Colendi ,  che  ho  stimato, di  preferire  ad  ogni  altro  , 
dovendo  presumersi ,  che  sia  il  più  esatto,  e  somigliante  ,  per  essersi 
conservato  da'  .ruoi  Parenti ,  a  fine  di  ornare  il  Frontespiùo  di  questo 
mio  Libro  . 

Il  Pittore  Napolitano  ,  Francesco  Solimene  (i)  ha  rappresentato 
nel  Palai>t>o  Ducale  di  Genova  ,  Cristoforo  Colombo  ,  che  arriva  in  Ame- 
fica  t  e  vi  pianta  la  Croce  (3)  . 

(i)  Lettera  del  Baron  VtrnaizA  sopra  una  Scrittura  ,  attribuita  al  C«- 
ìomho  ,  Patria  del  Colom.  342  .    (3)  Lanzi  Storia  Pittorica  1 ,    642  . 
(3)  de  U  Landt  Voyagc  d'Italie  T.  Vili . 


ì)ramm»  ,  e  Cotffmedie  y  in  onore  del  Colombo  i3« 

^.  LXXVII 

Non  esìste  alcuna  Tragedia  su  questo  argomento ,  ma  bensì  un  "Dramma , 
una  Commedia  ,    e  una  farsa .  £'  stato  soggetto  di  un  Ballo  Eroico  . 
Progetto  dì  ristampare   in  una  Raccolta    tutte    le    Poesìe  ,    finora 
pubblicate  ,   in   sua  lode 

rL'  anche  da  raaravigliarsi ,  che  questa  prodigiosa  Impresa  non  ab- 
bia svegh'ato  VEstro  ài  qualche  immaginoso  Poeta  ,  a  farne  maestoso  ,  e 
interessante  Argomento  di  una  nobil  Tragedia  ,  su  le  nostre  Scene  ;  e 
che  anche  Melpomene  non  siasi  impegnata  ad  unirsi  con  Clio  ,  e  con 
Calliope,  a  celebrare  il  nostro  Er^e  . 

Ha  bensì ,  con  bella  ,  e  virtuosa  gara  fra  le  due  Sorelle  Musica  i  e 
Poesìa  t  setvìto  ad  un  Dramma  pet  Musica  di  Crateo  Pradelini  ,  inti- 
tolato, il  Colombo  ,  ovvero  Y  India  scoperta  ,  dedicato  all'  lilma  ,  ed 
Eccma  Sig.  Principessa  D.  Maria  Ottoboni  ,  da  rappresentarsi  nel  Tea^ 
tro  di  Tor  dinona  (i)  ,  l'anno  M.DC.XCI.  ad  istanza  di  Francesco 
Leoni ,  Librare  in  Piazza  Madama  .  In  Roma  per  Gio.  Francesco  Suagni 
M.  DC.  XCI ,  con  licenza  de'  Superiori  in  12  ,  con  figure  . 

Questa  mi  è  stata  graziosamente  additata  dal  Sig.  Prìncipe  Don 
Pietro  Gabrielli  ,  il  quale  col  suo  finissimo  gusto  ,  ha  saputo  riunire 
nella  scelta  Biblioteca  del  suo  grandioso  Palat^U) ,  a  Monte  Giordano  (z)  , 
da  lui  accresciuto  di  un  nuovo  Braccio  ,  e  di  una  nuova  Scala  ,  eoa 
lobile  Architettura  del  Sis,.  Francesco  Rust  {i)  ^  la  più  rara,  e  bella 
Raccolta  di  Componimenti  Italiani  d'ogni  genere,  atti  a  rappresentarsi  ; 
:  che  con  ugual  gentilezza  si  è  compiaciuto  di  notificarmi  «  che ,  quan* 
unque  sia  questa  nobilissima 

Materia  da  Coturni  ,  e  non  da  Secchi , 
>ure  ha  data  occasione  a  quesc'  altre  produzioni . 

Il  Colombo ,  o  sia  la  Scoperta  delle  Indie  ,  Commedia  di  tre  Atti  in 
rosa  >  di  Francesco  Cerlone  Napoletano  .  In  Napoli  177  jr  nella  Stani- 


ci) Ora  si  chiama  il  Teatro  ài  Apollo  .  L'  antico  di  Architettura  di  Car' 
■  ,.     Fonthnn  ,    restò  preda  delle  Fiamme   nel   1780  ,  e  fu  rifabbricato  nel 

'85  .  V.  Voyage  de  M.  de  ha,  Land»  V  ,  5  j  ,  Giuseppe  Carletti  Incendio  di 
'  srdinona  •  Poema  giocoso.  Roma  1781  ,  II,  12.  Gìms,  Tarquinj  Descri- 
:  Dne  del  Teatro  di  Tor  di  Nona.  Roma  178?  ,  12.  Notizie,  e  Docn- 
I  enti  sulla  nuova  Fabbrica  del  Teatro  di  Tor  di  Nona  .RomA  i-j 86 ,  12. 
i  lìce  Giorgi  Descrizione  Storica  del  Teatro  ài  Tor  di  Nona.  Romz  iT$i  » 
1    .     (2)  V.  Storia  de' Possessi  Pontif.  525  . 

(3)  Catalogo  degli  Artisti  stabiliti ,  0  attualmente  dimoranti  in  Roma  . 
r  Uè  Memorie  Bntìtìo^dicht  del  Cb*  Sig.  Giuseppi  Guattant  .  Sonia  iSop  , 
I     >i5i.  r         .. 


I S  z  Tur  su  ,  e  "Bidlo  su  la  Scoperta  del  Nuovo  Monda 

pcrìa  Avelliniana  ,  ed  a  spese  di  Giacomo  Antonio  Vernaccia,  in  8,  nel 
T.  VII  delle  sue  Commedie  . 

Gli  Empi  puniti  ,  o  sia  il  quarto  Atto  del  Colombo  .  Atto  uno 
in  Prosa  ,  in  sequela  della  sunnominata  Commedia  ,  il  Colombo ,  o  sia 
la  Scoperta  dell'  Indie  di  Frane.  Cerlo>ie  Napol.  In  Napoli  I77f  , 
nella  Stamp.  Avelliniana  ,  nel  T.  Vili  delle  sue  Commedie  .  Nella  Pre- 
faùone  a  quest'  Atto  ,  adduce  le  ragioni  ,  per  le  quali  fu  obbligato  a 
far  quest'aggiunta  alla  sua  Commedia. 

Il  Colombo  ,  o  sia  la  Scoperta  dell'  Indie  .  Tarsa  a  cinque  voci 
per  Musica  ,  di  un  solo  Atto  ,  da  rappresentarsi  nel  Teatro  Capra- 
niea  (i)  ,  l'anno  1788  ,  dedicata  a  S.  E.  la  Sig.  Principessa  D.  GiU' 
liana  Falconieri  Santa  Croce  (2)  .  In  Roma  1778  ,  nella  Stamperìa  dì 
Luigi  Vescovi  ,  con  licenza  de'  Superiori  ,  12  .  Musica  del  Maestro 
di  Cappella  Sig.  Vincenza  Fabriz.j  Romano  i  Poesìa  del  Sig.  Ab.  Mi- 
chele Mallio  . 

Finalmente  questo  grandioso  argomento  ha  più  volte  sommini- 
strato il  più  vago  ,  e  pomposo  Soggetto  alle  Dani.e  de'  nostri  Tea- 
tri (;)  j  come  seguì  in  quello  dell'  Arrivo  degli  Spagnuoli  in  America., 
secondo  Ballo  nel  Siroe  ,  Dramma  per  Musica  nel  Teatro  Argentina  (4)  . 
Roma  1770  ;  perchè  così ,  anche  Talìa ,  ci  Erato  si  unissero  al  Cero 
dell'altre  Muse,iìd\z  gara  di  festeggiare  lo  Scuopritore  del  nuovo  Mondo  . 

I  nostri  Stampatori ,  che  impiegano  i  loro  Torchj  infaticabili , 
neir  impressione  di  Opere  ,  il  più  delle  volte  di  poco  ,  o  di  niun  mo- 
mento ,  perchè  non  pensano  di  riunire  in  due  Tometti  ,  tutti  ì  Poemi 
Latini  ,  Italiani  ,  Francesi ,  e  Spagnuoli,  i  Drammi  ,  le  Farse,  i  Versi  , 
fatti  in  onor  del  Colombo  ,  e  che  già  quasi  tutti  sono  divenuti  rarissimi  » 
benché  non  tutti  sieno  dello  stesso  merito  ,  per  presentare  ai  Lettori 
un'intiera ,  e  perfetta  Colombiade ,  che  unisca ,  quanto  è  stato  finora  can- 

(i)  Disinganno  all'  Amico  Carissimo  ,  intorno  al  Teatro  Capr.-nìca  . 
Genova  ,  4  .  (2)  Componimenti  Poetici  pcv  le  faustissime  Nozze  di 
D.  Antonio  S.  Croce  ,  con  D.  Ginlùina  Falconieri  .  Roma  dal  ^alomoni  1767  , 
8  .  (3)  Gasparo  An^ìolinì  Riflessioni  sopra  l'uso  dei  Programmi  nei  Palli 
Pantomimi.  Londra  177^  ,  12.  (4)  E'  uno  de*  pili  belli  d'Italia  ,  costrui- 
to a  ferro  di  Cavallo,  col  disegno  del  March.  Girolamo  Teodoll .  V.  Mi- 
lìzia ,  Vite  degli  Architetti.  II,  2^7.  E' formato  di  Sei  Ordini,  con  33 
Palchi  per  fila  ,  graditi  ricetti ,  e  geniali  Asili  della  Confidenza  ,  e  del 
Brio  .  Le  loro  divisioni  sono  di  materiale  .  Scrive  V Amidenio  ,  che  un  Ce- 
sartni ,  Vescovo  di  Argentina  ,  fabbricò  una  Casa  ,  d'Architettura  Tedesca  , 
con  una  Torre  alta  ,  sopra  la  quale  sta  scritto  ne'  quattro  Cantoni  a  Lettere 
maiuscole  ARGENTINA  ,  ed  è  oggi  posseduta  dalla  Casa  .  Ma  niuno  di  que- 
sta Famiglia  è  stato  Vescovo  di  Argentina  .  Il  Fondatore  di  questa  Torre  fu  il 
Card.  Francesco  Argentino  ,  Cognome  preso  da  quella  Città  ,  di  cui  era  oriun- 
do ,  per  essere  di  bassa  estrazione  .  Egli  fu  Datario  ,  Vescovo  di  Concordia  » 
e  poi  C<tr(li»4Ì<; ,  sono  Giulio  IT  .  V.  Palazzi  11 ,  S7I  •  Ciacconio  III,  2^7. 
Caratila  lU,  35S  .  Novats  VI,   157,  p.attì  Famiglia  Sforza  P.  II,  i9i  •{ 
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tato  ,  in  lode  di  qucst  Eroe  ?  Pennelli ,  Scalpelli ,  Bulini ,  Getti  ,  Torchj  , 
Musaici ,  AraTUtÀ ,  tutto  dovrebbe  mettersi  in  moto  ,  ed  in  opera  ,  per 
onorare  un  Genio  s'ì  raro  ,  i  di  cui  simili  la  Natura  impiega  de'Secoli  3 
riprodurre  .  Piaccia  al  Cielo,  che  si  comunichi  all'ai  trui  petto  il  Fuoea  , 
che  riscalda,  ed  infiamma  il  mio  ;  e  che  gli  ardentissimì  miei  Voti  per 
la  flotta  sempre  maggiore  di  questa  grand'  Anima  ,  sicno  almeno  ia 
qualche  parte  ,  secondaci ,  ed  eseguiti  1 

iJ.  LXXVIII 

Divisione  fatta  da  Alessandro  VI  del  Nuovo  Mondo  fra  '/  Re  di  Spagna  ^ 

;    e  il  Re  dì  Portogallo  .  Carta  Geografica  originale  con  questa  Linea , 

.  posseduta  dal    Card.   Borgia  ,  e  ramment.ìta  dal  P.  Bartoiommeo  di 

S,  Paolino  .  Elogio  di  questo  Religioso 

•Alessandro  VI,  fatto  consapevole  dal  Re  Ferdinando  della  maravi- 
glìosa  scoperta  del  Nuovo  Mondo  ,  ai  3  di  Maggio  nel  1493  ,  spedi  due 
Bolle  ,  ed  a'  4  una  terza  ,  tutte  dirette  a'  due  Sovrani  Ferdinando  , 
ed  Isabella  .  Nella  i  concesse  ad  essi  tutte  le  Terre  scoperte  ,  e  da 
scoprirsi  ,  come  si  erano  accordate  al  Portogallo  tutte  quelle,  scoper* 
te  neir  Africa  ,  e  nell'  Etiopia  Occidentale  (i) .  Nella  2  ,  dichiarando  di 
aver  fatta  loro  ,  ed  ai  Successori ,  un'  assoluta  donatone  di  quelle 
Terre  scoperte  ,  e  da  scoprirsi  ,  che  non  erano  possedute  da  alcun 
Principe  Cristiano  ,  vuole  ,  che  in  esse  godano  ,  in  tutta  la  loro  am- 
piezza ,  que'  Privilegj  ,  Esenzioni  ,  e  Libertà  ,  già  concesse  al  Porto- 
galle ,  sopra  le  accennate  Terre  (2)  .  Nella  3  aggiudicò  ai  medesi- 
mi tutte  le  Isole  ,  e  Regioni  scoperte  ,  e  da  scoprirsi  in  avvenire ,  per 
l'estensione  digradi  180, da  incominciarsi  a  contare  100  Leghe,al  dì  lA 
dell'  Au>ri ,  per  ia  parte  di  Occidente  ,  e  di  Mei.x.ogiorno ,  dalla  qual 
distanza  dovea  aver  principio  il  Circolo  Meridiano  di  divisione  ,  e  al 
Monarca  di  Portogallo  tutte  quelle  ,  che  si  scoprissero  verso  Oriente  » 
per  gli  altri   i8ogradi(3). 


(i)  Rainal.  XIX  ,  420,  4.  (2)  ivi  421,  n.  18.  (3)  Ivi  421,  n.  19  , 
Inter  Cetcra  .  Bull.  Roni.  1 ,  457  .  Hlst.  Gen.  des  Voyag.  XLV  ,  jjj  .  Pri' 
•post  Hist.  Gen.  des  Voyag.  XII  ,  34  .  Gomara  XLV  ,  $3  .  Siccome  si  ù  as- 
sai declamato  con  gran  forza,  e  con  poca  ragione,  contro  questo  celebre 
Monumento,  io  non  voglio  ,  che  manchi  in  questa  mia  Collezione  ,  anche  per- 
chè contiene  molte  lodi  del  gran  Cristoforo  ,  e  perchè  prova  la  pubblica  per- 
suasione fin  da'  que'  tempi  ,  ch'egli  avesse  scoperte  non  solo  le  Isole  ,  ma 
anche  in  Terra  ferma  del  Nuovo  Mondo  .  Alexander  Episcopits  Servits  Serro' 
rum  Dei ,  charissimo  in  Christo  fiìio  Ijerdinando  Regi  ,  et  charissìmae  in  Chtì' 
sto  filiae  Elisabeth  Repnae  Casteìlae  ,  Le  giani  s  ,  Aragonum  ,  Sìciliae  ,  et  Gra^ 
nata:  illastribHS ,  salHtjm ,  tt,  Apostelicam  benedittiontm  .  Iacee  caetera  di- 


'tS4  Per  la  Divisione  del  ìJuovo  Mondo  ', 

Ma  ,  insorte  poscia  delle  differente  tra  il  medesimo  Moneirta  ,  e     '  s 
Ciovanni  II  Re  di  Portogallo  ,    il  quale  in  difesa  delle  sue  ragioni  dì      \ 

vinae  majestati benepkcita  opera,  et  cordis  nostri  deslderabilia,  illud  pro- 
fccto  potlssiimim  cxistit  ,   ut  fidcs  catholica ,  et  Christiana  rcligio  nostris        ; 
praesertim  temporibus   cxaltetur  ,    ac   utilius    ainplietur  ,  et   dilatetur  , 
animarumquc  salas  procuretiir ,  ac  barbarae  nationes  deprimantur  ,  et  ad        ; 
fidem  ipsam  teducantur  .  Viide  cum   ad  hanc  sacramPetri  Sedem  ,  divina        ^ 
favcnte  Clemcntia  ,  mcritis  licet  imparibus  ,  cvecti  fucrimus  ,  cognoscentci 
vos  ,  tamquam  veros  catholicos  Reges,  et  principes  ,  quales  sempcr  fuisse  no- 
vimus  ,  ut  a  vobis  praeclare  gesta  toti  pene  jam  orbi  notissima  demonstrant , 
nedum  id   cxoptare,  scd  omni  coiiatu  ,  studio  ,  et  diligcntia  ,  nullis  labori- 
bus,  nullis  impensis,  nuliisquc  parcendo  pericuiis,  etiam  proprium  sangui- 
nem  cffundendo  efficere  ,  ac  omncm  animum  vestrum  ,  omncsque  conatus 
ad  hoc   jamdudum  dedicasse  ,  quemadmodum   rccupcratio  regni  Granatae  a 
tyrannide  Saracenorum  hodiernis  temporibus   per  vos  ,   cum  tanta  Divini 
nominis  gloria  ,  facta  tcstatur  ,  duximus  non  immerito  ,  et  dcbemus  il!a  vo- 
bis etiam   sponte,  et  favorabiliter  concedere   ,  per  quae  hujusmodi  san- 
ctum  ,  et  laudabile  ,  ac  immortali  Dco  acceptum  propositum  in  dics  fcrven- 
tiori  animo  ,  ad    ipsius  Dei  honorem  ,  et  imperii  Christiani  propagationcm 
prosequi   valcatis  .    Sane  accepimus  ,  quod  vos  ,  qui  duduni  animo   pro- 
posueratis ,  aliquas  insulas ,  et  terras  iìrmas  ,  remotas ,  et  incognitas  ,  ac 
per  alios  hactenus  non   repertas  quaerere  ,  et  invenire  ,  ut  illarum  inco- 
las  ,  et  habitatores  ad  colendum  Redemptorcm  nostrum  ,    et  fidem  Catho- 
licam  profitendam   reduceretis  ,  hactenus  in   expugiiatioiie  ,  et  recupera- 
tione  ipsius  regni  Granatae  plurimum  occupati  ,  hu'iusmodi  sanctum  ,  et  lau- 
dabile propositum  vestrum  ad  optatum  fìnem  perducere    nequivistisj  sed 
tandem  ,  sicut  Domino  placuit  ,  regno  praedicto  recuperato  ,  volentes  de- 
siderium   adimpleri   vestrum,  dilectum  filium  Chrìstophorum  Colon  ,  vinwn 
utique   dignum ,  et  plurimum  commandandum  ,  ac  tanto  negotio   aptum 
cum   navigiis  ,  et  oneribus  ad  similia  instructis  ,  non   sine  maximislabo- 
ribus  ,  et  pericuiis,  ac  expensis  destinastis ,  ut  terras  firmas ,  et  insulas  > 
remotas ,  et  incogniras  hujusmodi  per  mare  ,  ubi  hactenus  navigatum  non 
fuerat ,  diligentcr  inquireret  .  Qui  tandem  ,  divino  auxilio  ,   facta  extrema 
dillgentia  in  mari  Oceano  navigantcs  ,   certas  insulas  remotissìmas  ,  et  etiam 
ttrras  firmts  ,  q»at  per  alios  hactenus  repertae  non  fuerant  ,  invenerunt  ,    in 
quibus  quamplurimae  gentcs  pacifice  vìventcs,  et ,  ut  asseritur  ,  nudae  in- 
cidentes  ,  nec  carnibus  vescentcs  inhabitant  ,  et ,  ut  praefati  nuntii  vestri 
possunt  opinar!  ,  gentes  ipsae  in  insulis  ,  et  terris  pracdictis    habitantes 
credunt  unum  Dcum  Creatorem  in   coelis  esse  ,  ad  fidem  Catholicam  am- 
plexandum  ,  et  bonis  moribus  imbuendum  satis  apti  videntur  ,  spesque  ha- 
betur  ,    quod,  si  erudientur,   nomen  Saivaioris  Domini  Nostri  Jesu  Chri- 
sti   In  terris,  er  insulis  praedictis  facile   induceretur  :  ac   praefatus  C^rf- 
stophorus  in  una  ex  principalibus  insulis  praedictis  ,  jam  unam  turrim  satis 
munttam  ,  in   qua  certos  Christianos  ,    qui  secum   iverant   in  custodiam  , 
Ut  alias  insulas,  et  terras  firmas  remotas  ,  et  incognitas  inquirerent,   po- 
suit  ,  construl ,  et  aedificari  fecit  ,   in  quibus  quidem  insulis  ,  et  terris  jam 
repértis  aurum  ,  aromata  ,  et  aliae  quamplurimae  res   prctiosae  ,  diversi  ge- 
neris ,  et   diversac  qualitatis  reperiuntur ,  unde   omnibus  diligentcr  ,    et 
praesertim  prò  fidei  Catholicae  exaltatione  ,  et  dilatatione  (  prout  decct  Ca- 
tholicos Regcs  ,  et  principes  }  consideratis  >  more  progefiitorum  vestrorum 


Fr/i  '/  Re  di  Spagna ,  e  7  Re  di  Tortogatlo  i  &jr 

acquisto  ,  adduceva  ,  appartenergli  tutta  la  Scoperta  ,  fatta  da'  Port*- 

clarae  mcmoriac  Regum  ,  terras  firnlas  ,  et  insulas  praedictas  ,  illarumque 
incolas,  et  habitatores  vobis  ,  divina  favente  clenientia  ,  subiicere>  et  ad 
fidem  Caiholicam  reducerc  proposuistis  :  Nos  igitur  hujusmodi  vcstrun» 
saactum  ,  et  laudabile  propositum  plurimum  in  Domino  commeudantcs  ,. 
ac  cupientes ,  ut  illud  ad  debitum  finem  perducatur  ,  et  per  ipsum  no- 
men  Salvatoris  nostri  in  partibus  ÌUis  inducatur  ,  hortamur  vos  quamplu- 
rimum  in  Domino  ,  et  per  sacri  lavacri  susccptioncm  ,  qua  mandatis  Apo- 
stolicJs  obligati  estis  ,  et  viscera  miserìcordiae  Domini  lesa  Christi ,  atten- 
te requirimus  ,  ut  cum  expeditionem  huiusniodi  omnino  prosequi ,  et  as- 
sumere prona  mente  orthodoxae  fidei  zelo  intenutis ,  populos  in  hujus- 
modi insulis  ,  et  tcrris  dcgentes  ad  Christianam  Religionem  suscipicndan» 
inducere  velitis ,  et  debcatis  ,  nec  pericula  ,  nec  labores  ullo  unquain 
tempore  vos  dctcrreant ,  firma  spe  ,  fiduciaquc  conceptis  ,  quod  Deus  om- 
nipotens  conatus  vestros  feliciter  prosequetur  .  Ht  ut  tanti  negotii  pro- 
vinciam  Apostolicae  graciae  largitale  donati  liberius  >  et  aadacius  assuma- 
tis ,  motuproprio,  non  ad  vestram  ,  vcl  alterius  pra  vobis  super  hoc  no- 
bis  oblatae  petitionis  instantiam  ,  sed  de  nostra  mera  liberalttate  ,  et  ex 
certa  scientia  ,  ac  de  Apostolicae  potestatis  plenitudine,  omncs  insulas  ,  ec 
terras  firmas  inventas  ,  et  inveniendas  ,  detectas  ,  et  detegendas  versus 
occidentcm  ,  et  meridiem  ,  faixicando  ,  et  construendo  unam  ImMm  a  po- 
lo arctico  ,  scilicet  septentrione  ,  ad  pohim  antarcticum  ,  scilicet  meridiem  > 
sive  terrae  firmae  ,  et  insulae  inveniae  ,  et  inveniendae  sint  versus  In- 
dtam  ,  aut  versus  aliam  quamcumque  pattern,  quae  lincA  distct  a  quali- 
bet  insularum  ,  quae  vulgariter  niuicupantur  de  los  Azores  y  cabo  Verde  ^ 
centum  Icucis  versus  occidentem  ,  et  meridiem,  ita  quod  omnes  insulae  , 
et  terrae  firmae  repertae  ,  et  reperiendae  ,  detectae  ,  et  detegendae  ,  a  prae- 
fata  linea  versus  occidentem  ,  et  meridiem  per  aliujTi  Regera  ,  aut  princi* 
pem  Christlanum  non  fuerint  actuallter  possessae ,  usque  ad  diem  Nati- 
vitatis  Domini  Nostri  lesu  Christi ,  proxime  praeteritum  ,  a  quo  incipit 
annus  praesens  millesimus  nonagesimus  tertius.,  quando  fuerun:  per  nun- 
tios,  et  capitancos  vestros  inventae  allquae  praedictarum  insularum  ,  au- 
ctoritate  omnipotentis  Dei  nobis  in  Beato  Petto  concessa  ,  ac  Vicariatu» 
lesu  Christi,  qua  fungimiir  in  terrfs  ,  cum  omnibus  illarum  Dominiis, 
civitatibus  ,  castris  ,  locis  ,  et  villis  ,  jurìbusque  ,  et  jurisdictionibus  ,  ac 
pcrtinentiisuniversis,  vobis,  haeredibusque  ,  et successoribus  veuris  Castel- 
lae ,  et  Legionis ,  Regibus  in  pcrpetuum  ,  tenore  praeseatiura  donamus ,  con- 
cedimus ,  assignamus ,  vosque  ,  et  haeredes  ac  successores  praefatos  illa- 
rum Dominos  ,  cum  piena  ,  libera  ,  et  omnìmoda  potestate  ,  auctoritate, 
et  jurisdictione  facimus  ,  constltuinius  ,  et  dcpuxamus  ,  decernentes  nihi- 
lominus  per  hu'jusmodi  donarionem  ,  concessionem  ,  et  assignationem  no- 
strani nulli  Christlano  principi  ,  qui  actuallter  praefatas  insulas  ,  et  ter- 
ras firmas  possederit ,  usque  ad  dictum  diem  Nativitatis  Domini  Nostri  le- 
su Christi  jus  quaesitum  ,  sublatum  intelligi  posse  »  aut  auferri  debcrc  • 
Et  insuper  mandamus  vobis  in  virtute  sanctae  obedicmiae  (  sicut  pollice- 
mini  ,  et  non  dubitamus  prò  vestra  maxima  devotione ,  et  regia  magna- 
nimitate  ,  vos  esse  facturos  )  ad  terras  firmas  ,  et  insulas  praedictas  viros 
probos  ,  et  Deum  timentes ,  doctos  ,  peritos  ,  et  expertos  ad  instruendun» 
incolas,  et  habitatores  praefatos  in  fide  Catholica  ,  et  bonis  moribusim- 
buendum  destinare  debeatis  ,  omnem  debltam  diligentiam  in  praemissis 
adhibentet  ,  ac  quibuscumque  personis  cujuscumque  dignitatis ,  ctlam  im- 


jZS      Nuova  linea  di  Divisione  tirata  da  Alessandro  VI. 

ghesi  delle  Terre  ignote  (i)  ,  per  concessione  di  Eugenio  IV  al  Princi- 
pe Enrico  (2)  ,  fin  dal  14  j8  ,  il  Pontefice  Alessandro  ,  per  impedire  , 
che  la  lor  privata  contesa  ,  agitata  in  un  Congresso  ,  tenuto  cinque 
anni  dopo  ,  per  tal  motivo  a  Tordesillas  ,  andasse  a  terminare  in  un' 
aperta  Guerra  (5)  ,  condotto  un  nuovo  Circolo  dal  Polo  Settentrionale 
air  Australe ,  il  quale  ,  declinando  da!  precedente  ,  arrivava  alia  tre- 
centesima ,  settantesima  Lega  ,  di  là  dall'  Isola  di  Capoverde  ,  divise 
con  ciò  tutto  il  Gloiio  Terraijueo  ,  in  due  parti  uguali  .  Quindi  quella 
porzion?  ,  che  era  all'  Oriente  ,  per  titolo  di  antico  diritto  ,  fu  pre- 
sa dal  Re  Giovanni  ;  e  quella  ,  che  era  all'  Occidente  ,  fu  lasciata  al 
Re  Ferdinando. 

Questo  fatto  memorabilissimo  ,  di  cui  tutti  gli  Annali  della  Storia 
fontificia  ,  non  potranno  mai  produrre  il  più  grande ,  e  il  più  lumi- 
noso »  così  vìen  descritto  dall'aurea  Penna  del  mìo  virtuosissimo  Ami- 
co ,  Sig.  Prevosto  Stefano  Antonio  Mor celli ,  ne'  suoi  elegantissimi  la- 
sii  Christiani  (4)  . 

perialis,  et  regali^  ,  status,  gra-Jus ,  ordinis ,  vel  conditionis  ,  sub  cxcom- 
municatlonis  latae  sentcntlac  poena  ,  quam  eo  ipso  ,  si  contrafccerint  , 
incurrant  ,  districtius  inhibemus ,  ne  ad  insulas  ,  et  terrai  firmas  inven- 
tas  ,  et  inveniendas  ,  detectas  ,  et  detegendas ,  versus  occidentein  ,  et  mc- 
ridicm  ,  fabricando ,  et  construcndo  lineam  a  polo  arctico  ad  polum  an- 
tarticum  ,  sive  terrae firmai  ,  tt  insulae  inventac  ,  et  inveiiiendae  sint  ver- 
sus Indiam  ,  aut  versus  aliam  quacumque  pattern  ,  quae  linea  distet  a 
qualibct  insularum  ,  quae  vulgaritcr  nuncupantuc  de  Azores  y  Cabu  verde, 
ccntum  leucis  versus  occìdentem  ,  et  meridiem  ,  ut  pracfertur  ,  prò  nicr- 
cibus  habendls,  vel  quavis  alia  de  causa  accedere  praesumant ,  absque  ve- 
stra  ,  ac  heredum  ,  et  SHcccssorum  vcstrorum  praedictorum  licentìa  speciali  , 
non  obstantibus  constitutionibus ,  et  ordinationibus  Apostolicis,  caeterls- 
que  contrariis  quibuscumque  ,  in  ilio  ,  a  quo  imperia  >  et  dominationes  ,  ac 
bona  cuncta  procedunt ,  confidentes ,  quod  ,  diligente  Domino  actus  vestros  , 
si  hujusmodi  sanctum,  et  laudabile  proposituni  prosequamini  ,  brevi  tem- 
pore ,  cum  felicitate  ,  et  gloria  totius  populi  Christi  ,  vestri  labores ,  etco- 
jiatus  exitum  felicissimum  consequcntur  ,  etc.  Datum  R»mae  apud  S.  Ve- 
trttm  anno  incarnatìonis  Domintcae  MCCCCXCIII.  IV,  nonas  Maìì  ,  Pontì- 
ficatus  nostri  armo   i. 

(i;  Lafiteau  Hist.  dcs  Découvertes  ,  et  Conquetes  dtz  Portugais  dans  le 
noureau  Monde  .  A' Paris  175J  .  Il  ,  4  .  (2)  Robertson  ■>7  ,  S07  .  Hackluyt 
Navigazioni ,  Viaggi  ,  e  Traffichi  degl'  Inglesi  .  II  ,  P.  II  ,  3  .  L'Abate 
Cournand  ,  traduttore  della  Vita  di  questo  Principe  ,  scritta  in  Portoghese 
dal  P.  FreiredcirOratorlo  ,  nella  Prefazione  sopra  lo  Stato  dell' E»ro/>4  ,  e 
della  J!VdTi^4iio»e  di  quell'età  ,  ne  fa  un  confronto  col  Colombo  y  a  cui  lo 
preferisce  per  gli  avanzamenti,  prodotti  zWi  Nautica  ,  e  alla  Geografia  ^ 
da' rari  suoi  Lumi  .  V.  Andres  Orig.  Ili  ,  P.  II  ,  182  .  (3)  Solonano  de 
Indiar.  Iure  L.  I  .  e.  7  •  n.  78  .  Qua  de  causa  ,  quum  Beìlum  utrimque  im' 
minerei ,  etplures  hincinde  Legationes  ,  et  Paci s  media  tentata  fuissem  ;  tan- 
dem  inter  ees  (  Ferd.  et  lohan.  )  confenit  ,  ut  tota  illius  Litis  ,  sive  Controver- 
9iat  disceptatio  ad  Altxandrum  VI  remltttretur  »    (4;  Inscriptiones  Commcn-? 


Elogh  del  P.  TaoUno  da  S.  Bartolommeo  i  Jy 

REGIONES  TRANS  OCEANVM  ATLANTICVM  A 
COLVMBO  DETECTAE  ALEXANDRI  SENTENTIA 
REGI  FERDINANDO  CATHOLICO  ET  LIBERIS 
EIVS  POSTERISQVE  ADIVDICATAE  EIDEM  FINIBVS 
LINEA  CAELESTI  DESIGNATIS  ADTRIBVTA  TELLVS 
QyANTACVMQVE  IN  POSTERVM  VESTIGANDO 
TENERETVR 

Neir  Elogio  ,  da  me  scritto  a  Parigi  ,  dell'  immortaf  Porporato  , 
Stefano  Borgia  (i)  ,  parlai  della  famosa  Carta  Geografica  originale  , 
da  Luì ,  fra  le  altre  preziose  rarità  dell'  insigne  suo  Museo  ,  possedu- 
ta ,  in  cui  si  scorge  questa  Linea  Vaticana  »  tirata  dalla  Destra  di 
Alessandro  VI ,  e  che  poi  dovette  passare  in  possesso  di  Giulio  II ,  e 
di  Alessandro  VII  ,   essendo  fregiata  de'  loro  Stemmi . 

Dopo  di  me  ,  il  P.  Paolino  di  S.  Bartolommeo  (i)  ,  grand'  estimato- 
re del  vostro  merito  ,  di  cui  spesso  mi  ragionava  con  vero  entusias- 
mo ,  nella  Vita  dello  stesso  Cardinale  ,  lasciò  scritto  (3)  .  In  his  emi- 
net  singularis  illa  Mappa  ,  quae  Lineam  exhibet  in  Oceano  ,  jussu  Ale- 
xandri  VI  ductam  ,  qua  Doìninium  Maris  inter  Joannem  Lusitaniae 
Regem  ,  etFerdinandum  Hispaniae  Monarcham  dividìtm  , 

Che  più  si  parla  della  famosa  Linea  di  Protogene  >  e  di  Apelle  i 

tariis  subjectis  .  Romaei785j4>  142.  (i)  Roma  180^,  8,  ed  in  Parma 
nello  stesso  anno,  co' Tipi  Bodoniani ,  8.  (2)  A'  io  di  Aprile  nel  i8oi5 
mandai  al  rispettabilissimo  Maire,  Faurìs  de  S.  Vincent  in  Aix  ,  che  me  ne 
avca  fatta  richiesta  ,  VElogio  emortuale  di  questo  illustre  Religioso  ,  tratto 
dal  Necrologio  del  Cotrventodì  S.  M.  della  Scala  ,  che  piacerà  anche  a  Voi  di 
leggere  .  R.  P.  P.PauUnus  a  S.  Bartholomaeo  ,  in  Saeculo  vocatus  ,  PhlUpptts 
Vegdin  ,  natus  erat  in  Oppido  Ko§ ,  Diaec.  Saurjensis  in  Pannonia  ,  Instila- 
tum  Carmelitanum  Discalceatorum  professus  est  Lindi  ,  in  Provincia  Viennew 
sì  ,  anno  1709 .  Mlssionarius  Apostolìcus ,  annis  XVII ,  apud  Malabares  , 
summa  cum  laude  transactis  ,  Romam  redux ,  Indìcarum  Gentium  mores  , 
Religionem  ,  Ritns  ,  Linguas  ,  et  Antiquitates  ,  omnimoda  eruditionc  , 
vix  ante  perspecta  ,  vulgavit .  Ob  id  ,  aRegiisScientiarum  Lo»f/i»e»ji ,  et 
Parislensi  ,  et  ab  Academìa  Velìterna  in  Socium  adlectus ,  Stephano  Card.  Bot» 
^14  ,  verae  Virtutis  aestimatori,  intima  familiaritate  conjunctus,  in  Col- 
ìegio  Vrbano  de  Propaganda  Fide ,  Studiorum  Praefeclura  donatus  ,  et  Missio- 
num  nostrarum  Oeconomiae  Praefecttts,  a.  SS.  D.N.  inter  Sacrae  Indici!  Congrc- 
gationls  Consultores  cooptatus,  acris  ingenli  Vir,  nullisque  parcens  laboribas» 
infirma  licet  valetudine  ,  plusquam  XX  Libros  ,  X  annorum  spatio  vulga- 
vit .  Violenta  demum  Pulmonum  inflammationc  adgressus  fuit  j  ac ,  c^um 
corporalis  ejus  Vita  triduo  consumitur  ,  Religiosi  Viri  Virtutes  ,  Fides, 
Patientia  ,  Aequanimitas  ,  effusa  in  Deum  Charitas ,  egregie  emicarunt  . 
Obiit  Romae  in  hoc  Conventu  S.M.de  Scala,dìe  7  lanuarii  1806,  hora  io  cum 
dimidio  ,  ante  meri^iem  .  Vixit  annos  LVII ,  dies  VII ,  menses  Vili .  L'E- 
lenco delle  sue  Opere  può  vedersi  nella  Sinapsi  della  Vita  del  Card.£or^i4  ,  75, 
(3)  Vitae  Synopsis  Card.  Stephani  Borglae  .  Romae  180^  ,  4  ,  47  .  V.  l'E- 
logio dello  stesso  Card«  dell'eruditissimo  Monsicur  MHUn ,  inserito  b.c1  saf) 


i88  ìmportaniut  della  Linea  di  Alessandro  VI 

La  sola  Destra  dell'  Onnipotente  ha  potuto  in  un  istante  ,  nella 
Creaùon  deli'  Vniverso  ,  superar  l' importanza  di  qiiest'  altra  .  Io  non 
so  ,  se  Mano  mortale  potrà  tirar  mai  più  una  Linea  ,  che  decìda  di  con- 
seguenze più  grandi ,  e  giunga  a  dividere  in  un  sol  tratto  di  Penna  (i)y 
due  Mondi  a  due  de'  più  potenti  Monarchi,  ì  quali  in  tutte  le  Contro^ 
versie,  posteriormente  agitate  ita  le  due  Corti,  l'han  tenuta  sempre 
per  Base  "Fondamentale  di  ogni  nuovo  Trattato  ,  potendo  questa  Scoperà 
ta  chiamarsi  una  nuova  Crea'iione  ,  per  aver  aperto  un  altro  Cielo  , 
ììXi  altra  Terra  ,   un  altro  Mare  agli  occhi  degli  Vomini  , 

La  stessa  nostra  augustissima  Religione  ,  non  potrà  compiacersi , 
fino  alla  Consumatone  At  Secoli,  in  cui  un  Gregge  ,  unito  in  un  solo  Ovi- 
le ,  e  in  un  sol  Pastore  ,  si  formerà ,  dì  un  acquisto  più  esteso  ,  ne  di 
Trionfo  più  grande ,  che  così  e  stato  rilevato  dall'  estro  felice  del 
P.  Tommaso  Serrano  (i)  . 

De  Linea   Aurea  Alexandri   VI 

Relligto   Hispanis   vix  notum  Regibus   Orbem 

Dividit  :  oh  quantum  consulit  illa  sibi  ! 

Dìvisos   Topulos    Rex   alter  ,    et  alter  habebit  ; 

Hi   tamen  ,  atque  illi  Religìonis  erunt  . 

Potè  dunque  Filippo  Maria  Bonini  ,  tenendo  un  Linguaggio  ,  tutto 
opposto  a  quello  del  Guicciardini  ,  che  con  uno  squarcio  di  eloquenza 
mirabile ,  imparato  a  memoria  dal  Card,  de  Polignac  ,  ne  formò  il 
più  nero  Carattere,  con  ragione  scriver  di  lui ,  che  (?)/«  l'unico  Ponte- 
fice ,  che  si  facesse  Arbitro  degl'  Imperj  ,  divìdendogli  >  et  assegnando 
toro  i  Confinì  ,  con  l'istesse  Zone  del  Cielo . 

utilissimo  Magasin  Enciclopcdique.nel  1807  .  (i)  Questa  Penna  meritava  di 
esser  conservata  assai  pili  di  quella  ,  con  cui  Alessandro  VII  sottoscrisse  il 
Trattato  di  "Westfalia  ,  e  che  gelosamente  fu  dalai  custodita ,  finché  visse  , 
come  narra  nelle  shc  Memorie  il  Card,  di  Retz ,  a  cui  la  mostrò  ,  quando 
venne  in  Roma  ',  e  che  dopo  la  sua  morte  ,  fu  sospesa  in  una  Cappella  di  San 
F'iUppo  Neri ,  alla  Chiesa  Nuova;  come  fece  Giusta  Lipsia  della  sua  ,  nella 
Cappella  della  B.  V.  in  Hall.  Leone  Allazio  si  servì  per  40  anni  continui  della 
stessa  Venna  ,  ed  allor  quando  la  perde  ,  ne  rimase  inconsolabile  ,  stentan- 
do a  trattenere  le  Lagrime ,  come  narra  il  Mabillon  .  Iter  Ital.  60 .  V. 
Davidis  Clerici  Laudes  Pennae .  Inter  ejusdem  Orationes  94  . 

(2)  Carminum  Libri  IV  ,    87  .     (3)  Il  Tevere  incatenato  ,  overo  l'Arte 
/di  frenar  l'Acque  correnti .  Roma  per  Francesco  Moneta  166} ,  4  >  $4  • 


Ohbeàìenxta  prestata  M  Papa  da  Re  di  Spagna ,  e  Portogallo  1 8^ 

$.   LXXIX 

Obbedienui  prestata  ad  Alessandro  VI  in  pubblico  Concistoro  ,  a  nome 
de'  Sovrani  di  Portogallo.,  e  di  Spagna y  da  Ferdinando  d'Almeiday 
e  da  Bernardino  di  Carvajal .  Uotiz^ie  del  medesimo ,  e  del  ricevimento 
da  Itti  fatto  a  Pio  II  ,  in  Porto  ,  sotto  le  Tende  ,  col  regalo  di  sette 
Storioni  .  Disinteresse  del  Papa ,  nel  far  questa  divisione  .  Grauosa 
querela  di  Francesco  I ,  che  nulla  ne  fusse  toccato  alla  Francia 

\f ual  contrasegno  di  gratitudine  potevano  n^aì  dare  qiie*  due  Sovra-^ 
nti  proporzionato  a  benefìzio  sì  grande  ,  compartito  ad  entrambi, 
col  tratto  il  più  magnanimo  del  più  generoso  disinteresse  (i)  ,  sca- 
la essersi  pensato  da  Alessandro  VI ,  alla  minima  riserva  ,  o  Possesso 
in  America  per  la  S,  Sede ,  benché  egli  da  loro  fusse  stato  scelto  per  Gi«- 
dice  di  sì  gran  Controversia  ?  Ci  è  rimasta  memoria  della  solenne  Obbe- 
dienza  ,  prestatagli  in  pubblico  Concistoro  {i)  da  Ferdinando  d'  Almei- 
fda  (3)  ,  Ambasciadore  di  Giovanni  II y  (4)  e  da  Bernardino  di  Curva' 
jal  (f  )  ,  a  nome  di  Ferdinando  ,  e  d' Isabella  . 


(i)  Non  così  può  dirsi  di  Francisco  1 ,  il  quale  ,  allorché  Giacomo  Cav' 
tìer  diS.  Malo  scoprì  nel  ii'>4una  gran  parte  del  Canada  ,  si  narra  ,  che  di- 
cesse scherzando  .  Perche  il  Re  di  Spagna  ,  e  quello  di  Portogallo  si  son  divisi 
placidamente  tra  loro  il  Nuovo  Mondo  ,  senza  averne  fatto  parte  alcuna  al  Re  dì 
FranciaWorrei  vedere  V Articolo  del  Testamento  di  Adamo, che  lascia  loro  l'Ame- 
rica in  eredità  .  (2)  Descrizione  de'Concistori  puhblici  ,  e  segreti ,  nella  P.IV 
delle    mie   Cappelle  Pontificie  ,  e  Cardinalizie  .  Roma  1789  .  8,  j-;^  . 

(5)  Ad  Alexandrum  VI .  Pont.  Max.  Ferd.de  Almeida  clecci  Ecckie  Se- 
ptin  :  et  Sercniss:  Io.  II  .  Regis  Portugallie  Oratoris  Oratio  ,  4  .  V.  Aw 
dlfredi  Catal.  Edit.  Rom.  Saec.  XV,  31I  .  ("4)  Eman.  Monteiro  Ioanties  , 
Portugaliae  Regcs  ad  vivum  expressi  .  Vlisiponc  1742  >  fol.  La  Vita  di  Gio- 
fanni  II  ,  è  stata  scritta  da  Garsia  de  Resenda  ,  Damiano  de  Goes  ,  Cristofo- 
ro Ferrayra  de  Sampayo  ,  Agost.  Emanuel  de  Vasconcellos  ,  ed  Emanuele  Telesio 
Silvio.  (^)  Oratio  snper  praestanda  solenni  obedientia  Sacratissimo  D.  N, 
AlexandroPapae  VI  .  ex  parte  Christianissimorum  Dominorum  Fernandi , 
et  Helisabe  (  sic  )  Regis  ,  et  Reginae  Hispaniae  :  habita  Romae  in  Consisto- 
no publlco  per  R.  Patrcm  Dnum  Bernardinum  Carvajal  Epih  Carthagineii» 
die  Mercurii  XIX  lunii  Salutis  Christianae  M.  ecce,  xciii ,  4  ,  apud  Audifrc 
di  loc.  cit.  et  in  Specimine  Hist.  Typogr.  Rom.  Saec.  XV  ,  Fr.  Xav.  Laire  . 
Romae  1778  ,  8  ,  27?  .  V.  Ciaccon.  Ili  ,  170 .  Palazzi  II  ,  470  .  Cardella 
IH,  2^5.  NovaesVl  ,  87.  Ricevè  Pio//,  in  wm  Capanna  d\  gìuncìii ,  e  dì 
frascìie  ,  e  gli  fece  il  presente  di  sette  Storioni ,  nella  sua  Diocesi  di  Porto  .  Do- 
menico Lopez  de  Barrerà  nel  Commentario  de  rebus  gestis  Io,  S,  R.  E.  Card.  Car~ 
vaialls  .  Romae  17^2,  8  ,  99  ,  così  descrive  questo  ricevimento.  Qftum 
Pius  vetus  Latium  ,  prope  Ora  Maris  ,  oblectatlotiis  causa  ,  lustrarci ,  Ioannes 
inruderibus  ,  ruìnisque  veteris  VrbisPortuensis  ,  Tintoria  finxìt  ,  Casasque  ex 
Bamalibus  erextt ,  in  quibus  illum ,  quum  (o  diytrtìsstt  i  excepit  hospìtio  \  tt 
/ 


ipo  Titoli  dell'  Imperadoret  de  Re  di  Francia  , 

i5.  LXXX 

Tritolo   di  Serenìssimo  ,  dato  al  Re  di  Portogallo  ,   di  Cristianissima  , 

dato  agli  antichi  Imperadori  ,  ai  Re  di  Francia  ,  ed  ai  Re  di  Spagna  , 

ai  quali  fu  poi  assegnato  quel   di  Cattolico  .    Titolo  di   Ditensore 

della   Fede  al  Re  d'Inghilterra  ,  di  Apostolico  al  Re    d'  Vngheria  7 

e  di  Czar  all'  Imperadore   delle  Kussie 

Neil*  Orazione  di  Ferdinando  de  Almeida  abbiam  veduto  il  Titolo  di 
Serenissimo ,  sopra  di  cui  ha  scritto  particolarmente  Christ.  Heuman- 
no  (i)  ,  dato  al  Re  di  Partogallo  ,  che  poi  è  stato  decorato  di  quello  di 
fedelissimo  da  Benedetto  XIV  ,  che  nel  1748.  lo  accordò  a  Giovan- 
ni V  (t)  ,  per   essere  ereditario  con  la  Corona  ne'  suoi  Successori . 

Ma  è  molto  più  rimarchevole  quello  di  Cristianissimo  ,  dato  al 
JRtf  di  Spagna  .  Il  dottissimo  Monsig.  Marini  ,  nell' illustrare  un  passo 
del  Papiro  LXXXVII  ,  zSp  ,  rileva  ,  che  in  un  Marmo  Africano  di  Giù» 
stino  ,  e  Sofia,  si  legge  SALVIS  DOMINIS  CHRISTIANISSIMIS  ET 
INVICTISSIMIS  IMPERATORIBVS  (3)  ;  e  spesso  pur  nelle  antiche 
Versioni  degli  ^f?/ de' primi  Condlj  ,  gli  A» gttsti  si  nominano  Cri- 
stianissimi ,  (pi^o;:^;p<f  0/  )  siccome  nella  Formala  della  Lettera  ,  inserita 
nel  Diurno  (4)  ,  colla  quale  vien  partecipata  all'  Esarca  di  Ravenna 
V  elezione  del  novello  Papa  ,  e  in  due  Lettere  di  Adriano  Jf  ,  e  di  Gio- 
vanni Vili  (y)  .  L'Autore  degli  Atti  sinceri  del  Martirio  di  S.  Polito- 
ne ((?)  ,  dà  a  Valentinitno  il  Titolo  di  Cristianissimo  ,  e  gli  Atti  de* 
SS.  eie.  e  Paolo  (7)  a  Giovtano  ,  S.  Gregorio  M.  (8)  all'  Imp.  Mauriuo  y 
c  così  agi'  Imperadori ,  ed  ai  Be ,  gli  altri  Papi,  prima ,  e  dopo  di  lui  . 

E  però  Enrico  Bebelio  (9)  prese  a  sostenere  ,  che  l' Imperadore 
avea  diritto  di  avere  il  Titolo  di  Cristianissimo  ,  Quantunque  poi  il  Le 

inulta  de  Traiano  ,  «jmj  Vrhis  auctore  ,  et  quod  Hispanus  Uìspano  in  ea  aedìfi- 
ganda  successisstt ,  orìs  hilaritate  ,  et  sermonìs  elegantia  loqinttHS  est  , 

(i)  Programma  de Titulo  Serenìssimi .  Gottingae  1726,  et  in  ejusd.  Poc- 
cìles  III ,  484  .  (2)  Const.  Maxima  Bull.  Ben.  XIVIU  ,  1  ,  et  in  Append. 
523,  (?)  Maffei  Inscrìpt.  ^60  ,  7.  (4)  p.  32,  edit.  Rom.  (■?)  Constant 
Epist.  Decret.  Samm.Poat.  Ili  ,  aSS  >  306  .  (6)  Ruinart  j'ip  ,  Passio  S.  Pol- 
lionis  ,  et  aliorum  MM.  (7)  T.  V.  lun.  Bolland.  i^p  .  (8)  Lib.  I  .  Epist. 
né  .  (9)  Dissertatio  Apologetica  ,  quod  Imperator  Romanorum  jure  sit 
dicendus  Cbristianissìmus  ,  cum  notis  Petri  Lambecìi  .  in  cjus  Comm.  de 
Bibl.  Vi'ndoboncnsi  i575  .  T.  Ili .  Silvestro  IT  avea  accordato  a  S.  Stefano  Re 
ó'Vngherìa  iì  Titolo  di  Apostolico  ,  e  il  privilegio  dì  farsi  precedere  dalla 
Croce  .  Clemente  XIII  ,  per  dimostrare  la  sua  singoiar  propensione ,  verso 
ì'Imperadrice  Maria  Teresa  ,  Regina  d' Vngheria  ,  a'  19  di  Agosto  nel  i7$8  le 
spedi  un  Brrpe  ,  con  cui  rinnovò  in  essa  ,  e  ne' suoi  Successori  il  Titolo  di 
Matstii^ftfUca  •  V.  Const.  Cum  multa  etc.  Guerra  Epitome  Const.  Apost. 


De  Re  di  Spagna,  d'Inghilterra ,  d'Vngheria ,  e  del  Ciutr  i$t 

Coìnte  (i)  abbia  dimostrato  ,  che  i  Re  di  Francia  abbiano  avuto  il  tìto- 
lo d'  Imjjeradori ,  anche  senza  di  questo  motivo  ,  sembra  ,  che  essi 
abbiano  goduto  della  Privativa  di  questo  Titolo  (z) . 

Ci  ian  sapere  il  Rainaldi  (J)  >  e  il  Comineo  (4)  ,  che  Alessan- 
dro VI  avea  stabilito  ,  attribmre  Hispaniae  Regibus  nomen  ,  ut  Chri- 
stianìssimi  dicerentur  ;  et  p»  suis  ipsum  Litteris  ,  atque  Sermone  sic 
eos  vocasse  :  sed  quum  ex  Cardinalibus  quidam  resisterent  ,  ncque  Gal- 
liam  vellent  ajJiJellatione  illa  privar i  ,  Catholicos  nominare  jussisse  . 

Neir  Orazione  recitata  dal  Carvajal  nel  149^  ,  e  nel  Toema  di 
Giuliano  Dati  nel  149?  ,  vediamo  dato  il  Titolo  di  Cristianìssimo  al 
Re  di  Spagna  .  Poiché  quello  di  Cattolico  era  stato  penonale  in  Ree- 
caredo  ,  in  Alfonso  Re  delle  Asturie  ,  e  in  Pietro  U  ,  Re  di  Aragona  . 
Ma  poi  restò  perpetuo  ,  ed  ereditario  in  tutti  gli  altri ,  incominciando 
da  Ferdinando  (f)  ,  a  cui  ,  in  premio  della  Conquista  di  Granata  > 
lo  diede  Innnocenxj)  VIZI ,  dopo  di  cui  gli  fu  confermato  da  Alessan- 
dro VI . 

Pio  li  in  Mantwa  dette  il  Titolo  di  Difensore  della  Fede  a  Car* 

II ,  281  .  (i)  Des  Rois  de  France  ,  portant  le  Titre  d'  Empetenr  .  dans  Ics 
Aimales  de /e  CùmteUl,  62.  (2)  Ditcange  \n  Christianìtai  .  Carpentier  in 
Gloss.  II  ,  g<y  .  Guillemt  dn  Pejrat  La.  preuve  des  Tltresdu  tres-cìnétien, 
FiU  aìné  de  V  E^Use  Catholique  ,  et  Defenseur  de  la  Fai  ,  appartenans  au  Rei 
de  France  .  Troyes  1622  ,  1529  ,  8  .  Du  Titre  du  Roi  trc's-Chrétien  ,  et  de 
l'autorité  duRoi  au  fait  de  la  Religion  .  dans  la  Blbl.  du  Droit  Francois  du 
Boucbel  .  Paris  i6i57  ,  fol.  796  .  Frangoìs  de  Camps  ,  Ahhé  de  Signy  ,  du  Ti- 
tre de  trej-C/irf  ti?»  ,  donne  aux  Rois  de  France,  et  aux  Princes  ,  issus  de 
Icur  Sang  par  màles  .  dans  le  Mercure  de  lanuicr  1720  .  Gabriel  Daniel  de 
la  Comp.  de  lesus  ,  Refutation  de  la  Dissertation  precedente  .  Mercure  . 
Avril  1720  .  Rcponse  du  M.  L'Abbé  de  Camps  ,  du  18  Mai  1720  ,  a  la  Refu- 
tation du  P.  Daniel  .  Mercure  luin  1720  .  Lettre  du  P.  Daniel  a  M.  L'Abbé 
de  Camps ,  au  sujet  de  la  Réplique  ci-dessus .  ibld.  Aoùt  1720  •  Réponse  de 
M.  de  Camps  a  la  Lettre  precedente  .  ibid.  Nov.  1720  .  Pierre-Nicolas  Bona- 
my  Remarques  sur  le  Titre  de  Trés-Chrétìen  ,  donne  aux  Rois  de  France  ,  et 
sur  le  temps ,  cu  cet  usage  a  commencé  .  dans  le  T.  XXIX  de  l'HIst.  de  l'A- 
cad.  des  Inscript.  et  Belles-Lettres  268  .  Lettera  in  proposito  della  Privati- 
va del  Titolo  di  Primogenito  della  Chiesa  ,  attribuito  al  Re  di  Francia  dal  Sig, 
Duca  di  S.  Agnan,  suo  Ambasciatore  al  Conclafe  del  1740,  nella  sua  allocuzio- 
ne ,  fatta  al  S.  Collegio  .  4.  Parere  intorno  alla  Lftterit.  Roma  24  Aprile 
I7i4  .  Dissertazione  Critica  sopra  i  Titoli  di  Primogenito  della  Chiesa  ,  e  di 
Crìitianissimo  .  del  Re  di  Francia  ,  colla  risposta  alla  medesima  .  I717  >  4  . 
V.  Storia  Letter.  d'Italia  X  ,  224.  fj)  N.  2'>  .  (4)  L.  V  de  Bello  Neapo- 
litano  .  {<)  Mariana  de  Rebus  Hispan.  L.  25  ,  e.  12,  209.  Spondan.  ad 
an.  1492  .  Novass  Vite  de'  Pontefici  VI  ,  8-;  .  Gahrat.  lac.  Mainoldns  de 
Tituiis  Philippi  Au^trìi  Regi?  Catholici  Liber  .  Bonon.  per  Bonarium  1I73  » 
4  .  Dm.  Gt*il.  MolUrns  de  Titulo  Catholici  .  Altdor.  i6g'  .  Adam  Christoph, 
PLt2  de  natura  ,  et  usu  Tituloruni  ,  qui  personis  tribuuntur  .  1574  ,  4  .  Geor, 
Phil.  Schmid  de  Nomlnum  ,  variarumque  Appellationum  honoilficarum  . 
tam  Principibus,quamPrivatÌ5  imponi  solitarurn  origine  .  Rostochii  i7i3>4  > 


r^ì  ffìme  Monete  battute  eoll'oro  Americano 

Jb  Vili  Re  di  Francia  .  Ma  poi  Leone  X  ne  ornò  Enrico  Vili  (i)  ,  ìa 
ricompensa  del  Libro  de  VII  Sacramentis ,  che  gli  fece  presentare  ,  per 
tnezzo  del  suo  Ambasciadore  ,   con  questo   Distico  . 

Angiorum  Rex  Henritus  ,  Leo  Decime  ,  mittit 
Hoc  Opus  ,  et  Fidei  Testem  ,  et  Amicitiae  . 
E  siccome  Lutero  ,  contro  di  cui  avea  scritto  Enrico  ,  ajutato  dal 
Card.  Cto.  Fischerò  ,  Vescovo  di  Rochester  {i) ,  che  poi  iece  decapitare 
nel  if^J*  >  condannava  le  lndulgeni,e  ,  cosi  Leone  X  concesse  io  Anni , 
e  10  Qiiarantene  d' Indulgent^e  ,  a  chiunque  leggesse  1'  Opera  di  £»- 
rico  (?)  . 

Riguardo  poi  al  Titolo  di  CiMr  del  Sovrano  delle  Russie  ,  detto 
3n  appresso  Imperadore  ,  possono  vedersi  il  Ceremoniale  Diplomatico  (4)  > 
lì^udeo  (f)  ,  €  Martino  Schmeibel  (6)  . 

$.   LXXXI 

Soffitta  della  'Basilica  Liberiana  ,  indorata  per  ordine  di  Alessandro  VI , 
cori  le  primiue  dell'  Oro  del  Nuovo  Mondo  .  Bove  dello  Stemma  di 
C/Ulisto  III ,  e  di  Alessandro  VI  indorato  .  Scheri,i  sul  terzio  Mugito , 
che  si  aspettava  dal  Card. Gaspare  Borgia  ,  il  quale  sperava  di  essere 
il  terXiO  Papa  della  Famiglia  .  Descrizione  delia  medesima  Soffitta , 
e  di  quelle  delle  Basiliche  Lateranense  ,  ed  Ostiense  ,  e  di  S.  M. 
dell'  Araeaeli  ^  Notiùe  di  Gregorio  XV  .  Serie  de' Presidenti  alla 
Stamperìa  di  Propaganda  Fide 

*  erdinando ,  ed  Isabella  sì  fecero  un  sacro  dovere  di  far  presenta- 
re ad  Alessandro  VI  il  Tributo  delle  Primiùe  dell'  Oro  Americane  ■,  di 
<ui  dappertutto  si  viddero  circolar  le  Monete . 

Sopra  di  esse  il  Serrano  fece  questo  Distico  (7)  ; 
De  prima  Moneta  Auro  Americano  cusa 
ad  Cusorem 
'Alter/»  pars  Regem  ;  geminos  pars   altera  monstret 
Orbes  ;   sat  geminis  ,    Rex  licet  unus  ,  erit . 
Il  Pontefice  stimò  di   non  poterle  meglio  impiegare  ,  che  consa- 


(1)  Const.  4';BuUar.  I,  624.  Dan.Guill.  MolUrus  de  Titulo  Vefensoris 
Fidei .  Altd.  1700  ,  8  .  Io.  Ioach.  Mtjer  de  Fidei  Defensoris  ,  quo  M.  BriUn- 
nìae  Reges  affulgcnt  ,  titulo  .  1714  ,  4  .  (2)  Ciaccon.  Ili  S7i  •  falazzi  III , 
lo.Cardeìla  IV  i<)0. Novaes  VII,  li.PaUayicini  Storia  del  Concilio  di  Trento  . 
Paenza    1797.  T.  VI ,  4  ,  I  ,  200,  33<5. 

{3)  Ciacco».  III?  75.   Novaes  VI,  201.     (4)  De  Titulo  Czìlc  .  P.  II  671. 

(S)  in  Bibl.  Hist.  Struv.  1740  ,  p.  KJ48  .  (5)  Oratio  de  Tituìo  Impe- 
ratoris  ,  qutm  Czarus  Russorum  sihi  duri  praetendit  ,  notis  ,  et  observa- 
^ìsnibus  argumentata  .  ienae  1722,  4.     (7J  Carmlnum  Lib.  IV  ^  72. 


Saetto  di  S  .M M.  indorato  eoll'Oro  dell' Amerùa  f^j 

orandole  in  onore  della  B.  V.  ,  e  facendole  servire  per  l' Indoratura  dd' 
I3.  Soffitta  della  Basilica  Lièeriana  .  Ne  abbiamo  la  testimonianza  d* 
Francesco  Albertino,  il  quale  narra  (r)  ,  che  Alexander  Vi  Laqueario 
aurea posuit .  Ma  più  stesamente  Agostino  Fascina  ,  uno  de'  Cherici  dì 
quel  maestoso  r^wj^V, racconta,  che  (2)  sotto  W  fregio  delle  Pitture  della 
Sagrestìa  ,  nella  Serie  de'  Ritratti  ,  e  degli  Elogj  corrispondenti ,  nel 
luogo  vicino  a  Niccolò  IV  ,  si  e  posta  l'Effigie  di  Alessandro  VI  ,  che  fi* 
Azciptete  di  quefta  Basilica,  alla  quale  hebbe  sempre  grandissima  di- 
vo&ione  .  Asceso  al  Papato  ,  vi  fece  fare  ,  0  ,  come  altri  dicono  ,  fece  fi- 
nire il  Soffitto  della  Nave  di  mezzo,  cominciato  dal^apn  Callisto  TU  suo 
Zio  ,  come  si  vede  ,  artificiosamente  intagliato  ,  facendolo  poi  arricchire 
con  queir  Oro  ,  che  i  Re  Cattolici  Ferdinando  ,  et  Isabella  haveano 
ricevuto  dall' Indie  Occidentali  ,  e  mandato  a  Roma,  come  primitie 
del  frutto  di  quel  Nuovo  Mondo  ,  per  ioro  divotione  .  Assegnò  pari' 
mente  questo  Pontefice  un'annua  rendita  per  il  mantenimento  del  mede^ 
mo  Soffitto  ,   come  si  legge    nella  sua  Carrella  , 

ALEXANDER  VI, PONT. MAX. 

ANTE   INITVM  PONTIFICATVM 

HVIVS  ARCHIPRESB  .  BASILICA  E  CREATVS 

LACVNAR  AFFABRE  SCVLPTVxM 

COELAVIT  AVRÒ 

QVOD  PRIMO  CATHOLICI  REQES 

EX  INDIA  RECEPERANT 

ANN VOSQ.  PROVE NTVS 

AD   EXIMII  CONSERVATIONEM  OPERIS  ADSIGNAVIT 

sappiamo  ,  qua!  fu  realmente   1'  Entrata  assegnata  a  questo  fine  da 

?aolo  de  Angelis  ,  il  quale  riferisce  (j)  ,  che  nei  1494 ,  Pontificata  sui 

inno  i ,  assignat  Salarium  perpetuum  Due.  24.  de  Camera  quolibet  annff 

olvendorum  per  Cameram  Apost.  Deputato  ab  Archipresbytero  ,  et  Capi" 

ulo  ,  prò  reparatione  Suffictus  aurati  . 

Seguita   poi  a  narrare  il  Fascina  ,  che  appresso  si  vede  il  Ritratta 
i  Gregorio   XV  ,  della   Famiglia  Ludovisia  di  Bologna  (4)  .  Questo  pi» 

(i)  de  Mlrabilibus  Vrbis  Romae  L.  5.  e.  2  .  (2)  Memorie  de'  Bene- 
ttori  antichi ,  e  moderni  della  Bas.  di  S,  M.  M.  Roma  1534,  12,  3?, 
(3)  Basilica  S.M.  Majoris.  Romae  i6ìi  ,  fol  ,  128  .  (4)  Mi  piace  qui  di 
ibblicare  un  bello  Squarcio  inedito  dell' interessantissimo  Diario  di  Giacìn- 

,  Gigli,  imprestatomi  dalla  cb. me.  del  Card.  3or^f4  ,  favoreggiatore  amo» 
'SO, e  benefico  de' miei  studj,  che  io  avea  inserito  nelle  mie  Notizie  Cronolo'    ^ 

^  :he  della  Gloria  Postuma  di  settanta  Sommi  Pontefici^  nelle  Traslazioni  de'loro 
idaveri  d^Jille  Citti  ,  Chiese  ,  e  Cemeterj ,  non  ancora  stampate  .  La  semplice 
turalezza  ,  concai  è  steso  ,  e  le  recondite  Notizie ,  che  produce  ,  spero  » 
e  lo  renderanno  assai  caro  ,  e  gradito  .  Adi  i  di  Lu^Uo^iSiì,  Sabatp,  22  ho-9 

1      morse  in  Monte  Cavallo,  Papa  Gregorio  XV;  essendo  stato  Papa  Anni  2,  Me- 

i    }  »  Giorni  2^  .  Fit  questo  Papa  >  della  Famiglia  de'  Ludoyist ,  fialo^nest  di 


1^4  UottMe  di  Gregorio   XV 

Pontefice  ,  se  iene  visse  poco  ,  nondimeno  fece  gran  beneficio  a  qttest* 
liasilicai  poiché  essendosi  intermesso  di  pagare  l'assegnamento  fatto  da 
Alessandro  VI  per  la  Soffitta ,  non  solamente  lo  rinovo  ,  e  stabilì  per 
l'avvenire  ,  ma  fece  pagare  tutte  l' Annate  decorse  ,  et  essendogli  domane 
data  per  i  Frati  Minimi  la  Parrocchia  de'  SS.  Sergio  ,  e  Bacco  ,  unita  a 
questa  Patriarcale  ,  S.  S.  la  concesse  loro  ,  con  applicare  a  questa  Sagre- 
stia   200  Se.  Annui  dell'  Entrata  ,   the  avea  quella  Pa.rr occhia  . 

Famiglia  Nobile  ,  ma  chmel  tempo  ,  che  fa  creato  Papa  ,  Ji  trovava  in  molto 
bisogno  ,  et  aggravata  di  molti  debiti  .  Fa  homo  di  piccola  Statura  ,  di  bona  , 
tt  santa  intentioiie  ;~.  tia  così  male  affetto  ,  che  non  poteva  attendere  alti  negozi  . 
Onde  si  soleva  dire  ,  ch'egli  diceva  alli  suoi  Parenti  .  Governeme  ,  e  fé  vìi  . 
Quando  fu  assunto  al  Ponteficato  ,  era  incredibile  la  espettazione  ,  che  di  lui  ha- 
veva  il  Popolo  ;  come  quello  ,  che  desideroso  di  cose  nov^  ,  era  infastidito  del 
lungo  Pontificato  di  Paolo  V  .  Ma  in  pochissimo  tempo  si  conobbe  ,  quanto  si  era 
ingannato  ;  perche  non  solo  non  avvennero  quelle  cose  di  bene  ,  che  si  era  immagi- 
nato ,  ma  ami  altre  fuori  dell'opinione  dì  ognuno  ,  che  dispiacquero  grandemen- 
te.  Onde  tosto  ,  et  non  occultamente  cominciò  a  richiamare  il  gii  morto  Papa 
Paolo  ,  di  maniera  tale  ,  the  vi  fu  ,  <hi  non  si  vergognò  di  chiamare  il  suo  No- 
me ,  appunto  su  l'orecchie  di  Gregorio  ,  mentre  egli  passava  .  Hora  essendo  egli 
morto  ,  non  si  può  esprimere  ,  quanto  paresse  perciò  al  Popolo  di  respirare  .  Per- 
ciocche  facendo  comparazione  tra  il  Pontificato  dì  Paolo  V  ,  et  di  Gregorio  XV  , 
erano  più  infastiditi  dì  29  Alesi  di  Papato  di  questo  ,  che  già  non  furono  di  quasi 
16  Anni  di  quello  .  La  causa  publicamente  si  dava  al  Card.  Ludovisio  ,  il  qua- 
le in  tutto  il  tempo  si  portò  in  modo  ,  cbe  daniuno,  generalmente  parlando  ,  si 
fece  ben  volere  ,  acquistando pi/t  presto  odio  ase  ,  et  al  Papa  suo  Zio  >  il  quale  , 
per  essere  continuamente  molestato  dal  male,  non  poteva  attendere  al  governo 
-delle  cose  ,  et  fu  pi  fi  volte  creduto  f  che  dovesse  in  pochissimi  giorni  morire.  Per 
questo  egli  era  costretto  di  lasciare  il  Governo  alli  suoi  Parenti  ,  Il  quali  faceva- 
no quello  ,  che  gli  pareva  -  Restò  dopo  la  morte  di  Gregorio  la  Camera  esausta  , 
et  aggravata  di  grandissimo  debito  ,  senza  sapersi  ,  rome  si  fosse  fatto  .  Dove 
che  ,  quando  morse  Papa  Paolo  ,  oltre  le  grandissime  spese  da  lui  fatte  per  tante 
gran  Pabriche  ,  che  egli  fece  ,  ttpiù  Milioni  d'oro  riposti  in  Castello  di  S.  An- 
gelo ,  fumo  da  un  Muratore  dimostrati  al  novo  Pontefice  Gregorio  ,  in  un  Muro 
rinchiusi,  ^00  mila  Doppie  d'oro  ,  c/^.- P.j/).t  Paolo  avea  nascoste  per  suoi  occulti 
disegni  -,  et  aveva  ordinato  a  detto  Muratore  ,  che  non  lo  dicesse  ad  alcuno  . 
Ma  ,  -come  fu  morto  ,  il  Muratore  le  manifestò  a  Papa  Gregorio  ,  »/  quale  nel- 
la prima  allegrezza  del  suo  Papato  largamente  li  dispensò  fra  i  suoi  .  Dunque  for- 
tunati fumo  i  suoi  Parenti  ,  il  quali  in  29  Mesi  acqui  storno  grandissime  ricchez- 
chezze  ;  et  ciò  ,  che  in  molti  anni  avevano  acquistato  per  i  suol  Nepotl  Clemen- 
te Vili ,  et  Sisto  V  .  Perche  ti  giorno  seguente  alla  Creatione  di  Gregorio  ,  mor- 
se il  Card.  Pietro  Aldobrandino  ,  et  pnì  morse  il  Card.  Montalto  ;  onde  essi  ot- 
tennero i«  ricchi  Oflizj  ,  et  B'-nefiz]  di  quello  ,  et  una  Nepote  fu  maritata  in  Ca- 
44  Aldobrandina  ,  'venendo  in  queito  modo  a  godere  delie  fatiche  dell!  altri  Pa- 
pi .  Et  inoltre  all'  altro  Nepote  fu  data  Mog/if  ricchissima  ,  con  dote  di  una  Cit- 
tà,  et  42  Castelli ,  La  qual  Signora  non  aveva  potute  ottenere  con  artificio  Pa- 
pa Paolo  per  il  suo  Nepote  .  (Quantunque  non  sia  ,  che  di  queste  Nozze  sleno 
i  Luduvisi  per  havere  compito  gusto  ,  essendo  in  questi  giorni  ,  mentre  il 
Papa  stava  male  ,  nate  gravi  altercazioni  fra  la  Sposa  ,  et  il  Marito  ,  et 
la  Suocera  Madre  di  lui ,  Duchessa  di  Piano  ,  con  essersi  venuto  alle  ma- 
lti ,   oltre  all'  mgiurie  di  parole  *   La  cai.^a  dicono  esser  venuta  ,   perchè 


Nottue  di  Gregorio  XV  l'pf 

GREGORIVS  XV  .  PONT.  MAX. 
REDDITVS   AB  ALEXANDRO  VI. 

AD   LACVNAR  SERVANDVM 
HVIC  BASILICAE  OLIM  TRADITOS 
SED    EXOLVI  lAMDIV   DESITOS 
ET  RESTITVJT  ET  IN  POSTERVM  SEMPER 
EXOLVENDOS   DECREVIT 
SACRARII  PROVENTVS 
DVCENTIS  IN  SINGVLOS  ANNOS  AVREIS 
AVXIT 
Quasi  tutti  gli  Scrittori   éeWc  Chiese  (M  (\ucsta  Città,   han  fatto  men- 
zione di  questo  prezioso  abbellimento  .   Ma  con   maggior  precisione 
ne  hanno  parlato  Gio.Baglione  -,  e  l'Autore  della  Visita  delle  quattro , 
sette  ,  e  nove  Chiese  . 

Il   primo  dice  (i)  .   V' e  poi  bel  Soffitto,  tutto  bene  intugliato ,  et 
messo n  oro,  con  le  Armi  di  Papit  Callisto  III  ,  et  Alessandro  VI  di  Casa 

essendo  la  Fanciulla  ,  Principessa  di  Venosa  ,   nata  ,   et  allevata   splendida- 
mente ,  et  volendo  usare  liberalicà   in  far  alcune  elemosine  ,  et  altro  assai  larga- 
mente ^   dando  assai  più  volontieri  pez7i  d'oro  ,   cì>e  monetuzze   d\-ir^ento  ;  ne  fu 
perciò  ripresa  dalia  Socera  u^pramente  ,   come  quella  ,  che  non  avendo  in  vita  sua 
abondato  mai  di  superflue  ricchezze  ,   ora  che  vi  era  finalmente  per  sua  bona  for- 
tuna arrivata  ,    avptdo  provato  il  male  ,   et  il  bene,  gli  pare^'a  ,  che  fusse  tem- 
po più  presto  di  accumularne  maggiormente  ,    che  di  mostrarsi  senza  causa  troppo 
liberale  .  Ancorché  la  Nora  rispondeva  ,    che  lei  non  dava  via  cosa  alcuna  di  Ca- 
sa ,    ne  pur  che  appartenesse  nella  sua  Dote  ,  ma  che  disponeva  dell'  entrata  , 
che  ,    oltre  alla  Dote  ,  gli  era  stata  consegnata  da  sua  Madre  .   Ver  questo  romo- 
re  la  Sposa  ,    che  era  ancor  Donzella  (  perchè  per  la  poca  età  dell'uno  ,   et  dell'al- 
tra non  li  havevano  ancor  lasciati  congiungere  insieme  )  se  ne  andò  al  Monastero 
di  Torre  </f'Spccchi  ;  minacciando  volersene  ritornare  per  la  Porta  i".Giovanni , 
d'onde  era  entrata,  a  Napoli  sua  Patria  .  Et  è  suspetto,  che  le  Pistole,  che  poco  fa 
'^urono  trovate, fussero  state  mandate  da  Napoli  dalli  suoi  Parenti,  ì  quali  dicono, 
tver  malissima  soddisfazione  di  questo  Matrimonio  .  Ma  essendo  intanto  morto 
^apa  Gregorio  ,   i  Ludovisi  considerorno  ,    quanto  gli  metteva  conto  dì  assectn- 
ìare  questa  Sposa  ,    et  quietare  ogni  suo  sdegno  ,   et  fermare  ,    et  stabilire  le  co- 
e  loro  j   onde  subito  ,   che  fu  morto  il  Papa  ,   adoprandovisi  li  Aklobrandinì  , 
ercorno  dì  far  la  pace  ,  et  con  altre  carezze  ,  finalmente  la  rimenorno  4  Casa  , 
t  fecero  ,  che  lì  Sposi  consuma  ssoro  il  Matrimonio  .  A  dì  p  di  Luglio  fu  espesto 
tr  tre  giorni  il  Corpo  del  morto  Pontefice  in  S.  Pietro  ,  et  celebrate  furono  per 
ove  giorni  i' Esequie  .    A  di'  i^  di  Giugno    1634  .    La  notte  fu  portato  il  Corpo 
i  Papa  Gregorio  XV  daS.  Pietro  al  Collegio  Romano  ,  et  riposto  nella  Chìe- 
:  dei/' Annunziata  ,  per  seppellirlo  poi  nella  Chiesa  di  S.  Ignazio,  che  sì  fabrica 
»  i  denari  del  Card.  Ludovisio  ,   che  fu  Nipote  di  d.  Papa  .  Lo  stesso  confer- 
Asi  rfd/i'Aniidenio  ,  con  queste  poche  parole  .  Sufficit  dixissc  ,  Gregorium  XV 
nnem    regiminis   molem  Ludovisio  imposuisse  ,  et   Pontificem  ,   nonnisi 
mservationl  sui  ipsius  ,    et  quieti  totum  se  dedisse  ;  ut  dictcrium  ipsius  ad 
OS  in  publicum  prodierit  .   Pascìte  me ,   et  Vobispro  libito  divìtìas  quaerite  . 
ì  etfcctura  omnino  est .  V.  Stor.de'Poss.Pont.ijS  .    (1)  Nove  Chiese  di  Ro- 
ti z 


«pò  Serie  àe  Presidenti  della  Stamperia  di  Prop.  Fide 

Borgia  ,  Valentiani  .  Evvi  intorno  un  fregio  ,  intagliato  con  l'Imprese 
di  questi  Pontefici  ,  ricco  d'oro  ,  che  fo  '1  primo  ,  che  venne  dall'  In- 
die a  Roma  ;  e  Papa  Alessandro  ne  fece  dorare  questo  Soffitto  . 

Il  secondo,  descrive  (i)  il  Soffitto,  intagliato  con  buon  di' 
segno  ,  messo  a  oro  ,  con  l'Armi  di  Callisto  III ,  et  di  Alessandro  VI, 
di  Casa  Borgia  ,  Valentiani  .  D'  intorno  e  circondato  di  un  bellissimo 
fregio  con  intagli ,  et  imprese  di  questi  Pontefici.  Atto  però  degno  di  mol- 
ta lode  fa  ,  che  Alessandro  VI  il  primo  Oro  dell'  Indie  pervenuto  in  Ro- 
ma ,  fece  j  che  servisse  ,  per   dorare  questo  Soffitto  (»)  .  Anehe  adesso 


ina,tvi  per  Andrea  Fei  15:59,12,201  .  (i)  Roma  1598,15  .  (2)  Non  mi  è  stato 
possibile  di  rinvenir  le  Misure  di  questa  Soffitta.,  al  pari  delle  altre,  che  abbia- 
mo di  quelle  di  S.Gìo.  in  Laterano,  e  di  S.M.  in  Ara  Catli,  riportate  nelle  No- 
tizie della  Famiglia  BoccapaJitli ,  pubblicate  in  Roma  nel  1762  ,  4  ,  da  Marco 
Vbaldo  Bice! ,  il  settimo  fra  i  miei  nove  illustri  Predecessori ,  nella  Presidenza 
della  Staml)erìa  della  S.  C.  di  Propaganda  Fide  .  Poiché  il  primo  di  essi  fu 
il  gran  Leone  Allazio  ,  che  Monsig.  Agostino  Favoriti  soleva  dire  ,  che  ,  col 
P.  Cristiano  Lupo  ,  smentiva  il  suo  Nome  ,  vedendosi  a  suo  tempo  questi  due 
fieri  Animili ,  avvezzi  a  divorare  la  Greggia  ,  per  suoi  principali  Guardiani . 
e  Difensori  .  (  Fontanini  Eloq.  Ital.  I  ,  46?  ;  Dopo  di  esso  hanno  avuto  il  me- 
desimo Impiego  Francesco  Nazari ,  Agostino  Maria  Taìa  ,  V  Abate  ,  poi  Mon- 
sig.  Frane.  Ant.  de  Simeonlbus ,  il  Conte  ,  poi  Cardinal  Niccoìa  Antonelli , 
Costantino  Rugperi ,  a  cui  successe  il  Bicci  ,  al  quale  fu  surrogato  Gio,  Cri- 
stoforo  Amaduzzi ,  e  dopo  di  esso  ,  Monsig.  Simone  de  Magistris  ,  Vescovo  di 
Cirene.  Quali  Vominiì  A  quest'ultimo  immeritamente  ho  io  avuto  l'onore 
di  succedere  a'  29  di  Novembre  ,  nel  1802  .  Scrive  adunque  il  Bicci  p.  i?S  . 
JLa,  Soffitta  xidla  Clìieta  di  S.  Gio.  Laterano  è  Unga  pai.  ?JJ  ,  larga  83  .  Il  suo 
Sfondo  dalla  Cornice  ,  insino  all'ultimo  sfoniato  è  pai.  io  ,  e  mezzo  .  In  tutto 
Canne  riquadrate  276  ,  pai.  ?9  .  La  Soffitta  della  Chiesa  di  Aracoeli  è  longa 
pah  230  ,  larga  6<,  .  Il  suo  sfondo  dalla  Cornice,  sino  all'ultimo  sfondato  ,  è 
pai.  6  ,  e  mezzo  .  Tn  tutto  Canne  riquadrate  149  ,  pai.  <,o  .  A  Scudi  I7  la  Can- 
na ,  monta  Se.  34?  ,  8^  ,  cfje  somma  in  tutto  Scudi  288^  ,  ^<,  .  La  Soffitta 
<Ien.t  Traversa ,  »f//<i  Chiesa  dell' Aracoeli ,  elunga  pai.  181,  largaci.  Il 
suo  sfondo ,  come  V  altra ,  e  pai.  6  ,  e  mezzo.  In  tutto  Canne  riquadrate  75, 
fai.  2  .  Che  di  prezzo  dell'altra,  monta  Se.  1292.  Il  Solar  o  rustico  al  prezzo 
dell'altro  Se,  174  ,  So.  Che  somma  in  tutto  Se.  1^66,  80.  Sommano  le  due 
Soffitte  »(r//<t  Chiesa  d'Aracocli ,  Se.  43';2,  ■>  .  Non  e  perciò,  che  in  questa 
Somma  sia  racchiusa  l'Indoratura,  e  altre  Opere  ,  le  quali  da  altre  Carte  si 
vede,  che  montano  a  qualche  migliato  sopra  dell'accennata  Somma.  XX  Nov» 
1571  •  Quodfiat  Laquearium  in  Eccl.  B.  M.  de  Aracoeli  ;  prima  MartH  i>7a 
fuerunt  deputati  ad  Laquearium  supradictum  Magnifici  Domini  ,  Prosper  Boc- 
capaduUus ,  Thomas  Cavalerius  ,  et  Patritìus  Patritius  ,  et  praepositi  dieta 
operi,  ut  celerius  perfidatur .  \\  Torri  gio  nelle  Grotte  Vaticane,  422,  nar- 
ra ,  che  in  tempo  d'Innocenzo  VII  fu  rifatto  il  Soffitto  della  Basilica  di  S.  Pao- 
lo ,  e  che  alla  spesa  delle  Cavillature  concorsero  alcuni  Rioni  ,  e  Particolari 
ài  Roma  .  Che  perciò  in  alcuni  Travi  si  leggono  scritte  queste  memorie  , 
Questa  Caballatura  lo  Maistro  .  .  .  Sagallo  fece  fare  prò  Anima  Patrìs  ,  et  Ma. 
tris  ,^  Frater  ,  Vxor  anno  i^^o^  .  Questa  Caballatura  à  fatta  fare  Bufalo  ..  , 
per  r Anima  sua  a  sita  spesa  de  Rione  de  Trastevere .  In  questa  Caballatura  Vese. 


ìove ,  Stemma  Bar  gì  ano  »  nei  Soffitto  di  S»  M.  M.         ifj 

in  cinque  diversi  spartimenti  ,  in  mezzo  al  medesimo  ,  si  vede  JI 
Bove  (i)  dello  Stemma  Borgiano ,  indorato  con  un'  Oro  finissimo,  e 
lucidissimo ,  oltre  i  Musaici  antichi  laterali  ,  indorati  ad  Oro  vec- 
chio (2)  .  Onde  può  dirsi,  che  sia  la  sola  Basilica  ,  la  quale  ,  oltre 
la  Vaticana  ,  nell'  Iscriuone  ò.'lnnocenz,o  Vili ,  conservi  una  memoria 
contemporanea  a  quella  Scoperta  ,  e  presenti   allo   sguardo  de'  Spetta- 

eutori  di  Meo  Sperino  dello  Rione  de  Monti  aeo  pagdti  per  V Anima  sua  XJIII  • 
Lo  Magisterio  de  questa  Cavai latura  aco  pagato  Vomini ,  e  Donne  dello  Rione 
de  Ponte  anno  Domini  1404  .  Giovanni  Marangoni  nel  suo  Divoto  Pellegrino  . 
Roma  1749  ,  12.  delle  Porte  di  Bromo ,  e  del  Tetto  di  questa  Basilica,  p. 
24';  ,  l'invita  ad  alzar  l'occhio  ,  per  osservare  il  maraviglioso  Travamento  , 
che  ne  sostiene  il  Tetto  ,  ed  in  particolare  quello  della  Nave  ài  meno  ,  che 
a  primo  aspetto  comparisce  una  gran  Selva  di  Travi  per  aria  .  Sopra  ciascuna 
delle  40  Colonne  maggiori ,  poggiano  a  perpendicolo  due  Ordini  di  Travi 
d'Abete,  di  smisurata  grossezza  ,  fatti  venire  da.]la.  Calabria ,  uniti,  e  le- 
gati insieme  con  Cerchi  di  ferro  ;  ed  essendo  larga  questa  Nave  pai.  118  ,  e 
poggiando  ciascuno  sopra  1  Muri  laterali ,  ed  uscendo  alquanto  fuori  de'  me- 
desimi ,  vengono  ad  avere  la  lunghezza  di  pai.  120  in  circa  .  Ma  per  meglio 
conoscerne  la  straordinaria  vastità  ,  ed  ampiezza  ,  conviene  salirvi  sopra  t 
e  passeggiarvi  all'intorno  ,   come  può  farsi  con  tutta  la  sicurezza  . 

(i)  Il  celebre  Maestro  di  Cerimonie  Gio.Burcardo  ,  nei  suo  Diario  ,  in  Cor- 
pore  Hist.  medii  aevi  7o.  Geor^jf»  Eccardì  .  Lips.  1725.  T.  II,  fol.  et  in 
Mantissa  Codicis  luris  Gentium  Diplomatici  ,  Godefr,  Grid.  Leibnitiì .  Ha- 
noverae  1700  ,  fol.  i^i  ,  narra,  che  die  p  Augusti  1^01. aflixa  fuit  Cedula 
Statuae  MagistriPasquini  »»MC»/)<tt<tf  ,  sitae  in  angulo  Domus  Card.  Neapoli^ 
tanì ,  de  Obitu  Papae  ,  si  recederet  ex  Vrbe  ,  videlicet  tenori!  sequentis  % 
Praedixi  tibì  ,  Papa  ,   Bos  quod  esses  . 

Praedtco  ,    moriere  ,   si  hinc  abis  •  succedit 

Rota  insequens  Bubulcum . 
V.  le  mie  Notizie  delle  due  famose  Statue  di  un  Fiume  ,  »di  Patroclo  ,  dette  vol- 
garmente di  M^rforio  ,  f  di  Pasquino  .  i?off»it  1789  ,  8  ,  22  .  Teodoro  Amide^ 
nìo  nelle  Vite  Mss.  de'  Cardinali  racconta  .  Card.  Tappata  aleb.it  ,  frustra 
Card.  Gasparem  Borgia  ,  mores  componere ,  et  a  Natura  recedere,  ut  Pontifi' 
catum  assequatur  ,  Quandoquidem  a  multis  annis  Spiritus  S.  non  spiret  in  Hi- 
spania  .  Lubebat  nihilominus  fidem  adhibere  inani  ,  et  fatuae  praedictioni  y 
Bovem  tertio  mugiturum  .  Quod  assentatores  interpretabantur  ,  ut  post  Calli- 
xtum  III  ,  et  Alexandrum  VI ,  ipsc  tertius  Pontifex  renuntìaretur  ,  e  Fami,- 
Va  Borgia  ,  Bovem  in  Scutoferens  .  L'uno  ,  e  l'altro  Papa  furon  sepolti  nel- 
la Cappella  de'  SS.  Andrea  ,  e  Giacomo  Maggiore  ,  nel  Tempio  rotondo  di  S. 
M.  della  Febbre,  demolito  da  Pio  VT ,  per  l'erezione  della  nuova  Sagre- 
stia ;  ed  io  nel  III  Volume  della  mia  Opera  de  Secretariis ,  alla  p.1280  ho  pub- 
blicata la  Storia,  per  la  maggior  parte  inedita  ,  ricavata  da  un  Mss.  di  Già- 
corno  Grimaldi ,  della  loro  Traslazione  alla  Chiesa  di  S.  Af.  in  Monserrato  , 
seguita  a'  50  di  Gennajo  del  i5io;  e  dove  ancora  riposano  ,  senza  che  lo- 
ro sicno  mai  stati  eretti  i  Depositi ,  disegnati  dal  valoroso  Architetto  Sig. 
Giuseppe  Subleyras  .  (  V.  Giorp.  Encicl.  di  Guattani  nel  Catalogo  degli  Arti- 
sti di  Roma  IV,  i^'J).  (j)  Intorno  alle  Indorature  àt%\i  Antichi ,  e  loro 
bellezza,  e  bontà  sopra  le  ptodeme ,  tratta  egregiamente  il  Buonarotì  ne' 
Medaglioni  370;  il  P.  Angelo  Maria  Ricci  nelle  Dissert.  Homerìcae .  Lips, 
1784 ,  8  ,  d«  Ritu  Cornua  Vietimat  iaaura»dì ,  274  j    ed  anche  Monslg. 


xp8       Gelsomini  ,  e  Meravìglie  gettate  dal  Soffitto  di  S.  Af .  M. 

tori  r  Oro  Americano  ,  e  il  più  antico  à\  prima  origine  ,  oltre  il  nuovo  » 
aggiunto  in  tanti  altri  ornamenti  posteriori  ,  e  massime  in  quelli 
profusi  dalla  generosa  munificenza  dì  Benedetto  XIV  . 

^.  LXXXII 

Vso  di  gettare  i  Gelsomini ,  le  Maraviglie  ,  e  le  Rose  bianche  dalla 
Soffitta  di  S.  M.  M.  per  la  Festa  dt  S.  Maria  della  Neve,  quando 
incominciato  ?  Sotizie  di  questa  Festa .  Chiesa  di  S.  Servarlo  ,  fab- 
bricata in  Un  luogo  ,  rimasto  esente  dttlla  Neve .  Antichità  del  Rito 
di  sparger  de'  Fiori  dall'  alto  delle  Chiese  .  Etichetta  fra  i  Capitoli 
Lateranense  ,  e  Liberiano  ,    nell'Anno  Santo  del  idjo 

Da  questa  magnifica  Soffitta  ,  in  cui  sono  fatti  a  bella  posta  de'  Fora- 
mi  adattati  ,  ai  Matutìno  ,  alle  Laudi ,  alla  Messa  ,  ed  al  Vespero  ,  an- 
che dalla  Cupfila  della  Cappella  Sorghesiana,  ove  si  venera  {'immagine 
della  B.  V.,nel  giorno  delli  Festa  della  Neve  (i)  ,  a'  f .  di  Agosto  ,  sì 
fa  lentamente  discendere  un  placido  Nembo  di  Meraviglie ,  di  Rose  bian- 
che ,  e  di  Gelsomini  ,  che  somigliano  a' candidi  Fiocchi  di  Neve  ,  man- 
dandone varj  Canestri  l'Eccma  Casa  ,  per  rinnovar  la  memoria  ,  e  per 
dare  un'  idea  di  quel  Prodigio  . 

Marini  ne'  Frati  Arvalì  1 ,  148  ,  II  ,  58^  ;  come  ancora  del  suo  frequen- 
te uso  nelle  Pitture  degli  Antichi,  il  Ch.  Signor  Luigi  Lanzi  nella  Sto- 
ria Pittorica  III  ,  ^49  .  (i)  TilUmont,  e  i?.iì//ft  asseriscono  ,  che  Pietro  de' 
Natali  >  il  quale  fiorì  nel  Sec.XV.è  stato  il  primo  a  parlare  di  questo  Miraco- 
lo ,  Ma  ,  oltre  che  ciò  non  sussiste  ,  perchè  il  medesimo  nel  1359  fu  creato  in 
Venezia  Pievano  della  Chiesa  de  SS,  Apostoli ,  e  poi  Vescovo  Equitino  ,  e 
però  visse  nei  Secolo  precedente  ;  fa  menzione  di  questo  Prodigio  Bar- 
tolommeo  dii  Trento,  che  scrisse  nel  1244;  e  nel  1288  fu  accennato  da 
Niccolò  TV'inuna  Bolla  per  la  Bas.  di  3.  M.  M.  ,  quando  accadde  il  Miraco- 
lo ,  edificata  da  Papa  Liberi»  ,  e  poi  rifatta  da  Sisto  111  .  E'  vero  però  , 
che  a'tempi  di  (Gregorio  TX  ,  e  forse  fino  al  XIV  Secolo,  non  se  ne  facea  Fe- 
sta ,  neppure  in  Roma  ,  se  non  in  quella  Basilica  .  Ma  poi  nel  XIV  già  cele- 
bravasi  in  tutte  le  C/y!«tf  di  Roma  .  Onde  Ridolfo  dì  Tongres  Prop-  XXII  ,  la 
novera  tra  le  Feste  Romane  .  Passò  di  poi  ad  altre  Cinese  ,  come  rilevasi  da 
molti  Calendari  ,  Messali  ,  e  Breviari  .  In  un  Calendario  Vallombrosano  , 
pubblicato  negli  Anecdoti  medn  aevl  dal  Ch.  Zaccaria  199  ,  si  legge  ,  Sancta 
Maria,  de  Nive  ;  e  in  un  Messale  Pistoiese  dello  stesso  Sec.  XIV  ,  non  solo  tro- 
vasi la  Messa  ,  per  la  Madonna  della  Neve  ,  ma  anche  ,  come  osserva  lo  stes- 
so Zaccaria  nella  Biblioteca  Pistoiese,zi  ,  una  Lezione ,  che  allude  apertamen- 
te al  Miracolo  .  Da  due  Codici  Mss.  uno  del  XIV  ,  l'altro  del  XV  Sec.  ,  ap- 
parisce ,  che  già  di  que'  tempi  a  Zagmhia  era  celebre  questa  Solennità  .  Nic-, 
colò  V  nel  i4<;4  concedette  al  Card.  Guglielmo  di  Estouteville  ,  che  nella  Cit- 
tà ,  e  Diocesi  di  Roano  se  ne  solennizasse  la  Festa  ,  con  sette  anni  ,  ed  al- 
trettante Quarantene  d'Indulgenza  a  quelli ,  che  intervenissero  alla  Messa 
cantata  .  Quindi S,  Pio  ria  inserì  nel  suo  Breviario  Romano  ,  e  la  rendette 


"Per   la  Festa  di  S.  M.  della  ì^ ève  ^99 

La  più  antica  menzione  ,  che  mi  è  riuscito  di  rinvenire  ^t 
quest'  uso  ,  è  stata  ne'  XII  Libri  Sacroruni  Fastorum  Ambrosii  Novtdii 
Fracci  Ferentinatis  -,  stampati  in  Roma  àdiM.Ant.  Biado  nel  i5'47  ,  4. 
Poiché  ivi  ha  notato  a'  >  di  Agosto  ,  Festtim  Nivis  .  Nives  de  Tem- 
pio ,  ob  Miraculi  memoriam  spargunttir  .  Valp  Itisus  in  Nive  ficta  ,  q»ae 
a  Matribus  collecta  servatur  .  E  ne'  Versi  ,  co'  quali  spiega  ,  ed  illu- 
stra il   suo  Calendario  ,  soggiugne  p.  54 

Quum  mea  dieta  suo    Virgo  ut  candore  probaret  , 

Protinus  aurata  fl;.ìvit  ab  aede  Nivem. 
Mixtus  erat  Tecti  niveo  color  aureus  imbre  , 
Estque  pudóre  aptns  visus  uterque  Deae  . 
Taiis  ab  aetherio  quum  funditur  Alpibus  (i)  Axe  y 
Ora  per   occurrìt  ,  fusaque  spargit  hamum  . 
tion  est  ;  esse  putes   vento  per  inanìa  versam  , 

Perque  humeros  lapsam   molliter  ,  inque   comatn  , 
Vidi   saepe  aliquem ,  quum    non  sìt  frigus  in  ilta ,  * 

Frigora   subducta  perttmuisse  man»  . 

Vulgus  in   hac  Itidit ,  glomeratque  jocosus  in  Orbem  ,  "'' 

Matribus,   et  mtdtis  usihus   ess^putat  .  ...■  -.:.r.-^ 

Aspicit  hoc  fieri ,  probat  et  Virgo  aurea  factum  ,  ''^'  "  "' 

Nosque  Nivis  gaudet  credulitate  capi  » 

Convien  dire  però  ,  che  quest'  uso  non  siasi  stabilmente  continuato  ; 

ma  che  anzi  sia  stato  intermesso  per  lungo  tempo  .  Poiché  né  Aadrea 

Vittorellì ,  che  nel  1616  stampò  la  descrizione  delle  gloriose  Memorie 

della  B.  V.  nella  meravigliosa  Cappella  Borghesia ,   in  8  ^  né  Paolo  de 

universale  di  tutta  la  Chiesa  .  V.  Bentd.  XI V ,  de  Festis  .  Romae  1785  ,  4  ,  de 
Feste  Dedicationis  S.M.  ud  Ntret ,  ?8^  .  Come  poi  questa  Basìlica  fu  eretta  , 
nel  luogo  ,  con  questo  prodigioso  cadimento  di  Neve  ,  contrassegnato, da  S.  Li- 
berio P.jcosl  con  diverso  disegno  del  Divino  Volere, ne  fu  innalzata  un'altra,in 
onore  di  S.Servaiio  ,  ultimo  Vescovo  di  Tongr<s,t  primo  di  Mastrichtyne)  luogo, 
ov'era  il  suo  Sepolcro  ,  clie  restava  sempre  sgombro  dalla  Neve  ,  clic  cadeva  nel 
VernoyC  copriva.e  imbiancava  tutti  gli  altri  luoghi  aU'intorno.fuori  di  quello. 
Ce  lo  attesta  S.Greg.Titron,  de  Gloria  Confess,  e.  72  in  questo  modo  .  Circa  ctt- 
JHs  SepuUhrum  quarnvis  Nix  defluxisset  ,  nmquam  tamen  marmar  ,  quod  su- 
per erat  posititm  ,  httmectabat  ;  et ,  quum  loca  illa  nimii  frigoris  gel»  Vgentur  , 
et  T^ix  usque  in  trium  ,  et  quatuor  pedum  crassitudìnem  Terram  operìat  ,  Tu- 
mulum  ullaienus  non  attingit  .  V.  Godefr.  Henscheniì  Comm.  historicus 
de  S.  Servatio  Episc.  Trajecti  ad  Mosam.  in  III  Mali  5oI/rf»£Ì.  217  .  Anony- 
mi  de  S.  Servatio  Episc.  Tungrcnsi  ,  cjus  nominis  unico  ,  adversus  nu- 
pcrum  de  S.  Arvatio  ,  vcl  duohus  Servatiis  Commentum  ,  Dissert.  histori- 
ca  .   Leodii  apud  Gnil.  Henr.  Streel  1584  ,    8  . 

(0  Bihaculo  scrisse  un  Poema  de  Bello  Gallico  ,  che  IncorAinciò  , 
luppiter  hibernas  cana  Nive  conspuit  Alpes  , 
Verso  deriso  da  Orazio  ,  e  da  Quintiliano  ,  per  la  strana  Mffrffor^  di  chiamar 
la  Neye,   Sputo  di  Giove  ♦  V,  p.  75  ,  ed  il  Maz^uccheW  IV  ,   1201 .  Annibn- 


loo  mtfi  di  sparger  i  Fiori  d(tll*  alto  delle   Chiese 

jlngelis,  che  pubblicò  il  suo  Libro  nel  i6zi  ;  né  Agostino  Tasctnin 
che  produsse  il  suo  nel  1634  ,  fauno  menzione  alcuna  di  questa  Con~ 
suetudine  ,  di  cui  non  so  ,  se  faccia  parola  Decio  Memmoio  Cano- 
nico di  quella  Basilicit ,  nel  Dialogo  de  rebus  Basilicae  S.  M.  M.  ,  che 
è  rimasto  inedito  (i)  . 

E'  certo  per  altro,  che  ,  prima  della  metà  del  Sec.XVI,  era  dì  già 
stata  riassunta  ,  come  dichiarasi  in  questo  curiosissimo  racconto  , 
tratto  dal  prezioso  Diario  Ms.  di  Giacinto  Gigli  .  In  osservaxàone 
della  Solla  ,  pubblicata  dal  Papa  (  Innocenzo  X  nel  liJj'o  )  li  Capitoli 
delle  Chiese  Patriarcali  andorno  processionalmente  alle  quattro  Chiese  . 
Il  i  fu  quello  di  S.  Pietro  ;  et  questi  Canonici  >  quando  /Urno  a  S.  Gio. 
Lacerano  j  furno  notati ,  che  dissero  solamente  1'  Orazione  di  S.  Gio. 
Battista  ,  et  non  volsero  dire  1'  Orazione  principale  ,  nella  quale  la 
Chiesa  Lateranense  è  nominata  Caput  omnium  Ecclesiarum  Vrbis  ,  et 
Orbis  .  Perche  vi  e  una  certa  pretensione  ,  et  lite  ,  pretendendo  Cuna 
Chiesa  ,  et  l'altra  d'avere  il  primo  loco  (i)  .  Dopo  questo  ,  li  Canonici 
dì  S.  Gio.  avendo  presentito  ,  che  quelli  di  S.  M.  Maggiore  ,  dovendo 
andar  ancor  essi  alle  Chiese  ,  non  solo  non  volevano  recitare  alcuna 
delle  Orationi ,  che  stavano  nel  Breviario  ,  ma  che  in  vece  di  quelle 
ne  avevano  essi  composta  un  altra  ,  et  fattala  stampare  ,  per  recitarla 

le  Briganti  Tt^ttiio  àtWi  Neve  i  e  sue  proprietà  .  Ven.  1S97  »  8.  (i)  Pini. 
Bonamicì  de  CI.  Pont.  Epist.  Scriptor.  273  .   Fontanini  Eloq.  Ita!.  II,   313  • 

Si  trovano  Memorie  assai  antiche  del  Rito  di  sparger  de'f  iori  ,  dall'al- 
to de'  Sacri  Templi  .  Nell'Ord.XI  del  Canonico  Benedetto  ,  scritto  avanti  il 
1143  ,  e  pubblicato  dal  Mabillon  ,  nel  T,  II  del  Museo  Italico  ,  148  ,  leggc- 
sl ,  che  ,  Dominica  de  Uosa  ,  Statìo  ad  S.  M.  Hotundam  ,  uhi  Pontifex  debet 
cantare  Missam  ,  et  inpraedicationt  dicere  de  Adventtt  SpirltusS,  ,  q»ia  de  Al- 
titudine Templi  miituntur  Rosae  ,  in  figura  ejusdem  Spiritus  S.V.Ducange 
in  Dominica  post  Ascensionem  ,  ed  in  Nebula  2  ,  ove  riporta  ,  che  nell'Ordi'- 
nario  della  Chiesa  di  Rhoan  ,  si  prescrive  ,  che ,  mentre  si  canta  il  Veni 
Creator,  sì  gettin  dall' <t/to  delle  Fo^/»«  di  Quercia,  e  si  faccian  cade- 
re delle  Fiamme  di  Fuoco  ;  ed  inoltre  al  Gloria  in  excelsis  ,  si  lasci  li- 
bero il  t^ol»  a  buon  numero  di  Augelletti ,  con  Fiorellini ,  legati  con  de' 
Nastri  leggiadramente  alle  loro  Zampette  .  In  un  altro  della  Chiesa  di 
JJsieux  ,  del  Sec.  XIII  ,  si  ordina  ,  che  alla  Processione  si  accendano  le 
Stoppie  ,  e  che  al  Kyrie  si  spargano  de'  Fiori  .  Così  nella  Basilica  Late- 
ranense  ,  in  questa  Solennità,  spargevansi  delle  Rose  per  tutta  la  Chiesa» 
V.  Eleuterio  Aibergoni ,  Discorso  sopra  la  Pasqua  Rosata  .  Parma  per  Frane. 
Vivlanl  1604  ,  <;  .  Andr.  Lud.  Koenìsgrannus  de  antiquitate  ,  et  usa  Betulae 
Pentecostalis  ,  Prondiumque  Sacrarum  ,  universe.  Kilon.  1717  ,  4  •  lohm 
J'cWfwwTHfde  ^i/XXoySoX/a  Veterum  .  lenae  1666,  4.  Samuel  Schurzfteis- 
chìus  e  ritu  spargendi  Flores  .  'Wìtteb.  1691  .  Toh.  Nicolai  de  PhilloboUa  , 
seu  Florum ,  et  Rdmorum  Sparsioni  in  Sacris  ,  et  civilibus  rebus  usitatissima  • 
Accessit  7o.^C»»r.  Difterici  Diss.  de  Sparsione  Florum  .  Frane.  1598,  12, 
et,  et  in  Thes.  Ant.  Hebr.  Fj;o/7»i  XXX,  1220,  T.  I .  de  Secretariìs  3751, 
IV  1788,   I917. 

(2)  Nel  Pontificato  di  Pi0  ir  fu  esaminato  ài\  Tribunale  àtW^S.Kotat  a 


htichetta  fra  i  Capitoli  di  S.  (ìrV.  e  dì  S.  Ai.  Af.         sor 

nella  Cliiesa  di  S.  Gio.  Laterano  ;  mandorno  perciò  a  S.  M.  Maggiore  p 
«  variare  al  Capìtolo  ,  et  li  fecero  dire  ,  che  ,  se  loro  volevano  artdare 
a  visitare  la  Chiesa  di  S.  Gio.  ,  desideravano  essi ,  di  farli  ogni  maggior 
onere-,  purché  recitassero  l'Orazione  propria  di  quella  Chiesa;  mA 
che  ,  se  essi  intendevano  di  fare  altramente  ,  che  non  /'  haverebbon» 
potuti  ricevete  con  quello  onore  y  che  desideravano  ^  Adunque  il  dì  ii 
di  Decembre  il  Capitolo  di  S.  M.  M.  andò  processionalmente  «//e  Chic- 
se  ;  et  li  Canonici  di  S.  Gio.  non  solo  non  gli  usciroivo  incontro  a  ri- 
ceverli,  ma  tutti  sì  ritirorno,  et  spogliorno  l'Altari,  et  estinscro  ì 
Lumi ,  et  lasciorno  le  Tavole  nude  ,  come  se  fusse  stato  il  Giovedì 
Santo  ,Ad$i$  poi  di  Decembre  andò  il  Capitolo  di  S.  Giovanni  alle  4  . 
Chiese  ;  et  quelli  ài  S.  M.  M.  per  renderli  il  contracambio  ,  maggiora 
di  quello  ,  eh'  essi  gli  havevano  fatto  ,  quando  il  Capitolo  fu  vicina 
alla  loro  Chiesa  ,  ordinorno  a  quattro  Baroni  ,  che  ad  alta  voce  can- 
tassero le  Litanìe;  et  altri  quattro  in  quel  tempo  fumo  posti  a  scopare 
la  Chiesa ,  che  era  tutta  polverosa  ,  facendosi  alzare  pec  aria  ;  et  di  pth 
dalli  Buchi  del  Soffitto  ,  dalli  quali ,  nel  giorno  della  Festa  della  Ne- 
ve, sogliono  spander  per  la  Chiesa  le  raschiature  di  Cartapecora  (i)  > 
che  rassomiglia  la  Neve  cadente  ,  allora  mandavano  a  basso  parf- 
roente  dell'  immondezze  ,  et  alcuni  dicono,  che  vi  avevano  preparato 
dello  Sterco  .  Ma  il  Capitolo  di  S.  Gio.  che  già  erano  stati  avvisati 
del  tutto  ,  essendo  giunti  alla  Chiesa ,  fecero  fermare  1  Padiglioni  (2)  , 

qu^te  de'  due  Capìtoìiy  Laterauense  y  o  Vaticano  competesse  la  Preceden/s 
ntììt  yrocessioni  ,  ed  altri  Atti  pubblici  ;  ed  essendo  stato  deciso  a  favore 
del  primo ,  fu  data  esecuzione  iU»  Sentema  ,  approvata  da  S.  PioFcon  la 
Bolla  Infirma.  Aevi  nel  iSóp  ,  avendo  confermato  iu  perpetuo  il  Primato  del- 
la Bas.Lateranense  soprA  tutte  le  altre  Cinese  di  Roma,  e  del  Mondo,  che  già  era 
stato  definito  con  solenne  Bolla  nel  1372  àa  Gregorio  XT.V.le  mieMemorie  del- 
le S.Teste  deSS.Pietro,e  Paolo, ove, oltre  l'Elenco  delle  Chiese,  soggette  al  Riiio 
Capitolo  Lateranense  ,  da  me  prodotto  per  la  prima  volta  ,  riporto  le  Ttitimo- 
niame  de'  Sommi  Pontefici  ,  degli  Ordini  Romani ,  e  di  varj  Autori  >  la  ono- 
re della  Bas.  Later.  ^9,  62,  64  . 

(i)  Supponendosi  vera  la  caduta  della  Nere  ,  imitata  da  queste  sem- 
plici raschiature  di  Carta  Pecora  ,  Monsig.  Agostino  Favoriti  ,  grazioso 
Poeta  ,  ma  di  genio  ben  diverso  da  quello  di  Anacreonte  ,  e  di  Vìrgì" 
Ho  ,  innamorati  delle  Rose  ,  e  de^  Rosarj  di  Pesto,  Canonico  della  Basili- 
ca ,  morto  dì  anni  ?8  nel  i582  >  non  sarà  stato  costretto  di  astenersi 
da  questa  Funiione ,  a  cui  non  avrebbe  potitto  assistere  ,  se  si  fusse  , 
secondo  il  consueto,  imitata  con  lo  spargimento  delle  Rose  bianche  ,  per  la 
sua  invincibile  antipatia  zlVodore  di  questo  Fiore  ,  a  cui  non  poteva  resiste- 
re ;  come  seguiva  anche  al  Card.  Oliviero  Caraffa .  V.  Bonamici  de  GÌ.  Pont. 
Epist.  Script.  284  .  Fontanini  Eloq.  Ital.  I  ,   46S  .  Possessi  Pont.  i6j  . 

(2)  Perchè  il  Capitolo  di  S.  Gio.  t»  Laterano  usi  due  Croci,  e  due  Padì~ 
gìieni  ?  V.  le  mie  Cappelle  Pontificie ,  e  Cardinalizie  J99  ,  i  Possessi  Pontifici 
da  Leone  III  «  Pi0  VII ,  39?  ,  «  U  Memorie  dille  S,  Teste  de'  SS,  Pittrt,c 
Patio,  p.  ^. 


loz         Calice  di  PUtina  regalato  da  Carlo  III  a  Pio  VI 

et  fecero  entrar  solamente  la  Croce  con  due  Lumi  accesi ,  passando 
p^  /«Porta  yfino  all'  altra  Porta,  a  capo  della  Chiesa  ;  et  essi ,  reci- 
tata l'  Oratione  ,  avanti  la  Porta  S.  ,  partirono  girando  per  la  Strada , 
intorno  alla  Chiesa  .  Di  questo  fatto  alcuni  si  se  and  alitavano  grande- 
mente ,  et  ne  facevano  gran  caso  .  Ma  il  Papa  ,  essendogli  riferito  ,  se 
la  prese  in  burla ,  et  disse  .  Hanno   la  ruzza   questi  Preti  (i)  . 

D'  allora  in  poi  qucst'  uso  non  è  stato  più  tralasciato  ,  venendo 
così  descritto  da  hartolommeo  Piattita  (i)  .  Il  qtial  fatto  viene  elegante- 
mente espresso  in  marmo  nella  Cappella  Paolina  ,  sopra  la  Nicchia  della 
Madonna,  e  per  rinnovarne  la  memoria  jnh  viva  ^  si  gettano  dall'al- 
to gli  Gelsomini  ,  et  altre  materie  candide  ,  rappresentanti  Fiocchi 
di  Neve  ,  nel  tempo  dei  divini  Vffit^j  . 

$.  LXXXIII 

L'esempio  di  Ferdinando ,  imitato  da  Carlo  III ,  col  dono  di  un 
Calice  di  Platina  ,  fatto  a  Pio   VI 

L'esempio  lodevolissimo  di  Ferdinando  ,  e  d'  Isabella  è  stato  rinno- 
vato da  C^Wo  I// ,  che  nel  1788  mandò  in  dono  a  Pio  VI  un  prezio- 
sissimo Calice  di  Platina  (3) ,  con  la  sua  Patena  ,  e  col  Cucchtarino  (4) , 
ad   uso  delle  Chiese  di  Spagna  ,  lavorato  con  bellissime  Cesellature  ,  e 

(i)  Quel  pruclentissimo  Pontefice,  ben  conoscendo  i  sommi  meriti  ò\ 
questi  due  rispettabilissimi  Capitoli,  volle  saviamente  compatire,  e  dis- 
simulare l'accidentale  difetto  di  questa  lor  debolezza, che  fu  un  dV4»7o  pas- 
saggiero  delle  antiche  loro  Rivalità  sulla  Precedenza  ,  del  tutto  di  poi  sopite  , 
ed  estinte  ,  sempre  essendo  rimasti  uniti  con  la  pi'i  perfetta  ,  ed  esemplare 
Concordia.  (2)  Emerologio  di  Roma.  1719,  fol.  II,  ^12.  (3)  Teodoro 
Scheffer  in  una  Mem.  negli  Atti  dell'Accademia  di  Svezia  ,  ne  fa  la  descri- 
2Ìone  ,  chiamandolo  ,  Platica  kianca  di  Pirtto  .  Bu^on ,  Introduction  a  l'Hisr. 
des  Mineraux  .  Bonnet  Contemplazione  della  Natura  ,  colle  Note  di  SpaU 
lanzani .  Nap.  1787  ,  1 ,  105  .  Antologìa  Romana  \  ,  i\  ,  z<,  ,  ("58  ,  III ,  203  , 
XII  ,  34(5,  3S4  ,  XIII,  47,  329.  Coninovi!  Dissertazione  sulla  Platina, 
Americana,  conosciuta  dagli  antichi  .  Bassano  1790,  8.  (4)  I  Cwccfeid)  so- 
no stati,  ad  liso  della  5<icr<i  Mensa,  adoperati  fin  dagli  antichi  tempi ,  o 
per  infondere  il  Vino  ,  e  l'Acqua  nel  Calice ,  o  per  mescolare  i  Sacri  01}  ,  e 
per  metter  l'Incenso  ne'  Turiboli  ,  o  per  raccogliere  i  Frammenti  delle  Olia- 
te .  E  però  sono  stati  ora  solidi  ,  ora  traforati ,  e  di  varie  materie  .  Monsig. 
Giorgi  de  Liturgia  Rom.Pont.Romae  173 1  ,  4  ,  ove  ,  fra  le  Disquisii,  de  S.  Mi- 
nisterio  XCIX,  tratta  de  Cochlearibus,  alla  p.LXXII  riporta  la/^t*M  dì  un  Cuc- 
chiaio d'Argento.  Nella  Storia  de'  F«covr  d'/4»xfrrf  C.  XX  ,  si  parla  di  va- 
rj  Cucchiai  ,  lasciati  alla  sua  Chiesa  dal  Vescovo  Desiderio  .  Nel  VII  Sec.  l'il- 
lustre Matrona  Ermentrude  ordinò  Cochìearia  decem  darì  Basii.  S.  Crucis  ,  vel 
Vomni  Vincentit  ,  in  Parigi  ,  come  si  legge  presso  il  Mabillon  ,  in  Append. 
Supplementi  de  Re  Diplomar.  93  .  Il  Ducange  ne  riporta  altri  csempj  .  V. 
Io.  ^4«f/;i  Antiquit.  Rutupin.  83  .  àe  Cochleari ,  acuto  àtylo  pracdito  ,  ex 
quo  Plinii ,  PoUucis  ,  et  Martialis  loca  illustrantur  ,  et  Leibnitii  Otium  Han- 
noveranum  aoj  ,  de  Cochleariis  Li^neis ,  Gregorio  VII  >   dono  missis  a  P<tr» 


ottavo  Metallo  ,  e  ottavo  Pianeta  ao  j 

Kassirìltevi ,  entro  una  nobile  Custodia  di  Velluto  Cremisi  ,  come  una 

Primiua  dell'  ottavo  Metallo  y  scoperto  nel!o  scorso  Secolo,  oltre  Vot- 

tavo  Pianeta  (i).  Intorno  ad  esso  leggevasi  l'Iscrizione  (2) 

CAROLVS .  Ili .  HISPAN .  ET.  IND. .  REX .  PRIMITIAS 
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$.  LXXXIV 

Menzione  fatta  della  scoperta  del  tJuovo  Mondo  ,  neW  Iscrìùone  del 
Deposito  d'  Innnocenxo  Vili ,  e  nelle  altre  di  Pico  della  Mirandola, 
e  di  Pietro  Martire  d' Anghiera  .  In  quella  d'  IrtnocenM  Vili  ,  per" 
che  si  vede  tolto  il  l'itolo  d' Imperadore  a  Bajax.ette  ,  e  sostituito 
quello  di  Tiranno  ?  Esempf  di  quel  tempo  ,  e  ragioni  ,  per  cui  il 
Turco  si  chiama  Grande  ?  Notix,ie  del  Filelfo  ,  che  volea  ,  che  si 
scrivesse  Turcas  ,  in  vece  di  Turcos  ,  e  che  fece  prendere  al  Duca 
Fil.  M.  Visconti  ,  il  soprannome  di  Anglo .  Paolo  II  perche  fece  cambiare 
il  Nome  di  Turco  al  Vescovo  di  Conversano  \  Abuso  d'imporre  Nomi 
Romani>eschi  ,  0  Profani  .  Notime  del  Titolo  della  S.  Croce  > 
e  detla  S.  Lancia 

Si  fece  tanto  conto  di  questa  valutabilissima  Scoperta  ,  che  giusta» 
niente  sì  attribuì  ad  una  sorte  speciale  d' InnocenM  VIII  ,  che  seguis- 
se ,  prima  del  fine  del  suo  Pontificato  .  E  però  volle  farsene  una  spe- 
cial menzione  (3)  nella  sua  Iscri%ion  Sepolcrale  ,  concepita  in  questi 
termini ,  che ,  anche  nel  più  gran  Tempio  del  Mondo  antico  ,  ramraea- 
tano  la  sempre  memoranda  Scoperta   del  Mondo  nuovo  . 

INNOCENTI  VS    Vili.     CUBO 

lANVENSIS   PONT.  OPT  .  MAX. 

VIXIT  ANNOS  VII .  ME  .  X  .  DI.  XXV  . 

OBIIT  AN.  DNI  MCDIIIC.  M.  IVLII  (4) 


In   innocentia 

mea    ingressvssvm 
redime   me  domine 

ET    MISERERE    MEI(f) 


Damiani,  (i)  Vrano  ,  da  altri  detto  Her  schei ,  dal  nome  del  suo  J»vf»- 
tòre  ,  il  quale  per  altro  essendo  di  Nazione  Tedeica  j  ed  abitando  In  Inghilter- 
ra ,  voleva  ,  che  fosse  appellato  Giorgio  ,  in  onore  di  quel  Sovrano  .  (2)  Dia- 
rio del  Cracas  n.  I4"55  >  13  Dee. 1788  .  la  mia  Descrizione  de'fre  Pontificali  83. 
{■})  Novaes  VI,  75.  (4)  Sotto!  piedi  della  Statua  Sedente .  (5>  Nella 
Cartella  su  TVrna. 


104  iscrizione  d*Innoeentj>  Vili  tìella  BaSi  Vat* 
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INNOCENTIO .    Vili.    CYBO  .     PONT.  MAX. 

ITALICAE .  PACIS  .  PERPETVO .  CVSTODI 

NOVI .  ORBIS  *  SVO  .  AEVO  .   INVENTI  .  GLORIA 

REGI .  HISPANIARVM .  GATHOLICI  .  NOMINE  .  IMPOSITO 

CRVCIS.  SACRO*  SSANCTAE.  REPERTO.  TITVLO  (i) 

LANCEA  .  QVAE  .  CHRISTI .  HAVSIT  .  LATVS  (2) 

A  .  BAIAZETE  .  TVRCARVM  »  TYRANNO  .  DONO  .  MISSA 

AETERNVM  .  INSIGNI 

MONVMENTVM .  E  .  VETERE .  BASILICA  .  HVC.  TRANSLATVM 

ALBERICVS  .  CYBO  .  MALASPINA 

PRINCEPS .  MASSAE 

FERENTILLI .  DVX  .  MARCHIO .  CARRARIAE  .  ET .  C  . 

PRONEPOS 

ORNATIVS  .  AVGVSTIVSQ,.  POSVIT  .  ANNO  .  DOM  .  MDCXXI 


(1)  Monsig.  Gaetano  Marini  nel  T.  II  de'  suoi  Archiatri  239  ha  pubbli- 
cate due  Lettere  di  Leonardo  òì  Sarzanà  a  Giacomo  di  Volterra,  in  da- 
ta de'  4 ,  e  de'  24  di  Febbrajo  del  1492  ,  in  cui  gli  dà  conto  della 
Scoperta  ,  fattasi  del  Titolo  della  Croce  ,  la  prima  delle  quali  comin- 
cia ,  post  certo  ad  nos  indicio  delatam  Victoriam  captae  Granatae  ,  rem 
certe  Fidelibus  Chrìstì  ,  ma^nae  speì ,  magnique  gaudiì  ,  eodem  fere  tetfìporis 
Momento  ,  nescto  quid  aliud  ,  meo  judicio  ,  Horthodoxis  maìus  hic  Romae 
seie  in  lacem  eduxit .  Il  Burcardo  racconta,  che  Innocenzo  VJIJ  ,  a' 12  di 
Marzo  del  1492  ,  passò  dalla  Chiesa  di  S.  Gregorio  alla  Basilica  di  S.  Cro- 
ce ,  per  vedere  questo  Titolo  ,  che  dice  ,  essersi  scoperto  in  questo  modo  . 
Quum  Ecclesia  ipsa  restauraretttr  . . .  repertus  est  in  summitate  ejitsdem  Arcus 
supra  Chorum  in  quadam  Capsa  plumbea  ,  latere  cooperta  ,  cedttla  circumliga- 
ta  y  et  tribus  sigillls  ,  ejusdem  tamen  impressionìs  sigillata  ;  in  quibus  quidem 
Sigillis  scripta  erant  yerba,  Gerardus  Card.  Sanctae  Crucis  ,  et  in  medio  imago 
quaedam  mediae  figurae  in  Capello  informa  rotunda  magnitudìnis  aliquantulum 
majoris  cortinorumfe»  re.  PauU  PP.  II .  In  latere  vero  dictam  Capsam  cooperien- 
te  a  parte  ,  quae  ah  intus  posila  juerat ,  sculpta  erant  haec  verba  Titulus  Cru- 
cis .  In  Capsa  vero  praedictaposita  erai  quaedam  Tabula  antiquissìma  semìcon- 
sumpta ,  lignea,  longitudinis  unius  palmi  ,  vel  ultra  etc.  Girolamo  Donato  , 
che  nato  nel  i^^^  >  e  commendato  da  Aldo,  dal  Poliziano  ,  da  Ermolao  Barba- 
ro ,  da  Pierìo  Valeriano  ,  dall'  Egnazio  ,  e  da'  pili  dotti  Vomini  del  suo 
tempo  >  dopo  pochi  giorni  di  male  ,  cessò  di  vivere  in  Roma,  nell'età  di  57 
anni ,  e  volle  esser  sepolto  nella  Cfci«(t  di  S.  Marcello  de'  Servi  ,  al  di  cui 
Ordine  portò  sempre  singolare  venerazione  ,  prima  di  morire  ,  regalò  al  suo 
Convento  di  Venezia,ìn  un  prezioso  Reliquiario  un  insigne  Pezzo  deìTitolo  del- 
la S.  Croce  di  G.  C.  ottenuto  da  Innocenzo  VII!  ,  nella  prima  sua  Ambasciata 
alla  Corte  di  Roma  ,  come  da  quest'Iscrizione  sulla  Teca  d'argento  ,  riferita 
dal  P.Agostini  Scritt.Venez.II,2o5.  Lignum  ex  Crucis  Titulo,qm  in  Tempio  S.-^ 
in  Hierusalem  Romae  seryatur,  quod  Hier.  Donatus  Orator  Venetus  sìbi  ab  Inno- 
ctn.VIII  .  Pont.  Max.  mirae  clementiae  dono  concessumprecioso  opere  conclu- 
sit ,  et  in  Sacrario  Servorum  Divae  Virginis  dedicavit  .  Anno  Salutis  ,  et  Gra- 
Siac  MCCCCLXXXXII ,  Mtssandro  VI  accordò  Vlndulgenza.  Plenaria, ,  col 


y 


Scrittori  sopra  il  Tìtolo  della  Croce  zo^ 

Quest*  ultima  Iscriùone  è    stata  prodotta   da  Andrea  Vittorei- 

seguente  Decreto  ,  che  si  legge  presso  il  P.  Eusebio  Amort ,  nelI'Ht*t»r»<*  /»- 
dulgentiur.  Ven,  I7?8,  fol.  ló?  .  Aìimirabìle  etc.  Cum  naper  anna  1492  Petrus 
Card.  Eccl.S.  Crucis,  dìgno  ornatu  reparari  faceret  ,  repertus  fuerit  Titulus  , 
qui  supra  Capar  D.N.l.C.  ,  dum  in  Ligno  S.  Crucis  pendebac  ,  appositus 
extitit ,  Nos  de  D.  O.  M.  et  B.  P. ,  et  P.  a,  e.  a.  e.  omnibus  v.  p.  et  e.  qui  Ecch 
ipsam  in  ulti/n,i  Vominica  latiuarii  ,  cuìuslibet  Atni ,  devote  visitaverint  ,  an- 
nuatim  omnium  peecatorum  suorum  remissìonem  concedimus  .  Volumus  AUtem  ,  ^ 
quod  si  alias  Visitantibus  d.  Eccl.  aììqux  alia  Indulgentia  ,  eadem  die  per  Nos 
Concessa  juerlt ,  praesentes  Lìtterae  uullias  sint  roboris .  DatumPi-omae  ii^^ó  , 

Io.  Vlricus  Surgant . 
V.  Io.  Rivii  Libellus  deTitulo,  et  Inscriptione  Salutiferae  Crucis  .  Basileae 
per  Oporinum  1^45»  ,    12  .  los.  Mar.  CaraccìoU  de  Tìtulo  Crucis  Diss.  e  Sa- 
crae  ,    et  profauae   Historiae  monumentis  .  Neap.  1543  ,   8  .   Honorati  Ni- 
cq'Beti  Historia  ,    et  Mystcrium  TituU  S.  Crucis  D.  N.  I.  C.  Paris.   1048,   et 
cum  LipSìo  de  Cruce  .  Ànt.  1670 ,    12  .   loh.  Georg.  Wf/ike  de  Cruce  Christi , 
de  genere  Supplicii  ejus  ,   fueritne  ludaeis  usicatum  ,  de  altitudine  >   itera 
forma,    Tìtulo,  ac  Inventione  ,    vulgo  Helenae.  adscripta .    i<5'>5  >  4.   Iac% 
Reichmantius  de    Titulo  Cruci  I.  C.  praefixo  .  Vitemb.   i5>$  ,  8.    lo.Iac. 
Freislebius  de  TitiUo  Crucis  Christi  .  Lips.  1664,  loh.  Dan.  Hnakius  de  Titulo 
Crucis  Dominicae  .  lenae  i572  .   Vakntinus  Albertus  de  Inscriptione  Crucis 
Christi .  Lips.  i6go  .   Sam.  Reyherus  de  Crucifìxi  lesu  Titulis  .  Kilon.  1694  , 
et  in  II  Thes.  Theol.  241  Mattb.  HHlerus  de  gemina  versione  Tituli   Crucis 
Christi  .   Tubingae  169^  .  fessela  Oratio  de  Titulo  Crucis  Christi  .  Lugd, 
Bat.  1712  .  Geor.  Mich.  Festerdc  Inscriptione  Crucis  Christi, ts.  Matth.  XXVil,  : 
30  ;,   Marci  XV  ,   26,   Lue.  XXVIII,   38,   loh.  XIX,    19.   Lips.  172S  ,  4« 
/{4ijn.B«o/7Ì  Storia  di  5.Croce  in  Gerusalemme  .  Roma  i7So,  4  .  Aegid.  Rega- 
tius  de  Sacro»,  et  vivifica  D.  N.  I.  C.  Cruce  ,  quac  in  Bas.  S.  Crucis  in  Hieru- 
salem  adservatur  .   Romae  1777.    Ragionamento  sul  Tito/o  della  Croce  >   fr.i 
i  tre  Ragionamenti  su  di  alcuni  punti  particolari  ,   spettanti  alla  Passione  di 
G.  C.Perugia  1793  ,  4.  Cm»i;)(»i  de  Sacr.  Aedif.  119.  Lupi  Epitaph.  S.  Se- 
verae  i^o  .  Dom.  Maria  Mannì  de  Titulo  Crucis  archetypo  ,  nel  IX  delle  Sim-. 
bole  del  Gori  ,  e  con  Giunte  dell' Ab.  Zaccaria  .   Florcnt.  17I2  ,   8  .  Salma" 
sius  de  modo  Vsurar.  67^  .  Severano  6z6  .  Honor.  de  S.Mj.ria   in  Animadv, 
in  Rcgulas  ,  et  usum  Critlces  II  ,    L.  V  ,   Diss.  V  ,  Part.  I ,    Art.  a  .   Bene-^ 
dictuf  XIV  .  de  Canoniz.  SS.  T.  VII  ,  et  de  Festis  Chriui  L.  I .    C.  VII  .  Io  , 
Geor.  Altmanni  Oratio  de  Inscriptione  Cruci  adfixa  .    in  IV  Tempe  Hclvet. 
Tiguri  1740,  8,  652  .  Dom.Dìodat!  de  Christo  Héllenista,  .  Neap.i7<57)8.  Laur» 
<»  Ti^rre  de  Titulo  Crucis  340  in  Diss.  de  duobus  Psalteriis    Forojuliensibus  . 
nel  XLVII  degli  Opusc. Calogeri  .  Menochio,  alcune  curiose  osservationi  circa 
il  Tito/o  della  Croce  di  Christo  N.S.  Stuore  Cent.  IV  ,  241  .   Il  Matriti  nella 
Storia  del  Tempio  della  Risurrezione  p.  9  ,  descrive  la  Cappella  diS.  Longino, 
ahrìmintì  detta  del  Titolo  della  Croce  ,  perch'i  per  qualche  tempo   qui  stette  il 
medesimo  .     (2)  Alle  notizie  da  me  prodotte  sopra  questo  S.  Ferro  ,  fra  quel- 
le delle  tre  Reliquie  Maggiori  de)  Volto  S.  ,  della  Lancia  ,   e  della  Croce  ,  che 
si  conservano  nella  Bas.  Vat.  ,   nella  Descrizione  della  Settimana  Santa  .  Ro- 
ma 1802  ,   8,  112,  potranno  aggiiignersi  le  seguenti  .  Guglielmo  Malmesbur, 
Lib.  I .  de  gestis  Anglorum  e.  5dicc  ,  Lancea  Caroli  M.ferebatitr  eadem  es- 
se, quae  Dominico  Lateri  ,    Centurionis  manu  ,   f:iit  impacia  .  La  sqa  maggior 
parte  si  conservava  nella  Cappella  delle  Reliquie  a  Parigi .   Dell'altra  parte  , 
spedita  ad  lnn«ctnzo  Vili  da  Ba]*zitte  cosi  parla  Stefano  htfessHra  nei  sue) 


^o6  Scrittori  sopra  il  Terrò  della  S.  Lancia 

iì  (i)  >  e  dallo  SwffrfJo  (z)  ,  che  in  sole  tre  righe  riporta  anche  la  seco»' 
da  ,  incisa  realmente  in  quattro  ,  avendovi  aggiunto  ,  obìit  XXV  Juliij 
^nno  M.  ecce.  XCII.  aetatis  LX.  Ma  Gasparo  Alvero  (3)  ,  descri- 
vendo con  maggior  accuratezza  il  Deposito  di  notabile  splendore  di 
bromo  ,  marmi  ,  e  parte  indorato  d' Innocenùo  Vili,  con  le  Statue  del 
medesimo  P^va  ,  gettito  di  Antonio  PoUajuolo  ,  dice ,  che  in  dui  Qiiadcì 


Diario,  riportato  óa]  Carpenti tr  II  99";  .  Vìe  ttltimo  Mensìs  Muli  1492»  in 
die  Ascensioni! ,  intravit  Vrbem  Orator  Magni  Turci  ,  qui  Jonavit  Lanceam  , 
rei  Ferrum  Lanceae  Longini  ,  cum  quo  fodit  latus  D.  N.  I.  C.  in  Cruce  ,  et 
jmt  recepta  a  Pontiftce  ,    et  toto  Clero  processional'ter  ,  ab  Eccl.  S.  M.  de  Popu- 

10  ,  usqite  ad  S.  Petrum ,  et  erat  inclusum  dictum  Ferrum  in  quodam  Taberna- 
culo  pulcberrìmo  Chri stallì  ,  cumpede  ,  et  aìiìs  ornamentìs  puri  auri  ,  et  fuit 
res  magnae  aestimatìunìs  ;  et  forma  ejus  est  designata  ;  et  forma  prepria  ipsius  > 
et  Cuspìs  est  apud  Rtgem  Franciae  ,  prout  ipsemet  Turcus  nuntiavit  per  praedi- 
ttum  Ambascìatorem  .  V.  Diploma  Innocentìi  VIJl  apud  Gretserttm  ,  Seelen  , 
Nic.  Staphorst  in  T.  II  Hlst.  Eccl.  Hambur.  626  ,  et  Christ.  lunìi^ium  in  Con- 
tin.  I  Spicil.  Eccl.  78  .  Bened.  XIV.  de  Beat,  et  Canon.  IV,  P.  U  ,  C.  XXXI, 
n.  13  ,  p.  8<;7  .  Bullarìum  Vatic.  I  ,  346  ,  lì  ,  4  ,  6  ,  i5  ,  18  ,  374  ,  III , 
335,  2(5(5,  282,  291  .  Append.  iS  .  Vìctorell.  ad  Ciaccon.  JIl ,  100.  V. 
Chronicon  Paschale  de  Lancea  ,  etSpongia,  repertis  sub  Heraclio  Imp.  38')  , 
et  Bremense  de  Lancea  reperta  Antiochiae  ad  an.  1098  .  T.  V  .  Rer.  Ital.  Mu- 
rat.  i%%  .  Th.  BarthoUnus  de  Latere  Christi  aperto  .  Lugd.  Bat.  16^6  ,  8  . 
Lips.  1664  ,  i573  ,  et  in  '^edelH  Exerc.  Medie.  Philol.  Cent,  i  .  Dee.  3  . 
p.  I  .  Glsb.Voetli  Dissert.  de  perfosso  Latere  Ctiristi  .  in  e;us  Disput.  Thcol. 
Selcct.P.  II,    i9'>  .    Vltra)  .   16^5  ,  4.    Gasp.  Sagittarìi  Diss.  de  Lancea  , 

•<jaa  perfossum  Christi  latus  ,  ad  loh.  XIX  .  54  .  lenae  i(573  in  Thes.  Theol. 
Philol.  II  ,  381  .  Amst.  1702  .  fol.  Enoch  Suantenìi  Lancea  Militaris  ,  qua 
Christi  latus  perfossum  .  Rost.  16B6,  4.  Toh.  Dav.  Koelerus  de  Imperiali 
Sacra  Lancea  .  Altorf.  1731  ,  4  .  loh.Henr.  a  Seelen  Commentacio  de  Festo 
Lanceae,  ctClavorum,  quibus  Corpus  Christi  fuit  perfossum  ,  in  Ducatu 
Brcmcnsi  din  celebrato  .  Ext.  in  ejus  Mise.  Lubec.  1734,  S,  P.  I  ,  339. 
Jo.  Gretserus  in  Syntagmate  de  SS.  Reliquiis  ,  et  regalibus  Monumentis  , 
praescrtim  quadruplici  Lancea  ,  Dominica  ,  Mauritiaua  ,  Constantiniana  , 
<t  Carolina  .  Acta  S. Longini  Militis,cum  Comm.praevio.et  notis  in  II  Martii 
Bolland.  376  ,  et  apud  Surìum^  il  Mart.  177  •  Vita  di  S.  Longino  Martire  , 
Feritore  di  Cristo  ,   scritta  in  Versi  sciolti  dal  Magagnocti  .   Yen.  1601  ,  4  . 

11  Mitriti  nell'Istoria  del  Tempio  della  Risurrezione  descrive  alla  p.  90  la 
Cappella  di  S.  Longino  .  Il  Thiers  riferisce  la  Superstizione  di  quelli,  che 
portavano  in  dosso  la  misura  della  Piaga  del  Costato  diN.  S. ,  per  salvarsi  da 
tutti  i  pericoli,  T.  I .  des  Superstitions  312  .  Dall'  enumerazione  di  tutte 
cjueste  cose  ,  accennate  ncirJicrt7Ìo»e  d'7»/»(?«»7o  ?'"J/J  ,  risultala  falsiti 
àcllii  predizione  di  Ambrogio  Corano  ,  rammentata  dA\  Ciacconio  ,  cdaWApo- 
jtolo  Zeno  ,  Diss- Voss.  Il  ,  163,  in  cui  dixìsse  ferebatur  ,  Innocentìum  VIII 
in  tenebris  fuisse  natum  ,  et  in  tenebris  vivere  ,  et  in  tenebris  moriturum  . 
l^ell'An.  1606  fu  aperto  il  suo  Sepolcro,  e  trovato  intero  il  suo  Cadavere  . 
Oldoin  .  ad  Ciacc.  Ili  ,  iiS.  (i)  Ciaccon.  ÌU  ,  100.  (2)  Selectae  Christ. 
Ortis  Dcliciae  .   Colon.   Agrip.  j525  ,   8  ,    25  .     (3)  Roma  in  ogni  Stato , 


Ty ranno  sostituito  al  Turcarum   hnp.  207 

di  bronzo  si  leggono  separatamente  due  Inscrittioni  .  Nel  i.  sotto  io 
Steinina  del  d.  Pontefice  sta  scritto 

JNNOCENTIVS  Vili.  CIBO.  lANVENSIS  P.O.M. 

VIXIT  ANNOS  VII.  M.  X.  DI.  XXV.  M. 

IVLII.  OBIIT.  AN.  D.  MCDIIIVC. 
Ognun  vede  ,  quanto  sia  diversa  questa  Iscrittone  dalla  nostra,  fedel- 
mente copiata  dall'  Originale  ,  e  favoritami  dalla  singoiar  gentilezza 
dell'accuratissimo  Archivista,  della  Basilica  ,  Sig.Ab.  Giuseppe  Guerigi . 
UAlveri ,  per  emendare  Terrore  Cronologico,  commesso  dall' 7b«Vo- 
re  dell'  Iscrizione  ,  all'anno  della  sua  morte ,  v'  ha  aggiunto  1'  V  ,  che 
unito  ai  tre  III ,  viene  a  formare  1'  Vili ,  e  ad  indicare  ,  che  quel  Pon- 
tefice  morì  nel  1491  a'  z6  di  Luglio  .  Ma  ivi  realmente  non  esiste  il 
numero  V,  essendovi  solamente  i  tre  HI,  per  incuria  àeW  Incisore  ^ 
a  cui  sfuggi;  come  ho  voluto  verificare,  avendo  fatto  salire  sopra 
una  Scala  ,  per  esaminarla  da  vicino  ,  il  diligentissìmo  Sig.  Vincent^ 
hriccoUni  ,  il  quale  a'  nostri  giorni  ha  rinnovato  l'esempio  di  Carlo' 
Fadredio  (i)  ,  ugualmente  addetto  al  manuale  Servizio  della  Basilica  , 
con  la  doppia  edizione  della  sua  esattissima  illustrazione  della  me-» 
desima  (z)  . 

Aggiugne  poi  l' Alveri  ,  che  nel  secondo  posto  nel  Tumulo  ,  tra 
fitte  Arme  di  Casa  Cibi  si  legge  IN  INNOCENFIA  ;  Et  in  una  Pietra 
posta  nel  Piedestallo  del  Deposito  sì  legge  D.O.M.  col  resto  dell'  Is- 
crizione ,  in  cui,  in  vece  di  Bajatete  Turcarum  Imp.  che  si  legge  in 
quella  riportata  dal  Vittorelli ,  aach'egli  mette  Tyranno  (5), come  real- 


1554.  fol.  II  ,  178.  (1)  Misura  della  Lunghezza  della  Strada,  che  si  fa  , 
per  visitare  in  quest'Anno  Santo  i6i<,  le  Quattro  Basiliche  di  Roma  .  per  il 
Tizoni.  i575  ,  i5.  (2)  Descrizione  della  Sacros.  Basilica  Vat. ,  sue  Piaz- 
ze ,  Portici ,  Grotte  ,  Sagrestìe  ,  Parti  Superiori  ,  interne  ,  ed  esterne  . 
Roma  179 1  per  Luigi  Percgo  Salvioni  .  12  i  e  colle  loro  misure  ,  con  l'E- 
lenco delle  Consagrazioni  degli  Altari  ,  Catalogo  delle  Reliquie  ,  e  Serie  del- 
le Coronazioni  delle  Immagini  di  M.  V.  fatte  dal  Rino  Capitolo  Var.  Edi- 
zione II  ,  accresciuta  ,  e  corredata  di  Note  .  Roma  i8oo  ,  presso  il  Salomo- 
ni  ,  12  .  (3)  Esìstono  Aeneae  Sjhli  Picolomùiei  Epistolae  in  Cardhtalatit  cdi- 
tae  ,  et  Epistola  ad  Machumetem  Prlncipem  Turcarum  ,  e  l'altra  Ep'stola  PH 
TI  ad  Turcarum  Imperatorem  .  {Lalre  Spec.  Typ.  289  )  Ma  Alessandro  VI  ,  in 
un  suo  Diploma  ,  II  Bull.  Vat.  291  ,  et  in  Sacr.  Vat.  Bas.  Cryptar.  Monum, 
Vhil.  Dionysli  .  Romae  1775  »  fo'«  25)  ,  dice,  che  il  Ferro  della  S.  Lancia  fa 
mandato  al  suo  Antecessore  a  Magno  Turcarum  Tyranno  ,  che  nell'  Iscrizione  , 
posta  nel  C/fcor/o  ,  eretto  per  custodirla  ,  ibid.  Tab.  XII,  30,  si  enuncia 
Byiantio  missum  a  Maximo  Turcarum ,  che  equivale  al  Titolo  di  Gran  Turco, 
col  quale  volgarmente  si  chiama  .  Cosi  certamente  nominavasi  fin  da  quc' 
tempi  ,  come  ci  attesrano  le  Memorie  a  noi  pervenute  .  Poiché  Maometto 
II  1  Sultano  de'  Turchi  ,  fu  detto  il  Grande  per  le  sue  Conquiste  ,  da  cui  nel 
i4'55  fu  espupnata  la  Cittìi  di  Costantinopoli  .  Furono  stampate  Epistolae  ma- 
gni Ture!  a  Laudlnio  Eiiuite  Hierosolymitano ,   sine  anno  >  loco  ;  ac  Tyfogra* 


ao8  Ter  chi  Mavmetto  fu  ehiam/tto  Gran  Turco  ? 

tnente  fu  sostituito  al  titolo  d' IMPERATORE,  che  si  vede  essere  sta- 
«o  scancellato  ;  senza  che  neppur  allora  ,  giacche  vi  furon  rimesse  le 
«nani ,  si  pensasse  a  correggere  lo  sbaglio  ,  corso  nella  Data  Cronologica 
•della  sua  Morte . 

^ho,  lì Creveona ,  che  nel  IV,  del  suo  C^t^/e^o  Amst.   I775,    178,    cita 
questa  rara  edizione  ,  che  crede  fatta  circa  il  1470  ,    soggiugne  ,   avvertirsi 
dall'Editore  Laudinio  ,  in  argumento  Epistolarum  ,   che  Maumetes  Turcorum 
hnpcrator  ,  citi  postea  ,  inagnUadìne  rerum  gestarum  ,  magnus  Turcus  co^wo- 
tnmto  fuit . .  .  Epìstola!  ad  innumeras  Orhis  gemei  pli*rimas    dicavit  ,    partirà 
Siro ,   et  Greco  Sermone   cempositas ,   partìm   etìa/n  Scytica  Lingua  scriptas  . 
Quas  quidem  hziidin'ms  ,   Eqites  Hìerosolymltantts  ,  earum  post  sententias  asse- 
tut»s  ,  Latinas  reddìdìt .  Al  fine  .  Ep'Stole  M.  Turcì  finiunt  <t  Laudinio  Eqm- 
te  Hyeroselimitano  edita  ,  qt*e  sttnt  LXXXX  .   numero  .  V.  Frane.  X  av,  Laire 
Index  Librorum  ab  inventa  Tvpographia  ad  an.  i'>oo.  Senonis  i7>»i  •  1 ,    8  » 
<^4 ,   162.,  Anche  Francesco  Aretino  traslatò  in  latino  le  Lettere  del  Gran  Mao- 
metto,  e  Bartolommeo  Ponzio   Fiorentino   le  tradusse  in  volgare  i  e  con   la 
Dedica  z  Francesco  Baroncini  le  pubblicò  in  Firenze  per  Ser  Francesco  Buonac- 
corsi  ,    t  per  Antonio  di  Francesco  Veneziano  ,    nel   148^  ,   a'  17  di  Maggio, 
in  4  .  Queste  poi  furono  unite  con  quelle  di  Falariie  ,  che  ,  secondo  il  pa- 
■rcre  di  Apostolo  Zeno  ,  Eloq.  Ifal.  l ,   3«1  ,  non  sono  meno  sospette  ,    e  furo- 
no stampate  dal  Giolito  in  Venezia  nel  i%6^  ,  i5 ,    con  questo  titolo  •  Lettere 
Jdel  Gran  Maumetto  ,  Impcradorc  de*  Turchi  ,   scritte  a  diversi  Re  ,   Principi , 
Signori,   e  Repubbliche  ,  con  le  risposte  l«ro  ,    ri'iotte  nella  votg.ir  L'n^ita  da 
Ludovico  Dolc«  ,    iniiemt  con  le  Lettere  di  V-iÌAriAe  .   Oh  Gu?^lielmo  Caorsino 
^  Zeno  Diss.  Voss.  II  ,  24ì  ,   235  )  fu   composta  :OMtto  in  Settati*  Rhodiorum 
de  morte  Magni  Turci  ,    habìta  pridie  KalenJas   Junìaf  Ì4H1  .    Lo  stesso    Fìce- 
jCancelliere  ,  e   Segretario  de'  Cavalieri  di  Rodi  scrisse  de  Iraductione  Zyzynii 
-Jw/i/iini  Fr<ttri5  Magni  Thurci  ,  adVrhem,   Co/nmentarìum  .    Egli  s' imbarcò 
rfiel  Porto  di  Marsiglia  sopra  la  Gran  Mive  Jelli  RiV^'one  ,  e  dopo  varie  bur- 
rasche,   ^Tt%t  Terra  !L  Civitavecchia  z!  S  à'v  y[\X7.o  Ae,\    1489,   e  a    ij    fece  il 
solenne  Ingresso  in  questa  Città  ,  descritto  nel  Diario  di  Ant.  dì  Pietro  ,  e  ri- 
ferito dal  P.  Bonanni  Num.  Ram.  Poatif.  I  ,   109  .  Tre  giorni  dopo  ,   Innocen- 
zo Vili  promosse  allaPor/>orrt  ,  con  la  Diaconia  di  S.Adrìano,  il  GranMaestro 
Daubusson  ,  in  segno  del  ino  gradimento,  e  di  pili  lo  dichiarò  con  Rolla  Lega- 
to Generale  deUa  S.Sede  nell'Asia  .  V.Cìacconio  III  ,  i?4  •  Palazzi  ll,44'5.  Lar- 
della HI ,  2?p  .  Novaes  VI,  66  .  Con  questo  stesso  titolo   vicn  nominato  nel 
J)iario  del  Burcardo  (  Hist.  Arcana,  sivc  de   \l\t3.  Alexandrì  VI  P.ipae  ,  seu 
Excerpta  ex  DiJtùoIoh.lìurcardi ,   edente  God.  Guld.    Leibnitio  .    Hannov. 
i<5p7  ,  fol ,  54  )  zB.Ian.  Gem.  Sultan  ,   Frater  Magni  Turcae  ,    Equester  de 
Castro  S.  Angeli ,   associatus  fuit,   usque   ad   Pdlatium  S.  Marcì  ,   et  ibidem 
Heg'i   Francurum  assignatus .  Il  Castiglione  nella  Risposta  al    Valdes  ,  pub- 
blicata nel  T.  II   delle   sue  Lettere  dal   Ch.Seraisì  184,  intorno  al   deplo- 
rabilissimo Sacco  di  Borbone  ,  scrive  .  Che  pensiero  doveva   essere   dì  coloro  , 
che  sì  vedevano   giacere  in   tem    nel  Tabernacolo  ,   il    Ferro    della    Lancia  > 
the   aperse    il    Costato    dì   G.  J.  ,   il  qual   con   molta    solennità   fu   mandato 
dfll   Gran  Turco  «  donare  a  P.  Innocenzìo  Vili  l   Ma  in  molti  Brevi  Ponti- 
fic]  ,  il  Gran  Turco  si  trova  chiamato  col  titolo  ,  datogli  da  Alessandro   VI  , 
fra  gli  altri  ,   nelle  Lettere  Pont,  del  SadoUto  ,  trovasene  una  p.  iS8  ,  scritta 
i\\  Nunzio  di  Vnghertancl  i<i2'l  ,  che  comincia  ,  in  hoc  gravi  ,    et   turbulento 
3/Hotu,    quo  Turcarum  Tyrannus  ad  Bellum  inferendum  Hungarìae  se  apparat  . 
J0fl  non  solo  si  i.  disputato  ,  se  il  Gran  Sultano  debb^  chiamarsi   Turcarum 


Notizie  di  Francesco  Filelf»  •  zop 

Anche  alla  Tentce  degl'  Ingegni  ,   del  suo  tempo  ,    Gto.  Vico  delU 


Jmperator,o  Tttrcarum  J'yranntts;mi  se  uno  possa  chiamar  Turcos  gli  stessi  Tur- 
chi ,  come  il  FiUlfo,  che  sosteneva  doversi  dir  piuttosto  Titrcas ,  rimproverò  a 
Giorgio  Merula  di  aver  fatto,  essendo  stata  questa  minuta,  e  ridicola  Questione 
un  Soggetto  fra  entrambi  di  Lettere  mordacissime,  come  sappiamo  dalla  Merla,- 
nleaprima  di  Gabriele  Pavera  Fontana,st Amputi  in  Milano  nel  1481,6  riprodot- 
ta dal  Sassi  nell'Ki'^t.  Tyfogr.Litt.  Mediai.  187, dalle  Diss.Foss.  di  Apost.Zenoi 
II,  84  ,  e  dall'egregio  Sig.  Cav.  Carlo  de'Rosmini ,  che  può  chiamarsi  il  Corne- 
lio Nipote  de'  nostri  giorni  ,  nel  III  ,  14  ,  42  ,  della  Vita  del  Filelfó  ,  ove 
mostra  di  non  credere  esistente  l.i  Confutazione  delle  due  Lettere  del  Meritla  , 
che  cita  il  Fellero  fra  gli  Opuscoli  del  Cat.ilo^o  della  Librerìa  di  Lipsia  .  Per 
altro  ninno  meglio  del  Filelfo  potea  certamente  sapere  ,  come  dovesse  seri-» 
versi  qatììi  parola  .  Marco  Foscarini  nel  L.  Ili  della  Letteratura  Veneziana  , 
parlando  delle  Lettere  del  Filelfo  ,  dice  ,  che  non  poche  sono  scritte  a'  Princì- 
pi,  e  taluna  merita  di  esser  letta  .  Servì  di  Secretario  in  CP.  al  Bailo  Venezia- 
no ;  e  avendo  consumato  sette  anni  interi  nella  Grecia  ,  vi  acquistò  moltissime 
cognizioni  intorno  alle  Cose  de*  Turchi  .  Però  Gio.  Cuspiniano  fece  uso  di  que- 
ste Lettere  nella  sua  Storia ,  de  origine  Turcorum  .  Il  medesimo  ci  notifica  , 
che  Gio.  Mario  ,  suo  Figlio  ,  dopo  varie  vicende  ,  fu  condotto  a  Venezia  a  ìn~ 
segnare  belle  Lettere  ,  e  Morale  ,  con  istipendio  dd  Pubblico  >  e  che  fu  anche 
stimolato  da  alcuni  Senatori  ,  a  compilare  la  Storia  Veneta  ;  siccome  vi  furono 
invitati  il  vecchio  Vergerlo  ,  il  Poggio  Fiorentino  ,  il  Porcello  Napolitano  , 
Iacopo  Ragazzoni  ,  Giorgio  Trapezunzio  ,  e  Pietro  Pierleone  ,  aggiungendo 
eccitamento  a  quest'ultimo  Frane.  Filelfo  con  Lettera  ,  che  è  la  14  ,  di  cui 
un  bel  tratto  molto  decoroso  ,  e  onorifico  ai  Veneziani  si  riferisce  alla  p.  23 1  • 
Monsig.  Dom.  Giorgi  ,  nel  XXV  degli  Opusc.  Cahger.  2^0  ,  riporta  una  Let- 
tera della Kep.  Fiorentina,  de'  28  di  Marzo  del  1395  ,  che  invita  Emmanuel- 
Io  Crisolora  ,  a  portarsi  a  Firenze  ,  per  insegnare  la  Lìngua  Greca  .  Ivi  sì 
nota  p.  267  ,  271  ,  che  nell'iBZo^io  fatto  al  Crisolora  dal  Giovio  ,  si  sono 
presi  varj  sbagli ,  fra  i  quali  annovera  quello  ,  di  aver  compreso  nel  nume- 
ro de'  suoi  Discepoli  Frane.  Filelfo  ,  il  quale  nacque  in  Tolentino  a'  2>  di  Lu- 
glio nel  1398  ,  mentre  il  Crisolora  nei  1397  avea  già  incominciato  ad  inse- 
gnare il  Greto  in  Firenze .  Ma  non  è  men  grosso  l'altro  Farfallone ,  preso 
circa  il  luogo  della  sua  Morte ,  che  da  Gio.  Enr.  Foppio  ,  Mise.  Lips.  8,322, 
dal  Niceron  ,  Mem.  VI ,  71  ,  X  ,  1^9  ,  XLII  ,  230  ,  da  Ant.  Laneelot  Mem. 
de  l'Acad.  des  Inscr.  XV,  '531,  e  X.  Mem.de  Literature,  da  Apost,  Zeno  Diss. 
Voss.  I,  dal  Cav.  Rosmini  IV  ,  270 ,  e  da  altri  Biografi  ,  si  dimostra  seguita  in 
Firenze  a'31  di  Luglio  nel  1481,  cominciato  appena  l'anno  84  dì  età  .  Poiché 
il  P.  D.Secondo  Lancellotti  ,  ncM'Hoggidl ,  l  ,  323  ,  lo  fa  morto  in  Bologna  ,  si 
povero  ,  e  fallito  ,  che  bisognò  vendere  le  sue  Massarizie  della  Camera  >  e  quelle 
della  Cucina  ,  per  farlo  seppellire  .  Riguardo  poi  a' suoi  impieghi,  impariamo 
dui  Mazzucchelli  ,  1}  281,  che  nella  fioritissima  Corte  del  Card.  Niccolò 
Albergati  ,  Vescovo  di  Bologna,  ,  fu  pure  Francesco  Filelfo  ,  uno  de'  primi  Let- 
terati di  quel  Secolo  ;  e  nel  H  ,  P.  1 ,  499  ,  che  ,  mentre  Gasparino  Barzlza  , 
di  cui  era  stato  Discepolo  ,  si  trasferi  a  Costanza  ,  il  Filelfo  supplì  alle  veci  di 
lui  ,  come  Sostituto  ,  nella  Cattedra  di  Filosofìa  Morale  ,  inPadeva  .  Aven- 
do spiegati  in  Roma  i  Lib.  V.  Tusc.  Quaest.  nel  147?  >  avvertì ,  che  Cicerone, 
allorché,  regnando  Cej/ire  ,  lavorò  queste  J^»«t»o»i  ,  Conventum  suae  domi 
habuit  Studiosorum  homlnum  ,  et  quemdam  veluti  Ludum  Litterarium  aperuit  • 
V.  Gio,  Alb»  Fahr,  Bibl,  Lat.  117  .  Sa  questo  punto  è  assai  curioso  il  CapitoU 

o 


»io  Uotiue  di  Gio.  Picco  della  MirandoU 

Mirandola  (i)  ,  che  in  età  di  ;x  anni  ,  non  compiuti,  morì  In  Firenz,e 
nel  1494  ,  nello  stesso  giorno  ,  in  cui  vi  entrò  Carlo  Vili ,  che  vi  man- 
dò due  Medici -,1  quali  non  poteron  salvarlo  ,  nella  Chiesa  dì  S.Mar' 
co  ,  fu  posto  quesc'  Epitaffio  ,  in  cui  si  alluse  alla  scessa  Scoperta  >  fatta 
di  fresco . 

Joannes  jacct  heic  Mìrandula  :  caetera  nort*nt 

Et  Ta?us  ,  et  Ganges  ,  forsan  et  Ancipodes  . 
Nella  Pinacoteca  dell'  Avvocato  Agostino  Marietti ,  di  cui  ho  tes- 
suto V  Elogio  ,  che  spero  di  pubblicare  ,  coli'  accurata  illustrazione  di 
varie  sue  Opere  (2) ,  esiste  un  bellissimo  Ritratto  dello  stesso  Pico  ,  alto 


del  V.Menoch'ìO  ,  intitolato  della  Dispitta  di  Francesco  Filelfo  con  un  Gramma- 
tico ,  se  M. Tullio  apre  Scuola  dì  Ietterei  Stitore  Cent.  XII,  2^8  .  Nel  T. 
XXII  della  nuova  Raccolta  di  Opuscoli  73  ,  il  P.  Stefano  MarchesclU  tratta 
delle  cento  Satire  del  sommo  ,  e  dottissimo  ingegno  ,  ma  più  che  Ovidianamente 
intemperante,  Francesco  Filelfo  .  Ma  tornando  all'avversione  ,  mostrata  da' 
"Pontefici  contro  il  Turco  ,  era  talmente  in  odio  il  semplice  suo  Nome  all'an- 
tecessore  d'Innocenzo  VII!  ,  Paolo  II ,  che  volendo  promuovere  al  Vescovato 
di  Conversano  ,  Turco  de'  Turcoli  ,  da  Giovenazzo  ,  narra  il  Card.  Papiense 
nell'Epist.  90  ,  qnttm  cetera  probarentur  in  co  ,  Nomen  solum  probatum  non 
est  ;  ideoque  ,  Patrum  comprobatione  ,  prò  Turco  Petrum,  ex  suo  nomine  sanxit 
vociiri  .  Per  impedire  l'abuso  d'imporre  Nomi  Profani  ,  o  Romanzeschi ,  in 
luogo  di  quelli  de'  -veri  Santi ,  contro  11  divieto  del  Can.  XXX  del  Conc. 
Niceno  ,  ne  Fideles  imponant  Filiis  suis  Nomina  Gentilium  ,  fu  stampato  in  Ve- 
nezia per  Pietro  da  Fine  nel  1^62  ,  8  ,  un  Trattato  dell'imposizione  de'  Nomi  , 
Monsig.  Saba  Castiglione  ne'  suoi  preziosi  Ricordi  v'ha  il  1 1?  ,  circa  il  ponete 
il  Nome  ai  Figliuoli  ,118.  Gio.  Bonifacio  puljblicò  in  Rovigo  per  Daniel  Ris- 
succio  1624  ,  4  .  L' Ercole  ,  Dialogo  de'  Nomi ,  che  a'  Figliuoli  si  deano  im- 
porre .  Simone  Peironet  nel  i7o5  in  Torino ,  presso  Giacomo  Brouie  ,  dette 
alla  luce  un  Catalogo  di  Santi ,  e  di  Sante  ,  a  uso  de'  Parrochi ,  per  ammini- 
strare il  S.  Battesimo  .  V.  Fontanini  Eloq.  Ital.  II ,  196  ,  e  nel  Commentario 
diS.  ColombaXV  ,  r<ff?ort  Diss.  Philologica  .  Romae  n^i  ,  4  ,  p.  ■>  .  Ma' 
WJrtccii  Orig.  Christ.  T.  I .  (i)  \ìta  loh.  Pici  Mirandulani  .  in  ejas  Operi- 
bus  .  Ven.  1498  ,  fol.  Argcntin.  1^07  ,  fol.  Paris .  l'in,  fol.intcr  loh.  Fi- 
cftrfrJi  Vitas  Virorum  illustrium  .  Francof.  1^36  ,  4  ,  et  in  loh.  Pici  Oper, 
Basii.  1601  ,  fol.  et  Inter  Guil.  Batesii  Wlu$  Selector.  Viror.  Lond.  16S1  , 
4  ,  90  .  Sa  Vie  ,  dans  les  Mem.  de  Niceron.  XXXIV,  135  .  "^ern.Iac. 
Clausiiàc  eruditione  ,  cum  solida  Pictate  ,  in  loh.  Pico  Mìrandulano  Princi- 
pe conspicua  ,  Programma  .  Halae  Magd.  1717  ,  fol.  5fr»i»oStor.  di  tutte  l'E- 
resìe IV  222  ,  oltre  gli  Blog]  di  Paolo  Giovio  ,  e  di  Tirabcschi  nella  Stor.  Lett. 
VI ,  P.  I  ,  282  ,  e  nella  Bibl.  Moden.  IV  ,  9';  VI  ,  161  .  (2)  Eccone  i  Ti- 
toli,  Elogio  dell*  Avv.  .4^o5t?»>o  Merlotti  Romano,  coni  seguenti  Opusculì 
inediti  ,  ultimati ,  ed  illustrati  con  Note  .  I  .  Descrizione  del  Museo  Sacro  , 
e  Profano  ,  e  di  Storia  Naturale  ,  del  Medagliere  ,  de'  Rami  ,  della  Pinaco- 
teca ,  e  de'  Codici  .  II  .  Indice  delle  Opere  edite  ,  ed  inedite  di  Leone  Al- 
lazio  .  Ili  ,  Catalogo  de' Mss.  dì  Raffaele  Vernazza  ,  lasciati  alla  Biblioteca 
Valìicdlana  ,  con  quello  de'  Mss.  Allatiani  ,  oltre  la  Nota  di  varj  altri  Lega- 
ti del  Mariott!  .  IV  .  Ragionamento  su  la  Vita  ,  e  su  le  Opere  di  Francese» 
Loreniini  ,  Custode  Generale  di  Arcadia .  V  ,  Dichiarazione  delle  Pitture 


Del  Merula  ,  del  Poliuano  ,  e  del    Sarbaro  zi  t 

mezza  Canna  ,  pai.  a  ,  e  tre  terzi  avvantaggiati  ,  largo  pai.  3  scarsi  , 
con  Cornice  antica  ,  dorata  ad  Oro  buono  .  Rappresenta  un  bel  Gio- 
vane ,  di  Capelli  biondi  ,  in  fondo  ricci  ,  e  lunghi  ,  che  gli  cadono  sul 
Viso,  con  occhio  nero  splendente,  con  Ciglia  inarcate,  con. Naso  ben 
fatto  ,  ma  un  pò  curvo  nel  mezzo  ,  e  verso  le  Narici  ,  e  di  color 
rubicondo  nel  Vtso  ,  avente  una  barretta  in  testa  di  color  rosso  acceso, 
Camiciuola  ,  e  Veste  stretta  alle  maniche  ,  di  color  rosso  ,  e  Casacchi' 
no  verde  . 

Lo  stesso  Anno  1494  fu  assai  fatale  alle  buone  Lettere  y  per- 
chè vennero  a  mancare  tre  altri  insigni  Letterati  ,  quali  furono 
Giorgio  Merula  (i)  ,  Angelo  Poliz,iano  (2),  ed  Ermolao  Barbaro  (g)  , 
rammentati  in  una  Epistola  di  Fra  Battista  Mantovano  ,  posta  in  una 
di  quelle  di  Gio.  Francesco  Pico  ,  in  data  di  Mantova  ai  3  di  Luglio 
I45?f  .  Ma  lo  stesso  Ajjostolo  Zeno  ,  che  riferisce  questa  perdita  ,  do- 
po il  più  maturo  esame  di  altri  documenti ,  ha  dimostrato  ,  che  dee 
fissarsi  la  morte  ad  Barbaro  ,  al  fin  di  Luglio  del  1493  ,  Poiché  es- 
sendo passata  g'^*'^  parte  de*  Marrani  ,  e  degli  Ebrei ,  scacciati  dalla 
Spagna  ,  a  Genova ,  a  Pisa  ,  e  a  Napoli  ,  vi  portaron  la  Peste  ,  che  essen- 
dosi discesa  fino  a  Row^  ,  fece  morire  anche  quella  singolare  Persona 
di  Hermolao  Barbaro  (4)  . 

de' Fregi  delle  Camere  di  una  Casa  ,  abitata  dal  Cav.  Domenico  Fontana  ^ 
nella  Via  Alessandrina,  ove  sono  dipinte  le  Fabbriche  erette  dk  Sisto  V , 
VI  .  Tre  Lettere  Latine,  dirette  al  Maviottì  dall'  Aw.  Gio.  Batt.  Bondacca  > 
sopra  i  Simboli  delle  Monete  della  Rep.  Rom. ,  e  di  Eduardo  I ,  ed  Edmondo 
I  ,  Re  d'Inghilterra.  VII  .  Lettera  Italiana  del  P.  Giacomo  Poupard ,  sopra 
il  preteso  E^^wo  ,  o  Coro»4  di  S.  Silvestro  ,  con  le  descrizioni  di  un  Arazzo 
preziosissimo  ,  tessuto  in  oro  ,  di  Raffaele  ,  rappresentante  lo  Spasimo  ,  di  un 
Bassorilievo  cesellato  in  argento  da  Benvenuto  Cellìni ,  e  di  un  altro  consimi- 
le del  Fiammingo  ,  sopra  un  disegno  deìV Albano  .  Vili  .  Indice  generale  . 

(i)  Sa  Vie,  dans  les  Mem.  de  Nìceron  VII  ,  86.  Sassi  Typogr.  Mcdiol. 
293  .  Argelati  Bibliot.  Script.  Mcdiol.  II  ,  V.  II  ,  2154  .  Apostolo  Zeno  Diss. 
Voss.  I,  127,  II,  62.  Tiraboschi  X,  14?.  (2)  Dan.  Guil.  Molleri  Diss, 
óe  Angelo  Politiano  .  Altd.  1698,  4.  'Wer».  lac,  Clausii  Politianus  ,  sive 
de  Angeli  Bassi  Tolitiani ,  Canonici  olim  Fiorentini  ,  Vita,  Scriptis,  et 
Moribus  ,  Liber  .  Magdeb.  1718,  8.  Frid.  Ottoni s  jWwfcenii  Historia  Vi- 
tae  ,  et  in  Litteris  nieritorum  Angeli  Politiani  .  Lips.  1736  ,  4  .  Pier  Ant, 
Serassi  Vita  di  Ang.  Poliziano  ,  premessa  alle  sue  Stanze  .  Bergamo  1747  >  e 
Padova  pel  Cornino  175^  .  Tiraboschi  X  ,  197  .  Frane.  Sweerzio  Sei.  Christ. 
Grbis  Delie.  ^^2  riporta  il  Distico  ,  messo  al  suo  Sepolcro,  nella  Chiesa  di  San 
Marco  in  Firenze  ,  ed  allusivo  alla  sua  perizia  in  tre  Lingue  . 
Politianus  in  hoc  Tumulo  jacet  Angelus  ,  unum 

Qui  Caput ,  et  Linguas  ,  res  nova  !  ,   tres  habuit . 

(J)  Apostolo  Zeno  Dìss.  Voss.  II ,  391,  MazzucchtlU  il  ,  P.  I  ,  z-Jp  ,  ove 
confuta  la  Contin.  Chron.  Matthaei  Paìmerii  ad  an.  1494  ,  Makillon  Iter  ItaU 
304  ,  Vghelli  Ital.  Sacr.  V  .  131.  Varton  Append.  ad  Hist.  Litter.  Cave  ,  12'7 
ad  an.  1480.  Tiraboschi  X^  20.     (4)  Mem.  dì  Marco  Parenti  nella  Libr. 

o  % 


%  t  X  Iscriùone  in  onore  ài  P.  Martire  d'Anghier» 

Si  trova  un'  altra  Memori»  di  questa  Scoperta  ,  nell'  Iscrlzion  Se- 
polcrale ,  posta  in  onore  di  Pietro  Martire  d'  Anghiera,  (i)  ,  nel  Duomo 
ài  Granata  ,  e  riferita  dal  Maiuiuncchelli  in  questo  modo 

RERVM     AETATE     NOSTRA      GESTARVM  ' 

ET  NOVI  ORBIS  IGNOTI    HACTENVS 

ILLVSTRATORI  PETRO  MARTYRI  MEDIOLANENSI 

CAESAREO  SENATORI 

QVI    PATRIA    RELICTA 

BELLO  GRANATENSI  MILES  INTERFVIT 

MOX  VRBE  CAPTA  PRIMVM  CANONICO 

DEINDE  PRIORI  HVIVS   ECCLESIAE 

DECANVS  ET  CAPITVLVM 

CARISSIMO  COLLEGAE  POSVERE  SEPVLCHRVM 

ANNO  MDXXVI 

Strozziana  .  Zf»»  Diss.  Voss.  II ,  393  .  (1)  Il  Ch.  Sig.  Guido  Ferrari  nella 
Diss.  Vili  del  T.  IV  delle  sue  Opere  ,  stampate  in  Milano  nel  1794.  ci  ha 
data  la  Storia  genuina  di  Anghiera  ,  sul  Lago  Maggiore  ,  espurgata  dalle  Fa- 
yole  de'  visionar j  Genealogisti .  Poi  1'  eruditissimo  Signor  Nìccola  Ratti  , 
nella  I  Parte  della  Famiglia  Sforza  .  Roma  i79'>>4  .  6S,j6  ,ha  fatto  osservare  , 
che  il  Titolo  di  Conte  d' Anghiera  ,  essendosi  portato  dai  Visconti ,  Signori 
di  Milano  ,  fu  ancora  ritenuto  dagli  Sforza  ,  loro  Successori  ;  e  che  avendo 
avuto  Anghiera  ne'  pili  rimoti  tempi  il  nome  dì  Città ,  e  mancatole  que- 
sto ne' poitctiorì ,  Ludovico  Sforza  ,  con  due  amplissimi  7)i/)/o»ii ,  la  resti- 
tuì allo  stesso  grado,  nuovamente  perduto  dopo  la  di  lai  prigionìa  ,  Al- 
lorché nel  1497  spedi  questo  Privilegio  ,  gli  fu  coniata  una  Medaglia  ,  descrit- 
ta dal  Cotta  ,  nelle  Note  alla  Chorographta  Lacus  Verhani  Dominici  Macanet 
43  .  Nel  suo  dritto  ieggevasi  intorno  All'Immagine  ivi  espressa  della  Madonna  , 
Ludovìcus  M.  Sfortia  Angleriae  Comes  ;  e  nel  rovescio  Angleriae  Cìvitas  .  Per 
tal  motivo  ,  prese  egli  il  Soprannome  di  Anglo  da  questa  sua  nuova  Città  ,  fon- 
data da  Anglo  ,  quasi  altro  di  lei  Fondatore  ;  ma  non  già  per  dare  a  credere 
al  Pubblico  di  discendere  da  quel  Troiano  ,  come  sognò  il  Duca  Filippo  Maria 
Visconti ,  ingannato  di  Francesco  FUelfo  ,  che  gli  diede  ad  intendere  ,  che 
questo  Luogo  avea  preso  il  suo  Nome  da  quel  Figliuolo  di  Ettore ,  uno  degli 
Antenati  della  Casa  Visconti  ,  avendogli  perciò  insinuato  di  prendere  il  Co-' 
gnome  di  Anglo  ,  Della  qual  cosa  lo  derise  Gaudenzio  Afer^/it ,  Antiq.  Gali. 
Cisalp.  II  ,  3  ,  con  queste  parole  >  riportate  da  Apost.  Zeno  ,  nel  I  delle 
Viss,  Voss.  183  .  Quam  Angleriam  Philelphus,  in  gratiam  Philippi  Viceco- 
mitis  ,  inepttssìme  scrìpsit  ab  Anglo  quodam  aedificatam  ,  eumque  Hcctoris/»»/j- 
seWilium  comminiscitur  .  Et  hanc  ob  causam  ipse  Vhilelpho  dementior  ,  velut 
ab  Hectote  genitus  ,  Angli  Cognomen  assumpsit  ,  Il  perchè  il  FiZf//o  ,  per  in- 
censarlo con  questo  Titolo  sì  gradito  ,  incominciò  il  primo  Canto  della  Vita] 
di  S,  Gio,  Battista  ,  in  terza  rima ,   a  lui  diretto  , 

O  Philippo  Maria  Anglo  possente , 
al  fine  di  cui  aggiunse  una  Canzone  ,  intitolata  ,  Supplìcatione  de  Francisco 
Fhilelpho  a  la  Sanctissìma  Vergine  Maria  ,  per  la  conservatione  del  gloriosissima 
Prencipe  Philippe  Maria  Anglo  .  ivi  II ,  16  ,  17  .  Ma  il  FUelfo  era  avvezzo  ad 
inventare  delle  stravaganti  Genealogìe  ,  Allorché  Teodoro  Piatti ,  suo  Disce- 
polo ,  sposò  Elisabetta  Visconti ,  egli  fece  un'Orazione  ^  in  cui  pretese  di 
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Vantaggi  recati   al   Commercio  ,  ed  alle  Sciente 
da  questa  Scoperta 

Il  Cielo  t  il  Mare ,  la  Terra  ebbero  l'essere  dal  supremo  Creatore  dì 
tutte  le  cose  ,  a  vantaggio  degli  Vomirti ,  formati  ad  immagine  ,  e  si- 
militudine sua  ;  e  perciò  dalla  natura  degli  Animali  irragionevoli  to- 
talmente separati ,  e  distìnti  .  Ma  quanta  parte  di  Cielo  ,  di  Mare ,  e 
dì  Terra  restava  ancora  agli  occhi  loro  nascosta  ?  I!  solo  Colombo  ,  il 
qual  sentiva  dell'  Aquila  ,  e  meglio  assai  si  nominarebbe  ,  (  disse  lo 
Speroni  (i)  ,  s'io  lo  chiamassi  Fenice  (i)  ,  trovò  coli'  arte  del  Navica- 


provare,  che  la  Famiglia  Piatti,  o  Piati  ,  proveniva  da  P/4fo»e  ,  come  fa 
detto  anche  del   Platina  ,  pel  suo  trasporto  verso  la  Filosofia  Platonica  (  Zeno 
Vìss.  Voss.  I  ,   244  )  ,  e  desumeva  i  suoi  primorii)  ,  per  parte  di  Padre  ,  da 
Codro  ,  Re  degli  Ateniesi ,  e  per  parte  di  Madre  ,   da  un  Figìiuol  di  Nettuno  , 
Risum  teneatis  ,  Amici  .  L'ingenuo  Sig.  Cav.  Carlo  de'  Rosmini ,  le  di  cui  fio- 
ritissime Opere  io  sempre  leggo  con  piacere  ,  e  con  profitto  ,   nella  sua  esat- 
tissima Vita  ,  divisa   in  tre  T.Milano  1808  ,  8  ,  non   ha  dissimulato  T.  II  » 
121  ,  III  ,    1%  ,  questo  suo  difette,   unito  a  molti  altri  ,  benché  ne  abbia 
poi  giustamente  rilevato  i  Meriti ,  e  le  Vtrti4  .     (1)  Opere  T.I  ,  317,111 ,  34I  • 
(2)  E'  noto  agli  Eruditi ,  in    qual   conto  sia  stata  anticamente   tenuta 
una  Lettera  di  S.  Clemente  I .  P, ,   scritta  a  nome  della   Chiesa  ài  Roma, 
cui  egli   reggeva,   a  quella  di  Corinto;  fra  le  quali  Chiese,  per  attesta- 
zione di  Dionigi ,    Vescovo  di  Corinto  ,   allegata  da  Eusebio  nc\  L.  4  .  e.  22  , 
correva  somma   intelligenza,  ed  unione .  Egli  era  solito  di  far  leggere  le 
Lettere   de'  Papi  ,  nelle  Sacre  Adunanze  delle  Vomenicbe  .   Quindi  da  7»»o- 
cenzo  IH ,  per  corrispondere  in  certo   modo  alla  particolar  venerazione,  da 
lui  dimostrata  ,  finché  visse  ,  ai  Successori  di   S.  Pietro  ,  furono  Poenìtenti- 
bus  ,  et  Confessìs  quadraginta  dies  de  iniunctis  PoenitentUs  relaxati  bis  ,  qui  ad 
S.  Dìonjisium  ,  Reliquias  S.  Dionysiì  Corinthiorum  Episcopi,  veneraturi  accede- 
rant  ;  come  sulla  testimonianza  di  Guglielmo  Nangio  ,   Spicil.  T.  II ,   Soi  , 
hanno  osservato  il  Mabìllon  ,  nella  Pref.  al  Sec.  V  degli  Ann.  Bcned.  LXXII  , 
e  li  P.  Eusebio  Amort,  nella  Storia  deir/»(/i*/^r»ze  .  Vcn.  1738,  fol.iS(5 .  Que- 
sta è  stata  la  Fiaccola,col  di  cui  lume  ho  potuto  facilmente  spiegare  un'oscura 
Sottoscri zione,{am  n&l  1467, a  un  grosso  Mss.  di  un  Commentario  di  Scoto  ,  sul 
^  .  Libro  del   Maestro  delle  Sentenze  ,  Pietro  Lombardo  ,   in  questo  modo  • 
Ego  Ioannes  Vmart ,  Studens  Parisiensis  ,  incept  scrìbere  ibidem  hunc  quartum , 
irca  Festum  Remigii ,  et  finivi  illum  post  Indulgcntias  S.  Dionysii ,  in  Qua- 
dragesima ,  eadem  Hebdomada  .  Il  P.  Giacomo  Peuyard  ,  Carmelitano  ,  il  pili 
:aro  fra  tutti  i  miei  Amici ,  che  la  mia  mala  Sorte  mi  ha  rapito,  (  si  perdoni 
luesto  sfogo  ad  un  Innamorato  ,  che  ha  perduto  la  sua  Dama  )  mentre  ,  dopo 
a  Stanca  delle  sue  eruditissime  Dissertazioni  sopra  i  Campanili ,  e  sopra  l'i»- 
roduzione  della  Croce  nelle  St arpe  Pontificie  ,  mi  accingevo  a  prestargli  i  miei 
leboli  ,  ma  amorosi ,  ed  assidui  servigi,  anche  per  l'edizione  delle  altre  sue  > 
on  mcn  dotte  Dissirtatìonì  sopra  le  Mitre ,  e  Triregni  Fontificj,  e  sopra  l'i^u- 


ii4  Letterti,  di  S.  Clemente  alla,  Chiesa  ài  Corinto 

re  ,  il  Cielo  ,  //  Mare  ,  e  la  Terra  ,  uscendo  fuora  delle  Colonne ,  e  ab- 

strazione  delle  nobilissime  Chiese  de'SS.  Silvestro  ,  e  Martino  ai  Monti ,  e  dì  S. 
CrìsogonOfCon  una  delle  frequenti  snc  Lettere  da  Parigi,che  nella  mia  Solitudi- 
ne, formano  il  mio  conforto  ,  e  le  mie  delizie,  me  ne  ha  chiesto  a'z  di  Agosto 
del  corrente  dnno  ,   la  soluzione  .  Io  subito  gli  risposi  ,  appoggiato  all'indicato 
Documento  ,    che  ivi  non  poteva  alludersi  ,    né  alla  Festa  di  S.  Remipo  ,    Ve- 
scovo di  Reims ,    alle  Calende  di  Ottobre  ,    in   memoria  della  sua  Traslazione  , 
fitta  sotto  Carlo  Calvo  ,  dn  Jncmaro  ,  suo  Successore  in  quella  Catt^dr^  ;   né 
a  quella  di  5.  Dionigi ,   Vescovo  dì  Parigi  ,  ai  9  dello  stesso  Mese  ,  che  il  P. 
Sirmondo  ebbe  la  gloria  di  far  conoscere  diverso  dall'  Areopagita  ,    di  cui  si 
celebra  la  Testa  co'  Greci  a'  5  di  Ottobre  1   benché  fin  da'  tempi  di  Ludovico 
Pio  fusse  stato  creduto  lo  stesso  ,   che  il  Parisiense  .  Poiché  il  Calligrafo  non 
avrebbe  avuto  tempo  di  copiare  in  sì  pochi  giorni  un  Libro  di  tanta  mole  ;  né 
la  celebre  Quaresima  di  S. Martino, cadeva,  in  quel  tenipojgiacchè  é  sempre  In- 
cominciata dalla  Domenica,dopo  la  sua  Festa, fissata  agli  11  di  Novembrejnè  sì 
sapeva, che  vi  fussero7»(/»i^m2e  particolari,accordate  per  laF«fd  del  S. Pastore 
di  Parigi  .  Onde  gli  feci  vedere, che  lo  Studente  Parigino,hA  voluto  soltanto  in- 
dicare la  Festa  di  S.  Remigio  ,    che  si  celebrava  ,  oltre  quella  del   1  di  Otto- 
bre ,  a'  13   di  Gennajo  ,   in  memoria  della  su3  preziosa  Morte-,  seguita   in 
que*  giorni  ,  nel  ^32  ,  secondo  Marlot ,  Enschenio  ,  e  Pagi ,  o  nel  ■;??  ,  se- 
condo Mabillon  ;   e  la  Festa  di  S.  Dionigi  ,  Vescoto  di  Corinto  ,  agli  8  di  Apri- 
le ,    in  cui  suol  cadere  la  Quaresima  ,   avendo  così  avuto  tutto  il  commodo 
di  trascrivere  il  suo  Voluminoso  Codice  .  Ma  tornando  alla  Lettera  dì  S.  Cle- 
mente ,  benché  questa  fusse  diretta  ad  una  particolar  Chiesa  ,  fu  tenuta  in  sì 
gran  pregio  da'  Ff^/e/j  ,   che  in  tutte  universalmente   le  Chiese,    leggevasi  , 
ed  era  considerata  poco  men  ,   che  Canonica  ,  come  ce  ne  assicura  lo  stesso 
Eusebio  L.^  .  e.  i5,    t  3H  ,  con  S.  Girolamo  de  Viris  lllustr.  Ha  incontrato 
anche  questo  insigne  Monumento  Sacro  deW'antica  Chiesa  la  sorte  fatale  ,   co- 
mune ad  altri  ,   di  rimanersene   occulto  per  molti  Secoli;  finché   riuscì  a 
Patrizio  Giunto  ,   Bibliotecario   del  Re    d  Inghilterra  ,    di  ritrarlo    da'  laceri 
avanzi  di  un  antichissimo  Regio  Codice  ,   e  darlo  alla  luce  ,    trasferendolo  in 
latino  ,   e  corredandolo  di  Annotazioni  .   Ha  illustrato  ancora  questo   pezzo 
venerabile  di  Sacra  Antichità  il  Cotelerio  ,   nella  Serie  df'  Padri  Apostolici  > 
vindìcandone  V Autorità  ,  e  provando  ,  che  S.  Clemente  ne  sia  il  vero  Autore  . 
Benché  gli  stessi  P»'£if«t<i;>ti  Pf<two»  ,  Beveregio  ,   Burton  ,   Dodwell  ,   ed  altri 
l'abbian  riconosciuta  per  sua  ;  pure  il  Grabe  ,   a  cui  sembra  propendere  an- 
che VOrsi  H.  E.  L.  2  .   n.32  ,  3?  ,   lo  ha  negato  .   Vna  delle  ragioni  addotte 
è  il  favoloso  racconto,  che  ivi  si  trova  ,  della  Fenice  ,   che  esposta  a'  raggi 
del  Sole  ,  acceso  il  fuoco  ,   mercè  di  questi  ,  e  dello  sventolar  delle  sue  Ali  , 
s'incenerisca  ,   e  distrugga,   per  poi   rivivere  un'altra  volta.  Tertulliano  si 
vale  parìmeiiti  di  questa  Jjwx'iitwtiijif  ,   per  avvalorare  la  Verit.ì  dtììuRisur- 
rezion  della  Carne ^  nel  Libro  cosi  intitolato  C.  XIII  .  Quid  expressìus ,  atque 
signatìus  in  hanc  causam  ì    Aut  cui  alii  rei  tale   documentum  ì  Deus  etiam  Scri- 
pturis  suis ,  et  florebit ,   ìnquit  ,   velut  Phoenix  ,   id  est  ,    de  morte  ,  de  fune- 
re,  uti  credas  de  ignibus  quoque  suhslantiam  Corporis  exigì  posse .   Su  questo    : 
passo  notò  il  Rigalzìo  .   Sic  solet  Septimius  Scripturam  adpropositum  suum  la- 
tissime  interpretar!  •    Itaque  heic  Phoenicis  Vocabulum  ìnter  Alitem  ,    et  Arbo- 
rcm  ambiguum  ,  ^ro  Phoenice  Alite  positum  voluit  ;  et    r^fr6»w  florebit  ,   ai 
Resurrectionem  accomodavit .   Avvertì  questo  sbaglio  di  2>rt«//j4»o  ,  anche 
il  P.  Calmet  nel  Commentario  sopra  quel  luogo  ,  che  è  del  Salmo  91  ,   ove 
leggiamo  ,  lustus  >  ut  Palma,  fiorebìt  ;  ove  notò  ,  che  i  Settanta  leggono  Phot- 


Opinione  de'  SS.  Padri  soi^ra  la  Fenice  iif 

bandonnndo  li  antichi  Liti ,  che  Fin  di  Terra  si  nominavano  :  Egli 

nix;  mneo  sensi*,  »t  Palmam  Jt^n'jfcet  >  qmtm  utantur  Verbo  Potere .  He-- 
hraea  Vox  Th^mar  procul  ihtbio  est  Palma  i  come  ancora  rilevasi  pressoi".  Epì" 
{anio ,  inPhrsiolog  ;  enei  Lib.  XVll  Ethymolog.  5.  Ishiori  T.  IV  edit.  Are- 
fali,  376,  ove  fJicc  P<t/»i4»»  Gr4fCi  Phoenicem  dìcunt  .,  quod  diu  duvet ,  ex 
nomine  Avìs  illìus  Arabiae  ,  quae  multis  annis  vivere  peri'ihetur  ;  e  nel  Tratta- 
to XVI  ii  S.  Zenone  ,  n.  IX  de  Re surrec tiene  ,  Vhoenix  ,  Avìs  ilUpreliosa  ,  ctc. 
ove  è  da  leggersi  la  Nota  49  ,  appostavi  da'  dottissimi  Ballerini  .  Allusivo  3 
ciò  ,  che  vien  detto  della  Fenice  ,  é  pure  il  Sermone  ,  o  Trattato  XLVIII  de 
Paschi  dello  stesso  S.  Zenone  ,  che  comincia  Morte  suavivens  ,  ctc.  Anche  S, 
Ci'rrZ/o  Gj-roio/.  Catech.  XVIII,  n.  8  ,  adottò  l'esempio  della  Ffnicr  ,  come 
allegalo  da  S.  Clemente  7  ,  e  da  altri  ;  varia  però  in  alcune  circostanze  .  Ivi 
si  meraviglia  il  dotto  Editore  ,  Ecclesìasticos  Auctores  Fabuìam  ,  quae  tantO' 
pere  P.t^anismum  olet ,  non  satls  suspectatos  esse .  Si  legge  pure  in  S.  Gregorio 
Nazimz.  Carm.  ^  ad  Virg. 

Vt  Phoenix  moriens  primos  revìvìscit  xd  annes 

In  mediis  flammis  ,  post  plurima  Lustra  ,  renascens  > 

Atque  novum  veteri  surgit  de  Corpore  Corpus  ; 

Uaud  secus  egregia  redduntur  morte  perennes , 

Bum  pia  divinis  ardescunt  pectora  flammis  . 
S.  Ambrogio  nel  secondo  Libro  de  excessu  Fratris  sui  Satyri ,  intitolato  de  Fide 
Resurrectionis  ,  per  comprovare  questo  Dogma  ,  seguendo  le  traccic  di  varj 
antichi,  Sacri,  e  Profani  Scrittori  ,  riporta  ciò  ,  che  da  quelli  fu  narrato 
del  supposto  Risorgimento  della  Fenice  dalle  sue  Ceneri  ,  di  cui  parla  ancora 
nel  L.  I .  Hexem.  e.  2?  .  Ma  poi  nel  Lib.  2  .  de  Poenit.  e.  3  .  n.  87  ,  con 
doppio  inganno  ,  attribuisce  questa  prerogativa  ,  anche  all'Aquila  .  Quod 
etiam  Aquila,  ^»«»»f»en't  mortua  ,  ex  suis  Reliquiis  renascitur  .  Il  supposto 
Autore  de  Serm,  ad  Fratres  in  Eremo  ,  attribuito  a  S,  Agostino,  rassomiglia 
li  Fenice  AgV Ipocriti ,  ed  agl'Invidiosi  .  Phoenix  dum  senescit ,  etc.  Dimostra 
però  Gio,  Gerardo  Vossìo  nel  5  .  Lib.  de  Origine  ,  et  Professa  Tdololatrìae  e» 
99  ,  che  S.  Clemente  non  ha  fatto  in  ciò ,  che  seguire  l'opinione  ,  invalsa 
anticamente  presso  parecchi  Scrittori  Greci  ,  e  Latini ,  fra'  quali  special- 
mente idi  lui  Coetanei  Plinio  ,  e  Tacito  ;  e  poi  anche  Claudio  Claudiana  , 
ncll'Tdilio  ,  intitolato  Phoenix  ,  di  questa  opinione  valendosi  ,  per  dar  ri- 
salto al  vero  Dogma,  della  universale  Risurrezione  .  Questo  però  ,  egli  sog- 
giugne  ,  non  può  disdire  in  Scripto  ,  Ecclesiastico  quidem  ,  attamen  ai 
%a.V(i  i/at  Fidei ,  ac  Vitae  neutiquam  pertinente  .  Nec  enim  necesse  est  ,  creda" 
mus  ,  Clementem  scisse  omnia  ,  quae  facerent  ad  Arcana  Naturae  .  Onde  op- 
portunamente notò  Gtodd;)'»»  Gio.  Madero  nella  Prefazione  al  Lettore,  p, 
137  »  sopra  questa  Epìstola,  riportata  dal  Cotelerio  p.  13I  ,  che  inprìmiti^ 
fa  Ecclesia  ,  Christianis  ,  non  tantum  Canonici,  stricte  ita  appellati ,  sed  etiam 
ala  Libri  ,  ab  antiquitate  sua,  et  utiUtate  commendati,  ad  aedificationem 
Plcbis  ,  non  vero  ad  auctoritatem  Ecclesiasticorum  Dogmatum  conjìrman- 
dam  praeìegerentur  .  Ma  è  degna  di  esser  consultata  la  molto  sensata  Annota- 
zione ,  aggiunta  dal  Cotf/frio  §.  XXV ,  161,  sopra  questo  punto  della  Fe»r- 
ce  ,  oltre  una  dotta  Dissertazione  di  un  Anonimo  Domenicano ,  de  Septem 
Diaconi!,  deque  Epistolis  ad  Corinthios,  et  Martjirio  S.  Clemtntìs  P.  M.  Romae 
1749  ,  ove  sostiene  l'Autenticità  della  Lettera  controversa.  Quanto  poi  sia 
stata  radicata  questa  opinione  anche  presso  ì  Moderni,  beni©  dimostrano 
Nie,  AaS'irdus  de  Nido  Phoenicis  tx  Lfictantio  >  in  ejus  Tracratu  de  usuSyl- 


»  i<J  frittoti  sopra  la  Tenue 

dando  nuove  fatiche  ai  Venti ,  e  nuovi  Pesi  al  Mare ,  come  poetica- 
mente si  espresse  l' ingegnosissimo  Monsig.  eccolo  Fortiguerri  (i)  , 
ajutò  i  suoi  Simili  a  superar  la  propria  natura  i  per  andar  in  tnccia  di 
nuovi  Lidi  y  e  di  nuove  Isole  y  e  per  visitare,  e  rimirare  nel  i^iso  gì' 
ignoti  loro  Congiunti .  E  così  loro  accrebbe  la  vista  ,  e  l'abitauone  di 


logismi  In  Thcologia  .  Sorac  ló^f  ,  4  .  Ovld.  Montalbanì  Vindìciae  Pigmento' 
rum  Phocnicis  Afis.  Ben.  1660  .  fol.  Ant.  Deusing  de  rhoenicc  .  in  Tnct.  de 
Vnicomt*  .  Gton.  t66^  ,  12.  loh.  Gasp.  Kirc}ima]erus  de  Phoenice  .  in  cjus 
Disscrt.  Vf  itt.  1669  ,  4  .  Possono  vedersi  ancora  Ern.  Tentzel  de  Verbis  lo- 
bi .  XXIX  ,  13  .  Witt.  i582  .  4  .  Il  Minochìo  ,  d'un  luogo  di  loh  ,  dal 
quale  par  ,  che  si  possa  provare  ,  che  quello  ,  che  da  molti  si  scrive  della 
Fenice  ,  non  sia  Favola  .  Stuore  P.  II  ,  ?c7  .  Sarndlì ,  Se  la  Fenice  ,  uni- 
co Vccello  vi  sia  ,  o  sia  stato  nel  Mondo  ?  Si  spiega  un  passo  di  Gìob  .  Lett. 
Eccl.  VI, 20  .  Se  il  Demonio  possa  far  risuscitare  gli  Animali  Bruti,  e  gli  litto- 
miniì  DcWiFenice,  e  della  vera  Risurrezione  .  IX,  42.  Se  Aure  li  tino  ,  o 
Costantino  fu  il  primo  ,  che  mutasse  la  Corona  d'Alloro  in  Diadema  J  X  ,  up  . 
Tito  Gio.Scandianese,  L,a.  Fenice,  e  altre  Poesìe  .  Ven.  per  Gabr.Giolito  iS?5> 
4  .  V.  Crescìmbeni  V,  142  .  Questa  composizione  non  è  assurda  ,  come  quella 
óeìV Inglese  ,  Autore  desFablespour  lesDames  d'Amsterdam  ,  chez  FF.  fìoitte 
I7<54  ,  il  quale  ne  ha  formata  una  della  Fenice  ,  risoluta  di  maritarsi  ,  ch'e- 
gli esalta  fino  a  quel  giorno  ,  petpura,  e  casta,  come  una  Vestale,  eia 
paragona  alia  Reina  Elisabetta  ;  avendovi  introdotti  gli  Vccelll  ,  pretenden- 
ti agli  Sponsali ,  con  le  Cìiiome  arricciate  ,  con  gli  Abiti ,  guarniti  di  Trine  , 
e  con  le  Insegne  di  var;  Ordini  Cavallereschi  ,  pendenti  dal  Collo  ,  e  dal  Pet- 
/to  .  Ma  egli  è  abbastanza  discreditato  ,  per  la  Predica  di  una  Tortora  fedele  , 
in  favore  del  Mdtriffjoaio  ,  e  per  l'altra  contro  di  esso  ,  di  un  Passerotto  di-' 
scolo  ,  e  libertino  ,  che  fa  il  galante  ,  e  scrive  biglietti  amorosi  .  V.  Roberti 
Favole.  Opp. X,  18.  Meritano  di  esser  lette  le  Dissertazioni  Ign.Braccii 
Presb.  Recinet.  Ejfigies  Phoenlcis  in  Numismate  ,  et  Gemma  ,  quae  in  Musato 
Gualdino  asservatttr ,  cum  Vindiciis  e]usdem  Avis.  Romae  1657  ,  4  ,  e  l'al- 
tra Diss.  Gabr.  Carolae  Patìnae  de  Phoenlce,in  Numismate  Imp.  Antonini  C4- 
racallae  expressa .  Ven.  apud  Io.  Frane.  Vulvasensem  1683  ,  4  .  V.  1'  Elogio 
di  questa  Figlia  di  Carlo  Patino  ,  Lettore  in  Padova,  ,  e  Nipote  di  Guidone 
"Patino,  nel  IV  della  Bìbl.  Voi.  del  Cinellì  36 ,  e  Già.  Ferd.  Chrìstio  in  Actis 
Erud.  et  Curios.  Numb.  1727  ,  8.  he  Notizie  àtgV Intagliatori  III ,  19,  e 
V Abecedario  Pittorico  .  L'esemplo  di  questa  virtuosa  Donzella  può  unirsi  a 
tanti  altri  ,  con  i  quali  potrebbe  facilmente  smentirsi  l'asserzione  ingiurio- 
sa contro  il  Bel  Sesso  ,  a  cui  pure  si  mostrò  sempre  propenso  ,  anche  più  del 
-dovere,  non  essendosi  neppur  contentato  delle  sue  tre  Mo^Ii  ,  il  Satirico 
Francesco  Filelfo  ,  il  quale  scrisse  nel  L.  Ili  della  Maral  Disciplina  >  47  .  Nam 
ncque  Pueri  ,  nequeSx.\x\t\  ,  neque  Mulieres  eo  sunt  rationis  usu  ,  ut  recte  quid- 
quam  possint  eligere  y  ni  farsi tan  aliquae  mlhi  dentur  ,  ^Mdj  Phoenicc  ipso  ra- 
riores  invenias  ,  Aspasia  ,  Cornelia  ,  J-jsis  etc.  V.  Cav.  Rosmini  Vita  di  Filel- 
fo II  ,  223  .  il  P.  Silvestro  Pìetrtsanta  de  Symholìs  Heroicis  ,  Antuer.  1(534  » 
4  ,  17,  produce  il  Simbolo  della  Fenice  sul  Rogo  ,  col  Motto  VT  VIVAT  ,  che 
era  Vlmpresa  del  Card.  Cristofaro  Madrucci  .  Ma  il  P.  Picinelli  ne!  suo  Mondo 
Simbolico  .  Milano  1669  ,  fol.  v'impiega  l'intero  C.  XXX  ,  177  ,  a  spiegare 
i  diversi  Simboli ,  a  cui  è  stata  applicata  .  (1)  Orazione  sopra  le  belle  Ar-< 
ti  •  Roma  1711 1  4. 


Super tmtà  di  questa  Scoperta  a  tutte  le  altre  si/ 

un'altra  estesissimz parte  del  Globo  ,  avvicinando  ad  essa  le  altre  trcr 
e  quella  a  loro  ,  e  tutte  ad  una  ,  e  ciascheduna  a  tutte  ,  con  questa 
maravigiiosa  Scoperta,  che  finì  di  farci  conoscere  l' intera  bellezza  dell' 
Vniverso  ,  e  tutte  le  Creature  della  Specie  Vmana  .  Poiché  avendo 
sempre  più  manifestata  la  prodigiosa  varietà  delle  produzioni  della  fe- 
condissima Natura  ,  nella  copia  delle  nutritive  Radici ,  nella  possanza 
de'  balsamici  Liquori ,  nella  virtù  de'  Sughi  Medicinali  ,  tutti  i  generi  > 
che  nascono  soltanto  in  quella  beata  ,  e  felice  Regione  ,  né  possono 
spuntare  in  altro  Clima  ,  d'  allora  in  poi ,  sua  mercè  ,  sembraron  na- 
scere dappertutto;  e  le  nostre  con  le  loro  cose  permutandosi  >  con  for» 
ti  ,  ed  infrangibili  Legami  d' interesse  ,  e  di  amore  ,  ci  stringemmo 
insieme ,  non  altrimenti ,  che  d'  un  {stesso  Regno  ,  Provincia  *  o  Cittk 
noi  fussimo  ,  per  essersi  le  quasi  innumerabilì  parti  del  vastissimo 
Corpo  di  questo  Mondo  ,  che  erano  le  une  dalle  altre  ,  da  tant'  Aria  > 
e  da  tante  Acque  disgiunte  ,  mirabilmente  riavvicinate  ,  e  riunite  > 
affinchè  potesse  sovvenirsi  col  Cambio  delle  respettive  loco produMoni 
alla  necessità  ,  ai  comodi ,  alle  delizie  dell'  Vmana  Stirpe  . 

Di  tutti  i  fatti  più  strepitosi ,  che  hanno   eccitata  V  universale 
ammirazione  ,  si  può  dir  francamente  ,  che  non  ve  n'  ha  uno  più  por- 
tentoso   di    questo  ,  che  ci  ha  aperto  il  campo  di  poter  esaminare  a 
parte  a  parte  tutta  la  Fabbrica  del  Globo  ,  che  racchiude    i'  Abitazione 
del  Genere  umano  .  Poiché  di  quasi  tutte  le  altre    Scoperte  è  incerta, 
oscura ,  e  indeterminata  l'Origine  ;  perchè  insensibilmente  si  producono 
tutte  le  cose  .  Qiiesta  sola  ,  è  certo  ,  ed  indubitato  ,  che  devesi  uni- 
camente al  Colombo  .  E  benché  nel  corso  ordinario   di    tutte  le   altre 
cose  ,  vengano  a  riprodursi ,  ed    a  rinascere  di  tempo  in  tempo  gli 
stessi  Avvenimenti  j  nondimeno  la  nostra   Posterità  non  potrà  aspet- 
tarne giammai  uno  consimile;  se  pur  non  vogliara  lusingarci  ,  che  vi 
restino  ancora  degli  altri  Mondi  a  scuoprire  ,  e  delle  altre  Indie  da 
conquistare  ;  e  come  abbiam  sentito  (i)  ,  che  scrisse  il  P.  Carrara , 
....  condat  nisi  Conditor  hujus 
Orbem  alium ,  veniatque  novi  novus  inde  repettor  . 
Onde  chi  potrà  negare  ,  che  possa  giustamente  dirsi  del  Colombo  , 
Huic  par  Nemo  fuit  ,  forte  nec  Vllus  erit  ? 

Certamente  questo  felicissimo  discoprimento  lini  dì  mettere  il 
colmo  alla  gloria  àel  Secolo  XV,  in  cui  fortunatamente  si  combinarono 
la  Caduta  del  Greco  Impero  ,  che  trasportò  in  Italia  tanti  Vomini  dot- 
tissimi ,  i  quali  mirabilmente  ne  accrebbero  la  cultura ,  con  i  Codici ,  e 
con  i  Lumi  da  loro  recati ,  dopo  1'  espugnazione  di  CP.  accaduta  a'  zji 
di  Maggio  nel  145:3  ,  l' Invenùon  della  Stampa  ,  e  la  Scoperta  dell'  In* 
die  ,  essendosi  superato  da'  Portoghesi  il  Capo  di  Buona  SperanXéd  (i)  * 

(1)  V,  pag.  1^7  .    (2)  Andra  Orig.  d'ogni  Lettertl,  jjtf. 


ll8  Vtilitk  dì  questa.  Scoperti» 

,  Io  non  temerò  dì  attribuire  al  Colombo  un  passo  ,  assai   nobile , 

e  grandioso  ,  adattato  dall'  eloquentìssimo  P.  Canovai ,  che  si  è  incon- 
trato negli  stessi  pensieri  dell'  illustre  Filosofo  Genty  ,  al  suo  diletto 
Amerigo ,  dicendo  con  esso  (  i). Quante  Merci ,  quanti  Tesori  In  Europa  ! 
qual  rara  industria  nell'  Arti  !  qual  nuova  sublimici  nelle  Scienze  !  Il 
enrso  incerto  de'  Cieli  ;  le  strane  Leggi  dei  Mari  ;  la  Forma  ignota 
della  Mole  Terrestre  ;  l' Indole  pellegrina  dei  Moliti ,  e  dei  Fiumi  ;  l'oc- 
culta Viriti  dei  Minerali ,  dei  Vegetabili  ,  degli  Animali  ;  tutto  si  de- 
termina ,  tutto  si  volge  ,  o  in  diletto  ,  o  in  utilità  della  vita  ;  ne  resta 
forse  un  angolo  solo  tra  noi ,  ove  non  giunga  la  fortunata  influenza 
delle  vostre  Conquiste  .  Che  dissi  ?  diviene  angusto  ai  novelli  Tributi  , 
quanto  serran  dì  spazio  il  Mediterraneo  ,  ed  il  Glaciale  ,  corre  la  pie- 
na immensa  ad  inondare  Affrica  ,  ed  Asia  ;  le  politiche  Società  si  livel- 
lano al  punto  più  alto  di  lor  grandezza  ;  e  basta  la  Terra  da  Voi  sco- 
perta ,  a  fate  equilibrio  alla  vantata  possanza  del  Superiore  Emisfero  . 

Di  fatti  il  Prospetto  di  altri  Vomint  ,  di  altre  Terre  ,  di  altri  Ma' 
ri  ,  di  altri  Cieli  ,  in  somma  di  un  Mondo  intero  ,  affatto  nuovo  do- 
veva ,  come  giustamente  riflette  il  dottissimo  Andres  (2)  ,  far  nascere 
nuove  idee ,  e   nuove  cogniùoni  nelle  menti  de'  Filosofi  . 

Ma  non  posso  astenermi  dal  riportare  uno  squarcio  sublime , 
col  quale  egli  rileva  il  sommo  vantaggio  arrecato  da  questa  Scoperta  siila 
Nautica  ,  alla  Fisica  ^  alla  Medicina-,  alla  Farmaceutica  ,  alla  Bottani- 
ca  ,  alla  Storia  Naturale  ,  all'  Astronomìa  ,  e  segnatamente  alla  Scienui. 
Geografica  ,Nel  1492  cercando  Colombo  ì'lndìa,fece  sorgere  inaspettata- 
tttente  l'America  ;  nel  1497  ci  aprì  Gama  la  Porta  dell'  Indie  Orien- 
tali ,  chiusa  per  tanti  Secoli ,  colle  insuperabili  Fosse  dì  tempestosissimi 
Mari',  e  solo  alla  fine  del  Secolo  XV  si  dilatarono  per  noi  i  termini  della 
Terra  ,  troppo  lino  allora  ristretta,  ed  angusta  ;  ed  avanx.atì  allora  fino 
alle  due  estremità  Orientale  ,  ed  OccìdeiU'aìe,cominciammo  a  godere  di 
tutta  l'estensione  del  nostro  Globo  .  /  Politici  disputeranno  ,  quanto 
vantaggio  sia  venuto  al  Commercio  ,  ed  all'  Economìa  dell'  Europa  da 
Scoperte  sì  strepitose.  le  Scienze  certo  grandemente  ne  profittarono  ; 
ma  sopra  tutto  singolarmente  la  Geografia  .  Più  Mari  ,  e  più  Terre  si 
Assoggettò  in  pochi  anni  al  suo  Dominio  ,  che  non  ne  avea  potuto  con- 
quistare in  tanti  Secoli .  Ogni  Anno  era  segnato  con  nuove  Scoperte  . 
Ogni  giorno  si  acquistarono  nuove  Notiue  delle  stesse  Terre  ,  prima 
scoperte  .  Il  Globo  Terraqiieo  videsi  accresciuto  da  un  nuovo  Emisfero  ; 
e  le  ampie  Provincie  fino  allora  vuote  ,  e  deserte  nelle  Mappe  Geogra- 
fiche ,  cominciarono  nel  Secolo  XVI-,  a  comparir  pien^e  ,  e  popolate  ,  ed  a 
conoscersi  la  vera  loro  forma  >  e  reale  esistenut , 

(1)  Elogio  di  Vespucci  a<J .    (2)  Origine  d'ogni  Lctt.  Ili,  P.  II,  i^. 
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Applausi  fatti  per  la  Scoperta  dell'America  dagli  Scrittori  Contemporanei, 
Pietro  Martire  d'Anghiera  ,  Bernardo  Segni  ,  e  Momig.  Alessandro 
Geraldini  .  Memoriale  da  lui  spedito  da  S.  Domingo  a  Leone  X  ,  ac» 
compagnato  da  una  Lettera  al  Card.  Facci  .  Nottue  degli  Stemmi  de' 
Medici ,  e  de'  Pucci  .  Perchì  nella  Fascia  della  Testa  del  Moro  di 
quello  de'  Pucci  ,  vi,  sieno  tre  Martelletti  \  Croce  ,  con  due  Martelli  » 
consegnata  ai  Cardinali  a  Latere 

Tutti  i  Sapienti  dì  quell'  età  alzarono  un  grido  unanime  di  gìoja  ,  pec 
applaudire  a  questo  Avvenimento,  e  si  rallegrarono  di  vivere  in  quel- 
la fortunatissima  circostanza  ,  che  formò  V  Epoca  maravigliosa  di 
tante  Rivolux.ioni  ne'  Costumi ,  ne  Piaceri ,  e  nelle  Cogniuoni  degli 
Vernini  y  che  incominciarono  a  veder  glugnere  dal  Sol  ,  che  nasce  ,  al 
Sol ,  che  muore  ,  ed  a  partecipare  delle  varie  delire,  sparse  dalla  Uà- 
tura  in  sì  remote  Regioni  .  E  perciò  non  sapevano  saziarsi  di  ricercar- 
ne le  interessanti  Notiue  ,  e  di  tenerne  i  più  premurosi  discorsi ,  essen- 
dosi finalmente  assicurata  con  prova  sì  evidente  ,  ed  innegabile  la 
tanto  controversa  Sfericità  della  Terra  ,  e  l'esistenza  degli  Antipodi  • 
Ma  principalmente  ebbe  motivo  di  rallegrarsene  1'  Italia  ,  dovendo 
seco  stessa  congratularsi  ,  che  la  Terra  avesse  finalmente  manifestato 
se  stessa  ,  e  che  il  Genere  Vmano  si  fusse  meglio  riconosciuto  insieme  , 
per  mezzo  della  dotta ,  e  felice  audacia  di  uno  de'  suoi  Concittadini  , 
che  il  primo  era  giunto  a  soggiogare  i  Venti,  ed  i  Mari  . 

Le  Lettere  di  Pietro  Martire  d'Anghìera  (i)  ,  che  trovavasi  allora 
alla  Corte  di  Spagna  ,  sono  piene  delle  più  enfatiche  espressioni  di 
giubilo  (2)  ,  per  una  Scoperta  ,  che  veniva  ad  allargare  i  Confini  della 

(i)  Opus  Epistolarum  Vetri  Martyris  Anglerli  Mediol.  Compiati  in  Aedibns 
Mich.dc  Egnia  l'^jo  ,  fol.et  Amstel.apud  Daniel .  Elzevirium  1670,  foI.De  re- 
bus Occanicis  ,  et  Orbe  Novo  Decades  III .  Basii.  iS53  .  fol.  Eadem ,  et  Da- 
mianizGoes,  Opuscula  quaedam  hìstorica  .  Colon.  i?74  >  8.  De  Insulls 
nupcr  rcpcrtis  .  Liber.  int.  Script.  Novi  Orbis  p.  497  .  Basii.  i">1S  .  fol.  et 
in  Ly^/iì  Novo  Orbe  p.  133  .  Roterod.  1616 ,  8  .  e  ne'  Viaggi  del  Bamusio 
T.  Ili  .  p.  I .  Ven.  i'i6^  .  fol.  Rccueil  des  Isles  nouvellcmcnt  trouvéesenla 
grand  Mer  Oceanc  ,  au  temps  da  Roi  d' Espagne  Feruand  ,  et  Elisabeth  ,  sa 
Femme  ,  fait  premierement  en  latin  par  Pierre  Martyr  de  Millan  ,  etdcpnis 
translaté  en  Languaige  Francois  .  Paris  i??  i  ,  et  i"?"??  •  Sommario  della  ge- 
nerale Istoria  dell'Indie  Occidentali,  cavato  dagli  Scritti  di  P.  M.  e  da 
molte  altre  particolari  Relazioni  .  Lib.  I  .  Ven.  1I34  •  4  •  Prcmettesi  al 
2  .  Lib.  dell'Istoria  dell'Indie  Occióentnìi  dì  Ferdinando  Oviedo  .  V.  Catal. 
Capponi  248  .   Ha^m  Bibl.  Ital.  131  .  Mazzttcchelli  T.  I  .  P.  II  .  p.  773  . 

(2)  Quid  jam  mìrahimur  t   Saturnos ,  Cereres,  et  Triptolemos }  nova  in- 


110  Lodi  date  al  Colombo  da  Monsignor  Cer aldini 

"Religione  ,  e  delle  Sciente  ,  che  presentava  sul  Teatro  del  Mondo  il 
più  grandioso  Spettacolo  ,  che  sì  fusse  mai  visto  nell'età  passate  . 
Monsignor  Alessandro  Ger aldini  termina  il  Lib.XlV,2o8  ,  del  suo 
Itinerario^  di  cui  facea  il  più  gran  conto  David  Biondello  (i)  ,  eoa 
queste  parole  .  Desinant  ergo  invidi  Mortales  Virtuti  magni  Hominis 
f^?:rahere  .  Si  enim  Danaus  Beli  Filius  ,  qui  Argoiim  Imperium  olim 
fundavit  ,  ob  Europam  Genti  Aegyptiae  repertam  ,  celebre  nomen 
adeptus  est  ;  si  lason  oh  Colchidem  ,  toti  Graeciae  reclusam  ,  ingentem 
laudem  meruit  i  si  Hercules  ob  Tyrannos  domitas  ,  ob  Monstra  a  tato 
Orbe  deleta  ,  ob  Orbetn  longe  ,  et  late  per agratttm  ,  immortalem  gloriam 
consequutus  est  ;  longe  majns  nomen ,  longe  majorem  laudem ,  longe  ma- 
jorem  gloriam,  e  novo  Orbe  ,  toti  Posteritati  aperto  ,  e  Populis  num- 
^uam  antea  notis  ,  e  novis  Syderibus  in  alio  Caelo  detectis  ,  ipse  Co- 
lonus  ,  quam  illi  tres  magni  antea  Heroes,  reportavit .  Qui  non  relatione 
hominum  inanittm  ,  non  Consilio  Callecorum  Nautarum  ;  sed  certa  ratio- 
ne  ,  certo  Coeli  ,  et  Terrae  circttit»  motns  est  >  ad  talem  in  longo 
Oceano  expeditionem  capiendam  . 

Non  può  abbastanza  lodarsi  questo  Prelato  dell'  illustre  Famiglia 

ventAhomlnihitspraebitisseì   Q»*id  Phoeniccs ,    ut  Sidona  ,  ut  Tyrnm  conde- 
rent  ?  i^uìd  Tyrios  ipsos  ,   ut  alias   Regiones  inhabìtarent  ,   ad  alienas    Terras 
migrasse  ,   novasque  Vrhes  erexìsse  ,  novos  Pop»los  formasse  ?  p.  8";  .    Io.  Borro- 
maeo  Equiti  Aurato  .  Post  paucos  inde  dies  rediit  ab  Antipodibus  Occiduis 
Christophorus  quidam  Colonus  ,    Vir  Ligur ,   qui  a  mels  Regibus  ad  hanc  Pro- 
yincìam  tria  vix  impetraverat  Navipa  y    quia  fabulosa  y   quae  dicebat  ,  arbitra- 
tantur ,  Rediit  preciosarum  multarum  rerum  copia;  sed  praecipue  Auri,  quae  sua- 
pte  natura  Regiones  illae  generant ,  argumenta  tulit ,  Barchinone  prid.  ìd.  Mali 
1493  ,  72  .  Eneco  Lupo  Mendotìo  ,   Corniti  Tendillae  ,  et  Arch.  Granaten- 
si  .  Meminìstis  ,   Colonum  Ligurcm  institisse  in  Castris  apud  Reges  depercur- 
rendo  per  Occiduos  Antipodas  ,    novo  Terrarum  Haemisphaerio  .  Barch.  Jd. 
Sept.  149^  ,  73  .  Pomponio  Laeto.   Praeìaetitia  prosila  sse  te,  vixque  a  la- 
crimi s  prae  gaudio  temperasse  ,  quando  Litteras  adspexisti  meas  ,  quibus  de  An- 
tipodum  Orbe  latenti  hactcnus  ,    te   certìorem  feci  ,  mi  suavissime   Pomponi , 
insinuasti .   IV  Cai.  lan.  1494  ,   84  .   Eidem  .    Magìs  in   dies ,  ac  magis  Alus 
protendit  Hispania  ,  Imperium  auget  ,   gloriam  ,   nomenque  suum  ad  Antipodas 
porri get .   Compiuti  Non.  Dee.  1494,   81,   et  IV  ,  Idus  Januar.  149';  de  gra- 
dibus  Hispaniolae  ,  88  ,  et  de  utrisquc  Antipodibus  Occiduis  ,  et  Antarcticis  . 
Occaniae  prid.  Non.  Febr.  1499  ,    116  .  Arch.  Granatensi  .   Colonum  ex  ea. 
Provincia  honorifice  redeuntem  ,   Admiraldum  Oceani  Maris  ,   Rex  ,   et  Regina 
Barchinonae  erexerunt  ,   sedereque  illum  coram  ipsis  ,  quod  est  ,    ut  nosti ,    su- 
premum  apud  Reget  nostros  ben'yolentiae  ,  et  honoris  ,    oh    res  praeclare  gestas  , 
tributi  argumentum  ,  fecerunt .   Dehinc   Classem  illi  decem  ,  et  octo   Navìum 
munitam  ,    qua  regressus  est ,  sunt  impartiti  .  Magna  pollicetur ,  se  detecturum 
*£f  Occiduos,   Antarcticosque  Antipodes  .  prid.  Kal.  Febr.  1494,  77  «  Ex 
Antipodibus,  in  dìes  magis  ,  ac  magis  grandia  referuntur.  Compiuti  XVIII 
Hai.  Febr.  149^  ,  89.  Mira  de  Orbe  Novo ,   Bernardino  Carfa\ali-  Ttrto- 
tìat  V  Jd.  Aug.  I49S  .  Burgis  111  Non.  Oct.  1495  ,  92  ,   9$  . 
(i)  Genealogia  FraacicaT.  II ,  p.  CU  • 
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Ceraldini  (i)  ,  Fratello  di  Antonio  (i) ,  uno  de'  più  gran  Benefat- 
tori del  Colombo ,  di  cui  fu  anch'  egli  amicissimo  ,  essendo  stato  uno 
de'  primi  ,  nella  sua  Gioventù  ,  ad  appianar  la  Via  alla  sua  Impresa  , 
con  aver  dileguate  le  difficoltà  insorte  per  la  sua  esecuzione  (3).  Merita 
adunque  ,  che  ci  tratteniamo  con  esso  >  per  sentire  un  Memoriale  , 
da  luì  spedito  a  Leone  X  ,  a  fine  di  ottenere  varie  grazie  ,  in  favore 
dì  tutti  gli  Americani ,  convertiti  alla  Fede  ,  in  quelle  immense  Rtf- 
^ioni  (4) . 

Leoni  X.  Sttmmo  Christianorum  Pontifici 
Alex.  Geraldinus  Ep.  Vulturarìensis  F.  S.  P.  D. 
Quae  ego  Alex.  Geraldinus  Episc.  a  S.  D.  N.  sttpplex  peto  ,  haec 
sunt  .  Quontam  Populi  mei ,  sub  alio  Mundi  Cardine  siti  ,  nihil  cum 
'Europa  )  Asia  ,  Aphrica  commune  habent ,  et  in  eo  Axe  sunt ,  ad  qttem 
immmerae  a  tota  Plaga  Aequinoctiali  gentes  confluant  ,  supplex  oro  , 
ut  praenobile  Annuntlatae  D.  M.  Templum  ibi  aedtficari  queat  ;  ut  unum 
ritti  Christiana  lubilaeum  >  et  multae ,  et  magnaea  S.  tua  Indulgentiae  , 
quolibet  Testo  SS.  Af.  >  per  annuum  Cursum  concedantur  ,  quas  non 
tantum  Insulae  Hispaniolae  Populi  ,  sed  omnes  Cubae  ,  D.  Ioannis  , 
Americae  Magnae  Insulae  etiam  omnes  ,  et  operantes  sub  eo  Coelo  con- 
stitutae  consequantur  .  Quaedam  pecuniarum  Summa  ,  prò  eodem  Tem~ 
ino  primario  Bmae  Annuntiatae  D.M. ,  in  Vrbe  S.  Dominici  condendo  , 
jam  antea  est  soluta  ;  et  ego polliceor  in  celebri  quoque  Templi  mei  loco  , 

(i)  E'  una  delle  più  antiche,  e  delle  pili  »oi//j  di  Amelia.  Nel  i47<5-. 
S'ìXtuslV  recessit  ab  Vrbe  ,  ob  tlmorem  Pestis  .  ,  ,  et  deinde  accessit  Vetrallam  , 
et  per  loca  vicina  astociatus  a  sex  Rmif  Cardd.  usque  ad  diim  Sabbatì  29 
lunii  (Mons'ig.  Marini  corregge  gli  Atti  Concistor.  ,  emette  ai  90  .  Arch. 
Pont,  Il  ,  219)  qua  die  tntravit  Ameriam  ,  et  deinde  ,  et  successive  ibi  fuit 
cum  prcd.  DD.  Cardd.  et  aliis  usqut  ad  diem  loris  18  Tulii  .  Il  Ciacconio  HI 
l'i,  riporta  questa  Iscrizione  postagli  da' Signori  G  er  aldini ,  che  l'ebbe- 
ro Ospite  . 

SIXTVS  .  IV  .  PONT  .  MAX  .  TRIO  .  KAL  .  IVLIl  .  DOMVM 
HANC    .     GERALDINAM    .    INGRESSVS  .     EST  .     IN  .    QVA 
DIES  .  XX  .  PLACIDISSIME  .  CONQVIEVIT  .  AMENITATE 
HOSPITII  .  PLVRIMVM  .  DELECTATVS  .  MAXIMO  .  DEIN 
DE  .  EPISCOPORVM  .  EQVITVMQ  .  GERALDINORYM 
HONORE  .  REFOCILLATO  .  ANIMO  .  PROFECTVS 
ANNO  .  SALVTIS  .  MCDLXXVI  . 
Della  nobilissima  Famiglia  Geraldini  >   passata  da  Firenze  nella  Normandia  , 
e  poi  ncW  Inghilterra  nel  Sec.  XI  ,  e  ascritta  dal  S.  Re  Eduardo  fra  le  Barona" 
li  del  Regno  ,    e  chiamata  Fìtz-Gerald  ,  tratta  lungamente  il  P.  Tommaso  de 
Rurgo  ,    neir  Hìbernia  Bominicana  .  Col.  Agripp.  1762  ,   4  ,   237  ,   774  ,   et 
in  Supplemento  Hibcrniae  Domin.  1772  ,    4,  944.     (2)  V.  Lud.  Giacobini 
in  BibU  Vmbriae  ,  So  .  Io.  Alb.  Fahricium  I   Bibl.  med.  et  inf.  Latin,  cum 
notis  Io.  Dom.  Mansi.Vatav.  17S4  ,  4  ,  12?  .  taire  Spec.  Typ.  Sec.  XV ,  262  , 
1(5^  .  Audlfredl  Catal.  Rom,  Edit,  Sec.  XV  «  2(5p  ,    277  ,     (3)  V,  pag.  6$  • 
(4)  In  Itinerario  p.  255  , 
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praenphile  Familiae  Stemma  ,  et  in  primario  magni  Ostii  Pariete  ^  hoc 
JElogìuiu  me  positurum  esse  . 

LEO .  X.  PONT.  MAX.  IN  .  VRBE  .  FLORENTINA .  ORTVS 
E  .  NOBILI  .  ILLVSTRIORI  .  MEDICORVM.  GENTE 
HOC  .  TEMPLVM  .  IN  .  AXE  .  A  .  TOTO  .  ORBE .  REMOTO 
OB.COMMVNE.FIDEL1VM.CHRISTI.BONVM.FIER1.IMPERAVIT 

Igitur  supplex  ,  eC  humilìs  peto.  Ut  ti  Mortales  ,  qui  sub  alio  Mundi  Axe, 
sub  alio  Septemtrione  ,  et  sub  alio  Oceani  tractu  ,  in  Plaga  Aequino- 
Ctii  vivuat  y  aliqup  in  fidem  nestram  amore  moveantur  j  ut  aliquas  j 
et  magnas  SS.  Reliquias  ,  per  Luciuin  Geraldìnum,  Nepotem  meum  ,  ad 
me  mittat ,  eorum  dito  SS. ,  ^ui  evulgato  ubique  Martyrio  Agunt  .  Pu- 
blieum  enim  S.  tuae  opus  est  ,  ut  Fides  tua  magnum  in  alio  Orbe  incre- 
tnentum  capiat  .  Ego  sub  fide  ,  a  Praesule  Templi  rite  observanda  ,  re- 
tipio  ,  quod  hae  sub  Tabernaculo  SS.  Litterae  notatae  erunt  . 

LEO .  X .  ROMANORVM  .  PONT  .  PRIMVS  .  RELIQVIAS 
SANCTORVM  .  IN ,  HVNC  .  CARDINEM  .  MVNDI .  A  .  TOTA 
CENTE.HVMAN  A  .  SEIVNCTVM .  IN  .  QVEM  .  NVLLVM.  ANTE  A 
NOMEN .  DEI  .  NOSTRI  .  PERVENERAT  .  tA  .  RATIONE 
MISIT.  VT.  FERA.  BARBARORVM  .  CORDA  .  RELIGIONE 
ÌMOLLIRET  .  ET  .  MVLTAS  .  CHRISTO  .  ANIMAS 
CONQVIRERET 

Item  ,  quoniam  Regìi  in  Vrbe  S.  Dominici  Magistratus  ,  me  sua- 
dente ,  nobile  Paupenim  Domicilium  condere  coepere ,  in  quo  soli  fini-- 
ttmarum  Insularum  Populi  ,  solae  sub  Aequinoctio  gentes  ,  quae  Fidei 
Xavacrum  recepere  ,  et  in  hanc  Vrbem  sponte  ,  vel  vi  advenere  ,  quae 
spiane  innumerae  sunt ,  si  aegrotarint  ,  admìttantur  ,  et  hoc  opus  ,  nisi 
fublica  S.  tuae  ope  juvetur  ì  ad  longa  Saecula  iturum  est  :  quo  majori 
fossum  studio  ,  precor  ,  ut  in  die  Petti  ,  et  ViiìVi  festo  ,  aliquae  Indiil- 
gentiae  ibi  concedantur  .  ^uod  miserorum  receptaculum  ,  licet  multa 
Civium  adminicula  habeat  ,  quae  operi  conficiendo  non  sujficiunt  , 
fostquam  Indulgentiae  Sedis  Romanae  ubique  evulgatae  erunt  ,  totum 
Seatitudinis  Tuae  erit ,  et  in  magno  Populi  ob  eam  rem  gaudio  agent  ; 
et  hoc  n  me  Monumeatum  in  marmare  ,  in  primo  Vomus  Ostio  po- 
atetur  « 
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O  .  PII .  SVB  .  TOTO .  AEQVINOCTIO  .  MORTA LES 
O  .  BEATAE  .  SVB .  CLEMENTI .  CAELO  .  GENTES 
QVAE  .  AD  .  SANCTAM  .  DEI  .  FIDEM .  VENISTIS 
LEO  .  X  .  PONT  .  MAX  .  PATRIA  .  ETRVSCVS 
MEDICEVS  .    GENERE  .     ANIMI    .     MAGNITVDINE 

DOCTRINA  .  ET  .   RELIGIONE  MAGNVS 

HANC .  PROSE  VI  AM  .  VESTRAE .  TANTVM  .   GENTI 

VESTRAE  .  SOLVM  .   POSTERITATI  .  EREXIT 

PROSPICITE.  NVNC.  QVAESO 

SVMMAM.   VICARII.  DEI.  PIETATEM 

QVAE  .   AB  .  VRBE  .  ROMA 

IN .  IGNOTVM  .  VSQVE  .  ORBEM  .  VESTRVM 

SE.PROTENDIT 

Praeterea  ,  Pater  Bme  ,  illae  Deoruin  Imagines  ,  quas  ad  S.  tuam 
mitto  ,  puhlica  tati  Patriae  responso,  dttbttnt ,  quae  ,  postquam  Corpus 
Dei  nostri  per  Tempia  nostra  collocntum  est  ,  lo  qui  omnino  desiere  . 
Et  advertnt  Beat.  Tua  ,  quod  illa  cfSgìes  ,  qttae  truculento  palam  ore 
se  effert  ■,  priniarius  harum  regionum  Deus  et  ut  ,  quia  tota  )niserorttm 
homtnum  mortalitate  timeri  cupiebat  .  Formae  vero  Deoruui  ,  act» 
Phrygionìs  ptctae  ,  eorum  hominum  erant  ,  qui  pii  ,  et  fasti  cum  testa- 
to aliquo  per  Populum  merito  vixerant  ,  et  communi  Sacerdotum  ,  et 
Patriae  Apotheosi  inter  Sanctos  connttmer abantur  ;  et  Dentes  ,  qui  i» 
ore  se  exerunt ,  a  Cranio  pendent  humano  ,  quod  sub  opere  phrygio 
deiicescit  .  Et  hae  quoque  efKgies  hominum  inter  Sanctos  relatorum  « 
aperta  per  Populum  Oracula  reddebant  ,  quae  adventu  Dei  nostri  per 
hanc  Patriam  omnino  obmutuere  .  N«»f ,  Pater  SS.  ,  in  manifesto  ad- 
eo  miraculo  ,  supplex  oro  ,  ut  Deos  a  Te  victos ,  (  Praesules  enim  a  Beat, 
Tua  constituti  ,  tantum  totae  Patriae  bonum  fecere  )  in  ingressum 
Aedis  Lateranae  (i),  et  in  Vestìbulo  D.Pettì,  una  cum  hoc  Elogio  ,  sas' 
lìendi ,  divino  tuo  Oraculo  mandes  . 


(i)  Se  fiisscro  stati    sospesi  qaesti  Trofei  nel  Vestìbolo  della  Bits.  Léte- 

ranense  ,  anche  in  questa  ,  come  nella  Vaticana  ,  e  nella  Liberiana  ,  sareb- 
bcsi  conservata  una  gloriosa  Memoria  ,  contemporanea  alla  Scoperta  del  Nuov» 
Mondo.  V.  sopra  quest'Vso  ,  la  Descrizione  degli  Stendardi  conquinzù  iti 
varie  Battaglie  ,  ed  appesi  in  questa  Basìlica  ,  sotto  S.  Pio  V  ,  Innocenzo  XT  , 
é  Innocenzo  XIII ,  nella  Stor.  de'  Possessi  ,  j?^  ,  e  la  mia  Sagrestia  Vaticana  • 
Roma  17ÌJ5  ,  8  ,  90  .T.  Ili  de  Secretariis  1^99  ,  1471  >  IV,  174^.  «Jtor,  de* 
Possessi  loo.della  Serratura,  e  Catenaccio  delle  Porte  di  Tunisi ,  trasmesse  da 
Carlo  V,  alh  Bas.Vat, 
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HAEC  .    SVNT  .  IMMANIA  .  NVMINA 
A  .  LEONE  .   X  .   PONT.   MAX  .    VICTA 
ET,  AB.  ALEXANDRO  .  GERALDINO  .  EPISCOPO 
BEATITVDINIS  .  EIVS.  SErlVO 
AB.  AEQyiNOCTlALI.  PLAGA.  MISSA 
QVAE  .  MODO  .  TACENT  .  ANTEA  .  LOQVEBANTVR 
Jtentt  quoniam  Hispani  ,    Colono  Ligure,    Aequinoctialis  Plagae  In- 
ventore ,  morte  subiate  ■,  ultra  decies  centena   eorum    homnum  milia, 
^ui  boni  erant  ,   vario  lethi  genere  confècere  ;  qui  cum  magna  erant 
tura  ad  Ftdem  nostram   ducendi  ,    et  ad  fraesens    scelerati   homines 
secreta  patrati  fkcfnoris  conscientin  moventur  ,  et  ipsi   omnium  Reli- 
^ionum  Confessores  aperte   renuunt ,  eos  absolvere  ,  nisi   bon^a ,  labore 
illorum  parta  ,    antea   restituant  ,   quos   ubique  peremere  :   humiliter 
^eto  t  ut  aliqua  ìiumorum  summa  prò  Tempio  majori  Episcopali  con- 
stituendo  imponatur    ,   qua  ab  omni  postea    confessione  libere  absolvi 
■queant  .  Et  ego  hunc  in  marmare  Titulum  sculpi  curabo  . 
O.  CIVES.  O.  POSTERI 
QVI .  ANTIQyA  .  MAIORVM  ,    FACTA 
SCIRE.  ANIMO.  HABETIS 
QVAE  MAGNO  POSTERITATI  EXEMPLO.SVNT 
LEO.    X.    PONT.  MAX.    GENTE.    FLORHNTINA 
ET.  ROMANA.  EMISSVS.  E.  FAMILIA  MEDICtS 
EX  .  VRSINA .  MATRE  .  EST 
LEO  .  VERI .  DEI .  VICARIVS 
IVDICIO.  DIVINO.  INGENIO.   PER.  TOTVM  .  ORBEM 
SVELIMI,  AGENS 
HOS.  PARIETES.  MAGNI.  TEMPLI.  DIVAE .  MARIAE 
A  .  SVPREMO .  ILLO  .  PETRI .  SOLIO 
OyOD  .  IN .  LATIO  .  EST  .  ERIGI .  FECIT 
MVLTA.  ILLIS.  IMPOSITA 
QVI .  DVRAM  .  CAEDEM .  IN  .  MISEROS 
INSVLAE  .  HISPANIOLAE  .  INDIGENAS 
QVI .    DAMNATA  .  IN  .  ANTIQVOS  .  SGELERÀ 
PATRARVNT 
Item  ,  quoniam  in  Insula  illa  ,   quae  Europa  ,  et  Asia  est   major , 
a^uam  indocti  ,  Continentem  Asiae  appellant ,  et  alti    Americam  ,  vel 
Pariara  nuncupant   ,    et    in  aliis    Insulis  ,    in   quibus  aliqua  habere 
Commercia  Hispani  eoepere  ,  Barbari  illarum  Uationum  alios  a  remo- 
tissimis   rtgionibus  Barbaros  in  servitute  tenere ,  quos  Hispanae  ^tfwft 
e  mutuo  Commercio  vendere  consuevere  ,    et  quidam   Religiosi  per  pu- 
hlìca  Foray  per  public  a  Templorum  Pulpita  ,   inexpiabile  veluti  scelus  , 
tos  emi  prohibent  ;  supp^ex  oro  S.  Tuam  ,   ut  aperte   imperet  ,    Servos 
Kxlegct  a  Gente  Zxlege ,  ut  Christiaai  fiant ,  libere  emi  >  et  ipso  Fi- 
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dei  Lnvdcro  Plebi  licere  Christianae  jìublice  servire  .  Praestat  nam  in» 
fidelem  hominem  emi  ,  et ,  vern  aeterni  Dei  lege  recepiti  ,  sttb  Popula 
Christiano  servittttem  tolerare  ,  quam  ,  testata  in  sola  Patriae  suae  li- 
bertute  ,  sine  Fide  nostra  fruì  ,  quanto  magis  qui  ipsi  Exleges  sub  Im- 
perio Exlegum  Servi  sunt .  (ìua  in  re  Beat.  Tua  immortale  apud  Deum 
meritum  consequetur  . 

Item ,  quoniam  si  qua  a  Vicario  meo  Interdicta  emittuntur  ,  si 
qui  publica  hominum  communione  privantur  ,  e  vestigio  per  Tempia 
eorum  admittuntur ,  et  publicc  absolvuntur  ,  afftrmantes  Interdicta  Vi- 
carii  mei  minime  aequa  esse ,  in  tanta  inìquitate  minime  oportet  ,  Te 
veri  Dei  Vicarium  ea  tolerare  . 

Praeterea  ,  ut  memorabile  aliquod  Sedi  Romanae  incrementum  ,  in 
Ungo  adeo  ab  Europa,  Asia,  Aphrica  intervallo  ,  afferre  queam  ,  et 
aeternum  Fidei  tuae  fùndamentum  jacere  ,  supplex  peto  ,  ut  me  Lega- 
tum  naciim  ,  cum  ea  auctoritate  crees,qua  Cantbuariensis  (r)  ,  et  ^bora- 
censis  Archiepiscopi  (2)  fwBritannia  Iasiìh,pro  eo  Populo  »»  Lege  Christi 
retinendo  ,  perpetuo  creati  fuere  ,  Quod  quidem  tanto  aequius  cumìw- 
sula  Hispaniola  fiet ,  quanto  longtus  a  foto  aperto  Orbe  ,  quam  Bri- 
tannia  abest . 

Accedit  ad  hoc  ,  quod  Imperimi)  Karoli  Caesaris  stabile  sub  hoc 
Axenoneritj  nisi  ViZtSM\c%  Patriae  cum  ea  Scà\s  Kovmme  potestate 
agant ,  ut  contra  proftnam  late  gentem  cum  testato  Pont.  Max.  imperio 
assurgere  possint  . 

Itaque  ,  SS.  Pater  ,  prò  publico  altissimi  Solii  fui  honore  ,  prò  pu- 
blica Caroli  Augusti  quiete  ,  precor  ,  hoc  munus  mihi  concedi  .  Haec  Pa- 
tria tua  est.  Ab  Alexandro  ewm  VI .  P.  M.  Regibus  Hispanis  attribu- 
ta  est  .  Non  ego  homo  barbarus  ,  non  a  ratione  alienus  ;  alioqui» 
Tempia  ubique  tua  ,  et  Antistites  tui  ab  omni  parte  cadent .  Ego  enim 
homo  Latinus  ad  Cubam  ,  quae  Insula  ,  non  longe  ab  Insula  Hispaniola 
sita  est  ,  munita  Classe ,  ad  Commercia  sub  eo  toto  Caelo  exigenda  mi- 
si ,  et  tandem  quum  Praefectus  Classis  omnia  Littora  Milite  armato 
jilena  spectaret ,   et  se  a  Populis  reciperet  nolle   intelligere  ,  nec  bellum 

(I)  Honorius  I,  Susceptis  vestrae  j  an.  (J28  .  Bull.  Rom.  I  ,  108.  Leo 
III  t  Pontificali  Discrttioni ,  an.  802  .  ibid.  160  .  Provinciale  ,  seu  Consti-» 
tutiones  Angliac  ,  continens  Const.  Provinciaics  XIV  Archiep.Cantuariensiumf 
cum  Annoi.Gul.Ijyiidwood  .  Oxon.i(579  •  fol.Matth.  Parker  de  Antiquitatc  Brl- 
tannicae  Eccl.ct  Privilegiis  Eccl.Cantuariensìs ,  cura  Sam.Vrake  .Lond.t729. 
bl.  (2)  Clem.VII ,  con  la  Bolla  ,  Licet  alius  i">24  ,  conftrmò  l'elezione  del 
Card.Eboracense  in  Legato  a  Latereyhtti  da  Leon  X,  ed  Adriano  VI.  Bull.aora, 
-CVII  ,  "53,  e  con  l'altra  Dm(Ìm»i  considerantet  j  nello  stesso  anno.  Frane, 
jodìTìrti  Comment.  de  Praesulibus  Angliae  .  Lond.  i(5id,  4,  etcxrcccn» 
iìontGuil.  Rìchardson.  Cantabr.  1743  .  foì.  Henr.'^harton  Anglia  Sacra. 
Lond.  i6pi  ,  T.  II  .  fol.  lac.  Vsserìi  Antiquitates  Eccles.  Britannicarum . 
Loiid.  1687  .  fol.  Concilia  M.  Briianniae ,  et  Hiberuiae  »  cura  Pav,  WiU 
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cum  eti  gente  decernere  ,  tuta  se  posse  cognosceret  ,  ad  submotas  lon-, 
gè  Insiiliis  adnavigiivit  ,  et  praelio  cum  gente  nuda  commisso  ,  quum 
Victor  evasisset  missus  ,  et  pace  composita  regìmen  Patriae  recepisse!  , 
inenarrabìii  Ami  mole  ad  Karolum  Reaem  destinata  ,  a  Gubernacore 
Cubae  defecit .  N»wc  Figuecoca  ,  Insulae  Hìspaniolae  Praeses ,  novam 
Classem  ad  eosdem  Populos ,  quae  Vtbes  ,  Oppida  ,  et  Arma  more  no- 
strorum  Militum  eulta  tenent ,  mittit .  Qua  reversa ,  omnia  memorati*  di- 
gna  t  S.  Tuae   significabo  . 

Et  ut  ad  firtem  Epistolae  veniam  ,  Pater  beatissime  ,  quttm  ea  , 
quae  humiliter  peto  ,  et  praesenti  Populo  ,  et  ioti  Posteritati  ,  sub  ae- 
terno Pont.  Maximorum  auspicio  futura  ,  necessaria  sint  ;  quo  majori 
affectu  t  quo  majori  possum  studio  ,  rogo  ,  et  obsecro  ,  ut  ea  mihi  conce- 
dantur  ;  quum  praesertim  non  ad  meum  privatum  ,  sed  ad  publicum  Gre- 
gis  mei  commodum  ,  non  ad  aliquam  mihi  fbrtunam  comparandam  , 
sed  ad  immortale  Sedis  Rom,  colitmen  ■,  et  ad  sempiternam  B,  T,  glori am 
petantur  .  Scient  Posteri  ,  Te  Pont.  Max.  Generi  humano  praesidente  j 
latissima  sub  alio  Coelo  Regna  ,  et  varia  Mortalium  genera  reperta 
esse  ,  in  quibus  aliqui  mediocri  Statura  ,  aliqui  procera  ,  aliqui  gigan- 
tea  aperte  agunt  .  Vbi  ad  longissimum  Mundi  ignoti  tractum  sub  re- 
gione Australi  ,  Mortales  omnes  toco  Corpore  nudi  sunt .  Postea  sub 
aere  paulum  severo  ,  Pudenda  pulchro  Linceo  tecta  habent  ;  et  multi 
solum  Tunicam  interiorem  e  genere  goss^^pii  ubique  phrigiato  variis 
coloribus  tenent  .  Domicilia  e  Tignis  erigunt  .  Horride  sub  /rigore  a 
Septentrione  abrepente  Vrbes  habent  ,  ritu  Europae  munitas  «  cum  moe- 
ntbus  ,  pinnis  ,  propugnaculis  ,  et  admirando  Turrium  genere  ;  in 
quibus  Torà  ,  Tempia  ,  Aedes  ,  et  Loca  Patriae  publica  ,  magno  sumptu 
condita  sunt .  Verum  Praesules  ,  et  Sacerdotes  ritu  immani  Homines 
per  Altaria  Deeriim  immolant  ,  tt  tale  Sacrificium  ioti  Patriae  utile 
esse  iensent Cctcra  desiderantuc. 

Qiiesto  Memoriale ,  cogl'  indicati  Doni  ,  da  presentarsi  a  Leon  X, 
oltre  varj  Pappagalli ,  una  Gallina  bianca  ,  e  un  Gallo  di  rara  bellezza, 
fu  da  lui  accompagnato  ,  con  la  seguente  Lettera  al  Card.  Pucci  (i) , 
che  godeva  la  grazia  del  Pontefice  . 

Laurentio  Puccio  Card.  SS.  IV.  Coronatorum ,  Alex,  Ep.  S.  Dom. 
S.  P.  D.  Exiguum  aliquorum  Psittacorum  (z)  munus  ,  in  quoddam  ve- 
luti  testimonium  maximi  mei  amoris  ,  maximae  fidei  ,  et  maximae  quoque 

kins .  Lond.  17J7  .  T.  IV  .  fol.  (i)  Ciacconh  III,  337  •  Palazii  II  ,  ?pi  , 
Cartella.  IV  ,  i  .  NovaesVl  ,  173  .  (2)  In  que'  tempi  questo  era  un  rega- 
lo ,  assai  stimato  ,  perchè  anche  il  Castiglione  scrive  a  M.  Aloisia  sua  Madre  , 
Rvmne  6  lunii  l'jo')  .  Lett.  I  ,  20  .  Gli  Oratori  del  Re  di  Portogallo  sono  -venu- 
ti a  dar  V obbedienza  al  Papa ,  molto  ben  xn  ordine  ,  e  galanti  ;  ed  hanno  porta- 
to a  questi  Slg.Carlinali  tnolti  presenti ,  massime  di  Animitli  non  più  visti  ir» 
Italia  >  P<ppagaHi ,  Gatti  Mammoni  ,  Lepori  t   Seimit  di  diverse  specie  da 


Lettera^  di  Monsig.  Ger aldini  al  Card.  LcrenM  Pucci  zi-j 
observantiae  ,  ad  Rmam  Dom.  tttam  mitto ,  quam  supplex  oro  ,  ut  eo 
piane  animo  ,  quo  mittuntur  ,  eos  accipiat  ,  Hoc  tamen  dico ,  me 
pmegrandem  unum  ex  eo  genere  ad  eam  destinare  ,  eo  quod  ,  Kep.  Pop. 
Rom.  per  totum  Orbem  propagata  ,  nullum  similcm  Roma  ,  rerum 
Domina  ,  vidit  .  Imperio  enim  veterum  Quiritum  in  omni  gente  pro- 
moto  ,  minuti  ,  et  communes  a  Regione  Indorum  Psitraci  in  Vrbem  de- 
fSerebantur  ;  et  ti  modo  ab  Occidente  ,  et  a  Regione  ionge  ab  Indls 
constitttta  advehuntur  . 

Verum  ,  ?ater  amplissime  ,  si  ipse  me  Deus  juvet  ,  quent  D.  An- 
tonio morte  sublato  ,  nihil  mihi  jucundum  ,  nihil  rerum  oblectabile 
assurgit  ;  voluissem  profecto  meum  aliqua  re  animum  illi  exerere  ,  a 
quo  ingenita  in  me  beneficia  collata  erant  . 

Mitto  praeterea  ad  S.  D.  N.  Gallura  ,  sub  Aequinoctiali  Pia^a  or- 
tum  ,  una  cum  Gallina  alba  (i)  ,  et  alios  Psittacos  .  Sed  in  Gallo  (2) 
opus  Njtturae  mirabile  apparet  .  Quotiens  enim  ,  ritu  a  natura  indito , 
illi  Avium  generi ,  cum  magna  Conjiigem  pompa  ,  corpore  undique  ere- 
cto ,  hinc  inde  ambit ,  varios  toto  Capite  colores  ,  modo  recipit ,  modo 
deponìt . 

Mitto  Deos  illarum  Gentium  immanes  (j)  ,  qui  publica  toti  Po- 
piilo  responsa  reddebant  ;  et  postquam  S.  Redemptoris  Sacramentum  in 
eo  Axe  constitutum  est  ,  loqui  desiere  (4)  , 

Scribo  latissimas  Litteras  ,  et  Memoriale ,  in  quo  supplex  peto  ad 
hunc  novnm  Orbem  ,  Europa  ,  et  Asia  majoretti  ,   sub  jure  Christi 

quelle ,  che  noi  siamo  usi  di  vedere  ,     (i)  Solca  chiamarsi  anticamente  ,  Fi- 
glio della  Gallina  bianca  ,    chi  era  creduto  felice,    e  foiiunato  ,  dalla  somma 
rarità   di  questa  specie  .   E   perciò  ,    come  ognun  sa  ,   disse    Giovenale  Sat. 
13  .  V.  141  .  .  .  quia  tu  Gallinae  Filius  albae  ,  Nos  vìles  Pulii  ,  nati  infelicibus 
Ovis  .  Ma  é  tanto  varia  ,  e  feconda  la  Natura  ,   che  in  Bombite  si  trovano  , 
anche  \cScimie  bianche  ,    mentre  i  Colombi  son  verdi  .     (2)  Dioite  Crisostomo 
Orat.  XII ,  dopo  fatta  una  lunga  >  e  bella  descrizione  del  Pavone  ,  si  mara- 
viglia della  semplicità  ,  e  scioccaggine  degli  altri  J^ccW/i,  de'quali  niun  sì 
vede  mai  a  vagheggiar  per  diletto  il  Pavone  i  dove  pur  tutti  sì  pazzamente 
:orrono  allasalvatica  ,  ed  ignobile  Civetta  ,  da'  cui  ridicoli  gesti ,  e  niovi- 
■ncnti  si  lascian  poi  incautamente  allettare,  e  sedurre  .     (5)  Quanto  è  vero 
ùòjche  ha  scritto  con  maschia  eloquenza  il  Sìg.Cav.de  Rossi  neir0r<jz/o/>del- 
e  Belle  Arti  ,  da  noi  accennata  alla  p.id8  !  Gli  audaci  Navigatori, che  anche 
:'  di  nostri  scoprirono  ignote  Popolazioni ,  quanto  nella  loro  Origine  antiche  , 
Itrettanto  nella  Sociale  Coltura  bambine  ,  fra  quelle  roz7e  Genti ,   che  ,  a 
uisadiFiVre  ,   abitavano  nel  Seno  delle  Caverne  ,  o  appena  con  mal  tessu- 
a  Capanna  faceansi  scudo  conerò  la  sferza  del  Sole ,  contro  il  rigore  del  Gelo  , 
•i  qaegV inculti  Popoli  y  cht  mnn  Vtensile  ,  onde  render  meno  disagiata  la 
7t<t ,  che  neppure  un  Vomere ,  onde  fendere  il  Sen  della  Teirra ,  aveano  an- 
"it^  inventato  i   se  videro  Saggio  d'Arte  imitatrice  ,    sedi  meno  informe  fjj- 
ùo  idea  ritrovarono  ,  fu  quello  nel  Simulacro  del  loro  Nume  j  fu  questo  nel 
empio  sacro  alla  menzognera  lor  Religione  .     (4)  Se  nella  Nascita  del  Salva- 
ore  seguisse  il  Silenzio  degli  Oraceli  ì  V.  le  mie  Notizie  della  Novena  >  Vi- 
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£z8       Croce  con  due  Martelli  ai  Carda.  Legati  a  Latere 

deduceudum  ,  ntultas  a  Sede  Romana  Indiilgentias  ,  Templis  meis  con- 
cedi ,  illustres  aliqaas  magnorum  Sanctocum  Reliquias  attribui  , 

Leget  igitttr  Rma  Dom.  Tua  Memoriale  mentn ,  et  quttm  ea  ,  qHae 
sHppliciter  oro  ,  acqua  sint ,  et  ad  commune  Fidei  nostrae  bonum  cedant , 
quo  majori  possum  studio  ,  pre<or  ,  ut  e»  mihi  concedantur  ,  et  ma- 
gna  quoque  mihi ,  et  Sedi  meae  privilegi»  tribuantur  ,  et  inter  celerà 
depicta  Farailiae  Medices  (i)  j  et  Familìac  Pucciae  (i)  Insignta  ,  per 
Didacum  Familiarem  meitm  ,  hominem  magnopere  probatum  ,  mihi  affer- 
ri imperet .  Nulla  enim  Tempia  i»  eo  Cardine,  sine publico  SS.  D.  N. 
et  Rìnae  D.  tuae  Stemmate  ermit . 

Interim  si  qua  in  re  sub  eo  Aequinoctìi  Axe,  quoad  ibi  me  tenebo  , 
'Rmae  D.  T.  morem  gerere  poterò,  me  perpetuo  nexum  ,  perpetuo  man- 
cipium  habebit  y  qui  omnia  admiratione  digna  >  quae  sub  eo  Mundi  Cli- 
mate  se  retegent ,  ad  eam  mittam  .  Vale  Rine  D.  Ex  Vrbe  S.Dominici  (3)  . 

gilla  .Notte,  e  Festa  di  Natale .  Roma  1788  ,  12,  ii5.  (1)  Nella  Cfcf «14 
di  S.  Marco  di  Firenze  ,  fabbricata  da'  Medici  ,  allorché  erano  privati  ,  si 
vede  l'antico  loro  Stemma  ,  senza  Corona,  con  otto  Palle \  Saliti  al  Domi- 
nio di  Firenze  ,  ne  tolsero  due  ,  Il  Duca  ,  che  le  levò  ,  rispose  ad  un  curio- 
so ,  che  gliene  chiese  il  motivo  ,  che  non  servi^'ano  ,  perche  le  portava  sempre 
seco  ,  V.  la  Storia  de'  Possessi  77  ,  79  ,  ove  riferisco  le  giulive  Acclamazio- 
ni de'  Romani  ,  che  in  quello  grandiosissimo  di  Leone  X  ,  gridavano  Palle  t 
Palle.  Nel  T.  Ideile  Lettere  de'  Principi  loi  ,  in  una  dì  Girolamo  Ne^rì  , 
scritta  a  M.  Ant.  Micheli  ,  a' 18  di  Nov.  nel  1I22  ,  si  legge  .  A'  23  ,  che  sarà 
il  di  di  S.  Clemente  ,  si  corona  il  Pontefice  Clemente  VII ,  et  vivano  le  Palle  .  . . 
presto  vedremo  i  Segni  We/Ze  Balle  .  V.Iul.  Caesar.  Bulengerus  de  Medlcorum 
Familiae  Iiisignibus .  Pisis  1617  ,  4  .  (2)  Lo  Stemma  di  Casa  Pucci  consiste 
in  una  Testa  di  un  Saracino  ?Woro,cinta  da  una  Fascia  bianca  .Così  deve  averlo 
mandato  a  Monsig.  Geraldini  ,  in  risposta  alla  sua  Lettera  ,  scritta  nel  i'^i6  . 
Poiché  i  tre  Martellini  ,  che  ora  si  veggono  ,  in  mezzo  alla  medesima  ,  furo- 
no aggiunti  ,  come  spiega  Domenico  Maria  Mann!  nella  Storia  degli  Anni  San- 
ti ,  Firenze  i7'?o  ,  4  ,  107  ,  dopo  che  egli  essendo  Pefixtemier  Maggiore , 
ricevette  da  Clemente  VII ,  perfinire  di  aprire  la  Porta  Santa  della  Basii.  Vat, 
nel  Giubileo  del  i^i^  ,  ì\  Martello  ,  che  in  quell'anno  per  la  prima  volta 
incominciò  ad  esser  d'Oro  ,  per  seguitare  le  altre  percussioni  ;  giacche  ognun 
sa  ,  che  le  Imprese  nascono  da  qualche  fatto  .  Aggiugne  poi  il  Manni ,  ch'e- 
gli possedeva  un  Lffcro  ,  dedicato  dì  Fra  Leandro  Alberti  nel  1^50  al  Card. 
horenzo  ,  e  che  fu  dello  stesso  Porporato  ,  ove  erano  dì  bella  miniatura  i  Mar- 
telli, in  modo  più  visibile  condotti  di  quel,  che  si  fa  in  oggi  ,  e  in  m»4  Fascia 
più  larga  ,  V.  Dan.  Guil.  Mollerus  de  Malleolo  lobelaeo  .  Altdorf .  1700  , 
4  .  Ai  Cardinali  Legati  a  Latere  suol  consegnarsi  nel  Concistoro  la  Croce,  con 
due  Martelli  ,  Giustiniano  Chiapponi  nella  Legazione  del  Card.  Renato  Imperia- 
li alla  S.  R.  C.  M.  di  Carlo  III  ,  Re  delle  Spagne  ,  l'anno  17 1 1  .  Roma  presso 
Frane.  Gonzaga  ni2  ,  77  ,  dice  .  Si  rimirava  il  Crocifero  vestito  con Sopra- 
na  ,  e  suo  CapputVto  di  color  paonazzo  ,  portando  la  Croce  ,  in  mezzo  di  due 
AJHtanti  di  Camera  ,  ì  quali  aveano  in  mano  i  due  Martelli  ,  che  sono  l'Inse- 
gne della  Legazione  .  Questo  misterioso  Rito  ,  non  ancora  illustrato  da  veru- 
no ,  potrebb' essere  un  Soggetto  di  una  bella  ,  e  nuova  Dissertazione  . 
{3)  V.  Gii,  Genzales  Dayila  <  Teatro  Ecclesiastico  de  la  Primitiva  Iglcsia 


Lodi  di  questa  Scoperta  fùtte  da  Bernardo  Segni        zzj 

hncht  Bernardo  Segni  scrisse  con  poetico  entusiasmo  (i).E'  certo,M 
ehi  considera  questa  impresa  ,  esser  degna  di  maraviglia  grandissima  , 
e  di  sommo  pregio  ,  per  essersi  avuto  a'  suoi  tempi  ,  *  sotto  i  suoi  aus- 
picj  una  tanta  cogniùone  ,  stata  occultata  ad  Aristotile  ,  e  Tolomeo  , 
ed  a  tutti  i  Cosmografi  :  perche  Aristotile  ,  et  tutta  l'  antica  opinione 
teneva  ,  che  sotto  V  Equinoziale  non  si  potesse  abitare  ,  ed  i  Cosmografi 
ignorarono  ,  sino  al  presente  tempo  ,  tutta  questa  Provincia  .  Onde  gl'In- 
ventori  di  essa  meritano  ,  a  mio  giudiùo  ,  maggior  lode  ,  che  Ercole  «  e 
Bacco  ,  che  furono  tenuti  Dei  ,  e  non  recarono  tanta  utilità  ai 
mortali  . 

jj.  LXXXVII 

Descriuone  del  nuovo  Mondo  fatta  dal  Cardinal 
Pietro  Bembo 

Ma  niuno  ne  ha  fatta  maggior  festa ,  e  mostrato  maggior  piacere  del 
Card.  Bembo  ,  il  quale  ,  come  può  chiamarsi  il  Padre  della  volgar  Lin- 
gua ,  così  può  anche  dirsi  il  Ristoratore  della  Latina  .  E  tanto  vaga, 
e  piacevole  la  Pittura  ,  fattane  dal  suo  delicato  Pennello  ,  che  io  noti 
voglio  defraudarvi  del  diletto  di  ammirarla  .  Io  non  so  staccarmi 
dalle  Delit.ie  del  Nuovo  Mondo  ,  in  cui  sono  stato  soavemente  immersa 
finora  ;  e  non  dovete  meravigliarvi ,  che  io  stenti  a  ridurmi  ,  a  torna- 
re nel  nostro  .  Il  gran  Cardinale  adunque,  rapito  dall'  Estasi  di  quella 
beata  Visione  ,  così  tesse  il  suo  racconto ,  (2)  che  servirà  a  pascere  pec 
qualche  altro  tempo  la  dolce  illusione  del  mio  Spirito  ,  colà  trasporta- 
to .  Cogitabant ,  amabile  prefecto  esse  ,  novas  Regiones  ,  alterumque 
prope  acquiri  Orbem  ,  gentesque  abditas  ,  atque  sepositas  celebrati . 
Ac  posteaquam  hunc  ad  Ucum  meorum  me  Commentariorum  cursus 
perduxit ,  non  alienum  esse  arbitrar  ,  quod  ejus  rei  ,  omnium  ,  quas  ulla 
Aetas  unquam  ab  Hominibus  effectas  vidit  ,  maximae ,  atque  pulcherrì- 
mae  ,  fuerit  initium  ;  tum  quae  Terrarum  portio  post  id  ,  quaeve  gen^ 
tes  ,  et  quibus  moribus  sint  repertae  ,  quantum  suscepti  operis  ratio- 
permittet  ,  breviter  dicere  . 

Erat  Columbus  ,  homo  Ligur  ,  ingenio  peracrt ,  qui  multai  emen^ 
sus  Regiones  ,  multum  Maris  ,  et  Oceani  perlustraverat  .  Is  ^  ut  est 
humanus  animus  novarum  rerum  appetens  ,  Ferdinando  ,  et  Isabellae, 
Hispaniae  Regibus  proponit ,  edocetque  illud  ,  quod  omnis  fere  Anti^ 
quitas  credidit ,  quinque  esse  Caeli  partes ,  quarum  media  caloribus , 

de  las  Indlas  Occidcntales  .  Madrid  1^49  .  T.  II ,  fol.  (i)  Storie  Fiorenti- 
ne dal  i?27  al  1^1?  .  Augusta  1723  ,  fol.  19?  .  (J)  Bemhl  Card.  Historiae 
Venetac  Libri  XII  .  Ycnct.  15$  1,  fol.  83  . 


sjo  Storta  di  questa  Scoperta 

txtremae  dt4ae  frigoribus  sic  affìciuntHr  ■,  ut  tjuae  sub  illis  sttnt ,  toti- 
dem  Terrae  piagne  ,  incoli  ab  Hominibus  possine  ;  duae  tantum  inter 
eas  sub  eisdem positae  Coeli  par tibus  possine  ^  Inanem  esse  antìquoium 
hominum  fabulam  j  et  nullis  veris  rationibus  fultam  ,  et  confirmatam 
descrìptionem  .  Improvidum  prope  necesse  esse  ,  haberi  Deum  ,  si  ita 
Mundum  sit  fabrìcntus  ,  ut  Unge  major  Terrarum  pars  ,  propter  nimium 
intemperiem  ,  hominibus  vacua  ,  nullum  ex  se  usum  praebeat  ,  Clobutn 
esse  Terrae  hunc  ejusmodt  ,  ut  commeandi  per  omnes  ejtts  partes  facul" 
tas  hominibus  ne  desit .  Cur  sub  media  Caeli  conversione  degi  non  possit  > 
ubi  calor  cum  Noctis  frigore  ,  pari  dimenso  utrumque  morae  spatio  -, 
temperetur  \  Praesertim  quum  tam  rito  Sol  in  alter utram  declinet  par- 
tem ,  quumque  sub  iis  Caeli  conversionibus  ,  in  quibus  nostro  vertici 
propior  longinquam  Sol  tnoram  trahit  ,  tamen  degatur  ?  Mgentes  sub 
Septentrionalibus  esse  Terras  i  sed  eas  hominibus  non  defict  .  Sic  sub 
Australi  Terras  esse  frigidas  vertice  ,  esse  Animantium  ,  atque  Ho~ 
mtnuhfi  genus  .  {)uem  Oceanum  Scriptores  appellaverint  ,  eum  non  esse 
inertis  magnitudinis  ,  sed  Insulis ,  atque  Terris  scatere ,  quas  Homines 
inhabitent  .  Itaque  vigere ,  atque  incoli  universum  Globum  ,  qui  ubique 
sit  vitalis  aurae  particeps  .  Hac  oratione  apud  Reges  habita  ,  petit ,  ut 
sibi  liceat  i  eorum  opibtts  ,  novas  Insulas  ,  nova  Litora  quaerere  :  spem 
se  habere ,  non  defore  inceptis  fortunam  ,  Mtionemque  ipsorum  magnopc 
re  iri  auctum  ,  si  rem  susceperint ,  confirmat . 

Ab  Regibus  ,  nova  spe  allectis  ,  sententia  Columbi ,  quam  quidem 
totum  Septennium  rejecerant  ,  ad  extremum  comprobata  ,  quam  tamen 
multo  antea  Possidouii  Philosophi  ,  Panecii  Discipiili  primum  ,  deinde 
etiam  Avicennae  Medici  fuisse  video  ,  magni  et  praeclari  Viri  ;  anno  ab 
Vrbe  condita  millesimo  septuagesimo  primo  ,  tribus  cum  Navibus ,  Co- 
lumbus ad  Insulas  Fortunatas  ,  de  quibus  superioribus  Libris  sermo~ 
nem  habuimus  ,  quas  Canarias  appellanti  pro^ctus  ,  atque  ab  iis  tres  , 
et  triginta  totos  dies  Occìdentem  sequutus  Solem  >  sex  numero  Insulas 
reperit .   Quarum  sunt  duae  ingentis  magnitudinis  {i)  . 

Quibus  in  Insulis  Luscìniae  (z)  Novembri  mense  canerent  ;  Hojni- 

O)    V.  pag.  16. 

(»)  S, Ambrogio  y  de  bona  Mortìs  eli  >  giustamente  si  adira  contro  quel- 
li ,  che  >  secondo  le  parole  del  loro  Maestro  Plttagora  ,  insegnavano  ,  che  le 
Anime  de'  pili  valenti  Filosofi  passavano  ne'  Corpi  delle  Api  ,  e  de'  Busi- 
gnuoli  y  «ti  y  qui  ante  Hominum  genus  sermone  parissent  ,  postea  Mellis  dui'' 
cedine  y  aut  Cantus  sua'vitate  mulcereut .  Non  dee  però  far  meraviglia  ,  che 
gli  Antichi ,  allettati  dalla  dolcezza  del  Canto  del  Lirico  Poeta  Stesicoro,  ab- 
biano scritto  ,  che  ,  mentre  era  in  Culla  Bambino  ,  senza  vagire  ,  venivano  a 
posarsi  sulla  sua  bocca ,  e  a  fare  lor  melodie  gli  Vsignuolì  ;  in  cuìus  Tnfan- 
tis  ore  Lusciniam  ferunt  aliquando  consedisse  canentem  ,  W .Stesichori  Fragmen- 
ta  graecc  ,  cum  Scholiis  Fui.  Vrsini  .  Adjecta  sunt  Carminibus  IX  .  Illustr. 
b'eminir.  Antuec*  1568  ,  b  >  7^ ,  304  ,  etgraece  ,  ac  lat.  in  CorporePoc* 
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nes  nudi  >  ingenio  miti  ,  Lìntribus  ex  uno  Ligno  factis  uterentur  .  Tru' 
mentum  hi  habent .,  tjuod  Maiccni  (i)  appellant  ,  tfiulto  ,  quam  nes  , 
spica,  et  culmo  grandioribui  ,  arundiaeisque  foAls  ,  et  plurimo  ,  ac  ro- 
tundo  grano  ,  quod  Spicae  infixum  membrana  prò  Aristis  vestitur , 
quam  quidem  maturescens  rejiciat .  Animalliim  Quadriipediim  genera 
habent  perpauca  (j)  .  Ex  his  Canes  piislllos ,  qui  muti  etiam  sint ,  itec  la- 
trenc  (j)  .  Avium  vero  longe  plurima  ;  nostris  tum  grandiora  ,  tum 
etiam  minora  ,  adeo  ut  Aviculae  inveniantur  ,  quae  singulae  suo 
cum  Nido  (4)  ,  vigesimam  quartam  unciae  partem  non  exuperent  . 

Psictacorum  (j)  magnam  copiam  ,  forma,  et  colore  variam  >  Velie» 

tar.  Graec.  Gcnevae  i5i4  .  T.  II,  fol.  99  .  (i)  Ant,  FU.  Adami  Necessità 
di  accrescere  ,  e  migliorare  1'  A?^ricoltura  nella  Toscana  ,  con  due  Me- 
morie annesse  sul  Gran  Turco,  o  Mais,  e  sulle  VUve  .  Fir.  1768  nella 
Bonducciana  8.  Petron.Ignat.  Zecchini  de  Grano  Turcico  .  Bonon.  1791  , 
4.  (i)  Sappiamo  dal  I.(j/)fZ  ,  nella  Vita  del  Corfrj ,  che  eli  Amtrìeam  ,  al- 
lorché viddero  le  Bestie  da  Soma  ,  condotte  colà  dagli  Europei ,  alzarono  le 
mani  al  Cielo,  e  piansero  per  allegrezza,  come  allora  finissero  d'esser  Bestie , 
e  incominciassero  a  divenire  Vernini  ;  perciocché  fino  allora  essi  erano  stati 
forzati  a  portar  tutti  i  pesi,  in  loro  mancan;;a  .  V.la  sorpresa  lor  caeionata  dal- 
la vista  dc'Cayallì  p.96,  ove  si  parla  rle'Cii>t<t>»ri ,  Popoli  di  Tessaglia  ,  che  in- 
segnarono l'Arte  di  combattere  da  Cavallo  ,  e  diedero  motivo  alla  finzione  , 
che  fussero  Vernini  dal  mezzo  in  su,  e  Bestie  dal  mezzo  in  giti .  Bianchini .  Ist. 
Vniv.  379  .  r?)  Se  per  la  rara  lor  pìccioleiia  ,  cari  sarebbero  stati  alle  no- 
stre Belle  ,  forse  non  avrebbero  finito  di  piacer  loro  interamente  ,  per  esser 
muti ,  giacché  avrebber  voluto  piuttosto  ,  che  ora  tacendo  ,  ora  latrando  , 
avessero  anch'essi  potuto  meritare  VElog'o  fatto, ad  uno  di  essi  » 

Latrans  excepi  Jrures  ,   ac  mutus  Amantes  : 
Sic  Domìaoplacuì  ,  sic  placuì  Dominae  ; 
e  che  così  fu  graziosamente  tradotto  in  Italiano  ,  senza  che  più  si  compren» 
desse,  qual'cra  rOrjj;f»<»/e  . 

Latrai />f'  Ladri ,  e  per  gli  Amanti  tacqui . 

Così  a  Messere  ,  ed  a  Madonna  piacqui . 
Cynographia  f»riow  ,  teu  Cìnìs  descriptio  ,  et  Mantissa  curiosa  ejusdem  ar- 
gumenti  ,  aucta  a  Christ.  Frane.  Paulini  .  Norfmb.  «58";  ,  4  .  Ant.  Vllo» 
nei  Voyage  Hist.  de  l'Ameriqut  Meridionale .  Amst.  nii  ,  4  asserisce,  che 
ivi  i  Cani  non  sono  mai  attaccati  da  rabbia  .  (4)  La  provvida  Natura  ,  che 
non  ha  dinegato  agli  Animali  il  necessario,nh  ha  voluto  dar  loro  il  sffverchio,  gli 
ha  fatto  nascere  tutti  insieme  Architetti  ,  e  Manuali  ài  quegli  Edìfi?) , 
che  al  giusto  loro  bisogno  ,  e  riparo  si  convenivano .  Onde  ebbe  ragione 
Amobio  Africano,  h.W  II.  cantra  Gentes  ,  e.  2  ,  ammirando  la  prodigiosa 
Struttura  de'  Nidi  ,  e  de'  Covi  ,  da  lor  fabbricati  ,  di  scrivere  .  Nonne  alla 
cernimus  opportunissimis  Sedihus  Nidulorurti  sibi  construere  mansiones  ?  AUa 
Saxìs ,  et  Rupibus  tegere  ,  et  communire  suspensìs  ì  exca-part  alia  Telluris 
solo,  et  in  fossilibus  Foveistutamina  sibìmet ,  et  Cubicula  praeparartì  Quod 
sì  ministra!  manus  ìllis  etiam  donare  Varens  Natura  voluisset  ,  dubitabile  no» 
foret ,  quin  et  ìpsa  construerent  moenia  ultra  Fastigium  ,  et  artificiosa  eie* 
cuderent  noritate  .  V.  Stefano  Ra^ei  ,  U  Nido  ,  Canzone  Didascalica,  sopra 
un  antico  Nido  di  Marmo  ,  esistente  nella  Villa  Albani  .  Roma  1778  , 
fol.      (5)     Elianp  descrive  i  Pastìcci  di  Lingue  di  Pappagalli  >  e  di  Vi- 


X^z  ìTotÌMe  curiose  di  var}  Pappagalli 

ra  sponfe  nascentia  ,  ex  nemoribus  ,   atque  montibus  colltgunt .  Sed  ea, 
quum  volunt  candidiora  ,  melioraque  fieri ,  ipsi  purgant ,  atque   dpud 

sette  di  Lamprede  ,  chiamati  lo  Scudo  di  Minervn  ,  o  dalla  loro  figura  , 
o  dulliìoro  Consacrazione  ,  goduti  dall'ingordo  £/a^dfr<jZo  ,  che  poi  in  que- 
sta parte  di  Lusso  ,  fu  imitato  da  Agostino  Chigi  .  V.  pag.  18  .  Petr.  Martyr 
ab  An^llerìa  L.  X  .  Dee.  j  .  Psittacos  a'ìunt  in  Insulis  S.  Michaelis  ,  et  ditis 
Insula  3  Slavi  Occidentali  bus ,  adeo  simpliccs  «fé  ,  ut  «trf  crocitantcm  Psit- 
X!LQUra.  ex  Arbore  ,  incujus  ramis  Aucepslatet ,  multitudo  ingens  convoliat  ,  fa- 
cilecue  capi  se  patìantur .  Ovidii ,  Psittacus  36^  .  Vlyssis  Aldrovandi  Encomium 
Vsittaci  ^66  ,  loh.  Passeratiì  ,  Psittacus  J70  .  Titi  Strozae  ad  Psìttacum  571  . 
Tbeod.  Beza  ,  P.'ittaco  ^  specie  quadnm  rtoerori» ,  Domino  aegrotante  \  mor- 
tuo,  370  .  in  Amphiteatro  Sapientiae  Socraticae  Dorna^ii .  Gresset,\\  Ververtj 
O  sia  il  Pappagallo  .  Questo  giulivo  Poemetto  ,  emulo  del  famoso  Lettorino  , 
o  Leggìo  à.\  Boileart ,  nato  da  um  Lite  ridicola  di  un  Capitolo  dì  Canonici  , 
de'  quali  la  Fr4»(;i4  giustamente  si  vanta  ,  fu  la  causa  ,  che  II  suo  Autore 
fussc  prima  mortificato  ,  e  poi  licenziato  dalla  Compagnia  dì  Gesti  ,  come 
narrati  P.  Roberti  Opp.  VI  ,  2^8  .  In  esso  canta  le  vicende  di  un  loquace 
Pappagallo  ,  prima  t/ivoto  ,  indi  scandaloso  ,  perchè  perdette  la  sua  primiti- 
va Innocenza  ,  nel  dissipamento  di  un  Viaggio  ,  ed  arrivò  ad  offendere  le  ca- 
ste Orecchie  delle  pie  Monache  di  Nantes  ,  col  Linguaggio  Libertino  ,  appre- 
so in  Barca  >  fra  gli  altri  ,  da  tre  Dragoni ,  e  da  due  Guasconi ,  Il  Giusti- 
niani nel  III  delle  Lett.  Mem.óTi  riferisce,  che  un  Pappagallo  del  Card.  Asca- 
tiio  Sjorza  ,  recitava  il  Credo  .  Ecco  un  altro  Pappagallo  Ascetico  ,  ch'ebbe  la 
sorte  ,  di  non  guastarsi  ,  stando  in  Corte  di  un  Cardinale  .  Lo  Scaligero 
racconta,  che  un  Pappagallo  bianco,  recato  dM'Jsola  di  Bantam  ,  presso 
ìava  ,  ad  Enrico  Vili ,  del  Balcone  Reale  ,  cadde  nel  Tamigi .  Dopo  esser- 
si sbattuto  Inutilmente  ,  per  molto  tempo,  si  pose  ad  articolare,  a  vece 
alta  ,  queste  parole  ,  che  più  volte  avea  intese  a  pronunciare  da  quelli ,  che 
tragittavano  il  FiMme .  Presto,  presto,  un  Battello  per  20  Lire  .  Subito  ac- 
corse un  Barcajuolo  ,  che  restò  sorpreso  ,  a  non  vedere,  che  il  solo  Pappa- 
gallo del  Re.  Lo  salvò,  e  volò  a  portarglielo ,  dicendogli.  Sire,  il  yo~ 
stro  caro  Pappagallo  stava  per  affogarsi  •  mi  ha  chiamato  ,  e  mi  ha  promesso  20 
Lire  ,  se  lo  salvavo  .  L'ho  salvato  ;  non  dubito  ,  che  V.  M.  mi  farà  pagare  la 
Somma  convenuta  ,  Se  ti  avesse  promesso  mille  Lire  ,  rispose  il  Re  ,  volonticris- 
simo  eseguirti  lasuaparola  .  Vuoi  tu  ,  ch'egli  stesso  decida  l'affare  ,  conten- 
tandoti/della sua  risposta  ,  e  delLi  Somma  ,  che  fisserai  Volontieri ,  replicò  il 
Barcaiuolo  .  Allora  il  Pappagallo  adirato  disse  ,  che  si  diano  ^  Soldi  a  questo 
Furfante  .  Ecco  un  esempio  ,  col  quale  lo  Scaligero  volle  provare  ,  che  il 
Soggiorno  delle  Corti  era  capace  di  corrompere  ,  fino  i  Pappagalli  .  Ma  se  ebbe 
sorte  questo  Pappagallo  ,  sotto  II  Patrocinio  d'un  JRe  Inglese  ;  furono  assai 
sfortunati  due  altri  della  Regina  di  Spagna  ,  ai  quali  Carlo  II  ,  suo  Sposo  > 
fece  torcere  il  Collo  spietatamente  ,  perchè  parlavano  la  Lingua  Francese  , 
contro  di  cui  egli  aveva  la  maggior  Antipatia  .  Molte  nobili  Famiglie  presen- 
tano ne' loro  i'tewi»»' questo  dipinto  Augello;  comesi  osserva  nelle  I'««re 
Gentilizie  del  P.  Silvestro  Petrasancta  ,  De  Avibus  Symholicis  C.  LVII ,  441  , 
e  nel  Mondo  Simbolico  del  Piccinelli  C.  L.  ip»;  .  Il  Parrocchetto  ,  Poema  , 
coll'aggiunta  del  ro/)o  ,  fatto  Romito.  Parigi  nói,  8.   Discorsi  d'un  Pap- 

Ì  agallo,  e  d'una  Gaza,  con  qualche  Osservazione.  Padova  I77?  >  8  .  Il 
*aff agallo  contrastato  nell'Indie.  Poemetto  giocoso  i777  »  8.  Gaudenzio 
Cerri  Sestine  in  morte  di  lacò  ,  ossia  del  Pappagallo  Cenerino  ,  spettante  ai 
Sifi.  Gio.  firf», ,  Cd  AntM  Mfani ,  Parma  1807  ,  8.  La  Morte  di /«ce ,  Eie- 
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àowos  suas  serunt  .  Aurum  ,  c^uod  in  Fluminum  Arenis  legarti  (i)  , 
habetit .  Ferrimi  (2)  non  habent .  Icaque  praeduris  ,  atque  acutis  L<»- 
pidibus  ,  et  ad  Lintres  cavandos  ,  et  ad  reliquam  materiam  in  usar» 
domesticum  fivmandam  ,  Aurumcj;iie  molliendum  ,  prò  Ferro  utuntur  » 
Sed  Auriiin  ,  cultus  tancttmmodo  gratta  r  molliunt ,  idque  Aucibiis  ,  et 
Naribus  perforatis  (3)  pendulum  gerunt  .  Ncque  eaim  Nuraos  nove" 
runt,  neque  Stipis  uUo  genere  utuntur  (4)  , 

Harum  duarum  Insularum  unius  eum  Rege  a^micitia  ,  jvedereque 
inito  ,  Columbus  ,  duodequadraginta  ex  suis  apud  illuni  relictis  ,  qui 
mores  ,  et  sermonem  gentis  addiscerent  ,  seque  brevi  rediturum  expe- 
ctarent  ;  decem  ex    Insularibus  secum  ducens  ,   i»  Hispaniam    rediit . 

Haec  illorum  itinerum  origo  ,  ir^stitutaeque  ad  incognitas  Orbis 
Terrarum  Oras  Navigationis  initium  hoc  fuit .  Anno  autem  insequen" 
te  ,  ut pollicitus  fuerat ,  Columbus  cttm  Havibus  decem  septem  ,  et  Mi- 
litibus  ,  et  Fabris  ,  et  Commeat»  omnis  generis ,  missu  Regum  (f  )  ,  eòdem 
rediens  ,  quum  se  ad  laevam  versus  parutnper  inflexisset  ,  quamplures 
ad  Insulas  est  delatus  .  Quarumpartem  Homines  incolebant  feri ,  truceS' 
que  ,  qui  Puerorum  ,  et  Virorum  Camibus  ,  quos  aliis  in  Insulis  ,  beilo  » 
aut  latrociniis  coepissent ,  vescebantur  (6)  j  a  leminif  abstinebant  , 

bile  Letteraria  Accademia  ,  tenuta  in  Perugia  1807  ,  coii  l'Elogio  del  Dott, 
Stefano  Egidio  Vetroni ,  celebre  per  i  suoi  tre  Poemetti ,  la  Società, ,  V Amici- 
ita  ,  e  la  Religione  .  Parma  1804  ,  8  ,  per  i  Ritratti  Storico-Poetici  dei  Sog- 
getti pììt  neti  delVantieo  Testamento  .  Assisi  180^  .  II  ,  8  ,  e  per  la  nobile 
edizione  Napoletana  ,  dalla  Stamperia  Reale  ,  nel  corrente  anno  ,  de'  Pro- 
verbj  di  Salomone  ,  esposti  in  terza  Rima  .  8  .  (i)  Bure.  Gottelf.  Struvtm  de 
Auro  Fluviatili  .  lenae  1689  ,  4.  (2)  V.  pag.  126  ,  Fra  r£;)ocèe  notate  ne* 
Marmi  Arundelliam  ,  v'ha  1'  XI  ,  da  che  Minos  il  primo  regnò  ,  e  fabbricò 
Cidonia  ,  e  ritrovato  fu  il  Ferro  nel  Monte  J^a  ,  essendone  inventori  i  Dat- 
fili  Idei,  Ceimì ,  e  Damnaneo  ,  Anni  ii58,  regnando  in  Atene ,  Pandione  , 
\.  Bianchirli  Ist.  Vniv.  Roma  1691  ,  4  ,  322  .  (5>  Il  Gambara  de  Columbi 
Navig.  L.  1 ,  20,  cosi  descrive  questo  uso  . 

At  Gens  il  la  tamen  ^estat  bipatentibus  Anrttm  Naribus  .... 
Gasp.  Bartolini  de  Inauribus  Veterum  Syiitagma  .   Acccdit  Mantissa  e  Thomaa 
^4Wo//'»»  Miscellaneis  Medicis,   de  Annulìs  Narium  .  Amst.   1676,    12. 

(4)  Me/jocfcfo  della  poca  stima  ,  che  fanno  alcuni  Indiani  dell'Oro  ,  e  del- 
V Argento  ,  Stuore  Cent.I,  26  .  V.pag.12^  .  rO  Pietro  Martire  in  una  Lettera 
al  Card.  Ascanio  scrisse  .  SS.  duo  Consortes  (  Ferd.  et  Isabella  )  XVJl  ad  secun- 
dam  expeditionem  Navìgìa  parar!  jitbent ,  tria  Oneraria  ,  Calcata  ma^na  XJJ  ìA 
genus  NaTìum  ,  quas  dici  apud  Hispanos  Caravelas  scrìpsìmus  ,  sìve  Caveas  t]us- 
dem  generis  duas,  alìiiuanto  ^randiores  . .  .  VI  tra  ducentos,  et  mille  armatos  Pedi" 
tes  illi  imperant  conduci,  inter  quos  omnium  machinarum  Artium  Fabros,  et  Opi- 
Hces  ìnnumeros  stipendio  accersiri  jubent  .  Eiiuìtes  quosdam  ceteris  Armatis  ìmmi' 
scent .  Ad  foetus  procreandosi  Equas,  Ovesjuvencas,  etplura  alta  cum  sui  generis 
maiculis  :  Legumlna  ,  Triticum ,  Hordeum  ,  et  reliqua  bis  simtlia  ,  non  so- 
lum  alimenti  ,  -verum  etiam  seminando  gratia  Praefectus  apparat  ;  Vites  ,  et 
*liarum  mstrarum  Arborum  Pl.tntaria  ,  quibus  Terra  illa  caret ,  ad  eam  im- 
^rtant ,  V.  Ramali,  ad  an.  1493  ,  XIX  ,  420  ,    {6)  ìtan  Bapt»  Thìanàìtrt 
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Canlbales  appellati .  Vicos  hi  habebant  vìcenis ,  aut  trìcenìs  domibvs 
singuhs  :  Domusqtie  erunt  omnes  ligneae  ,  ac  rotunda  firma  ,  Palmis  (r), 
*t  Stipttlis  contectae  ,  certarumqiie  Arborum  ,  ef  Arundinum  foliis  ad 
arcendos  imbres  .  /4ére  utebantur  adeo  temperato  ,  «f  Decembri  Mense  , 
Avium  «/»<»?  nidos2.)<»n^rf«^  ;  aliae  Piillos  educarent  suos  .  Sed  qutim  ad 
ìlìam  Intulam  t  a  qua  reditum  anno  superiore  àpparaverat  ,  Hispa- 
niolamque  ipsam  appellaverat  ,  Columbus  revertisset  ,  propter  Soli 
bonitatem  ,  magrtitudinemque  Insulae  ,  Oppidum  opportuno  loco  ceri' 
dere  ,  ac  Terram  colere  coepit  .  Arbores  frondibus  nullo  anni  tempore 
spoliabantur  ,  una  ,  /»«c  altera  exceptis  ,  quarum  Hispani  ,  praeter  Pi- 
num  (z)  )  Palmamque  (3),  «c^ìj   cagnitam  ,  viderunt  nullam  . 

Insulares  duobus  se  e  Specubtts  Terra  proditos  ,  atque  natos  di- 
cunt.  Deos  Penates  (4)  ,  quos  appellant  Zemes ,  colunt .  Eos  Plebs  habet 
eommunes  ,  Suum  vero  ex  Re  gibus  quilibet ,  eorumque  Simulacra  ,  La- 
na  contexta  ,  in  bellum  profecturi  ,  Capiti  allìgant ,  juvarique  se  ab  iis 
majorem  in  modum  putant . 

Noctuvagari  Mortuos  credunt  (f),posseque  omnia  humana  Membri» 
sumere  ,  praeter  Vmbilicuni  .  Ab  suis  Zemibus  ,  ejusmodi  responso.  , 
non  multos  ante  annos  y  acceptsse  illos  constai  ,  venturam  eo  ,  indU' 
tam  vestibus  Gentem  ,  quae  Regionem  subigeret ,  et  ipsorum  aboleret 
Deos  .  Sedvicinae  buie  Insulae  hominibus  alterius  ex  duabus  ,  de  qui- 
bus  supradictum  est  ,  Insulis  ;  quam  quidem  et  propter  magnitudìnem 
Hispani  Terram  esse  Conti nen rem  crediderunt  ,  et  hominum  genere  , 
atque  Auri  copia  rriultum  praestare  ceteris  intellexerunt ,  et  Cubam 
a^ellari  didicerunt . 

de  Boissy  Diss.  dcs  Victimes  humalnes  .  dans  l'Hist.  de  l'Acad.  des  Inscr.  I , 
%%  .  Paulì  Dan.  LongoUi  Diss.  duae  de  Antropothjisìae  originlbus  .  Lipsiae 
1729  >  1734  >  4  •  Programmata  XXXV  de  eodem  argumcnto  .  Curiae  Regnit. 
1735  ,  foì.  Sinnelìi  LangeDiss.  óe  Antropothysiae  Origine  ,  Hafniae  1737  ,  4  . 
Job.  Guil.  Bergtri  de  Anthropsthysia  Gentium  Profanarum  Programma  .  in 
ejus  Siromataeo  Acad.  Lips.  I74'5  >  4  >  »o2  •  Ang.  M.  Biccìus  de  Polyphemo  , 
Siìiisqae  Q  dopi  bus  .  in  Diss.  Homer.  401  .  (i)  Gio.  Lor,  Magalotti  Rela- 
zioni varie  .  Fir.  idp?  ,  8  ,  ove  trattasi  della  Cultura  della  Palma  . 

(z)  Costanzo  Landi  Lettera  sopra  l'Impresa  di  un  Pino  ,  con  i  Motti  posto- 
vi,  e  con  la  dichiarazione  di  tutta  la  natura  del  Pino.  Milano  i^6o ,  4. 
Frane. Ginanni  Istoria  Civile,  e  Naturale  delle  P?»ftf  Ravennati  .  Roma 
1774  .  pel  Salomoni ,  4.  (3)  Menochio  Dell'Albero  ùi  Palma,  dal  quale 
le  Turbe  presero  li  Rami ,  quando  incontraron  Chrìsto  .  Stuore  P.  IV  ,  329  . 

(4)  JJan.  Gerdesii  Diss.  de  Vocum  Laris  ,  et  Penatium  Etvmologìa  ,  eo- 
rumque cum  privatorum  ,  lum  publicorum  origine  ,  dans  l'Hist.  Critique 
de  la  Rep.  des  Lettrcs  XV  ,  «4  .  Rainsworth  Diss.  de  Penatibus  ,  et  Laribtts  . 
in  ejusd.  Monum.  Kempianis  .  Lond.  1720  ,  P.  I  ,  46  .  Monsig.  Gaet.  Marini 
de*  Lari  Augusti ,  e  Ministri  de'  Vici .  ne'  Monum.  inediti  di  Guattani  1786  . 
Nov.  e  Deci  e  nel  T.  IV  .  del  Museo  Pio  Clem.  93  .  Miscellanea  Antiqu.  di 
Cari» pta,i>ii'i .   ($)  Girol.Tartarotti  del  Congresso  notturno  delle Lammie» 
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Serpentes  (i)  nova  totius  Corporis  specie  ,  ae  firma  praediti  4 
sesquipedii  plerumque  longitudine  ,  qui  ex  Terra ,  et  ex  Aqua  vivunt  , 
in  lautioriLus  erant  epulis  .  Veriim  enimvero  et  illi  ,  et  qui  proximas 
obtinebant  Insulas  ,  quarum  magnus  erat  nttmerus  ,  plerique  auream 
aetatem  agere  ;  nullum  Agri  modum  nascere  ;  non  judtcia  ,  non  leges 
habere  ;  non  literis  (2)  ,  non  mercatura  uti  j  non  in  posterum  ,  sed 
in  dies  vivere . 

Ac ,  dttm  haec  conquiruntur ,  Ioannes  Lusìtaniae  Rex  per  Legatos  , 
apud  Hispaniae  Reges  ,  queritur  ,  sua  LiCtora  ,  suasque  Regiones  ab- 
ipsis  tentari  ;  eas  ,  quas  reperissent ,  Insulas  ad  se  spedare ,  qui  Hcs- 
perides  habeat ,  et  cujus  Majores  Oceanum  percurrere  ,  ante  omnes 
alios  sint  ausi  .  Centra ,  Hispaniae  Reges  dicere  ;  quae  non  fuefint 
ulLo  ab  homine  ante  parta  -,  omnibus  hominibus  pattre  :  se  nulli  esse 
injurios  ;  si  ab  ceteris  ignorata  ,  labore  ,  et  studio  acquisiverint  suo  , 
Itaque  magnis  ex  ea  re  obortis  inter  eos  disceptationibus  ,  rte  controver" 
siae  ejusmodi  ad  bellum  deducerentur  {i),utrique  se  Alexandri  Pont.Màx. 
judicio  staturos  spondent .  Alexander  ytota  re  cognita  ,  statuit ,  ut  a  Se- 
ptentrionibus  directa  ,  ducta  in  Australem  Polum  Linea  ,  quae  a  Gor- 
goniim  Insili  is  ter  cent  ena  milita  passus  in  Occasum  distar  et ,.  quae 
pars  Orbis  in  Oceano  ad  Occidentem  Solem  esset  ,  ea  Hispaniae  Re- 
gibus cederet  ;  quae  ad  Orientem  spectaret  ,  juris  Lusitani  censeretur  . 
Ita  Orbis  Terrarum  ab  ea  Oceani  Ora  ,  in  duas  divisus  partes  , 
iuobus  Regibus  perquirendus  ,  et  obtinendus  est  traditus  .  Ad  quarti 
t[UÌdem  certe  rem  m^igna  uterque  diligentia  consequendam  se  dedit  (4)  • 
Se<^ ,  Hispanis  ulteriora  tentantibus  ^  Terra  est  objecta  Contfnens, 
yaulo  minus  decies  centena  millia  passuum  ab  Hìspaniola  pretensa  » 
Meridiem  versus  .  Atque  in  ea  >  Populi  sub  Rege  bellum  ciim  finitimis 
ferente  occurrerunt  .  Quorum  Femlnae,  Virum  passae  ,  nullam  partent 
Corporis ,  praeter  Mulìebrla  ;  Virglnes  ,  ne  illam  quidam  tegebant  . 
^egem  ii  suum  ,  honoris  grafia  -,  sublime  im  humeris  ferunt  (f)  .  Tum 
$Ui   deinde  Populi  ,  captilo  promisso  ,  et  liberali  aspectu  >  auro  ,   atque 

ioveredo    1749,4.     (O  l^etr.  7.orn\us  Ac  òWmo  Serpmtum  cultu  ,   ejusque 

)rìgine  apud  veteres  Rotnanos  ,   et  Graccos  .  Opusc.  Sacr.  II  ,   272  .  Ant, 

VfrtWit  i»/)j  Diss.  e  Lctt.  Filologiche.  Arezzo  i7>?  ,  8,  Diss.  IV  .  Laureti^ 

■    i  Synopsis  Rcptilium  .  Viennae  1768  ,    8  .  Lacéptdt   Histoire  des  Serpens  • 

'aris  1788  ,    II  ,   4  .     (2)  La  tradizione  della  Creazione  del   Mondo,  dello 

,    Uato  primitivo  dell' Innocenza  ,  eóclVìhvìo   Vniversale ,   si  propagò,  e  si 

nuntenne  fra  loro  ,  senza  verun  uso  di  Lettere ,   ad  essi  affatto  sconosciute  » 

e  senza  verun' Arte  di  scrivere  ,  servendosi  di  rozzi  lììsegoi  ,  equivalenti  ad 

na  specie  à\  Simboli,  e  deirwnr'one  di  molte  Pi/^t  ,  diversamente  ro/or4(e. 

issi  stupirono  ,  che  le  Lettere  del  nostro  Alfabeto  ,   da  loro  riguardate  per 

Itreitante  Cifere  ,  combinate  insieme  ,  potessero  tramandare  la  Storia  àcì- 

5  Nazioni  alla  Posterità  .   V.  Bianchini  Istoria  Vniversale  .  Roma  1697  ,  4  ^ 

«»  83,  Jp4»   io5  .    (3)  V.  p.  183  ,i8(J.     (4)V.p.  i87.     (5;V.p.  88, 
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gemmis  culti  •  Vino  ii  utuntur  albo  ,  nigroque  ,  ex  qttìbusdam  confecte 
fructibm  ,  sapore  delectabili  .  Post  kos  item  alii  ,  qui  certarum  se  her- 
barum  coloribus  ,  pulleo  ,  et  purpureo  (i)  inficiunt  ,  aspeetuque  sunt 
in  pugnanti  eam  ob  rem  ,  tetriore ,  ac  hcrribiliore  (z)  .  Vemum  Gens  in- 
venta-,  agilis  admodum,  et  item  nuda  (3)  ,  Genìtalibus  tantummodo 
Cucurbitula  ,  vel  Marina  Testa  indmis .  Cadavera  i^i  Regum  ,  et 
ma?norum  hominum  desiccaca  i»Domibus  asservantur  (4)  ,  eaque  iti 
honore  magno  habent  .  Est  etiam  ,  ubi  arida  facta  conterant  ,  eaque 
pulvere  ,  in  epulis  ,  et  poculìs  ,  honoris  causa  ,  utantur  .  Postremo  au- 
tem  ad  meridiem  audacius  in  dies  iter  flectentibus  Hìspanìs  ,  quum  ver- 
tex  se  subducere  noster  coepit  ,  tum  e  regione  alia  quaedam  magnopere 
splendentium  quatuor  Stellarum  forma  ,  atque  series  extitit ,  quam  esse 
Australis  Verticis  faciem  esse  crediderunt . 


(1)  Lo  stesso  esprime  il  Gambata  de  Columbi  Navig.  Li  1 ,  20  • 
.  .  .  heic  gtntes  sunt  nudae  ,  et  versicolore 
Piciura  txornant  Corpus  . 
Vav.Thtodos.  Lthmunnì  Diss.  historico-geographica  de  Orbepìcto  ,  seu  de  Gen- 
tibus  Pulcritudinem  affectantibus ,  per  fucum  ,  et  Picturam  .  Wìttemb.  1711, 
<f  .     (2)  Cosi  narra  Suetonìo  di  Caligola  .   Vultum  natura  horridum  ,  ac  tetrum 
etiam  ex  industria  eificiebat  ,   componens  ad  Speculum  in  omntm   terrorem  ,   ac 
formidinem  .    Fra  le  Nazioni  piìi  lontane  ,    e  ne'  tempi  i  pia  rimoti  ,  si  trova- 
no sempre  esempi  consimili ,   che  si  veg^on  rinnovati  a'  nostri  giorni  . 

(3)  Lo  stesso  Co/om^o  xieUn  Lettera  da  lui  diretta  a  Raffaele  Sanxis,  gli 
scrisse*  Jncolaeutrìusque  Sexus  ,  nudi  semper  incedunt  ,  quemadmodum  edun- 
tur  in  lucem  ,  praeter  aliquas  Feminas  ,  quae  folio  ,  frondeque  uliqua  ,  aut 
bombtcino  Velo  Pudenda  operiunt  ,  quod  ipsae  sibi  ad  id  negotii  parant .  Ma 
Angelo  Maria  Ricci ,  nella  Diss.  de  PuelUs  Hospìtes  lavantibus ,  nelle  Dissert. 
Homer.  47^  ,  rileva  ,  che  ,  «fcfnudo  Corpore  incedunf  Incolae  ,  nuditas  7»- 
tuentium  ,  Pudicitiae  nonqfficit .  (4)  Petti  Bellonii  de  admirabili  Operum 
antiquorum  ,  et  rerum  suspiciendarum  praestantia  .  Paris  .  i">^3  ,  4  .Meno- 
chio  della  Conditura  de'  Cadaveri  ,  usata  dagli  Antichi  ,  e  della  Mummia. 
Stuore  Cent.  VII  ,  i'57  •  Andr.  Grjphii Mumiae  Vratislavienscs  .  i66z  ,  12  . 
Athan,  Kircherì  Sphinx  Mystagoga  ,  sive  Diatriba  hìeroglyphìca  ,  qua  Mumiae 
tx  Metaphysicis  Pjramìdum  Adytis  erutae  >  et  non  ita  prìdem  in  GalUam  trans- 
misi ae ,  juxta  veterum  liieromystarummentem  ,  intentionemque  piena  fide  exhi- 
bentur  .  Amst.  1674  ,  fol.  Lettre  d'un  Academicien  ,  ousont  expliquées  Ics 
Hieroglvphes  d'une  Mumie  ,  apportée  d'Egypte  .  a  Paris  1592  ,  4  .  Frid, 
Gotti,  Kettneri  historicum  Schedìasma  de  Mumiis  Aegjiptiacis  .  Lips.  1594  , 
1703  ,  8  .  Grorfo»  spiegazione  di  due  Mummie  .  Lond.  i737  >  fol.  Mìdleto- 
ni  Descriptio  Mumiae  Cantabrigensis  .  in  ejus  germanis  crud.  antiquit.  mo- 
numentis  .  Lond.  174^»  4.  Christ.  Frane,  "^ill. "Calcini  Praeìcctlo  de 
Mumiis  Christianis  .  In  Comnient.  Soc.  Rcg.  Scient.  Gotting.  1780  .  T.  Ili . 
Christ.  Gotti.  Heynius  in  Spicilegio  Antiquitatis  Mumiarum  .  in  iisdem 
Conim.  17Ó1  .  T.  IV  .  Paulini  <t  S.  Bartholomaeo  Mumiographìa  Musei  Obi- 
ciani  .  Patav.  1799  ,  4  .  Fr.  Victoriì  Hist.  VII  Dormientium  ji  .  Le  Mum- 
mie dei  Perù  sono  cosi  belle  ,  come  quelle  d'Egitto  .  A  Cusco  VAria  è  fredda  > 
(C  la  C>r»e  vi  si  secca  ,  come  Legno .  All'incontro  in  Arabia  i  Cadaveri  >  sot- 
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Visi  post  haee  homines  nostrit  longe  proceriores  (i)  ,  et  magno  ad 
eheundas  jjugnas  animo  (2)  .  Twn  Tlumen  refèrtum  Insulis ,  immani  la* 
titftdine  .  Patet  enim  amplius  passmim  milita  centum  ,  et  Sylvae  Arbo' 
rum  j  qttae  materiam  habent  ad  tingeadas  Lanas  idoneam  ;  aliarum' 
que  ita  procerarum  ,  ut  eas  vigìntt  hominum  extremis  se  manibus  con- 
tingentium  capere  conplexus  saepe  nequeat  (^)  .  Siliqttas  hae  produeunt 
longitudine  palmari ,  pollice  crassiores  ,  Lanae  mollissìmae  ,  coneisae- 
que  plenas  ;  qttae  quidem  ob  tenuitatem  ,  et  brevitatem  deduci  in  sub" 
tegmintt  fusis  non  possit  j  sed  ad  farcienda  Sfrata  ,  Culcitrasque  magno- 
pere  sit  idonea  . 

Animai  eae  Sylvae  nutriunt  ,  Cuniculi  magnitudine  ,  Gallinis  in- 
festissimum  .  ^uod  quidem  Femina  Loculum  habet  e  pelle  (4)  ,  Vtero 
adnexum  ,  quasi  Vterum  alterum  ,  foecundum  uberìbus ,  in  quo  Catu- 
Ics  secum  gestat  ,  emittitque  ,  quum  vult  .  Itaque  si  Animai  noxium 
videt ,  si  Venatores  adesse  intelligit ,  Loculo  illos  recipit ,  et  indù- 
SOS  fugiens  aufert  .  Idque  iamdiu  facit ,  quoad  Catuli  per  se  ,  et  quae 
sibi  usui  ad  Victum  sunt ,  quaerere ,  et  vitam  tueri  possint . 

tcrrati  nelle  Sahhìt  conservansi  come  imbalsamati  .  Il  Caldo  ,  e  il  Freddo 
estremo  sono  adattatissimi  alla  conseryazione  degli  Animali  morti . 

fi)  Ang.  M.  Riccius  de  Statura  ,  et  Robore  priscorum  Heroum  .  in  Disscrt. 

Homer.  134  .  Martin,  "^eisc  de  Proccritate  Corporis  .   Halae   Magd.  172')  > 

4  .   Christ,  Lud,  Creila  Corporis  integri ,   robusti ,   et  proceri   Privilegium  , 

ex  Iure  Rem.  Imp.  Pub.  et  Sax.  Vit.  1730 ,  4  .  Henr.  Ofitius  de  Statura  ,  et 

dissiniilitudine5'tiit»Mf .  Vit.  1583  ,  4.  Henr.  Opttius  de  Statura  ,    et  Ac- 

tate  Resurgentium  ,  ex  Apoc.  XX  ,  13  .  lenae  173S  .   4  •  Job.  Georg.   Langh- 

maus  Diss.  Acad.  circa  longam  hominis  Staturam,i759  .  loìi.  Bure.  Menchenii 

Statura  humana  an  nostra  aetate  multum  a  pristina   Vroceritate  defcccrit  , 

contra  Petr.  Dan.Huetium  \  in  Diss.  Littcr.     (2)  Io.  Cassano  de  Gìgantìbus  , 

eorumque  Rcliquiis  ,   et  de  his  hominibus  ,  qui  prodigiosis  viribus  ad  Gi- 

gantum  naturani  proxime  videntur  accedere  .  Spirac  typ.  Bern.  Albitii  1587  • 

Hier,  Magius  oc  Gìgantìlus  ,  Paris.   i5o3  ,   4.  Anonymi  Excrcitatio  de 

Nephilinis  Gigantìbus  ,  vulgo  dictis  ,  contra  lac,  Boulduc.  Aitg.  Calmet  de 

Gigantibus  .  in  Collect.  ejusd.  Diss.  Paris  .  et  T.  XXIV  .  Diar.  Dinorart  123  > 

126.  Alex.  Sjm.  Mazochìus   de  Gigantum  nomine,   in  T.  I  .  Spicil.  Bibl. 

Gaetano  d'Ancora  nel  VI  delle  Mem.  di  Mattematica  ,  e  Fisica  della  Soc. 

Ital.  descrive  i  Patagoni ,  abitanti  del  Chili ,  decantati  per  la  Statura  ,  che 

per  lo  pili  suol  essere  di  sci  piedi ,  e  mezzo  .  V.  Antologìa  Rom.  XIX  ,   63. 

Artìgny  Nouveaux  Mem.  d'Hist.   de  Crit.  et  de  Litter.  Paris  1749  Art.  XII 

des  Ge'ants .  Mahudel  Diss.  sur  Ics  Ge'ants  .  Rccueil  de  Pieccs  sur  les  Gcants. 

jans  le  Catal.  de  la  Valiere  I  .  487.     (3)  Pimto  1 .   12,   e.  i.  scrive,   che 

icl  Contado  di  Velletri  era  un  Platano  ,    che  co'  Rami  di  sopra  ,  faceva   Ta- 

«    *olati ,  come  Palchi ,  o  Solari ,  e  con  le  Travi  de'  Rami  pia  bassi  formava 

•    \mp\ì  Scanni  ,  ed   in  essi  mangiavano  i?  Convitati,  essendo  ancora  l' Imp, 

.     7ajo  ,  a    parte   dell'  Ombra  ,    ed  cravi  la  Tavola  capace  del  Ministero , 

a  qual   Cena   V  Imperadore  chiamò   Nido   .   V.  Chambers  Art.  Albero  .  Al 

'd^o  di  Nemi  ne  fu  tagliato   uno   grossissimo  .      (4)  Alcune  Ottentotte , 

iella  prima  fanciulltzia  t  stirano  la  pelle  del  lor  V<ntrt  t  fino  a  9  poL 
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In  ea  Terrarum  parte ,  Homines  impuberes  (i)  »»  omni  aetate  sunt 
prope  universi  ,  neque  ul'os  habent  pilos  (2)  .  ibidem  magnopere  na- 
tandi  (3)  artem  caUent  ,  tum  Mares  ,  tum  Fetninae  ;  eique  rei  n  par- 
vulis  assuescunt  . 

Tilios  ex  Sororibus  sibi  Haeredes  instìtuunt ,  quoniam  non  dubie 
suae  gentis  sunt  .  Mulieres  adoiescentes  parere  ,  servile  ducunt  esse . 
Jtaque  si  pracgnantes  fiunt ,  herba  ad  eam  rem  idonea  ,  Abortum  /&- 
tiunt  .  Quttmvero  aetatis  flos  exa*uit  ,  tum  parìunc  ,  ac  Proli  student , 
Sed  quae  Regio  sunt  sanguine  ,  negare  aliquid  ulli  Viro  ,  qui  ex  nobili 
sit  genere  ,   in  turpibus  habent  rebus  . 

Tere  semper  cum  Rege  mortuo  ,  Vxor  una,  et  altera  sepeliriv«/;  » 
eo  cum  ornatu  ,  (4)  quem  vivens  adornavit  .  Tum  Servi  etiam  ,  et 
Clientes .  Ita  enim  se  cum  ilio  apud  Superos  tota  tempora  victuros  pu- 
tant . 

Nennullae  gentes ,  Deorum  Imagines  ,  Tiliorum  suorum  Inptntium 
spargunt  sanguine  (s)  •  Mitiores  aliae  S^cerdotes  it;t  habent  institutos  ■, 
ut  Barbara  ,  si  quam  habent  ,  aut  Capillum  ,  neque  condeant  ,  neque 
pectant ,  totius  vitae  tempore  . 

Quibusdam  in  locis ,  propter  Paludes  ,  Incolae  Doraos  in  Arbori- 
liei  di  lunghezza  ,  che  lor  serve  di  Grembiale  ,  per  coprire  le  Partì 
<lclla  Generazione  .  Antol.  Rom.  XVI  ,  293  .  E'  pili  mirabile  del  Pelli' 
tana  ,  chiamato  da'  Persiani  Tacab  ,  cioè  Portatore  d*  Acqua ,  perchè  sotto 
il  suo  Becco  ,  che  ha  quasi  la  grossez?a  d'un  braccio  ,  pende  una  Jarga  Pelle  > 
ohe  ripiega  in  forma  di  Saccoccia  ,  per  mettervi  del  Pesce  ,  o  dell'  Addita  ,  e 
portar  da  bere  a'  suoi  Fi^li .  Quindi  è  nata  la  Favola  ,  che  si  apre  il  Petto  , 
per  dar  uittrìmento  ai  suoi  Figli  .  Antol.  Rom.  VII  ,  14  .  (i)  Job.  Val.  Mer- 
hiiìide  varietale  Faciei  iiumanae  Discursus  Physicui .  Dresdae  1676,  4. 
Maupertuis  Varieté  de  l'Espcce  humaine  .  dans  la  2  Partic  de  Ja  Venus 
Phjsiqtte,,  et  dans  le  T.  VI  de  scs  Ocuvres  .  a  Dresde  17^2,  4.  (2)  Io. 
Joachim  Lange  de  Pilo  parte  CoTporìi  non  ignobili .  Vitemb.  1749»  4.  V. 
Achard  ,   che  ha  fatta  l'Analisi  de' Capelli ,  e  de'  Peli  .     (?)  V.  p.  124. 

(4)  V.  de  Mariae  ,  et  Thermantiae  Sororum  Augg.  Honorii  Vxsorum  Se- 
pulchro,in  Tempio  rotando  B.  PctroniHae  detccto  .  in  T.  II  .  de  Sccrctariis 
59S  ,  1878,  e  sopra  tutte ,  l'Opera  eruditissima  del  mio  singoiar  Amico.il 
Sig.  Cav.  Francesco  Daniele  ,  su  i  Regali  Sepolcri  del  Duomo  dì  Palermo  ,  rico- 
Dosciuti.ed  illustrati.Napoli  1784,  fol.  Monsìg.S arnelli  De'  Tesori  trovati  ne' 
Sepolchri .  Lett.  Eccl.  X,  1^6.  Dell'uso  di  seppellire  i  Morti  con  Tesori  t 
perchè  ,  come  si  è  detto  ,  credevano  ,  che  ,  dopo  mille  Anni ,  dovessero 
risuscitare  ,  V.  Boterò  Diss.  VI .  Zannetti  T.  II  .  Monete  d'Italia  421  . 

(^)  lac,  Gemii  Vi-timac  humanae  ,  Partes  II  ,  complexae  modos ,  caere- 
tnonias  ,  «t  tempora  ,  quibusolim  homines  Dlis  suis  immolabant ,  et  hu- 
manum  Sanguinem  libabant .  Groning.  i57l  ,  12  .  Val.  Gneising  de  immo- 
lationc  Liberorum  Afo/oc/»ofacta.  Witteb.  1678  ,  8,  Christ.  Sam.  Ziegra 
Dissertationes  III  de  crudelissima  Liberorum  Immolatione  M olocho  fictt . 
Vitemb.  1884  ,  4  .  David  Lund  Diss.  de  Sacris  Moloch.  Aboae  itfpS  ,  8  . 
Cbtist%  Qtot*  Majer  Diss.  de  hotninibus  piacalaribiis ,  ad  I  Cor.  IV  ,  15  .  in 


S.  Antonio  di  Padova  t  e  'iB.  Simone  Stock  entro  gli  Alberi  »  jp 
bus  aedificant  ,  easque  inhabitant  (i)  cum  Vxoribus ,  et  Liberis  .  Atque 
omnibus  fere  in  Continentis  Regionibus  Auriim  ex  Fluminihus  colliguntt 
aut  ex  vicinis  Fliimiiilbus  locis  ,  no»  magna  tante»  diligentta  .  Neque 
enim  Numtnos  cudunt ,  minutis  plerumque  cum  terra  globulis  ,  sed  sae- 
j}e  etiam   librali  pendere  ,  ne  nonnuftquam  multo  majoribus  . 

Geinmas  vero,maximeque  Margaritas  ii  habent  Populi,qui  Cvibìgzc, 
et  Cumanae,et  Terarequi  Insulis  ,  sic  enim  eas  appeliant  ,  i»  Septentrio- 
nem  versis  ,  paitlum  a  media  Caeli  conversione  declinantibus  ,  sunt 
proximi .  Vbi  eas  Vrinatores  (z)   expiscancur  >  tanta  cum  Mari  assue- 


Thcs.  Theol.  Phil.  II,  312.  Toh.  Dan.  Kieslìn^u  Diss.   de  Sacris  Bellonae 
cruentis  ,   inter  BauUtas  conspicuis  .    in  Mise.  Lips.  1716  .8,1,  115  .  loh, 
Christ.  "Wìchmanshaustn  Diss.  de  abominando  Moabi  Sacrificio.  "Wittcb. 
MiS ,  4.  O/4Ì  Cfhn  Diss.  de  Sacris  Moloch.  Vps.  1717,    8.    fi)  Non  po- 
trà sembrare  inverisimilc  la  Pittura  di  ^rwii(Ì4  ,  entro  zd  nnTronco  ài  AU 
tero  ,   fatta  dal  Tasso  .  Nella  Cronaca  di  Roìand'mo  ,  riportata  dal  Muratori 
Rer.  Ital.  Vili  ,  207  ,  si  narra  .  Passò  nelVanno  presente  (  123 1  )  d  miglior  -vita 
Antonio  da  Lisbona  dell'Ordine  de'  Minori.  ..  Tornato  egli  da  Verona,  si 
elesse  per  sua  abitazione  un  Luogo  deserto  nella  Villa  di  Campo  S.  Piero  ,  Viocc- 
*if/j  Padova,    con  essersi  fabbricata  una  Cappannuccia ,  sopra  una  Noce» 
iove  si  pasceva  della  Lettura  del  vecchio  ,  e   nuovo  Testamento  ,    con  pensiero  dì 
scrìvere  molte  cose  ,   utili  al  Popolo  Cristiano  .  Simone  Stock  di  Kent  in  Inghil- 
terra y   cfee /» ^01  Generale  de' Carmelitani ,  a  cui  si  attribuisce  la  famosa  vi- 
sione del  tanto  contradetto  Sczpaì  Are  Ma.na.no  ,   che  dette  motivo  alla  F«f* 
della  Madonna  dei  Carmine  ,  estesa  da  Benedetto  XIJI  a  tutta  la  Chiesa  t   in 
età  di  12  anni  si  ritirò  in  una  Solitudine  ,  ed  abitò  nella  Concavità  del  Piede 
di  un  grosso  Albero  ,  il  quale  chiamandosi  nel!'  Idioma  Inglese  Stock  ,  diede 
il  nome  a  questo  celebre  Penitente  ,   che  mori  a  Bordeaux  nel  I25^  .  V.  Sege- 
ri  Pauli  Chronologìa  Witae  S.  Simonis  Stock  ,  VI  Prioris  Generalis  Ord.  Car- 
melit.  in  Daniel,  a  Virg.  Maria  Vinea  Carmeli  388  ,  et  cum  Comm.  praevio  , 
et  notis  ,  in  Dan.  a  Vir.  M.ir,  Speculo  Carmel.  II  ,   412  .   Dan,   Papebrochii 
de  B.  Simone  Stock  Ord.  Carm.  Commentarius  brevis  .  Ili  Mali  BoUand.  <S?3  . 
VII  790  .  Nella  Librerìa  del  Convento  di  S.  Gio.  in  Conca  de'  Carmelitani  in 
Milano  ,   conservavasi  la  Rappresentazione  di  S.  Simone  Stock  ,   d'  Atti  V  ,   in 
Versi  Italiani  del  P.  Alessandro  Maria  Brìanti  .   V.  Mazzucchelli  II ,   P.  IV  , 
1083  •  Geor.  Rirchmajerus  de  raris,  atque  admirandisquibusdam  Arboribus  . 
^itteb.  1660  ,    4  .     (2)  Marco  Ant.  Lupi  Discorso  sopra  il  tempo  ,    che  si 
)Ossi  star  sott' Acqua,  e  non  morire  .  Roma  per  Ang.  Tinassi  1670,  12  .  Gottlob, 
^rìd.  Seligmann  de  Campana  Vrinatoria  ,  Lipsiae  1677  ,  4  .   Salom.  Sprengtri 
^oigtlandi  Diss.  de  Hominibus   sub  ^</»»ii  viventibus  ,   ductu  Historiae ,   et 
^hjisicae  expositis  i   ac  de  eorum  alimento,  respiratione  ,  Sanguine,    tem- 
>eraraento  ,  sensu  .  Lips.  1692  ,  12  .  Alberto  Bruzi  Campana  Idraulica  per 
ndare  ,  e  ìawotzvc  sott' Acqua  ,  senza  alcun  pericolo  ,  corretta  nel  1716  da 
\dmondo  Halleo  ,  e  a'  30  Agosto  1774  .  in  Roma  .    4  .  Questo  Dottore  fece 
aohe  correzioni  aìÌA  Campana  de'  Nuotatori  ,   detti  Palombari,    Egli  mede- 
imo  ,  con  quattro  CoOT/>d^»i  ,  potè  per  un'ora  ,    e  mezzo  ,  stare  i8  ,  e  20 
Taccia  sott'^c<jt»4  ,  e  leggere  ,   e  scrivere  ,   e  di  là  spedire  ì  suoi  Ordini .  E' 
elcbre  il  A'^Kctrttor;    di   Sicilia  Niccola  Pesce  verso  il  Sec.  XV  ,  chepescava 
^oralli  nel  fondo  del  Mare  j  ove  si  tratteneva ,  cibandosi  di  Paci  crudi  «  V, 
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tadxne ,  ut  sentìhorae  interdum  spatium  Conchis  Margaritarum  conqui- 
rendis  sub  aqua  se  continettnt .  Eurum  magna  vis  ai  Incolis  ,  Regibus 
Hìspanis  tradita  ,  nobiliuiu  Feminarum  Munduni  facile  auxit  .  Acque 
€a  quidem  omnia  ante  hot  piane  annos  ,  quibtts  haec  a  nobis  cotucri- 
èi  coepta  sani  ,  contigerunt . 

islam  quae  proxime  gentes  bello  ab  Hispanis  sunt  devictae  ,  eae 
•parrà  et  Vestium  cHlttt  ,  €t  Oppidorum  nobilitate  ,  et  beiUndi  studio , 
et  hontinum  freqitfntia  ,  et  finium ,  ac  regnorum  amplitudine  ,  reliquis 
■earum  regionibas  multumpraestant ,  Quorum  nonnulli  Soler»,  ac  Lu- 
nam  ,  ttti  Virimi ,  et  Vxorem  ,  colunt  (i)  .  Neque  impuberes  piane  sunt  ; 
venusta  etiam  forma  ,  et  probis  morlbus  Feminae  ,  tum  ornatae  gemmi s  y 
praeter  cetera^  extremxs  quoque  Suras  ,  ad  talos  ttsque  . 

Auro  autem  sic  abundant ,  ut  Parietes  Templorum  ,  ac  Bomorum  y 
Reges  eo  vestiant  (x)  ;  et  Vasis  ad  victum  domesticum  prope  omnibus  , 
vti  nos  aheneis  ,  aut  testaceis  ,  sic  UH  aiircts  utantur .  Iraque  vieti 
Hispaniam  magno  Auri  pendere   referserunt . 

Cam  iis  ,  quos  superim  diximus  ,  Populis  Messicum  ,  Temistanae 
"Regìonis  Oppidum  ^gregium  ,  in  Loci*  Aquae  salsae  situm  ,  jub  Cancro 
fere  ad  tcnversionem  positum  ,  numerare  nos  oportet ,  cum  plerisque  , 
non  Oppidis  modo  ,  sed  etiam  Regionibus  ,  oc  magno  Terrarum  spatio 
Vectigale  factum.  Quod  si  quas etiam  Terras  ad  A'Astralem  Verticem pO' 
sitas  Hispaiiiae  imperio  adjecerint  ,  aestimabitur  ,  nullus  prope  anti- 
quorum  hominumiitbor  eorum  industriam  aequaverit  . 

Kircher  Mundum  Subtetraneum  T.  I .  Amusemens  Philosophiques  .  Halae 
»749  .  I  .  2^^  .  Leggiamo  nel  Cronico  di  Frunc.  Pt[ìlno  C.  XLVIII  .  T.  IX  . 
Rcr.  Ital.  Muratori! ,  66^  ,  che  circa  an.  1240  .  Nicolaus  Piscis  in  Regno  Si- 
tiliae  natns  est  .  Ilic  ,  dum  Ptter  esset  y  delectabatur  esse  in  Aquis  assiJuus  , 
cu]»s  Mater  ab  hoc  indignata  ,  maUdictionem  UH  imprecata  est  ,  ut  scillcet  sem- 
per  esse  delectaretar  in  Aqttis  ,  et  extra  eas  non  posset  vìvere  .  Quod  siquidem 
4ontigit  .  Nam  stmper  ex  tttnc  in  Aquis  Maris ,  vixit  ,  ut  Piscis .  Di»  extrA 
Aqttas  esse  non  poterat  ì  Nauti s  apparebat  ^  et  cum  eis  in  Navihits  aliquandi» 
erat ,  Maris  Aestus  illls  praedicens ,  et  Secreta,  quaeyiderat  in  profondo» 
AnguilLtm  ,  maximum  Piscium  esse  dixit ,  et  inter  Sicilìam  ,  et  Calahriam  Pe- 
ìagus  prof undissimum  esse  .  Jmperator  Vridericus  cum  eo  sermonem  habuit  ;  et 
froiecto  in  fundo  ,  Vase  argenteo  ,  institit  illi  y  ut  descenderet  in  profundum  t 
et  Vas  illud  afferret .  Jlle  vero  ait  .  Si  dcscendcro  in  profundum  ,  non  rcver- 
tar  .  Experiri  tandem  promisit  ;  et  quum  desceudisset  >  ultra  non  compuruit  ho- 
minumvisui.  Reminisor  ,  quod  ,  dum  puer  essem  ,  audire  consuevi  Matres  , 
ilum  Puerulis  vagientibus  terrorem  vellent  incutere  ^  hunc  eis  Nicolaum  ad  me- 
moriam  revocabant .  (i)  Il  Cnv.  Perfetti  fece  esprimere  la  stessa  idea  da 
una  semplice  Pastorella  «  sorpresa  nel  vedere  mi'EccUsse  Lunare ,  conquel- 
2a  graziosa  Terzina  , 

Forse  vedovo  il  Sole   oggi .  e  restato  , 

E  la  Luna  sua  Sposa   in  Cielo  è  morta  , 

Che  il  lucido  candii  suo  Manto  usato  ì 
O)  V,pag.  13$. 
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Vantaggi  derivati  alla  Religione  dalla  Scoperta  del  Nuovo  Mondo  ,  ed 

enumerati  dal    Card.   Agostino    Valerio  .   Nottue  di    questo   gran 

Porporato  .  Ambasciadori  Giapponesi  a  Gregorio  XIII  .   Acqua   del 

Mare  ,  bevuta  da  S.  Francesco  Saverio  ,  divenuta  dolce  per  40  Leghe  j 

verso  San  ciano 

Alla  testimonianza  di  questo  dotto  ,  ed  elegante  Cardinale ,  unirò 
quella  di  un  altro  insigne  Porporato  ,  e  Vescovo  di  Verona  ,  qual  fu 
il  Card.  Agostino  Valerio  (i)  .  £  così  ci   tratterremo  più  lungamente, 

(i)  Teodoro  Amidenio  nelle  Vite  Mss.  de'  Cardinali  de'  suoi  tempi  narra  , 
che  Ati^itstinus  Card.  Valerim  in  Conventtt  Tridentino  ,  dignitatis  suae  funda,' 
menta  jecit  ;  ad  quem  cum  Card.  Nava^erìo  ,  Avunculo  suo  ,  et  apttd  Convea^ 
tum  Legato,  accessit  :  ibìqae  a  Gregorio  XIII,  tunc  Episcopo  Vestano  cognittts  , 
postea  Pontifice  electo  ,  S.  Collegio  adscribitnr  ,  et  Card,  de  Verona  ,  ab  Epi- 
scopati ,  invocatione  deducta  ,  nuncupatur  ,  Pttit  Vir  dcctissimas  ,  ut  innu- 
mera ,  qitae  conscripsit  ,  testantur  Volumina  ,  quorum  sitmma  cum  voluptate 
aliquaperlegi  .  Cataìogum  vero  omnium  recenset  Andreas  Victorellus ,  amìcus 
meus  ,  apud  Ciacconium  .  Fuit  itìdem  ìnnocentia  vitae praecìarus  ,  ut  qui  nun- 
quam  pecunias  contrectasset ,  aut  ullum  agnosceret  Numisma  ,  nec  quidem  Ve- 
netum  }  ne  dumaliorum  Princìpum  .  Hinc  ab  oeconamia  eratprorsus  alìenus  i 
ut  moneretur  aìiquando  a  Necessariis  ,  Praeftctum  rei  pecuniariae  n»n  probe  se  ge- 
rire in  admi  ni  strattone  ,  sed  clepere  nonpauca  .  Tum  ille  ,  et  quantum  furari 
poterit  in  annum  t  Responderunt  illi ,  quingenties  Nummum  .  Subdit  Car- 
'iinalis  .  Et  cur  non  mercer  quingentis  ,  animi  quietem  \  Vestis  ipsi  fuit  uni" 
:a  ,  quam  hyeme  fulciebat  pellibus  ;  aestate  utebatur  simplici ,  et  soluta  .  Erat 
■  inio  ,  et  canitit  yenerabihs  ;  ut  in  Comitiispost  Clementem  Vili  fuerit  judi- 
atus  Pontificatu  omnium  dignìssimus  ,  Sed  Vcnetum  esse  ,  ei  Itane  spem  ademit , 
tt  de  eo  diceretur ,       Al  venerando  Verona  Littcrato  , 

L'esser  Venetian  ,   toglie  il  Papato  . 

ìt  dubio  procul ,  multum,  quoad  hoc  ,  operatur  uniuscu'tusque  Patria  .  Et  quident 

AC  aetate  ,  summa  cum  ratione  ;  quia  Ecclesiae  non  videtur  expediens  ,  in  conf 

tunem  Parentem  promovere  ,  particulari   affectu  alicui  Principum  addictum  , 

alaci  dicterio  ,   hoc  ipsum  Card.  "Lappata  exprobrabat  Cardinali  Borgiae  ,  mo- 

itm  Sanctitatem  affectanti ,  ad  quid  ,   inquiens  ,  tanta   recollectio  ,  et  si- 

lulata  austeritas  ?  Noscat  Card.  Borgia,  se  Suramum  Pontificatum  non  assc- 

iturum  ;  quandoquidem  Spiritus  Sanctus,  post  Qentilem  suum  ,  in  Hispania 

.  jn  spirat  (*)  .    At  Cardinalem  Valerium ,  non  solum  Vztrìì  a  Pontificatu 

.    elusi t  ,    sed  et  imprudens  dìccadìhibettzs  .  Petrus  Card.  Aldobrandìnus  , 

ì  'nvanispolUcitationibus  Viletìum  ad  ambiendum   Pontificatum  impulerat  } 

t    fortassis  animo  non  alieno ,  si   ita  fors  tulisset  ,  quod  conjunctiorem  ejerrc 

t   quiret .  Hujus  rei  causa  ,  utmoresVuìerìiomninosibi  innote  se  erent ,    in  fa- 

I   ilatum  ipsiuì  reeipi  ]ussit  quemdam  ,   sìbi  amicum  ,  qui  omnem  Valeri!  af- 

J    tum  serutaretur  ,  et  deìaiotis  munere  fungeretur  .   Non  erat  hu]us   Artista- 

3   US  Valcrius  .   Et  nihilominus  ,  si  aliquando  in  petitione  repuham  patere^ 

t  f,  vehementissime  in  Aldobrandinum  invehebatur ,  nebulonem  Famuli}>n 

C*)  V.  pag.  ij)7  . 
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a  rammentare  le  Maraviglie  del  Suovo  Mondo  ,  che  niuno  si  stupirà  , 
che  ci  abbia  ornai  fatto  intieramente  dimenticare  tutte  quelle  del  no- 
stro .  Egli  nel  suo  Commentario  de  Consolatione  Ecclesiae  ,  così  parla 

Uhm  t  coram  omnibtts  vocìtans  ;  Aldobrandinum  vero  ,  Mulum  pessimum  ; 
ncque  hoc  sol  itm  j  sed  ad  illn'n  conversus  .  I  ,  vola,  delator  pessime,  et  re- 
fcr ,  me  ista  ex  animi  scntentia  loqui .  Adeo  verum  est  ,  Naturam  ,  vel  Tur- 
ca, expeìli  non  posse.  Ceterum  ,  Vir  pius ,  et  ecclesiasticus  ,  moritur  Romxe  » 
Cadaver  vero  e  Tempio  D.  Marci ,  ubi  deposltum  fi*it ,  transfertur  Verouam  » 
ibiqite  tumitlatitr  cnm  sequenti  Memoria 

H  .    S  .    E 
V     T      F      I 
OBIIT  ROMAE  DIE  XXIV  MATI  MDCVI 
ANNOS  NATVS  LXXV 
Qnid  sìbt  velint  Capìtales  illae  Lìtterae  ,  non  est  facile  divinare ,  et  non  vacat 
multum  ,  desuper  inquirere  .  ìieìV Italia  Sacra  deWF^helU  V.  993  ,  da'  Volpi  , 
neiredìzione  del  suo  Libro  de  Cautione  adhibenda  .  Patav.   1719  ,   4>  XXI, 
e  nella  Bibl.  di  Stor.  Letter.  6^7  ,  si  riporta  \'J scrizione ,   con  questa  giunca 
AVGVSTINVS  VALERIVS 
CARD. 
EPISC.  VERONEN. 
H.  S.  L. 
V.  T.  F.  I. 
senza  veruna  spiegazione .  Se  dicesse  H.  S.  E.  come  scrive  VAmìdcnio  ,  ognun 
sa,  che  vorrebbe  dire,  hic  sitas  est  .  Ma  le  altre  quattro  Si^le  non  so  ncppuc 
io,   come  debbano  interpetrarsl  .  U  Foscarìni   nel  L.  I .  della  Letteratura 
Veneziana,   278,  n.  1^3,  così   conferma   ciò,   che  ha  scritto  VAmìdenìo, 
I  migliori  del  S.  Co/Zf^/o ,   nella  vacanza  dì  Vrhano  Vili  »  Io  volevano  ele- 
vato al  Pontificato  .   Lo  che  si  raccoglie  dal  Soliloquio  del  Vescovo  Luip  Lolìi- 
»o  ,    suo  Coetaneo  .  Hinc  factum  est  ,   ut  ad  Cathedram  Petri ,  vìduatam  Vr- 
hant   obitu  ,    unanimis  illorttm   consensio  illum  extolleret  .  Benemerenti  turba- 
vere  decus  pattcorum  Consilia  .  Abbiamo  la  descrizione  della  sua  cscmplarissi- 
ma  Vita  ,   nel  T.  V  .   delle  Mem.  del  P.  Niceron  ,   24?  ,   e  da  Gio.  Ventura 
nel  T.  XXV  .   degli  Opusc.  Scienti f. ,  e  Filolog.  49  .    Ma  sopra  tutti  dee  con- 
sultarsi Aug,   Valerii  Patrit.    Ven.  S.  i?.  E.  Card,  Veronae  Episc.  Praenestini 
Commentariits  de  Consolatione  Ecclesiae  ad  Ascanium  Card.  Columnam  (  V.  le 
sue  Notizie  ,   nella  Storia  de*  Possessi  p.  li^  )  Libri  VI ,  quos  auspice  SS.  D. 
J7,  Pio  P.  VI .   ex  e'ìusdem  privatae  Bibliothecae  Apographo  nane  primum  edidit , 
et  Scholiìs  auxit  Hyacinthus  Ponzetti,a  Sacris  Domus  Pontificalìs  ,  Romae  179^  . 
4.  Poiché  oltre  la  Prefazione  ,   e  le  Note  ,  con  cui  ha  molto  eruditamente 
illustrato  tutto  il  Libro  ,    vi  ha  preme-so  Iudici.\  illustrium  Vìrorum  ,  ìndi- 
euìum  Eruditorum ,  qui  de  Card.  Valerii  Origine  ,  Patria  ,  Doctrina  ,  Scriptts  , 
rebusque  gestìt  quìdpiam  memoriae  prodiderunt ,  Catalogos   IV  omnium  Opu- 
seulorumlat.et  Ital.  Qaesto  immortai  Porporato,   quasi  gareggiando  nell'o- 
norare  il  gran  Filippo  Neri  ,  ancor  vivente  ,  che  con  le  sue  soavi  industrie  , 
seppe  render  amabile  anche  a'  Mondani  la  Santità  ,   con  l'altro  suo  famoso 
Collega  ,    ed  Amico  Card.  Gabriele  Paleotti  ,   il  quale  nel  suo  Libro  de  Bono 
Senectutis  lo  prese  per  Esemplare ,    nella  età  di  anni  80  ,  tamquam  expressum  , 
et  vivum  Exemptar  Senectutis  illustrandae ,  come  disse  nella  Prefazione  j   così 
intitolò  uno  de'  suoi  Opusculi ,  Philippus ,  sive  de  Laetitia  Christiana  ,  che 
nel  1809,  é  stato   tradotto,  e  pubblicato  lo  Verona  t  colatitelo.  Agosti' 
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dì  questa  Scoperta.  (1)  ,  in  un  tuono  ,  e  in  uno  stile  diverso  ,  ma  eoa 
santa  ,  e  commovente  un/ione  . 

Hac  sancta  varietate  ,  variis  httjtismodi  benignissìmi  Patris  Dei 
munnibus ,  se  mirandum  in  modttm  acerbis  etiam  temporibus  consolatur  , 
et  recreat  Ecclesia  .  Quam  consolationem  etiam  uberiorem  sentit  ,  quum 
ad  Antipodas  ,  ad  novum  Orbem  ,  propagatum  esse  Verbum  Dei  ,  se 
extendisse  Dei  henignitatem  considerat-y  iUaq»e  verba  Isaiae  Cap.LIV,z, 
sibi  dieta  animudvertit  .  Dilata  tentorium  tuum  ,  et  pelles  Taberna- 
culorum  meoriim  extende,  ne  parcas  :  longos  fac  funiculos  luos  ,  et 
Clavos  tuos  consolida  :  et  eat  quae  S.Apostolas  ad  Rom.  IV  ■,  17.  seri- 
bit  ,  vivifica:  mortuos ,  et  vocat  ea  ,  quae  non  sunt  ,  tamquam  ea , 
quae  sunt,  considerans  Ecclesia  ad  Deum  conversa  ,  has  voces  ,  ut  pie 
licet  contemplari ,  emittit  .  O  moderator  temporum  ,  et  perpetue  lar- 
gitor  munerum  ,  cur  novum  Orbem  ,  tot  ,  et  tantas  bonitatis  t»ae  di- 
vitias  ,  superioribus  aetatibas  ,  praestantissimis  ingeniis  ,  Viris  eximiis  y 
Lactantio  (a)  ,  sanctissimo  et  illi  Viro  ,  cui  eximium  donasti  doctrinamt 
cui  divina  Arcana  quamplurima  revelasti  ,  SS.  ,  inquam ,  Patri  Augusti- 
no  (j)  abs condisti  ,  Saeculo  huic  nostro  cognitionem  Orbis  ,  et  propaga- 
tionem  tuae  Fidei  distulisti\  Etprolatis  bis  voribas  ,  sibi  ipsa  respon- 
det  Ecclesia  .  Uidicia  tua  ,  Domine  ,  scio  esse  abyssum  (  Psal.XXXV.  7.). 
Uovas  occasiones  tu  semper  proponis  mihi  agendarum  gratiarum,  tem* 
)ore  afflictionis  meae  ,  post  tot ,  et  tantas  perturbationes  ,  et  amtssiones 
Xegnortim ,  ad  confundendos  Haereiicos  ,  et  Mahumetana   superstitione 

IO  Cari,  della  Valìere  ,  Filippo  ,  0  sìa  Dialogo  della  Letizia  Christiana  ,  V,  Pier 

Ingelo  Znno  ,   Memoria  de'  Scrittori  Veneti  Patrizj  Ecclesiastici  ,  e  Secolari 

mpiiata.  Ven.    1744,  9<5.  Bernahei  in  Vita  S.  Phil,  Nerìi  ex  Processibus 

ompilata.    in  T.  VI .    Mì'n  Bolland.  612  .  Già.  Marciano  ,   Memorie  Hisio- 

che  della  Congr.   óe\l'  Oratorio  l ,    142,   id8  .  Napoli   i6p3  ,  fol. 

(1)  p.  sS  .     (2)  L.  Celio  ,  o  Cecilio  rirtftiino,  celebre  antico  Scrittore,  fa 

liamato  Cicerone  Cristiano  di  Sim.  Henr,  Bu^  {  de  Cicerone  Chrìstìano  ,   si  ve 

I   oqucntla  LactantU  Ciceroniana  .   Gissae  Hassov.  1714  ,  8  ;  come  suo  atn- 

i   irator  passionato  ,  e  imìtator  valoroso  ,  che  da  alcuni  si  crede  denomina- 

i  ,   anche  Lattanzio  ,  per  la  sua  Lattea  Eloquenza  ,  yj^.tjr  qttidam  Flttvius 

'.   tllianae  eloquentìae  lacteus  ,    ac  melUtissimits  Orator  ,  come  lo  chiama  San 

•   irolamo  .  Egli  nel  C.  24  del  L.  Ili  della  sua  Opera  principale  delle  7;»5ti*t»- 

;   mi  Cristiane  ,   e  nel  L.  Ili  ,  e.  p  ,   de  falsa  Sapìentia  ,  tiene  per  una  Favo~ 

ì    inetta  ,   e  ridicola  ,   che  si  dicno  gli  Antipodi ,  non  ammettendo  la  roton- 

<   cà  dJlla  Terra  .  Mostra  però  di  non  ignorare  gli  Argomenti  ,  che  si  adducc- 

>   no  da  taluni ,  ^tv  ammetterla .  Nella  edizion  Parigina  del  J748  ,   comìn- 

c   Ita  da  Gio.  Batt.  le  Brun  ,   ed  ultimata  da  JViV,  Lenglet  da   Fresnoy  ,   in  T. 

I      4,   viene    scusato,  e  corretto  su  questo    punto,  V.  pag.  Sj  . 

;3)  S.  Agostino  pure  L.  XVI  •  de  Cif,  Dei  e.  9  ,  et  e.  io  ,   de  decem  Cathe- 

I   •lìs  è  stato  di  sentimento  ,   che  non  vi  fossero  gli  Antìpodi  ,   pel  timore  , 

e   j,  ammettendoli,   non  si  venisse  a  credere  ,   che  altri  Mort^ii  sicno  stati 

il   :ati  da  Dio  ,  e  che  da  altri ,   che  da  Adamo  non  si  volesse  propagata  Vrnna- 

q  i 
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furentes  ,  novam  ostendisti  Orbem  ,  ubi  Nomen  tnum  SS.  etleretur , 
Vexillum  Crucis  lilii  tui  erigeretttr  ,  Dir  gentium prosternerentur ,  con- 
eulcaretur  Satanas ,  et  sincera  Philosophia  ,  sncrosanct»  disciplina  tua 
renovaretur  . 

Et  hoc  /oro  Legationis  iUius  a  Regibiis  laponensibus  (i)  missae 
mentio  fitcienda  erit  ,  quam  certe  ,  si  rei  novitatem  ,  et  loci  longinqui' 
tatem  ,  et  Evangelii  lucem  ad  remotissimas  ,  et  Antiquis  ignotas  gentes 
^ropagatain  (x)  consideremus  ,    nobilissimam  appellare  licei  ;  et  describì 

na   Generazione.   V.    pag.  S3  ,  ';4 .     (i)  Qucst'  avvenimento  fini  di  coro- 
nare il  suo  gloriosissimo  Pont'tficato,e  fu  indicato  nella  Iscrizione  messa  ,  sott» 
la   sua  Statua,   neUi  Sala  àc\  Senatore   in   Campidoglio,  ove  si  dice 
OB  PATERNAM  IN  OMNES  GENTES  CARITATEM 
QVA  EX  VLTIMIS  NOVI  ORB13  INSVLIS 
lAPONIORVM  REGVM  LEGATOS 
TRIENNI!  NAVIGATIONE 
OB  OBEDIENTIAM  SEDI  APOST.  EXHIBENDAM 
PRIMVM  VENIENTES  ROMAM 
PRO  PONTIFICIA  DIGNITATE  ACCEPIT 
Se  ne  tesse  la  Storia  negli  Annali  di  Gregorio  XITT ,   scritti  dal  P.  Glampìetr» 
Maffei .  Roma  1742  ,  II,    4,   404.  ì:JtUi  mìa  Storia  de'  Possessi  izj  descri- 
vo il  Corteggio  ,   da  loro  fatto   nella  solenne  Cavalcata  per  quello  preso  da 
Siste  V,  ed  il  magnifico  Trattamento  ,  loro  dato  nella  sua   Villa  Peretti  .  Ad 
essi  alludono  i  Versi  di  Gi*glielmo  Bianchi  ,  Camerier  Segreto  di  Sisto  V  ,  che 
si  leggono  sopra  la  Porta  dell'ingresso  della  Blbl.  Vaticana  ,  ove  è  rappresen- 
tato il  suo  Possesso  ,   vedendosi  schierata  tutta  la  gran  Cavalcata  ,  che  s'in- 
cammina al  Laterano 

AD  TEMPLViM  ANTIPODES  SIXTVM  COMITANTVR  EVNTES 
lAMQVE  NOVVS  PASTONI  PASCIT  OVILE  NOVVM . 
Oltre  tutti  gli  Autori ,  che  stamparono  le  Relazioni  della  loro  venuta  ,    e  par- 
tenza ,   da  me  citati ,  ho  riportato  un  bel  passo  inedito  del  Viario  dì  Giacin- 
to Gigli,  il  quale  descrive  l'ingresso  ,  seguito  a'  29  di  Ottobre  nel  i5i)  , 
sotto  Paolo  V .  di  un  altro  Ambasciadore  ,  Fratello  del  Re  del  Giappone  . 

(2)S.Fr4»c.5"4Vf rio, Apostolo  dell'Indicvi  approdò  a'i^  di  Agosto  nel  i^^^, 
e  vi  portò  la  luce  dcll'fiTrftt^fZio  ,  avendo,  in  un  solo  Df  «»»?<? ,  atterratolo 
mila  Delubri ,  infranti  41  mila  Idoli ,  trascorsi  66  Regni ,  convertiti  trenta  Re  , 
battezzato  un  milione,  e  100  mila  Anime,  ed  aggiunte  cosi  tante  nuo- 
ve Tribrt ,  e  Lingue  alla  S.  Chiesa .  V.  loh.  Petr.  Magei  Histor.  Indie.  L. 
XIII,  et  XIV.  Florent.  i?83,  fol.  Frane.  Cardim  S.  I.  in  Fasciculo  ,  e 
laponibus  Floribus  .  Romae  1545  .  4  .  Glo.  Crassei  ,  Storia  della  Chiesa  del 
Giappone  .  Ven.  12  .  T  ,  IV  .  Horat.  TurselUni  de  Vita  Francisci  Xaverii, 
qui  prlmus  e  S  .  I  .  in  India  ,  et  laponia  Evangelium  promulgavit  .  Libri 
IV  .  Romae  1S94,  8  ,  et  in  Laur.  Surii  Vitis  SS.  Dee.  3^  .  VitaS.  Fr^oc. 
Xaverii  e  S.  I.  Indiarum  Apost.  et  Thaumaturgi  ,  Compendio  descripta  .  Pra- 
gae  1572  ,  12  .  Gius.  Massel  Vita  di  Frane.  Saverio  Apost.  dell'  Indie  .  Ro- 
ma ,  e  Ven.  1783  ,  4  .  Pasquale  Mattel  ,  L'Apostolo  dell'Indie  S.  Eranc. 
Saverio  .  Roma  1781  ,  4  .  Mi  sia  permesso  di  aggiugnere  agli  altri  Aned- 
doti ,  da  me  riportati  in  quest'  Opusculo  ,  temendo  di  non  aver  poi 
vita  ,  e  occasione  di  farlo  un'  altra  volta  ,  quest*  altro  ancora  , 
communicatomi  dal  mio  amatissimo  Francese'  Antonio  Zaccaria  .    Presso 


'Aequa  del  Mate  perche  dolce  verso  Sanciano  ?    .        1 4f 
poterti  Gregorius  XIII.    P.  M»  tnagna   alacritate  ,    Ucrymis  etìam  ex 

V  Abate  Matteo  Lui^ì  Canonici  ,  altro  mio  slngolar  Amico  ,  da  me  in- 
felicemente perduto,  con  tanti  altri  ,  di  cui  ,  tratto  ,  tratto  ,  ho  vo- 
luto onorar  la  dolce  ,  ed  indelebil  Memoria,  nel  decorso  di  questo  JLibro  ,  in 
un  Codice,  scritto  in  XXXIII  Fogli  di  Carta  Cinese  dì  Seta  ,  e  passatoia 
Venezia  nella  sua  inestimabile  Raccolta  ,  dove  fra  l'altre  rarità  ,  avca  uni- 
to ?2  Bibbie,  scritte  in  altrettante  diverse  Lingue,  si  conteneva  Relatio 
Sepulturae  magno  Orientis  Apostolo  S.  Francisco  Xaverio  erectae  in  Insula  Sarn 
ciano  ,  anno  Saeculari  MhCC.  In  fine  .  Gaspar  Catner  Soc.  lesu  ,  Poi  vi 
è  aggiunto  ,  ciò  ,  che  segue  .  Copia  di  una  Lettera  del  P.  Francesco  Maria 
de  Rossi ,  Rettore  del  Noviziato  di  Goa  ,  scritta  a'i8  di  Decembre  del  1728  . 
Scrivono  da  Cantone  al  P.  Procurator  della  Cina  un  Miracolo  antichissi- 
mo del  nostro  S.  Apostolo  Francesco  Saverio  ,  che  non  si  sapeva  .  Andando 
il  P.  Gio.  Domenico  Bokoski  all'  Isola  di  Sanciano  ,  in  un  luogo  ,  chiama- 
to Quam-hai  ,  passò  per  un  Canale  ,  lungo  66  Leghe  Siniche  ,  nel  quale  en- 
tra il  Mare  per  tutte  due  le  parti .  In  questo  Canale  è  situata  un'Aldea  , 
chiamata  Su-ftt ,  nella  quale  abitano  So  Famiglie  di  Gentili,  i  quali  sa- 
pendo ,  che  il  detto  Padre  si  portava  a  Sanciano  a  venerare  il  Sepolcro  di 
5.  Saverio  ,  tutti,  uno  ore,  e  per  formalità  gli  dissero  .  Conserviamo  molto 
buona  memoria  di  questo  Sacerdote  Europeo  ,  Sa  Sy  j  am  Uoxam  Nim  gim  t 
perche  egli  in  questo  luogo  predicò  la  legge  de  Chrìsto  ,  e  jece  alcuni  Christìa- 
ni ,  che  già  finirono  .  Predicando  lun?o  tempo  ,  se  gli  seccò  la  bocca  .  Chiese 
dell'  Acqua  .  Ma  gli  risposero  ,  che  nel  Canale  non  si  trovava  ,  si  non  Acqua 
Salata.  Egli  con  tutto  ciò  chiese,  die  glie  ne  dessero,  e  bevendone,  e  ris- 
ciacquando con  essa  la  bocca  ,  da  quel  tempo  in  qua  ,  fin  al  giorno  presente , 
cominciando  da  questa  Aidea  ,  nella  parte  del  Sud  20  Leghe  ,  e  altre  20  per  la 
parte  del  Nort  ,  rimase  l'Acqua  dolce  ,  rimanendo  salata  dieci  Leghe  per 
una  banda  ,  e  dieci  per  l'altra  ,  dove  comincia  ,  e  dove  finisce  il  Canale  . 
Dice  il  Padre  ,  che  bevette  quell'  Acqua  ,  e  ne  portò  seco  ,  fino  a  Xankueit 
e  due  Vasa  a  Cantone  ,  dove  tutti  dissero  ,  che  quclI'  Acqua  era  tanto  dol- 
ce ,  quanto  quella  ,  che  scaturisce  dalle  Fonti  dolci  .  Questo  ,  mio  Padre  , 
è  il  Miracolo  degno  di  sapersi  ,  e  di  pubblicarsi  .  Fu  copiato  a'  2$  di  Giu- 
gno 17ÌÌ4  coli' Ortografia  stessa  delMss.  dalSig.  D.  Carlo  Budardi  Ex-Gesuita  , 
sotto  ì  miei  occhi  .  Frane.  Ant.  Zaccaria  .  V.  il  suo  Elogio  Storico  ,  disteso 
dall'Ab.  Luigi  Cuccagni .  Roma  1795,8.  Vn'altra  Copia  di  un  Codice  consìmi- 
le in  ?2  fogli  di  Seta,  trovasi  citato  nella  Bibl.  Crevenna  .  Amst.  Ivi  dun- 
que non  hanno  bisogno  di  servirsi  deli'  Arte  di  purificare  l'Acqua  mari- 
na ,  che  si  vantarono  d'insegnare  nel  1749  M.  Ganti er  ,  e  M.  Hales  ,  dans 
l'Experience  Physique  ,  sur  la  maniere  de  rendre  1'  Eau  de  la  MerpotabUy 
e  pubblicato  nel  IV  delle  Fisiche  Spiegazioni  di  Nollet  24  .  Essi  però  la 
presero  da  Gio.  Batt.  Porta ,  che  quasi  200  anni  prima  ,  nella  sua  Magìa 
naturale  XX  ,  <;  ,  ne  avea  suggerite  cinque  ,  o  sei  diverse  maniere  ,  on- 
de riuscirvi .  Varie  di  esse  sono  state  proposte  anche  dal  Cav.  Lorgna , 
nel  Voi.  Ili  delle  Mem.  delU  Società  TtaVana,  e  da  H alien  de  Nev/haven  , 
Antol.  Rom.  XIII  ,  6^  ,  XVII  .  280  .  V.Bohours  Eniret.  d'Ariste,  etd'Eu- 
gene  5I  ,  jd ,  37  .  Vinc.  Dandolo,  Fondamenti  della  Scienza  Chimico-Fisica 
Vcn.  1798  .  8  .  Modi  di  raddolcir  l'Acqua  di  Marc  .  Secondo  i  principi  àeì- 
la  Chimica  Moderna  ,  V  Addo  Muriatico  ,  che  si  combina  di  preferen- 
za per  affinità  colla  Soda  ,  costituisce  il  Muriato  di  Soda  ,  che  forma  la. 
Salsedine  perenne  delle  Acque  del  Mare .  Esso  non  cresce  mai  di  Livello  ,  e 
non  inonda  le  Cumpagm ,  benché   tutti  ìFiwni  gli  tributino  le  XotoAequt, 
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pii  Cordis  vìsceribus  Tw^w/jwfiè»*  (i),Legationem  iUam  in  publì co  Comi- 

perchè  le  sue  sono  impifegnatc  di  Sale,  ed  esposte  ad  wn^rado  di  caìort ,  clie 
di  continuo  ne  va  sollevando  ,  e  consumando  una  gran  parte  .  Al  fine  del 
T.  I.  delle  Opere  àìS.AtanAslo  t  dell' cdiz.  Putrj  Nanni i .  Colonìac  lólió  , 
juxta  Parisinam  1626  adornatae ,  in  Hoinilìa  de' Semente  ,  si  fa  manifesta 
la  sua  Opinione,  a'  nostri  giorni,  difesa  da  alcuni  Fj/ojo;?  ,  che  V  Acqui* 
del  Mare,  attratta  dal  Sole  in  vapori ,  riempiendone  le  Nubi  ,  si  sciolga 
poi  in  Pioj^^ìa  ,  e  di  questa  specie  di  ;i/tritf»f»/o  ,  e  distillazione,  di  salsa  , 
che  era  >  divenga  dolce  .  Imperioque  Dei  Nnhes  ex  Marìnis  Ahyssis  Aquas 
hauriunt ,  et  Salsugine  in  dulcedinem  versa.  Solo   infundunt  . 

(i)  lìP.  (rio.  Pietro  Maffei  negli  Annali  di  Gregorio  XIII  .  II ,  404  .  ac- 
cenna la  commozione  da  luì  provata  ,  nel  ricevimento  di  questi  tre  Amba- 
sciadori ,  che  cosi  vien  descritta  ,  con  non  minor  eleganza  ,  dall'altro  Ge- 
suita P.  Carlo  Roti  ,  nella  sua  Greg.  XIII .  Laudat,  hahita  Romae  Mens.  Apr, 
mi,  inserita  fra  ì  suoi  Carmina,  et  Orati  one  s  .  Pata'v.  1741  .  apud  los» 
Cominum  .  8,  18I  .  Possem  hoc  loco  commemorare  Legationes  ornati ssimas  ex 
Aegypto  ,  ex  Perside  ,  ex  Aethiopìa  ,  ex  Indiis  usque  Romam  ad  Gregorium 
misfas  .  Sed  una  illa  laponum  illustris  maxime  ,  ac  prima  post  Christì  prìnci- 
palum  ex  ea  Repone  Legatio  ad  se  vocat,  et  rapii  quodammodo  Orationem  meam  . 
O  dìem  illum  beati ssimum  ,  utque  .id  omnìttm  Seculotum  recordationem  multo 
jttcundi^simum  ,  quo  die  Adolescentes  duo  ,  regia  stirpe  ,  praeclara  indole  , 
summaeprobitatis  Uude spietatissimi  ,  ex  Insulis  laponiis  ,  quarum  nomen,  prò- 
pter  immensam  iere  interjacentìum  Terrarum  ,  ac  Marìs  longìnquttatem ,  vìx 
adRomanas  Aurcs  pervenerat  ,  oficiì  ,  et  obsequiì  causa,  ad  Gregorii  P.  M.  /)e- 
des  acciderunt  \  Vtdissetis  optimum  Senem  peregrinos  luvenes  compkxu  exci^ 
pieni ern  .  Vidissetisperfusum  gaudio  simul ,  et  lacrvmls  ,  quum  prìmas  ilUs 
ex  Antipodum  Hortis  ,  Deo  quasi  fruges  ogerret .  At  nullum  ne  gaudium  mor- 
talibus  stabile  esse  ,  atque  propriumì  Nullumne  laetitiae  genus  ,  cui  ali  qua,  ae- 
gritudo  repente  non  intercedat  ì  Proh  dolor  !  tanta,  hilaritas ,  tanta  laetìtia  , 
tam  incredibilis  omnium  Ordinum  gratulatio  ,  subita  morte  sanctissimi ,  atque 
optimi  Prtncipis  obruta  est  ,  et  omnia  in  luctum  ,  moeroremque  conversa  .  Pro- 
deunt  in  funus  flentes  ,  ac  moesti  Regii  luvcnes  ,  quos  paulo  ante  Gregorii 
charitas  complexu  suo  peramanter  exceperat  .  Da  questi  Gesuiti  non  van  dis- 
giunti gli  altri  due  pili  moderni ,  pfcclarissimi  Antiquari,  non  inferiori  ad 
essi  nella  dottrina  ,  e  nella  purità  del  gusto  della  Lingua  Latina  .  Il  Sig.  Ab. 
Marcelli  ne'  Fasti  Cristiani  all'anno  l'jS»;  ,  p.  2IS  ha  registrato 

LEGATI  .  AD  .  GREGORIVM  ,  REGII  .  IVVENES  .  AB 

lAPONIA  .  VLTIMA  .  VENERE  .  VT  .  EIV5  .  GENTIS 

NOMINE  .  PARENTEM  .  ET  .   MAGISTRVM 

CHRISTIANORVM  .  VENERARENTVR 

Il  Sìg.  Ab.  Luigi  tanti  ne'  suoi  Inscriptionum  ,    et  Carminum    Lib.  Ili .  Flo- 

rentiac  1807,  4  .p.  XVII,  rt.  XIII,  ideò  quest'altra.da  collocarsi  nel  Campido- 

ilio  sotto  la  Statua  di  quell'immortale  Ponttfiet . 


Jsnitiiont  poste  in  loro  memoria  »47 

storio  exciptens  ,  quam  et  Sixtiis  V.  paulo  post  ad  Summutn  Tontifica- 
tum  evectus  ,  omnibus  pater nae  charitatis  ,  et  libera  li tatis  ojficiis  est 
piosequutus  . 

Narrationibus  illisyLibrìs  etiam  editis  non paueis  (i)  ,  qui  res prae* 
clarissimas  novi  Orbis  ,  qua*  ad  gloriam  Dei  iliis  in  partibus  gerun» 
tur  ,  continent ,  Historia  edam  ipsa  ,  eleganter  admodum  scripta  (») 
maxime  se  consolatur  Ecclesia  .  Quot  enim  exempla  ad  mortem  prò  glo- 
ria Dei  appetendam  nobis  ex  illis  pat  tibus  propostta  sunt  ?  Quot  Viri  omni 
laude  dignissimi  ,  quum  vitam  hanc  prò  honore  Dei  ,  et  prò  vita  ae- 
terna consequenda  ,  contempserint  ,  et  Martyrii  gloria  (j)  sint  corona- 
ti ,  inertiam  ,  ne  dicam ,  ignaviam  plurimorum  ,  -^ui  in  'Ecclesìa  Dei 
magnis  beneficiis  a  Deo  sunt  ajfecti  ,  arguunt  ,  qui  minas  Principum 
timent  ,  et  Vulgì  etiam  voculis  deterrentur  ,  quominus  veritati ,  et 
justitiae  faveant  ,  et  Legem  Dei  custodiant  ?  lam  in  omnem  terranf 
exivit  sonus  (  ad  Rom.  L.IV)  Apostolorum  Dei  ;  jam  misericordia  Domi- 
ni piena  esc  Terra  (  Psal.  XXXIII  r-  ) 

Cum  Laetitia  timorem  conjungamus  filii  Ecclesìae  ,  ne  fòrtasse 
propter  peccata  nostra  deserai  nos  Dominus  .  Qui  locus  uberrime  tra- 
ctari  pDterit ,  gravibus  adhibitis  sententiis  ,  ad  Dei  justitiam  ,  et  ad 
Topuli  Christiani  ignaviam,et  proterviam  ostendendam.Pristini  enim  pri- 
mitivae  Ecclesiae  mores ,  apud  Indos ,  apttd  laponios  ,  et  alias  remo- 

GREGORIO  XIII.  P.  M. 

OB  .  FARINAE  .  VECTIGAL  .  SVBLATVM 

VRBEM.  TEMPLIS.  ET.  OPERIBVS.  MAGNIFICENTISS.  EXORNATAM 
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QVA.EX.VLTIMIS.NOVI.ORBIS.iNCOLIS.IAPONlOR.REGVM.LEGATOS 

TRIENNI.  NAVIGATIONE.  AD.  OBEDIENTIAM.  SEDI.  APOSTOLICAE 

EXHIBENDAM 

PRIMVM  .  VENIENTE»  .  ROMAM 

PRO  .  PONTIFICIA  .  DIGNITATE  .  ACCEFIT 

S  .  P  .  Q  .  R  . 

(i)  V.  gli  Autori  citati  in  tutto  il  decorso  della  Diss.  (j)  Allude  aiPlsto- 
ria  AtWlndtt ,  scritta  dal  P.  Gìo.  Pietro  Maffti  .  (3)  Lo  stesso  P.  MafFci  in 
rerum  aSoc.  lesu  in  Oriente  gestarum  Volumìne  .  Colon.  1^70  .  ne  numera  piU 
di  100  ,  fra  i  soli  Gesttìtl  dal  1^40 ,  al  i')7o  .  Ma  se  ne  contano  in  molto 
maggior  numero ,  e  d'ogni  Classe,  dal  P.  Ant.  Frane.  Caràim,  in  Fasciculo,  e 
laponicis  Floribus  ,  suo  adhuc  madentibus  Sanguine.  Romae  i6^%  ,  PaoÌ0 
/IrMi  Le  Palme  Giapponesi  1n  lode  di  23  Martiri  del  Giappone  ,  seguaci  di 
S.Francesco,  tra'  Min.  Osserv.  Milano  presso  il  Ponzio,  e  il  Piccaglia  idaS, 
4  •  Le  Rote  Giapjjoncsi  in  lode  di  tre  Martiri  del  Giappone  della  CompagiU*^ 


a 48  Frutti  delle  Missioni  de^li  Agostiniani  , 

tissimos  Christìanos  videntur  renovati .  lifi  ,  plurimi  recti  hontines  ti' 
mentes    Vettm ,   et   recedentes  a   malo  ,    ut   ex  Religiosorum    hominum 
Commentariis  accepimus  (i)  ,  erandi  stHdium  ,    Sanctorum  veneratio  , 
poenitentiae  ,  et  S.  Eucharistiae  frequens  usHs  ,  interi oribus  lacrymis  ,  et 
magna  devottone  sincerarti  pietatem  demonstrant  .  Et  Mater  Ecclesia  ,  ut 
foecunda Mater  ,  nova  Filìorum prole  ,  hac  ipsa  propagatìone  mirandum 
in  modum  delectatur  .  Ab  Vrbe  Roma  ,   a  Liminibus  Aposcolorum  ,  ab 
Apostolica  Sede,  ad  Perù  ,  adCzìcQuùwta  (2)  ,  ad  laponicas  Insulas,  ad 
externas  ilias  Regiones,Alumnos  suos,qui  novam  prolem  nutriant^nittit. 
Uon  recusant  Religiosi  Viri  ,  piae  Mairi  obtemperant ,  devovent  animus 
suas  Dea  ,  gravissimis  se  periculifobjìciunt   ,  ad  hujusmodi  ditatationes , 
et  ad  nova  Tabernacula  figenda  ,  se  veluti  Tabros  a  summo  rerum  Ar- 
ehitecto   Dea  adhibitos  esse  laetantur  .  Aiiqui  etiam  ipsorum  ,  miraculis 
elaruerunt  ,  et  non  pauci  Martyrio   coronati    sunt  .   Quibus  in  Apo- 
stoUcis  muneribus  Discipulos  suos  ad  glorium  Dei  ,  et  ad  Eccl.  propaga- 
tionem  versari  S.Augustinum  ,  S.Dominicum  (3)  ,  S.Franciscum  (4),  qui 
in   Caelis   habitant  ,  et   pium  etiam   Virtém  Ignatium   S.  I.  Instituto- 
tcm  (f  )  I  ^uem  caelesti  gloria  frui  pie  credimus  ,  incredìbiliter  laetarì , 


di  GesU  .  Milano  i5ì8  ,  4  .  (1)  Littcrac  Annuac  ex  India  allatac  ,  et  lati- 
ne redditae  a  J.  P.  Maffei  ,  (2)  Città  grande  ncll'7»^ie  Orientali,  detta 
Miiiiri ,  e  Caìicut ,  presso  il  Malabur  ,  di  là  dal  Gange ,  munita  di  un  Por- 
to assai  capace  .  Della  dilatazinn  della  Fede  inque'siti  leggansi  Historia 
Pontificai  y  Catolica  Ludov.  de  Bavia  T.  Ili  .  p.  359  ,  e  Frane.  Barretta  del- 
la Missione  ,  e  Cristianità  nella  Provincia  del  M<iJ464r  .  Roma  1548.   8. 

(j)  Aug»stìni  Davilae  Padillae  Historia  de  la  Provincia  de  S.  Iago  de  Mexi- 
co >  de  la  Orden  de  Predicatorcs  .  1606  .  4  .  162^  .  fol.  e  col  titolo  di  Va- 
ria Historia  de  la  nuova  Espanna ,  y  Florida.  1594.  fol.  Chronicon  Ma- 
gistrorum  Generalium  C.XV  ,  8?  .  Qucmadmodum  in  Naturalibus  evenit  , 
ut  unius  Corrttptit  sit  alterius  Generatio  ,  et  juxta  Paulitm  ,  fractis  ,  per  In- 
fidelitatem  ,  Indaicis  Ramis  ,  inscrtae  sunt  CrrntM  ,  Radicisque  ,  ctPingue- 
dinis  Olearum  Sociae  factac  ;  ita  Casi*s  quarumdam  Provinciarum  ,  nova- 
rum  fuit  Nativitas .  Navigatìo  siquidem  Hispanorum  ,  Duce  Christopboro 
Colimbo  ianuensi  ,  novum  per  Oceani  Vastitatem  aperuit  Orbem  ad  Polum 
Antarticum ,  et  Antìpodas  ,  ubi  tam  magnae  ad  Me<sem  rcpcrtae  sunt  Se^etes  , 
ut  in  Capitulo  Generali  Salmaticensl  i"><;i>  in  quìnqite  Provincìas  dlstributa  sic 
amplitudo  Regìonis  .  V.  Thom.  de  Burgo  Hibernia  Dominicana  .  Colon. 
Agripp,  1752,  4  ,  93  .  (4)  Frane.  Gonzaga  Hist.de  Origine  Seraphicae 
Religionis  P.  TI  .  Didac.  Lequille  Hierarchia  Franciscana  .  Reni.  1 554  .  T, 
1.  p.  119  .  177  .  Epistola  c-x  novo  Orbe  in  Italiam  a  Francisco  Fayentin» 
Ord.  Min.  transmirsa  ,  in  latinum  a  lo,  Flaminio  conversa  .  Lo  stesso  F/<«- 
mìnio  in  Epistola  de  quibusdam  memorabilibus  Novi  Orbls ,  dice  ,  De  Mesieh» 
locutus  est  Ven,  Vir.  Frane.  Faventinus  Coenobita  ,  in  Hs  Litteris ,  qnai  in 
Italìammistt ,  et  quae  Bononiae  ab  Tmprefsorìbus  vulgatae  sunt  ,  quum  pritts 
tdmen  illas  nos  Latìnas  feeissemtts .  V.  7.  A.  Flaminii  Epìst.  Familiarcs  cun» 
Notis  Pom.  Jof.  Capponi,  fionoB.  1744.  4»  XXXI.     ($)  Didact  de  Torrts 


De'  Domenicani ,  de^  Traneescitni  ,  e  de*  Gesuiti         t^f 

»t  Principi  ,  et  auctori  honorum  omnium  Deo  gratias  agere ,  merito  ere* 
diderunt  . 

Et  hunc  locum  explicans  iìla  verha  Elisaci  ad  Ecclesìam  accomo- 
dare  poterit  ,  quicumqtte  opus  de  Consolatione  contexere  voluerit , 
Quamquam  scelesti  homines  plurimi  quotidie  exoriantur  ,  nolìte  timere. 
Filli  s  plures  entra  nobiscuni  sunt,  quam  cura  illis  (  IV.Reg.  VI.  i6)  . 
N^m  qttamvis  scelesta  novitate  haeresibus  quamplurimis  Ecclesia  Dei  ìm* 
minuta  esse  videatur  ;  in  illis  tamen  ,  quas  enumeravimus  ,  partibus  , 
et  in  plerisque  aliis  remottssimis  Regionibus  ,  tantus  ,  tamque  copio- 
sus  pietatis  proventus  fuit  ,  ut  major  sit  accessio  (  i  )  ,  quam  jactura . 
Et  sic  ad  £cclesiam  convertens  sermonem  dicere  poterit  ,  Filli  tui  de 
longe  venienc ,  et  Filiae  tuae  de  latere  surgent  .  (  Isa},  do.  4..).Ef 
Ttumeratione  Regnorum,  quae  in  India  sunt,  et  multitudine  hominum  , 
qui  Christi  Fidem  amplexi  sunt  (2)  ,  hic  locus  de  Consolatione  augeri  , 
et  exornari  maxime  poterit . 

Cosi  questo lodaiissìrao  Cardinale,  chiamato  il  Socrate,  ed  il  Ca- 

Bolusii  brevis  relatio  historica  rerum  in  Provincia  Perttana  apud  Indos  a  Prf- 
tribus  S.  i.  gestarum  .   Moguntiac  1604  .  8  .    Romac  1603  .   Andreae  Perez  de 
Ribas  Historia  de   los  triumphos  de  nuestra  santa  Fé  ,    conseguidos   por  los 
Soldados  de  la  Milicia  de  la  Compagnia  de  Ies»s,en  las  Missiones  de  la  Provin- 
cia de  la  niteva  Espanna. .   Madrid  164S  .  fol.  Io.  Bisselii  Argonauticon  Ame- 
ricanum  ,  sive  historia  Petrì  de  Victoria,  et  Sociorum  ex  S.  7.  Monachli  1^47  , 
12  .  Pai*l.  Ragueneau  relation  de  ce,  qui  s'est  passe  cn  Missions  des  Peres  de  le 
Comp.de  ìesus ,  en  la  no»-velìe  France  .  i6<io  .16^1  .  i6%2  .8  .  Mortes  illustres, 
et  gesta  eorum  de  Soc.  Iesi*  ,  qui  in  odium  Fidci  necati  sunt  ,  auctore  Philip' 
p»  Alegambe  ,  et  usque  ad  ann.  i6%s  ,  perductae  a  loh.  Nadasi  ejusd.  Soc» 
Romae  apud  Varesiuin  i5S7  .   fol.  Societas  Iesi*  usque  ad  sanguinis  ,  et  vitae 
profusioncm  militans  in  Europa  ,  Africa  ,   Asia  ,   et  America  ;  sive  Vita  ,  et 
Mors  eorum  ,  qui  ex  Soc.  Iesi»,   in  causa  Fidei ,  mor;e  bublati  sunt ,   aucto- 
re  P.  Mdttfeù  r4»»er  .  Pragae  i57'>  .  fol.     (1)  Aegid.Gonzalez  d'AviUTìi^*- 
tro  Ecclesiastico  de  las  Yglesias  de  las  India» .  Madritì  1649  .   iS-^l  .  15^9  . 
fol.  Alph.  Nunnezii  de  Castro  Historia  Ecclesiastica  de  la  Ciudad  de  Guadala- 
jcara  .  Madri  ti  i6^i  .  fol.  Caroli  Chaulmier  Nouveau   Monde  ,  ou  l'Ameri- 
que  Chreticnne  .   Paris.   16^9.   12  .  Chr.  le  Clercq  ,   premier  etabi  isscment 
de  la  Foi  dans  la  nouvelle  France.  Paris.  1591.  T.  II.  De  Toit  Hìsforia 
Provinciae  Paraquariae  .   Leodii   1575.   fol.  Ant.  Ruttz  de  Montoya  Wnori^ 
de  missa  sub  jugum  Christi  Paraquaria  .  Madriti  1695  .  fol.  CrescentU  Matbt' 
ri  Epistola  de  Succcssu  Evangelii  apud  Indos  Occidentalcs  in  nova  Anglia. 
Londissi  i588  .   Halac  16^6.   VI  tra)  .   1599.  h.  Io.  Patrìcii  Fernundez  Tubi 
Evangelii  de  I.  C.  ex  Europa  in  Amcricam  ,  Paraquariae  inprimis  Populos 
personans  ,  studio  Hìer.  Herran  ex  hispanico  sermone  latine  reddìta  .   Aug. 
Vind.  173I  .   8  .   Lud.  Arti.  Muratori  Cristianesimo  felice  nelle  Missioni  del 
Paraguai  .  Ven.    1743  .  4  •  Andrea.  Matteo  Terranuova  Lettere  diverse  del 
Mondo  Nuovo  ,   intorno  al  Battesimo  del  Re  T^nor  ,  e  della  Regina  sua  Mo- 
glie con  pili  di  300  .  mila  Anime  ,    e  con  una  Lettera  alla  Regina  di  Porto- 
gallo ,   scritta  dal  Vescovo  di  Goa  .  4  .     (2)  Oel  numero  infinito  di  quelli> 
che  hanpo  abbracciata  la  Fede  j  V. Thomi  Bozium  de  Sigais  £cclcsiae  Dei* 


If  o  Se  siano  state  utili  le  Invenùoni  della  Bussola 

Une  de*  suoi  tempi  (Mem.  del  Vahasense  IV,  P.III,  ai)  ,  ha  parlato 
di  questa  Scoperta,  che  restò  sculta  nell'  ammiratone  di  tutti  i  Con- 
temporanei  ,  come  lo  sarà  sempre  nella  memoria  di  tutti  i  Posteri . 
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^e  abbia  giovato  ,  o  pregiudicato  all'  Vmanità  questa   Scoperta  ,    co» 
quelle  della  Bussola ,  della    Stampa  ,   e    della   Polvere  ?   Nottue  ,  e 
Scrittori  sopra  di  questa  .  Riflessioni  di    Monsignor  Grawani  ,  e  di 
Aonio  Paleario  ,  sopra  la  Scoperta   dell'  America 

li  dottissimo  Apostolo  Zeno  (i)  rileva  ,  che  Claudio  Salmasio  ,  nel 
suo  Libro  Postumo  de  Re  Militari  Romanorum  ,  (z)  ,  termina  la  sua 
frefaùone  ,  dicendo  »  che  tre  cose  hanno  fatta  cangiare  la  faccia  deli' 
Vniverso  ;  Ars  Typogfaphica  (3)  ,  Pulvis  Tormentarius  (4)  ,  et  Acus 

Lib.XlI  .  e.  21  .     (i)  Eloq.  hai.  II ,  ^91  .     (2)  Leid.  per  loh.  Helzevir  . 
l6%7  i  4  .     (3)  Gutl.  Insulani  Menapiì  Staterà  Calco graphtae,  qi*a  bona  ipsìus, 
ntalaque  iimal  appendantar ,   et  numerantur .   1I47  ,   et  in  Calce  Hlscor. 
Observ.  Tnsuìani ,  quae  additae  sunt  Phrasibus  historicls ,  ac  Sentcmiis ,  ex 
Latinae  Linguac  Scriptoribus  a  N^c.  Liburnìo  collectis  .  Col.  Agripp.  i5i7  , 
12  ,  et  in  Wo/jit  Monuni.  Typogr.  P.  1 ,    1045  .    Gìo,  Batt.  NatoUnì  Discorso 
intorno  l'Arte  della  Stampa  .  Vdine  1606  .  fol.  Jac.  Mentelius  de   vera  Typo- 
graphiae  origine  .  Paris  .    i6?o  ,  4  .  Christ.  Gottlib.  Schw.trtzlus  de  Origine 
Thypographiae  .  Altor.  Norie.  1740  ,  4  .   De  origine  et   incrementis   Thypo- 
j^raphìat  Lipsicnsis  .  Lips.  1740  .  4  .   Tiraboschì  Invenzione  della  Stampa  . 
Nel  Prodromo  della  Nt*o-»a  Enciclopedia  Italiana  .  Siena  1779  >  4  »  ideata  dal 
mio  amicissimo  Alessandro  Zorzì ,  che  mi  avea  assegnate   le  Classi  delV  An^ 
tiqitaria ,  e  delle  Belle  Lettere ,  (  V.  Clememin.  Vannetti  de  ejus  Vita  .  Se- 
nts  1779>  8  )  lacMorelli  Monumenti  del  principio  àe.\\i  Stampa  .  Ven.  1793. 
Mauro  Boni  ,  Lettere  sa  i  primi  Libri  a  Stampa  di  alcune  Città  ,  e  Terre  del- 
l'Italia Superiore.   Ven.   1794  ,  4.  Gìo.  Batt»  Natolini  Discorso  intorno 
V Arte  del\ A  Stampa  ,  Vdine  i5o5  .  fol.  De  T)^pographi ae  inventione   cecinit 
Campanus  ,  Jmprimit  ìlle  die  ,   quantum  non  scrìbitur  Anno  .   Mittarellì  Bibl. 
S.  Mieti.  Vcnet.  col.  Ti  .     (4)  Da  que'  due  Hemistich}  di  Virgilio,  pars  maxì^ 
ma  Glandes  Liqueniis  Plumbi  spargit  y   alcuni  han   ravvisata  negli  Antichi  la 
eognizion  della  Polvere  ,  e  delle  Armi   da  fuoco  ,  Giacomo  Heilbronner ,    il  Me- 
ìantone  ,   e  Polidoro  Virgilio  hznno  spaccizxa.  quest'Invenzione  ,  come  Diaboli' 
ta  ,  e  Infernale  .  Altri  però  l'hanno  assai  lodata  <   Poiché  taluno  è  giunto  a 
credere  ,  che  ,  se  anticamente  vi  fusse  stata  la  Polvere ,  forse  non  sarebber 
cadutisi  facilmente  gVImper]  degli  Assiri ,    de'  Persj  ,  de'  Medi  ,  de'  Greci , 
e  de'  Romani  ;  e  che  tlW uguaglianza  dell'offesa  ,   e  delia  difesa  ,    introdotta 
dall'uso  della  Polvere,  debba  attribuirsi  la  presente   durata  degli  Stati   Poli- 
tici dell' Europa  »  D.  Secondo  Lancellotti  nel  II  Sfogo  di   mente   dell'  Hoggìdt 
490  ,  dimostra  che  l' Archibugio  ,  e  l'Artiglierìa  non  meno  giovevoli  sono  ,  che 
nocevoli  all'  Vniverso  .   Nel  T.  II ,    271  ,   ove  parla  dell'Invenzione  dell' Arti- 
glierìa dice  ,  che  Bertoldo  Scwart  Tedesco ,  e  secondo  alcuni  ,   Monaco  ,    rìtro- 
rò  V Instrumento  degVInstrumenti  della  Milizia  ,  V  Archibugio  ,  e  l'Artiglierìa  , 
aoggiugnendo  ,  che  ì»  Italia  la  prima  volta  jusse  veduta  nel  1380  nella  Guerra 
fra'  Ytmiiaoi,  t  Qtnovtsì  a  Cbio^^ia ,  0  ttongraa  tempo  prima .  Anche  Cbrist, 


Della  Stttmpa  t  e  delUTolvereì  zft 

Nautica  .  La  i  in  re  Litteraria  ,  che  cangiò  il  metodo  degli  Studj  i  \m 
X  in  re  bellica ,  che  cangiò  il  metodo  della  Guerra  ;  la  5  in  re  Nava- 


"^oìfio  ,  il  Gcsnita  de  Chales ,  e  il  Jìdleforest  l'attribuiscono  allo  stesso  Mona," 
ro  .  Nella  Lettera  LIV  di  Gisberto  Cupero  al  MdglUbecchi  T.  I  .  Epist.  Clar, 
Belgar.   148  ,  si   trova  >  che  il  P.  Vincenzo  Maria,  Corondlì ,  Cosmografo  di 
Venezia,  Min.  Conventuale,   in  alcune  Lettere  Ba  scrittole  Forfu  Antìa- 
tìum  ,   et  de  Invento  novo  ,   cujus  ope  ab  incendio  conservatur  Pttlvis  belllcus  ; 
qi*am  stupendam  rem  antta,  quidem  breviter  audiveram  mirari  ,   sed  tamen  non  co- 
^noveram  tam  exacte  ,  Mirari  autem  subìt ,   Virum  Ecclesiac  sacratum  ,   In- 
ventorcm  esse  hujus  rei  ;   et  sìmitl  mlin  in  memorìam  revoco  ,    muìtos  existima- 
re  ,  Monachum  Gcrmanum  Pulverem  hunc  ,   et  ferreas  fistulas  ,  quibus  illc 
ejicitur  ,   et  cum  globi»  invenisse  ;  qitamqHam  Isaacus  Vosslus ,  ma^ni  certe 
nomints  Vir  ,   ignorare  scribat ,  qms  globis  fcrrcis  ,  plumbeis  ,  vel  lapideis 
bellicam  hanc  Machinam  primus  armaverit ,   et  ipsum  Pulverem  ,  Jonge  ve- 
tustiorcin  esse,    in  Ohservationibus  varìis  doceat .   L'Editore  a   ciò  aggiunse 
la  seguente  Nota  .   Eiusdem  methodum  t  defcndendi  Inccndium  Pulv-riPy- 
rio  ,  qnae  seorsim  impressa  est  in  fol.  volanti ,    ut  ajunt ,    yidisse  quondam  me 
memìni  .  Oterrtn»  Pul  veris  Pyrii  invenlionem  Germanis  asserii  Michael  Ma- 
jerus  de  veris  Invcntls  Germaniae  .  Ejus  primum   exco^itatì  laus  tribmtur 
communiter  Bertholdo  Schwarez  Ord.  Minorum  D.  Francisci  ,  vel  juxta  aìios 
Constantino  Anklitzen  ,  seu  Aveletzen  ,  circa  finem  Sec,  XV .  Tormenta  au- 
tem bellica  ,  yuljo  Cannoni ,  fama  est ,  prìmum  usurpata  a  Venethfuisse  ad- 
versus  lanucnses  d»»o   1380.  Attamen  non  obscura   indìcia   evincunt,   usunt 
Pulveris  Pyrti ,  et  Tormentorum  bellicorum  vetustlorem  esse  .  Vt  praete- 
TMTO  Anthemium  Trallianum  Architectum  ,  et  Mecbanìcum  insi^nem  imitari 
raluìsse  ¥\xlgar  ,  Tonitrua  ,   etTerraemotum  ,  referente  Agathia  Lih.  9  ,  Ro- 
geriusBaco  ,  qui  obi! t  anno  izS^  ,   in  sua  Epistola  de  Operibus   secretis  Ar- 
tis ,  et  Naturae  ,   Pulverem  Pyrium»ow^  obscure  indicat  .  Certamente  rH«r- 
bronnerneìla  Storia  deWs.  Mattematica  1.  i  ,  e.  l'i  ,  il  Morojìo  Polihist.  Phil. 
1.  2  ,  e.  58  ,  n.  3  ,  e  Gilberto  Carlo  le  Genire,  Traité  de  l'Opinion  VI ,  P.  II , 
e.  3  .  credono  ,   che  Francesco  Bacone  Francescano  nel  Sec.  XIII ,  sia  stato 
il  primo  a  scoprire  a  caso  ,  che  la  mistura  di  Xolfo  ,    Salpietra ,  e  Carbone  ac- 
cendasi facilmente  ,  e  accesa  spinga  assai  lontano  i  Corpi  j  onde  la  Pohere 
d'Archibuso  fosse  poi  inventata  .  Confermasi  quest'opinione   da'  Trivuhiani 
nel  Dizionario  Vniversale  ,  ove  dicono,  che  nel  1343  i  Mori  ,   assediati  da 
Alfonzo  XI  Re  di  CastigUa  ,  si  servissero  della  Pohere ,  come  narra  Pier  Mes- 
sia ,  e  che  nel  1338  ne  avessero  usato  anche  i   Francesi ,   secondo  il  Ducan- 
gè.   Seguita  però   a  dire  U  Burmanno  ,  editore   della  Lettera  del  Cupero , 
Nauclerus  fTfncfrf  conatur ,   Tormenta  Bellica  ,  ipso  anno  121$  primum  fuis- 
se  constructa  .  Poiydorus  Virgiiius  anno  1230  .   AUi  ,  et  rectius  fortasse  ,  anno 
13 "Jo  in  Mari  Danico  primum  usurpata  fuisse  asserunt ,   Quidquid  sit  j   Ma- 
chinas  hasce  ferales  in  Hetruria  notas  fuisse  ante  annum  1330  ,  evinci  potè st, 
insequentibus  testimoniis  .  Matihlas  Lupus  Geminianensis  ,    Leonardi  Aretini 
Discipulus  ,    Poeta  Laure.ttus  ,    et  kumaniorum  Litterarum  in  Patrio  Gymnasio 
Professor  ,    qui  Saec.  XVfloruit ,   in  Poemate  Mss.  ,  quo  Oppidi  S.  Geminianì 
Patriae  suae  historiam  prosequìtur  ,  asserit  anno  1309  ^  in  Bello  inter  Gemi- 
nianenses  ,  et  Volaterranos  Tormenta  bellica  in  usum  deducta  fuisse  ,  bis  vtr- 
Sibus         Et  qui  Cannones  incluso  pulvere  fertis  ,    etc. 

Dux  in  ea  interiit  strìckntis  Zulfuris  ictu  . 
Vn  EUttort  di  Brandebur^o  {ecc  incidere  sopra  un  Cannone  i  VLPIANO  »  pec; 


Ifi  Cannoni  di  Sola  ,  di  'Corda  ,  Scacciadìavoli 

ì^t  che  cangiò  il  metodo  della  Marina  (*)  ;  avendo  però  in  tutte  ,  e  tre  , 

indicaìrc  ,  che  per  Io  più  ,  la  Forza  forma  il  Diritto  ,  e  la  Le^s'  •  Allude  al- 
lo stesso  significato  l'equivoca  Iscriziom; ,  IN  HOC  SIGNO  VINCES,  scol- 
pita nella  Croce  di  Granito  rosse  ,  formata  a  guisa  di  Cannone ,  con  la  bocca 
iii  alto  ,  che  si  osserva  ,  incontro  alla  Chiesa  di  5.  Antonio  ,  SìiWEsquilino  , 
nell'avanzo  del  Tabernacolo  ,  eretto  dal  P.  Carlo  Anisson  ,  Abate  di  S.  Anto- 
nio ,  per  la  Riconciliazione ,  Assoli^done  ,  e  Benedizione  di  Enrico  IV ,  fatta  da 
Clemente  F777  ,  a' 17  di  Settembre  nel  \<,g<,  ,  nel  Portico  ài  S.  Pietro  .  V.Stor. 
de'  Possessi  164,  ?o$  .  In  un  Monumento  del  1^58  ,  estratto  da'  Registri  delle 
Spese,  fatte  dalla  S.Sede  ,  in  occasione  della  Guerra  di  Forlì ,  e  pubblicato  nel 
T.  V  de'  Monumenti  Ravennati  de'  Secoli  di  mezzo  ,  raccolti  dal  Conte  Marco 
Fantuzzi  p.XXII,si  dimostra, che  l'Esercito  Pontificio  faceva  uso  delle  Bombar - 
</f  nel  13^8,  vale  a  dire  pili  anni  prima  della  Guerra  di  Chiazza  ,  nella  quale 
certamente  lo  praticarono  i  Veneziani  .  Si  desume  altresì  ,  che  in  Romagna 
non  era  cosa  nuova  ,  perchè  in  S.  Arcangelo  si  fabbricavano  .  Si  conosce  ,  che 
usavasi  un  picciolo  Mrf»trce  ,  per  accendere  il  Fuoco  ,  e  far  tirare  le  Jffowi- 
barde  j  ed  un  pa;o  dì  Tenaglie  ,  per  caricarle  ;  che  ogni  Palla  di  ferro  pesava 
tre  Libbre  ,  e  mezzo  ,  e  qual  era  il  prezzo  del  Sai  nitro  ,  e  della  Polvere  . 
Blondel ,  il  Vitruvio  Francese  ,  nella  sua  Arte  di  gittar  le  Bombe  stimò  ,  che 
se  ne  cominciasse  a  far  uso  nel  i?88  .  Da  alcuni  se  ne  attribuisce  l'invenzio» 
ne  a  Leonardo  da  Vinci .  Folnard  nelle  Novelle  della  Rep.  delle  Lettere  ,  pub- 
blicò un  passo  della  Vita  dì  Carlo  VITI  per  S.  Gelais  ,  e  la  Vigne  ,  ove  sì  parla 
di  un  Mortaro  ,  caricato  dagli  Spagnuoli  nel  Castel  delTOvo  ,  assediato  da* 
Francesi ,  Nel  Giornale  Enciclopedico  si  narra  ,  che  nel  il 68  fu  lanciata  una 
Eomba  su  i  Portoghesi  dai  Malabari ,  in  guarnigione  nella  Fortezza  di  Onor  . 
Forse  l'uso  delle  Bombe  è  venuto  dalla  Cina  ,  che  n'era  in  possesso  da  molto 
tempo,  come  dicono  il  FioJJJo  ,  ed  il  Kir  che  r  .  Mons'ig,  Francesco  Bianchini 
nella  3  parte  delle  Memorie  concernenti  la  Città  di  Vrbino  ,  ha  illustrate  mol- 
te Macchine ,  e  Strumenti  di  guerra  ,  spettanti  all'arte  Militare  ,  antica  ,  e 
moderna  .  In  una  Fortezza  di  quel  Ducato  esistevano  Cannoni  senza  Culai- 
ta  .  Ve  n'erano  di  Sola  ,  come  a  Perugia  dì  Corda  .  A'  tempi  dì  Macchiavel- 
ìi  usavasi  il  termine  dì  Artiglierìa  ,  di  cui  si  dice  ,  che  Bartolommeo  Coglione 
sia  stato  il  primo  a  far  uso  in  Campagna  .  Varchi ,  Villani ,  e  Guicciardini  usa- 
no i  Vocaboli  di  Bombardate  di  Bombardiere  .  Dopo  è  stata  introdotta  la  paro- 
la Cannone  .  Intorno  alla  composizione  del  lor  metallo.  Calibro,  grandezza,  fi- 
gura,maneggio,  etc.V.Le  5/o/»(<  Traitè  d'Artillerie,dans  les  Mem.de  Trevoux. 
Aoiìt  1745,  III,  899.  Mem.d'Artillerie  de  S.Remy,Mai  i74'5, 11,87, Be/if/or  Oeu- 
vres  dìverses,concernant  l'Ai-tillerieiet  le  Genie.  Amst.  1764,  8  .  E'assai  gra- 
aioso  il  Ragguaglio  XLVl  di  Parnaso  nella  I  Centuria  del  Boccalini,  in  cui  nar- 
ra ,  che  havendo  Apollo  ritrovato  l'  Inventar  del  mortale  ìstrumento  dell'  Arti- 
glieria, mentre  dell'eccesso  commesso  severamente  vuol  punirlo  ,  quelV  Artefi- 
ce egregiamente  difende  la  Causa  sua  ,  Il  Muratori  Ant.  Ital.  I  ,  572»  argo- 
menta ,  che  più  antica  sia  la  Polvere  ,  che  1'  Artiglierìa  ,  citando  nella  Diss. 
XXVI  un  Testo  del  Petrarca  de  remed.  utriusque  Fortunae  Dlal.  39  ,  de 
Machinis  ,  et  Balistis  ,  che  ne  fa  memoria,  prima  dei  1944.  Ma,  chi  vo- 
lesse maggiori  notÌ7Ìc  sopra  questa  dibattuta  materia  ,  potrà  consultare  i 
seguenti  Autori ,  oltre  quelli  finora  indicati  .  Achille  Bocchi ,  celebre  Let- 
terato Bolognese  ,  che  fiorì  nel  Sec.  XVI  ,  e  di  cui  parla  a  lungo  il  Max- 
gitcchellì  II,  V.  ni,  1389,  ntUiSVLiOpocaSj'mbtticarumduaestionum  ,  Bo- 
(*)  V.pag.$o,  125. 


Archthugj  i  Baionette  t  Bornhet   Granate  i  Mine         afj 
per  umìltaùone  della  Superbia  dell'  Vomo ,  potuto  molto  il  Caso  . 


non.  i^'??  ,  e  1^74  ,  nel  Simb.  CXIV  tratta  AelV  Invenzione  della  Polve  da 
Schioppo.  Giuliano  Rossi,  pur  mentovato  dal  Mazzitcchelli  ivi  184^,  ha 
pubblicato  in  Anversa  nel  1625,  8,  un  Trattato  degli  Archibitgj  doppi. 
Moschetti  ecc.  Lo  stesso  Mazzucchellì  ivi  l'^i^  narra,  che  a.  Bernardo  Bmn- 
talenti  sì  attribulsqe  il  merito  dell'  Invenzione  de' Fuochi  lavorati  ,  che  recò 
dì  Spagna;  oniic  si  denomini  delle  Girandole ,  del  Cannone  scacctadiavoU  t 
delle  Granate  ecc.  Pietro  Sardi,  L'Artiglierìa  divisa  in  Libri  X.  Ven.  1621  , 
fol.  Traitè  de  l'Origine  ,  et  de  l'usage  de  la  Toudre  à  Canons  ,  et  des  Feux> 
dont  Ics  Anciens  se  servient ,  dans  leurs  guerres  .  dans  l'Excraordinaire  du 
Mercure  Galant  An.  i^So.  IX,  gp.Isa.  Vossii  Observatio  de  origine ,  et 
progressu  Pulveris  Bellici,  apud  Europaeos  ,  in  ejusd.  Observ.  Var.  Lond. 
1585  j  4  .  86  ,  Godofr.  lalofkyDhs.  de  Inventione  Pulveris  Pyrii  ,  et  Bom- 
bardae  .  lenae  1702  ,  4.  Anonymi  Observatio  de  Pulveris  Pyrii  Invencio- 
ae  .  In  Observ.  Halens.  X  ,  3I7  loh.  Grammli  Dlss.  de  Pulvere  Pyrio  * 
quando  in  Europa  inventus  ,  vct  quamdiu  in  usu  fuerit  apud  Danor.  ì  iix 
Script.  Soc.  Hafuien.  P  .  I  ,  211  .  Menochio  in  qual  senso  sia  vero  quello  , 
che  dice  Salomone  nell'  Eccles.  Nihil  sub  Sole  novum  ?  Stuore  Cent.  Ili  . 
C.  XCI,  144.  Che  non  bisogna  nelle  Guerre,  ridurre  l'Inimico  alla  Dis- 
perazione.  Cent.  V,  C.  LXXIV  ,  121.  Jamf//?  della  Origine  de' Fuochi 
nelle  Feste  dc'Santi .  Lett.  Eccl.  IV  ,  70  Nel  T.  I.  de'  Supplementi  al  Gìorn, 
de' Letterati  d'Italia  ,  v'ha  un'  Opuscolo  di  Tacoho  Brachi  Filosofo  ,  e  Medi- 
co Veneziano  ,  intitolato,  Saggio  sopra  l'Aria,  nella  Polve  d' Arcliibugio  , 
t  la  sua  Compressione  ,  V'è  ancora  un  Libro  di  Gfro/.  Frane.  Cristiani  In- 
gegnere di  Venezia  ,  col  titolo  di  Saggio  Teorico  ,  e  pratico  sopra  la  Polvere 
da  Schioppo  .  Francesco  Bai  ni ,  Medico  di  Fo'iano  in  Toscana  ,  ha  fatto  l'es- 
perienza ,  che  la  Polvere  diL  Schioppo  diviene  un  terzo  ,  superiore  di  forza  ^ 
se  ad  ogni  lAbbra  si  aggiungono  4  Oncìe  di  Calce  viva  recente  ,  e  ben  polve- 
rizata ,  e  agitata  dentro  il  Recipiente,  finché  la  Superfìcie  abbia  acquista- 
to un  Carattere  uniforme.  Antol.  Rom.XVII.  Nelle  Meni,  dell*  Accad. 
delle  Scienze  all'  an.  1707  ,  si  rileva  che  ìa  Baionetta  in  Guerra  ha  fatto 
perdere  l'uso  della  Spada.  11  Sig.  Scarmette  inventò  l'uso  di  questa  ,  per 
servire  di  Bajonetta,  su  la  bocca  dell' ^rf^ifewjio  ,  e  di  Spuntone,  oVer- 
duco  ,  su  la  punta  del  .9<tJfo»f.  Pietro  Petronio  ha  scrXx.x.o  sopra  le  Grana- 
te,  t  loro  eccellenza  per  difendere  Fortezze  ,  e  Vascelli  da  Mare  ,  Invenzione 
della  Polvere  da  Schioppo .  I  Bombisti  Italiani  non  han  motivo  d'invidiare 
alla  Francia  i  BlondelU  ,  e  i  Belidori  ,  potendo  vsntarsi  del  Calcolo  Bai- 
Jistico  di  Gaetano  Marcegaglìa  ,  9  sia  Metodo  di  Calcolare  i  tiri  nelle  Bom- 
be Orizontali ,  ed  Obliqui.  Verona  1 51 1  .  U  Bettinelli  nei  Risorgimento  d'I- 
talia II ,  222,  2)4,  ha  notato  ,  che  Frate  Negro  trovolla  a  caso  ;  ma  tar- 
di poi  ne  vennero  Schioppi  ,  Cannoni  ,  Bombe ,  Mine  ctc.  Le  Bombarde  a 
pietra,  secondo  il  C<t/viWo  ,  son  del  1342  M' assedio  ài  Algeùra  ,  Città  de* 
Morì.  Bombe  a  scoppio,  come  oggi,  del  i>88,  all'assedio  di  "Wachten- 
don  nella  Gheldria  ,  dice  l'Ab.  du  Bos  ,  {  Ligue  de  Cambrai  )  .  Le  Mine  di 
Pietro  Navarro,  circa  il  i'ìOo.  Non  le  inventò  ,  ma  perfezionolle  .  Trovan- 
si  in  Asia  Cannoni  molto  prima  ,  che  in  Europa  assai  .  La  Polvere  alla  Cina 
cosi.  Anche  lM/^iiro«j  ha  più  recentemente  scritto  sopra  di  ciò  nelle  sue 
beHii$ime  Lettere  sopra  la  Scienza  Militare  del  Segretario  Fiorentino  ,  Tira- 
boschi  ,  trattandosi  di  un  rirruovamento  ,  da  non  potersi  attribuire  agi'  Ita- 
ìiani  i  ne  parla  soltanto  alla  sfuggita  nel  T.  VI ,   P,  1 ,  324  ,  ove  illustra 


af  4  ?^/*  infiioetite  ,  R*6«.ì  *ÌU  Congreve 

Ma  se  s!  è  disputato  ,  e  si  disputa  ancora ,  se  queste  tre  Invenzioni 


l'Opera  de  Rt  miUtari  di  Roberto  Valturio  ,  dedicata  a  Sigismondo  Malatesta  , 
che  si  vuole  Inventore  delle  Bombe  ,  e  delle  Mine  ,  dopo  i  Cannoni  .  Ma  niu- 
no,  dopo  gli  altri  due  Spagnuoli  Domingo  RipA  ,  nel  D'scurso  sabre  los  Tnven- 
tores  de  Artillen'a  .  Madrid  17^7  ,  12  ,  e  Clemente  Penalosay  ZunigAy  nella 
Memoria  sobre  la  Artillerla  -volante  .  Segovia  1796,  la  ,  ne  ha  trattato  con 
maggior  critica  del  Ch.  ^»Jr«  nel  T.  I ,  »?■>  ,  189  ,  231  .  Poiché  avendo 
dimostrato  ,  che  non  solo  Bell'Egitto  si  manipolavano  le  materie  ,  atte  alla 
formazion  della  Polvere,  ma  che  ivi  si  trovano  ancora  i  racconti  dell'uso 
fattone  ,  ha  congetturato  ,  che  quivi  appunto  ,  o  il  caso  ,  o  V osservazione  de- 
gli Arabi  ne  producesse  l'Invenzione  ,  la  prima  di  cui  notizia  sia  stata  da  essi 
comunicata  agli  Europei ,  senza  che  possa  attribuirsene  la  gloria,  nò  al  Mona- 
co Tedesco  Schwartz  ,  né  al  Francescano  Inglese  Bacone  .  In  ogni  Guerra  si  è 
pur  troppo  introdotta  \' Invenzione  di  qualche  nuovo  genere  di  Offesa  .  Neli79J 
ài\  Cavalier  d'Argon  ,  all'assedio  di  Gibilterra,  f&tto  digli  Spagnitolì ,  furono 
ideate  le  Batterìe  ondeggianti .  Queste  erano  nel  fondo  ,  di  saldissimo  Legno  ; 
i  Fianchi  all'esterno  ,  di  densissimo  Sughero  ,  con  grosso  Strato  di  Arena  > 
ritenutovi  con  Tavole .  Trombe  aspiranti,  e  numerosi  Condotti,  contro  le 
idaterie  Incendiarie  .  Gli  Artiglieri,  difesii  dalle  Bombe  ,  per  mezzo  di  un  Pa- 
diglione digrossa  Corda  3.  Rete ,  «coperte  di  fresche  Pelli  Bovine,  e  Cuoia 
timide  ,  Da  principio  le  Bombe  si  viddero  rimbalzare  su  la  Coperta  .  Le  Palle 
di  32  Libbre  non  faceano  alcuna  impressione  contro  i  Fianchi  .  Ma  la  nuova 
Tìoggia  terribile  ,  ed  inaspettata  del  Metallo  rovente  delle  Palle  infuocate 
portò,  con  la  i'fr4^(r  degli  5/)4^»»*o/i  ,  li  littoria  degV  Inglesi  ,  «la  libera- 
rione  delle  Roccie  di  Gibilterra  .  Se  fusse  stato  pensato  a  rivestire  le  Batterìe 
con  Mattoniincombustibili ,  allora  il  Met4//o  candente,  vi  si  sarebbe  dovuto 
raffreddare  ,  come  in  un  Crogiuolo  .  V.  Ippolito  Pìndemonti  .  La  Gibilterra 
salvata,  Poema  .  Verona  1782  .  In  quest'ultima,  si  sono  inventati  dagl'Jw^Zf- 
■si  i  Razzi ,  o  Miccie  incendiarie,  chiamate  alla  Congreve ,  ed  aualizate  dal  fa- 
moso Chimico  Sig.  Gay-Lusac  ,  Questa  è  una  Composizione  speciale  ,  in  cui  è 
introdotta  anche  la  Polvere,per  distruggere  la  stessa  Macchina,dopo  che  ha  già 
prodotto  il  suo  effetto  .  Il  Ch.  Sig.  Ruggieri,  ne'  suoi  Elementi  di  Pirotechnia  , 
294  ,  asserisce  ,  che  i^  anni  indietro  ,  da  un  Francese  ,  Capitano  di  Navi- 
glio ,  fu  trovata  quest'Invenzione  ,  ora  messa  in  opera  dagl'Inglesi .  Parla  an- 
cora di  una  nuova  Bomba  di  Mitraglia  Incendiaria  ,  con  la  quale  potrebbe 
cuoprirsi  difuoco  un  Vascello  ,  e  un'Armata  ,  senza  poterlo  allontanare  ,  né 
•stinguerlo  ,  quod  Deus  avertat  !  Ma  ora  può  dirsi  ,  che  la  Guerra  si  faccia 
pili  con  ha  Geometria ,  che  con  la  Polvere  ,  perchè  la  Testa  vale  assai  piti  delle 
Braccia  .  Il  P.  Francesco  Afdn'd  Barnabita  ,  ha  inventato  una  Pistola  Elettri- 
ca ,  lì  Sacerdote  D.  Agostino  Rufo,  valente  Meccanico  ,  morto  in  Verona  sua 
"Patria  nel  1775  di  anni  69  ,  32  de'  quali  furono  da  lui  passati  in  Roma  ,  ove 
.costruì  i  celebri  Torcfe;  ,  de' quali  fa  uso  l'insigne  Stamperìa  della  S.  C.  di 
Propaganda  Fide ,  ed  un  gradevole  ,  ed  armonioso  Gravlcembalo  a  Martellet' 
ti,  a'  suoi  tempi  assai  raro  ,  inventò  ancora  le  Pistole  ,  gli  Archibugi  Pneuma- 
tici ,  i  quali ,  dopo  una  sola  carica  ,  facevano  piti  colpi ,  e  in  lunga  distan- 
.fa  .  Vno  di  questi  fu  da  lui  offerto  zll'Ambasciadore  del  Re  di  Portogallo  , 
contentandosi  di  200  Scudi ,  che  gli  furono  ^ati  in  ricompensa  ._  Fece  anco- 
ra un  Modello  per  un  Cannone  Pneumatico  ,  che  però  non  fu  mai  costrutto  . 
Ma  ,  in  qualunque  maniera  si  voglia  credere  introdotto  quest'uso  ,  sem- 
bra ,  che  le  Scoperte  siensi  sempre  date  la  mano  .  Mentre  in  riva  al  Danubi» 


Querele  di  Mons.  Graniani ,  e-  di  Aonto  Palearia         »f  f 

abbiano  recato  più  danno ,  o  vantaggio  (i)  ,  quanto  più  si  questiona , 
sopra  il  bene  ,  o  il  male  ,  che  abbia  prodotto  all'  Vmaniùà  il  dilata- 
mento de'  Confini  del  Mondo  I  Qiiesta  controversia  dì  quanti  Paradossi 
è  stato  il  Mantice  ,  ed  il  Soggetto  ,  non  essendosi  mai  ben  deciso  ,  se 
miglior  sia  stata  la  condizione  degli  Vomini  ,  dopo  ,  o  prima  di  quello! 

Monsig.  Antofiìo  Maria  Graùani  ,  dopo  di  averlo  descritto,  sog- 
gìugne  (2)  .  Divitiae  ,  q»ae  hinc  per  Hispaniam  ,  Europamque  ,  cum 
j}ublice  Regi  ,  titm  privatim  aliis  advehuntur  ,  credi  vix  possunt  . 
Tantum  auri  ,  argentique  ,  importatum  est  ,  ut  et  duplicata  inde 
pretia  rerum  sint  ,  et  domestica  Supellex  ,  Vestisque  ,  et  vasa  aurea  > 
argenteaque  ,  ad  quotidiaìios  Mensae  usus  ,  antea  unis  Regibus  ,  Pria- 
cipibttsque  ,  ac  ne  bis  qaidem  omnibus  ,  adhìberi  solita ,  tunc  in  Priva- 
torum  domibus  ita  conspiciantur  ,  ut  Coquinae  quoque  instrumenta 
argentea  habere  nos  non  pudeat ,  et  novus  quaerendus  Orbis  ,  in  vis- 
ceraque  ejus  eundum  fueric ,  ut  c&oòctttuz  y  ne  per  tanta  Maris  y  Ter- 
raeque  spatia  adportaretur  ,  quo  nobis  Dapes  argento  inferrentur  ,  et 
Vasa  lavandis  quoque  pedibus  argentea  fierent .  Saltem  habendi  libi- 
dinem  minuisset  copia  !  At  nunquam  Avaiitia  flagrantior .  Creverunt  ec 
Opes ,  et  Opum  furiosa  Libido.  Sic pecunìae  nobis  simul  copia  ,  simul 
cupiditas  addita  est  ,  Ex  quo  constat  ,  non  auro  ,  argentoquc  nos  ,  sed 
auri,  argentique  conteniptu  divites /«ri  . 

Aonio  Paleario  nell'  Orazione  de  Pace  all'  Imperador  Ferdinando  , 
a  Filippo  Re  di  Spagna ,  e  ad  Enrico  Re  di  Francia  ,  così  poi  compianse 
la  distruzione  di  tutto  quest'  Oro  ,  divorato  dalle  spese  immense  della 
Guerra  (3)  .  Vento  nunc  ad  novas  Regione*  ,  vel  potius  novum  Orbera 
Tcrrarum  ,  ef' Montes  aureos,  Insulasque  natas  prò  auro  ,  argento  » 
aere  flando  feriundo  .  Feracissima  Regio  Metallorum  ,  tantum  Auri  , 
tantum  Argenti  misit  in  Hispanias  ,  quantum  non  est  credibile  .  Quae  , 
malum  ,  res  tantas  Opes  absumsit  ì  Dieite  Ratiocinatores  Regii  ,  ubi  sunt 

si  trova  la  Polvere  ;  in  riva  al  Reno  s'inveata  la  Stampa, .  Nel  tempo  ,  in  cui 
gli  Spagnttoli ,  guidati  dal  gran  Colombo  ,  annunciarono  al  Mondo  Vecchio  la 
Scoperta  di  un  Mondo  Nuovo  ,  i  Portoghesi  scuoprirono  il  Capo  di  Buona  Spi- 
rauza ,  e  la  tanto  cercata  Navigazione  delle  Indie  Occidentali  .  Nello  stesso 
tempo,  in  cui  gV  Inglesi ,  e  i  Pr4»f«»  scoprirono  un  nuovo  ^rc;/)f/<t^o  nel 
Mar  Pacifico  Meridionale  ,  i  Ritssi  trovarono  ,  confinante  col  lor  vasto  Impero, 
un   nuovo  Arcipelago  Settentrionale  .  V.  Ant.  Rem.  Vili ,   5^  . 

(i;  Algarotti  Lettere  su  la  Scienza  militare  del  Segretario  Fiorent.  Livor- 
no. T.  XV.  dell'Opere  97.  {2)  De  Scriptis  invita  Minerva  .  Floren. 
174^.  4,  I,  1I9.  W.TiraboschiX  ,  116,  (3)  A.Palearii  Opera.  Amst. 
1696  ,  8  .  Vita  ejus  ,  in  Pracf.  Opp.  Prid.  Andr,  Halbaveri  Diss.  de  Vita  » 
fatis ,  et  meritis  A.  Palearii ,  pracmissa  ejus  Opp.  lenae  1728  ,  8  .  Joh.  Geor. 
Schelhornii  Praefatlo  de  fatis,  et  morte  Palearii ,  praemissa  Palearii  Epistolae 
de  Conc.  Trident.  in  Amoenit  .  Hist.  Eccl.  et  Litt.  Frf.  et  Lips.  1737  ,  I  , 
42$  .  Sa  Vie  ,  dans  Ics  Meni,  de  Niceron  XXI ,  53  J'ìraboschi  X  ,  17$  * 


2  y  ^  'Malattìe  ie* Cavatori  delle  Miniere 

^ectigalia  exaeta  ?  ubi  sunt  Tributa  accenta  ?  uhi  e  venis  >  visceribus- 
que  Terrae  ejfossae  ,  Navibusque  exportatae  Divìtiae  \  Nihil  moror  , 
Vnum  responsum  est  certissimum  ,  verissimumcjtte  .  Omnia  Bellum 
txedit  t  exhamit  ,  absttmsit . 

JS.  xc  ^ 

Veclatnationi  contro  il  Lusso  ,  e  sopra  le  Malattìe    de'  Cavatori 

delle  Miniere  ,  e   intorno  ai  danni  provenuti  dalla   Scoperta 

del  Nuovo  Mondo 

iVloltì  han  declamato  contro  gl'immensi  rii/jprodottidaH'aamento  del 
Lusso,  che  ciò  non  ostante  ha  sempre  avuto  i  più  grandi  apologisti  (i),e 
specialmente  contro  il  barbaro  Sagrifiuo  di  tanta  porzione  di  Stirpe 
umana  ,  che  sì  sagrifica  ,  e  si  condanna  a  perire  di  Stento  ,  entro  le 
Tombe  voraginose  delle  Miniere  (a),  per  estrarre  dalle  più  cupe  Viscere 
della  Terra  quell'  Oro  micidiale  ,  quell'  Oro  ,  precipua  cagion  di  tutti  i 
mali  y  che  pur  troppo  potrebbe  dire  con  verità  ,  quante  volte  a'  Consi- 
glieri ho  fatto  perder  la  Fede  ,a'  Giudici  ['Equità,  alle  Matrone  VOne- 
sta  ,  alle  Vergini  ì' Innocenui  ,  agli  stessi  Ministri  del  Santuario  ,  la 
CoscìeniM  ?  Quante  ne'  Contratti  ingannevole  ,  mjliuoso  ne'  Doni  ,  j»- 
giusto  ne'  Furti  ,  nelle  Faghe  crudele  ? 

Il  Filantropo  ,  P.  Ciò.  Battista  Roberti  ,    nella  Lettera  di  un  Va- 
riale Portoghese  ad  un  Mercante  Inglese  ,  sopra  il  Trattamento  de'  Ne- 


(i)  Aat.  Gmoytsl  nelle  Lettere  Accademiche  stt  lu  Questione  ,  se  sieno  pììi 
felici  gl'Ignoranti  y  che  gli  Scienziati  ì  NdpoH  n6<f.S,  dice  -  7/ Lusso  ,  (qui 
sì  farebbe  onore  »»  Secentista  J  ,  è  la  Sorgente  dell'  Abbonianza  ,  il  Padre 
del  ijuon  gusto  ,  il  Maestro  </e//d  pulitezza  ,  /^  Scuola  (/e/  Raffinamento  de' 
Piaceri  i  l'Aura  soave  ,  che  tranquilla  le  Tempeste  de'  Corpi  Politici  ,  l'Incu- 
<line  delle  Arti,  la  Fucina  dW/f  Scienze  .  Laiciate  fare  a  lui,  se  gli  man- 
tasse  materia  .  (2)  Menochio  delle  Miniere  d'Oro  ,  e  parole  di  Seneca  sulla 
cupidigia  degli  Huomini  In  cavarlo  .  Stuore  V.  VI  ,  187  .  De'  Danni  ,  che 
l'Oro  apporta  al  Mondo,  ivi  Cent.  X,  275  .  Alonzo  Carillo  Lasso  de  las  aiitiguas 
Mìnas  de  Espana  .  En  Cordova  ,  Salvador  de  Cea  1624  ,  4  David  Duroni 
la  Chute  de  ì'Homme  ,  et  les  Ravages  de  l'Or  ,  et  de  I'  Argent .  Poeme  , 
avec  VHistoire  Naturelle  de  l'Or ,  et  dcV  Argent,  extraite  du  Pi«»fLivr. 
34  ,  et  le  Tcxtc  Latin,corrigè  sur  les  Mss.  de  Vossius ,  et  sur  la  I  edition ,  et 
eclairci  par  des  remarques  nouvelles,  outre  celles  de  J.  P.  Gronovius  . 
Londres  chez  Boyer  1729»  fol.  V.  Ojoto»(1  Dict.  Bibliogr.  de  3i#rf  n.1475  . 
Blasìus  Caryophilus  de  Antiquis  Aurì  ,  Argentique  ,  Stanni ,  Aeris ,  Ferri  , 
flumbiqne  Fodinis  .  Vien.  sumt.  loh.  Thom.  Trattner  I7'>7  >  4  •  Frìder. 
}fe»ckei  Precis  du  Traité  des  Maladies  ,  aux  quellcs  les  Oeuvriers  ,  qui  tra- 
vaillent  aux  Mines ,  et  aux  Fonderies ,  sont  exposés .  5  .  Partle  de  ses  Oeu- 
vresj  publiées  a'Paris ,  et  traduites  de  l'allemand  par  Af.  Charas .  Gas- 
sar» tuigi  Cassola .  L'  Oro  .  Poema  per  Caleazzi  1770  >  ^  • 
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j-f»  (r)  *  gli  fa  scrivere  .  Possibile  ,  che  tutte  le  nostre  stranie  delizie 
di  droghe  ,  di  bevande ,  di  cibi  ,  di  gomme  ,  di  odori  ,  debban  costac 
SangMc  umano  ;  e  perchè  possediamo  una  ricca  Borsa  di  denari  ,  deb- 
bano prima  le  migliaja  ,  e  le  migliaja  di  nostri  Fratelli  esser  distrutte 
dalla  fame,  AzWa.  fatica  ,  dall'  intemperie  ^  dallo  scorbutq  ,  dal  nattfrof 
gio  ?  Talvolta  nel  mio  presente  senil  disinganno  ,  sclamo  da  me  stes- 
so sdegnosamente  .  O  primi  Conquistatori  del  Nuovo  Mondo  ,  o  prime 
Miniere  scoperte  ,  o  primo  Oro  scavato ,  o  primo  Sangue  sparso  !  Li 
Conquistatori  morirono  disgraziati  presso  quei  Mow^rr^/  medesimi  , 
dì  cui  credevan  esser  benemeriti  ;  morirono  più  perseguitati  ,  che 
gloriosi  nel  loro  Secolo  ,  dopo  aver  menato  tanto  vampo  di  Superbia  , 
che  si  glorificavano  di  aver  sottomesso  1'  uno  ,  e  V  altro  Sole  ,  dopo 
avere  colla  Spada  ,  alzata  in  mano  ,  bagnando  i  piedi  nell'  Onde  Ma- 
rine ,  gridato  ad  alta  voce  a'  pochi  Soldati  ,  stanchi  sul  Lido ,  io 
prendo  possesso  di  questo  Mare  t  <\iiAsi  minacciando  di  flagellarlo  ,  co- 
me Serse  ,  se  non  fosse  stato  obbediente  ,  e  ossequioso .  Ma  V  Oceano 
sempre  derise  somigliante /wpero  ;  ed  il  Mare  inghiottì  più  Tesori  ^ 
che  Lisbona  ,  e  Castiglia  non  trasportarono  .  Colombo  ,  a  non  parlare  , 
che  di  lui ,  non  arrivò  a  dare  il  suo  Nome  alla  Terra  ,  sopra  cui  scese: 
onere  riserbato  a  un  altro  Italiano  ,  che  appena  la  vide  a  caso  .  Le  Ali- 
niere di  Cibao  nel  secondo  viaggio  del  Colombo  furon  le  prime  ad  esser 
tenute  ,  sotto  gli  ordini  di  Alfonso  d'  Ojeda  ,  essendo  Colombo  a  letto 
malato  .  S' io  fossi  stato  presente  ai  primi  colpi ,  che  avran  vibrati 
contro  ai  Sassi  que'  primi  Scavatori  dei  Metalli  Indiani  ,  oh  quanto 
volontieri  avrei  arrestate  le  loc  braccia ,  pregandoli  a  lasciar  celato  ,  ed 
oscuro  il  veleno  dell'Oro  ,  che  dovea  corromper  l'Europa  di  nuovi  Morbiy 
e  di  nuovi  Delitti  !  Nel  1440  Consulvo  ,  e  ì^agno,m'\ei  ?or toghe si.,^\\xnii 
al  Capo  Bianco  ,  cangiarono  alcuni  Prigioni  ,  con  Polvere  d'Oro,  offerta 
dagli  Abitanti  di  quel  Paese .  Quello  fu  il  primo  Oro, che  risplendette  agli 
occhi  dell'  Europeo  .  Certo  io  avrei  da  quel  funesto  Splendore  in  altre 
parte  rivolto  il  Volto  ,  se  avessi  potuto  aHora  fare  Vaticinio  di  quelle 
Sventure  ,  di  cui  ora  so  la  Storia  .  Così  pure  avrei  dagli  occhi  sparso 
delle  Lagrime  su  quel  primo  Sangue  umano  ,  che  si  versò  ,  o  fosse 
stato  Europeo  in  Africa  ,  nell'  impadronirsi  dell'  Isole  di  Gar^as , 
e  Nar  ,  e  Tider  ;  o  stato  fosse  Indiano  ,  allorché  ,  ritornato  Colombo 
all'  Isola  di  Samana  ,  le  Seiable  Spagnuole  uccisero  due  Selvaggi  . 

Ma  chi  ha  saputo  dipingere  con  più  vivi  colori  il  tetro  ,  e  fune- 
Jie  Spettacolo  di  questi  Danni ,  meglio  dell'  incomparabile  P.  Canovai^ 
■hit  non  dovrà  aver  a  male,  che  io  ,  per  supplire  alla  povertà  delle  mie 
dee^  con  la  ricche%%a  delle  sue  ,  appropiando  al  Colombo  la  bellissima 
ipostrofe  ,  da  lui  per  consirail  cagione  fatta  ai  Vespucci  (z) ,  lo  arresti 

^0  Opere  T.  Vili  i>ii  .    (2)  Elogio  di  Vtspueci  z^  .'" 
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neir  atto  del  suo  imbArco  ,  mentre  ì  Marina}  già   trattati  le  Sarte  ,  e. il 
Vascello  animoso  sta  per  ispiegare  le  Vele  ;  e  gli  dica  con  franca  voce. 
Fermatevi ,  illustre  Colombo  ;  e  pria  ,  che  due   Mondi  ,   attoniti  l'un 
dell'  altro  ,   si  uniscano  jjer  vostro  mexzo  ,   penetrate  meco  ,  per  pochi 
istanti  ,  tra   l'  Ombre  dell'  avvenire  ,   ed   osservate  i  risultati   memo- 
r abili  di  quest'  unione  .  Voi  troverete  le  Regioni  sconosciute  dell'  Oro  ; 
ivi  ne  son  ricche  le  Rupi  ;  ivi  ne  risplendon  l'  Arene  ;  ivi  ne  adunò  Na- 
tura le  pi»  feconde  Sorgenti  .  Infauste  Sorgenti    di  desolazione  ,    e  di 
pianto  !  Già  si  affretta  da  tutti  i  lati  una  vasta  Turba  famelica  di  Ven- 
turieri ,  che  dietro  alla  luce  del  periglioso  Metallo  ,  abbandonano  le  an- 
tiche Sedi .  L'  Europa  v  invia  de'  Padroni  ;  1'  Affrica   degli  Schiavi . 
Si  disputa  ad  ogni  passo  i  si  combatte  in  ogni  Riva  .  Gli  uni  so»  preda 
deli'  Onde  ;   gli  altri  del  ferro  ,  e  del  fuoco  j   molti  d' un  Clima  stra- 
niero,    che  gli  ruina  ;  molti  d'una  Peste  incognita  ,  che  gli  divora  ;  e 
senx^a  popolarsi  i7  Continente  ,  a  cui  si  tende  ,  resta  solitario  ,   e  de- 
serto il  Continente ,  che  si  lasciò  .  E  sia  pur  questo  il  meritato  Suppli- 
zio  della  Prepotenza,  «fé//' Avidità  ,  del  Libertinaggio  i  portin  pure  il 
peso  dei  lor  Delitti  queW  Anime  forsennate  ,  che  sperarono  d'incontrar 
viaggiando  un  Cielo  particolare  y   ove /^  Natura   non  parli  il   consueto 
Linguaggio  ,  e  si  possa  sfogare  impunemente  la  brutalità  ^e//e  Voglie  r 
Ma  in  che  peccarono  que'  Popoli  sfortunati  ,  quegli  Vomini  Indipenden- 
ti ,   che  noi  corriamo  a  mettere  in  Ceppi  ,  nei  lor  tranquilli  Tugur)'  \  Sa- 
reste  voi  jjersuaso  dei  sognati  diritti  ìm//' Atlantide  ,  e  suW  Esperidi; 
e  potreste  forse  idearvi ,  che  un  Vomo  senza  vesti  ,  e  senza  giogo  ,  norh 
meriti  questo  nomel    Oh  Dio  ì   Fabbricò  l'Adulazione   que'  mostruosi 
pretesti  alla  potente  ingiustizia  .  Eppur  la  Ragione  ,  che  ne  arrossisce  ,  e 
t  Vmanità  ,   che  ne  freme  ,  non  faranno  argine  all'  Invasione  ,  ed  ali 
Eccidio  .  La  Sete  deli'  Oro  sveglierà  la   Sete  del  Sangue  ;  stmili  a  quei 
erudeli ,    che  uccidon  l'  Ape  innocente  ,  per  impadronirsi  del  suo  dolce 
Liquore  ,  noi  segnaleremo  la  Violenza  con   ì'  Assassinio;   e  portando  in 
mano  //  Fulmine  ,   ed  il  Coltello  ,  più  fieri  dei  Lupi  ,  più  barbari  delle 
Tigri  ,   sbraneremo  una  Greggia  atterrita  ,  ed   inerme  ,  per  regnare  in 
fine  ,  sopra  un  mucchio  di  Cadaveri ,  e  d'  Oro  .  Vrleranno  con  flebili 
grida  i  laceri  avanzi  dell'  orrendo  Macello  ;  fuggiranno  tra  le  dirupate 
Montagne ,  si  chiuderanno  nelle  Foreste  inaccessibili  ;  e  la  lor  Patria , 
»operta  di  Sangue  ,  e    di  Lacrime  ,  non  offrirà  a'  suoi   Figli  infelici , 
che  un  sacrilego  Altare  ,  con  trenta  Milioni  di  Vomini  ,  empiamente 
immolati  aW  Idolo  ^e//' Avarizia  (i)  . 

Ma  egli  non  m' ode  ,  ed  intraprende  il  suo  Viaggio ,  di  cui  fra  po- 
co addurremo  le  giustificazioni  ,  aggìugnendo  per  ora  ,  che  il  gran 
filosofo  Raynal  ha   ridotta  a  tre  Epoche   tutta  la  Storia  dell'  Ame' 

(0  Rajaal  VI ,  64  ,  VII ,  58  .  Thomas ,  Elogc  deDttguaj'  Trovi»  . 


Censure  di  quesU  scopa  ria  /atte  dal  BeeatUni  %  f  ^ 

rU*  ;  trucidata  dalla  Spagna  ,  oppressa  dall'  Inghilterra  >  salvata 
dalla  Trancia  .  Egli  ha  esibito  a'  «(»«  M<'»<i/f  il  Codice  ,  in  cui  ,  topr» 
rigorose,  ma  giuste  Bilancie  ,  son  pesati  i  Delitti  dell'  uno,  e  le  Dm- 
gratàe  dell'altro  .  Tutte  le  Potent,s  d' Europa  soa  condotte  ,  innanzi 
al  Tribunale  deli'  Vmanttà  ,  per  fremervi  delle  barbarie  ,  esercitate  in 
America  ;  al  Tribunale  della  Filosofìa  ,  per  arrossirvi  de'  Pregiudizi  ,. 
lasciati  alle  IStaMoni  ;  al  Tribunale  della  Politica ,  per  intendervi  i  loro 
veri  Interessi ,  fondati  su  la  felicità  de'  P<>f  o/i ,  che  devono  governar, 
si  ,  e  mantenersi  con  la  doUe%>t>a  ,  dopo  che  sono  suti  conquistaci 
conlay9r%/i. 

$.  XCI 

Censura  della  Scoperta  del  Colombo,  fatta  da  Trajarto  Boccalini .  ìfotii,ie 
de'  suoi  Ragguagli  ,  de'  suoi  Continuatori  ,  e  de'  suoi  Imitato^ri  * 
Critiche  di  Consalvo  Ferrante  Cordova ,  del  Miìgagliano  ,  del  Pii^Ziaro, 
e  del  Cama  .  Lodi  di  Seneca ,  il  Tragico  ,  e  del  Dante  .  Scrittori  sul 
Nilo  ,  Doglianx,e  per  l'  introduùone  del  Mal  Francese  ,  fatte  d* 
Marco  Molba  ,  che  ne  fu  appestato  .  Sue  Uotiùe  ,  e  trasporto  per  i 
Fichi ,  lodati  da  parecchi  altri  .  Feste  fatte  nel  Foro  Agonale  per 
r  espugnazione  di  Granata  ,  e  Rappr esentatone  al  Palazzo  Riario 
della  Cancellerìa  .  Notizie  di  questo  ,  e  del  contiguo  di  Casa  Galli  * 
Tragedia  del  Costantino  del  Ghirardelli  ,  stampata  ,  e  recitata 
nel  PalaziéO  Pìghini  .  Notizie  del  Meleagro 

JNon  sono  meno  forti  ,  ed  acerbe  le  querele  dì  tanti  altri  ,  i  quali 
altamente  si  dolgono  ,  che  ,  quantunque  la  Natura,  da  Madre  pietosa, 
e  benefica ,  avesse  rilegato  nel  Nuovo  Mondo  i  Mali  più  micidiali , 
nondimeno  abbiam  noi  fatte  divenir  inutili  le  sue  amorose  premure  , 
valicando  immensi  Mari  ,  ad  onta  del  visibil  divieto  di  Provviden^ 
x>a  (^i),  per  introdurre  in  Europa  delle  ricchezze  perniciose  ,  ed  essend» 
andati  ad  aprire  la  fatale  Cassetta  di  Pandora  (z)  ,  per  farne  uscire 
fra  gli  altri  un  Morbo  formidabile  ,  che  ,  ad  onta  di  tutti  i  più  vigorosi 
rimedj  ,  non  cessa  d'infestare  la  misera  Vmanitàt ,  e  di  abbreviarne  i  già 
pur  troppo  corti  suoi  giorni  ,  con  aver  avvelenata  la  dolce  Sorgente 
iel  Piacere  ,  destinata  a  riprodurne  ,  ed  a  propagarne  la  Specie  .  E 
però  scrisse  argutamente  il  graziosissirao  Consiglier  Bianconi  (j)  ,  gli 
dntichi  aveano  meno  Delizie  ,  meno  Carrozze  ,  meno  Cioccolate  ,  me- 
tà Droghe  ,  e  meno  Libri ,  Quadranti ,  Pianeti  ,  e  Stelle  ,  di  noi  ma; 

(i)  Nequìcquam  Dius  abscidit  prudms  Oceano  dìssoeìttbtles  Terrai  »  Sttd' 
9f»  impìae    non  tanzenda  Rates  transilìttnt    Vada  .  Uorat,  i  .  Od.  J  . 
(a)  Israel  J.  NesstUì  Disscri.  de  Pandora  .  Vpsal.  172^ ,  8    (3)  Antolo- 


4^0  ìJotiue  di  Trajano   Boccalini 

incera  meno  Medici  ,  meno   Peste  ,  meno  Lue  Celtica  ,  meno  Vajuolo» 
r  assai  pi»  Giudizio  di  noi , 

Niuno  però  si  è  avventato  contro  il  Colombo  ,  più  ferocemente 
del  mordacissimo  Boccalini  (i)  .  La  più  celebre  delle  sue  Opere  è  quel- 
la de'  Ragguagli  di  Parnaso  (a)  ,  piena  de'  tratti  i  più  satirici  ,  ad  imi- 

gia  Rom.  XXI,  2^$  (i)  Jani  NycU  Erithrati  rinacotheca  Virorum  Illu- 
strium  .  P,  I  ,  272  ,  111  n.  L1X%  Apost,  Zeno  Note  al  Sontanìni  II ,  135)  . 
Mazzttcchelli  Scriti.  Irai.  II  ,  P.  Ili  ,  1375  .  Tirabosch!  St.  della  Lett.  Ital. 
Vili  ,  274  .  Scrittori  Modenesi  I  ,  286.  Egli  nel  Ragguaglio  III  della  Cen- 
turia II,  finge,  ch'£«c/itff,  per  aver  manifestato  l'importante  segreto,  che 
tutte  le  Linee  de'  Principi ,  e  de'  Privati  tendono  al  Centro  di  cavar  con  gen- 
tilezza i  danari  dalla  Borsa  altrui  ,  per  metterli  nella  propria  ,  con  Sacchetti 
pieni  di  rena  da  alcuni  ,  che  l'assalirono  ,  cosi  malamente  fu  trattato  ,  che  i« 
terra  lo  lasciarono  ,  come  morto .  Onde  si  sparse  voce  ,  che  Io  stesso  Boccali" 
ni  subisse  in  Venezia  un  ugual  fine  ,  per  avere  scritto  contro  la  Monarchia 
di  Spagna  .  Joh.  Christ.  Klotz  Disp.  de  Libris,  Auctoribiis  suis  fatalibus  .  Vi- 
temb.  1728  ,  4  .  Frid.  Christ.  Baumeisteri  Programma  de  insignlorum  non- 
nullorum  Satyricorum  fatis  ,  funestoque  Vitae  exitu  .  in  eiusd.  Excrc.  Acad. 
Lips.  1741  ,  71.  de  Satyricis  infclicibus  .  ibid.  8p  .  loh.  Pierii  Vaìeriani 
Bolzanii  Cx)ntarenus  ,  seu  de  Infclicitatc  Litteratorum  .  Ven.  1620  .  8  . 
Theoph.  Spizelii  Infelix  Litteratus  .  Aug.  Vind.  i5iJo  .  8  .  Com.Tollius  de 
Infclicitatc  Litteratorum  ,  444  ,  in  loh.  Bure.  Menckenii  Analectis  de  Cala- 
tnitate  Liltcrator  .  Lips.  1707  ,  4  .  PontU  Virenìi  Libri  duo  de  miseria  Li- 
terarum  .  Joh.  Georg»  et  Toh.  Henr.  Marzi  ,  de  Fuga  Litterator.  §.  IV  .  Ma 
il  Mazzucchelli  ha  smentita  questa  opinione  ,  con  aver  portata  la  relazione 
della  sua  Morte  ,  registrata  nel  Libro  Parrocchiale  di  S.  M.  Formosa  in  Ve- 
nezia ,  in  questo  modo.  1613  .  16.  Nov.  il  Slg.  Trajano  Boccalini  Rom. 
d'anni  "ìT  incirca,  da  dolori  Colici,  e  da  Febbre,  (2)  Venezia  i5i3  presso 
Brezzo  Barezzi  T.  II  .  tì  .  Se  ne  fece  una  nel  1662  in  due  Tomi  presso  Gio^ 
Blevf  ,  celebre  pel  suo  radissimo  Atlante ,  di  cui  si  bruciarono  quasi  tutte  le 
Copie  nel  suo  Magazzeno  .  Vedine  le  altre  Edizioni  ,  Traduzioni ,  e  Compen- 
di» presso  lo  Zeno,  e  il  Mazzucchelli  .  Nella  Bihl.  Borghese  n.  200, vi  è  un  Mss. 
inedito  intitolato.  Avvisi  de'  Menanti  di  Parnaso  dì  l'rajano  Buccolini  Roma' 
no  .  Sembra  ,  che  in  questo  lo  stile  sia  pili  purgato  ,  e  pili  consimile  a  quel- 
lo del  Peranda  .  La  Parola  Menante  cquìva.\c  Ad  Amanuense ,  e  trovasi  nel 
Vocabolario  delia  Crusca  .  Girolamo  2,'ri4»i  Modanese  nel  i(5i4  stampò  in 
Modena  V Aggiunta  a' Ragguagli  di  Parnaso  di  Tra/ano  Boccalini  P.  Ili  ,  nella 
ijuale  si  contiene  cimiuanta  Ragguagli ,  ed  un  solenne  Convito  ,  fatto  in  Parua- 
90  %  Qutst' Aggiunta  fu  ristampata  in  fine  de'  Ragguagli  di  Parnaso  del  Boccali- 
ni ,  ed  usci  in  Venezia  appresso  Mich.  Ang.  Barboni  i66p  ,  e  167^  ,  8  .  V, 
Mazzucchelli  II  ,  P.  Ili  ,  137$)  ,  IV  ,  2083  .  Tiraboschi  Bibl.  Modenese  I-, 
34'>  .  Sono  stati  imitati  con  lo  stesso  titolo  dal  P.  Paolo  Onofrio  Banda  Barna- 
bita ,  il  quale  in  tre  riprese  stampò  sei  Ragguagli  di  Parnaso  di  Guartuccio 
Piatone  Abnìpote  ,  alla  maniera  di  Brettagna  ,  di  Trajano  Boccalini  .  In  Ben- 
godi da  Gelasio  Smascella,  alle  Spese  di  Becchimolle  da  Lucca  rosso,  4  .  V.  Maz- 
7ucchelli  II  ,  P.  IV  ,  2oo8  .  Ma  molto  pili  graziosamente  da  Niccolò  Amenta  , 
che  sul  modello  del  Boccalini  ha  pubblicata  la  Prima  Parte  de' Rapporti  di 
Parnaso  ,  In  Napoli  appresso  Giacomo  Raillard  1710,  4  .  Il  Giornale  de'  Let- 
terati d'Italia,  Vili  ,  443  ,  XXIV  ,  22,  scrisse  ,  che  erano  trentatre.  M» 
il  MazztHcbelli  I ,  P.  II ,  619  avverte  ,  che  sono  trenta  solamente  ,  avendo 


Dì  Consaho  ,  detto  il  gran  Capitana  i6i 

azione  dello  stile  di  Luciano  ,  e  dell'  Aretino  ,  ch'egli,  ajiitato  da 
Giovftn  Francesco  Feranda  ,  Segretario  del  Cardinal  honifauo  (Gae- 
tano ,  compose  su  le  traccie  del  Caporali  ,  e  del  Franco  .  Ivi 
fìnge ,  che  Apollo  avendo  alzato  Tribunale  in  Parnaso  ,  riceva  le 
RelaMoni ,  le  Doglianze,  e  le  Accuse  de'  Principi  ,  de'  Guerrieri , 
de'  Letterati ,  e  di  altri  ,  facendogli  pronunziare  le  sue  Sentenx^e  ,  e 
prendendo  così  occasione  di  i<7</<»re  ,  o  di  biasimare  con  la  maggior  li- 
bertà le  loro  azioni.  E  perciò  dal  Coppi  (i)  fu  chiamato  per  ischer- 
20  il  Maestro  delle  Poste  di  Parnaso  .  In  quesc'  opera  egli  ha  precedu- 
to Fontenelle  ,  facendo  giudicare  i  Morti  da  Apollo  ,  che  quei  bello 
Spirito   fa  giudicar  da  Plutone  . 

Pietro  Sandorano  pubblicò  in  Venezia  appresso  Tommaso  Ba- 
glioni  nel  1618  ,  in  4  ,  un  Elenco  contra  il  Boccalini  ,  nel  eguale  si  pro- 
va ,  che  Consalvo  Fernandez,  di  Cordova  me  ritamente  ebbe  il  titolo  di 
Gran  Capitano-,  perchè  ne'  Ragguagli  della  Cewrxr/^  II ,  a' num.  j8, 
€  f^  ,  avea  osato  di  sparlare  di  quel  celebre  Guerriero  (t)  .. 


per  oggetto  ,  non  gvk  materie  polìtiche ,  affari  de^  Prìncipi  ,  o  \ì  ctnsttra,  del 
corrotto  costume  ,  ma  bensì  Soggetti  di  erw./jziowf  ,  e  Ai  Storia  Letteraria  ,  ed 
estesi  con  uno  Stile  assai  coito  ,  benché  talvolta  forse  troppo  studiato  .  V, 
Eustachio  d' Afflitto,  Memorie  degli  Scrittori  del  Regno  di  Napoli  1782  ,  4  , 
388  .  Sono  stati  ancora  in  parte  leggiadramente  imitati  dall'Anonimo  Auto- 
re della  Relation  de  ce  ,  qui  s'est  passe  daas  une  Assemblée  ,  tenue  au  bas 
ònParnase  ,  pour  la  refòrme  des  Belles-Lettres  .  a  Amst.  chez  lean  t' Lam 
1139,  8.  (i)  Avviso  di  Parnaso  ,  in  fronte  a' suoi  Annali ,  e  Memorie 
d'Vomini  illustri  di  S.  Geminiano  .  (2)  Consalvo  Ferrante  Cordova  3.A  ApoU 
Zo  chiede  la  confirmatione  del  Titolo  di  Magno  ,  et  in  vece  della  gratia  ,  ri- 
ceve risposta  dì  grave  disgusto  .  Cent.  II  ,  Rag.  XXXVIII  .  Consalvo  Ferran- 
te  Cordova  dal  venerando  Collegio  degl'Historici  non  havendo  potuto  otte- 
nere la  confermatìone  ,  tanto  desiderata  da  luì ,  del  Tìtolo  di  Magno  ,  ad 
Apollo  chiede  altro  luogo  in  Pitnujo  ,  dì  dove  è  anco  scacciato.  Cent.  II , 
Rag. LVI  .  Egli  fu  Duca  di  Sessa  ,  Terra  nuova  ,  e  S.  Angelo  ,  Figlio  di  Pie- 
tro Fernandez  di  Cordova  ,  Duca  di  Aguilar  .  Servì  sotto  il  Regno  dì  Ferdi- 
nando ,  e  A' Isabella  ,  per  la  Conquista  del  Regno  di  Granata  ,  ove  morì  nel 
1^1^,  dì  72  anni  con  Immortal  fama  dì  bravura  ,  per  cui  gli  fu  dato  il  nome 
di  Gran  Capitano  .  La  Rep.  di  Venezia  gli  regalò  de'  Vasi  d'Oro  ,  de'  magni- 
fici yìr47/»  ,  e  delle  Martore  Zìbellìne,  con  un  Diploma  in  Pergamena,  a 
Lettere  d'oro  ,  che  conteneva  il  Decreto  del  Gran  Consiglio  ,  che  lo  dichia- 
rava Nobile  Veneto  .  V.  Collecìon  de  Varones  ilustres  de  la  Nacion  Espanola  . 
En  Madrid  1790  .  Giovìo  La  Vita  di  Consalvo  Ferrante  di  Cordova  >  detto  il 
iran  Capitano  j  perMesser  Ludovico  Domenichi  .  Ven.  ap.  Lud.  di  Avanzi 
1557  ,  8  .  P.  Duponet  Hìstoire  de  Consalve  de  Cordove  ,  surnommé  le  Grami 
Capitarne  ,  Paris  1724  II  ,  12  .  Nella  Raccolta  delle  Mei^^/ie  del  Conte  di 
?irmian  '59  >  se  ne  trova  una  con  lo  Stemma  Gentilìzio  ,  ornato  in  cima  con 
in' A<iuila  coronata  ,  e  tenuta  lateralmente  da  Ercole,  e  Giano  .  Sopra  sì  leggq 
:ONSALVVS  AGIDARIVS  TVR.m  GAL.lis  DEI  R.egìs  Q.ue  Causa  D.evi- 

tij  DICTATOR  III  .  Sotto  ,  PARTA   ITALIAE   PACE  lANVM  CLAVSIT. 

icì  Rovescio ,   Vna  Battaglia  presso  una  Città ,  colV Iscrizione  di  sopra 

'  ì 


i6t  Notitele  di  Ferdinando  Cortes 

Anche  il  P.  D.  Francesco  Ruggieri  (i)  Somasco  intraprese  la  difesa 
di  Ciò,  Giorgio  Trissino  ,  malamente  da  lui  trattato  (2)  . 

Ma  ninno  finora  ha  pensato  di  fare  l'Apologia  di  Chrìstofano  Co- 
lombo ,  il  quale  nel  Ragguaglio  XC  della  Centuria  II  ,  così  con  altri 
famosi  Scopritori  del  Mondo  Nuovo  appresso  Apollo  ftnno  istanx,a  ,  che 
al  nobilissimo  ardir  loro  sia  decretata  l' Immortalità ,  e  non  l'  otten- 
gono , 

A  questa  gran  Corte  sono  comparsi  li  tanto  famosi  Scopritori  del 
Ì/Juovo  Mondo  ,  Christofano  Colombo,  Ferrante  Cortes  (^)  ,  il  Magaglia- 
VP  (4),  il  FiTUi^aro  (y)  ,  il  Cama   (6)  ,  Americo  Vesjjucci  (7)  ;  et  altri 


CONSALVI  AGIDARII  VICTORIA  .  Sotto  DE  GALLIS  AD  CANNAS.  Si  al- 
lude alle  due  Vittorie  ,  da  lui  ottenute  contro  i  Francesi,  presso  Cerignola  , 
ed  il  Fiume  GarigUano  nel  1^03  ,   ove  riportò  il  nome  di  Gran  Capitano  . 

(i)  Trutina  DelpholudriciTabellionatus  Trajani  Boccalini .  Monaci  apud 
Nic.  Henricum  1622  ,  4  .  Fu  il  P.  Ruggieri  pubblico  Lettore  di  umane  Let- 
tere in  Venezia  nel  i52o  .  (2)  Visita  delle  Carceri  fatta  da  Apollo  ,  nella 
quale  spedisce  le  Cause  di  molti  Letterati  ,  inquisiti  di  varj  delitti  ,  o  Car- 
cerati per  debiti  .  Cent,  I,  Ragg.  XC  .  (^)  Nacque  a  Medeliin  ,  ove  morì 
a'  2  di  Decembre  nel  i^?^  di  63  anni  .  Passò  neli'Jrtdie  nel  1^04  ,  e  nel  1^  18 
con  10  Vascelli  >  600  SpagnuoU  ,  18  Cavalli  ,  ed  alcuni  Vezzi  di  Campagna  , 
partì  verso  il  Messico  ,  ove  entrò  agli  8  di  Novembre  ,  Il  Re  Monteiuma  lo 
prese  per  un  Dìo  ,  e  pel  F/^/?i»o/o  del  Sole,  disceso  dall' OZ/ot/)o  .  Abbiamo 
Utà  Lettere  ,  scritte  da  lui  medesimo  sopra  le  sue  Imprese  ,  nel  T.  I .  Barciae 
Jlistoriadores  primitivos  de  las  Indìas  Occidentales  .  La  seconda  uscì  tradotta 
in  latino  con  questo  titolo  .  Praeclara  Ferd,  Cortesii  de  nova  Maris  Oceani 
hispaniae  narratio  ,  in  qua  continentur  plurima  facta  ,  et  admìratione  digna  , 
circa  egregias  earum  Provinciarum  Vrbes  ,  Incolarum  mores  ,  Puerorum  Sacri" 
fida,  et  Heligiosaf  Personas  ,  potissimumque  de  celebri  Civitate  Temixtitan  , 
variisque  illius  mirabilibits  ,  per  D.  Petrnm  Sagnorgnanum  Foro']ulensem  Episc, 
Viennensis  Secrttarium  ,  ex  hlspano  idiomale  in  Latinum  yersa  A.  D.  1^24  Kal, 
Al4rt.  sine  loco ,  et  Norimbergae  1^24  .  fcl.  La  traduzione  della  3  cosi  è 
intitolata  .  Narratio  ,  in  qua  Celebris  Civitatis  Temixtitan  expugnatio  ,  alia- 
vumque  Provlnclarum  ,  quae  defecerunt  ,  recuperatio  contimtrr  5  quarum  ex- 
pugn.ttione  Praefectus  ,  una  cum  Hispanis  ,  Victorias  aeterna  memoria  dignas 
consequutus  est .  Praeterea  in  ea  Mare  del  Sur  Cortesium  detexisse,quod  nos  Au- 
strale Indicum  Pelagus  putamus  ,  et  alias  innumeras  Provincias  Aurijodlnis  t 
Vnionihus  ,  variisque  Gemmis  rejertum  .  Norimb.  1^24,  /o/.  Questi  rarissimi 
Libri  SODO  stati  inseriti  in  altro  Libro  ,  ugualmente  raro  ,  intitolato  de  In- 
sulis  nuper  inventis  Ferd.  Cortesii  ad  Carolum  V,Romanorum  Imp.  narratìones  , 
cum  alio  quodam  Petri  Martj/ris  ad  Clementem  VII  P.  M.  consimilis  argumenti 
Libello  ,  auct.  Nic.  Herborn  ,  Reg.  Observ.  Ord.  Trìn.  Gen.  Commissario  Cis- 
montano .  Colcniae  ex  Officina  MeUh.  Noyesiani  1^32,  X  Kal.  Mens.Sept.  foh 
L'Arcivescovo  di  Toledo  Frane.  Ant.  Lorenzana  le  riprodusse  nclVHistorìa 
de  Nueva  Espanna ,  escrita  por  su  esclarecido  Conquistador  Hcrnan  Cortes  , 
numentada  con  otros  Vocumentosj  Notas  .  En  Mexico  ilio  ,  fol.  Sopra  quest'e- 
dizione uscì  la  Correspondance  de  Fernando  Cortes  avec  VEmpereur  Charles- 
quint  sur  la  Conquéte  du  Mexique  ,  traduite  par  M,  le  Vicomte  de  Flavigny  • 
fin  Suisse  I77P  ,  8  ,  e  nella  Collezione  de'  Viaggi  del  Ramnsio  III ,  22S  *  in 


Del  Mn^ttgliano  ,  di  Monte ttima  ,  e  di  TÌMfro         i6^ 
molti.  Alla  memoria  degli  huomini ,  giammai  in  Parnaso  ,  non  è  stata 

quella  de*  Vìa^fi  di  M.  PrèvotT.  XIII  ,  e  nel  X  di  quelU  di  Berlino  .  La  Sto- 
ria delie  Comimste  del  Cortez  ,  scritta  da  D.  Antonio  di  SoUs  stampata  in  Ma- 
drid nel  1684  ,  fol.  ed  ivi  di  nuovo  nel  idSj  .  T.  II  ,  4  ,  è  stata  tradotta 
dallo  Spagnuolo  in  Francese  da  Curi  da  U  Guitte  ,  a  l'Haye  i5p2  ,  e  a  Parigi 
nel  1702  ,  II ,  12  ,  e  di  nuovo  nel  177S  con  una  Prefazione ,  in  cui  si  narra- 
no le  sue  azioni ,  dopo  la  presa  del  M«jzco  ,  fino  alla  morte  j  come  si  fa  in 
quella  ,  che  precede  la  Tragedia  di  Fernando  Cortez  di  Piron  ,  oltre  quello  , 
che  ne  dice  il  Robertson  nella  Storia  dcìV  AmeTica  .  E'  stata  anche  tradotta  io 
Toscano  da  un  Accademico  della  Crusca  .  Ven.  17  l'i  .  4  .  Francesco  Xav, 
C/dvi^ero  Storia  antica  ,  e  moderna  dc\  Mesùco  .  Cesena  1780  .  T.  IV,  4. 
Possono  anche  vedersi  il  Montezuma, ,  Imperadore  del  Messico  ,  Tragedia  in 
Prosa  del  Dott.  Alfonso  Gavazzi  .  Modena  per  Bart.  Soliani  1709  .  8  ,  il 
Montezi*ma,Dta.mma.  per  musica  rappresentato  in  Venezia  nel  Teatro  di  S. An- 
gelo nel  1733  >  12  ,  Poesia  del  Giusti  ;  e  il  Montezuma  ,  Tragedia  del  Conte 
Monaldo  Leopardi  Gonfalonieri  ,  da  Recanati  .  Roma  1802  presso  il  Salomo- 
iii  .  8  .  (4)  F'.rnando  de  Magalhaens  ,  Capitano  Portoghese  ,  che  s'immor- 
talò colle  sue  Scoperte  .  Egli  si  accinse  nel  iS  19  a  fare  il  giro  di  tutto  il  Glo- 
bo i  e  attraversato  l'Equatore  ,  varcando  arditamente  immensi  Mari ,  final- 
lora non  conosciuti  ,  accoppiò  il  Pacìfico  coli' Atlantico  ,  che  si  credevano 
da  vaste  Terre  disgiunti  ,  e  diede  il  suo  nome  allo  Stretto  ,  che  gli  unisce, 
percorse  i  Mari  Orientali ,  e  restando  egli  ucciso  nell'Isola  di  Matan  ,  una 
sua  Nave  ,  chiamata  poi  la  Vittoria  ,  trascorsi  i  Mari  Orientali ,  superò  il 
Capo  di  Buona  Speranza  ,  e  ritornò  finalmente  a  Siviglia,  dopo  di  aver  esami- 
nato praticamente  ,  qual  sia  ,  come  si  è  espresso  il  dottissimo  Andres  T.  Ili  , 
P.  II ,  192  ,  tutta  la  fabbrica  del  nostro  Globo  ,  e  l'abitazione  di  tutto  il  Ge- 
nere Vmano  ,  Nella  Raccolta  del  Ramusio  si  trova  la  descrizione  delle  sue 
Navigazioni  .  Viage  al  Estrecho  de  Ma^allanes  de  la  Fragata  S.  Maria  de  la 
Cabeza  >  en  los  anuos  1781-86  ,  con  un  Extracto  de  todos  los  anteriores  Im- 
presos ,  y  Mss.  y  Noticia  de  los  Habitanies  ,  Sudo,  Clima  y  Producciones  , 
trabjada  de  Orden  Real. Madrid  Ibarra  i788,4.V.p.4o,5o.  (■;)  Francesco  Pizar- 
ro ,  Capitano  Spagnuolo  ,  nacque  a  Truxillo ,  scoprì ,  e  conquistò  il  Pe- 
rù nel  il2^  ,  in  compagnia  di  Diego  Almagro  ,  i  di  cui  Amici  lo  as- 
sassinarono nel  i';4i  ,  dopo  che  egli  avca  fatto  morire  Atahalipa  ,  Monar- 
ca Indiano  .  V.  La  Conquista  del  Perii,  uamada  la  nueva  Castilla-jr  por  la 
prudencìay  effuergo  del  Muj  magnìfioy  valoroso  Cavallero  ,  e  Capitan  France- 
sco Pizarro  Governador  ,  j  de  su  Hernoado  Pizarro  ,  y  de  sus  mimosa  Capita- 
nes  ttc.  Sevilìa  i>34  ,  fol.  e  la  Narratione  de  la  Conquista  del  Perù  ,  Venez-ia 
i?34  >  4  >  e  la  Relatione  d'un  Capitano  Spagnuolo  del  discoprimento,  ec 
conquista  del  Perù  ,  fatta  da  F.  Pizarro  ,  e  da  Hernando  Pizarro  ,  nella  Rac- 
colta del  Ramustolll,  371  .  Garcilazo  de  la  Vega-Jnea  Historia  General 
del  Per/i.  Cordova  i(5i7  ,  fol.  Robertson  Storia  di  America,  e  Ferdinandi 
Pizarro  y  Orellano  Varones  illustres  del  Nuevo  Mundo  ,  Descabridores  ,  Conqui- 
stadores ,  Pacificadores  de  las  Indias  Occidentales  ;  sus  Vidas  ,  Vìrtui  ,  Ha- 
zanas  ,  y  claros  Blasone! ,  ilustrados  con  singulares  observadones  juridicas  , 
moraies  ,  y  politicas  .  En  Madrid  1639  ,  fol.  Nicol.  Anton.  T.  I.  29^  .  de 
Franckenan  ii'i  .  La  Conquista  del  Peri  ,  e  Provincia  del  C«*7Co  dell'/wc/ic 
Orientali  ,  tradotte  dallo  Spagnuolo  per  Dom.  de  Gutzelu.  Ven.  i';3^  ,  4  . 
Prima  Part€  della  Cronaca  del  Regno  del  Perù  di  Pietro  de  CifC4, tradotta  dalla 
Lingua  Spagnola  nell'Italiana  da  Agostino  Caravaliz ,  Roma  i^^S,  4 .  Augustirp 
Z^MJe  Hiswria  del  Dcscubrimicnto,  y  Conquista  del  PerÀiScvilla  1577  1  fpl» 
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veduto  Spettacolo  più  segnalato  ,  più  grato  ,  e  di  maggior  curiositi  , 
che  In  pubblica  Entrata ,  f.6e,  due  giorni  sono  sfecero  questi  Signori  , 
incontrati,  accompagnati  .,  visitati  ,  regalati  ,  alloggiati  ,  e  fino  servi- 
ti da  questi  Principi  Poeti  ,  con  tanta  ajf'cttione  ,  e  dimostratone  di 
honorc  ,  quanta  meritano  huomini  ,  che  con  fatiche  ,  e  pericoli  innu~ 
mer abili  V  Vniverso  hanno  arricchito  di  un  Nuovo  Mondo  j  «è  possibi- 
le è  credere  la  consolatione  ,  e  hanno  ricevuta  i  Virtuosi  ,  per  esser  fi- 
nalmente venuti  in  chiara  ,  e  molto  distinta  cognitione  ,  quale  ,  e  quan- 
ta  sia  la  gran  Macchina  della  Terra  ,  che  l' immortale  Iddio  ha  crea- 
?/i /;er  habitatione  degli  Huomini  .  Onde  Tolomeo  (i),Varrone  (z)ye gli 
altri  Cosmografi  ,  più  che  molto  si  son  veduti  frequentare  la  Casa  di 
questi  Signori  ,  non  potendo  sat-iare  a  peno  la  virtuosa  curiosità  loro  di 
veder  quelle  partì  dell'  Asia.  ,  <^e//' Affrica  ,  e  l'America  tutta,  coi  pas- 
si del  Capo  di  Buona  Speranza  ,  e  dello  Stretto  di  Magagliancs  ,  che 
per  tante  migliaja   d'anni  sono  stati  ignoti  «//' Antichità  . 

Gli  Astrologi  con  la  perfetta  cognitione  ,  e  hanno  avuta  delle 
Stelle  dell'  altro  Polo  ,   appieno  hanno  adempiuti  i  desiderj  loro  . 

Il  grande  Aristotile  (j)  infinitamente  e  rimasto  confuso,  quando  da 
que'  Signori  gli  fu  affermato  ,  chi.'  In  Zona  Torrida  ,  per  l'ardor  del 
Sole  ,  non  solo  ,  come  affermativamente  credeva  tutta  la  Scuola  Fi- 
Josofica  ,  non  abbruci  ,  ma  che  p ih  tosto  soverchiamente  sia  humìda, 
e  che  da  Popoli  infiniti  sia  habitata  ;  e  novità  li  parve  ,  che  superasse 
tutte  le  Immane  maraviglie  l'udir  ,  che  i  Popoli  di  lei  all'  hora  abbia- 
no il  Verno  soverchiamente  freddo  ,  e  piovoso  ,  che  il  Sole  hanno  per- 
pendicolare .  Per  le  quali  novitadt  venne  in  chiara  cogniùone  delle 
molte  menzogne  ,  che  et  egli ,  et  altri  Filosofi  havevano  pubblicate  della 
Zona  Torrida  >  et  chiaramente  conobbe  ,  quanto  fallace  cosa  sia  con  le 
confetture  ,  e  con  gì'  indi  ci  i  humani  ,  voler  far  certi  ,  e  sicuri  giudix,} 
delle  maraviglie  dalla  potente  mano  di  D'io  fabbricate  ,  piene  d'  infini- 
ti miracoli  .  E  sommo  gusto  li  diede  ancora  l'  esser  finalmente  venuto 
Agostino  Zarate  htorìe  dello  Scoprimento,  e  Conquista  del  Perii,  tradotte 

tìalla  Lingua  Castlgliana  in  Italiana  da  Alfonso  Vlloa  .  Ven.  1^95  ,  8  .  Me- 
iiochio  dell'Oro  del  Perù  ,  e  del  primo  ,  che  da  quel  Paese  fu  portato  in  Ispa- 
gna.  .  5f«or^Cent.  IX,   298.     (6)  V.pag.  ló",,   218.     (7)  V.  pag.41. 

(I)  Geo.Mart.  Udìdelii  Commentatio  critico-litteraria  de  ClauAn  Ptolo- 
tncì  Geographia  ,  ejusqueCodicibus  ,  tam  Mss. ,  quam  typis  expressis  .  Norib. 
1737,4.  TirabosclnX,2^'ì  .  V,  le  Osservazioni  dell'egregio, ed  elegante  Biblio- 
grafo, Sig.  Bartolommeo  Geimbn,  su  la  Edizione  della  Geografia  di  Tolomeo, futu 
in  Bologna, colla  data  del  1462.  Bassano  1795  .  8.  (2)  Af.  Ter.  Vurronìs  Vita 
scripta  a  M.Verlranio  Mauro  .  cum  Farronis  Libris  de  Lingua  Lat.  cum  Notis 
Vertranii  Mauri .  Lugd.  115^,  8  .  Tirttboschi  X,2^z  (J)  Fortumi  Liceei  Epi- 
stola, quod  Libellns  deAfK»c/o  sic  germanum  Opus  Arìstotelis,  in  ejusd.  reS- 
ponsis  ad  secundo  quacsita  per  Epist.  316  .  Job.  Aiit.  VuìpH  Scholae  duae  , 
altera  de  Aristotele,   ejusque    laudatoribus  ,  et   reprehenssribus  ;   altera, 

3uac  praecipuc  eidem  Philbsopho   vitio  vertantur  .  Adjectum  est  Syntagma 
e  vcteribiis  PhilpsophU  ,  Libro  i  Physicoruraab  Aristotile  memoraiLs.  Fa'» 


Notitie  ,  e  Scrìttovi  sul  Milo  tSf 

in  corninone  deJa  vera  cagione  dell'  accrescimento  del  Nilo  (i)  ,  del 

tav.  apud  Comlnum  1728  ,  4  .  Tirahosehì  X  ,   14.     (i)  Sct\i5c  Semca  ,  Nit. 
Quaesr.  L.  IV  ,    C.  I  ,  che  ,  quando  allaga  le  Campante  ,   major  ut  ìaetìtia 
Gentihus ,  quo  minus  Terrarum  suarum  vident  .  Poiché  ,    come  disse  Plinio  L. 
18,   C.  18,    ibi  Coionì  vice  fungitur  .  Narra  £ro(iofo  ,  che  ì  Cadaveri  ,   pre- 
si  d:i'  Coccodrilli ,  o    annegati  nel  iVi/o  ,  s'imbalsamano  da'  Sacerdoti  dello 
stesso  Fiume  ,  e  si  aggiustano  nelle  Tombe  ,   come  Corpi  Sacri  ,    e  Privilegia- 
ti ,  per  essere  stati  pescati  nel  Nilo  ,  e  per  aver  finiti  ,    entro  il  suo  Letto , 
ì  lor  giorni  .  Nel  Museo  Farnesiano  T.  VII ,  Tav,  X  ,  n.  3  ,  riportasi  una  Me- 
daglia di  Antonino  ,   nel  di  cui  rovescio  giace  il  NUo  sedente  ,  con  la  Cornitco- 
pia  nel  braccio  sinistro  ,  indicante  le  dovizie  dell'ubertà  ,   e  nella  destra  una 
Spica  di  grano  •  Sii\  Capo  ha.   il  consueto  ornamento  del  Lo^o  .  Ne   produce 
ì^impronta  il  Traduttore  Italiano  del  Bannfer  in  una  Nota  ,  nella  sua  edizio- 
ne di  Napoli  del  i7'54  .   E'celebre  \a  Statua  del  Nilo,  che  esisteva  nel  Af»- 
sco  Pio  dementino  ,    poi  trasportata  nel  Museo  Imperlale  di  Parigi  ,    dove  l'ho 
riveduta  più  volte  nel  i8o>  ,  con  16  Putti ,  denotanti  i  id  Cubiti,  a  cui  ascen- 
de periodicamente  la  sua  Jnort^/d^iowe  ,   e  che  inoltre   è  circondata   nella  sua 
Base  ,  ove  è  colcata  ,    di  Ippopotami ,    Coccodrilli,  Ibi,  ed  altri  ,4»i»j4/i  ,   e 
Piante  Egizie  ,    estassi,  come  appoggiata  sopra  una  i"/»^*? .  Altri  Poj>o/i' an- 
cora hanno  figurate  le  Acque  ,  sotto  sembianza  di  Fanciulli ,   come   quei  di 
Delfo  ,    e  di  Agrigento  ,    al  dir  di  Celio  Rodigino  L.  17  ,  e.  3J  .  Flaminio  Vac- 
C.I  nelle  sue  Memorie  presso  il  Diar.  Ital.  del  Montfaucon  ,  nel  IV  della  Roma 
Ant.  del  Nardini  16  ,  e  nella  Misceli,  antiquaria  del  Ch.  Fea  .  Roma  1790  , 
S  ,  66  ,  207  ,    208  ,   narra  ,  che  nella  Via  ,   accanto  alla  Minerva  ,   che  va  al- 
ì  Arco  dì  Camlgliano  ,  sentii  a  dire  ,  da  mio  Padre  ,  che  il  Tevere  ,  e  il  Nilo  di 
Belvedere  ,  furono  trovati  dentro  una  Casa  ,  nella  quale  vi  e  dipinto  11  Nilo  di 
chiaroscuro  ,   nella  Facciata  ,  volendo  forse    denotare ,  che  erano    stati  trovati 
in  quel  Luogo  .  Si  unisce  ad  esso  Fioravante  Martinelli ,  il  quale  nel  Trofe» 
della  Croce  76,  racconta  ,  che  la  Statua  rfei  Tevere/»  trovata  vicino  a  i".  Ste- 
fano del  Cacco  ,   ove  furono  messi  q^eiti  Versi  ,  .^ 
Aedlbus  hls  Tibris  Slmulacrum  immane  repertum  ,  ^ 
Et  Lupa  ,    quae  proferì  Vbera  Marte  satis  . 
Ambedue  furono  trasportate  d&Leon  X  al  Vaticano,d' onde  sono  state  trasferi- 
te a  Parigi .  11  Corifeo  degli  Antlquarj  Sìg,Ennìo  QuirinoVisconti,col  di  cui  Eie 
^10  terminai   il  Catalogo  delle  Opere  degl'Illustratori  del  mio  Discobolo  Esqui-,  ^ 
Uno  .  Roma  i8o5,8,7^,che  incominciai  con  quello  del  dotto  suo  Genitore  Gìom 
Battista  ,  e  degli  altri  due  illustri  suoi  Figliuoli  ,  Filippo  Aurelio  ,  ed  Alessan- 
dro ,  le  ha  egregiamente  descritte  nelT.  I  .  del  Museo  Pio  Clementina  ,  Tav. 
XXXVIII  ,  XXXIX .  Il   dottissimo  Monsig.  Francesco  Bianchini  nell'Istoria 
Vniversale  311  >  dimostra,    cheli  Costellazione  ds]  Fiume  ,  chiamata  Gìo»  , 
ed  Eridano  ,  fu  detta  ancora  Nilo,   in  memoria  del  Diluvio  particolare  di 
Egitto,   o  sia  della  J'ow/n«rjio»e  di  Faraone.  312.  Chi  avesse  vaghezza  di 
conoscere  gli  Autori  ,   che  hanno  scritto  di  questo  Piume  ,   ecco   V Elenco  di 
quelli ,  che  sono  a  mia  notizia  ,  e  che  non  dispiacerà  ,  che  io  aggiunga  a  tutti 
gli  altri  da  me  prodotti,  in  questa  Dissertazione  Bibliografica  .  Lud.  Nogarola, 
Dialogus,  qui  inscribitur  Timotheus  ,  sive  dt.Nlli  incremento  .  Venet.  apud 
Valgrisium  i<,<,2,  4,  et  Mediolani  1626,4  .lo.Bapt,  Scortia  denatura,et  incrc^ 
mento  Nili  Libri  lì .  Lngd.  16x7,  8  .  loh,  Bartb.  Lenzius  de  Hominibus  ad  Ca- 
tadupa  Nili  obsurdescentibiis  .  Witteb.  i6ip>  12  .  Marci  Frid.  "Weadelini  Ad- 
xnjranda  f!fiU  t  Francof»  1623,  8  «  Cantabr,  1648 ,  4 ,  Jsaact  Vossm  de  iV»7»i  et 
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'quale  in  compagnia  d' altri  Filosofi  si  raccordava  ,  haver   dette  molte 
scìocchettiue  . 

Seneca  il  Tragico  (t)  ,  per  immortai  tua  gloria  ,   mirabilmente  si 
servì  di  tanta  novità  ,  accaduta  in  Parnaso  ,  milantandosi  per   tutto  , 

«liorum Flumlnum origine  .  Hagae  Com.  16^9  ,  ^^  ,  Bela  Chamhre  Discours 
*ur  Ics  Causes  du  debordcment  du  Wi7  .    a  Paris  1666  ,  4  .  L'Egypte  de  Miir- 
tadi  ,    ou  il  est  traité  du  débordemeiit  du  Nil  ,    traduite  de  l'Arabique  ,  par 
Vìerre  Vattitr.  ìVatU  1666 ,    I3  .   lob.  Hirr6/;»ii  Diss.  de  admirandis   Mundi 
Cataractis  .  Amsc.  1678  ,   4  .   Henr.  VMcrìi  Diss.  de  Fontibus  Nili  .  Vpsal. 
16^'è  ,  8  .  VauL  L»cas  Voyage  au  Levane  (  depuis  l'annàe    i5p9  ,    jusqu'en 
1703  )  ou  l'on  troupe  une  Description  de  la  haute  Egypce  ,   suivant  le  Cours 
óvk  Nil ,  depuis  le  Caire  ,  jusques  aux  Cacaractes  ,  avcc   une  Carte   exacte 
de  ce  Fleuve  .   A  la  Haye  170I  ,    II  ,   8  .  Lettres  de  Je,i>t  Renaitd  Sc^rais  ,  et 
de  Pierre  Daniel  Huet ,  touchant  l'opinion  dcs  Anciens  sur  l'origine  du  Nil, 
et  touchant  l'cxplication  du  287  Vers ,  etsuivansdu  IV  Livre  des   Gcorgi- 
ques  de  Vìrgile ,  dans  les  Diss.  sur  diverses  macieres  ,  recueillies   par  l'Abbé 
de  Tìllader  .   A  la  Haye    1714.,   12>  II,    12.   ClaitJe  Sicard  Relation  d'un 
Voyage  aux  Cataractes  ,  et  dans  le  Delta  .  dans  les  Mouv.  Mem.  des  Missions 
de  la  Comp.  de  lesus  .  Paris  1717  >    II  ,    '  •   !•  ^-  Rhamnitsii  ,   et  Hìer.  Fra- 
castorii  Epistolae  de  Nili  Incremento  .   in  Fracastorìi  Carmin.    cdit.  Comin, 
1739  in  Calce  T.  I  .  Dav.  MjliiT)\s%.  de  Nilo  ,   et  Euphratc  ,   Terrae  San- 
cta'e  terminis ,   in  ejusd.  Diss.  Select.  Traj.  ad  Rhenum  1724  >   8  ,  et  in  Bla- 
sii  FgoUni  Thes.  Ant.  Hebraic.  Vcn.  I74<5.    fol.  VI  ,    n.  8  .    Cbrist.  Mueller 
de  Natalibus  Vocabuli  Nili .  in  Satura  Obser/.  Philol.  maximam  partem  sa- 
crarum.  Lugd.  Bat.  17^2  ,8,1.  Bertrand  Essai  sur  les  Vsages  des  Monta- 
gnes  ,  avec  une  Lettre  sur  le  Nil.  a,  Zurich  chez  Heidegger  17^4  ,    8  .  lacq, 
Britce  Voyages  aux  Sources  du  Nil  ,  trad.  par  Casteraj,   T.  XIII  ,    8  .   Tradu- 
tione  degli  stessi  Viaggi,  per  far  la  scoperta  della  Sorgente  del  Nilo  ,  fatti  dal 
i7<58 ,  fino  al  I77?  •  Edimburgo  T.  V  ,  4  .  Tir.iboschi  Memoria  sulle  cognizio- 
ni ,  che  si  avevano  delle  Sorgenti  del  Nilo  ,   prima  del  Viaggio  del  Sig.  Jaco" 
pò  Bruce  .   nel  T.  I  delle  Meni,  della  Real  Accad.  di  Scienze  ,   Belle  Lettere  , 
ed  Arti  di  Mantova  1794  ,  ^  ,  T>.  Anville  Diss.  sur  le  Sourcy  du   Nìl ,   pouc 
prouvcr  ,  qu'on  ne  les  a  point  encore  découvertes  .  dans  le  T.  XXVI  des 
Mem.  de  l'Acad.  des  Inscript.  45  .   /.  C.  HarenbergH  de  inopia  Pluviae  in  Ae- 
gvpto  ,    ac  maiis  inde  exoriri  solitis  .  ad  Deut.  X  ,    io  .   in   Mise.  Nov,  Lips. 
P.  Ili  .  Menochlo,  alcune  curiose  Osservazioni  del  Principe  Radzivil  ,  nel  suo 
Viaggio  di  Terra  Santa  ,  e  dell'Egitto  .  StitoreV.lW  ,  185  .  De'  quattro  Fiu- 
mi ,  ch'escono  dal  Paradiso  Terrestre  .  P.  V  ,    194  .  Se  sia  vero  ,  che  nel- 
l'Egitto non  piova  mai  ?   P.V,   10I  .  Samelli  del  Significato  della  Parola 
Tesoro  .   Lett.  Feci.  VII  ,   74  .  E^izH  Opuscul.  de  Nili  Statua  p.  279  .  n.  1  , 
Bonaruotl  Medaglioni  481  .  Bannierc.  2  .  1.  3  .  Marcelli  de  Stylo  Inscript.  La- 
tinar.  433  .   Vivant  Denon  Voyage  dans  la  haute  ,   et  basse  Egyptc  ,   pendant 
Ics  Campagoesdu  General  Bonaparte  .  Paris  an.  io  (  1802  )  II ,  fol. 

(i)  Il  Petrarca  ,  ed  altri  attribuiscono  le  Tragedie  al  Filosofo  j  alcuni  poi 
ad  un  Figlio  di  lui ,  o  ad  un  Nipote  ,  per  parte  di  un  Fratello  .  Certitm  est  , 
nota  il  Fabrizio  372,  et  Sene  e  am  Philosophum  Carmine  valuisse ,  et  aliquas 
Tragoedias  ad  eum  recte  referrì .  Sono  quivi  enumerate  ,  e  sopra  ciascuna  vi 
sì  trovano  acconcie  Annotazioni  .  Ne  sono  state  fatte  molte  edizioni .  Sene- 
eae  Tragoe di ae  cumCommcnt,  Bernardi  Marmi tae  ,  et  Dan.  Gaietani  (  seu 
Cajetani  )  Poetae  Cremonen.  Ven.  148$  ,  et  i$o$  ,  fol.  cum  notis  Th*  Far- 


Elogio  di  Dante  tSj 

che  inspr^to  da  divino  furor  Poetico  ,  ^^f»  di  1 400  anni  prima  ,  co'  suoi 
fimosi  Versi  haveva predetto  tanto  scoprimento  .  Et  alcuni  Letterati, 
che  ridendosi  di  lui  ,  hebbero  ardire  di  chiaccherare ,  che  Seneca  ,  in 
quella  sua  Tragedia  ,  aveva  parlato  a  caso  ,  provarono  lo  sdegno  di 
Sua  Maestà  ,  il  quale  stimando  ,  che  con  questa  incredulità  le  Sercnis-i 
sime  Muse  gravemente  fossero  state  intaccate  neW  honore  ,  per  molti 
giorni  li  fece  habitar  tra  gì'  Ignoranti  . 

Maggior  gloria  si  acquisto  Dante  Aligieri  (i),  che  ne'  suoi  Versi 
affermativamente  haveva  detto  il  Polo  Antartico  ,  all'  età  sua  non  mai 
veduto  da  alcuno  ,  essere  un  gran  Crociero  . 

Questi  tanto  segnalati  Heroì  ,  il  Martedì  passato  ,  alle  21  horCy 
nella  Real  Sala  ,  hanno  avuta  la  pubblica  Vdicnza  ,  assistendo  ali» 
persona  d'Apollo  le  Serenissime  Muse  ,  anch'  esse  tirate  ivi  dalla  vif" 
tuosa  curiosità  di   veder  in  faccia  ,    quali  fossero   quegli  Huoininì 

nabìi ,  ex  recensione  Bmedìctì  Fhllologì  .  Fior.  Phil,  de  Giunt,  ;'5o5  .  Amst, 
Bleau  1*532  ,  i54'>  ,  et  apud  Elzevir  .  1578  ,  12  .  cum  notis  Varior.  et  Ob- 
servationibus  Uug.  Grotti,  curante  loh.  Casp.  Schrodaro  .  Dèlphis  Beman 
1728  ,  II  ,  4  .  Varie  ne  sono  state  ancorale  traduzioni,  in  italiano  ,  come 
da  Lodovico  Voice  ,  da  Ettore  Nini ,  da  Benedetto  Pasqitalìgo  ,  da  Anton  Fran- 
cesco Doni  ,  e  da  altri ,  i  quali,  una,  o  pili  ne  hanno  tradotte  ,  e  date  al- 
la luce  ,  come  può  vedersi  nella  Biblioteca  degli  Autori  Greci  ,  e  Latini  voU 
lari/aii  d^ìV,  Iacopo  Maria  Paitoni  .  Yen.  I774  •  IV  ,  31  ,  e  nel  XXXV 
della  Race.  Caloger  .  Ma  la  Medea  specialmente  ,  in  cui  è  la  famosa  predi- 
zione ,  avveratasi  per  la  Scoperta  del  Colombo  ,  è  stau  tradotta  da  Ludovico 
Do/ce  in  Versi  sciolti,  Ven.  pel  Giolito  i1'57  ,  i$S8  ,  1^60,  ed  ivi  peri 
Fratelli  Sessa  1^60  ■i  ed  ivi  per  Dom.  Farri  i'>6^  ,  8  ,  e  parafrasata  dal  lati- 
no in  Toscano,  da  Giorgio  Maria  Rapiirini  .  Colonia  pel  Mctternich  ,  1702  , 
4  .  In  Francese  abbiamo  quella  di  La^range  .  Paris  1778  ,  VII ,  8  .  Abbia- 
mo inoltre  Insti  Lipjn' Animadvcrsiones  in  Tragoedias  ,  quae  L.Annaeo  Sene- 
cae  tribuuntur.  Antuer.  1537  ,  fol.  in  i  .  Opp.  los.  Insti  Scaligeri .  Animad- 
vtrsìontiìnSenecae  Tragoedìas  .  in  Scaligeri  Opusc.  variis  .  Paris.  1610, 
4  ,  2p7  .  Animadversiones  in  Senecae  Tragoedias  .  in  Misceli.  Observ.  in 
Auctores  1 ,  68  ,  li ,  281  .  Isaac  Thìlo  de  Antiquis  celebrata  Thttle  Insula  . 
Lips.  i66o  ,  4  .  Dan.  Huetii  Diss.  de  Tragaediarum  Senecae  Auctoribus  . 
Praemissa  est  Senecae  Tragoediis  ck  recens.  Schroederi-,  Dclphis  1728,  4, 
Job,  Is.  Vontani  Diss.  de  eodem  argumento  .  ibid.  Dav.  Henr,  Godofr.  de  Pil^ 
gramm,  de  Vitiis  Tragoediarum ,  quae  vulgo  Senecae  tribuuntur,  Disputatio, 
Praeside  Christ.  Adolpho  Klotzio  ,  cum  cjus  Epistola  .  Gottingae  Litteris  Ha- 
gcrlanis  n6^  ,  4  .  Egli  sostiene  ,  che  questa  Raccolta  di  Tragedie  debba  at- 
tribuirsi a  diversi  Autori  ,  Pietro  Napoli  SignorelU,  Storia  Critica  de'  Teatri  . 
Napoli  17.77  ,  8  ,  128  ,  14J  ,  ove  dimostra  le  imitazioni  del  Mctastasio  ^ 
(1)  Io  mi  volsi  a  man  destra  ,   e  posi  mente 

All'alto  Polo  ;   e  vidi  quattro  Stelle 

Non  viste  mai ,  fuorch' alla  prima,  Gente  . 
Goder  par ea  'i  del  di  lor  fiammelle  . 

O  Settentrìonal  Vedovo  sito , 

Perche  privato  sei  di  mirar  quelle  ì 
La  divina  Commedia  di  Dante  dUgbitrì ,  nuovamente  corretta  »  spiegata ,  « 


Il58  Crete  del  Sud  scoperta  dal  Colombo 

th'  hnveam  havtito  cuore  di  no»  temer  V  Oceaao  adirato  ,  e  di  solcarlo 
(tacorche  ignoto  ,  e  pieno  di  Secche  ,  di  Scogli  ,  dì  Scanni  >  ancor 
nella  più  buja  ,  e  tempestosa  Notte  . 

Baciato  che  il  Colombo  hebbe  V  ultimo  Scaglione  del  Trono  Rea- 
le di  Sua  Maestà  ,  e  l'  estreme  Fimbrie  delle  Vesti  delle  Serenissime 
Muse  ,  e  fatta  profonda  riverenza  al  venerande  Collegio /^e'  Letterati, 
cori'  magnifica  Oratione  ,  e'  hebbe  di  se  ,  e  de'  suct  Compagni  ,  disse  , 
che  i  due  gloriosissimi  Regi  Ferdinando  di  Ara  pna  ,  e  Isabella  di 
Castiglia  ,  con  molta  profusion  d' oro  ,  et  effusion  di  sangue  ,  da'  Cd.to~ 
liei  Regni  <^i  Spagna  havende  esterminata  l'  empia  Setta  Mahometta- 
^  (0  »  *^  Spande  Iddio  havea  deliberato  di  far  loro  un  dono  degno 


difesa  dalP.  Lombardi  Min.  Conv.  Roma  1791,  JII,  4  .  P^pr^ctt,  Cant.  I.  v.  22  . 
E'  veramente  da  stupire  ,  che  D^wte  avesse  noU7Ìa  di  queste  quattro  Stelle  , 
tre  di  seconda  ,  ed  una  di  ter^a  grandezza  ,  le  quali  formano  la  Croce  del  Si*d  , 
che  è  una  delle  piti  brillanti  Cestellazìom  Circumpolari  !  Restando  nell'oppo- 
sto Emisfero  ,  a  tempo  suo  non  ancora  scoperto  ,  dovevano  esser  da  lui  igno- 
rate,  come  da  tutti  gli  altri  ,  da  non  potersi  così  ben  descrivere.  Giusta- 
mente adunque  commosso  da  meraviglia  il  famoso  Merian  chiamò  questi  Fer- 
si ,  pili  degni  di  un  Profeta  ,  che  d'un  Poeta  .  Nouv.  Mem.  de  Berlin.  An. 
1784  ,  p.  ^i'5  .  Canovai  Elog.  di  Vespuccl  6)  .  Così  Giulio  Cesare  Stella  de- 
scrisse nella  Colomblade  p.  24  ,  VOsservazionì  Astronomiche ,  fatte  dal  Colom- 
bo ,  in  quel  nuovo  Cielo  . 

Protinus  externi  secum  miratur  Olympi 

Hac  ignota  teni*s  lucentia  Signa  Columbus  , 
i  '  Et  cupidospicto  suspendit  ab  aetliere  visus  » 

•Ij   '   •     Ilìic  Astra  Polo  ,  nostri s  ma'yora  ,  sereno 

Scintillare  videt ,   fulvaque  effulgere  luce  , 

Auratae  Crucis  in  speciem  :   max  cetera  ,   nunquam 

yisaprÌHS,  tacito  suspectat  Sidera  vultu  , 

Tnsuttaeque  animam  novitaiis  ìmagine  pascìt  , 

Dum  socios  Jgnes  puro  aureus  ore  coegit 

Lucifer  ,  et  Noctem  oppositas  exegit  ad  oras  .  V.  pagi  1^5  , 
(i)  La  scoperta  del  nuovo  Mondo  fa  riguardata  ,  come  una  specie  di  ricom- 
pensa dello  Zelo  de'  due  Sovrani ,  dimostrato  nella  Sconfitta  de'  Mori  ,  e  nel- 
Vespugnazion  dì  Granata,  seguita  a'  '5  di  Novembre  nel  1491  ,  per  cui  si 
fecero  le  pili  gran  Feste  ,  anche  in  questa  Città  ,  così  descritte  in  due  Lettere 
di  Leonardo  di  Sar  zana,  a  Giacomo  di  Volterra,  pubblicate  nel  T.  II  degli 
Archiatri  241  dall'incomparabile  Monsig.  Marini.  Die  ^  Fehr.  1492.  Hoc 
Vesperi ,  tata  Cìvitas  ,  ob  adeptam  Granatam ,  Signa  Laetitiae  facit  .  Caelum 
ardet  luminarihus  .  Terra  tormentìs  rehoat  .  Cras  ,  qui  est  dles  Domìnìcus  ,  in 
S.  lacobo  Hispanorum  ,  SS.  D.  N.  cum  tota  Curia  ,  lieo  suppUcationes  peraget. 
Eidem,  Romae  ex  AedibusRihi  Parmensis  die  24  Febr.  1492.  Cras  ,  die 
V  omini  co  ,  Rriius  D.S.  Georgii ,  in  gratulationem  Granncnsis  Victonae  ,  iii 
Campo  Agonis  ,  Ludos  Equestres  ,  quos  Hastiludia  appellant  ,  fieri  parali t  , 
Stant  hodie  e  Fenestris  dependentia  eodemin  Campo  Agonis  haec  proposita  prae- 
mia  .  Pannus  Cannarum  sex  aureus ,  Galea  auro  circumamlcta  ,  cum  Aqui- 
la argentea  in  vertice  ,  Calcarla,  et  Hypopodia  argentea  ,  ut  ferunt .  Hate 
imnìa  Insignibus  Rcgls  Castellae  insignita,  Cras ,  peracto  prandio  ,  Currus  , 


Teste  futte  in  Roma  per  l' espugtmtàon  e  di  Granata       x^ 
di  pietà  tanto  segnaUta  ,'e  che  per  tal  effetto  all'ardire,  et  alla  curiositi 
degli  HHomini  per  lo  passato   haveva  vietato  lo  scoprimento  del  Nuo- 
vo Mondo,  da  Sua  Divina  Maestà  riservata  ,  pet  contracambiare  l'ar- 

more  mAlorum  trii*mphantìHm  cìrcttm  ornatus  ,  quo  Rcx  ,  et  Regina  stabitnt  , 
Palmam  Arborem  ampUctentes  ,  et  Regem  Saraccnorum  yìnctum  ,  .;c  stratum 
ad  pedes  habentes  .  Stipatus  ,  pone  ,  et  aute  ,  ìimumera  Peditum  ,  Eqitititmque 
Caterva,  prhnam  frocedtt  ,  praeeitntìbus  Vcxiliis  Rcgis  ,  ad  Tcmpium  D. 
lacobi  Hispanorum  ,  quempraecedet  Hlspznotam  pari ier  tnnumera  ,  suishabi- 
tibus  ,  suis  ornamentis  mHltjtHdo  .  Deinde  Saraccnorum  Captivorum  mfinìtus 
numerus  .  Vhi  dd  Tcmpium  D.  lacobi  pervencrint ,  longus  Orrfo  Saccrdotum 
ohviam  prodibit ,  cum  Critcibus  ,  praecinentes  Te  Deum  .  Descendent  e  Currié 
Rcx  ,  et  Regina  ,  et  Vcxilla  Tempio  offireat .  Hoc  cumHymnìs  ,  et  ìubìlatio- 
ne  peracto  ,  omnis  mnltitudo  in  Agone  sese  subtrahet ,  ubi  statim  Ludis  praedi- 
ctis  dabitur  ìnitìum  .  Romac  nunc  quocumque  proiredererls  ,  nìlaliud  cerneres  , 
nìl  aliud  offenderes  ,  qitam  Mimos  ,  Mimas ,  Pcditea,,  Equitcsquc  ,  qttam 
Hippodromos  ,  Hypocritas,  Gladiatores,  Palaestritas  »  et  Tibicinum  ^e»»jL 
omne  .  Non  discerneres  ,  an  magìs  Mari  ,  an  Aphrodite  ,  an  Lyaeas  domina'» 
retur  .  Della  stessa  Frjrt<t  ci  ha  lasciata  memoria  anche  Carlo  Verardo  Cesc- 
nate  ,  Cameriere  ,  e  Segretario  di  Paolo  JI ,  da  cui  sappiamo  ,  Riarìttnt 
praesertim  cmnlum  magnijicetttìAm  longe  sttpergressttm  esse  ,  quum  speciosissi' 
ni<»»>Currum  ,  quo  Ferdinandus  ,  et  Elisabetha  ,  de  Baudeli  Rege  Granatae 
triumpharunt  ,  tanto  sumptit ,  et  apparai»  ,  tantaque  pompa  ,  et  splendore  ìn- 
duxisset ,  ut  S.  P.  Q.  R.  veteres  illos  majorum  suorum  triumpJyos  spedare  sìhi  vi- 
derentur  ,  et  simul  in  Circo  ,  ingentibus propesìtis praemiis  ,  celeberrimos  Ludos  , 
in  quibus  Equites  gravis  armaturae  lougìs  inter  se  hastis  ,  cum  summa  Vopuli 
voìuptate  concurrennt  ,  pluribus  diebus  edìdisset ,  Godo  di  aver  potuto  stral- 
ciare queste,  con  altre  Notizie ,  che  ho  sparse  di  mano  in  mano  in  questo  Li- 
bro ,  dalla  mia  Opera  inedita  del  Carnevale  Romano,  antico,  e  moderno  ^ 
o  sia  de'  Giuochi  d'Agone ,  e  di  Testaccio  ,  celebrati  nel  Giovedì  grasso  ,  nel- 
ì'uhima  Domenica  di  Carnevale ,  e  per  la  Festa  deh'  Assunta  ,  e  della  parte  « 
che  vi  aveano  le  Comunità  di  Anagni ,  Cometa  ,  Mugliano  ,  Piperno  ,  Sutri  , 
Terracina  ,  Tivoli,  Toscanella  ,  e  Veli  etri ,  e  specialmente  gli  Ebrei,  con 
l'Indicazione  Cronologica  di  altre  Fi-iff  ,  Giostre,  Tornei,  Conviti,  e  del- 
le varie  i'trdd?  ,  dentro,  e  fuori  di  Roma  ,  in  cui  nel  Carnevale  ,  e  in  altri 
tempi  dell'anno  ,  si  sono  fatte  le  Corse  ,  con  un'appendice  delle  Giostre  , 
e  Tornei,  fatti  altrove  .  Ma  lo  stesso  Verardo  volle  dare  in  si  lieta  circostan- 
za un  nobile  trattenimento  alla  Città.  Poiché  avendo  distesa  la  Storia  dì 
questa  Conquista  in  Prosa  Latina  ,  venne  a  formarne  XXIII  Scene  ,  o  Compar- 
se  ,  che  rappresentassero  VAiione  di  un  giorno  solo  .  Egli  dedicolla  al  Card. 
Raffaello  Riario  ,  Diacono  di  S.  Giorgio  ,  e  Camarlingo  di  S.  Chiesa  ,  che  la 
fece  recitare  nel  suo  Prf/rfz70  ,  deUa  Cancelleria  Apostolica  .  Dopo  la  sua  pri- 
ma erezione  ,  fatta  dal  Card.  Ludovico  Mezzarota ,  fu  da  lui  rifabbricato  > 
ed  ampliato,  con  la  vincita  di  60  mila  scudi  aì  gioco  ,  fatta  a.  Franceschetto 
Cibo  ,  come  narra  l'Aretino  ,  Lett.  1  ,  l'J^  .  ediz.del  i?39  ,  e  che  fu  poi  per- 
fezionato coll'ajuto ,  indicato  dall'  Amidenio ,  il  quale  nelle  sue  Famiglie 
Rom.  narra  ,  che  Lorenzo  Galli  tenne  Banco  aperto  in  Roma  .  Fu  Tesoriere  di 
Giulio  il ,  et  impresto  120  mila  Scudi ,  per  fabbricare  il  Palazzo  della  Cancel- 
,  per  un  anno  gratis .  Questi  era  Parente  di  Giuliano  Galli ,  che  aveva 
a,ed  ornata  una  Cappella  nella  contigua  Chiesa  de'SS,Lorenro,e  Damaso  , 


lerìa 
eretta 


presso  cui  su  il  suQ  ?aUiio ,  da  l«i  nobilitato  con  le  due  St*t»9  i^v  Cnpiio  , 


»7o  Rappfesenta%ione  di  Carla  Ver  arilo 

adente  Zelo  dell'  honor  di  Dio  ,  eh'  egli  scorgeva  in  que'  due  famosissi- 
mi,  e  potentissimi  Keoi,  i  quali  nati  per  prop^igar  tra  le  Genti  la* 
fedeli  la  Sacrosanta  Religione  Christiana  ,  con  somma  pietà  l'  haveva- 
vano  poi  fatta  seminar  tra  quelle  Genti  Idolatre  ;  e  che  il  vivente  Iddio 
agli  Huomini  avendo  finalmente  conceduta  la  liceni,a  di  jioter  fare  lo 
Scoprimento  del  Nuovo  Mondo  ,  egli  prima  ,  e  gli  altri  poi  famo- 
sissimi Nocchieri  ,  che  ivi  erano  con  esso  lui  ,  con  ardir  tanto  felice 
havevano  navigato  il  vasto  Oceano  ,  che  dopo  l'  bavere  scoperte  nuo- 

e  di  Bacco  ,  fatte  dal  Duonarotl  in  età  di  24  anni  ,  di  cui  parlano  il  Mdzochi 
96 ,   97  ,    il  Vasari  III  210  ,  V  Aldovrandl  167  ,  e  Baffael  da  Volterra  ,  Comm. 
Vrbis  L.  LXX  ,   e  dove  Gaspare  Galli  collocò  otto  Statue  antiche  ,  scoperte 
in  Tivoli  nel  1^21  .  V.  Marini  Professori  dell' Archig.  Rom.  6?  .  Append.  n. 
XXIV.   Dichiarali  Ver  ar  do  neììa.  Prefazione  ,  unius  dumtaxat  dici ,  quo  vide' 
licet  Vrbs  Granata  ,   Baudelis  Rcgis  hello  iam  fracti ,  fameque  fatigatt  ,  dedt- 
tique  recepta  est  ,  Acta  complexus  sum  ,   hìstoriamque  interlocutionibus  ,  perso- 
nisque  contexui ,  ut    totam  rem  ita  ,    uti  gesta  est,  posset  Vopuìas  Romaniis, 
non  solum  aurihus  percipere  ,   rerum  etlam  oculis  ìntutri .  Eam  igitur  quum  T» 
magnopere  probasses  ,  confestim  temporario  in  tuis  magnificentissirais  Acdibus 
excitato  Theatro  ,   recenserì ,  agique  curasti  ,  L'applauso,  che  n'ebbe  ,   fu 
immenso  .  Tanto  autem  Patrum  ,  <tc  Populi  silentto  ,  et  attentione  excepta  est  , 
tantusque  favor  ,  ac  pìausus  subsequutus  ,  ut  jamdudum  nihìl  aeque  gratum  ,  ac 
jucundum  auribus  ,  ocuUsque  suis  oblatum  fuisse  ,  omnes  fateantur  .  Gìo.  Batt, 
Filippo  Ghirardelli  fece  stampare  in  Roma  la  sua  Tragedia  del  Costantino  per 
Antott  Maria  Giojosi  nel  16^3  ,  in  12  ,  nel  Falaz2o  Pighini ,  a  Pia/za  Farnese  , 
dove  ancora  fu  rappresentata  ,  come  rilevasi  dal  suo  trontispizio  ,   Questo  è 
il  celebre  Palazzo,posseduto  dall'Archiatro  dìAJrianoVI, Francesco  Fusconì,di 
Norcia,che  lo  lasciò  al  suo  Nipote  Monsig.  y4(/ri4»o, Vescovo  di/i(pi«o,con  l'or- 
namento di  v&cieStatue,e  con  quella  principalmente  delMeZ(r4^ro,come  rileva- 
si da  una  Stampa  dcìLafrerl  neli?1$  in  fol.con  la  seguente  Iscrizione  .  Simula- 
crum  in  Aedihus  Uadriani  Episcopi  Aquinatis  ,   omnium  ,  quae  multis  ab  bine 
annis  eruta  sunt ,  integerrimum  .  Alle  notizie  di  essa  ,   recate  diU*Aldrovandi 
delle  Statue  15?  ,  dal  Montfaucon  Diar.  Ital.  141  ,  da  Flaminio  Vacca  .  Mem. 
dal  "Winchelmann  nelle  Misceli,  dell'^vv.  Fea  90,  213  ,  2^9  ,  da  Mon?ig, 
Marini  Archiatri  I  ,  327  ,  e  da  Ennio  Quirino  Visconti  T.  I  ,    (51  Museo  Plo- 
Clem. ,  aggiungasi  quest'altra,   tratta  dal  Viario  di  Francesco  Valesio  ,  il 
quale  vi  ha  registrato  ,  che  Giovedì  24  Agosto  170?   dovendosi  trasportare  al- 
trove da  una  Stanza  del  Palazzo  Pichini ,  a  Piazza  Farnese  ,  che  bora  si  rifabbri- 
ca ,   la  famosa  Statua  del  Meleagro  ,   0  sia  Adone  ,  sopra  la  quale  vi  era  un  ri- 
gorosissimo Fidei  commisso  in  quella  Famiglia  ,   non  solo  di  non  poterlo  aliena- 
re ,  TO4»fpMr  toglierlo  r/dZZrf  Stanza,   e  Nicchia,   dove  era  collocato  ,  e  chie- 
stane licenza  aS.  B.  ,  vi  deputò  ad  assistervi  ,  quando  si  levava  ,  dui  Cardinali , 
siccome  fecero  ,  cioè  Marescotti ,    e  Spada  .  Clemente  XIV  lo  fece  trasportare 
al  Vaticano  ,  d'onde  poi  è  stato  trasferito  a  Parigi .  E'  lavoro  mirabile  ,   e 
ben  conservato  ,  non  essendo  stata  supplita  ,  che  la  Sinistra  ,   appoggiata  su 
VAnca  .  V.  Notice  des  Statues ,   Bustes  ,   et  Bas-reliefs  de  la  Galcrie  des  An- 
tiques  du  Musee  Napoleon.  a  Paris  an.  XI ,  n.  1 17  ,  p.  p6  .  Il  suddetto  Ghi- 
rardelli ntlU  Difesa  ,  aggiunta  al  suo  Costantino  7 1  ,  72,  ove  annoverale 
Ctmmedie  ,  e  Tragedie  ,  Latine  ,  e  Italiane ,  scritte  in  prosa  ,   è  da  maravi- 
gliarsi ,  che  abbia  tralasciato  di  favellare  di  quella  del  Verardo  .  Ma  il  P. 
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ve  ,  et  ampissime  Provincie  ,  e  ricchissimi  Regni  ,  seguendo  lo  stessi 
corso  ,  che  coti  tanti  sudori  faceva  S.  M. ,  dal  Levante  al  Ponente  ,  /&-• 
licissimamente  haveano  circondato  il   Mondo   tutto  . 

Per  le  quali  ben  avventurate  fatiche  ,  non  solo  la  Cosmografìa  ,• 
r  Astronomìa  ,  e  le  Meteore  ,  ma  la  Medicina  ancora  ,  et  altre  piU 
pregiate  Scien2e  havevano  ricevuto  incremento  singolare  j  e  che  oUre 

Claudio  Francesco  MenestrJer  ,  Gesuita  Francese  ,  nel  suo  Libro,  stamparo' 
in  Parigi  da  Renato  Gulgnard  nel  1681  ,  in  12  ,  col  titolo  ,  Reprtsentations 
èn  Musique ,  ancìennes ,  et  tnodernes ,  alla  p.  \6  ,  ha  molto  ben  osservato  ,  che 
questa  fu  la  prima  pruova  del  Teatro, che  Gìo.  Sulplzio  da  J^eroli,  nella  Dedicati 
che  fece  al  suddetto  Porporato  dclV Architettura  del  suo  rarissimo  Vìtruvio  » 
l'esortò  d'innalzare  nel  suo  Palazzo  ,  dicendogli  .  tnnocentìus  vero,  ad  Sixtumf 
IV  ,  et  Pauìum  li  superandum  erectus  ,  omnia  praeclara  ,  et popularìa  co^itat .  .  . 
Quare  a  Te  quoque  Theatrum  novum  tota  Vrhs  magnis  votis  expectat  .  ,  ,  Ac^ 
cinge  te  ocius  ad  banc  beneficentiam  alacriter  exhibendam  ,  Quid  enim  popula-* 
rius  ?  quid  gloriosius  ista  tua  actione  facere  possis  ì  .  .  .  illud  unum  igitur  supe- 
rest  ,  utmèliorem  locum  ex  Wuruv'n  ìnstitutìone  cons.tituas ,  in  quo  Juventus 
tibi  deditissima  ad  Maìorum  se  imitatìonem  in  recitandis  Poematis  ,  FabuUsque 
actandis  ,  in  Deorum  honortni ,  festis  diebus  txtrceat ,  honestisque  Spectaculìs 
et  moveat  Populum ,  et  exhilare  t .  hoda.ndo\o  poi,  come  ristauratore  delle 
antiche  Rappresentazioni ,  proslegue  ;  intra  suos  Penates  ,  tamquam  in  media 
Circi  Cavea,  tota  Consessu  umbraculis  tecto  ,  admisso  Populo  ,  etpluribus  tui 
Ordinis  Spectatoribus  ,  honorifice  exceptìs  etc.  V.de  la  Caliere  Catalog.  I  , 
578  ,  Ricoboni  Hist.  du  Thcatre  Ital.  ,  Mollhi  Hisì.  des  Theatres  .  Napoli  Si- 
^«ore//i  Storia  de' Teatri  200  .  Tìraboschi  VI ,  P.  II  ,  184,34^,  IX,  120. 
Quattro  diverse  edizioni  dell'Opera  del  Verardo  si  registrano  dall'eruditissi- 
mo Zeno  nel  II  delle  Dissert.  Vossìane  273  ,  la  prima  delle  quali ,  oltre  le 
altre  indicate  alia  p.  318  ,  319,  331,  si  assegna  con  questo  titolo  .  Histo-' 
ria  Caroli  Verardì  de  Vrbe  Granata  ,  singulari  virtute  ,  felìcibusque  auspicìis 
Ferdinandi ,  et  Helisabeth  Hispaniarum  Regis ,  et  Reginae  expu^nata  .  Im^ 
pressa  Romaeper  Magistrum  Eucharium  Sllber  ,  alias  Frank.  Ann.  Dom.  1495  , 
4  .  Vna  copia  ne  possedea  Gio,  Moro  ,  Vescovo  di  Norric  in  Inghilterra 
(Catal.Mss.  Angl.  Il  321  )  pergamenae  impressa  ,  typis,  et  figuri  s  pulcherri- 
mis  .  Questa  edizione  è  rarissima  <  Ma  pure  il  P.  Audifredi  ael  Catal.  Rom« 
Edit.  Sec.  XV  309  ,  riporta  quest'altra  ,  anteriore  di  un  anno  .  Caroli  Ve- 
rardi  Caesenatìs  ,  et  Cubìculariì  Pontificii  Historia  Boetìca  ,  seu  txpugnatia 
Regni  Granatae  ,  Dialogice  scripta .  Impr.  Romae  MCCCGXCII  ,  4  .  Fra  le 
Miscellanee  deU'^Mgeifcd T.  i"5(5  ,  4.  si  trova  quest'altra  .  Caroli  Verardì, 
Bethicae  ,  et  Regni  Granatae  obsidio  ,  et  triumphus  ,  in  landem  Serenissùni 
Ferdinandi  Hispaniarum  Regis  ,  et  de  lusulis  Mari  Indico  nuper  inventis  • 
Acta  Ludis  Romanis  Innocentio  octavo  in  Solio  Petri  sedente  ,  Anno  a  Na- 
tali Salvatoris  .  M.CCCC.XCII .  Vndecimo  Kalendas  Maii 
I  .  4  .  p  .  4  . 
NIHIL  SINE  CAVSA 
.  I  .  B. 
?u  tradotta  in  Prancest  con  l'Epigrafe  ,  La  tres  celebre  ,  digne  de  mtmoite  , 
■t  yictorieuse  prise  de  la  Cité  <fe  Grenade  .  1497  ,  4  .  V.  Freytag  Analccta 
!^itt.  1044  .  Bart.  de  Rogatìs  Istoria  della  perdita  ,  e  del  riacquisto  della  Spa- 
na, occupata  da'  Morì  ♦  Veo.  iS^o  «  T.  VI,  12  •  Pamiano  Fons<ca  del 


tyi  ^t)ueorto  del  Colombo  nd  Apollo  nel  Parnaso 

la  curiosità  d'una  infinita  diversità  di  Costumi ,  e  di  nuovi  Riti  (t),  ri- 
trovati da  essi  ,  in  una  incredibile  moltitudine  di  Popoli  nuovamente 
scoperti  ,  il  Vecchio  Mondo  havevano  anco  arricchito  di  Speciarìe,, 
di  h\càiczmcr\x.\  prestantissimi  per  la  Vita  hiimana  ,  e  <^j  ricchezze  ?«- 
lì  f  che  per  l'Europa  havevano  fatti  correr  perpetui  Fiumi  d'Oro, 
d*  Argento  ,  di  quantità  innumerabile  di  gemme  preuose  ;  e  che  in 
premio  di  tante  fatiche  ,  solo  chiedevano  ,  che  al  Nome  loro  quella 
fama  eterna  fosse  conceduta  ,'  per  l'  acquisto  della  quale  francamente 
havevano  intrapreso  ,  e  felicemente  recato  a  fine  quel  negocio  ,  ch'agli 
Huomtni  pitt  coraggiosi  delle  etadi  passate  era  stato  di  tanto  spu' 
vento .  '^ 

Con  mirabil  attentione  fU  udito  ti  parlar  del  Colombo  ,  t  da 
S.  Af .  immantinente  fit  decretato  che  Heroi  così  famosi  a  gli  stessi  Ar- 
gonauti fossero  anteposti  t  e  che  la  gloriosa  Nave  Vittoria  ,  co  la  qua- 
le il  MagagHanej  ,  prima  di  tutti ,  haveva  circondato  il  Mondo,  )9j- 
se  posta  tra  le  Stelle  fisse  del  Cielo ,  e  che  il  Nome  d'  Huomini  tan- 
to celebri ,  con  indelebili  Caratteri  ,  nelle  Tavole  dell'  Eternità  fisse 
intagliato  nel  Foro  Massimo  ;  e  mentre  Niccolò  Perenotto  (2)  ,  gran 
Cancellier  Delfico  ,  stendeva  il  Decreto  per  stipularlo  poi  in  mei,M  U 
_Real  Sala  ,  comparve  Marco  Molza,  Poeta  di  molto  grido  (5),  ma  per 

giusto  scacciamento  de'  Morì  dalla  Spagna.  Roma  i5n  ,  4  .  Guerra  de 
Granada  por  D.  Diego  Httrtado  de  Mendora  .  En  Madrid  i5io  ,  4  .  En  Lisboa 
1527,  4,  Valencia  1750  ,  8.  Nuova  impression  completa  de  lo  ,  que  fal- 
cava en  las  anterlores  ,  i  cscriviò  ci  Autor.  Valcnt.  1715  ,  4.  Damian  Fon- 
seca  lusta  expulston  de  Ics  Moriscos  de  Espaiia  .  Roma  1612  ,  8  .  Girolamo 
Graziani  Conquista  di  Granada  ,  Poema  Eroico  ,  con  gli  argomenti  di  Fla- 
minio Calvo .  Modena  i5ìO,  4  .  Paris  1614  .  8.  Histoire  des  Guerres  Ci- 
viles  de  Grenade  ,  jusqu'au  Roi  Ferdinand  V.  traduit  d'Espagnol  e«  Francois 
par  la  Dame  de  la  Roche  Guil  hen.  a  Paris  KJ83  .  12  .  Lucas  Fernandes  Fie- 
drahita  Historia  General  de  las  Conquistas  del  Nuevo  Reyno  de  Granada  . 
Amberess  Verdusen  i588  ,  fol.  Mfigdal.  Ang.  Risson  de  Gomez  Histoire  Se- 
crete  de  la  Conquète  de  Grenade  .  a  Paris  172I  .  12  ,  17^9  .  Ridolfo  Arlot- 
ti Conquisti  di  Granata.  Poema  in  ottava  rima.  V.  G^d^ro  Stor.  Lctter. 
àlReggio  L.  III,i15.  MaziucchelU  I,  P.  II,  1098  .  Il  Nipote  Marcellino  Verar- 
do  imitò  il  suo  Z?o,colla  Tragicommedia  del  Fernandus  servatus  ,  in  versi  Esa- 
metri ,  rappresentato  avanti  Alessandro  Vi  .  La  i  .  Azione  consisteva  nella 
Conquista  di  Granata  .   La  2  nel  Re  salvato  dal  ferro  di  un  Assassino  , 

(i)  Il  Picart  ,  nel  Supplemento  alla  Dissertazione  sopra  i  Vopoli  dell'America, 
ove  parla  delle  Cerimonie  ,  praticate  nella  nascita  de'  Messicani  ,  dice  ,  che 
20  giorni  dopo  la  lor  Circonciùone  ,  erano  presentati  con  un'offerta  al  Sacer- 
doti nt\  Tempio  ^  assegnandosi  loro  quella  Pro/f«io»f ,  che  più  piaceva  ai  P4- 
rentì  .  Chi  era  destinato  ad  esser  Vrete  ,  in  età  di  i")  Anni  si  consegnava  ad 
essi .  Se  alla  Guerra  ,  si  metteva  nella  stessa  età  ,  in  mano  ,  di  chi  l'istruis- 
se nell'i4rtfAf  f/it<jr< .  (2)  Signore  d'^fc24»co»rt  nacque  a  ChaUns-surmarnc 
a'  S  di  Aprile  nel  i6o6  ;  mori  a'  17  di  Novembre  nel  1654  .  V.  Sa  Vie  ,  écri- 
tc  pour  Olivier  Patri*  ,  dans  les  Oeuvres  de  Patru  .  a  Paris  1752  ,  Il  >  ^24. 
$&  Vi<  ,  dans  Ics  Mcm.  de  Nictron\l ,  3x7  .    (3)  Nacque  in  Modma  ^'  18 
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Kon  haver  nel  Capo  ,  e  nella  Barba  Pelo  alcuno  ,  /àteo  moli»  di/òrme  • 
Oltre  che  pih  mostruoso  lo  rendeva  ,  l'  esser  senut  il  Naso  (r) ,  peno 
di  Gomme  ,  di  Croste  ,  di  Doglie ,  il  quale  col  dito  mostrando  le  su» 
piaghe  ,  con  alta  voce  , 

Queste  ,  disse  ,  o  Sire  ,  che  qui  vedete  nella  mia  Faccia  ,  sono  i 
Nuovi  Mondi ,  i  nuovi  Riti ,  et  i  nuovi  Costumi  degl'  Indiani  .  Queste 
le  Gioie  ,  le  Perle  ,  le  Droghe  ,  l'Astrologia  ,  le  Meteore  ,  la  Cos- 
moorafìa  ,  et  i  Fiumi  perenni  d'Oro  ,  co'  quali  questi  nuovi  ,  et  infelicis- 
simi Argonauti  del  Mal  Francese  (t)  ,   solo  per  aggiagner  burle ,  e 

di  Giugno  del  1489,6  mori  a'28  di  Fcbbrajo  del  il44,per  aver  contratta  una  fa' 
tal  malattia,  fin  dal  isj9,che  gli  abbreviò  1  suoi  pornì .  Aveva  un  Citor  troppo 
tenero  ,  che  io  rendeva  soverchiamente  inclinato  alle  seducenti  lusinghe  del 
bel  Sesso  .  S'invischiò  negli  Amori  di  una  certa  Giulia,  nominata  da  Francesco 
Arsilli,  de  Poetis  Vrbanis ,  di  una  cotal  Furnia  ,  per  cui  gli  fu  dato  il  sopran- 
nome di  FurniOfdi  Beatrice  Paregìa  Spagnuola,  di  Camilla  Gonzaga,  celebrata 
dal  Cassio,  di  Faustina  Mancina,  In  onore  di  cui  compose  il  bei  Poemetto  del- 
la Ninfa  Tiberina  ,  e  perfino  di  un'£6rM  ,  di  cui  fa  menzione  V Aretino  Lett. 
I,  167.  Da  qualcuna  di  esse  fu  regalato  dcUn  Merce  pestifera  ,  che  lo  con- 
dusse al  Sepolcro  ;  e  prima  da  un  suo  Rìva'e  ne  riportò  una  grave  ferita,  ,  per 
finir  di  godere  di  tutti  gVIncerti  degli  Amanti  .  V.  la  sua  P'ita  nell'edizione 
delle  sue  Opere,  {ma.  da  Pier  Aut.  Serassì .  Bergamo  1747  .  Ili,  8.  Tira- 
boschi  Lentr.Uìl.  VII  ,  P.  Ili ,  ?.  Bibliot.  Moden.  Ili  ,  zjo  .  Niuno  però 
di  essi  ha  fatta  menzione  di  questo  squarcio  del  Boccalini,  essendosi  soltanto 
riportato  dal  primo  ,  ciò  ,  che  se  ne  dice  aclV  Aggiunta  ,  o  sia  P.  ITI  de'  Rag- 
guagli di  Parnaso  .  Ven.  i(5i8  presso  Gio.  Guerigli  4  .  Rag.  XLII  ,  133  ,  da 
Girolamo  Briani  ,  il  quale  ivi  narra  ,  che  1/  Molza  ,  nelVuscire  del  Tempio  d' A" 
;    pollo  ,  vien  honorato  da  una  gran  Schiera  d'ììonorate  Dame  ,  et  Matrone  . 

(i)  Non  avrebbe  sofferta  questa  disgrazia,se  avesse  potuto  approfittarsi  del- 
l'utile consiglio,  suggerito  nel  Ragg.  LXXXl  della  Cenr.I.incui  VEccmo  Medi- 
to Bolognese  Gio.Zecca  vende  in  Parnaso  la  Ricetta  di  non  pigliar  il  Mal  France- 
se .  Vava  loro  un  Ritratto  ,  dipinto  dal  naturale,  di  un  Galanthuomo  ,  al  quale  il 
Mal  Francese  haveva  mangiato  il  Naso  ;  et  che  insegnando  il  modo  da  usar  qu:lla 
Ricetta,  diceva,  che  nel  punto  medesimo  ,  che  altri  voleva  coricarsi  con  Donna  di 
ospetta  Sanità  ,  di  seno  si  cavasse  il  Ritratto  ,   che  dava  loro  ,  quale  tutti  quel- 
i,    che  fissamente  havessero  rimirato  ,  e  contemplato  ,   erano  sicuri ,    che  quella 
vledicina  ,  pigliata  cogli  Occhi ,  operava ,   che  in  modo  alcuno  da  quel  bruttis- 
imo  Morbo  non  potevano  essere  infettati  .  Si  sono  trovati  huomint  curiosi ,  che 
ubilo  sono  corsi  a  far  l'esperienza  di  (juella  nuova  Ricetta ,  et  affermano  haverla 
itrovata  eccellente  , .  ,  ,  di  modo  sì  smorzava  ogni  desiderio  di  Carnalità ,  che 
1  stesso  inconsiderati ssimo  Istrumento  delle  Libidini ,  ancorchi  affatto  privo  di 

I  indizio  ,  e  discretione ,  tanto  si  spaventala  dal  pericolo  ,  che  in  quell'atto  cor- 
•va  il  suo  dilettissimo  Correhtivo  t  che  anteponendo  la  Salute  di  lui  a  qual  si 
iglia  prepria  dilettatione ,  pìrt  precipitosamente  si  rtnconcentrava  nella  sua  Ca- 
i,  che  non  fanno  le  Tartaruche  ,  quando  sentono  la  furia  delle  Sassate  . 
(2)  Nel  commentar  le  parole  di  Mastro  Gio.  Giacomo  Penni  ,  Medico  Fio- 
•ntino  ,  che  nella  sua  rarissima  Descrizione  del  Solenne  Possesso  dì  Leon  X  , 
i  me  riferita  p.  7?  ,  si  lagnò  ,  che  per  pi/)  nostro  fastidio  scaccia  el  mal  Fran- 
oso in  Italia  ,  ho  dimostrato  ,  che  questo  Morbo  incominciò  a  propagarsi 
i  questa  Città  nel  14^3  ,  e  che  il  Duca  Valentino  ,  per  mezzo  di  Gaspare  Te* 
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derisicni  »  ai  nostri  danni  ,  son  capitati  in  Parnaso  ,  hanno  arricchito  > 
tt  empÌHto  il  Mondo  .  Questi  sono  i  nuovi  Medicamenti  ,  che  ne  hanno 
portati  ,  appestare  il  Genere  Humano  di  un  Morbo ,  tanto  contagioso  , 
così  crudele  ,  e  vergognoso  ,  che  gran  disputa  è  tra  i  Dotti  ,  s'egli pir* 
deturpi  il  Corpo  ,  o  svergogni  la  riputazione  .  Ccn  queste  Gioje  ,  delle 
quali  tutta  mi  vedete  iellata  la  Faccia  ,  et  impiagata  la  persona  , 
questi  temerari  hanno  abbellito ,    et  arricchito  il  Mondo  .  Con  queste 

rtlla  ,  Archiatro  di  Alessandro  VI ,  trovò  il  modo  di  farne  guarire  un  gran 
numero  di  quelli ,  che  n'erano  rimasti  attaccati .  Ma  il  MoUa  non  ebbe  la 
sorte  di  liberarsene,  essendone  stato  tormenrato  per  quattro  anni  continui  « 
Il  Strassi  parlando  nella  sua  Vita,  I,  62  ,  di  questo  Mflrbo  ,  non  mai  più 
per  lo  innanzi  veduto  ,  di  cui  il  Fracastoro  scrisse  l'elegantissima  sun  Sifili- 
de ,  riporta  questo  passo  di  Alessandro  Ziliolì  dall'Istoria  Mss.  delle  Vite  de' 
Poeti  ,  162  .  AV  tempi  del  Molza  empiamente  ,  e  con  brutti  Spettacoli  vagava 
per  tutta  l'Italia  ,  essendovi  stato  portato  pochi  anni  prima  da  quelli ,  che  sotto 
Consalvo  Cordova  ,  vennero  a  Napoli  :  il  quale  anch'essi  Vaveano  in  compa- 
gni i  di  tante  altre  Gioje  ,  e  cose  preziose  ,  poco  fa  tolte  agli  Americani  ,  da  lo- 
ro soggiogati  .  Anche  il  GhiUni  afferma  all'anno  1492  ,  essere  stato  colà 
portato  da'  Marrani  di  Spagna  ,  che  furono  accolti  al  suo  tempo  da  Verdinando 
il  Seniore  ,  nel  suo  Regno  di  Napoli  .  Quindi  questo  Male  da  molti  vien  chia- 
mato Mal  Napolitano  .  Anche  lo  stesso  Ziliolì  presso  il  MazzucchelU  notò , 
che  si  ricordano  ira  gli  Amici  più  stretti  di  Tullia  d'Aragona  ,  i  nomi  di  Giulio 
Camillo  ,  di  Francesco  Maria  Molza  ,  benché  avesse  il  Mal  Francese  .  Leremo 
Gamhara  Bresciano  così  finisce  i  quattro  Libri  del  suo  PoemA  de  Navigatione 
Christophori  Columbi .  Romae  lyp.  Frane.  Zannetti  1^81  ,  8,  et  cum  Sen- 
tentiis  ex  Poeti s  Latinis  .  Romac  1^83,  typ.  Barth.  Bonfadini ,  8  .  et  Ro- 
mae  1S85  ,  ex  T/p.  Bart.  Bonfadini ,  et  Titi  Diani  .  8  .  n?  .  In  hac  novi 
Orbis  Descriptiont  ,  Petrum  Martyrem  Anglerium  Mediolaneusem  sum  secn- 
tus:  5»i />4»f  Navigationem  ,  post  Filium  Columbi  ,  et  alias  scripsit  :  is  e- 
nim  cum  Mediolani  Ducis  ad  Fernandum  Aragonum  Regem  ,  et  Reginam  Isa- 
bcllam  Legatus  esset ,  se  cum  Christophoro  Columbo  i*»  suis  Decadibus  collo- 
€utum  testatur  :  in  quibus  nusquam  Morbi  Gallici  memìnìt  ;  cum  alii  ,  qui  de 
ea  re  scripserunt,  cam  Contagionem)  sccunda  Columbi  Navigatione,  in  Hispa- 
niam  primum  ,  mox  Neapolim  ,  quo  tempore  Consalvus  Ferrandus  Cordu- 
bensìs  ,  Exercitum  in  I  aliam  ,  rerdlnandi  junioris  Ilegis  Neapolitani  suhsidio 
trajecit  ,  advectam  ,  Gallorum  Exercitum  invasisse  tradant ,  unde  Gallici 
Morbi  nomen  ab  Italis  accepit  j  Galli  autem  ipsi  Neapolitanum  appellant  :  quod 
ipse  attigissem  ,  nisi  wf  Hieronymi  Fracastorii  Veronensis  Siphylis  retardasset» 
Qui  tamen  ,  nisi  me  memoria  fallii ,  cum  Morbum,  non  a  novo  Orbe  advectum  , 
sfdrf  Coeli  conversione  orri*/»  ,  illum  item  interìturum  ,  rursusque  excìtatum 
iri  ajfirmat ,  id  quod  Fcrnandus  etiam  ■,  Columbi  Filius,  prodidit  ,  qui 
hanc  Navigationem  scripsit .  Quai  >  ne  quis  meam  hac  in  re  diligentiam  requi- 
rat ,  volui  adscribere  .  Con  questo  stesso  nome  vien  indicato  da  Giul.  Cesart 
Stella ,    nel  Lib.  Il  della  sua  Colomblade  $8  ,  ove  dice  , 

Quum  delapsa  Lues  corrupto  ex  Aethere  ,  primum 

Gallorum  pifr  bella  ,  Italas  irrumpet  in  Vrbes , 

Nomen  et  a  Gente  accipiet  ;  mox  crescet  eundo , 

Auctaque  per  Populos  caput  altius  efferet  omnes  , 
■  Altri  però  più  giustamente  han  chiamato  questo  Male  Amtricano  >   per  Ja  di 
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Croste  ,  e  coti  queste  eterne  ^  e  crudelissime  Doglie  ,  e'  ho  jier  tutta  la 
vita  ,  questi  implacabili  Nemici  del  Genere  hiimano  ,  hanno  corrotta  la 
stessa  humana  Generatone . 

Voi  voltatosi  ilMoìza  verso  Colombo,  comìnci^y  a  sciorsi  le  Bra- 
che ;  quando  le  Serenissime  Muse  ,  per  non  contaminare  con  la  vista 
di  qualche  cosa  oscena  i  purissimi  Occhi  loro  ,  a  i  Littori  comanda" 
rono  ,  che  gli  fòsse  impedito  .  Di  che  avvedutosi  il  Molza,  io.  Sere- 
nissime Dive  ,  esclamo  ,  in  questo  augustissimo  loco  non  mostrerò  diso- 
nesta ,  ma  csiìSLinhadi  lagrimevoli,  e  m'issàe  funeste  di  pi a<^he,  da  queste 
buone  Persone  portate  da  i  loro  magnifici  Mondi  Nuovi  ,  ignote  a 
tutta  la  Medicina  ,  et  a  tutta  la  Ch.lt\xtp.z  passata  .  E  come  volete  voi  , 
Messer  Christofano  ,  r^e  ^/f  Huomini  possano  gustare  la  Soavità  degli 
Aromati  ,  che  tanto  vi  gloriate  rf'  haverne  portati  dalle  Indie  ,  se  il  Mal 
Francese  ,  col  quale  tanto  soavemente  havete  profumato  il  Mondo  ,  così 
capitale  inimicitia  ha  con  i  Nasi  \  Né  so  vedere  ,  con  qual  faccia  pos- 
siate dire,  che  Iddio  per  premiare  i  metili  de'  vostri  potentissimi  Kegl  , 
in  dono  habbia  conceduto  loro  il  Mondo  ,  e' havete  scoperto  ;  molto  più  ^ 
vero  è  ,  che  sua  Divina  Maestà,  per  lo  mezzo  della  temerità  vostra,  ha 
finalmente  voluto  ,  che  in  Europa  fosse  traghettato  quel  pestifero 
Morbo  del  Malfrancese  ,  che  crudelissimo  flagello  è  de  i  Libidinosi . 
E  come  vi  dà  il^  cuore  di  poter  dire  ,  di  haver  arricchito  il  Mondo 
di  Droghe  ,  se  il  Pepe  ,  la  Cannella  ,  et  i  Garofani  il  terzo  più  vaglio - 
no  hora  di  quello  ,  che  facevano  avanti  ,  che  voi  con  {'Arsenico  ,  o 
con  la  Noce  vomica  delle  pelarelle ,  e  di  quelle  altre  vergognosissime 

fi 

•cui  guarigione  Iacopo  Berengario  da  Carpi  ,  che  mori   dopo  11  1I00  ,   mise  tn 
voga  il  rimedio  del  Mercurio  .  11  P.  Laire  II  111  ,   riporta  questa  edizione  , 
con   caratteri,  consimili  a  quelli  cfPEi+crf  rio  ii/fcert ,  ignota  allo  stesso  P. 
Audifredi  ,  e  certamente  una  delle  prime  ,   su  questo  Morbo,  col  titolo  Tra- 
ttatus  loanis  Vidman,  dicti  Meìchinger  ,  de  PttstuUs  ,  et  Morbo  ,  qui  vulgato  »«- 
w»i«e  Mal  de  Franzos  appellatur  ,■  etiitus  anno  X/)i  M.CCCCXCVij  .   4  .  Nel- 
lo stesso  anno  fu  stampato  Libellus  de  Epidemìa  ,    quam  -vulgo  Morbum  Galli- 
cum Tocdttt  (  Nic.  Lcodlceni  .  Ven.   In  Domo  Aldi  ,  Mens.  lun.  1497  .  Fry- 
tag  Adpar.  Litt.  HI  .  341  )  Le  Lode  ,    et  dichiaratione  dclll  sette  dolori  del 
Mal  Francese  ,   et  la  Lode  della  tanto  dilettevole  Rogna  ,    con  le  Virtù  ,  et 
utilità  ,    che  da  lei  dipende.   Opera   ridicolosa  ,    et  piacevole  in  8  ri- 
ma.  Gaignat  Cataloguc.  Paris   1769.  I,  350  .    Menochio  ,  Quali  fossero 
I'  Infermità  ,    che  per   la  persecuzione   del  Demonio   patì    il   S.    Giobbe  > 
ffMore  Cent.  IX  ,   77  .  Dell'origine  del  Mal  Francese,    ivi  79.  De  Mot'bo 
jàllico  Authores  varll  In  unum  collecti ,  sive  omnia  ,  quae  extant  apud 
)mne5  Medicos  cùjuscumque  Natlonis .   Ven.  apud  Ziletti   i^6(5 .  II,  fol. 
iloysii  Luisini  Aphrodisiacus ,  seu  Collectlo  Scriptorum  de  Lue  Venerea  , 
'cl  Morbo  Gallico  ,  tripartita  ,   ex  editlone  Hermann!  Boerhave  .  Lngd. 
5at.  1738  ,   fol.  Io.  Astruc  de  Morbis  Venereis  Libri  X  ,  in  quibus  disseritur, 
um  de  Origine  ,  Propagatione  ,  et  Contagione  hnrumce  aftcctuum  in  gene- 
c,    tumd»  singulorura  natura  ,  cum  brevi  Analysi ,  et  Epicrisi  Opcrum 
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^^Ì0ghe ,   che  non   ardisco  nominar  in    questo  luogo  ,   il  cibo  di  que* 
jdoici  Fichi  (i)  aniarissimo  havete  renduco  al  Mondo  ,  che,  come  deli- 

plerorumquc  ,  quae  de  eodem  argumento  scripta  sunt .  Paris  .  1740  ,  II ,  4  . 
Gio.  Batt.  Lalli  la  Franccide ,  ovvero  ,  dei  Male  Venereo  .  PociTia  giocoso  ■ 
Parigi  (  Firenze  J  i7<5^  ,  12.  (1)  Oberto  Stro7zi  Mantovano  eresse  a  suo 
tempo  la  piacevole  Accademia  de'  Vignaiuoli  ,  in  cui  ^\  Accademici  prende- 
vano i  lor  JVowi  dalle  Cose  Villereccie.  Quindi  uno  si  chiamava  l'^jrwto  ; 
l  altro  ,  il  Cotogno  ,  o  il  Mosto  .  11  Moha  si  fé  chiamar  Siceo  ,  Nome  tratto 
dal  Greco  ^VKOv  >  che  Fico  significa  ,  perchè  i  Fichi  assai  gli  piacevano  •  Il 
Fico  perfetto  deve  avere  il  Collo  torto,  V Abito  stracciato  ,  e  V Occhio  lagrì- 
moso  .  Vn  Dilettante,  simile  al  Moha,  per  (at  Co  le  2  ione ,  solca  scegliere 
quelli  ,  chela  mattina,  per  tempo  ,  trovava  beccati  dagli  Vccelli  ,  che  poi 
perciò  si  stimano  al  gusto  pili  deliziosi  ,  e  soavi  ,  come  il  Fegato  di  quell'O- 
ca  bianca  ,  pasciuti  ì'  Fichi  freschi ,  e  melati ,  rammentato  nel  Verso  d'O- 
razio ,  Sat.  Vili  .  L.  2  .  Pingmbits  et  Ficis  pastum  lecur  Anseris  albi .  V.  Ant, 
del  Rosso  ,  Cicalata  sopra  i  Beccaficbì  .  nel  II  ,  P.  HI  ,  Prose  Fiorentine  . 
Quindi  compose  un  curiosissimo  Capitolo  in  lode  di  essi  j  e  VAnnibal  Caro  , 
suo  stretto  amico  ,  lo  pubblicò  ,  con  questo  titolo  .  Commento  di  Ser  Agresto 
da  Ficaruolo  sopra  la  prima  Ficaia  del  Padre  Siceo  .  In  fine  .  Stampata  in  Baì- 
dacco  per  Barbagrigìa  da  Bengodi  (  Antonio  Biado  d'Asola  ,  come  ha  dimo- 
strato Ant.  Fed.  Seghezzì  nella  Vita  del  Caro  ,  premessa  al  T.  I  .  delle  sue 
Lettere  p.  io  j  colla  testimonianza  dell'Atto  I  .  degli  Straccioni  dello  stesso 
Caro  )  con  grazia  ,  e  privilegio  della  bìzzarissima  Accademia  de'  Vertuosi .  E 
con  espresso  protesto  loro  ,  che  tutti  quelli  ,  che  la  ristamperanno  ,  e  ristampata 
la  leggeranno  Inpiggior  forma  dì  questa  j  così  Stampatori  ,  come  Lettori ,  si  in- 
tendano infami  ,  ed  in  disgrazia  delle  puttanissime  ,  ed  infocatissime  Lingue  ,  e 
Penne  loro  .  V scita  fuora  co'  Fichi  ,  nella  prima  Acqua  d' Agosto  Vanno  1^59  • 
//  Castelvetro  nella  Correzione  ,  e  Dialogo  delle  Lingue  del  Varchi ,  dice  ,  che 
il  Caro  vendè  la  Ficheide  a  cosi  caro  prezzo  ,  e  ne  trasse  si  gran  quantità  di 
denari  ,  che  pagò  la  Dote  per  la  Sorella ,  che  maritò  .  Ma  il  Segbezzì  lo  pone 
in  dubbio  .  V.  Quadrio  Storia  ,  e  Ragion  d'ogni  Poesia  T.  I  .  p.  78  .  Serassi 
Poesìe,  e  Vita  del  AfoÌ7(«  T.  I .  p.  di  .  76.  Tale,  e  tanta  ad  alcuni  è  sem- 
brata la  squisitezza  di  questo  dolce  Frutto  ,  che  han  creduto  ,  che  sia  stato 
quello  stesso  mangiato  da'nostri  Progenitori ,  anche,  perchè,  appena  gustato  > 
essendosi  accorti  della  lor  Nudità  ,  si  rlcuoprirono  delle  sue  Foglie  .  V.  7o. 
Henr.'^illtmer  de  Tunica  Adami  Pcllicca  .  Vit.  iSÒi.lo.Nucherlein  de  Tunicis 
Pelliceis  Protoplastorum  .  in  T.I.  Thes.Theol.Phil.n3.C.G.C/»j;ia^  de  eodem 
argumento  .  Vit.  1747.  Ma  se  era  bonum  advescendum ,  non  potè  loro  sembrar 
certamente  )>(»Zct;r»»>»  oculis  ,  adspectuque  delectabile,  essendo  anzi  un  Albera  di 
mal  garbo,  e  tutto  distorto  .  Menochio,  se  il  Frutto  vietato  da  Dio  ad  Adamo,  fu 
Pomo,  o  Fico  ,  od  altro  ,  e  per  qual  causa  ,  questa  Pianta  si  chiami  Albero 
della  Scienza  del  Bene  ,  e  del  Male  ì  Stuore  P.  III  ,  279  .  Certamente  nel  Li- 
bro de*  Giudici  ,  IX  ,  7  ,  8  ,  nel  Congresso  Boschereccio  ,  tenuto  con  l'Oliva,  , 
con  U  Vite  ,  e  con  lo  Spino  ,  il  Fico  giunse  ,  a  ricusar  fino  il  Regno  >  per 
non  correre  il  rischio  di  amareggiareìz  sua  dolcezza  ,  con  le  disgustose  cure 
àeì  Governo  .  La  Visione  del  P4»i>rf  ,  ricco  dì  buoni  Fichi ,  servi  di  un  ì't'ot- 
holo  ad  Isaia  del  ritorno  degli  Ebrei  dalla  Schiavitù  dì  Babilonia  ,  alla  lor  Ter- 
ra',  e  quella  dell'altro,  ricolmo  di  f4«ivi  Pìcfci ,  rappresentò  l'ofcfcrofcrio  , 
e  la  maledizione  dì  quelli ,  rimasti  in  Gerosolima  ,  e  poi  passati  in  Egitto  • 
J<r.  XXIV  .  Similmente  il  Card.  Baronia  dice,  che,  come  la  Pianta  di  P{- 
C0  ,  da  Cristo  maledetta  ,    e  seccata  ,  fu  Segno  ,  e  Simbolo  dei  Fine  delU  Si* 
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tiosissimi ,  io  tanto  lodai  ne'  versi  mìei .  E  par  a  voi  >  che  nostra  fe- 
licità si  possa  chiamare  ,  dal  Nuovo  nel  Vecchio  Mondo  haver  portato 
quella  quantità  grande  d'  Oro ,  e  di  Argento  ,  che  dite  ,  quando  dì 
così  pestiferi  Metalli  ,  Seminarj  de  tutti  i  nostri  tn»li  ,  nostra  somma  ' 
felicità  sarebbe  ,  che  non  si  trovasse  niente  .  Ma  ben  voi  co'  vostri 
Compagni  di  doppia  gloria  potete  andarne  altieri  ,  poiché  con  la 
gran  quantità  d'  Oro ,  che  dite  di  aver  portata  a  noi  ,  in  grandissima 
confusione  havete  posto  il  Vecchio  Mondo  ■,  \a  uìxXmz  txìinz.  \\  'Nuovo  ^ 
con  haver  vi  introdotto  il  Ferro  (i)  .Ma  all'  Europa  a  che  serve  copia 

ndgoga  ,  (  Conr.  Ikenìus  de  Ficu  ad  imprecationem  S-rvatoris  exarescentc  ■ 
Bremae  1590  .  Sam.  Schmìiius  de  Fic»  a  Christo  arefacta  .   Witteb.  1701  •  ) 
cosi  la  Pianta  Ruminale  ,    che   morì  in  Roma ,   Capo  d'ogni    Superstizione 
Idolatrica   ,    significò    1'  abbattimento  del  falso  Cttlto   dcgl'  Idoli  ,    e   della 
bugiarda  Religione  y   che,   all'apparire  del  Legno    della  Croce,   arido,  ma 
sempre  viv<icf  ,   portato  con  sana  ,   e  vera  dottrina  in  questa  Città  ,    e  predi- 
cato sotto   Nerone ,   cadde  ,    per  non   risorgere  ,  Ezechia  ,   Re  di  Giuda  ,    fu 
guarito  da  Isaia  con  un  Cataplasma'  di  Fichi.  Et  jussit  Isaia»  ,   ut  toUerent 
Massam  de  Ficis  ,  et  cataplasmarent  super  vulnus  ,  et  sanaretur .  Isa.  XXVIII  , 
21  .  Ma  furon  l'infausta  cagione  della  Morte  di  Benedetto  XI ,  a  cui  furono 
presentati  in  un  Canestrino  da  un  Giovinetto  ,    travestito  da  Donna  ,    che  si 
finse  una  Fantesca  delle  Monache  di  S.  Petronilla  ,  mentre  egli  stava  a  Tavola  > 
nel  Convento  de'  Domenicani  ,    in  Perugia  .   Questi ,   o  avvelenati  dall'invidia 
di  alcuni  Cardinali ,  o  dalla  malevolenza  de'  Fiorentini ,  come  fu  scritto  dal 
Villani  L.  8  .  e.  80  ,    e  da  S.  Antonino  P.  Ili  .  tit.  30  .  e.  9  ,   gli  tolsero   la 
Vita  a'6  di  Luglio  nel  1304  ,  in  età  di  64  anni ,  dopo  soli  8  Mesi,  e  17  giorni 
di  Pontificato  .  V.  ejus  Vita  ex  Mss.Ber».  Guìdonis  .  in  Muratorii  Script.  Rer. 
It.  ITI  ,   672  .  Novaes  IV  ,  l?  •  Suppongono  alcuni ,  che  abbra  fatto    lo  stes- 
so fine  Mattia  Corvino  Re  d'Vngheria  ,    avvelenato  co'  Fichi  dalla  sua  secon- 
da Sposa  Beatrice  .   Ma  la  loro  muta  eloquenza  fu  assai  prima  la  principal  ca- 
gione della  distruzione  di  Cartagine  .  Poiché  essendo  stati  gittati  ,  sotto  agli 
occhi  de'  Senatori  ,    dalla   Toga  di  Catone  ,    tuttavìa  freschi,  benché    colti 
negli  Orti  dell'eterna  loro  Rivale  ,   prevalse  al  consiglio   dell'avveduto  Sci' 
pione  Nasica  ,  che  non  la  volea  distrutta,    affinchè  poi  Hon»<*  non  lussureg- 
giasse ,  perchè  intese  di  ammonir  tutti  della  vicinanza  del  pericolo  ,   colla 
vicinama  del  Sito  .  Han  servito  ancora,  chi  '1  crederebbe  ì  ,  per  la  Spiegazio- 
ne di  una  Legge  ,  che  il  danaro  comune  si  abbia  da  dividere  ,  a   ragion  di  nu- 
mero ,  e  non  di  materia  .  Poiché  Giacomo  Botrigari ,  avendo  osservato  una 
Vecchiarella  ,   che  vendea    de'Fichi  in  un  Canestro  ,    accordò   c©n  quella  la 
Compra  della  metà  di  essi  Fr»»?,fingendo  voler  dividere  per  metà  ciascun  Fico  . 
Ma  allora  esclamò  la  Vecchia  sdegnata  ,    di  avergli  venduta  li  metà  de' Fichi 
in  numero  ,  e  non  di  ciascun  Fico  .  Quindi  voltosi  agli  Scolari ,  disse  -  Ecco> 
come  in  pratica  questa  Donna  mostra  l'uso  della  Legge,  che  or  ora  vi  ho  spie- 
gata .  V.  Mazzuccl/elli  V.  1192  .  Neil'  Adunanza  Letteraria  di  Casa  Mazzuchel- 
lì,  il  di  14  Agosto  i?")©,  da  Anfilenio  Accademico  Agiato  ,  (  sotto  il  di  cui  nome 
si  nascose  Gio.  Batt.  Chiaramonti  Bresciano  ,  )  fu  recitata  una  Cicalata  in  Lode 
dei  Fichi,t  stampata  in  Venezia  da  Ant.  Zatta  nel  i7'57i  8.  V.  Annal.  Lettor, 
d'Italia  a  ,    <So.  Vn'altra  Cicalata  in  Lode  de' Fichi  fu  stampata  da  Anton  Ma- 
.  fio,  Salvini ,  nel  T.  11  ,  P.  111 ,  delle  Prose  Fiorentine ,  Christ.  Hoffmannus  de 
JF<V»  Arbore,  philologice  considerata ,  Icnac  1670.    ^i)  V,  pag.  i?5,  ij5, 
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tanto  grande  dì  Oro  ,  se  le  cose  necessarie  alla  Vita  humana  ogni  gior- 
no più  si  veggon  salir  dì  prezzo  ,  e  se  la  Povertà  de'  Popoli  ogni  giorno 
più  si  fa  maggiore  ? 

E  per  non  tacer  quello  ,  che  a  sua  Maestà  ,  alle  sue  Serenis- 
sime Dive  ,  et  a  questo  sempre  venerando  Senato  virtuoso,  più  deve 
rendervi  odioso  ,  non  ambitione  honorata  ,  né,  come  voi  palesemente 
havete  detto  ,  il  desiderio  di  quella  gloria  ,  che  '1  nome  altrui  eterno 
rende  al  Mondo  ,  vi  ha  stimolati  a  cosi  pericolosa,  e  grandemente  dan- 
nosa Impresa  ;  ma  instìgati  dìll' Avari tia  ,  battuti  dallo  Sprone  dell* 
Ambitìone  ,  cacciati  dalla  sete  di  quell'  Oro  ,  del  quale  nella  vostra 
Patria  si  fa  tanto  conto  ,  temerariamente  passaste  queste  Colorine  di 
Ercole  ,  che  la  saggia  Antichità  pose  per  termine  all'inesplebile  Ctirio- 
sìtà  degli  Huomini  ;  e  che  questo ,  che  dico  ,  sia  vero  ,  co'  vostri  La- 
trocinj  non  forzaste  voi  ,  Af.  Christoforo  ,  i  vostri  Re  di  Spagna  a  pa- 
gar tanti  vostri  benemeriti  ,  con  farvi  incatenato  per  Ladro  pubblico 
del  Thesoro  Reale  ,  dalle  vostre  Indie  condur  in  Spagna  prigione  ? 

E  voi ,  Sig.  Marchese  Pix^arro  ,  per  rubbar  la  copia  grande  dell' 
Oro  ,  che  scuopriste, avere  il  Re  del  Perù  Atabalipa  (r)  ,  non  gli  faceste 
un  tiro  da  honorato  Cavaliere  ?  e  per  ben  compire  le  vostre  vergo- 
gne ,  non  vi  ribellaste  voi  dall'  Imperatore  vostro  Signore  ?  attiune  in 
Voi  tanto  più  vergognosa  ,  quanto  tra  la  Nobiltà  Spagnttola  di  rado 
si  veggono  succedere  bruttezze  tali . 

Per  tutte  queste  cose  ,  o  Sire  ,  e  per  li  pessimi  trattamenti  , 
che  questi  Serenissimi  Argonauti  delle  Pelar  elle  hanno  fatti  agl^  /»- 
diani  ,  consumati  tutti  nelle  Tacine  tlell'  Oro  -,   intanto   da  V.  M.  non 

Ì27>  253  ti)  Vltimo  Re  del  JP^nV ,  della  Famìglia  degl' 7»f<tJ ,  il  quale 
essendosi  fidato  di  Pi^^rro  ,  approdato  ne' suoi  5f<iti ,  nel  i';2'5  ,  fu  da  lui 
incatenato  .  Si  narra ,  che  offrisse  pel  suo  riscatto  ,  di  riempier  d'Oro  una 
Sala  del  suo  Palano  ,  sino  all'altezza  del  suo  braccio  ,  che  elevò  sopra  il  suo 
Capo  .  Gl'Indiani  portarono  in  folla  questo  prezzo  della  sua  Lihert,ì,che  non  fe- 
cc,che  accrescer  la  jffe  insaziabile  di  q\ic\  Metallo  ,  nel  J^iwcìtore.Onde  da  esso 
fingendosi  di  credere,che  avesse  dato  degli  cfdìni  segreti  per  trucidare  tutti  gli 
Spa^nuoli ,  fu  arrestato  ,  e  condannato  ad  esser  abbruciato  rivo  .  Ma  poi  fu 
strozzato,  prima  di  esser  gittato  nelle  )?dm»»f  nel  i"5??  .  Così  raccontasi  il 
fìtio  da  Garci lasso;  ma  da  altri  si  sostiene  ,  che  rtnìmente  Atabalipa  avesse 
disegnato  di  far  massacrare  Pizarro  ,  Almagro  ,  e  tutti  i  loro  Compagni .  V. 
Menochio  Stuore  Cent.  IX  .  Dell'oro  del  Perù  ,  e  del  primo  ,  che  da  quel 
Paese  fa  portato  in  Ispagna  .  p.  298  .  Questa  esibizione  è  consimile  a  quella  , 
che,secondo  alcuni, si  dice  fatta  da  Federico  IT  Imp.di  tanto  Oro, quanto  ce  ne 
fusse  voluto  per  cingere  le  Mura  di  lìoìogna,ftt  redimere  il  suo  Figlio  Enziv,TLc 
dì  Sardegna,  e  di  Corsica,  lor  Prigioniero,  che  ricusarono  di  liberare,  e 
che,  dopo  la  cattività  di  23  anni ,  $  mesi ,  e  16  giorni ,  cessò  di  vivere  ,  come 
risulta  da  un'rjcr'z; o»e  in  feronzo  ,  posta  nel  12J3  ,  riferita  da  Fr.  Sweerzig 
nelle  sue  Christ.  Orb.  Delie,  p.  361  -,  Tantum  Auri  prò  redimendo  Filio  pollice' 
tttur  ,   quantum  ai  Moenia  Bononiac  Cìrculo  aurto  cingtnda  sufficerct . 


Giuftificatiene  del  Colomho  ijp 

meritano  di  ricevere  honore  alcuno  ,  che  ,  come  huomini  sommamen- 
te perniciosi  ,  et  al  Genere  humano  fatali  ,  dagli  Stati  di  Parnaso  de- 
vono essere  scacciati  anco  col  bastone  . 

Ad  Apollo  ,  et  al  venerando  Collegio  de'  Letterati  parve ,  che  '1 
ragionamento  del  Molui  fine  degno  ài  maggior  considerazione  haves- 
se  avuto  di  quello,  che  da  principio  si  erano  dati  a  credere  .  Onde  ,  a 
nome  di  Sua  Maestà,  al  Colombo  risolutamente  fu  risposto ,  che  sì  ri- 
pigliasse il  Mal  Francese  ,  1'  Oro  ,  e  l'Argento  trovato  nelle  sue  Indie  , 
c  che  co'  suoi  Compagni  quanto  prima  sfrattasse  da  Parnaso  ,  perchè 
grandissimo  guadagno  gli  pareva  dì  fare  ,  stando  con  un  suo  pari 
in  capitale  ,  e  che  la  felicità  del  Genere  Rumano  stava  posta  nella 
sodezza  di  vivere  in  un  Mondo  picciolo  ,  ma  pieno  di  Huomini  ,  non 
nella  vanità  di  posseder  pih  Mondi  grandi  ,  e  tutti  per  la  maggior 
parte  dishabitatì  d' Huomini ,  e  solo  pieni  d'  Animali  •  Fin  qui  il  BoC' 
cali  ni . 

Ma  Gio.  Federico  Stovenio  con  queste  poche  ,  ma  gravi  parole  »  ha 
molto  ben  risposto  a  tante  accuse,cd  invettive  (i)  .  Vivamus  sane  ratio' 
ni  conformes  ;  non  abutamur  rebus  indifferentìbus  j  fugiamus  pravas  Lt- 
bidines  .  Sic  Molza  non  poterit  novi  Orbis  Inventores  in  Parnaso  accu- 
sare ,   nec  ulla  aderii  conquerendi   occasìo  . 

Finalmente  ,  terminando  di  prevalermi  ,  e  di  render  comune  al 
Colombo  la  robusta  Apologia  ,  fatta  per  la  stessa  Causa  al  Vespucci  dal 
Ch.  P.Canovai  ,  (2)  gì'  incorrotti  Disegni  dell'  egregio  Viaggiatore  ,  ben 
lontani  da  ogni  cupidigia,  crudeltà  ,  e  fanatismo  ,  Xz.  candide  f^^a  delle  sue 
rette  intenuoni ,  e  l'impossibilità  di  presagire  il  futuro  ,  lo  discolpano  in- 
tieramente .  E'  troppo  ìnttìoaio  l'esame  delle  primitive  cagioni,  troppo 
sottile  la  distintone  de'  beni ,  e  de'  mali  ,  e  troppo  odioso  il  con- 
fronto  tra  la  privata  prosperità  d'  uno  Stato  ,  e  1'  interesse  pubblico 
dell'  Vman  Genere  .  Ditemi  in  fatti  ,  se  la  Navigauone  è  dì  un  asso-  . 
luto  Vantaggio  ;  o  fissate  almeno  il  rapporto  tra  i  danni  ,  e  ì  van- 
taggi  ,  da  lei  prodotti  ?  Ditemi  ,  se  può  trovarsi  una  comune  misurti 
del  bene  j  ovvero  immaginare  de'  Canoni ,  per  ridurre  ad  una  specie 
medesima  i  ^eni fisici  ,  i  politici ,  ed  ì  morali  ?  Ditemi  ,.se  tutti  gli 
Vomini  appartengono  ad  una  stessa  Famiglia  ì  oppur  definite,  a 
quale  delle  molte  Famiglie  è  dovuta  la.  preferenza  ^'  ed  io  vi  assegnerò 
ben  tosto  la  Classe  ,  ove  necessariamente  si  alluogano  l'Adoni  ma- 
rittime  di  Colombo  .  Ma  poiché  la  mancant>a  de*  Dati  opportuni  di- 
chiarò finora  insolubili  quei  generali  Problemi ,  non  vi  stupite  ,  se 
jestò  forse  indecisa  una  Questione  ,  che  è  stretta  a  quelli  con  un  vin- 
colo ,  e  eoa  una  affinità  maùìiest^ .....  Si  son  contemplati  tutti  i 

-■■■     !.-—'.  ::•-'•  ■■-.■::  ■;  ■.  .,-..M  .n-'T   :> 
,    (i)  De  vero  Novi  Orbis  Inventore  .  Fraacof.  ad  Moenum  1714  .  8  .  p.  58  • 
(*)  Elogio  di  Amerigo  Vespucci ,  34  . 
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tto  Dissertauoni  sul  Quesito 

grandi  elementi  della  medesima  ,  onde  proferir  «on  senno  ,  e  coti 
equità  la  Sentenui\  Si  è  mai  contata  la  felice  r«/fKr^  di  tante  N4- 
ùont  efferate  ,  e  selvaggie  ?  Si  è  mai  calcolato  il  prezzo  inestimabile 
della  Religione^.  Eppur  questi  Beni  vantano  un  rango  tanto  elevato  ,  ed 
offrono  un  sussidio  sì  certo  alla  Uatura  languente  dell'  Vomo  ,  che 
oscurata  al  paragone  la  dubbia  luce  d'ogni  zitto  bene  ,  sanno  perfi- 
no addolcir  r  angoscie  ,  calmar  lo  spavento  ,  ingrandir  l'Anima  ,  e 
sparger  l'oblìo  sulla  barbarie  dei  Conquistatori  ,  e  su  la  malvagità  dei 
Tiranni .  E'  un  delitto  ,  io  non  lo  nego  ,  anzi  è  il  più  nero  di  tutti  i 
delitti ,  il  cangiar  1'  istruùone  in  un  sanguinoso  istrumento  di  Morte  , 
e  ridurre  un  Popolo  disperato  ad  esecrar  r,ue'  Lumi ,  e  quel  Dio ,  cui 
doveva  arrendersi  con  gratitudine  ,  e  con  trasporto  .  Ma  in  fine  fer- 
mentano oggi  questi  Lumi  in  America  ,  e  questo  Dio  vi  si  adora  . 
Scordatevi  adunque  i  Mali ,  in  iàccia  ad  un  Bene  ,  che  non  ha  pari  , 

6.  XCII 

Tremio  proposto  dall'  Accademia  di  Lione  per  lo  Scioglimento  del  Quesito ^ 
se  abbia  ricavato  /'  Europa  piti   danno  ,  0   Vantaggio   dalla 
Scoperta  dell'  America  ? 

Il  famoso  Guglielmo  Tommaso  Raynal  (i)  fece  proporre  àzW  Accade- 
mia dì  Lione  il  Premio  sopra  questa  sì  dibattuta  Questione  ,  se  l'  Eu- 
ropa abbia  ricevuto  più  danno  ,  0  vantaggio  dalla  Scoperta  dell'  Ameri- 
ca \  Più  di  cinquanta  Scrittori  si  presentarono  colle  loro  Dissertaùoni , 
per  ottenerlo  .  Ma  niuno  di  essi  corrispose  ,  ed  appagò  T  espettazione 
de'  Giudici .  Quattro  però  di  esse  furono  stimate  più  dell'  altre  ,  e  per- 
ciò prodotte  con  questi  titoli . 

DiscDurs  sour  les  Avantages  ,  ou  les  Desavantages  ,  qui  resultent 
pour  V  Europe  de  la  Decouverte  de  I'  Amerique  ,  par  P.  Viceconsul  a 
Chastallux.  A'  Paris  1787  y  9  ,  et  Halae  1778  ,  8 

L'  Influence  de  la  Decouverte  de  l' Amerique  sur  le  Bonheur  dti 

Genre  humain  ,  par  M.  L'Abbé   Genty  ,  Secretaire  perpetuel   de    la 

Societé  Royale  d'  Agriculture  d'  Orleans  .  A'  Paris  1788  ,  8.  V.  Giora* 

di  Pisa  T.  74. 

Rìponse  à  U  Question  proposée  par  i'Abbé  Raynal ,  adresseé  à  PA- 

tfldemie  de  Lyon  f  par  I.  1,0.  de  Meude  Monpas  1788,  4 

(1)  Di  questo ^*for«  ,  che  ha  finito  di  vivere  in  Francia  nel  i7pi  >  si  for- 
ma il  vero  Ritratto  dal  Sig,  Ab.  Andrts  nel  T.  Vili  dell'Origine  d'ogni  Let- 
teratura .  Ven.  i7po  ,  z6o  .  Il  Ch.  Sig.Ab.^»irM  Af4ri»i  Bresciano  ha  con- 
futati ^j;  errori  dì  Gitgl.  Tom.  Rajnal ,  Autore  della  Storia  Filosofica ,  e  Poli- 
tica dtiU  Stabilimenti ,  e  del  Commercio  dt^li  Europei  nelle  due  Indie  .  Brest  ia  » 
1788  • 


Del  Danno  ,  o  Vantaggio  di  questa  Scoperta  i8i 

Coup  d'oeil  sur  let  quatre  Concours  ,  qui  ont  eu  lieu  a  l*  Academie 
de  Lyon  ,  pour  le  Prix  ojfert  par  M.  L'Abbé  RayaaJ  ,  sottr  la  decouvert? 
de  I  Auierìcjue  .  A'  Paris  1790,  8 

■  Dissertation  sur  les  Fruits  de  la.  Décoùverte  de  l'Amerique, 
qài  a  obtenuen  I78jr  une  mention  honorable  de  V  Academie  de  L)'on  , 
revue  yCt  corrigée  pour  le  Concours  en  1787,  par  un  Citoyen  ,  aneiert 
Syndic  de  la  Chambre  de  Commerce  de  Lyon  .  A'  Paris  1791  ,  8. 

Ma  Voi  ,  Sig.  Conte  veneratissirao  ,  per  cui  il  Colombo  i  stai» 
ciò  ,  che  di  Teodoro  Gatta  (i)  scrisse  (a)  Mons.  Gio.  Andrea  de'  Bussi  ^ 
Vescovo  di  Aleria  (i),tuae  Navigationis  Septentrio,  avete  egregiameotC* 
risposto  zWe  vane  Declamazioni  ,e  Paralogismi  degli  antichi,  e  moderni 
Sofisti ,  eoa  pronunziare ,  che  (4) ,  se  tutti  coloro  ,  che  dall'  Europa 
passarono  in  America  ,  avessero  avute  le  Virtù  del  Colombo  ;  ne  l'A- 
merica avrebbe  avuto  ragione  di  dolersi  dell'  Europa  >  ni  giusto  mo- 
tivo J' Europa  rfr  lagnarsi  </e//' America  . 

Onde  mai  potremo  ringraziarvi  abbastanza  ,  di  esservi  tanto  in- 
teressato ,  ad  aumentare  la  gloria  ,  e  lo  splendore  di  questo  Vomo  im- 
mortale ,  Stella  luminosissima  della  nostra  Italia  ,  non  meno  che  dell' 
Europa  tutta  ,  che  ,  dopo  di  averne  ampliati  i  Deminj  ,  e  rianimate  le 
Braccia  ,  ha  fatto  diventar  Centro  ,  e  Molla  di  tutto  il  Globo  . 

E  se  volessi  in  fine  rivolgermi  alla  grand'  Ombra  del  Colombo  , 
potrei  a^saì  ben  confortarla ,  presentandole  l'aureo  vostro  Libro  ,  nuo- 
vo ,  ed  inaspettato  compenso  delle  sue  acerbe  sventure ,  e  degl'  in- 
giusti torti  sofferti  ,  anche  dopo  la  sua  Morte  ,  con  le  parole ,  dette  da 
Cicerone  lib.  8  .  £p.  12  ,  sopra  la  fortuna  avuta  da  Ciro  (f) ,  lodato  da 

Ti)  Chr,  Frìd.  Boernerus  de  Theoàoro  Gaza  ,  in  Dissertar.  II  de  ExitUbus 
Graecis  Lips.  170S  ,  4.  Sa  Vie  ,  dans  les  Mem.  de  Nìceron  XXIX,  279.  Tirabos- 
chi  X,io6  (2)  in  Praefat.T.  II  Epìstolar.SMieronymi  .  (3)  Abate  dì  Calttso  , 
Notizie  intorno  a  Gioranni  Andrea  de' Bussi,  Vescovo  d' Altrìa.  Nel  T.  II.  dcgl' 
illustri  Piemontesi,  Card.Quirini  de  optimisScrìptonim  editionibus.Praefatio- 
nes ,  et  Epistolae  ,  Voluminibuseditis  appositae  ,  ab  Incunabulis  Typogra- 
fiae  ante  an.  i<oo.  in  Catal.  Bibl.  Smitbianae  .  Venet.  17II.  4,  92  ,  100,  loi , 
132.  j4»(i/7«(fi  Catalog.  Edit.  Roman.  Scc.  XV  ,  468  (4)  Patria  àt\  Colom- 
bo 20  (<)  iV/f.  Freret ,  Cìaitd.  Fragmer  ,  Ant.  Banier  Observationes  ,  et  Dis- 
scrt.  in  Cyropacdiam  III.  Toh.  Er».  Gerhardus  de  Cjro  ,  primo  Persarum  Mo- 
narcha  .  lenae  16^3  ,  4.  Job.  Chph.  Artopoei  Diatriba  Historica  de  Xerxe,  JJe- 
bucaìinczare  ,  Cjtro  minore  ,  liberatore  ludaeorum  .  Argent.  1689  ,  4.  Bene 
los.  Tournemine ,  Lettre  sur  deux  Cjirus  ,  qu'on  a  confondus,  et  sur  la  manie- 
re ,  dont  est  mort  le  grand  Cjrus.  Mem-  de  Trevoux.  Dee.  1704  ,  209.  Lettre 
aumème  par  l'Abbé  Fucati,  ibid.  Avril  175^  ,  318.  Reponse  à  lapreceden-_ 
tas  ,  ibid.  3^7.  Ben,  Tos.  Tournemine  Diss.  de  Cyro  ,  Rcge  Persarum  .  in  Meno- 
chii  Comment,  ad  S.  Script.  Vcn.  1722  ,  fol.  II ,  424  Just,  Gud.  Rubenerus  de 
Cjri  Sepulchro  *  in  ejusd.  Amoen  .  Hist.  Phil.  Lips.  169^  ,  8  ,  1^8.  Joh.  Lud, 
Vrey  de  Cyro  ,  Monarchiàe  Persicae  Auctorc  j  1705.  in  Tempe  Hclvet.  V  ,  i. 
riist.  de  Cjirus  ,  le  leune  »  et  de  la  retraite  des  dix  mille  ,  par  l'Abbé  Pagi, 
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a8l  Scrittori  sopr/t  Ciro  ,   e  Xeno  fonte 

Xeno  fonte  (i)  ,  Vntis  Xenophontis  Lihellus ,  in  eo  Rege  laudando ,  fttc  ile 
«mnes  Imagines ,  omniumque  Statuas  super avit , 

Paris  1735,  8.  Toh.  Cbph.  Schubart  de  Cyro  Afagno  ilio  Persorum  Rege  ,  in  sa- 
cris  Litteris  ludaicae  Gentis  Liberatore  ,  200  antequam  nasceretur  annis  » 
designato  .  Cobur.  1743  ,  4  Reflexions  sur  l'Hist.  de  Cjrtts.  dans  les  nouv. 
Mem.  d'Hist.  de  l'Abbè  d'Artìgny  .  Paris  1749,  8  .  1>  i79.  i^'f»  Brtret  Remar- 
ques  ,  sur  la  Bataille  ,  donnée  a  Thymbrce  ,  entre  les  Armées  de  Cjrm,  et  de 
Crctsiés  .  dans  les  Meni,  de  TAcad.  des  Inscr.  IX  ,  209.  Henr.  Aug.  Zeìblchìus 
de  Qtro  ,  Rege  Regum  .  Gerae  17^5  ,4.  (i)  Vita  ,  in  Dìogenls  Latrili  Vitis 
Philosophorum  L.  II  .  $.  48  edit.  Mtibomii  3  et  praemissa  Xenophontis  Opp.  a- 
pud  Henr.  Stephanum  i^di  ,  fol.  Cbìom'*  Philos.  Epistola  ad  Matrìdcm  conti- 
nens  memorata  quaedamdigna  de  Xenophonte  ,  in  Opp.  apud  H.  Stephanum 
1^61  ,  et  i^bi  ,  et  Basileae  i^5p.  fol.  Thom.  Htttch'ìnson  de  Vita  >  et  Scriptis 
Xmophont'is  Diss,  in  C^ropatdia  ab  codem  edita  .  Oxonii  1727  ,  4. 


VIVIT  ADHVC    NIVEIS   VOLITATQVE  PER  AERA  PENNIS 
NVNCIA    VIRTVTIS    FAMA    COLVMBE    TVAE  . 
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L'  I  MI  T  AT  I  O  N 

tivre  le  pitti  beai  ,  qui  soit  partì  de  la  maìn  d'**»  Hommt  « 
puisqt^e  V  Evanple  n'  en  yltnt  pas . 

Fontenelle ,  dans  la  Vie  de  Corntille  ,   dans  le  T.  Ili  • 
de  ses  Oeuvres  .  Pari;  17$ 8  .  p,  10^  , 


L'  I  M  I  T  A  T  I  O  N   DE    I.  C. 

Bst  un  des  plus  excellents  Traitcs  ,  qui  ayent  tti  faits  ,  Hew 
reux  ctlitt ,  qui  en  pratiqite  le  Contenu  >  non  content  de 
Yadmirer  ! 

Andr.  Morellus  in  Epist.  ad  Claud,  Nìcasium ,  apud  teibni" 
tìum .  in  Otio  Hannover,  p.  77 . 

Est  non  magniti  ;  yttHm  aurtolnt ,  et  ad  rerbttm  ediscendas 
Lìbellm . 

CiV.  Aced.  L.  IV  •  C.  i}<f . 
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Elogi  di  questo  Libro  ,  fi*ttt  da  Personaggi  illustri  per  Santità,  e  per 
Dottrina  .  Ristampe  ,  e  TraduMoni  in  quasi  tutte  le  Lingue 

l3opo  dì  aver  parlato  finora  del  gran  CM'ffo^ro  Colombo,  rivendicato  dal 
vostro  zelantissimo  Amor  Patrio  al  Monferrato  ,  debbo  ancora  con- 
gratularmi con  Voi  dell'  altro  impegno  ,  assunto  ,  con  non  minore  fe- 
licità ,  di  restituire  (i)  all'  inclita  vostra  Nasone  Piemontese  ,  il  ver» 
Autore  della  più  sublime  tra  le  Opere  Ascetiche  ,  qual  è  quella  de  Imi- 
tatione  Christi  .  Poiché  anche  quest'altro  argomento  ,  benché  totalmen- 
te dissimile  dal  primo  ,  è  stato  da  voi  trattato  con  ugual  Critica  ,  eoa 
ug^uaV  Eieganx-a  ,  e  con  la  stessa  Serie  ordinata  di  lucide  Idee  ,  che 
tanto  raccomanda  ,  e  distìngue  tutte  le  produzioni  della  vostra  Penna, 
Non  basta  ,  che  le  varie  Botteghe  ,  e  i  Fondachi  ,  che  compongono  una 
bella  ,  e  ben  compiuta  Fiera  ,  sien  doviziose,  e  provviste  di  molte  , 
ed  anche  rare  Mercatanue  ,  e  sfarzose  ,  e  rilucenti  delle  più  mo- 
derne ,  e  brillanti  Galanterìe  ,  se  poi  queste  non  sono  ben  disposte, 
e  ordinate  nelle  lor  Nicchie  ,  come  conviene ,  per  allettare  non  solo 
oli  occhi  de'  riguardanti ,  a  contemplarle  ,  ma  per  invitare  ,  e  muovere, 
anche  la  mano  ,  a  cavar  la  Borsa  ,  per  procurarsele. 

Ognun  sa,  in  quanta  estimazione  sìa  stato  tenuto  questo  TraC- 
tato  dalle  Persone  più  illustri  per  Santità  ,  e  per  Dottrina  .  Ne  fece  il 
più  gran  conto  la  B. Osanna  Andreasi  (i),nata  in  Mantova  a'  7  di  Gen- 
uajo  del  144^  ,  e  volata  agli  eterni  riposi  a'  18  di  Giugno  nel  ryof  . 
Poiché  lo  lesse  ,  e  lo  studiò  con  tanto  impegno  ,  che  giunse  fino  ad 
impararlo  a  memoria .  Il  gran  Patriarca  S.  Ignaùo  Lojola  prescrisse  ne* 
suoi  mirabili  Esercii.}  Spirituali  (j)  la  Lettura  di  questo  Libro  ,  nelle 
di  cui  edizione  ,  fattane  in  Colonia  nel  1718  ,  si  trovano   premesse  la 

(0  Patria  di  Colombo  ,  Dissertazione  Epistolare  intorno  all'Autore  del  Lì- 
'bro  de  Imitatione  Cl-rìsti  ^63  .  (2;  B.  Osaanae  Amireasiae  Virg.  tertii  Ord. 
S.  Dominici  pet  Frane.  Silvcstrium  Ord.  Praed.  familiaretn  B.  ex  edit.  Me- 
dici, an.  ii^o^  ,  cum  Comm.  praevio  ,  et  notis  Dan.  Papebrochii  .  in  III* 
lun.  Bolland.  66^  .  Alia  ex  italico  F.  Hieron.  Montolivetani  ,  impresso  Man- 
tiiae  au.  i"5o7  >  apud  Leonem  Bruschi ,  et  B.  Osannae  Epistolae  Spirituaics  cum 
notis  Papebrochii .  ibid.  724  .  Queste  Lettere  scritte  al  P.  Girolamo  da  Man- 
to\'4  Olìvetauo  ,  Priore  del  iMon.  di  S.  M.  di  Mantova  ,  e  poi  Generale  ,  so- 
no 43  .  La  i"i  ,  e  la  18  ,  sono  scritte  con  i  sensi,  e  colle  stesse  parole  del 
Libro  AtW Imitazione ,  Anche  da  Gio.  Ant.  Flaminio  fu  scritta  la  VltaB, 
'  Osannae  de  Andreassiis  ,  tertii  Ord.  S.  Dominici .  Leand.  Alb.  In  Descript.  Ital. 
Joh.  Aìtt.  Flaminii  Eplst.  Famil.  Bonon.  1744.  8.  p.  XXX.  (3)  Èxercit, 
Splrit,  edlt.  Rom.  161'?  ,  4p  .  Direct.  Exerc.  C.  Ili ,  §.2.  Orlandini  Hist, 
Soct  lesu  Par.  l .  L.  ^  ,  e.  ^  .  Ribadeneira  Vida  del  P.  Ignazio  1.  i  >  e.  13  « 
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ipo  Tradutiioni  in  quasi  tulle  le   Lingue 

testimonianze  onorevoli  degl'  illustri  Figliuoli  ,'  Eredi  della  Simifa, 
Evangelico  del  loro  S.  Padre  .  Di  fatti  ha  giustamente  osservato  il  P, 
Thuillier  (i)  >  che  la  maggior  parte  delle  sue  ediuoni  ,  e  traduuo" 
m  (2)  si  deve  ai  Gesuiti  ,  che  lo  han  traslatato  negl'  Idiomi  Casltglia- 
no ,  Catalano,  Portoghese  ,  Francese ,  Tedesco  ,  Fiammingo  ,  Boemo ,  Po- 
lacco ,  Inglese  ,  Illirico  ,  Greco  ,  Latino  più  purgato  ,  Giapponese , 
Arabo  (j)  ,  e  fino  in  Turchesco  ,  che  un  Re  di  MAurititnia,  (4)  tene- 
va nella  sua  Biblioteca  ,  e  leggeva  con  compiacenza  ;  come  le  miglio- 
ri edizioni  italiane  ,  che  si  fanno  ascendere  a  z8  ,  si  devono  ai  Do- 
menicam  (f)  , 

Il  Ven.  P.  Ludovico  da  Granata  (6)  ,  sì  benemerito  dell'  elo- 
quenza ,  e  della  Morale  Cristiana  ,  e  Maestro  della  Vita  Spiri- 
tuale a  S.  Francesco  di  Sales  ,  e  a  quanti  altri  Ascetici  vennero  dopo  di 
lui  ,  ne  formò  una  traduzione  in  Castigliano  .  Dopo  di  aver  pro- 
testato >  che  V  ha  gran  differenza  da  questo  Libro  a  tutti  gli  altri  di 
j}ietà  ,  e  che,  non  può  mai  abbastanx,a  lodarsi  ,  giunse  ad  affermare  di 
^sso  quel  ,  che  fu    detto  dalla  Regina  Saba  a  Salomone  (7)  >  major  est 

(i)  Hist.  de  laContestatlon  de  l'Auteur  de  rimltatìon  p.  24  . 

(a)  loh.  Alò.  Fahritius  de  Versionibus  Libri  Kempisiani  de  Imitatlone. 
Christi .  in  Nov.  Licter.  German.  An.  1703  .  p.  202  ,  e  nel  T.  IV  della  BibU 
Latina  mediae  ,  et  infimae  latiiiitatis,  cum  Supplemento  Christian!  Schoettge- 
n'ìi  ,  etlo.Dom.  Mansi .  Patav,  1754  p.  216  .  (j)  Mons.  Stefano  Evodio  AS' 
stmanni ,  Arcivescovo  di  Apamea  ,  nel  Catalogo  de'  Mss.  Orientali  della  Bi- 
blioteca Medicea  ,  e  Palatin.t  ;  Cod.  LXXXI  .  p,  133  ,  ha  scoperto  un  Plagio  , 
commesso  dal  P.  Fra  Celestino  di  S.  Liduina  ,  Carmelitano  Scalzo  .  Egli  fece 
stampar  col  suo  nome  una  Versione  Arabica  del  Libro  de  Imitatione  Christi  in 
Roma  nella  Stamperìa  di  Propaganda  Fide  nel  1663  .  Monsignore  avendola 
riscontrata  con  un  Mss.  esistente  in  quella  Biblioteca  ,  si  accorse  ,  che  quel- 
la del  C<tr»iWit4»o  concordava  intieramente  con  un'altra,  scritta  a  penna, 
«  composta  2^  anni  prima  dal  P.  Fra  Ignazio  d'Orleans ,  Sacerdote  Cappucci- 
no nel  1638  ,  nella  Città  di  Aleppo  .  Laonde  concluse  ,  che  idem  Caelestinus 
Arabicorum  Thomae  a  Kempis  Lìbrorum  ,  ab  antedicto  Ignatio  Cappuccino 
tditorum  ,  Plagiarius potici  ,  quam  Interpres  dicendits  est  .  (4)  Benr.  Soma- 
|j»f  in  Epist,  ad  Leonem  Bettenium  Coenobii  S.  Trudonis  »  (^)  Fontanini 
Eloqucn.  Ital.  (S84  .  (6)  V itz  Lud.  Granatensis  ,  Ord.  Praed.  ,  et  Tractatus 
duo  ,  I  de  Mysterio  Incarnationis  Fìlli  Dei  ,  II  de  Scrupulis  Conscientiae  , 
post  mortem  Auctoris  editi  a  Frane.  Diago  ,  et  ;am  recentcr  in  Latinum 
Sermonem  conversi ,  studio  M.  M.  Col.  Agripp.  apud  lo.Kinckium  1614, 
}2  .  Il  V.Vincenzo  Bruni  Gesuita,  nella  Prefazione  alla  P.  IV  .  dclk  sue 
Meditazioni  ,  dice,  che  fra  gli  Scrittori  delle  Cose  Spirituali  ,  il  P.  Luigi  di 
Granata  ba  ottenuto  facilmente  la  palma  .  E  però  è  uno  di  que'  Libri ,  che  so- 
gliono aprirsi  a  sorte  ,  per  cavarne  qualche  Spirituale  documento  ,  Menochia 
Stuorc  P.  HI ,  C.  XXIII  ,  18^  .  (7)  L.  Ili .  Regum  X  ,  7  •  Car.  Henr.  Zìi- 
fcicAi»;  de  quaestionibus  abstrusis  Reginae  Sabae  S^\omon\.  Regi  proposltis  . 
Vitemb.  1742  ,  4  .  Chi  fosse  la  Regina  Saba ,  che  venne  a  Gerusalemme  al 
tempo  del  Re  Salomone  >  Menochio  Stuore  Cet.  Ili ,  134  .  Nat.  Alexandri 
-ide  Regina  Saba  ,   utram  ex  Aethiopia  ,  an  vero  ex  Arabia  ad  audiendam    Sa-^ 


Se  sìa  lavoro  di  S.  Bernardo  ?  i^i    . 

Sapienti^  tua  ,  quam  rumor  ,  quem  nudivi  .  S.  Francesco  dì  Sales  piìt 
volte  di  esso  pronunciò  (i)  ,  non  est  inventus  stmilis  illi  .  Oltte  Pao' 
lo  IV  ,  S.  Fio  V  ,  S.  Carlo  Borromeo  (i)  ,  S. Filippo  Neri ,  S.Cio.  della 
Croce ,  S.  Ciò.  ili  Dio  ,  S.  Teresa  ,  il  B.  Alessandro  Sauli  (j)  ,  il  Ven, 
Gio.  d'Avila  (4)  ,  il  Ven.  C^rd.  Baronia  (f  )  ,  Ciò.  Vescovo  di  Tornay 
in  Fiandra  {6) ,  e  tutte  Je  Persone  di  pietà  son  convenute  ,  che  ,  ppst 
S.  Scripturam ,  vix  aliud  opus  reperitur  dignius  ,  come  riferisce  il 
P.  Amort  (7)  .  Gio.  Launojo  (8)  ,  che  chiamò  questo  Libro  divinum 
Opus  i  notò  ,  che  'I  suo  Autore  ex  Scripturis  ,  et  multis  SS.  Patrum 
Voluminibus  succum  pietatis  omnem,  ac  veluti  sanguinem  elicuit  ,  et  in- 
stituendae  ad  optimos  mtres  Vitae  regalam  confidi  , 

$.  II 

Se  sia  Ài  S«  Bernardo,  0  àe  Certosini  Ludolfb  Cassone  ,  Ciò, Pomerio , 
Guasterò   Hi  Itone  ,    e  Gio.  Michele  l 

Ma  chi  fu  mai  ^uest'  Vomo  ,  tutto  di  Dio,  che  arricchì  la  S.  Chiesa 
di  quest'aureo  Libro  dì  Teologìa  mistica,  e' contemplativa  ,  vera- 
mente utilissimo  ?  Si  sarebbe  saputo  con  sicurezza  ,  fin  da  principio  , 
se  perla  swà  profinda  Vmiltà  non  si  fosse  studipsamente  nascosto; 
come  notò  con  ammirazione  lo  stesso  Protestante  Cristoforo  Augusto 
Eumaano  ,  dicendo  (9)  ,  fugisse  optimus  ille  vir  ea  de  caussa  publicam 
ionspectum  videtnr  ,  ut  ineo  magis  vanae  gloriae  sitim  in  animo  ex  ti»' 
gtteret  ^ 

Da  alcuni  fu  attribuito  a  S.Bernardo  (io) ,  sembrando  una  tessitu- 
ra delle  frasi ,  e  delle  sentenze  di  quel  dolce  ,  mansueto ,  ed  amabile 
Santo  Abate  Francese  ,  l'acume  del  di  cui  ingegno,ìl  nerbo  della  dottrina^ 
i'unMone,c  lo  Zelo  per  la  Religione  ,  che  si  ammira  nelle  sue  Opere,noa 
può  esser  maggiore  (11).  Altri  lo  credettero  lavoro  di  Ludolfo  Sasst' 

7omo»?5  Sapientiam  ,  Hierosolymam  profecta  sit?  in  Diss.  in  8  Mundi  aeta- 
tcm  ,  n.  II  .  Mons.  de  Luca  ,  i  Libri  di  Salomone  .  Napoli  1774  .  T.  IX  4  . 

(1)  Pftrwj  CrtffUf j  Episcopus  Bclleyens.  par.  9  .  Sect.  21.  (z)  Ciacconius 
T.  IV,  in  Vita  Card.  Andreae  Battorii .    (3)  Cajetant*s  de  Imitat.  Ciiristt  • 

(4)  Vida  y  Obras  1I3  ,  ipi  ,  362  ,  388.  (O  Pah,  Justiaìantts  Episc. 
Adjacen.  1,  2  ,  p.  1  .  de  Sacr.  Concion.  (6)  Rosweid,  presso  V  Amort ,  edit. 
Col.  1728  .  (7;  Scutum  Kempensc  1 1  .  (8)  De  Auct.  Libri  de  Imit.  C.  V , 
T.  IV  .  Op.  Colon.  1732  .  jp  ,  5^  .  (9)  Schcdiasma  de  Lib.  Anon.  et 
Pseudon.1'5  •  (10)  37;»«i7/i*r  Contcst.sur  l'Auteur  .  nel  I  delle  Opere  Postu- 
me del  Af^fei/Zo»  ,  e  de]  Ruinart .  Paris.  1724»  i.  Scutum  Kempenàe  4, 
18,19.  (!»).  Si  legge  nella  I^ìta  del  celebre  Arrigo  Valesio  ,  descritta  dal 
non  meno  erudito  suo  Fratello,  che,  scndo  egli  cieco,  ed  infermo  negli 
-tritimi  anni  del  viver  suo  ,  si  faceva  leggere  dal  suo  Amanuense  i  Sermoni  di 
j>  Bernardo,  ^uali  ascoltava  con  somma  attenzione,  riputandoli  (j»i&»5J(-- 


api  Se  debba,  (ittribuirsi   a  qualche  Certosino  \ 

ne  ;  ed  alcuni  di  Giovanni  Pomerio  ,  ambedue  Monaci  Certosini  (i)  , 
suir  autorità  di  qualche  Mss. 

Il  P.  Abate  Gio.  Benedetto  Mittetrelli  (2)  descrive  esattamente  un 
Codice  in  4>  del  Sec.  XV  ,  0.327  (3)  ,  attribuito  ad  un  Certosino  ,  di- 
pinto nella  Lettera  iniuale  ,  genuflesso  innanzi  ad  uno  sedente,  col 
Nimbo  in  Capo  ,  che  gì'  impone  le  mani  su  la  testa  ,  in  atto  di  bene- 
dirlo ,  col  titolo  ,  Tractatus  quidam  de  Imitatione  Domini  Nostri  lestt 
Christi  .  Il  Baleo  de  Scriptoribus  lAnglicanis ,  presso  il  Fabrix^io  (4)  , 
fa  menzione  di  Gualtero  Hiitone ,  Inglese  Certosino  ,  circa  il  1450, 
che  si  è  creduto  Autore  di  questo  Libro  ,  anche  da  Enrico  Warton  . 
Similmente  in  un'  edizione  fatta  in  Memminga  nel  1495  ,  del  Libro 
de  Imitattone  Christi  in  4  ,  se  ne  fa  Autore  Gio.  Michele  ,  Certosino 
di  Buxheim  (f)  . 

<5.  Ili 

Se  debba  credersi  parto  di  Tommaso  Hemerleìn  ,  0  Malleolo  da  Kempìs  \ 

Diversità  da  Felice  Hemerleìn  .  Scrittori  sopra  il  Kempis  .  Codici  , 

Ediuoni  ,  TraduMoni  di  questo  Libro  ,  sotto  il  suo  Nome 

1  resto  però  si  avviddero  i  Critici  di  maggior  grido  ,  che  non  poteva 
esser  parto  del  S.Abate  di  C^Mr^Vi«//e,non  dovendo  prestarsi  fede  alT/»- 

bet  veterunt  Vatrum  ,  c»m  Graecorum  ,  tum  Latinorum  Hemìlns  ,  ac  Sermoni- 
bus  ,  multo  esse  ad  excitandam  in  anìmis  nostrìs  ,  accendendamque  Fietatem 
aptiores  .  Le  Opere  di  questo  gran  Santo  ,  che  chiude  la  Catena  de'  San- 
ti Padri ,  furono  stampate  in  VI  T.  in  fol.  da'  benemeriti  Horstio ,  e  Ma- 
billon  ,  e  poi  ristretti  in  tre  soli  ,  in  Veneiìa  nei  175$  .  Il  Mabilioo 
«ella  Prtr/rf/.  gli  fa  il  seguente  Elogio  .  Pungi*  ,  et  itimulat ,  non  ut  irritet , 
sed  ut  moveat,  Corrìpit ,  inculpat ,  non  ut  detrahat  ,  sed  ut  attrahat.  Arguìt  , 
minatur  ,  terret  ;  sed  amando  ,  non  indignando  .  Giustamente  ha  scritto  Ben. 
XIV,  de  Beat,  et  Can.L.  IV  y  P.  II ,  e.  12  ,  n.  9  .  dolendum  vìdetur  ,  qaod 
tisque  adhuc  cogitatum  non  fuerit  de  Sancto,  tot  meritis  eximio  ,  caeìestique  Do- 
ttrina referto  ,  colendo  Titulo  Doctoris  in  universa  Ecclesia  .  Ma  perchè  dirlo 
soltanto  ,  e  non  farlo  ;  come  fece  per  S.  Leone  Magno  ,  in  onor  di  cui  pre- 
scrisse la  M«j<t ,  e  Wjfìzio  ,  sub  Hi  tu  SS.  Doctorum  ,  nel  T.  IV.  Ballar. 
n.  XL  ,  98  ?  Varj  suoi  Sermoni  ,  ed  Opuscoli ,  tradotti  nella  Favella  Italiana  , 
sono  accennati  nel  XXXII  degli  0/)>*5.  C<i/o^.  404.  La  sua  Vita,  tradotta, 
ed  accresciuta  con  Note  ,  ed  Appendici ,  fu  pubblicata  in  Padova  ,  nel  1744  , 
da  Pietro  Magagnotti .  Nelle  Mem.  della  Vita  del  P.  D.  Angelo  Calogerà  ,  nel 
XXVIII  della  N.  Raccolta  di  Opusc.  14  ,  si  riferisce  ,  ch'egli  ha  suggerito  va- 
rie Aggiunte  da  farsi  alla  nuova  Edizione  delle  Opere  di  S.  Bernardo  ,  allestita 
dal  P.  D.  Giannan}onio  Bernardini  Camaldolese  ,  per  renderla  migliore  della 
Francese,  Gasp.  Ant.  Petrìna  Storia  Cronol.  di  S.  Bernardo  .  Torino  i737  • 
lì  ,  4  ,  (i)  TiStelette  Vindiciae  Kempenses  .  Paris.  1677  .  Controversiae 
Eccl.  Hist.  Gerardi   Casteel  Ora.  S.  Ctìxc'is .  Col.  Agrip.  1734  •  '54 1  • 

(2)  Memorie  della  Vita  del  P.  Mittarellì  Ab.  Ex-Gen.  de'  Camaldolesi  , 
scritte  dal  P.  Ab.  D.  Anselmo  Costadoni .  nel  XXXIII  ,  N.  VII ,  della  nuova 
Race,  d' Opuscoli  -  (3)  Bìbliotheca  Codicum  Mss  Monasterii  S.  Michaclis 
Vcnctiarum  ,  prope  Muranum.  Ven.  177^  fol,  24»  •  (<})  BibL  med,  et  ilrf. 
Latin,  u5 .    ($;  Mi»4rf//«  Bibl.  Codf 


Se  sìa  stato  composto  da  Tommaso  da  Kempìs  ?  i^j 

ventarlo  de'  Libri  di  Gio. Conte  Engolismese  ,  scritto  l'an.  14^7  ,  e  riferito 
òaXLiiunojo  (i)  ,  nel  cui  fine  si  legge  l'imitation  de  Saint  Bernard  ;  ne 
potendo  esser  egli  certamente  ^«f<jre  di  un  Lii>ro,'m  cui  parlasi  di  S.Fran- 
cesco ,  nato  20  anni  dopo  la  di  lui  morte  .  Molto  meno  fu  aggiudicato  a 
qualcuno  de'  citati  Certosini  ,  ai  quali  realmente  da  pochi  fu  attri- 
buito .  Onde  inclinaron  piuttosto  a  crederla  fattura  del  Fiammingo 
Tommaso  Malleolo  a  Kempis  ,  o  Campis  ,  piU  conosciuto  per  quello  ,  che 
si  crede  ,  non  aver  lui  scritto  ,  che  per  quello  ,che  ha  scritto  ,  come 
egregiamente  pronunziò  il  grand'  Apostolo  Zeno ,  nel  chiudere  le  sue 
preziosissime  Annotaùoni  ,  o  piuttosto  Corretdoni  alla  Eloquentà  Ita* 
lima  di  Mons.   Fontanini  . 

Egli  nacque  nel  i  jSo  ,  in  Kempen  ,  picciolo  Castello  ,  nella  Dio- 
cesi di  Colonia ,  da  cui  prese  il  Cognome  .  Ma  venne  ancora  distinto 
con  quello  di  Hemmerlein  ,  che  in  Tedesco  vuol  dire  Malleolus  ,  e  nel 
nostro  volgare  ,  Martellino  .  Nulla  però  ha  che  fare  con  V  altro  Hem- 
merlein ,  soprannominato  anch'egli  Malleolo  ,  che  fiorì  circa  il  1444  (i)« 
Fin  dal  1400  entrò  nel  Monastero  de'  Canonici  Regolari  della  Con- 
gregazione di  Gherardo  il  grande  (5)  ,  del  Monte  di  S.  Agnese  ,  presso 
Z^ol ,  nella  Diocesi  di  Utrecht ,  di  cui  era  Priore  il  suo  Fratello  Gio- 
vanni (4)  .  Anche  Tommaso  ne  vestì  V  abito  nel  140^  ,  e  professovvì 
nel  seguente  ,  essendo  stato  ordinato  Sacerdote  nel  1425  .  Per  fine 
morì  in  gran  concetto  ,  a'  xf  di  Luglio  nel  1471  ,  in  età  di  pi  anni . 

D,  Gaetano  Volpi  (J) ,  dopo  dì  aver  riferite  T  edizioni  da  lui  pos- 

(i)  Diss.  de  auct.  Llb.  de  Imlt.  P.  I.  C.  8, 

(2)  Fel.  Hcmmerltìn  CI.  Viri ,  luriumque  Doctorls ,  Cantoris  quondam 
Thurlcensis ,  variae  oblectationis  Opuscula  ,  et  Tractatus .  Basii.  1497  •  fol. 
A  questo  Titolo  é  sottoposta  la  di  lui  EJfigie  ,  con  un  Martello  nella  sinistra  » 
e  con  un  Libro  nella  destra  ,  con  varie  Vespe  ,  che  lo  tormentano  ,  e  gli  svo» 
Jazznno  intorno  al  Capo  .  Sotto  si  legge  il  seguente  Epigramma . 

Felicis  sì  te  juvat  ìndulsisse  Libelli! 

Malleoli  ,  praesens  dilige  ,  Lector  ,    Opus  . 
Illius  ingeninm  yarils  Crabronìbus  actum 

Perspicis  ,  et  stimulos  SHStinuìssegraves  . 
Casibits  adversii ,  aurftm  velttt  igne  probatur  : 

Herstibus  usque  suis  Mallcus  acer  erat . 
Hinc  siti  conveniens  sortitus  nomen  ,   ut  csset 

HemmtvWn  die tus  nomine  i   reque  ,  statu  » 
At  felix  tandem  ,  vitioque  ìllaesus  ab  omni 
Carceris  e  tenebris  Sidera  darà  subit  , 
Sebastiano  Brani  è  stato  l'editore  di  questi ,  e  di  altri  rarissimi  Opascoli , 
di  cui ,  e  dell'Autore  possono  vedersi  \nBibl.  Britannica  Par.  I .  pag.  104. 
Thcsaur.  Hist.  Helveticae  ,   CU.  Fabricitts  in  Bibl.  mcd.  et  infimae  Lati- 
ni!.  L.  Vili .  p.  601  .  Freytag  Analecta  Littcraria  .   Lips.  i7'>o.  p.  434  • 

(3)  r«r<t  Gcrardi  Magni ,  VuXgo  Groot  ,  Diaconi  Daventiensis  ,  (Auctore 
Thoma  a  Kempis)  in  ejus  Operibus  .  Paris,  i^zj  .  fol.  p.  lO  . 

(4)  Ltibaitiits  Oper.  T.  IV  .  P.  II .  p.  4$  .    (1)  La  Librtria  de'  Volpi ,  e 


ip4  Se  piuttosto  ne  sia  stato  un  semplice  Calligrafo  ? 
•edute  rhomae  a  Kempis  de  Imìtatìone  Christi  (i)  ,  e  le  tradHÙoni  del 
Porcacchi  (z)  ,  di  Borgaruccio  Borgarucci  (j)  ,  ed  in  Versi  di  Michel 
Angelo  Poluo  (4)  ,  e  del  Vonsaxnpieri  (5),  soggiugne  in  una  Nota  .  I 
Canonici  Regolari  Lateranensi  pretendono  di  aver  finalmente  ritrovato 
TAurografo  ,  che  dicono  scritto  nel  \i^i%  .  Ma  s^  ingannano  ;  mentre  ir> 
questa  sontuosa  Librerìa  di  S.  Giustina  ■,  e' e  di  èssa  un  Codice  mem- 
branaceo del  1436,  ed  oltre  a  questo  un  altro  anticamente  ce  ri  era y 
di  cui  in  quodara  Catalogo  anno  i4f  3.  exarato  ,  ita  legittir  .  Devotissi- 
mus  Liber  de  Imitatione  Christi  portatilis  ,  cimi  tabulis  ,  quam  anti- 
qua Litera  ,  (  che  se  ciò  si  dice  nel  i4f  3.  molto  pi»  antico  sarà  stato 
Hn  tal  Ms.  )  charta  bona  ,  cioè  fina  ,  e  salda  . 

Il  più  antico  Mss.  a  lui  attribuito  ,  era  quello  de'  Gesuiti  di 
inversa  ,  con  la  sottoscrizione  ,  Finitus  ,  et  completus  anno  Domini 
MCCCCXLI,  per  manus  Tratris  Tomae  Kempis  S.  Agnet.  propeZ^oll. 
Ma  l'Abate  Valart  (6)  assicura  ,  che  al  fine  del  I  Volume  di  una  Bibbia 
in  IV  T.  in  fol.  de'  Canonici  Regolari  di  Colonia  ,  si  legge  la  medesiina 
Sottoscrizione  .  Finitus  ,  et  completus  anno  Domini  MCCCCXXXIX  , 
per  manus  F.  Thomae  a  Kempis  ;  come  in  Lovanio  conservasi  un  Mes' 
sale,  nel  fine  dì  cui  sta  scritte  .  Finitus  ,  et  completus  anno  Domi- 
ni I4?5>  ,  in  vigilia  S.  lacobi  Apostoli  per  manus  Fr.  Thomae  a  Kem- 
pis .  Questa  occupazione  somministi^va  a'  Religiosi  il  modo  dì  sussi- 
stere ,  come  sappiamo  del  B.  Gio.  da  Parma  ,  il  quale  ,  narra  Fra  Sa^ 
limbene  5  f  p ,  manibus  suis  volebat  scribere  ,  ut  ex  suo  labore  haberet  , 
unde  se  posset  induere  ,  etiam  Generalis  existens  .  Poiché  ci  attesta  in 
altro  luogo  della  sua  Vita ,  che  nunquam  vidit  ita  velocem  Scriptorem  , 
et  itapulchrum,  atque  veracem  in  Littera,de  vadde  intelligibili  IJota  (7). 


li  Stamperìa  Cominiana ,  illustrata  con  utili ,  e  curiose  Annotazioni .  Pado- 
va iTi6  ,  appresso  Gius.  Cornino  .  S  ,  106  .  V.  il  suo  Elogio  nel  XIII  .  Vit. 
Ital.  illustr.  ói  Monsìg.Pabront  .  PIs.  1717  ,  29Ì.  (1)  Ex  recensione  Bojwef- 
ài ,  Antuer.  ex  Plant.  id26  ,  i3,  et  Col.  ^j[rip.  per  ab  Egmond  1534,  et 
Lugd.  Bat.  apud  Elzcvir  .  ids8  .  Ci)  Yen.  pel  Gioliro  iS7J  •  (3)  Ven. 
1568.  da  Gasparo ,  e  Dom.  dalla  Speranza.  8,  e  nel  1574  >  da  Gaspero 
della  Speranza  ,  4  .  Ha  rilevato  il  dottissimo  Zeno  Eloq.  Ital.  II ,  478  ,  che 
nella  Dedica  fatta  della  prima  edizione  a  Monsig.  A<^ostino  Valerio  ,  Vescovo 
di  Verona  ,  a'  iS  di  Aprile  ,  gli  espongono ,  che  l'Opera  era  stata  preparata 
per  la  Stampa  dall'onorato  Librajo  Af.  Gio.  filjiiii*  5/)er<«»74  ,  pia,  e  Cattoli- 
ca persona  ,  all'altra  Vita  trapassato  ,  la  cui  principal  cura  fu  sempre  d'Im- 
primer Xifcn  .J/>irif»<tZ»  ,  e  devoti  ,  e  che  a  tale  oggetto  ,  poco  prima  della 
sua  morte  ,  avea  incaricato  il  Borgarucci,  di  traslatarla  in  volgare  .  Onde 
essendo  essi  succeduti  nella  cura  della  Stamperìa  ,  si  fecero  un  dovere  ,  di 
eseguire  quel  suo  lodevole  desiderio  ,  e  risoluzione  .  V.  MazzttcchelU  Sctitt. 
Jtal.II,  P.III,    1717.     (4)  Torino  1618  ,   12.     (^)  Lucca  1723  . 

(6)  Diss.  surl'autcur  del'imitation.    à  Paris  1758.  i»  .    (7)  ^ò  Vit» 
del  B*  Gi9,  X46  . 


ÉdtìJoni  col  nome  di  Tommaia  da  ÌCempis  t^f 

Onde  da  esse  si  prova ,  che  II  Kempis  era  Copista  di  professione  ,  come 
dichiarasi  espressamente  dal  Continiiatore  contemporaneo  della  Cr<?»<»- 
e»  di  S.  Agnese  ,  il  quale  dice  .  Scripsit  Bibliam  nosiram  totaliter  t 
et  ali  OS  multos  Libros  ,  prò  dono  ,  et  prò  pretto  (i)  . 

Se  sì  fatte  Sottoscrii.ìoni  dinotar  potessero  1'  Autore  dì  un  Libro  , 
tale  potrebbe  dirsi  anche  Corrado  Obersberg  ,  che  al  fine  di  un  Ms, 
deli'  Imitduo ne  si  esprime  così  .  Finitus  anno  Domini  143  J  >  per  me 
Fratrem  Conradum  Obersberg  ,  tunc  temporis  Conventualem  in  Vrimbli»* 
gen  .  Potrebbe  altresì  in  questa  supposizione  entrare  nel  rango  de* 
Pretendenti  ,  Fr.  Ludovico  del  Mante ,  perchè  in  uno  de'  Mss.  prò* 
dotti  innanzi  all'  Arcivescovo  di  Parigi  ,  espressamente  è  notato  .  Hig 
Liber  conscriptus  fuit  a  Fr.  Ludovico  de  Monte  ,  qui  obiit  annttm  tnil» 
Uttm  quadragentesimum  . 

Il  certo  è  ,  che ,  sotto  il  nome  di  Tommaso  da  Kempis ,  dal  1472  , 
^no  ali  f 71  ,  si  viddero  da  13  edizioni  del  Libro  de  Imitatione  (i)  , 
Son  note  molte  di  esst ,  fattene  in  Augusta  da  Zainer  de  Reutlingen  , 
che  cessò  di  vivere  nel  147)-  ,  o  nel  1478.  In  una  Raccolta  ,  intito- 
lata Tractatus  diversi  ,  da  lui  stampata  in  Augusta  in  fol.  .verso  il 
1470  ,  dopo  varj  Trattati  di  S.  Girolamo  ,  di  S.  Agostino  ,  e  di  S.  Tom- 
maso  d'  Aquino  ,  trovasi  il  Libro  de  Imitatione  ,  con  questo  titolo  . 
Libellus  consolatorius  ad  instructionem  Devotorttm  j  cujus  prìmum  Ca- 
pitulum  est  de  Imitatione  Christi  et  contemptu  damni  Vanitatum 
Mundi  .  Et  quidam  totum  Libellum  sic  appellane  ,  sciliceù  Libellttm  de 
Imitatione  Christi  .  Sicut  Evangelium  Mathei  appellatur  Liber  gene^ 
rationìs  Ihesu  Christi  eo  ,  quod  in  primo  Capitulo  fit  mentio  de  genera,- 
tiene  Chtisti  ,  secundum  carnem  .  In  fine  v'  è  questa  Sottoscrizione, 
Viri  egrii  Thome  Montis  Sancte  Agneti  in  Trajecto  Regularis  Canonici 
Libri  de  Xpi  imitatione  numero  quatuor  finiunt  feliciter  .  Per  Gintheum 
Zainer  ex  Reutlingen pgenitus  Uteri s   impssi  ahenis  (^i)  . 

Il  Crevenna  nel  T.  I.  del  suo  Catalogo  ,  riprodotto  nel  1789  ,  8  , 
=171 ,  congettura,  che  sia  stato  stampato  ,  prima  dello  Speculum  Vitae 
humanae  Rod.  Zamorensis  ,  da  lui  pubblicato  nel  1471  ,  colle  stesse 
Lettere  ahene  ,  senza  averne  fatta  veruna  avvertenza ,  come  l' ha  fatta 
in  quest'  altro  ,  ch'egli  crede  il  primo,  impresso  con  questi  Caratteri^ 
|)iù  tondi  ,  che  erano  nuovi  \^  quel  tempo  in  Alemagna  ,  ove  non  si 
usarono  ,  che  quelli  ,  volgarmente  detti  Gotici .  Ma  la  Disputatio  cri* 
tica  del  P.  Desbillons  ,  alla  testa  di  questo  Libro  ,  da  lui  ristampato  in 
Manheim  nel  17S0,  p.  14,  parlando  di  questa  edizioae  di  Zainer  ,  dl< 

(i)  Diss.  Epistol.  nella  Patr.  del  Colora.  383  . 

(»)  Scutum  Kf»>pe»«  p.  27  .     (3)  i'd»t(j»(/er  Dictionn.  Bibllogr.  choisi  dil 
XV .  Siede  .  freytag  Analecta  Littcr^ria  de   Libris  Rarioribiis  p.  497  • 

«  4 


iptf  Scrittori  a  favóre  del  Kempìs 

ce  ,  che  r  Amori  nella  Peductio  sune  Criticae  1 3  f  ,  ha  dimostrato  ,  che 
fu  fatca  nel  1472  . 

A  favore  di  esso  pertanto  esistono  i  seguenti  Libri  .  Herib.  Ro~ 
sVffeidi  Vindiciae  Kempenses  prò  Libello  Thomne  a  Kempis  de  Imita- 
tione  Christi  ,  adversus  Costuntinum  Cajetanum  .  Accessit  Io.  Bitschii 
Chronico  Windesemensi  .  Antuer.  1621,  8  .  loh.  Frontonis  Thomas  a 
Kempis  vindicatus  .  Paris  .  1647  ,  8  .  Ejusdem  refutatio  adversus  Ro- 
bertum  Quatremaire  ,  et  Io.  Laufjojum  .  Paris  i6fo,  8  .  Argomenta 
duo  nova  prò  Thoma  Kempensi ,  Theophili  Eusthatii  ,  et  Io,  Frontonis  . 
Paris  .  idf  I  ,  Gabriel  Pennottus  in  Hist.  Canon.  Later.  f  28  .  loh.  Bel' 
lar^d.  Theoph.  Raynaud.  Gabr.  Naudaei  Velitatio  prima  Kempensis  con- 
tra  Launojtém;  et  Thomas  de  Kempis  a  se  ipso  restìtutus  ,  una  cum  re- 
petitionibus  Thomae  Carraei  a  C^br.  Naudaeo  .  Paris,  i6f  i  ,eteodera 
adversus  Benedictinos  auctore  ,  Causae  Kempensis  conjectio  prò  Curia 
Romana  .  Ibid.  i6fi  ,8  .  Testimonium  adversus  Gersenìstas  triplex  , 
Holstenìi  ,  Allatii -,  et  Camilli  de  Capua  lófz,  8  .  Adde  Naudaeana  c^a. 
Georgii  Heseri  praemonitio  adversus  Psendo-Ger senistas  .  Paris  .  16^1  1 
8.  Dioptra  Kempensis  .  Ingolst.  lófo  ,  iz  .  Ejusdem  adversus  Cerse- 
nistas  admonitio  nova  .i6fi  ,  8  .  Adde  Heumannum  in  Poecile  i  >  Lib. 
I  ,  39 ,  4Ì  ,  et  III,  312  ,  et  de  Hesero  Sottwellum  290  .  Simonis  Ver- 
lini  Praepositi  Diessensis  Vindiciae  Vindiciarum  Kempensiitm  ,  contra 
Cajetanum  ,  et  Valgravium  .  Ant.  Frane.  Payen  Testimonium  adversus 
Cersenistas  duplex  .  Paris  r5f2,  8  .  Vindiciae  Kempenses  adversus  D. 
Tranciscum  Delfait  Benedictinum  ,  auctore  R.  P.  Testelletto  Can.  Reg. 
Cancellarlo  S.  Gènovefae  .  Paris.  1678 ,  8  .  V.  Giorn.  de'  Letterati  di 
Roma  1678,  30.  Prosper  Faraudus  ante  editioncm  Librorum  Kem^ 
fisii  Itiliam  .  Venec.  1693  ,  i^  »  Gothofridus  ^rMo/<i  Hist.  Theologiae 
niysticae  323  .  Ant.Schonini  Contestation  touchant  l'Auteurdel'  Imi- 
tatìon  ,  rendue  manifeste  ,  etc.  Richard  Simon  Bibliotheque  Critique 
V.  I.  Chap.  2  .  ii8  ,  et  C.  7 ,  89.  contra  Mabillonium  Mss.  Codd.  obje- 
ctantem  ,  Kempisii  temporibus  antiquiores  .  Eusebius  Amori  Cler. 
Rcg-C») 'f*  pl^"^  informatione  de  Statu  hujus  Controvcrsiae  .  Aug. 
Vindel.  1725*  ,  8  .  Addenda  ejusdem  Amortii  Epistola  ,  edita  in  Amoen. 
Jitter.  Schelhornii  via,  391 .  V.  Acta  Erud.  1725  ,  414.  Per  altro  le 
riferite  editiioni  ,  o  traduMoni  ,  che  portano  il  nome  di  Kempis-,  nulla, 
come  vedremo  ,  concludono  ,  in  confronto  degli  autentici  monumenti 
de'  Benedettini ,  pia  antichi  di  molto  ,  quali  presentano  quello  di 
Gersen  , 

A  questi  Scrittori  ,  citati  dal  Fabricio  ,  possono  aggiugnersi 
qaest'  altri  ,  omessi  da  lui  ,  e  da'  suoi  due  Continuatori  ,  che  riguar- 

TroisiemePar.  N.  818  .  p.  85  .  Brux.  Paris  .  1807,  (1)  Morìa'  2^  di  Nov, 
nel  ilTi  ,  in  ctàdiBz  annij  e  sotto  il  suo  Ritratto  fa  incisa  l'Iscrizione* 
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dano  la  Vita  di  Tommaso  da  Kempis  ,  e  l'Opera  ad  esso  attribuita  • 
loh.  Buda  Ascensii  Vita  Thomae  Malleoli  a  Campìs  ,  seu  Campensis  ,  ex 
ipsius  ,  aliorumque  Scriptìs  congesta  .  Praemissa  est  Thomae  a  Campis 
Operibus  .  Paris  .  apud  Ascensium  ifij  ,  fol.  La  medesima  tradotta 
in  italiano  ,  e  premessa  al  Libro  dell'  Imitatione  di  Cristo  .  Ven.  appr. 
Andr.  Babà  i6ip,  16  .  Thomae  a  Kempis  Opera  omnia  collecta  ,  et  il- 
lustrata ab  Henr. Sommali  oc  Soc.Iesu  (i).  Antuer.  ideo,  et  Col.  Agripp. 
Henr.  hre\7eri  Viographia  Thomae  a  Kempis  ,  proque  ipsius  Libris  IV, 
de  Imitatione  Christi  Apologia  .  Aquisgr.  typ.  Henr.  Clementis  1781  , 
8  .  Vita  Thomae  a  Kempis  ,  Auctore  incerto  ,  sed  pene  coaevo  .  Adjecta 
est  Libello  de  Imitatione  Christi  .  Amst.  1691,  121  47^.  HerL  Ro- 
sv^etdi  Vita  Thomae  a  Kempis  ,  ex  variis  Auctoribus  concinnata . 
Accedit  Libello  de  Imitatione  Christi .  Amst.  16^1,  ii  ,  4f  8  ,  et  Ro' 
s\7eidi  Vindiciis  Kempensibus  .  Antuer.  162.1  ,  137  .  Anonymi  Epi- 
stola Crìtica  de  punctis  Controversiae  Kempisianae  praecipuis ,  in 
Schelhornii  Amocn.  hhi.XlU  ,  -^91  .Woldebr.  Vogtii  Conjecturae  de 
Auctore  Libri  Imitationis  Christi  .  In  Apparatu  Litter,  Societ.  Collì- 
oent.CoIlect.il,  37^  Witteb.  1718 ,  8.  Lettre  ecrie  au  sujet  du  Li- 
vre  de  l'Imitation  de  I.  C.  dans  le  Mercure  de  France  .  luillet  1744, 

I  fzz.  Dissertation  sur  le  Livre  intitulé  De  imitatione  Christi  .  Paris 
chez  Saillant ,  e  Nyon  177  f  .  8  .  Efemeridi  Rom.  VI  ,  An.  1777  ,  ó  . 
Antologia  Rom.  iii  ,  zS9'  Il  Ghesquiere  antico  Bollandista  ,  e  il  Des- 
billons  in  una  Dissertatione  pubblicata  in  Manheim  nel  1780.  in  fron- 
te di  una  nuova  edizione  di  questo  Libro ,  ne  han  sostenuto  per  autore 
Tommaso  da  Kempis  , 

h-  0.  IV 

Se  debba  prestarsi  fede  al  Trttemio  ,  che  lo  attribuisce  a  Giovanni  dtt 
••  Kempis  y  suo  Fratello  maggiore  ? 

^io.Tritemio  (i)  nel  L\h.de Scriptor.Fccl.scchto  l'anno  1491 ,  e  nell'al- 
tro de  illustribus  Germanìae  Viris  ,  scrìtto  nel  1495^  ,  attribuisce  il 
Trattato  dell' JwTV^aiVwe  ,  non  già  a  Tommaso  da  Kempis  y  morto  nel 
1471 ,  ma  a  Gio.  da  Kempis  j  suo  Fratello  maggiore  ,  defunto  nel  1422. 

II  Tritemio  nacque  nel  1462  ,  e  morì  nel  ifi8  .  Egli  pertanto  senten- 
do ,  che  a' suoi  tempi  appunto  andava  prendendo  voga  l'opinione, 
che  attribuiva  a  Tommaso  detto  Libro ,  e  sapendo  d'  altronde  ,  dover 

lAttttaritm  maxime  Sacrarumper  Bavarìam  restanrator*  (1)  Fu  ammesso  neU 
H  Compagnia  dallo  stesso  suo  S.  Fondatore  nel  i^Si  ,  e  morì  a  Valenciennes 
a.'  30  di  Mar/o  del  1619  .  V.  Sottuello  Blbl.  Script.  S.  Icsu  .  (a)  loh.  Trì- 
themii  Nepiachus ,  id  est  Libellus  de  Studiis ,  et  Scriptis  propciis  a  poeritia 
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esser  A\  lui  più  antico  ,  perchè  molcì  anni  avanti  dicevano  !  suoi  Mag- 
giori ,  che  ietto  Io  avevano  i  Maggiori  loro  ,  q^tiem  ante  multos  annos , 
Seniores  rtostrì ,  sHos  ferUnt  legisse  Seniores  ;  pensò  dì  attribuirlo  piut- 
tosto al  di  lui  maggior  Fratello  ;  perchè  un  Libro  di  persona  mancata 
zo  anni  avanti  in  circa  ,  non  può  dirsi  >  letto  da'  Maggiori  de'  Mag' 
giovi  suoi  (i) . 

Sedehha  attribuirsi  a  Gio.  Churlief,  Cancellier  Parigino  ,  conosciuto  sotto 
il  Home  di   Gio.    Gersone  \    Sue    Memorie  .    Autori  ,  che  ne   hanno 
^alflato  .   Mss.- 1  Stampe-,   Versioni  di  questo    Trattato  ,  sotto   il  suo 
Nome  .Esempi  di  alcuni ,  che  hanno  imparata  a  mente  la  Bibbia 

Ala  più  comunemente  è  stato  creduto  lavoro  del  famoso  Giovanni 
Charlier  ,  noto  sotto  il  nome  di  Gersone  ,  Villaggio  della  Diocesi  di 
Reims  ,  ove  nacque  a'  14  di  Decembre  nel  13^3  .  Egli  fu  Canonico  di 
Parigi,  e  poi  Cancelliere  della  stessa  Citta,  in  luogo  del  suo  Maestro 
Pietro  d'Aillt  ,  e  chiamato  il  Dottor  Cristianissimo  ,  o  Evangelico  , 
come  dice  V  Ab.  Goujet . 

Dobbiamo  al  Dupin  la  miglior  edizione  di  tutte  le  sue  Opere 
fatta  nel  1706  ,  in  T.  V.  in  fol.  et  Hagae  Comitum  1728  ,  cui  aggiun- 
se la  Gersoniana  .  Egli  inclina  a  crederlo  Autore  del  Libro  contra- 
stato ,  studiandosi  di  far  credere  ,  che  il  nome  di  Gi».  Gersen  sia  una 
semplice  corruzione  di  quello  di  Gersone  ,  senza  valutare  le  difficoltà, 
che  s'  incontrano  nello  spiegare,  come  possa  esser  seguita  questa  de- 
pravazione in  tanti  Mss,  di  tempi ,  e  xii  luoghi  tanto   diversi  j  quasi 


rcpetltis  .  in  loh.  Geo,  Eccardi  Corp.  Hist.  medii  aevi .  Lips.  1723  ,  fol, 
II ,  1825  .  Vinax ,  sive  Index  Lucubrationum  Toh.  Trìthtmìi  ,  primo  Spa- 
nhtmensis  ,  postea  S.  lacobì  Herbìpolensis  Abbatis ,  ex  Epistola  loh.Duraclu" 
sii  Discipuli  ejus,  ad  Nìc.  Hamcrium  .  Praemittitur  Trìthemìì  Polygraphiae  . 
Colon.  17^1»  8.  Argcntinae  i(5oo  ,  8.  et  161^  .  8.  Job.  Bitsaeì  Vita  7. 
Trtthemiì .  Praefixa  est  Trìthemit  Operibus  spiritualibus  a  Brusaeo  editis  , 
Mogunt.  i5o4.  fol,  WoZ/.£r».  Kfi'rfelii  Vita  7.  Trithemìi  ,  ex  cjusdem  Chro- 
nicis  ,  et  Epistolis  collecta  ,  Pracmissa  est  Trìthemìì  Steganographiae  vin- 
dicatae  a  Wolf.  Ernesto  Heìdelìo  cditae  .  Mogunt.  \6t6  ,  4  ,  et  Norimb.  172 1  > 
4  .  Eàdeni  cum  Vitae  Trìthemìì  Synopsi  .  in  Ignatìì  Gropp  collectione  no- 
viss.Scriptor.  Wirccbungens.  Frailcof.  1741  ,  fol.  1 ,  2ip  .  Sa  Vie  dans  Ics 
Mcm.  de  Niceron  XXXVIII ,  210.  Car.  Bovillì  Epistola  contincns  varia  sci- 
ta digna  de  Trìthemìo  Abbate  ;  Inter  Bovìlìì  Opuscula  Paris  .  i?  10  ,  fol.  et  in 
Maittairii  Annal.Typogr.il  ,  210  ,  Rìch.  Simon  Lettre  contenant  quelques 
particularités  touchant  l'Abbé  Trltheme  .  Lettr.  Choisies  de  M.  Simon  .  Amst. 
1710,  12,  IV,  131,  (i)  Libram  de  I.  C.  Thoma  antiquiorem  agnovit 
Trithtmìtts,  in  Frane,  Del  fai* ,  et  Io,  Mabillonii  Diss.  Paris.  1712  ,  $.  HI, 


Ediuoni  del  Libro   col  nome  dì  Gio.  Gerson  t^^ 

che  tutti  ì  loro  Interpolatori  fussero  convenuti ,  a  guisa  de'  LXX.  I»* 
terpetri .  Conclude  peraltro  ,  che ,  secondo  il  suo  giudizio  ,  il  vero  Au- 
tore rimaneva  nelT  incertezza ,  conservandosi  da  ciascuno  de'  tre  Prc- 
tendenti  il  suo  probabii  diritto  ,  senza  poter  però  giugnere  a  perfetta- 
mente stabilirlo . 

Nel  Catalogo  de'  Libri  del  Buca  de  la  Valltere  ^i),  si  riferisce  un 
Codice  di  varj  Opuscoli  in  4.  scriptus  in  Monastério  Sancii  Zenonis 
'Episcopi  et  Confes.  majoris  Verone  1467  ,  finitus  quinto  decimo  Septem- 
bris  ,  ove  al  num.  6  si  legge  .  Incipit  Tractatus  de  Imitatione  Christi , 
et  contemptH  Vanitatum  Mundi  Magistri  lohannis  Cersem  Cancellarti 
Paris  . 

La  pili  antica  edizione  ,  ma  senza  data  ,  e  senza  nome  di  Stam- 
patore ,  si  crede  fatta  verso  il  1480  ,  ed  ha  per  tìtolo  .  Opus  B.Ber- 
nardi saluberrinium  de  Imitatione  Christi  de  contemptu  Mundi ,  qued  lo- 
kanni  Cerson  attribuitur  .  8  .  La  prima  però  ,  di  cui  si  abbia  certezza  , 
è  la  seguente  (2)  .  Incipit  Liber  primus  Ioannis  Gerson  Cancellarii  Pari" 
siensis  de  Imitatione  Christi  ,  et  contemptu  omnium  vanitatum  Mundi  . 
E  nel  fine  .  Explicit  Liber  quartusj  et  ultimus  de  Sacramento  altaris  .  .  • 
Ioannis  Grerson  Cancellarii  Parisiensis  de  Contemptu  Mundi  devotum  ,  et 
utile  Opus culum  finit .  MCCCCLXXXIII  ,  per  Petrum  Losleim  de  Lart- 
gencen  Alemanum  Venetiis  feliciter  .  Questa  si  trova  citata  anche  dal 
P.  Latre  II  ,  <53  . 

La  Bresciana,  fu  fatta  due  anni  dopo  ,  con  questo  titolo  ,  presso  il 
Maittaire  (5)  ,  e  il  V.Audifredt  (4)  .  Libri  IV  de  Imitatione  Christi  . 
Brixiae  if  Sy  ,  dove  leggesi  .  Incipit  Opus  Beati  Bernardi  celeberrimum 
de  Imitatione  Christi ,  et  Contemptu  Mundi  ,  quod  Ioannì  Gerson  Can- 
cellar io  Parisiensi  attribuitur ,  E  finisce  .  Explicit  Liber  quartus  y  et  ul^ 
timus  de  Sacramento  Altaris  ,  impressum  Brixiae  per  lacobum  Britanni' 
cum  Brixianum  die  sexto  lunii  MCCCCLXXXV .  NelhPinelliana  (f)  sì 
cita  r  edizione  loh.  Gersonis  de  Imitatione  Christi ,  et  de  Meditatione 
Cordis  .  Ven.  148?  ,  4. 

i'  Il  P.  Ab.  Mittarelli  riporta  quest'  altre  edizioni  (6)  .  Gerson  loh. 
Cancell.  Paris,  de  Imitatione  Christi ,  et  de  conterapty  omnium  vani- 
tatum Mundi .  Ad  calcem,  Ioannis  Gerson  Cancellarii  Parisiensis  de  con- 
temptu Mundi  devotum  ,  et  utile  Opusculum  finitmn  anno  i486.  Vene- 
tiis sub  inclyto  Duce  Marco  Barbadico ,  in  /^.^Sequitur  Tractatus  de  me- 
ditatione Cordis  a  M.  Ioanne  de  Gersono  .  Postrema  pag.  Venetiis  per 
Bernardinum  Benalìum  .  £)al  P.  Laire  II ,  577  >  si  cita  quest'  edizione 
loan.  Gerson  de  Mundi  Contemptu  Libri  IV  cum  Tructatu  de  meditatione 

XLI .     (i)  a  Paris  1783  .  8  .  Par.  I  .  n.  458  .  p.  170  .     (2)  Catalogue  de  la 

Bibl.  Crcvenne  .  Amst.  1789  .  T.  1 .  8  .  n.  782  .  p.  I7»  •     O)  T.  I  .  p.  467  . 

(4)  Edit,  Ital.  Sacc.XV  .  p.  i52  .    ($)  T*  1 .  n.  $jj .  p,  84  .    (6)  Bibl. 
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Cordis .  Ifttpr.  Ve».  Tranciscus  de  Madiis  1476,  4  .  Dallo  stesso  P.  Lai' 
re  sì  produce  quest'altra,  II,  104,  Tractafus  de  ymitattone  Christi 
cum  Tractfttulo  de  imìtatìone  Cordis.  8.  in  fine  ,  Fimunt  feliciter  anno 
M.  ecce.  LXXXVII. 

'Il  P.  Mittarelli  aggiugne quest'alcra\  Della  Imitaiione  di  Cristo  in 
lingua  volgare  .  Adfinem  .  Fine  della  devota  Operetta  di  loanne  Gerson 
della  imitatione  di  Chris fo  ,  et  del  dispregio  del  Mondo  ,  et  de  una 
Epistola  d.  loanne  Neapolitano  ad  Silvia  Vergine  ,  la  quale  exhorta 
alla  Relis^ione  .  Impressa  a  Venetia  per  el  diligente  homo  loanne  Rosso 
da  Ver  celle  nell'  anno  del  Signor  M.  CCCC  LXXXVIII.  a  di  XX  di  Mar- 
sio  ,  regnante  lo  inclyto  Principe  Augustine  Barbarico  .  in  4.  Di  latti 
si  trova  indicata  anche  dall'  Apostolo  Zeno  (i)  ,  nel  Catalogo  della  Li- 
brerìa Capponi  184  ,  e  nel  I  della  Biblioteca  Pinelliana  .  Ven.  1787  >  8> 
III  ,  e  nel  IV,  n.  161  ,  28. 

Ad  esse  successe  quest'  altra  (2)  .  Ve  imitatione  Christi  ,  seu  de 
contemptu  Mundi  Libri  quatuor  ,  et  de  meditatione  Cordis  Tractatus  , 
Parisiis  Higman  Almanus  14S9  ,  8  .  La  i  pag.  comincia  con  queste  pa- 
role .  Incipit  Liber  prim»s  lohannis  Gerson  Cancellarli  Parisiensis  de 
Imitatione  Christi  ,  et  de  contemptu  omnium  vanitatum  Mundi  .  Alla  fi- 
ne del  quarto  Libro  si  legge  .  Ioannis  Gerson  Cancellarli  Parisiensis 
àe  contemptu  Mundi  divotuni ,  et  utile  Opuscukim  finit .  Laus  omni- 
potenti  Deo  .  Sequitur  Tractatus  de  meditatione  cordis  a  lohanne  de 
Gersonno  Cap.  I  .  Alla  fine  si  legge .  Firrìt  feliciter  impressiis  Parisiis 
per  Higman  Almannum.  In  Vico  Clausi  Brunclli  ad  intersignium  Leo- 
num,propeScola$  Decretorum  .  Anno  Dhi  milles.  quairing.octuagesimo 
nono  ,  die  vero  decima  octava  lanuarii  .  A  questa  si  rassoiiniglia  l' al- 
tra di  Matteo  da  Codeck  da  Parma  ad  istante  di  Maestro  Lucantonio 
(  Giunta  )  Fiorentino  in  Venezia  nel  148^  (5)  ,  4  .  Il  P.  Laire  II ,  117 
cita  anche  questa  .  Thomae  a  Kempis  de  Imitatione  Christi  ,  et  I.  Ger  - 
son  de  imitatione  Cordis.  hugduni  Treschel  14^9, die  vero  XI  Mens. 
Octobris  4  .  Varie  altre  edizioni  hanno  lo  stesso  merito  della  rarità .  La 
prima  è  riportata  dal  P.  Laire  ,  che  la  crede  fatta  in  Firenze  circa  il 
14^0 ,  4  di  Ciò.  Gerson  della  Imitatione  di  Cristo  ,  e  del  dispregio  del 
fdondo  .  La  seconda  è  questa  riferita  nel  T.  I ,  loi ,  e  nel  VI  del  Cata- 
logo Crevenna  del  1775,4,10  .  Ioannes  Gerson  de  Imitatione  Christi  et 
de  contemptu  Mundi  in  vulgari  sermone  ,  Fine  della  devota  Opereta  de 
loanne  Gerson  della  imitatione  de  Xpo  et  del  dispregio  del  Mondo  .  EC 
duna  epistola  di  loanne  Neapolitano  ad  Silvia  Vergine  :  la  qual  exhorta 
a  la  religione .  Impressa  in   Venetia  per  Hartolamio  di  Zani  da  Forteto 

Mss.  S.  Mich.  Appcnd.  70  .  (i)  Eloq.  Ital.T.  Il ,  4^6  .  (2)l4ireII,  114 
lournal  dcs  Curis .  Aou.  n.  70  ,  1808  ,    (3)  Ztnii  II  Poatawni  45<S  . 


Del  Cancelliere  Giovanni  Cerson  joi 

nel'  unno  M.  CCCC.  LXXXXI  a  dtKXIII.  de  Decembrìo  .Finis.  Essa 
trovasi  al  I  della  Blhì.Creveana.Amst.  1789,8,11.  786, p.  171, ed  al  niuiu 
i6z.  p.  28.  T.  IV.  della  Bibl.  Pinelliana  .  La  ;  si  trova  indicata  nella 
seconda  edizione  della  Bibl.  Crevenna  fatta  in  Amsterdam  ,  nel  17^9, 
8,1,  171  ,  n.  784  ,  ove  leggesi  .  El  Libro  devoto  ,  et  utile  ,  composto  da, 
Messer  Giovanni  Gersone  Cancelliere  di  Farisio  della  imitatione  di 
Christo  lesH ,  et  del  dispregio  di  tutte  le  cose  del  Mondo  .  Firenze  per 
Maestro  Antonio  Mise  omini  a  di  XXll  di  Giugno  1491  ,  4  .  Questa  è 
citata  anche  dal  P.  Laire  II,  166.  La  4  è  in  8  ,  stampata  in  Parigi 
nel  1491 ,  in  testa  della  quale  trovasi  un  Frontisptuo  ,  che  rappresenta 
una  Cifra  fra  due  Alberi,  carichi  di  fiori  ,  e  su  i  quali  si  sono  posati 
da  una  parte  un  Vccello  di  preda  con  un  Collaro  ;  dall'  altra  un  Pelli- 
cano ,  che  si  cava  sangue  per  ì  suoi  Figliuolini ,  che  gli  scanno  d'  in- 
torno .  Il  ramo,  che  sostiene  il  nido  ,  ove  sono  ,  è  coperto  dalle  pa^ 
role ,  il  Pellicano  .  Sotto  lo  scritto  si  legge  Marne f.,  nome  dello  Stani' 
patere .  Nel  Qiiadro  della  figura, si  legge  ,  Sit  nomen  Domìni  benedicttém  ; 
e  sopra  la  pagina  ,  Gerson  de  Imitatione  Christi  ,  de  meditatione  Cor- 
dis  .  Il  I  foglio  dopo  il  Frontispizio  comincia  .  Incipit  Liber  primus 
lohannis  Gerson  Cancellarti  Parisiensis  de  imitatione  Christi,  et  de  con- 
tempia  omnium  vanitatttm  Mundi.  Il  numero  de'  Libri ,  e  de'  Capitoli 
è  lo  stesso  di  quello  del  1489  .  In  fine  si  legge  .  lohannis  Gerson  Can- 
cellarli Parisiensis  de  contemptu  Mundi  devotum ,  et  utile  Opusculum 
fìnit .  Sequitur  Tractatus  de  Meditatione  Cordis  ab  eodem  M.  lohanne 
Gerson.  Qiiest'  ultimo  Trattato  ha  18  Capitoli  .  Seguitano  gli  Avver- 
timenti Spiiituali ,  e  r  Indice,  come  nell'  edizione  del  148^  .  Al  fine 
si  le^ge .  Completum  est  hoc  Opusculum  anno  Domini  1489  .  zi.  die 
Mensis  Augusti  .  Il  Carattere  è  quello  chiamato  gotico  .  Le  pagine  sen- 
za numeri  ,  e  richiami .  Le  InixAali  de'  Capitoli  sono  impresse  in  pic- 
colo ,  e  dipinte  in  maiuscolo  ,  di  diversi  colori .  ^    _ 

Nella  Biblioteca  di  S.  Michele  a  Murano  esistono  quest'altre  edi- 
lìonì  (i)  .  De  Imitatione  Christi  ,  et  de  Meditatione  cordis  .  Ve- 
netiis  per  Petrum  de  Quarengiis  Bergomensem  ,  et  per  lohannem  Ma- 
riam  de  Bocinìano  de  Monte ferato ,  anno  I493.  XXIII  .  Aprilis  ,  incly. 
to  Principe  Regnante  Augustino  Barhadico  ,  8  .  Dell'  ImitaXàione  di 
Cristo  ,  etc.  Finito  è  il  Libro  devoto  ,  et  utile  della  Imitatione  di 
Cristo ,  et  del  dispregio  delle  cose  mondane  ,  con  una  operetta  del  Sa- 
cramento dell'  Aitare  ,  composto  per  Messere  Giovanni  Gerson  .  Itn- 
pretso  in  Fireni,e  per  Maestro  Antonio  Mischomini  Anno  salutis 
M.  CCCC.LXXXXni .  a  dì  XXIl  di  Luglio  ,  in  4.(1)  G,6,  Cancelliere 

(i)  ibid.  p.  171  t  '  '' 


•  Oi  V'arie  ediùont  sotto  il  nome  del  Ceno» 

'di  Parisio  ,  della  imitatione  dì  Christo  Gesìt ,  si*  et  del  dtspre£;io  di 
tutte  le  chose  del  Mondo  .  Finita  i  questa  opera  utile  ,  et  tutta  piena 
di  spirituale  devotione  ,  detta  de  la  imitatione  di  Christo  ,  et  del  dis" 
pregio  delle  cose  mondane  ,  con  uno  divoto  Tractato  del  Sacramento 
del  Altare  ,  composto  per  Messere  Giovanni  Gersone  .  Impresso  in  Firen^ 
M  per  Maestro  Antonio  Miscomini  Anno  salutis  M-  CCCC.  LXHXXIII. 
A  dì  primo  di  Luglio  (2)  . 

Nel  T.I.  de  h  lìihliotheque de  la  Vdlìere.  A  Paris  178J  ,  8.  147, 
n.  71^  ,  è  notata  quest'  edizione.  De  Imitatione  Christi-,  et  contemptu 
Mundi  Libri  IV.  autore  lo.  Gerson  .  Parisiis  Georgius  Mittelhus  i^^6. 
die  prima  Martti  ,  8  . 

Il  P.  Audifredi  (5)  aggiiigne  quest'altra  .  Incipit  Liber  primus 
IOANNIS  GERSON  CANcellarii  Parisiensis  .  De  Imitatione  Cristi  , 
et  de  contemptu  omnium  vanitatttm  Mundi .  In  Calce  .  lohannis  Gerson 
Cancellarii  Parisiensis  :  de  contemptu  Mundi  Libri  quatuor  uno  (sic)  cum 
tractatude  Meditatione  cor  dis  felici  numìne  finiunt .  Impressum  Florentie 
per  Magìstrum  lohanne  5  Petri  de  Maganuk  .  M.  CCCC.  LXXXXVII, 
die  X.  Mensis  Novembris  .  8  . 

Nel  I.  della  Sibi.  Crevenna  .  Amst.  1789.  8  ,  al  num.  787  ,  172  > 
si  riporta  il  medesimo  Libro  .  Venexiaper  Symone  Bivilacqua  da  Pavia  » 
a  dì  XXX  ,  de  Augusto  1457. 

Finalmente  VAudifredi  riporta  quest'altra  ,  senza  veruna  data  (4). 
IOANNES  gerson  de  Imitatione  Christi ,  et  de  Contemptu  Mundi  in 
vulgati  Sermone  .  In  Calce  .  Fine  del  ter%,o ,  et  ultimo  Libro  di  Ioanne 
Gerson  della  Imitatione  de  Christo  ,  et  del  dispregio  del  Mondo  .  4  . 
Queste  altre  due  ,  pur  senza  data  ,  ma  tra  '1  1490  ,  e  'J  ifoo  ,  si  rife- 
riscono dal  P.  Laire  II  ,  ig8  .  Ioan.  Gerson  de  Imitatione  Xti  et  de  con" 
temptu  omm  Vanitatum  Mundi  .  Item  de  Meditatione  Cordis .  8  . 
"De  Imitatione  Christi  y  et  Contemptu  Mundi  Libri  IV.  8,  senza 
nome  d'  Autore  .  Così  pur  senza  luogo  ,  anno  ,  e  nome  dello  Stampato- 
re è  stata  registrata  ancor  questa  dal  P. Ah. Mittarelli  (s). Li  quattro  Libri 
di  Messer  Giovanni  Gersone  Cancelliere  Parìsiense ,  e  Dottore  moralis- 
simo  .  Della  imitatione  di  Christo  ,  del  dispregio  del  Mondo  ,  et  delle  sue 
vanità  ,  nelli  quali  tutto  i'  ordine  della  Vita  humana  chiaramente  se 
tomprehende  ,  con  un  Tractato  de  epso  authore  della  meditatione  del 
Cuore  j  nuovamente  revisti ,  tt  da  i>gni  errore  expurgati  . 


(i)  V.  OrUndm.  P.  2  .  p.  335.  Catal.  della  Libr.  Capponi  184  .  Bibl.de  la 
Vallierc  T.  I .  p.  241 .  At*dlfredi  Edit.  Ital.  pag.  33S  .  (2)  Audifredì  loc.  cir. 
P-339»  0)  L.  eie.  p.557  .  <4)  loc.  cit.  p.377  .  (?)  Bibl.  Mss.  S.Mich. 
171  . 


BìhbU  S.  saputa  (i  mente  da  molti  30 j 

D.  Antonio  Volpi  (i)  nomina  l'edizioni  dì  Venezia  del  1488  ,  e 
del  if  18  ,  e  la  traduzione  del  famoso  Remigio  Fiorentino .  Vea.  pel  Gio» 
lìto  iffj  ,  iff  8  ,  ifóz  ,  e  in  Milano  i5'85'  . 

L'Apostolo  Zeno  (z)  cita  la  prima  del  Giolito  ,  fatta  nel  if  f  <5  ,  ^  y 
i     e  li  Fontanini  (3)  un'  altra,  fatta  dal  medesimo  nel  1^60  . 

Lo  stesso  Vescovo  dì  Andra  (4)  avverte  ,  che  in  niuno  di  questi  voU 
£ariz>x.amenti  si  vede  tradotta  la  voce  exteritts  del  C.  I ,  Lib.  I ,  espressa 
in  quel  passo  .  Si  scires  totam  Bibliam  exterius,  et  omnium  Philosophorum 
dicta,qmd  totum prodesset sine  Caritate Dei  ,  et  gratia^  Il  Naudeo  (f)  » 
facendo  comparire  V  Olstenio  ,  si  studiò  ,  dietro  gli  sforzi  del  P.  Ro» 
s'addo  ,  di  far  passare  questa  Locuuone  per  Fiamminga  .  Ma  chi  noa 
vede  ,  che  non  e  straniera  ,  ma  comune ,  non  essendo  stata  volgarix,_a' 
ta  ,  perchè  s' inrende  ,  che  vuol  significare  ,  se  tu  sapessi  a  mente  tutta 
la  Bibbia  ,  come  realmente  molti  l'hanno  imparata  (6)  ,  non  potendo- 
si mostrar  di  saperla  tutta  »  fuorché  recitandola  esteriormente  >  cioq- 
di fuora  ,  con  li*  bocca.,  ai  Circostanti. 

Inoltre  ,  siccome  in  più  luoghi  del  Libro  ,  l'Autore  sì  dichiara 
Monaco j  così  questa  ragione  ,  unita  a  varie  altre  ,  ha  persuaso  molti, 
non  potersi  attribuire  al  Cancellier  Parigino  ,  il  quale  ,  ognun  sa  >  non 
essere  stato  mai  Monaco  ,  e  che, a  giudizio  del  rigido  ,  e  severo  Monsig. 
Fontanini ,  (7)  anche  per  quello  ,  che  di  lui  ha  scritto  Monsig.  Matteo. 
Vetididier ,  Vescovo  di  Macra  ,  non  meritava  ,  di  esser  tenuto  per  AutojTQ 
dì  Libro  sì  de^no  . 


'*-   fi)  La  Librerìa  de' Volpi ,  300  . 

.     (2)  Eloq.  Ital.II,    4'?5  .     0)  ivi,     (4)  Eloq.  Ital.  T.  II  .  p.  4^4  . 

{<,)  Vindiciae  KempensesC.  Vili  ,  387.  (5)  Tralté  historique  de  ceux  , 
qyà  ani  apprìs  par  coeur  toutelaBìble  .  dans  Ics  Singularitez  histariques  ,  et 
Litteraires  .  a  Paris  1759  >  12  ,  III  .  Il  P.  D.  Glo.Lìron  p.  i5o  ,  tra  questi  , 
conta  sei  Do»»e  illustri  ;  Isotta  Nogarola  ,  Dama  Veronese,  Cecilia  di  Mo- 
rJllas  ,  Dama  Spagnuola  ,  Serafina  Contarinì  ,  Monaca  Veneziana  ,  Luigia 
Aubery ,  Marchesa  A\  Chamhtet  ,  Maria  Porzia  Vignali  t  Monaca  Domeni- 
cana, ed  Ester  Lisabetta  di  Waìclkirch.  Pietro  Pantano,  il  Cieco,  Professore  nel- 
rVniversità  di  Parigi,  i<,o;  Michele  Langlois,  Professore  dell'una,  e  dell'altra 
Legge,  Poeta  Latino,  251  ;  Martino  Gnic'rxard  260  .  Augusto  Varenio  di  Lunc- 
bourg  sapeva  a  mente  tutto  il  Testo  Ebreo  della  Bibbia  .  Vn  Ebreo  ,  essendo 
andato  a  fargli  visita  ,  gli  recitò  nella  sua  Lingua  tutto  il  primo  Salmo .  Vare- 
nio subito  corrispose  ,  recitando  il  seconda  .  Allora  VEbreo  disse  il  terzo  ;  e 
Varenio  seguitò  ,  recitando  il  4  ,  il  5  ,  il  5  ,  senza  mutarvi  una  Sillióa  . 
L>' Ebreo  sì  arrese  alla  sua  prodigiosa  memoria,  e  partì  confuso,  e  vinto 
nella  disfida  .  V.  Programma  Academ.  in  ejus  Funere  .  Rostoch.  1584  ,  4  , 
ih  "Wi"t/)e»77  Memor.  Theologar.  Dee.  XVI ,  2138.  loh.  Fectfeiì  Praefatio  re- 
censens  Vitam,  famam  ,  et  Scripta  Vareniì  .  Praem^issa  est  Commentario 
Varenìi  in  Jtsajam .  Rost.  et  Lìps,  170B  ,   4  .     (7)  Eloq.  Ital,  II  ,   456  , 


304  TeitimonìanM  /»  favore  dell'  Abate  Ciò,  Gerse» 

i5.  VI 

-  -■     Testimonianu  ufivore  di  Ciò.  Cersen  dì  Cav/tglià  Benedettino  , 
Abate  di  S.  Stefano  in  Vercelli 

Moki  altri  sono  stati  dì  sentimento  ,  che  questo  Libro  sia  stato  com- 
posto da  Già.  Gerse»  ,  da  altri  detto  Gessen  ,  o  de  Gessate  ,  Abate  Be' 
nedettino  di  S.  Stefano  in  Vercelli  (r)  ;  benché  alcuni  sien  giunti  a  met- 
terne in  dubbio  itn  l'esistenza  ;  come  si  studiò  di  provare  il  V.Ztmngo  , 
Canonico  Regolare  ,  nel  suo  Spicilegio  ,  contro  di  cui  fu  fatto  questo 
Distico  . 

Vro  nihilo  insanum  Zunngo  nunc  fletè  ,  Camenae  ; 
ìiJam  furit  in  Gersen  ,  quem  putat  esse  nihil  . 
Non  ne  dubitò  il  P.  Tommaso  Meslero,  il  quale  tradusse  tutta  l'Opera 
in  Versi  Elegiaci  ,  con  questo  tìtolo  ,  registrato  nel  Ili  del  Catalogo  Cre- 
venna  ad  1776 ,  gij  .  Venerabilis  Viri  loannis  Gersen  de  Canabaco , 
iOrdinis  S.  Benedicti  ,  Ab.  Vercellensis  ,  de  Imitatione  Christi Libri  IV. 
elegiace  redditi  a  P.  Thoma  Meslero,  Braxellae  typ.  loannis    Mommarti 

Come  nella  Parafrasi ,  così  nell'  attribuirlo  al  medesimo ,  si  e 
unito  quest'altro  Autore  ,  nominato  nel  T.  I.  della  Biblioteca  Garampi 
n.  ;  Oli  ,  2,73  .  lo.Gersen  de  Imitatione  Christi  Libii  IV,  una  cum  novis 
Concordantiis  ,  ac  Paraphrasi  in.  Elegias  ,  cura  Thomae  Aq.  Erhard, 
Aug»  Vindel.  17x4.  ,  Par.  Ili ,  r.  1 ,  8  .  Al  medesimo  dobbiamo  an- 
cora quest'  altre  due  Opere  .  Historia  Concertatìonis  de  Aactore  Libelli 
de  Imitatione  Christi  gallice  concinnata  a  R.  P.  Vino.  Thtillerio  e  Congr. 
S.  Mauri  ,  latine  vero  ,  edita  opera  P.  Thomae  Aq.Echard  ,  e  Congrega- 
tione  SS.  Angelorum  Custodum  .  Aug.  Vind.  17  z6.  sumptibus  Io.  Strot' 
ter  16.  Polycrates  Gersennensis  contra  Scutum  Kempense  instructus  pro- 
diens  ;  sive  Apologia  prò  Ioanne  Gersene  ,  Ord.  S.  Benedicti  Abb.  tati' 
quam  genuino  Protoparente  Libelli  de  Imitatione  Christi  contra  Piev. 
hom.  Eusebium  Amori  Can.  Reg.  Authore  P.  Thoma  Aq.  Erhard  Ord. 
S.  Bened.  ex  Congr.  SS.  Aug.  Custod.  Profess.  "Wessofontano  Aug.  Vind. 
172P  .  iz  .  Sumpt.  lo.Strotter  ,  col  Rame  del  Gersen  . 

Per  esso  propende  ancora  Monsignor  Fontanini  (z)  ,  mosso 
dall'autorità  ,  da  lui  creduta  la  più  valutabile  ,  di  un  Codice 
del  Patriarca    San    Loreniuo   Giustiniani   (3)   ,    da    cui    apparisce  , 

(1)  Gabr.Pinaottm  WviuTnputUlj.  Ili .  C.  45  ,  p,  74";  .  Aitgust.  Luhìn 
Abbatiarum  Italiae  brcvis  Notitia.  Romae  i5pj  ,  4,  41^  .  (a)  Eloq.  Ital. 
II,  4l5  .  (3)  Bitn.  lustìnìnniyìtìi  S.  Lattr.  lustinìani  .  in  Sitrit  Vitis  SS. 
8  lan.  125,  et  in  Abr.  Bzovìi  Annal.  Eccl.  XVII ,  et  praemlssa  Ldi^r.  Ittstì* 
mani  Opp.  Bas.  iS5o ,  fol,  Eadem  cum  Comm.  praevio  ,  et  Nocls  ,   in  I  lan* 


Menaci  occupati  nel  lavoro  ,  e  nel  copiar  i  Codici         jof 
che    Tommaso      da    Kentpis    non    fu   Autore    del    Libro  ,     ma    sol- 
tanto Culitgrafi  del  medesimo  ,  come  ha  rilevato  >  dopo  dilui ,  anche  il 
V disecchi . 

$.  VII 

InstìtHto  de'  Monaci  ,  e  fin  delle  Monache  ,  di  occuparsi   nel  copiare 
Codici  ,  e  Stanila  a  ciò  destinata,  .  Loro  impiego  nella  Tipografia  ,  dopo 
la  sua  introduxjione .  Compositrici ,  e  Torcoliere  .  Religiosife  Sacerdotif 
impiegati  nelle  Stamperìe 

Ad  ognuno  è  noto" ,  come  gli  antichi  Monaci ,  oltre  l'uso  d'innalza- 
re le  braccia  al  Cielo  ,  per  porger  Voti  all'  Altissimo ,  e  di  abbassarle 
alla  Terra  (l)  ,  nel  lavoro  giornaliero  delle  Mani  (z)  ,  aveano  per  in- 
stituto  dì  esercitarsi ,  nel  ricopiare  i  Codici  ,  e  massime  quelli  de'  SS. 
Padri  ,  e  degli  Ascetici  (j)  .  Così.raentre  edifìcavan  la  Chiesa  con  la  loro 
pietà  ,  cercavano  d'illustrarla  col  loco  sapere .  Fra  '1  Coro  ,  e  la  Libre- 
rìa partivano  i giorni,  che  sempre  scorrevano  candidi,  e  immacolati  :  e 
con  egual  compiacenza  Dio  gii  udiva,  e  gli  osservava  dal  Cielo  ,  canta' 
re  ,  e  studiare  i  Salmi  del  Real  Profèta  .  Laonde  nella  Storta  Monastica 
de'  prischi  tempi  ,  il  Mabillon  (4)  ci  fa  rilevare  ,  che  per  tal  uffizio 
venivano  chiamati  Antiquar]  ,  o  sia  Copiatori  ;  sopra  de'  quali  hanno 
stesamente  parlato  Gio.  Christiane  Schoettgenio  (f)  ,  Gio,  Lami  (JS)  ,  e  il 
Marchese  Majfei  (7). 


BoUand.  Eadem  Romae  ex  Typ.  Cam.  Apost.  i5po  ,  4.  (i)  5,  BemiUtto 
permette  a'  Monaci  il  Coltello  ,  nella  sua  Regola  ,  perchè  in  quel  tempo  ,  in 
cui  coltivavansi  Orti ,  ed  Erbaggi ,  secondo  la  medesima  ,  doveano  impie- 
garsi indispensabilmente  sette  ere  di  ciascun  giórno  in  Layorì  manuali  . 

(2)  Nelle  Ore  non  destinate  all'  Orazione  ,  o  ad  altri  Eserciz]  Spirituali  , 
gli  Eremiti  ne'  Deserti  ,  frapponendo  i  lavori  ai  Salmeggiamentì  ,  con  quelle 
stesse  mani  ,  che  agitavano  i  Flagelli ,  e  cingevano  i  Ciltc} ,  ora  trattavan  le 
Spole  ,  ed  i  Petti»;  nel  Lanificio  ;  ora  le  Zappe  ,  ed  i  Ronchi  neh'  Agricoltura  ; 
ed  ora  occupavansi  a  tessere  delle  Sporte  ,  o  delle  Stuoie  ,  le  quali ,  al  fin 
dell'Annata  ,  si  brugiavano  ,  se  non  trovavano  a  venderle  ;  come  Cassìano 
ci  attesta  dell'^feitte  Paolo  ,  L.  io  ,  e.  14  .  Quumque  ,  opere  totius  anni , 
Antrum  fuisset  impletum ,  id  ,  quod  soìlicita  cura  laborarerat ,  singults  aa- 
nis  ,  igne  supposito  ,  concremabat  .  (3)  Chr.  "Willh.  Loeschfri  ,  de  Vetcrum 
Consuetudine,  Litterarum  Studio  ,  Opificia  jungendì,  Diss.  Wittemb.  i5p5, 
4  .  Menochio  nella  l'refat.  alle  sue  Stuore,  e  nella  P.  I.  C.  LIV  .  Se  convenga 
a  Persone  honorate  il  sapere  quakhe  Arte  manuale,  et  esercitarsi  in  essa? 
87  .  (4;  Praef.  ad  1  .  Act.  D.  Ord.  S.  Benedicti  n.  CXIV  .  (^)  T.  Ili  Thcs. 
Antiq.  Poleni  831  .     (6)  de  Eruditione  Apostolorum  .  Florent.  17  .  l  ,  499. 

(7)  V.  le  Note  alla  Prefazione  della  sua  edizione  di  S.  Ilario  ai  §.  Antiqua- 
viorum  mmitSf  e  negli  Opuscoli  Eccltsiastici,ag%iviniì  alia.  ina.  Storia  Teologica^ 


jo^  Donne  Copiatrici ,  Stampatrici ,  e  Torcoliere 

(Questa  occupazione  di  copiar  Libri ^  fa  vedere  il  Mabillon  (i)  , 
essersi  esercitata  ancor  dalle  Monache  ;  come  confermasi  dallo  stesso 
Lumi  (i)  ;  onde  così  fusseio  compensati  i  luttuosi  danni  ,  che  per 
gì'  incendi  ,  e  per  le  devastazioni  de'  B«r^;»rj,frcquentemente  pativano  i 
Codici  delle  Biblioteche  .  Per  lo  che  non  può'  dirsi  abbastanza  ,  quanta 
obbligazione  per  noi  si  debba  agli  antichi  Monaci ,  dì  averci  conservate 
tante  Opere  degli  Antichi  ^  le  quali ,  senza  tal  faticosa  loro  industria, 
perite sarebbono  infelicemente. Sopra  questa  loro  singolare  incomben- 
2a  ,  che  ha  fra  dì  loro  conservato  il  gusto  de'  buoni  Studj  ,  vegliavano  i 
più  avveduti ,  e  zelanti  lor  Superiori  .  Si  ha  dalla  Cronici*  della  vera 
origine  ,  ed  auoni  della  Contessa  Matilde  al  e.  41  ,  che  ,  nel  Monastero 
di  S.  benenietto  di  Polirone ,  era  una  Camera  ,  deputata  a  questo   eserci- 

ovc  descrisrendo  i  rarissimi  Codici  della  Biblioteca  Capitolare  ,  parla  della  di" 
versiti  de'  Caratteri ,  di  cut  scrvivansi  gli  antichi  Copisti,  Questa  si  chia- 
mava ^rjy^Mtì^j^^drirf  ,  come  in  alcuni  Codici  è  chiamato  ^«ti^w^rfi*;  ,  chi 
li  trascrisse  con  diligenza  .  Ma  tra  gli  Amanuensi  vi  eran  quelli  ,  che  appel- 
lava nsL  Li6r<tr:i  ,  i"<:rifcite  ,  Actttarìi ,  o  Calligrafi  in  Greco  ,  i  quali  scriver 
doveano  speditamente  .  Onde  S. Agostino  in  Psal.  44, n.5,  scrisse  .  B-espiciend» 
Aatìqu'aTios,  a»t  respicienio  qualescitniiite  "viloc es  Notarios  .  E'  noto  il  Dìstico  . 
Currant  Verba  licet ,  Manus  est  velocior  ilUs  ', 
Nondum  Lingua  suum  ,  Dextrafere^ft  Opus  . 
(1)  Loc.  cit.  n.  LII  .  (2)  de  Feminis  Notariis  ,  et  Antiquariis  .  loc.  cir. 
<Jp9  .  Ciò  non  dee  recare  alcuna  meraviglia  .  Poiché  si  sa,  che  le  Religiose 
.sono  state  ancora  Stampatrici .  Il  V.Fineschi  nelle  Notizie  Storiche  della  Starna 
perla  di  Ripoli .  Firenze  1781  ,  ci  fa  sapere  ,  che  le  Monache  dì  Ripoli  ,  nel 
1474  si  occupavano  a  stampar  Libri .  Ce  ne  assicura  ancora  una  Predica  del  5. 
Bernardino  da  Feltre  ,  stampata  in  Venezia  per  le  Mani  delle  Convertite  .  i'5S7, 
8  .  Avverte  D.  Gaetano  Volpi  ,  dopo  di  aver  riferito  questo  Libro,  nella  Lì" 
hrerìa  de'  Volpi  272  .  Queste  Religiose  avranno  avuta  una  piccìola  Stamperìa  , 
per  imprimere  in  essa  ,  colle  proprie  lor  mani,  alcuni  Libri  fatti ,  e  adattati 
alla  Professione  Religiosa  .  AncÌH  al  presente  si  trovano  in  Venezia  ,  ed  altrove  , 
Donne  Compositrici  in  qualche  Stamperìa  .  Più  mirahile  è ,  che  in  Germania 
molte  Donne  fanno  le  Torcoliere  .  Ma  di  qual  cosa  non  son  capaci  le  Donne  ì 
Chi  non  conosce  i  prodigi  di  Valore  ,  operati  da  tante  Amazoni ,  e  la  loro  ec- 
cellenza nelle  Zetr^re  ,  e  neWe  Scienze"*.  Quante  hanno  ben  saputo  regger  lo 
Scettro  ,  e  maneggiare  la  Sp.ida  !  Quante  han  figurato  nelle  Cattedre  ,  e  ne* 
Tribunali  !  Le  Donne  a  StronpH  remano  ,  e  fanno  da  Marina}  ;  a  Malta 
nuotano  ;  a  Cisterna  ,  giostrano  con  le  Bufale ,  Onde  ,  come  questa  gentil 
metà  dell'  Vmana  Specie ,  è  stata  sempre  la  piìt  bella  ,  non  può  dirsi  certa- 
mente ,  che  sia  giammai  stata  Izmen  brava  j  senza  che  però  ne  sia  rimasto 
in  verun  conto  pregiudicato  il  nostro  Viril  Sesso  .  Poiché  non  tutte  h^nno 
impugnata  la  Spada  ,  e  trattata  la  Penna  ,  nS  ci  han  mai  indotto  a  prendere  , 
in  lor  vece  ,  VAgo  ,  ed  il  Fuso  .  S.  Epifanio  Haer.  4^  .  fa  menzione  del  ri- 
dicolo ,  ed  Insensato  errore  degli  Andronici  ,  Discepoli  di  Andronico  y  che 
avca  adottaci  i  delirj  de*  Severiani ,  i  quali  credevano  ,  che  la  metà  superia- 
te delle  Donne  fusse  Opera  di  Dio  ,  e  V  inferiore  ,  del  Demonio  .  V.  Chev.  de 
r Escale  ,  Le  Champion  des  F«ot»>«  ,  qui  soutient ,  qu'elles  sont  plus  no- 
bles  ,  plus  paifaites  ,  et  en  tous  ,  plus  vertueuses  ,  que  Ics  Hommcs ,  contrc 
un  certaÌH  Mysogìncs,  invcntcur  de  l'imperfcction  ,  et   maJice  des  ¥emr 
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rio  di  trascrivrete  t  Codici ,  sopra  del  quale  esìste  una  bella  Lettera  (i) 
del  P.  Gradenigo ,  poi  Vescovo  di  ChioXt'i.a  ,  e  di  Cenedn  ,  Ma  ,  come 
avete  Voi  ben  osservato  coiì  la  vostra  vastissima  erudizione  (i)  ,  non 
solo  se  ne  occupavano  anticamente  i  Religiosi  ,  ma  anche  i  Letterati 
più  insigni ,  quali  furono  il  Petrarca  ,  e  il  Boccaccio  (3)  .  Matteo  Bos~ 
so{^)  ,  nella  CX  delle  sue  Lettere  P.  I ,  scrivendo  ad  Agostino  Strotii^a 
Mantovano  ,  e  suo  Concanonico  ,  assai  dotto  ,  si  làgva  ,  che  a  tempo 
suo  fossesi  perduta  la  bella  Arte  di  trascrivere  egregiamente  i  Libri ,  la 
quale  anche  i  più  dotti  Vomini  non  si  vergognavano  di  esercitare  ;  e 
perciò  si  scusa  con  lui ,  di  non  avergli  procurata  Copia  della  Dialetti- 
ca  di  Gio.  Argiropilo  (y)  ,  perche  trovato  non  avea  Scrittore  ,  di  etti 
potesse  assicurarsi  ,   che  esattamente  la  sapesse  trascrivere  .    • 

Introdotto  poi  l'uso  della  Stampa  ,  i  Monaci  ,  perpetui  Depositar], 
ed  indefessi  Coltivatori  de'  buoni  Studj  ,  sostituirono  ajla  Calligrafia  la 
stessa  Arte  Tipografica  ,'0^  loro  medesimi  esercitata  nel  See.  XV  a  T^o- 
rimberga  ,  e  a  Bruselles  ,  secondo  che  da  Voi  dottamente  rilevasi  (6)  ; 
ed  anche  da'  Cassinensi  di  S.  Gallo  ,  e  di  Mantova  ,  da'  Certosini  della 
Scala  dì  Dio  ,  da'  Domenicani  in  Napoli ,  e  dagli  Eremiti  Camaldolesi  , 
nel  lor  Monastero  ,  appellato  Rua  ne  Colli  Euganei  ,  fecondando  co- 
sì ,  in  vece  della  Terra  ,  che  prima  lavoravano ,  le  bianche ,  per  loro 
stesse  sterili  ,  Carte  . 

L'Arte  nobile  ,  e  liberale  della  Stampa  è  stata  del  pari  esercitata  da 
Vomini  dottissimi  (7),  ed  anche  rivestiti  di  Sacro  Carattere.  Il  Crescim- 
beni  ne'  Cementar j  V ,  j  8  ,  congettura ,  che  il  Romana  in  ottava  Rima, 
intitolato  Trojano  .  Ven.per  Agostino  Eindoni  iff  ?  ,  4>  sia  lavoro  d'  un 
Prete ,  che  da  sé  stesso  lo  stampò  .  Poiché  in  un'  edizione  di  questo  Poe- 
ma  si  legge  .  Finito  il  Labro  ,  detto  Trojano  ,  stampato  ,  et  composto  in 
Lingua  Fiorentina  ,  nella  magna  ,  et  triumphante  Città  di  Vinegia  , 
per  me  Ser  Iacopo  di  Carlo,  Prete  Fiorentino ,  nell'anno  MCCCCXCI  (8), 

Quinque  illustrium  Poetarum  Italorum  Carmina .  8.  Venetiis  .  Pres- 
biter  Hier animus  Lilius  ,  et  Sodi  excttdebant .  i  f  fS*  (^) 

mes  ,  Paris  i5i8  .  12  ,  (1)  Il  delle  Nuove  Memorie  Letterarie  de!  Valva' 
sense^i.  (2)  Diss.Epist.  nella  Patria  del  Colom.  374  .  (?)  Vita  di  GiO' 
vanni  Boccaccio  scritta  dall'  eruditissimo  Sig.  Conte  Gio.  Battista  Baldellt  , 
Firenze  ibo5,  8,  127.  Monsig.  M^ri»»  .Papiri  Diplomatici .  Roma  i8os  , 
fol.  1382  .  (4)  Vita  Matth.  Bossi  Vcrou.  Can.  Reg.  Later.  auctorc  Bero, 
Brusco»  Praefixa  est  Af4tt/;.  5o«i  Operibus .  Boaon.  i527  .  fol.  Sa  Vie  dans 
Ics  Mem.  de  Niceron  XXVIIl  ,  228  .  Mazzucchelli  II  ,  P.  Ili  ,  1862  .  Pan- 
yin.  de  Veron.  doctr.  illustr.  26  .  Maffei  L.  3  ,  177  .  Tiraboschi  VI ,  P.  I , 
32p,  P.  II,  221,  337.     (O  Tìrabosihi  Wl,  P.  I  2^9  ,  263,  IX,    93, 

(5)  Diss.  Epist.  384.  (7)  Io.  Conrad.  Zeltneri  Theatrum  Virorara 
Eruditorum  ,  qui  speciatim  l'Àographiis  laudabilem  operam  praestiterunt  « 
praeraissa  Vita  Zeltneri ,  per  Frid.  Roth.  Scholzium  .  Norirab.  1720  >   8  • 

(8)    Catalogo  Capponi  378  .     (p)    Volpi  Librerìa   i6y  . 

u  i 


jo8  Linguaggio  da  Monaco  ,  e  Idiotismi  Italiani 

Vi  fu  però  in  Roma  nel  ifao,  un  povero  vecchio  Sacerdote  ,  che 
dolevasi  della  sua  miseria  ,  che  lo  avea  ridotto  al  duro  Ergastolo  della 
Tipografìa  ,  leggendosi  al  fine  di  un'  edizione  da  lui  fatta  de'  Proginna' 
sj  di  Tcone  in  Greco  .  Impressum  Romae  per  Angelum  Barbatum  ,  e  Sa- 
cerdote a  divinis  Laudibus  compulsum  ,  rerum  inopia  ,  et  spe  fallacissi- 
ma ,  in  ipsa  jam  Senectttte ,  ad  imprimendi  Ergastulam ,  XVIII.  KaLAu- 
gmti  ir  IO.  4.  (i) 

i5.  Vili 

Idiotismi  del  Dialetto  Italiano  ,  e  non  Tedesco,  rilevati  nel  Libro 

Inoltre  avverte  {'Apostolo  Zeno  (2)  ,  che  militano  a  favore  dell'.^- 
bateGio.  Gersenvzz]  Idiotismi,  i  quali  trovansi  nello  stile  di  quell'  O- 
pera  ,  che  sentono  assai  più  del  Dialetto  Italiano  ,  che  del  Tedesco  , 
come  poi  ha  notato  anche  il  V. Angelo  Moer7u\i) , 

JJ.  IX 

IPassi  ,  ove  l'A.  parla  da  Monaco  ,  che  ammaestra  altri  Monaci ,  e  non  da 
semplice  Ecclesiastico  ,   0   Canonico  Regolare 

*■  ìù  luoghi  danno  a  conoscere  ,  che  il  Libro  è  stato  scritto  per  Monaci 
da  un  Monaco  .  Qiiindi  uno  de'  più  dotti  Traduttori  Francesi  ha  osserva- 
to ,  che  nel  C.  io  ,  13  ,  17  ,  18  ,  ip ,  20  ,  2f  ,  del  Lib.  I ,  nel  2  del  L.  2  , 
e  ne'  Capi  io  ,  n,  ij  ,  4^  ,  47  ,  49  ,  f i ,  j'4  ,  y<5,  del  5  ,  si  trova  ,  che 
questo  S.  ,Vomo  parla  da  Af<?»<iftf ,  che  ammaestra  altti  Monaci  ,  e  gli 
anima  a  perseverare  nella  Vita  povera  ,  ed  umile  del  Monastero  ;  e  non 
già  ,  come  farebbe  un  semplice  Ecclesiastico  ,  o  un  Canonico  Regolare  . 

è.  X 

Vso  di  dipingere  in  Miniatura  ,  nelle  Lettere  InixJali  de*  Codici  y 
i  Ritratti  de'  loro  Autori 

iVlonsig.  Tranceseo  Agostino  della  Chiesa  ,  Vescovo  di  Salui^M  ,  nella 

(i)  Mazzucchclli  II ,  P.l ,  274  .  (2)  Eloq.Ital.del  Fonlanini  4^^  .Di  questo 
grand'Vomo  ,  che  ha  fissata  una  dell'Epoche  pili  luminose  nell'Italiana  Let- 
ttratura  ,  hanno  fatti  i  giusti  Elogj  ,  Hjacinth.  Mengatti  in  funere  Apost.  Zeni 
Nob.  Cretcnsis  ,  Histor.  et  Poetae  Caesarei  Oratio  habita  in  Tempio  SS.  Ro- 
sarii.Vcn.  17^1.  Antonino  Vaheccìii  Orazione  in  morte  di  A.  Z.  Poeta, et  Istor. 
Cesareo  .  Ven.  i7?o.Nov.  Fiorent.  de!  n<,i.  C0I.S7.  lo'^.  120-  132.  il  P.  Ada- 
mi Servita.nel  Giorn.  di  Firenze  p.  \%i.Mons.  Fabroni  T.  IX.Vit.  Ital.  p.  196. 
(3)  Dissertatio  Critica,  qua  Libri  IV  de  imitatione  Christi  loannis  Gef 


Miniature  «e*  Codici  jò^ 

Serie  degli  Ahati  di  S.  Stefana  di  Vercelli  all'  anno  rajo  nomina  (r) 
lohannem  Gersen  ,  qui  eruditissimum  Tructatttm  de  Imitatione  Chrìsti 
compost$it  . 

Dcscrivonsi  poi  dal  P.  Virginio  Valsecchi  (i)  due  Codici  .  In  fron- 
te del  primo,  che  era  dì  Leone  ylllauo ,  leggesi ,  incipit  Tractutus  Io- 
harinis  de  Cannabaco,de  Imitatione  Christi .  L'altro  dei  Monastero  della 
Trinità,  della  Cava  ,  pubblicato  dal  P.  D.  Constantino  Gaetano  ,  da  lui 
vien  indicato  in  questo  modo  .  Codex  Cavensis  optimae  notae  ,  inmem- 
branis  vetustis  eleganter  scriptus  ,  in  cujus  prima  Litera  Vocis  QVI , 
Imago  Monachi  nigri  ,  Crucem  gestantis  repraesentatur  .  Egli ,  al  pac 
dì  noi  ,  che  ne  abbiam  voluto  abbellire  il  Frontispizio  di  questa  Disser- 
fazione  ,  V  ha  premessa  alle  sua  Edizione,  con  questa  dichiarazione. 
Effìgie  di  Giovanni  Gersen  ,  Aiate  dell'  Ordine  di  S.Benedetto ,  Autore 
del  Libro  dell' Imitauone  di  G.  C.  cavata  da  un  Codice  Ms,  del  Monastero 
della  Cava  . 

Per  dimostrare  la  probabilità  ,  che  la  Lettera  Capitale  del 
Libro  rappresenti  il  Ritratco  id  suo  Autore,  ptoduce  (j)  una  S^riV  dì 
Codici  della  Librerìa  Aq  Benedettini  di  Firenze  y  e  dell'  altra  di  S.  Croce 
de'  Minori  Conventuali ,  nella  stessa  Città  ,  le  di  cui  iniziali  ne  offrono 
le  brillanti  ,  e  vive  Miniature  ;  come  provasi  ancora  con  1'  esempio 
dei  Codice  ,  citato  dal  P.  Mittarelli  ,  e  con  altri  molti ,  addotti  dal 
Mabillon  (4)  ,  dal  Montfaucon  (f  )  ,  dal  P.  Giuseppe  Bianchini  (6)  ,  dal 
Lami  (7)  ,  da  Mr.  Gotti. SchVTarzio  (8)  ,  da  Ermanno  Sam.  Cipriani  (p)  , 
e  da  altri  (io)  . 

Mons.  Marini  nel  T.  II  de'  suoi  Archiatri  ,  if  a  ,  if4  >  \66  ,  ci 
fa  sapere  ,   che  v'era  Uicolaus  Vresbper  Miniator  ,  inter  Ministeria  , 

>f»  Abbatis  Vcrcellensis  ,  et  Dccrctorum  Doctoris,  Ord.  S.  Bencdictl  postli- 

tiinìo  vindicantur  ,   auctore  P.  A.  Moerz  Bened.  Schyrensi  .  Frisingae  i75i  . 

159,     (i)  Hist.  Chronolog.  291  .     (2)  Gio.  Ger«»  Abate  dcU'Ord.  di  S.  Bc- 

ledctto  ,   sostenuto  Autore  de'Libri  dell'Imitazione  di  G.  C.  contro  il  sen- 

imcnto  dell'Autore  della  Dissertazione  del  medesimo  Libro,  pubblicata  in 

wucca.  Firenze    1724  nella  Stamp.  R.  4  .     (j)  p.  XVI,   XVIII. 

(4J  de  Re  Diplomatica  Lib.V  ,   361  .     {<,)  Palacographia  L,  III  ,  cult. 

(6)  Evangeliarium  Quadruplex  Jatinae  Versionis  antiquae ,   seu  Vcteris 

talicae  .  Romac  1749  >  fol.  ove  tratta  de  Codìcìbits  aureìs  ,  argenteis  ,  etpitr- 

ttreis  ,    et   de  antiquìs  Codd.  Mss,  IV  .  SS,  I.  C.  Evangeliorum  ,  deqtte  inter- 

ìS  y  externisque  eorumdem  Codlcum  ornameatis , 

(1)  de  Librorum  Picturis  nella  P.  I .  de  eruditione  Apostolorum  73J  . 
)  (8)  de  ornamentis  Librorum  ,  et  Codicum  Veterum  .  Lips.  170$  ,  ce 
i^  itdorf.  I7i5.  (9)  de  Ornamentis  Librorum  .  inter  ejus  Programmata  se- 
i  età  .Cob.  1708,  40  .  (io)  loh.Conr.StiglìiU  de  Menide ,  sacro  Antiquorum 
'■  odicum  ornamento  ,  Commcntarius  Criticus  .  Accessit  Exercitatio  de 
V  *n»ìatis  Veterum  Gentilium  Insignibits  .  Erfprd.  1747  .  4  .  Christ.  Bal- 
',  rrf Traile  de  Miniature,  Lyon  1694  ,  i5  ,  e  in  italiano.  Vcn.  1791  ,  i5  . 
•attato  del  Disegno  ,  e  della  Pittura  in  Mìnìatur^i  .  Yen.  1768  ,  8  .  UAb- 
i)    B)>oProspectus  d'un  Ouvragc  sur  Ics  M!miitures[dei  Manuscrits,  1782,  ii. 

»   S 


j  r  o  ìJotiiuìe  Ai  Vgo  Pitncìerit  ,  e  S.  Domenico  Loricato 
et  Ojftcia  Do'ttus  Pontificalis  Pii  II  ,  An.  mCo  ;  e  fa  menzione  di  Cle- 
mente dit  Vrbino  ,  altro  Miniatore  ,  allo  stesso  anno  .  Cristoforo  Cla- 
vio  ,  e  Benedetto  Ttordorie  Padovano  ,  furono  eccellenti  Miniatori  (i)  . 
Monsìg.  Fontitnini  (2)  rammemora  un  Codice  »  iienrm  del  Trattato 
della  Perfezione  di  Frate  Vgo  Panciera  (^l)  (  in  Prato  in  Toscana)  dell' 
Ordine  de"  Minori  ,  col  suo  Ritratto  in  miniatura  ,  nella  jjrima  Let- 
tera-iniiàale  dorata . 

Fra  Salitnbene  dice ,  che  Fra  Bartoìommeo  Guiscolo  da  Parma  ,  Com- 
pagno del  B.  Gioanni  ,  scribere  ,  miniare  ,  et  praedicare  sciebat .  L'e- 
ruditissimo P.  Ireneo  Affo  (4)  aggiugne  ,  che  Jion  solo  da  questi  ,  ma  da 
altri  esempi  s»  rileva  ,  che  gli  antichi  Re/r^io^i  (f)  ,  per  mano  de'  quali 
si  trovano  scritti  bellissimi  Codici,  imparavano  a  miniare.  Qiiindi  le 
Iniwali ,  e  \e  prime  pagine  de' Mss.  veggonsi  d'ordinario  fregiate  di 
vaghissime  Miniature  ,  e  ciò  specialmente  ne'  Libri  Corali ,  nel  trava- 

(i)  V.  la  mia  Storia  de'  Possessi  102.  Fontanìnì  Eloq.  Ital.  25?  ,  26Ì,  Tira- 
boschi  VII,  P.  II ,  160  ,  VII  ,  P.  Ili  ,  58^  .  Iacopo  ìi/loreìli  ,  Notizie  d'Opere 
tli  Disegno  ,  nella  1  metà  del  Sec.  XVI  .  Bassaiio  1800  ,  8  ,  170,  ip$  ,  228» 
Lanzi  Storia  Pittorica  della   Italia  .  Bassano   i8op.  VI ,  209. 

(2)  Eloq.  Ital.  (3)  Narra  il  ^adìngo  de  Scriptor.  Ord.  Min.  p.  179.  ,  clic 
essendo  al  Secolo>  si  addottorò  in  Teologìa,  e  che  poi  fattosi  Minorità  ,  vi  vol- 
.  le  per  umiltà  vìver  Laico  ,  e  che  sotto  1'  Abito  Religioso  ,  per  40  Anni  conti- 
nui ,  portò  su  la  nuda  Carne  una  Panciera  di  ferro  .  Dal  che  poi  fu  denominato 
Frate  Vgo  Panciera  ,  Lo  stesso  fece  S.  Domenico  Loricato  ,  Monaco  dell'Or- 
dine di  S.  Croce  del  Fonte  Avellano  ,  nella  Diocesi  di  Gt*hbio  ^  che  portava 
una  Camicia  di  Maglie  di  ferro,  sopra  la  Carne  ,  che  non  levava,  che  per  dar  - 
si  la  d'Sciplina,non  solo  per  sé  stesso  ,  ma  per  soddisfare  ai  peccati  del  Popolo  , 
Credevasi  allora,  che  100  Anni  di  Penitenza  potessero  riscattarsi  con  20  Sal~  ^ 
ter)  ,  accompagnati  da  Staffilate  ,  Tre  mila  di  esse  ne  valevano  un  Anno  ;  ed  i 
20  Salterj  formavano  300  mila  colpi  ,  a  ragione  di  mille  colpi  ,  per  ogni  die- 
cina di  Salteri .  Lo  zelantissimo  Eremita  compiva  questa  Penitenza  di  cent'an- 
ni ,  in  soli  sei  giorni ,  avendo  ridotta  la  sua  Pe//?  ,  piùnera  ,  di  quella  d'un 
Etiope  ,  per  questa  continua  Flagellazione  ,  a  cui  ricorrevano  in  folla  i  furbi, 
e  comodi  Peccatori ,  che  però,in  vece  d'ingannare  il  S.  Penitente,  ingannavano 
sé  stessi  .  Polche  le  Colpe  non  son  debit'  ,  che  un  altro  possa  pagare  ,  in 
vece  del 'Debitore  ;  sono  bensì  mf^r-OTft.ì  ,  che  bisogna  guarire  nella  persona 
stessa  deW Ammalato.  Car.Zeibikius  de  pretio  Mortis  Sanctorum  in  oculis  Do- 
iiaini  .  Vitt.  1746.  V.  Vita  ejus  apud  Lipomannum  ,  Vili  Vit.  SS.  Romae 
apud  Ant.  Bladum  i'ì<?o  ,  4,  254.  Anci.  Petra  Damiano  ,  in  i'wn'i  Vitis  SS. 
14  Oct.  p.  22>  .  ,  et  cum  Noti»  lo.  Mabillon  in  Act.  SS.  Ord.  Bened.  Sec.  VI. 
P.  II  .  p.  142  ,  et  in  III  Febr.  Dolland.  411  ,  et  in  T.  Il  Opp.  S.  Petri  Damia- 
fii' .  Paris  .  1^55  ,  fol.  209  ,  et  Inter  ejusdem  Opera  ,  studio,  et  labore 
Const,  Cajetani  C 'Vili  ,  i\bi  de  ferrea  Lorica  ,  qua  indutus  ad  carnem  ince- 
dtbat .  Animadversiones  in  Lamellam  Acneam  Musei  Victorii  .  Romae  174 1, 
^»  11.  ac  de  VII  .  Dormientibus  .  Romae  1741  .  4  ,  44 .  (4)  Vita  del 
B.  Gio.  da  Parma,  VII  .  General  Ministro  di  tutto  l'Ordine  de'  Minori  . 
Parma  1777  ,  8  .  V.  l'Elogio  d'  Ireneo  Affò  ,  composto  dal  Ch.  P.  D.  Pompilio 
Pozzetti ,  con  note  dell'Avv.  Luigi  Bramierl .  Parma  1702  >  8  .  Bonafede  Vi- 
tali, Orazione  in  lode  del  P.  Treneo  Affò  .  Parma  1797  •  (">)  Chi  dunque  non 
condannerà  l'ingiusto  rimprovero  di  Antonio  MrucioU  ,  il  quale  >  essendo  Uil 
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olio  de'  quali  i  Francescani  «egaatamente  furono  eccellentissimi  .  Il  P» 
Latre  d'xmostcì  ,  che  gli  antichi  Miniatori,  non  solo  miniavano  a  varj 
Colori  le  Lettere  Iniz^iatt  ,  e  ì  Titoli  de'  Capi  ,  ma  ancora  corregge* 
vano  gli  errori ,  corsi  nella  copia  de'  Codici.  1 ,  34S  j  II,  41^. 

$.   XI 

Se  citandosi  nel  Libro  S.  Francesco ,  possa  credersi  lavoro  di  un  Content' 
poraneo  ,  0  si  debba  supporre  posteriore  pel  titolo  <^i  Santo  ,  dato  a  quel 
Padre  Serafico  \   Esempj   di  altri  ,   chiamati  Santi  ,  prima  della  lor 
Morte  ,  0  appena  seguita 

ooggiugne  poi  lo  stesso  P.  Valsecchi  ,  che  in  un  Codice  ,  in  cui 
fra  varie  altre  Opere  si  legge  anche  quella  dell'  Imitauone  ,  stampata 
in  Veneùa  nel  i  foS  ,  e  che  apparteneva  al  Monastero  Benedettino  di 
S.  Caterina  di  Genova  ,  sì  trova  questo  ricordo  .  Hunc  Librum  non 
ctmpiUvit   Johannes    Gerson  Cancellarius  ,  sed  D.  Ioannes  ....  Abbas 

Vercellensis ut  habetur  ,  usque  hodie  propria  manu  scriptus  in 

eadem  Abbatta  .  Ci  avvisa  inoltre  ,  che  nella  prima  Lacuna  sembra  , 
che  fusse  scritto  Gersen  ,  e  nella  seconda  S.  Stephani  .  Onde  veniva  a 
dire  Ioannes  Gersen  ,  Abbas  Vercellensis  S.  Stephani  . 

Rileva  ancora  ,  che  nel  Gap.  yo  della  3  Parte  si  dice  ,  ait  humi- 
iìs  S.  Franciscus  ,  dimostrando  ,  che  questo  modo  di  esprimersi  ,  mani- 
festa uno  Scrittore  Contemporaneo  ;  seaza  che  possa  far  ostacolo  l'ag- 
giunta di  Santo  .  Poiché  per  tale  era  già  riconosciuto  ,  anche  vìvendo  ; 
■e  perchè  ,  due  anni  soli,  appresso  al  suo  felicissimo  transito,  seguito 
nel  iii6  ,  Gregorio IX  Io  inserì  solennemente  nel  Catalogo  de'  Santi  . 

E  di  vero  quanti  altri  esempj  abbiamo  di  quest'uso?  Fin  da*  tempi 
de'  primitivi  Cristiani  (i) ,  i  quali  genericamente  ,  oltre  tanti  altri  ti- 
toli ,  solean  chiamarsi  Fratres  ,  Sancii  ,  Servi  Dei  ,  S.  Bonaventura  fa 
■chiamato  Santo  adi  S.  Tommaso  d'Aquino  ,  mentre  era  ancor  vivo  (z)  .  . 

fiero  «emico  de  Frati  ,  diceva  ,  che,  in  vece  di  lavorare  ,  come  S.  Vaoìo,  stan- 
no a  trionfare  ,  e poltrone^z,iare  ne'  Convemi  ?  Ma  11  Fojano  ,  predicando  con- 
tro di  lui ,  grintlmò  ,  che  i  Bruciolì  non  erano  buoni  ad  altro  ,  che  ad  essex 
arsi.  Varchi  Sx..ìcìor,'L,  Vili.  e.  211  .  Mazzucchellì  VI  214I  .  Quanto  è 
mai  bella  qnclV Apostrofe  del  Cav.  de  Rossi ,  nella  citata  Orazione  delle  belle 
.Arti  p.  16^  ì  E  chi  allora  ,  o  Arti ,  o  Scienze,  o  Lettere ,  chi  zmlco  ospizio  , 
e  ricetto  pre?tovvi  ì  Non  foste  Voi  ,  o  Santi  Ministri  dtlV  Altare  ,  non  foste 
Voi,  o  illustri  5fj;»4ci  di  Basilio  ,  e  di  Benedetto  ,  che  ,  mentre  sudavate 
colla  operosa /)e»»<t ,  a  conservare  i  JVfo»»»»«»ti  della  idcr^t  ,  e  óeWa  profana 
«rudisione ,  vi  affaticavate  egualmente  coli'  industre  Pennello  ,  ora  ad  espri- 
mere su  i  Codici  le  Storie ,  che  ne  formavano  V  Argomento  ;  ora  ad  effigiare  su 
i  Volumi  Liturgici  le  immagini  di  ciò  ,  che  le  Divine  parole  esprlmeano  ,  ora 
a  ripeter  i  Volti  della  Vergine  ,  del  Redentore  ,  degli  Apostoli  ì  (i)  Mamachi 
Origincs  Christianae  .  Romae  1752  •    (a)  Card.  Bellarmin.  z^nd  PignatteU 

«  4 


312        //  Lilfro  se  anteriore  alla  Festa  del  Corpus  Domini  ? 

Malachia  fu  salutato  per  Santo  ,  appena  morto  ,  da  S. Bernardo  ,  il  qua> 
le  ne  scrisse  la  Vita  (i).  S.  Majolo ,  Abate  de'  Cluniacensi  ,  morto  nel 
^44  ,  fu  subito  chiamato  ,e  venerato  per  Santo  (i)  .  S.  Caterina  di  Sie- 
na (5),  nelle  sue  Lettere  ,  dà  sempre  il  titolo  di  Santa  a  S.  Agnese  di 
Montepulciano ,  benché  morta  (4)  di  fresco  .  Onde  non  posso  unirmi  al 
sentimento  del  Card.  Enriquet, ,  il  quale  dice  (f  )  ,  che  non  e  a  propo- 
sito ,  anz.i  pregiudica  alla  Causa  di  Gersen  questo  passo  ,  da  cui  falsa- 
mente  si  deduce ,  chet  vivente  il  Serafico  Padre,  componesse  questo  Libro . 
Laddove  il  titolo  di  Santo  ,  che  gli  si  da  ,  chiaramente  il  dimostra  già 
morto  .  Ma  poi, attestandosi  dal  V.Delfaìt,  che  in  alcuni  Mss.da  lui  osser- 
vati si  legge  soltanto ,  ait  humilis  Franciscus  ,  come  trovasi  ancora 
nell'edizione  del  Libro  dell' Imitandone  di  Parigi  ,  presso  I.  Barbou  nel 
1764  ,  12  ,  cessa  anche  questa  difficoltà  ,e  cresce  la  prova  dell'  an- 
teriorità  dell'Autore  dì  questo  Trattato  a  Tommaso  dzKempis  . 

$.  xu 

Se  il  Libro  sia  stato  composto  prima  dell'  Istituùone  della  Festa  del  Corpo 

del  Signore  ;  e  se  S.  Tommaso  d'Aquino  ne  abbia  trasferita 

qualche  firmola  nel  suo  VfEzIo  del  SS.  Sacramento  ì 

I  uò  anche  riflettersi  col  P.  Yalsecchì ,  che  il  Libro  de  Imitatìone  dee 
supporsi  scritto  ,  prima  dell'  introduzione  della  Festa  del  Corpo  del  St- 
gnore  ,  da  Vrbano  IV  ,  nel  1264  ,  di  cui  non  dà  verun  cenno  ,  ben- 
ché ne  avesse  occasione  i  rilevandosi  all'  incontro  ,  che  S.  Tommaso  d'A- 
quino ,  morto  nel  1274,  ha  dal  Lib.  IV  del^  Imitatone  transferite  al- . 
cune  cose  nell'  VjftiÀo  da  se  composto  del  SS.  Sacramento  (6)  . 

ìium  in  Consult.  38  .  T.  V.  e  Btmi.  XJV  .  de  Beat,  et  Canoniz.  C.  IX .  de 
moderationc  Cuhus  erga  non  Bcatificatos  ,  ncc  a  Sede  Apost.  Canonizatos . 
6i  .  {\)  Vita  S.  Malachìae  Episcopi  in  Hibernia .  in  T.  IV  Opp.  S, 
.Bernardi  .Paris  .  1667  ,  8  ,  $01  ,  et  apud  Surium  3  Nov.  27  •  La  medesima  , 
tradotta  da  Gio.  Pietro  Maffei  .  nelle  sue  Vite  di  Xlil  Confessori  di  Christo  . 
Roma  1601  .  4  .  p.  1  .  Dan,  Guil.  Moìleri  Diss.  Historica  de  Malachia  ,  Pro- 
pheta  Pontificio .  Altdorf.  1706,  4.  (a)  Vita  cum  Comm.  pracvio  ,  et 
notis  God.  ìicnscheniì .  II  Maii  Bolland.  6^7  ,  et  in  Act.  SS.  Ord.  S.  Bcncdi- 
ctlScc.  V,  785,  et  apud  5wri»TO  II  Maii  143  .  (5)  Vita  cum  Comm.  prae- 
vio  ,  ti  nnns  Dan.  Vapebrochii  .  III.  Aprii.  Bolland.  851  .  (4)  Vita  cum 
Comm.  praevio  >  et  notis  Papebrochit  .  II  Aprii.  791  .  i^)  Prtfaz.  al  i  Tomo 
della  sua  traduzione  di  questo  Libro  p.  XXVI .  {6)  Questo  ,  che  veramente 
é  un©  de*  più  belli ,  e  de'  pili  ordinati  del  nostro  Breviario  ,  fu  da  lui  steso  , 
per  ordine  di  Vrbano  JV ,  il  quale,  come  si  dichiara  in  una  Bolla  di  Ji^^a 
jy  y  pubblicata  nel  T.  Ili  del  JJoUarie  de'  Predicatori  ,  "i^^  t  proprinm  e)us^ 
àem  SoUmnitatìs  Officium  ,  per  B.Thomam  de  Aquino  ,  tunc  in  ipsa  Curia, 
exìstentem  ,  composititm  eiidit  .  V.  Ben.  XIV ,  de  Festis.  Romae  1786,  4  ,  375. 

II  BoUaadista  Paptbrodio  dubitò  ,  ch'egli  »e  fosse  stato  ì'Autert .  Ma  ,  dopo 
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Tradu%ione  in  Tedesco  del  Libro  ,  fatta  da  Lodolfo  Sassone  >         . 
j)rima  della  Nascita  del  Keinpis 

. finalmente  è  osservabile  ,  che  nella  traduzione  di  questo  Trattato  nell* 
Idioma  Tedesco  ,  del  Certosino  Lodolfo  Sassone  ,  che  fiorì  ,  secondo  il 
Menkenio ,  nel  1} 30,  e  in  una  antica  traduzione  Francese  ,  ristampa- 
ta in  Anversa  nel  xfjo  ,  si  dice  morto  i5o  anni  prima,  e  per  con- 
seguenza al  più  tardi  nel  1370  .  Onde  fu  fatta  dieci  anni  avanti  la 
nascita  del  Kempis  . 

§.  XIV 

Citidiuo  del  Ven.  Card.  Bellarmino  ,  e  del  P.  Francesco 
Ant.  Zaccaria  ,  sopra  il  Codice  Aronese 

iVloIto  prima  però  .degl'  indicati  Autori  ,  il  V.Andrea  Rossotti  (i)  , 
parlando  di  Gio.  Gersen  da  Cavaglià,  Castello  del  Vercellese  j  dell'Or- 
dine di  S. Benedetto  ,  ci  scuoprì  una  frode  nell'ultima  edizione  dell'O- 
pera del  Card.  Bellarmino  de  Scriptoribus  Ecclesiasticis  .  Riputando 
questi  ,  essere  Autore  del  Libro  de  Imitatione  il  predetto  Monaco  ,  su 
la  fede  dell'  antico  Mss.  del  Monastero  di  Arena  Ae  Benedettini  ,  nelle 
sue  prime  edizioni  di  Roma  ,  di  Colonia  ,  e  di  Lione  del  itfij  ,  ove 
parla  di  Ciò.  Gersone  Cancellier  Parigino ,  dice  . .  Tribui  solet  huic  AU' 
ctori  praeclarissimo  Opttsculum  de  Imitatione  Christi  .  .  .  immo  communi- 
ter  jam  illud  Opus  adscribitur  Thomae  a  Kempis  .  Ma  poi  soggiugnc 
(e  queste  parole  sono  state  espunte  dall'ultima  edizione  )  :  Itaque  valde 
probabile  est,Auctorem  illius  Opusculi  esse  Ioannem  quemdam,Abatem  de 
Gersen  ,  seu  de  Gessen  ,  ut  habet  Inscriptio  vetustissima  hujus  Libri  »» 
Cod.  Ms.,  qui  asservatur  in  Monasterio  Aronensi -,  quod  olim  fuit  Mo- 
nachorum  S.  Benedicti ,  etnunc  estDomus  Novìtiorum  Soe.  lestt .  In  tut- 
te le  prime  edizioni  poi  siegue  cosi .  Et  hinc  apparet  ,  hoc  Opus  tribù- 
tum/uisse  loh.  Gersoni  ,  propter  similitudinem  nominis  ;  quia  verus  Au- 
ctor  erat  loh.  de  Gersen  .  Ef  t/i/we»  ,  quia  non  inveniebatur  hoc  Opus 
inter  Opera  loh.  Gersonis  Cancellarii  Parisiensis ,  tributum  fuisse  Tho- 
mae de  Kempis  ,  ob  similitudinem  aliquam  styli  ,  quamvis  ne  e  inter  Oput- 
cula  ejusdem  Thomae  inveniretur , 


lycr  letta  la  Dissertazione  del  P.  Natale  Alessandro  su  questo  argomento  , 
:plla  ingenuità,  che  forma  il  Carattere  degli  Vomini  grandi,  i  quali  non  cer- 
:ano  ,  se  non  il  vero  ,  si  ritrattò  nel  Propileo  dì  Maggio  ,  Par.  II ,  p.  53. 
(i)  de  Scriptoribus  Pcdcmontanis  330.  Diss,  Epist,  nella  Patria  del  C*- 


5  r  4  Descrix^ione  del  Codice  Aronese 

Sopra  Io  stesso  Libro  si  ha  il  seguente  tratto  in  un'  Epìstola  latin» 
.del  P.  Francesco  Antonio  Zaccaria  ,  ove  descrive  i  Codici  del  suo  Col- 
legio ^Arona,  ìwMiiitno  (3)  .  Frimtts  Codex  membranaceus  in  4  ,  estlort' 
gè  celeberrimHs  oh  vulgatissimam  de  Auctore  aurei  Libelli  de  Imitatione 
Christi  controversiam .  Emus  Bellarminus  in  Lib.  de  Script.  Eccl.  ,  ubi 
de  loh.  Gersone  ,  hujusce  Codicis  meminit  in  haec  verba  ,  che  sono  quel- 
le riferite  poc'  anzi  .  At  tu,  qui apud Mabillonium  Itin.  Ital.p.  21  lege- 
fis  ,  Inscriptionem  hHjus  Codicis  qirìnquies  sub  rtomìne  loh.  Gersea 
'Abbatis  repetìtant  esse ,  miraberis  ,  Bellarminus»  scripsisse  ,  lohannem 
quemdam  Abbatem  de  Gersen  ,  seu  de  Gessen  ,  ut  habet  Inscriptio 
vetustissima  hujus  Libri  ,  etc.  Scito  tamen,  vere  iddictuma  Bellarmino  t 
Jdabillonitimque ,  Vimm  ceteroqui  doctissimum  ,  hic  dormitasse  .  Reverti 
etiam  semel  tantum  ,  nempe  in  fine  Libri  ,  Johannes  ille  Abbas  dicitur 
Gersen  .  Explicit  LiberlV.  et  ultimus  Abbatis  Ioannis  Gersen:  quater 
enim  ^^frxVw»-  Abbas  Gessen  ,  aut  Gesen  ,  ut  initio  Codicis ,  incipiunt 
Capitula  Libri  primi  Abbatis  lohannis  Gesen  . 

Per  altro  a  me  sembra  ,  che  il  Mabillon  sia  pienamente  d'ac- 
cordo col  Card.  Bellarmino  ,  avendo  ambedue  riconosciuto  per  Autore 
di  cy.xzsx.olAhto  V  Abate  Giovanni  Gersen  y  che  poco,  anzi  nulla  ìm- 
porta,  che  altre  quattro  volte  si  nomini,  colla  picciola  diftecenza  » 
Gessen  ,  e  Gesen  .  '*:  •     - 

0.  XV 

Eststenui  del  Codice  di  Arona  nella  Biblioteca  Imperiale  di   Torino  ,  * 
descrizione  fattane  dal  Cav.  ìftapione  ,  e  dal  baron  Vernax^ta 

(Questo  Codice  prezioso  ,  che, dopo  la  deplorabilissima  Soppressione  de* 
Gesuiti ,  non  si  sapeva  più  ,  ove  esistesse  ,  e  si  credeva  passato  alla  Ei- 
blioteca  ,  formata  dalia  sa.  me.  àìPioWl  (a)  ,  essendosi  fortunatamente 
ritrovato  nella  Biblioteca  Imperiale  di  Torino  dal  suo  degnissimo  Presi' 
dente  Sig.  Baron  Giuseppe  Vernar^M  di  Treney  (j) ,  è  stato  ora  da  esso,e 

(1)  Excursus  Lìtterarli  per  Italiani.  Vcnet.  17^4  ,  4.  de  antiquitatibus 
quibusdam  Aronac  ,  atque  Anglcriae  inspectis  136  ,  e  nel  T,  XLV  .  degli 
Opusc.  del  Calogerà  n.  VII  .  (a)  Catalogo  della  maggior  pane  de'Libri  già 
spettanti  alla  Biblioteca  privata  di  PP.  Pio  VI.   Roma  180$  ,    8. 

(3)  Questo  dottissimo  Cavalìtre  ,  fra  tanti  altri  Saggi,  che  ha  dati , 
<lel  suo  finissimo  gusto  nella  pili  bella  Letteratura,  ha  pubblicate  le  Os- 
servazioni sopra  un  Sigillo  de'  bassi  tempi ,  da  lui  posseduto  .  Torino  1778. 
Lezione  soprala  Stampa.  Cagliari  1778.  Dizionario  Geografico  portatile, 
Milano  pel  Galeazzi  1778  .  ed  in  Torino  1779  •  Vita  di  Benvenuto  Giorgio 
Cav.  Gerosolimitano  .  Torino  1780  .  Notizie  Patrie  ,  spettanti  alle  Arti  del 
Disegno  .Torino  179  z.  8  .  Elogio  di  Gio.  Moli  nari .  ivi  1793,8.  Dissertazione 


Etittiolcpa  di  Cavaglia  J^f 

da  Voi ,  con  molto  maggior  accuratezla  ,  che  da  qualunque  altro  , 
descritto  nella  ìJotix,ia,  da  Voi  aggiuntane  (r)  .  Onde  chiunque  amerà 
di  esserne  esattamente  informato  ,  potrà  soddisfar  pienamente  alla  sua 
curiosità  . 

^.  XVI 

ìiotìùe  dì  Cavaglià  .  Etimologi»  del  sho  nome  .  Famiglia  Gersen  ,  ivi  , 
ed  in  Milano  ,   tuttavìa  esistente   .  Distintone   tra  'l  Cavaglià  ,  nel 
Canavese,  tra  Vercelli,  ed  Ivrea,  e  Cavajà,«?Cavaliano,»ei  Novarese. 
Scrittori  su  la  Coltivaùone  delle  Canai>e  ,  e  de'  suoi  Vsi 

Oltre  di  questa ,  quante  altre  pruove  sì  sono  accresciute  dalla  vostra 
eruditissima  Dissertatone ,  per  corroborare  la  testimonianza  del  Codice 
Allatiano  ,  in  cui  chiamasi  V  Autore  Ioannes  Gersen  de  Cannabaco  ,  che 
rettamente  il  Fontani?»  aggiunse  ,  essere  nella  Diocesi  di  Vercelli  ? 
Come  trovasi  Cannabus  ,  e  Cannabetum  ,  per  Canapa  ,  e  Luogo  ^'vàìx- 
tato  dì  Canapa  (i)yeCanaj)asium  fu  detto  il  Canavese;  così  congetturasi, 

della  Moneta  Secuslna  .  Torino  1793.  4.  Nozioni  Elementari  di  Geografia,del 
Sig.  di  Boucheseìche  ,  accomodate  ad  uso  de'PlemontesL .  Torino  pel  SofRetti 
1797  •  Oàservazioni  Tipografiche  sopra  Libri  impressi  in  Piemonte  nel  Sec. 
XV  .  (  intorno  al   Glim  ,    ed  al  Beggiano  )  .  Bassano   1807  .  8  . 

(i)  Del  Codice  di  Arena  de  Imìtatioin  Christi .  Al  fine  della  Diss.  Epistol. 
39^.  (2)  Fra  Grisestomo  lavelli  Domenicano,  Reggente  in  Bologna,  detto  da 
Casale,  forse  pei  Convento  ,  a  cui  fu  ascritto  ,  Scrittore  di  molte  Opere 
Teologiche  ,  e  Filosofiche  ,  lodate  da'  PP.  Quetif ,  ed  Echard  (  Script.  Òrd. 
Prud.  II  ,  104  .  )  e  dal  Tiraboschi  VII  ,  P.  1 ,  337  ,  fu  anche  soprannomato 
in  latino  Canapicius  ,  perchè  natio  del  Canavese  .  Petrus  Azarìus  ,  Chronicon 
dc^estis  Principum  Vicecomitum  ab  an.  12^0  ad  1370...  de  Bello  Caneplcia- 
no  .  Omnia  eàhz  z  Muratorio  ,  mine  emendatiora  ,  et  auctiora  in  lucem 
proferuntur  cum  noti»  ,  addita  Diss.  de  Vice-Comitum  nomine  ,  dignitate  , 
et  munere  .  Mediol.  1771  •  4  •  Girolamo  BaruffithU  ,  Il  Canapajo  .  Libri  Vili 
con  Annotazioni  .  Bologna  1741  ,  4  .  A  questo  Poema  in  Versi  sciolti,  si  ag- 
giungono tre  Istruzioni  in  Prosa  ,  circa  la  stessa  cultura,  de'  tre  altri  Cintesi, 
Fabrizio  Berti  ,  Innocemio  Bregoli ,  e  Ant.  Pallara  .  Marcandìer  de  Bour^ 
ges  ,  Traité  sur  la  Chanrre  .  iT'i'è  .  Lorenzo  Hervas  nella  Memoria  so- 
pra i  vantaggi  ,  e  svantaggi  dello  Stato  temporale  della  Città  di  Ce- 
sena, ivi  1775,  4.  Toh.Bern.  Vi^i  ad  Bencdictum  Mauritium  a  Sabaudia , 
Caballicensium  Ducem,  Cannabis  Carmen  .  Taurini  1778  .  4  .  Ivi  dice  ,  che  la 
sua  Patria  ha  acquistato  il  nome  dalla  Cultura  della  Canapa  ,  cui  factum  a 
Cannabe  nomen  .  Benedetto  Doler  del  vantaggio  maggiore  ,  che  si  potrebbe 
ricavare  dalle  Canape .  nel  T.  Vili  della  Soc.  Agrar.  del  Piemonte  .  Istruzione 
per  la  coltivazione  ,  e  propagazione  della  Canapa  nella  Lombardia  .  Milano 
1790  .  Di  Nuovolone  ,  Ragionamento  pratico  sopra  la  coltivazione  ,  e  pro- 
pagazione delle  Canape  ,  Torino  179S  ,  8  .  della  maniera  di  supplire  ai  di- 
fetti della  macerazione  delle  Canape  .  ivi  1793  .  Scandaluzzo  ,  Ragionamen- 
to pratico  sopra  la  coltivazione  ,-  macerazione  >  e  preparazione  della  Cana- 
pa* Tonno  it^'ì  ,  8,  G/»f,JFi^;ffct«i  Metodo  di  curare  >  e  filare  lnCaoapit 


1 1 6  Tamiglta  Gersen  in  Cavaglìà. ,  e  in  Milano 

che  Cavagli^  ,  chiamato  ancora  Cabaliaca ,  fusse  detto   ancora  Cana- 
bacum  (i)  • 

Voi  inoltre  ci  fate  sapere  ,  che  il  Ch.  Sig.  Iacopo  Durandi ,  dotto 
illustratore  dell'  antica  Geografìa  di  coteste  vostre  Contrade  (2)  ,  es- 
sendovisi  portato  a  villeggiare  (3) ,  vi  scoprì  tuttora  esistente  un  Ramo 
della  Famiglia  Gersen^  volgarmente  pronunciata  Ghersen  ,  o  Garson  , 
secondo  {{Dialetto  di  quel  Luogo  ;  e  fu  assicurato  dell'  inveterata  tra- 
dizione ,  che  Gio.  Gersen  ,  nativo  di  quel  sito  ,  ed  autore  del  Libro 
dell'  Imitauone  ,  vestisse  l'Abito  de'  Benedettini  ,  prima  della  metà  del 
Secolo  Xin. 

Inoltre  il  Ch.  P.  Abate  Giuseppe  Frw*,  Autore  della  Dissertazio- 
ne deSacris  Imaginibus  (4),  e  della  Vita  del  Card.  Iacopo  GttaU  bicchie- 
ri (f  )  ,  giustamente  lodato  anche  dal  celebratissìmo  Scrittore  delle  Rf- 
voltix.ioni  d' Italia  (6)  ,  lo  accertò  ,  di  aver  trovata  memoria  di  Giovane 
ni  Ghersen  ,  fra  le  Carte  del  Monastero  di  S.Stefano  di  Vercelli  ,  in  una 
Nota  del  1247. 

Il  Polycrates  Gersenensis  del  P.  Erhard  presenta  un  Capitolo  ,  in 
cui  p.  44  Ven.  Gersen  (7)  refertur  Cannataci  natus  ,  idque  varie  pro- 
batur . 

Sono  per  pubblicare  una  Dissertauone  Epistolare  al  Rmo  T.  Abate 
D.  Fedele  Balletta  ,  Frocurator  Generale  dell'Ordine  Vallombrosano , 
intorno  al  Canonico  Don  Rufino  Fisrengo  ,  Nobile  Nov-arese  ,  Pala- 
freniere della  Ghinea  ,  destinata  aperture  la  SS.  Eucaristìa,  nel  Solenne 

nell'Elvezia  .  Roma  179S  .  Riflessioni  sopra  1?.  Libertà,  e  la  Legge  della 
Canapa  .  Genova  1808.  T.  IL  Antonio  Tirabosco,  traduttore  della  Sifilide  ,  ne' 
tre  Libri  dell'  Vcella^ione  ,  Verona  177$  ,  lodati  a!  maggior  segno  dall'  ele- 
gantissimo P.  Roberti  ,  Opp.  VI  ,  249  ,  v'  introduce  una  graziosa  Digressione 
sopra  il  Canape  ,  e  il  Lino  .  Oltre  il  favellare  ,  come  era  il  debito  suo  ,  della 
Bete,  e  però  àcW Armatitror  ,  del  Panno,  della  Maglia  variabile,  per  intricare. 
Quaglie  ,  Tordi,  Allodole  ,  Pernici  ,  Beccafichi,  esce  a  ringraziare  gli  ufEzj  pie- 
tosi della  Canapa  ,  e  del  Lino  ,  che  vestono  V  Vomo  ignudo,  ed  asciugano  i  Su- 
dori dell'  Vomo  affaticato  ;  né  dimentica  affatto  le  gentilezze  del  sottil  Filo 
ne'  Veli ,  ne'  Ricami  ,  ne'  Merletti  .  (i)  ivi  390  ,  391  .  (2)  Marca  d'Ivrea 
Marca  di  Torino  ctc.  (3)  Diss.  Epist.  389.  (4)  Vcnet.  apud.  Sim.  Occhi 
17S0  ,  13.  8.N0V.  Fiorcnt.  i7?o,  369,  38?  .  Stor.  Letter.  II,  41.  (<,)  Vita  , 
et  Gesta  Gualae  Bicbìerii  Card,  collecta  a  Philadelpho  Z,ifciVo.Mediolani  apud 
los.  Galeatium  1757.  8.  Tiraboschi  IV  ,  5?  ,  2^4  (6)  Carlo  Denìna  Elogio 
del  Card.  Guala  Bicchieri .  Torino  1783,  8  ,  nel  T.  Ili  de'  Piemontesi  illustri 
361.  V.  Ciacconio  II  ,  2^  ,  Palazzi  l,  400  ,  410  ,  Cardella  I,  P.  II,  201 ,  Novaes 
III  1I4.  (7)  Il  P.Ab.  Gaetano  nel  suo  Libro,  Lut.  Paris  .  16,  6  .  p.  20,  asse- 
risce .  Verissimum  est ,  Familiam  de  Gessen ,  rei  de  Gessate  ,  Mediolani  intet 
nobiles  quasque  numeratam  fuisse  :  ut  etiam  antiquissima  ejns  Civitatis  Monu- 
menta demonstrant  ,  ac  rerum  Mediolanensium  Scriptores  testantur  .  Mediolani 
quoque  nostrum  S.  Pctrì  Monasterium,  ac  prope  illud  ,  Viae,  sive  Domus  ,  ab 
eadem  Familia  denominantur  de  Gesse  ,  aut  de  Gessate,  vulgo  in  Gessa  •  Std  tt 
non  hngeab  ta  ipsa  Civitatc  wtat  praeterea  Oppidnm  Gcssatum, 


Cavagna  Vercellese  ,  diverso  dal  Cavajà  Uevttrese  3  1 7 
"Possessore  ne'  Viaggi  de' Sommi  Tont^fici  Giulio  l\,Leon  X,e  Clemente  VII, 
co»  un  Appendife  di  LXXVl  Documenti  ,  e  col  Diario  inedito  di  Gio. 
Paolo  Mucanùo  ,  sopra  il  Viaggio  di  Clemente  Vili  a  Ferrara  .  Lo  stesso 
Visiengo  fece  il  suo  Testamento  ,  in  Novara  ,  a'  14  di  Aprile  nel  15-45  » 
in  Caminata  Domus  Ecclesie  Parochialis  S.  lacobì  Novarie  ,  in  qua  ha- 
bitat Dominus  Presbiter  Bernardinus  de  Bonno  ,  de  Cavalino  .  Essendo 
stato  avvertito  dal  sud.  P.  Abate ,  che  1'  indicazione  de  Cavalino  ,  anda- 
va corretta  de  Cdvaliano  ,  luogo  presso  Novara  ,  detto  nel  Vernacolo 
del  Paese  ,  Cavajà  ,  nel  quale  Bernardino  era  Parroco  ;  gli  richiesi  ,  se 
credeva, che  fusse  quello  stésso  sito ,  che  fu  la  Patria  di  Gio.  Gersen  .  In 
una  sua  Lettera  ,  scrittami  da  Novara  ,  in  data  de'  19  dello  scorso  Set- 
tembre ,  mi  ha  risposto  in  questo  modo  ,  con  la  sua  finissima  Cri- 
tica y  e  con  la   sua  singoiar  dottrina  . 

Esiste  un  Cavaglin  nel  Canavese xtz  Vercelli  ,  e  Ivrea  ,  del  qua- 
le parlano  il  Cav.  Napione  ,  e  il  Durandi  .  Qiiesto  Paese  in  una  Car- 
ta del  IO  14,  presso  il  secondo,  nella  Dissertazione  sull'antica  condi- 
zione del  Vercellese  ,  e  del  Borgo  di  Santìa,  p.  128  ;  si  chiama  Cavalia^ 
ca-,  e  nota,  esser  questa  la  prima  notizia  ,  che  si  abbia  dell'ameno  luo- 
go di  Cavaglià  ,  il  cui  nome  non  comparisce  ,  prima  del  X  Secolo . 
Il  nostro  Cavajà  ,  o  Cavaliano  e  in  situazione  opposta  a  quella  del 
primo  ,  trovandosi  a  Greco  di  Novara,  tra  i  Fiumi  Terdoppio ,  e  Ticino  j 
e  questo  è  quello  ,  nominato  nel  Testamento  di  Rufino  . 

Il  Cavenago  degli  Umiliati  ,  nominato  dal  Tiraboschi  III,  188  , 
era  a  Monut  .  Il  Cavenago  di  Novara  esiste  12  miglia  ,  lungi  dalla 
Città  a  Settentrione  ,  presso  Ghemme  ,  Agamium  ,  ed  è  piuttosto  un 
Tortaliùo  de'  Marchesi  Allevi ,   ora  Gibellini  ,    che  un  Paese  . 

Il  F.  Pietro  y  Praeposttus  Domus  de  Canubio  ,  presso  lo  stesso  Tira- 
boschi  III  ,  20i  ,  dicesi  Gessate  Az  Sta%.io  Trogo  Catalaunó  ,  (  Lazzaro 
A^'ostino  Cotta  )  nelle  aggiunte  alla  Corografica  Descriuone  del  Lago 
Verbano  del  Macaneo  ,  Autore  cìel  Sec.  XV ,  p.  pò  ,  con  queste  paro- 
le .  De  Petra  Gessato  ,  ex  Ordine  Humiliatorum  ,  Praeposito  Domui  S. 
Laurentii  hujus  Oppidi  (Canobii,  da  lui  lodato  per  la  fertilità  degl'In- 
creoni  )  anno  1436  ,  et  de  Mattheo  Festalo^xa  ,  ibidem  Praeposito  an. 
iff  2  ,  mentionem  fecit  loh,  Bartholomaeus  a  S.  Claudio  y  inChronico  J>, 
f27,fi8. 

Aggiugnerò  finalmente  ,  che  nella  nostra  Provincia  Novarese  ,  si 
trova  Cavaglio  ,  CavalUrio  ,  Cavallino  ,  Cavaliano  ,  Cavalletto  ,  Calti- 
gnago  ,  ClaventMgo  ,  Cavenago  ,  Comignago ,  Cucciago  ,  Canobio  ,  Ca- 
nari ,  etc. .  Taluno  ha  sospettato  ,  che  fosse  del  Canavese  :  ma  Y  An,a- 
rio  lo  chiama  Canepicium  ;  e  poi  il  Canavese  non  è  un  Paese  solo  ,  ma 
una  Provincia  ,  costituita  da  cinque  Contee  ,  e  da  moltissimi  Paesi  , 
sparsi  nel  Piemonte  ,  e  nel  Novarese  ,  minutamente  descritti  dall'4^ 
Mrio  1  neir  introduzione  al  suo  Opuscolo ,  de  Bello  Canepicimo  » 


1 1 È  Lettera  di  Clemente  XIV  a  fhvore  del  Gersen 

Ma  ritornando  al  nostro  Caviglia  di  Vercelli  ,  che  ci  ha  fatto 
girare  finora  per  tutti  gli  altri  Paesi  ^  i  quali  hanno  qualche  somiglianzà»    • 
alla    sua   denominazione  ,   come    abbiam   fatto    per  i  due  Cuccato  ;    ■ 
sembra   indubitabile  ,   che  ,   essendo    stato    riconosciuto  per    Italia- 
no   ,    e   per     benedettino   ,  da'    più    rinomati    Scrittori   Tedeschi  , 
Francesi  ,  e   Italiani  ,    1'  Autore   del   Libro     dell'  ImitatAone  ,    ed 
avendo  appartenuto    i  Codici  più  valutabili  ,   che  ce   lo  danno  per 
tale  ,    agli  antichi  Monasteri  òì  Arona,   e   di    Bobbio  ,  de'  Benedetti-  , 
»ì,  posti  dentro  i  Confini  del  Piemonte  ,  con  le  citate  testimonianze  , 
unite   a  quelle  di  Monsig.  della  Chiesa  ,  e  del   recente  Scrittore  Aba- 
^  X.Z  V alari  (^i)  y  debba  assolutamente  attribuirsi  questo   Trattato  z  Gio.  ? 
Gersen  Benedettino  di  Cavaglià  ,  Abate  nel  Monastero  di  S.  Stefano  di 
Vercelli ,  citcz  Vi  1130. 

f.  XVII 

Lettera  attribuita  a  Clemente  XIV  ,   the  prova  ,  spettar  questo  Libre  » 

Giovanni   Gersen  ■,  e  che  dimostra  ,   esser   Lavoro  di  un  Italiano,    e 

non  d'un  Francese ,  perche  vi  si  dichiara  ,  che  la  Croce  nelle  Pianete 

de'  Sacerdoti ,   si  porta   dinanzi  al  petto  ,.  e  non  dietro  le  spalle  • 

Dispareri   sopra  l'autenticità  di  queste  Lettere 

iNel  T,  I  delle  Lettere  interessanti ,  pubblicate  sotto  il  nome  di  C/e- 
mente  XIV  (^i)  ,  v'  ha  la  XII ,  diretta  ad  un  Canonico  d'  Osimo  ,  dalla 
quale  si  ricava  un'  altra  prova  ,  per  attribuirla  a  un  Italiano  ,  che  non 
trovasi  accennata  da  verun  altro  dì  tanti ,  che  hanno  scritto  su  questo 
argomento^  Poiché  ivi  così  leggesi .  ^«?//o,  che  ha  reso  l'imitauone 
tanto  preziosa ,  e  così  penetrante  ,  è  stufo  ,  che  l'Autore  della  mede- 
sima Gersen  ,  Abate  di  Vercelli  nell'  Italia  ,  vi  h/t  messo  tutta  quelU 
gran  carità ,  dalla  quale  era  egli  santamente  infiammato  .  Si  suole  or- 
dinariamente confondere  Gerson  ,  con  Gersen  .  Ma  ciò  non  ostante  \ 
molto  facile  il  provare ,  che  l'Autore  di  questo  Libro  inarrivabile  ,  non 
è  ne  Gerson  ,  ne  Tommaso  da  Kempis  .  Ed  io  ne  provo  un  piacere  in- 
finito  ,  lo  confisso  ,  restando  incattato  ,  che  un  Opera  cotanto  eccellente 
provenga  da  «»  Italiano  .  Ne/  Capitolo  V.  del  IV.  Libro  vi  e  unaprov» 
evidente,  che,  thi  ha  composto  rimitatione  ,  non  è  stato  un  Francese. 

(i)  DissertatioH  sur  l'Autear  de  l'Imitation,  a  Paris  17^8»  revuc,  et  con- 
siderablement  augmentéc  du  Livre  de  l'Imitation  .  Paris  1764  chez  I.  Barboìi 
12 ,  e  in  foglio  presso  il  Bodonl .  V.  Catalogo  de'  Libri  Bodoniani  finora 
pubblicati  181 ,  nelle  Memorie  Aneddote  per  servire  alla  Vita  del  Sig.  Gio.  B. 
Baioni.  Parma  dalla  Stamp.  Carmignani  1S04  ,  8  (2)  Con  la  Storia  della 
sua  Vita ,  Azioni ,  e  Virtìx .  Parigi  ,  e  Lugano  1775.  T.  IV.  8. ,  e  con  al- 
etta» Notiiie  spettanti  alla  sua  Patria  •  Venezia  1778,  e  con  varie  giunw.» 


Se  le  Lettere  di  Gan^anelli Steno  autentiche  \  ^itf 

Il  Sacerdote  ,  die'  egli ,  rivestito  de'  paramenti  S,icri ,  porta  dinanzi  il 
Segno  della  Croce  di  Gesù  Cristo  .  Ora  ognun  sa  ,  che  in  Francia  te 
Pianete  son  differenti  da  quelle  dell'  Italia  ,  in  quanto  che  questa  Croce 
è  solamente  dalla  parte  di  dietro  (i)  .  Ma  io  qui  non  voglio  fare  una 
Vissertaiuione  .   'Roma  8.  Fehraro  1749. 

Alle  testimonianze  ,  arrecate  finora  in  favore  di  Cersen,  e  con- 
validate anche  da  quelle  di  molte  sacre  Mitre  ^e  di  varie  Porpore  au- 
guste ,  qual  peso  accrescerebbe  quella  ancora  della  Tiar»  di  un  Aron- 
ne ,  di  un  Pontefice  Massime  della  Cattolica  Chiesa  ,  se  potesse  cre- 
dersi con  sicurezza  ,  che  la  Lettera  ,  da  cui  è  ricavata  ,  fusse  genui- 
na ì  Ma.  non  può  dissimularsi,  che  V  Auteaticità  ài  queste  Le«ere  è 
molto  sospetta  .  Nelle  Annotax^ioni  all'  Elogio  del  Conte  Francesca  Al- 
garotti(^i)  ,  steso  dal  Conte  Gio.  Batt.  Giovio  ,  ed  inserito,  nd  T.  V. 
des,li  Elogi  Italiani ,  pubblicati  in  Venera  y  si  legge' a  pag.  jf  .  Il  Sig. 
Caraccioli  (editore  delle  Lettere  del  Papa  Ganganelli  )  Autore  di  mol- 
tissimi Libretti  ,  che  alcune  Donne  divorano  ,  e  che  egli  scrisse  ,  viag- 
giando in  Sedia  di  Posta  ,  e  nelle  supposte  Lettere  di  Clemente  XIV 
GanganelH,f^e  non  convenivano  ni  a  Ganganelli ,  né  <a  Clemente  XIV  , 
e  che  sono  il  miglior  parto  del  Sig.Car  accio  li  ,  ne  scrive  una  <»/7'Algarotti, 
in  cui  l'esorta  ad  essere  più  Cristiano  »  e  meno  Neutoniano  .  Questa  sem- 
bra la  corretÀone  dell'  Angelo ,  che  vergo ,  come  narrasi ,  Santo  Gero- 
lamo ,  dicendogli ,  che  fusse  negli  Scritti  suoi  più  Cristiano  ,  e  meno 
Ciceroniano  (3)  . 

Similmente  nelle  AnnotaxAonì  zW'Elogio  di  Mons.  Gasparo  Cerati^ 
Patrìzio  Parmigiano,  Priore  della  Chiesa  de'  Cavalieri  di  S.  Stefano  ,  e 

Napoli  1784.  (1)  Anche  ì  Secolari  debbon  talvolta  portarla  cosi,  come 
scrisse  il    lepidissimo  Bettinelli ,  nelle  Lettere  a  Lesbia  Cidonia  >    ?a  • 

Antonio   sen  ya  in  Sella  , 

E  in  groppa  la   Mogliera  % 

Viissa,  un  Vescofo  j   ed  Ella  , 

Chiede  ad  Anton  ,    cos'era 
•  Ciò  ,  che  fea  gran  splendore 

Jn  petto  a  Monsignore  ì 

lattei  dice  in  bassa  >oce , 

£'  quella  la  sua  Croce  • 

Egli  davanti  Vha  ; 

^  me  ,  di  dietro  sta  • 
(2)  Memorie  intorno  alla  Vita  ,  e  agli  Scritti  del  Co,  Algarottì ,  distese 
da  Domenico  Michelessi .  Venezia  1770  .  8  ,  e  nel  T.  IX  delle  sue  Opere . 
Livorno  1754  ,  8  .  Vinc.  Camilli  Alberti  De  Vita  ,  et  Scriptis  Fr.  Algarotti 
Commentarius .  mi,  e  nel  T.  22  .  della  Nuova  Race.  d'Opuscoli  p.  5  . 
Fahroni  Vii.  Italor.  T.V,  304.  (3)  8.  Hicron.  in  Epist.  ad  Eustochium  . 
3'una  Visione  ,  chehebbe  S.  Girolamo,  e  come  fu  flagellato,  per  essere 
overchiaraente  studioso  di  Cicerone  ?  Menochio ,  Stuore  Cent.  Ili  ,  140  •  Il 
\  Gio.  Andrta  Mazzd  lia  tcatuta  la  c[uesùone  i  «  >  f  ff r  qual  modo  sia  stato 


3  2©  "Lettere  di  Ganganellt  se  genuine  ,  o  apocrife  ? 

Presidente  all'  Vniversità  di  Pisa ,  nel  T.  V.  degli  Elogj  Italiani  no  ,  ac- 
cennandosi alcune  Lettere  del  Pontefice  Clemente  XIV  ,  a  lui  sericee, 
si  aggiugne  .  Molti  le  hanno  spacciate  per  Apocrife  .  Altri  vogliono  di- 
versamente ,  In  tanta  opposiMone  di  pareri  ,  e  in  questa  ejferve- 
scentia  di  partiti  ,  ciascuno  de'  quali  conta  Vomini  rispettabili  , 
e  per  la  dottrina  ,  e  per  la  probità ,  dirò  ingenuamente  ,  riguar- 
do a  quelle  dirette  a.  mio  Zio  (iu  il  Conte  Antonio  Cerati,  l'esten- 
sore dell'  Annotazioni  )  di  non  aver  ritrovato  tra'  Manoscritti  di  lui  li 
Originali  delle  medesime  .  Ma  so  altresì  ,  eh'  egli  era  affé ùonatis sima 
al  Card.  Ganganelli  ,  e  potrebb'  essere  ,  eh'  egli  gli  avesse  renduti  al 
medesimo ,  come  e  certo  ,  aver  egli  fatto  con  altri  Letterati  viventi  , 
un  anno  avanti  la  sua  morte  .,  o  che  li  abbia  somministrati ,  a  chi  ne 
ha  fatta  la  raccolta  >  il  quale  fino  dal  17)8  asserisce  d' averli  richiesti  . 

Per  altro  nello  spiritoso  Elogio  Storico  Letterario  di  Agatopisto 
Cromavano  ,  scritto  da  Agatopisto  luniore  ,  Ferrara  175)4  .  8  ,  alla 
p.  74,  si  legge  .  11  Pontefice  Ganganelli  avea  già  manifestata  l'opinio- 
ne ,  in  cui  teneva  Agatopisto  ,  mentre  scrivendo  al  Principe  di  S.  Seve- 
rino Napolitano ,  alla  Lettera  XXXI ,  si  esprime  così .  Siamo  vera- 
mente più  ricchi  in  genere  di  Scrittori  ,  esscndovene  ancora  alcuni , 
che  colla  energìa  dello  stile  ,  e  colla  vaghezza  delle  immagini ,  potreb- 
bero stare  a  fronte  degli  Antichi ,  come  sarebbe  il  P.  Buonafede  deli* 
Ordine  de'Cclestini  .  Alcuni  vogliono  ,  che  di  queste  Lettere  non  sia 
autore  il  citato  Pontefice  .  Pure  riferisco  uno  Squarcio  di  Lettera  ,  che 
Agatopisto  scrisse  al  Sig.  Avv.  Giambattista  Chiaramonti  Bresciano  , 
prestantissimo  Letterato  vivente  ....  Egli  si  era  rallegrato  secolut  dell' 
annunciato  Paragrafo  .  E  Agatopisto //<  rispose  così  ,  Ho  avuto  il  pia- 
cere di  conoscere  domesticamente  quella  grand'Anima  di  C/e»j(?»fe  XlV, 
il  quale  aveva  per  me  un'  amorevolezza ,  che  non  può  immaginarsi 
maggiore  .  Le  gentilezze  scritte  nella  sua  Lettera  ad  onor  mio,  sono 
le  medesime  ,  eh'  egli  mi  ha  dette  assai  volte  .  Il  che  è  un  argomen- 
to ,  che  quelle  non  sono  tutte  .supposiuoni  ,  perchè  almen  questa  è 
genuina  (i) .  , 

Ancorché  ciò  possa  esser  vero  ,  riguardo  a  questa  ,  non  può 
dirsi  però  altrettanto  delle  altre  ,  che  si  spacciano  per  Apocrife 
nelle  Lettere  di  Francesco  Cuciniere  di  Papa  Ganganelli  .  Parigi  17 7^, 
e  in  altre  edizioni  (i) . 

S.Gtroìamo  CkeronÌAnoì  V.St.Lett.T.  V.zpj.  fi)  Adunanza  tenuta  dagli  Arca- 
di,il  di  iS.Maggio  i794.in  lode  di  Agatopisto  Cromaziano,  8  . 

(2)  Lettresinteressantes  duPapcCIemenc  XIV,  traduites  de  l'Italien  ,- 
etdu.Latin.  Paris  1775.  T.  II .  12.  Lcttres  du  Pape  CUmrns  XIV  prece- 
oees  ce  sa  Vie  .  Liege  2777  ,  HI  ,  8  .  Diatribe  Clcmentincou  Dissertation, 
aan»  ia  quelle  on  discute  pour  le  fait ,  et  pour  le  droit  ,  tout  ce  ,  qui  con- 
cerne US  Lettres  publiées ,  $ous  ic  nom  de  QansantUi .  Avlgnon  1777  ,  8, 
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f.  xvin 

Lodi  liei  Libro  ,  fatte  fin  dagli  Eterodossi 

Qualunque  però  sia  stato  il  vero  Autore  della  suddetta  Lettera  » 
non  è  inferiore  al  suo  il  mio  piacere  ,  che  ora  resti  sempre  più  assi- 
curata alla  nostra  Nasone  la  gloria  di  aver  prodotto  ì'/iutore  di  Libro 
sì  eccellente  ,  non  mai  abbastanza  lodato  ,  di  cui  gli  stessi  Eterodossi 
han  sempre  tatto  gran  conto. 

Cristoforo  Augusto  Heumanno  ,  oltre  quello  ,  che  notò  sopra  la 
grande  umiltà  àeU'/lutore  (i),  giunse  a  chiamarlo  I/Aro  Santissimo  (i). 
Lo  Svizzero  Andrea  Morello  (^)  ,  in  una  Lettera  all'Abate  Claudio  Nr- 
casio  (4)  ,  presso  il  sommo  Filosofo  LeibniMo  (f)  ,  lo  qualificò  |;^r  uno 
de'  più  eccellenti  Trattati  ,  che  sieno  mai  stati  composti  ,  e  chiamò  fèli' 
ce  ,    chi  non  contento  di   ammirarlo  ,   ne  pratica  il  contenuto  (6)  . 

Quindi  la  gran  premura  ,  che  veruna  delle  espressioni  ivi  com- 
prese si  opponesse  agli  errori  de'  Settarj  ■,  indusse  l'Apostata  Savojardo 
Sebastiano  Castalione  ,  sotto  il  doloso  pretesto  di  rivoltarlo  ,  come 
fece  della  htbbia  ,   in  un  Latino   Ciceroniano ,  a  castrare  il    quarto 

Lettere  interessanti ,  tradotte  ìh  italiano  dall'ultima  edizione  ,  fatta  in 
Francese  dal  Sig.  M.  CaVACCìolì  ,  con  Discorsi ,  l'anegirici  ,  ed  altri  Scritti 
del  detto  Pu/)<»  ,  nuovamente  raccolti  ,  ed  alcune  particolarità,  (sulla  di 
lai  Vita  ;  .  Lugano  per  gli  Agnelli  1775  ,  HI ,  8 .  Lettere  interessanti  .  IV  . 
Losanna  presso  Frane.  Martin  I777  >  8.  Notizie  interessanti  la  persona  del 
Pont.  Clemente  XIV  .  con  l'aggiunta  in  fine  di  alcune  Lettere  dello  stesso  r 
non  pili  stampate.  Lugano  17  7B,   8.     (i)  V.p.  291  . 

(2)  Schediasma  de  Libris  Anonymis  ,  et  Pscudonymis  .   i^  .  V.  Cb.  Aug, 
Heummni  Prof.  Theo!,  et  Hist.  Litt.  Gotting.  Vita  ,  et  Imago  .  in  lacobi 
Bruckerì  Pinacothcca  Script.  Illustr.  Dee.  I ,   N.  IX  .     (5)  Son  Elogc  histori- 
que  dans  la  Bibl.  raisonnée  XII  ,   91  .   Son  Eloge  dans  les  Mem.  de  Nìcero» 
XXXIV  397  .    <4)  Deux  Lettres  de  M.  L'Abbé  Nìcaise  ,  ou  il  fait  un' Abre- 
gé de  sa  Vie  ,  par  rapport  a  ses  Ouvrages  de  Litterature  ,   et  a  son  Coramer- 
:e',   avec  les  Scavans  ,  dans  les  Nouvcl.  de  la  Rep.  des  Lettres,Octob.  1703  > 
).  363  .  Extrait  d'une  Lettre  de  M.  Le  Gouz  ,  touchant  la  Mort  de  M,  l'Ab- 
)ó  Nieaise  ,   dans  Ics  Mem.  de  Trevoux  .  lan.  et  Fcb.  38  ,     (^)  Elegìum  Go- 
lofr.  Guil.  Leibnitii .  in  Act.  Erud.  Lips.  an.  17 17  >  322  .  Ejus  Supplemen- 
um .  in  Ioach.  Frid.  Fellerì  Orio  Hannoveriano  .  Lips.    1718,   8.  Tonte- 
tilt,  Eloge  de  Leibnitz  .  dans  l'Hist.  de  l'Acad.  des  Sciences  i7i<^»  ni  •  dans 
'.sOevLvres  de  Fontenelle .  àlaHaye   1728,    fol.   Ili,  232.   dans  ses  Eloge* 
ss  Academiciens ,  ibid.  1731»   12  >   II,    9.  Eloge  historique  de  M.  I,»- 
litx  ,  avec  une  Liste  de  ses  Ouvrages.  dans  l'Europe  Savante  VI  ,  P.  I  , 
!4  .  Eloge  historique  ,  dans  les  Mem.  de  Trevoux.  Aoùt   1724,   13^0.  Sa 
ìc  dans  les  Mem.  de  Nìctron  II ,   164  X ,  77  .  Frid.  Chrtst.  Baumeìsttri' 
•ogramma  de  Religiona  G.  G.Leihnitn  .  in  ejus  Exercit.  Acad.  et  Scholasti- 
; .  Lips,  1741 , 4 .   ((JL/.  F.  Felltrì  Otium  Hannovcrianum  77.  V.jpag,j84, 
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5  li         Ristampe  fittene  da'  Cardinali  Énriaiuex>  >  e  Sorgiti 

Libro  ,  che  tratta  della  SS.  Eucaristìa  ,  t^uo  neftrius  Sacramentari  or  um 
errar  jugulatur  ,  come  ,  giustamente  sdegnato  di  questa  frode  ,  scris- 
se Attberto  Mirco  (i)  » 

$.   XIX 

Ristampa  fattane  da*  Cardinali  Enriquef» ,  e  BoK^ia 

Il  merito  di  questo  Libro  ,  anche  in  questi  ultimi  tempi,  ha  impegnato 
Je  cure  di  due  illustri  Porporati  ,  a  riprodurlo  .  Il  Cardinal  Giovanni' 
Enrico  Enriquez, ,  Legato  della  Romagna ,  eminente  non  meno  nella  di- 
gnità, che  lidia  pietà  ,  e  neìh  dottrina  ,  nei  lyfó  ne  fece  una  tra- 
duzione ,  col  più  legìttimo  Testo  Latino  da  un  lato  della  pagina  ,  in  tre 
Tomi  in  8  ,  stampati  dal  Barbìellinì  .  Opera  senx,a  dubbio  renduta  vie 
più  preuosa  (  per  usare  le  formole  del  P.  Bartolommeo  Pio  Giapponi  Ge- 
suita (z))  dall'  eruditissime  Sete ,  e  dal  purissimo  stile  di  tanto  dili- 
gentemente ingegnoso  ,  e  pio  Porporato  .  Confermano  quest'  Elogio  le 
memorie  del  Valvasense  (3)  ,  dicendo  ,  che  si  scorge  in  essa  ,  e  nelle 
cose  aggiuntevi  ,  non  meno  la  pietà  ,  e  l'erudirAona  del  Cardinale  ,  che  la 
suaperiMa  nella  Lingua  nostra  ;  e  dando  notizia  della  sua  perdita  ,  e 
delle  rare  sue  qualità  ,  che  furon  celebrate  dal  V.Bartolommeo  Carrara 
Teatino,  con  Orani^n  funebre ,  stampata  in  Faenza  da  Gius. Ani.  Archi 
nel  i7f<J,  e  dal  P.  Zaccaria  (4)  ,  e  poi  dal  Fabrini  (f)  ,  dal  CardeU 
la  {6)  ,  e  dal  Hovaes  (7)  ,  Nella  bellissima  Prefauone  si  tratta>i.  del- 
le diligenze  usate  per  dar  una  edizione  corretta  del  Testo  ,  e  delle  ra- 
gioni avute,  e  regole  osservate  per  farne  una  nuova  traduuo ne  .  II  . 
si  dà  notizia  delle  lunghe  contese  intorno  all'  Autore  dell'  Imitaiione  dì 
Cristo  ,  e  che  cosa  se  ne  debba  ora  credere  .  Ili .  Si  producono  gli  Elogj , 
e  si  dimostra  la  stima  ,  che  Personaggi  illustri  per  santità  ,  e  per  dot- 
trina fecero  di  questo  Libro  .  IV  .  Si  danno  le  regole  da  osservarsi  nel- 
la sua  Lettura  ,  per  ritrarne  profitto  spirituale.  Qiiest'ultima  parte  sol- 
tanto è  stata  riprodotta  nella  nitida  ristampa  ,  fattane  nel  17SP  ,  da 
SJiccolò ,  e  Marco  Pagltarini  .  iz  . 

Finalmente  ne  abbiamo  avuta  un'altra  ristampa  da'  Torchi  di  Pro- 
paganda in  12  ,  per  uso  àc  Missionari  ,  a  spese  del  nostro  esimio  Card* 
Stefano  £cf^t>,  zelantissimo  Prefetto  della  S.C. ,  a  cui  fu  dedicata. 

(1)  Elogia  Belgica  .  Ed.  II ,  ^<,  .  (2)  Nelle  Note  al  suo  Dramma  dì  Alfon- 
so degli  Enriqftez  riconosciuto  .  Veni  1756  .  appresso  Boiiif.  Viezzeri . 

0)  Memorie  Letter.  Vili  ,  P.  I ,  Art.  II .  (4)  Annali  d'Italia  T.  I  ,_  P. 
Il .  234  .  (^)  Vitae.ct  res  gestae  Summ.  Pont,  ac  S.  R.  E.  Cardd.  ad  Ciac- 
conii  exemplum  continuatac  .  Romae  1787  .  ex  Typ.  Chracas  .  fol. 

(6)  Vite  de'  Cardinali  IX ,  44  .     (7)  Vite  de'  Pontefici ,  XIV  ,  229. 
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Storia  delle  Dispute  insorte  sopra  il  suo  vero  Autore  .  Se  questo  Lilfro 
sia  nominato  nelle  Cj>nferenz.e  di  S.  Bonaventura  ? 
•    Nottue  di  questo  S,  Dottore 

Dalia  lunga  enumeraiione  di  tanti  Libri  ,  riferiti  finora  ,  ben  si  co- 
nosce ,  con  quanta  ragione  abbia  detto  il  Dupìn ,  che  forse  non  v'è 
stato  al  \s\o\\ào,Antore  di  verun' Opera  ,  sopra  il  di  cui  Nome  siasi  scrit- 
to tanto  ,  e  con  tanto  calore  .  Giusta  è  pertanto  la  maraviglia  del 
Card.  Enriques. ,  come  mai  un  Lièto  ,  che  altro  non  inculca  ,  se  noa 
che  la  Pace  con  Dio,  con  se  stesso ,  e  col  Prossimo  ,  sia  stato  per  Io  spa- 
zio di  (5o  ,  e  più  anni  occasione  di  una  guerra  continua ,  e  atrocissi' 
ma ,  direttamente  opposta  alla  Pace  fraterna  ,  ed  alla  Carità  Cristia- 
na .  Tantaene  animis  caelestibus  trae  ?  Nondimeno  non  dispiacerà  dì 
sapere  con  maggior  precisione  l'Epoche  ,  le  Circostanze  ,  gli  Autori 
principali,  i  Giudici,e  le  Decisioni  di  queste  focose  ,  e  lunghe  Contese  .. 

Nluno  di  canti  Libri  ,  che  ho  citati  ,  ne  tratta  meglio  di  questi 
quattro  .  Il  primo  è  quello  ,  composto  dai  PP.  Francesco  Del/ah  ,  e  Gio. 
Mabillon  .  Il  secondo  è  il  P.  Vincenzo  Thuillier  Maurino  ,  nella  Storia 
di  tutta  questa  Controversia  ,  tradotta  dal  P.  Erhard  ,  e  da  noi  citata 
di  sopra  p.304.  Il  terzo  è  il  Saggio  dell' Operetta,intitolata,de  Imitatìone 
Christi ,  volgarmente  attribuita  a  Tommaso  daKempis  ,  con  una  Dis- 
sertazione sopra  l'Autore  della  medesima  ,  ed  altre  aggiunte  di  Era  Sabi^ 
mano  Bedaceta, Cantore  Pistojese  (i) .  Il  quarto  è  una  Lettera  di  un  Ano' 
nimo  Benedettina  ,  in  data  de' i6  di  Gennajo  del  1777  ,  intorno  alla 
Dissertazione  Francese  sull'Autore  del  Libro  de  Iraitatione  Christi  ,  in- 
serita nel  nuna.  1  dell' Efemeridi Romane  del  1777  (a).  Non  vi  rincresca 
adunque  ,  che  io  ,  raccogliendo  da  questi  la  Storia  de' fatti  principali , 
£d  aggiugnendovi  varie  mie  ilkistrazioni ,  li  ponga  qui  riuniti ,  sotto  i 
vostri  occhi . 

Pareva,  che  il  Kempis ,  a  preferenza  di  Gio.  Cersone,  fusse  qua- 
si in  pacifico  possesso  di  essere  il  vero  Autore  di  questo  Libro  .  Ma  gli 
Spagnuoli  furon  i  primi  a  spargere  ,  sul  principio  del  Secolo  XVII ,  opi- 
nione diversa  ,  sopra  il  fondamento  della  VII  Conferenza  di  S.  BonO" 
ventura  (3), nella  quale  il  Libretto  de  Imitatìone  viene  citato,dicendovi- 

(i)  Brescia  1752  ,  dalle  Stampe  di  Gio.  Batt.  Bossini  .  4.  (2)  Antologìa  , 
Romana  III ,  2?p  .  (3)  Questo  Santo  ,  detto  anche  Eutich'o  ,  ed  E»sta- 
cbìo  ,  che  fu  da  5jJto  IF  ascritto  al  Catalogo  de'  Santi  nel  1482,  edajt- 
(to  V  dichiarato  Dottor  della  Chltsa  Cattolica  ,  oltre  gli  altri  quattro  , 
Agostino  ,  Ambrogio ,  Girolamo  ,  «  Gregorio  ,  de'  quali  Bonifazio  Vili  , 
eoa  la  sua  Decratale  >  citata  dal  Rainaldt  4I  izpl  >  fissò  la  Ptsta  eoa 


Jt4  Vtotitìe  di  S.  too»ventur* 

•i ,  ut  imtet  in  devoto  Libello  de  imitatione  D.N.K  C,  come  ha  osserra- 
to  anche  il  BelUrmiao  (t)  .La  qual  cosa  avrebbe  dimostrato  ,  assai  più 
antico  àt\  Kempis ,  essere  stato  l'Autore  del  Libretto  .  Si  diffuse  questa 
opinione  anco  in  Italia  ,  per  mezzo  di  un  Libro  ,  stampato  in  Milane 
nel  1604  ,  sotto  il  nome  di  D.  Pietro  Manrique  col  titolo  ,  Aparejos  p4- 
ra  administrar  el  Sacramento  de  Penitencia  (*)  . 

JS.  XXI 

1  Gesuiti  Rossignoli  ,  Possevino,  Bellarmino  ,  e  Negronì  lo  attribuìseon» 
a   Ciò.  Cersen  .  Opposizione  del  P.  Rosweido 

ir  tese  poi  maggior  forza  dalla  scoperta ,  fatta  dal  P.Carlo  Gregorio  Rat» 

OJJieìo  Doppio  ,  conseguì  nel  12<;7  ,  cOn  San  Tommaso  d'  Aquino  ,  che 
gli  fu  grande  Amico, e^Compagno  nella  Ì4»tit.(,f  nella  Dottri»j,la  Laurea  nel- 
i'Vniversità  dì  Parigi  .  Entrò  di  22  anni  nella  Religione  di  S.  Francesco  nel 
124?  j  e  dal  Capìtolo  Generale  ,  tenuto  in  Narbona  nel  i25o,  fu  eletto  con- 
cordemente a  scrivere  la  Vita  del  S.  suo  Fondatore,  come  si  raccoglie  dal 
iuo  Prologo  alla  medesima  ,  Passò  agli  eterni  riposi  in  Lione  nel  1274  ,  ov'e- 
rasi  portato  per  assistere  a  quel  Generale  Concilio  .  Il  Mazzucchellì  II ,  P.  IV, 
19^7  >  ci  scuoprc  ,  che  Cosimo  Bracciolini,  Canonico  della  Cattedrale  di 
Pistoja  ,  sua  Patria  ,  che  fiori  circa  il  i<>8d  ,  ebbe  il  merito  di  trovare  i 
Commentar}  ài  S.  Bonaventura  ,  sopra  i  i'<*fwi  ,  in  un  Convento  della  (rfnrai*- 
nid  ,  trasportati  in  Toscana  ,  e  regalati  a  Sisto  V ,  a  cui  dedicò  Compemlium 
Vitae  D.  Bon.iveaturae,  Doctoris  Seraphici ,  S.  R.  E.  Card,  et  Episc.  Alhanensis 
ex  probatis  Auctoribus  ,  il  qual  si  trova  Mss.  nell'Ambrosiana  al  Cod.N.  n. 
350  ,  4  .  Sappiamo  ancora  dallo  stesso  Ma27ucchelli  II  ^  P>  Hi  >  i^?7  >  che 
Gio.  ^»t.5o»4rfftt  da  Città  di  Castello  ,  pubblicò  nel  i5^i  ,  in  Firenze  la 
rintracciata  Origine  di  S.  Bonayentura  .  In  Trevigì  nel  1477  >  ed  in  Norim- 
berga nel  1491  ,  furono  stampati  i  suoi  Libri  delle  Sentenze  ^  e  nel  fine  del 
T.  IV  vi  è  un  bellissimo  Elogio  del  Cancelliere  Gio.  Gerson  ,  in  onore  de- 
S.  Dottore .  Nel  149^  in  Argentina  furono  stampati  in  due  T.  in  fol.  i  suoi 
O^usculi ,  fra'  quali  ve  n'ha  uniti  di  legittimi  ,  d'incerti  ,  e  di  Spuri  .  Pietra 
Galesino  compose  la  Vita  di  questo  S.premcssa  alle  Opere  del  medesimo,  nel- 
l'edizione di  Roma  del  l'^Sà  ,  ordinata  da  Sisto  V  .  IVla  un'altra  ,  in  cui  so- 
no state  segregate  le  genuine  dalle  incerte, e  dalle  spurie, è  stata  effettuata  dai 
due  dotti  Osservanti  P.  Gio,  degli  Agostini ,    e  P.  Jllumiaato  di  Venezia  ,   nel 

177 1  f  in  T.  XIV  ,  4  ,  con  una  Dissertazione  Critica  de  Vita  ,  et  Scriptis  D. 
Bonaventurae .  Ad  illustrar  l'una  ,  e  gli  altri  ,  si  è  impiegato  il  P.  Bentdet- 
toBonellì  da  Ca^^alese  ,  minor  Riformato  ,  avendo  pubblicato  in  Trento  nel 

1772  tre  Voi.  in  fol.  di  Supplemento  alle  Opere  del  medesimo  S.  con  una  quan- 
to lunga  ,  altrettanto  erudita  ,  e  sensata  Prefazione  ,  in  cui  celebra  la  sua 
•ttblime  Dottrina  ,  e  la  rivendica  in  alcuni  punti  .  Nella  Bibl.  degli  Autori 
Greci ,  e  Latini  volgarijzati  ,  nel  XXXIl  degli  Opusc.  Calos^er.  sono  annove- 
rati alcuni  Opusculi  di  questo  S.  tradotti  in  Italiano  ,  e  la  Vita  altresì  da  lui 
scritta  di  S.  Francesco  .  Ma  sopra  le  sue  Virtù  ,  e  sopra  la  sua  Canonitazìo" 
ne,  è  da  vedersi  Ben.  XIV  de   Beat,  et  Canon.  L.  1  .  2  .  et  4  . 

(i)  de  Scriptor.  Ecclo*.  io  Gtrsen  .    (a)  Dupi»  Dìm.  tue  l'Auicur  etc,  $» 


GtWiz.;  a  favore  di  Gio.  Cefsen  jtf 

sìgnoli  Gesuita  (i)  ,  nel  suo  Collegio  dì  Aronit  ,  del  Codice  descritto  , 
eziandìo  dal  Possevino  ,  (i)  e  dal  Bellarmino  ,  ai  quali  comunicato  lo 
avea  ,  giudicato  di  tale  antichità  ,  che  bastevol  fusse  q,  persuadere  ,  che 
non  già  Tommaso  da  Kempis  ,  raa  l'Abate  Giovanni  Gersen  doveasi  tene- 
re per  Autore  del  Libretto  ,  il  cui  nome  più  volte  nel  Codice  si  vede- 
va scritto  (j)  .  Onde  non  ebbero  difficoltà  i  tre  mentovati  Gesuiti  di 
pubblicarlo  per  At*toreson  le  loro  Stampe  . 

Air  incontro  il  P.  Rosweido  (4)  in  una  sua  Lettera  del  i6if  »  in- 
traprese la  difesa  del  Kempis  ,  col  dimostrare  singolarmente  ,  che  le 
mentovate  Confirenx.e  ,  tecua.tei  Frati  Minori  di  Tolosa  ,  non  erano 
di  S.  Bonaventura  >  che  mori  nel  1174;  ma  di  qualche  mano  posterio- 
re ,  per  esservijin  fondo  alla  prima, citato  Vberto  da  Casale,CQme  pro- 
vano ancora  il  Dupn  (f)  ,  l'Ondino  {6)  ,  e  l'Amori  (7) 
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Confutatone   del    Rosweido  ,    fatta  dal  P.  Abate   Don  Costantino 
Gaetani  .  Noti&ie  di   cjuesto  Letterato  ,  e  del  Collegio  delle  Missioni 
Anglicane  ,  a   S.  benedetto  in  Piscinula  .  Perche  nel  Ritratto  di  Gio, 
Gersen  si  vegga  una  Mano  fra   le  Kuvole  ? 

Non  lasciò  a  lungo  una  tal  Lettera  semz  risposta  l'Abate  D.  Costan- 
tino   Gaetani  (8)  ,  acuì  fu  comunicato  il  Cc><iiVtf ,  che   conser/avasì , 


I.  Casteeì  Controv.EccL  Hlstor.  ^47.  (i)  Nacque  nel  Borgo  Maneri  del 
Novarese,  a'  4  di  Nov.  nel  1631  ,  e  mori  a'  1  di  Gennàjo  nel  1707  .  Le  sue 
Opere  furono  raccolte  insieme,  e  ristampate  in  Venezia  dal  Bagìioni  nel  172?, 
in  tre  Tomi  in  4,  con  la  sua  Vìt*  .  (2)  La  Vie  du  P.  Antoine  Possevin  ,  pac 
Jean  Dorign)' .  àParis  chez  lean  Muzier  1712  ,  12,  tradotta  dalP.  Niccolò 
Ghe77i ,  colla  giunta  di  notizie  ,  e  documenti ,  e  col  Catalogo  delle  sue  Ope- 
re .  Ven.  dal  Remondini  27'>9  .  Sa  Vie  .  daas  Ics  Mera,  de  Nlceron  XXII  , 
201  ,  V.Tìraboschì  VH,  P-  H  ,  'ìóg  .  Bettinelli  Lettere  ,  ed  Arti  Mantova- 
ne ,  108  .  (j)  Prolegomena  Card,  de  Agmrre  de  vero  auctore  etc.  nel  prin- 
cipio dcirimitazlone  dell'ediz.  Rom.  del  1597  .  Mahìllon  An'imzàv.  in  Vind. 
Kempens .  6^  .  (4)  Nato  in  Vtrecht  nel  15^9  ,  morto  in  Anversa  a'-S  di 
Ottobre  nel  1625  .  V.Sottueìlo  BLbl.  Script.  Soc.  lesa.  (1)  Bìbl.  des  Au- 
teurs  Eccl.  Ili ,  n.  63  .  (6)  De  Scriptor.  Ecclcs.  Ili .  n.  5?  .  (7)  Scutun» 
Kempense  8,  p  .  (8)  Quest'istancabilc  Religioso,  del  Ramo  de'  Gaetani  , 
Marchesi  di  Sartina  ,  di  Siracusa  ,  ed  ivi  Abate  di  S.  Baronta  ,  fu  Custode  del- 
a  BiliL  Vat.,  uno  àé" Cooperatori,  per  la  istituzione,  non  mai  abbastanza  com- 
iiendata,del  Collegio  di  Prop,  Fide,e  Fondatore  del  Collegio  Gregoriano  di  S.Be- 
tedetto  in  Piseinula,ovc  è  sepeìto,  ed  ove  il  suo  Ritratto  fu  poi  trasformato  in 
luello  di  S.  Benedetto  ,  ed  il  primo  a  raccogliere  gli  Atti  de'  Santi ,  che  poi 
'urono  uniti  dal  Rosweido  ,  e  dal  Bollando  ,  ed  a  somministrare  gran  monu- 
ncnti  al  Card.  Baronia  ,  per  gli  yl;»»4Ji  Ecclesiastici  ;  benché  non  sia  anno- 
'Crato  fra  i  suoi  quattro  Precursori,  Ottavio  Pantagato,  Onofrio  PMivinla,  Car- 
0  Sìgonio ,  e  Moos.  Bascape,  nominati  nella  eruditissima  Oissertazionc  del  P« 


jztf  ìfottue  del  P.  Ù.  Costantino  Gaetanì 

«ome  testé  abbìam   detto  ,   nel    Collegio    di   Arona  ,    dall'    altro^ 

Zaccaria,  sugli  Anoali  del  Baronìa  .  Diss.  Eccl.  Roma  1780  .  8, 1,  134  .  La  sua 
ijnmensa  erudizione  risulta  dal  copiosissimo  Catalogo  delle  sue  Opere  Mss. , 
clic  si  conservano  nella  Biblioteca  Alessandrina  della  Sapienza,  descritta  dal- 
l'Ab.  Michele  Giustiniani  f  nel  T.  Ili  delle  Lettere  134  .  Esso  è  registrato  nel 
II  della  Bibl.  Volante  del  CinelU  p.  4  ,  e  al  fine  dalla  sua  Vita ,  inserita  nei 
XXV  .  delle  Memorie  del  P.  Niceron  202  .  Ad  onore  di  questo  grand' Vomo  , 
voglio  qui  riprodurre  l'Inscrizione  Elopastica  ,  composta  dal  mio  amicissimo 
Monsig.  Galletti ,  e  che  dal  Card.  Borgia  ,  che  la  conservava  ,  fu  consegna- 
ta all'Avv.  Renazzi,  del  quale  ho  stampato  l'Elogio  nel  Viario  del  Cracas,  a'? 
di  Luglio  del  1808  ,  n«  54,  tradotto  in  Francese  nel  Journal  des  Cttre's  ,  a  Paris- 
«4  luillet  1808  ,  n.  loj  .  Egli  la  pubblicò  nel  III  della  sua  Storia  della  Sapien- 
za ,  13 >  ,  2^3  .  Heic  situs  est  Constantinus  Caetani  Barnabac  F.  ex  Geiasii 
II  ,  et  Bonifacii  Vili .  gente  Syracusis  natus  ,  Monachus  Coenobii  Catanien. 
Congrcg.  Cassinensis,  Prior  S.  Mariae  de  Latina  in  Civitate  Messanae  ,  Ab- 
basS.  Baronti  in-Agvo  Pistoriensi ,  qui  propter  doctrinae  suae  praestantiam 
a  Clemente  Vili .  Romam  adscitus  ,  S.  Petri  Damiani  Opera  recensuit  ,  no- 
tisque  inlustrata  in  lucem  edidit ,  et  ingenti  cruditionis  copia  sibi  compara- 
ta ,  ex  omnibus  fere  Italiae  Tabul^riis ,  Baronium  in  Annalibus  Ecclesiae 
conficicndis  adjuvit  ,  et  S.  Apostolicac  Sedi  veluti  a  sacris  ,  et  severioribus 
monumentis  semper  fuit ,  ob  Fidci  Orthodoxae  Zelum  A.  MDCXXI  .  Gre- 
gorio XV  .  probante  in  Reg.  Transtiberina  prope  Aedem  S.  Benedicti  ,  quae 
olim  Aniciae  gentis  (a),  et  paterna  domus  fuisse  fertur,emptis  aere  suo  Nobb. 
Castellanorum  ,  et  Arberinorum  Fundis  ,  CoUegii  (b) ,  ad  Monachos  Benedi- 
ctinos  ,  qui  adversus  haereses  ,  more  Majorum ,  potentes  opere  et  sermone 
prodirent,  erudiendos  ,  fundamenta  locavit ,  Bibliothccam  magna  Librorum 
editerum  ,  et  Mss.  copia  refertam  ,  quam  Aniciam  adpellari  voluit ,  compa- 
ravit ,  Census ,  quos  potui: ,  assignavit ,  et  venerabile  exemplum  proposuit , 
ad  Collcgium  de  Propaganda  Fide  cxcitandum  (e)  ,  quo  instituto  ,  eideni 
res  tota  cessit  Jnrerrupii  Transtiberini  Aedificii ,  Hospitio  Monachis  Angli- 
canisconcesso(d)  .  Obiit  Vir  pietate  ,  Consilio  ,  et  doctrina  insignis,  exqui- 
sitissimis  scriptis  celeber  ,  magnis  inimicitiis  clarus  ,  summis  honoribus , 
qaos  nunquam  ambire  visus  est,  dignissimus,  ingenti  Litterariae  Rcipublicac 
luctu  A.  MDCL.  die  VII.  Sept.  aet.  suae  a.  LXXXV  . 

(a)  Di  questa  antichissima  Famiglia  ,  illustre  per  la  Fede  Cristiana  ,  e  per  ì 
Fasti  Consolari ,  erano  iSS.MM.  dì  Aquile]  a  ,  Cantio  ,  Cantiano  ,  e  Cantìanilla, 
gli  Atti,  de'quali  sono  stati  illustrati  ex  variis  Mss.  et  Mombritìo,  cum  Commen- 
tario praerio,  Notis,et  Analectis  Godefr.  Uenschenii .  VII.  Mai! .  Bolland.  427,  e 
«ella  Diss.EpistoI.di  Federico  Althan,in  quoddam  Altare  Portatile,XLVi  Opusc. 
Calog.  232  .  Di  essa  han  parlato  Prudenzio!^.  I  adversus  Symmachum  .  S. 
Girolamo  Epist.  Vili  ad  Den>etriadem  ,  il  Baronio  an.  39^  ,  n.  ^  ,  et  in  Ad- 
not.  ad  Martyrol.  prid.  Kal.  lun.  ,  Mons.  FoiUanini  Antiq.  Hortae  L.  1 1  ,  e. 
4  ,  n.  3  ,  Mons.  Dom.  Giorgi  Martyrol.  Adonis  242  ,  Cornei.  Margarini  ìastì- 
nianus  Magnus  An'clae  Familiae  restitutus  .  Caesenae  ex  Typ.  Nerii  1544  , 
4j  e  sopra  tutti,  Fr<t»c.  TowitJJiwi  Selva  Genealogica  d'alcune  Famiglie  Au- 
guste ,  dalla  Casa  /4»jfi4  diramate  .  Ven.  per  Ant.  Trivani  1599.  4  . 

(b)  De  ercctione  Collegii  Gregoriani  S.  Benedicti  in  Piscinula  in  Vrbe  .. 
Romae  1622  . 

(e)  Può  dirsi,  che  questa  S.C.ebbc  il  suo  principio,  fin  dal  160^,  nel  quale  il 
Ven.PiVtro  della  Madre  dì  Dìo,Generale  de' Carmelitani  Scalzi,e  Predi  catare  Apo- 
sh>Jico,per  comando  di  Clemente  VIIJ, spedì  varj  suoi  Religiosi  nlleMissìoni  della 
Persia  ..  Nel  idij  il  P.  Tommaso  da  Gesrt ,  dello  stes^'Ordine ,    stampò  il  LI- 
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Gesuita  P.  Gittiio  Negronì  (i)  .  Egli  dunque  riprodusse  il  Libretto  de 
Imttatione  t  che  avea  fatto  stampare  in  Rom»  nel  161 6  .  ex  typ.  loh. 
Mascardi  ,  i  a  ,  sotto  il  nome  di  Giovanni  Gersen ,  Abate  deli'  Ord. 
di  S.benedetto  ,  col  seguente  Titolo  .  Magni  ,  et  Ven.Ser-yJ  Bei  Ioannis 
Gersen  ,  Abbatis  Italo  -  Benedictini ,  de  Imìtatione  Christi  ,  Libri  qua* 
tmr  piane  divini  ,  nitnc  dentto  ad  fidem  perantiquorum  Mss.  Codd.  re» 
censiti  ,  et  aneti  ,  atque  Apologetico  Libello  illustrati  a  D,  Constanti- 
no  Cajetano  ,  Siculo  Syracusano  ,  Casin.  Abate  ,  Praesidente  Appst.Cot" 
legii  Gregoriani.,  JDomus  S.  Benedicti  ,  de  Prop.  Fide ,  eodemque  Consul- 
tore S.  ipsius  C.  ad  SS.  D.  N.  Innocentium  X.  Romae  1644  ex  Typogr, 
Offic.  S.C.  de  Prop.  Fide  .  ^.Questi  edizione  è  ornata  del  Rame  del 
Gersen  ,  copiato  dal  P.  Valsecchi  ,  e  da  noi  ,  sotto  di  cui  si  legge  . 
Effigies  I.  G.  de  Canabaco  Abb.  Bened.  Mon.  Vercellensis  S.  Stephani, 
ex  Ms.  Cod.  supra  trecentos  annos  exarato,  atque  in  Bihl.Aniciana  Apost, 
Rom.  Coli.  Gregor.  de  Prop.  Fide  asservatur  1^44  (z)  , 


■fero  de  procuranda  Salute  omnium  Gentìum  .  Antuer^  1613  >  8,  ove  al  C.  I  .  dd 
L.  3  ,  propose  la  grande  idea  d::  elìgenda  Congregatìone  ,  prò  Fide  Propaganda  . 
Nel  1622  fu  poi  realmente  instituita  da  Gregorio  XF ,  mosso  dal  Prelato  ze- 
lantissimo Gio.  Batt.  Vìves  di  Valenza  ,  dal  Ven.  P.  Domenico  di  Gesù  ,  Ge- 
nerale de'  Ctrmelitant  Scalzi ,  e  dal  Ven.  P.  Gio.  Leonardi  ,  Lucchese  ,  Fon- 
datore dcWa.  Congregazione  àclìi  Madre  di  Dìo,  in  CampitflU ,  chiamato  tre 
volte  Vomo  Santo  da  Paolo  V  ,  che  stentò  a  frenar  le  lagrime  ,  ncll'udir  la 
nuova  della  sua  Morte.  Scuopriamo  poi  diìV  Amìdenio  ,  che  Bartolommto 
Farratini .  Vescovo  d'  Amelia  ,  creato  da  Paolo  V  Cardinale  ,  fabbricò  una 
'Casa  cospicua  ,  a  Capo  la  Strada  ,  che  dal  suo  Nome  vien  chiamata  Farratina  , 
che  di  quel  tempo  era  Vttltìma  dell'  Abitato  ,  oggi  in  mezzo  del  pilx  bello  di 
Roma  .  Questa  Casa  fa  comprata  da  Gio.  Batt.  Vives ,  Prelato  Spagnuolo , 
con  Iscrizione  in  faccia  ,  COLLEGIVM  DE  PROPAGANDA  FIDE  PER  VNI- 
VER3VM  ORBEM.  Papa  Vrbano  fece  mutar  queste  parole  ,  et  in  vece  loro 
fé  scrivere,  COLLEGIVM  VRBANVM  DE  PROPAGANDA  FIDE.  Sic  Vos 
non  Vobis.  Sieno  pur  mille  volte  benedetti  i  Fiorentini  ,  che  non  scancel- 
lano mai  né  Iscrizioni  ,  né  Arme  !  ,  e  quello  ,  ch'è  pili  da  meravigliare  ,  in 
tutto  quel  Palazzo  ,  per  tutto  il  tempo  di  Vrbano  ,  non  v'era  una  minima 
Memoria  del  Vives,la.  quale  è  ben  oscura  .  A  mio  dire,fu  messa  dopo  Vrbano  . 

(d)  V.  Reineri  ,  Apostolatus  Benedictinorum  in  Anglia  ,  sive  descriptio 
historica  de  antiquitate  Ord.  S.Benedictì ,  Monachorum  Nigrorum  in  Regno 
Angliae  ,  Duaci  1625 .  11  P.  D.  Anselmo  Inglese  ,  spedì  da  5.  Giustina  ,  a* 
35  Giugno  1629  ,  con  una  Lettera  al  Card.  Federico  Borromeo  ,  un  Documento 
autentico  dell'Ori^/»?  di  questa  Missione ,  che  dovea  servire  ,  per  tesserne 
Ja  Storia  .  Dobbiamo  l'una  <  e  l'altro  all'eruditissimo  Sig.  Pier  Ant.  Creven- 
na  ,  che  nel  T.  V  del  suo  prezioso  Catalogne  raisonnée  ,  della  l  .  edizione 
del  1775  >  14  >  lo  ha  pubblicato  p.  321  .  con  questo  titolo  .  Orìgo  Benedi- 
ctinorum Missionis  Apostolicae  in  Angliam  per  Clementem  Vili  .  opera  lllfhi  D, 
Card.  Borromaeì ,  anno  1601  .  fi)  D'illustre  Famiglia  Genovese  .  Morì  cir- 
ca il  1630  .  V.  Sottuello  Bibl.  Script.  Soc.  lesu  ,   e  CiVje//i  Blbl.  Volante  . 

(2)  Neilsf/Tjforid  Concertationis  p.  11  .  si  legge  .  In  prima  Littera  Cod. 
Cavensis  ,  forma  grandiorì  expressa ,  conspiciebatur  Monachus ,  exstans  di- 
midio  Corpore  ,  Scaphhrì  tectus  ^  Capite  y  Benedictinorum  in  moum  y  tonso  , 
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Nello  stesso  anno  ,  e  dalla  stessa  Stamperìa ,  uscì  quest*  altra 
Libro  .  D.  Constantini  Cajetani  Syracusani  Casinensis  Abatis  ,  Irae- 
sid.  Apost.  Coli.  Gregoriani  ,  Domus  S.  Benedicti  ,  de  Vrop.  Fide  y  Res- 
ponsio  Apologetica  prò  magno  Dei  Servo  lo.Gersen  ,  Abate  Italo-Benedi- 
ctino  ,  germano  Auctore  Librorum  quatuor  de  Imitatone  Christt ,  ad" 
versum  Vindicias  Xenipenses  Heriberti  Ros'weidi  e  Soc.  lesu ,  nec  no» 
adversus  Libedos  omnes  ,  qui  ad  hanc  usque  diem  prò  Thoma  Kempensi 
editi  sunt ,  Ven.  Patrum  S.  Augustini  Canori.  Regularium  ,  Italorum  , 
Callorum  ,  Belgarum  ,  Germanorum  ,  vel  aliarum  quarumcHmque  ìJa- 
tionum  ,  ad  Em.  et  Km.  Princ.  S.  R.  E.  Presb.  Card.  D.  Bernardinum 
Spada  .  Romae  1^44.  ex  typ.  OfEc.  S.  C.  de  P.  F.  In  esso  {prese  a  vin- 
dicare  1'  autenticità  della  settima  delle  Collaùoni  di  S.  Bonaventura  » 

et  utraque  Mann  Crucem  devote  ferens .  Tpsissimus  erat  Io.  Gersen  ,  quem  ,  ne 
deinceps  »on  agHosceretur  y  aeri  ìnsculptumvulgarit  Cajetsnus  ,  atque  h!s  ver- 
bis  ,  circa  Imagmem  inscrtptis  desì^natum  .  Ioaunes  Gersen  de  Canabaco  , 
Abbas  S.  Stephajii  VcPcellensis  ,  Ord.  S.  Benedicti  ,  claruit  anno  Domini 
1020  .  Et  infra,  Suscepi  de  manu  tua  Crucem  ,  portabo  eam  ,  usque  ad  mor- 
tem  ,  sicut  imposuisti  mìhi .  Vera  Vita  boni  Monachi  ,  ("rux  est  »  sed  Dux 
Paradisi.  Quae  Verbaexl.^  ,  c.-^ó  ,  exscripta ,  formar»  y  et  comilium  Im.t- 
ginis  SHppeditasse  videntur  .  Né  quest'Autore,  né  il  V.Gaetano  y  né  il  P. 
f'dZifCcoi  hanno  fatta  veruna  osservazione  sopra  ]z  Mano  ,  che  sì  vede  com- 
parir fra  le  Nuvxih ,  verso  V Alate  Gersen  .  Ma  pure  meritava  ,  che  se  ne 
rilevasse  il  misterioso  Significato  .  In  essa  vlen  figurato  Iddio  ,  come  spiega- 
no il  Buonarritotì  ne'  Vetri  Cemeteriali  ">  ,  e  Monsig.  Bottari  ,  nelle  Osserva- 
xìoni  zlìa.  Roma  Sotterranea  l  y  40  ,  7  1  ,  112  ,  i  quali  l'han  rilevata  nelle 
antiche  Pitture ,  ne' Sarcofagi  de'  Cimiteri,  nel  Volume  della  Storia  óe' 
Giudici  ,  nella  Vaticana  ,  ntUc  figure  della  Genesi ,  riportate  da  un  Codice 
Mss.  Greco  antichissimo  dal  Lambecie,  nel  L.  3  della  Bibl.  Cesarea  ,  in  molti 
antichi  M»i4ici  delle  Chtese  Ai  Roma  ,  nel  Menologio  di  Basilio  ,  ed  in  una 
picciola  Moneta  di  Costantino  ,  fetta  dopo  la  sua  morte  ,  descritta  da  Euse- 
bio "L./^,  e.  73  ,  e  dz\  Baronia  all'an.  337.  n.  XIX ,  e  pubblicata  da  ^«^ 
Agostini  Dìa\.  I.  ,  e  da  Anselmo  Solerio  ,  de  Pileo  Secr.  ii  .  p.  34  .  Amst. 
1671  ,  8.  nella  quale  l' Jm^f r^rfort  si  rappresenta  condotto  in  un  Cocchio  , 
verso  il  Cielo  y  ove  apparisce  in  alto  una  Mano,  che  lo  riceve.  E  giusta- 
mente vien  presa  la  Alano  per  Simbolo  di  Dio  ;  perchè  ,  essendo  egli  invijì- 
bilcy  si  veggono  solamente  le  Opere  della  sua  Mano  onnipotente  .  Onde  soven- 
te nelle  S.  Carte  ,  le  sue  Operazioni  si  chiamano  ttki»»  ,  mano  forte  ,  robusta, 
ed  eccelsa  ,  come  spiegasi  da  Isidor»  L.  7  .  e.  2  .  e  da  S.  Cirillo  Aless.  il  qua- 
le L.  3  .  Glaphyr^  in  Genes.  dice  ,  semper  in  Divinis  Scripturis  Manus  sìgnum 
tstOperiSy  et  recte  factorum  .  V.  Programma  de  Spirita  S.  tamquam  Dexte- 
rae  Dei  Digito  .  Regiom.  1681  .  DeDextera  Dei  ,  V  irtutis  Operatrice  .  Re- 
giom  •  Io.  Gaillard  de  Christo  in  Manu  Moysis  ,  et  Mose  in  manu  Christi  • 
Lugd.  Bat.  1687  .  loh.  Schoving  de  Sponso  Sanguinam  ,  et  de  Manu,  super 
Throno  Dei  .  Halac  1753  .  Enr.  "^^erasdorfiius  ,  De  Deo  Hominis  manus 
obsignaute  .  Lips.  17^6  .  Leggiamo  in  Isaia  LXVl  ,  2  .  Omnia  haec  Manus 
meafecit.  \n  Geremìa  VM ili ,  6,  Sicut  Lutum  »»  Manu  Figuli ,  sic  vos  itt 
Minumea  Domus  Israel  .  Lo  stesso  esprimesi  neW Esodo  XV  ,  (5 .  Dextera 
tua  ,  Domine  ,  magnificata  est  in  fortitudine  ;  Dextera  tua  ,  Domine ,  per" 
eussit  inimicum.  Enel  Salmo  CXVII  ,  6,  Dextera  Domini  fecit  virtuten%» 
Dextera  Vornìni  ,  txaìtayit  me  ,  Cosi  ncU'Epist,  II  ad  TìmotbeHm  CU,  8^ 
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Intitolata  de  diligenti^  ,  ove  si  arrecano  alcuni  passi  del  divoto  Libret' 
to  ,  coni'  ei  lo  chiama ,  de  Imitatione  Christi  ,  e  a  dimostrare  col 
fondamento  del  Codice  Aronese  principalmente  ,  che  Già.  Gersen  n'era 
V Autore,  Questi  furono  i  ^i\m\  Segnali òeWz  Battaglia,  ,  e  {'Epoca  della 
famosissima  controversia,  accesa  in  'Alemagna  ,  in  Francia  y  e  m  Ita- 
lia ,  sotto  gli  Stendardi  de'  due  Capi ,  Gaetani  ,  e  RosV7eido  ,  in  cui 
presero  parte  ,  oltre  i  Benedettini  ,  ed  ì  Canonici  Lateranensi ,  i  più 
cospicui  Letterati  di  quell'età. 

'.  Ma  per  non  dilungarmi  soverchiamente  a  descrìverne  tutte  le  cir- 
costanze ,  mi  restringo  a  riferire  ciò,  che  di  più  considerabile  oc- 
corse in  Varigi ,  ove  principalmente  la  controversia  piantò  la  sua  Sede  , 

e  nella  i  ad  Corìnthìos  IX  ,  21  ,  e  iii  molti  altri  luoghi ,  secondo  le  osser- 
vazioni di  Frane.  Vettori  nella  Diss.  PIrìlolopca  .  Romae  17U  ,  4  ,  7i  •  An- 
che Pomponio  L.  2  .  §.  I .  D.  de  Origine  luris  ,  dice  ,  che  omnia  manu  a  Be- 
gibus  gHhernantur  i  ed  Vlpiano  L.  ^  .  ff.de  lusticia  ,  et  jure  insegna,  chele 
Spose  convenìehant  in  Manum  Mariti  ,  e  i  Servì  ridotti  in  liberti,  chiama- 
vansi  manumissi  ,  cioè  liberati  de  Manu  ,  et  potettate  ìierilì .  V.  loh.  Bapt. 
Pacichelli  Chirollturgìa  ,  sive  de  varia  ,  ac  inuitiplici  Manus  admlni- 
stratione  .  Coloniae  Agrlppinae  1575  ,  4  .  Di  questo  Geroglifico  però  , 
usato  ancora  frequentemente  dagli  Orientali  ,  niuno  ha  trattato  meglio 
del  dottissimo  Cad.  Gius.  Garampi  ,  de  Nummo  Argenteo  Benedìcti  JII  . 
Jlomae  1749,  4»  15B  ,  ove  illustra  la.  Mano ,  che  si  vede  nel  suo  rove- 
scio ,  allegando  gli  esempj  della  Mano  ,  che  osservasi  nella  Volta  della  Chie- 
sa di  Uersfeìd  ,  descritta  dal  Browero  ,  in  Antiq.  Fuld.  L.  2  .  e.  17  ,  e  le  quat- 
tro Mani  di  bronzo  ,  nel  Pavimento  della  Chiesa  del  Monastero  di  Fulda  ,  in- 
dicate dallo  stesso  Browero  ,  oltre  l'antico  Sigillo  dcWOrdine  Gerosolimitano  , 
ove  si  vede  una  M^»o  ,  in  uno  di  benedire ,  coll'Inscrizione  ,  IN  DOMINA- 
TIONE  MANVS  SCHE,  nel  Cod.  Diplom.  di  Malta  del  P.  Sebastiano  Paoli  I  , 
Tr.b-  VII .  n.  57  ,  ed  il  Monumento  Sepolcrale  di  Simone  de  Slitese  ,  che  visse 
nel  Sec.  XII  ,  indicato  dal  Browero  ,  e  prodotto  dallo  Schannat  in  Tradii, 
Fuld.  57(5  ,  ove  si  vede  una  Mano  ,  fuor  delle  Nuvole ,  sopra  una  Croce  ,  con 
l'Epigrafe,  DEXTERA  DOMINI  FECIT  VIRTVTEM  ,  che  allude  alle  Imprese 
di  quel  Militare  .  Presso  lo  stesso  Card.  Garampi  sono  spiegati  varj  altri  Si- 
nificati  delle  Mani  ,  che  vcggonsi  negli  antichi  Monumenti ,  illustrati  ancora 
ne'  Medaglioni  del  Buonarroti  .  Roma  i6p8  ,  4  ,  476  ,  e  specialmente  dal- 
l'eruditissimo P.  Paolo  M.  Paciaudi  nella  Diatribe  ,  qua  Graeci  Anaglyphi  in- 
terpretatio  traditur  .  Romae  17^1 .  4  ,  e  rfe  Sacris  Christianorum  Balneis  .  Ro- 
mae i7>8,  4  .  i:?7,oveha  riportati  tutti  i  Monumenti,  in  cui  del  Simbolo  delle 
iVfd»t  si  fa  menzione  ,  o  se  ne  esprime  la  ;?^(*m  ,  avendo  fissato,  che  presso 
i  Gentili  eri  un  indizio  dtWt  Imprecazioni  ,  da  essi  lanciate  contro  I  crudeli 
loro  Numi ,  in  segno  del  lor  dolore  ,  per  la  perdita  de*  loro  Congiunti ,  od 
Amici .  Lo  prova  con  gli  esempj  di  molte  lapidi  ,  ma  specialmente  di  quella 
nella  Casa  de'Porf4rJ  p.XlI,ora  dt'Panfil),^  S.Gio.della  Pi^»(j,riferita  non  solo, 
com'egli  dice  ,  dal  Mazocchi  ,  Gruferò  ,  Mahillon  ,  e  Muratori ,  ma  anche  da 
Francesco  Barberino,  ne^Documenti  di  Amore,\\  quale  nel  fine  della  Tavola  del- 
le Voci  ,  ne  riporta  \^  figura  incisa,con  le  due  Mani  alzate  .  Onde  alcuni  han 
creduto  improprio  il  gesto  óeUe  due  Mani  elevate,  che  Rembrant  fa  alzare  a 
La/aro  resuscitato  ,  potendo  sembrare  ,  che  in  vece  di  benedir  Cristo  ,  piut- 
tosto lo  bestemmi,t  lo  maledica  .  W.Picìnelli  Mondo  Simbolico,nellaVoce  Munq^ 
Gio.  Bonifacio  L'Arte  de'  Cenni ,  C.  27  delle  M<««»  272  ,  e  Af.  Liebetantz  ,  de 
piodì^iosAC  Man»s  Scriptura  ,  in  Ef  nlo  Belschaiar  Re^h  ."Wittebt  i5$i ,  i66S* 


jjo     premure  del  Generale  de^Mnurìnì  a  favore  del  Gerse» 

-  -  -  $,xmi  

f I  it  T/iffx5è ,  Cenerate  de*  MaartHij   implorali  permesso  di  stampare  il 
Libro  ,  sotto  il  nome  di  Gersen  ,  dal  Card,  di  Richelieh  ,  il  quale 
commette  l'esame  de  Codiò,  al  Card,  Bagni  ,    che  destino  il  Naudeo  > 
e  il  Martinelli ,  a  dare  il  loro  Voto 

1  enetratosì  dal  P.  D.  Gio.  Gregorio  Tarisse  (i)  ,  il  primo  Generale  de' 
Benedettini ,  della  Congregazione  di  S.  Mauro  ,  che  il  Card.  Armando 
Giovanni  du  Plessis  di  Richelieù  (t)  avea  dato  ordine  di  stamparsi  il 
Libretto  ddV  Imitatione ^  a  lui  sì  rivolse  ,  pregandolo  di  farlo  uscire, 
sotto  il  nome  di  Gio.  Gersen  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  ,  con  assicu- 
rarlo ,  che  ciò  costava  da  quattro  antichi  Ms.  esistenti  in  Roma  .  Ri- 
spose prudentemente  il  Cardinale  ,che  a  questo  avrebbe  data  tutta  la 
mano,  quando  avesse  avuto  un  attestato  di  persona  degna  di  fede  ,  la 
quale  ,  dopo  di  aver  attentamente  esaminati  i  detti  Mss.  ,  assicurasse, 
ciò  esser  v«o.  La  commissione  pertanto  in  Roma  fu  data  al  Card.  Gio. 
Francesco  Bagni (i)  ,  da  cui  per  l'esame  ,  e  per  i  Voti  furono  scelti 
Gabriele  Uaudeo  (4)  ,  suo  Bibliotecario  ,  e  Fioravante  Martinelli ,  uno 
degli  Scrittori  della  Vaticana  (f)  .Ad  essi  furono  consegnati  da'  Monaci 
ì  Mss. ,  uno  chiamato  ìì  AllaMano ,  Mantovano  il  2  ,  Cavense  il  g  ,  il 

(i)  Compendiosa  Congr.  Ueformatae  S.  Mauri  Ord.  S.  BwfrftVtj  Historla, 
«t  Series  Pracpositorum  Generalium.  dans  la  GalUa  Christiana  dei Sam- 
marthan .  VII.  474.  Defcnse  de  D.  Gregoire  Tarisse,  Superieur  General 
de  la  Congregation  de  S.  Maur ,  c'ecedé  cn  i64«  ,  par  D.  Claude  Tourdain 
175(554.  (2)  Formerebbero  una  Biblioteca  gli  Scrittori  ,  che  han  regi- 
strate le  gesta  di  questo  celebre  Cardinale  ,  e  Min;<tro  .  Oltre  Gin.  le  Clerc  , 
che  ne  scrisse  la  Vita  ,  veggansi  il  Ciacconio  IV  ,  48I  ,  il  Palaizi  IV , 
58,   il  Cardeìla  VI,   231,  e  il   Novaes .  IX  ,   199  . 

(3)  Gabr.  Naudaeì  Lcssus  in  funere  lo.  Franc.Card.  a  Baìneo  .  Romae 
per  Dojn.  Marcianum  1541,41.  Liberti  Tromond  Laudatio  funcbris  I.  F.  a  Bah 
vfù  'tv.^^'^'l^'^^i'  Acad.Lovanien5is.Antuer.-54i  .  dacron.  IV  ,  ■J'Tt. 
?lno'l',!n<;*.^^^".r'*'".'^'"'*  ^^'   *^^-  Novaes  ÌX,  ,3?.  Tel.  Mar.  Neri  ni  de 

^nì  ^?m  róiT"'""'"?  complectens  Elogia  ,  Epitaphia  ,  Carmina  ,  tum  La- 
pilV  '17, 9'"'"/?."°'^""»  ce.  VV.  Accessit  CatalogusOperum  Naudaei , 
rJrLLlv.-iJ\?'^^°'^y  '^^9,  4.  nimirum  multa  in  ohitnm  m,*dae; 
carmina  ,  fetrt  Hallae,  Elogium  cjusdem  .  Tac.  lowin  Lessns .  Joh.  Fmntonit 
Elogmm  cjasdem  .  Petri  Gassendi  Epistola,  de  Obi  tu  Gabr.  Naudaei  .  P. 
tiallae,  hlogmm  Gabr.  Naudaei  Epìsto\.  Genevae  i557  ,  12.  Sa  Vie,  dans 
"  ,  • '^V^'"?"  •  .!^  '  75,  X,  187.  Namlaeana.  Paris  1 701  .  Amst. 
ilii-'JV.  .."'°''°^cca  Bibliografica  I,  iB  ,  142,  e  ne)  Dizionario 
«««onr'^T''  ^'^'i'^V-  (<)  V.  l'Elenco  delle  Opere  da  lui  composte 
I,S«h!  i',?  c'^'^"^'  259.  e  nella  Bibliografìa  Storica  delle  Città,  e 
1-uoghi  ^cUo  Stato  Pontificio,  Roma  17^2,  4,  2W,  del  benemerito  P. 


*■      Voti   del  Vtmdeo  ,  e  del  Martinelli  3jr 

4.  poi  era  una  Stampa  del  Libretto  ,  fatta  in  Venezia  nel  ifoi  >  cot 
nenie  di  Gio.  Gersone  ,  ma  che  a/evra  in  line  scritto  ,  come  si  è  già 
detto  di  sopra  ,  p.g  1 1 .  Qttest'  Opera  no»  è  di  Gio.  Ggrsone  ,  mn  di 
de  Cersen  Abate  di  Vercelli  ► 

$.  XXIV 

Giudiuo  del  Uaudeo  ,  e  del  Martinelli  v  a  favore  del  Kempis  ,, 

spedito  a  Parigi .  Ordine  di  stamparsi  il   Libro  , 

senut.  nome  dell'  Autore 

Tu  fatto  l' esame,  e  scritto  il  parere  ,  che  con  sua  relazione  diede  il 
Naudeo  al  Card.  Bagni  ,  e  che  anch' egli  mandò  privatamente  a  Parigi 
ai  Puteani  (i)  .  Ma,  per  non  essere  conforme  alle  rappresentarize  fatte 
dal  P.  Tarisse,  e_  per  prescindere,  con  prudenza,  da  ogni  questione , 
fu  preso  il  mezzotermine  di  stampare  il  Libretto  ,,  senzai  Nome  dell' 
Autore  . 

j5.  XXV 

Trionfo    del  P.   Trontone    Canonico  Regolare  .    /  TP,   Quatramaìre  ,, 

Valgrave  ■,  e  Roussel    Benedettini    confutarono    il   medesimo  ,    e   il 

ìJaudep  .  Replica  ,  e  maneggi  di  questa  .  Decreto  per  togliere  da  tutte 

le  Stampe ,  fino   allora  uscite^   tutte  le  ingiurie  ,    contro  di  esso  ,  e 

inibitone  di  stampar  l'  Opera  ,    sotto  il   nome  di  Gersen 

IMon  piacque  1'  esito  di  quest'  affare  ,  neppure  a'  Canonici  Regolari  , 
perchè  pretendevano ,  che  il  loro  Tommaso  da  Kempis  dovesse  restare 
in  possesso  di  Autore  di  questo  Libro  ,  che  però  volevano,  che  si  se- 
guitasse a  ristampare  col  suo  Nome .  Onde  il  P.  Gio.Frontone  (z)  nella 
ristampa  della  sua  Di&sertazione  nel  1641.  (3) , inserì  la  relaùone  del 
Naudeo  (4)  ,  che  gli  aveano  comunicata  i  Puteani  ,  per  convalidar 
.  sempre  più  il  suo  impegno  ,  e  per  menarne  trionfo  . 

I  Benedettini    però  rimasero  irritati  più    da    questa   Scrittura 

AhAte  Luigi  Ranghlasd ,  Canonico  Lateranense  .  (i)  Groslej  Vie  de  Pierre 
Pithot*  y  et  Mémoircs  sur  son  Pere  ,  et  ses  Freres  .  Paris  chez  Guillaume  Ca- 
■-velier  i7'55  .  T.  II  ,  12  .  (2)  loh.  Frontoni!  Can.  Rcg.  Congr,  Gallicanae  S, 
fOenovefac,  et  Vniv.  Paris.  Cancellarli  memoria,  disertis.  per  Amicos, 
Virosque  celeberrimos  encomiis  celebrata  .  Paris  .  e  typ.  Camoisiana .  1663. 
4  .  (  Auct.  Petra  Lahmantto  )  Sa  Vie  ,   dans  les  Mem.  de  Nìceron  XXI,  74  . 

(3)  Thomae  *.  Kempis  de  Imìtatione  Christi  Libri  IV ,  cum  evictione  frau- 
dìs  ,  qua  nonnulli  hoc  opus  loannì  Gersen  Benedictino  attribuere  . 

(4)  Relazione  del  Naudeo  ai  Puteani  di  quattro  Mss. ,  che  sono   in  Italia  , 
in  proposito  del  Libro  dell' Imitazione  di  G*  C.  falsamente  attribuito  a  Gì^*^ 


3^1  Contr fisti  fra  *l  Naudeo  ,  ed  i  Benedettini 

del  ytakédeo  ,  che  da  quella  del  P.  Frontone  .  Il  P.D.Gw.  Roberto  Qua^ 
tremaire  (i)  ,  loro  princìpal  difensore  ,  accusò  Nctudeo  di  aver  falsifica- 
ti i  Mss.,e  di  essersi  fatto  sedurre  dalla  promessa  di  un  Benefizio  sem- 
plice .  "> 

Il  P.  Trancesco  Valgruvio  ,  e  il  P.  "Roussel  sì  unirono  al  loro  Con- 
fratello ,  rimproverando  anch'  essi  al  Naudeo  la  sua  mala  fede  ,  neh* 
esame  de'  Mss.  da  lui  depravati . 

Al  comparir  dì  queste  Dissertauoni,  fremette  il  Nandeo  ,  e  fece  le 
più  forti  istanze,  anche  con  esibiiioni  di  danaro,  affinchè  da  Roma  si 
facessero  andare  i  Mss.  da  ini  esaminati ,  per  sua  giustificazione  .  Ma 
non  avendo  ciò  potuto  ottenere  ,  si  rivolse  a  far  la  propria  Apologia 
con  varie  Scritture  (t)  ,  e  con  ricorsi  a'  Magistrati  ,  dimandando  ai 
medesimi ,  che  fossero  soppressi  i  Libri  ,  stampati  contro  di  Lui . 
Fra  gli  altri  Libri  uscì  il  Testimontnm  adversus  Gersenistas  triplex  , 
che  fu  creduto  essere  dell'  Olstenio  ,  dell'  AlUtio  ,  e  di  Cammillo  da 
Capoa  Benedittino  ;  benché  niuno  di  loro  parli  da  sé  nel  Libro  ,  facen- 
dosi poco  verisimilmente  parlare  ,  a  nome  di  essi ,  1'  Avvocato  Antonio 
Pajen,  al  quale  fu  dedicato  1'  Opuscolo  dal  tJaudeo  ,  e  che  lo  die  fuo- 
ra  in  Parigi  ,  presso  il  Cramoisì  nel  i6fz  ,  in  8  .  Tanto  egli  seppe 
maneggiarsi ,  che  usci  un  ordine  ,  che  da  essi  dovessero  levarsi  tutte 
le  parole  ingiuriose  ,  e  di  vilipendio  ,  scritte  contro  di  lui  .  I  Canonici 
Regolari  altresì  carpirono  un  Decreto  dal  Parlamento  dì  Parigi  pec 
inibire  per  l'avvenire  la  stampa  del  Libro  dell'  ImitaXiione  y  sotto  il  no- 
me di  Ciò.  Gersen  . 

Gersm  Abate  di  Vercelli,  (i)  Nacque  a  Coujseraux  ,  nella  Diocesi  di 
Sccz  nel  i6ii  .  e  morì  a'  7  di  Luglio  nel  167  i  ,  annegato  nel  Fiitme  ,  per 
prendere  i  Bagni  ,  mentre  scava  nell'Abbazìa  di  Ferrìeres ,  nel  Gattinese  . 

(»)  Ragioni  perentorie  di  G.  Nattdeo  ,  che  richiede  soppressione  di  calun- 
nia ,  e  d'ingiurie  contro  D.  Placido  RoHsstl ,  Roberto  di  Quatremaire ,  t  Fran- 
cesco Valgrave,  Religiosi  Benedettini ,  insieme  colle  Congregazioni  di  S.Mau- 


sono  stati  interpolati ,  e  che  non  possono  esserlo  stati  da  altri  ,  che  dal  P. 
Costantino  Gaetani  Benedettino  ,  o  da  qualche  altra  persona  del  medesimo 
Ordiae  ,  con  una  manifesta  convizione  delle  dette  falsità  principali  ,  com- 
messe dagli  accennati  Benedettini  nell'affare  del  loro  preteso  Gersen  .  16U  , 
4  .  Placenmpumedes  VP.Benedictìns  ,  demanieuts  enfalt  de  Mntnievée  cantre 
Mestre  Gabrrel  Nandt  ,  defendeur  ,  avec  les  Responses ,  et  Correctìons  du  dit 
Naude  ,  pareUlement  demandeur  en  reparation  d'iniures  ,  et  caìomnics  ecrìtes 
contre  Ittjt  par  les  d,ts  Senedictins  defendeurs  ,  au  sujet  de  la  Relation  par  ìuy 
jaxte  des  lAnnee  16^1  s,tr  Ufausseté  de  cirtains  Mss.  d»  Lirre  de  Imitatione 
Chnsti ,  lìont  les  Benedictìns  se  veulent  servir  ,  pour  oster  le  dit  Livre  a  Thomas 
(JcKcmpis,  sonlegit'.me  AMheur ,  et  le  donner  d  un  suppose  lean  Gersen  , 
q»  tls  d,sent  ayoxt  estt  Religìeux  dt  VOrdre  de  Sainct  Benoist.  Ensemble  un  Adttis 
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f.  XXVI 

/tppellauone  de' Benedettini .  Vittoria  cantata  da'  Canonici  Regolari , 

Nuovo  Esame  de  M.ss.  fatta  ,  prima  innan%i  al  farlament»  > 

e  poi  alla  presenta  dell'  Arcivescovo  di  Parigi  , 

da'  più  cospicui  Letterati 

Oa  tale  Arresto  ì  Benedettini  interposero  appellazione  alla  gran  Ca- 
mera ,  sema,  però  riscaldarsi  molto  in  apparenza ,  nel  proseguimento 
della  Causa .  Frattanto  i  Canonici  Regolari  cantavano  vittoria  ;  e  fra 
questi  il  P.  Niccolò  Desnos  volle  dare  un  pubblico  Saggio  del  loro 
giubilo  >  col  Libro  intitolato  ,  il  Trionfo  di  Tommaso  da  Kempts  sopra 
i  suoi  Avversar']  . 

Non  se  ne  stavano  però  i  Benedettini  con  le  mani  alla  cintola  ; 
ma  andavano  raccogliendo  notizie  ,  e  Mss.  ,  anco  da'  lontani  Paesi  ; 
e  quando  giudicarono  di  aver  tutto  in  pronto  ,  s' indirizzarono  all' 
Arcivescovo  di  Parigi,Mons\g.  Francesco  d'Harlay  (1), pregandolo  di  vo- 
ler alla  sua  presenza  far  esaminare  i  Mss.  ,  che  gli  presentarono  in 
numero  di  tredici ,  dalle  più  perite  Persone  ,  che  sopra  tali  materie 
vi  fussero  .  Prese  1'  impegno  il  Prelato  ;  e  chiamati  a  se  A.  Paure  (2) , 
Carlo  le  Cointe  (3)  ,  il  Signor  de  Vìon  d'  Herouval  (4)  ,  Adriano  de  Va- 
lois  (f)  j  Stefano  Baluuo  (6)  ,  e  Gio.  JBatt.  Cotelerio  (7)  ,  fece    eh'  essi 

sur  le  Factum  des  dits  Veres  Benedictins.  Paris  16^  1 .  (1)  Ortison  Funebre  de 
Francois  de  Ha'rlay  de  Chanvallon ,  par  Honoré  Gaìllard  lesuite  .  a  Paris. 
Mugnet  1696  ,  8  .  Eloge  du  mème  ,  par  Loris  le  Gendre  ,  Chanoine  d«  Nò- 
tre-Dame  .  Paris.  Langlois  169^  ,  12,  16^6,  12,  Lnd.  le  Gf»</r«  Lauda- 
tic  Frane,  de  Harìay .  Paris  .  Guignard  1698  ,  4.  Elogcshisioriques ,  avec 
les  Port.raits  des  Evèqucs  ,  et  des  Archcvèques  de  Paris  ,  qui  ont  gouverné 
cette  Eglìse  >  dcpuis  environ  un  Siede  ,  jusqu'au  decés  de  Francois  deHar- 
Jay  '  Paris.  Mugnet  1698,  4  (  par  Etienne  Algay  de  Marti^nac  )  De  Vita 
Frane,  de  Uarlay  Rotomagensis  ,  deinde  Parisien  .  Arch.  Libri  VI  .  Auct. 
Lud.  Le  Gendre.  Paris.  Langlois  1720,  4.  (2)  Vie  à'  Antoine  Faure , 
danslesMcm.  de  iVfrero»  XJX  ,  285.  (3)  Eloge  dn  P.le  Coìnt  .  dans  le 
lourn.  des  Scavans  du  30  .  Mars  i58i  ,  80  .  (  par  loachim  le  Grand  )  Mem. 
de  Trevoux  May  1734  ,  909  .  Gerardì  du  fisii  Vita  ,  et  Elogium  Car.  Coìntìi . 
rraem.T.  Vili.  Annal.  Francor.  ejusd.  Paris  .  1685  fol.  Sa  Vie  dans  les  Mera, 
de  Niceron  .  IV  ,  269  ,  X ,  147  .  Richard  Simon  Lettre  contenant  quel- 
ques  particularitez  du  P.  Le  Coint.  V.  Lettres  Choisics  de  Af .  Simon  .  Amst. 
1720.  Ili,  89,  (4)  Eloge  du  Signeur  d'KfroKVrtl .  dans  le  lournal  des  Sca- 
vans du  2j  May  1689  ,  348  .  (■!)  lUdr.  Valesii  de  Vita  Ihnr.  Valesii  HÌ5tor. 
Reaii  Liber.  Lips.  1080  ,  8  ,  et  Inter  Guil.  Batesii  Vitas  sclect,  VV.  Lond, 
i(S8i  ,  4,  714»  et  fost  Theodoreti ,  et  Fragri ì  Hist.  Eccl.  Cantabr.  1720. 
fol.  611  ,  et  praefixa  Henr.  Valesii  Emenc'ationum  Libris  V.  a  Petro  Bitrma»' 
10  èdiiis*.  Amst.  1740  ,  4  .  Sa  Vie  dans  les  Mem.  de  Niceron  V  ,  2  2'>  ,  X,  . 
CS7  •    {<5)  Fragmentum  de  vita ,  moribus ,  et  scriptis  Sttph,  BdltHH  ,  ex 


554  Esame  di  Xltl  Codici ,  e  Decisione  a  favore  del  Gerse» 
ne  intraprendessero  1'  esame  ,  e  ne  proferissero  sopra  di  ciascuno  ,  Iti 
autentica  forma  ,  il  loro  giudizio  (i)  ,  a  cui  si  aggiunse  anche  quello 
dei  Dm  Cange  .  Ciò  diede  luogo  a  due  pubblici  Congressi ,  uno  de'  qua- 
li fu  tenuto  in  Casa  del  primo  Presidente  del  Parlamento  di  Parigi  ;  l'al- 
tro ,  presso  Io  stesso  Monsig.  Arcivescovo  d'  Harlay  ,  a'  4  di  Agosto 
del  1671  .  Furono  dunque  con  la  maggior  diligenza  esaminati  i  15 
Codici  .  I  primi  nove  indicarono  solamente  i  Nomi  de'  Copisti  del 
Libro  controverso  .  Nel  io  era  espressamente  notato  y  che  Giovanni 
Cersen  n  era  Autore .  Neil'  1 1  era  segnato  il  Nome  di  Giovanni  di 
Canabaco  ,  luogo  della  sua  nascita  .  Sul  principio  del  la  si  vedea  rap- 
presentata la  figura  di  un  Monaco  Benedettino  colla  Croce  sulle  spalle  , 
giusta  le  parole  del  Lib.III.  c.fd  (2).  Bastò  poi  riguardo  al  13,  di  pro- 
durre r  Attestato  del  P.  Rettore  de'  Gesuiti  di  Arona  ,  fatto  in  presenza 
di  più  Notaj  ,  nel  quale  asseriva ,  che  in  quella  lor  Casa  conservavasi 
il  Libro  dell'  Imitandone  ,  e  che  vi  era  espresso  in  principio  ,  nel  Cor- 
po ,  ed  ia  fine,  esserne  Autore  1'  Abate  Giovanni  Gersen  (3)  . 

^.  xxvn 

Decisione  a  fkvore  di  Ciò,  Gersen 

Distesa  quindi  una  certificazione ,  in  cui  affermavano  i  medesimi  Let- 
terati ,  d'avere  esaminati  attentamente  i  predetti  Mss.,  assicurando  ,  che 
tutti  aveano  d' antichità  più  di  300  anni,  e  che  il  10,  col  nome  di 
Giovanni  Gersen  ,  non  era  stato  punto  alterato  ,  e  molto  meno  ,  nel 
Nome  stesso  ,  in  cui  appariva  la  stessa  mano  ,  di  chi  avea  trascritta 
tutta  r  Opera ,  Monsig.  Arcivescovo  di  Parigi  ratificò  con  la  sua  Se- 
gnatura la  verità  di  questo  solenne  Attestato . 


ipsins  Autographo  edltura  .  in  Catal.  Blbl.  BalutUnae  .  Paris  .  i7ip  ,  8  , 
et  en  Francois  ,  dans  le  nouveau  Mfrc<#«  .  lulllet .  1719,  ai.  Eloge  histo- 
rique  de  M.  Bditze  ,  dans  l'Europe  savante  .  T.  IV  ,  29;  .  Sa  Vie  dans  Ics 
Mcm,  de  NlceronU  19J  ,  X  ,  iS  .  (7)  S  teph.  Balmìi  EplstoU  de  Vita,  et 
moribus  I.B.  CoteUr,,  ,  scripta  an.  i58<J  ;  praemissa  CoteUrìì  OperibusPa. 
tram,  qui  temporibus  Apostolicis  floruerunt  ,  editis  a  loK  Clerico  .  Amst. 
^lìV  ?<  i*^*"  '"  ^'  ^''^'^'"•-  dans  lelourn.  des  Sgavrans ,  da  2  Sept. 
1585  ,  405  .  Memoircs  pour  la  Vie  de  J.  B.  CotcUer  ,  par  M.  Graverai  ,  a  la 
tetedu  Sorhriana.  a  Paris  i5p4  ,  12.  Son  Eloge  par  Charles  Andllon  , 
Amst.  1709  ,  12  ,  37P  .  Savie  ,  dans  les  Mem.  de  Ntceron  IV  ,  243  ,  X  , 
&..-  Instrumentum,  in  quo  Mss.  Codices  Librorum  de  Imitatone 
Atl ,  1  *^°'^*^  .  ^"^^'  Parisiensi  ventilati ,  atque  discussi  indicantur , 
die  14  Augusti  i57i  .  exst.  in  Fr.  Delfalvii ,  et  Toh.  MabSlloni!  Diss.  Paris  . 
«JiiVrroricn«  ^^ì  V.  pag.  309  .  (3)  Testimoniam  R.  P.  Franc.  Paraviti- 
m  Rectons  Domus  S.  I.  m  Burgo  Aronat  »6  Mart,  i558  .  in  F.  Dtlfa» ,  et  /. 


Disputa  risvegliata  ,   e  nuovi  Esami  3  j  y 

$.  XXVIII 

Stampe  fatte  Uberamente  da  Benedettini  ■,  sotto  il  suo  nome  .  Tregua  fin 

dopo  la  morte  del   P.  Delfaìt  .   Si  risveglia   la   disputa  dal 

P.  Testelette  Can.    Reg, 

Allora  fu  ,  che  i  Benedettini  fecero  liberamente  imprimere  il  Libro 
della  ImitaMone  ,  sotto  il  nome  dell'  Abate  Giovanni  Cersen  ;  e  nel 
167 lì  il  P-  D.  Francesco  Delfa»  (i) ,  diede  alle  stampe  una  Dissertauo' 
ne  ,  la  quale  ,  a  giudizio  de'  Dotti  ,  fu  riputata  la  migliore  di  quante 
altre  eraa  comparse  alla  luce  su  questo  sì  dibattuto  argomento  .  E 
sino  a  tanto  ch'ei  visse,  i  Canonici  Regolari  si  tacquero  ,  come  che 
interessati  nella  difesa  del  loro  Tommaso  da  Kempis ,  e  ne  lasciarono 
godere  ai  Benedettini  il  pacifico  diritto  .  Ma  dopo  la  sua  morte  ,  sorse 
nel  1677.  il  Canonico  Regolare  Filiberto  Testelette  ,  pubblicando  uno 
Scritto,  pieno  di  animosità  ,  intitolato  ,  Vindiciae  Kempenses  , 

$.  .XXIX 

Risposta  del  Mabillon  .  Nuovo  Congresso  a  S.  Germano  de'  Prati , 

tenuto  da    pi»  dotti  Critici  .  Loro  unanime  conferma  della 

decisione  y  a  favore  del  Gerscn 

11  V.Mabìllon  (2)  prese  tosto  a  difendere  il  V.Belfau  con  l'altro  Scritto  , 
\Animadversiones  in  Vindicias  Kempenses  .  In  esse  ,  non  ostante  la  pre- 
cipitosa sentenza  de'  Giornalisti  di  Lipsia  (i)  ,  a  cui  fecero  eco  quelli 
di  Trevoux  (4)  ,  onde  accagionarono  sì  grand'  Vomo  di  aver  assunta 

Mabillon  DIss.  Paris.  1717,  XVIII.  (1)  Libri  de  Jmitatione  Christi  Io. 
Gersenì ,  Abati  Benedictino  ,  iterato  asserti  .  Paris  ,  apud  Lud.  Biìlaine 
1574  »  8  .  Egli  nato  a  Montet  in  Anvergne ,  nel  1537  ,  e  perito  in  una  Bt*r- 
rasca,  andando  da  Andevenech  a  Brest  ,  a'  13  di  Ottobre  del  1675  ,  entra  col 
P.  Quatremaire  (p.532),  e  con  Movis.Agostlno  Giustiniani  (p.48),  nel  Trattato 
di  Giac,  Tornasi  de  Morte  in  Vndis  .  Lips.  1667  ,  4  ,  e  nella  Dìssert.  Hìsto- 
rìco-litteraria  Geo.  Henr.  Goezii  de  Eruditls  ,  qui  vel  Aquis  perierunt  ,  yel  di' 
vinitus  liberati  f Iter  unt  .  Lubecae  171^.4.8.  Petri  la  Sena  Cleombrotus  ,  si  ve 
de  iis ,  qui  in  Aquis  pereunt ,  Philologica  Dissertatio  .  Romae  typ.  lac. 
Facciotti  1637  ,  8  .  Pietro  Bardimi  annegò  nel  1537  ,  per  salvare  M.  d'Vmie- 
res ,  di  cui  era  stato  Ajo .  Chapelain  nel  suo  Epitaffio  disse ,  che  la  Virti* 
si  era  affogata  con  lui .  (2)  Memoires  sur  la  Vie  ,  et  Ics  Ouvragcs  de 
Domjean  Mabillon  ,  dans  le  lourn.  des  S^avans ,  lan.  1708 ,  ip6 .  Son 
Eloge  historique  par  Claude  Gros  de  Boze  .  dans  1'  Hist.  de  1'  Acad.  des 
Inscr.  I,  i43f.ct  a  Paris  chcz  Pierre  Cor.  1708  .  4  .  Theod.Ruinarti  Vita,  olim 
gallice  scripta  ,  nunc  in  Latinum  Sermenem  translata  (  a  Claudio  de  Vie  )  rc- 
rumquc  nova  accessione  aucta .  Patav.  1714.8.  et  Mabillonii  Vetcribus  Ana- 


jjtf  éongretS0  n  S.  Cermetn»  des-frei> 

la  difesa  di  una  entttva  Camay  egli  aggiunse  de*  nuovi  lumi  alle  pre- 
ve  decisive  de'  PP.  GaeCani  ,  Valgrave  ,  Quatrematre  ,  e  Delfatt  ,  ai 
ijiiali ,  oltre  la  sentenza  già  proferita  da'  scientiatissimi  Letterati  sun- 
nominati ,  accrebbero  un  ntioro  grado  di  forza  ,  e  di  autorità  ì  non 
meno  sapienti  Michele  di  Mariliac  (i)  ,  du  Can^e  (z)  ,  di  Lannoi  (^i)  y 
ed  il  P.  Sirmondo  (4)  ,  col  loro  autorevole  sentimento  .  Ma  ,  siccome 
l'Apologista  di  Tommaso  da  Kempis  giunse  al  segno  di  tacciare  i  Be- 
nedettini ,  di  aver  falsificati  i  Mst. ,  e  di  aver  corrotto  con  danaro  i 
loro  Esaminatori  ;  cosi  il  Mabillon  ,  a  cui  tutte  le  Biblioteche  erano 
aperte,  si  dét^rminò  di  esplorare,  e  di  osservare  diligentemente  nel 
suo  Viaggio  d'  Italia  i  Mss. ,  che  favorivano  il  dritto  di  Giovanni  Ger- 
se»  ,  per  iar  sempre  più  trionfare  la  verità  ,  e  per  ismentire  tutte  le  ac- 
cuse .  Al  suo  ritorno  ne  portò  tre  nuovi  .  Onde  si  tenne  un  altro 
Congresso  nella  Badìa  dì  S.  Germano  des-Prez,,a'\  i8  di  Luglio  del  1687, 
al  quale  intervennero  ,  oltre  parecchi  di  già  nominati  ,  i  Sig.Enrico  Cha- 
telai»  (f)  ,    hartolommeo   d'  Herbelot  (6),  Enterico  Bigot  (j)  ,  Ensebia 

Icctis  .  Paris  .  1723  .  fol.C  V.Bibl.  Francoise  XIX ,  $62  }  et  in  compcnciium  rc- 
dacta  .  V.  Annal.  Ord.  Bcned.  Paris  .  1713  .  fol.  Son  Elogc  par  le  P.  Rous- 
seljdzm  la  Bibl.  de  S.  Maure  du  P.  le  Cerf .  (3)  Acta  Litter.  an.  172^  . 
,(4)  Mcm.  du  May  1725  .  (ij  Nacque  ai  9  di  Ottobre  nel  1S63  ,  e  mori 
a*  7  di  Agosto  nel  1632  .  fa)  Steph.  Saluta  Epistola  ad  Eitseb't»m  Renaudot 
de  Vita  ,  et  Morte  Car.  Dufresnìi  Vucan^e  .  Pracmissa  Chronìco  Paschali, 
Clini  Notis  Dufresnn  .  Paris .  i688  .  fol.  et  Ottfre^nìì  GIoss.  med.  et  iuf.  La- 
tinit.  Paris  .  1733  ,  fol.  Ristretto  di  Lettera  Latina  di  5tef.  Baluzio  intorno 
alla  Vita  ,  e  Morte  di  Carlo  du  Fresne  .  nel  Giorn.  de'  Letterati  di  Purma 
i688  ,  211  .  Son  Eloge  dans  le  lourn.  ùt%  Sqavans  1688  .  Nov.  p.  <?8i  .  et 
dans  les  Mcm.  de  Trevoux  May  17^2  .  Art.  LlU  .  Sa  Vie  dans  Ics  Mein.'de 
iVt«ro»  Vili  ,  69,  X,  178.  (?)  Diss.  de  Auctore  Librorumde  Imitatio- 
ne  Christi  .  inT.  IV  .  P.  II  .  ejus  Opp.  p.  6  .  lo.  LaunoH  Constanticnsis  , 
Paris  .  Theologi  Elogium  .  (  Auct.  Ant.  Arnaldo  )  Lond.  i6ii<i  ,  S  ,  et  in  c|us 
Opp.  IV  .  P.  II  .  421  .  Col.  Aliob.  1732  .  fol.  Son  Eloge  .  V.  les  Hommcs 
illustrcs  de  Francc  par  M.  Perrault .  T.  II .  p.  9  .  et  in  Launolì  Opp.  IV  . 
r.  II  .  XII  .  Commentarius  de  Vita  Job.  Lauoou  .  in  e)us  Opp.  p.  337  .  Sa 
Vie  ,  dans  les  Mcm.  de  Nìceron  XXXII  .  84  .  Catalogus  Opcrum  a  Launojo 
editorum.  Praemissus  Z,4m»oìì  Anti-Bellarmino  .  Daventr.  1720  ,  4.  Tra- 
ctatus  de  varia  Librorum  L<i»»oij  fortuna  .  in  cius  Opp.  T.  IV  .  P.  II  .  p.  377. 
Geor.  Serpilii  ad  rarissimorum  loh.  Lannoìi  Opusculorum  editionem  invita- 
tio.  Ratisponac  1719  .  4.  et  in  T.  IV  .  P.  Il  .  ejus  Opp.  in  fine  . 

(4)  Henr.  Valesii  Oratio  in  obitum  lac.  Sirmond!  Soc.  Icsu  .  Inter  Batesii 
Vitas  sclector.  VV.  Lond.  i58i  ,  1687  .  et  pracfixa  Sìrmondi  Operlbus  . 
Yen.  1728,  fol.  et  cum  Valesii  Emendationibus  .  Amst.  1740,  4.  Vita 
ejus  .  Auct.  Jac.  de  la  Baune  S.  I.  pracfixa  Sirmond!  Operibus  .  Paris  .  1^95  . 
fol.  ,  et  Ven.  1728  .  fol.  Son  Eloge  par  Charl.  Perrattlt .  dans  le  T.  1  .  des 
Hommes  «llusires  de  France  .  a  Paris  i595  .  fol.  17  .  Sa  Vìe  dans  les  Mem. 
de  Nrceron  XVII  .  1^3  ,  XX  ,  107  .  La  Vie  du  P.  Jacques  Sirmond,  par 
Pa»/  Colomes  .  dans  sa  Bibl.  Choisie  .  a  Paris  .  1731 ,  8  ,  ap"!  .  Sottuello 
Bibl.  Script.  S.  I.  Du  Pln  Bibl.  des  Aut.  Eccl.  Catalogue  des  O.uvtes  du  P. 
.^.rmoW  par  le  P.  Priet  .  a  Paris  i5li  ,  4  .  (^)  Quelque  Notice  de  Sa  Vie  . 
dans  la  Bibl.  raisoanec  ,  XXXII ,  |88  .    (<)  So»  Elpgc  par  M,  Coi*sin .  daos 
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Tienaudot  (i)  ,  Luigi  Cousin  (i)  ,  dit  Pi»  (j)  ,  Onorato  Caille 
Uh  Fottrny  (4)  ,  il  P.  Alessandro  Domenicano  (f)  ,  e  i  Gesuiti  Gio.  HuT' 
dovin  (ó)  ,  Stefano  ChiimilUrd  (7)  ,    e  Gio.  Francesco  Balthus  (8)  . 

Presentò  il  Mabiilon  (9)  a  sì  dotta  ,  e  veneranda  Assemblea  tee- 
Mss. ,  il  priino  de' quali  della  Libreria  de'  Gesuiti  d' Aron  a  avea  il  No- 
me di  Gio.  Gersen  ,  scritto  al  principio  di  ciascun  Libro  ,  ed  al  fine  . 
Il  z  del  Monastero  di  S.  Gio.  Evangelista  di  Parma  portava  in  fine  del 
4  Libro  la  medesima  Iscrizione  .  Il  j  conservato  nel  Monastero  dì 
S.Colombano  diBobbio  avea  per  titolo  ,  nel  principio  del  4  Libro,  Incipit 
Liber  lohannis  Gersen  .  I  celebri  Critici ,  che  sì  trovarono  insìera  ra- 
dunati ,  testificarono  in  iscritto,  di  comun  consenso,  che  più  di  300 
anni  di  antichità  avea  ognuno  de'  tre  Mss.  ,  e  che  però  dovea  ricono- 
scersene per  ^«f  ore  l'indicato  Giovanni  Gersen  .Onde  sembrava,  che  da 
si  rispettabile  Congresso  ,  formato  dal  fiore  de'  più  insigni  Letterati  , 
dai  quali  era  stata  confermata  la  Sentenza  dell'  Arcivescovo  di  Parigi, 
dovesse  aspettarsi  il  fine  di  o^ni  Coniesa .  * 

lourn.  des  S^avans .  lan.  i6p6 ,  8  .  et  a  la  tète  de  la  Bibl.  Orientale  d'  K-r- 
belot .  i  l'aris  1697  .  fol.  et  dans  les  Hommes  lllustrcs  du  Perrault .  II  ,  71  . 
Charl.  Ancìllon  Memoires  sur  sa  Vie  ,  et  ses  Ouvrages  .  dans  les  Mcm.  d'Aa- 
cillon .  Amst.  1709  ,  12,  134  .  Sa  Vie  dans  Ics  Mem.  de  JVicero»  IV  ,  410. 
Lhauffepié  Diction  .  Dav.  Clement  dans  la  Biblioth.  loh.  Fed.  I u^Ur  B'ihl. 
Hist.  Litter.  sei.  lenae  n^6  ,  II,  iji5  .  Visdelon  ,  e  Galand  Bibl.  Oricnt, 
Paris.  1780  .  Tondli  Bibl.  Bibliogr.  II  ,  122  .  (7)  Son  Eloge  .  dans  le  lourn. 
des  Sqavans  dii  23  .  lan.  1690  ,  ^7  •  Vn  autre  ,  dans  l'Hist.  des  Ouvrages  des 
Suavans  .  Fcvr.  1590  ,    z66  .   Sa  Vie,  danslesMcm.de  Niceren  VIII,    85. 

(i)  Son  Eloge  Historique  par  Claude  Gros  de  Boze  .  dans  l'Hist.  de  l'Acad. 
des  Inscr.  Ili ,   ^77  .  Sa  Vie  ,  dans  les  Mem.  de  Nlceron  XII ,  2?  ,  XX ,  31  . 

(2)  Sa  Vie  dans  les  Mem.  de  A^i«ro»  XVIII  ,  187.  (3)  Sa  Vie  dans  sa 
Bibl.  des  Aut.  Eccl.  XIX  ,  175 .  Abregé  de  sa  Vie  .  dans  l'Europe  Savante  . 
IX  ,  309  .  Sa  Vie  dans  les  Mem.  de  Niceron  II ,  2^  .  Toh.  Frìkiì  Praefatio  de 
Vita  ,  fatis  ,  et  Scriptis  Lud.  Ellìes  d»  Fin  .  praefixa  Vit  Più  Methodo  Studit 
Theologici  a /oh.  Af4rt.  Cèriffifi/ latine  versae  .  Aug.  Vind.  1722.  4.  Som 
Eloge  par  l'Abbé  Govjet .  a  la  tète  du  T.  I .  de  la  Bibl.  Eccl,  de  Govjet ,  a 
Paris  1735,  8  .  p.  1  .  (4)  Mori  nel  173 1.  V.  la  Storia  Genealogica,  e 
Cronologica  dellt  Casa  di  Francia  ,  e  de'  Grandi  OfEziali  della  Corona  .  1725, 
T.  IX  .  fol.  (-i)  Sa  Vie  dans  Ics  Mem.  de  Niceron  IH  ,  339  .  X  ,  122  .  Ca- 
talogue  de  ses  Oeuvres  .  Paris  17 15  .  (6)  Lettre  du  P.  Belìngaa  sur  le  P, 
Hardovtn  ,  contenant  son  Eloge.  dans  la  Bibl.  Franqoise  T.  ^XX.  185  . 
Son  Eloge  Historique  avec  un  Catalogue  de  ses  Ouvrages  .  dans  l'Eloges  de 
quelques  Auteurs  Fran^oises  .  DIjon  1742  .  8  .  p.  428  .  Artigì^y  Mcmoir.  T, 
l .  p.  227  .  Appiano  Bonafede  Ritratti  Poetici  .   Ven.  1788  .  T.  I .   p.  21  . 

(7)  Nato  a  Bourgcs  nel  16^6  .  e  morto  a  Parigi  nel  1730  .  (8)  Son  Eloge 
Historique  .  dans  les  Mem.  de  Trevoux .  lan.  1744  .  p.  139  •  (9)  lohannis 
Gersen  ,  Abb.  S.  Steph.  Verccllensis  Ord.  S.  Benedicti  de  I.  C.  Lib;  IV  .  Ac- 
:essit  Dissertatio  ,  qua  li  Libri  Auctori  suo  asseruntur  .  Paris  .  ex  Typ.  lac, 
/incent  1717,  8.  Frane.  Delfavii  ,  et  Io.  Mahiiloniì  e  Cong.  S.  Mauri 
'resb,  et  Monachi  Dissertationcs ,  quibus  Libri  IV  de  I,  C.  lob,  Gersen  ,  ex 

r 
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Nueve  difficoltà  promosse  da  un  Anonimo  ,   contro  l'  Autore  del   Libro  , 

spacciato   non  più  per   Aiitogcafo   ,  ma  per  una   traduzione    da,  un 

antico  Esemplare  Francese  .   Confutatone  fittane   dal  P.  Valsecchi  , 

«  da  altri .  Meraviglia  ,  che  il  Tiraboschi  non  abbia  dato  alca»  cenno 

di  (questa  gran  Questione 

JNondimeno,  4^  anni  dopo  ,  uscì  da'  Torchj  di  Lucca  una  nuova  tra- 
duzione Italiana  de'  Libri  dell'  Imitauone  di  G.  C.  ,  premessavi  una 
Dissertatone  ,  In  cui  si  pretende  ,  che  quelle  prove,  le  quali  da!  Testo 
della  edizione  Latina  erano  state  addotte  a  favore  di  Gio.  Gersen  ,  re- 
stino senza  forza  .  Imperciocché  ,  spacciandosi  formata  questa  tradu- 
Mone  sopra  un  Esemplare  Fr<i»r^^e, di  carattere,falsamente  detto  Gotico, 
si  vuole,  che  sia,  non  pur  nel  titolo  del  Libro  (i),  e- nell'ordine,  e  numero 
delle  parti,  dalla  stessa  Latina  edizione  discorde  ;  ma  in  diversi  luo- 
ghi eziandio  ,  e  in  que'  specialmente  ,  che  dichiarano  Monaco  l'Au- 
tore del  Ldbro .  Ma  per  ttrarne  una  legittima  conseguenza  ,  era  di  me- 
stieri provare,  che  il  preteso  esemplare  fusse  stato  cavato  da  Mss.  più 
anticlxi  di  quelli  ,  onde  sono  state  fatte  le  comuni  edizioni ,  e  che 
fusse  il  più  sincero  ,  e  II  conforme  all'  Autografo  medesimo . 
Qiiesta  maravigliosa  franchezza  in  però  assai  ben  confutata  dal  P» 
jy.  Virginio  Valsecchi ,  con  la  sua  bella  Dissertazione  stampata  in  Fi- 
renze nel  x  7*4  >  In  cui  sono  valorosamente  sostenute  »  noti  meno  le 
ragioni  di  Gio.  Gersen  ,  dal  predetto  esemplare  combattute  ,  che  T  au- 
torità ,  e  integrità  de'  Mss,  ,  da'  quali  sono  state  fatte  1'  edizioni 
rammemorate  ,  e  tra'  quali  molti  presentano  il  nome  di  Gersen  . 

Al  Valsecchi  son  succeduti  il  P.  Moertx.,  il  P.  Abate  Faita  ,  l'Abate 
Valart  ,  che  hanno  aggiunti  nuovi  lumi,  per  rischiarar  sempre  piii 
questa  Contesa  ,  di  cui  non  so ,  se  gli  Annali  della  Storia  Lettera' 
ria  presentino  la  più  clamorosa  .  Onde  ben  giustamente  vi  siete  mara- 
vigliato (2) ,  che  il  nostro  Tiraboschi  ahhlà  serbato  il  più  alto  silen- 
2io  ,  su  questo  punto  ,  che  pur  dovea  grandemente  interessarlo  per  più 
rapporti ,  quantunque  egli  avesse  potuto  portare  opinione,  che  ne 
fusse  Autore  >  o  il  Kempis  ,  o  Gio.  Cerson  .. 


«uthentlcis  monumentis  asseruntur  .  Editlo  III .  ibid.  (1)  Intitolavasi  Tm- 
ttrntlU  ConsolAtìon  ,  sotto  di  cui  è  stato  pubblicato  pili  volte  nel  Sec.  XVI  ,  • 
in  8  ,  e  riscampato  da  Lenglet  du  Fresnoy  con  questo  Titolo  .  Jmìtation  de 
tfotrc  Seìgneur  I.  C,  traduìte  ,  et  recue  sur  V ancien  Originai  Francoise  ,  d'  o/i 
Von  A  tire  un  Chapifri,  qiéi  manqtée  darti  Iti  anUti  tditioiti  •  (2)  I>iss,  Epi&t* 
»«lh  PauU  del  Colom.  371  « 
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osarne  dì  un  Codice  della  Bibl,  Vaticana  ,  »»  chì  fu  scoperto  *»  FratntHent» 
t    di  T.  Livio  del  Lib.  XCI.  sopra  la  Guerra  Sertoriann ,   nelle  Spagne  ,. 
e  confronto  con  i  Codici  ,  della  Laurenuana  ,  e  della  Vaticana  ,  di 
Virgilio  y  e  di   Terenuo 

jL' esame  di  questi  Mss.  cichiama  alla  mia  memoria  •  si  parva  Itcef 
componere  magnis ,  quello  ,  che  fu  fatto  in  Aprile  del  1775  ,  ^^^l  V. Abate 
Tier  Luigi  Galletti  ,  poi  Vescovo  di  Cirene  (i),e  dall'  Ab.  Giuseppe  Lui- 
gi Amade  si  ,  Archivista  della  Chiesa  àìRavenna  (z)  ,  del  Cod.  Palatino 
deìh  Bibi.Vat.  al  n.XXlV  ,  che  entra  nel  numero  de'  Codici  y  chiamati 
'Rescritti  dai  Montfaucon  nella  Faleogra^hìa  ,  dal  Knittell  ad  Fragmenta 
Vlphilae  ,  dagli  Autori  Francesi  della  nuova  Opera  Diplomatica  ,  e  da- 
altri ,  lodati  da  Ciò.  Aug.  Ernesto  y  ntW  Archeologìa  Letteraria  ,  con- 
tenendo i  Libri  di  Tobia ,  di  Giuditta ,  di  Giobbe ,  e  di  Ester  ,  tradotti 
da  S.  Girolamo  ,  e  scritti  sopra  antichissime  Pergamene  . 

Il  medesimo  ,  per  ordine  di  Clemente  XIV,  fu  trasportato  dalla 
'Biblioteca  Vaticana  al  PalaTUM  di  Mons.  Saverio  de  Zelada  ,  poi 
Cardinale  .  In  esso  era  stato  trovato  da  Paolo  Giacomo  Bruns  di 
Lubecca  ,  e  dall'  Abate  Vito  Maria  Giovenaz-Xii  (j)  ,  il  Frammen- 
to del  Libro  XCI  di  T.  Livio ,  sopra  la  Guerra  Sertoriana  nelle  Spagne  , 
da  me  dato  alla  lucc,con  una  mia  Dedica,  e  Prefauone  ,  con  le  onorevo- 
li Appruovaupni  de'  due  moderni  Sadoleti  ,  e  Bembi ,  Monsig.  Mich. 
Angelo  Giacomelli  ,  Segretario  de'Brw'  '^d  Principes  (4)  ,  e  di  Monsig; 
Filippo  Bonamici  ,  Segretario  delle  Lettere  Latine  (f)  ,  e  con  la  Relauo. 
ne  i6)  del  Voto  di  que'  due  peritissimi  Giudici  ^  che  ,  contro  i  clamori 

(i)  VaoU  Ant.  Paoli  ,  Notizie  spettanti  alla  Vita  del  Padre  Abate 
Don  Pier  Luì^i  Galletti  Mon.  Bened.  Cassinese ,  e  poi  Vescovo  Ji  Cire- 
ne .  Roma  1793  .  presso  Luigi  Terego  Salvìoni  .  8  .  (2)  Mazzttcchelli 
'Scrittori  d'Italia,  T,  I  ,  p.  S5i .  P.  Ab,  Glnannì ,  Scrittori  Ravennati, 
Annali  Camaldolesi  Vili ,  960*  Fantitzzì ,  Scrittori  Bolognesi  I,  199  ,  £/<•- 
meridi  Lctter.   di  Roma  del  1774  •  Num.  X,   1784.  N.  XXXVII. 

(3)  V.  il  mio  Elogio  dell'insigne  Letterato  ,  Vito  M»  Gìo>enazzt ,  nel  II 
delle  Mem.  Enciclopediche  del  Ch.  Gius.  Guattani  31  .  In  obitum  Viti  Af, 
Jhvenatiì  Elegia  Nicolai  Cìampitit .  Neapoli  i8o5  .  apud  Vinc.  Vrsinum  .  8  , 

(4)  V.  il  suo  Elogio  nella  Storia  de' Possessi  IV,  i5^8  ,  e  quello  diA»- 
tonlo  Matant  .  Pisa  i77^  »  et  latine  i777  .  un  altro  nel  Giorn.  di  Pisa  XX, 
145,   e  negli  Elogj  d'illustri  Italiani  .  Pisa  1786.  1 ,  114  . 

(?)  Philìppì  ,  et  Castritccìi  Fratrum  Bonamìciorum  Lucensiam  Opera 
t>Tnnia  .  Lucae  1784  .  IV  ,  4  ,  con  la  Vita  Latina  di  Monsig.  Filippo,  scritta 
da  Gio.  Batt.  Montecatini ,  ed  inserita  nel  XIII  Vit.  Ital.  Fabroni . 

(6)  r,  JLiyii  Historiarum  Lib.  XCI .  Fragmcntura  « veWoToy  descriptum , 

y  » 
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Hi  moki  invidiosi  ,  che  Io  spacciavano  per  suppositiuo  ,  attestarono  e$' 
set  genuino  ,  e  sincero  ,  e  scritto  con  caratteri  consimili  a  quelli  del 
famoso  Codice  Virgiliano  della  LaurenMana  (i)  ,  benché  lo  stesso 
GiovenaiiU  li  stimasse  anche  più  belli ,  non  men  dì  questi  ,  che  di 
quelli  de'  due  insigni  Codici  Vaticani  di  Virgilio  ,  e  di  Terenùe  (a)  , 
e  perciò  i/>i*>  antichi ,  che  si  conoscano  . 

Sopra  di  questo  cclebratissimo  Frammento  Liviano  ,  che  da  me 
fu  inviato  a  quasi  tutti  i  Sovrani  dell'  Europa  ,  i  quali  si  degnarono 
di  mostrarmene  il  loro  gradimento  ,  mi  fece  l' onore  di  dirigi^ere 
nel  1781  ,  per  i  Torchj  del  BarbieUini  zWz  Minerva ,  un'  eruditissima 
Lettera  y  ristampata  nel  1799  ,  il  Ch.  ÌAonsìs^.  Onorato  Gaetani  (j)  , 
col  di  cui  illustre  Nome  godo  di  terminare  queste  mìe  Dissertauont  , 
che  da  esso  hanno  avuto  principio  . 

et  recognltum  a  CC.  VV.  Vito  Af.  Giovenaziio ,  Pau'lo  Tacoho  Bruns ,  ex 
Schedis  vetustissimis  Bibl.  Vat.  Accedunt  ejusdem  GiovenazzH  in  idem  Frag- 
tnentum  Scholla .  Roinae  1775  •  4.  Neapoli  apud  Dom.  Terres  177?  »  8, 
cum  Praefatione  Io.  Aug.  Hernesti  .  Lipsiae  i77^  .  in  T.  I  .  Oper.  T. 
Livìi  .  Bassanl  1778  ,  8  ,  331  .  et  in  edit.  Oper.  T.  Livii .  Mannhcniii  177^  . 
T.  XII  .  8  .  V.  Giorn.  di  Modena  III  ,  281  ,  IV  ,  25i  .  Giorn.  di  Pisa  T, 
II,  208,  XIII,  293.  (i)  rir^i/iì  Mar.  Cedex  antiqulssimus  a  i?»*;fo  r«*r- 
*io /f/)ro»f4«o  disti nctus  ,  et  emendatus  e  Cod.  Mss.  Bibl.  Mediceo-Lauren- 
tianac  typis  dcscripcus  ,  cura.  Petri  Frane.  Fo^^ìnìì  .  Fior.  1741  ,  4  .  iVic, 
Ucìnsii  Diss.  de  Codice  Mediceo  Virgilìi ,  et  Titrcio  Rufio  Asteria  ,  Codicis  il- 
lius  emendatore  .  Praemissa  est  Vir^ilii  Operibus  ,  ex  recens.  P.  Burmannì  , 
Amst.  1745  .  4.  et  in  V  .  Epistolarun»  Rurmanni  197  .Domenico  Sestini , 
Dissertazione  intorno  al  rirgi/io  di  yl/iro»ì4»o  .  Firenze  1772  ,  4.  Car.  Go~ 
thofr.^inckleri  Comm.  I.  II.  ad  Edictum  Apronianum  .  Lips.1743.  'i'Fontanini 
in  Hist.  Litcr.  Aquilcjen  .  L.  V .  C.  IV  .  di  altri  ,  ch'ebbero  il  nome  dì 
J'urcio  Asteria  Aproniano  .  (2)  V.  la  Descrizione  de'  medesimi  ,  nella 
pregevolissima  Notizia  d'Opere  di  Disegno  ,  nella  prima  met.i  del  Secolo  XVI  . 
del  Principe  de'  Bibliotecar; ,  ed  insigne  Maestro  della  Bibliografia  Sig.Cav. 
Jacopo  Morelli .  Bissano  ideo  t  8,  133,  135,  et  rir^fiii  Opera  cum  Pictu- 
ris  Cod.  Vaticani  ab  Ant,  Ambrogio  lat.  et  ital.  Romae  i7<53  •  T.  Ili  .  fol. 

(3)  Raccolta  di  Opere  diverse  ,  e  Postume  di  Monsignor  Onorai» 
Gaetani  t  de'  Duchi  di  Scrmoneta  ,  e  Protonotario  Apostolico  Tomo  I* 
Saggio  della  sua  Vita  Letteraria  ,  steso  dal  Rmo  Padre  Abbate  Don 
Rodesindo  Andosilla  .  V.  pag.  >  .  Orazione  in  morte  dell'  Imper.  Regina 
JH.  Teresa  "^albitr^a  £  Austria  ,  e:c.  Ediz.  II  .  i8oo  .  Traduzione  in 
Versi  Sciolti  di  un'Elegìa  del  P.  Boscovich  ,  in  recenti  Ortu  lìegH  Galliac 
Delpbìni  .  Edilio  III .  La  Poetica  di  Orazio  Fiacco  ,  restituita  all'ordine  suo, 
t  tradotta  in  Versi  sciolti  .  Lettera  al  Sig.  Avv.  Giits.  Galanti  ,  per  servire 
di  Supplemento  al  T.  IV  degli  Scrittori  Napoletani  •  Roma  17519  .  Lettera  al 
Sig.  Ab.  F.  C.  Editore  del  Frammento  Liviano,  scritta  l'an.  1781.  Sec, 
Ediz.  1789  .  Observations  sur  in  Sicile  en  1774,  frane,  ital.  oltre  l'Elogio  St«~ 
rico  ài  Carlo  III .  Re  delle  Spagne  .  Napoli  nella  Stamp,  Reale  178^)  >  4  >  ed 
aIuesaeFrpd»«i«oi. 
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Storta  della  pubbli  e  anioni    del  Combattimento  Spirituale-,  fatta-,  senxut  ti 
suo  Nome  ,  dal  P.  Scupoli  Teatino  .  Autori  ,  a  cui  e  stato  attribuito  . 
Ediitioni  ,  e   TraduMoni  in  varie  Lingue  ,  Notiue  dì  3.  Andrea 
/iveUino  ,  e  del  Card,  Giulio  M.a%,arino 

Per  un  Atto  di  Vmiltà  ,  consimile  a  quello  del  P.  Giovanni  Gersen  , 
il  P.  D.  Loren%.o  Seupoli  (i)  d'  Otranto,  Cherico  Regolare  Teatino  , 
il  quale  lu  Discepolo  dì  S.Andrea  Avellino  (z)  ,  e  mori  a'  28  di  No- 
vembre nel  i<Jio  ,  d'  anni  80  ,  nel  Monastero  di  S.  Paolo  ia  Napoli  , 
scrisse,  senza  il  suo  Nome  ,  il  Combattimenti)  Spirituale  ,  una  deli» 
Opere  Ascetiche  ,  più  utili ,  e  più  pregevoli  . 

Il  Conce  Girolamo  di  Porcìa,  il  Vecchio  ,  come  nota  il  Fontani- 
ni(i),  ebbe  il  merito  di  pubblicare  il  primo  con  le  Stampe  del  Gioli- 
to ,  in  Venezia  nel  if  8p  ,  questo  famoso  ,  e  stimatissimo  Libro  .  Fu 
da  lui  dedicato  alle  Monache  Agostiniane  di  S.  Andrea  di  Veneùa  , 
delle  quali  era  Direttore  ,  essendo  poi  divenuto  Vicario  Generale  dell'al- 
•tro  Girolamo  di  Porcìa  ,  Vescovo  d'Adria ,  come  notifica  il  Senator  FU' 
minio  Contar  fi  ,  aelic  Memorie  di  quel  Monastero  (4)  .  Giustamente  per- 

(0  Doff».  rfj^w^f/'VVite  de*  Letterati  Salentinl.  Napoli  1713.  Giornale 
de'  Letterati  XX  ,   176  .  Ant,  Frane,  Vezzosi  Scrittori  Teatini  II  ,    175  . 

(2)  Di  questo  glorioso  J'<M»to  ci  ha  date  parecchie  Notizie  il  MazzucchelU 
I .  P.  II ,  I2JI  ,  coiV Elenco  de'  molti  Scrittori  della  di  lui  Vita  ,  Ivi  ci  av- 
verte ,  che  il  famoso  Improvvisatore  Cavai icr  Bernardino  Pir) etti  ha  esposto 
in  Versi  la  Omìlìadi  Clemente  XI  per  la  sua  Canonizazione  .  Siena  1712  .  fol. 
V.  Rened.  XIV.  de  Beat,  et  Canon.SS.all'Indice  Lett.A.  Fatto  già  Sacerdote  di 
anni  3$,  nel  iSS5  ,  entrò  nella  Religione  de'  Cherìci  Regolari  Teatini ,  in  cui 
applicato  agli  Esercizj  di  Pietà  ,  e  a  giovare  spiritualmente  il  Prossimo  ,  vis- 
se sino  all'ultimo  de'  suoi  giorni ,  che  fu  a'  io  di  Novembre  del  i5o8  ,  "  nel- 
l'età grave  dì  anni  88  .  Delle  sue  Opere  ,  le  quali  abbracciano  Tomi  cinque  , 
dà  esatto  Catalogo  il  suddetto  Scrittore  p.  1233  ,  non  compresivi  i  due  T.  ìa 
4  ,  delle  Lettere  ,  scritte  dal  Santo  a  diversi  suoi  Divoti ,  delle  quali  il  i 
uscì  in  Napoli  nel  1732  ,  ed  il  II  nell'anno  dopo.  Vna  di  queste,  scritta  al 
Duca  Ranuccio  Farnese  in  Fiandra,  è  stata  sino  d'allora  stampata  ,  e  spedita 
da  questo  Principe  ad  Elisabetta  ,  Regina  d'  Inghilterra  ,  per  la  sua  Conversio- 
ne .  ivi  p.  »33.  e  presso  il  Silos  P.  Ili ,  527  .  Il  citato  Mazzucchelli ,  parlando 
p.  2047  ,  del  P.  Giuseppe  Maria  Brembati  Bergamasco  ,  Prepostto  de'  Teatini 
nel  1731  ,  dice  ,  che  a  lui  si  Aebbe  il  merito  ddl'  edizione  delle  Opere  di  S.  Aa-f 
drea  Avellino  ,  che  per  la  maggior  parte  la  prima  volta  uscirono  con  sue  Dedi- 
catorie,in  sette  Volumi  distribuite,  in  Napoli  nel  1733  ,  e  1734  •  Qucst'  Arti-, 
colo,  in  onore  di  i'.  unirei»  ,  sfuggii'  erudizione  del  P.  Vezzosi  ,  il  quale 
non  ne  fece  alcuna  menzione  in  quello,  per  altru  assai  copioso,  da  lui  inserito 
pel  I  degli  Scrittori  Teatini,  p.70.  (j)  Eloq.ltaI.Il,4li.  (4)  Eccl.  Venetae  an-. 
tiquis  Monumentisi nunc  etiam  primum  cditis  iilustracaeiac  in  Decades  distri-» 

y  ì 
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tanto  si  duole  {'Apostolo  Zeno  (i),  che  in  varie  edizioni ,  e  specialmente 
nella  Comini(irMyS\^  stata  omessa  la  Lettera  di  quel  benemerito,  e  insigne 
'Ecclesiastico  ,  che  ebbe  il  vanto  di  aver  il  primo  divulgata  quest'  Opera. 

Se  ne  fecero  sopra  cinquanta  ristampe  ,  nel  decorso  della  Vita 
dell'umilissimo  Autore;  ma  tutte  senza  il  suo  N<>»je  ,  sempre  occulta- 
to per  modestia  .  Qiiindi  nella  Versioa  Francese  de'  Fuliesi  di  Parigi 
nel  if^ó,  fu  attribuito  allo  stesso  Conte  di  Por  ci  a  ;  benché  egli  nella 
Dedicatoria  indicata  ,  se  ne  dichiari  semplice  Editore  . 

II  P.  D.  Gregorio  d'  Argai'U  (z) ,  Benedettino  Spagnuolo  ,  ne  spac- 
ciò per  Autore  il  P.  D.  Giovanni  Castagni-uiua  ,  dello  stesso  Ordine , 
il  quale  non  aveva  fatto  altro  ,  che  ridurlo  in  Latino  ,  ed  a  cui  fu 
attribuito  neir  edizione  Latina  ,  fattane  in  Dovay  nel  i6iz  -,  ed  in 
quella  pur  Latina  à\  Parigi  del  1640,6  in  un'altra  Francese  di  Parigi 
nel  i57f  (J)  . 

Nella  ristampa  ,  fatta  in  Lione  nel  166  f  dell'  Erothemata  de  bo- 
nìs  ,  et  malis  Libris  del  P.  Teofilo  Rainaudo  ,  xi  anni  dopo  la  di  lui 
morte  ,  si  asserisce  dall'  Anonimo  Editore  (4)  ,  contro  quello  ,  che  si 
era  detto  nella  I  edizione  ,  fattane  in  Lione  nel  i^fj  ,  che  quest'  O- 
feretta  fu  composta  dal  ^.Achille  Gagliardi  Gesuita  ,  nato  in  Padova 
nel  if  f9  ,  e  morto  in  Mantova  Sk" 6  di  Luglio  nel  1607  .  Onde  sotto 
il  suo  nome  ,  fu  stampata  in  Cuneo _ne\  i66i  ,  in  Lucca  nel  16^1  ,  e 
in  Parma  nel  1700. 

Ma  in  Verona  ,  per  le  stampe  di  Giacomo  Vallarsi ,  nel  1747 
fu  pubblicata  Dissertatio  historica  apologetica  Critica  de  aureo  Libro  , 
cui  titulus  ,  Combattimento  Spirituale  .  1 1.  11  P.  D.  Giuseppe  Mera- 
ti ,  nelle  Memorie  Storiche  ,  intorno  alla  Vita  ,  e  agli  Scritti  del  P.  Z?. 
Gaetano-Maria  Merati  Ch.  Reg.  in  Ven.  nel  i7f  f ,  4  ,  sotto  il  fìnto  no- 
me di  Carlo  de  Ponivalle  ,  la  dice  distesa  dal  P.  Tommaso  Ant.  Conti' 
ni  ,  a  cui  D.  Gaetano  Volpi  ,  e  il  P.  Ant.  Francesco  Vet.wsi  credono  , 
che  il  P.  D.  InnocenXiO  Raffaele  Savonarola  somministrasse  i  materia- 
li.la  essa  sì__esaltano  i  pregj  dell'Opera  ,  e  confutandosi  le  tre  accennate 
opinioni  ,  sì  dimostra  legittimo  parto  del  P.  Scupoli  ,  vigorosamente 
difeso  dagli  altri  suoi  Apologisti  ,  Barattieri  ,  du  Bue  ,  Cavalcanti  , 
Crigaort ,  e  Francesco  Marta  Maggio  (f) .  Poiché ,  come  attestano  Mon- 


butae  .  Ven.i749.4.T.l.Il  V. Ah. Anselmo  Costadonì, nelle  Memorie  della  sua  Vi- 
ta .  Bassano  1780  ,  8  ,  p.  XVIII ,  dopo  di  aver  riferita  questa  prima  edizione  , 
sog&iugne  ,  ad  ognuno  e  noto  ,  quAnto  gran  numero  di  edizioni  quindi  ne  segui- 
rono di  così  prezioso  Libro  ,  tradotto  anche  in  varj  Linguaggi  ,  quasi  come 
V altro  aureo  Libretto  della  Imitazione  di  Cristo  .     (i)  Eloq.  Ital.  II,   4?»  • 

{2;  Solcdad  Laureada  T.  VI ,  C.  69  ,  p.  503  .  (3)  V.  Bibl.  Critica  P» 
Mich.  a  S.  loseph.     (4)    T.  XI.   Opp.  Raynaudi  .    Lugd.   i66^.  fol.  25?, 

(?)  V.gli  Articoli  respettivi  negli  Sfrittoti  Teatini  del  P.  Vezzosi. 


Nottue  del  Card.  Giulio  MaA^rinfi  g4j 

sig-  Fontmini  (i)  ,  e  il  P.  Vet,zosi  (a)  ,  V  Originale  dell'  Opera-iì  cotH 
secva  nel  Monastero  di  S.  Paolo  di  Napoli  . 

Oirre  le  testimonianze  onorevoli  dì  molti  Vomirti  illustri  in  sua 
lode,  vi  si  aggiugne  un  Catalogo  Cronologico  ,  e  ragionato  di  zf4 
EUÌMoni  ,  e  delle  sue  Versioni  nella  Lingua  Latina  ,  Francese.,  Bis- 
caina  ,  CastigUana  ,  Catalana  ,  Portoghese  ,  Illirica  ,  Polacca  >  Te- 
<ieff^  ,   Fiamminga  ,  Armena  ,  Asiatica  ,  Indiana  ,  e^  Araba  . 

Lo  stesso  Catalogo ,  aumentato  dalla  nitida  edizione  del  Combat- 
timento ,  latta  in  Padova  da  Giuseppe  Cornino ,  nel  i/fo  ,  8  ,  fu  ripro- 
dotto da  D.  Gaetano  Volpi  ,  ed  illustrato  con  varie  sue  Osservazioni ^ 
da  lui  molto  accresciute  nella  sua  Librerìa  de'  Volpi ,  e  Stamperìa  Comi' 
niana  (j). 

Finalmente  il  P.  VeTtiuosì  nel  T.  II  de'  suoi  5m««ri  Teatini  (4)1 
lo  ha  riscampato  ,  con  la  giunta  di  altre  sei  edizioni  posteriori ,  e 
con  note  assai  più  copiose  ,  ed  erudite  . 

L'ultima  Versione  Araba  ,  fatta  dal  P.  Pietro  Formage  Gesuita, 
fu  stampata  per  opera  del  Card.  Borgia  ,  allora  Segretario  dì  Propagan- 
da ,  il  quale  volle  avere  il  merito  dì  somministrare  quest'  altro  utilissi- 
mo Libretto  ai  Missionari  ,  ed  ai  Fedeli  ,  sparsi  ne'  Paesi   Orientali  . 

Le  prime  edizioni  ,  in  cui  comparve  il  vero  Nome  dell'Autore  , 
col  quale  poi  ,  benché  non  sempre,  se  ne  continuarono  le  ristampe , 
furono  nel  1610  quelle  di  Bologna  per  Bartolommeo  Cocchi  ,  dedicata 
alle  Monache  di  S.  Chiara  in  S,  Orsola  di  Mantova ,  e  per  Carlo  Ma- 
nolesso  in  12  ,  dedicata  all'  Infanta  Maria  ,  di  Savoja  ,  Duchessa  di 
Modena  .  Con  lo  stesso  suo  nome  ,  e  con  la  giunta  di  altre  cose  mi- 
nori ,  fu  poi  magnificamente  impresso  nella  Stamperìa  Reale  dì  Pa- 
rigi in  fol.  nel  1^6»  ,  d'ordine  della  Regina  Anna  d' Austria  ^  che 
con  onore  particolare  ,  compartito  a  pochi  altri  Libri ,  in  nostra  fa- 
vella ,  e  solo  ad  alcuni  de'  più  rinomati ,  lo  fece  splendidamente  ese- 
guire dal  Card.  Ma%>arini  (f  ) ,  con  un  bellissimo  Ritratto  ,    con  la 

(i)  Eloq.  Ital.II,4l4  .  (2)  Scritt.Teat.il,  283.  (3)  iTio  ,  8  .  f4)  Roma  1780. 
a8o.  ($)  Neil*  Pinacoteca  ócìì'Avv.  Marìottiiv' è  il  SVIO  Ritratto  in  tcÌAi  alt. 
pai.  3  .  onc.  4  .  lar.  2  ,  e  mez.  onc.  i  .  con  Cornice  dorata  .  Sopra  la  Testa  » 
vi  è  scritto  C.  IVLIVS  •.•  MAZARINVS  •••  In  Sicilia  ,  nella  Val  di  Noto  ,  vi 
ha  un  luogo  ,  chiamato  Mazarino,  ove  nacque  VAvo  del  Cardinale,  che  andò  a 
fissarsi  a  Piscina  ,  Feudo  della  Casa  Colonna  ,  in  Abruzzo  ,  ove  Giulio  nacque 
vestito  ,  ed  involto  nella  Seconda ,  con  due  Denti ,  come  il  fortunato  M.Curi» 
Ventato.  Egli  avea  una  Gemma,  che  facca  capovoltare,  e  girare  intorno 
zW Anulare ,  e  con  questo  gesto  ,  che  gli  era  divenuto  frequentissimo  ,  -spi- 
rò ,  come  narrasi  nelle  iWfworie  Segrete  della  sua  Vita  ,  il  v-h.  Sig.  Giuseppe 
F/4;<i»f,  che  abbiamo  avuta  la  sventura  di  perdere  al  i  di  Agosto  nel  1808, 
nella  sua  scelta  ,  e  copiosa  Libreria  ,  di  cui  aspettiamo  l'interessante  Cata- 
logo dal  suo  valorosissimo  Figlio  Alessandro  ,  Erede  delle  sue  Virtù  ,  e  de! 
suo  sapere  >   accresciuto  vie  più  con  la  «ingoiar  perizia  acquistata  nelle 
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•Vita  dell'  Autore  ,  e  con  la  Dedica  ad  Alessandro  VII,  avendone  man- 
dato in  dono  un  Esemplare  nobilmente  legato  ,  a  tutte  le  Case  de' 
Jadri  Teatini  del  Mondo  . 

L'  insigne  Vescovo  di  Belley  ,  GiV.  Pietro  dì  Camus  ,  nell'  Esprit 
4Ìe  S.  Frangois  de  Sales'P.  XIV  i5.  if  ,  ripetendo  ciò  ,  che  si  afferma  ne- 
gli Atti  della  sua  Canonizzazione  ,  narra  ,  che  portò  ìi\,Tasca  per  18 
anni  continui  quest'  Opusculo  ,  di  cui  più  volte  fa  egli  stesso  onore- 
vol  menzione  nelle  sue  Lettere  (1)  ,  e  ncWz  Filotea  {i)  ,  chiamandolo 
Libro  chiaro  ,  pratico  ,  grande  ,  il  suo  caro  Libro  ,  il  suo  Libro  favorito  t 
e  non  cessando  anche  in  voce  ,  di  raccomandar  a  tutti  la  Lettura  , 
e  la  Pratica  del  medesimo  ,  da  cui  riconosceva  tutti  i  suoi  progressi 
nella  Vita  Spirituale  .Anche  S.  Filippo  Neri  premurosamente  he  in-» 
culcava  la  Lettura ,  a'  suoi  Penitenti  ,  ed  a'  suoi  F/^/i  Spirituali  . 

Qiiantunque  però  questo  Tr^/T^/^?  sia  solidissimo ,  e  adattatissimo 
a  formar  le  Anime  alla  Santità  ,  e  alla  Terfeùone  ,  non  può  per  al- 
tro preferirsi  ,  come  han  preteso  alcuni  Ascetici,  all'  insuperabile  Ope- 
ra de  Imitatione  Christi  ,  a  cui ,  a  giudizio  de'  veri  Maestri  della  Af  t- 
jfic/!i  più  pura  ,   e  più  sublime  ,  è  molto  inferiore  . 

Nondimeno  ,  siccome  ha  con  essa  una  gran  somiglianza  nell' 
0irgomento  ,  e  nell'  incontro  ,  per  le  molte  sue  ristampe  ,  e  traduzioni  ; 
così  ho  stimato  di  farvi  cosa  grata  ,  con  presentarvene  questo  passag- 
giero  confronto  ;  tanto  più  ,  che  ,  neppur  di  questo.  Autore  ,  incontrasta- 
bilmente Italiano  ,  si  fa  menzione  alcuna  nella  Storia  Tiraboschiana  * 

Le  nobili  riproduzioni  di  questa  ,  e  dell'altra  Opera  dell'  Imita' 
sJone  ,  avrebbero  diminuito  il  dolore  del  religiosissimo  Cav.  Fra  Saba 
Castiglione  ,  il  quale  ,  dopo  aver  deplorata  ,  nel  C.  CXilf  de'  suoi 
"Ricordi  (j)  ,  la  mala  sorte  di  tanti  Scritti  de'  Padri  ,  e  di  Dottori  , 
stampati  in  Lettere  cieche  ,  sozz^  ,  brutte  ,  disgraziate  ,  continua  a 
sfogare  così  il  giusto  suo  zelo  .  Dall'  altro  canto  vedonsi  Scr  Morgan- 
te  ,  Ser  Orlando  ,  Ser  Rinaldo  ,  Messer  Decamerone  ,  e  Madonna 
Fiammetta  ,  e  altre  simili  Opere  ....   vane  ,   infruttuose  ,  totalmente 

Lingue  Straniere  ,  con  i  Viaggi  fatti  nelle  principali  Città  dell'  Euro- 
pa ,  e  con  l'assidua  sua  applicazione,  con  la  quale,  fin  dal  Gennaio 
del  1808  ,  ha  incominciato  a  pubblicare  1'  utilissimo  Giornale  Medicea 
Chirurgico  ,  in  cui  al  num.  9  ,  p.  21B  ,  ha  inserito  il  giusto  Elogio  del  suo  Ge- 
nitore, lodato  ancora  nel  Diario  del  Cracas  agli  8  di  Agosto  dello  stesso  anno, 
possedeva  quattro  Volumi  di  Lettere  Autografe  dello  stesso  Cardinale  ,  àz  lui 
acquistati  dalla  Biblioteca  Mandasi, c\\t  poi  passarono  in  potere  delle  due  Ma~ 
Adme  di  Fr^ucjij,  venute  in  questa  Città. Anche  di  questo  celebre  Ministro  han- 
no scritto  tanti  Autori ,  che  potrei  formarne  un  lungo  Elenco  ,  non  inferiore 
a  quello  degli  Scrittori  del  Card,  di  Richelieit .  Ma  basterà  di  accennare  il 
Ciacconio  IV,  612,  il  Palazzi  1V,230,  il  Cardella  VII,  i-j,  ed  il  Novaes  IX  ,  279  , 

(I)  L,I.  Ep.  34,  II,   26,34,39,48,111,  13  ,  48»  IV>  48,   V,   7», 

(»;  P.  II ,  C.  17  .    (3)  Yen.  15 (53, 8, 85, 
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inutili ,  essere  ttampate  con  ogni  diligenti^  ,  con  ogni  solennità  ,  e 
pufuìenùa  ,  con  caratteri  elegiintissimi  ,  in  carta  delicatissima  ,  come 
fossero  la  Legge  scritta  dal  dito  di  Dio  (i),/*»  qt*at  fu  data  al  gran  Mois^ 
in  sul  Monte  Sinai  (a)  .  .  .  e  poco  dopo  .  Ma  l'altre  Vivande  virtuose  , 
di  maggior  sustanùa  ,  di  maggior  nutrimento  ,  e  vigore  di  queste^,  giac- 
ciono ributtate  ,  e  dispregiate  per  li  Caratteri  ,  come  Biscotto  Sicilia^ 
no  ,  muffo  ,  verminoso  ,  e  coverto  di  tela  di  Ragni  ;  e  cosi  Orlando  , 
Rinaldo  ,  e  Messer  Decaitierone  ,  e  Molinai  Fiammetta  ,  et  altri  si- 
mili ,  di  continuo  vestono  dt  bisso  ,  e  porpora  preMosa  ,  come  Re  \  e  li 
poveri  Santi  ,  Organi  ,  e  Trombe  dello  Spirito  Santo -,  vanno  coverti  di 
vile  ,  ruvido  ,  et  aspro  bisello  ,  come  Frati  Scappuccinl  (3)  . 

6.  XXXIII 

Lodi  del  Cav.  Napìone ,  Epilogo  delle  due  DisstrtaxJoni  ■, 
e  Conclusione 

(^nal  combinazione  favorevole  per  ì  due  gloriosi  impegni,  da  Voi 
assunti  ,  e  qual  giusta  compiacenza  dì  averli  sì  ben  eseguiti  !  La 
Questione  della  Patria  del  gran  Colombo  fu  ventilata  ,  e  decisa  dall' 
integerrimo  ,  e  rispettabilissimo  Consiglio  di  Castiglia  ,  che  venne  a 
definire  ,  che  fusse  Cuccare  nel  Monferrato  .  Qiiesta  dell'  Autore  del 
Libro  dell'  Imitatone  di  Gestt  Cristo  è  stata  risoluta  dal  Parlamento  , 
e  diW'Arcivescovo  di  Parigi  ,  e  da'  Voti  di  due  dottissime  Radunami , 

Chi  dunque  non  dovrà  applaudire  al  vostro  Lavoro  ,  così  lode^» 
volmente  inrrapreso  ,  per  rischiarare  due  Punti ,  che  tanto  onore  prò* 
ducono  alla  nostra  Itfilia  ,   e  segnatamente  alla  vostra  illustre  M»-. 


(I)  Cltrìst.  "^'aìtber  de  duabus  Legìs  divinae  Tabulis  Lapideis ,  Mo- 
si  in  Monte  Shtal  datis  ,  ad  Exod.  XXXI,  18  .  Regiom.  1679. 4»  et  in 
Thes.Theol.Phil.T.11,907.  (2)  Joh.Rein.Rustus  de  vario  in  Montem  Sinai  Men- 
tis adscensu  .  len  I74i5.  (3)  Qacix^  Religione  fu  approvata  a' 13  di  Luglio  , 
nel  K28  ,  con  Bolla  di  Clemente  VII  ,  (  IV  Bull.  Rom.  P.  1  ,  73  )  che  fu 
pubblicata  in  Camerino  ,  dove  erano  staci  accolti  dalla  Duchessa  Catertna 
Cibo  ,  Moglie  di  Gio.  Maria  Varano  ,  loro  slngolar  Protettrice  {  Boverii  An- 
nal.  Capucc.  I  ,  182  )  .  Appena  furon  visti  a  girare  per  la  Città  ,  colla  Bar- 
ba ,  e  col  Cappuccio  ,  i  Radazzi  incominciarono  a  gridare  ,  Cappuccini  y 
Cappuccini.  E  così  ,  divulgatosi  questo  nome  fin  d'allora  ,  sono  stati  poi 
sempre  riconosciuti  sotto  questo  titolo,  cambiato  talvolta  con  quello  di 
ScaLccim.  ivi,  nel  L.  ?  .  e.  14.  Hist.  Romualdl^  .  presso  gli  Scrit- 
tori à\  quel  tempo,  citati  dal  Fontanini,c  da  Zeno  I,  4=;8,1I, 161,41';.  e  da  Gius, 
ZtfWmo, dell'Origine  della  Congregazione  de*  Cappuccini .  Ven.per  il  Nicolini 
i^79,4,come  dimostro  nella  mia  Illustrazione  inedita  della  Chiesa,  e  Convenf 
de'PP.Cappuccini,  con  le  Notizie  de'  Luoghi,  ore  prima  hanno  abitatole  de  Mona- 
$tcrì<ldlc  Cap^HCcim  al  Quhinde  ,  alla  Madonna  d<'  Monh  ,  t  a  S.  Vrbano  , 
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telone  y  dichiarandola  Madre    avventurata  di  due  Vomini  ,  che  hanno 
fatto  tanto  strepito  nel  Mondo  ,  per  due  diversi  aspetti  ? 

Se  non  possiamo  aver  la  sorte  di  smentire  intieramente  1*  ardita 
Proposizione  del   franco,  e  capriccioso  Raynal ,  che  ^V  Italiani  sevo- 
prono  ,  e  acqiiistan  tutto  ,  e  poi  perdono  ,  e  dimenticano  quasi  tutto; 
avete  fatto  almen  conoscere  ,  con  questa  vostra  doppia  fatica  ,  che 
v'  è  ancora  ,  chi  ha  zelo  di  conservar  la  memoria  degli  Vomini  grandi  t 
che  han  fiorito  fra  noi  .   Con  la  prima  avete  egregiamente  riparato 
ai  danni ,  che  la  distanza  àe    Paesi,   in  cui  fin  da  Fanciullo  era  an- 
dato il  Colombo  ,  e  la  lunghei^piia  del  tempo  ,  in  cui  era  stato  lontano  dalla 
sua  Patria  ,  avean  cagionato  ,  con  aver  fatto  perder   le  traccie  della  sua 
vera  Origine  in  Cuccar o  ,  nel  Monferrato  ,  contrastata ,  ed  ambita  finora 
da'  PiacentiniyC  da'  Genovesi  .  Con  \zseconda,z,  quelli, che  avean  prodotto 
l'eroica  Vmiltà  dell'Abate  Giovanni  Gersen  di  Cavaglià,netla  Diocesi  di 
Vercelli ,  Autore  del  Libro  dell'  Imitazione  di  G.  C. ,  e  la  lontananx^a  de* 
tempi,ia  cui  ha  vissuto,  avendolo  fatto  confondere,ora  con  Gio.Gerson,pei: 
la  somiglianx.a  del  Nome,e  quasi  ancor  del  Cognome,ed  ora  con  Tommaso 
da  Kempis,  che,per  essersene  in  varj  Mss.  dichiarato  Copista  ,  inavvedu- 
tamente   n'  è  stato   poi  tenuto  per  Autore  .  Qiiesto   doppio   merito, 
che  vi  siete  fatto  con  la  vostra  nobilissima  Nazione,  sempre  più  certa- 
mente renderà  glorioso  il   vostro  Nome ,    già  celebre   per  tante  altre 
vostre  elegantissime  Produùoni  (i) ,  giustamente  ammirate  dagli  Occhi , 

(O  Saggio  sopra  VArte  Storica»  Torino.  177^  .  Elogio  di  Gio,  Boterò , 
nel  T.  II  .  de'gli  Elogj  Italiani  .  Ven.  1782  .  Dell'uso  ,  e  de'  Prcgj  della 
Lingua  Italiana  .  Torino  1791 .  8  .  V.  Giorn.  Pisano  1792  .  T.  82  .  Lettera 
aWaSignorn  Luisa  del  Carretto-Lesegno  ,  mti  Pallavicino  .  Torino  1804.  Le 
Tusculane  di  Ci«ro»f,tradoite  in  lingua  Italiana  ,  con  im  Ragionamento  in- 
torno a'  Mister}  Eleusini ,  le  Osservazioni  critiche  intorno  a  un  celebre  Luo- 
go di  Cicerone  nel  Lib.  I  .  de  Natura  Deorum  ,  e  con  una  Lettera  di  Vgone 
Grazio .  Firenze  presso  Molini ,  e  Landi  1801  .  T.  II.  8.  V.  L' Efe- 
mcridi  Letterarie  di  Roma  del  i2o6  ,  p.  2^9 .  La  Vita  di  Giulio 
Agricola  dì  Corn.  Tatlto  ,  tradotta  in  Lingua  Italiana  ,  con  un  Discorso  del 
Traduttore  ,  intorno  la  Conquista  della  Britannia  ,  fatta  da'  Romani  .  Fi- 
renze per  Molini  ,  e  Landi  1806 .  8  .  V.  Efemeridi  di  Roma  i8o5  .  p.  3^4  . 
e  l'Estratto  del  Ch.  Sig.  Ciampi  nel  T.  V  .  del  Giorn.  Pisano  N.  l'i  .  Nov.  e 
Dee.  i8o5  .  Discorso  premesso  ai  Versi  ,  e  Prose  in  morte  di  Carlotta  Mela- 
nia Duchi  Alfieri .  Parma  co'  Tipi  Bodoniani  1807  .  8  .  Della"  Patria  di  Cri- 
stoforo Colombo  Dissertazione, pubblicata  nelle  Memorie  dell'Accademia  Im- 
periale delle  Scienze  di  rorìwo.ristampata  con  Giunte  ,  Documenti ,  Lette- 
re diverse,  eduna  Dissertazione  Epistolare  intorno  all'^ttfor  del  Libro  de 
Imìtatìone  Christi .  Firenze  presso  Molini  ,  e  Land!  .  1808  .  8  .  V.  Giornale 
Enciclopedico  di  Firenze  T.  I  .  presso  Molini,e  Landi  1809  .  p.  ?  .  ed  il  N. 
VII.  1  Giugno  1809.P.  192  del  Mese  Letterario  di  Romaiche  è  assai  da  dolersi  , 
che  non  sia  stato  proseguito  ,  se  non  che  ,  fino  al  N.  Vili ,  dal  suo  valentissi- 
mo Estensore  ,  Sig.  Canonico  Felice  Mariottini,  Autore  dell' Efemeridi  Lette- 
rarie di 'Rom^ ,  del»8o{S,  e  di  altre  Opere  ingegnosissime . 
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anche  i  più  Lincei ,  a  tanta  copia  avvezzati ,  e  a  tanto  lume  dell'  o- 
dierna  Eruditiione  . 

Voi  avete  raccolta  con  mano  la  più  diligente  ,  ed  esper- 
ta una  Messe  si  doviziosa  nell'  uno ,  e  nell'  altro  Argomento  ,  che 
a  me  non  è  stato  permesso  di  unire  ,  che  poche  Spighe  ,  rimaste  sul 
Campo  ,  e  sfuggite  a'  copiosi  Fasci  de'  ricchi  vostri  Manipoli  .  Onde 
mi  avveggo  pur  troppo  ,  che  (queste  mie  Disserfauoni  potranno  meri- 
tare il  giusto  rimprovero  del  Sus  Minervam ,  avendo  io  osato  di  ram- 
mentarvi quello  ,  che  già  conoscete  molto  meglio  di  me  ,  a  cui  potete 
esser  Maestro  .  Ma  agli  Er«^jfi  talvolta  non  sono  discare  quelle  stesse 
ernàiuoni ,  che    pur  già  sanno  . 

Ora  nel  nostro  Vestiario  ,  nella  Masseriua  ,  e  negli  Addoghi  de- 
gli/fp/>;»r««?»f»fi  ,  e  fino  nella  disposinone  de'  Giardini^  e  delle  Villcy 
non  si  ama  più  l'antica  monotona  Simmetrìa  ;  ma  diletta  una  piacevo- 
le Varietà  ,  che  faccia  nascere  ,  in  chi  vi  passeggia  per  suo  diporto  , 
la  grata  Sorpresa  della  Vista  ,  in  fondo  di  un  Viale  ,  deli'iride  de'  ri- 
gogliosi Zampilli  di  an'Acqna  nitida  ,  e  cristallina  ;  in  altro  luogo  , 
di  un  Fratello  erboso ,  o  di  un  vago  Boschetto  di  Rose  ;  là  di  una  ri- 
dente Collina  ;  qua  di  una  tranquilla  ,  e  pura  Peschiera  ,  o  di  un  Co- 
rintio gentil  Colonnato  ;  e  talvolta  ancora,  in  un  Angolo  ,  dove  meno 
si  aspetta  ,  un  Grappo  ,  o  una  Statua  venusta  ,  o  un  ben  architettato 
Tempietto  .  Così  io,  in  queste  Dissertauoni  ,  mi  son  più  volte  ferma- 
to ad  illustrare  ,  currente  Rota ,  ntWc  Annotazioni  ^  \ sa)  Argomenti , 
venuti  per  incidenza  sotto  \di  Penna  ,  per  tentare  di  renderne  la  Lettu- 
ra,  meno  spiacevole  ,  e  nojosa  ,  per  la  lor  Varietà  ,  e  Novità,  se  noi 
potevo  per  la  loro  bellex^xat^ed  importanza  .  Ma  poi,  ancorché  fussi  piena- 
mente persuaso,  che  queste  mie  riflessioni  erano  vere  ciance,piite  non  ho 
voluto  astenermene,per  farle  servire  ad  allungare  le  mie  Lettere,  e  però  la 
mia  Conversazione  con  la  vostra  amabilissima  Persona  ,  da  cui  non  mi 
staccherei  giammai . 

A  quelli ,  .che  scrivono  ,  quasi  sempre  accade  ciò  ,  che  av- 
viene a  quelli  ,  che  fabbricano  .  Da  questi  per  lo  più  sì  spende 
assai  più  Vanajo  ,  di  quello  ,  che  aveano  ideato  j  e  da  questi 
s' impiega  molto  più  Inchiostro  di  quel  ,  che  credevano  da  principio  , 
scn^a  che  ,  ciò  non  ostante  ,  mai  desistano  ,  ne  si  ravvedano  né  gli 
uni ,    né  gli  altri  . 

In  fine,  affidato  alla  vostra  sperimentata  bontà ,  spero,  che  non 
sia  per  dispiacervi  questa  mia  Biblioteca  Colombaria  ,  e  Gerseniana  , 
la  quale  in  sostanza  potrà  chiamarsi  ,  anziché  l'  Appendice  ,  piuttosto 
il  Compendio  ,  e  l'  Estratto  delle  pellegrine  Notizie  ,  con  le  quali  Voi  , 
con  i  due  ,  non  men  dotti  vostri  Amici  ,  di  cui  avrete  goduto  ,  che  io 
vi  abbia  rinnovato  il  piacere  di  leggere  le  riflessioni ,  avete  infiorato , 
ed  asperso  tutto  il  vostro  interessantissimo  Libro  ,  ai  quale  forse  potrà 


1 48  CcnclusUne 

il  mio  far  qualche  non  inutll  Corteggio  ,  anche  per  essere  di  un*  iigi^l 
mole  ;  e  che  ,se  non  altro  ,  servirà  a  presentarvi  due  Quadri  ,  uno^^ro- 
£tno  ,  e  l'altro  s»crt> ,  disegnaci  perciò  con  Linee  diverse  ,  e  coloriti 
con  diverse  tinte ,  ed  impasto  ,  delle  principali  Memorie  Cronologiche  ,  e 
'Bibliografiche  di  quel,  che  si  è  scritto  (inora,  amia  notizia,  sopra  questi 
due  famosi  Argomenti  ;  ed  a  convincervi  nello  stesso  tempo,  che  ,  come 
nìuno  più  di  me  può  aver  gradito  il  vostro  prezioso  Dono  ,  cosi  niuno 
può  averlo  più  di  me  ammirato  ,  con  maggior  attenzione ,  e  protìtto* 

Roma  ,  a'  if  di  Aprile  ,  nel  i8op 


Hmc  •  si  displicut  ,  fiierint  Solatia  nohìs . 
^0cc  fucrint  nobis  Pcaeaiia  1  si  placut  1 
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Bernardo  Moneta  nel  T.  IV  della  sua  Meaagiana  176  ,  riferisce  i! 
famoso  detto  del  Cuj/ich  ,  qui  Libris  sine  Repertorio  nescit  uti ,  ne- 
scituti .  Ma  ,  siccome  tutti  non  sono  paragonabili  al  Cujacio ,  che  per 
la  fama  della  sua  gran  dottrina  meritò ,  che  molti  andassero  a  bella 
posta  a  iB<»Mr^e5  ,  per  conoscerlo,  come  sì  veni/a  a  Roma  y  per  veder 
T.  Livio;  così  io  stimo  di  aggiugnere  a  queste  mìe  Dissertaiéioni  l'Irti- 
dice  delle  Cose  pi»  not ubili .  Poiché  mi  sembra  assai  desiderabile  , 
che  ogni  Libro  sìa  provvisto  di  questa  terut  Dote  ,  da  unirsi  colle 
altre  due  della  Preftùone  ,  e  delle  Note ,  assegnate  da  Mart.  Giorgio 
Christguu  ,  ad  ognuno  di  essi ,  nel  Programma  de  duplici  Librorura 
Dote  .  In  loh.Cottl.  Bidermanni  Selectis  SchoUsticis .  tJumb.  I74f  .  8» 
I  .  Fascie  .  //  ,  387  .  Come  ora  nelle  più  ben  regolate  Città  son  ntt- 
merace  tutte  le  Casej  che  perciò  si  ritrovano  con  ogni  fteilità  ;  così 
sarebbe  necessario  ,  che  ogni  Libro  ,  per  rendersi  utile  ,  avesse  la 
guida  di  un  Indice  ,  che  insegnasse  il  luogo  di  tutte  le  Cose  ,  più  degne 
di  osservazione, che  diversamente  restan  nascosta, e  sepolte  .  Animato  poi 
dagli  esempj  del  CommendatorFr^wf^ifo  Vettori,  del  Card.  Garampi  ,  dì 
Monsìg.  Gaetano  Marini ,  e  di  varj  altri  illustri  Autori  ,  ì  quali  ,  per 
raddoppiare  T utilità  degl' /»<iiVz  delle  loro  Opere,  vi  hanno  inseri- 
to ,  con  Ordine  Alfabetico  ,  a  guisa  di  Appendice  ,  altre  Notizie  ; 
farò  altrettanto  ancor  io,  aggiugnendo  di  mano  in  mano  altre  co- 
se ,  adattate  ad  illustrare  gli  Argomenti  ,  da  me  trattati  nel  decor- 
so di  tutto  il  Libro,  con  l'indicauofte  di  altre  Opere ,  da  potersi 
consultare,  nella  maggior  parte  delle  accennate  Materie  ,  secondo 
il  metodo  da  me  intrapreso  ,  che  stimo  il  più  utile  alla  studiosa 
Gioventù  ,  la  quale  cosi  trova  schiusi ,  ed  aperti  tutti  ì  Fonti  del  Sapere  , 
di  cui  la  sola  hibliogrjtfta  è  la  vera  ,  ed  unica  Chiave  ,  dopo  che  si 
son  fatti  i  preliminarj  Studj  Fondamentali  .  Le  medesime  Giunte  po- 
tranno poi  ,  nel  caso  di  una  Ristampa  ,  collocarsi  tutte  nelle  loro 
nicchie  .  Qiicsta  fatica  ,  veramente  e  assai  nojosa  ,  a  chi  la  fa  ,  come 
ben  si  espresse  Monsìg.  Fontanini ,  il  quale  non  dubitò  di  aggiugnervì , 
che  non  e  da  tutti  {  t.lo<\.  hA.  II,  iz^i);  ma  è  gràt4  nlttettanto  y  4 
ehi  se  ne  serve.  Onde  uterc  fèlix  . 
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,eÌ.  hiU ,  V.  EtcoU  39 
Abeti  smisurati  ,   vernili   dalla   CaU- 
brìa  ,  pel  Soffitto  della  Bas.  Ostien- 
se 97 
Aborti  procurati.col  sugo  di  Erbe  effi- 
caci ,  dalle  Amtricane  ,   finché  son 
Giovani  238 
Abramo  173 

Acerno  confuso  con  Acrrna  ?i 
Aceto  se  possa  squagliar  le  Perle  ì   loi 
Achille  invidiato   da  Alessandro  ,   pcc 

essere  stato  lodato  da  Omero  l'^è 
Acqita,arti  di  itìnvì  sotto,  lungo  tem- 
po 259  Periata  I02  Salsa  del  Mare , 
raddolcita  da  S.  Fruite  Saverio  245 
Actuariì  306 

Adamo  ,  se  sia  il  primo  ,  t  solo  Padre 
degli  Antipodi ,  e  d'i  tutti  gli  Vomì- 
»»  M4  >  <').  1&9  ,  243  sua  Nuditi  , 
LidiqaaA  jcolpre  ì  7'>  ,  il6  Tonaca  di 
.  Pelle  2^6  Se  il  Fruuo  di  luì  man- 
giato, fusse  Pomo  ,  o  Fico"*,  nò  Poe- 
mi dcW  Andreìni ,  e  del   Grozio  so- 
pra di  esso  154  .  V,  Postello 
Adamo  Frane,  di  Caccaro  31       "     " 
Adone  del  Cav.  M«ri>i  1^5  ,  i^T  ' 
Adriana  Villa  ,  Musaico  delle  Colo,a- 
he  ,  e  de'Cf»td»ri ,   ivi  trovato  07 
Adriano  II ,  190,  V  ,  27  ,  VI  ,  22I 
Afflitto  (d*)  P.  Eustachio  11 ,  30  ,  atfi 
4^0  P.  Jrmfo  310.  V.  Gioachim» 
Affrica  48  ,  n5  ,  218  ,  »18  ,  254 
A^amrnn  ,   Ghcmme  ,  Forte  de'  Mar- 
chesi iÌ2/rW  ,  ora  GibtlUni  317 
^^4t/»  S.  alla  Suburra  93 


Agno»  (di  S.)  Daca  19 1 

Agntsti^  Montepulciano,  morta  di 
fresco ,  chiamata  Sartia  da  S.  C^te- 
tiiM  di  5if»<t  312 

.4^»;  (di  S.)  Monte  29 

4^0»;  (di)  Feste,  fatte  per  l'etfpugna- 
zioa  di  Granata  258  in  Carneva- 
le 269 

AiostinianìyptoRtto  cavato  nelle  Mis- 
sioni 248  V.  Jos.Pamphilius  in  Chro- 
nicis  Ord.  ^titr.Augmt.Thom.Gra- 
tianus  in  Anastasi  Attgustiniana  . 
Vrosptr  Stellartius  in  Augmtinoma- 
thia .  PhihElsìus  in  Encomiastico^ 
Attgust.  Luigi  Torelli  Secoli  .4^oJh"- 
nìMÌ .  jypB».  Ant.Gandolfius  in  Diss. 


Histor,  de  aoo  ,  Scriptor.  Aug. 
Agostini  Niccolò  3I 
Agostino  S.  nega  gli  Antipodi  ^3  ,  ^4  « 
^1»  ^5>  244,  29$,  no,  i49>m.  30* 
Agosto  ,   la  prima  Acqutt  fa  nascere  i 

Fic/>i  275 
Agresto  275 

Agricola  ,  e  Vitale  SS.  MM.  Reliquie 
scoperte  da  Sant'yJwfcrojio  in  Boli- 
;?»<*  119 
Air^tni  10^ 
Aix  ,  Patria  della  Famiglia  Cotoìen^ 

131'.  W.  Vincent  (de  S.)  Pauris 
Albano  Frane,   Bassorilievo  di  Argen- 
fojinciso  sopra  un  un  suo  ditegno  in 
Albergati  Card.  Niccolò  209 
Alberi  di  nuove  specie  S8  ,  70  ,  71  , 
74,  di  sterminata  grandezza  ,   da 
non  potersi  abbracciare  da  20  Per- 
sone 237  grossissimi  a  Nemì ,  e  a 
Velletri  »37, abitati  da  intere  Fami- 
glie 239  nostrali  ,  portati   in  Ame- 
rica 233  della  Scienza  del  Bene  ,  e 
del  Male  275  .  W.Antonio  .  Stock 
•  Alberini ,    Famiglia  Nobile   Romana 
335  V.  Bicci  Famiglia  Boccapadu- 
li  728  . 
Alcantara  (di)  Ordine  107  ,  217 
Alchimia  6t 

Alcibiade  dà  una  guanciata  a  un  Rete 
re  ,  perchè  non  teneva  Omero  i^S 
amato  da  Socrate ,  con  cui  esercì- 
lavasi  alla  Lotta  172  ,   173 
Alcorano  V.  Lusso 

Aldobrandino  Card  .Pietro  194,19^,241 
t-3  ,  ii  'Messandro. M. perchè  si  affliggesse  del- 


le Vittorie  del  Padre  ì  <,6  .  Crede  la 
Pluralità  dt'Mondi  ?■>  .Nell'aureo 
Opuscolo  dell' Amor  della  Patria,del 
P.  Roberti  Opp.  Vili ,  73  ,  v'è  que- 
sto bel  tratto  ,  che  voglio  qui  ag- 
giugncre  .  Nella  Testa  di  Alessan- 
dro, della  Galleria  di  Fiorenza,  ma- 
rarigliosamente  scolpita  ,  y'i  ancht 
molto  -vivamente  il  dolore  .  Hawi , 
chi  estima  ,  che  le  ferite  ,  ricevute  a 
Oxydrace  ,  rendano  la  faccia  dolen- 
te ,  e  svenuta  .  Altri  conghiettura  > 
significarsi  da  quel  Viso  tristezza  , 
per  avere  Alessandro  ucciso  il  suo 
fedele  amico  Clito  .  i' Addisson  pof 


io,  »pìnìo»9y  che  sospiri ,  e  sì  afflig- 
ga ,  per  non  avere  altri  Mondi  da 
conquistare  .  Che  Alessandro,  gluit' 
to  alla  famosa  Tomba  piangesse  , 
per  non  avere  ottenuto  un  Cantore 
delle  sne  Imprese  ,  pari  al  Cantore 
di  Achille,  lo  compatisco  :  ma  che 
sospirasse  ,  per  non  aver  altri  Mon- 
di da  conquistare  ,  se  egli  piange  , 
io  rido  .  Soleva  il  grande  Alessan- 
dro ,  come  narrano  i  suoi  Storici , 
ùbbriacarsi  non  di  rado  ;  e  sicco- 
me gli  Vbbriachi  reggono  talvolta 
pili  Soli  ,  e  pili  Lune  j  così  egli  non 
coir  Armi  ,  ma  coZ/f  Tazze  in  mano  , 
poteva  veder  pili  Mondi  ,  e  conqui- 
starli ,  e  restar  consolato  .  Ma  la 
pia  bella  Testa  di  Alessandro  M,  è 
quella  del  5»Uo, scavato  dalle  rovi- 
ne della  Villa  de'Pi<o»i  ìtiTivoli, 
con  la  suaE/)'^r<i/e,ed  illustrato  dal- 
l'cruditiss.  Sig.  Gius.  Guattanì,  ne' 

'  Monumenti  Antichi  Inediti  del  Gen- 
najo  nel  1784  .  Il  Cav.  D.  Niccola 
Azara  ,   lo  regalò  a  S.  M.  l.  R.  che 

'    ne  ornò  il  Museo  Imperiale  .  V.PJco 

Alessandro  JJI  ,  107.  VI ,  se  regalasse 

"  -    al  Colombo  un   Vffiiìoìo  della  B.  Vi 

2  ,  2j  ,  29  conferisce  il  Vescovado 

di  Vulturaria  ,   e  Monte  Corvino  ad 

Alessandro  Geraldittì  ,    6^  ,    spcdi- 

i   sce  de'  Missionari  al  Mondo  Nuove  , 

■   Suo  Breve  al  P.  Boyl  Vicario  Apost. 

-  94,  127  Tre  ahri  da  lui  spediti  ai 
Sovrani  di  Spagna  i8j  Lm^^didi- 

:  visione  deir^wieric^j  ,  da  lui  tirata 
186  ,   22";  ,  25^  ,  270  ,   272  ,  274 

-   Suo  Disinteresse,  per  non  aver  prc- 

.  tesa  alcuna  iìisfrv4  189  ,  22^  ,  vo- 
leva assegnare  il  Titolo  di  Cristìa- 
nissimo  ai  Re  di  Spagna,  a'  quali  poi 
confermò  quello  dì  Cattolico  191 
in\piega  il  primo  Oro  deW America  , 
regalatogli  da  quc'Jfovr^»;,  nell'7»»- 
doratura  del  Soffitto  di  S.  M,M.  19J 
assegna  dell'Entrate  pel  sno  man- 

. .  tenimento  19I  concede  a'PP.  Mini- 
mi la  Parrocchia  de'  SS.  Sergio  ,  e 

:  Bacco  194  accorda  V Indulgenza  Ple- 
naria  ,  nell'  ultima  Domenica  di 
QeanaJQ  ,  a  chi  visiterà  il  Tìtolo 
della  Ctote  10%  Suo  Caiavtu  trasfe- 


rito  a  9.  M.  in  Monsttrau  i^n  .  VII 
1P>  343»  conservò  la  Penna  ,  con  cui 
sottoscrisse  il  Trattato  di  "Westfof 
lia  188 

Alessandro  P.  Natale  confuta  l'opinio- 
ne della  Liberazione  di  Traiano  ; 
sostiene  per  Autore  dell'Uffizio  del 
Corpo  del  Signore  S.  Tommaso  d'jl- 
quino  31?  ,   3?7 

Alfieri  Carlo  Emanuele,e  Carlotta  Me- 
lania  i 

Aìfomine  Tavole  49 

Algarotti^ra.nz.  41  ,  i(J5,   2^3  ,    319 

Alghe  galleggianti  70 

Algh'si  Storia  Mìs.  del  Monferrato  ij 

Allazio  sciiopre  le  imposture  del  Cìc- 
cardli  li  difende  Omero  53  Dram- 
maturgia 41  piange  la  perdita  della 
Penna  ,  di  cui  si  era  servito  per  40 
anni  i83  Difénsor  della  Chiesa,  e 
Martel  lo  degli  Scismatici  195  primo 
Presidente  della  Stamperìa  di  Propa^ 
ganda  197  Indice  delle  sue  Opere 
da  pubblicarsi  280 

Alligatore,  consimile  al  Coccodrillo  99 

Allodole  ^16 

Alloro  (di)  Corona  da  chi  mutata  in 
Diadema  ì   2i5 

Allume  della  'lolfa  ,  trovato  da  un 
Figlio  di  Pietro  de  Castro  ,  preso  in 
appalto  da  M.Agostino  Chigi  17 

Almeì'la  'd'x)  Ferdinando  presta  obbe- 
dienza ad  Alessandro  Vi ,  a  nome  di 
Giovanni  Re  di  Portogallo  1%^  < 

Altilio  Gabriele  di  Cuccarono     i-' 

Alunno  Frane. Calligrafo  eccellente^A 

Amadesi  Giuseppe  Luigi  359 

Amadu22i  Gio.  Cristoforo  19<S 

Amalfi ,  se  nel  suo  Stemma  sia  effigia- 
ta la  Bussola  ì  6a 

Amanuensi  3o5 

Amato  (di) Elia  tiene  perfavofosai'Àt 
pinione  della  Liberazione  di  Traja- 
no  174  Michele  ,  detto  il  Poliglot- 
ta 94 

Amazon! ,  Poema  di  Mad.  du  Bqecage, 
tradotto  dalla  Bergalli  163  ,   305- 

Ambrogio  S.  sfugge  la  persecuzione  di 
Eugenio  ,  e  va  a  Bologna,  ove  scuo- 
pre  le  Reliquie  de'  SS.  Vitale  ,  ed 
Agricola  ,  con  var}  Chiodi ,  pezzi 
della  Croi*  »  e  l'Ampolla  del  SÀn^ 


ir» 

-^e  .  Consacra  ona  BAsilìeoi ,  Di- 
scorso sopra  ia  VerpnitX  U9  con- 
crario  ad  Aristotele  17?  crede  il  ri- 
sorgimento della  Fenice,  e  dellM- 
qttiLt  21I  condanna  la  supposta 
AIeteml>sicosì  de'  Filosofi  ,  e  de'i'oe- 
ti  nelle  /2/>i ,  e  negli  Vii^imoìl  230 
Amelia  221 
Amenta  Niccolò  ,  Rapporti  di  Par/w- 

so  260 
America  ,  se  conosciuta  da  Omero  J  37 
se  avanti  il  Coìomboì  ?7  se  qualcu- 
no degli  Apostoli  vi  abbia  annunzia- 
to il  Vangelo  ?  38  Fof»»i  sopra  la  sua 
Scoperta  dell' Altuni ,  del    Bartolo- 
mei ,  e  del  Gttalterotti  41  se  scoper- 
ta dal  Behaim  ?  3p  ,    o  dal  Vespi*c- 
ciì   41  quando  ebbe  questo  Nomeì 
4(5  ,   3^7  con  quali  altri  sia  stata 
chiamata  \   45  Se  dovesse  chiamar- 
si Colomba  >   Colombana  ,  o  Ameri- 
ca ?    47  .  48  .  <S^  ,  i<54  ,    i5l  ,  i58 
detta  Coltmbla  dagli  Americani  i58 
Scoperta  notata  ne'   Calendari  di 
P<tr»»<t  179  così  appellata  daMonsig. 
Geraldìni  3H  ,  224  chiamata  anco- 
ra P4ri<}  >  0  Continente  dell'  Asia  , 
pili  grande  di  essa  ,   e  dell'  Europa 
224  ,  227  Se  maggiore  il  danno  ,   o 
il  Vantaggio  ,  provenuto  dalla  sua 
Scoperta  ì   218  ,   280 
Americana  presa  dal   Colombo  .  Av- 
vezza a  specchiarsi  soltanto  nel  La- 
go ,  o  nel  Piume  ,   resta   allettata 
dal  dono  di  uno  Specchio  fS 
-Americane,  finchò  son  Giovani,  procu- 
rano di    abortire  ;    allorché  sono 
adulte,  coltivan  la  Proi?  238  quel- 
le di  Stirpe  Reale,  cortesi  con  tutti 
i  Nobili  138  ornate  di  Gemme  nelle 
Gambe,fino  al  Tallone  240.V.  Donne 
Americani  di  Color  fosca,   con  gli  A- 
utìlì  nelle  Narici  7^  >  225  ,  ignudi , 
con  lunghi  Capelli ,  e  con  la  Pelle 
tinta  7?  imberbi ,  e  senza  PWi  ajS 
slcuni  di  essi  portavano  Camicie 
•di  5<r4  225  ,  o  velavansi   con  un 
i.ì'aiioletto  i    altri  copriVansi  con 
-(.gualche  Zuc<a  vuota  >  o  con  Gusc) 
b'jdi  Conchiglie  Marine  335  .  Attesta- 
hno  S.  Agostino  ,  e  S.  Ambrogio  ,  che 
-Je  Ptrsone  ben  eoststmate  usavano 


infin  ne' B<i^»r,  dotnffsctWt  Mar' 
ziale  Epigr.  i.  II,  75  ,  VII,  34  ,  cer- 
te Borse  di  Pelle  Soffice  ,  chiamata 
Alluda  ,  di  cui  dice  Petronio  T.  I  , 
135  ,  che  si  faceano  ItFixlige,  ov- 
vero di  Custodie  ,  e  Copriture  di 
bronzo  .  V.  Gianfr,  Gius.  Bugnola 
dcll'Ortatore  Nauiico,XXl\.  Opusc. 
Cilog/  211  .  Questa  decentissima 
usanza  è  stata  rilevata  ,  dall'erudi- 
tissimo P.Paciandi  nella  sua  Diss. 
de  Sacris  Cìirìstianqrum  Balneis , 
stampata  in  Venezia  nel  iT^o,  e 
riprodotta  in  Roma  con  molte  giun- 
te nel  17'58,  che  giustamente  è  sta- 
ra qualificata  per  la  pili  dotta  sua 
produzione  dal  P.  Vezzosi  nel  T.  II 
àe%\\.  Scrittori  TeiXtini  134.  Poiché 
egli  p.  8(5  ,  neir illustrare  Balneum 
Sacrum  ,  ad  fidertt  antiquae  Picturae 
in  Cod.  Membranaceo  3 ibi.  S.  Paulì 
Neap.  ,  di  cui  presenta  il  Rame  p. 
$8  ,  dice  ,  che  il  Pittore  ,  quamyis 
religiosos  Homines  in  Ba.lneo  ,  nonni- 
si  panno  ,  et  subligaculo  amicìverit, 
nullus  dubito ,  eos  plerumque  illam 
modestiam  ,  illam  yeiecundiam  ,  il- 
lud  decus  tenuisse  ,  quod  SS.  Femina 
Olympias  adhibuit,  de  qua  Palladfus 
Episc,  Helenopolitanus  ,  de  Vita  S* 
loh.Chris.studio  Emer.  Bigotii .  Lut, 
Paris,  i58o  .  p.  i5>  ,  tradit  ,  cum 
Indusio  in  aquam  descendit ,  se  quo- 
que ipsam  ,  ut  ajunt  ,  verità  .  V. 
ejus  Vita,  auct.  Ant.  M.  Gratian» 
Episc.  Amerino  ,  apud  Surium  i 
Dee.  32 
Americani  sorpresi  a  vedere  la  Bian- 
chezza, la  Barba  ,  le  Vesti,  le  Armi , 
le  Navi  degli  Spagnuoli  Ti  loro  spa- 
vento, ed  incoraggimcnto,  aven- 
done ricevuti  de'^oni ,  contracam- 
biati con  Vìveri ,  e  con  Cotone  7^ 
loro  ingresso  col  Colombo  a.  Barcello- 
na ,  90  tenuti  a  Battesimo  ,  ed  a 
Cresima  da'  Sovrani  ,  e  da*  Gran- 
di 94  origine  della  loto  Popolazione 
121  di  J't4ti>r4  mediocre  ,  alta,  e 
gigantesca  225  Analfabeti  23I  se  da 
essi  debba  denominarsi  il  Morbo 
Gallicoì  274  W.Hug.  Grotius  de 
Origine  'Amcricanorum  .  Amster. 


.   l'54?  ,  i<?44  )  8  ,  et  cBm  notis  et  re- 
fc- «pensione  Jo.  de  Laet.Aanitcì.  1^43» 
ytipct  Paris .  1644.  Si  oppose  ad  ambe- 
.■j'sdue  ,   che  li   credettero  provenuti 
^SiJa*  Cananei  ,  Io.  3apt,  Poissonus  in 
\^*'.animad versione   ad  ea  ,  quae  Gre- 
tìus,et  Laetius  de  Origine  Gcntium 
Peruvianarum  ,   et   Mexicanarum 
scrlpscrunt .   Paris  .  1644  ,  8  .  Ro- 
berto  Conte  de  origine  Gentium  A- 
mericanarutn^   Amst.  1544,   8  ,  li 
fa  provenire  da'  Cartaginesi ,  Gior- 
gio Hornio  raccolse  tutte  le  opinio- 
iii  diverse  de  Originibns  America- 
ri  is  .  Hagae  Com.  16I2  ,   8  .  L'Au- 
tore àtW Orìgine  des premiers  Socie- 
tc's  ,  des  Peuptes  ,    des  Sciences  ,  des 
Arts  ,  et  des  Jdiomss  anciens  ,  et  mo- 
dernes  .   A'  Amst.  iTóg  ,   25^  ,  ha 
congetturato,  che  l'^ffxrnfit  sia  una 
Colonia  Celtica,   deducendo  l'/df»- 
titii  dell'Origine ,  dall' /(^f»tifÀ  del- 
le Opinioni  ,  e  de'   Costumi  ,  che 
consistono  ,  nella  tradizione  dì  un 
Incendio  generale  ,   nel  Fuoco  pub- 
blicamente dalle   Vergini  conserva- 
to ,  e  nella  consuetudine  di  alcuni 
^_^^i  qae'  Selvaggi  ,  di  porsi  a  Letto  , 
'A  allorché  le  lor  Mogli  htin  partorito  . 
;JJ  P.  Touron  ,   Stor.  Gen.  d'Amcri- 
_\  ca  ,  Monsig.  Lafiteaù  sopra  i  Costu- 
T'^mi  de'  Selvaggi  ,   Oviedo  Stor.  del- 
^ì'Indie  L.  V.  C.  3  .  Lopez  di  Goma- 
*    ra  Stor.  dell'Indie  L.  i  .  e.  38  ,   e 
Bossii  ,  Nouv.  Voyag.  aux  Ind.  Oc- 
cid.  T.  I  ,  48  ,   provano  ,  che  tut- 
_,ti  i  Popoli  dcW America  Settentrlo- 
^^  naie  y   e  Meridionale  ,  han  conser- 
/  vara  la  stessa  persuasione,  e  con- 
dotta ,  per  potersi  ritrovare  insie- 
'   me  i  Parenti ,    gli  Amici ,    i  Padro- 
ni co'  snervi   nel  Paese  dei  Defunti  , 
come  ha  dimostrato  nel  C.  V.  dei 
Gentili  Americani ,   il  P.  Casto  In- 
nocente Ansaldl  ,  della  Speranza  ,   e 
Consolazione  di  rivedere  i  Cari  nostri 
nelValtra  Vita  .  Bassano  1788  ,  8  , 
»8  .  V.  Jtf 
Imici  defunti, lodati  24'?.  y.Affò,d' Af- 
fitto, Amadesi,Amaduzzi,  Audiffredt, 
Bianconi  ,    Bonamici  ,  Butnafede  > 
Can«nici ,  Fabricj ,  Flaìani  Gias., 


ìfi 

Gabrlni,  Gaetani,  Giacomelli  >  Gto- 
yenaizi  ,  Magistrìs  (de)  ,  Marìot- 
ti  ,  Oderìco  Paolino  ,  Renazzi ,  Ti- 
rahoschi  ,  Vitale  ,  Zaccaria  ,  Zorzi 

Amicìzie  geniali  se  possono  essere  vir- 
tuose ,   ed  oneste?    172 

Amidenio  Teodoro  91  ,  19^  ,  197  * 
241  ,  327  .  V.  Castellatii ,  Postillo 

Ammiragliato  21  .  Cristoforo  ,  Zio  di 
Cristoforo  il  Grande  ,  Ammiraglio 
20.  V, Colombo 

Ammirato   Scipione  io 

Amore  fa  divenir  leggiere  &a  le  Catene 
106  seguita  a  piangere  su  la  Tomba 
dei  Petrarca  120 

Amoretti  Carlo  40 

Amort  Eusebio  295 

Amsterdam  ,  Iscrizione  alla  sua  Mors4 
116 t   175 

Anagni  ,  Giostratori  mandati  a  Ro- 
ma z6p 

Analfabeti  23^  V.Sam.  StrycH'n  Piss. 
de  Iure  otl/sc^^a/8»Tft)l/ .  Frf.i(J77> 
4  int.  ejus  Diss.  Frf.  IH ,  n.  i?.  Io, 
Mattei  Seutteri  Disp.  de  Testamen- 
to ^»d//)/j^f>f  ti  .  Alt.  17 IO,  4  .  /ff, 
Henr.  FelzH  Diss.  de  Testamento  a 
Litterarum  ignaro  condendo  .  Arg. 
i7i<S,    4' 

Anassarco  i  ? 

Anatre  volanti  ijQtorno  alle  Navi  del 
Colombo  72 

Andosilla  V.  Ab.  Rodesindo  2,  2^,^40 

Andreasi  B.  Osanna  289 

Andreini  Gio.  Batt.  autore  àtW Ada- 
mo 1^4  .  V.  l'Analisi  ,  fattane  dal 
Cav.  Napione  dellTio  ,  e  de'  Pregj 
della  Lingua  ìtal.  II ,  274  ,  e '1  Ti- 
raboschi  XI  ,  3^8 

Andres  Gio.  3  >  ^^  »  ">?  »  <5o  >  <?!  ,  75, 
111,  16'ij  185,217,218,2^4,  263,280 

Andronici  ,  errore  su  la  Costitazion 
delle  Donne  305 

Anfih]  Animali  124 

Angelicum  Bellura  del  Taubmann   1^4 

Angelini  Cav.  114 

Angelo  S.  in  Pescherìa  .  Indice  di  Re- 
lìquie,, con  quella  di  S.Cristoforo 
4  .  Tesorier  di  Valenza  5> 

Anghiera  ,  sua  Origine  ,  e  suoi  Signo- 
ri 212 

An^iotesse  se  possano  dipingersi  fra  i 


3^4 

Cori  degli  Angioli  ì    se  questi  sica 
mai  comparsi  in  forma  di  Donneìjp 
Anglicana  Chiesa  .  Suoi  privilegi  22^ 
Anglo  Figliuolo  di  Ettore  212  perchè 
così  detti  Lmg.M.S forza  ,  e  FU,  M. 
Visconti  1   212 
Anguillara  Gio.  Batt.  ritiene  il  Cap- 
pello in  testa  alia  pubblica  Vdienzai 
data  da  Carlo  V  in  Roma  .  Sua  fran- 

oi'<a  risposta   al   Matstro   di  Camera 
óeìVTmp.  che  gli  avea  ingiunto  di 
•    cavarselo  91 

Anicta  tamiglia  .  Scrittori  ,  che  ne 
hanno  parlato  .  Chiesa  di  S.  Bene- 
detto ,  in  Piscinula  y  eretta  in  una 
parte  del  suo  Palazzo  .  Biblioteca 
col  suo  nome  >  fondata  dal  P.  Gae- 
tanì  ?25,  ?27 

Anima  sua,{pro)  Patris,et  MatrisuFot- 
mole  Cristiane  196 

Animai)  ,  soggetti  all' Forno  97  V.Sar- 
nellì.  Divisione  degli  Animali  mon- 
di,  e  immondi  j'iotiC  iea^  Mosk  . 
Lett.  Eccl.  V  ,    1 

Anklitzen  ,  o  Aveletzen  se  iaventor 
della  Polvere  ì  2^1 

Anna  Regina  d'Austria  fa  ristampare 
In  Parigi  nobilissimamente  il  Com- 
battimento Spirituale  ,  e  ne  manda 
in  dono  una  Copia  a  tutte  le  Case 
àe,'  Teatini^  4^ 

Anniadu  Fif^rio  dedica  a'  Sovrani  dì 
Spagna,  le  sue  Scoperte  ,  fatte  in 
Mantova  io  Giudizj  diversi  sopra  di 
esso  10  II  .   Anche   Gio.  Pontano  , 

}^ìGiot  Camarta  ,    Ciriaco    Anconìta- 

•^no,   Pomp.  Leto  ornerò   de'  Moou'- 

"  menti  .  V.  Zeno  Diss.  V05S,  JI  , 
340  ,2^0  ' 

Annunziata  SS.Tem pilo ' erettp^  a, S.Dtff 
mingo  22 1  ■    i  ,^; 

Antartico,  e  Artico  Volo  6^     '  '   '  "  - 

Antem'o  Tralliano  imitò  i  Fulmini  >  il 
Tuono  ,  e  il  Tremuoto  2>i 

AntichfQnjis  cosa  sieno?  li 

Anticristo   80-  Vieìì' Epistola  de  nova 

Severi  Sulpicii  editione   adornanda  , 

,ùna  cum  Diss.  in  qua  ab  errore  Mil- 

*  ìenariorùm  vindisatur  ,  Opusc.  Ca- 
log.  XVIII  ,  8^,  si  dimostra,  qual'c- 

'  fa  ropinione ,    che  correva  nel  IV 

.  Si^colOjSa  li  saa  Venata.  Annuneia- 


to  a  Firenze  nel  i  io5  ,  81  ,  in  Gia- 
cenza 82  ,  8j  ,  84  ,  8?  ,  in  Padova 
85  .  V.  E.  Loescher  ,  -jaod  Antichri" 
stus  non  sit  Natione  ì:idaica  .  Vit. 
1707  .  Setr.  los.  Henry  Diss.Theol. 
mor.  de  Anticbrisco  .  Laud.  8  .  lo, 
Henr.  Ringier  de  Typis  Antichristi , 
in  Tempe  Helv.  I,  449  .  l.'  Anticristo, 
Opera  utile,  e  di  curioiicà  ecces- 
siva ,  nella  quale  si  discorre  del 
Nome  ,  Concezione  ,  Natività  ,  Stir~ 
pe  ,  Effigie  ,  Vita  ,  Ipocrisìa  ,  De 
ni  y  Guerre,  Superbia  ,  Arte  Dia- 
bolica y  Miraceli  falsi  ,  Ministri  , 
Pseudo  profeti  ,  e  Marte  ,  con  tutto 
ciò  ,  che  si  può  desiderare  in  tal  ma- 
teria ,  del  P.  Fulgenzio  Buonagiunta 
da  Vicenza  ,  Predicatore  Servita  . 
Ven.  appr.  G.  B.  Brigne  ió6^  ,  e 
i568.  12  .  V.  MazzucchelU  VI  2510, 
il  quale  nel  II  ,  1245  ,  narra  ,  che 
il  Pr  Girolamo  Averoldi  ,  Cappucci- 
.  no  Bresciano  ,  in  un  Commento  de' 
C.  XII,  e  XIII  dell'  .>i/>ora/;ijf  pre- 
tendeva di  provare  ,  che  Maometto 
era  stato  V Anticristo  ,  profetizato> 
dai".  Gio, 

Antlfilo  amato  dz  Socrate  173 

Antìlle  se  conosciute  ,   prima  del  Co- 
lombo ì  49 

Antipodi  chiamati  d^  Catone  quelli, 
che  fanno  di  giorno  notte  ,  e  di  not- 
te giorno  li  Seneca  Ep.  122  .  Sunt 
quidam  in  eadem  FrAf  Antipodes  • 
Talis  horum  contraria  omnibus  ,  non 
~  Règio  ,  sed  Vita  est .  Riconosciu- 
ti da^  Antichi  52  ammessi  da  al- 
cuni s5rP4(/n' ,  negati  da  altri  ■53 
se  S.  Zaccaria  condannasse  il  Prete 
V^iigllìì)  ,  per  non  averli  creduti  ! 
.^4  ,  ?<  Scrittori  sopra  di  essi  ,  5?  ,, 
6^  y  69  y  219  ,  245 

Antiquari  50 

AntonelH  Cara.  Niccòla  19^ 

Antonio  S.  di  Pàriova  si  fabbrica  una 
r4/>4»»«cri<*  sopra  una  Noce  23^ 

Antropofagi  6$  ,  97  ,  234 

Anversa  ii? 

Ape  Ile  y  sujt  Linea  187 

Api  ,  172,  opinione  ,  che  in  esse  sì 
trasformassero  i  defunti  Filosofi, 
per  pascer  con  la  dolcezza  del  Mit-^ 


ìe  gli  Vomtni ,    pasciuti  colle  loro 
Massime  230  ,    2^8 

Api  ciò  moderno  loi 

Apocalisse  ,  Passi  mal  interpetrati  per 
la  r^ine  del  Momlo  Ho 

j4/)»I/«  alza  Tribunale  in  Pdr»4Jo  261 
Teatro  iti  Roma  18 1 

Apostolico  ,  Titolo  del  Re  d'  Vn^ht- 
ri  A  190 

Apoteosi  i7t 

Appiano  V.  Ab.  Costanzo  Proc.  G«n.  e 
primo  Preposito  di  S.M,  della  Pace, 
ottiene  in  perpetuo  a'  suoi  Religio- 
si il  Tit.  di  Canoniei  Lateranensi  19 

Aprenìano  Turcio  Rufio  Asterlo  emen- 
da il  Cod.  di  Virgilio  ,  della  Lait- 
renziaaa  540 

Aprosio  da  V  entimiglia  .  Storia  delle 
Critiche  da  lui  fatte  al  Mondo  Nuo- 
yo  dello  StigUani ,  e  delle  sue  Ris- 
poste i17  ,   118 

Aquile  Romane  7 1  se  risorgan  dalle 
lot  Ceneri  ì  zi'i  Bicipite  .  V.  Scali- 
gero 

Arabia,  Cadaveri  sotterrati  nelle  Sab- 
bie ,  per  conserv'arli.237 

Arabi  ,  se  Inventori  della  Bussola  , 
della  Carta,  della  Poherel.  60, 
li}  ,  2I4 

Aracaeli  ,  Misure  del  Sojfitto  della 
Chiesa,,  e  spesa  per  1'  indoratura 
196  .   V.  Pastello 

Arazzo  di  Raffaele ,  rappresentante  lo 
Spasimo  211  da  tessersi  con  IV jim- 
prcsc  del  Colombo  iH}  -'  ^ 

IrcesHao  Re  de'  Cirenei ,  prima  di  an- 
.  dare  a  Letto  ,  e  appena  svegliato  , 
leggeva  Omero  1^6 
Irchi  Cinesi  i57 
Irchibugì  2<,}  Pneumatici  2^4 
Irchimede  Geometra  di  Samo  ,  fa  por- 
re su  la  sua  Tomba  il  Cilindro  con 
la  Sfera  116  ,  V.  Cicerone 
Irduino  P.  Giovanni  ^37 
revaio  Faustino  104  ,  21I 
rgentina  (di)  Teatro  182  Torre   25 
perché  cosi  chiamata  ì    182 
rgentiao  Card.  Francesco  182 
rgento  pel  culto  della  Diyiriità  ,  e 
per  ornato  de'  Principi  125  V.  Al- 
bano .  Ctllini 
fgiropilo  Gio.  307 


3rf 

Argo  V.  CosttVazìont 

Argonauti  92  ,  272  ,  273  Accademia 
in  Ancona  ,  e  a  Casal  di  Monferra- 
to 93  .  V.  Valerio  Scarpetta  ,  La 
Mascherata  dc^U  Argonauti  .  Ro- 
ma 1781 

Aringhe ,  loro  prodigiosa  maltlplica- 
zione  ,  Pesca  ,  Arte  di  salarle  ,  -.e 
di  conservarle ,   i75 

Aristide  n6 

Aristotele  s  i  se  sia  salvo  ì  173  V.  For- 
tumi lAceti  de  Salnte  Animae  Ari- 
stoteìis  Epistola  .  in  Liceti  Respon- 
sis  de  Septimo  quaesitis  per  Episto- 
las  .  Vtini  i6?o,  4,^47  Errori 
da  lui  presi  229  ,   2^4 

Amiate  j  iirte  di  farle  passare  a  »»•• 
to  124 

Armatoti ,  Compagnia  d'  Armamen- 
to 21 

Armeni  erroneamente  credevano  ,  che 
le  Donne  dovessero  cambiar  Stss» 
nella  Risurrezione  89 

Armeni  Vescovi  V.  Cappello 

Armi  se  debbano  preferirsi  alle  Lette' 
re  ì  8  ,  di  Selce  126 

Armille  loi 

Arona  »  Codice  dell'  Imitazione  ivi 
conservato  ,  col  nome  di  Gio,  Ger- 
sen  313  ,    334.   337 

Arpino  (di)  Cavaliere  Gius.  Cesari  tp 

Arrunzia  Famiglia  i?2 

^rti^Zifrii»  quando  introdotta?  252, 
2'53  .    2^4 

Artisti  dimoranti  in  "Roma  i%i 

Asia  ^Z  ,  \\6  ,  218,  224  «  22I  ,  2(?4 
Errori  spacciati  da'  suoi  Preti  loo 

Aspasia  216 

Assemanui  MonA^.  Stcf.  Evodio  sco- 
pre un  Plagio  d'una  Versione  Araba 
dell'Imitazione  290 

Assunta,  Giuocatori  di  ^^o»e  ,  e  dì 
Testaccio  ,  annualmente  impiegati 
per  la  sua  Festa  2^4 

Assunzione  Corporea  della  B,  V.  78 

Astrologi  predicono  la/»  del  MondoS^ 

Atabal'ipa  Re  del  Perà  fa  riempier 
d'Oro  una  Sala  del  suo  Palazzo,  al- 
l'altezza del  Braccio,  elevato  sopra 
il  suo  Capo,  pel  suo  Riscatto  .  Stroz- 
zato ,  e  gittato  nelle  fiamme  da 
Pi/4rro  278 

z  z 


55.^ 

Atanasio  S.  sua  opinione  sul  cambia^ 
mento  dell'Acqua  Salsa  in  dolce  246 

Atene  ,  Corruttela  delle  sue  Massime, 
e  delle  sue  Scuole  m  ,  173 

Atlante  (di)  Bleaù  ,  bragiato  da  un 
Incendio  260 

Atlantide j^g  ,   5i  ,  52  ,  67  ,  12S 

Atàbtry  Luigia  ,  Marchesa  di  Cham- 
i         brct^oj 

Audiffredì  P.   Gio.  Batt.   i?4  ,    272  , 

-    299  ,302 

Avellino  S.  Andrea  Notizie  delle  sue 
Virtù,   e  delle  sue  Opere  341 

Aventino  Gio.  <;? 

Ayeroldi  P.  Girolamo  .   V.  Anticristo 

Avicenna  <,i  ,101  ,   230  .  :<  I 

^yi74(d')  Arrigo  Caterino  è  ferito  in  li- 
na Gamba  dallo  5ti^h'4»i,da1ui  tra- 
passato con  li  Spada  i-yS 

Babele ,  Scrittori  sopra  la  Torre',  e  su 
la  Confusion  delle  Lingue  122 

Babila  S,sepolto  con  le  sue  Catene  119 
se  confuso  con  S.  fl^fco  ,  nelle  Xif<j- 
nìe  ,  in  Ordine  ad  Catechttmenum  fa- 
ciendum  ,  stampato  dal  P.  Zaccaria 
XXXVI  Opusc.  Caloger.  102  ,  126  ? 

Bacco  97>  I7'>»  ii9>  i^9 

Bacone  Frane.  Francescano  se  Inven- 
tor  della  Polvere  >   2$  1  ,  2";4 

Baduele  Re  de'  ^ori ,  in  Granata  , 
sconfitto,e  fatto  Prigioniere  2159,270 

Bagni  (de)  Card.  Gio.  Frane.  530 

Bailo  di  Venezia  209 

Baionette  da  chi  inventate?  han  fatto 
tralasciare  l'uso  della  Spada  2^3 

Baldassarre  ,  Scrittura  della  Mano 
prodigiosa  ,  da  lui  veduta  329 

Baldelli  Conte  Gio.  Batt.  307 

Baldi  Frane.  Ant.  predice  la  fin  del 
Mondo  fra  altri  4000  Anni  87  >    ^8 

J5it/e»f  danno  caccia  alle  y4ri/»^/7f  177 
ne  ingojano  de' Barili  interi  178 

Ballistico  Calcolo  2')3 

Ballo  rappresentante  lo  Sbarco  degli 
Spagnuoli  in  America  182  Vso  de' 
Programmi  per  la  Spiegazione  de' 
medesimi  182 

Balsamo  pel  S.  Crisma  se  debba  essere 

r   di  Copaiba  ,  o  del  Tolù  ì  94  qual  fu 

■  .adoperato  per  la  Cresima  ,  conferi- 

f;  ,ta  ai  primi  Americani  ì  p^ 

Séhkus  P.  Francesco  357 


Baluzio  Stefano  353 

Bahac  Ciò.  Luigi  stimò  Socrate  Cri- 
stiano 173 

Bdnda  Paolo  Onofrio  imita  i  Raggita- 
gli  di  Parnaso  260 

Bandiere  col  nome  di  G.  Cristo  6 

Barba,  gran  parte  degli  Americani  t 
senza  di  essa  7S  >  238 

Barbaro  ,  suo  Significnto  ,   21  ,  22 

Barbaro  Ermolao  204  Francesco  met- 
teva lìe'principj  delle  Lettere  il  ATo- 
wiedi  G««  112  ,  2  11 

Barberi  del  Sodoma  vincono  i  Palj  l^  i 

Barcaiuolo  Inglese  ,  sua  avidità  sgri- 
data da  un  Pappagiillo  232 

5«jr(/i»  Pietro  si  annega  ,  per  salvare 
M.d' Vmier e s, di  cui  era  stato  Ajo^j^ 

Bargeo  Angelo  148 

Barilehen  chiuso,  lanciato  in  M<tre 
dal  Colombo  ,  per  qual   causa  ?   102 

Barnabiti  illustri  145 

Baronio  Card,  riceve  molti  Lumi ,  e 
monumenti  per  gli  Annali  Eccl.  dal 
P.  Costantino  Gaetano  ^2% 

Barrttel  M.  L'Abbé  103 

Bartolommeo  S.  all'isola  83 

Bar  zita  Gasparino  209 

Bascapè  Monsig.  Vescovo  di  Novara  , 
uno  de'  Precursori  del  Baronio  ne- 
gli Annali  Eccl.  32^ 

S4JiZi(i»i  occupati  nel  copiare,  enei 
miniare  i  Codici  311 

Basiliche  4  principali  di  Roma  ^  7«»- 
ghezza  della  loro  Strada  18 

Battaglini  Conte  Angelo  163  V.  Vman 

Batterìe  oììdeggiami  2^4 

Battesimo  conferito  ai  primi  America' 

,   ni  94  ,  143  >  22^ 

Batto  ,  o  sia  Pietra  di  Paragone  del 
P.  Aprosio  i-iS 

Bazzetta  P.  Abate  Fedele  3  17 

Beccafichi  21 6  ,  3i5 

Biccari  P.  Tommaso  H3 

Becchetti  Monsig.  Fil. Angelico  98,125 

Beda  Ven.  ->3 

Behaim  Martino  se  abbia  scoperta  VA- 
merica  ?  39 

Belidor  (di)  Bern.  Foresto  2^3  À 

Bellarmino    Card.  Roberto  riconosce     | 
Gì».  Gersen  per  autore  dell'  Imita- 
zione .  Alterazione  fatta  nella  sua 
Opera  de  Scriptoribus  Ecclesiaste  jr  j 


Bellezza  vagheggiata  da  Socrate  nella 

Gloyentn  ,  come  immagine  di  q^uel- 

.;  l,Tdeir^«7/»(»  172  AjesÙAO  diceya  , 

ify.  ch.Q  ì' Arwre  non  gli, passava  gl^Of- 

.V'N  i   P-i  che  in  essi  ,  tarnqu'ctm-.  i» 

^'Fòrihits  A^'imae  ,  fermatasi  il  4'^^"' 

to  della  vista  di  qualunque  Oggetti 

bello  ,  ed  amabile  . 

Bellini  Giacomo  .    V.  Lanzi 

Bellonx  ,  Sagrlfizj  ummlj,ÌAtit\.in  Qfor 

.suo  2?9  ''  I         •         'J 

Bembo  Card.  Pietro  ,  . descrìve  i^.S^O' 
perta  del  Nuovo  Mondo  229  ,     ] ,,  e 
Benamati  Guido  Vbaido   i^  ^oenM  fitl 
Menilo  Nuovo  160    ,  ■',.■., 

Benci  P.  ii'ranccsco  ,  Maestro  ,  ed  E- 
ditore  del  Poem*  di  G.C,  i'fr/Ì4  148 
lo  mandi  prima  a  rivedere  agli  AC' 
<ademici  di  Firenze ,  e  a  varj  Lette-, 
rati  148  .  , 

Benedettini  impiegati  ,neIi'^^Wco/t»rrt 
30$  nella  iifaw»/)^  307   nel  copiare  , 
e  nel  miniare  i  Codici  J 11   formano 
una  Missione  in  Inghilterra  3  27. 
Benedetto  S.  107  ,  30S  Cliiesa  in  Pi«i- 
'««*/<»  325.  XI  avvelenato  di'  Èichì 
277.  XII  7p.  XUI  Antipapi^,  ricouo- 
,    soluto  da  S.  Vincenza  Fe.if^^^^  »   P^"^ 
;  molto  tempo  Sjw  Xiy..,  i^p .i',^!^^)! , 
.312,324  ./  ,Lt,0  t.'ij^'io? 

Benvenuti  Cav.  Pietro  74  •.  'i  /i 

£e»^o»t  Girolamo.  129         ,     :,    i    : 
Berettini  Pietro  da  Cortona  fa  la  Féc- 

ciato,  ó'iS,  M.  della  ì?ace  19 
Bergallì  Luisa  ,  traduttrice  del  Poema 
Q  delle  Amatonì  di  Moi.  (Ìm  Beeca- 
?   ^f  163  ,     • 

Berlino,  Chiesa  Luterana  y  con  i  Bi- 

tratti  di  più  Marescialli  i6S  , 

Bernardino  S.da  5ic;»<t  annuncia  la  rif- 

,   nnta  dell'  Anticristo  82  banditore 

delle  glorie  del  Nome  di  G««  ,   fu 

preso  per  Eretico  per  le  Sigle  ,  con 

cui  lo  rappresentava,  nel  mezzadi 

«n  Sole.  112  .  V.  Carte.  Oltre  S. 

,   Gio.  da  Cdpìstrano ,  Ambrogio  Ca^ 

maldolese  ,  Bernardo  Giustim'am,^  il 

Fazio,  ne  commendacoHQ  la  F^c<(/>- 

,:i<(i<t;  e  Timoteo  Maffei .SQÌed,  dire, 

!:Che  dalla  sua  bocca  uscivano  i  Gi- 

:  gli,  e  le  Viole,  per  abbellire  la 

Verità ,  Soggiugne  il  P.  Roktrti ,, 
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sopra  l'Eloquenza  delPuìpìto  ,  Opp, 
li  ,  37  j   il  Signor  Timoteo  4vr.ì  j*- 

^  puto  coglier  quei  Gigli,  e  ^r  M^ar 
7»oh'  f^i  quelle  Viole  ',  ma  nel U  sue 

^:  Operf9ggi  tutti  i  fiori  sano  appassiti. 

Certamente  il  P.  Andrea  Biglia  MV- 

-,  lanesc  ,  dcU'Ord.  de'  Predicatori^» 

onorato  anch'esso  ,  col   Titolo  di 

fie^to  ,  scrisse  un  Trattato  contro 

-  \^llia  maniera  d^,  predicare  di  S.5fr- 

l  tfariino  .  V.  Acta  B.  A'idreae.  Pische- 

'  .iji^usis  Ord.  Praed.  in  Valle  Telli- 
na ,  e>c  Italico  Lactantii iGuarinoni, 
•  cura  Comm.praevio  ,  et  notis  D^^ 
P^p^brochìi  .    lY  Maii  Bólland,  òzi 

Bernardo  S.  se  Autore  deh'  Imitazione 
di  G.  Ci  291  suo  Elogio  ,  e  Notizie 
delle  sue  Opere  .  Ì292  degno  di  es- 
sere annoverato  fra  i  Dottori  dalla 
S., Chiesa  292  chiamò  i"d»fo,^  appe- 
na morto  ,  S.  Malachia  ,  dì  cui 
scrisse  la  Vita  ^12  Chiesa  alle  Terme 
Dìocleziaae  ;  da  noi  illustrata  143 

Bernina  Gio.  Lorenzo  ,  Versi  per  la 
Base  di  un  Busto  di  Luigi  XIV  i6p 

Bernoullì  Giac.  fa  porre  sul  suo  Sepol- 
cro una  Spirale  Logaritmica  116 

Berti  P.  Alessandro  ,  principale  Au- 
tore del  Catalogo  della  Librerìa 
Capponi  134  " :     .  ; 

Bertuccia  ,  su  la  Groppa  di  un  Barbera 
'  del  Sodoma  ,  corre  pericolò  di  es- 
.■ser  lapidata  ,   col  suo  Padrone  171 

Bessarione  Card,  suoi  Ms8.  Greci, in 
Augusta  13  }  .    ',  '".  ',.,.' 

Betlemme  (di)  Vescovo  ilOrdine  del- 
.la  Madonna  110 

Betulia  battuta  d^'Cannoni  {26 

Biagig  da  Cesena  perchè  dipinto  al- 
yinferno  dal  Buonarroti  ,  nel  ,Gii»- 
dizio  Vniversaleì    174 

Bianconi  Ludovico  133  ,   166  ,  2^p    . 

Bibactflq.  deriso  ,  per  aver  chiamata  la 
Neve  ,  Sputo  di  Giove  199 

Bibbia  imparata  a  mentf.  d^  molti  Vo*     J' 
mini ,  e  D<>»»e  303  raccolta. di  £ii- 
7Ìo»i  in  molte  Lf»^»*  24?  . 

BUchitri  Card.  Iacopo  Guala3,i5    .     , 

5icci  Marco  Vbaido  19$         .  ' 

BifutliH  {d,i)  Gugljiflmp  ,.  Inveptore 

dell'Arte  di  conservare  V'virHi^/)f  . 

,  Ji^q.^t^t»*  visitata  da  Carlo  V ,  0 

2  % 


3^8 

dalla  Regina  à^Vn^atta  175,  I7J 
Bì^ot  Emcrlco  555 
Ulemiella  David  ,   Vitruy'to  Francese 

120, 2%2 ,  2^3 

Bobbio  (di)  Monastero  di  S.  Colomba- 
no 337 

Beeeaccio  3I  Se  Autore  della  Leandrei- 
de  I6p  occupavasi  nel  copiare  i  Co- 
dici 307  Messer  Vncamerone  34^ 

Soccage  (du)  Mad,  Sua  CoJowfci^de  kJJ 
tradotta  in  Italiano  .  Sue  lodi  163 
Altri  Toemi  del  Paradiso  Terrestre  , 
e  deHe  Amazonì  i6<^ 

Boccalini Ttzjino  di  qual  Patria?  si, 
2>)4  Ragguagli  di  P4r»45o  .  Sue  edi- 
zioni ,  ed  imitazioni  zdo  .  Dice  il 
Mazzucchelli  II ,  P.  Ili  ,  1379  1  che 
di  alcune  Traduzioni  fatte  nelle 
Lingue  Inglese  ,  Spagnuola,  e  Fiam- 
minga ,  fa  un  cenno  Gio.  Gottofrc~ 
do  5»c»fro  ,   de  Vitlis  Inter  Erudi- 

'  tos  3d  ;  ma  senza  riferirne  ne  gli  Au- 
tori ,  ne  l'Edizioni .  Dirò  adunque, 
che  furono  tradotti  in  Inglese  da 
Giacomo  Duca  di  Montmouth  ,  Fi- 
glio naturale  di  Carlo  U, Sposo  del- 
l'Erede  di  Beauclieù  ,  e  da  M.  de 
Saint-Forx  creduto  il  famoso  Prt- 
gioniero  della  Maschera  di  Feria. 
Nella  Dedicatoria  a'  suoi  Nazionali 
dice  ,  che  ,  prima  di  lui ,  era  sta- 
t»  tradotta  in  Inglese  la  4  Parte  de' 
Ragguagli .  Nel  i65p  ne  fu  fatta  in 
Londra  un'altra  edizione  in  4  .  Se 
morisse  sicchettato  dagli  Spagnuolìì 
360  perché  detto,Mrf«tro  delle  Poste 
dì  Parnaso  ì  261  Scrittori  contro  di 
esso  25i  ,  i6i  Ragguaglio  da  lui 
scritto  sopra  il  Colombo  ,  Cottsalvo 
Ferrante  Cordova  »  Magagliano  ,  Pi- 
larro  ,  Gami  ,  e  Vespucci  268 

Jiodoni  Cav.  Gio.  Bait.  318 

Boeclera  Gio.  Etrr.  C*ede  sahoTraja- 

00  174 
Bogoris  Re  àc'Bulgart ,  convcrtito  da 
una  Pittura  del  Giudìzio  Vnirersa- 
ìe  85 
Momharde  quando  introdotte?  a5i  Lo- 
ro uso  3?3 
Jtombe  ,  arte  di  gittarle  3^3,  2^3,  2^4 
Sonamict  Monsig.  Filippo  soi  ,  339 
fionaytntnra  ,  cbiamatQ  Santa  da  $an 


Tommaso  d'Aquino  ^  mentre  era  an- 
cor vivo  311  Notizie  della  sua  Vi- 
ta ,  e  delle  sue  Opere  324  Se  il  Li- 
bro dell'  Imitazione  sia  nominato 
nelle  sue  Conferenze'*.  323  ,  3^2,4,  V. 
Casim.  Oitdin  de  Scriptis  ,  et  Vita 
S.  Son.iventurae,  in  Comm.  de  Scri- 
ptor.  Eccl.  Lips.  1722.  fol.  111,372. 
Io,  Henr,  a  Seelen  de  Bonavintura 
Doctorc  Scholastico  ,  in  ejus  Eclo- 
gario .  Lubec.  174'?  ,  8  ,  "Jt  .  P. 
Baule  Vie  de  S.  Bonaventtire  .. 

Bondaeca  Gio.  Batt.  Tre  Lettere  Nu- 
mismatiche da  pubblicarsi  211 

Beni  Mauro  2 lo 

Bonifazio  S.  Vcsc.  di  Magonza  <54.VIIt 
95  fissò  la  Festa  de'quattro  Dottori 
della  Chiesa  32^ 

Bonito  Ant.  dì  t^uécaro  .  Suo  Cada  ve- 
re odoroso  ,  ed  intatto  31 

Borbone  (dì)  Sacco  208 

Bordone  Benedetto  Miniatore  3  io 

Borghesìana,  Biblioteca  260  ,  Villa  , 
Centauro  j  conslmile  ad  uno  de' 
Capitolini ,  ma  più  stimabile  ,  per 
aver  il  Pwttosu  la  Groppa  ,  97  .  V. 
gli^crittori  di  questa  Filla,  e  della 
nobilissima  Famiglia  ,  nella  mia 
Storia  de' Possessi  p.  168  V. Centauri 

Borgia  Card.  Gaspare  sperava  di  esse- 
re il  terzo  Papa  della  sua  Casa  197  , 
241  Card.  Stefano  no  Carta  Geo- 
grafica con  la  famosa  Linea  di  Ales- 
sandro VI ,  da  lui  posseduta  187  fa 
ristampare  l'Imitazione  322  ed  una 
Versione  Araba  del  Combattimento 
Spirituale  ,  per  uso  de'  Missionari 
343  impresta  all'A.  un  Mss.  di  Già- 
tinto  Gigli  193 

Borromeo  S.Carlo  38,  83  Card.Fedcri- 
co,  introduce  una  Mìsiione  di  Bene-* 
dettini  in  Inghilterra  527 

Sosio  Iacopo  V.  Rosignuoli 

Bosso  Matteo  307 

Boterò  Gio.  38  ,  62  ,  238  ,  345 

Botrigarì  Giacomo  spiega  la  Legge  , 
che  il  danaro  comune  sì  dee  divide- 
re ,  a  ragion  di  numero  ,  e  non  dì 
'  materia  ,  con  un  Contratto  di  un 
Canestro  di  Fichi ,  ognun  de'  quali 
finse  di  voler  dividere  per  metà  377 

BtvadiUa  Francesco  fo  imprigionare  » 


e  metter  In  Catnte  U  Cehmio  io<  è 
richiamato  ,  e  naufraga  con  2i  Na^ 
vij/i ,  carichi  d'Oro  107 

Bq}'l  P.  Bernardo  ,  Vicario  Apost.  par- 
te col  Colombo  ,  e  con  varj  Missio- 
nari Benedettini  94  Rottura  col  Co- 
ìombo  ,  che  viene  da  lui  scomunica- 
to 98  torna  nella  Spagna,  e  Io  ac- 
cusa alla  Corte  pp 

Braccatesi  istruiti  comicamente  dai 
Clenardo  ,  nella  Gramatica  136 

Bracihi  per  la  Caccia  97 

Braccialetti  dì  Perle  delle  AratticA' 
ne  loi 

Brahe  Tìcone  ^6 

Braschi  Galleria  V.Erasmo  .  Scaligero 

Brasile  37 

Briani  Gtrol.fa  un'aggiunta  z'Baggita- 
gli  di  Parnaso  260 

Briglie  de'  Cavalli  ^  di  Cera  dorata,  t 
in  una  Pittura  V.  Ld»/» 

Bruciali  Antonio  ,  accusa  i  Frati  di 
Poltroneria  ;  risposta  datagli  da  uno 
di  essi  311 

\Br»»f Ita-Orazio  3I 

Bruno  Giordano  5<J  Paolo  Giaco- 
mo 3JP 

Brusco  Bernardo  rigetta  1'  opinione 
della  Liberazione  di  Traiano  174 

Ihidardi  I\  Carlo  24'? 

Buileo  si  duole  di  aver  cattivo  Carat- 
tere 50 

Bue  aggiogato  ,  e  istruito  all'^Mtro  , 
P7  .  Stemma  della.  Casa  Borgia  ,  in- 
ciso ,  e  indorato  nel  Soffitto  di  S. 
M.  M.  197  Terzo  mugito  del  medesi- 
mo, predetto  al  Card.  Gaspare  Bor- 
gia ,  per  augurargli  il  Papato  197 
iBuonafede  P. Ab. Appiano,graziosa Let- 
tera ,  con  cui  accompagnò  un  dono 
di  Confetti  a  Pio  VJ  27  Elogio  fatto- 
gli da  Clemente  XIV 320 

Buonarroti  Mich.Ang.  perchè  dipinse 
un  Maestro  di  Cerimonie  all'  Infer- 
no ì  174  Statue  di  Bacco  ,  e  di  Cu- 
pi  do  269 

fiuonfratellì ,  Convento  in  Fireme  , 
ove  fu  la  Casa  de'  Vespucci  42 

i?Mo»jj  Tommaso  $7  » 

Buratto  del  P.  Aprosìo  il 7 

Burcardo  Gio.  suo  pessimo  Carattere 
■>!  >   197  V.  Demonio  ,  Sibilla 


Ìf9 

Burges 99 

Bussi  (de)  Gio,  Andrea  Vescovo  d'À* 
leria  281 

Bussola  ,  sua  invenzione  ,  uso  ,  e  per- 
fezione ^o  Scrittori  sopra  di  essa  6> 
Perchè  si  dipinga  colle yl?i!  60, 
Se  debba  attribuirsi  agli  Arabi ,  at 
Cinesi  X  ai  Fenicj  ,  agli  Amalfitanii 
60  ,  123  ,  2^1  collocata  da  M.  de  I0 
Caille  fra  le  nuove  Costellazioni  , 
scoperte  verso  il  Polo  Antartico  , 
alle  quali  ha  imposto  i  Titoli  delle 
più  belle  Invenzioni 

Busti  in  marmo,  ed  in  bronzo  da  erig- 
gersi  al  Colombo  17^ 

Cabotta  Sebast.  Globo  d'oro  ,  donato- 
gli da  Carlo  V  ^  41  ,  6\ 

Cabrai  se  Precursore  del  Colombo  ì  48 

Caceao  per  uso  di  Moneta  12^ 

Caccia  fatta  coU'ajuto  del  Cane  97  di 
ogni  sorta  di  Animali  97  »    io> 

Cacicco  permette  al  Colombo  di  fab- 
bricare un  Forte  16  un  altro  va  % 
visitarlo  in  Sedia  Gestatoria  ,  e  lo 
regafa  di  Piastre  d'Oro  ,  e  di  una 
ricca  Cintura  89  Vno  gli  dona  una 
Maschera  d'Oro  90 

Cadaveri  imbalSVimati  23(5  sotterrati 
nelle  ^(jfcfcie  2^7  incorrotti,  ed  c^- 
dorosi  3  I  V.  Pico 

Cadice  99  ,   108 

Cadonlci  Gio.  57 

Cafe  12'i 

Cagnuolini,  che  non  abbajano,  di  sin- 
goiar picciolszza  in  America  231 
Elogio  di  un  Cane,muto  nel  ricever 
gli  Amanti, per  avvicinarli  alla  Pa- 
drona ,  e  Latrante  contro  i  Ladri , 
per  allontanarli  dal  Padrone  23 1 

Calatrava  (dì)  Ordine  6^  ,    lo-j 

Calcagnino  Celio  ^(5 

Calendari  antichi  ,  Epoche  liete  ,  e  fu- 
neste ivi  notate  178 

Calice  di  Platina  ,  regalato  a  Pio  VI 
da  Carlo  III  203 

Calicut  248 

rd/ij;oZ<t  liberò  un  suo  Amico  da  uni 
Catena  di  Ferro  ,  e  glie  ne  regalò 
una  d'Oro  ,  di  ugual  peso  107  stu- 
diava allo  Specchio  di  rendere  il  suo 
Volto  pili  terribile  ,  arruffando  i  Cor 
pelli  ,  e  la  Barba  235  ^ 

*  4 


^69 

Callisto  III  193  .  «91  .  196  Suo  Ctfdrf- 
vere  a  S.  M.  i»  Monserrato  197 

Calligrafi  iUìistri  ^o  ,  306 

"  Calttso  (di)  ValpergaTom.  i6i  "X""^ 

CanMldolesi  impiegati  nella  St^am- 
pa  307 

Camicie  dì  Seta  versicolore  ,  portate 
.    àa  AÌcùttì  Ameticani  226 

Cammino  con  Troumea»  .  Sorpresa  di 
miaempWct  Pastorella  ,  che  vi  si 
specchia  7<5 

C4w/>rf»<t"Vrin3toria  239 

CAmpane  ,   Campanili  ,  Orologf  2,213 

Campanelli  donati  agli  Americani  76 

Campi  Pier  Maria  26  ,   27  ,  i<5S 

Campidoglio  V.  Centauri  .  Colombe  , 
Lupa  .   Oca 

Camuccini  C&v.  Vincenzo  74 

Canad.i  189 

Canapa  ,  Scrittori  sopra  la  sua  Cultu- 
r<t  3 1 1    , 

CanapicÌHS  3 1 S 

Canarie  5?  ,  69  ,  124  ,  230 

Canayese  ,  Provincia  ,  composta  da 
cinque  Contee  517 

CancdUrta  ,  Palazzo  fabbricato  dal 
Card.  Meziaruota  ,  ampliato  dal 
Card.  RJario  269  Rappresentazìoìii 
ivi  eseguite  270  ,  271 

Cane  Gran  de'  l'artarì ,  sue  Ricchez- 
ze 89  ,  ' 

Cane  ,  educato  dall' Forno  ,  gli  ha  pro- 
curato il  Dominio  sulle  altre  Bestie 
S8,  97  ,  231 

Canepicianum  Bellum  3 il 

Ctrt^ff  (du)  Carlo  du  Fresne  334  ,  335 

Canibal:  5^  ,  97  ,    233 

Cannabetum ,    Cannabus  71^ 

Canne,  (di)  Disfatta  178  galleggianti 
5B,  70 

Cannella  2i<,  brugiata  ne'  Cammini  ài 
Fugger  a  C<tr/o  F  133 

Cannoni  quando  introdotti? 2^  1  se  pri- 
ma in  Asia  ,  che  in  Europa  ì  2'3 
perchè  sopra  di  alcuni  fu  inciso  VI- 
piano  ì  Croce  fatta  ,  in  forma  di 
Cannone  ,  col  motto  ,  i»  hoc  Signo 
yinces  z%2  di  Sola  ,  di  Corda  ,  senza 
Culatta,  àett'i  Scacciadiavcli  2^2 
Pneumatici  à:i  chi  inventati?    2^4 

Cani  dcg]i  Americani  75,  76,  124, 
i3i>  ^ìì 


Cdnobìo  ,   o  Caiìuhio  3if 
Crfwonffi  Matteo  Luigi  unisce  I2  5/6- 
bie  in  diverse  Lingue  ,  Codice  in 
Seta  Cinese  da  lui  posseduto  24^ 
'  Canova    Cav.   Antonio  ,    Statue    di 
Monsig.  de  las  Casas ,   e  del  Colom- 
60  per  V  America  ,  bramate  dal  suo 
inarrivabile  Scalpello  ,  che  non  solo 
sa   perfettamente   rappresentare   , 
ma  vincere  ancor  \a  Natura  169 
CanovaiP.  Stanislao  41  ,  43,  47,  103, 

io>,ii8,2i8,2'57>  267  ,  279 
■  Cantianilla,  Cantiano  ,  e  Cajo  S3.MM, 

della  Famiglia  Anicia  325 
Cantorbery  (di;   Arcivescovi,  Legati 

a  La t ere  22I 
Capanna  V.  Antonio  .  Carvajal .  Pio  II 
Captila  Martiano  ">2 
C^jpe//;  lunghi  ,  e  sciolti  degli  ^wien'- 

canì  23? 
Cd/)//»*/»?  Monsig.  Ippolito,  suoi  Epi- 
grammi inonor  del  G'olombo  117  V, 
Gio.  Andres  ,  Catalogo  de^  Codici 
Mss.  della  nobil  Casa  Capìlupi  di 
Mantova  .  ivi  co'  Tipi  della  Socie- 
tà 1795,  8-.  Tirabofchi  IX  ,  145 
Capistrano  (da)  S.  Gio.  difensore    di 

S.  Bernardino  1 1 2 
Capo  verde  124  ,  i85 
Cappello  perchè  si  tenga  da'  Grandi  di 
Spagna  ?  91  da,' Quactiueri ,  dagli 
Ebrei,  da'  Ferraresi  ì  91.  Isacco 
neirinvect.  II  in  Armenios  414  di- 
ce ,  che  i  Vescovi  Armeni  tengono 
il  Capo  coperto  ,  nel  tempo  de' di- 
vini Mister}  .  V.  Ducange  in  Carne- 
laucum.  Narra  Sparziano  nella  Vita 
di  Adriano  n.25,  che  fra  le  partico- 
larità accadute  in  presagio  della  sua 
Morte, Natali  suo  ultimo, quum  Anto- 
ninum  commendaret,Praeiexta  sponte 
delapsa  ,  Caput  ei  operuit  .  Onde  si 
rileva  l'uso  di  sacrificare  ,  tenendo 
il  Capo  coperto  ,  col  Lembo  superio- 
re della  Pretesta  .  Quindi  I'  A.  del 
Discorso  circa  il  più  vero  tempo  del- 
l'Adozione  dì  M.Aurelio,  e  di  L. 
Vero  ,  Opusc.  Calog.  Ili  ,  263  ,  ap- 
pruc»va  la  Lezione  di  Lipsio,aperuit, 
come  veramente, cadendogli  quella 
parte  della  Pretesta  ,  restasse  ad  A- 
driano  in  qucll'auo  ilCapo  scoperte* 


€api>'icctni ,  detti  ancora  Seapueeiuì  • 
Origine  di  questo  Nome  ,  e  Storia 
de'  loro  Conventi  ìli  Roma  j  da  pub- 
C^  blicarsi  34I 

'Capranka  (dì)  Teatro  18» 

Caprioli  io<i 

CaracaUa  Antonino  ,  Medaglia  con 
la  Fenice  216 

Caracci  Antonio  .  Quadro  di  S.  Vìne, 
Ferreri .  Pitture  a  S.  Bartolommeo 
zW'Isoh  8j 

Caraccìoli  editore  delle  Lettere  di 
Ganganelli  jip 

Caraffa  Car  J.  Oliviero  ,  nemico  del- 
l'Odor  delle  Rose  201 

Cardinali  Legati  a  Latere  221  hanno  , 
oltre  la  Croce  ,    due  Martelli  228 

Carattere  chiaro  ,  e  bello  concilia 
l'Occhio  In  favor  d'una  Composi/io- 
ne ,  non  ancor  letta  ;  come  una  Fì- 
sonomìa  preveniente  concilia  Vani- 
mo  ,  in  favor  di  una  Persona  ,  non 
ancor  conosciuta  .  E  però  merita 
l'impegno  di  fornarselo  So  cattivo 
So  Disse  Plaitto  Pseud.  L  I.  28  .  An, 
ehsecro  hercle  ,  hahent  quoque  G^Ui- 
nae  manus  ?  nam  has  quidem  (  ta- 
bellas  ;  Gallina  scripsit ,  Tito  sapea 
fingere  ,  e  contraffar  la  mano ,  e 
imitar  il  Carattere  ,  di  chiunque 
volea  .  Perciò  egli  solea  profiterì 
saepe  ,  se  ma^num  Falsarium  esse 
potuisse  .  Suet.  e.  3  .  Feodosio  IT  , 
per  la  singoiar  avvenenza  del  suo 
Carattere,  fu  chiamato  Vlmperator 
Calligrafo  ,  Il  Card.  Scipione  Gon- 
2aga  copiò  di  sua  mano  tutta  U  Ge- 
rusalemme del  Tasso  . 

C<ir/f»»  Giuseppe  181 

Carlo  11  Re  di  Spagna  fa  torcere  il 
Collo  a  due  Pappagalli  ,  che  parlan 
Francese  2?2.III  regalò  un  Calice  di 
"Platina  a  Pio  VI  203  ,  340.  V  dona 
un  Globo  d'Oro  a  Sebastiano  Cabot- 
M  4")  >  è  alloggiato  con  la  pili  gran 
magnificenza  dapM^^er  in  Augusta, 
che  gli  fa  un  Fuoco  di  Cannella  ,  e 
gli  regala  un  Milione  di  Fiorini,chc 
gli  avca  imprestati  132  ,  133  ,  134 
Gio.  Daens  ne  butta  sul  fuoco  uno 
di  due  Milioni  134  dice  ,  che  il  Fug- 
j;«r  avrebbe  potuto  comprare  tutte 


le  rieehezTt  delle  Botteghe  di  Parigi 
134.V.  La  sontuosa  Entrata  di  Carlo 
V  nella  Città  di  Parigi  1140.  4, 
ascolta  il  ra<:conto  delle  Imprese 
del  Colombo  da  Niccolò  di  Granvel- 
It ,  142  non  seppe  approfittarsi  ab- 
bastanza della  Scoperta  dell'  Ameri- 
ca i  l'i  ,  140 ,  22^  ,  225  Principe  » 
Governator  delle  Fiandre  .  Quadri 
della  sua  Galleria  .  V.  Erasmo, 
Scaligero 

Carmide ,  Giovane  avvenente  ,  ama- 
to da  Socrate  172 

Carnevale  Romano  antico  ,  e  moderno 
259  sua  descrizione  da  pubblicarsi 

Caro  Annibale  276 

Carrara  P.  Vbertino  stampa  un  Poema 
de  Itinere  Chr,  Columbi .  146  .  Suoi 
Elogi  >   e  Critiche  147  ,  217 

Carte  da  Giuoco  ,  brugiate  in  Bolo- 
gna da  S.  Bernardino  ,  che  ne  com- 
pensò l'^rte^c?  ,  con  fargli  dipin- 
gere il  Nome  di  Gesù  >  iu  mezza  at 
Sole  ,    112  V.  Dottori 

Cartier  di  S.  Malo  Giacomo  ,  scopre 
il  Canadì  189 

Carva'ial  (di)  Card,  riceve  Pio  IT  a 
Porto  ,  entro  una  Capanna  di  Fra- 
sche ,  e  di  Giunchi  \  gli  presenta 
sette  Storioni,  e  mostra  compia- 
cenza di  esser  successo  a  Trajano 
suo  Compatriota  ,  In  quel  sito  da 
lui  edificato  .  Obbedienza  da  lui 
prestata  ad  Alessandro  VI ,  In  nome 
de'  Re  di  Spagna  189  ,  220 

Casa  Cdella)  Monslg.  Gio.  170 

Casanattense  biblioteca  81  ,  134 

Casas  (della)  Mons.Bartol.  Elogio  del 
suo  buon  senso  ,  e  della  sua  uma- 
nità .  Zelantissimo  del  bene  degli 
Americani ,  che  vorrebbono  eriger- 
gli una  Statua  169  confuso  con 
Monsig.  della  Casa,  e  accusato  di 
Pederastia  169  .  Se  sia  dipinto  nel 
Giudizio  Vniversale  ,  alla  Sistina» 
In  figura  di  Mida"*.    l6p 

Casoni  Filippo  2<5 

Castagne  32 

Castagni/z.t  Gio.,  creduto  Autore  del 
Combattimento  Spirituale  341 

C.iitalione  Sebastiano  perchè  castrò  il 
Libro  deH'JwiiMzio/ieì  321 


lèi 

Casteìlani  Famiglia  Nobile  Romana  , 
che  avea  abitazione   in  Trastevsre 

■  J2&  V.  Bicci  Famiglia  Boccapadulì 
73^  h'Amidenio  in  Famìl.  Castdla- 

■  na  scrive  .  Nella  Chiesa  di  S.  Be»s- 
detto  in  Vlscin*  ,  si  vede  una  Lapi' 
de  Sepolcrale  ,  senza  millesimo  , 
del  seg.  tenore, colle  Armi  della  Fa- 
miglia .  Olimpiae  Castellanae  aden- 
ti MenseS  undevìgìnti  et  dles  octo 
Olympum  ascendenti  Laurentiui  Ca^ 
stellanits  Pater  non  sim  moerore  po- 
SHit.(  Monsig.  Galletti  la  riporta  , 
III  ,  32  ,  con  tre  diversità  )  Il  l'et- 
to di  d.  Chiesa  fu  ristorato  da  d.Fa- 
miglia  ,  come  si  vede  ,  con  Carat- 
teri dipinti  ne'  Travi .  Hoc  Opus 
factum  est  prò  Anima  D.  Toannls  de 
Castellanis  Anno  Dni  MCCCCXTI  . 
La  Casa  di  questa  Famiglia  ,  è  in 
Trastevere  ,  e  mostra  grandezza  ,  e 
nobiltà  antica .  Ha  da'  fianchi  del- 
la Porta  la  seguente  Memoria  in 
marmo  ,  come  qui  sta  posta  (  in 
due  Colonne  )  Christi  N.  Salvatori s 
Anno  MCCCC.VC  in  Romanam  No- 
men,Transtyberine  Kegionìs  dee  arem, 
Vicique  hitjas  Castellani ,  Castella- 
nae  Pamiliae  Superstitibtts  Cosmatl 
Castellani  Fila  ex  Brigida  Portia 
Franciscus  Castellana  V,  I.  D.  et 
Fratres  Super stites  . 

Castiglione  Fra  Saba  .  Suoi  Ricordi  8^, 
105  ,  110,  112  ,  210  ,  34I  si  quere- 
la, che  si  stampino  hene  i  Romami, 
e  1«  Poesie  ,  e  male  le  Opere  de' San- 
ti ,  Organi ,  e  Trombe  dello  5^»- 
rito  S.  34'; 

Cataneo  Baldo ,  mascherato  .  Burla 
fattagli  di  Carnevale  ,  da  lui  ribat- 
tuta 135 

Catene  deg\ì  Schiavi ,  talvolta  alleg- 
gerite daWAmpre  106  ,  con  cui  fu 
imprigionato  iì  Colombo  a  S.Vomin- 
10 ,  e  trasportato  in  h^.t^na  106 
esposte  nella  sua  Camera  ,  finché 
visse  ,  e  rinchiuse  nel  "ino  Sepolcro 
118  di  ^j;ri/)^<j ,  cambiate  con  una 
d'Oro  107  di  Nerone  sul  Teatro  ,  di 
puro  Oro  io5  di  S.  Babila  nella  sua 
Tomba  107  diS.  Zenone  ,  baciate  da 
S.  ZttM  t  suo  Servo  120 


Caterind,  S.  di  Sltna  ,  chiamòi'^troM,' 
appena  morta  ,  S.  Agnese  di  Monte- 
pulciano 312 

Catone,  benché  appellato  da  Salviano, 
alius  Italiae  Socrates  ,  prostituisce 
i  Giovani  suoi  Schiavi  ,  per  trarne 
guadagno  179  gittando  in  Senato 
de'  Fichi  ,  venuti  da  Cartagine  , 
induce  i  Romani  a  distruggerla  277 

Cattalo  ,   chiamata  la  Cina  45? 

Cattolico  ,  Titolo  assegnato  da  Inno" 
cerno  VJII,  e  da  Alessandro  FI,  pec 
distintivo  de'  Re  di  Spagna  ipo 

Catullo  se   Veronese  ,    o  Comasco  ?    3^ 

Cavaglià  ,  nella  Diocesi  di  Vercelli , 
Patria  di  Gio.  Gersen  304,  311,  317 

Cavaj.ì ,  o  Cavaliano  tra  i  Fiumi  Ter- 
doppio  ,  e  Ticino  ,  a  Greco  di  No- 
vara 317 

Cavaliaca  ,  detto  Cavaglià  ,  tra  Ver- 
celli ,    ed  Ivrea  3  17 

Cavalino  ,  lo  stesso  che  Cavaliano  317 

Cavalle  trasportate  in  America  ,  per 
far  razza  333 

C<*vdZ/fr//i  veduta  perla  prima  volta 
in  America  96 

Cavallo  domato  dall' Fowo  ,  suo  Com- 
pagno ne'  Combattimenti  ,  e  ne' 
Trionfi.  ,  alla  Caccia  ,  ai  Tornei  , 
alla  Corsa  ,  al  Cocchio  97 

Cavenago  di  Monza  ,   e  di  Nov,tra  317 

Ceccaretli  Alfonso  ,  decapitato  per  le 
sue  Imposture  io  ,  ii  Monsig.  Felice 
Contelori ,  Custode  della  Bibl.  Vat., 
cosi  finisce  una  Nota  Mss.  de'  suoi 
Libri  Apocrifi  .  Sotto  Greg.  XIIT . 
per  alcuni  Instrumenti  falsi  fu  carce- 
rato ,  et  abru^iato  ;  et  assiemi  con 
luì  processato  il  Sansovino  ,  come  di- 
cono ;  ma  non  so  ,  che  si  parlasse  di 
Pietro  Riguardato  ,  del  quale  si  è 
servito  il  P.  R20VÌ0  ,  0  altri  nella  Vi- 
ta di  Silvestro  IT  per  onorare  la  Casa 
Cesi  . 

Cerlcne  Francesco  181  ,   182 

Certosa  V.  Oca 

Certosini  se  qualcuno  di  essi  Autore 
dcW I mutazione  ì  291  impiegati  nel- 
la Stampa  307 

Celimi  Benvenuto  ,  Bassorilievo  in 
Argento  21 1 

Celso  S.Baaco  di  Agostino  Chigi,iazon- 


tro  alU  sua  Ctiìtsd  18 

C:;.-JMrr  Popoli  della  Tess/tgUa  y  in- 
segnano i  primi  l'Arte  di  combat- 
tere dz  Cavallo  231  .  Origine  della 
loro  Favola  96  pugna  d'un  Lapho  , 
contro  due  di  essi  97  due  Capitolini 
descritti ,  col  Bor^hcsiano  .  Narra 
M.A.Valina  ,  che  presso  S.  Stefana 
sul  Celio,  v'era  la  Ch'esa  di  ^.Erat~ 
mo  ,  e  verso  il  Laterano  ,  nella 
Villa  di  Monsig.  T'onseca  ,  Vestono 
dif«i  ,  fu  trovato  il  Centauroy  che 
sta  a  Fi//«t  Borghese  .  Putto  Eque- 
stre sopra  la  Groppa  ,  se  rappre- 
senti Cupido  ,  o  il  Genio  di  Bac- 
coì  97  V.  il  II  Canto  della  Pomona 
di  Filips  ,  ove  descrive  una  Zuffa  di 
Centauri . 

Cera  dorata  ,  uso  di  aggiugner  con  es- 
sa varj  Ornati  nelle  Pitture  V.Lanzi 

Cerati  Antonio  320  Monsig.  Gaspa- 
ro 519 

Cerignola  ì6z 

Cerri  Gaudenzio  232 

Cervi  io> 

Cesare  Giulio  ,  sua  Pratica  con  ìfice- 
mede  Re  di  Bìtinia  I7l 

Cesarini  Palazzo  a  Torre  Argentina  , 
ove  morì  Vittoria  Colonna  2") 

Cesi  V.  Ceccarelli 

Chamilìard  Stefano  337 

C/><tr/(er  Gio.  conosciuto  sotto  il  no- 
me di  Gersone  298 

Chatelain  Enrico  3^6 

tlhauffepi'e  166 

Chiabrera  Gabriello  27  Canzone  in  lo- 
de del  Colombo  160  .  Per  dimostra- 
re la  sua  nobile  Vanità  di  creare  un 
nuovo  Stile  ,  scrisse  nella  propria 
Vita  ,  che  seguiva  l'esempio  di  Crl- 
à'  stoforo    Colombo    ,   t   ch'el   voleva 

'    trovar  Nuovo  Mondo  ,   0  affogare  . 

Chiesa  (della)  Monsig.  Frane.  Agost. 
iS,  20,  22,  175,  308 

Chigi  Agost,  chiamato  U  Gran  Mer- 
cante 1(5  Milione,  e  pili,  da  lui  pos- 
seduto .  Prende  l'Appalto  delV Al- 
lume 17   chiede  in  qual  Moneta  si 

"  volessero   i  pagamenti   ?   impresta 

s  100.  m.  a'  Veneziani .  Tiene  in  pe- 
gno per  40.  m.  il  Triregno  di  Giulio 

<  J/.Fa  un  Arco  nel  Possesso  àlLton  X, 


che  gli  teime  a  Battesimo  un  Figlio  , 
Ad    esso  ,    ed   a    14    Cardinali  dà 
un  Trattamento  sontuosissimo  ,  nel 
suo  Palazzo  in  Trattevere  ,    dipinto 
da  Ra^aele  ,    e  Giulio  Rom»  con  Ar- 
chitettura del     Peruzzi  .    Tutti    i 
Piatti,  Sottocoppe  ,  e  Bicchìirì  d'>4r- 
gento  ,    in  cui  fu  servito  ,    gittati 
nel  Tevere  .   Piatto  di   sole   Lingue 
di  Pappagalli  .   i8  .  Teneva  Agenti 
per   tutte  le  Piazze  .  Maritò  la  Fi- 
glia  a   Rodolfo  Strozzi  ,   Fabbricò 
varj  Palazzi ,  una  Cappella  a  S.  Af . 
del  Popolo  ,    un'altra   a  S,  Af.  della 
Pace  con  i  Profeti ,  e  le  Sihille  ,  di- 
pinte da  Raffaello  .  Af.  Ant,  Miche-* 
le  ,    In  una  Lettera  scritta  da  Roma 
a  di  XI  Aprile  i<;20  ad  Ant.di  Mar- 
silio in   Venezia  ,   pubblicata  dal 
Ch.  Sig.  Cav.  Iacopo  Morelli  ,   nel- 
la Notizia  d'Opere  di  Disegno  .  Bas- 
sano  i8oo  ,  211  ,  dice  M.  Agustino 
Gisi  questa  notte  è  passato  . .  .  In- 
tendo haver  lassato   al  Mondo    tra 
Contanti  ,  Debitori ,  Danari  impre- 
stati dì  Pegni,  Allumi  ,  Beni  Stabili, 
Danari  in  Banchi  ,  che  guadagnava- 
no ,  OJjficii  ,  Argenti ,  et  Zoglie ,  Du- 
cati 8000  milUa  . 
Ghinèa  destinata  a  portare  la  SS.  Eu- 
caristìa lie'  Possessi  ,   e  ne*  Viaggi 
de'  Papi ,    gnidata  da  Persone  No- 
bili,  ed  Ecclesiastiche  317 
Chiocciole  Marine,a  uso  di  Moneta  12? 
Chiodi  della  S.  Croce ,   espressi  da  3, 
Bernardino  ,  col  Nome  di  Gesù  ni, 
trovati  da  S.  Ambrogio  nel  Sepolcro 
de'  SS.  Vitale  ,  ed  Agricola  119 
Chrestus  presso  Soctonio  5 
Christifera  Eucharistìa  1 
Christoferens  ,  Sottoscrizione  del  sup- 
posto Codicillo  ,  e  di  alcune  Lettere 
del  Colombo  2  se  siasi  mai  usato,  in 
vece  di  Christophorus  ?  ^ 
Ciaccolilo  Alfonso  crede  liberata  da  $♦ 

Gregorio  l'Anima  di  Traiano  174 
Ciampi  Sebastiano ,  editore  della  Vi- 
ta dì  Cino  aa  Pistoia  8  traduttore 
del  Concito  di  Senofonte  con  note 
172  ,  345  Autore  di  un'Epistola  Fi' 
lologica ,  stampata  in  Pisa  al  i  di 
Sctt.  1809  ,  che  presenta  un  Qua-» 


J^4 

riro  interessante  dello  Stato  attuale 

'^  tiella  Letteratura  ,  e  delle  Belle  Ar- 
ti ,  in  questa  Cittì  .  Ivi  alla  p.  4  , 

'  riferisce  1'  opinione  del  CU.  5ig. 
Cav.  Giovantii  Gherardo  de  Ros- 
si ,■  il  qnale  crede  ,  che  la  Formula 
H0nAI2  KAAOS  ,   Iiivenis  piti- 

.  cher,che  leggesi  sopra  due  Diate,  ed 

•  una  Patera  del  ricco  suo  M<*5co,noa 
debba  aver  sempre  un  Senso  amato- 

,  rio  ;  ma  possa  prendersi  talvolta  in 
•  significato  di  Applauso  ,  come  for- 
tis  ,  egreglus  ,  stretntus  ,  praeclarus  , 
V. p.  172 

Cihao  confuso  con  Cipttngo  89  Sue  Mi- 
nitre  scoperte  96 

Cicerone  <,2  ,  282  ,  284  se  abbia  tenuta 
Scuoìaì  2io  Scuopre  il  Sepolcro  di 
Archimede  116  suo  Detto  in  onor  di 
Ciro  ,  lodato  da  Xenojonte  J45  Se 
'  abbia  avuta  la  Fede  di  Àbramo  ,  e 
se  sia  salvo  ?    175 

Ciclopi  234 

Ciechi  illustri  per  la  Dottrina  85,149, 
291,333 

Cieli  se  dovranno  rinnovarsi  ì  8? 

Cimento  (del)  Accademia  4? 

Cj»4  (della)  ^rc /;i  ai  Prìncipi,  Gene' 
rati  ,  Filosofi  ,  e  Manderlui  lóf 

anelli  Cai  voli  Gio^  lO 

Cinese  Codice  di  Seta  24^ 

Cinesi  se  inventori  della  BussoJaì  60  , 
61  ,  123  ,  12$  della  Polvereì  254 

Cinghiali  IO» 

Circoncisione  de'  Messicani  272 

Ciro  Re  de'  Persiani .  Scrittori  sopra 
di  esso  281 

Cisterna ,  ove  anche  le  Donne  giostra- 
no con  le  Bufale  306 

Civetta  corteggiata  dagli  Vccellì  277 

Clemente  S.  Lettera  alla  Chiesa  di  Co- 
rinto, ove  si  parla  della  Fenice  ,  se 
autentica?  213  ,  214  ,  2i'>.  VII  ri- 
ceve in  Bologna  l'Ambascìadore  del 
Prete  Janni  1^^  ,  22?  ,  228,  317. 
Vili ,  194  ,  241  ,  327  ,  suo  Viaggio 
a  Ferrara  col  SS.Sacrame».to  3 17. XI, 
*4'5»  341  .  XIII  acquista  le  Colombe, 
e  i  Centauri  per  13  m.  Se.  97  dà  il 
Titolo  di  Apostolico  al  Re  à'Vnghe- 
rÌA  190  .  XIV  ,  100  ,  170  Lettere  a 
4«i  attribuite  ,   se  genuine  l  318  , 


319  >  Jio 

Clenardó  Niccolò  ,  Bihlioteeario  di 
Ferdinando  Colombo  ,  suo  Zelo  per 
la  Conversione  de' Maomettani, Vhg^ 
gi  ,  Opere  ,  Metodo  curioso  d'inse- 
gnar la  Gramatica  ,  Vicende  ,  e 
morte  13? 

Cleopatra  loi  V.  Orecchini  .  Perle 

Clodia  Comico  mangia  le  Perle  10 r 

Coccodrillo  ,  se  sia  vero  ,  che  pian-" 
ia>  99 

Cadaveri  presi  da  essi  nel  M/ff, perchè 
sono  imbalsamati  ?    251 

Coch  Girolamo  di  Anversa  142 

Codice  di  Enoc  ,  trovato  in  Abissinia 
loo  altro  in  Seta  Cinese  24I 

Codici ,  con  le  loro  Copie  i  Monaci  si 
procacciavano  il  Vitto  294  ,  3o> 
Rescritti  ,  quali  sieno  ì  339  V» 
Colore 

Codicillo  MUiture  .  Scrittori  sopra  di 
esso  3  di  Colombo  ,  9 

Cadrà  ,  Re  degli  Ateniesi  21^ 

Cointe  (Le)  Carlo  333 

Colchide ,  bel  Giovane  ,  amato  da  So" 
crate  172 

Co/co  14? 

Colomba  S.  Reatina  147 

Colomba  (della)  Badìa  26  Cavalieri  26 
Famiglia  26 

Colombana  volea  l'Ortf  J;c»,che  si  chia- 
masse la  Parte  Boreale  dell'  America 
47  ,  i<58 

Colombo  Apollonio  ,  Cugino  di  CrìstO' 
foro  i<,  ,  22  Baldassarre  va  in  Ispa- 
gna  per  l'Erfdfrii  13  ,  24  ,  2I  ,  52 
Bariolommeo  63  ,  99  ,  Bernardo  23  , 
Cristoforo  Capitano  ,  Zio  Cugino  di 
Cristoforo  il  grande  io  sue  imprese. 
Nel  1481  Giro/(twoDo;Mto  fu  spedi- 
to dalla  Re/),  di  Venezia  a  Giovanni 
II  ,  Re  di  Portogallo  ,  per  ringra- 
ziarlo de'  favori  compartiti  ad  al- 
cune Galèe  Veneziane  ,  rapite  al 
Capo  di  S.  Vincenzio  nell'  Oceano  , 
da  Cristoforo  Colombo,  come  narra- 
no M,  A.  Sabellico  Hist.  Vcn.  Dee. 
IV  .L.  IH  ,  871  ,  Pietro  Giustinia- 
ni HiiU  Ven.  L.  IX,  244  .e  il  P. 
Gio.degU  Agostini  nel  II  degli  Scrit- 
tori Ven. 204 

Colombo  Cristoforo  .  Dissertazione  so- 


pra  la  sua  P^ttrìa  ,  Madre  di  que- 
st'altra ,  sopra  le  sue  Notizie  Sto- 
riche ,  e  Biblia^rajiche  i  sua  Nascita 
Z5  Albero  Genealogico  20  Preteso 
Codicillo  2  Se  avesse  motivo  di  cam- 
biarsi il  Nome  in  Christoferens  ì  7 
Se  potesse  fare  il  Codicillo,  senza 
Legalità  l  7  Codicillo  ,  e  Testamen~ 
to  legittimo  9  se  nato  ignobilmen- 
te ì  iS  ,  135?  Imprese  nella  sua  Gio- 
yentù  20  si  salva  a  nuoto  21  se  sia 
stato  prevenuto  nella  sua  Scoperta 
dagli  Antichiì  37  ,  38  .  Se  dal  Be- 
haimì  39  ,  40.se  dal  Vestiteci  ì  41 
Se  V America  dovesse  intitolarsi  Co- 
lombana  ,  o  Isabella  ì  47  ,  48  .  Se 
debba  la  sua  Scoperta  al  Fratelli 
Zeno  ,  o  a  Paolo  Toscanella  ì  49  . 
Educato  con  ottime  discipline  ,  eb- 
be gran  perizia  nella  Calligrafia  50 
Sua  cognizione  de'  Classici  ^1,^2, 
e  de'  SS.  Padri ,  che  han  conosciu- 
ti gli  Antipodi  13  ,  S4  .  Se  abbia 
creduta  la  Plurali  ti  d&' Mondi  ì  ^6  , 
57  ,  ^8  tenuto  per  pazzo  61  ,  220 
sposa  la  Figlia  di  Bart.  Verestrello  . 
Se  proponesse  ai  Genovesi  la  Scoper- 
ta dz\  Nuovo  Mondo"*,  la  propone 
al  Re  di  Portogallo  ,  che  manda  se- 
gretamente un  altro  62  spedisce  in 
Inghilterra  il  Fratello  Bartolommeo, 
a  far  il  progetto  della  Scoperta  del 
Nuovo  Mondo  .  Non  avendone  ri- 
scontro ,  risolve  di  andarvi  da  sé 
stesso  ;  ma  è  trattenuto  dal  P.  Pe- 
rez 6}  ne  fa  l'esibizione  ai  Monar- 
chi di  Spagna  j  da  alcuni  Consiglie- 
ri è  preso  per  Eretico  6^  Conven- 
lione  fatta  con  i  Sovrani  per  que- 

'  sta  Spedizione  <S5  ,  220  ,  230  .  Nomi 
de'  tre  Vascelli  ,  accordatigli  66 
Processione  da  lui  fatta  a  Rabida , 
col  suo  Equipaggio  .  Partenza  da 
Patos  5  si  commette  ai  Venti  ,  ed 
ilVOnde  ,  per  rinvenir  negli  Anti- 
podi ,  e  sotto  ai  Poli ,  Gente  da  gio- 
vare .  Giugne  &\\' Isoli  Canarie,  ove 
si  rinfresca  6^  Ammutinamento  del- 

)!' Equipaggio  .  Minaccia  di  precipi- 
tarlo ne'  Flutti  59  alcuni  pericoli 

'  corsi  nell'immensa  Voragine  del- 
VOseano  70  Sesperta  di  una  delle 
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Luca'je,  Arrivo,e  Sbarco  in  America, 
scoperta  %<,  Secoli  incirca  ,  dopo  la 
Creazione  del  Mondo  <,6  ,  75  Perdo- 
no chiestogli  da  tutti ,  e  gioja  co- 
mune 71  stupore  reciproco  .  Credu- 
ti Figliuoli  del  Sole  ,  discesi  dal 
Cielo  .  Primo  Congresso  Fraterno  , 
ed  Ospitale  da  ambedue  le  l'arti  . 
Isole  scoperte  ,  Nomi  imposti  > 
Porte  eretto  nell'  Isola  Spagnuola 
76,  2^3  arrssto  di  una  Donnei ,  al- 
lettata con  varj  Doni  ,  e  con  uno 
Specchio  76  Visitato  ,  e  regalato  da 
due  Cacicchi ,  Scuopre  varie  fsole 
88,  89  riparte  ,  e  giunge  a  Lisbona  . 
Va  3.  Palos ,  ove  riabbraccia  il  P. 
Perez  ,  in  mezzo  agli  applausi .  90 
confermato  Vice  Re  ,  e  Ammiraglio, 
col  Titolo^  di  Don,  dichiarato  Gran- 
de ài  Spagna  ,  col  Privilegio  d'in- 
quartar  le  Armi  Reali  .  V.  Veragua 
91  ,  220  riparte  per  l'America  93  , 
233»  234  scuopre  le  Caraibi ,  la 
Giamaica  ,  e  le  Miniere  di  Cibao  , 
Sua  Marcia  Militare  con  la  Cavalle- 
rìa ,  non  pili  veduta  96  Oro  ivi  tro- 
vato 97  malattìa  sofferta  2^7  .  Con- 
tese col  P.  Boyl  ,  che  lo  scomunicò  , 
e  partì  per  accusarlo  alla  Corte  98 
lascia  i  due  Fratelli  al  Governo  del- 
la Spagnuola  ,  •  torna  a  Burgos  , 
con  nuovi  doni  99  Si  discolpa  ,  e 
riparte  per  la  3  volta  loo  Scuopre 
il  Continente  Americano  100  ,  io\  , 
231  ,  pericolo  di  naufragare  per  un 
tremendo  Vragano  ;  chiude  la  rela- 
zione del  suo  Viaggio  ,  entro  un 
Barile  ,  che  lancia  in  Mare  102  pre- 
dice vttC Eclissi  Lunare  ,  e  induce 
per  lo  spavento  gli  Americani  a  non 
negargli  pia  i  Viveri  103  scommet- 
te di  far  restar  in  piedi  ritta  sopra 
una  Tavola  un  uovo  nudo  ,  e  con- 
fonde i  suoi  Emuli  >  che  noi  sepper 
fare  104  messo  in  ferri ,  è  rinchiu- 
so in  Fortezza  a  S.  Domingo  106  in- 
catenato torna  in  Ispagna  106 ,  278 
è  liberato  ,  e  rimandato  nel  Nuovo 
Mondo  107  Scuopre  la  Martinica  ; 
è  balzato  nella  Giamaica  io8  desi- 
dera di  tornare  in  Tspagna  ,  e  di 
venire  a  Romti  io3  Suoi.  Voti  pcc 
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ricuperare  la  Tirra  S.  J09  Vn  C<<- 

cicco  ,   mentre   riposa  ,   gli  toglie 
il  Barrettino  ,  e   gli  pone  in  Testa 
una  Corona,  d'Oro  .Tornato  in  Ispet- 
f^na  ,    trova  morta  la  Regina,  ,  Suo 
cordoglio, e  sua  morte  114  non  giu- 
gue  a  dare  il  suo  Nome  all'  America 
2)7  Suo  Funerale,  ed  Iscrizione  ono- 
revole posta  su  la  sua  Tomba  in  Si- 
yiglia  ,   per  ordine  del  Re  .  Stemma 
della  sua  Caia  ,  unito  a   quello  di 
Leon  ,    e  di  Castiglìa  .   114  Simbolo 
della  sua  Scoperta   ,   da  scolpirsi 
sul  sno  Sepolcro  ,   a  guisa   di  quelli 
di  Archimede  ,  e  di  Bernoulli  ,  Epi- 
grammi dì  Monsig.  Capilupi  in  sua 
lode  117  fa  rinchiuder   nel  suo  ^e- 
polcro  le  sue  Catene  ,  tenute  appese 
nella  sua  Camera  ,  finché  visse  . 
118  il  suo  Cadavere  trasportato  nel- 
la Cattedrale   di    S.   Domingo    119 
Scrive  in  Lisbona  una  Relazione  del 
suo  Viaggio    12(5   varie   edizioni  . 
Perchè  si  sottoscrivesse  Colami ii7, 
I2p  ,  184  Sua  Vita  scritta  da  Do» 
Ferdinando,  suo  Figlio   izp  se  sia 
stato  Cardator  di  Lana  ì    139  loda- 
to dal  Mitnoz  140  onorato  dal  Card. 
Gonzalez  .  Il  Card,  Perrenot  induce 
il  Gamhara  a  fare  un  Poema  in  sua 
lode    14111  Card.  Benedetto  Panfili 
persuade  il  P.  Carrara  a  farne  un 
altro  146  il  Card.  Alessandro  Farne- 
se s'intercm  per  l'edizione  di  quel- 
lo  di   G.  C.  Stella  149  lodato  da 
Gitili  ano  Dati  iS3  àsX  C3v.S  tigli  ani 
i^^  dal  Tassoni  iS8  dal  ViUf ranchi, 
Giorginì ,   Gualttrotti ,  e  Benamati 
1^9  dal   Tasso,   Chìabrera  ,  Card. 
Pallavicini ,  Filica]a ,  Varzi ,  Quin- 
tana ,  e  Caluso  i(5o  ,    i5i  da  Mad. 
da  Boccage  1(5?  dal  Cav.  di  Langeae 
64  da'  Gesuiti  Menochìo,  Bettinelli , 
Tìraboschi  ,   Lampìllat ,  e  Andres  , 
dal  Campi   ,    Chattffepie  ,  Moreri  , 
Robertson  ,  Ditrazzo  ,  e  Napione  16^ 
Statua  da  crigersigli  in  America  169 
accusato  di  crudeltà  ,  e  di  ave»  ro- 
vinata VAmaica  ,  con  avervi  fatto 
andare  i  Rei  SpagnuoU  .  Lodato  da 
Gomara  .    Voto  di  Herrera  ,    che 
tvesse  un  Nome  fra  le  Costellazioni 


17^  Oviedo  gl'i  crede  dovuta  Una 
Statua  d'Oro  .  Idolatrato  dai  Casti- 
gliani  171  finora  però  non  ha  né 
Statue  ,  né  Busti  ,  né  Medaglie  it6 
quest'Epoca  era  degna  di  esser  ram- 
mentata nelle  Date  delle  Stampe 
contemporanee  178  Rami  del  suo 
Ritratto  ;  quello  premesso  a  questo 
Libro  ,  copiato  da  uno  antico  ,  mes- 
so in  fronte  al  Libro  della  Patria 
di  Colombo  i8o  Pittura  di  questa 
Impresa  in  Genova  180  Eccitamento 
ai  piU  famosi  Pittori  di  farne  del- 
l'altre 74  Commedie,  Farse,  Balli 
in  onor  suo  ,  ma  non  v'è  finora  al- 
cuna Tragedia  181  Invito  agli  Stam- 
patori di  unire  ,  quanto  si  è  scritto 
in  sua  lode  182  paragonato  a  Gio, 
de  Vigo  26  ,  posposto  al  Principe 
Enrico  dì  Portogallo  186,  248  sua 
Scoperta  ,  perché  superiore  a  tutte 
le  altreÌ2i7  suo  Discorso  al  Divo  A- 
pollo  in  Parnaso,  finto  dal  Boccali- 
ni 258  il  Molza  lo  taccia  di  condut- 
tore del  Morbo  Gallico  iTi  d'  ambi- 
zioso ,  e  di  Ladro  278  scacciato  con 
gli  altri  Conquistatori  dal  Parnaso 
279  giustificato  dallo  Stovenio  279,6 
dal  Cav.  Napione  280  .  Diego  2")  ,4?. 
99  i^ìl  Domenico  ,  Padre  di  Cristo- 
foro i<,  se  esercitasse  la  Mercatura  ? 
16  Fedele  180  Ferdinando ,  Figlio 
naturale  òì  Cristoforo  i?  ,  14  ,  1$  » 
49,52  Vita  del  %wo  Genitore  ,  da 
lui  scritta  129  Biblioteca  ricchissi- 
ma ,  detta  la  Colombina  ,  da  lui  la- 
sciata alla  Cattedrale  di  Siviglia 
132  servito  dal  Clenardo  13^  e  dal 
Vasco  137  FrancescoZìo  di  Cristofo- 
ro iz  ,  20  Gio.  Giacomo  ,  Fratello 
di  Domenico  ,  e  Vescovo  di  Betlem- 
me i^  Guglielmo  22  Fedele  2T  Lan- 
cia 20  Niccolò  20  V.  Geraldinì 
Colombi  verdi  in  Bombuc  227 
Colonna  Vittoria  ,  suoi  Pregj  2? 
Colore,  col  quale  risorgeranno  gli  Ve- 
rnini 1^  Spremuti  dall'Erte,  con  cui 
s*^  imbellettano  gli  Americani  235 
diversi ,  in  cui  i  Miniatori  dipinge- 
vano le  Tniziali  ,  e  i  Titoli  de'  Capi 
de'  Codici  311  di  qual  materia  ,  e 
con  qual  arte  si  componessero, l'in- 


segna  PapU  V.  Ducange  in  Auri- 
Srafus 
Colosseo  ,  Rappresentazione  della  Pas- 
sione 1^6 
Coltelli  usati  per  martirizare  i  Santi  , 
e  con  loro  sepolti   119  perchè  per- 
messi ai  Monaci  ì  ^0% 
Columbeidos  ,  Titolo  de!  Voema  di  G, 
C.  Stella  ,  e  di  M.  dit  Boccage  ,  e  di 
un  altro  in  onore  di  S.  Colomba  147 
Comete  se  abitate  >  <,^ 
Commedia  sopra,  il  Colombo  l8l 
Commercio   variato  sotto  il  Re  Filip- 
po 1^1 
Conchiglie  ,  se  fuori  di  esse  germogli- 
no le  Perle?  101 
Co»c»5tori  segreti  ,  e  pubblici  189 
Condamine  (de  Ia)Car!o  Maria  121 
Co»/^//  (di)  specie  ,    la  di  cuiFem- 
i^  mina   in  America   ha  una.  Borsa  di 
i  pelle  ,  che  forma  un  altro  Utero, 
►   entro  di  cui  nasconde  ,  e  salva  da- 
i   gli  ^»ì/»<j/i  da  preda  >  e  da' Caccia- 
tori i  suoi  Figli  237 
Consalvo    con  Nugno    cangia  alcuni 

Prigioni  con  Polvere  d'Oro  iTi 
Contarìni  Mercanti  fin  dal  X2oo  i5  V. 

Gritti  .  Serafina  30} 
Copernico  Niccolò  ^6  ,  ?7 
Coralli  pescati  da'  Notatoti  2J9 
Corhara  de'  Camini  Mons.  Leonardo, 
•    Vescovo  di  Monte  Peloso  .  Suo  Epi- 
gramma in  lode  del  Colombo  127 
Cordova  Consalvo  Ferrante  ,  perchè 
detto  il  Gran  Capitano  ì  z6i  Meda- 
glie in  onor  suo  262  s'egli   portò  il 
Morbo  Gallico  in  Napoli  ì  274 
Corinto  ,  Chiesa ,  ove  in  tutte  le  Do- 
meniche si  leggevano  le  Lettere  de' 
Pontefici  21^ 
Corna  delle  pittime ,  indorate  193 
Cornacchia  Esopiana  del  IS.Aprosio  1^8 
Cornelia  216 

7ornelio  Pietro  tradusse  in  vfrjì  VTmì- 
ta2ione  di  G.  C.  284  .  Questa  Tra- 
rf»7'o»e>benchè  spot^liata  delle  belle 
.attrattive  dell' Ori^ìwit/e  ,  di  quel- 
^  la  commovente  semplicità  ,  di  quel- 
la naturale  unzione ,  capace  di  ope- 
rare pili  Conversioni  di  qualunque 
Sermone,  pure  ebbe  un  incontro  pro- 
digioso .  Tale  è  il  giudizio  forma- 


tonc  da.\  Fontanelle  1.  "cit.   CetOu- 
vrage  ettx   un  succes  prodigieux  ,  et 
le  dedommagea  en  toutes  manieres  d* 
avoir  quitte  le  Theatre  ,  Cependant  , 
si  ]'  ose  en  parler  avec  un  Liberti  , 
que  ]e  ne  devois  peut-etre  pas  me  per- 
mettre  ,  }e  ne  trouve  point  ,   dans  sa 
traiuctìon  ,  la  plus  grand  charme  de 
ri .  de  1.  C.  ,  je  veux  dire  ,  sa  sim- 
plicité   ,    et  sa   naiveté  .    Elle    se 
perde  dans  la  pompe  des  Vers  ,  qui 
etoit  naturelle  a  M.  C".   et  je   crois 
mème   ,    qui   absolument  la   forme 
des  Vers  lui  est  contraire  . 
Corneto  ,  Giostratori  mandati  a  Ro- 
ma 209 
Coronelli  Vincenzo  Maria  2I1 
Corpo  del  Signore  ,   Festa   instltuita 
dopo  il  Libro  dell'Imitazione  .  For- 
raole  di  esso  transferite   nell'fj^- 
iìo  ,  composto  da  S.  Tomntaso  d'A' 
quino  ^12 
Corsale,  se  lo  stesso,  che  Pìrataìzi,  22 
Corse  di  Barberi  ,  dentro  ,  e  fuori  di 
Roma  ,  in  Carnevale,  e  in  altri  tem- 
pi 209 
Corsini  Biblioteca  .  Preteso  Codicillo 

del  Colombo  ,  ivi  conservato  2 
Cortes  Ferdinando  conquista  il  Messi- 
co 262 
Corvi  Convittori  di  Elia  88 
Corvino  yiì\.t\a.^t  d'Vngherìa  se  av- 
velenato dalla  Moglie  ì  237 
Cose,\oro  produzione,ed  aumento  217 
Costadoni  P.  Anselmo  292,342  W. Lan- 
cia .  Libri 
Costantini  Antonio  3') 
Costantino  mette  la  Croce  ne*  Labari 
6  sua  Tragedia  ,  stampata  ,  e  rappre- 
sentata ,   nel  Pala/zn  Pìghini  270 
Costantinopoli  espugnata  217 
Costanzo  (di)P.Ab. Giuseppe  V.Gìo4e- 

chimo 
Costato  fdel)  misura  della  Piaga  por- 
tata indosso  per  Superstizione  20S 
Costellazione  del  Nilo  26^  celesti  ,  fra 
cui  meritarebbe  dì   aver   luogo    il 
Nome   del  Colombo    17^  ,   o   la  sua 
Nave  Gallega  ,  come  quella  d'.'^r^o^ 
che  si  fìnge  trasportata  in  Cielo 
Cotelerio  Gio.  Batt.  2x4  ,  21?  »  33  J 
Cotogno  275 


CotoleniylgiìAzio  traduttore  della  Vi- 
ta-del  Colombo  151 

Cotone  filato  7?  ,  99 

Co'p't  degl'i  AnirnaU  maravigUosi  231 

Cowi*»  Luigi  ^37 

Cresima  conferita  al  primi  Amertcani 
94  .  se  debfba  darsi  :i'BAmbiiti ,  ed  a' 
FancTutlì  moribondlì  94  Scrittori  so- 
pra questo  Sacramento  94 

Creso  281 

Crestìger  che  sigulfichl  ì  % 

Cn*»f  scompigliato  ad  arte,  per  com- 
parir in  aria  pili  fiera  V.  Caligola 

CrisoIor/1  Emmanuel  lo  209 

Cristianìssimo  ,  Titolo  avuto  digVTm- 
peradori ,  e  da'  Re  di  Spagna  ,  e  poi 
assegnato  per  distintivo  ai  Re  di 
Francia  190 

Crfjti>M Reina  dì  Svezia,  illustri  di 
lei  Azioni  descritte  con  Anacronis- 
mo nel  Poema  del  P.  Carrara  147 

Cristo  ,   Nome  ne'  -Labari ,   e  nelle 

t  Bandiere  ,  messo  da  Costantino,  tol- 

'  to  da  Giuìlaao,  rimesso  da  Giovima- 
no  6 

Cristoforo  S.  se  sia  Nome ,  o  Sopranno- 
me ì  /[  detto  anche  Christophanus . 
Se  siasi  cambiato  da  qualcuno  in 
Christoferensì^  chiamato  Còristi fer, 
e  Christiferus  S  Atti  del  suo  Mar- 
tirio .  Scrittori  in  sua  lode  4  cre- 
duto un  nuovo  Ercole  104  Pittitre  , 
e  Statue  Gigantesche  in  Auxerre  , 
Bologna  ,  e  P^rj^i  %  col  Bambtn  Ge- 
sù sopra  le  Spalle  ^  Sue  Reliquie  in 
5.  Angtlo  in  Pescherìa .  Sua  Festa 
presso  i  Greci  a'  9  di  Maggio  ;  pres- 
so i  Latini ,  a'  2I  di  Luglio  ,  che 
per  la  sua  celebrità  si  trova  indi- 
cata In  una  Carta  di  Goffredo  II , 
Re  diPerj»fiy,  presso  il  ButkensT. 
1 ,  229  ,  senza  la  dichiarazione  del 
giorno  ,  in  questo  modo  .  Ce  fut  fait 
VanieV  Incarnat.  lesitMCClXlV, 
ti  Moti  de  Seval  (Luglio)  le  Jour 
S.  lakemé  ,  et  S.  Chrtstoffle .  V.  L* 
Art  de  verifier  les  Dates  .  A'  Paris 
1770  fol.  148.  e  le  Memorie  propo- 
ste a*  Devoti,  nella  Festa  di  S.Cn'- 
stoforo.  1788.  8  .  Versi  curiosi  so- 
pra il  medesimo  <i  Progetto  di  una 
Diss.  de  CI,  Christopboris  $ 


Cftff*  inalberata  nell'  Isola  di  S.  Sal- 
vatore 72  ,  74  aggiunta  con  tre 
Chiodi,  il  Nome  dì  Gesù  11 1  pre- 
messa a'  Nomi  de'  TeUimon]  .  Se 
quelli  ,  che  ne  faceano  il  Segn» 
nelle  Scritture  ,  sapevano  scrive- 
re? 112 

Croce  S.  (della)  Legno  Reliquia  in 
Cuccaro  29  precede  il  Papa  ,  e  per 
privilegio  ,  altri  Prelati  M.tggìori 
6.  il  Re  d'  Vnghirìa  1 90 

Croce  nelle  Pianete  de'  Sacerdoti  Fran- 
cesi ,  dietro  le  Spalle ,  e  non  dinan- 
zi al  Petto  319 

Crociate  no 

L'rofi  due  perchè  usate  dal  Capitola 
Lattranense  ?  201 

Cromwel  Oliviero  140 

Crucigero  5  ,  228 

Cuba  51  ,  75  ,    142  ,    22I  ,  2J4  ,  23P 

Cmcaro  nel  Monferrato  ,  Patria  di 
Crist.  Cohmbo  2  ,  14  ,  22  ,  i5i  con- 
fuso con  Cucchereto  13  con  Cugurgo 
14  ,  o  Cu'gureo  i<,  ,23.  Ritratto  del 
Colombo,ìvì  conservato  180  .  Nella 
Lucania  .  Situazione,fertilÌtà  ,  for- 
tezza del  suo  Castello  ,  privilegi , 
Rito  Greco  ,  e  Latino  nelle  sue 
Chiese  ,  Monumenti  ,  Vomini  il- 
lustri 28  ,  29  ,  30  ,  31.  V.  Adamo  , 
Altilio 

Cucchiarino  di  Platina  ,  regalato  a 
PioVI  da  Carlo  III  2oi  diverse  loro 
materie  ,  figure  ,  ed  usi  nella  Sa- 
cra Liturgìa  202.Nel  Museo  Mariot- 
ti  si  conserva  un  Cucchiaio  di  Le- 
gno ,  che  era  stato  indorato  .  Nel 
Manico  v'è  S.  Giuseppe  ,  e  la  Ma- 
donna .  In  mezzo  il  Bue  ,  eV  Asi- 
nelio .  Pili  sotto  ,  la  Culla  col  Bam- 
bino dentro .  Al  fine  i  Re  Magi . 
Sembra  lavoro  del  Sec.  XII. 

Cu'iacio  Giacomo  ,  molti  andarono 
a  Bourges  ,  per  conoscerlo  348 

C»ocfei  moderni  non  si  curano  di  far 
Salse  di  Perle  stemprate  loi 

Cupido  ,     Statua  del   Buonarroti  269 

Curzio  Mario  ,  Cieco  dotto  148 

Cusa  (di)  Card.  Niccola  1<S  predice 
la  fin  del  Mondo  84  contrario  ad 
Aristotele  173 

Cmco  ,  per  1'  Aria  fredda  la  Canti 


vi   si  si  secca  ,  come  Le^no  2^6 

Czar  ,  Titolo  dell'  Imperador  delle 
Russie  193  •■.'4>    'f  it»  .  ' 

Vanao  ,  Figlio  <Ji  S«/o  ilo  J^- .'•■«■.^ 

Danesi  ,  Armi  antiche  di' 5eJceif tro- 
vate ne'loro  Sepolcri  i25      j-^n 

Danieli  Cav.  Francesco  238 

Dante,  81,  99  descrive  le  quattro 
Stelle  della  Crociera  del  i'wd  ,  pili 
da  Profeta,  che  da  Poeta  8i,2i57>268 

Djnti  Gio.  Batt.  suo  Volo  107 

Dati  Giuliano  46  Versi  su  la  Scoperta 
delle  Canarie  1^3  in  lode  del  Prete 
Ianni  i'?^  di  Scipione  Africano  1^6 
della  Rappresentazione  della  Pas-'. 
sione  nel  Colosseo  iS'J 

Daubttsson  ,  Gran  Maestro  di  JWìj/t 
trt  ,    fatto  Card,  da  Innoc.  VITI  208 

Dfl/d/i  Frane. Fautore  del  Gersen  $12, 
3i'^  >  33^>  357  psi^ì  naufrago  in  una 
Burrasca  33S 

Demonio  chiamato  dal  Grassi ,  Copi- 
sta del  Burcardo  '5 1  se  possa  risusci- 
tare gli  Vomini  ,  e  i  Brutiì    79  se 

,  dovesse  esser  disciolto  ,    dopo  mille 

•    Anni  ?    80   ■ 

ìfenina  Canonico  Carlo  ,  Alenino  mo- 
derno ,    12,13,  i<5^»  3  ^^ 

Denon  M.  Vivant  255 

Dentato  M.  Curio  ,  perchè  cosi  detto? 

344 
D«rfe<t»>  Guglielmo  ^7 
Desnos  Niccolò  impegnato  pel  Kem- 

"P'^333 

Destra  del  Signore  328 

Dùtf onz  sette  21S 

Didone  .  Suoi  Amori  con  E»frf  7<^  V. 
Lettera  di  Gius.DartoU  XLVl  Opu- 
scoli Calog.  294 

Pi/»*Tio  ^2  se  sia  stato  universale  ì  V. 
Mise.  Veneta  di  varie  Operette  V  , 

'   ■>?  Lezione  di  Frane.  M.  Rìcci   in- 

,  torno  al  Diluvio  universale  .  Adrian 
Diss.VI,i4i .  Nicolai  VI,i43  .  Scrit- 

.    tori  sopra  il  medesimo  122  .  Se  ab- 

-  bia  distrutto   il  Paradiso  Terrestre^ 

.  100  profetizato  nel  ii88,  e  nel 
1^24.  81 

Dìocleziane  Terme  .  Lor  Pianta  ,  Ele- 
vazione ,  ed  Illustrazione  da  pub- 
blicarsi 142 ,    145  •' 

Dionisio  5. ,  Vescovo  di  Corinto  ,  teg- 


fé9 

gcva  in  Chiesa.  ,  ogni  Domenica  , 
'  le  Lettere  de' Papi  213  Innocenzo  III 

^'concede  un'  Indulgenza  di  40  grot- 

-»'!ni  ,  a  chi  avrebbe  visitate  le  sue 
'^^Keìiiiuie  nella  Chiesa  di  San  D/o»»- 

rìiio,  in  Parip  213,  214.  W.V- 
man.  S.  Vescovo  di  Parigi  ,  diver- 
so dMì*Areopagita  ,  e  dalS,  Vesco- 
vo di  Corinto  214 

Dioidato  Raimondo  131 

Discobolo  Esquii  ino  26? 

Disegni  rozzi  ,  di  cui  servivansi  gli 
Americani ,  per  conservar  la  Memo-- 
ria  dell'  El>oche  piti  rimarchevo- 
li 23'>  .      •>    .    ,;. 

Dito  del  Signore  528      ^-.nl: 

Divinità  Americane  ,  loro  l-nini^glni 
spedite  a  Leon  X  222      ■   l  =   .  . 

/)owjf»tV4»/,Frutti  da  loro  tratti  nelle 
Missioni  dì  America  248^  editori  di 
varie  Stampe  dell'  Imitazione  390 
impiegati- nella  i<<iff»/)i«  307 

Domenico  S.  Loricato  portavaiina  C<t- 
micia  di  Maglie  di  ferro  ,  che  non 
levava  ,  che  per  darsi  la  Discipli- 
na ,  per  soddisfare  ai  Peccati  suoi  > 
ed  a  quelli  del  Popolo  310 

Dominica  de  Rosa,  o  de  Rosis  ,.  (ti 
V Ottava  dcW Ascensione  ,  in  cui  git- 
tavansi  le  Rose  dall'  Occhio  della 
Rotonda  ,  ov'eta  la  Stazione  200  V. 
Panteon^ 

Domingo  S.  Isola  cosi  chiamata  ,  per- 
chè scoperta  di  Domenica  120  Mon- 
sig.  Alessandro  Geraldini  ,  primo 
suo  Vescovo  53  ,  6$  Cattedrale  de- 
scritta 120,  221,  223  Ivi  fu  posto 
il  Cadavere  dì  Colombo  i2o  che  pri- 
ma era  stato  imprigionato  in  quel- 
la Fortezza  106  Ospizio  de'  Poveri , 
ed  Ospedale  ivi  eretti  223 

Don,  Titolo  dato  al  Colombo  91  à 
Vasquez  di  Gama  16^ 

Doni  Gio.  Frane.  Medaglia  coniatagli 
col  Globo  Terraqueo  ,  allusivo  a' 
suoi  Mo»./i  ^7 

Donna  presa  di\  Colombo ,  e  regalata 
d^uno  Specchialo  !' 

Donne  del  Mondo  Nuovo  ,  secondo 
Pastello  ,  dovtano  regnare  nclVan- 
ti<o  ,  sopra  degli  rowr»?  'J9  Se-te- 
dente  al  par  di  essi  y  o  dovessero 

a  a 


370 
esserlo  dalla  Messìesta  GiovAnna  ì 

78  se  risorgendo  ,  prenderanno  il 
Sesso  virile  ,  e  \a.Gii*d{cati»raì  78 
se  diverranno  piuttosto  tanti  An- 
gioli ,  senza  alcun  SiSso  ì  78  Se  re- 
stando nel  loro  Sesso  ,  saranno  in 
P^radiio  ,  in  ma^giornumero  degli 
Vomittiì  79  .  Se  gli  Angioli  sieno 
mai  comparsi  ,  in  forma  di  Donne  ? 

79  ,  Se  ne'C»rJ  degli  Angioli  possa- 
no dipingersi  le  AngioUsse  J  79  .  Se 
le  S.Avie  sicn  rare ,  pili  delia  Ftni- 
eeì  216  he  Americane  maritatesi 
disti  iguevano  dalle  Vergini  ,  an- 
daniio  coperte  con  foglie  ,  a  con 
fra'^'-ht  intessute  ,  o  con  Vela  di  Se- 
ta 2Jl«L*Abatc  Coyerncl  suo  Anne'e 
merviUleuse  17^8,  12,  giunse  alla  in- 
credibile stravaganza  dipredire.che 
si  sarebbe  cangiato  il  Sefso  Femmi- 
neo in  Virile,c  questo  in  quello  .  Ma 
gli  fu  risposto  con  V Année  sans  mar- 
velUe  ,  ou  JAussete'  de  la  pitdictioit 
de  l'atmée  merveilltHse  ,  avec  des  No- 
tes .    Lille  174B  ,    iJ 

Donne  copiano  Codici  ;  compongono 
le  Stampe  ;  fanno  da  Torcoliere  ; 
remano  a  Stromboli  ;  notano  a  Mal- 
ta y  giostrano  con  le  Bufale  a  Ci- 
sterna; reggon  lo  J"««ro;  mancg- 
gian  la  Spada  i  salgono  nelle  Cat- 
tedre ;  perorano  ne'  l'rihunali  ;  ri- 
spettabili in  ogni  genere  della  pili 
sublime  ,  ed  eroica  Virtù  ,  va- 
lorose nelle  Armi  ,  eccellenti  nel- 
le Afttirre  ,  nelle  belle  Arti ,  nella 
Musica,  nella  D(t»/4>  non  lascia- 
lo di  segnalarsi  nell'^^o,  e  nel  Fu- 
so ^06 . 

Donzelle  nella  Grecia  avean  l'uso  di 
lavare  i  loro  Ospiti  2^6 

Dotta  Andrea  i65 

Doti  tre  de'  Libri  quali  sieno  ?  54^ 

Dottori  Cavalieri  8  della  S.Chiesa  292 
523  Jeseo  Ambrogio  racconta  ,  che 
Giulio  II  comperò  un  Diamante  , 
,  pel  prezzo  di  22  m.  e  ^00  Se.  d'oro, 
che  il  Caradosso  legò  con  Lcmine 
«l'Oro  ,   e  à" Argento  ,   in  cui  erano 

■  con  finissimo    lavoro   scolpiti   i   4 

■  Dottori  della  Chiesa  ;  del  qual  Dia- 
inante  soleva  valersi  ti  Papa  ne'  so- 


lenni Pontificali.  V.  Tiraboscbt.Xly 

3  l'i  .  Andrea  floul anger,  come  narra 
Gio.  Batt.  Bitllet  nelle  Ricerche 
Storiche  su  le  Carte  da  giuoco  > 
con  una  Similitudine  da  Secentista  , 
paragonò  14  Dottori  della  Cìiiesa  at 

4  Re  delle  Carte  .  S.  Agostino  al  Re 
de'  Cuori,  per  la  sua  Cariti.  S. 
Ambrogio  il  Re  de'^  Fiorì  ^  per  la 
sua  Eloquenza  .  S..  Girolamo  al  Re 
di  Picche  ,  pel  suo  Stile  mordace  . 
S.  Gregorio  al  Re  de'  Quadri,  per  la 
sua  poca  elevazione  . 

Dramma  in  onordel  Colombo  181 

Drammaturgia  dell'  Allazio  ,  accre- 
sciuta da  Gio..  Cendoni  ^t 

Droghe  12I  ,  273  >  27?. 

Durandi  Iacopo  316,  ?i7 

Durazzo  March.  Ippolito  49,  60,  120^ 
166  ,  i8o 

F::h7-^a  corteggiata  dal  Molza  275 

Ebrei  ,  loro  preghiere  contro  S.  Vin- 
cenzo Ferreri  83  Conversione  87 
col  Cappello  nejia  Sinagoga  91  par- 
te avuta  nell'aniico  CaritavaU  2"^^ 
Simbolidel  loro  ritorno. dalla  ic/)i<i- 
vitiV  ,  e  del  loro  passaggio  in  iE^ir- 
to  27(5 

Eduardo  I  He  d'Inghilterra  211 

Egitto  (dell'j  Presa  rammentata  ne' 
Calendari  178  Mummie  236 

Ellogabalo  condiva  le  Vivande  ,  i  Pe- 
sci ,  e  le  Insalate  ,  con  Polvere  dì 
Perle  201  mangiava  i  Pasticci  con 
Lingue  di  Pappagalli  ,  e  con  Viscere- 
di  Lamprede  232 

Elei  (di)  Bosco  Sacro  a  Palinuro  in 
Cuccare  32 

Elena  1^0 

Elia  ,  Predizioni  della  sua  Venuta  87 
convive  con  i  Corvi  88  Suo  Cocchio 

■  88  Se  goda  la  Visione  intuitiva  ?  87 
Se  sia  nel  Paradiso  Terrestre  ,  con 
Enoc  ?  87  Se  possa  invocarsi  »  come 
S.  Profetai  87  Se  Tipo  di  G.C.  e 
se  debba  giudicare  i  Vìvi  ,  e  i  Mor- 
ti ì  88,  loi  V.  AntiochiusEpisc, 
Ptolemaidis  ,  de  veritate  Resurrc- 
ctionis  per  Moysis  ,  et  Eliae  Appa- 
ritionem  confirmata  ,  in  Catena 
Petri  Polsini  in  Matthaeum  T.  I  , 
234  lo.Frischmuth  de  Elìae  Adven- 


-  .  In.  lenae  i<5>9  deEllae  Prophetae 
nomine  ,  et  Prosapia.  lenac  1583 
de  Ella  Corvorum  Alumno  .  Altd, 
17 18  Ger.  Moebii  de  Elìae  adscensu 
ad  Superos  ,  lóyS  O,  March  de  Mo- 
se  ,  et  Elia  visis  ,  ec  aaditis  apud 
Christum  .  Lugd.  Bac.  1702  .Frid. 
Chph.  ^illichliés  de  Orethim  Eliae 
Nutritoribiis  ,  Naturalcsne Corvi, 
an  Homines  intelliganmr  ?  Gryphi». 
1707  ,  et  17 19  in  T.  II  Thes.  Theol. 
Phil.  728.1.  F.  Mayerì  Comitia  Tha- 
boritica  a  Chrìsto  ,  Mose  ,  et  Elia 
cclebcata  .  Hamb.  iTo9,Ellas  Silbe- 
rai  de  Zeli  Heroici  Theologo  in 
Elia  conspicuo  .  Argent.  1722.  G. 
Klausìus  de  Elìae  Sacrificio  Vesper- 
tino 172(5.  J.  Cruilellus  de  Dote  ge- 
mina Elìae  ,  Vit.  1739.  Heumannits 
de  praecipua  causa  ,  ob  quam  Di- 
scipulis  tribus  se  conspiciendos 
praebaerunt,atqucaudiendosM(?ief, 
et  Elias  ,  Gottin.  1732  G.  Keiselitz 
de  parte  dupla  Spiritus  Eliae  1733  ♦ 
B.Eiben  de  Elia  fugieutc>et  appari- 
tione,  ac  Oraculo  hhorae  ad  Elìam, 
in  Monte  Korc6.  Brema?  i7?5 
Elisabetta  Regina  d'Inghilterra  216  , 

Elo^'i  suppliscono  alle  Piramidi  del- 
w   l'Egitto,  alle  iftft^e. dell'antica  iJo- 
«i  ma,    agli  Archi  di  Trionfo  della  Ct- 
,~  na  ,  ai  Mausolei  di  'W.estminster  lót 
Enciclopedìa  luliana  2'5o 
Enoc  se  nel  Cielo,  o  nel  ParadisoTer- 
restre  ?  87  ,  loo,   loi  Se  possa  in- 
vocarsi ,   come  S.  Profeta  t   87  Li- 
bro Apocrifo  100.,    JOI 
Enrico  Principe  di  Portogallo  ,  prcfe- 
5    rito  a\  Colombo  IÌ6  .   VII,   il  Salo- 
-i  ^oae  àeW Inghilterra  i  lo.VIII  dedi- 
ca a  Leon  X  un'  Opera   intitolata 
'^  Henrici  FUI  Angliae  Regis  Asser- 
tio   VII  Sacramentorum ,   adversus 
Martìnum   Lutherum .    Antuer.  io 
Aedib.  Mich.  Hilecnii  1S22  ,4,6 
ne  ottiene  il  Titolo  di  Dìfensor  del- 
la Fede  .192  fz  giudice  un  suo  Pap- 
pagallo della  mercede  da  darsi  a  un 
Barca'ìuoh  ,  che  l'aveasalv^ato  2^2 
Enriquez  Card.  Enrico  suppone  ,  che 
non  sia  stato  dato  il  titolo  di  San' 


io  al  Serafico  S,  Francesco ,  che  do- 
po morte  312  ristampa  il  Libro 
dell'Imitazione  ,  con  la  Traduzio- 
ne ,  e  con  la  Prefazione  .  Suo  Elo- 
gio 322  Beatrice,  Madre  di  Per d. 
Colombo  i}2 

Enzio  ,  Re  di  Sardegna  ,  e  di  Corsica 
278 

Equinozio  222  ,  229 

£r4f/»o  si  doleva  di  aver  cattivo  Ca- 
rattere ?o  invoca  il  nome  di  Socra- 
te, come  quello  di  un  Santo  173»  Per 
la  troppa   deferenza  ,  e  familiarità 
cogli  Eretici  de'  suoi  giorni  ,   e  per 
la  somma  liberti  ,    con   cui   scrisse 
intorno  a'  Dogmi  ,   e  Riti  antichis- 
simi della  Religione  Cattolica  ,    la 
sua  Credenza  cadde  ig  gran  sospet- 
to .  Quindi  in  molti  Libri  ,  o  illu- 
strati ,   0  dati  alla  luce  dal    mede- 
simo ,  si  trova  ,  non  solo  tagliato  « 
o  cassato  il  suo  Nome ,  ma  anche  le 
sue  Prefazioni ,  Lettere  ,   e  Annota- 
zioni .  Qatst'  uso  deturpa   inutil- 
mente le  pili  belle  Edizioni  ,  ed  è 
comunemente   biasimato  dagl'  7»- 
tendeuti ,  come  ,  oltre  Gaetano  Vol- 
pi nella  jua  Libreria  6^  ,    ha  fatto 
il   Manni  nelle   Notizie  intorno  al 
celebre  Stampatore  Gio,  Probenio  , 
nel  T.XXVIILdcgli  Opusc.Càlogcr. 
Nella   Galleria   del  Duca  D.  Luigi 
Braschi  ,  che  era  composta  in  grnu 
parte  de'Q(»4r/ri, acquistati  da  quel- 
la del  Principe  Carlo    in  Brusselles  , 
v'era    un   Ritratto     in     grande    di 
Eras>no,ln  Tavola, col  fondo  d'Oro  , 
-di   Gio.  Itolhenio   di   Basilea  ,    uno 
de'  pili  rinomati  di  questo  celebre 
Pittore  ,   VElenco  delle  di  cui  Ope- 
re è  regiitrato   nell'  Encommnt  Mo- 
riae  di  Erasmo  ,    con    le   Note  del 
Listrio  .  E'  in  atto  di  stare  al  Ta- 
volino ,   coperto   di  un  Tappeto  ,    e 
sparso  di  Carte  ,  in  una  delle  quali 
leggesi    .    Vtcumque    de  me    vulgo 
MortaUs  loqutmtur  ;  e  in  altra  Car- 
ta.,Erasmi  Boterodami  An.  i'>34..  So- 
pra questa  Carta  sono  dipinte  Pen- 
ne mozze  ,   e  disperse  con  un  Cala- 
maio ,   che  n'è  privo  ,  ed  una  Por- 
bite .  La  Fisonomìa    è    magra  ,  ■£ 
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tomunta  >  con  Occhi  vivi ,  e  Naso 
aquilino  ,  scarmò  di  Mento  ,  e  sen- 
za Barba .     .    '    " 

f:rbf-,  colori  spremuti  da  esse  ,  con 
cui  gli  Americani  si  tingon  la  Fac- 
cia 2^6  . 

Ercole  V.  Cristoforo  .  Colonne  22  ,  39, 

60  ,  314  ,  329  ,  25?  ,  278  Diss.  Ac- 

.  cacleijlica  delle  Colonne  d' Ercole  del 

''"P.Torrfmaio  M.Gahrini .  Roma  17^9. 

4  .  y.'il  suo  Elogio  da  me  pubblica- 

.  to  nel  Efiario  del  Cracas  n.  98  ,  ^g 

,.  nel  1808.  p.  Ì7  ,  e  tradotto  nel 
Joum.tl  des  Curés  de  Paris  $1  Dee. 
j8ob  .  n.  182 

Ercole  ,  e  Teseo  méssi  in  Paradiso  da 
VldencoZuin^lio  17?  >  i71  >  22^ 

£r/y(irf<  Tom.  Aq.  Difensore  del  Ger- 
sen  ,  riduce  in  Versi  Elegiaci  l'Imi- 
tazione 504 , 3  i5 

Ero  a\V Ellesjìonto  .  Scrittori  sopra  la 
medesima  58    '  \ 

Essars  (de)  Ant.  perchè  fetìèc'olloca- 

;    re  la  Statua  Colossale  di  S.Cristofo- 

'   ro,   z\ìn  Cattedrale  dì  Parigli  ■i 

Éstoutevilte  (di)  Guglielmo  Card.  198 

Etiopi  ,    colore  della  lor  Pelle  37  >  7^ 

te(#c4r)Jl/£<,  detta  Christifera  ■;  portata 
sopra  una  Chìiiea  ,    innanzi  ai  P.i- 

'  J)ì  ,  ne'  loro  Possessi ,  e  ne'  loro 
f'iAggi^y^  ' 

Euclide  per  aver  manifestata  un  j'e- 
greto  de'  Principi ,   e   de'  Priv,»ti  , 

'  si  finge  dal  Boccalini  assalito  ,'  e 
percosso  con  Sacchi  dì  Bena  260 

Eugenio  IV  19  ,  11 1 

Fabbri  di  tutte  le  Arti ,  condotti  in 
America  233 

FdbWcy  P.  Gabriele  94 

Fabrizj  Vincenzo  182 

Faità  P.  Ab.  difensore  del  Gersen^^S 

Falconi  io'> 

Fanciullo  su  la  Groppa  d'un  Centau- 
ro 97 

Faraone  ,  mcmoHa  della  sua  Sommer- 
sione '2  5*5 

Farfalla  ìl2 

Farnese  Card.  Alessandro  manda  i! 
Poema  dello   Stella   al  Precettore  di 

"Filippo,  Principe  d'^J<«rf4^  ,  che 
ne  accetta  la  Dedica  .  149  .  Descri- 
zione di  un  suo  Ritratto  150  Suo 


detto  ,  clie  non  v'era  cosa  pili  di- 
spregevole di  un  Soldato  codardo  , 
e  di  un  Ecclesiastico  ignorante  .  Lo- 
di dategli  da  Carlo  V .  Tre  cose 
bellissime  da  lui  possedute  iSo  . 
V.  Pitri  Magni  Oratio  in  Funere 
Card.  Alexandri  FarnesH  .  Romae 
iS  89  .  4  .  Frane.  Coattini ,  Raccol- 
ta d'Orazioni  et  Rime  di  diversi  , 
col  Discorso  ,  e  Descrizione  del- 
V Esequie  ,  e  del  Catafalco  ,  in  mor- 
te del  Sig.  Cardinal  Farnese  .  Roma 
1^89  .  Palazzo  i$o 

Farnesina  Palazzo  ,  Loggia  >  Portone 
18  ,  i>o  • :  ■ 

Farratini  Card.  Bartolommeo  fabbri- 
cò una  Casa  ,  a  capo  della  Strada  , 
corrottamente  detta  Fratina  ,  com- 
prata da  Monsig.  Fives  ,  pel  Colle- 
gio di  Propaganda  327  .  V.  le  mie 
Campane  176 

Favoriti  Monsig.  Agostino,   suo  detto 
•  sopra  il  P.  Lupo,  e  V Allazio  195  .m- 
tipatìa  all'odor  delle  Rose  201 

Faure  Antonio  33? 

Fea  Avv.  Carlo  i8  ,  97  ,  25'!  ,  ■270 

Febbre  (della)  S.  M.  suo  Tempio  demo- 
lito da  Pio  VI  per  la  nuova  Sagre- 
stia 197 

Febo  V.  Po  stello 

Fede  (della)  Difensore  .  Titolo  dato 
da  Pio  II  a  Carlo  Vili  Re  di  Fran- 
cia, e  poi  da  Leon  X  ad  Enrico  Vili , 
e  suoi  Successori  191  ,   192 

Fedelissimo  ,  Titolo  del  Re  di  Porto- 
gallo 190 

Feiderico  Re  di  Prussia  richiede  ,  per- 
chè non  vi  son  più  né  Tassi  ,  né 
Arrosti  ì  162  II  Imp.  se  esibisse  di 
circondar  d'Oro  le  Mura  dì  Bologna 
per  riscattare  il  Re  Enzio  ,  suo  Fi- 
glio Prigioniero  ì    278 

Fedro,  bel  Giovane  ,  amato  da  i'o- 
crate  172 

Fenict,  così  chiamato  Pico  della  Mi- 
randola 209  anche  il  Colombo  215 
se  con  questa  parola  siasi  significa- 
ta la  Palmaì  214  ,  21?  .  Alcuni 
credono  ,  che  da'  Fenici  sia  stato 
dato  il  nome  di  Phoenix  alla  Palma, 
perchè  abbrucciandola  sino  alla  ra- 
dice ,  Ja  vcdean  syrgerc  più  bella  , 


che  mal .  Nomina»»  nella  Ltttera 
d  i  S.  Clemente  214,   2 1  ?  ,  da    Ter^ 
tulliano  214  dai'.  Epifanio  ,  S.  Isi- 
.    doro  ,  S,  Zenone  ,  S.  Cirillo  Geros,, 
S."^  Gregorio  Naz.  y    S,   Ambrogio  ^ 
.^  Lattamio  ,   Plinio,  Tacito,   Clau- 
*. ,'  diano,  2ÌS  ,  creduta  da  molti  al- 
'**   tri  21^   Simbolo  della  Risurrezione 
.^  '216  Favola  di  una  1  che  vuol  mari- 
-    tarsi,  ed  è  ambita  per  Ispota  da 
tutti  gli  Vccelll  jVjMliti  in  gala  2l5 
In  uoa  Medaglia  di  Caracalla  1 16 
V.  Vetri  Texelii  Pfioèuix  visus  ,   et 
auditus,  sive  ficca»  illlus  Avis  Dc- 
àcriptio  Symbol ica  .   Amst.  apud 
..    Frane.  Vander  Plaats  1706  .  4  . 
a/.  "^''''^'  ^^"'  Teatzeltus  216  de  Vhot- 
*"  nice  Ave ,  cantra  Fellium  ,  in  Thes. 
Theol.  Phil.  T.  I .  s^p  .  Essa  è  una 
delle    Costellazioni  dell*  Emisfero 
Meridionale  . 
Perdlnandlna  ,   Isola  76 
Ferdinando  V  Re  di  Spagna  •  Dedica 
di  Annio  da  Viterbo  io,  43.,  5j  ,  64, 
6^,    66,  90  ,   9^  priva  il    Colombo 
delle  sue  dignità  ,  e  manda  un  al- 
tro in  sua  vece    10^  .   Suo  Elogio 
10^  ,  10(5  sospendeva  la, C4CCM,  per 
ascoltare  le  i'»*/)/)/iffce  io5,  107,  no, 
.._  113,1  li,  ii7>  127»  i4i>  l'>i  Conces- 
*.   sione  di  tutte   le  Terre  scoperte, 
'/fattagli  da  Alessandro  VI  183  ,  189, 
229  ,   233  ,  2^1  ,  258 ,   259  ,   270  , 
271  ,  272  ,  27$  ,  278 .  V.  Veragua 
Ferdinando  Duca  di  Parma  regala  al- 
l'A.  ogni  anno  i  Calendari,  e'I  Dia- 
rio grosso  179 
Ferraresi  tengono  il  Cappello  alla  Pre- 
,  dica  91  ,  143  y.  Manardi  .  Ricci 
rerreri  S.Vincenzo  annunzia  la)?»  del 

Mondo  ^  Scrittori  sopra  di  esso  83 
Ferro    sconosciuto    dagli     Americani 
126  ,  227  quando  introdotto?   12^, 
126  ,  233  ,  277  Panciera  portata  per 
40  anni  su  la  nuda  Carne  da  Frate 
Vgo  3  IO 
Fiammetta  Monna  ,  e  Madonna  34I 
Fiamminghi  illustri  13') 
Fichi  perfetti   quali   sono?   27<5 ,  se 
;  fusse  il  Frutto  vietato  a' nostri  Pro- 
genitori ,    che  si  coprirono  con  le 
^uc  Foglie  ì  Congresso  tenuto  con 
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rOJh'4  ,  la  Vite  ,  e  Io  Spino  .  Slm' 
bolo  dt\  ritorno  degli  Ebrei  dalla 
Schiavitù,  e  della  maledizione^ 
quelli  rimasti  in  Gerusalemme,  6 
che  confidarono  nelT  Egitto  275  • 
Pianta  maledetta  da  G.C.segno  del 
fine  della  Sinagoga  277  V.Ioh.Chph. 
Goezgenius  de  Ficu  maIedicta.Lips. 
1597  .  T.  I .  Thes.  Theol.  Phil.  417. 
Ruminale,  Figura  del  termine  della 
Superstizione  277  Ezechia  guarito 
con  un  Cataplasma  di  essi  .  5*»?- 
detto  XI ,  e  Mattia  Conino  ivvc* 
lenati.C'<tto»e  con  essi  incjuss^  i  Ro' 
mani  alla  distruzion  di  Cartagine 
277  serviti  per  la  spiegazione  di 
una  Legge  277  .  Loro  Lodi  .  11  Mol- 
za  n'era  ghiottissimo  277  11  B.  An- 
drea Conti  fece  trovare  nella  Terra 
del  Piglio  ,  nel  Mese  di  Febbrajo  , 
un  Albero  ,  che  si  è  conservato  fino 
al  Secolo  gassato  ,  pieno  di  Fichi 
esqulsiti  ,  che  mandò  a  regalare  3 
Bonifazio  FUI  da  un  sffo  Familia" 
re ,  che  vi  avca  spedito  ,  per  espio» 
rare  ,  se  era  pazzo  ,  come  erede- 
vasi  ,  e  che  ,  appena  giunto  ,  re-» 
sto  convinto  della  Santitìi  dal  Ser- 
ro di  Via  ,  il  quale  gli  scopri  ,  ove 
avea  nascosto  un  Pesce  ,  che  gii 
portava  in  dono  .  V.  Dan.  Papebro- 
chii  Commcnt.  de  B,  Andrea  .  T.  I. 
lun.  Boìland.  364  ,  e  '1  Santuari» 
Anagnino  del  P.  Ciamarricone 

Fiere  ,  e  Mercati  come  debbono  es- 
ser ordinati  >  289 

Figuerpca ,  Presidente  della  Spagnuo- 
la  2z6 

Fila  colorate  ,  unite  in  varj  modi  , 
servivano  agli  Americani  ,  per  in- 
dicare V Epoche  pili  memorabili  23"» 

Filelfo  Frane,  riprende  S.  Bernardin» 
da  Siena  1 1 1  se  fusse  sorpreso  in  Pa- 
dova in  un  Misfatto  ì  Ebbe  tre  Mo- 
gli 170  ,  171  sostenne  contro  il 
Merlila  ,  doversi  scriver  Turcas  ,  e 
non  Turcos  .  Fu  Segretario  del  Bai- 
lo a  C.V.  scrisse  molte  Lettere  a" 
Prìncipi  209  .  Se  fusse  Discepolo  del 
Crisolora  ì  Epoche  delia  sua  Vita  . 
Se  morisse  in  Firenze  ,  o  in  Bolo- 
gna ,  senza  avere  11  modo  di  farai 
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■ .  seppeiliref  Vjs  in  Corte  del  Cird. 
Albergati  zc^  V  Di'sputa  con  ufl  Gra- 
rnatico  ,  se  Cicerone  ebbe  Scuola  di 
Lèttere  ì  210  .  Sue  Satire  210  perchè 

'     chiamò  Anglo  ,   Fil.  M.  Viscottii  ? 

•  '  2i'2,Vah!c  Genealogia  da  lui  inven- 

tata della  Famiglia  Piatti  213  stima 

•  ìe'Donne-  savie  ,  rare  pili  della  Fe- 
nice  2ld  V 

Til'fdjrf  Vincenzo  iWi'  *' 
'Filippo  Neri  S.  prèso'  per  'Esemplare 
'di  una  buona  Veccliie  zza  dal  Card. 
'  Valeòtti  2^2  'di  una  Cristiana  Alle- 
'  grezza  dui  Ciré.  Valerio  i^^i  racco- 
'  Tcéhli.  a'  suoi  Penitenti  la  Lenara 
-  del  Combattimento  Spirituale  344 
Filolao  di  Crotone  <i6  '  ' 

Filnpone  GiovAanì'i^         ,  ,  o   1 
Fine  del  Moiido  80  al  fSh^^'cPi  tìnLi- 
'  bretto   di  Btrnariliha   Mazio   Bona- 
"'    tiano  ,  de  prailatìone  Deas  Pàuperta- 
tis  ad    Deam   Diviiitfrum .   Brixiae 
1^07  .  8  ,  si  legge'.  Haec  suni  XH 
Signa  ,  ^uae  signìficant  Finem  Mun- 
di ,  vìdelicet  1  bencx  sine  scnsu  ,    2 
Christiani  sine  Fide  ,    3  Populi  sine 
dilectione  ,  4  Prelati  sine  diligen- 
tia  ,   '5   Clerici  sine  Vita  honesta  , 
6  Religiosi  sine  Sanctitate,?  Domi- 
ni Terrarum  sine  virtute,  8  luvenes 
sine  timore  ,  9  Divites  sine  miseri- 
cordia ,    IO  Pauperes  sine  humilita- 
tc  ,   II  Matrimonium  sine  fide  ,   12 
Mulieres  sine  verecundia  .  Notabile 
Multìs  annis  jam  transactis  , 
Nulla  Fides  est  in  pactis  . 
Mei  in  ore  .  Pel  in  Corde  . 
Lac  in  Verbis  .   Fraus  in  Factis  . 
Fiorenti»»»  Accademia  148  V.  Notizie 
intorno   agli   Vomini  illustri  deJ- 
rÀccademia  Fiorentina  .  Fir.  per 
Pietro  Marini  1700,  4 
Fiorentini  non  levano  mai  né  Stemmi, 

né  Iscrizioni  327 
Fiori  sparsi  dall'alto  delle  Chiese  ,  le- 
gati alle  Zampette  degli  Vccelli  200 
Firenze,  Atene  dell'Italia  .  Vomini 
grandi  da  lei  prodotti ,  4^  Cristofo- 
ro Landino  nell'  Apologia  del  Vun- 
te  ,  in  cai  inserì  le  loro  lodi ,  ri- 
ferisce ,  che  Bonifacio  VII!  in  un 
Concistoro  affermò  ,  che  i  Fiorenti- 


\ni  nelle' Cose  Vrhane  erano    il  quint0 
Èle/nentó  ' 

Fiic/jero  Card.  Gio,  1^2 

Fisonomte  Aìlièricane  ,  diverse  dal- 
l'Europee 71  >  238 

Fisrengo  Rufino  ,  Canonico  ,  e  Nobi- 
le Novarese  ,  Palafreniere  della  Chi" 
nea  ,  destinata  a  portare  la  SS.  Eu- 
caristìa ne'  Possessi ,  e  ne'  Viaggi 
de'  Pap.i  Giulio  IJ  ,  Leon  X  ,  e  Cle- 
mente VII  ,  Suo  Testamento  da  pub- 
blicarsi ,  con  siiti  tS  Docum:;iti 
illustrati  317  .      , 

Fiti-Gerald  ,  Geraìdint  trasferiti  in 
Inghilterra  221 

Fiumi  ,  Arene  d'Oro  raccolte  da  essi 
23$  >  239  ,  rappresentati  in  forma 
di  Fanciulli  26<, 

Flagelìaziflne  continua  ridusse^  la  Pelle 
ól  S.  Domenici)  Loricaro  pViinerà  di 
quella  di  un  £tzo/)e  3  lo  , 

FUiani  Alessandro  344  Giuseppe  cede 
alle  Madame  di  Frància  quattro 
Volami  di  Lettere  Autografe  del 
Card.  Mazarini  343 

Flaminio  Gio.  348  ,  289 

Floro  L.Anneo  se  sia  Comasco  ?   3'> 

Flotte  per  le  Conquiste  ,  formate  do- 
po le  Barche  per  la  Pesca  iT6 

Fontana  Carlo  181  Domenico  /Descri- 
zione delle  Fabbriche  erette  da  Si- 
sto V  ,  dipinte  nel  Fregiò  di  una 
sua  Camera,    da  pubblicarsi  211 

Fontanini  Monsig.  Dom.  inserisce  nel 
Catalogo  della  Librerìa  Imperiali 
tutte  V Excerpta  della  Casanattense, 
cavate  da  Lor.  Zaccagni ,  senza  no- 
minarlo 134  .  W.Pietro  Orlandi  An- 
tol.  Rom.  1788  ,  n.  25  .  Tiraboschi 
XI,  321  ,  34'5 

Fontenelle  Bernardo  ^7  ,  59,  a^^i,  284. 
V.  Cornelio 

Formale  di  Clemente  VII  .    V.  Dottori 

Pormaleoni  Vincenzo  49 

Fortiguerrì  Monsig.  Niccolò  218 

l'ourny  (du)  Onorato  Calile  337         j 

Fracastoro  Girol.  Sifilide  2^^  ,  3*^? 
tradotta  da  Vinc.  Benini  .  Bologna 
175,  .  8  V.  Tirabosco 

Fracco  Ambrosio  Novidio  descrive  la 
Caduta  della  Neve  dal  Soffine  di  S. 
lyi.  M.  imitata  da' Fiori  bianchi  ip6 


Fragmer  giustifica  l'Amicizia  di  Spera- 
te con  Alcibiade  173 

Francescani  ,  frutti  da  loro  tratti  nel- 
le Missioni  di  .4»>fn'c<*  248 

Francesco  3.  d'Assisi  112,  293  se  fus- 
se  chlama.to  Santo  ,  ancor  vivente  ? 
511  Da  principio  per  Soprannome  , 
che  poi  divenne  Nome  proprio  , 
Fr4»ce^ro   appellavasi  ,    chiunque 

.  conversava  con  i  Franchilo  parlava 
la  loro  Lingua  .  Cosi  questo  S.  Pa- 
triarca del  grand'Ordi»e  de' Minori, 
«he  chiamavasi  Giovanni  Bernardo  , 
avendola  ben  imparata  ,  per  la  ne- 
cessità del' Commercio  y'^l  quale  siio 
Padre  lo  destinava  ,  fu  detto  Fran- 
cesco ;  e  sotto  questo  Nome  ,  cioè 
in  honore  B.  Franciscì ,  soli  32  anni 
dopo  la  sua  morte  ,  gli  fu  dedicato 
un  Altare  nella  Chiesa  di  Corbeil , 
come  apparisce  da  una  Lettera  del 
S.Re  Ludovico  deri2^ 8, presso  iìCar- 
fentier  II,  '5oS  il  Colombo  divoto  del 
medesimom.I  graziosamente  si  que- 
rela,che  nella  divisioneùelV  America, 
nulla  fusse  toccato  alla  "Fr4»ci<i  189 
ordina  ,  che  i  Mercanti  di  Parigi 
mettano  in  mostra  \c  loro  Ricchez- 
ze ,    all'arrivo  di  Carlo  V  154 

Francesco  Saverio  S.  Prodigi  da  lui  o- 
pcrati  144  raddolcisce  V Acqua  del 
Mare  in  un  Canale  ,  verso  Sancia- 
no  24^ 

Francese  valoroso  combalte  i>cl  Ca- 
stello di  Cuccaro  28  Morbo  273 
quando  ,  dove  ,  e  da  chi  introdot-  , 
to  ?  274  se  debba  chiamarsi  piut- 
tosto Male  Americano  ,  o  Napoleta- 
no ì  271  V.  il  Ch.  Vincenzo  Mala- 
carne t  delle  Opere  de'  Medici,  e 
de'  Cerusici  I ,  i8  ,  ove  sostiene  , 
che  questa  Malattìa  era  conosciuta 
pili  Secoli  prima 

''■rancia  ha  salvata  l'America  2^9  Re 
se  sieno  stati  chiamati  Jmperadori  ì 
190  loroTitoli  di  Di/rmor  della  Fe- 
de, di  CristianissimOfC  di  Primogeni- 
to della  Chiesa  190  ,  191 
^r^goso  Card.  Paolo  io 
'ìremiot  Memmio  V.  Mutfto 
robenio .  V.  Erasmo 
rontotu  Gio,  Difensore  del  Kempis 


Frova  V,  .Ab.  Giuseppe  3 15 

Frutta  ,  Vino  bianco  ,  e  nero  ,  spre- 
muto dal  loro  J"»^o  255 

F«^^jr',, Famiglia  ricchissima  d'Augif 
sta\  emula  dell*  magnificenza  de* 
Mèdici.  Sue  Notizie  132  1  133  Fe- 
ce àrdere  i  Cammini  di  sola  Cannel- 
la a  Carlo  V ,  quasi  che  i  Boschi  di 
Ceylan  fussero  alle  Porte  di  Augusta 
i j3  .  Diod.  Sic.  descrivendo  l'Ara- 
bia .  Rcr.  Ant.  L.  2  .  C.  12  .  dice  . 
Herbae  ,  tt  Arbusta  odorifera  ade» 
illic  ahunlant  ',  ut ,  quae  ceterl  raro 
super  H(orum  Altaribus  ponunt ,  UH 
prò  Lignis  in  Furnis  comhurant 

Fwocfei  artificiali  2?3 

Fuoc9  (di)  Fiamme  >  fatte  cadere  per 
Pentecoste  i  nella  Chiesa  di  Khoan 
200 

F»^fo»i  Adriano  di  Norcia  ,  Vescovo 
di  Aquino  ,  ha  il  Palazzo  Pìghini  « 
dal  suo  Zio  Francesco  ,  Archi  atro 
di  Adriano  VI ,  con  varie  Statue  , 
e  con  quella  del  Meleagro  270 

Gabrielli  Principe  D.  Pietro  ha  for- 
rnàta  una  preziosa  Raccolta  di 
Componimenti  Italiani  Teatrali  , 
Somministra  all'A.  varie  notizie  di 
alcuni  ,  fatti  in  onordel  Colombo  . 
Braccio  di  lui  accresciuto  al  iuo 
Pdla,zzo\  i8i 

Gabrihi^.  Tommaso  M.  V.  Ercole  " 

Gaetfiai  .  Cura.  Bonifazio  261  credji- 
to  Autore  de'  Ragguagli .  V.  Mar- 
zitcchelli  ,  e  Tiraboschi  IX  ,2  12  P. 
Abate  Costantino  .  Notl7Ìe  della 
sua  Vita  ,  e  delle  sue  Opere  ii'i 
Iscrizione  in  sua  lode  ^26  acerrimo 
Difensore  di  Gio.  Gersen  32>  ,  325, 
327  ,  ;28  ,3.32  ,  336  V.  Nop.  ad 
Vit.  Gelasi}  II  .  T.III.  Rer.ItaU 
Murat.  367  .  Sepolto  in  S,  Benedet- 
to in  Piscinula  ,  dalla  parte  del 
Vangelo  ,  senza  veruna  memoria  . 
V ,R\dolfino  Venuti  Roma  mod.T,  II, 
P.  II,  1025  Enrico  Card.  V.  Pe- 
randa  .  Monsig.  Onorato  .  Codi- 
cillo militare  del  Colombo  da  lui 
trasmesso  ài  Robertson,  con  Lettera 
de'  18  di  Dee.  nel  Ì779  .  t,  XIir_ 
delle  sue  Leu;  p.  451  ,  '468  Lette-  ' 

a  a  4 
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tu  al  Conte  Tana  su  li  Tittria  del 
Colombo  lì,  14,  nelT.  2^  delle  sue 
Lect.  p.  7.  Norizie  della  Kauffmaas 
l6S  dirigge  all'A.  una  Lettera  sopra 
.   il  Frammento  Liviano   ,     Catalogo 
ciell^  Opere  da  lui  stampate  340  Du- 
ca Fr4»c«fo>suo  Fratello  12, il  qua- 
le ha  commesso  aW Autore, dì  tesse- 
re ìlCataloio  di  io^Volumi  delle  sue 
Miscellanee  ,   che  ha  formato  in  un 
Tomo  in  fol.  ,   dopo  di  averne  in- 
serito in   ciascun  Volume  1'  Indice 
particolare  .  Esse  contengono  Ma- 
.  terle   dì  S.  Scrittura  ,    Teologìa  , 
Matt.-màtiche  ,   Astronomìa ,   Idro- 
statica I  Medicina  ,  Anatomìa  ,  Chi- 
mica ,  Storta  Sacra  ,   Profana  ,  Na- 
turale ,  Numismatica,  Belle  Lettere, 
Arti,  Musica,   Agricoltura,   Com- 
mercio,  Monete,    Politica  ,  Lingua 
Greca  ,  etc.  che  dimostrano  la  va- 
stità delle  Cognizioni  di  quel   dot- 
tissimo Prelato  ,   e  la  sua  indefessa 
'  Applicazione   .    Vi  sono   inoltre    i 
Carteggi   originali  ,   da  lui    tenuti 
nelle    Lingue  Latina  ,    Italiana  , 
Francese  ,  ed  Inglese  ,  non  solo  con 
i  primi  Filologi  dell'età  sua  ,  quali 
furono  i  Cardinali  G arampi,  e  Bor- 
gia ,  Paciaudi ,  Tlraboschì  ,  Zacca- 
ria ,   Affò  ,    Serassi  ,   Tosetti  ,  Buo- 
nafede ,    Cunicb  ,   Bianconi ,  Bandi- 
ui ,    Manni  ,    d'  Afflitto  ,   Metasta- 
Sio  ,   Audi f redi  ,   Laire  ,    Galletti , 
Amaduzzi  ,   e  molti  altri  ,   ancolr 
viventi  ;  ma  eziandìo  con  i  piti  ce- 
lebri Professori  dcWe  Scienze  le  piti 
sublimi  .  Poiché  egli    ebbe   corri- 
spondenza ,    con    Bosco-vich  ,    Le 
'Seur  ,    lacquier  ,  d' Alàmbert  ,  de  la 
Lande  ,  Robertson  ,  Raynal ,  Buffon  , 
'linguet,  Busching  ,  BernoulU  ,  Bcc- 
' tarla ,   Gaudio,  Stav,  Slop  ,  Toal- 
'io  ,  de  la  Chapelle  ,  Fontana  >  Spal- 
ìanzani ,  e  molti  altri  di  non  infc- 
rior  calibro  .   Vna  Scelta  di  queste 
Lettere   presenterebbe    il    piìi  bel 
Quadro  dello  Stato  luminosissimo  , 
8  cui  sono  ascese  le  Scienze  nello 
scorso  Secolo  . 
Gagliardi  P.  Achille  ,  spacciato  per 
Autore  del  QemhAftimento  SpirìtM' 


U  ?42 
Galilei  Galileo  35,  41  ,  4')  ,  "54  ,  ^^ 
Galletti  Monsig.  Pier  Luigi  339  .  V, 

Castellani 
Galli  Gaspare  orna  il  suo  Palazzo  con 
8  Statue  270   Giuliano  erigge  una 
Cappella  a*  SS.  Lorenzo  ,  e  Damaso  , 
nobilita  i!  suo  Palazzo, con  due  Sta- 
tue di  Cupido, e  di  54fco,del  Buona- 
reti.    z6g   Lorenzo  ,  Tesoriere    di 
Giulio  II ,  impresta  senza  interesse 
120  m.  Se.  pel  Palazzo  della  Cancel- 
leria 269 
Galline   pasciute   di  solo  Marzapane 
104  bianche  227  perseguitate  da  una 
specie  di  Conigli  nell'America  237 
V.  Carattere 
G4>7i4  (di)  Vasquez  ,   scuopre  il  Capo 
ài  Buona  Speranza  .    Prcmj ,    ed  0- 
nori  ricevuti  i55  >  218 
Ga-nba  Bartofommeo  2^4 
Gambaral^OT.  Poema  de  Navigatione 
Chr.  Columbi  i?  ,   47  >  117  ,  intra- 
preso per  commissione  del  Card,  di 
Granvelle  141,  142  sue  diverse  edi- 
zioni   274   Lettera   curiosa  ,   a   fui 
scritta,    su  quest'argomento,  da 
Bart.  Ricci  143  .    Lodi  del  Polenta 
14I  Cinico  disprezzo,   mostratone. 
dal  Mureto  ,  che  neppur  giudicò  de- 
gno del  più  sordido,  e  vituperoso 
servigio   le   sue  Poesìe    145  Difesa 
fattane  dal  Card,  i^uirini  145  se  ab- 
bia composto  ii  suo  Poema  ,    prima 
di  quello  dello  J^fZ/tf  ?   i?2 
Ganganelli   Lor.  Lettere   sotto  il  suo 
nome  se  genuine  ì  318  ,  315;  ,  320  . 
V.  Clemente  XIV 
Garigliano  252 
Garofani  27^ 
Gartick  ,   celebra  Attoire  sepolto  a 

"Westminster  16^ 
Garson  316 
Gatti  Mammohì  220 
Gaza  suo  Dialogo  con  un  Pappagallo 

232 
Gr4r4  Teodoro  281 
Gay-lusac  hmoso  Chimico  2^4 
Gelsomini  gettati  dal  Soffitto  ài  S.  M. 
M.  per  la  Festa  di  S,  M.  delia  Neve 

1^8,  292 


Gemìnianesì ,  e  Voìt^rant  usarono  2 

Cannoni  2^1 
Gentalo^ìe  false  1 1 

Genova  se  siasi  mai  chiamata  Rep.  di 
i\  Giorgio  ?  se  è  andata  al  possesso 
de'  Beni  del  Colombo  ì  se  ha  eretto 
un'  Ospedale  ,  con  la  sua  EredUÀ  \ 
7  se  Patria  del  Colombo  ì  12  ,  14  , 
23  ,  36  suoi  pregi  27  se  il  Colombo 
le  proponesse  il  discoprimento  del 
NitovoMondoì  62  erigge  una  Sta- 
tua uà  Ambrogio  Neuroni  176  per- 
chè non  ancora  al  Colombo  ì  i'j6 
Vittura  dell'ingresso  del  Colombo  in 
America  i8o 
Genty  M.  L'Abbè  218  ,  280 
Geografìa  ampliata  dalla  scoperta  del 

Nuovo  Mondo  2 1 8 
Geraldini  Monsig.  Alessandro  46  ,  63, 
6^  ,   6^    suoi  applausi   per  questa 
Scoperta  220  Memoriale  a  Leo»  X 
32  1  Idoli  ,   e  regali  da  lui    spediti 
223  chiede  un  Giubilèo  ,    e  Indul- 
genze stabili  ,   Sovvenzioni  per   la 
Fabbrica  della  Cattedrale  di  S.  Do- 
mingo ZZI  Reliquie  insigni  da  collo- 
carvi 222  Ospedale   de'  Poveri   222 
facoltà  di  commutare  la  restituzione 
de'  Beni  ,     tolti  agli  uccisi  ,   con 
Elemosine,  ed  Opere  Pie  224  di  com- 
prare  gli  Schiavi  ,  fatti  Cristiani 
22^  di  far  valere  gV Interdetti  dei 
suo  Vicario  22S  di  crearlo  Legato  a 
Latere  ,  come  gli  Arcivescovi  Can- 
tuarìense  ,  ed  Eboracense  22I.  Anto- 
nio 6^  ,   ZZI  Lucio  222   Onofrio  64 
Notizie  di  questa  Famiglia  in  Ame- 
lia ,  Firenze  ,    Normandia  ,    e  7»- 
ghilterra  zzi  V.  P»»cci 
Germano  Patriarca  di  C.  P.  84 
Germano  S.  de'  Prati  ,  Congresso  ivi 
tenuto  per   V esame  de'  Codici  del- 
l'Imitazione 335 
Gersen  Gio.  ,  detto  anche  Gessen  ,   o 
de  Gessate  ,    di  Cavaglià  .    Abate  di 
S.  Stefano  in  Vercelli  ,   Autore  del 
'  Libro  de  Imitatione  ,  nascose  il  suo 
Nome  per  Vmìlti  219  ,  309  suo  JRì- 
tratto  nella  Lettera  iniziale  di  varj 
^Codici.  Rame  cavatone  dal  P.Gaeta- 
■<  ni ,  dal  P.  Virginio  Valsecthi ,  e  da 
iooi  jop  ,  327  Codici  col  suo  nome 
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ì^i  Pamtgtta  fn  Cdvagli.ì ,  ed  itf 
Milano  3i(5StoTÙ  delle  Dì//)»«rc  in- 
sorte sopra  il   suo  Libro  324  Co»- 
^r*t5i    tenuti   avanti    il   Presidente 
del  Parlamento  ,   e  Monsig,  Arcive-^ 
scovo  di  P4ri5i ,  per  l'esame  di   ij 
Codici  333  Decisione  a  suo  favore 
334  confermata   in  altro  Congresso 
a  S.  Germano  de'  Piati  337  ,  34^ 
Gerson    Gio.    Cancellier  di   Parigi  , 
chiamato  il   Dottor  Cristianissimo  , 
o  Evangelico  ,  creduto  Autore  del- 
Vlmitazione  2p8  Edizioni  ,   e  Tra- 
duzioni 299 ,    300  ,   301  , 303  ,  303 
Elogio  da  lui  fatto  a  S,  Bonaventura. 
324 
Gesner  Gio.  Matteo  173 
Gessa  ,   de  Gessate  ,  in  Gessa  ,  de  Ges- 
se  ,    de   Gessen  ,    Gessatum  ,    Case  » 
Castello  ,  Strade  con  queste  deno- 
minazioni in  Milano  315 
Crervasio  ,    e  Protasio  SS.  MM.  1 19 
Gesr't  Bambino  su  le  spalle  di  S.  Crìston 
foro  ^  quanti  anni  è  stato  al  Mon- 
do ì    100   maledice  un'Arbore  di 
Fico  376  Nome  con  Sigle  ,   dipinto 
in  una  Tavoletta  da  S.  Bernardino 
da  Siena  inChiesa  l'ioV.Chrift.Ke- 
mnitius  de  Nomine  lesu  ,   inT.  I  , 
Thes.  Theol.  Phil.  62  A.  Pfeiffer  de 
Nomine  lesu  .    i66z  .    P.  M.  Sagìt^- 
tariilestt  Nomen    ,    pronunciatum 
genuflectione  ,  Capitisque  denoda- 
tione  honorandum  •   Altenb.  1677. 
C.  Ziegra  de  Nomine  suavissimo  , 
Salutisque  pienissimo  ,   quod    est 
Jesus  ,  "Witt.  1597  .  M.  Hoinovius 
de  Nomine  Iesi*.   Regiom.  1702  , 
B.  Sanden  de  SS.  Nomine  lesu  .  Re- 
giom. 1703 
Gesuiti ,  frutti  cavati  dalle  lor  Mis- 
sioni in  America  248  ,  249  tradutto- 
ri deWImitazione  di  G.  C.  in  mohe 
Lingue  290  perchè  licenziarono  il 
P.  Gressetì    232  ,   314 
Gherardo  il  Grande  ,    suo  Monastero 

293 
Ghersen  Ji6 
Ghirardelli  G.  B.  270 
Ghirlandaio  V.  Occhiali 
Giacomelli   Monsig.  Michel  Ang.  339 
Giatomo  S.  Chiesa  de'  Spaj^nvpjr  >  K- 


57? 

.„.6equiè  Ivi  celebrate  per  la  Regina 

'^Isabella  113  Feste  ivi  fatte  ,  dopo 

'la  presa  di  Granata  26S  ,   269 

^ìamaica  6^ 

Giano  261 

Giappone  8p 

GÌApponesi  Ambasciadori  a  Gregorio 
'  XJII  ,  poi  ne  compiangon  la  mor- 
te 246  accompagnano  nella  Caval- 
cata del  suo  Possesso  Sisto  f  ,  che 
li  tratta  magnificamente  alla  Villa 
Veretti  244  Memorie  della  loro  Ve- 

^nuta  244  ,  245,  247  altro  Amba- 
,  sciadore   a  Paolo  V  244   .    Cesare 

j.  Campana  nell'  Istorie  del  Mondo  . 
Vcn.i'596,4.T.II,  173  riferisce  la  ri- 
sposta ,  data  loro  in  Concistoro  da 
Monsig.  Antonio  Boccupaduii  .  V. 
M.  Vbaldo  Bicci  Notizia  di  questa 
Famiglia  28 

Giasone  117  ,   220 

Gibilterra  salvata  2I4 

Giganti  2J7 

Gigli  Giacinto  .Descrizione  della 
morte  di  Gregorio  XV  194  di  un 
contrasto  fra  t  d^'noWLateranenset 
e  Liberiano  200  dell'ingresso  di  un 
Ambascìador  del  Giappone  244 

Gioachimiti  81  ,  85 

Gioachimo  Ab.  Profezie  figurate  nel 
Pavimento  di  S.  Marco  in  Venezia 
80,  8i  Scrittori  sopra  di  esso  81 
V.  Nat.  Alex.  Hist.Eccl.Saec.  XIII. 
C.  3  .  Art.  3  .  11  dottissima  P. Aba- 
te Giuseppe  di  Costanzo ,  nelle  sue 
squisite  Annotazioni  sopra  un  antico 
j  Testo  a  penna  della  divina  Commedia 
di  Dante  .  Roma  1801  ,  4  ,  94  ,  ne! 
commenta,re  i  Versi  del  C.XII.  Ver. 
140  ,  riferisce  la  seguente  Postilla 
del  Codice  .  Toachimus  fuit  oUm 
Abbas  Cistertiensis  de  Calabria  ,  Pro- 
pheticus  Vir  ,  qui  multa  de  Antl- 
chrìsto  praenunciavit ,  dicens  ,  Cum 
decies  seni  fuerint ,  et  mille  ducenti 
Anni ,  qui  nato  sumunt  exordia  Chri- 
sto  ,  Tunc  Antichristus  naequissì- 
mus  est  oriturus .  Soggiunge  il  P. 
Abate  ,  che  V  Epoca  circoscritta  in 
questi  Versi  ,  è  quella  medesima  ,  se- 
gnata  nel  famoso  ,  ed  empio  Libro  , 
intitolato ,  Evangelium  actcrnum  , 


.  ehe  fu  composto  xitea  ^g  anni  dopt 
la  morte  del  Sì  Ab.  Gioacchino  ;  e 
fu  attribuito  a  Gio.  di  Parma  ,  Ge- 
nerale de'  Minori  ,  nel  quale  si  pre- 
diceva, c/;e  i/ Vangelo  di  G.C,  sa- 
rebbe cessato  all'  .iìt.  1260;  ciò,  che 
è  lo  stesso  ,  che  predire  la  nascita 
df//'Anticristo  .  Ma  il  P.  Affò  ne  ha 
egregiamente  discolpato  il  B.  Gio. 
nel  ILib.  Il  della  jua  Vita  ,  ove  al 
CI,  6^  dimostra,  come  fus  se  pub- 
blicato in  Parigi  un  empio  Libro  ,  in- 
titolato ,  Introduzione  al  Vangelo 
eterno  ,  e  come  niuno  de'  Scrittori 
contemporanei  ne  facesse  Autore  il  B. 
Gio.  Nel  II  ,  75  ,  si  scopre  l'origine 
dell'errore  ,  per  cui  alcuni  moderni 
hanno  attribuito  il  Vangelo  eterno 
al  B.  Gio.  ,  e  sì  dimostra  ,  quanto 
erroneamente  han  voluto   conchiude- 

■  re  ,  cì'el  ne  fosse  V  Autore  .  Nel  III, 
85,  si  dimostra,  che  il  B.  Gio.  torna 
in  Italia,  ed  è  onorato  da  Innocen- 
zo IV  ,  ed  Alessandro  IV  .  Si  con- 
danna r  Introduzione  al  Vangelo 
eterno  ,  e  seguono  altre  Pruove , 
ch'ei  non  ne  fosse  V  Autore  .  V.  Tira- 
boschi  XI ,  73  d'  Afflitto  Scritt.  del 
Regno  di  Napoli  381 

Giobbe  ,  diqual  genere  fussero  le  sue 
Infermitàì    2Ti 

Gioja,  Flavio  se  Inventore  dell!a5»f- 
sola"^.   61 

Giorgi  Monsig.  Dom.  nasconde  il  no- 
me del  P.  RiTii ,  principal  Autore 
del  Catalogo  deìli  Libreria  Capponi 
134  Felice  181 

Giorgini  Gio.  Poema  sul  Mondo  Nuo- 
vo 160 

Giorgio  S.  (dì)  Rep.  se  vi  sia  mai  sta- 
ta?  7  Viziali  9  Banco  10 

Giosafat  (di)  Valle  ,  Posti  ivi  presi 
pel  Giudizio  Finale  80  Citazioni, 
e  Appellazioni  al  medesimo  85 

Giovanna  Madre  ,  Vergine  Venezia- 
na ,  creduta  dal  Pastello  la  Messies- 
sa,  venuta  a  redimer  le  Donne, 
non  ancora  redente  ,  e  a  far  domi- 
nare le  Femmine  del  Mondo  Nuovo  , 
sopragli  Fb»»/»f  dell'antico  78  ,  79 

Gjov4»»e  d'Aragona  51 

Giovanni  B.  da  Parma  se  Gioachlmi- 


ta  ?  82  benché'  GeneraU  de'  Mia. 
Osservanti ,  si  occupava  a  trascri- 
ver Codici ,  per  guadagnarsi  il  Vii- 
io,  e  il  Vestito  294  miniava  egregia- 

.  mente  310  .  (de)  Ignazio  raccoglie 
notizie  ,  e  documenti  su  la  Patri* 
del  Colombo  12  ,    14  .    VII[ ,    ipo  . 

"\  XXII ,  14=;  .  II  Re  di  Portogallo  i85 

*  .'  Obbedienza  prestata   in  suo  nome 

ad  Alessandro  VI  189  ,  23? 
Gìovenazii  Vito  Maria  J39      *_.    "'^ 
Giovenche  trasportate  ih  Amerfi&^j^ 
Gìovio  Conte  Gio.  Batt.  35  ,  35  »  3^9 
Giraldi  Cintio  114 
Girolamo  S.  29?   perchè  vergato  dal- 

VAn^eloì   319  V.  Dottori  .  Occhiali 
Giubileo  ,   Martello  usato  per  aprire 

la  Porta  S.  228 
Giudizio  Finale  80,  88  Sue  Pitture  85 

ne]ìì  Sistina  169  ,  170,  171  .  172  , 

173,174  V.fi.Jo»«t4j  de  Christo  lu- 
V  dice  ,  non  ante  quam  in  ipso  Fine 

*  Mundi  venturo.  Altor.  1700.  G. 
"Wenisdorjius  de  Adventu    Christi 

'  ultimo  .  Witt.  ni^'^''ill.Rittner 
designi»  extrcmiludicìì  .  Heimst. 
.17  i8  C.S.  Georgius  de  duplici  Chri- 
sti adventu  visibili  .  'Witt.  1,742 
Andr.  Lidholm  Disput.  de  MortuO' 
rum  pariter  ,  ac  Vivorum  immuta- 
tionc  in  die  novissimo  .  174I  .  4 

Giulio  Paolo  Giurisconsulto  se  Pade- 
vauoì  3ì  .7/,  Triregno  impegna- 
to ad  Agostino  Chigi  per  40  .  mila 
Scudi  18  ,  25,  37  )  107  ,  317 

r^ÌMBro  Patrizio  214 

Giustiniani  Monsig.  Agostino  ,  oltre 
due  mila   Copie   del  Salterio  Qua- 

"^   drilingue  ,  ne  fece  tirare  ?o  in  Per- 

"■    gamena  ,   regalate  a  tutti  i  Sovrani 

'  138  lascia  alla  sua  Patria  la  sua  Li- 
breria di  Codici,  quasi  tutti  in  Car- 

.  te  Vitelline  139  negli  Annali  di  Ge- 

;  nova  chiamò  il  Colombo, Cardator  di 
Lana  139  Perisce  in  un  Vascello,An- 
dando  a  Nebbia  139.  S,  Lorenzo  304 

Gnomone  Fiorentino  49 

Gobbi  derisi  nella  Scuola  del  Clenardo. 
Spiritosa  risposta  di  uno  motteg- 
giato 135 

rog  ,   e  Magog  80 

^ornttra  benché  dia  due  taccio  al  Co- 
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lombo.    Io  stìmti  degno  di  tutti ^li 
Elogi  17? 
Gonzaga  Card.  Scipione  .  V.  Cdrdf- 

tere 
Gonzalez  Gio.  Ant.  67 
Gracco  Rutilio  V.  Postello 
Gr<t»<tt4  espugnata  66  ,  261  ,  258  Fc- 
ste  fatte  in  Roma  269  ,  270  ,  27;^ 
«272  ,  (da)  Ven.  Ludovico  290 
Granate  quando  introdotte  ?  2^3 
Grandi  di  Spagna  ,  lor  Prtvilegio   di 
tenere  il  Cappello  sulla  r«trfj^  in- 
nanzi al  Re  91  ,^ 
Grano  trasportato  in  America  23^  -' 
Gr(t;:vf//(r  (di)  Ant.  Card.  Perrenot . 
Sue  Notizie    141   Medaglia,  coniata 
in  onor  suo  140  .  Impegna  Lorenzo 
Gambara  a  comporre  un  Poema  in 
lode  del    Colombo  ;   fa    incider  la 
Pianta  ,   e  V Elevazione  delle  Terme 
Diocleziane  142  ,  14^                  '  <> 
Gravicembalo  a.  Martelletti  2^4.     ■• 
Graziani  Monsig.  Ant.  Maria  2'5fV, 

Vomini  illustri 
Greca  Chiesa  in  Cuccaro  ,  nella  Lttcar 

nia  ,  Menologj  brugiati  29 
Gr^cì  Eroi  superati   dal  Colombo    n8 

Impero  caduto  217 
Gregorio  S.  Nazianzeno  21?  Magno  ,i 
predice  la  fin  del  Mondo  80  se  abbia 
poturo  liberar  V Anima  di  Trajano 
àiW'Jnfernoì  174.  W.  Dottori  u, 
79-  VII  202  .  IX,  198.  X,  i55. 
XI  ,  201  .  XIII  II,  241  ,  244  ,  24^  , 
245  ,  247  ,  V.  Ceccarelli  .  XV  con- 
ferma a  S.  M.M.  l'Entrate  pel  min- 
tenimento  del  Soffitto  195  Storia 
inedita  del  suo  Pontificato  ,  Mor- 
te ,  e  Sepoltura  ip4  ,  19I  iustitui- 
sce  la  S.  C.  di  Propaganda  327 
Grembiale  di  Pelle ,    stirata  dal   Ven-^ 

tre  àcW Ottentotte  238 
Gresset ,   licenziato  da'  G«i»tfi  ,    pel 
suo  Poemetto  del  Pappagallo  ,    per-» 
vertito  in  un  viaggio   da'  cattivi 
Compagni  232 
Grilli  Andrea  ,    J^oge  di   Venezia  , 
Mercante  in  C.P.  16  m  VtComarinì 
Grue  12I 
Gualttrottì  Raffaello  ,  Poema  sopra 

V  America  41  ,  169 
Giiattanì  Gius,  i68  ,  174  ,  175,  i8j  , 
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197  I   *34  •  V.  AUssanUro 

Guazzo  Stefano  24 

Guem  ,  Invenzione  di  nuove  Offese  , 
in  ognuna  di  esse  2^4  ora  si  fan  plìi 
con  la  Geometria,  che  con  la  Pol- 
vere 2")  4 

Gufo  rassomigliato  allo  Sti^ìianì ,  dal 
Cav.  Marini  i-Jd 

Gutccìardini  Monsig.  Francesco    188 

Guicharii  Martino  303 

Uager  Giuseppe  60  ,  sua  dottissima 

.  Menooria  su  la  S»*«e/<t  Nautica,  e 
Divinatoria  de'  Cinesi  125 

Hd//«!jo  Edmondo  S9  sta  per  un'ora  , 
e  mezza  sott  acqua  ,  legge,  scrive, 
e  spedisce  i  suoi  Ordini  259 

Halloix  Pietro  cercò  ,  se  Socrate  fus- 
se  salvo  ?    173 

Harlay  (d')  Monsig.  Francesco  ,  Ar- 
civ.  di  Varigi ,  fa  esaminare  13  Co' 
dici  àtW Imitazione  da'  Critici  i  più 
esperti  333  decide  a  favore  del  Ger- 
sen  334  sua  Sentenza  confermata  in 
altro  Congresso  a  S.Germano  de' Pra- 
ti 331 

Uemmerleìn  Felice  ,  perche  detto 
Malleohl  effigie  con  Martello  nella 
sinistra  ,    Libro  nella   destra  ,  e 

r  Vespe  ,  che  lo  tormentano  .  Sue 
Notizie  293 

Herhelot  {di')  Bartolommeo  33<J 

Herouval  (d)  de  Vion  333 

Herrera  vorrebbe  qualche  Stella  di- 
stinta col  nome  di  Colombo  17$ 

Hmcbel  scuoprc  V ottav»  Pianeta  202 

Heumanno  Crist.  Aug.  esalta  il  Libro 
dcW Imitazione  291  >    321 

Hiltone  Gualteco  Certosino  se  Autore 
dclV Imitazione  ì  292 

Holbenìo  V.  Erasmo 

Huyghens  Cristiano  17  >  I8 

Jacò  t  Pappagallo  cenerino  ,  lodato  , 
e  compianto  con  una  Raccolta  2j2 

Janni  Prete  .  Versi  in  sua  lode  114 
suol  Titoli  ampollosi  i>^  .  Spedisce 
un  Ambasciadore  a  Clemente  VII  in 
Bologna  ;  gli  regala  una  Croce  d'o- 
ro di  un  palmo  j  sostiene  la  Coda 
del  Piviale  del  Papa  ;  porta  in  ma- 
no una  Croce  d'  argento  ,  Nipote 
del  Prete  Ianni  viene  in  Roma  m 

JoiveW  P*  Crisostomo    perchè  detto 


Canapuli  ì  SU 

Ibi  25? 

Iceta  ^6 

Idiotismi  Italiani  nel  Libro  dell*  Imi' 
tazione  308 

Idoli  Americani  223  ,  227  aspersi  col 
Sangue  de'  loro  Ff^/ì  238 

Ignazio  S.  Vescovo  di  Antiochia  ,  det- 
to Teoforo  6  di  Lo]ola  248  Chiesa  , 
Gregorio  XV  ivi  sepolto  19^ 

Ilaria,  Piglia  di  Ruggiero,  Fonda- 
trice di  un  Monastero  in  Cucca- 
to 29 

Ilario  S.  13 

Imitazione  c^i  G.  C.  quanto  apprezza- 
ta ì  289  Edizioni  ,  Traduzioni  290 
Parafrasi  in  Versi  elegraci  304  ili 
Versi  Francesi  da  Cornelio  284  at- 
tribuita a  S.  Bernardo  291  a  tre 
Certosini  292  a  Giovanni  ,  ed  a 
Tommaso  ÓA  Kempis  295,  297  a  Gio. 
Gerson  298  creduta  una  semplice 
Traduzione  di  un  antico  Originale 
Francese  ^^S  riconosciuta  per  Ope- 
ra del  P.  Gio,  Gersen  di  Cavagli à  , 
Abate  di  S,  Stefano  di  Vercelli  ,  con 
sentenza  del  Parlamento  ,  e  del- 
V  Arcivescovo  di  Parigi ,  e  con  i  Vo- 
ti di  due  dottissime  Assemblèe  337 

Imperadore  se  debba  avere  il  titolo  di 
Cristianissimo  l    190  ,   191 

Imperiali  Card.  Renato  228 

Incenso  della  Vergine  ,  Nome  battesi- 
male del  Prete  Ianni  iSS 

Innocpizo  III  ,  fi'?  .  VII  ,   ip6  .  Vili  , 

23 .  27 ,  30 ,  64  ,  5';  ,  191  ,  197 

/^rryjzfo»/ del  suo  Mausoleo  20:^  er- 
rore corso  ,    neir  Anno  della  Morte 

207  Perchè  ivi  sia  stato  scancellato 
a  Bajazete  il  Titolo  d'Imperadore  , 
e  sostituito  quel  di  Tyranno  ?  204  > 
210  Titolo  della  Croce  scoperto  2o5 
Pezzo  insigne  ,  regalatone  ad  F.r- 
molao  Barbaro  304  ferro  della  S. 
Lancia  da  lui  ottenuto  207  riceve 
TLizimo  ,   Fratello  del  Gran  Signore 

208  promuove  alla  Porpora  il  Gran 
Maestro  Daubusson  208  ritrovato 
incorrotto  206  falsa  predizione  ,  che 
sarebbe  vissuto  ,  e  morto  oscura- 
mente 206.  X  dissimula  una  contesa 
inserta  fra  i  Capitoli  lattranenst , 


e  Liberhno  202.  XI,  22  j  .  XIII,  223 
Incorruzione  de'  Cadaveri  31  V.  Pico 
Indie  scoperte  217 
Indorature  degli  Antichi  197  ,   198 
Indulsienia  accorrlata  óz  Innocenzo  TU 
"in  Parigi  ,   per  la  Festa  di  S.Dìoni- 
"'  sìa.  Vescovo  di  Corinto  213  da  Ales- 
sandro VI  per  la  Visita   del    Tìtolo 
della  S.  Croce  2o>  da  Leon  X  ,  a  chi 
leggeva  l'Opera  di  Hnrico  Vili  192 
per  la  Festa  de'  SS.  Pietro  ,   e  Piolo 
nella  Cattedrale  di  S.  Vommgirìzz  , 

Infanti,   e  In  fantini  pi 

Inferno  de'  Dannati  '>7  ,  8<;  ,  85  ,  174 

Inghilterra  ,  se  Colombo  facesse  a  quel 

Monarca  la  proposta  della  Scoperta 

del  Nuovo  Mondoì    63  Missione  di 

Benedettini  327 
Inglesi  amanti  de'  Mausolei  167  per- 
'  che  presso  di  essi  fiorisca  piìi  la 
?'•' Scultura  della  Pittura  l  i58  .  V. 
^  'Vaolo  S.  "Werstminster  .  Assediano 
'^^ Gibilterra  2^4  Introducono  le  Palle 

infuocate  ,   e  i  Razzi ,  o  Mtccie  alia 

Con^reve  2 '14 
Iniziali  con  Miniature  292 
Innocenti  (degl')  Strage  1^6 
Insalatine  conciate    con  Polvere  di 

Perle  roi 
Invìdia  Aulica  99 
Ippopotami  26%' 
Ireneo  S.  se  fu  Chiliasta  ì  loo 
Isabella  Regina  di  Spagna  .  Dedica  di 

Annio  da  Viterbo  delle  sue  Opere 
'  lo  ,  43  Isola  distinta  col  suo  nome 
',l\l6  Se  da  essa  dovesse  tutta  VAmeri- 
^'Vii  intitolarsi  ?  47  >  48  ,  64  ,  61  , 
"^'66  ,  69  ,  90  ,  9>  premura  della  Con- 
'^".rersìone  degli  Americani  98  ,  lei 
*^'  offre  al  S.  Sepolcro  una  Tovaglia  da 
''  sé  ricamata  ,    con  Iscrizione  110,111 

nel  Testamento  ingiunge  ,  che  gli 
*^  Americani  sieno  sempre  trattati  con 

dolcezza  111  sua  morte  ,  ed  Elogio 

III  ,  ÌI3  Esequie  a  S.  Giacomo  de' 
•  Spagnuoli  113  ,  i?7  >  141  i  l^I  j  i^S  , 
^11^,  183,  Ib9  ,  229  ,  23  j  ,  231, -ioS, 
■'  269  ,   270  ,    271  ,    372  ,    271  )  ^78 

Nelle  Cronache  ài  M.  Antonello  C«- 

niger  Leccese    ,     colle   Annotazioni 
-doì  Tafuri,  Vili  Opusc.  Caloger. 
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249  si  legge  .  1  ^o?f  fo  morta  la  Ca- 
iholica  Reina  Isabella,  Mollie  del 
Catolico  Rf  di  Spagnai,  et  che  la  so 
Corp»' fosse  portato  imGranata  ,  et 
fatta' una  Chiesa  di  Ducati  mille  . 

Isaia  ,  Sua  Visione  di  un  Paniere  ,  ri- 
pieno di  fcwo/ii, e  di  un'altro  di  cattivi 
Fichi  276  guarisce  Ezechia  con  un 

'  Cataplasma  di  essi  277 

Iscrizioni^  ,  i5,  18  ,'31,  42,  44,  iii, 
1 15  ,  132  j!  i86,  195  ,  19'x  ,  221  , 
322,  223,  224,a4aj,.*44.,.>4(5, 
247  V,'K»5T^/»»{»/i      ,.■  :    5J\  i-cSf.! 

Isidoro  S.'^3>yìi'i     '  »,  '■'•^'\ 

Isola  col  nome   d'Isabella  69,  iSdi 

Ferdinando  76  ' 
Italia  ha  goduto  meno  di  tutte  le  al- 
tre Partì  ,   della  Scoperta  dcW Ame- 
rica ,    fatta  da'  suoi  Nazionali   11$ 
Iturri  Francesco  140       .;'  ,    :.  ^tt 
Kaujfmans  Mad.  Angelica  id8  -  «tii 
Kempis  Ma)  ejio.293  se  Autore  del  Li- 
bro deW Imitazione  ì  297  Tommaso  , 
.    perchè  detto  Malleolo  ì  sue    Noti- 
zie 293  creduto  Autore  dell'  Imita- 
zione ,   Edizioni,   e  Traduzioni  di 
questo  Libro  ,    sotto  il  suo  Nome  . 
294  >  39?  ,  296,   297  ne  fu  sola- 
mente Copista  29S 
Labaro  6 

Ladro  buon  ,  S.  Bìsmase  stia  nel  Pa- 
radiso terrestre  ì  100  S.  Cipriano  , 
con  altri  SS.  Padri  ,  nell'Epist.  7j 
p.286  lo  celebra  come  un  partire  . 
V. la  Nota  13  ,  p.  291  ... 
Lainez  P.  Diego  ,    suoi  Mssi  inintclli» 

gibili  %o  '  '      .    1 

Lamech  ,  se  gli  Americaìtisicna  &UQÌ 

Discendenti  ì    121        "       '     •.  ^r: /l 
Lammie ,  loro  notturni  Congressi  23^ 
Lampillas  Saverio  to')  ^ 

Lamprede  (di)  Viscere  ne'  Pasticci  di 

Elagabalo  232 
Lana  (di)  Cardatori  di  merito  139  V, 
Tomaso  Garzoni  ,  Piazza  Vniversa- 
le  de'  Lanaruoli  ,  Battilani  ,  Car- 
datori etc.  Discorso  C  iii  ,  S4o 
Simulacri  de'  Penati  de'  Re  Ameri- 
cani ,  coperti  di  essa  ,  ed  allaccia- 
ti alla  Testa ,  allorché  vanno  in 
Guerra  234  bcllissims  »  tratta  da* 


Gusci  degli  Albert ,  per  Cuscini  >  e 
Materassi  2^7  .  V.  Pino 
Lancia  (della  S.)  Ferro  regalato  da 
Sajazette    ad  Innocenzo  VJJI     204 
Scrittori    sopra   il  medesimo    205 

-  gettato  in  terra  nc\  Sacco  di  Borbo- 
ne 208  Af.  Antonello  Coniger  di  Lec- 

t  Cf  ,  nelle  Cronache  ,  pubblicate  da 
•  Giusto  Palma  in  Brindisi  nel  i7oo> 
,  e  di  nuovo  ,  con  Annotazioni  Cri- 
,  tichcjda  GioMernardino  Tafuri  Vili 
<  Opusc.  Calog.  171  lasciò  scritto  . 
■    1484  El  gran  Turco  mandò  Amba- 

-  sciatore  alla  Santità  del  Papa  ;  m.tn- 
ìfolli  a  donare  la  Lancia  ,  colla  qua- 

i  le  fo  lanciato  Jesus  Christo  . . .  pe 
accostarselo  amico  ,  acciocché  tenes- 

-  se  suo  Pratre  presuno  ,  mediante  lo 
Tributo  t  dove  el  Papa  esìo  a  piedi 
insieme  co  lo  ColJeg^io  processìonal- 
mente  avanti  detta  Reliquia  ,  et  fe- 
ciono  una  solenne  Chiesa  pe  essa  Reli- 
quia >    dove  sieni  al  presente  dimora- 

(  no  .  IIP.  Anselmo  Costadoni  ,  nella 
•     Diss.  sopra  una  Statuetta  d'avorio 

-  di  un  Re  assiso  in  Trono  ,  circonda' 
^  to  dalle  Guardie  ,  e  con  un  Falcone 
'  'sulla  mano ,  XIV  Opusc.  Caloger. 
-•'.  390  ,  esamina  ,  se  Errigo  Imp.,  det- 
to rFcf*//4forf  ,  acquistasse  la  S. 
Lanciai  Menochio  ,   chi  fosse  quel 

-'■  Soldato,  che  con  la  iri»f t.*  aprì  il 

«    Costato  di  Cristo,   se  (u  cieco  ,   e 

f  '  poi  illuminato  ,  e  se  feri  il  Lato  de- 

j-    Siro  ,   o  il   sinistro   del  Salvatore  > 

Stuore  .  Cent.  IV  ,  3ji  Nella  Rac- 

f  colta  dc^  Rami  dell' Avv.  Marietti 

conservasi  quello  della  S.  Lancia , 

che  si  venera  in  S.  Pietro  , 

Lande   del  Martirio  ,   sepolte   con  i 

Corpi  de'  MM.  119 
Landi  Cav.  Gasparo  74 
Langeac  dì  Cav.  Versi  sopra  il  Colom- 
bo in  Ferri  164 
Zd»^/oii  Michele  505 
Lanzi  Luigi  .  Iscrizione  in   lode  di 
Vespucci  44   di  Gregorio    XIII    247 
-i    F<»ii  Etr»jf/>i   illustrati  172  ,   198, 
-'    sull'Oro  nelle  Pitture  ,  assai  usato 
''    dagli  Antichi  ,    nel  VI  della  sua  Ri- 
*■'     stampa  della  pregevolissima  Storia 
»  .Pittorica  dell' Italia  zìi   Nel  T.  II 


delle  Nuove  Memorie  Lettetarie 
Yen.  iTig  ,  p.  90 ,  mi  sono  imbat»" 
tuto  nell'indicazione  di  quest'al- 
tro uso  ,  che  non  trovo  rammemo- 
rato da  verun  altro  .  Nella  Pittura 
di  Giacomo  Bellini  ,  fatta  nel  Duo- 
mo di  Verona  nel  1436  ,  rappresen- 
tante la  Passione  del  Signore  ,  la, 
Turba  de' Giudei  era  distinta  di  Ves- 
titi,  e  di  Ornamenti  ;  ed  alcuni  Ca- 
valli si  vedeano,  le  dì  cui  Briglie  ,  e 
Visiere  erano  di  Pezzi  di  Cera  dora- 
ta ,  rimessa  graziosamente  ,  costu- 
me de'  Pittori  di  quel  Secolo  , 

Lapito  ,  suo  combattimento  con  due 
Centauri  pf 

Lari  2J4 

Lascaris  Gio.  Andrea  sepolto  a  S,  A- 
gata  de'  Goti  gj 

Lateranensi  CinoniQÌ  ,  espulsi  duS, 
Giovanni  ,  e  trasferiti  a  S.  M.  della 
Pace  ,  col  privilegio  di  ritenerne 
il  titolo  19  Contrasti  avuti  con  i 
Benedettini  ,  per  sostenere  Tont,  da 
Kempis  329 

Laterano  (di)  S.  Gio.  Peniten/iere 
della  Bas.  Giuliano  Dati .  i$4  mi- 
sure della  Soffitta  igó  Chiese   sog- 

•  gette  201  Sua  Precedenza  201  Sten- 
dardi ivi  appesi  223  Iscrizione  da 
collocarvisi  sotto  ìe  Immagini  delle 
Deità  Americane  224 

7.4tc/wio  Giacomo  118,    173 

Lattanzio  IT}  cosi  detto  dalla  sua  Lat- 
tea Eloquenza  ,  e  chiamato  Cicerone 
Cristiaito  34J  nega  gli  Antipodi  ?5  , 
243  se  sia  stato  Chiliasta  ,  ammet- 
tendo l'errore  dt'  Cerintiani ,  e  de' 
Mìilenarj?.  So  scusato  dagli  Edito- 
ri 243  V.  Symposium  Lactantii  ,  si- 
ve  Epigrammata  cum  Notis  Vario- 
rum  .  Illustravit  Chph.  Aug.  lleu- 
mannus,  cum  Dissertatiuncula  cen- 
tra A7i  e.  JV»fn'»>»  ,  Librum  de  iVfor- 
tibus  Persscutorum  ,  Lactantio  abju- 
dicantem  ,  itemque  Symbola  Crì- 
tica Ad  Lactojttium.  Hannov. apud 
Nic.  Foerstenim  1722  .  8..  Lactan- 
tii  Firmiani   Libcr  singularis     de 

.  mortibus  Persecutorum  ,  auctus  ,  no- 
tisque  illustratus  ,  opera  ,  et  stu- 
dio I».  Andr.  Paterno  Castello  ,  Ca- 


slnatis  Mon.  carn  ejusdcm  Epistola 
de  veteri  quadam  Gemma  ,  et  alia 
Epistola  de  hac  Lactantil  Editione. 
'   Venet.  apud  Io.  Zatta  i756  >  4  . 
lavaderos  che  significhi  ?  97 
Launo'ì  (di)  Gio.  296  ,   336 
Laura  V.  Naso 
Laurent!  P.  Abate  Gio.  92 
Leandro  Notatone  passa  all'  Ellespont0 
a  trovar  Ero  .  Scrittori  sopra  il  me- 
pcsimo  68  Leandreide  ,   se   del  floc- 
caccio  1  59  .  V.  Tìraboschi  V  ,  463  , 
IX  ,  (58.  Marziale  cosi  io  fece  parla- 
re ai   Flutti  .    Parche  ,  dum  prope- 
ro ;   mers^ite  ,   dum  redeo  .   L'inge- 
gnosissimo Bettinelli  nelle  Lettere  a 
Lesbia  Cidonia  .  Bassano  1791  ,   8  , 
38  ,    trovò  scritto  sotto  il  suo  Ri- 
tratto ,   nella  Gallerìa  di  Voltaire  , 
Leandro  condmt  par  l'Amour  , 
-    En  nageant  disoit  at*x  Ora^es  : 
Laìssez-moi gagner  les  Rìvages  ; 
Ne  me  noyez  ,  qu  à  mon  retour , 
Questa  n'è  la  sua  graziosa  traduzio- 
ne » 
Spinto  (^yf^ior Leandro  va  per  l'Onda, 
"-■■  Gridand»al  Mare  infuriato  ,  e  av- 
verso :  ' 
Deh  lasciami  toccar  1a  cara  Sponda. 
Voi  resti  io  pur  nel  ritornar  som- 
merso ►      ;    1          , 
Le^^e  (della)  Tavole  date  a  Mosi  nel 

Klantp  Sinai  34^ 
Leggio  ,    o   Letterina   ,   Poemetto  di 

Despreaux  a  che  alluda  ì   232 
Legname  (da)  Gio.  Filippo  stampa  de' 
Versi  di  Giuliano  Dati  su   la  Sco- 
perta delle  Canarie  1S4  Scrittori  in 
sua  lode  i'>4 
Legno  (di)  Abitazioni  erette  nell'Iso- 
la Isabella  98  in  America  98  ,  2  25  , 
di  forma  rotonda  ,  coperte  di  Pal- 
me ,  e  di  Foglie  d'  Alberi  ,   e  di 
Canne  234  ,  236 
Legumi  portati  in  America  233 
Leibnizio  Goffr.  Gugl.  20  ,  321 
Lenglet  du  Frtsney  338 
Leone  III ,  22?.  X  Compare  di  Agosti- 
»#  '^higi  ,    trattato  in  argento  a 
lautissimo  Convito  ,   con  14  Card, 
e  tutti  i  Pri»C7/)i  Rom.    18   Arco  da 
lui  erettogli  nel  suo  Possesso  18  dà 


j«5 

il  Titolo  di  Vifensor  della  Fede  ad 
Enrico  Vili  192  accorda  \'Indulge»~ 
za  ,  a  chi  legge  la  sua  Opera  19* 
Memoriale  per  grazie  richiestegli 
da  Monsig.  Geraldini  ,  da  lui  fatto 
primo  Vescovo  di  S,  Domingo  ,  che 
gli  mandò  varj  regali  221  ,  22S  ap- 
plausi nel  <;uo  Possesso  228  suo  Stem- 
m.i  eretto  3. S.Domingo  ,  con  varie 
Iscrizioni  222,  22?  ,  224,  228,  317 
Caccia  il  mal  Francese  273 
Leoni  venerano   il  Nome    del   Prete 

Ianni  i^^ 
Lepre  97 

Leto  Pomponio  220 
Letterati,  ed  Vomini  di  riguardo  ,    se 
convenga  ,    che   scrivano    bene  ,   0 
maleì  2?o 
Lettere  ,  uso  di  premettere  il  Nome 

di  Gesù  112 
Lettere  se  inferiori  alle  Armìì  8   sco- 
nosciute  dagli  Americani    ,  stupe- 
fatti,  «he  con  esse.,  potessero    tra- 
mandarsi le  Storie  alla  Posterità  43? 
Letto  ,   uso  di  porvisi  >   allorché    le 
Mogli  han   partorito .  V.  America- 
ni 
Liberio  edifica  la  Bas.  di  S.  M.  M.  nel 

sito  coperto  dalla  Neve  198  ,    ipp 
Librarli  306 

Libriy.  tre  loro  Doti  ,  quali  sieno  ?  345^ 
alcuni  di  essi  fatali  ai  loro  Autori 
260  co'  Nomi  degli  Autori  eas&ati , 
V.  Entirwo  .estratti  a  sorte,  pec 
cavitne  Documenti  Spirituali  290, 
Il  P.  Costadoni  ,  nella  Vita  del  Se- 
nator  Flaminio  Cantaro  p.  CI  ,  at- 
testa ,  che  un  giorno  prese  in  mano 
l'aureo  Libretto  della  Imitazione  di 
Cristo  ,  e  ,  dopo  di  avere  invocato  lo 
Spirito  S.  ad  illuminarlo  ,  lo  aprì  a 
sorte  ;  e  subito  gli  cadde  sotto  gli 
occhi  un  sentimento  cosi  bene  adattar^ 
to  al  suo  proprio  bisogna  ,  che  sul  mot 
mento  lo  fece  dtterminar,di  non  alte- 
rare il  suo  stato  ,  e  parvegli  di  capi- 
re ,  che  tale  fosse  il  beneplacito  Divi- 
no . 
Ligname  P.  Desiderio  32 
Lrmfco  (del)  FanciuUi  B-J 
Linea  di  divisione  dell'America»  tir 
rata  da  AitisandrùYl  i%6 


Lìngua  degli  Aiuertedni  qaal    fuiie? 

Liane  ,  Premio  proposto  nella  sua  Ac- 

cademiasal  Quesito,  se  abbia  gìo- 
'    vato  ,  o   pregiudicato  la   Scoperta 
•    deli'^/werìM  ?   280 
Lipsia  Giusto  168  sospende  la  sua  Pen- 

».t  a  un  Altare  della  B.  V.  188 
Lira  (di)  Niccolò,chiamato  il  Dottor 

utile  54 
■£«f<r  avanti   il  Consiglio  ài  Casti^liA 

per  l'Eredità  del  Colombo  9,  2j,  24, 

35  ,  62  ,  34'; 
Littori  21%  c,ss  olna^joiv  '  '  •  \ 

Livio  T.  Frammento*  d^l  Ltb»  XCI  >' 

*  trovato  nella  Vaticana  ,  e  pubbli- 
cato dall' A'  339  .  V.  Po^^io 

Lo'}oU  (di)  S,  Ignazio  285^  ,297 
Lomenlè   (de)    Card.  Catalogo   della 
'-  sua  Libreria  i")4  1 

-Lons^hi  Vomini  237.  V>  5of Ml«»i,Rag- 
'  guagli  di  Parnaso  G«»t.  I,  LXXIV  , 
■    317  ,  Apollo  a  i  suoi  Letteratrmo- 

-  strali  vero  significato  della  Sen- 
tenza >  Homo  longits  ,  raro  Sapiens  . 
All'incontro  Mieli.  Frid.  Quade  ha 
itampata.una  Diss.  de  Viris  Statura 
part'is ,  eruditione  ma^nis  .  Gri- 
phis  .  1705  ,4  Vi  i>  • 

Longino  -  <di  S.)  V  ita'botì-  'Gappélfs! , 
perchè  detta  del  Titolo  •della  Croce  ? 
30S  V.  G.  H.  Goezlm  de  Centurione 
subCrucc  Chtisti  .  Lips.  1698 

Lorenzo  S.  Instrumenti  della  sua  Pas- 
sione glorificati  119 

Lorenzini  Francesco  .  Vita  da  pubbli- 
carsi 210  , 

loricato  S.  Domenico  >>  perchè.. così 

t.   detto ì  310  '--.)  ^ 

Lubecca  (da^Ctlovanili  8(.  ,ìViBr»os 

LucaìC]!     '    ■.  ■   . .  •.        : .. 

Lucreyìo  nega  gli  Antipodi  <,  2 

Ludolfo  Sassone  se  Autore  deirj?M27(t- 

-  ziontì    292  la   traduce   in  Tedesco 

•  3»3 

Ludovisi  Famiglia  19^ 

Luigi  XIV  ,  suo  Busto  169 

Luna,  sua  Ecclissi  103  venerata  dagli 

Americani,  ^ome  Sposa  del  Sole  240 
i»])4  di  Romdlo',   e  Remo   261  V.  le 

sue  No4KÌ6  lieMie;  Sk  Testt  de' SS. 


Pietra,  tVaohl^ 

Lupo    Cristiano    ,    Difensore    della 

.    Greggia  Cattolica  195 

Z.»*«t)  condannato  ,  e  difeso  2^6  Ne^ 
i^oa  ,  a'  tempi  del  Landino  ,  si 
scriveva /.'J^^io, in  vece  di  Vso,  per 
denocare  il  troppo  uso  delie  Cose  . 
Onde  ,    unendosi  V Articolo  col  50- 

.  stantivo  ,   ne  venne  la  parola  Lus~ 

.  50  ,  come  accade  in  tutte  le  Lingue, 

nella  formazione   di  nuove  Parole  , 

in  cuLsi  unisce   il  loro  Articolo  al 

Sostantivo  .   Così   nel    Greco  ,   e  fin 

-  <neìV  Arabo  ;  in  cui  ad  ognuno  è  no- 

-  ;€o ,  the  la  parola  Alcorano  è  cojn- 
';  posta  dall' Articolo.«i,«,.{ial,Sost9n- 
,    rivo  Coran  ì.hwAÀ'ò  1  UV.-...Ì 
Lutero  17 J  ,    192         •  ;  '     >t7       ' - 
Mabillon  Gio.  Difensore- deLGerf e» 

334  >  33^  produce  tre  nuovi  Codici 
col  suo  nome  336  Sentenza  favore- 
vole ottenuta  nel  Congresso  a  S, 
Germano  des  Prei^jin-,  .  j  ..^  .'A 

Madoco  37  :  T   •  :  ?  e f  '  '  r:  i.  •  ?i ;i ^ 

Madrid  1^6 

Madri^nano  Arcangelo  128 

Madrticcio  Card.  Cristofiaco,  confron- 
to col  S.  del  suo  nome  ,  4  suo  Sim- 
bolo della  Fmicc  sul  P.ogo.zi6 

Aiaffei  CeJso  A.  di  un  Libro  sa  le  De- 
lizie dei  Paradiso  Terrestre  164  Gio. 

i  'Pietra  62  ,  246 

Magalhaens  (de)  Fernando  40 ,  60  , 
26 j  L-a  sua  Nave  ,  detta  Vittoria  » 
da  porsi  fra  le  Stelle  fisse  del  Cielo 
253  ,272 

Magistris  (de)  Monsig.  Simone  195 

Magliano  ,  Giostratori  mandati  a  Ro- 
ma 269 

Magnetico  Ago  ,  sua  declinazione  dal 
Polo  ,   da  chi  scopierta  J  5p 

Magnifico  (di)  Titolo  19 

Magno  Pietro  148 

Majolo  Abate  de'  Cluniatensi,  vene- 
rato per  Santo  ,  appena  morto  312 

Maitz  ,  serviva  di  Moneta  in  Ameri- 
ca 12%  ,   2^1 

Malabari  2^2  ■ 

Malachia  chiamato   Santo  ,    appena 

morto  ,  da  S.  Bernardo  312 
Malleolo  ,    perchè    cosi   detti    Felice 
Utmmerlein  ,  e  Tommaso  da  Ktm- 


Mullio  Michele  182 

Malta,ivì  notano  anche  le  Donne  ^nS 

Manardi  Gio.  Medico  morto  ,  per  es- 
ser caduto  in  una  Fossa  ,  secondo 
una  predizione  114 

Mandorle  imitCt  per  uso   di  Moneta 

Af4m/oji  Prospero  i^»  ,  344 

Manfredi  Muzio  j1 

Mano  fra  le  Ni*\ole ,  nel  Rame  del 
•P.   Gtrsen  ,  che  cosa  significhi  \ 
32%  nelle  Medaglie  ,  nelle  Monete  , 
•ne'  Sigilli ,  nelle  Volte  ,   ne'  Pari' 
menti  delie  Chiese ,  ne'  Codici ,  ne' 
*  !  Monumenti  328  ,  329  alzata  ,  è  un 
segno  d'Imprecazione  contro  i  Nu- 
mi ^ig  Cenni  y  Gesti,  ed  altri  usi 
delle  Mani  J  Jp  se  le  Bestie  avend«- 
*»  le  al  par  di  noi ,  ci  avrebbero  imi- 
**  tato  ?  23 1  .  V.  Sosio  Roma  Sotterr. 
Ì5*<5>o,   538  Delle  Imagini  ,   che  si 
■trovano  nelli  Cimiterj  con  le  Brac- 

■  eia  aperte  ,  e  Mani  elevate  in  al- 
to ,  o  applicate  al  Volto 

•Manuali  Arti  se  convengano  3  Perso- 
ne  distinte  ì   30I 

Manuzio  Aldo  3?  Paolo  loda  il  Poema 
dei  Gambara  146 

Maomettani ,  impegno  del  Clenardo 
per  convertirli  13S  ,  137 

Maometto  perché  detto  Gran  Turco  *. 
207  ,  208  Lettere  in  pili  Lingue  ,  e 
loro  traduzione  208  V.  Anticristo 

Maratta  Carlo  ,  «Tadre  di  Faustina 
'/.appi  145 

M  aravi  glie  gtttzie  Azi  Soffitto  di  S.M, 
M.  per  la  Festa  di  S.  M.  della  Ne-*e 
198 

Hf.irceZ/o  (di  3.)  Confraternit»  V.  Po- 
stello 

M^rco  (di  S.)  Pavimento  ,  ivi  erano 
figurate  le  Profezie  dell' Ab.  Gioa- 
chimo  81 

Mare  (del)  Acqua  raddolcita  da  S. 
Francesco  Saverio  24'5  Diverse  ma- 
niere di  purificarla  24"; 

Marescotti  Card.  Galeazzo  221 

Marforio  197 

Margarita  di  Francia  77 

Margarite  nel  seno  delle  Conchiglie 
loi  pescate  da'  Palombari  239 


MrfrU  Maggiore  (di  S.)  Bas.  S*fitté 
Catta  da  Callisto  III ,  indorata  col- 
i'Oro  deir^wifrie*  da  Alessandro  VI 
193  ,  196  Entrate  pel  suo  manteni- 
mento ,  confermate  da  Gregori» 
XV  19S  uso  di  gittate  i  Gelsomini, 
le  Maraviglie  ,  le  Rose  bianche» 
e  le  Raschiature  di  Carta  Pecora  » 
per  la  Festa  di  S.  M.  della  Neve  , 
quando  incominciato  !  199  .  Eti-< 
chetta  nata  nel  i5so  fra  quel  Capi^ 
toh  ,  e  '1  Lateranense  too 

Marillac  {di)  Michele  335 

Marineria  ,  descrizione  de'  suoi  di- 
versi Vific;  144 

Marini  Andrea  280  Monsig,  Gaetano  , 
8  ,  26,^6,  Si  >  112  ,  14^  ,  1^4, 
.190  ,  198  ,  204  ,  221  ,  234  ,  2(58  , 
270  ,  307  ,  309  .  V.  Postello  .  Cav. 
Gio.  Batt.  scrive  de'  Sonetti  ,  inti- 
tolati le  Smorfie  ,  contro  il  Cav, 
Stigliani -iSó  io  deride  neìV  Adone 
sotto  l'allegoria  d'un  Gufo  i$6  di- 
feso dal  P.  Aprosio  t^f 

Marino  Vomo,  Pesce  così  dettola  5 

Marietti  Avv,  Agostino  Pinacoteca  , 
e  Museo  H^  ,  149  Elogio  ,  o- colle- 
zione delle  sue  Opere  da  pubblicar- 
si ZIO 

Mariottini  Can.  Felice  347 

Marrani  di  Spagna  211 ,  274 

Martelletti  tre  nello  Stemma  di  Casa 
Pucci  ,  che  significhino  ì  228 

Martelli  due  ,  consegnati  con  la  Cro- 
ce ai  Cardinali  Legati  a  Latere  228 
d'Oro,  usato  da  Clemente  VII,  t 
dal  Card.  Pucci  ,  Maggior  Peniten- 
ziere ,  per  aprire  la  Porta  S.  della 
Bas.  Vat.  228  in  mano  di  -Felice 
Hemm^rUint  293 

Martinelli  Fioravante  ,  fautore  del 
Kempis  330  ,  331 

Martino  S.(di;  Quaresima  214  .  V  ik 

Martire  Pietro  d'Anghiera  52  suoi  ap- 
plausi per  questa  Scoperta  219  No- 
tizie delle  sue  Opere  219,  232,235, 
274  sua  Iscrizione  in  Granata  .  212 

Martiri ,  Instumenti  del  loro  Marti- 
rio chiusi  ne'  loro  Sepolcri  ,  vene- 
rati ,  e  glorificati  119  .  Nell'Hist. 
S.Q^uintini  M.apud  Surium  31  Oct. 
432lesgeii,  che  fu  ritrovato  eoa 
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>  que'  Ferri  ,'  e  Chiodi ,  coficUt  fif 
confitto  ,   e  che  Eusehìa  Romana  se 
li  portò  seco  perReliquia.    Ventr, 
autcm  F emina,  Sudes  feireas  ,  qui- 
bus  supra  5.  Christi  Martyrem  confi- 
scum  faisse  diximus ,  manentes  adhuc 
in  eJHi  Corpere  cerntns  ,   extrahi  eai 
earàvìt  ,  V.  Claude  Bendier  Vie  eie 
•.S^jQii.l»tin  A  pò  tre  ,   et  Patron  div 
.  VetinanddU  .  A  S.  <^uintin  1572, 
•  ;ii  .  Xovis  Paul  Colleìtte  Hist.  de  la 
Vie  ,   dii  Martvre,  et  des  Mlracles 
de  S.  Q^^'Otin•  ib.  1767  ,  12  .   Coit- 
'stàmintSurskeiti  Sylloge  de  S, Quin- 
tino Min  Turonia  .  II  Oct.BoìIand. 
470  .    Ma  però  vi  lasciò  i  Chiodi  , 
i  quali  ,    dopo  alcuni  Secati  »  es- 
sendosi il  Corpo  di  nuovo  scoper- 
to ,  furoii   presi  per  divozione  da 
S'  Eligio  Vescovo  ,   cone   narrasi 
dallo  trcsso   Surio  ,    i    Dee.    p.  i  , 
et   in   1-xf.   Jijc/jeri?"^  Spicileg.  V, 
■i^'!  .  Clkros  iiuoque  mirae  ma^nitu- 
dinìs  ,    quos    tempore  Passionis    e'ìus 
Versecwtores  Corpori  e'ius  infixerunt.^ 
tx  Cere'ro  ,    cet'  risque    Artuèus  eX' 
tractos  ,   sibi  prò  Reliquììs  seqUestra- 
"pit .   Cosi  nella  Notizia  de  S.Danie- 
ìe  Levita  ,  et  M.  Patavino  ,  ex  Mar- 
iyroìogiis  ,   et  Btrn^ScariUonio  ,   in 
I.  Un.  Bollaad.  i6q  ,   nella  Vita, 
e  Morte  dell'inclito  Levita  S,  Da- 
niele M.P  tote:  tare  di  Padova  .   ivi 
1738  ,    12  ,    e  presso  Pietro  Natale 
L.  II  ,  C.  60  .  leggesi  ,  che  nell'an. 
707  fu  trovato  confitto  con  i  tnede- 
simì  Chiodi  ,  con  cui  patì  il  pili  do- 
loroso Martirio  .   Corpus  iuvemrunt 
jacens  sttper  Ligneam    1  ahulam  ,   ad 
instar  sua?  longitudinis  ,  sttpinum  , 
tt  extensum  ,   hahens  super  se  ali  im 
marmoream  Tabttlam  e'iusdem  longi- 
tudinis  cum  inferiori ,  confixam  Cla- 
vhyidelicet  ferreis  enormibus ,   Ca- 
fut   M.   Peclus   ,    et   Ventrem   ,  ac 
omnia  transfolientibus  Membra  ,    et 
binas  r.tburlas  colUgentibus ...  Talvol- 
ta seppcliivansi  ancora  con  essi  le 
Catene  ,    e  i  CiUzi  da  loro  usati  per 
Penitenza  .  Nella  Vita  di  S.Simeo- 
»t  Stilita,  presso  il  Bollando,  I  lan. 
a5i  *  c4  il  Surio'i  lan.  68  ,  leggesi 


citì  ,  che  narra  anche  Niceforo  L. 
14  .  C.  l'i  >  luxta  Corpus  ejus  etìar» 
Torques  ferreus  pasitus  est  ,  atte- 
standoci Evagrìo  H.  E.  L.  I  .  C.14, 
che  anche  a  tempo  suo  si  vedeva  il 
Corpo  del  3.  con  questa  Catena  , 
lì  qttoqtte  Catena  ferrea  ,  quant 
Collo  gestabat  ,  repónebatur  .  .  , 
Nam  ne  moriitum  charum  iU»d  Fer- 
rum  Symeonem  deseruit  .  V.  Meno- 
chio  dell'  ammirabile  maniera  di 
Vita  de'  Monaci  Stiliti  .  Stuore 
Cent,  y  ,  24  .  Frid.  Greg.  Lauten- 
sacci  Dia.  de  Sjmeone  Stylita  .  Vi- 
leb.  1700  .  4  •  Nel  IV  de  Secretariii 
p.  i58o  ,  ho  descricta  la  Tanaglia 
di  ferro  ,  trovata  in  nn  antico  Se- 
polcro al  Vaticano  ,  sotto  Paolo  IlTt 
citando  tutti  gli  Scrittori  ,  che  ne 
hanno  parlato.  V.  Z!o5io  Roma  Set- 
ter., del  modo  ,  co  '1  quale  si  por- 
tavano ,  e  seppellivano  i  Defonti 
ne'  Cimiterj  ^7 

Marzapane  ,  cibo  unico  di  alcune 
Galline  104 

Mischerà  di  Ferro  ,.  V.  Boccalini  . 
d'Oro  regalata  al  Colombo  90 

Masiiade  ìó 

Massenlo  P.  Giacomo,  Autore  della 
Sarcotea  16^ 

Massimo  Tirio  Apologista  di  Socrate 
172 

Mattaccio  V.  Razzi 

Mattoni  incombustibili  2^4 

Mauritania  (dij  Re  legge  ,  e  conserva 
il  Libro  deìV  Imitai  ione  290 

Mausolei  Inglesi  i57 

M4zarino  Card.  Giulio  ,  nasce  invol- 
to nella  Seconda  ,  e  con.  due  Denti . 
Muore  con  ungeste  a  lui  familiare 
di  capovoltare  una  Gemma  ncli'y4- 
nulare  .   Swc  Lettere  344 

Mazzei  Gio.  Andrea  difende  il  Poema 
del  P.  Carrara  147 

Mazzocchi  Can.  Alessio  Simmaco  172 

Medaglie  in  onor  di  Ant,  Perrenot , 
Vescovo  di   Arras   147  di  Consalvo 

'  Ferrante  di  Cordova  26  di  Ant.  Fr. 
Don!  <,^  del  Nilo  177  di  Lnd.  Maria. 
Sforza  212  da  coalarsi  in  onor  del 
Colombo  173  d' Vernini   illustri  176 

Medici  Cosimo  tenne  70  Banchi  19 


•  L^ren  ro  ,  il  Magnifico  19  loro  ric- 
chezze >  e  magnificen7e  ip  emulati 
d:i[  Fugger  in  Augusta  194  Sisto  dà 
belle  Notizie  sopra  di  Omero  32 

Medici  moderni  non  usan  pili  le  Acque 
Periate  ,  e  la  quinta  essenza  xicllc 
Perle  loz 

Mela  Pomponio  46  ,  ^  2 

Meleagro  (^àì)  Statua  ove  trovata?  a 
chi  appartenne  ì  fissata  in  una  Nic- 
chia ,  con  Fideicommisso  ,  nel  Pa- 
lazzo Pi^/j/»/  ,  ove  ,  e  quando  tra- 
sportata ?  suoi  ristauri  ,  ed  illu- 
strazioni 270 

Menante  che  significhi  ì  25o  V.  Boe- 
caliril 

Mendoza  Card.  Diego  6^  Scrittori  so- 
pra di  esso  141  tratta  il  Colombo  a 
Piatti  coperti  141 

Menochio  P.  Gio«  Stef.  4  >  22  ,  38,  7'5» 
79  >  80  ,  16^  ,  174,  210  ,  ìi6  ,  233, 
234  ,  21 3  ,  266  ,  27(5  ,  278  ,  30S  , 
3 19  .  V.  Martiri  .  Naso  .  Salsa 

Mercandettì  Tommaso  \Ti 

Mercanti  eruditi  ip 

Mercatura  se  pregiudichi  alla  Nobìl- 

t;Ì  ì     1(5  ,     ip 

Merlanica  209 

Merula  Giorgio  32  ,  209  ,211,212 

Messa  V.  Occhiali 

Messico  240  ,  248  ,  262  ,  263  ,  272  . 
V.  Marquez  ,  Traduzione  del  Sag- 
gio dell'  Astronomìa  ,  Cronologìa, 
e  Mitologìa  degli  antichi  Messica- 
ni ,  dì  Leon  ,  e  Gama  .  Roma  1804, 
8  Due  antichi  Monumenti  di  Ar- 
,  chitettura  JW««ic4»<t .  Roma  1804. 
8  .  V.Rf 

Messiessa  sognata  dal  Postello  78  ,  79 

iVf  e J /ero  Tommaso  parafrasa  in  Elegie 
l'Imitazione  304 

Metastasio  imita  varj  passi  delle  Tra- 
gedie dì  Seneca  2(57 

Mezzarota  Card.  Ludovico  25p 

Michele  Gio.  Certosino  se  Autore  del- 
l'Imitazione}   292 

zMìchelessi  Dom.  risposta  data  al  Re  di 
Prussia  sul  motivo  ,  per  cui  non  vi 
son  pili  né  Tassi ,  né  Ariosti  162  , 
3ip 

Mida  se  sia  dipinto  nel  Giudìzio  Vnì- 
vtr salti  i5p  -    >  • 


MiVene,  perchè  cosi  chiamato  M. 
.      Poloì  89 

iWiii««  Clerici  ,  LitteratiS 

Milizia  unita  alla  Scienza  6i 

Millenarj  (de')  Regno  80,  100  .  V, 
Ccnr.  Mejer  de  Regno  Millenario  * 
Arder, 170I 

Millin  Mons.  A.  L.  suo  Magasin  Eh' 
ciclopedique  ,  e  Monumens  Antìqutx 
inedits  ,  ou  nouvellement  expliqués , 
in  T.  XII  .  4  .  veri  Tesori  della  piò 
scelta  erudizione  26,  p?  ,  i85  V, 
Vman 

Milton  Gio.  da  chi  abbia  preso  le  idèe 
de'  suoi  Poemi  ì  se  si  trovi  pili  nel 
Paradiso  perduto  ,  che  nel  riacqui" 
stato }  164 

Mine  da  chi  inventate  ì  2I3  ,  2";4 

Minerva  (di)  Scuda  ,  perchè  cosi  chia- 
mati alcuni  Pasticci  di  Elagabalo  ? 
232 

Miniatori  correggevano  gli  errori  de' 
Codici  3 1 1  in  Corte  di  Pio  II  ,  310 
Miniature  ne'  Codici  22S  ,^op  .  V. 
Tomaso  Garzoni  ,  Piazza  universa- 
le ,  de'  Pittori  ,  e  Miniatori  ,  et 
Lavoratori  di  Mosaico  Disc.  XCl, 
492 

Miniere  di  Cibao  96  ,  2'57  di  Veragua 
108  Strazio  inumano  de'  lor  Cava- 
tori 2<,6 

Minori  Frati  perchè  divenuti  nemici 
de*  Letterati  ?  i  i  i 

Minos  dipinto  nel  Giudizio  Vmvtrsale 
171  ,  233 

Minzoni  Can.  Gio.  Batt.  tot 

Mirandola  (della;  V.  Pico 

Mirco  Auberco  322 

Mitragli*  Incendiaria  2"; 4 

Mitridate  122 

Mittarelli  V.  Gio.  Benedetto  292,  309 

Moertz  Angelo  difensore  del  Gersen 
338 

Mogli  tre  prese  in  diverse  età  ,  per 
quali  ragioni  ?    171  ,  2i5 

Molino  di  Carlo  StigHani  l?7 

Molocho  ,  Vittime  umane  alni  immo- 
late 2?8  ^ 

Molza  Frane.  Maria  272  senza"  Cd^Vf- 
/(■  ,  e  senza  Naso  ,  perduto  pel 
Morbo  Gallico  ;  Invaghito  di  varie 
Donne  ,  e  fin  à'an' Ebrea  »  ne  ripor"- 
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ta  una  Perita  ili  amantissimo  d«' 
Fichi  274  inveisce  contro  il  Colom- 
bo y  il  MagAgliane  ,  il  Pizarro  ,  il 
Gama ,  ed  Americo  Vespttccì ,  ed 
Attiene  da  Apollo  il  Decreto  della  lo- 
ro espulsione  dal  Parnaso  279 

Monache  impiegate  nella  Copia  dt' Co- 
dici 3o>  nelle  Stampe  de'  Lìfrr»  3o> 

Afo»<ici  esercitati  nella  Co/)i<i  de' Co- 
dici 294  ,  ncWAgricoUnra,  e  nel- 
VArti  manuali  30?  UngiM^^w  te- 
nuto nel  Libro  dell'  Imitazione  308 

Mondi  (de')  Pluralità  ^6  ,  $7  se  ve  ne 
restino  altri  da  scuoprirsi  ì  217  V. 
Mattia  D4»ii4»i,.Convponimento Pa- 
storale Filosofico .  XXXVIl  Opusc. 
Calog.  104,  112  ^;((i»r2/i  Poemet- 
to del  ■  iaggloatla  Luna 

Mondo  ,  se  debba  durare  sei  mil'  An- 
ni? 83,  o  altri  4.  mila  }  88.  Sua 
Creazione  quando  seguita  ì.  La- 
sciando da  parte  le  Questioni  t  e  le 
sottili  ricerche  de'  Cronologi  ,  si 
crede  comunemente  di  s8  Secoli  in 

.  circa  66  .  Suo  Fine  profetizato  79  > 
88  nuovo,  non  nuovo  ^2.W. loh.  Cy' 
prianus  de  Casa  Stellarum  in  fine 
Mundi  ad  Match.  XXIV  29  .  Mar. 
XIII  21  »  Lips.  1718  >  4»  Joh. 
Vlloa.  de  principio  et  fine  Mundi 

Moneta  degli  Americani  qual  fusse  ì 
12^  ài  Metallo,  incognita  233  ,  239 

Monferrato  (dì)  Casale  84  ,  93 

Monogramma  112. 

Monte  (del)  Gius.  Lamberto  trattò 
della  Sahezja  di  Aristotele  173 

Monte  Marano  3 1 

Montezuma  prende  il  Cortes  per  Fi- 
gliuolo del  Sole  262  Tragedie  sopra 
di  esso  253 

M^itmouth   (di)  Duca  .  V.  Boccalini 

Morcelli  Prevosto  Stef.  Ant.  1^6,245, 
i66 

Morelli  Cav.  Iacopo  i.^6  ,  250 ,  340 . 
V.  Chip  .  Turco 

Mortilo  Andrea  loda  il  Libro  dell'  J- 
mitaziaJte  284  >  321. 

Moreri  Luigi  166 

Morghen  Raffaele  74 

Mori  se   i  primi  ad  usare   li  Tolver e  l 

M^riHas  (dij  Cecilia  303 


Moriond»  desidera  la  pubblicazione- 
degli  i4tti  della  Causa  del  Colomb» 
14 

Moro  favorito  del  Clewardo  ,  divenne 
Maestro  di  Rettorica  136  Saracino 
allo  Stemma  de'  Pucci  128 

Mortart  2<,i 

Morti  cagionate  da  Passione  114  risu- 
scitati ,  eoa  i  loro  Corpi ,  ma  senza 
Ombelico,  che  credevano  gli  Ameri- 
e4m,che  vagasser  dìNotte  234  sepol- 
ti conrriori.e  perchè^238  tllumina- 
zione  ne'  due  Cormcioni  della  Ro- 
tonda per  la  loro  Commtmoraziont 
a<iiiuale  .  V.  Panteon 

Moschetti  2S3 

Mosi  ,  suo  Bastone  no  Salita  al  Mon»- 
te  Sinai  ,  e  Tavole  della  Legge  ,  ivi 
ricevute  ?4'?  .  V.  Ammali  ,  Salsa» 
Specchio  .  Lud>  Keisschmid  de  Mosti 
Resuscrtatione  ,  seu  Transfìguratio— 
ne  .  Halae  Magd.  i'7 23  ,  4  .  V.E//<». 

Mostro  275 

Moto  perpetuo  61 

Mozzi  Conte  Luigi  87 

Mucanzio  Paolo  ,  suo  Diario  del  Viag- 
gio di  Clemente  VITI  a  Ferrara  da 
pubblicarsi  317 

Af (♦>»»«>  conservate  nelle  Case  degli 
Americani  236  divenute  secthe,cr»a 
pistate  ,  per  ispargcre  le  Vivandx 
della  loTopohere  ,  e  per  inghiottir- 
la bevendo  235  V.  Jos.  Lanzonì  Tra- 
ctatus  de  Balsamacione  Cadaverum 
Gen.  i6g6  ,  8 

Munoz  Gio.  Batt.  130  Storia  del  Nutt-- 
•va  Mondo  .  Sua  importanza  ^  edi- 
zioni ,  e  traduzioni  140 

3f(*»itero  Sebastiano  47 

Munto  M.  A.  condanna  il  Poema  del' 
Gamhara  al  piti  laido  uso  14?  ap- 
pruova  quello  dello  J"»?//.»  149  Sue 
lodi  14P  esiliato  dì-Parigi  ,.  e  da 
Tolosa  u}i  Distico  dello  Scaligera 
contro  di  esso  171  L' Anti  Baillet  U 
313  ,  ed  il  Piaccio  de  Pseudonimi s 
II  ,  8  riferiscono  cet  Extrait  du  2 
Voi.  des  Registres  louriteaux  de  la 
Ville  de  Ttulouse  ,  Cu  Anne  e  i<><4 
M.  A.  Muret  Limosin  .  . .  fut  hrùlé 
tn  effigie  uvee  un  Memraius  Fremiot 
de  Dijon  ,  font  tire  Uugutntt ,  et 


'■  Soilomtte  ,  tn  U   ?Uce  S.  George  , 
y  par  sentence  dei  Capitaux  ,  confirmét 
•;  pa.r   Arret  .   Abbiamo   molte   belle 
*^   Drssertazhuì  di  dotti  Glurisconsul- 
•"'    ti  ,    de  Executione  in  EJjfi^ìe  . 
Uantes  (  di  )    Monache  scandaliiate 
dall'immodesto  Linguaggio  di   un 
Pappagallo  232 
ICapione  Cav.  Gio.  Frane.  Orazione 
in  lode  ài  Carlotta  Alfieri  i  Diss.  su 
ìa.  Patria  dcìColombo   1   Lettera  su 
la  Scoperta  del  Nuovo  Mondo  4I 
Dissertazione   Epistolare     intorno 
all'Autore  del  Libro  de  Imitatìone 
Christi  289  Elenco  delle  Opere  da 
lui  stampate  54^  sue  lodi  346  .    V. 
Andninj 
Napoli  (di)  Regno  offerto  a  Ferdinan- 
do d'Avalos  ,  ricusato  per  consiglio 
di  Vittoria  Colonna  2I  ,  28.  Vomini 
illustri  ivi  fioriti  30  se  ivi   inco- 
minciasse il  Morbo  Gallico  ì   274 
iVrtricJ  forate  per  gli^>n;//i>  che   vi 
portavano  gli  Americani  7^  >   ^ii  • 
Che  avrebbe  detto  in   osservarle  , 
quel  Comico   nel  Penula  di  Plauto  , 
che  vedendo  uno  con  gli  Orecchini 
«sclamò  ,  Guarda  colui  >  che  non  ha 
Dita  ,  poiché  porta  5/i  Anelli  alle 
Orecchie  ì 
'ffaso  chiamato  dal  Secentista  Gugliel- 
mo Sarta  ,  Grondaia  del  Capo  .  Del 
Crescìmbeni  fra  le   rarità  di  Roma 
135  se  dal  Naso  ,   e  dagli  Otecchi , 
possa  scoprirsi  l'Iwr^o/e  delle  Perso- 
ne ì  1^6.   lì   Molza  senza  di  esso 
273  V.  Zecca  .  Nella  Lingua  Ebrea 
la  medesima  Voce  significa  il  Naso, 
e  l'Ira  ,   e  per  qual  causa  è  ,   che 
la  lunghezza  del   Naso  è  segno  di 
Prudenza  ?  Menochio  Stuore  Cent. 
Vili,  2T^  Nasca,  ovvero  Dicerìa 
de'  Nasi  di  Set  Agresto  al  sesto  Re 
Jella  Verta  ,  detto  Nasone ,  al  fine 
del  Commento  di  Ser  Agrest»  Fl- 
cantolo  sopra  la  prima  Ficaia  del 
Padre  Slceo  1^38  ,  103  .  Lud.  San^ 
dini  Lezione  sopra  un  dubbio  ,  co- 
me il  Petrarca  non  ledasse  Laura  , 
espressamente  dal  Naso  ì  Ven.  per 
Pietro  Rufinelli  HSi  .   12  .  Cav. 
Marino  ,  il  Padre  Naso  ,  con  le  sue 


j8<> 

Prigionìe  Jl  Napoli ,  e  di  Torino  . 
Parigi  per  gli  Eredi  di  Abramo  Pa- 
cardo  1546  .  12  ,  La  Naseide  di  Fra 
Frane.  Moneti  ,  contro  il  Senator 
Nasi  ,  Qov.  di  Cortona  .  Villani 
Notizie  Piacevoli  .  Ven.  1762  Ber- 
««Poesìe  Piacevoli.  V.  Occhiali-, 
Nasuti  motteggiati  nella  Scuola  del 
Clenardo  135 

Natale  (dì)  Novena  ,  Vigilia,  e  Fe- 
sta i^ 

Natali  (de)  Pietro  198 

Naudeo  Gabriele  ,  Fautore  del  Keny- 

Naufraghi  Eruditi  .  Scrittori  sopra  di 
essi  33^ 

Navidad  ,  Fort»  eretto  zW Isola  Spa- 
gnuola  75 

Naviganti ,   loro  uffizj  diversi  144 

Nautica  Arte  5i  V.  Stanislao  Bechi 
istoria  deli'  Origine  ,  e  Progressi 
della  Nautica  antica .  Fir,  per  Gius. 
Tofani  178?  .  4 

Nazari  Francesco  195 

Negri ,  loro  colore  .  Se  risorgeranno 
con  esso  ì  7?  uno  di  essi  si  fa  cucire 
entro  un  Materasso  ,  per  imbarcar- 
si nascostamente  col  suo  Padrone 
120 

Negroni  Ambrogio  ,  Statua  erettagli 
da'  Genovesi  75  Giulio  327 

Nemi ,  Albero  grossissimo  237 

Nerone  rappresentava  la  parte  di  Pri- 
gioniero con  Catene  d'oro  io5 

Nervi  st  Patria  del  Colombo  ì    14,    27 

Neve  perchè  bianca  ì  7'5  Basilica  Li- 
beriana eretta  nei  sito  da  lei  coper- 
to 198  di  S.  Servazio  sopra  il  suo 
Sepolcro  ,  sgombro  dalla  medesima 
199  .  Festa  di  S.  M.  quando  intro- 
dotta ì  98  materie  candide  gettate 
dal  Soffitto  di  S.  M.  M.  in  quel  gior- 
no ,  par  imitarla  198  ,  199  V.C. 
Scklichter  de  Nive  ,  ejusque  usu 
antiquo  ,  et  Emblcmate  .  Halai; 
1738 

Nicasio  Claudio  321 

iVfcco/à  III ,  191.  IV,' 19,  87.  V, 
27  .  V.  Occhiali 

Nicomede  Re  di  Bitinia  171 

Nidi  degli  Vccelli  quanto  maraviglio- 
si  231  alcuni  di  estrema  picciolezzt$ 

h  b  i 


39« 

ntW  America  2Ji  di  marmo,  con 
varj  Amorini ,  nella  Villa  Albxni 
23 1  Platano  con  Tavole  per  i^  Con- 
vitati ,  chiamato  Nido'  dall'  Imp. 
Cajo  JJ7 

Nìfo  Agostino  stimò  salvo  Vtatont  17  j 

Nil»  177  .  Medaglia  ,  Statua  >  ove 
scoperta  ì  ove  trasportata  ì  da  chi 
illustrata?  Scrittori  sopra  il  me- 
desimo ,  tenuto  per  1'  Agricoltore 
àelV Egitto  26<,  ,  255  Costellhziont 
26^  .  V.  TiraboschiXl ,  157 

Nimbo  292 

iVi»/d  Tiberina  273 

Nobilt.i  se  resti  offuscata  dallo  Studio  ^ 
o  dalla  Mtrcaturaì  16  V.Joh,  Geor. 
A  Sehbdch,  Vtrum  Homincs  genere 
Nobihs  Litterarum  Studia  excolere 
debeant?  lenae  ,  1619  ,  4 

Noce  ,.  Cappannnccia  fabbricatasi  da 
S^  Antonio  di  Padova  >  sopra  una  di 
esse  239  Indiana  (di)  Gusci  col  Bal- 
samo del  Tolù  94 

Noè  57  Arca  ,  Scrittori  sopra  di  essa 
12;  salvato  dal  Diluvio  6^ 

Nogarotta  Isotta  303 

Nomi  degli  Autori ,  scancellati  da* 
Libri ,  V.  Erasmo  .  Profani ,  o  Ro- 
manzeschi ,  in  luogo  di  quelli  de' 
Santi ,  proibiti  210 

Notare  ,  perchè  le  Bestie  lo  facciano 
naturalmente,  cgMVominì  debbi- 
no impararlo  ì  21  ,  12^  Americani 
assai  destri  in  quest'Arte  238 

Nudità  di  Adamo  ,  e  di  Eva  275  delle 
Americane  ,  e  degli  Americani  Ti  , 
23'5  j  237  Cesare   nel   VI   de  Bello 

^  Gali.  n.  142  riferisce  ,  che  i  Ger' 
mani  promiscue  in  Fluminibus  per- 
lUuntur  ,  et  pelUbus  ,  autparvis  rhe- 
nonum  tegumentis  utuntur  ,  magna 
Corporis parte  nuda  .  Tacito  lo  con- 
ferma nel  II.  Hist.  e.  22  Cohortes 
Germanorum  cantu  truci ,  et  more 
P.itrio  ,  nudis  Corporibus  .  Il  Slg. 
Annibale  degli  Olivieri  ,  nella  Let- 
tera sul  Dittico  Quirìniano,  XXXVI 
Opusc.  Calog.  495  ,  dimostrò , 
contro  il  sentimento  di  Gio.  Ant, 
Volpi ,  che  ivi  era  rappresentato  M. 
Aurelio  ,  benché  ignudo  .  Polche 
(U  Antichi,  che,  privi  de'nostri  Lu- 


mi  ,  diversamente  da  noi  giudica^ 
vano  della  Nudità  ,  non  credevano 
di  far  torto  alla  Verecondia  degli 
Eroi  ,  che  onorar  volevano  ,  effi- 
giandoli neUcr  Stato  naturale,  qua- 
si sempre  tutti  nudi ,  come  si  os- 
serva nelle  Statue  di  Germanico  , 
di  Cincinnato  ,  di  Pompeo  ,  di  Adria- 
no ,  dì  Settimio  Severo  ,  dì  L.  Vero, 
e  di  tanti  altri ,  che,  senza  alcun 
pregiudizio  della  lor  gravità  ,  e  del 
concetta  della  loro  morigeratezza  , 
avean  gradito  in  quella  fòggia  , 
questo  contrassegno  di  venerazione  , 
Ntn^no  cangia  alcuni  Prigioni  al  Capo 

bianco  con  Polvere  (f'Oro  2^7 
Oca  bianca  275  .  Mi  risovviene  que- 
sta bella  Memoria  ,  riportata  da 
Frane.  Valesìo  ,  e  da  me  inserita 
nella  Descrizione  delle  Terme  Dio- 
cleiiane  .■  Sabbato  i?  Marzo  1727  , 
essendo  qua  venuto  un  certo  Berteli, 
Antiquario  delT Imperatore  ,  ha  com- 
perato per  il  medesimo  il  celebre 
Musèo  di  Busti  ,  Medaglie  ,  ed  altre 
rarità  de'  Padri  della  Certosa  ,  per 
12  mila  Scudi  ,  e  alcune  Centinaia  ; 
e  alcune  Oche  di  bronzo  antiche  le 
comprarono  gli  Conservatori  ,  per 
porle  in  Campidoglio  . 
Occhiali  .  Scrittori  sopra  la  loro  In- 
venzione .  Se  possano  usarsi  nella 
celebrazione  deìììMessaì  14S  .  Lo 
stesso  Manni  dimostra  ,  nella  Vita 
di  Dom.del  Ghirlandaio  XIW  Opusc. 
Calog.  147,  che  egli  fu  il  primo  a 
dipingere  impropriamente  S.  Giro- 
lamo cogli  Ocf/>irti»  in  Ognissanti  , 
ed  un  Vescovo  a  S.  Trinità  .  II  Car- 
penti er  Gloss.  III,  72  riporta  que- 
sto passo  del  Tortellio  in  Tract.  de 
Ortograph.  dedicato  a  Niccolò  V. 
Fecisse  duos  Orbcs  e  tenui  Vitro,Cry- 
stdllove  ,  aut  Berjllo  ,  per  quos  infir- 
mior  Visus  ,  si  credibile  est ,  vide- 
rit ,    quos  Ocularia  nominat  . 

Oderico  Gasp.  z6  Niccolò  3 

Ojedo  Alfonso  96  ,  102  ,  t^7 

Olandesi  arricchiti  con  la  Pesta  deUe 
Aringhe  176  ,  177 

Oliva  275 

Oliycto  Monte  perchè  cosi  detto  ?  no 


Olografo  Testamento  8  Voce  wsata 
anche  in  Sostantivi  8 

OmbelUo  ,  senza  di  cui  si  credeva  , 
che  potessero  i  Morti  ripigliare  i 
lor  Corpi ,    e  girare  di  notte  23^ 

Cmen  in  nomine  7 

Omero  ,  contrasti  per  la  sua  Patria  , 
4  mila  Libri  scritti  su  quest'  argo- 
mento 32  se  conoscesse  l'America  t 
37  Re  de'  Poeti  ,  Poeta  de'  Re,  let- 
to giorno  ,  e  notte  dal  Re  Arcesi- 
lao  ;  tenuto  sotto  VOrigltere  ,  con 
la  Spada  da  Alessandro  M.  che  lo 
custodiva  nello  Scrigno  prezioso  di 
Dario  .  l'io 

One^Ua  (di)  Valle  ,  se  Patria  del  Co- 
lombo ì    i^ 

Onorio  7  2  2? 

Oracoli  delle  Divinità  Americane , 
messi  in  silenzio  225,227  Se  si  am- 
nmtoj  isserò  nella  Nascita  del  £aU 
•Datore  ?  227 

Orbetello ,  Fabbriche  erettevi  da  A^O' 
stino  Chigi  17 

Orecchini  della  Statua  di  Venere  nel 
Panteon  ,  formati  dopo  la  presa 
dell'Egitto  da  due  parti  di  una  Per- 
ii» ài  Cleopatra  10 1  .   V.  Narici 

Vrigene  «,3 

Origenisti  79 

Orinoco  loo 

Oristanio ,  Famiglia  Nobile  di  Cucca- 
ro  30 

Orlandi  Ser  34? 

•Or»  (dell')  Età,  finta  da' Poeti  Ti 
vissuta  dagli  Americani  25S  nelle 
Arene  de'  Fiumi  233  nelle  Miniere 
di  Cibao  ,  e  di  Veragua  90  ,  96  ,  pi , 
99  ,  192  per  uso  della  Dfvj'wìr.t  ,  e 
del  Principe  12^  ,  240  ,  nelle  Nari- 
ci degli  Americani  7?  Piastre  88 
Polvere  2$ 7  prime  Monete  coniate 
192  Primizie  regalate  ad  Alessandro 
VI  ,  ed  impiegate  nell'indoratura 
del  5oj$?fto  dì  S.  M.  M.  193  ,  198  , 
225  ,  26J  Sorgente  di  tutti  i  Mali 
25<5,  2^8  offerto  all'altezza  di  un 
Braccio  sopra  la  Testa  di  Atabalipa, 
Re  del  Perù  ;  esibÌ2Ìone  di  cinger- 
ne le  Mura  di  Bologna  perchè  fatta? 
258.  V.  Codici  »  Lanzi 

•^«ioo  JFulvio  148 


3^1 

Orso  Aufelio  premette  gli  Argomenti 
al  Poema  del  Gambara  141 

Ortelio  Abramo  valeva  chiamar  VA- 
merica  ,  Colombana  47  ,    i58 

Orzo  portato  in  America  233 

Oi/)7ti ,  lavati  al  loro  arrivo  dallo 
Donzelle  ,   presso  t  Greci  235 

Ottentotte  V.  Grembiale , 

Ottoboni  Maria  181 

Orando  Niccola  6? 

Oviedo  chiama  degno  il  Colombo  di 
Statue  d'oro  175 

Pdce  (della)  Chiesa  di  S.  M.  Facciata^ 
e  Portico  ,  imitato  dalle  Terme  Dio- 
cleziane  .  Cappella  fabbricata  da 
Agostino  Chigi  con  i  Profeti ,  e  Sibil- 
le  di  Raffaele  ,  Donata  da  Sisto  IV 
a'  Canonici  Lateranensl .  19  .  V. 
Appiano 

Pace  perpetua  se  possa  sperarsi  >  6t 

Paciaudì  P.  Ant.  S  ,  329  V.  Amerìcartà 

Padiglioni  due  perchè  usati  dal  Capi- 
tolo Lat.  201 

Padri  SS.  che  hanno  negati ,  o  am- 
messi gli /€»ti'/>oiz  ? j  causa  di  alcu- 
ni loro  Errori  80  Opinione  su  la  Fin 
del  Mondo  80  ,  84  su  l'esisteoza  del 
Paradiso  Terrestre  100  sopra  la  ri- 
surrezione della  Fenice  ìi^ 

Padrini  per  la  Cresima  94 

Pagani,  seniunodi  essi  sia  salvo*. 
V.  Seneca  ,  Patuzzl 

Paleario  Aonio  2?? 

Paleotti  Card.  Gabriele  24» 

P4 /ì»»ro  (di)  Porto  28  W.Elci  52>  144 

Pallavicini  Card.  Sforza  i5<> 

Palle  infuocate  2^4 

Palle  otto  nell'antico  Stemma  de'Me>- 
dici ,  senza  Corona  in  5.  Maivo,  228 

Palma  se  indicata  con  la  parola  Feni- 
ce>.   214  ,  21? 

Palme  ,  comuni  in  America  234 

Palombari ,  detti  i  Notatori  239 

P(t/oJ  66  ,  67  ,  90 

Panciera  (da)  Fratte  T^o,  perchè  così 
dettoì  310 

Pandora  2^9 

Panaro  52  ,   230 

P<i»;^/t  Card.  Benedetto  'induce  il  P, 
C^rrrfr4  a  comporre  un  Pofm4  sopra 
il  Colombo  145 

P4»ormir<t  Ant.  vende  un  Fondo  per 

b  b  4 


comprare  un  Codice  di  T.  Livio  ^o 

Pantagato  Ottavio  32^ 

Funteon  ,  Qu.^Ari  de'  pili  celebri  P/t- 
tori  ivi  esposti  74  quando  si  spar- 
gessero le  Rose  dal  Forame  della  sua 
Testudine  ì  200  V.  Dominica  .  Il 
Diametro  di  quest'Ocf/?io  maravi- 
glioso  ,  che  ancora  conserva  i  pre- 
ziosi avanzi  dtUa  sua  antica  Indo- 
ratura ,  è  di  3^  piedi .  V.  le  mie 
Campaiy:  144  Giacché  ho  avuta 
l'occasione  di  rinnovar  la  memoria 
dell'antico  rifo  dello  Spargimento 
delle  Rose  in  questa  Chiesa  ,   voglio 

,  rammentarne  un  altro,  che  ,  quan- 
tunque sia  andato  in  disuso  molto 
pili  tardi  ,  pure  è  quasi  ugualmen- 
te ignoto .  In  questo  modo  ce  ne 
informa  nel  suo  Viario  l'accuratis- 
simo Valesio  .1701  Nov,  la  Chiesa 
della  Rotonda,  la  quale  per  divoiìone 
de'  Morti  j*  illuminava  intorno  ne' 
dui  Cornicioni  ,  e  si  teneva  aperta 
fin  dopo  le  due  della  Notte  ,  none 
'  stata  in  modo  alcuno  illuminata  ,  ma 
.secondo  l'ordine  si  chiude  poco  dopo 
l'Ave  Maria  .  V.  Perle 

Panvinio  Onofrio  32^ 

Paolino  (di  S.)  P.  Bartolommeo  »  Suo 
Elogio  i85sua  Mumlographia  2j5 

Paolo  S.  173  >  201  ,  222  V.  Pietro  .  Se- 
neca .  Bas.  Descrizione  del  suo  Sof- 
fitto, ed  Iscrizioni  in  quelle  Travi  . 
Colonne  y  e  Porte  di  bronzo  196  , 
197  Chiesa  a  Londra  ,  senza  Pitture 
i62  II  210,  269  ,  271  .  Ili  1^5  .  V. 
Fabbriche  fatte  ,  e  Milioni  riposti 
in  Castello  194  fa  rinchiudere  400  . 
mila  Doppie  in  un  muro  da  un  Mu- 
ratore ,  che  Io  rivela  a  Gregorio  XF 
194  riceve  un  Amhasciadore  Giappo- 
nese 244  ,   327  .  V.  Postello 

Pappagalli  ,  Piatto  delle  loro  Lingue 
ne'  Pasticci  di  F.lagabalo  232  ,  e  nel 
Convito  dato  a  Leon  X  18  regalati 
al  medesimo  ,  e  al  Card.  Pucci  26  , 
pili  grandi  di  quelli  degli  antichi 
BoTOd»;  227  si  fanno  prender  facil- 
mente 232  uno  di  essi ,  more  acco- 
rato per  la  perdita  dt]  Padrone  232 
un  altro  prima  divoto  ,  poi  diviene 

^.  scandahso  ,  avendo  imparato  in  uà 


Viaggio  uno  sconcio  Lìngnaggh  » 
Vno  del  Card.  Sforza  recitava' il 
Credo  .  Vno  bianco  di  Enrico  Vili, 
caduto  nel  Tamigi ,  chiama  il  Bar^ 
caruolo,  a  cui  promette  20  Lire; 
poi  dopo  di  essere  stato  salvato  ,  si 
disdice  avanti  il  Re  .  Carlo  II  (i 
torcere  il  Collo  a  due  ,  che  parla- 
van  Francese  .  Simbolo  in  varie 
Armi .  Scrittori  sopra  di  essi  232 

Paradiso  Terrestre  78  ,  80  ,  87,  se  an- 
cora ,  e  dove  sussista?  loo  .  V. 
Elia  .  Enoc  .  Ladro  164  ,  t5l  S.Bo- 
navsntura  Sermo  Anecdotus  de  Pian- 
tatane Paradisi  Voluptatis  ,  editut 
a  Io.  Chph.  Amadutio  .  8 

Paraguaì  249 

Paravicini  P.  Frane.  Rettore  del  Col- 
legio di  Arona  33^    , 

Paria  scoperta  45,    100,   102,    224 

Parigi  1  ,  6  ,  20^  ,  329  V.  Carlo  V. 
Gioacbimo 

Parma  (di)  Calendarj  17J  Monastero 
di.S\  Gio,  Evang.  337 

Parnaso  ,   Congresso  tenuto  da  Apolla 
2^9    .     Il   Card»  Guido   Bentivoglla 
nelle  Mem.  Ven.  1648,129  scrive,. 
che  il  Boccalini   era  grande  Anato- 
mista di  Tacito  ,  di  cui  ne  ha  trasfu- 
sa l'Anima  ,    per  così  dire,    nel  sua 
finto  Re  Apollo  ,    e  fattane  correr  la 
dottrina  per  tutto  quel  suo  gazzet- 
tante   imaginario  ,    e   si  misteriosa- 
mente burlesco  Parnaso  .   Il  BettineU 
li  ntWt  Lettere  A  Lesbia   '52    scrisse 
obbligantemente   al   Frugoni  ,  sul 
dir  Parnasso  ,    o  Parnaso  . 
Confesso  persuaso  , 
Amico  ,    in  coscienza  , 
Che  dir  sì  dee  Parnaso  , 
Giusta  la  tua  Sentenza  . 
N'e  chiara  la  ragione  . 
In  Casapropria  noni   ognun  Prf- 
drone  ? 

Parrocchetto  232 

Passerotto  discolo  ,  e  Libertino  ,  che 
fa  il  Galante  ,  con  Biglietti  amoro- 
si ,   nemico  àcìMatrimonio  216 

Pasqua  Rosata  200 

Pasquale  II  81 

Pasquino  Maestro  197 

Pasticci  (di)  Lìngue  di  Pappagalli ,   e 


ài  viscere  di  lamprede  zìi 
Patagoni  ,  loro  Statura^  257 
Patina  Gabriella,   Figlia  di  Cario, 

Nipote  di  Guidone  216 
Patria  di  origine  ,   di  nascita  ,  di  reii- 
denxa  ,  ^5  se  debba  riconoscersene 
una  sola  ì   36 
Patrizi  Frane.  3^ 
Patuzzì  P.  Gio.    Vinc.  de  Impiornm 

Stat»  174  V.  Seneca 
Pavone  di  rara  bellezza  ,   regalato  al 
Card.  Pucci  221  perchè  gli   Vccelli 
vagheggino  piuttosto  le  Civette  > 
227 
Pazzi  216  V.  Pastello 
Paw  (d«)  i?o  ,  141 

Pecora  Carta  (dì)  Raschiature  ,  gitta- 
te dal  Soffitto  di   3.  M.  M.  per  imi- 
tare la  caduta  della  Neve  201 
Pecore  trasportate  in  America  23 < 
Pederastìa  in  uso  fra'  Greci ,  se  fusse 
rea  ,   o  innocente  ,  o  potesse    am- 
mettersi sotto  specie  di  Comparati- 
co ì   Ragioni  polìtiche  ,   ma  detesta- 
bili ,  indicate  da  Atmio  Lib.  XIII , 
per  cui    si    lasciava   correre    172 
Scrittori  contro  di  essa  ,  e  sopra 
le  sue  Pene   170    Questo  pessimo 
Delitto  ,  che  è  stato  in  orrore  a  più 
d'uno  degli  stessi  Gentili ,  come 
rilev,'asi   da  Luciano  T.  II  .  edit. 
Amst.  1745  »   cum  Notis  loh.  Frìd. 
Reithii,  p.  421,  è  stato  condan- 
nato ,  con  la  Pena  dell'  Evirazione 
dalla  Legge    de'  ^isi^oth.  L.  3  . 
Tit.  ^  .  §.  S  .  7  >  e  presso  Teofane 
1^1    .    E'  stato  ancora  chiamato 
T>elictum  Spìnae  Dorsi  ,  e   giusta- 
^^mente   punito  anche  col  Rogo  ,   e 
-    con  le  Fiamme .  V.Carpentier  Gioss. 
II  ,  145  .  Christ.  Celìarius  de  Exci- 
^•dio  Sodomae  .  Halae  idpl  .  lo.Guil. 
.:  Bajerus  de  Exc'idio  Sodomae  .  Halae 
^jidpó.    Menochio  ,  come  s'intenda- 
'*■■.  no  quelle  parole  di  NahumProkin^ 
.5  non   censurget     duplex    trihulatio  ì 
f'^Stuore  Cent.  XII  ,   220 
Pelle  umana  di  vario  colore  ^8  ,  75 
Pellicano  con  una  Saccoccia  ,    sotto  il 
^■Becco  ,   che  riempie  di  l?esce  ,   o  di 
Acqua  ,    per  portar   da  mangiare  , 
e  da  bere  a'  suoi  Figli  238  ,  301 


Ì9^ 

Pelliccie  de*  nostri  Progenitori  zf6 
Penati ,    chiamati  Zemi ,   in  America 

Penitenza  di  cent'anni  da  riscattarsi 
con  20  Salter] ,  e  300  mila  Stajfìlax 
te  310 

Penne  di  Alessandro  VII  ».  di  L.  Alla- 
zio  ,  e  di  G.  Lipsia  conservate  188 

Pepe  27? 

Peranda  Gio.  Frane.  Segretario  de* 
Cardinali  Enrico  ,  e  Bonifacio  Gae- 
tanì  260,  23 1  .  V,  Boccalini  Rag- 
guagli Cent.  1 ,  15  ,  lan^  Nyc ,  E.rj>- 
t/ruei' Pinacotheca57i 

Perenotto  Niccolò  2-7  2 

Perestrello  Bartolommeo  ,  Padre  di 
D.  Filippa  Munii  Perestrello  Sposa 
del  Colombo  62 

Perez  P.  Gio.  trattiene  il  Colombo  d.if 
partire  per  VJnghilterra  63  gli  dà 
de'  soccorsi  54  dà  il  Pane  de' For- 
ti a\  Colombo  ,  e  zW  Equipaggio  67 
lo  riabbraccia  al  suo  ritorno  cjo 

Pifr/ftti  Bernardino  75  ,  240,  341 

Perle  21,99,  ne'  Braccialetti  ,  e 
Smaniglie  delle  Americane  loi  Se 
Cleopatra  ne  stemprasse  una  a  Cena 
con  Af.  Antonioì  l'altra  divisa  la 
due  parti  per  i  Pendenti  di  Venere 
nel  Panteon  loi  ,  altra  squagliata 
dal  Figlio  d'Esopo  loi  spolveriza- 
te  da.' Citocfji  per  le  Vivande,  da* 
Medici  per  le  Medicine  102  ,  gran 
copia  in  America  ,  pescate  da'  Pa- 
lombari ,  accrebbe  il  Mondo  Mulie- 
bre delle  Ddffif  Spagnuole  239 

Pernici  316 

Pero  Verde  ,  Insegna  de'  Cavalieri  di 
Alcantara  lo? 

Perii  6^  conquistato  dal  Pizarro  263  , 
Mummie  belle  al  par  di  quelle  d'E- 
ditto 235  quantità  immensa  d"  Oro 
278  ,  Fila  colorate  ,  ivi  usate  23?  , 
V.  Lettera  Apologetica  (  di  D. Rat- 
mondo  di  Sangro  ,  Principe  di  S.  Se- 
vero )  contenente  la  Difesa  del  Li- 
bro intitolato .  Lettere  d'una  Perua- 
na  {  Mad.  di  GrafEgny  )  per  rispet- 
to alla  Supposizione  di  Quipù  j  cioè 
de'  Cordoni  di  Lana  ,  tinti  di  dif- 
ferenti colori  disiributi  ad  arte  etc. 
di  cui  dicesi ,  si  servono  i  Pertta»!  , 


?>4 

^er  manifestala^  altfui ,  Iti  lonta- 
nanza ,  i  loro  sentimenti .  Napoli 
1710  .  4 

fentzzì  Baldassarre  17 

Pesce  Nìccola  ,  così  detto  ,  perchè 
stava  quasi  sempre  sotf  Acqua  ,  pa- 
scendosi di  Pesci  crudi  239  Impre- 
cazione scagliatagli  dalia  Madre  . 
l'redlceva  le  Tempeste  ,  compariva 
improvvisamente  ai  Navicanti  , 
Spiegava  le  occulte  cose  ,  vedute 
nel  profondo  del  Mare  .  Pescava 
"Perle  ,  e  CoralU  ;  per  ripescare  un 
Vaso  d'oro  ,  gittato  nel  Fondo  dal- 
rimp.  Federigo  ,  si  annegò  .  Vso 
di  spaventare  i  Radazzi  col  suo  no- 
me 240 

Pesci  scherzanti  intorno  alle  Navi  del 
Colombo  72  conditi  con  la  polvere 
di  Perle  ^  in  vece  di  Pepe  101  rossi 
regalati  dal  Colombo  alla  Corte  90 
crudi  ,  mangiati  da  Niccola  Pesce 
239  V.  Fichi 

Petavio  P.  Dionisio  67  ,  75 

Petrarca  35  ,  4?  ,  120  >  2^2  occupa- 
vasi  nel  trascrivere  i  Codici  307  . 
V.  Naso 

Petro»!  Stefano  Egidio  233 

Petronio  Arb irto  se  Comasco'*.  3? 

Petrsch  Gìo.  Giorgio  S7 

P!4Cf»7<t  se  Patria  del  Colombo^.  12  , 
14  >  "23  >  ■3<J  >   »<5?  suoi  Pregj  27 

Pianeta  oitzvo  203 

Pìanete  in  Francia  con  la  Croce  die- 
tro le  Spalle ,  e  non  dinanzi  zìpet- 
io  319 

Pi4»et^^i  se  abitati  ?  S^ ,  ?7  ,  ?8 

PjVo  della  Mirandola  ,  Ritratto  ,  ed 
Epitaffio  1 18  ,  210  .  Il  Manni  nella 
DiSs.  dell'  Incorruzione  de'  Cadaveri 
Opusc.  Calog.  VII ,  371  j  dopo  aver 
riferita  la  sua  Iscrizione  ,  soggiu- 
gne  .  Esso  Cadavere ,  33  anni  sono  , 
era  in  Carne  ,  veduto  da  due  degnis- 
simi Padri  diS.  Marco  ,  i  quali  as- 
seriscono ,  starsi  vestito  dì  bianco  , 
con  una  Berretta  rossa  in  testa  ,  cFe 

7  ptf  avveatuYd  la  Berretta  ,  che  a 
luì ,  quale  a  Conte,  si  conveniva  .  V. 
Innocenzo  Vili .  Bonito  .   Elia  d'A- 

'    mato  Pensieri  diversi  su  la  Incor- 

'   suzione  del  Cadavere  di  Alessandro 


M.  Lett.  Emd.  P.  1 ,  34^ 

Piemontese  Biografia  8  Nazione  illu- 
strata 345 

Pierleoni  Pietro  209 

Pi'etro  S.  173  ,  201  ,  222  .  V.  Paolo 

Pigafetta  Ant.  61  •    ~ 

P'ìghini  Palazzo  di  chi  fusse  \  270  Tra' 
gedia  ivi  stampata  ,  e  rappresentai* 
270  .    V.  Meleagro 

Pighio  Alberto  4(5 

Piloto  ,  variamente  chiamato  ,  e  cre- 
duto Precursore  del  Colombo  48 

Pin{du)  Ludov.298  ,   337 

Pini  comuni  in  America  234 

Pino  intagliato  ^8  ,  70  .  Qaat' Albert 
circondato  di  Vitte  di  lana  ,  e  cin- 
to di  Corone  violacee,  in  alcuni 
giorni  s' introduceva  nel  Tempio  di 
Cibele  y  perchè  sotto  Hi  esso  si  era 
evirato  Atì  .  V.  Explica tio  Inserì- 
ptionis  Lugdunensis  ,  III  Opusc.  Ca- 
loger.  448  de  Jìindrophoris .  T>om. 
Georgii  Interpretatio  Monumenti  , 
quo  effigies  ArchigalU  exprimitur  . 
Rimae  1737  »  4  • 

Pioggia  rara  ntll'Egitto  266 

Pio  ri  17  ,  s  I  ricevuto  a  Porto  in  una 
Capanna  ài  Frasche  ,  e  di  Giunchi 
dal  Card,  di  Carvdjal ,  che  gli  pre- 
sentò sette  Storioni  189  dà  il  Tito- 
lo di  Difensor  della  Fede  a  CarloVlIl 
191  .  Sue  Lettere  a  Maometto  207  , 
309  .  V 198  ,  201 .  VI  27 ,  197  , 
203,   314 

Piperno ,  Giostratori  mandati  a  Ro- 
ma 259 

Pirata  se  lo  stesso,  che  Corsale  ì  21 
Piratica  ,   Pirateria  22 

Pisa  (di)  Campo  Santo  perchè  così 
detto  ?    no 

Pisani  Card.  1-uìgi  143 

Piscinula  (in)  Chiesa  di  S.  Benedetto 
326  .  detta  corrottamente  in  Pisci- 
ifola  .  luxta  eumdem  locum ,  qui  Pi- 
scanùla  dicitur  .  Ex  Anon.  apud 
Raynaldum  an.  1254  ,  XXV  .Que- 
sta denominazione  deriva  forse  da 
qualche  Bagno  ,  o  Peschiera  ,  o  Con- 
serva  d'Acque  ,  nel  Palazzo  della 
Famiglia  ^«ic/<* ,  ove  fu  edificata 
questa  Chiesa  . 

Piifo/e elettriche  al4  Pneumatiche  >$4 


PUt  Agora  %2,  'io 

■Vittori  insigni  74  Errori  di  alcuni  nel- 
le Pitture  79  y    104 

Pitture  ne'  Codici  ^09  indorate  dagli 
Atttìcbi  198  V.  J.anzl 

Pittura  ,  perchè  fiorisca  meno  della 
Scultura  in  Inghilterra  t  i58  del- 
l'ingresso del  Colombo  in  America 
i8o 

Pizarro  Francesco  conquista  il  Per»  , 
fa  morire  il  Re  Atabalipa  26'j  ,  278 
fece  prima  riempir  d'Oro  una  Sala 
all'altezza  del  Braccio  ,  elevato  so- 
pra il  suo  Capo  278 

Pizzi  Gioacchino  16^ 

Plagiar} ,  Autori,  che  ne  trattano  134 

Platano  ,  nel  Contado  di  Velletri,  con 
Tarale  per  i»;  Commensali  237 

Piati,  o  Piatti  Famiglia,  se  preve- 
niente da  Platone  ì   115 

Platina  se  così  detto  dal  suo  traspor- 
to perla  Filosofìa  Platonicaì  113 

Platina  ,  Calice  ,  Patena  ,  e  Ctrcch ta- 
rino ,  regalati  a  Pio  TJ  da  Carlo 
HI  202 

Platone  ,  se  sia  salvo  ì  173  Timeo  ,  e 
Critia  <i  ,  "Ja  >  64  >  21 J 

Plinio  C.  Cec.  Sec.  se  Romano  ,  o  Ve- 
ronese ?  33  in  quanti  Volumi  sten- 
desse la  sua  Storia  ì   34)^2 

Poggio  Fiorentino  vende  un  Cedtee  di 
..  T.  Livio  So  ,  nemico  di  S.  Bernardì- 

'    no  112  ,  20p 

Telirastro  3 1 

Polìfemo  234 

Polignac  (de)  Card.  Melchiorre  188 

Poliziano  Angelo  con  una  Testa,  e  con 
tre  Lingue  211 

Polo  Marco  ,  sua  Storia  ,  Viaggi  ,  Vi- 
cende .   Perchè  fusse   soprannomi- 

-;  nato  Milione  ì  89  .  V.  Toaldo  Saggi 
»..  di  Studj  Veneti .  Ven.  1782  .  M. 
de  Palumy  Melang.  T.  V  ,  240 

Poltro»;  Capitani  S7 

Polvere  ,  chiamata  At  alcuni  Inven" 
zione  Diabolica  ,  da  altri  creduta 
ittile  2^0  Se  l'anticipazione  della 
sua  Scoperta  avrebbe  difficultata  la 
Caduta  dcgVImper'ì  ì  se,  non  consi- 
stendo pili  la  maggior  forza  nella 

■  moltitudine,  per  l'introdotta J*^*»- 
glianza  di  Difesa ,  e  di  Offesa  ,  du- 


Ì9f 
reranno  i  presentii  250 Segreto  d» 
preservarla  dagl'  incendj  211  .  Chi' 
nesia  stato  l'Inventore?   2^2  ,  2I5 
Arte  di  accrescerne  la  forza    2^5  . 
V.  Tanuar.  M.  de  Affiicto  ,  de  Igne, 
et  Ignivomis  ;    de  Tormentorum 
materia,    et    forma   ;   de   Bellico 
Pulvere  ;  de  Pyrobolis  ,  ac  Bom- 
bis  ;   de  Artificiato  Igne  ;   de  iis  , 
quae  Ignem  extinguunt  .    Caesa- 
raug.  ió6i  ,   8  .  Il   Conte  Roncalli 
Parolina  ,   nella  Dissertazione   de 
Homine  Invulnerabili  ,   XI    Opusc. 
Calog.   13  ,    ha  esaminato    explo- 
sìonum  activitates ,   et   impedimenta 
ex  parte  Sclopi ,   Pulvtris  Pyrii ,    tt 
Aeris , 
Polvere  delle  Perle  loi ,  e  delle  M»»»- 
OTiV  stritolate,   sparsa  su  le  Vivan- 
de ,   ed  anche  bevuta  dagli  Ameri- 
cani 235 
Pomerio    Gio.  Certosino    se  Autore 

dell'Imitazione  ì  292 
Pomona  V^  Centauri  . 

Pompei  Girolamo  69  Le  avventure  di 
Ero  ,   e  Leandro  .  Parigi  Renovard 
1801  ,  12 
Po»>/)o»io  Secondo  ,  se   Veronese}  55 
Pantano  Gio.  Padre  di  Lìonora  30  Pie- 
tro cieco  303 
Pontefici  LXX  ,  Traslazioni  de*  loro 
Cadaveri  da  pubblicarsi   193  Vati- 
cini sopra  di  essi ,  sotto  nome  del- 
l'^/». Gìoacchimo  ,   incisi  in  rame 
da  Girolamo  Porro  80  V.  l'eruditis- 
sima Diss.   del   P.  Angelo  Gastaldi 
Barnabita  ,   sulla  Profezìa  intorno 
a'  Pontefici  ,   attribuita  a  S,  Mala-' 
chìa  .  N.  R.  Opusc.  Calog.  XLII  ,  6 
Ponzetti  Monsig.  Giacinto  242 
Popola  (del)  Chiesa  ,  Cappella  Chigi 

19  suo  Archivio  23 
Pòrcacchi  Tommaso  47 
Porcello  Napoletano  209 
Porcìa  (di)  Girolamo  ,  creduto  autO' 
re  del  Combattimento  Spirituale ,  ne 
fu  soltanto  il  primo  Editove  J41 
Porta  Santa  228 
Porto  (di)  Card.  80 
Portogallo  (di)  Re  20  ,  21  ,    62  ,  63  , 
64  ,  189  ,  190  Ambasciadori  porta- 
no in  regalo  Stìmmìt  >  Pappagalli  r 


e  Gtittl  Mammoni  ir6 

Poj«vi/»oP.  Antonio  325 

Poss'tdonh  '52  ,  230 

■Posttllo  Guglielmo  ,  Poliziotto  ,  tene- 
va stoltamente  per  Messìessa  la  Ma- 
dre Giovawta  ,  che  dovesse  redi- 
mer le  Donne  77  »  78  ,  e  che  quelle 
<lel  Mondo  NiH>yo  dominerebbero 
sopra  gli  Vomini  deiV  Antico  79Van- 
tavasi  di  essere  un  nuovo  Adamo  , 
s'imbellettava,  e  tingeva  i  Capel- 
li ,  e  la  Barba  78  .  Scrittori  sopra 
il  medesimo  79  I  Pazzi  consimili , 

>  ed  anche  maggiori  del  PoJteZ/o  ,  vi 
sono  sempre  stati ,  vi  sono  ,  e  vi 
saranno  .  Per  darne  una  pruova  , 
oltre  le  cose  da  me  riferite  di  Ruti- 
lio  Gracco  ,  nella  Storia  de'  Posses- 
si So2,e  dal  Ch.  Monsig.  M4n»T  nel 
T.I  degli^rffoidtrt  11, voglio  qui  ag- 
giugnere  alcune  altre  cose  ,  da  me 
inserite  nella  mia  Storia  de'  Carne- 

>  vali  antichi  ,  e  moderni  .  Narra 
Giano  Nido  Eritreo  nella  Pinacote- 
ca l  ,  21?  ,  che  Rutilitts  Graccìms , 
Feriis  Bacchanalibus  ,  quum  magna 
vis  Nivis  e  Cacio  decìderet ,  rectiH 
Equo  ,  nudus  ,  ita  ut  ex  Vtero  Ma- 

'    tris  excesserat  ,   nisi  quod  paululum 
-     Leonis  pelle  tegebatur  ,   uno  die  sae- 
'    piiés  totam  Vrhem  circumìvit  :  atque 
effundebantur  in  risum  omnes ,  quum 
<ernerent ,  tempestate  ilU  perfrigida 
Nivis  homini  Floccos  ex  Capillis  , 
Cruribusque  nudis  pendere  .   Ci  dice 
•     poi  ì'Amidenio  ,    che  l'ultimo  della 
'-    Famiglia  de'  Gracchi   fu  Rutilio  , 
delle  cui  Pazzìe  si  possono  scriver 
'    Libri  .    Ne  voglio  raccontare  nn 
pajo  ridicole  .  Scndo  io  Giovanet- 
to ,  viddi  quest'Vomo   un  dì  ,  di 
Quadragesima  ,   alla  pubblica  Pre- 
dica d'  Araceli ,   mettersi  nel  54»- 
-    co ,  apparecchiato  per  li  Cardinali , 
«d   altri  Prelati  ,     dirimpetto   al 
Predicatore  ,  colla  Barba  ,  e  Cesarie 
indorata  ,  sopra  il  Cappello  una  Co- 
rona d'Orpello  .   Nel  Petto  con  Let- 
tere d'Orpello  ,   scritto  PHOEBVS  . 
Vaa  sera  del  Giovedì  S, ,  che  la 


Confraternita  dt  S.Marceìlo  va  pro- 
cessionafméntc  a  S.  Pietro  ,  Ruti- 
lio Gracco  comparve  sopra  una  Car- 
retta ignudo  ,  e  faceva  ben  freddo  , 
tutto  tinto  di  rosso  ,  come  se  fusse 
sangue  ,  con  una  Canna  in  mano  , 
nella  cut  cima  era  attaccato  uno 
Svolazzo  di  Carta  ,  ovvero  Cartello, 
nel  quale  era  scritto  il  detto  del 
Profeta  ,  O  Vos  omnes  ,  qui  transi- 
tis  per  viam  ,  etc.  le  quali  accom- 
pagnava con  una  Voce  flebile  ,  a  ma- 
raviglia .  Morendo  quest'  Vomo  , 
li  Successori  ab  intestato  mossero 
Lite  in  Rota  ,  contro  l'Erede  Testa- 
mentario ,  sopra  la  Nullità  del  Te- 
stamento ,  come  d'  Vomo  Pazzo  . 
La  Rota  lo  giudicò  Savio  ,  ricusan- 
do il  tutto  colli  lucidi  Intervalli  ; 
il  che  parve  tanto  pili  maraviglio- 
so  ,  quanto  che  la  Pazzia  appariva 
dal  medesimo  Testamento  ,  nel  qua- 
le ordinava  ,  che  fussero  accese 
molte  Candele  nella  Stanza  ,  ove 
stava  ,  dicendo  ,  scriptum  est  enim  , 
ihunt  de  virtu^te  in  virtutem  .  Venne 
Causa  in  Segnatura  di  Grazia  ,  a- 
vanù  Paulo  V ,  il  quale  disse  ,  che 
la  Rota  faceva  Miracoli  maggiori  di 
Cristo  N,  S.  ,  che  non  guarì  mai 
Matti . 

Pouyard  Giacomo,Autore  di  una  DIss. 
sopra  i  Campanili  ,  e  dì  un'altra 
%\i\V anteriorità  della  Croce  al  bacio 
delle  Scarpe  Pontificie  213  .  Descri- 
zione del  preteso  Regno  di  S.  Silve- 
stro ,  dt  un  Arazzo  di  Raffaele  ,  e 
di  due  Bassirìlievi  di  Argento  211  . 
delle  Chiese  de'  SS.  Silvestro  ,  e 
Martino  ai  Monti  ,  e  di  i".  Crisogo- 
ne  .  Diss.  sopra  le  Mitre  ,  e  Trire- 
gni Pontificai  da  pubblicarsi  213. 
V.  Vman 

Pozzetti  P.  Pompilio  40 

Precoci  eruditi  ,  Scrittori  sopra  di  es- 
si J48 

Preusero  Paolo  di  Trajano  liberazione 
dall'  Inferno  174  II  204 

Primogenito  della  Chiesa  ^  Titolo  de' 
Re  di  Francia  191 

Priocca  (di)  Damiano  Conte  Clemen- 
te ..  Sua  Edizione  della  Diss.  su  la 


FatrU  del  Coltmho  ,  che  hi  fttt» 
nascere  quest'  altro  Libro  i  ,  21  , 
114  ,  ijo,  IH  ,  132  ,  140,  i5i , 
l52  ,  i55,  180  ,  347 

Profrfccim'  Carlo  Aiit.  i54 

Professori  con  nuiner»  straordinario 
di  Scolari  138 

Profttmt  triturati  spandono  maggior 
•rforf  io5  .  V.  Fv<» 

Propaganda  (di)  S.  C.  187  da  chi  pro- 
mossa ,  quando  instituita  »  327 
Iscrizione  ivi  messa  ,  da  chi  fu  cam- 
biati ì  327  .  Serie  de'  Presidenti 
della  Stamperìa  i^  suoi  Torchj  2^4 

Presciittti  regalati  air^/(iii0  da  Gto. 
A^»f.  Lavrano  V.  la  Lettera  del  Co»- 
tf  di  S.  Raffaele  al  P.  Roberti ,  e  la 
sua  Rifposta ,  sopra  un  Regalo  di 
una  Scatola  di  Presciutto  ,  tagliato 
in   lunghe  fette  sottili.  Opp,  iV  , 

316.    }2< 

Protogene  ,  sua  Linea  187 

Pitcci  Card.  Lorenzo  ,  Regali  avuti 
da  Monsig.  GeralUnì  225  prosicgue 
le  percussioni  ,  incominciate  da 
elei».  FJ/.per  aprire  la  Porta  S.con 
vtn  Mofrteflo  d'  Oro  228  perchè  nel 
suo  Stemma  vi  sieno  tre  Martellìniì 
j»8 

Puffendorft  Sue  Notizie  »2  nomina 
Cucciiro  per  Patria  del  Colombo  14. 

Purgatorio  (del)  Anime  8^  ,    174 

Puteanì  ^31 

Qaacìnri  pi 

Quadratura  del  Circolo  41 

Quadrio  Frane.  Saivcrio  iS  J 

Qwd^Ii'f  3i<J 

Quartesana  sul  Ferrarese  »44, 

Qttatrtmaire  Gio.  Roberto  ,  difensore 
del  Gersen  ,  muore  annegato  in  un 
Fiume  Ì3iy  3Ì^  ,  ,„    , 

Qttercie  32  Foglie  gettate  dal!  alto 
della  Chiesa  di  ii/w<»»  200 

Querengo  Ant.  148 

Quintana  Manuele  Gius.  i6i 

Quintino  8.  M.  V.  Martiri 

Quirini  Card.  112  .  Ang.  M.  condan- 
Af  Ita  un  Dìstico  del  Mureto  ,  contro 
>s  il  Poema  del  Gambara  1^6  ne  sostie- 
ni ne  r«i»tfri'ori't.i  a  quello  dello  itW- 
J4  i"}!   dimostra,   che  la  Famiilìa 

.    dì  questo  era  iVoti/«  d*  Rrtscìa  1$  i 


R4diiw{ì ,  Viaggio  di  r»rr4  Jrfwr*  3r5(f 
Raffaele,  Pitture  alla  Farnesina  17,  18 
a  S.  M.  della  Paté  i9  Arano  ,    tes- 
suto  in  oro   ,     rappresentante  lo 
Spasimo  1 1 1  dipinge  Adamo  eoa  Ulta 
Zappa  di  Ferro  ix6 
Ragaizone  Iacopo  209 
Rami  del  Colombo  r8o  prefisso  a  que* 
sto  Libro  180  .  Intorno  alla  sua  Ef- 
figie  sbarbata  ,   con  la  Barretta  , 
che  a  lui  forse  ,   come  ad  Ammira." 
glia  ,   si  conveniva  ,   incisa   nelle 
Bibl.  Calcografica  illustrium  Virtu- 
te  ,   atque  truditiont  in  tota  Europit 
ce.  VV.    collectore  lano  lac.  Bois* 
sardo  Ves.  >  Sculptore  lano  Theod. 
de  Bry  Chalcogr.   Franco/  >   impens .. 
Toh.  Ammonii   Biblìop.    4  .   leggesi 
Cbristophorus  Columbus  Liguriensis 
Indiarum    prìmus     in-yentor     Anno 
MCCCCXCIT  ;  e  sotto  di  essa  v'ha 
questo  Tetrastico  . 
Qui  rate  velinola  occiduos  penetravit  ad 
Indos , 
Primus    et   Amtricam  nobìlita>ìft 
humum  , 
Astrorum  consultus,et  ipso  nohìlìs  ausn 
Cbristophorus  tali  fronte  Columbus 
erat  . 
Vn  altro  Rame  del  suo  Ritratto  bar- 
bato ,  e  senza  Barretta ,  con  cinque 
Stelle  dal  lato  sinistro  ,   e   con  un 
Planisferio  nella  Sinistra  ,    vedeii 
ne'  Pourtraits  ,   et  Vies  dcs  Hommes 
illustres  Grecs  ,    Latins  ,  et  Payens  , 
recueilliz  de  leurs  Tableaux  ,  Lirres, 
Medailles  antiques,  et  modernes,  par 
André  Tbevet  Angoufnoysio  ,  premier 
Cosmograpbe  du  Boi ,  d  Paris  par  la 
Vesve  J.    Kervert  ,     et    Guillaume- 
Cbaudiere    \%d^  ,  fol.  p.  ^22  ,    ove 
si  legge  questo  Sonetto  ,   in  sua  Lo- 
de . 
Con  r altrui  Nuyi,e  col  proprio  ingegno 
Nuovo  Mondo  trovasti ,  e  nuove 

Genti , 
Magnanimo  Colombo ,  ove  altri 

Venti 
Viero  a  le  Vele  tue  di  correr  segno  , 
Tu  fuei  Popoli  rozzi ,  al  Cielo  a  sdegno, 
Cb'  adorava»  per  liei  Fonti  c«t~ 
retui , 


^^'  Attuti  cwrtht  ,  0  Fior  ra^hì ,  e 
•'  riHtnti 

Rirtrir  ftspi  UDi*  del  Sacro  Re- 
gno. 
t^i-<»nt-tnto  Wì  *id  >    lóro  insegtmsti  . 
L'humane  Leggi,  il  Matrimonio 
Santo  , 
*'      Et  Città  con  le  Mttra  tdifieasli  . 
Btptrò  ,  borendo  <t  Lii  giovato  tanto  , 
L'India  ti  chiama  ,   come  merita- 
sti , 
t       Padre  ,    e  'l  Giovio  ti  dà  ftaglì 

Altri  il  Vanto  . 
3?4wo  d'Albero  con    Bacche  cossci?*» 
Banghiasci  P.  Abate  Luigi  33  tì  ■  J J 
Jldtti  Niccola  182  ,  21 J  ■>?  'Si 

Razzi  Vino,  perchè  soprannortìlriato 
il  Sodoma*.  171  Per  le  sue  bizzarrìe, 
detto  ancora  il  Mattaccio  .  Perico- 
■'  lo  da  lui  corso  di  esser  lapidato  con 
>  un  suo  Barbaro  ,  ed  una  Sdmìa  iti 
Razzi  incendiar/  da  chi  inventati  ì 

Rajnal  riduce  a  tre  Epoche  la  Storia 
dcW'America    2S9  Premio    da  lui 
proposto  per  la  soluzione  del  Quesi- 
to ,  se  la  sua  Scoperta  abbia  recato 
pili  danno  ,   0  vantaggio  ì  Sue  No- 
tizie 280 ,  345 
Bf  degli  Americani  sepolti  con  le  loro 
''     Mogli ,    Servi ,    Clienti ,  e  Tesori  , 
•i"  persuasi  di  viver  sempre  tutti  così 
''■  uniti  nel  Cielo  ,  238  .  Il  P.  Tottron 
'      nella  Storia  dell'  America   III  ,  9 
narra,  che  i  Messicani  seppellivano 
con  i  Defnntì  molto  Oro  ,  ed  Argen- 
"■     to  ,  per  le  Spese  del  Viaggio  ,   da 
"•  -    lor  creduto  Mngo  ,   e  Hijficile  ,  fa- 
"•^    tendo -morire  alcuni  Domestici ,  per 
»•    seguitare   ad  esserne   serviti  .   Le 
3  •    Mogli  facevansi  un  dovere  dì  ono- 

-  rar  con  la  propfia  Morte  quella  de' 
Jor    Mariti .  Perciò   i  Sepolcri  de' 

'  Principi  erano  di  «na  prodigiosa 
*-  ■  estensione  ,  perchè  vi  fasse  luogo 
di  seppellir  con  essi  tutte  le  lor 
'  riccheize  .  Pieno  dovea  esser  il  nu- 
mero degli  VJfiziali ,  inviati  in  que- 
sta guisa  a  s"<iortflre  il  Vrìncipe  nel- 
l'altro Mondo  ,  Oviedo  nelle  Storie 

-  dell'Jwfiie  V  e.  3  .  scrive  ,  c?he  con 
i  Cactcques  seppellivansi  più  Ferso- 


ne  di  ambedue  i  Sessi ,  e  special- 
mente molte  Donne  vive  ,  che  ono- 
ratissitne  stimavansi  da  questo  ge- 
nere di  Morte  ;  per  la  fiducia  di 
accompagnare  il  Padrone  ,  fino  al 
Soii  ,  che  Sede  credevano  del  gran- 
de Spirito  ,  cioè  di  Dio  .  Lopez  dì 
fromara  nella  Storia  dell'  Indie  L. 
I  .  C.  28  ,  e  Pietro  Martire  Dee.  Ili. 
•  Lv  9  raccontano  ,  che  Anacaona  vo- 
leva far  seppellire  mo/tff  Mo^Zt  coi 
Principe  S«/)«*cio  ,  suo  Fr4fei/o  de- 
'  fumo  ;  ma  che  ,  scongiurato  da  al- 
cuni Francescani  ,  contcn tossi  di 
farne  S'cppeilir  una  sola  ,  che  volle 
esser  preferita  ,  per  esser  la  pili 
arì'Vinente  ,  e  che  abbellita  de'  pi'u 
preziosi  ornamenti ,  vi  si  portò  con 
un  piacere  grandissimo  .  Varie  al- 
tre testimonianze  di  quest'uso  so- 
no state  raccolte  dal  V.Ansaldi  nel 
C.  V  dei  Gentili  Americani  ,  nel  L. 
cit.  28  .         - 

Religione,  suo  influsio  nelle  6f  Uè  4rti 

168 
Remigio  S-  Vescovo  di  Reims  ,   Festa 
delia  sua  rrrtj/47Ìo»e  al   i  di  Otto- 
bre ,  e  della  sua  morte  a'  13  di  Gen- 
najo  2M 
Re»(ti«<ot  Eusebio  J37 
Renazzì  Avv.  Filippo  2  ,    n^6  »   1^2  » 

325 
Renols  ,  Presidente  delle  Belle  Arti  a 
Londra  ,  sepolto  con  grande  onore 
a.  S.  Paolo  i6S 
Retz  (de)  Card.  Enrico  188 
Riario  Raffaele  ,  Card,  di  S.  Giorgio  ^ 
forma  un  Carro  ,  in  cui  rappresen- 
ta i  Monarchi  di  Spapta  ,  Vincito- 
ri dì  Granata  ,  che  fa  girare  ,  con 
gran  seguito,nel  Foro  Agonale  2(^9  è 
il  primo  a  formare  un  Teatro  271 
ivi  fa  recitare  la  Rappresentazione 
dìCarlo  Verardo  in  22  Scene  269  , 
270  vince  60  mila  Se. a  Franceschet- 
to  Cibo, e  rifabbrica  il  Palazzo  della. 
Cancellarla  269 
Ricci  Bartolommco  di  Lugo  .  Edizione 
delle  sue  Opere  ,  graziosamente 
imprestatami  dall'  eruditissimo  P. 
Abate  Vincenzo  Garofolo  .  Scrive  da 
Ferr^trit  una  Lettera  faceta  a  Loren- 


re  GambarA  sopra  il  suo  Foem*  del 
Colombo  47  ,  143  .  V.  Tirdboschi 
VII  ,   P.  Ili  ,   296  ,   IX  ,   200 

Bic/><i  P.  Giuseppe  42 

Richelie/t  (de)  Card,  Armando  Gìo. 
330  .  laq  .  i 

B-ìeomhrì  91  '-     .  r-; 

Riguarilato  Pietro  .  V.  Ceccarelli 

Rinaldo  §er  34^ 

Riputazione  ,  Dritto  di  difenderla  99 

Risurrezione  in  qual  colore  ,  età  ,  e 
Statura?  7$  indicata  dal  Simbolo 
della  Ff»j«  214  >  21S  ■'Iwf.  Bouo 
Roma  Sottcr.  i5lo  p.  19^  di  E»oc  , 
e  di  Ella  ,  figure  della  Risurrezione 
A.  Kuaadus  de  Vniversali  Resurre- 
ctione  Mortuorum  .  ^K^itt.  16^9 
I.  C.  V.  C.  Kortholtb  de  Gloria  Cor- 
porum  Beatorum  .  ad  C.  Ili  Epìst. 
S.  Pauli  ad  Phil.  v.  20  ,  21  .  Kiion. 
1680  .  J.  G.  Abicbt  de  beatorum 
Gorpotum  Resuscitatione  •  Vit. 
1734  .  De  Christo  ,  qui  resurrexit 
ex  mottuis  ,  et  primitiae  eorum  , 
qui  dormierant  .  Regiom.  1698  .  A. 
Af..  Ves^rportennius  de  Christo  Icsu 
a  morte  excitato  ,  primitiis  eorum, 
qui  obdormiverunt .  Cobur  .  1727 
J.  B.  Bernholdi  de  beata  mortuo- 
rum Resuscitatione  .  Altd.  1732. 
V.  Fenice  .  Negli  Atti  di  Santa 
Cecilia  ,  ex  Sim.  Metaphraste  apud 
Surìum  22  Nov.  480  ,  et  in  Jac.  La- 

-  derchìi  Actis  S.  CaecìUae  II  ,  363  , 
narrasi  ,  che  quella  S.  seppellì  il 
Corpo  di  S.  Massimo  M.  juxta  Vale- 
rianum  ,  et  Tiburtìum  ,  et  tussìt  , 
ut  in  t]us  Sarcophago  novo  sculpere- 
tur  Phoenix  ,  ad  indlcium  Fiiiei 
ejus  ,    qui  Resurrcctionem  se  ìnven- 

■  turum  ,  ex  exemplo  Phoenicis  ,  ex 
tota  corde  suscepit .  V.  Ignazio  Boac- 

.  fida  Recanati  ,  Traduzione,  e  le 
Considerazioni     della    Fenice     di 

.     Claudiana  .  Macerata  presso   Sal- 

-  viali  i522  ,  8 

■JlitTatti  .  V.  Erasmo  .   Farnese  ,   P'- 

t     co  .  Scaligero  .  Zecca 

TRoberii  Gio.  Batt.   loi  ,   134  »    i71  . 

-  n6  ,  216  ,  2^6  .  V.  Gio.  Batt.  G!o- 
vio  Elogio  della  sua  Vita  ,  e  Scrit- 
ti,ncl  T.  XI  delie  sue  Opere  in  Bas- 


Ì99 

satioi^pj  j  e  Gì"o,  B^tU  Aliss.  Afo- 
reschi  Commentario  della  sua  Vita, 

.    e  delle  sue  Opere  .  ivi  T.  XU  con 

.,  Ì,ettcre  ,  e  Poede.pef  la  sua  Morte 

Roberto  Monaco  127         -  . 

Robertson  Gugl.  2  ^l'^ljf.  e;l4^ 

iiocco  Fra  Gio.  83  w,  f 

Roma  .  Desiderio  del  CeJembo  di  ve- 
nirvi ,  prima  di  morire  .  doverosa 
gratitudine  de'  Romani  a  questo 
suo  pensiere  108  Statue  degli  Vo- 
mici, illustri  i<57  .    Giuochi  Secala- 

.  ri  per  la  sua  Fondazione  179  Rari- 
tà  dell'  America  trasportatevi  227 

Rose  bianche  ,  sparse  dal  Sofitto  di 
S.  M.  M.  per  la  Festa  di  S.  M.  della 
Neve  197  Rosse  ,  dall'Occhio  della 
Rotonda  200  quando  si  spargevano 
per  la  Bas.  Lat.  ì    200 

Rosmini  (de)  C a v.  Carlo  11?,  209, 
,213 

Rospi  d^ìlo  Stemma  di  Francia  ,  cam- 
biati In  Gìgli  60 

Rossi  (de)  Gav.  Gio.  Gher.  i53  ,  227, 
311  .  V.  Ciampi  .  Gìo.  Vittorio  152 
V.  Pastello  , 

Rossìgnoli  P.  Carlo  Gregorio  323 

Rossetti  P,  Andra  148,  313 

Rotweido  P.  Eriberto  22< 

Rota  Rornana  .   V.  Pestello 

Roti  P.  Carlo  246 

Rotonda  .  V.  Panteon 

Roussel  Placida  ,  difensore  del  Gtrst» 

332 

Rubhì  Andrea  3  >  166 

Rufo  Agostino  »  Sue  diverse  Invenzio- 
ni 2<,n 

Ruffo  D.  Fulco  >  Conte  di  Sinopoli , 
Principe  di  Scilla  etc.  29 

Rugperi  Costantino  196  Francesco 
262 

Ruminale  Pianta  277 

Rusignuoli  cantaronp  su  la  bocca  dj 
Stesicoro  Bambino  230  .  Di  questo 
Musico  de'  Boschetti  ,  il  più  stima- 
to ,  la  di  cui  Voce  si  dice  salire  si- 
no a  <7»*4«ro  Ottave  y  essendosi  ten- 
tato dal  P.  Kircher  di  segnar  le  No- 
te dtWe  sue  Ariette  ,  narra  il  P.  Ro- 
berti nelle  Favole  142  ,  che  ,  men- 
tre la  Femminetta  depone,  e  fomen- 
ta le  sue  Voya  bronzine  nel  Nido  > 


li  Marito  posa  sopra  di  ur  Jtdm» 
vicino  i    e  a  consolarla  in  quelle 
Cure  materne  ,  sceglie  le  iut  Canti~ 
lette  più  grate .  Forse   tal   Vìcinan' 
lA  ,  e  si  bel  Costume  mxrìtAle  diero 
occasione  ail'errore  di  S.  Ambrogio 
nell'Esamemne  ,  di  Alberto  Magno, 
■dclV Aldovrandi ,    del  Gesner,   del 
Beton ,   del   Totton ,  ì  quali  scris- 
sero ,  che  ancora  la  RosignitolA  ni- 
dificando cantava, per  destare  i  suoi 
Spiriti  alla  fatica  del  Parto  ,  e  del- 
l' Educazione  .  Metempsicosi  de' Poe 
ti  ne'  loro  Corpiccìuolì  230  di  No- 
vembre cantano  in  America  230  , 
V.  Angelo  delli  Oldradi  Filomena  , 
cioè   Amorose  Querele  ,   con  una 
Satira,  ed  un  Capitolo  sopra  le  Pia- 
nelle .  Roma  per  Valerio  Dorico  . 
i^5p  .  8  Gio.  Pietro  Bellori  in  Fra- 
gmenta  Vestigli  Veteris  Romae  ,    ex 
AedibHS  Farnesianis  ,  tófj  ,  p.  6 -, 
Tab.   14  ,   riporta  lepiditm  ,   atque 
elegans  Monumentum  in  antiqua  ro- 
tunda  marmorea  Vrnula  ,    in  qua 
Philomela  ,   seu  Luscinia  tumulata 
juit ,   cum  jocosa  Tnscriptione  ,  Ad- 
servatur  in  Bìbliotheca  Emi  Card, 
Maximi',  et  nos  levioribus  «  ac  mitio- 
ribut  Musis  hi  e  damus  . 
Dis.  Avibus 
Lascln'iae  .  Philumenae  . 
Ex  .  Aviario  .  Domitior.  sclectae  . 
Versicolori  .  pulccrrimae  . 
Cantrici  Suaviss. 
Omnibus  gratìis  .  ad  .  digitum  .  pi- 
pillanti 
In  .  Focalo  .  murrhino  .  Caput  <. 
abluenti 
Infeliciter  .  summersae  « 
Heu  .  misella  Avicula  . 
Mine  .  inde  .  volitabas. 
Tota  garrula  .  tota  .  festiva  t 
Latitas  .  modo 
Inter,  pulla  .  Leptynis  .  Loculamenta 
implumis .  frigidula  .  clausis  .  ocellis 
Licinia  .  Phinumcna  . 
Dcliciac  .  suac 
Quam  .  in  .  sinn  .  pastiUis .  alcbat 
In  .  proprio  .  Cubiculo 
Alumna«  .  Kariss. 
Lacramans  .  pos. 


Have  .  Afìs  .  jocondlssima  «  qaae  • 
mihi  .  volans  .  obvia  .  blando  • 
personans  .  Rostello  . 
Salve  toties  .  cecinisti  . 
Cave  .  Avis  .  avia  .  Averna  • 

Vale  .  et  .  Vola  .  per  .  Elysium 

In  •  Cavea  .  pietà  ..saltans  .quae* 
dulce  .  canebat 
Muta  .  tenebrosa .  nunc  .  jacet  • 

ifi  .  Cavea  . 
Gio.  Pietro  Olina  ,  nella  sua  VcceU 
ìlera  .  Roma  presso  M.  Ang.  de 
Rossi  1684  ,  4  ,  p.  2  .  riporta  per 
la  sua  vaghezza  questa  stessa  Iscri- 
zione ,  dicendo  ,  che  in  un  Marmo 
si  vede  nella  Villa  già  del  Sig,  Iaco- 
po Sosio  ,  fuor  della  Porta  del  Po- 
polo . 

fi»»^f  Francesco  181 

Saba  Regina  i>l  ,   290 

Sabino  S.  volle  esser  sepolto  col  Sas- 
so ,  col  quale  legato  a'  piedi ,  fu 
sommerso  in  un  Piume  tip 

Saccoccia  «  sotto  il  Becco  del  Pellicano 
238 

Sacerdoti  Americani  non  si  tosano 
mai  la  Barba  ,  se  l'hanno  ,  né  si 
pettinano  mail  Capelli  238 

Sacerdoti ,  e  Persone  Sacre ,  rispetto 
loro  dovuto  112 

Sagrestia  Vatic.  Iscrizione  trovata  ne' 
Fondamenti  8 

Sale  per  uso  di  Moneta  12? 

Sales  (di)  S.  Francesco  290  ,  291  por- 
ta in  Tasca  per  18  anni  il  Combat- 
timento Spirituale  ,  che  esalta  eoa 
somme  lodi  ^44 

Saìgazii  70 

Salmasio  Claudio  2^0 

Salmerlo  Giulio  il 

Salmi  cantati ,  e  copiati  da'  Monaci 

Salomone  .  Suo  Giudizio  43  ,  i??  , 
213  >  290 

Salsa  acqua  del  Mare  divenuta  dolce , 
verso  Sanciamo .  V.Mf»oc/>!o, Dell'a- 
cque amare  raddolcite  da  Mosè  ,  e 
d'altre  acque  ,  ingrate  al  gusto  ,  e 
malsane  ,  corrette  da  Eliseo  .  Stuo- 
rc  Cent.  IV  .  183  C.  Ikenìus  de  Ma- 
rak  aquisamaris  permiraculum  sa- 
natis  .   1732  C.A.Seidel  de  Aquis 


nTBarU  tHTodigtose  dulèescentlbns  i 

Berol.  1731 
Salter]  venti  ,  con  tre  mila  Staffilate 
.•(formavano  un  Ae»o    di  Penitenza 

Salvtnt   A.  M.  Iscrizione  ii^,  lode  di 

Fespucci  42 
Sunsóvino  V.  CtcearelU 
Santi  chiamati  i  primitivi  Cristiani 
3 1 1  Atti  raccolti  da  Costantino  Gae- 
toni  ,  prima  del  B-osejdo  ,  e  del  Bol- 
lando 32% 
Sapienza  vincitrice  della  Fortuna,  108 
Saracino  Moro  con  tre  MartelUni  nel- 
la sua  Fascia  bianca,  nello  Stemma 
di  Casa  Pucci  228 
■Sarcotèa  ,  o  Generazion  della  Carne  , 
Poema  del  P.  Massenio  16^  V.  Tira- 
baschi  VII ,  P.   Ili ,   81  ,  XI ,    294 
Satanasso  se  dovesse  esser  disciolio 

d«po  mille  Anni  ì  80 
Satiro  S.  Fratello  di  S.  Ambrogio  ìi% 
Sayona%t  Patria  del  Colombai  i?  ,  27 
Scafandro  di  M.  de  la  Chapelle  124 
Scaligero  Giuseppe  .  Suo  Distico  coa- 
tto il  Mitreto  171.  Nella  Generi* 
Sraschi ,  fra  molti  Quadri  acquista- 
ti da  quella  del  Principe  Carlo,  ven- 
duta in  BrusseUes  ,  v'era  il  Ritratto 
in  Tavola  ,   di  Giuseppe  Scaligero  , 
dipinto   nel    i5oi  .   Ha  una  Bolla 
>i -d'  Oro  nel  Petto  .    Alla  sinistra, 
f  guardando  il  Quadro,  v'ha  lo  Stem- 
pia Gentilizio  dell'  Aquila  Bicipite  , 
con   due  Zanne  ,    collocata  sopra 
una  Scala  di  color  rosso  ,  sopra  la 
quale  v'è  un   Cimiero,  A  destra  , 
l'Iscrizione  losephuslust.lul,  Caes, 
,\Aburden.    F.  Scaliger    obìit  i6op  . 
Nella  Bolla  dixolor  d'oro  ,  che  ha 
i;  àe'  Rabesclìì  ,   a  guisa  di  Caratteri 
,   Arabici ,  si  legge  questa  Epigrafe . 
Nexos  favore  Numinìs  quis  dissolvete 
..    Nell'estremità  del  Quadro  .  Natus 
f  anno  cIoIdxl  .  pridie  Nonas  Augu- 
i    sti  Aginni  Nìtiobrigum  .  Horis  qua- 
tuordecim  post  Meridiem  .  pictus  an, 
•cIdIdci  .  Il  Ritratto  è  barbato  . 
Scarpelli  Monsìg,  Ant.  1^3 
S"c4i5[)elimj  Felici  ano  175 
^chto  (da)  B.  Gio.  84 
Sci>ìo^i  da  chi  introdotti  ?  2$  j 


401^ 

SthmU  G!o.  Card.  Goffredo  ?7 

5cfcw<trf7  Bertoldo  Funccscanos-  In* 
ventoc  della  Polvereì   2^0  ,   2^1  , 

.  a?4 

SctenzA~an\t.i.  alla  Milizia  61 

Scimie  regalate  ai  Cardinali  ,  dagli 
Ambasciadori  di  Portogallo  2%6  bian- 
che in  Bombuc  227 

Scipione  Africano  i<,6. Nasica  dissuade 
i  Romani  dilli  distruzione  Al  Car- 
tagine 277  M.  A.  Valena  nelle  Co- 
se Memorabili  riferisce  .  i5ii,  Afer- 
cordt  ,  Festa  di  S.  Lorenzo  ,  il 
Card.  Montalto  la  stlennizà  nella 
Chiesa  ,  suo  Titolo  ,  parata  delli 
suoi  Pezzi  dì  Tapezzerta  ,  fatta  fare 
in  Francia  ,  col  Trionfo  di  Scipione 
Africano  ,  deHa  quale  non  si  sa  ,  se 
sìa  maggiore  ,  0  la  ricchezza  della 
materia,  oV  eccellenza  dello  Artefi- 
^f  • 

Scolari,  concorso  straordinaria  a'  lo- 
ro Maestri  138 

Scoperte  si  son  date  la  mano-,  un^  do- 
po l'altra  2$i 

Scribae  }a6 

ScupoUV.  Lorenzo  ,  Autore  del  Com- 
battimento Spirituale  ,  da  lui  pub- 
blicato senza  il  suo  nome  ^41  Stor 
ria  dell'edizioni  ,  e  Traduzioni  di 
quest'Opera  lodatissima  342  ,  343  , 

344 

Secchia  Tipìta  l'i 9 

Secolari  Giuochi  per  La  Fondazione  alt 
RorHa  179  per  l' Invenzion  della 
Stampa  179 

Sicuro  Niccolò  annoverò  Platone  fra  i 
Beati  173 

Sedia  Gestatoria  di  un  Cacicco  88,  231 
W.Ioh.  Alstorfii  Diatr.de  Lectìs  , 
et  Lecticis  .  Amst.  apud  Io.  Volters 
1704,  12  .  loh.  lac.  Bhodìi  Diss, 
de  Lecticis  Veterum  Lucubratoriis  , 
Regiom.  1714  •  Joh.  Christ,  Mes- 
serichmidi  Comracntatio  de  Gesta- 
tione  .  lenae  I7>?  »  4  »  Ivi  descri- 
vonsi  le  Selle ,  le  Cattedre  ,  e  le 
Lettighe ,  piantate  su  certi  Legni , 
chiamati  da  SuHonio  nella  Vita  di 
Caligola  e.  <,9  ,  Asseres  ,  Esse  eran 
recate  in  Collo  ,  o  su  gli  Omeri  da 
Persone  dell'un  Sesso,  e  dell'altro ^ 

c  c 


4»»> 

o  libere,  o  anche  plebèe .  Due  a 

•  tal  uopo  ,  ed  anche  qtMttro  ,  e  set  , 
>  «ad  ostcmazionedì  opulenza,  ot- 
to ancora  talvolta  se  n'  impiegava- 
no .  j^i'""^'  presso  gli  Antichi 
Scrittorr  troviam  mentovati  i  Let- 
tt^hieft  i  anai  ancora  nelle  Vetuste 
IscrÌ2ÌcAÌ  vedesi  nominato  il  Corpo 

'  Lecticariontm,  Eran  costoro  Vomi- 
nl  nerboruti  della  Siria  ,  della  Me- 
ilìA  ,   della  Germania  ,  della  Cappa' 

•  dotta  y  e  sippure  della  Brettagna  . 
Onde  in  una  Lapida  Jeggcsi  Ti. 
CU»di»s  Aug.  L.  Quadratus-  Dte^ 
Lecttcarlorum  Britanninr»m  ..  1s^ 
Vossio  ad  Catullum  24  ,  VVezìo  ad 
Maniliunv  iii  ,  127  ,  e  nelle  Ve- 
2iane25l,  lo  Scacco  iii  Myrothec. 
e.  28  dimostrano  introdótto  in  Bi- 
linìil^usoóeUt  Lettighe  , 

i'fjf/ii  Bernardino  ,  Lodi  da  lui  date 
al  Colendo  229  !      , 

Segno  salutifero  della  Crocr  al  ^ffwci- 
pio  delie  Lettere,  e  premesso  a' 
lor  Nomi  di'  Testimoni  112 

J'f /ci  acute  di  Armi  antiche  ,  trovate 
ne'  Sepolcri  Danesi ,  e  OHamlesì  126 
usate  dagli ^»»eriM»i,  invece  del 
Fèrro  2?j 

Semidei  IT  ^. 

Seneca  L.  Anneo  173  >  dì  cu!  pure  si  è 
disputato,  se  sia  stato  Cristiano,  e  se 
sia  5d/vo  ,  da'  seguenti  Autori  ,  ol- 
tre quelli  ,  che  hanno-scritto  sopra 
le  sue  supposte  Lettere  a  S.  Paolo  . 
Aug.  Strauchit  Diss.  de  Christiani- 
smo  Senecae  .  "Witt.  ió58  .  fenae 
1705,  4  .  Toh,  Andr,  Schmidti  IJiss. 
àt  Seneca  y  ejusque  Thiologìa  .  le- 
nae  i<S85 ,  4  .  Jehi  Plil.  Ai>!ni  Diss. 
de  Religione  Semcae  ..  Vit.  kS^ì  , 
4 .  Chr.  Tserstaiii  OIss.  an  L.  An- 
naeui  Seneca  fuerit  Christian us  ? 
Erford.  1707  ,  4  .  loh.  Jani  Sua- 
nìngii  L.  A.  Senecae  Theologìa  na- 
turajis  contemplativa  ,  cum  Prae- 
fatione  Sevtrini  Linthrttpiì  .  Han- 
niae.  1710  ,  4  .  Toh.  Gottfr.  Zeiske 
Programma,  quo  Jir»*c4w»  non  mi- 
Bus  ,  quamalios  Paganos  Beatorttm 
numero  eximit .  Badiss.  inaó  }  fol. 
y.  Pattuii 


Seneca  il  Tragle$  predice  lo  Scopri- 
mento del  Nuovo  Mondo  1 1  ,  267 
sue  Tragedie  ?  i  edizioni ,  e  tradu- 
zioni 265',  267  »  V.  Toh,  Gottfr. 
Zeiske  Programma  de  Seneca  Vate  . 
Biidissae  1741  .  fol. 

Setto  fonte  172  ,  282 

Sepolcro  S.  il  Colombo  esorta  la  Regina 
Ist^ella  ad  impiegare  i  suoi  Tesori  , 
per  ricuperarlo  108  Tovaglia  rica- 
mata d'oro,  con  Iscrizione ,  da  lei 
mandatagl L  in  dono  in  Scrittori  so- 
pra il  medesimo  109  Cavalieri  del- 
VOrdine,  a  Gerusalemme  ,  a  Rodi  ,  e 
a  Perugia  1  io  Canonici  in  Palesti- 
na ,  e  a  Benevento  i  io  Sist»  f^  pen- 
sò di  acquistarlo  con  danaro  109  . 
Anche  il  Cìird.  Ferdinamlo  de'  Me- 
dici, poi  7>»c<j,procuT(>di  farlo  tra- 
sportare nella  Cappella  Ducale  ;  ma 
si  dice  ,  che  fusse  tradito  dagli  E- 
breì  .  Borgo  perchè  con  qiiesto  no- 
me ?    I  I  o 

Serapione  roi 

Serenìssimo  ,  Titolo  dat» al  Re  di  Por-" 
togallo  190 

Sergio,  eBaccoSS.  MM.  194 

Serie  di  ogni  sorte  ,   pregevoli  27 

Serpenti  di  Specie ,  e  di  grandezza 
singolare, Cito  graditodcgli  Ameri- 
cani 2^e, 
Serrano  Tommaso  .  Perchè  desidera- 
va ,  che  V America  si  fusse  chiamata 
Isabella  ?  47  ,  48  Versi  in  onor  del 
Colombo  118  sopra  la  Linea  di  Ales- 
sandro VI  18S  su  le  prime  Moiute 
coirOro  Americano  192     '^   iliìn  ■ 

Serse  flagella  il  Mare  2'iT    '  ''"■'^•'  '■ 

Sertorio  ucciso  a  tradimento  da  Af»- 
Perperna  nelle  Spagne  339 

Servazio  S.  Basilica  erettagli  sopra  il 
suo  Sepolcr»  ,  esente  dalla  Neve  , 
cadutii  all'intorno  iy9 

Sesso  se  si  cambierà  ì  V.  Dònne  .  Se 
ve  ne  resterà  alcuna  distinzione  in 
Cielo  ì  Se  le  Donne  passeranno  al 
Virile}  T9 

Severiani ,  errore  su  la  CostliBztonc 
delie  Donne  306 

i"^(rr;ci7À  della  Terr*^  8  ,  219- 

Sfinge  2(55 

J/orz4Cacd*  Ascanio  a vea  insegnato 


il  Credo  ad  un  suo  Vapbd^nlto  132 
^  ì.iid.  Maria  >  Conte  d  An^hiera , 
■ .  Medaglia  a  lui  coniata  21Z 
Sibilla  ,  27  interpetrc  delle  Cifre  del 

Sur  e  ardo  S  i 
Jij;/?  della  Sottoscrizione  del  Colombo 

inesplicabili  j  ,  9 
Sigottio  Carlo  325 

Silvestro  S.iii  II ,    190  V.  Ceccarelli 
Simeonibus  (de)  Monsig.  Frane.  Ant. 

Sinopolì  (di)  Conte  Gio.  Sua  Carcere, 

e  Morte  28  .  V.  Rit^o 
Sirmondo  P.  Giacomo  336 

5'roif  Dramma  182 

Sistina  Cappella  159 

Sisto  III,    198,  IV,  19,  27  allog- 

''  glato  da'  GeraLlini  in  Amelia  221  V 
194,  211  ,  244  ,  247  ,  324 

Siviglia  ,  Corpo  del  Colombo  traspor- 
tatovi 1 14  Biblioteca  di  Ferd,  Co- 
lombo lasciata  alla  Cattedrale  132 

Skakespear  introduce  un  Canibale,  co- 
me un  Centauro,in  una  Tragedia  97 
sepolto  a  "^estminsterjóS 

Smaniglie  di  Perle  delle  Americane  loi 

Smorfie  ,  Sonetti  del  Af*ri»i  contro  lo 
StìgUani  1^6 

Socrate ,  trasportato  per  la  bella  Gio- 
ventù 172  ,  Sue  Accuse  ,  e  Difese 
173  condannato  alia  Cicuta  io>  .  Se 
siaWvoJ   173 

Sole  se  abitato?  '57  56  a' suoi  raggi 
s'incenerisca,  e  poi  risorga  la  Fe- 
nice ì  214  ,  2i>; ,  219 

Sole  ,  e  Luna  venerati ,  come  Marito, 
e  Moglie  ,  dagli  Americani  240 

Solimene  Francesco  dipinge  in  Genova 
l'ingresso  del  Colombo  in  America 

f_    180 

Somieri,  veduti  per  la  prima  volta  da- 

,  gli  Americani ,\\  fecero  priangere  di 
allegrezza  ,  sperando  di  cessare  di 
esser  Bestie ,  e  d'incominciare  a  di- 
venir Vomini ,  non  facendo  più  le 
loro  veci  231 

Sommalio  Enrico  297 

Sonagli  distribuiti  agli  Americani  7<5 

Sordi  Pietro .  Consulto  Legale  per 

-    V Eredità  del  Colombo  24 

Sordità  cagionata  dallo  strepito  delle 
Cataratti  del  Nilo  26 i 
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Spada  Card.  Bernardino  x-jo  ,  328 
Spagna  ,  secondo  Strabene ,  V  Amefica 
àt' Romani ,  per  l'abbondanza  d'O- 
ro ,  e  à^ Argento  ,  che  ne  ritraevano 
9O  Grandi ,  loro  Privilegj  91 
Spagnuola  Isola  6^  ,  69 ,  99 ,  ^^%  > 
225  ,   23S 

Spagnuoli  sorpresi  alla  vista  degli  A- 
mericani  ,  che  regalano  di  varie 
Galanterie  Ti  svogliati  dipartirla 
prima  volta  col  Colombo,  ansiosi 
di  andar  con  esso  la  seconda  ,  spe- 
rando di  riportar  Fasci  di  Verghe 
d'  Oro  ,  le  Botti  piene  della  sua 
Polvere.,  e  i  Bariletti  di  Diamanti  94 

Spannocchi  ,  Tesorieri  di  Pio  II  ,^i  > 
Mercanti ,  falliti  nel  1^09  17 

Spasimo  (dello)  Arazzo  di  Rajfaele  ili 

Specchi  (de*)  Torre  ,  Principessa  di 
Venosa  ,  ivi  ritirata  195  .  V.  le  mie 
Campane  p.  114  ,  iis 

Specchio  regalato  a  un'Americana,  che 
non  ebbe  piti  bisogno  di  prender 
consiglio  dal  Fonte  ,  o  dal  Ligo  16 
se  agli  Vomini  conviene  lo  spec- 
chiarsli 75  .  V.  Jacopo  Vittorelli  r 
Poemetto  sopra  lo  Specchio  .  Sar- 
nelli  del  Vaso  di  Mose  ,  fabbricato 
deg\i  Specchi  delle  Donne,  avanti 
il  Tabernacolo  .  Lett.  ;Eccl.  X  ,  98 
Marcello  Giovannetti  Disc,  sopra  lo 
Specchio  .  ne*  Saggi  Accad.  di  Agost, 
Mascardi.  Ven.  l(J(Jo  ,  .12  >  207., 
V.  Caligola 

Speranza  (di)  Buona  Capo  77  ,  217.» 
2^'i  ,  253,  254 

Speroni  Sperone  .  Sue  Notizie  if  ., 
descrive  il  Viaggio  del  Colombo  68, 
69  ,  213 

Spino  275 

Sponga ,  con  cui  fu  abbeverato  N.S., 
ritrovata  sotto  Eraclio  Imp.  con  Is 
S,  Landa  loS 

Sporte  tessale  da'  Monaci ,  vendute  , 
o  brugiate  al  fin  dell'Anno  30? 

Sputo  di  Giove  ,  chiamata  la  Neve  199 

Sta0ate  tre  mila  con  20  Salter}  for- 
mavano un  Anno  di  Penitenza  310 

Stampa  ,  se  nelle  Date  contempora- 
nee sia  stata  mai  indicata  la  Scoper- 
ta del  Nuovo  Mondo  ì  .177  Feste  Se- 
colari per  \i  im  Iifenzione  179,  «1.7 

C  C   2 
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Se  itt'le ,  o  darmosd  ?  2?o  V.  Toma- 
so Garzoni  Piazza  Vniversale  De' 
Stampatori  Diss.  CXXXX  ,  5i  i  ese- 
fuiteda' Mo»4Ci  ,  àz^  Sactrioti ,  e 
da  Vomin'f  dottissimi  307  V.  Gecr. 
\^olfang.  Panzer  AnnalesTypogra- 
phici  ab  Artis  iiiveniae  Origine  aJ 
an.  i^oj  .  Norimb.  1793  .  D.  Gae- 
tano ì'olpi  neUi  sua  Libreria  $71 
confèssa  ,  che  adhitc  ntb  ludlce  Us 
est ,  se  maggiori  utilità ,  o  d.xnni 
stcnsì  dall'^rtf  r7/>o^4;?f<t  cagiona- 
ti ?  Dice  però,  che  sembra,  che, 
siccome  iJìo  creò  1'  Voma  ,  dopo 
l'altre  cose  ,  affinchè  subito  ser- 
vissero tutte  al  loro  Signore  ;  così 
abbia  tardato  tanto  a  far  compari- 
re al  Mondo  questa  ,  quasi  di  tut- 
te le  altre  Regina  ,  nobilissima  Ar- 
te ,  afEnchi  dalla  maggior  pirrte  di 
esse,  già  stabilite  ,  e  perfeziona- 
te ,  fosse  asùstica  ,  ajucata,  e  ser- 
vita ne'  suoi  bisogni  .  Leno  Diss. 
Voss.  II  2J-7  ,  ove  confuta  la  stra- 
na opinione  di  Giulio  Pom[>,  Leto  , 
che  fosse  stata  antìcam.ate  in  uso, 
e  dopo  molti  Secoli  nuovamente 
ristabilita  .  Mercier  .  Abbè  de  Le- 
ger  ,  Supplement  à  1'  Histoire  de 
rimprimerié  de  Prosper  Marcand. 
Paris  177$ 

Starne  97 

Statue  Gigantesche  dì  S.  Cristoforo  4 
di  Vornìiti  illustri  presso  i  Romani 
167  da  criggcrsi  in  onor  di  Mbnsig. 
de  las  Casas  ,  e  del  \^olombo  17I  . 
V.  Canova 

Statura  ,  in  cui  si  risorgerà  7°  me- 
diocre ,  grande  ,  e  gigantesca  de- 
gli Americani  225,  2^7  Se  antica- 
mente gli  Vernini  fiissero  ^xa  gran- 
ati 2^7 

Stefano  S.  Chiesa  sul  Monte  Celio  . 
V.  Centauri  .  Monastero  di  Vercelli 
304  Serie  degli  Abbati  309  Roberto  , 
Stampatore  de'  Fug^er  i?j 

Stella  da  dedicarsi  a.ì  Colombo  ne'  ^e- 
j:»»t  Celesti  171 

Stella  Gìaì,  Ces.  di  Famiglia  nobile 
ài  Rema  ,   e  dì  Brescia  lU    in   età 

■  ~di  soli  20  Anni  stampa  la  Colombia' 
itti  t  47  •  7>  »  147  prima  la  f»  ri- 


vedere agli  Accademici  di  Firenre  > 
e  a  varj  Letterati  149  la  dedica  al 
Precettore  del  Primogenito  del  Re  di 
Spagna  ,  con  la  mediazione  del 
CarcL  Alessandro  Farnese  149  Se  ab- 
bia composto  il  suo  Poema  ,  prima 
di  quello  del  Gamharx  >.  \<,2  Muo- 
re bevendo  una  Tazza  di  Vino  1  >^ 
descrive  le  Stelle  della  Croce  del 
Sud  258  il  Morbo  Gallico  274 

Stelle  V.  Mondo 

Stendardi  appesì  al  SoJJkta  della  Bas» 
Later.  223 

Stentare  69  .  V.  To.  Henr,  Mullerus  de 
Tuba  Stentorea  .  1713,48  To.Mattìu 
Hasius  de  Tubis  Stentoreis  .  Lips, 

»7i9  >    4 

Stesìcoro  Poeta  con  un  Eosignuolo 
nella  sua  Culla  233 

Stigliani  Tommaso  ,  Poema  del  Mondo 
Nuo'Yo  .  Storia  delle  Critiche  sof- 
ferte ,  e  delle  sue  Difese  i%6  ,  l'ij  , 
i?8  .  V.  Aprosio  .  Marini  .  E'  fe- 
rito in  un  Duello  d»  Caterino  d'Avi- 
ta isa 

Stilila  S.  Simeone  .   V.  Martiri 

Stoppie  zcctie  nella  Chiesa  di  Rhoan 
per  Pentecoste  200 

Storioni  sette  presentati  a  Pio  JT  a 
Porro  dal  Card,  di  Carvajal  189 

Stosck  B.  Simone  ,  così  chiamato  , 
per  aver  abitato  entro  il  Piede  di 
un  grosso  Albero  239  Visione  da  luì 
avuta  dello  Scapulare^  Mariano  239 
Rappresentazione    della   sua    Vita 

2J9 

Sto-viglie  d'Oro  ,    e  d' Argento  2^^ 
Strabene  <,i 

Strigliate  a  Tommaso  Stigliani  i?3 
Stromboli  28  ,  Le  Donne  remano  ,   ai 

fanno  da  Marina)  306 
Stuoie   tessute  dai  Monaci   vendute  ,. 

o  brugiate  30I 
Suhlejiras  Giuseppe  197 
Sud  ,  sua  Crocieradescritra  81  ,  i^S  ,. 

267  ,   258 
Sutrì ,  Giostratori  mandati  a  Roma 

Tabacco  12I 

Tacab  ,  chiamato  da'  Persiani  ilPo/Zii» 

cono  238 
Tacif  V.  PatttAso 


r<tt*  agostino  Maria  196 

Taifali  Prigionieri  ,    trasportati  in 

lulU,  171 
Talpa  Plagiaria  del  P.  Apresio  ti 8 
Tana  Conte  Agostino  ,  Lettera  scrit- 
tagli da  Monsig.  Gaetant  su  la  Pa- 
tria del  Colombo  12 
Tanor  Re  ,  e  Regina  battezzati  249 
Tarisse  Gio.  Gregorio  ,  Generale  de' 

Maurinì  ,  33°  .   3?»  ',',-:'' ''"*' 
rdf^»;»;  Giuseppe  181 -'-J  • ''«;\ 
Tart4rotfl  Girol.  condanna  le  impo- 
sture di  Annio  da   Viterbo  ,  e  del 
Ceccarelli  11  ,  34  ,  lo 
Tartarughe  si  rimbocano  al  tiro  del* 

le  Sassate  273  V.  Cataneo 
Tasso  Torquato  da  chi  ha  pi»eso  U  r<- 
rna  del  suo  Poema  t    109  ,  1^9  Versi 
in  lode  del  Colombo  160  ,    239 
Tassoni  Alessandro  149  stampa  il  pri- 
mo Canto  dell' Gcm»»  ,  su  la.  Con- 
quista del  Nuoro   Mondo  ,    e  la   i 
Ottava  del  secondo  ri  9 
Teatro  da  chi  introdotto  in  Roma  ì 

27  X 
Tecla  S.  (di)  Monastero  presso  la  Bas. 
Vat.perché  detto  in  Hierusalemino 
Teodoll  Girolamo  182 
Teodosio  V.  Carattere   . 
Teoforo  ,   detto  S,  Ignazio  M.  6 
Teone  (di)Proglnnasmi  stampati  da  un 

Prete  308 
Terenzio  ,  Codice  antichissimo  delia 

Vaticana  340 
Teresa  Imp.  Maria  ,  Regina  d'Vnghe" 

ria  Apost.  190 
Terra  suo  moto  I4  grandezza  ,  e  figu- 
'   ra  58  ,  121  Santa  80  impegno  in- 
sinuato del  Card.  Ximener  ,  e  dal 
Colombo  alla  Regina  Isabella  ,  di  ri- 
cuperarla no 
Terracina ,  Giostratori  mandati  a  Bo- 
rri/* 269 
Tertulliano  78  ,   214 
Teseo  ,  ed  Ercole  ,  creduti  in  Paradi- 
so da  Vlderìco  ZuingUo  173 
r«<jri  trovati  nel  Sepolcro  delle  So- 
relle  Maria  ,  e  Termanzia  ,  Spose 
d'Onorio  ,  nel  Tempio  di  S,  Petro- 
nilla 238  nel  Duomo  di  Palermo  238 
T«oro  ,  suo  significato  26S 
Testacelo  ,  Giuochi  ivi  fatti  ntl  Car- 


hefàle  ^fip^.  Agone 
Testamenti  t  Clàusole  suU'  linmiaenite 
'  final  Giudizio  80  ,  V.  Fisrengo  .  Ifa- 
.  bella  .  Militare  .  Pastello  .  Scrittori 

sopra  il  medesimo  8  .  V.  Olografo 
Teste  de'  SS.  Pietro  ,   e  Paolo  201 
Testelette  Filippo  sostiene  il  JHempit 

per  A.  ótW Imitazione  335 
Testuggine  ij5 
TfVfrtot  Melchiscdcch  I9 
feyere.  Inondazióne  nel  1449,  p,1^6  . 
'  porta  via  nel  l'i 98  la  Lòggia  di  Ago- 
stino   Chigi     17    Piatti  d'  Argento 
Ivri   glttati  j8  ,    188   Statua  ,   ove 
trovata,  e  trasportata?  2^1  V.Iaco- 
mo  Castiglione  dcW'lnondìziotte  dd 
Teyere  ,  con  una  Relatlone  del  Di- 
luvio del    1I98  .  Rom?  ap.  Gugl. 
Facciotto  i";99  .  12  ,  44  ,  77  »  ff»"" 
lo  Beni  Disc,   sopra  l'Iapnd'aziwic 
del  Tevere,  Roma    1199»   8  a  *•'• 
Maria  Bonini  il  Tevere  incatenato  . 
Roma  1553  ,  4,  6^  ,  Ambéquè  ri- 
portano le  Lapidi  messe  in  quel- 
l'Anno ,  per  memoria  ,  nel  Palazz^ 
Crescenti,  t   a  S.  Spirito  in  Sàssia  , 
e  alla  Minerva  ... 
ThuillieY  Vincenzo  ,  Fiuto  te  delVr^r- 

sen^o^,  323  /  '     . 

Timeo  di  Platone  II  ,  IJ  ,   1  ij  >    1^4  • 
V.  Sebastiani  Poxii  Morzilli  Hlspa- 
lensis  in  Platonis   Tymaeupt  Com- 
mentarli .  Basileae  per  Ioan.  Opo- 
rinum   i>ì4  .  (ol.  C»  Chalcidiì  Tì- 
maeus   Platonis  ,  et    in  eum  Com- 
mentarius .  Io.  Meursius  recensuit , 
denuo  edidit,    et  Notas  addidit  . 
Lugd.  Bat.  ex  Offic.  lusti  Colstcri 
i<Si7>  4 
Tiraboschì  Girol.  16'  ,  non  fa  veruna 
menzione  dell'Opera  de  Imitatione 
Christi  3j8  e  ncppur  di  quella  dei 
Combattir^etfto  Spirituale  del  P.ScU' 
poli  34I 
Tirabosco  Antonio  ,  Traduttore  della 
Sifilide ,  ed  Autore  d'un  Poema  del- 
l'Vccellagione  }^6  , 
Tiresia  149 
Tito  V.  Carattere 

Titolari  Vescovi  i?  ^ 

Titoli ,  loro  uso  ,  e  natura  191       ;, 
Titolo  della  S.  Croce  ,  Storia  del  sa» 

C  C  j 
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Viscueprirutnto  204  pezzo  insigne  » 
regalato  da  Jnnocemo  VITI  ad  ^r- 
moUo  Barbaro  ,  che  lo  lasciò  alla 
C^ìestt  de'i'erviin  Vtntzia  204  J»- 
'  dt^t^ema  accordata  da  AlessandroVI, 
per  chi  lo  visicerà  nell'  ultima  Do- 
menica di  Gennajo  20^  Scrittori 
sopra  il  medesimo  33";  M»  A,  Fa- 
lena nelle  sue  Coft  Memorabili  così 
descrive  questa  Scoperta  .  Die  i  Fé- 
.ktitari!  1492  ,    tempore  Ifinocentii 

*  'vili  S^Pi  miraculum  fuit  in  Vrhe , 
".Nak»  qi*um  Card.  S.  Crucis  \\\  Hie- 

rusalCm  ,   qui  sua   impensa:  fecerat 

'  incrustarì  ,  et  dealbari  EccLprxed., 

t^quando   Optrarii  tetìgerunt  summl- 

tate/ìk  Arcits  existentis  in  medio  Eccl, 

JMXta.T'eetum  ,,  uhi  adirne  sunt  par- 

yae  Columnae  ,  sentierunt  ibi  certum 

Va.cuum  ;  quumque  aperuissent  ,  in- 

'  yemtvunt.  uuam  parvam   Fenesttam  t 

in  qua  erat  una  Capsula  plumbea  ,  3 

'  palm.  bene  clausa  ,  et  super  eam  erat 

~\  tapis  quidem    quadran^nlaris  mar- 

Wh>teutS. ,  uhi  erunt  sculptae  istae  Lit' 

terae  y  yìdeiUctt,    Hic   est   Titulus 

vene  Crucis .  In  qua  Capsula  re- 

ptrta  fuii    quaedam  parva    Tabula, 

ìon^itudinis  uniikt  pài,  lum  dimJJio  , 

tt  latittkdinis  unius  pai.  iiuae  ab  uno 

'  I.atere  erat.  -vttustate  corrosa,   ibi- 

que  erant  excavatae ,  et  deìnde  colore 

ruheo  tinci-ie  Littcrae  ,  sive  verba  , 

lesus  Nazarenus.  Rex  ludaeorum  ; 

sed  illud  ludaeorum  ,   non  erat  per- 

fectum  ,  quia  illudtmn  non  erat,  nisir 

•  ad  R  inclusive  .  Primus    Versus  erat 
:  hoc ,  scriptum  Littcns  Latinis.z 

versus  Litteris  Graecis  ;  3  Litteris 
Ebraeis  .  Ad  quem  locum  quasi  tota 
Yrhs  accessit ,  et  Papa   Iiinoceniius 

'   ttìam  post  Iriduum  vìdit  eum  ,  jus- 

sitque  eam  permanere  in  d.  Capsula  , 

tutn,  quadam  Lamina   Vitrea   super 

Altare  in   festivitatibus  d.  Eccl.  Et 

,tst  omnium  aestimacione  illaTaha- 

'ÌZ,  quam  l'iLitus  posuit  in  Cru- 
ce  super  Caput  D.N.  I.  C.  pòsit<^ 
ibi  per  S.  Helenam.,.  Matrem  Cou- 
stantini ,  tempore  y  quo  fuit  d,  Eccl. 
aedificata  .  Neil'  insigue  Raccolta 
dk'.i^iBi  >  divisa,  io  varie  Classi  ^ 


e  legati  in  Vili  T.  iu  fol.  dall' Avv. 
Mt'Jriottì  ,  nel  II  trovasi  Imago 
Triumphalis  Tituli  Vivificae  Crucis 
DiN.l.C.  ,  qualis  hodie  Romxe  apui 
Cistercienses  ,  intra  Bas,  S.  Crucis 
in  Hierusalem  ,  seu  intra  Cappel' 
lam  SS.  Reliquiarum  conspicitur , 
cujus  Tituli  verìtatem  ,  atque  in- 
"ventionem  >  Bulla  Alexandri  P.ipe 
dat.Rom.  die  29.  lulii, pienissime  te- 
sta tur  .  Characteres  autem  infaber. 
(sic)  titnc  temporis  sculptos,ut  vìdes, 

;  Vetustas,pait^atimlaetit,  sed  Uebrae- 
os  maps 

Tivoli .  Giostratori  mandati  a  Roma 
2Ó5)  Centauri  ,  Colombe  ,  Statue  ivi 
trovare  97  ,  270  .  V.  Alessandro 

Tolomeo  2 19  ,  264 

Tommaso  Ap.  se  abbia  portata  la  Fede 
neir  Americaì  ^à  d'Aquino  chia- 
mò Santo  il  Card.  Bonaventura  , 
mentre  era  ancor  vivo  j  11  inseri- 
sce alcune  formole  dell  Imitazione 
adì'  VJfizio  della.  Festa  del  Corpof 
del  Signore  312 

Top^  Romito  232 

Torchi  della  Stamperia  di  Prop,  Fi'- 
de  2>4. 

Tordi  Ji6 

Tordi  Nona,  Teatro  antico  Incene- 
rito ,  nuovo  quando  eretto  ?  181 

Tortila  Gaspare  guarisce  gran  gente 
dal  Morbo  Gallico  274 

Torri  in  alcuni  siti  dell'  America  226 

Tortora  fedele  >  amica  del  M<ttr>»io- 
nio  2i5 

Toscanella  Paolo  se  scoprisse  al  Co~ 
/owibo  l'esistenza  del  Nuovo  Mon- 
rfo  >  4a 

Toscanella.  r  Giostratori  mandati  a 
Rom  t  269 

Toson  d  Oro.  Scrittori  sopra  quest* 
Ordine  92  ,  g^. 

Tra)  no  167  edifica  Porto  189  se  sia 
stato  liberato  dall'  Inferno  ,  a  pre- 
ghiera.di,  i".Gr«^or»ol  174 

Trapez^unzio  Giorgio  stimò  scalvo  Aris- 
iQiele  ni,2^9 

Tre  Doti  de'  tibri-  34^  l.iag»«  211 
.MftrieUì.ììi  Mogli   iti 

Tremuotò  scuote  V Atlantiit.'^i.itt- 
eiwenxe  ai.  Dtmingo  120' 


frUift  Augusta  ,  e  adofabile  >  invo- 
cata da  Colombo  in  tutte  le  sue 
azioni  I II 

JTiregno  di  GìiìUq  II  i6  V.le  mie  D«- 

,  cri /ioni  di  tutte  le  Gìoje  ,  e  le  Per^ 
le  di  tutti  i  rrirf|»i,e  ilim  Ponti- 
ficie ,  dei  Formale  prezioso  i  e  pre- 

^  ziosissimo  ,  e  di  tutta  la  Sacra  Sup- 

\  pelUnih  ,  ne'    tre  Fontijiccili  idi  , 

nelle  Cappelle  27 1  ,  e  ne'    Possessi 

Jrissino  Gio.  ha  il  privilegip.oi  spie- 
gare 1' Insegna  del   Vell«   d' Oto^^2 
,  se  avesse  anche  il  Tosone  !  93  mor- 
to ia  Roma  ,   e  sepolto  a  5.  y^^dt* 
rfe'  Goti  ,  senza  Iscrizione  93  difeso 
dalle  accuse  del  Boccalini  262 
Tritemio  Giovanni  <{6  ,  298  ,  299 
J^ro'iano  ,  Romanzo  stampato    da  un 

Prete  307 
Tuie  1 1  ,   14^1  257 
Tunisi  ,  Serratura  ,  e  Catenaccio  delle 

Porte  22) 
Tutelo  Rutìo   Aproniano  340  V.  5<j- 
ritffaldi  del  Colpo  di  Spada  ,   non 
mai  vano  ,  o  fallace  nel  decapitare 
i  Martiri  di  Cristo  ,  per  la  Trasla- 
zione di  S. Aproniano  M.  in  Cento  , 
nel  i7Si  .  N.   R.  Cdlo^frilll  ,  304 
Turco  Gran  17  ,  109  se 'debba  chia- 
marsi  Turcorum  Imp.  o  Tyrannuis  ? 
207  ,  208  Max>-no  Sanudo  in  una 
Cronaca  scrive  .  1479  a  di  i  Avosto 
venne  i*n  Orator   luieo  del  Signor 
TurcOjf  0»  Lettere  .  Vuol  la  Signorìa 
li  mandi  un  buon  Pittar  ,  Qttestì  fu 
Gentile  Bellino,  che  fu  ancora  get- 
tator  di  Medaglie  .  Ne  fece  una  di 
nettissimo   impronto  4//'  Impcradoc 
de'  Turchi ,    di  cui  vi  e  il  Busto  da 
ttna  parte  ,  con  le  parole  MOHAME- 
TI  IMPERATORIS  MAGNI   SVL- 
TANI .  V.  lac.  Morelli  Not.  d'  O- 
pere  di  Disegno  100  ,  119 
Turcoli  (de)  Turco  ,  Vescovo  di  Con- 
versano ,  perchè  gli  fu  cambiato  il 
Cognome  dn  Paolo  II  >  210 
Turretino  Alfonso  ?5 
Vadiano  Gioacchino  45 
Vaglio  del  P.  Aprosio  1I7 
Va'juolo  260 
Valart  Difensore  del  Gtrstn  318 


^^7 

Valerio  Card*  Agostino  .Sue  Virtti» 
e  Dottrina  ;  non  conosceva  la  M9r 
mta-i%\  lasciava  derubbare  dal  Mae- 
stro di  Casa  ;  portava  sempre  un 

.Abito  t  che  nell'  Inverno  foderava 

. :  àiPelli ;  era  schietto  ,  e  franco  nel 
.parlare  241  dopo  Vrbano  Vili  fu 
per  psser  Papa  ;  mori  in  Roma  ,  e 
poi  fu  trasportato  in  Verona  240 
compose  moltissimi  Libri ,  e  fr» 
gli  altri ,  un  Dialogo  della  Lettila 
Cristiatta  ,  intitolato  >  Filippo  24J 
Nel  Commentario  de  Consolatione 
EccUsiae  rilevò  i  Vantaggi  prove- 
nuti alla  Religione  dalla  Scoperta 
del    Nuovo  Mondo.  242  ,  244 

Valeslo  Enr.  si  faceva  leggere  ,  men- 
tre era  Cieco  ,  i  Sermoni  di  S.  Ber- 
nardo 303 

Valgrave  Frane,  difensore  del  Gtrsen 
332,33(5 

Valois  (de)  Adriano  333 

Valsecchi  Virginio  ,  Fautore  del  Gtr- 
sen 309  ,  311,  338 

Vannes ,  Processione  ,  a  mezza  notte, 
a'  S  di  Aprile  nella  Cattedrale  ,  in 
onore  di  S.  Vincenzo  Ferreri  83 

Varenlo  Augusto  sapeva  a  mente  tut- 
to il  Testo  Ebraico  della  Bibbia  . 
Vince  un  Ebreo  in  una  Disfida  della 
recita  vicendevole  de'  Salmi .  303 

Varrom  2^4 

Varzi  Calcamuggi  Gio.  Batt.  i6t 

Vasco  Gio.  addetto  a  D.  Ferdinando 
Colombo  .  Suoi  Viaggi ,  ed  Opere 
137 

Vaticana  Bas.  203,  204  ,  2o5  ,  207  . 
Biblioteca  .V.Livio  .  Terenzio  .  Vlr^ 
gllio  .  Sagrestia  8  Iscrizione  da  col- 
locarvisi  sotto  le  Immagini  delle 
false  Deità  dell'  America  224 

Vccetli  di  Mare  ,  e  di  Terra  svolaz- 
zanti ,  intorno  alle  Navi  del  Co- 
lombo 70  di  Penne  variate  99  petti- 
nati ,  e  vestiti  in  gala ,  aspirano 
alle  Nozze  dì  una  Fe»icff  2i5  loro 
Nidi  23 1  ,  234 

Velletri ,  Platano  ,  con  Palchi,  e  Men- 
se per  li  Persone  237  Giostratori 
mandati  a  Roma  269 

Vello  d'Oto  gì  ,  93,   117 

Venere  ,  Statua  nel  Panteon  cogli  0- 
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rccchiw  di  c!ue'metà<Ji  una  Ptrla  di 
Cleopatra  loi 
Veneziane  F^m'igVie  pili  illustri ,  im- 
piegate nel  Traffico  i5 
feaeiiani  hanno  in  prestito  lo'o  .  m. 
.'ii3a  Agostino  Chigi  17  sconfitti  dal 
v's  Cap.  Cristoforo  Colombo  ,  il  vecchio 
n  »o  Allenti  del  Redi  Portogallo  22 
( -inerito  ncir  Astronomìa   49  ,    81  , 

IH  ,  n^  ,  209  ,  241  ,  2^2 ,  25i 
Venosa  (dì)  Principessa  19^ 
ìT-tTagua  f  di)  Duca  D.  Pietro  25 ,  140. 
91  Non  voglio  tralasciare  di  agglupne- 
--re  questo  bel  passo  di  Filippo  Gia- 
t  Como  Spenero  ,   che,   nell'ìllustrare 
lo  Stemma  di  questa  Famiglia  ,  de- 
scrive anche  quello  della  Famiglia 
-    Colombo  .  fnsigniitm  Theorta  ,   sei* 
Operis    Herahlicì  .  Pars   generalis  . 
«    Frane,  ai  Moenum  1717  .    II  .   fot. 
Pars  specialis   continens  delineatio- 
nem  Tnsignittm  28^  .  XVIII.    Vera~ 
jfuensem    Ducera  quod   concernit  , 
ille  descendit   a   Geòrgie  Com.  de 
,    Geb>es  ,    Filio   Ahari  ile  Pertugal  t 
i,D,  de Ferreira  ,    Fratris  Ferdinanda 
II ,  Ducis  Bragantini  .  Hujns  Vxor 
fiiit  Isabella  ,  F.  lac,  Col;*mbi  ,  D»- 
eis  Veraguani ,  cnjus  Pater  Christo- 
;  phorus  AmcricanasIiKulasdetexit . 
Ab.hac  assuauta  Insìgnia  esse  reor  , 
quac  Sammafthanus  Duci  moderno 
adscribit  ,  92^  .  Quae  sunt  qua- 
dripartita ,   ut  I  Quadra    Castella- 
■    Vitm  ,  a    Lex'onense  referat ,   3  au- 
rea Diagonalem  Haltheum  coeruleum 
continct  ,  4   Cyanea  Anchoras  au- 
rtas  in  decussìm  dispositas  .  Inter 
.:  has  Quadras  ,  triangularis  alia,  pe- 
;   dem   Scuti   occupans  ,   inscritur , 
Caeruleum  Marejluctilus  argenteis 
eommothm  ,  tum  '\  Insulas  auteas  , 
_   et  in  medio  Orbem  ,   S.  Sphoeram  , 
..    Cruce  imposi* a  ,    ornatam    ex  Auro 
,    Kontincns  .  Legiontnsem. ,  et  Castel- 
.    /iwijw»  Tesseramputo  ,  donum  fuJs- 
sc   Ferdinand!  ,    et  Isabellae  ,    Re- 
_,  gum  Hispaniae  ,  unde  Columborum 
,   Gentile  Svmbolum 

A  Castilla  ,    et  À  Leon 
Mttndo  Ntteyo  dio  Colon  . 
Ita  prò  majori  doqo  aliud  retribuc- 


re  Symbolicum  .  Ili  Arcae  significa- 
tlnnem  non  capio  .  IV  Significacio- 
nem  esse  reor  ,  ut  denotetur  Tha- 
lassiarchìa  ,  5".  Admiralatus  Indiae 
Occidentali!  ,  quae  dignitas  Co' 
lumbis  concessa  est  .  Tarn  Mundi  , 
lU  vocant ,  Sphaerae  ,  Crnce  impo- 
sita  insignis  rationem  ex  dettctìs  a 
Columbo  Insulis  Americanis  dcrivan- 
à»m ,  vix  dubium  est  mihi  .  V, 
pag.  1 14  .  I  Rozzi  di  Siena  volendo 
solennizzare  con  pubblici  Segni  di 
allegrezza  l'ingresso  dd  7/7  Secolo  , 
che  cominciava  a  correre  dellii 
Fondazióne  dell'  Accademia  ,  rap- 
presentarono nella  pubblica  Piaz~ 
za  ,  con  Giuoco  di  Paltone ,  Carri , 
e  Mascherate  ,  Io  Scttoprìmento  àtV- 
\t  nuo>e  Indie ,  i^tio  d9.\V Ammira- 
glio Don  Cristoforo  Colombo  ,  quasi 
Contemporaneo  AÌV Origine  della  me- 
desima .  Fu  stanvpata  la  Relaziona 
di  questa  bellissima  Festa  ,  con 
una  Lettera,    diretta    agli  Accade^ 

'■  mici  Rozzi ,  assenti  dalla  Patria, 
in  Siena  ,  presso  il  Bonetti  1702  > 
e^iportata  ,  insieme  con  altri  Com» 
ponimenti  ,  e  Figure  in  Rame  ,  nel 
Volume  delle  Opere  edite  de'  Roz- 
zi .  Ne  ritrassero  i  medesimi  if 
consueto  applauso  dalla  Città  tut- 
ta ,  e  dal  Serenissimo  Ferdinando  , 
Principe  di  Toscana  ,  a  cui  ne  fecer 
ÌA  Dedica  ,  una  cortesissima  Lette- 
ra di  gradimento  ,  e  congratula- 
zione ,  riportata  nella  Memoria  del 
Sig.  Fabiani  sopra  1'  Origine  ,  ed 
Instituzione  delle  principali  Acca- 
■  demie  di  Siena  .  III  N'.  R.  Opusc. 
Calog.  &i  .  V.  Storia  dell'Accade- 
mia de'  Rozzi  dì  Siena  177?  .  Qua- 
drio St.  d'ogni  Poesìa  1 ,  103  ,  l'i'- 
raLoschi  X  ,  220 

Verardo  Carlo  descrive  le  Feste  ,  fat- 
te per  r  espuguazion  di  Granata 
269  ne  compone  la  Storia  in  23 
Scene  ,  rappresentata  nel  Teatro 
Riario  269,  270  sue  edizioni,  e 
traduzioni  271  ,  272  Marcellino  ^ 
suo  Nipote  ,  fauna  Tragicommedia 
su  ìa  Conquista  dì  G.anAttt  272 

VeTMzani  Gio.  4l-  -  t-j^^^  >'■ 


frenelli,  sue  Adjacenze  311  ,  317, 
V.  Gdo.  Batt,  Passeri  Scoperta  de' 
due  f^ercelli  già  esistenti  dentro  la 
Re^ion  Padana  ,  diversi  dal  VerceU 
lo  di  Piemonte  .  N.  R.  Opusc.  Calog, 
XXII,  24  .  Di  quest'ultimo  V. 
Laitr.  Dayìdicits  de  Cellae  Verae 
Vcneris  Laudibus  ,  Paiav.  i%6S  . 
Amedeo  Bellini  Antichità  di  Vercel- 
li .  Lettera  intorno  al  Vescovato 
di  S.  Teonesto  .  N.  R.  Opusc.  Ca- 
log.  Vili  ,  ^12  .  Frane.  Innoc.  Fi- 
leppi  Antiquitas,  et  dignitas  Eccl. 
VerceU.  Lucae  17^4  .  3  .  los.  Hyac. 
Triverìi  ad  cumdem  aiiimadversio- 
nes  .  Ven.  iTi^  .  8  .  lac.  Durandi 
dell'  antica  Condizione  del  Vercel- 
lese .  Torino  1766 ,  4 

Verduchi  ne'  Bastoni  2^3 

Vergine  Veneziana  qual  fusse  \  77 

Vernazza  di  Freney  Baron  Giuseppe  , 
Lettera  sopra  il  Codicillo  del  Co- 
lombo 2  ,  6  ,  22  ,  128  ,  166  ,  de- 
scrizione del  Codice  Aronese  dell'J- 
mitazione  ,  conservato  nella  Bibl. 
Imp.  di  Torino  ,  di  cui  è  Presidente  . 
Elenco  delle  sue  Opere  3 14  >  347  , 
alle  quali  debbono  aggiugnersi  In- 
scriptiones  in  Basi  Pyramidit  extra 
Pomoerium  ,  Via  Ripulina  ,  eunti- 
bhs  ab  Vrbe  dextrorsum  .  At*^»stae 
Taurinorttm  ex  Officina  Typographì 
Mu'nicìpalis  .  8  ,  e  molte  altre  ì>cri- 
zioni ,  scritte  con  aureo  Stile  Lapi- 
dario ,  e  les  Observ.itiens  sur  la  Bi- 
ble  ,  posse'de'e  par  les  Freres  Eejceml 
Libraires  a  Turin  1805»  .  8  ,  delle 
quali  recentemente  mi  ha  fatto 
grazioso  dono  .  Raffaele  .  Indice 
de'  suoi  Mss.  da  pubblicarsi  210 

Vescofi  Titolari  in  paitibus  Jnfide- 
lium  II  V.  Alteserram  L.  I  .  Diss. 
lur.  Canon.  C.  7 

Vespe  293 

Vespucci  Americo  se  abbia  scoperta 
l'Americaì  41  ,  42  ,  43  >  44  >  ^l? 
Ritratto  in  bronzo  .  Iscrizione  so- 
pra la  sua  Casa  42  Sue  Lodi  45  Se 
da  lui  sia  stato  imposto  il  Norrn  di 
America  al  Nuovo  Moado  ?  43  quan- 
do ,  e  perché  così  incominciò  a 
chiamarsi'  43>4<5>  47,  60,  102 
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Apologia  2^8  V.  Ossirmtioni  intor- 
vo ad  una  Lettera  s»  la  Scoperta  del 
Nuovo  Mondo  ,  con  la  Risposta  dei 
Cav.  Napione  «  intitolata  .  Del  pri- 
mo Scopritore  del  Continente  del 
Nuovo  Mondo  ,  e  dei  più  antichi  Sto- 
rici ,  cìte  ne  scrissero  ,  Ragionamen- 
to  ,  che  serve  di  Supplemento  alle  due 
Lettere  su  la  Scoperta  del  Nuovo 
Mondo  ,  pubblicate  nel  Libro  della 
Patria  di  Cristoforo  Colombo  .  Fir, 
1808  ,  ivi  1809,  presso  Molini  , 
e  Landi .  8  .  Non  mi  è  stato  per- 
messo di  far  uso  veruno  delle  me- 
desime ,  perchè  mi  è  giunto  il  nuo- 
vo graditissimo  dono  di  quest'ulti- 
ma Produzione  del  Ch.  A. ,  mentre 
stava  per  ultimarsi  la  Stampa  di 
quest'Jwdice 

Vestale  2i6 

Vesti  non  usate  dagli  Americani  71  , 
231  ,  236  Profezìa  de'  loro  Zemi  , 
che  sarebbe  venuta  della  Gente  ve- 
stita ,  a  soggiogarli ,  e  ad  abolire 
il  Culto  de'  loro  Dei  234 

Vetro  (di)  Pallottoline  regalate  agli 
Americani  77  V.Brumoy  de  Re  Vitra- 
ria  .  Oeuvres  diverses  en  Prose  « 
et  en  Vers  .  Paris  1741  ,  IV  ,  8 

Vettori  Pietro  148 

Vexillariì ,  e  Vexilliferi  6 

Vgurgeri  Gio.  Negoziante  regalò  a 
Siena  ,  sua  Patria  ,  due  Carra  ,  pie- 
ne d'  Oro  ,  conservandone  per  sé 
maggior  quantità.  PaLizzo  più  alto, 
e  Sepultura  concessagli  nella  Chiesa 
Patriarcale  ,  in  benemerenza  16 

Villa  Pio  27 

Vigilio  ,  Vescovo  di  Tapso  I4 

Vignaiuoli  (de'  )  Accademia  27<5 

Vignati  Maria  Porzia  303 

Vigo  (de)  Gio.  ,  se  abbia  onorato  Ge- 
nova ,  al  par  del  Colombo  ì  26 

Vincent  (de  S.)  Fauris ,  Maire  ó'Aix  , 
commette  all'  A.  1'  Elogio  del  P. 
Puolino  da  S.  Bartolommeo  187 

Vinci  (da)  Leonardo  se  iuventor  del- 
le Bombe  ^.  2^2 

Vino  di  Vite,  non  conosciuto  in  A- 
merica  233  ve  n'  era  del  bianco  ,  e 
del  nero  ,  formato  col  Su^o  d  i  va-* 
rie  Fruttft  23$ 
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Virgilio  i%  ,  6p  ,  7tf ,  X44  .  Codici  del* 
Ja  tiHHfiitiìMa  ,  e  delia  VAtìenn* 
^40  y.  Catalogo  de'  Codici  Latini 
xieila  S^iutrtmìMA  II  y  281  ,  GaI- 
ìitifi  Nót.d«l  Gran  Ducato  di  Tose. 
,t.  II.  C.  X.  Tiraltoschi  XI  41 ,249  . 

■  Prett,%c  fusse  scomunicato  da  P.Zac- 
tarUì  13  se  negasse  gli  Antìpodiì 
SS  Nel  Lib.  3.  della  Dunciidt  di 
Pope  t  diretta  al  Dottor  Jonathan 
Swìft ,  trovasi  una  Nota  su  gU  An- 

.  tipodi  ,  ìa  cui  si  dice  ,  che  mos- 
si da  riconoscenza  della,  supposta 
ftrstcttzìont  di  Virgilio  ,  ne  segui- 
tano ancora  a  compiangere  l'  infe- 
lice destino  • 

Virtù  costa  fatica  ,  ma  partorisce 
premio  ,  e  contento  iSo 

Visconti  Alessandro  ,  Ennio  Quirino, 
Filippo  ,  e  Gio\^anni  25s  ,  207  Vii, 
Maria  perchè  detto  An^U  ì  212 

Visiere  ,  con  le  Briglie  de'  Cavalli ,  di 
Cera  dorata  ,  in  una  Pittura  V. 
Lami 

Vitale, ed  Agricolaii^  \,Bosio  Roma 
Sottcr.  i<5l  ,  4  .  17 

Vitale  Francesco  Ant.  p4 

Vitelline  Carte  ,  edizioni  fatte  con 
esse  139 

Viti  107  ì  il6  portate  in  America  233 

Vitruvio  ,  stampato  da  Sulpìzio  Vc- 
rtélano  271 

J'ìttime  umane  225,  234  ,  238 

Vittoria  ,  Nave  così  detta  del  Mag^' 
gliano  2($3  ,372 

Vivet  Mons.  Gio.Batt.  princIpal  Pro- 
motore della  S.C.  di  Prop.Fide, 
compra  il  Palazzo  Farratini  ,  per 
fissarvi  il  Collegio  327  V,le  sue  Lef 
tere  al  Card.  Federico  Borromeo  nel 
T.  V,  del  Catalogo  Crevenna  m6  , 
P.  3x1 

yiloa  Alfonso  130  Ant.  esamina  l'Ori- 
gine  della  Popolafìoae  ,  e  la  Lingua 
degli  ^»>fnV<«m'  I2i 

r»i<i»  Gio.  ,  Studente»»  Parigi H^  , 
214  •  Mentre  ero  giunto  alla  Stam- 
pa dì  quest'  Indice  ,  ho  ricevuto  da 
Parili  lì  T.  V.  del  Magasin  Ency' 
ìopedique  ,  ove  alla  p.  97  ho  trova- 
ta la  Lettre  de  M,  Potiyard  Prètre  à 
Jl.  Milito  sur  une  Questiou  de  Cbrc 


nologìe  .  In  essa  ho  veduto  »  che 
il  mio  dottissimo  Amico  crede  , 
che  Gio.Vman  abbia  voluto  Indi- 
care le  Feste  di  S.  Remigio  alle  Ga- 
lende  di  Ottobre  ,  e  di  S.  Dìonigio 
Vescovo  ài  Parigi  a'  9  .  con  le  In- 
dulgenze dell'  Ottava  della  sua  Fe- 
sta ,  che  ivi  fin  dal  Xll  Secolo  cc- 
Icbravasi  con  gran  pompa  ;  e  che 
la  Quaresima  ,  da  lui  nominata,  sia 
qudla  di  S.  Martino  ,  da  lui  accen- 
nata, come  la  piU  prossima  AÌÌ'Epo' 
ca  prescelta  della  suddetta  Ottava  , 
fra  le  altre  due  ,  prima  di  Pasqua  , 
e  àcWa  Festa  di  S.  Gio.  Battista, 
Onde  io  sottopongo  al  suo  pili  fino  , 
e  pili  limato  giudizio  il  mio  ,  de- 
bolmente manifestatogli ,  a  Posta 
corrente  ,  nello  stesso  giorno  ,  in 
cui  ricevei  la  sua  Lettera  .  Siccome 
però  ho  scoperto  ,  che  questo  Que- 
sito  gli  era  stato  proposto  per  par- 
te del  Ch.  Sig.  Canonico  Angelo  Bat~ 
taglini  ;  cosi  ho  procurato  di  ave- 
re dalla  sua  singoiar  gentilezza, 
non  inferiore  alla  sua  erudizione  , 
la  seguente  esatta  Descrizione  d» 
questo  Codice  Membranaceo  ,  in  4  > 
del  Sec.  XV ,  che  dalla  Biblioteca 
del  Card,  de  Zelada  è  passato  a 
quella  della  Chiesa  Arcivescovile  di 
Toledo  ,  al  num.  CCLXVIll  del  Cd- 
talogo  de'  suol  Mss.  A  pie  della  1 
Pag.  si  legge  ,  Scoti  SubtiUs  Nomen 
subtilia  donant  ,  Quem  Vestis  viUs  t 
Pes  nudus  ,  Corda  coronant  .  Com  ; 
Joannis  Dunensis  Scotadis  Doctoris 
SubtiUs  super  qitartum  Sententia- 
rum  Opus  AngUcanum  aureum  qui- 
dem  incipit  ,  Samaritanus  illepUssi- 
mus  :  In  fine  si  ha  :  F.xpUcìt  quar- 
tus  Domini  lohannis  Scoti  Doctoris 
SubtiUs .  A.D.  1^57  .  Ego  Ioannes 
Vmaa  de  FUndria  Nationis  Pycardie 
Tomacen  .  Dyochesis  in  Facultate 
Artium  Scolarìs  Parìsìen.  ineepì 
scribere  hunc  Quartum  circa  Festum 
Remiga  ,  et  finivi  iìlum  post  Jndul- 
gentlas  S.  Dionisii  in  quadragesima  , 
eadem  ebdomada  . 
Vmil'ati  (de')  Prcpositt  317 
Vncini  Mercantili  cosa  sienoì  %i 


Vn^itU  ,  o  Tanaglia  V.  Martiri 

VoltAirt  .  V.  Leandro 

Volti  umani ,  prodigiosa  lor  VarittÀ 
238 

Vomlni  se  risorgendo  ,  riterranno  il 
il  Sesso  Virile  ,  o  saran  ,  come  gli 
Angioliì  79  illustri ,  sventurati  io? 
Mons.  Ant.  M.  Oraziani ,  in  fronte 
al  suo  Libro  ,  intitolato  ,  Casus 
Viroritm  Tllttstrium  Saee.  XV ,  ha 
scritto.Praeterita  rcspice  ,  Pracscn- 
tia  f»j^iee,Futura  prospìce .  lUustrcs 
eecidere  Viri  ;  qm  ilIustris/jafcfnV  > 
Et  Itgis  ista  ,  pari  ne  ,  cave  »  sorte 
eadas « 

Vomo  ,  suo  Dominio  sopra  le  Bestie  > 
97  V.  Bue  .  Cane  .  Cavallo 

Vovo  (dell')  Castello  2>2  tenuto  ritto 
in  piedi  dal  Colombo  sopra  un  Pia- 
no 104.  V.  Portraits ,  et  Vies  det 
Hommes  illustres  par  Andre  The  et. 
Pari»  1^84  fol  724  Gentile  Inventlon 
de  C.  C.  pour  fermer  la  houche  a  ses 
Envieux  .  Se  uno  solo  potesse  tener 
fivo  Violino  per  io  giorni?  104  . 
Se  tutto  nasce  dall'  Vovo  ì  104  di 
Galline  ,  pasciute  di  solo  Maria- 
pane  104  V.  Erycii  Pitteani  Ovi  En- 
comium  .  Lugd.  Bat.  ex  OiEc.  Io» 
i54?,  12 

Vrano  ,  ottavo  Pianeta  203 

Vrhano  II  81  ,  IV,  ?12  ,  VI  ,  81 

Vriele  Arcangelo  101 

Vrinatoria  Campana  ,  per  trattenersi 
sott^  Acqua  239 

Vya  ,  attaccata  alla  Vite  ,  resterebbe 
inutile  ,  ma  spremuta  sotto  il  Tor- 
chio, produce  un  dolce  liquore  ;  im- 
magine a  conforto  degli  Sventurati 
ro7  .  V.  Profumi 

"Wagner  Cristiano  ?7 

Waldkirch  (di)  Ester  Lisabetta  303 

Vestfalia  ,  Penna  ,  con  cui  Alessan- 
dro VII  ne  sottoscrisse  il  Trattato  r 
conservata  188 

Westminster ,  (di)  Mausolei  158 

Whiston  ,  sua  Opinione  su  la  Po/)oId- 
ziont  dell'  America  confucata  12^; 
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MTiVi»  Arnotdas  de  antiquissima ,  ec 
illostriss.  Familia  Romana  ^»ici4  , 
(p.37(5)  Proba,  Olybria,  Perleonia, 
Frangipania  ,  Habsburgia  ,  Austria 
Tractatu»  .  Venet.  i')9l.  4.  V.  Me- 
morie intorno  la  Vita  ,  e  gli  Scritti 
di  A.  W/o».  N.  R.  Calog.  IV  ,  428 
Ximenez  Card.  Frane,  no  Leonardo  49 
Yorch  (di)  Arcivescovi  Legati  a  Latere 

22> 

Zaccagni  Lor.  Aless.  estrae  tutte  l'Ex- 
cerpta della  Casanattense  ,  copiate 
dal  Fontanini  nel  Catalogo  Imperiali 

Zaccaria  P.  87  se  scomunicasse  Ìl  Pre- 
te Virgilio  ,  per  aver  negati  gli 
Antipodi ì  S?  >  S4  Frane.  Ant.  suo 
Giudizio  sopra  il  Codice  Aronese 
dell'  Imitazione  J14  ,  24^  V.  BahiU 

Zappa  di  Ferro  dipinta  in  mano  d'  A- 
damo  da  Raffaele  iió 

Zappata  Card,  Antonio  197  ,  241 

Zdf>/»F  G.  B.  Re/isore  del  Poema  del 
P,  Carrara  t45  Faustina  sua  Figlia  . 
Curiosa  Iscrizione  di  un  Rame  del 
sno  Ritratto  146 

Zecca  Gio.  Medico  Bolognese  27^ 

Zelada  (de)  Card.  Saverio  339  V, 
Vman 

Zemi  ,  Dei  Penati  degli  Americani  234 

^f»  Nic.  e  Ant»  37  Se  Precursori  del 
Colombo'ì  48  »    49 

Zena  S.  Serva  di^J.  Tenone  ,  sorpreso 
nell'atto,  che  baciava  le  sue  C4tf- 
ne  ,  è  martirizato  con  esso  1 19 

Zeno  Apostolo  lodato  308 

Zenone  Filosofo  36  S.  M.  incatenato 
ti9 

Z»fce//i»e  Martore  261 

Zisimo  y  Fratello  del  Gran  Turco , 
Suo  ingresso  solenne  in  Roma  208  . 
V.  Lancia 

Zona  Torrida  se  abitata  M4  >  6^  , 
264 

Zorzi  Alessandro  250 

Zuinglio  Vlderico  crede  salvi  tutti  i 
Pagani  Virtuosi  173 


Jffnimius  videar  y  seraque  Cor<»»fd«  longus 
Esse  Libcr  ,   legìto  panca  ,   Libellus  er» 


41»' 

Qitis  Libeif  a  Mendts  libef  ?  vi>:  ullas  ?»  Orb»  « 
Seniper  habent  Mendas  devia  Proda  si**s  , 

Qims  ergo  ìttvtniei  htìe  Mendas  ,  candide  Lector  , 
Emenda  >  tt  Mendis  disce  cavcre  tms . 


Pag.  ao  Lin.  i6  e  quattro  -----  a  quattro 
i%  21  C-oietmu  ------  Colonna) 

S^  i  Scrittori    ---'•-  da  S.  Zaccaria,   (  come  alla  Lin.  i. 

Pag. -58) 
$8  I  da  S.  Zaccaria  -  -  Scrittori  (  come  alla  Lin.  i.  Pag.  51  ) 

6S  II  LXVII LV 

7i  7  33  70 

75  3  settantasette    -  -  -  cinqaantacinque 

91  ?4  Curii -  -  Carli 

i6o  La  Nota  6  debb' esser  la  i  della  Pag.  i6i 

i5i  La  Nota  i  dev'  esser  la  6  della  Pag.  i5o 

I7J  2?  del  suo  ------  dal  suo 

3»  dideprimer  -  -  -  -  di  eszltit  Aristotile  ,  e  di  deprìmer 

190  21  ai  Be  -  -  - ai  Re 

>I3  37  Vmart    -  - T/mt» 

»}7  IO  fusis    -  -  -  —  -  -  fusi 

217  a8  A^4jj»»    ------  Nugno 

atfs  4  il  quale  nel  . . .  •«  -  del  quale  nel  . . . 

cosi  con  altri cosi  narrasi  ,  ch'egli  ,  ed  altri 

254  La  Linea  31  Agostino  etc.  dev'esser  la  1  della  Nota  sotto* 

posta 
27»  ai  Marco  .----..  Frane.  Maria 

271  3'  Gallicum  vocant  -  Gallicum,  Galli  vero 

Nic,  Leodiceni  -  -  NeapoUtanum  vocant,  Nic.  Lconicenl 
305  38  a  Strongoli    -  —  -  a  Stromboli 

31%  19  Beggiano    -----  Beggiamo 

^28  17    1020    -  .  «  -  .f  >  .   1220 
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li ,  e  delle  Cappelle  Paoline,  e  Sistina  del  Vaticano,  e  del  Quirinale. 
II.  Cappelle  nelle  Feste  Fisse  .  III.  Cappelle  nelle  Feste  Mobili .  IV.  Conci- 
stori pubblici  ,  e  segreti  ,  e  Cerimoniale  per  l'elezione  dc'nuovi  Cardinali . 
Roma  i79<5.  di  pag.  408  tol  Rame  della,  Sistina. ,  Paoli  4. 

Storia   òe^  Solenni  Possessi  de' Sommi  Pontefici  ^  detti  anticamente  Pro- 

xessi  ,  o  Processioni,  dopo  la  loro  Coronazione  nella  Bas.  Vat.  alla  Latera- 

nense  ,  da  Leone  III  a  Pio  VII.  Roma  per  Luigi  Lazzarini  i8oa,  in  4.  grande  , 

di  pug,  S 64  ,  con  un  Rame,  Paoli   i<,, 

Praefaiio  de  ^Caroli  Odoardl  Stuarda  ,  '^allìae  Principii  ,  expeditìone 
in  Scotiam  Libris  IV.  comprehensa  .  in  T.  I,  Qperum  lulU  Caesaris  Cordarae 
Soe,  lesu  «  Venet.  1804.  apud  lustinnm  Pasquali  p.  87.  (  7  Tornì  IV,  delle  sue 
Opere  in  Latino ,  e  in  Italiano  ,  in  Prosa  ,  e  in  Versi ,  in  carta  grande  si  ven- 
dono Paoli  28. 

In  Carta  piccola  Paoli  20, 

~  Discorso  in  lode  di  Pietro  Metaftasio.Romz  1781.  in  8.  di  p.32  Baj.  10, 

—  De'  vantaggi  dell'  Orologio  Italiano  sopra  1*  Oltramontano  .  Roma 
1783.  8.  di  pag.  32  Ba/.  io. 

~  Capitolo  sopra  il  Pallone  Volante  .  Roma  1784.  di  pag.  12)        Baj.  5. 

Elogio  della  eh.  me.  del  Card.  Stefano  Borgia  ,  diretto  a  Monsig.  Do- 
menico  Testa  Segretario  delle  Lettere  Latine  ,  e  Canonico  della  Bas.  Libe- 
riana .  Roma  180;.  nella  Stamperia  Gaetani .   8.  di  pag.  12  Baj.  io. 

—  E  in  Parma  co'  Tipi  Bodoniani  nello  stesso  anno.S.di  pag.  20  Paoli  4. 
Ragionamento  del  Sig.  Canonico  Filippo  "Wacquìer  de  la  Barthe  ,  sopra  la 

ricerca  delle  Cagioni  dell'  inferiorità  del  Teatro  Latino  al  Greco  ,  dedicato 
«I  S.  E.  il  Sig,  D.  Francesco  Gaetani  ,  de*  Duchi  di  Scrmoneta  .  Roma  i8o5. 
nella  Stamperìa  Gaetani  .  8.  di  pag.  28  Baj.  io. 

Le  due  nuove  Campane  di  Campidoglio  ,  benedette  dalla  S.  diN.  S.  Pio 
VII,  r.  O.  M. ,  e  descritte  cofi  varie  Notizie  soprai  Campanili,  e  sopra 
ogni  sorta  di  Vrologj  ,  ed  un'  Appendice  di  Monumenti  „  Roma  i8o5.  4.  presso 
Ant.  Fnlgoni ,  di  pag.  216  fo»4.J?à»»;.  Baj.  8S. 

Ivi  si  trova  una  Lettera  Francese  del  Ch.  Sig.  Baron  Egidio  Carlo  Giuseppe 
di  Van  de  Vivere  Fiammingo  ,  sopra  il  nuovo  Braccio  del  Museo  Chiaramente 
pag.  129  ,  con  un'altra  Italiana  ,  alia  pag.  151  ,  sopra  1*  Epoca  ,  e  le  diverse 
Forme  de' Campanili  dì  tutta  l'Europa  ,  scritta  dal  P.  Giacomo  Poujard  ,  Car- 
melitano Francese'  dell*  antica  Osservanza  ,  aggregato  alla  Provincia  Roma- 
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BS  j  df  cui  pur  è  una  Dissertazióne  ,  dedicata  a  F.  C. ,  sopra  1'  Anterìotìti 
del  iSrfciff  de' Pi'ef/r  At'  Sommi  Pontefici  i\V  introduzione  della  Crocf  sulle  loro 
Scarpe,  o  Sandali ,  esoprale  diverse  forme,  cdorl ,  ed  ornati  di  questa 
parte  del  Vestiario  Pontificio  negli  antichi  Monumenti  sacri  .  Roma  1807. 
per  Ant.  Fulgoni ,    di  pag.  i?5  con  8.  Rami  .  4.  Baj.  6^. 

Lettera  dell'  Emo  ,  e  Riiio  Sig.  Card.  Cesare  Brancadoro  ,  Arcivescovo  di 
Fermo  t  al  Sig.  Ab.  F.  C.  sopra  la  suddetta  Dissertazione  del  P.  G.  P. ,  con 
altra  Lettera  dello  stesso  P.  P.  al  medesimo  Porporato  ,  sopralo  stesso  ar- 
gomento .   Roma  1807.  4.  di  pag.  X7  con  2.  Rami .  Baj.   io. 

Dissertazioni  Epistolari  di  G,B.  Visconti  ,  e  Filippo  ^acquier  de  la  Bar- 
the  sopra.  laStatuadel  Diicobo/o ,  scoperta  nella  Villa  ^alombif^a  ,  con  le  illu- 
strazioni delia  medesima  ,  pubblicate  da  Carlo  Fea  ,  e  Gius,  Ant.  Guattani , 
ecoll'aggiunta  delle  illustrazioni  di  altri  due  Discoboli  ,  dissotterrati  nella 
Via  Appia  ,  e  nella  Villa  Adriana  ,  prodotte  da  Ennio  Quirino  Visconti  , 
raccolte  ,  ed  arricchite  con  note  ,  e  con  le  bizzarre  Iscrizioni  della  Villa 
Valombara  ,  Roma  i8o5,  pressq  Antonio  Fulgoni.  8.  di  pag.  96  con  ?. 
Rami,  Baj.  3?. 

Memorie  Istoriche  delle  Sacre  Teste  de'  SS.  Apostoli  Pietro  ,  e  Paolo  ,  e 
della  loro  solenne  Ricognizione  ,  nella  Basilica  Laferdnemif  ,  fatta  da  N.  S. 
Pio  vii.  P.  O.  M.  con  un'Appendice  di  Documenti  .  Roma  nel  i8o5.  nella 
Stamp.^  di  Prop.  Fide  .  4.  di  p.  116  con  8.  Rami ,  in  Carta  Cerulea  .  Paoli  12. 

Lettera  di  F.  C.  al  Sig.  Ab.  Don  Niccola  Saverio  Dormi  ,  Prefetto  Eme- 
rito delle  Cerimonie  nella  Cattedrale  di  Pesaro,  sopra  l'origine  delle  pa- 
role Dowr»»i  ,  e  Domiius ,  e  dt\  Titolo  dì  Don,  che  suol  darsi  ai  Sacerdo- 
ti,  ai  Monaci  ,  ed  a  molti  Regolari  ,  Roma  presso  Francesco  Bourlié 
l8o8»  8.  di  pag.  92  Baj.  20, 

Elogio  dell'  Avv,  Ffii^/>o  Maria  Renaz 21  ,  inserito  nel  Diario  di  Roma 
num.  '>4.  a'  ?.  di  Luglio  del  i8oH.  16.  di  pag.  i*  Baj.  5, 

Elogio  del  P.  Tommaso  Maria  Gabrini  C.  R.  M.  inserito  nello  stesso  Dia- 
rio nunt.  98.  ,  e  99.  del  1808.  i5.  di  pag.  28  Ba|.  5  , 

Dissertazioni  Epistolari  Bibliografiche  sopra  Cristoforo  Colombo  ,  di 
Cuccaro  nel  Monferrato,  Discopritore  dell'America  ,  e  Giovanni  Gerstn 
di  Cavagliiì  ,  Abate  di  S,  Stefano  in  Vercelli  ,  Autore  del  Libro  de  Tmitatio- 
ne  Christi ,  al  Ch.  Sig.  Ca^:  Gianfrancesco  Galeani  Napione  di  Cocconato  Passe- 
nmo. Roma  per  Frane.  Bourlié  nel  1809.  8.  di  pag.  424,  con  àutRami.VioW.  8. 
V.  Lettre  de  M.  Pouyard  a  M.  MilUn  ,  sur  le  travaux  de  M.  Cancellieri  .  dans 
le  Magasin  Encyclopedique  .  à  Paris  1809  .  Septembre  pag.  105  ,  dove  si 
legge  anche  VElmco  delle  sue  Onere  inedite  ,  pag.  ila 


Lucilius  ajcbat  apud  Cic.  2  de  Orat.  o.  6  .  Ea  t  qitae  scrìbiret ,    ntque 
tfrindoctissirais  >  ncque  a  doctissimis /r^f  W/f  . 
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